





anni Pin- 
Secche 4 
a Societa 
contratto 


Pile effet 





Versome al 


\OLANO. 


387 
i Rappre- 
Assicura» 





io 
è da oggi 
+ se falto 
1 Speciale 





potuta ater 
oa. del sud» 
atta Ufbaiale 





bre 4857, 





SABATO 1 MAGGIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’ 8, 10: estre. 
Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, niet Sei 


Per gli Stati 
Le associazioni si ri 
affrancando i gruppi 






trimestre. 
. G. Nobile, vieoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 





GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


‘ (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





delle altre Provincie dell' Austria ; e se in qual- 

che parte si seguirono principii diversi, non tar- 
per avventura molto, che si vedra sparire 

discrepanza. | 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. KR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
48 aprile a. e. si è graziosissimamente degnata 
di confermare Îa scelta a presidente della Socie- 
tà di economia rurale ungherese del conte Ste- 











lazio 
delle Alp ministeriali del 





fano Karolyi. 4854, sugli appalti delle opere pubbliche, non so 
—_— no che l'eco delle nostre leggi e regolamenti. | 
S, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del Se i nostri Consorzi, non furono per anco | 


colà attuati, non è che per questo non se ne co- 
nosca la eminente opportunità. Già fino dal set- | 

iò per la Stiria un apposi- 
a alla difesa delle arginature, 





L è KI 
di approvare il trasferimen 
Praga del professore ordinario di filosofi 
ritto, e di diritto penale austriaco, alla Univers 
tà di Lemberg, dott. Eduardo Herbst., 


psissimamente deguata 





























Il Ministero del commercio ha confermato 
la rielezione di Giuseppe Mondelli in presidente, 
e di Pompoo Orsenigo in vicepresidente della Ca- 
di commercio ed industria di Como. 


—————___R\ QI 


PARTE NON UFFIZIALE. 


miti 
Venezia 1° maggio. 

infiuenza delle istituzioni pabbliche dell 

Lombardo-Veneto sulle altre 

le della Monarchia austriaca. 


Quanto maggiori diventano i contalti fra na- 
zione e nazione, per la crescente diffusione dei 
lumi, per l’aumentarsi delle comunicazioni e pel 
progresso delle industrie e dei commercii, tanto 
maggiore è il bisogno,e conseguentemente la ten- 
denza, di ‘creare, nei punti di reciproco rapporto, 
norme ed istituzioni conformi. Vesigono soprat- 
tutto in prima linea i bisogui materiali ; e quin- 
di è che noi vediamo assai di frequente stipular- 
si ai nostri giorni fra' varii Stati convenzioni, 0 
per leghe doganali, o per. uniformità di monete, 
© di tariffe, 0 di leggi in oggetti cambiarii, di 
strade ferrate, o di altri simili argomenti. * 

Ma se questo bisoguo si manifesta e fa sen- 
tire fra Stato e Stato, indipendenti l'uno dall'al- 
tro, con tanto maggior forza si pronuncia in uno 
Stato stesso, quando sia composto di parti, che 
tion abbiano tutte le stesse istituzioni, e che non 
siano rette falle Stesse norme, in oggetti special 
mente vitali. 

In questa condi appunto si trova il no- 
stro Impero; poichè, se si tolga la legigazione 
civile”e penale, ch'è quasi in tutte le sue Pro- 
vincie la stessa, nel resto gravi e moltiplici sono 
le differenze. Questa discrepanza di norme e d' 
istituzioni si mostra più sensibile nominatamen- 
te nella sfera politico-amministrativa. 

Fortunato più delle altre Provincie dell'Au- 
stria è, in questo rapporto, il Regno Lombar- 
do-Veneto, Fino dai tempi ror esistevano già 
in esso tutti gli elementi di una: retta pubbli- 
ca amministrazione; e d'allora in poi mai non 
si è smentita da noi, nel maneggio dei pubblici 
affari, l'antica civiltà dei nostri maggiori 

Golonna e fondamento delle nostre pubbliche 
istituzioni, è il nostro Comun " 
che rigoglioso prosperi © viva, è da cor 
integro e puro l' aulico suo carattere; italiano. 
dal Comune, che uscirono le nostre Rappresen- 
tanze provinciali e centrali ; dul Comune surse 
il nostro censo; e dal Comune, che un giorno 
era il centro di tutto, si apprese a regolare © 
bene ordinare pressochè tutta la cosa pubblica 

1 Comuni, in molte fra le altre Prov 
dell'Austria, 0 1» esistono, 0 s020 una is 
zione affatto nuova; ed ora che si sta agitando 
il progetto di una nuova legge comunale, è dalle 
rive del Po e dell'Adige che si ricevono le ispi- 
razioni. 

È noto quanta i 
1] ulivi 


ivi i quelle Provioc 
di lavori, che si fanno dai pi 
me sui Consorzi vengono colà introdotte, in via 





quasi letteralmente, alla più grande opera di 
mil genere, che ora sia in corso nella Monarchia, 
ciuè alla regolazione del Tibisco , ed alla bonifi- 
cazione delle adiacenti campagne ; opera, che co- 
sterà circa 80 milioni di lire. 

Anche la servitù legale dell'acquedotto, tan- 
to antica da noi, se siamo bene ragguagliati, sta 
per essere attuata nelle Provincie antiche dell’ 
Austria; e fondamento della nuova legge saranno 

re le disposizioni di quella italica, del 20 apri- 
le 1804. 

Si agita del pari una nuova legge generale 
di coscrizione, e pa lubitato che anche in 
questo argomento prevarranno i principi stabi- 
liti da quella ch'è in vigore nel nostro Regno. 

Allorchè si discusse il nuovo sistema mo- 
netario, per quanto rapelato nel pubblico, 
sembra che il sistema decimale, ch'è da noi in 
vila dal tempo italico in qua, fosse appunto quel- 
lo propugnato dal Governo imperiale ; e se fu a- 
dottato un sistema diverso, la causa ne furono 
soltanto le circostanze. 

Come si scorge adunque, sono le istituzioni | 
del nostro Regno quelle, che,. nella compilazione 
delle leggi più importanti, servono per lo più di 
modello. Ciò indica due cose: e la bontà intrio- 
sica di quelle; e la convinzione, che ne ha il Go- 
rerco impezialo. 






































Le nostre pubbliche istituzioni e le nostre 
leggi fondamentali amministrative sgno quasi tut- 
te parti esclusive dell’ ingeguo italiano, e costi- 
tuiscono certamente il primo dei nostri monu- 
menti nazionali, come sono altresì il precipuo 
fondamento dei nostro benessere sociale. 

Non può quindi non lusingare il nostro a- 

















mor proprio, è a un tempo non tranquillare le 
nostre menti, il vedere che il Governo imperiale, | 
no in 








lungi dal metter m 


quelle leggi , le man- | 
tiene anzi, e le hi 


mantenute da noi in 
verde osservani d esten- 
derle alle altre Provincie dell hia. 

Ma se le nostre istituzioni e le nostre leggi 
amministrative sono tenute in così alto pregio 
dagli altri, qual debito non corre a noi di col 
tivarue lv studio, di penetrarne lo spirito, di ab- 
bracciarne l'insieme, e di aver cura che in pra- | 

? 




































nelle materie 
dire di posse- 
iurispruden: 
he abbia 






















0 meno pi q 
nistralive aspettato ancora chi n° esponga l' ec 
nomia, le raffronti fra loro, ne deduca i prin 
più generali, n'empia le lacune, © le riduca a 
stema armonico e completo 

quel forte ingegno di Gian 
pel chiudere la celebre sua 























| na, il socio ordinario , prot Romanin , leggendo 


{a gas, vedremo di nuovo eretto l'or disagiato 








Italia dai benemeriti promotori delle Scuole 


opera sulla condotta delle acque, lamentava la 
ed elementari. Non ammette il progetto di 


mancanza in questo Regno di po di dot 
{rina amministrativa; ed additava la necessità di ‘ Zanvini delle Scuole distinte in due periodi, l'uno 
erearlo, con illustrare le singole parti di quella | educativo e l' altro istruttivo, e fa conoscere co- 
vasta ed importante materia con altrettanti trat- | me importi creare due ordini d'istituzioni ele 
tati. ta mentari, l’ uno completo per l'operosa cultura 
D'allora in poi, beni goco fu operato @ tal | del popolo, e l'altro preparatorio per le classi 
uopo, e a noi non resta dhe dire con Giovenale: | chiamate all'istruzione professionale. Conchiude 
sco, "gui allgula de gente togata, raccomandando col dott. Zanuini la fondazione 
Qui iuris et legrun aenigmata soltat. |di nuove Scuole magistrali per educare con ap- 
Crave “egg iti corsi pedagogici i futuri maestri elementa 

ATENEO VENETO. 


Ad appoggiare le idea del Sacchi concor 
Domenica, 2 corrente; alle ore 1 pomeridia- 











ro le osservazioni, soggiunte dal marchese Rocca 
Saporiti, dal segretario Cantù e dal dott. Giusep- 
pe cav. Ferrario. 

Poscia il socio dott. Cesare Castiglioni, a nome 
dell'apposita Commissione incaricata di studiare 
i migliotamenti possibili alla sorte dei nostri sor- 
do-muti, riferisce favorevolmente in merito 
proposte, formulate all'uopo dal socio ca 
stardi ; € conchiude che l'Accademia abbia, nei 
modi avvisati più convenienti, a promuovere pres 
so quest'I. R. Istituto pei sordomuti l' attuazio- 
ne di una Scuola centrale, pubblica, obbligatoria 
a chiunque intenda dedicarsi all’ ammaesti 
to di quest infelici, e l'adozione di quel mei 
che dal voto di pratici competenti, “da i 

tadino | a speciale Congresso, fosse reputato migliore, e 
governo. fi perciò sarebbe da rendersi comune ed esclusivo 

Il nobile cavaliere Francesco Venezze assun- | per tutte le Scuole. 
se, sino dal 1849, la Podesteria della R. città di Le osservazioni, fatte da Gianelli, Cantù, Fran- 
Rovigo, e sino da que difficili tempi all’oggidì | cia, altre ne promossero da parte dei membri del- 
seppe così bene meritare della patria, che sì eb- | la Commissione, il cui preside dal Corpo 
be l'affezione e la gratitudine de' suoi ammini- | demico venne quindi invitato ad estendere l'in- 
strati, e per lo amore con'eui intese alla civica | dirizzo, diretto ad interessare per l' utile intento 
reggenza , e per le spesse’ benefiche largizioni , | le Autorità ed i maestri pubblici ‘e privati. più 
fatte a coloro che da bisogni erano stretti, e per | esercitati nell’ istruire ì sordo-muti. 
lo abbellimento eseguito nella città, e per la mu- Sopra voto della benemerita Commissione 
razione di nuovi , e per la riduzione delle | pel monumento del dott. Sacco, si stabilirono le 

ubbliche vie. Onde in quest'anno, mereè le di | modalità ed il giorno dell’ inaugurazione di esso. 
lui sollecitazioni, vedremo la notturna luminaria ((G. Uff. di Mil.) 





sulla storia veneta, tratterà dei Foscari. 


(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 
Rovigo 27 aprile. 

L'amore cittadino è no dei pregi precipui 
dell'uomo onesto, dacchè anpoda in-sè molte virtù, 
fa succedere la unione degli animi, e quindi una 
cooperazione unisona pel Bene comune. 

Che se dobbiamo compiangere coloro, che 
nulla far vogliono per la Îir terra natia, e male 
sentono degli altrui benefici, dovremo benedire 
chi a tutt uomo sbracciata, pel patrio decoro, con 
affezione non loquace né sorregge il cittadi 



















































Ball tino politico della giornata. 

1 giornali di Parigi del 28, con le no- 
tizie del 27 aprile, ieri giuuti, registrano 
senza commenti l'esito delle elezioni, che già 


Poute. che melte dalla Piazza al Duomo, il quale 
così culmineo sta sino dal 4353, ed il nuovo ma- 
nufatto sì eseguirà sopra îl disegno dei siguori 
Mola e Piva, che nel concorso furono prescelti. 
Vedremo nella via S. Domenico eretta una nuo- 





va ed ampia Piazza per. cfscaolrar tori pesi 
di carni ed erbaggi, al cuf demo È coral Pe îl FTA Tarare 
fournal des Debate, 


dei signori nob. Domenico cavalier Angeli, Cri- 
stoforo Camerini, nob. Francesco cav. Venezze e 
Giacomo Giro, acquistò l'ex convento delle MM. 
RR. Domeficane, da essi or fatto demolire, ciu- 
gendo quella grande area di arcate coperte e di 
botteghe, spendendo lire cinquantamila circa, e 
facendone generoso douo alla città, a questi tem- 
pi nei quali le donazioni sono così rare. 
È ben lieta quindi fa popolazio 

città di Rovigo di essere ancora per un all 
trieunio assicurata della reggenza di un uomo in- 
tegerrimo, tutto affetto di patria, elemosiniero, il 
quale a tante privazioni, a tanti disagi, a qualche 
amarezza, che rare volle va disgiunta dalla cari- | ‘°Y©> 30 i A ni 
ca, se contrupporrà sulla bilaucia la stima, l'af- | Î1 cui è fatta |’ apologia del regicidio, s 
fetto universale dei buoni e dei giusti, la vedra gitò dinanzi la Corte del Banco della Regi- 
traboccare; e gli vità di leo Sonoro per giù (ma, 1 difensori dell accusato domandarono 
IL pasenia cdi aonte: Agtiebento peo quer. che ch'ei fosse giudicato dinanzi le Assise ordi- 
Minus: GM. |narie di Londra o di Middlesex, a fine d'e- 
vitar le lentezze, che seco trarrebbe la com- 
parsa dinanzi la Corte del Banco della Re- 
gina: essi fecer valere che |’ accusa del lor 
cliente aveva già cagionato a' suoi affari un 
grave pregiudizio, il quale non potrebbe non 
essere da un più lungo ritardo accresciuto. 
Dopo una breve deliberazione, la Corte, pre- 
seduta da lord Campbell, rigettò la domanda, 
ll Daily News racconta un falto di poca 
importanza, ma che, osserva la Presse, mo- 


sembrar ormai certo che la Conferenza di 
Parigi debba adunarsi il 40 0 il 12 maggio 
per incominciar i suoi lavori, dice poter ag- 
giugnere che, giusta le informazioni più ac- 
ereditate, non verranno assoggettate alla Con- 
ferenza se nun le questioni lasciate in so- 
speso dal trattato di Parigi, e di cui il Con- 
gresso l’ha specialmente chiamata a dare la 
soluzione diftinitiva. 

A Londra, il processo del libraio True- 
love, accusato d'aver pubblicato un opuscolo 
































ACCADENIA FISIO-MEDICO-STATISTICA. 
Seduta del giorno 24 aprile. 

Il vice presidente dott. Sacchi coglie l' occ 
sione della Memoria or pubblicata dal dott. Zar: 
mini di Venezia sulta necessità di riformare le 
Scuole elementari, per render conto delle vicen- 
de, che occors. ro da un secolo in qua nella mo- 
desta storia della popolare istruzione. 

Parla di tutti i metodi, che s' introdussero e 
delle novità pedagogiche siate provate in Svizzera 
da Pestalozzi e dul Padre Girard, e state accolte 





















































Cominciamo da questo. Nel 23 marzo dello 
scorso anno, fu letto in quel mercato pubblica- 
mente il firmano del Vicerè, che proibisce in av- 
venire il traffico degli schiavi. Persone, che in 
quel giorno erano state vendute, dovettero essere 
restituite ai proprietari di esse. Indubitatamente 
questa è una misura lietissima, giacchè solleva 
la così delta parte colta del genere umano da un 
obbrobrio, radice del quale era una vile smania di 
guadagno. D' altro lato, il divieto esercita qualche 
influsso su una delle operazioni de’ missionarii. 
Essi non possono più comperare fanciulli, per non 
i lettori 46° rapporti, annualmente da essa ed in- { aggravarsi della dannosa apparenza di lare un 
Lomo Rd essa pubblicati , vogliono aver presente | commercio vietalo. Siccome però, malgrado la ri- 
lo spazio, che da essa ci separa ; se pensano do- | gorosa pubblicazione, il traffico degli schiavi con- 
Ver fesa operare in ire siti molto discosti fra e& | linuò in segreto, ne fu conseguenza inevitabile 
si; sc hanno finalmente riguardo a' varii urgenti | un inudito aumento di prezzo. Così le buone inten- 
affari, di competenza de' membri e delle forze di | zioni della Missione trovarono di bel nuovo po- 
eisa.‘che non istanno in debita proporzi tente ostacolo, od almeno rilevanti difficoltà. Quin- 
vastissimo campo da coltivare: se tutto di i riscatti della Missione si limitano per l'anno 
gono a taledlo. non rimarranno sorpresi ch passato, a solì $ individui, 4 fanciulli, 2 donne, 
gni annuale Papporto non sia abbondante od e | ed coniugale. 
steso come, i primi, i quali comunicarono tante nciulli, anteriormente acquisti 
Lose muove ignote € finor non vedute, e dovettero | che si distinse sempre per lodevoli progressi îre- 
versare su idee, predisposizioni e_ progetti , che | quentando la Scuola della Missione, le dietro cal- 
ebbero vita e che senza strepito vanno | dissima sua inchiesta, battezzato a Gondocoro, La 
istioni principali per tutti i | stessa fortuna ebbe un giovinetto da' 15 a' 18 an- 
ione sono le seguenti : Come | ni, che, per ordini rigorosi del Vicerè, il suo pro- 
Corrisponde essa all’ es- | prietario aveva volontariamente consegnato al sig. 
quali progressi va lieta | Provicario. Nello stesso modo fu guarita, vestita, 
feutti spirituali sono la ri- | istruita e battezzata una fanciulla senza padre, ma- 
compensa della semente, sparsa dall'amore cri | dre, padrone e patria, ch' era inolire ammalata. 
no e dal puro. Il numero degli aluani della Missione a Char- 
tum è giunto a' 28. Due di essi sono partiti per 
Malta col rev. Vescoto Casolani. Uno trovasi 
. Morgan alla Stazione di S. Croce, 
Sette imparanò diversi mestieri. Quattro 5° appa- 
secchiano agli studiî, gli altri frequentano anco- 
ra la Scuola inferiore, unitamente ad olto esteri 
Il rev. sig. Provicario trovò utile per la Missio- 
ne che aleuni degli alunni i più sperimentati ven- 
gano inviati in Europa per esservi ulteriormen- 
fe educati. Molti fra' più vecchi mostrano caldo 


APPENDICE. 


ASSOCIAZIONE MARIANA 


promuovere la Missione cattolica 
per PEOSLCIN' Africa centrale. 

















RAPPORTO ANNUALE RIGUARDANTE L'ANNO DECORSO 
pal 1° manzo 4855 a rutto reennato 1856. 


Se i protettori e promotori della Missione, se 

























































digeni ; attività b 
ne in tutt'i rami delle molteplici loro operazi 

; risultamenti benefici anche là dove meno 
uspettavano, nello stesso luogo principale, ove st 
zia la Missione: a Chartum. 



































desiderio di pertecipare a quel beneficio, per po- 
ter operare comu sacerdoti catechisti, od anche 
come operai, a fianco de' missionarii bianchi , 
per diffondere la santa fede ela morale fra' loro 
compaesani. Il signor Provicario ha già fatto i 
possi occorrenti perchè due di essi vengano ac- 
colti nel Collegio di Propeganda a Roma. Ma 
molti altri desiderano di diventar sacerdoti. For- 
se sì troveranno altri Istituti ecclesiastici, che 
vorranno prenderne ognupo due. Ma due almeno 
rimaner deggiono sempre insieme, in parte per- 
chè non dimentichino la materna loro lingua, in 
parte perchè non gli assalga il mal di patria. Ab 
tri desiderano d'acquistare in Europa coguizio- 
ni ed abilità meccaniche e tecniche per valerse- 
ne a pro' de' loro fratelli 

Ad uomo pensante sarà chiaro non 
esser facile l'assunto di un maestro nella scuola 
della Missione a Chartum. Udiamo intorno a ciò 
il sig. Kansal, che con tulta annegazione si dedi- 
ca alla benefica, sua opera: « Fanciulli, dic' egli 
‘(cosa per certo chiara ad ognuno), che fino al 
loro entrare in una seuola crebbero nel più ab- 
bietto stato di natura, che gull'allro cercano se 
non di sodisfare ai pochi loro corporali bisogni, 
che al più tercano la loro salute nel maneggio 
fhile delle armi e nel foltare senza paura, che 
non conoscono Iddio nemmeno di nome, che rav- 
visano nel prossimo, se Mon un nemico, almeno 
una erealura straniera, è che altra legge non co- 
noscono fuor della loro volòntà, fanciulli siffatti 
non sono per certo facili ad . È necessa 
rio a ciò costanza, pazienza, cura, fatica, annega- 
zione, di cui in Europa mon hassi idea. Aggiun- 
gasi la difficoltà pel maestro di farsi compren- 
dere in un linguaggio appena imparato ; aggiun- 
gasì la tardità africana, per la quale ciò, ch'è 
stato detto dieci valte, sovente è cosa del tutto 
nuova la undecima, aggiungasi la facoltà di pen- 
sare non isviluppata e li preponderante inelina- 
ione alla più compiuta inoperosità : e si vedrà 


incessan- 
temente congiunte folte le suddette qualita del 


maestro, onde poter infine andar lieti di qualche 

Ma all'opposto, quale sa, quando 
durto la pecorella. perduta. all'ovile 
di Cristo, quando il piccolo negro innalzi le nere 
sue mani al suo Salvatore, quando, come figlio 
di Dio, si prostri a piè della Croce, quando nella 
sua bocca risuonino le lodi di Dio, del quale pri 
ma non aveva nemmeno presentimento ! » 

Siffatta abbondante ricompensa diede l'esa- 
me annuale, tenuto al finire del passato agosto. 
Era commovente cosa vedere come quelle pic- 
cole creature che non molti mesi prima erano 
venute nude e selvagge nella casa del 
si mostrassero pulitamente vestite dal capo sì 
piedi, come parlassero nell'idioma arabo, che pu- 
fe non è da loro lingua nativa, di Dio, del come 
esso avea creato e redento gli uomini e li santi- 
fichi (cose queste, delle quali nè i loro genitori nè 
i loro capi nulla sanno ) come ne parlassero fran- 
camente e ‘ome conoscessero i caral- 
teri arabici, lì pronunciassero, compitassero in 
lingua italiane, leggessero ambedue le lingue, i 
più grandi con non piccola facilità tanto lo stam- 
pato, quanto il maneseritto. Seppero narrare con 
tutta espressione le storie della Bibbia e far con 
ispeditezza conti a mente sulla tabella. Quanto 
commovente si fu udirli, dopo terminato l'esame, 
in pieno coro intonare e cantare con grande 
precisione la Sulve o amabilis Regina. Molti udito- 
ri gli udirouo colle lagrime agli occhi. 

Sarà gradito a tutti gli amici della Missione 
trovare nel presente rapporto la canzone con cui 
fu chiuso l'esame del passato anno. Essa è la 
seguente : 
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Canzone dopo l esame. 
L 
Salve, amabile Regina 
Delle cose misteriose, 
Le pupille tue pietose 
Det! propizia volgi a noi. 
Salve a' fiori tuoi celesti, 
Che dan frutto di candore, 
E di grazia sant’ amore 
Aî devoti servi Inoi. 

































stra come le difficoltà recenti, insorte tra la 
Francia e l'Inghilterra, rendano sospettose 
le immaginazioni. Essendo un legno da guerra 
francese, il Pelican, capitanato dal sig. Ha- 
melin, nipote del ministro della marina, ap- 
0 sulle coste dell’ Inghilterra, ove aveva 
isogno di far carbone, gli abitanti di Car- 
diff s'immaginarono che il Pélican andasse 
a levar la pianta delle lor coste; poi si fe- 
cero a riflettere che i lor mezzi di difesa 
erano insufficienti ; e da ciò gran rumore ed 
agitazione degli animi, i quali probabilmente 
s' accheteranno, gute sì saprà lo scopo vero 
dell'apparizione del Pelican. Dal canto suo, 
il Morning Chronicle fa conoscere un altro 
fatto, assai più degno d'attenzione ; cioè, che, 
per accordi fatti fra la Compagnia francese 
della ferrata del Nord, da un lato, e quella 
del South-Eastern, dall'altro, il tragitto da 
Parigi a Londra, per Boulogne e Folkstone, 
non richiederà più in breve se non undici 
ore. Una tal celerità nelle comunicazioni, 
conchiude la Presse, non può non moltiplicare 
e ristringere i vincoli già stretti fra' due po- 
poli. Lo stesso foglio, dopo aver annunziatò 
che son prossimi ad incominciare i lavori 
della gran ferrovia da Teodosia a Mosca, 
e che quelli, i quali debbono congiugnere 
le vie lombarde alle vie piemontesi, rapida- 
mente procedono, dice esser buona ventura 
che le strade ferrate mettano in ogni dove 
a profitto la pace, di cui con Y° Europa. 
Giusta lettere di Pietro! ba del 20 apri- 
pare che altri due ministri debban quanto 
ima seguire nella lor ritirata quelli delle 
inanze e della pubblica istruzione. ttri- 
buiscono tali cangiamenti ministeriali , cui 
sono poco abituati in Russia, all’ obbligo, * 
gidì imposto a’ ministri, di sottoporre le 


sposizioni, che si di prendere, alle 
Eellioni ‘del Consigli qui sì raccoglie, nna 
volta almeno la settimana, sotto la presidenza 
dell'Im . Siccome ogni ministro, nel- 
l’antico sistema, trattava direttamente col- 
l'Imperatore gli affari relativi alla sua am- 
ministrazione, parecchi capi di Dipartimenti 
ministeriali celeriscani deporre l’ufficio loro, 
anzichè assoggettarsi alle esigenze, derivanti 
dalla recente istituzione d'un Consiglio de’ 
ministri. 

La Camera de’rappresentanti a Wu- 
shington disdisse, il 40 aprile, con A44 voti 
contro 97, la risoluzione, stanziata il dì pri- 
ma con 424 contro 406 voti, colla quale 
fiutava al. Governo l'assegnamento di somme, 
destinate a gli arrolamenti di volon- 
tarii spediti contro l' Utah, Siccome l’appro- 
vazione del Senato non è punto dubbiosa, il 
Governo diede immediatamente contr’ ordine 
agli agenti, ch' esso aveva già incaricati di 
pres proposizioni daccordo al capo de' 
Mormoni, Brigham Young. 

Il 23 aprile correvano, con una certa 
persistenza, a Madrid voci di una peripezia 
ministeriale. Fra' nomi, posti innanzi per la 
formazione d'un nuovo Gabinetto, eran quelli 
del maresciallo Narvaez e del sig. Gonzales 
Bravo. Però, non si dava, ne’ crocchi poli- 












































Il 
Te di gioia tutta piena, 
Te di duoli il sen amara, 
Te di gloria in ciel preclara, 
Vergin madre, io vo’ cantar 
Salve 0 tu, che al mondo sola 
Serbi madre intatto {l giglio ; 
Figlio, 0 madre, qual tuo figlio 
Tetra e cielo non ha par. 
ui 
Mille volte benedetta, 
0 dolcissima Maria ; 
Benedetto Îl nome sia 
Di tuo figlio Salvator ! 
‘O Maria consolatrice 
Nostri cuori a te offeriamo 
Noi tuoi figli tutti siamo, 
Deh! tu accetta il nostro amor, 


Sette persone di sesso femminile, apparten 
ti alla Missione, furono nello scorso anno istrui- 

















pio del trascc 
consolazione 
iulli, venivano da molte case, dai loro padroni, 

iati alla dottrina cristiana, © che, mediante il 
santo battesimo, ricevevano, ad un tempo, la dop- 
pia libertà del corpo e dell'anime. « Non di rado 
accadde, seriv” pa che schiavi adulti, ch' erano 
stati aspramente trattati da' loro padroni, fuggisse- 
ro nel nostro orto 0 nel nostro cortile. In tal caso 
o finchè i 
meglio, 0 
libertà, In 
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La Volks ‘ind Schiltzen Zeitung del Tirolo, 
accoglie il Sovrano Autografo, relativo al trasfe- 
rimento degli avanzi mortali dello Speckbacher 
a lansbruck, colle seguenti parole: « Così dun- 








periodicamente. 
dispacci telegrafici, pubblicati da’ fo- 


Ne - | que i tre eroi tirolesi più eminenti del 1809 ri- 
gli di Parigi, ieri giunti, troviamo le seguenti Soserasno presto in tomba onorevole e benedetta, 
notizie: 1 v strettamente uniti in morte, come un tempo il 

S furono ia vita; e sul loro sepolcro rinfreschere- 


« Marsiglia, 27 aprile, 
£ Lettere della Cina annunziano che le quat- 


tro Potenze acconsentirono ad entrare in nego- 
iazioni. Si teme che l'Imperatore cerchi di ti- 


fare la cosa in lungo. I plenipotenziarii insiste 


mo non solo la memoria dei loro sagrifizii e del- 
le loro azioni, ma ei si presenterà eziandio 
vo il pensiero della bella ricompensa, con cui 
S. M. l'Imperatore pensa sempre distinguere i 
suoi fedeli. » (6. U[f. di Vienna) 


ranno, dicesi, rr ‘andar trattare della pace a 
Pekino stessa, 1 Francesi e gl' Inglesi chieggono REGNO DI SARDEGNA. 
che oe si cal un quarteta »' Cana per pino Torino 38 Gelli 
tarvi fattorie. » forino: 5 OO 
« Berna 26 aprile. Nella tornata d'ieri, è continuata 
Il Consiglio federale 2] le disposizio- ticoli della proposta di legge per la 





ni prese da'commissarii di Ginevra. Le petizioni 
in favore de' dodici Italiani proseritti non furono 
incor risoluto relativamente 


leputati Doziani , Monticelli , 
Gilardini, Michelini G. B., Notta, Mazza, 
chi, Solaroli, Guglianetti, Giovanola, Michelini A» 
Ara, Marco, Baino, hanno proposto la seguente 
aggiunta , che ha avuto la priorità “della. discus- 








+ Madrid 26 aprile. 
« Oggi dee terminare in favore del Governo 
iscussione 





ha di "suscitata in occasione della statua | 40%: N 
; vuseitata a ne n "Goa tutto il dicembre 1862, cosserà di a 
Si Medin. Le polizie, ricevete dal Mesit0, | vero fora di legge la disposizione contenuta nel 





precedente articolo 3, 
« Il Ministero presenterà al Parlamento, nella 
prossima sessione, un progetto di legge per l'isti- 
tuzione delle Corti d'Assise, coll' intervento dei 
giurati, per giudicare gl imputati di reati politici 
e di crimini. » 
La Camera ha approvato la prima parte di 


, ed ba mutato la seconda in or- 
die nd giorn molivato, ( V. sotto il corn) ) 
. P) 


.—P ———rr 
CRONACA DEL GIORNO. 
MIRO D'AUSTRIA. 


Vienna 28 aprile. 

la sig. Carlotta langravia di Posten- 
berg, nata contessa di Schlabrendorf, ha conse- 

to l'importo di 10,000 fiorini, in Obbligazioni 
fi Prestito nazionale, ‘alla Presidenza luogotenen- 
Sile dell'Austria inferiore, per l'ingrandimento 
dell'Istituto de' sordo-muti in Vienna. 

(G. Uff. di Vienna.) 









PENE 

Se non siamo male informati, uscirà oggi 

© domani il decreto di scioglimento della guar- 

dia nazionale di Alessandrio, Crediamo che il 

decreto sia stato già firmato da S. M. (Staffetta.) 
———_ 











liu 
La defunta sig. Elisa di Limel in Praga, no- (Nostro carteggio privato. } 

ta per la sua filaniropia, ha di nel suo te- Torino 28 aprile. 

stamento un importo di 100,000 fior., per fonda- |. rumore, destato dalle lettere di Lamartine 

re un Istituto di ricovero per poveri vecchi d' | 0.4; Bastide, prese il sopravvento momentaneameu- 


Iumbo i sessi, inetti a procacciarsi il vitto. Il de- 
Siderio della defunta è ora divenuto una realtà. 
Dito uomini e sette donne fruiscono già di quel 
benefizio in una Casa appositamente acquistata e 
provveduta di tutto il role, an d'un 
oratorio comune e demo Stabilimento di bem: 
Se quest’ istituzione sì presto attivata si 
deve alle zelanti cure delle signore di Salmsfeld 
€ Wiener, nonchè della signora Carolina Herz, la 
Stessa che fondò ultimamente col proprio pecu- 
lituto d'istruzione in Gerusalemme, per 
mediazione dello scienziato dott. Lodovico Augu- 
sto. Frankl. L' attuale ci della nuova Casa i- 
sraelitica di ricovero è il sig. Leopoldo car. di 
Lîmel; suo faciente funzioni è il signor Ermanno 
Wiener. L' amministrazione viene condotta da un 
Comitato. (Idem.) 


La Novara è giunta la sera del ,30 gennaio 
nella rada di Madras, e venne ricevuta con distin- 
zione dal tore lord Harris e dalla popo- 
lazione. Quel naviglio austriaco doveva fermarsi 
a Madras fino al 5-6 febbraio, onde proseguire poi 
il viaggio direttame per rente alle Lea pepati bri 
I’ equipaggi: ita salute, ad eccezione di 
Leon Ebeadirono male agli occhi. (0. T.) 

Tinoro, — Trento 28 aprile, 

Le LL. AA, IL RR., udita ch’ ebbero oggi 
alle ore 9 la santa messa nella chiesa del Semi- 
nario, salirono iù cocchio, recandosi sulla magui- 
fica strada di Pontalto, che Trento riunisce alla 
Valsugana. 

Rifornate quindi le LL. AA. si die’ prin- 
cipio alle solennità per questo giorno indicate. 
To punto alle ff, fra lo sparo de’ mortaretti 
la Direzione dell I. R. Casino di bersaglio, ac 
compagnata dalla civica nostra banda n 
di venti bandiere portanti i premii, aj 
di bersaglio, dato per festeggiare l' arrivo ira noi 
delle LL. AA. Giunto il corteo sotto alle finestre 
dell'albergo all'Europa, la Direzione, preceduta 
dalla ra del primo premio, aveva l'ambito 
i deporre a' piedi di S. A. 





te sulla discussione della legge Deforesta special 
mente dopo che il Governo si credette cere 
di dareai due ex ministri della Repubblica fran- 
cese una risposta neila Gazzetta Ufiziale, ch'è futta 
con molto accorgimento e sì dice esser opera 
dello stesso conte di Cavour. 

poste 

















austriaci lavorai 
Alessandria nel 1847, e al Mediterraneo, che ri- 
schiava diventare un lago italiano. L'articolo del- 
la Gazzetta Piemontese sfiora leggiermente questa 
circostanza, limitandosi ad osservare che queste 
dicerie corsero sui giornali di quell'epoca € che 
da essi li raccolse il nostro generale. Sarebbe 
stato miglior partito indicare a dirittura su qua- 
li giornali si stamparono quelle bufonate, giacchè l’ 
asserzione non regge alla critica più superliciale, spe- 
cialmente dopo che Brofferio, rispondendo 

marmora su questo incidente, nella stessa sedi 
cui quest’ ultimo emise le contrastate asserzioni, 
negò ricisamente che Lamartine le avesse mai pro- 
uunciate, e, sulle reiterate affermazioni di La- 
marmora, disse poi che non insisteva nelle dene- 
gazioni, ma ch'egli, sebbene nel 4847 fosse gior- 
nalista e tenesse dietro con molta cura alle cose 
di Francia, nulladimeno mai non gli venne fatto di 
aver notizia di quella famosa corbelleria pronun- 
ciata da Lamartine. Ora vedremo se Bastide e 
Lamartine replicheranno, ma tutto porta a credi- 
polemica avrà un termine colla 





















































onore I. R. il sere- 
nissimo Arciduca gli omaggi della più sentita ri- 
conoscenza pei molti beneti id essa largiti, cui 





l'Altezza Sua deguavasi rispondere benevoli e 
cordiali parole. 
Le LL. AA. IL RR. degnavansi quindi ac- 
cogliere colla solita loro benevolenza un' esem- 
plare della patria Gazzetta, ornata a festa, espri- 
mendo benignamente l'alto loro aggradimento. 
A sera le LL. AA. degnarono di loro visita 
il Teatro Sociale, splendidamente illuminato dove 
la nostra eletta Compagnia Rossi rappresentava 
la classica tragedia di Alfieri, intitolata Ores 
Accolte le LL. AA. alla venuta dal canto 
dell'inno dell'Impero, eseguito da ventiquattro 
giovani della Società filarmonica, sì trattennero 
nel teatro fino al termine della rappeemalazione. 
(Estr. dalla G. di Trento.) 


————_— 



































ilissimo sdegnò sempre schermirsi, avevano con- 
cepito ingiusta idea e del carattere e del sapere 
dell illustre diplomatico, cui anzi in buova parte 
si adlebitavano i rovesci e le fallite alleanze del 
4848. Ma ora bastò la pubblicazione di questo 
dispaccio per reintegrare nella pubblica stima quel- 

















re che fuggisero, quando_ lor fossero domandate 
v 








cose non giuste 0 ro maltrattati. | è piena zeppa nei giorni di domenica e di festa, 
Siccome i, ertificti di libertà, per aver vigore le: | specialmente al tempo in cui sor 
le, deggiono venir rilasciati da questo Tribuna- | catanti del fiume Bianco. Una camera atti 





superiore delle Autorità egizinne, dovemmo a 
tale oggetto rivolgerci ad esso in ogni singolo 
caso, e sarebbe ingiusto ommettere | osservazio- 
ne che alle nostre domande fu sempre assentito 
colla maggiore volonterosità. 

È dovuto indubitatamente alla Missione |’ 
esser passata nel santo stato coniugale una coppia, 
generalmente amata ed onorata, non solo per la 
sua condizione, ma eziandio per la sua beneficen- 
za. Ciò produsse la consolente conseguenza che 
un ricco negoziante, qui stabilito, venne alla Mis- 
sione, e dichiarò che anch'egli voleva porre in 
ordine la sua casa, come l' altro ha fatto. « Anch' 
io, disse, voglio ammogliarmi e vivere in seguito 
come #° addice a Cristiano. » Avemmo per tal modo 
il cominciamento di una comunità cristiana. Essa 
è ancor piccola ; ma, per certo, quella semente da- 
rà frutti consolanti. 

A ragione, osserva quindi il reverendissimo 
sig. Provicario nel suo ultimo rapporto : « Il Su- 
085, dopo la creazione della nosìra Missione, st- 
trae sempre più a sè l' attenzione dell’ Europa e 
dell'Oriente. Il nome di Chartum, pochi anni fa 
ancora sconosciuto; qual capitale e punto centrale 

gua 


chiesa, prima deserta e vuota, è stata posta in co- 
municazione con essa mediante ampia finestra. 
Sì radunano in essa regolarmente, per assistere 
ai divini officii, circa trenta donne e fanciulli 
parte battezzate, parte ancora catecumene. Ogi 
sabato, nel tempo di Pasqua, tutt’ i sacerdoti of- 
frono l'incruento sacrifizio a Dio, pregandolo che 
voglia ricondurre all'ovile le pecorelle smarrite. 
Le preghiere non rimasero inesaudite. Quasi ogni 
volta arrivarono tosto uno 0 più individui , che 
da anni aveano dato le spalle alla Chiesa, e pre- 
garono di essere confessali e comunicati per ri- 
conciliarsi con essa. 

Fu fatto assai desolante che, menfre Turchi 
Arabi e Negri rispettavano la Mi 
no i membri di essa, od almeno 











































volentieri impedito o reso vano ogni opera sua. 
Tale esperieaza potè esser fatta giù in Alessan 





dria ed al Cairo. A Chartum fu fatta poi in 
modo più affliggente. Un ingegno diabolico, una 
infernale immaginazione diedero prova di sè 
inventare le più orribili menzogne e ci 
d'avvilire i missionarii, e fra'loro correligionarii, e 
fra' Cofti, Maomettani e Pagani. Ad ogni fatto 
ibuito scopo cattivo cd odioso. Ogni 
anni, adoperato, 














Ila Missione, che 
lore for- 










gno a lici oltraggi. A U alcuni dei 
ei iimaleo (nelle pela: 















































correre verso il sig. 


damento di co. Solaro della Margorit 
sui reati d''apologia dell'assassinio polit 


Menabrea e tutta la frazione della destra, ci 


l'egregio personaggio. Iffatti alla semplice lettu- 
ra di quello scritto è farile avvedersi quanto ze- 
Jo e quanta abilità diplomatica spiegasse egli 
que’ tempi difficilissimi in favore di un Goveri 
i principii e le cui tendenze non polevano cert: 
mente andargli a seconda. Si riconobbe che il Re 
Carlo Alberto aveva tutte le ragioni di riporre 
una illimitata confidenza nel marchese Brignole 
€ che ben a torto se ne lagnava il famoso Mini- 
stero democratico del 1849. 

La discussione’ della legge Deforesta ha fatto 
ieri un gran passo, L'articolo terzo, che concer- 
ne la formazione dei giudici del fatto, è stato fi- 
nalmente votato, eon iggiunta che fissa la 
durata di questa disposizione fino al solo 1862 e 
con un ordine del giorno, che eccita il Govetno 
a presentare nell'anno venturo una proposta di 
legge per estendere il giurì anche ai reati comu- 
ni cioè a creare fra noi, come in Francia, le Corti 

o incidente fu ed è di molta impor- 
inza. L'aggiunta, che fissa al 1862 la durata 
disposizione contenuta nell'articolo terzo e l'invito 
al Governo di presentare una proposta di Corte 
d'Assise, formavano una nta era ui 
ticalo addizionale lato Dazi 
e da altri 13 tuo Coat. Sul prineipiare della 
seduta, non essendo presente il conte di Cavour, 
il guardasigilli Deforesta, trattandosi di cosa tut- 
ta sua, credè essere in diritto di dare immediata- 
mente il proprio parere, cd espose che accettava 
con piacere tutto intero l'articolo addizionale. La 
dichiarazione, partendo dal ministro più special 
mente-interesseto: nella questione, doveva ritener- 
si, ed era infatti, una dichiarazione del Ministero. 
Ma il conte di Cavouf, giunto alcuni istanti aj 
presso, e udito di che gi trattava, die' in mani! 
i , chiesta in fretta la pa- 
‘di non poter accettare nè 
unto nè po addizionale: consent 
bensi alla clausola, che richie 
nel 1862: ma, quanto ll’ 
presentare nella prossitza sessione legislativa una 
proposta di Corte d' non potere nè volerlo ac- 
celtare nè punt nè po; poichè sarebbe un pregiu- 
dicare sostanzialmente i) voto del Senato,e la legce 
attuale avrebbe troppo l'aspetto di un contratto 
bilaterale. Accettare egli, tull’al più, questo ecci- 
tamento in un ordine del giorno. Tutti stupiro- 
no di questo disaccordo fra' due ministri. Il sig. 
Deforesta rimase mulblo, e più non si alzò in 
tutta la discussione, Fu fatto come il siguor di 
Cavour voleva; e colorà, che godono di buona vi- 
sta, credettero scorgere il portafoglio del sig. De- 
foresta sfuggire a un fratto dalle sue mani per 
ltazzi 






































































ferire ai Tribunali e non al giurì Ja 





pmpetenza 
vote- 
rà interamente contra la legge; Il conte di Revel, 

ab 
ro si stringe, voterà in favore. Ma la’ votazione 
della legge nel suo complesso non.è ancora così 
prossima, come dovrebbesi arguirlo dalla lunghis- 
sima discussione, che precedelte. Si otterrà un 











gran risultato, se si giungerà alla fine in questa 


sellimana. 





REGNO DELLE DUE SICILIE 
Nopoli 22 aprile. 
S. M. ha decretato che, a contare dal 1." mag- 
cessi la sovrin fondiaria del 6 per cen- 





Lia Sicilia, la 
massa delle popolazi 
—_ 

La notte del 18 al 19 del corrente mese, s' 
sentirono in Potenza due nuove scos di iremuo- 
to ondulatorio, delle quali la seconda, tuttochè 
non producesse danti, pure fu sì forte che la gente 
errita uscì delle abitazioni e rimase all’ aperto 
ico al giorno. 


» direttamente gravava la 
(G. di Ver.) 











Leggiamo nel Giornole del Regno delle Due Si- 
cilie, in data del 20 aprile: 

« Mentre il sig. Liger di Leisessart dimostra 
come tutte le contrade del globo terracqueo pos- 
sono fra loro unirsi con una non interrotta linca 
telegrafica annodantesi alle già stabilite, sarà pre- 

n quale stato si tro- 








innanzi tratto non istaremo a dire le 
cose già conte, cioè di essere stati noi fra' primi 
a fruire di così allo beneficio, siccome primi 
fummo in tutta l'italiana penisola a godere de' 
‘avigliosi vantaggi de' ponti di ferro, delle fer- 
dell’ illurainazione a gas, e di altri grandi 
delle scienze © delle arti moderne, e 
gnatamente della chimie 
le loro molliformi appl 
mo a dimostrare quanto pro traggano le indi 
strie e l'economia dalle comunicazioni ek-ttriche 
è quanto esse mirabilmente secondino gli slane 
del cuore ed i motieimpazienti del pensiero; chè 






























nulla meglio favella della grandezza immensa © 
della utilità di questa invenzione quanto l'uso che 
or ne faono tanti popoli, e l'ansia, che ferve in 
tutti gli Stati, d'ogni di promuoverla a stri gio 
della vita pubblica e privata, a diffusione dell'in 
civilimento. e 
Quel che a noî piace dire si è come 
telegralia elettrica fu sin dal primo suo nas 
mento fra noi rivolta dal provvido nostro Sovra- 
no al più grande ed ulile de’ suoi fini, qual è 
quello di mettere la capi mediata rela- 
l'Europa, quanto con le 
1 Regno. Imperciocchè, non sì 
compiuta la prima linea da Napoli a 
4851 al 1852, nei due anni. sussecu- 
tivi a questi mena a’ confini 
dello Stato la cui lunghezza di oltre 
ottanta migli ne conta dodici stazioni. 



























napo! s 
" Proseguendo senza interruzione il lavoro, 





nel 1856 il filo elettrico si estendeva verso il 
Sud-Est per una linca di quattrocento migl 
cioè quanti ne passano fra la capiti 



















ella quale estensione contansi ventisei stazioni 
erette nei siti più rilevanti delle Prov com- 
prese in tale s E nell'ultimo gennaio 
era in poc! licemente immerso nelle 
acque del Faro, oltre il quale si rannodò imme- 
diatamente alla rete e, che si es 





e diramano per la Sicilia, per oltre seicento mig! 
con venticinque stazioni. 

« Moltissimo è, come ognun vede, il fatto, ma 
di non minor pondo vuolsi riputar quello che è 
l'oggetto degli attuali incessanti lavori, i quali si 
proseguono da per tutto con alnerità maraviglio» 
sa. Chè, atteso la frequenza non interrotta de' di- 













ramazione 

è Venosa, nella lunghezza 

‘n tre stazioni, continuando al tempo stesso qi 

la del coutado di Molise su cento miglia con tre 








glie a due fi'i, su 444 wi- 
è quella degli Abruzzi, si 








sto novello sfoggio della real m 
ndo da’ comu 


pi 
a pro del commercio e per ragioni di comune 
interesse. Inoltre, non solo è uniforme la tassa 
de dispacci privati, qualunque sia la distanza, ma 
la più mite che si conosca iu Europa. Si aggiun- 
gano a tali considerazioni quelle, che nascono 
dalla meessità di accrescere con la estensione 
telegrafica il numero delle 
‘ien |’ eserci; 
si conlino poi tulti gli altri vantaggi, che le in- 
dustrie ed il traîlico ne van già conseguendo, e 

\eranno quando l'opera sarà giunta al suo 
compimento, per farsi idea più giusta e più ade- 

portanza. 

Ci che conoscono la posizione geo- 
grafica del Regno delle Due Sicilie, non avran 
neppur uopo delie nostre parole per comprendere 
ta gran parte, che potrà spettare alla tele 
grafia elettrica nelle relazioni fra gli Stati orien- 
tali ed occidentali dell Euroya, come quella che 
lor offre il mezzo più breve e direlto di comu- 
nicazione. 

« Tutto ne 























eta in queste riflessioni, che 
noi facciamo fugacemente, tanto più che il da 
farsi in opera si grandiosa non si lascierà a lungo 
aspettare, cosa di che non ci lascia dubitare il 
già fatto. 






lì Giornale Uffiziale di a del 45 aprile 

annuncia la morte di monsignore Autoniao Stro- 

«egolari 

urga, diu- 

fu fatto 

Vescovo nel Corcistoro del 20 gennaio 1843, e 
fu il primo pastore di quella diocesi. 


DUCATO DI MODENA. 


Modena 28 aprile. 

1 Messaggiere di Moden 
alcuni giornali italiani ed esteri viei 
pretesa corrispondenza di Modena, nella qua 
dice che il villaggio denominato, qu 

è quando Lantona , fu messo in istato d'assedio, 
dietro denupeia dei parroco locale, che accusò a 

7 come malcontenta di | 



































Governo' la , 
e che, dopo operato di 30 persone, 
fu dalla polizia promesso un pi 1,500 fr. 





re 
a chi vi denunziasse i distributori del Piccolo 
Corriere d' Hal 

« Alla falsa corrispondenza opponiamo le se- 


guenti rettifiche, Non esiste il paese di Lutona , 








‘o Lantona negli Stati estensi: esiste solo y 
Massese il villaggio denominato Antona, nel quiy | 
effettivamente ebbe luogo l' arresto di pochi ig (0 
dividui nel passato mese di marzo. Da che car (1 
fara, nell’ ottubre dell'ann» scorso, fu rimesa 
istato d'assedio per tutelarsi le vite dei pacip: 
cittadini, non fu soltoposta a quello stato epc 
Fionale nessuna città 0 borgata in questi den 
ni, non che la favoloso Lutona. Del resto, 
è accaduto verun grave disordine in qualsivo;a 
altra località. Per conseguenza, sono falsi del 
to e lo stato d'assedio d'Antona ed il prep 
dei 1,500 franchi. ’ 
dLa stessa fede merita la notizia, che cin, 
lò in non pochi periodici, di un gran depusyy 
armi trovato presso Carrara, Il fatto si” riu 
in due, o tre armi insidiose, rinvenute dall jy 
22 în una tal rupe, entro cui i malfattori | 
vevan nascoste, dopo aver commesso uno di qs, 
gli assassinii, che crono pur troppo frequenti y 
Carrarese prima pubblicazione dello. gig 
d'assedio, dovendosi l'invenzione di sifatti con 
di delitto alla denuncia ed. alla successiva {nl 
cazione di un di ‘ondotto dalla ira gi 
l'accennata loc | 
























montesi, che sono 0 repubblicani , 0 sistemati, | 
mente opposti a qualsivoglia Governo costitui 
tentano di svisare il fine ed i mezzi, con cu x 
è ricondotta la quiete in Carrara. Narrano e 
orrori e barbarie tali, che- per la Joro tsagerazi. 
ne non avrebbero neppure il merito della eregy 
ilità, se non si sapesse che, per Una parte, mey, 
ndo e mentendo oguor più sfacciatamerte, 
riesce ad ingenerare per lo meno il dubbio 
che, per l'altra, questo dubbio non sempre vien | 
la stessa natura dei Governi cup. 
quali per lo più preferiscono il tace 
al misurarsi indecorosamente con tali nemici, | 
« Da tutto quanto sopra , ossia dulla nume 
rosa serie delle suespresse menzogne , è però fa. 
ci'e comprendere come all'estero l'Iaha 
porire ai meno avvisati sotto l' aspetto di ui 
vu'cano politico in istato di continua eruzione 
operi, 0 qualche Ì 



























solo che qualche arresto vi si 
invenzione d'armi, © di scritti proibiti vi si 
rifichi: giacchè gli assassini si fanto passare {o 
sto per patriutti, agl'individui si da nome 
masse, si ercano depositi d'armi dove po ww 
che corpi di delitto nasci i 

corrispondenze ed i voti ed i 














rosamente alla Incalità, che, toraa uti ili far yy 
porre agitata. Senza quindi pretendere di con 
Fitenuti tranquilii più degli altri popoli d'Fan | 
pa, crediamo di esserlo quanto loro, e di no 
dover venir giudicati sulle calcolate. esogitazion 
di chi, sperando nelle rivoluzioni , odia la pr | 
sperià'e la concordia dei Governi e dei gue 
pati. » 








IMPERO OTTOMANO 

Ecco l'estratto, che I° Osserv lore Triestim 
dà delle ultime notizie del Levante, recai r 
ste dal Pluto, come ieri accennammo nelle Ke 
centissime : 

« Secondo il Journal de Constantinople 
24 corrente (sino al qual giorno arrivano le m- 
lazioni pervenuteci ), la portenza di Fuad pasvà | 
per assistere alla Conferenza di Parigi sembri | 
essere stabilita per mercoledì 28 aprile. 

x Il nestro corrispondente ci fa sapere ch | 
qualora si verifichino le voci, tuttora in cone 
nella capitale ottomana , di cangiamenti in ale | 
ne delle Ambasciate principali, la carica di mp 
presentante della Turchia in Vienna serà dela a 
Arif effendi, che l'ebbe anche in passato. 

« Col Jupiter arrivò da Trieste a Costanti» 

i, il 22 corrente, l'ammiraglio russo bare 























« Serivono da Brussa, 24, che vi avventen 
nuove e fortissime scosse di terremoto il 19, i 
20 e il 24 aprile. Tre case vecchie erollarono. 

« Il piroscafo ottomano il Tahiri Bahri, cè 
mandato da Osman beì, mentre giungeva da Se 
lonicco, arenò il 49 nel canale dei Dardandi. 
Finora non rinseì di salvarlo ; sperasi però che, 
col primo vento del Sud, potrà scagliarsi di nu 
vo. I posseggieri son salvi, 

« Leggiamo nell 








Ghelengi 
quillo, Sefer pasci ‘upavano i 
tivamente nei preparativi della prossima cam 
goa. L'annunziata riconciliazione fra Sefer 











î a un pericolo comune, riunirebben 
i due capi de’ paesi, che stendonsi da Anapua alt 
frontiera di Mingrelio. Fu tenuta un'adunani 
di deputati de’ 42 distretti, soggetti a Sefer pascià 
essi assunsero l'obbligo di somministrare all'e 
o una data quantità di frumento e burr 
Altrettanto faranno probabilmente gli abitanti dî 
23, distretti che ob Anche i Ro | 
si fanno considerevoli preparativi di guerra; $ | 
condo relazioni pervenute nelle montagne, part 
chie colonne, che si crede ascendano a 50,00 


























tere grande impulso verso il meglio. La cappella | in presenza di molte persone, 









non poter © 
come avessero potu- 





glino stessi compre 


to oltraggiarla tanto svergognatamente e co- 
lunniarla 





modatamente senza veruna ragione. 
Ito, in una'‘casa nella quale si 





era seduto, il 
Gli si andò dietro per conoscere il motivo del 


dros:e di casa, e si ritirò in disparte. 


suo subitaneo all 
leva in casa 
sione. 





tanamento. Rispose che non vo- 
ir più verbo contro la Mis- 

, (Sarà continuato.) 
scs 

FISICA. 
Divisibilità della luce elettrica. 

ll sig. Jobard ha seritto all' Accademia delle 
scienze di Francia la seguente lettera, che rife- 
riamo qual è tradotta dal Putriota : 

__* M'affretto d'annunziare all Accademia delle 
scienze l'importante scoperta del frazionamento 
d'una corrente elettrica per illuminazione, pro- 
veniente da una sola sorgente, in tanti fili quan- 
ti si vogliono, dal lupie da notte sino al faro 
marittimo. 

« Si sa che l’arcò luminoso, prodotto tra due 
carboni, ion può dare che una luce iutensa, in- 
stabile, sgradita e molto costosa. Un giovine chi- 
mico, che è al fempo stesso fisico, mercaniro e 
pratico il sig. di Changy, che sta al corrente del- 

scoperte e degli strumenti nuovi, ha scio! 
problema della divisibilità della corrente galvanica. 

« Esco dal suo laboratorio, dov'egli lavora 
da sei anni, e vi serivo un breve cenno di ciò che 
ho visto, cioè d'una pila di 12 elementi alla Bunsen, 
da lui perfezionata, che produce un arco lumi- 
noso, costante, senza inilermittenza e senza cre- 
pitazione, tra due catboni ravvicinati da un re 
golatore di sua invenzione, che è il più perfetto 
e il più semplice di ‘quanti ne conosco; inoltre 
una dozzina di piccole fiaccole da minatore, mo- 




















bili sopra regoli 0 fili di rame, ch'egli può a 
piacere accendere 0 spegnere tutti insieme, 0 quel- 
li che più gli aggrada, senza’ che la intensità del- 
la luce numenti 0 diminuisca spegnendo le lam- 
Queste fiaccole, contenute in tubi di 
camente chiusi, sono fatte per illumi- 
nare le miniere, e possono servire anche pei 
lampioni delle strade, che sarebbero accesi 0 spen- 
ti tutti in una città, aprendo o chiudendo il ci 















cuito, Questa luce è bianca © pura, come quella 
del gas 


con la quale ha un punto di con- 
ndescenza del platino che la. pro- 
i, che conducono il gas, sarebbero al- 
lora surrogati da semplici fili, e non potrebbero 
essere causa di esplosione, d' incendio, nè manda- 
re cattivo odo 
« Tutti gli esperimenti, fatti per produrre la 
luce elettrica con l' incandescenza del platino, non 
sono fin qui riusciti, perchè i fili si fondevano, 
mancando un regolatore-divisore dalla corrente, e 
questo prob'ema è stato sciolto dal sig. di Changy, 
il quale calcola che questa luce costerà la metà di 
uella del gas. Una fiaccola, posta in cima agli 
alberi dei bastimenti, costituirà un segnale perma- 
nente, che può durare più di sei mesi senza che 
siavi bisogno di cambiare il platino, Se metton- 
sene parecchie in tubi di vetro a colori, siccome 
presso rapidamente accendersi e spegnersi d’in 
550; può facilmente farsene un telegrafo nottur- 
no. Quanto ai fari delle coste, si può dare alla 
fiaccola una gittata luminosa molto maggiore di 

quella di tutti i fari finora conosciuti. 
« Ho visto pure n° ampolla luminosa di ve- 


Gillard, 
oè 


















































ma attratti dalla luce. È probabile che verrà tem- 


po, che il mare inesauribile nutrirà la terra, e 
le esche miracolose non saranno più un mi- 

« Questo.breve cenno basterà per far capire 
quante diverse applicazioni può avere la stopeta. 


che ho l'onore di comunicare all’ Accademia, cor 
vinto, come sono, di non essere vittima di un'î* 
lusione, sebbene rimanga meravigliato di velert 
una fiaccola accendersi nella palma della mano 
e restare accesa anche se la metto jn tasca co! 
un fazzoletto sopra. » 





_ All'annunzio di tale scoperta. crediamo de 
bito l'aggiungere non essere fatto nè nuovo, nè 
francese, quello del frazionamento d'una corret 
elettrica per illuminazione proveniente da una 4 
la sorgente : quel fatto importante. appartiene 
nostro dotto concittadino, il co, Giovanni Quin* 
ni-Stwmpalia, ed io stesso ne diedi un cento ® 
questa Gazzetta in una mia Rivista , che po 
la data del 34 dicembre 185%. Ecco le pané 
mie: « Anpovero fra primi l' ingegnoso tro! 

co. Giovanni Querini Stampalia, primo e | 
* facesse ardere più lompade elettriche con u#| 
« sola pila' chiudendola in uno stesso circolo. 
« ottenendo, non maggiore copia di luce, ma di 
« gliore distribuzione. » 

Nè nuovo si è l'altro fatto della lame 
che arde sotl acqua, lo sperimento fu fatto è 
molto tempo in Francia ed altrove, e si tentò Pi" 
fiate di applicare la luce elettrica alla pescogio! 
Anche un altro nostro concittadino, il Zanardi. 
ha una lumpada elettrica di sua invenzione, «i? 
vedremo quest’ anno alla pubblica Esposizione # 
premi d' industria, la quale arde solt' acqua. , 

Questo non distruege però l' importanza dl 
scoperta dovuta al Changy, ‘che consiste ml 
tenere la luce per incandescenza del platino. $T 
1a che ne avvenga la fusione, nel qual molo 
sostituito un elemento durevole a quello dei GU 
boni, che sì rapidamente si distruggevano, © $, 
fatto quanto forse occorreva a rendere possi | 
la illuminazione d'una città per mezzo di 
luce, innanzi cui ogni altra impallidisce, ‘28° | 
quella del sole Ac Basti 
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lo nel 
I ini, opererebbero simultaneamente contro i i tale metamorfosi , sembra rimaner padrone dell’ | è desti seconi ii eno di passaporti al giorno, 
stand coin” ge versanti a Nord-Ovest. » Sult consister arena, ecco che ancor egli si able e fa an- Ca ioghami duteco pira Tana dive pacs prio pra spa 
e Cn necere da via rv =) qualunque ere cerè, appena la sua ela sia per permetterio. dei molti controlli, cui deve sottoporli ; questo in- 
-" di papera sl cs na Pop sperta, ch’ e' non si FRANCIA. eggniate ai farebbe ancor più grave se ea 
ife dì ano di - L'imperatore andò a visitare i lavori di Vin- | € Ginevra dovessero. essi PUR iO volon 
e n so Beni a prin di ud, Ki dl CO | cani i pro è rg sar 0 ut | di E aio e poro n 
o, chè gli altri due consoli residenti in Bosna-Sers a Camera ‘bassa, fe’ noto che sta- | dicesi, raddoppiato. ù tric india egg splatter 
n] che il procedere d'Aziz pascià violava i precett T'aggioraamento della discus: |, Ne Comuni di Fritenal e Ligniore. Dual ra Spesso ritardi, oil srenpe tolto radica 
Win) dell'edtto imperiale. ( hat humnaiun ) , sendo- | sione del bill derbista, irasmutato im 44 propo- nel Dipartimento di Loire-el-Cher, furono arrestati | zione. Tale ineonventene SIN Ae Mg 
pren Shemod be avera compilato una Memoria sto- | chè i popolani , una volta sodisfatto pecuniaria- | sizioni. Dietro questo ‘uananzio, parea certo ce | OH! © dieci individui. Essi erano membri della | 6510 della vidimazione (dem. ) 
Mebemoi cui averamo soll occhio una copia. | mente al’ obblizo di coserizione, dovevano esse- | la lotta suprema fra' derbisti ‘edi palasersionia. | Società segreta Le Marianna, e tenevan le loro amg 3 
ni rica informazioni provocarono dubbi, che ci | re protetti, dalle soldutesche, che quell imperiale | ni dovesse aver 1uogo stema. Qual ecco che | adunanze in un magazzino sotterraneo del castel- AMERICA, / 
ito Quo un dovere di accogliere. Alcuni compa- | commissario avrebbe fornito. Con tale imbroglio, | in una riunione dei seguaci ‘e_dei membri dell |!9 di Fréieval, dore giurarano, sopra un pugse. 1 carteggi da Montevideo recano tristi rag- 
i tiolti di Mehemed bei produssero lettere , ©he, | il console russo otteane una Re mbettive' | ultimo gabinetto, avvenuta. sabato (icr l'altro ) |! che fu poi trovato nella Loira. Erano state li del supplizio de'soldati, caduti prigioni 
protesi ( ) bl 


si risolse alla votazione di stasera, e riunite parecchie compagnie di gendarmeria per | delle truj Governo, nel combattimento di 
ni fcim cloro fa tal ol giorno. sieseo dela | serompegnere gii agenti della giuszio Dopo va Quinteroe: Due gen rali, Gesare Diaz e Freire, 
discussione delle proposizioni riformatrici , cioè interrogatorio preliminare, gl incolpati lurono | due colonnelli, Tajos € Gabullero , 25 ufliciali e 
venerdì 30 prussimo. condotti nella prigione di Vendome. Le rivelazio- | pia di 150 gregari, vennero tucilati, Il Presiden- 

Euro. Pha voglion. detosce Ja cio ni, fatte dagli arrestati, diedero motivo ad alcuni | ie Pereira giuoco questo macello, divanzi al 
vetlocize. di tali ladiotteggiamenti | altrove che | #rresti nel Cantone di Mar. - l'Assemblea, allegando 1a ragione di Stato € 
ella debolezza, pur troppo evidente, d'entrambi | pp niro della marina stabilì un premio | teresse del paese, e l' Assembiea gli decretò il ti- 
i parliti, vanno dicendo che anco questa volta, all'autore della miglior dissertazione intorno si { tolo di grande cittadino ! (0. T.) 


a : ; mezzi di combattere efficacemente la dissenteria, 
due seltimane fa avvenne con lord John | bio infierisce tanto spesso nella marina francese, | “mumueszensemee0eeeeez0neneze ssaa 


in nb, comano a Londra Tonon scio | -—NOTIZAR RECKNTISSIME, 
HI è © Inghilterra. FERILLI 


Scrivono da Parigi, il 2 aprile, alla Gazzet- 
Universale d' Augusta : 


per via d'interpretazione, potevano porre in so- | soltoseritta da esso e da' suoi colleghi, e credeva 
etto le accuse, recate contro un uomo, cli’ essi | si certo di provocare la disgrazia dell'odiato Aris 
considerano come uno de' loro, benchè abb pascià. Ma il risultato finale non ebrrispose alle 
to nazionalità e religione. lu pari tempo, alcu- | sue aspettative. Avendo la Sublime Porta fatto al- 
‘asserivano aver | cune pratiche presso le Ambasciate d' Austria , 
quel medesimo, | d' Inghilterra, di Russia e di Francia, i capi di 
queste Missioni, tranne quello di Russia che die- 
de una risposta ambigua, d sapprovarono la con- 
teci confe dotta de'loro consoli di Bosna-Serai, osservando 
rabile nolizio, ehe abbiamo data. Che il processo | che l' hat humaiun dev' essere interpretato în Co- 
intentato a Mehemed beì sia il risultato di rag- | stantinopoli e non 
iri, come alcuni pretendono, può essere; ma è « Dalla Ser 
ifficile, per non dir' impossibile, l ammettere ch' | imperiale Ethem pascià, dopo i completi successi 
61 abbian potuto essere spinti sino ad una con- | riportati dalla sua missione, continuava ad essere 
donna a morte, Resterebbe, d'altro canto, la Me- | festeggiato in Belgrado. Era corsa voce del' in- 
moria, di cui abbiumo parlato, Questo gorumen- | vio in Costantinopoli del sig. Nicolajevich, genero 
to. il quale non si conosce qui se nou per una | del Principe ed ex ministro dell'interno, come 
di cui per conseguenza non possiamo | agente incaricato d'affari di Servia; ma, sicco- 
è l'autenticità, è destinato ad avere gran- | me la condotta di questo personaggio nella spie- 
d'eco. Esso spiega la tanto famosa spedizione del | gazione dell'art. 17. eriffo 
Kangaroo come combinata qui a Costantinopoli, | sgustato la Po reare  cspressa» 
per un interesse tutt'allro da quello dei Circas- | meute una 
secondo questa versione, il eolonnetlo Lapin- | to, quelle di 
Ski ed i Polacchi, che lo accompaguavano; sareb- | di esso sig. Nicolajevich. » 
bero stati tratti in una mi pa pier osp REGNO DI GRECIA. 
fismo, Si rammenta che di quella spedizione, Ko 3 
quale parve allora molto ‘ardita ; fu capo Mche- Serivono da Alene, 24 aprile, all'Osservato- 
à, al quale si attribuiscono le strane con- È 
fessioni è di cui tentiomo di far comprendere il 


























PARTE UFFIZIALE. 








4 N Ministero del commercio ha confer 
a i la nomina di Angelo Giacomelli a presidente © 
È 6 « Il Governo imperiale ha assoggettato a con- | 1 RO \gel bt drisona 
a roi dla qustione pini. OL sb | scan camel quin anta tr lar | di Nicolo Mar ere 
ino auto dex Mini a Qi Con sioni, 0: | a e Napoli per la fresa dl Cagliari, È sita |" di commercio e d'industria in Treviso. 
SiFucci (almeno quelli palesi) di lord Ciarendon, | P"sentala.all'Imperalore noe Memoria, compila: | N 
ci (almeno quelli pai) di luni Ciarendon | a per ordine di esso. Non possiamo comusicaria 

miemdera aseimere perineo vendo; PE nc ou parts; po ne cosceciamo fa sus 
Ni acero eunal loca Hi HE efreacio FARE olienibse, < pela quela la guisvone D; devi 
gior inenzion, sì ton a fute l'ap se pub 20" Some da uo avg, costituscoo un 
pesce] figa cer. qprvgliraardranti vero alto di guerra, e ch'e danno diritto ai Go- Dispacci telegrafici. 
tenzione ulteriore, ma anco il fatto della cattura Parigi 28 aprile (sera.) 

* Si ha da Marsiglia: « Secondo la Presse d'0- 


del Cagliari, è da considerarsi come illegale. L'o- 
rient, i diritti della Sublime Porta relativamente 

























istero del commercio ha confermata 
Ja rielezione di Vita Moisè Jucur a presidente @ 
di Vincenzo Zalta a vicepresidente della Camera 
di commercio e d'industria in Padova. 





















lo una voce generalmente diffusa, il 





pinione dell’ attorney general, disgraziatamente pel 










cante! Rivelazioni molto inaspettate, e che non | "Uovo invialo grico pivsto l'imperiale Corte au- | isin.stero, è spalleggiata da quella del ent, i diri 
do sarei i tteve colbose, dengp | stNnct Sar. di Sin, doveva arrivare qui colpi: | taglese: © da Siialsoi al (re! tati iizine all'isola di Perim saranno sostenuti nelle conte» 
importanza del tutto particolare a questo docu- ov d''ier l'altro; ma quella voce | il ‘diritto, il Governo derbista finirà coi cedere - renze di Parigi.» (6. P. 

fi + | to diritto di far prendere il navigli Parigi 20 april. 


erificata, All incontro, la capitale del ‘ ro { 
l'occasione di encomiare nuovamen- Tprinitarocate Fog sa de- | napoletane, ebbe anche il diritto d' impadronirse- 


iberalità. del Greso_ greco î Ptaigi Secondo il Moniteur d'oggi, ieri i membi 
te la liberalità del Creso greco, essendo giunto |“ ‘Dianzi vi parlava di alterchi ministeriali. | tivam alto mare ? La Memoria risponde aflrma- | Joy “Conierenta, che si iroravato a Parigi si ra 
Costantinopoli 26 aprile. | qui l'importo, raccolto dal sig. barone in V i tivamente e dichiara non poter. il Gabinetto di » igl, si ra 
« Costantinopoli 26 aprile. | ui l'importo, raccolto dal Maio miti re: | allusione non fu falta a caso. Nel, Consiglio | Torino reclamare il naviglio per ciò ch'ei non fu diufdrono gar: Figevene la comanioazioue dal Wet 
imanno dell'Ambasciata inglese | n, PA E 100 si ) molli pre | di Gabinetto avvenuto sabato (ier l'altro ), pare Jie di N dna tato sul ento dei confini in 

Nb, la beguito a conditi con | Moti dountivi del pedeniamo pre pesca sa Pure | che lond Derby e lord Efeskereoga, « proposito preso e a 0 


mento. » » : 
Da' carteggi dello stesso Osservatore Triestino 


togliamo quanto segue : 








































































































































































































aria pet ne. Fra'presenti, trovasi pure un magnifico brac- - Berna 28 aprile, 
allen Lasvigno creato son cialetto per la damigella di Corte, signora Lido- dela rione Den e ga Leggiamo in data di Parigi 25 aprile nella Il Consiglio federale ha accordato l' Erequa- 
; e dinntegrato nell'antico -s00 ufficio, | Fihi, Com' è naturale, questi alli di generusità au- | pria dimissione. Non so per altro se si I fa PrO: | Presse di Vienna: <ll sig- Pietri già Desio di [cal Viegzontole francese’ aLe Chaug-Acaon 
di non Esso è conoscitore esperto degli Ottomani, della racalannno di molto l'eulusiasmo pel sg inviato | cettata. Il Court è Journal "amuincie due altri ru- (3 ot colin 3 si reo cer er) fa) 
azioni, n n fà i « Il Governo approvò un piano, che gli era vir n a viglia quanto vien su qu mis- 
Bepi porca ein a inn cospicui | stato sottoposto, per la ostruzione d'un nuoro VOLO La ose "ni ao ie [oM- | sione, Che cosa propriamente si tema essa, è DISPACCI TELEGRA! 
gover: personaggi dell'Albania, che trovavasi da oltre tealro in Atene. "i ne e la Regina fecero, a bor- | esi» rd Stanley, per la ventesima, volta, Fate tei peg epr ppi della Gazzetta Uffziale di Venezia, 
sooi ja disponibilita pr ingiuste prceuzioni {| ella gotta da cuor quirnca il Saida, ec isabcordo coi colleghi, parendogli ch essi came | in ilalia prove per mostrar necessarie in. Fran: Torino 30 aprile. 
JofoogafO Saline O. sha DIUrE cehee: como) | mndata dal duri iò di Wirtemberg, cugino | minino a ritroso Mele meter. ti nuovo lord teme quindi che, se (iicevuto il 30 ore 7 pomeridiane.) 
notre MO pura 0 Gion pun erat Regio di Grecia na ia a Di È | sneliere, maia decima oppose Si, queste non ario Mena pet (UOTA, Came e deva i Bonne 
elle Re- a ja corri: vnza: 2 settembre | SUS Nei pnt Side S- | ogni riforma di leggi, e dichiarasi partigiano del |’ ** | tato se Deforesta. Le ammene 
1asn' altera che le popolazioni cristiane è mu- co. Golta. Anche l'inviato ruso, Quero. | ascare star prrneenigli SVIZZERA. astrali respinte. L'articolo 3 ira 
ople dell sulmane di quell ade domandavano instante- | fece di questi, giorni una glia Ci puacero Maw e Nell' assembly, veramente splendida, che ebbe Dalla Legazione sarda nella Svizzera è stato | dificazioni al giurì v Lala 
) le re fune i benefizii. dell'ammiuistrazione di esso | 088° di Morea * cet TERR, luogo ier l’altro sera in casa di lord Palmerstoo, | comunicato al Consiglio federale che in fa Miei Mrersi AIINIGSS0» 8 
| pascià Hadgi Hussein pascià. Ù ERA veniva assicurato che il-baronetto irlandese non | sei individui arruolati pei servizii pontificio e ge fu votata con 140 suliragi contro 42. 
mbrava °. 1} colonnello Williams, nuovo ministro degli (Nostro carteggio privato.) lerebbe più, in caso d'una prossima disso- | napoletano furono arrestati e rimandati nel Valle- SORSA DI VIENNA del 1° maggi 
Stati Uniti di America presso la Porta ottomana, Londra 26 aprile. luzione del Parlamento, i voti de' suoi elettori di | se, ove erano stati inscritti. Tre di essi sono vo- RADI NIBRRA B8L 
re che, è arrivato in Costantinopoli. Egli è affatto nuovo Nessun Governo meglio dell'attuale Ministe- | Tiverton, ma si porterebbe candidato a Hants, desi. due vallesani ed uno neusciatellese. Il Con- — Corro delle carte pubbliche. _ 
n cono nell’ arringo diplomatico. ro inglese è una vivente e diuturna prova della | distretto che ha quattro rappresentanti, nessuno | siglio federale ha risolto di ringraziare a Lega | PE dal Prettto nazionale: 
ni aleo- < l Governo russo è gra jutento, non solo a [pora Afienza, che orcorre ad amminisirare de- | de quali trata 'ecincidenza ! era nella Camera | zione sarda della valida cooperazione di quelle | * Ln oi rimborso” 3 
rap dare il più ampio; sviluppo alla navigazione (lu- l'una nazione, L'Inghilterra nou si porta | dei Comuni all’epoca dell’ dissoluzione. impedire rrolamenti, © di | =. 1850 con rimborso. 
dota si A ona Er ep 2 Deggio di quello” che sì portasse set seit" Ti'eelebie dell. Layardiy Membro del PaMla ti rità per impedire questi frrolmmneni 2 sn 
o dino fe piazz» militari russe nei confiui dell'Au- | molti anzi dicono eb'ella si porti considerevol- | mento © autore di molte soperte su Ninive, il l affinchè ponga freno a questo abuso e sottopon- { + ere enne 
tantino» stria e della Turchia, ma ben anco alla Società | mente meglio ; «eppure ella non ha, per così di- | quale si recò cirea sei mesi, fa nelle Indie, sarà | ga i colpevoli ai tribunali, esistendo ormai le pro- * 216 p:/, col pag. degl'int. all'estero 
; barone a mmersio e di navigazione a vapore marilti- | re, Governo alcuno, chè Governo mal può chia- | di ritorno fra poche seltirine, avendo scritto | ve, ed essendo inoltre dimostrato che gli arro- Prestito con estrazione del 1534 per fior. 100 
ma della Russia. Per tale oggetto; è atteso quan- marsi quella piccola congrega d' uot i quali | agli amici ch'egli era alla vigilia d’ imbarcarsi. | jatori fanno un colpevole commercio di attestati . . 1839 - 6 
vennero to prima in Costantinopoli il direttore geuerale | si trovano insieme due volte la settimana in Stamane, alle ore 8, veîme impiccato il La- | falsi. (G.T.) . * 1854 * 108% 
49, di quella Società. GI Dre gnereia | Downing-Sireel, nello scopo quasi unico di ac- | ni, condannato per aver soffbeato una corligiana |’ Dt R7 A |a mbe vendle del 000 SPE 
yrono. uffiziale della Russia si e capigliarsi, di contraddirsi e di noa concluder nul- | francese. È La Nuova Gazzetia di Zurigo, la quale ap-| “Istituto di credito | |. . + vaso 
ri, co- sa sfera per non credere agli © la che pria nou sia coneluso, quasi sempre loro La stampa settimanale ;è unanime nell’ac- ia l'ammissione di nuovi Consolati francesi, Gi ‘conoe 
i da Se essa prepara, Le trattative del governatore lo, dal corsenso delle maggioranze politi- | clamare il resultato del processo di Bernard e | ha una corrispondenza da Berna 25, in cui, 
rdanelli. le civile e militare della Georgia, attivam la nazione. da conegctre la giustizia del giury. Nello Star, | a dimostrarne il vantaggio, si nota che il giorno 
erò che, ziate fiuo dal mese di maggio decorso, per li ‘Times ha ragione di dire che non all' | trovansi estratti di una ventina fra' precipui fu- | avanti era giunto alla Cancelleria federale un in- 
i di nuo giate Suo darcazioni direlte, mediante strade fer- | Maynarket, nè all'Adelphi , ma sibbeue alla Ca- | gli di Londra, che sono congordi in jale testimo. | tero fascio di possaporti di operai inglesi, i quali, 
dannccorgia alle ladie attraverso il mar | mera dei comuni occorre andare per vedere rap: | nianza, Il più imporlante, alecome il più compe- | compiuti essendo i lavori dell’ Hauenstein, prega- 
«Il no- Gasioolla Persia, Merat ed il Candabar, sono | presentare il dramma politico del giorno. ll Ti- | tente è il Emo Times. vano instantemente che i loro passaporti fussero 
tizio da oggi a di esecuzione, È da credere che la | mes, però, avrebbe forse fatto meglio , invece La notizia, data quasi ufficialmente dal Court | muniti del visto francese, senza obligarli a getta- | L; 
era Uran SEEN dello imprese dei Russi nell'Asia verrà | dramma , ad impiegare il più acconcio termine | Journal, deila gravidanza delta Regina, converte in | re il danaro, con tanta fatica guadagnato, rec eda 
vano el ose gl' Inglesi. di farsa. nulla le ciarle, che correvano circa una sua dosi personalmente in Berna. Tutto però fu vano Costantisopoli 
campa « E di notorietà come gli Una farsa tutta da ridere è senza dubbio | Francia, gita di cui lord Cawley sarebbe ed essi dovranno presentarsi alla Legazione fran- | Aggio degl’ li. RR. zecchini p. 
credono che il gen. Azis pase cre da varii m “ua a peo- | a Londra a stabilire l'epoea e lo scopo. La Re- | cese, Se a Basilea si trovasse già un cunsole fran- 
sarii della Porta nell’ Eczegovin ela riforma indiana. I due hills. pi gina nou si moverà per tutto l'anno dall’In- | cese, questo danno sarebbe stato risparmiato. Ino Borsa di Parigi del 29 aprile. — Rendite fran- 
il più terribile demone flagellatore de, Pe haa l'aria di giocare à cache cache: ora | ghilterra, e luscierà viaggiare lo sposo ed i figli. | tre numerosi sono i passaporti anche di Svizzeri, 6950, 69 55 a —. — Quattro 1/3 93,15 93.25, 
i panslavisti. la effetto, ess> combattè de i Ratti dui di fronte peltoruti ed ia | fl primo, con uno di questi, andra a Berlino: l | che ogni giorno arrivano al medesimo scopo alla | = Mobitier 097, — Autrichiens 702 — Emauvere 
que e con successo i loro progetti sovversiv aspetto di farsi a vicenda le fiche ; ora ad un di Galles. cercherà di prolun- | Cancelleria federale. In quel dì stesso ne erano | 447— Lombarde 612—, — 
«Il console mo: ia Bosna-Serai parve | tratto l'uno svapora, per rifondersi in proposizio- sua gita in Irlanda Îi maggior tempo pos- | arrivati 70, di cui 37 soltanto dal Cantone Tici- Borsa di Londra del 29 aprile. — Cousoli- 
aver falto una scope tro, pet fezionarsi la popolazione, sulla quale | no. I ne francese pertanto ha da vidima- | dati al 3 % 97 ‘/s. 




















































































GALZETTINO MERCANTILE. Costantinopoli 31 ciorvi TIP IN venEZIA. 

|} ego i Li00e pena: : Nel giorno 25 aprile. — Rizzo Gius, di 

i; : $ Londre dim; Livorno 20m... 35 Pietro, d'anni 5 mesì 6. — Pin Pietro fu 

Venezia 12 maggio. — Sono arrivati da 7 +. prior. Lloya (arg.} 5 Milano 2im.. | |. Londra p. 1 L. Angelo. di 26, facchino. — Amadi Francesco 

Newcastle il bark austr. Carolina Visin, cap. 5 * pror 39), della atr. Parigi 2/m dI pi fu Cristoforo, di 70, costrutt. di bastimenti. 

Florio, ed il bark aust. SluviansAy, È ferr. dello $tatofr. 75 Aggio il. RR. recchini <-Garitl march. Giro fu Gabriele, dan 
sovich, iunbo con carbone a h Au. della Barca nationale Napoleoni d'oro n 7 mesi 4, possidenti 
Cardiff il bark austr. Spes, cap. Filind Hi Vigltetti ipotecari 5‘, dulla Sovrane fuglesi Sera ei 

carbone per la Si la str. ferr. n Banca nazion a iì mesi 99/,— 99, | Imperiali russi. dana fu Vincenzo, di 63, civi 

di Bari il bri ” Ù » a Ganni 997%- 9% |Argento ........ Da Domenico, d'anni 23 mesi 1, — 

Connena, con per » . ni pprtrrntalli Nicolò, d'anni 17 mesi 6, 

ed altri, da Sebet . Graziosa dn- BAN #5 Aggio degl 5 civile. — Bonsuan Rinaldo fu Gius., di 19, 


pollaiuolo. — Angeli Rachele fu Marco, di 49, 


ù » " 
Azioni Stab di Credito austr. 243! -M: civile. — Totale, N. 10. 


nunziata, cAp ii, con glio ed dist i premio dll" 100/1108) 
ut , dh LI . Ani 

Altro all'ordine, dalla razza i p ioni Basca di sepato "A. L IMI 

Ù 


con olio ed altro all' ordine, 











ARRIVI E FARTENZE. — Nel 29 aprile. 






























In granaglie si mostra maggior fermezza SUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. . Occidentale si Arrivati da Milano 1 signori: Quenson Ci- 
nel pfrzio con noleggi continui nei granoni | (Dal feglio serale della Gass. di Vienna.) sii rillo, avs. franc. — Narysckin Anatolio, poss. 
per inghilterra. Segala di Galati CET Made dpa agro pdl in —- di Pietrob. — Geresolo Gius. © d' Angrogua 
ficonti ; orzo di Levaute a |. 7.50. Gli olli DOD | La, dis Real avererale nato por le di Torino. — Da Trieste: Gold- 
Peono. soltanto di Dalmazia vengono più | lare i Stato che per eli efetti industriali 267, -288 Ù 





offerti. Gl ruocheri,pesti viagg. YZ Dow SÌ | firri abbastanza animati. Le divise offerte 





concedono più a f. Hatct 
‘Le valute d' oro scarseggiano, ma non han- ni 3. — Ghezzo Oliva fu Gio., di 41, civil. 
HA pregrastoi nessuna varietà nei TOT No nazionale tr = [rag pera fu Andrea, di 55, civile. 
lt ; » 18518.B. = i 
lomb.ven. 88% innedy Giacomo C. , poss. am. pro 
Nel giorno ‘7 aprile. — Pieri Giovanna 





Derideri Clemente Luigi. aprile. 
di Hi N fu Angelo, d'anni 82, ricoverata. — Spinelli 
n° Liacomo. poss, | Luigia fu Giacomo, di 38. — Scarpa Lorenza 
poss. all Aia. — | fu Antonio, di 78, cucitrice. — Andreola Do- 
i. pose, | menica fu Venanzio, di 27. — Totale, N. 4. 







xonerr, — Venezia 1.° megg'o 1858. | Obblig. dello Stato 


i 40.90|Tali. di Fr. 
13.65 |Groetoni . 
18.60] Da 5 fravchi. 
15 15tFrancesconi. » 6.50 
20.46|Perrt di Sp. . » 655 
ppie di Sp a Effetti pubblici 
d' Amer. » M. [Obb. met. 5% 26% 










Pro 

Azioni della Banca .. 
Viel, ipot. della Banca 6 
idem idem 10 














SPETTACOLI. -- Sabato 1° maggio. 








Billault Giulio, pi 



































» diGen.. » 9295|Pres®. nazion.. 79 ‘ si Giorgi 
È a doma Da nani e 79% : Presoly Giorgio, TRATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo. 
» difav.. + ——| dic. 95 — si " toa — Drammati Ci 
3 diana 200] cont digit: i ss Si = ita aa Luigi Domenicani = 
luigi nuov... + —. 1° cor 79— $ rev. $. È Wi Don igotta, commedia nuovissima, 
Tall. di MS. » 625|Sconto...... 44% n tr a h 1 =» EA in cir ni, di R. Castelvecchio. — Alle 
Prestito con lotteria 1! 202 -303 . a 160% rio 
Ax. dello Stab mero. vecchia miss... — n 1889 1112 ——— riarmo picaso Matimnan. — Drammi 
e idem © cause © :-— | viglatiootia dicho ‘ [A fd 'aompagnia. dirette da Antonio Giartimie ca 
» della Strasta ferrata: lomb.ivaneta . — Atigueta USO 10645 Fotirtt apri cempal ey viper RED riali ii ana 
——— 22694 gir Aes. poss. — Per Casara ; Egper co e 
Fis ce A | cn 
igg co. Alese. e | Erdod conte 5 aprile corr., 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Faobo, fi sn Cla. — Per Firense: Hop- | una ia decota ano del 
fatte nell Osservatorio del Seminario parrisreale di Venezia all’ albezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 30 aprile 1858. del giorno 27 aprile 1858. dii ie 
TERMONETRO BELUMOR] MOVDEENTO DELLA STRADA FERRATA. che percorrono il o. 
fi Gabinetto. è posto a S. Marco, in Calle 


esterno al Nord 





129630 apr., 203 magg. in S. Canciano 
13,465, in S, M. della Misericordia, 

















ARTICOLI COMUNICATI. 
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sarei, 
i ancor 
eloquenza, la quale 

nostra terra 





questa 
sJenerabili oralo- 
ri © missionari come sacra eredita, Frattanto jo non 
tardo a dare quella maggior onorevole testimonianza 


gi 
ria, cheri lasciarono i nostri ultimi 





che per me sì possa ai meriti del nostro quaresimali- 
sta di S. Alessandro ‘in Colonna. 
Fu es rerdote sig, Ascanio Busati di 





quei tanio acclamato mon- 
ceza del quale forma l'elogio 








inviato. 

È sempre diflicile e formidabile in ogni luogo il 
pripito cristiano : Agnoragie solo e il temerario non 
lo vi si slanclano con una sicurezza che 
app mira nei Bernardi, nei Basilii, nei Griso= 





predica alla carlona sotto il pretesto di 
pstolica , costui disconosce le leggi 
è non bada alla 


è della fede, € 





vredicare all 
lilla Chiesa, | precetti di tutt 











più importante opera del sac 
priva dun grandissimo bene i popoli, che han dirlo 
ti udire dal pulpito in chiesa la parola di Dio bella, 


pura © santa, quale ce la recò dal seno del Pare Ge- 
sù Cristo medesimo. ll pulpito poi di S. Alessandro 
è reso imponente aucor più dal gran numero di ac- 
correati dot astici, e dalla stessa popolazione, 
che giunge ‘a di (5,000 atrime, e stata sempre 
avvezza al migliori, a ottimi oratori. Ma tu allegrati, © 
valoroso, chè ne venisti ben preparato alla grand' 0- 
pera, e la compisti confortato dell'universale applau- 
$0: Îl tuo maggiore elogio fu gia la sempre costante 
frequenza è vivo interessamento degli uditori durato 
sino alla fine. E qui io m'iutendo di accennare appena 
€ di toccarne sluggevolmente i pregi principali. Chiun= 
que si recò ad udirlo avra compreso facilmente co- 
in'egli pervenne con improba e assidua fatica al fou 
puro del sapere; € che i suoi passi non si arrestaro- 
no nella selva dei Jibercoli, dei predicabili, 0 del minu- 
to ascelismo, ma che svolse e meditò lungamente i 
divini oracoli, i volumi dei padri, e dei migliori del- 
l'antichita ; è che nei tesoro delle ispirate pagine, e 
nel sacro deposito della Ghlesa, maestra infall 
dottrina, ci cercò i precetti delta morale evangi 
non già fra le opinioni degli uomini deboli ei 
stanti; e che penetrò nel vasto tempio delle sci 
teologiche, 6 ne usci maestro jo diviula, € regolato= 
re dei i 
spiegare bravamente ci 
cipiì della. morale cristiana ; e se toccava la proprie! 
8 gli eu delle giri no 'innamorava; e favellando 

la natura e tristi conseguenze del vizio, faceva in- 
orridire il vizioso; e la carila gli face 


poi per si 
falla guisa condire’i rimproveri, che 






























scOrgeva 
che nel farli era suo scopo di correggere, non d' 
sultare, e di vincere il traviato e tirarlo a sè, non 
allontanario e perderlo : e presentava le verita eterne 
con quella forza © uozione che distinguono il sacro 
dal profane oratorè non solo, ma che svelano un cuo- 
re occupato dal pensiero della propria santificazione 
€ di quella de'suoi uditori. Chiaro , nelto nelle sue 
idee, ciascuno lo intetide senza pena e studio ; esor- 
dii € invenzioni variate piacevoli: narrazioni ornate : 
sempre classico il suo modo di dire, ma insieme fa- 
cile è nativo; e sempre intento a contortàre ì suoi 
periodi del Knguaggio de profeti, € delle sacre Serit- 
e. Nulla, mai di driviale, di stentato ;' finezza di dia- 
letlica per cul risolve le più intricate dificoltà | © 5a 
càcciarne dalle menti e sperderne gli errori. Sale il 
ulpito sempre'con dignita, grave il portamenio, ma 
je maniere sempre nobili € commoventi. Rare volte 
tuona, fòlgora, alterrisce ; e sempre conscio a sè sles- 
#0 di essere ministro di pace e di carila, e di quel 
Dio che vuole la vila non la morte di noi, e seguace 
di Colui che converliva i più famosi ri colle 
immagini e parabole le più amorose, € colle attratti 
ve della dolcezza , della mitezza, della misericordia , 
che s0u0, quasi direi, lacci di paradiso, così egli ve- 
Riva la più parte traltandoci argomenti soavi e toc- 
canti, e addottrinava dolcemente l'intelletto | ma più 
ancora allirava il cuore, e o ridestava a magnamimi 
€ nobili affetti, e lo accendeva al pentimento, alla 
conversione, € tirava gli uditori a Dio, al bene, € su- 
scitava in essi il desiderio di esser migliori. Oh i no- 
sri cuori si aprivano a quella soavita di rugiada, a 
quelle parole di eterna vita ! Si serenavano le re 
en 



































menti a quell'apparato di ragioni, di prove, 









me convien= 
‘a coscienza, 
lere ai cuori 





una pace, un 
la conosce, | suoi ‘orsi, 
delle profezie, del mistero, della pres 
ma, dell’ educazione, di 





per esempio, del 
ra , dell' ani- 










memoria, alla quale non stugge 
ciò che ha preparato, € si crederebbe estemporaneo. 
Ii lavoro 10 pensiero, l’occhio e la sua 
vivacita ani tuito mosso dall’ argomento 
che tralta, € che la sua anima prova ora soavi, ora 
amare commozioni. Ne Viene da tulto questo che la 
Del misto di tranquillità e di 
di slancio, di unità e varietà 


golare. 

Tale fu il tenore del suo predicare, tale la mo- 
rale santa che fermo e laudabile tenne' in mezzo a 
nol /l’egregio sacerdote Ascanio Busati di Schio, il 
quale, posto fine alle sue fatiche, ora ci abbandona 
amareggiato dal dover separarsi dai nostri scambie- 
voli onticii. Nè egli uscendo dalla nostra città si scuo- 
te ‘già la polvere de' suoi piedi, chè anzi lieto va di 
cendo che ha tutta ragione a lodarsi di noi, ch 
mo sua corona, suo gaudio. Va, 0 campione di Cri 
sto, riedi festante alla patria, al riposo, ina prima ap- 
pendi dopo lunga stagione di onorata pugna appendi 
alle pareti del tempio le corone, che di nostra mano 
ti cingemmo, noi, dolcissime cure del tuo zelo, della 
tua missione, del tuo e cuore. Noi serberemo in- 
violata la memoria delle tue dottrine € de' tuoi con- 
sigli: © affrettiamo il giorno, che tornerai desideratis= 
simo sulla nostra caltedra reverenda , onorati Ja se- 
conda volta dalla iua presenza © riconiortati e pa- 
sciuti dalla tua predicazione. Oh l'addio affettuoso, 
che ci desti nell'ultima tua allocuzione, € quelle be- 
nedizioni che ci chiamasti dai Cielo, € quei tanti beni, 
che invocavi sopra di noi quale fratello © padre, ohi 
ancor li sentiamo , © li ricorderemo con sensi di te 
nerezza ! In quell'istante di silenzio tu facesti palpi- 
tare i cuori di tante anime, percosse dalle più forti e- 
mozioni : © noi prostrati dinanzi al Dio della Carità € 
delle Misericordie gli invalzammo una preghiera pel 
tuo bene, pel tuo meglio per la tua preziosa vita ; 
ed oggi pure ci gode l' animo nel presentarti il pre- 
sente pubblico attestato di sodisfazione , € di ringra- 
ziamenti , © un dolce ricambio di felicilazioni. Va, o 
Anima generosa, e seguita colla grazia del S. Spirito 


































tempo utile ogni 
seo Spi segine è fseipoe i 
è firma» | Tribunale entre 
N. 9146. 4. pabb. | e sotto lo avvertenze dalla Mini ei, [a dle deve e srtie as 
RDITTO. sterile Ordinanza 34 marzo 1850. cho Palle: | stessi lo conseguenza dalla propria 
Si notifica a Nicolò e Giov. | —Incomberà quindi ad essi Ni- avwoento | inazione. 
Kueebaich, rappreseotanti è firma: | colò è Giovanni Kaochui, di far conlrenio Rd il presente si. pubblichi 
tarii par ia dita Marco Kuecha:ch, | giungere al loro deputato curatore | © patizioe | ed affigga ei )uoghi soii e ’imeeri 
amati d' ignota dimore, che Pa- | in tempo utile ogni creduta etce- | 34 sprie corr, 148 , gr | ma per e at qu Cam 
PAZ Se e De | RO i atri edite |" © DALE, Tala Con 
fronto io Fattutt, la pe- | tre in dito dovranno ascrivere a | alla cambisle : Trio.to 29 aprile otilala 
‘di pogamenio di soste. prc teo questo 
pi . vene i drv. di " 
Lio "3000 od sotnmri. in dip ad qumnio i pobblchi | fr date Croion, ce fi è de De Scorani 
denza alla Cambiale : Triosto 29 | ed affigga nei luoghi soliti e s'io- | stinato in! ad actum, Serinzi, Dir. 
pria 1567, è cho con odierso de- | riso per tre voll in quest | stendo ordinata 
creto vennè intimata all’ avvocato Garsetta  Ufiziale a cura della | la loro Verbale | N. 9447. 4 pobbl 
d fore dott. Cremona, che | Spedizione. dl di tonda, EDITTO. |. 
si è dastinato in loro curatore sd Delli R Tribunale Comm. | per lo norme delli | =—Sinotifca n Nicolò e Giov. 
ctu seemivei sla Bei Marittimo, prccedura >, ® sotto le | Koechuich 4 firma» 
ordinzio lo comparsa all’ A. Verbale Venezia, 27 aprile 1853, | | avvertenze. Ministeriale On- | tariî par la ditta Marco Kaochuich, 
12 29 moggio pr. v, alle ore 1 Presideote dizza asta d ignota dimora, che Pat: 
Conte dalaricni cole De Scorani Incomberà quindi ad essi Ni- | lagrino di D. Lezsato, coll'avto 
orme dalla procedura di cambio, Serinzi, Dir. cold e Giovanni Kuenbuich, di far | cato dott Scmma, produsse in cro 





e qolla tua robusta e insinuano, predicazione a con- 
Quistare anime e inviarle al Cielo ; segulla, e ovun- 
‘amore, la stima, la venerazione di que- 
clero, € di me non ultimo am- 
miratore delle.lue virtù, e dolente di non poter rac- 
comaridare è più splendido monumeoto'i.tuo vene- 
rato nome, e la tua solenne eloquenza. 
Bergamo, Parrocchia di S. Alessandro in Colonna; 


8 aprile 1858. 
tn Sacerdote, NicOLA BONETTI. 





Dichiarano { sottoscritti, per 
nella sera del 26 marzo 1858, il sig. 
Valussi trovavasi nella stanza dell’ A 
ria d' Udine per cui la Societa dei legali non pol 
nere ordinaria suà seduta. tanto più che fl costole 
sig. Giuseppe Manfr: iarò che ll sig. Valussi, in- 
terpellato, si espresse di dovervi rfînanere per i suoi 
affari. 


Luci Guazzo — NassbfLino PLssaMor- 
Ti — Troponco Vari. 
Alla Redazione dell’ fanotatore Friulano. 
ho dichiarato di non esseri tore della 
° Udine inserita nella Ré Euganea 
‘nere dichiarazione negativa ll mio 
a terzi de' fatti miei per istra- 
da. lo, in quella corrispondenza, i che il signor 
Valussi stava in compagnia del sig. Valsecchi perchè 
così mi fu riferito ed era autorizzato a crederlo, es- 
‘assieme. Sfido il sig. Valsecchi a rac- 
sere, a citar no! a pubblicar doca- 
Per Îl restante provvedera il 














































ile 1858. 
Dott. Troponico Varni. 
Nella LA d' halia 4 2 sa 
Lp mari . venne 
aonunciato la scoperta d' un' opera ij e di Raf: 
el 





faello; così non meno sarebbe importante, quel 
“Sant 









s'appo 
curia di 





A GIROLAMO CUMEL 406 


lia benchè troppo leggiero sfogo al cuore dolen- 
te; un tributo alla giustizia, alla verità; una ragione- 
vol certezza d'incontrare la sodisfazione di tutti colo- 
ro, che li conobbero, 0 Girolamo! conducono la mia 
Mano a scrivere ed indi pubblicare questi brevi na 
sinceri, ma veraci cenni necrologici dovuti alla tua 
cura memoria diletto mio congiunto, 

'E dirò che ingiusta, disumana la natura volle, 
abi! troppo precocemente il suo tributo, se il prote- 
se da te, trentenne appena! Che essa con tale ratto 
ha sparsa la desolazione, l orrore; fatto versare rivi 
d'amare lagrime dagli occhi spremute della giovine 
moglie, de' genitori, de’ fratelli , de' zii, de' coguati , e 
di quanti insomma’ ebbero, non s0 se la sorte od il 
dolore d'averti conosciuto. Nè altro conforto rimane 
ques in tanta jagura che lo sperarti nel seggio 

le' buoni tal quale seggio avesti, e j» ia lasciast nel 

cuore di tutti coloro a’ quali la lua unanoria fia sem- 
pre cara. Nè vi avrà iu chi ti conobbe chi potra tac- 
ciarmi d'esagerata lode, (quale suolsi prodigare co- 
munemente agli uomini, lrapassati che sono) se qui 
annovero le rare qualità di colui che più non è. 

Giovine, bello, amabile, istrutto, modesto, onesto, 
tenero padre, allezio- 














altivo, simpatico, ottimo mari 
malo Obbediente figlio, amoroso fratello, amico degli 
amici, sensibile pe’ disgraziati a’ quali va senza 
esitanza que’ soccorsi che poteva. Ma ob:mè ! Dopo 
cotante doti in lui raccolte, come potesti inesorabil 
morte con un sol colpo della micidiale tua falce, tri 
car così spietatamente lo siame de' preziosi giorni d' 
un marito, d'un padre, d'un figlio, d'un iti 
L 





_————€mÈcp onmommar ns 
ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegi confersa, prolungati, certi ed estinti 
uiati registrati dall 1. R. Archuio der Privilegi nel mese 
di ageato 1857. 

Paiviuegii conPERITI. 


40. Ad Adolfo Kapeller, febbricarore di macchine del pric- 
cipo Saim a Vienta, invenzione di regolare, medianio speciati 
congegni, gli sbocchi dei turbini {fadoricati giusta 1 sisma 
Jonval), 10 gusa da poterne gra.iuase ia forza, come. meguo 
tvavieae, è Oitenerne ua auose cosuule, che lle 
vallo dell'acqua sia molio varubil, il 26 agosto 1857, per 1 
anno, ostens bile. 

‘54. A Giubo di Mannstei 








Vieoma, invenzione di fare 


per i anno, segreti 

“42. A Mosè Huym Piccitto, di Londra, rappreseatato da 
Gius. tto, ageate privato a Vieana, miglioramento nel mo- 
do di csstraire le ferrovie, adoperando traversa elastiche d'o- 
orta, il 26 agosto 1857, per 1 anno, estensibile. 

43. Al medesimo, rappresentato dal sodietto, invenzione 
modo di comporre © preparare materiali elastici per ferro» 
altri usi, il 26 acosio 1857, per 1 anno, ostensibile. 

Pieiro Dagié, negoziante a Parigi, rappresentato 

a Vanna, irtazone di una macchina per ne 
tare ‘@ schiscciare ogni sorta di grani, il 27 agosto 1857, 
anno, ostenaibile. GS 

45. A Fraucesco G.ulio Balleville, ingegnere a Parigi, rap- 
presentato dal suddetto, inveozione di un sistema per l'istan- 
tanea © uniforme produz one del vapore, col mezzo di appa- 
rati che oa vanno soggetti ad esplosoce, il 27 agosto 1857, 
per 4 anno, segreto. 

46. Edoardo Mack, professore di chimica a Presburgo, in- 
venzione di un lquido, il quale, assorbito dal legno, di qua- 
lurque sorta, fa sì che non marcia, arda lentameote e si con- 





















verta in carbone senza dar fiamma, il 27 agosto 1857, per 1 
anno, segreto. ( Sarà continuato. ) 
MO siii 2 lipunetiit D Sho 
na a zine Decreto 15 aprile corr. 

N 0689) dti po I Ieri ic svine de ave 
mento di tavolato deila Divisione maschile deila clinica medica 
di deducea comune notizia quanto segue : 
Giorno di lunedì 3 del mese di maggio 




















in caso di diserzione, 

o terzo nel giorno 41 maggio anzidetto, alle medesime ore, 

‘stesso dato regilttore di annue L. 400, © sotto tulle ie 
M 


i 
8 


‘ai stalilita ne primitivo Avviso 10 marzo p. p- 





N. 4748. AVVISO (1. pubb) 

Non avendo avuto eBetto l'esperimento d'asta che, 2 
termini dell'Aveiso 20 marzo p. pi N. 3181, si doveva te 
nere nei loca e dell'I. R. lovendenza 1n questo staaso giorno 
pel novennale affitto del iatifondo Cacova di compsodio dela 
sostanza Ala Ponzoni, si il che sotto l'os- 
sertanza dei patti © dello condizioni portate dall Avviso me 
desimo, avrà luogo un sseonio esperimento nel giorno 15 de- 
l'etrunte mese di maggio, cadendo deserto il quale si terrà il 
terzo nel suocessivo giorno 22. 

Dall'L. R. Latendenza provinciale delle finanze; 

Cremona, 24 aprile 1858. 
L'Î. R. Consigl. Intendente, Fi&tTA. 








condizioni inserite pei precalenti 
N. dIB3IAZIA è 2: febiraio pp 
mente pubblicati. 
(Segueno le solite dscipiine, nooctà la tabella dimostrante 
il numero progressivo e qualtà dei fondi d'aftuarsi, 1 Numer: 
di Mappa, !l namero approssimativo in campi pasovani, il no- 
me e cognome dei cessanti affituali, il perueaio censunrio, il 
| dato compiessivo del annuo canon ascendente a L. 1505 :39 
asta ché di L_151. 
NB. L’afittanza sarò duratura per un novennio, de 
corribile dal 1° geanuo 1858 a dI dicembre 1866. 
Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 12 aprila 185%. 
LI. R. Consigli. di Prefettura, Iniendente, F. Gnassi 
E LR Commissario, O. Nob. Beubo. 









N. 10699. AVVISÙ DI VENDITA ALL'ASTA. (3% pubb.) 
Ia eseruzione ad ossmquiato Decrio 26 marzo pp N 
BATIATI delleceesa L'R. Pref-nura dele Finanza per Je Pro- 





incie venete si reca a comune notizia che nell Ufacio di que 
ta LR. Lucen 
sl ei 


Ja, sto nel Greondaro a S. Bartolomeo 
N. 4615, si fertà pubblica asta no giorno 10 wa.gio p. 
1 arlbersre sl maggior uffi 













dello ire caselle com intersento fondo iuutiazato 
demolite) sie ‘n parr. di SL P.etro di Castell, 
civia AN. 583 581 e 584, a0axr. 600, 6 
0 l'area suid NN. 555, 586, 58. e 588 ai 
mappa del Com ve cons. di Cusill 3688 1a a ch si estede 
«ho sopra ui N 3897, auperl. peri. —:02 e rendita cens. 
L 21:12; 3669 area di case demolite, superi. pert. —:07, 
rend. cens, di L. 1:12; 3670 casa sup. pert — :06, rend. 
cone. di L. 31:46, in Dita Erario cinle Î R. Ramo Cossa 
d'ammortizzizione, è per esso I R. Cassa di finanza e De 
manio in Venezia, sotto Je i esndizioni normali stabinte 
in generale per la vendi al’ asta dei beni delo Stato. 

4. L'esperimento dall'asta seguirà sul dato regolatore o 

focle di LOR: : 

2. Ogni offerta devil etsere caututa col decimo del presso 
di grida mediante depopio in dinaro sovante, od in carte di 
pubblico credito, queste uitime d coiarate esenti da egoi vinco. 
lo, e rasguagliste seecodo il prezzo di Borsa del'a giornata. | 
deyositi cauzionali d'asta raranoo sul momeuto restiiti a queli 
che si ritireranao dalla gara, meniro si trittecrà soltanto quel- 
lo del deliberatario il quale lo dovrà aumeniare in seuso della 
conseguitusi ulima maggiore offerta. 

{Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'Ì. R. Intendenma proviociale delle fisanze, 
Venezia, 17 aprile 1858. 

L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
R Commissario, O. Nob. Bembo. 
—————_——_—_—_—__—_——————mù 


AVVISI DIVERSI. 


AVVISO AI MUNICIPI, AL SIG 
ED AGLI OSPIT) 
Presso GAETANO BRIGOLA e SOCII 


Librai alla F ‘Merceria $. Giuliano , N. 705. 
Trovasi vendibili 


DIZIONARIO DI IGIENE PUBBLICA 
R DI POLIZIA SANITARIA 


ad uso dei Medici e dei Magistrati dell’ ori 

nistrativo, con tutte le Leggi, Regolamenti 

Rapporti e Progetti pubblicati in materia 

gli Stati sardi € nei diversi altri Stati ital 

DI FRANCESCO FRESCHI 

Professore d' Igiene, Polizia medica e Medicina legale 

nella R. Università di Genova , e Membro di varie 
Accademie e Società scientifiche © letterarie, ec. 

Torino, 4857. 
È uscito il 1* vol,, Pagine 1164, L. 
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NICIPALI 
























20:30. 










N. 831 V. 410 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
DELLA CITTA” DI PORDENONE 
avvisa 


ie nei giorni 4 e 5 maggio prossimo venturo avrà 
Pio n ‘ueata cità, e nell'apposito Piazzale la ri- 
nomata 


UNA CORSA DI BIROCCINI 


n tale ricorrenza il distinto artista EanEsTO ROSSI 
cone iropria Compaguia drammatica darà in questo 
Teatro sociale un corso di entazioni 
"A merito poi d'una Societa di dilettanti avrà luogo 

mo di lunedì 10 maggio suddetto alle ore 4 


ni Miraa postale verso il 


pomeridiaue e luogo la Regia 
poute della Meduna 


FIERA DI S. GOTTARDO. 


essendo asseguali ai tre vincitori nella Gorsa di deci 
sione i premii seguenti : 
Primo pezzi da 20 franchi N. 25 


Secondo 1 
Terzo 










Che saranno esclu 
perdita dei fatti depositi tutti quei 
cassero alle norme in propositi 
Si previene da ultimo 
trario, lo spettacolo verrà 
cessivo a quello stabilito, 





trasportato al giorno suc- 
o ad altro da rendersi noto 
con apposito av 


Pordenone, il 20 aprile 1858. 

Îì Podestà, 6. B. POLETTI. 
L’ Assessore Ul Segretario interinale 
A. Politretti. C. Bassani. 


+ —_ +4 











398 
ICIPALE 
IGLIANO. 


N. 986 V.3 
CONGREGAZIONE MU 
DELLA R. CITTA’ DI CON 
In occasione della rinomata 


FIERA DI SANT’ URBANO 


saranno dispensati alcuni premii d'incoraggiame 
to ai cavalli più distinti dell'età non maggiore d 
anni, ai bovi più belli e grassi ed ai migliori vitelli, 
che ‘venissero esposti in Conegliano; dove avra pur 
luogo UNA CORSA DI BIROCCÌNI 


| PREMIL D’ INCORAGGIAMENTO 
sono 1 seguenti: 
© Alia migliore pariglia 
gi puledri è puledre na” 
li 










































ERO deSRio ALL. 288 
2° Alla migliore pariglia 
zionale © straniera + + 288 
Al più bel stallone 
dell'età di tre anni a cin- 
RR RE » + 120 
° Ai più bei puledri o 
ledre nazionali . . A. L.96, A.L.42, AL. 2 
Alle tre migliori co- 
pie di bovi da grassa . A.L.184, A.L.72, A. L. 48 
6.° Al più bel torello del- 
l'eta ui uno a tre anni . A. L. 120 
7.9 Alle più belle coppie 
di vitelli da due a tre 
ammi ini L % 
2 Alle più belie 
CAIO 
sùrricordati premii dovra dar- 





io scrivente più presto che sia pos- 
coudurre gli animati a Conegliano nei 
giorni 22, 23 0 24 maggio. Agli animali ammessi al 
Concorso è accordato gratuitamente stallo e foraggio 
per cinque giorni almeno. 1 premii si distribuiscono 

giorno 27 maggio sul Piazzale del Re- 








LA CORSA DI BIROCCINI 


avrà luogo la sera 28 maggio coi metodi e colle 
discipline di uso. È per questa i tre premii consisto- 
no in 

Narotton p'ono N. 20-14 -8. 

Va lietissimo il Mun 
provveduto anche al maggior comodo degli accorren- 
ti; imperocchè si è riaperto l'antico e grandioso Al- 
bergo alla Posta, © st in questo che negli altri tutti 
vi si trovera pulitezza, decenza e convenienza nei prezzi. 

La Fiera autunuale, che cade nei 
22 sellembre, avra Juogo anche in quest anno cogli 
Spellacoli e le corse siccome negli anni addietro. 

Dal Municipio di Conegliano, il 9 aprile 1858. 

Il Podestà P. Fabtis. 
L° Assessore, F. Gera. Il Segretario, G. Giusti. 
—_ 


LA RIUNIONE ADRIATICA 


DI SICURTA' 


Rende pubblicamente noto che il sig. Stefano Ai 
tolini di Mestre ha cessato di avere qualsiasi ingeri 
nell’ Agenzia principale di Mi 
tanza venne appoggiata al solo sig. Giovanni Bellinato. 

L’ Uflicio i vetta Agenzia è situato in Piazza mag- 
giore, rimpetto al Caffe del Genio. 

Venezia, 29 aprile 1858. 

Per l' Agenzia generale 
1 Rappresentanti Il Segretario 
d. Lene FI AF. COEN. 


 _——_———r—r—_ _- 


212. 409 
LI. R. Commissariato distrettuale di Padova 
avvisa 

Cha a tutto 31 maggio p. v. resta aperto il concor- 
alle Condotte medico-chirurgico-ostetriche pel resto 
del iriennio 1858, 1859, 1860 dei Gomuni a piedi de- 
scritti, © che gli aspiranti dovranno produrre le loro 
istanze al protocollo di questo R. Commissario cor- 









































| redate dei prescritti documenti muniti del bollo legale. 


Qualità 
delte strade 





funghi. 














Limena[ 344 | 2 n piano buone] 1474) 400| 800 

volon| 4 parte n monte [1821 | 1360 1200 
lo 

di idem 198| 653/1309 














Padova 








poter assicurare essersi | 
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DEPOSITO E VENDI 


CEMENTO IDRAULICO 


della. migliore fabbrica 


DI MARSIGLIA, 


Rivolgersi dal sottoscritto in P, 
Morosini, #9" Canal Grande, S, Star 
ALESSANDRO REMY. 
TORE: 
LA DITTA GIUSEPPE VITTORELLI è cu 
DI TREVISO 
pagheri 
LE BARBABIETOL} 
DA ZUCCHERO 


nel corrente anno ad austriache L. Sag 
il quintale metrico, 





alla Dogana Sile. 


ne la coltivazione si uit ino al donigi 
lio della Ditta stessa onde erigere ami 





contratto, e rilirarne la semente. 


— — 


F. WIESBERGER 


CHIRURGO 
e 





hl 

















merceria SS, Sal 
calle dei 1 dirimpetto al inte 
Gura tut puri 
denti € li piomba ; fabbrica deut artilicil e 
tiere dentature d' ogni qualita e generi 
nel più breve tempo a prezzi di cone 
garanti 

Denti a perno movibili vengono da 
giati in irremovibili con un metodi 
venzione! 

I poveri trovono assistenza gratuita da lu da. 
le ore'8 alle 9 ant. nella sua abitazione. 











AL n 


CAFFEseiGIARDINO IMPERIALI 
IN VENEZIA 

venne aperta conla sera 22 di 

lo spirato la Cucina per servite 

ad ogni ora del giorno e delli 

notte anco colazioni e cene, ca 

grande assortimento di vini ne 

‘ zionali ed esteri, liquori e birra; 
| il tutto a lista. 


_T__———————6 


ni mu 


La sottoscritta Ditta si pregia di avvisa, 
che liene solto proprio esercizio, 
la fu 


CERERIA BORTOLOTTI 


. sita in Venezia a S. (reremia 
CON PRIVILEGIO E FRANCHIGIA 
| DI NAZIONALITÀ”. 


A garauzia propria, e per le disposizioni vieet 
1 suoi prodotti vengono contrassegnati da appos®! 
suo prio bollo di fabbri 
minissioni sono da dirigere al suo inca» 
! to in Venezia, sig. Giuseppe Trauner, 
| EntDi DI P. Macutio 



































m 
Ì 
| 
| 
| Dolci e Salsi € Fanghi marini e termali alla SAL 
LORENZ CIT DI 
NB. 1 Fanghi termali cominciarono oggi 1.° mage* 
= mi 
A LOUER OU À VENDRE 
à Venise. 
| Maison au bord de la Lagune vissa-tis du PP 
du Chemin Giobb) ria e 
6, a peu de distan de SA 
e = Au din pe 
MNeurs, un po per curs È 
bres fruîtiers, et un vignoble d'excellent raisin. 





uation agreable, et salubre; très-favorable 
natation, en pleine mer aussi bien que & 
è l’ombre, très-propre pour des enh® 
et des individus delicate. 

Il'y a un puits d'eau potable et parfaite-Vt? 
huit cliambres, quelques une convenable pour 
sique, Bal, Billard Deux Guisines, deux (0° 
abinets 
abords, et un Bassin pour 
ert d'une belle terrasse, d' ou 0n 
d'un magnifique horizon. 

Pour Îa voir et iraiter 
neghini S. S 
contigua alla ci 





















s° adresser a Giuseppe 
Malipiero, casa Dè"! 







































rico 


N 437: 


in Padova notifica all’assonto Ec- 


atig produsse contro di lui la pe- 
tizione 
per pagaroento di sustr. L. 146 in 


venbre 1857 eutro tre gior, 
sotto communatoria del'a ssscuzio» 
ne cambiaria, qualora non eccepi- 


otro 









fon be a fr avre 

putatogli curatore i peomari * 

omunti di dle, 0 2 Lal 
lì stesso an altro. patroci 





RDITTO. 
L’L R. Tribunale Provincia'e 


Schocheet che Samuele Lu- 


300 interesse; altrimenti 
aribuire a sè stesso le c0* 





prile 4858 N. 4371 
portsto. dalla cambiale 9 no- 





Gone 37 meio Gatconna. 
sua Mati, Dt 
tore 

seppe 

densa —— 


Coi tipi della Gazzetta Uffziale. 
DI Tomiso Loca, propritorio e comple 


‘Tutti quelli che volessero intraprende, | 


e 
lo di nuova te) | 





à 


ASSOCIAZIO 
Per la Mo 
Per il Reg 
per gli SÌ 

è astoci 
affranca 





in valuta d'oro al corso plateale , franj, 
di spesa a quella Stazione della ferrata, | 


PAI 


SM. 1,1 
29 marzo a. € 
di conferire a 


Strossm 
mio etti 





0, € 


SMIL 
ta di conf 
capitano di 
di Khevonk 

De LR. seggi 
sto suo non 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Giudiziari 10 cent. alla linea di 34 caralterì, © per questi soltanto tre pubblieazioni eostano come due 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia Ire effettive 42 all'anno, 21 al semeatre, 10:50 al trimentre. 
Per gli atti 
Le linee si coniano per decine ; i, ti si fanno in lire effettive. 


Per la Monarchia lire 54 al 10, 27 al semestre, 13:50 al trimestri 
DE pit GE, ring A 6. Nobile, Sienietto Salata al Ventagiieri, N. 14, Napoli 
$ x ii Uffizi postali. Un foztio cale cent. 40. x ieri , 
Le den Rane all’ Ulizio iu Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 : e di fuori per lettere. p: hp Da Fi pal riceone a LAI Uffizio soltanto ; e sì pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
i Le lettere di reelamo aperte non si affrancano. 
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o 
JOMp: 
LE (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella. parte uffiziale. ) 
hto 
franche 
ala, 7 i, x starni abi, A 
1 od PARTE UFFIZIALE. in certo modo ratificandole col suo silenzio ; lezza del Gabinetto. H‘eorrispondente della 3 Il Moniteur annunzia che il procu- | 0588, verrebbero impiegati principalmente in 
SEI 1? je soggiunge che, avendo la Giunta europea di | Presse è del medesimo parere; e e de' | rator' generale fece sequestrare l’opera test Asia, vale a dire in Provincie musulmane. 
di SÈ IR 'A:-c0n Sovrano ‘Autografo: del Galaez terminato i suoi lavori senz’ aver maneggi simultanei di lord John Russell e Nlicata dal sig. Proudhon, col titolo: De | Tal nuovo vedimento sodisfarà al voto 
jad 29 marzo a, ., Si è graziosissimamente degnnta potuto intendersi diflinitivamente circa quello di Palufierston contro l’ esistenza del V.i- Justice dans la Révolution et duns l'E- generale de poichè le somme, ch' 
logo BB di conferire al Vescovo di Diakovar , dott. fra' bracci del Danubio, che abbia ad essere nistero Ierby, nè sembrè ‘lontano dal pen- | glise. L’ autore e l'editore saranno proces- e dovevan pagare finora per riscattarsi. dal 
seppe Slcommayer, la dignità di consigl | scello per la navigazione, toccherà indi | sare che la sua sorte esser. decisa pe titoli : d'oltraggio alla morale pub- igio militare, imponevan loro. sacrifizii 
mo effettivo, con esenzione dalle tasse. | a' Governi europ illuminati da’ langhi stu non si fosse da prima suppo- | blica e religiosa, d'apologia di fatti qu Li spesso assai sproporzionati a' lor mezzi. 
pene dii de' commissarii, a risolvere  terminativa- mo, la Presse, a | cati crimini © delitti; d'offesa contro il ri- L’ emancipazione de’ servi incontra in 









S nina spetto dovuto alle leggi e contro i diritti della | Russia , in una parte della nobiltà, un'o 
nai pi Aa com- famiglia; e di preti di false notizie | posizione assai ta , © che non si era da 
tipe gradi acer je Pra 0) sarebbesi dick e hasta! principio rivelata. Tal opposizione, che non 
do LA X reg È DE ar ni so di emo ‘ sn în Li xior o, il quale è 4° 1 plenipotenziarii di tutte le Poten- potrà tuttavia impedire il corpimento d'una 
ar tg reggimento di gendar- | bai) vantaggi i di Boline, ele ze soscrittrici del trattato di Parigi s'adu- | forma giudicata necessaria da tutt’ i Rus- 
bo nasa gio sia caso miro narono il 28 in conferenza, al Dia del | sì intelligenti, è spiegata dal grave danno, 
= puo rione levante. D'altra parte, dell a Ministero degli affari esterni, per pigliar co- che tal provvedimento reca alle sostanze d' 
S. E. il sig. Luo; stando al Nord, il Governo virtember « questioni personali presero da lungo tempo | noscenza dell'atto finale, soscritto a Costan- un gran numero di famiglie nobili 
bor. di, Burger, in sost i . A. TR. il | sottopose all'approvazione dalle Camere Patto | « il tratto sulle questioni di priucipii. » |tinopoli il 5 dicembre scorso, e che ha per Serivono da Napoli il 20 aprile , 
Fsprityo leva siria pd navigazione del Danubio. Ora, il Wirl Giusta le più recenti potizie, ricevute | iscopo di saucire il risultamento de lavori della | !2 Patrie, che l'Inghilterra, per interposi- 
fretario presso la Luogotenenza ven Dark: il na non è parte nel Congresso di | resen- | Giunta, istituita coll’ articolo 30 del trattato | zione dell' Austria, cerca d' ottenere dal Ie 
flo. nob. Revese il vacante posto di È arigi, sfugge evidentemente alla giurisdizio- di Parigi fa rettificazione delle frontiere | di Napoli concessioni, atte a porre un ter- 

£o la Congregazione provinciale di Vicenza. ne di esso: « Potrebbe dunque accadere, | 2PPFO della Russa © della Turchia in Asia. II solo | mine alla differenza sorta fra le 1u 

Len « nota la Patrie, che le Potenze soscrittrici | oggetto di tal adunanza fa di dare a' pleni- | lie e il Piemonte per l'affare del € 
potenziarii della Russia € della Turchia atto | ma sembra temersi che tali tentativi 


mente su' vari disegni, che stannosi a fron- 







d'LR. 
vi pensione, Albino c 
te di Kbevenboller-Metsch ; al primo  tenen 




















































































L'IR Luogotenenza veneta ha nominato mae- to del 30 marzo chiedessero, a 


















stra di classe Îl, presso l' I R. Scuola maggiore | x Patel: î / 
femminile-di Padova, la maestra di classe 1 sezio I È ] liebe È È ic della comunicazione, che fecero alla Confe- | ciliazione non riescano a hene. 
inferiore presso la Scuola medesima, Maria Nicoli; | © alto di navi vi di conferir col Senato intorno al bill sul Kan- | renza. n dispaccio telegrafico annun: 

sas. Abbiamo annunziato che il Senato, Fin qui le pubblicazioni uffiziali. La Pa- il matrimomo per procura del Re di Por- 


togallo colla Principessa Stefania di Hohen- 
a 


e conferì nello stesso tempo D 
plereenipià ci ore provristo alla nomina” | tri, a proposito della Conferenza, aggiunge 
9 apri. 


















« legge dello Stal ù che tutte le Potenze soscrittrici del Ii 
cri n RS i rattato | zollern-Sigmaringen fu celebrato il 
« guri Se Fis data dal Nord è esatta, |. D ‘eci tele; de’ giornali di Pa- | del 30 marzo, ad eccezione della Turchia, le a Herino, nella chiesa cattolica di S 
< ella polrebbo ceser tale da suscitare w ricevuti ier l’altro, edviamo le seguenti | la qual manda a Parigi Fuad pascià, saranno | Fduige. incipe ereditario di Hohenzol- 
«di assai grave. » Infine, mentre la : rappresentate nella Conferenza medesima da' | rn, fratello dell'auguita sposa, rappresen 










3 3.5 relais loro ambasciatori residenti in Francia; e che | tava il Re di Portogallo. 
Cia acne (3 guoni ea quindi non è punto fondata la voce, sparsa Le altre notizie telegrafiche, contenute 
rà di 6 scellini. Le persone mtc esartorto si | da' fogli tedeschi, secondo cui il sig. di Pro- ne’ giornali di Parigi, ricevuti ieri, son le 


Prete d Orient, come si vide ne digpaci 

a } elle Recentissine d'ier l’altro, asserisce che 

toe ia reno. i diri della Sublime Port * relativamente 
e giormali di Parigi del 29, con le no-| a Perim, saranno sostenuti alla Conferenza i pesi pa i 5 ia a Costanti : 

tizie del 28 aprile, giunti sabato, troviamo | di Parigi, seri rr pm ii ci go E a 
le Mi Menti leto, tene ono 7 zi stabiliti ne porti. Le altre condizioni soa | doveva rappresentarvi il Gabinetto di Vien- 

un articolo È elezior delie Poste che il Governo francese si deter- | conformi alle note dichiarazioni di lord Malmes- | na. Fuad ito da Costantinopoli il 

rigi, dal quale apparisce che il foglio gover- | minò ad avere per buono il fatto della presa bury su questo soggetto. + * 28 aprile Re lip: i so i 

nativo è contento dell'esito di esse. Si leg- | di possesso di quell’isola da parte degl' luglesi, O Pari spetta Pri | suo seggio, dando il giuramento nella forma più 

gerà quell’ Pagni più pes (Quanto agli | e che la Conferenza non ‘avrà ad occuparsi va i tonbrtani pie * "olt Auatr Ri dla Regi Soa a tera. il Co si Sion tito, 

perì al dina dem ; iii 1410 ; della Regina, cui assiste _il Corpo diplomatico, 

perder riceviamo; ' si al fastonda delta dello siamo giornale, ornala ir si rr er accompagnato da Daud effendi, li, delegat ito della | il duca di Malakoff fu oggetto d'una cortesia tut- 

RUnIS: o annunziato nel Bullettino d'ier | Vienna, avrebbe avuto Brlohio conferenze | cv gli osi pubbici brmiò in oso de Go del Danubio. Fi ana e 

L'altro, sulla fede dell Journal des Débats, | col conte Buol, e le comunicazioni del com- | verno. Lo stato del brigadiere Verduzo erasi ag- La stessa Patrie annunzia che la Giunta | 5, spit a ii Mena 

che la Conferenza di Parigi, la quale, secon- | missario inglese sarebbero state accolte dal gravato. » del Corpo legislativo di Francia, incaricata | ine fera 

do la versione più accreditata, $ adunerà il | ministro austriaco colla più viva sodisfazio- PS. — 1 giornali di Parigi dei 30, con i 












































« Londra 28 aprile 
« Lord John Russell dee proporre domani al 
Parlamento che il sig. di Rothschild vi pigli il 












































« Il ministro delle finanze» presentò ieri 









































& esaminare il progetto di legge pe' soccorsi | tutte e tre moventi da 
le pensioni alle famiglie delle vittime | stantinople dice che tal cost 

































(21 IM 40 o il 42 maggio, non, avrà ad occuparsi | ne, Ci parve opportuno raccogliere insieme | le notizie del 29 aprile, altro non ci reca. | © P" 

avvisare, i non età n dla | le voci, che incominciano già a correre pe’ |rono che la conferma de'fatt, anticipati | ed a'feriti dell'attentato dl LA gennaio, pre- | na del transito turco po tina tappa 

o, imento dofrite alla sua de- | giornali circa la Conferenza di Parigi, ormai | già dl telegrafo: Santo Si guo rapporto nella formata del 28 | rsinacio verso {Ares dla idrio 
-deutsche Post na 0 ta quale darà | {1° Il Moniteur pubblica il decreto, pel | aprile, e propose in esso ad unanimità l'ap appalto te fines fereAi one. leclonnello Mehe- 


prossima ad essere ape 
‘abbondante materia a' discorsi. ui 

| giornali inglesi ci recarono sabato la do 
fine della tornata della Camera de' comuni 


lella cenone tel Corpo legislativo, che | provazione del progetto di legge, con_ una | mod ba giunse a Costantivopoli con sessanta 
nea lrminarsi il 48 aprile e che fa già | modificazione, accettata dal Consiglio di Stato. | pi cireassi i a er 


prolungata con un 0 decreto sino al Î° | Tal modificazione fa una giusta distinzione | si dichiarano pel naib. Mehemed bei 
ser posto in giudizio. Il nuib rientrò in Cir 








































































GIA tera del 96, come pur la conversazione, seguita | maggio, è prorogata fino all'8 del mese me- | fra gl’ infelici colt nella via Lepelletier per- i 
Asia; regolamento de torno al bill dell'India fra_ i ae | eta At chè fa curiosità d'una lipellosa sollecitudine ove raccozza la popolazione. » (V. la Gazzetta 
vi vigenti I} Principati danubiani; , del dello scacchiere, lord Palmerston, il sig. Glad- 5: Con un secondo deereto, i 42,060 | gli aveva tratti lungo il passaggio delle Lil; + Madrid 28 aprile 
hpposio è ME vigazione del Danubio; scioglimento, stone, ed alcuni altri membri. Ce ne oecu- | giovani soldati, rimasti disponibili della classe fi" quelli che furon percossi intorno al relativo 
‘regia MB Giunta internazionale di Galacz, le cui attri- | piamo a suo luogo. i oncrboriata stessa, so |el 1856, sono chiamati ‘all'attività. In un | capo dello Stato mentre adempievano al l 
buzioni sarebbero trasferite alla De una questione d' amministrazion militare, | rapporto, che precede il decreto, il ministro | dovere; e tende ad aumentare a profitto di 





ra 
vierasca di Vienna. Lo stesso giornale la Camera die’ un voto contrario al parere, della guerra spone che scopo di tal provve- nesti ultimi e delle loro famiglie la misura 
al giunge che ogni tentativo, che fosse fatto per | ma ifestato dal ministro della guerra, ad una | dimento di recar l'effettivo dell’ esercito alla delle pensioni concesse. 
ro assoggettare al Congresso all stioni, non | maggiori 217 suffragii contro 477. | somma piena di 392,400 uomini, determi Serivono da Cos 
avrebbe la menoma probabilità di- riuscita. | Benchè tal voto abbia veruna nata dal bilancio del 4858, e d'empiere i | setta delle Poste che la 
La Patrie registra puramente e semplice- | za politica, parecchi i, i vuoti operati dalle riduzioni successive, cui ione cristiana al servigi 
deutsche Post, i l’esercito soggiacque nel 1857. , composti di 





















































giornali, il 
gli altri, ci veggono un indizio dell 























metodo : quelle di non saperlo usa 


Un altra parola sulla calce 
convenienza di una ferrovia tra Serravalle stes- 











esposizione 


| personale di servizio, ed altro ed altro (4). Ciò | 190,001! ci 7 
è indubbio, 


di ltende occorro, volendo eseguire fre corse al | passiva. E quando 
{l Minore spaccio della calcina, allora il disavanzo 


putabili "di Serravalle, e sulla 


© d'usarlo fuori di luogo. 






APPENDICE. 





































Se avete un terreno giacente sopra la ghi sa e Pianzano 0 Conegliano. giorno pei viaggiatori, ed una per le merci. Ora, 
SA ii ia (qual'è per esempio una gran parte d' Oltrar- Hei così stando per conseguire il frutto del | crescerà in ragione di di esso. 
ECONOMIA PUBBLICA. do presso a Belluno) sarebbe follia cercarvi lo (V. lAppendice del N. 89.) capitale impiegato, e per sopperire al dimostrato Rispetto poi d tà della calcina, ab- 
tura nel Bell scolo alle acque, che già naturalmente assori Cultori delle scienze naturali, dispendio dell’ esercizio, sarebbe mestieri : ch si | biamo accennato ’ analisi ne' principali clementi ; 
La fognatura nel Bellunese, da quella ghiaia. È questo invece il caso della Î a divulgar tutto cl progi avesse a Iradur costantemente 600 quintali di | abbiam detto, indurarsi in 20 giorni d'immer- 
tansitassoro diurnamente 200 | sione nell'acqua ; e perciò abbiam data ragione 






irrigazione. E lo sanno i possessori del piano isce, credemmo qui calcina al giorno; 
esporre il pensier nostro sul prodotto delle nuove uadruplicasse l'attual quanti- 

sotto a quel primo terreno, ch'è smos- | fornaci di Serravalle, e sul progetto di una fer- transitanti sulla ferrovia. Ma 
Coraci va Serravalle stessa € Pianzano o Cone- | la Direzione delle strade ferrate soper dee, perchè 


hè riesca assai mugra e debolmente idraulica. 
A chi volesse oppugnare la nostra opinione, cor- 
rerebbe debito di offrire diversa, ma giusta, analisi, 
e negare il fatto relativo al tempo che la calcina 


Fino dall'autunno passato, la fognatura ap- 
parve nel villaggio di Sedico (in questa Provit- lombard 
cia) per opera del nob. sig. Luigi de Manzoni ; 















où 
‘ti questo metodo, e coi | so. dulla coltura dei campi, o sotto 

















che colla introduzione o e 
# ‘ch egli è per dare fra noi, meri» | dei prati, vedete stendere la eri ‘senza odio € | oculatissima, che, compiuta la strada lerrata 

tera la gratitudine di tutti quelli» che o il | usare la fognatura , senza guardare se tal creta o municipali- | friulana, anzichè 600 E tintali di calcia, sarà | stessa mette a_consoli'arsi: e nessuno lo fece 

trovisi al piano o al colle : poichè, rattenendo es- molto se potrà trovare paccio di 200 quinta- | per anco. Potremmo aggiungere che quanto espo- 

nemmo venne sancito da uno degli ingegneri 






bene del postro paese. Le operazioni si fanno a | 7 
questo momento sul colle dei Patt: ch'è residen- | sa lo arque piuine, sì nell'una situazione, come | gano mollo se pura IFerer enmen Conegliano, coll 
h 


2a bellissima di questa Ci nell'altra, vi farà con gran meraviglia sentire | Conegliano saprà trovar sue fiere e co' suoi mercati fiorenti, e che 0g 

« Osservate il cali sotto a' piedi molle e cedevole il terreno anche | diare al poco danno che risentirebbe dalla -fer- | comprende, oltre il movimento proprio, quello di 
molto in Francia il presid del po Di n che ci dà l'esempio il colle anzi- i restione, avendo in sè tali elementi | Ceneda, di Serravalle © di Belluno, da veramen- 
f att. 


ellino in fondo ? tullegrarsi in quella vece esso stesso | te 200 persone. Sa che il quantitativo di merci, 
da noi designato nella prima scrittura, è pro- 





più eminenti d' Italia, assai spesso consultato dai 
Corpi scientifici più illustri, dalla più alta. nostra 
è dalla stessa Societa delle ferrovie 
Ma » ommettiamo 
per ora, riserbandoci proferirlo, insieme ad altre 













rovia 
di vita da 
delle altrui prosperità. 






























, pour devi perché rinnovare l'acqua? 
pù on jon ita o la morte: la vita, se passa; n Ritornando ora sull’ argomento medesimo, | porzio ‘consumo reale, e poco polersi spe- | prose, allora quando sorgesse a combatter 
de la morte, se stagna. Passando, depone i praucipii lo, che tagliando il terrem innanzi tratto saremmo disingenui non confessan- | rare di più; ed esservi appunto in quel calcolo | amico del vero © dell'onesto, un uomo addottri- 
Sepa ao YM} fecondatori, che porta seco, e scioglie ei alimen- | profondità colle f s innanzi (ratto re rodontarismente în errore, là | compreso quanto provien dal Friuli e da Trieste, | nato, un pratico all'arte. 
sh ti destinati’ a nutrire la pianta: stognando, ne | rivela gli strati e ove indi "e terreno tra Ser- | il qu sini adunque a quanto esponemmo da pri- 
marcisce le radici, ed impedisce all’ acqua nuova | € i dati a pratie quegli ammendamenti mec- | ravalle e Conegliano, la quale dicesi essere assai | gue: ci a, giacchè i fatti ed il giudizio degli uomini 
M. | canici, che tanto giovano ad aumentare il pro- | maggiore. Nel resto, ci è forza confermare in tutte insigui nella materia discorsa ci puntellano, 
eremo : affidi tutto l'animo alla si 


di penetrarvi. » In questa immagine (scrive 








ntera la teoria della fo- sue parti quanto riferimmo: ben lontani però 













































L. de Lavergue ) sta 
tur: dal tenere per infallibili que’ dati, che ci conven- 
Sia questa d'origine antica italiana, co ne raccogliere da più parti, siccome meglio po- sì facilmente al progetto 
le più delle belle e grandi cose, 0 si costumasse tevasi; e sì pure quelle induzioni che da essi di launoso alla Società degli azionisti. È 
Arabi nelle Spagne, è indubitato che il me conseguenza devono scaturire. Ò jeor più fidi di prima, torniamo a ripete 
reso sì facile e piano e ( ciò €! Abbiam detto: che una ferrovia tra Serta Ì che il Consiglio di Amministrazione non si lasci 
ct benefi- valle è Pianzano non potrà essere costrulta se | gno. illudere da vane speranze e da calcoli proven- 
. hilterra. 10 a godern non verso il dispendio di A. L. 800,000 almeno; i fallaci ; imperoe piamo per diretto 
pliti o ‘ato, In questi pochi cenni gli abitanti della Pro- | imperocchè, oltre alle spese richieste dal terreno, | ce de' nostri opposi! nale ed autorevole: non potersi eseguir 
vlt nel tr ogni vincia bellunese veggano e sentano la misura del- | e pr manufatti, e oltre quelle di armamento, è | i frutti di tutte le speranze loro, sommati ad uno, | taggio la ferrovia in discorso, ove i 
pesi prot si è dett i la riconoscenza, {utti dobbiamo al nostro | mestieri erigere tre Stazioni con opportuni ma- danno un reddito che tocca solo ad austr. L. | Serravalle e di eda non soppe 
le 4958. i vaccinai concittadino. spzziui, ed un riforaitore iò ile selante, conce: 
iosa, perchè ' turbava 10,27 aprile 4858. dasi pure che Dia bi modi a Giolglfe tal |> ir nali cia coso cl i 
rd fudiora; chef qu Bia re ferrovia. mediante il sol dispendio di A. L. 600,000; so, la questione € 
alli, Dire orti ! Del resto, alle male voci sulla fognatura .. ZANINI. | hemumeno allora sorgerà per essa un vantaggio. Ù | stanze estrinseche ad essa; © a noi 
risposero e rispondono i fanti milioni, che si se- Le spese di esercizio, attesa anche la molta peo- più evidente l'aggiustatezza del fatto r 
guita a spendervi in Inghilterra e in Francia, e deozì della strada, non possono circoscriversi a F. 
ia sole A.L. 200 al giorno; ma è gioco forza con- | tie galla è 
L' abbonda 





selle altre regioni più coltivate d' Europe. î 
< Sierarle a L. 600, tutto compreso, cioè la ma- | zio fra noi deggiono” cal i 
nutenzione chilometro. ferire a domani la Rivista critica mensile. 


Il dubbio, ed anche il danno, è possibile qui, 
come in ogni altro caso, per due cagioni non m- le, il consumo delle macchine, 





Je circoscrizioni, le quali avevano eletto, 
generali, i sigg. gene 
x e Carnot. à 
joue, che aveva trionfato in quel- 
si credeva abbastanza forte per 
dida 


le sue speranze, e dimostrò 
otevole delle sue forze 


fatti, il sig. Liouville perdette contro 
le Perrot nella circoscrizione, che a- 
ato il sig. generale Cavaignae. 
2, Eek ottenne il maggior numero di 
lella ciscoscrizione, che aveva eletto il 


vigio de' 
il sig. Giulio Favre, pr 
bbedienza alla Costi e 
deltà all’ Imperatore, Il suo giuramento è un di- 
Poppa 
non potrebbe 
‘a, perchè, 
islativo, egli accetta, se non la 
persale, almeno’ i princi 
diritto, su' quali egli si fonda. Il sig. Giulio Fa 
vre sarà forse un avversario; crederemmo ob 
ndo che sarà un nemico. 
Le ultime elezioni di Parigi chi 
d'altra parte, un miglioramento salutare. nello 

lo pubblico d' una parte della popolazione di 
questa grando città, Non la sola forza numerica 
mancò alla lotta nelle schiere de 

cora la forza morale. Indarno vi si 52- 
rebbe cercato quel fervore, quell’ardore e quella 
fiducia, che aveva: zioni generali del 
24 giugno un sì rilevato suggello. E però, men- 
tre la totalità de' suffragii espressi in favore del 
Governo si acerebbe, i candidati dell’ opposizione 
perdettero più che orrowia vori sul numero de' 
suffragii ottenuti da' sigg. generali Cavaigane , 
Goudchaux e Carnot. 

« Da un lato, accrescimento delle forze del 
partito dell'ordine ; dall’ altro, diminuzione delle 
forze del partito della rivoluzione : tal è la dop- 
pia risultanza materialmeute provata delle ulti 
‘me elezioni di Parigi. » 


Nella Patrie stessa leggiamo inoltre il 


seguente arlicolo : 
« Le ultime notizie delle Antille 
ziavano che, per domanda del governatore d'Ai 
hi turbolenze, il governa 
vascello 
‘Touchard, erasi affreftato di spedì 
mente truppe al suo collega per aiutarlo a rip 
stinar | x 
« Nella condizione, in 
cia e l'Inghilterra, { ludine ci parve tan- 
to naturale, che ci sianio limitati a menzionaria. 
A che gioverebbe l'alleanza, sella non dovess'es- 
un ricambio di buoni servigi, se le due na- 
zioni non coglicssero l'occasione d' aiutarsi scam- 
bievolmente con cordialità? Il Morning Post ri- 
feriste ora un fatto del medesimo genere, e che 


jo dell'insurrezione 


« Si sa che, al pi 
Capo, di Ceilan. e di 


dell'India, i governatori del 
Mancino apetirono sulle sede del conflitto le for- 
e, di cui potevan disporre; ma quella subitana 
partenza delle truppe rendeva la propria lor con- 
dizione assai perigliosa. Al Capo, si poteva teme- 
re che i Caffri non tardassero a ripigliare le 0- 
stilità, qualora i reggimenti spediti a Madras 
e Bombay non venissero in breve surrogati. A 
Ceilan ed a Maurizio, le simpatie presunte d'una 

orti non lascia- 


govi 
Riunione, sig. Iubert-Delisle, inditizzò al gover- 
natore di Maurizi lettera confidenziale, per 
mettere a sua disposizione una parte del presidio 
francese, caso che quel soccorso gli fosse neces- 
sario. 

«Facendo (vi offerta nel modo 
tese, il sig. Hubert-Deliste aggiugueva che, in con- 
giuntura simile, godrebbe di poter fare assegnamen- 
tosulla cooperazione del suo collego. Il genei 
governatore di Maurizio, accolse la pri 
Hubert-Delisle colla stessa fiducia, con cui essa gli 
era falla; ei rispose che volentieri accetterebbe 
il soccorso delle iruppe francesi, se, contro la sua 

pettazione, e' divenisse necessario. Tal necessità 
non si prsentò per buona sorte, mercè il tran- 
quillo contegno della popolazione europea di Mi 
rizio; ma, come dice Ml Morning Post, tal fatto, 
tutto in onore dell'alleanza , merita pur sempre 
d'essere fatto pubblico. 

« Noi godiamo, per parte nostra, che a far- 
lo pubblico sia staio primo 1 giornalismo in- 
glese. » 


—____ 
Cose delle Indie e della Cina. 
1 fogli di Parigi, ricevuti sabato, ave- 


vano il seguente dispaccio telegrafico : 
« Narsiglia 27 aprile. 


leale e cor- 





gliore delle negoziazioni sar 
difiluto su Pe 
« Lord Elgin, recandosi nel settentrione, 
veva visitato Sucian, ov'ba molti loglesi, i qual 
fauno il commercio dell' oppio ed ingaggiano fac- 
chini cinesi. 
x Le litro di Caleutt, în data dl 22 mar- 
20, dicono che la guerra di partigioni prese gran- 
di proporzioni, Quelle fetere poriano altresi del 
caldo e delle malattie, che infieriscono. La carta 
della Compagoia delle Indie perdeva il 18 p. %y 
ed il commercio era ricaduto. 
ul B8 cità di Lueknow era in perte de- 
serta, » 


Troviamo nella Patrie i due seguenti 
carteggi di Calcutta e Hongkong: 

* Calcutta 22 marzo. 

« Il Vicerè di Canton Yeh è qui giunto. E- 
rasi sparsa la voce che fosse stata scoperta una 
trama per favorir la sua fuga, ma tal voce non 
par fondata ,, poichè le Autorità inglesi nol sot- 
topongono ad una detenzione molto rigorosa. E 
rasi pensato un istante rlo a Londra, ma 
si risolvette di tenerlo qui fino alla conclusione 


Il . 
della Fr" condanna contro il Re di Deli sarà , 


be un generale, che 


second’ogni probabilità, la delenzione perpetua 
Sn o crlaman. Quelle isole sono disabitate, 
e iene Antende a costruir case, vale a dire 
Srigioni. Vi si spedirono gia presso' che 500 ci- 
te condannati. Essendosi il clima assai rigoro- 
Do e probabile che il Re di Debli, ormai gra- 
issimo i, non vi resista lungamente. 
« Non avete forse dimenticato che 
dietro, Sè mollo parlato di certe dissensioni fra 
dico ita civili ed il generale Neill, a causa 
Lea lererilà smodata di questo verso gl’ insorti. 
È n s'aperse una 


de rancore. 
rifiuto sdegnò molte persone, poichè 
Itamente la severità del generale. » 
« Hongkong 15 marzo. 

« L'Imperatore della Cina promulgò due © 
ditti, uno che degrada Yeh, a causa del suo con- 
tegno verso i barbari , e l'altro nomina Huang- 

‘sungan a suo successore, ed a Pel-kw 
di prender il suo posto fino all'arrivo di quel 
persona 
"Il tuono di quegli editti non è tanto ri- 
spettuso verso gli alleati, quanto avrebbe. potuto 

‘ vi sono chiamati barbari, nè più nè 
inen che iu addietro, e vi è detto che Yeh è de 
gradato per non aver impedito a' barbari d'entrare 


via gr. 
«Tal 
si appro 








non da a que- 

la qualificazione di barbari) formano ora coi 
+ noi una sola famigliu; voi dovete viver con es 
« si in maniera da mantenere le nostre relazioni 
michevoli e conservare la pace per sempre. 
“ Attendete dunque pazientemente finchè io ed il 
« commissario imperiale, che sta per giugnere, 
bbiamo stabilito il nostro sistema di contegno. 
« Non vi occupate menomamente di voci, che 
« sono anal fondate, e nou abbandonate le vostre 
« case. Cusì facendo, impedirete alla canaglia di 
« derubarvi. Se fate diversamente da quel che 
| dico, vi saranno sommosse, ed allora troppo 
rdi vi pentirete. Tutti obbediscano ! Osservate 

+ rispeltosamente queste prescrizio 

« Lord Elgin ed il barone Gros parfivano il 
Abbiamo saputo che il primo 


a Yu, mi 
pacci, probabilmente , 
alleati intendono chiedere al Goveruo cinese. I 
plenipotenziarii russo ed americano hanno essi 
pure spedito dispacci al medesimo Yu. 
« Gl' luglesi distrussero alcuni più 
cinanza di IHongkoi 
Queste notizie, salvo diversi © pi 
sono in sostanza, come d’ab 
‘e la lor data stessa, quel 


Kiang ( Provincie di Nankin e di Nganhoei). Il 
lenipotenziario russo si unisce, dicesi, a’ suoi 
colleghi di Francia e d'Inghilterra, per ten- 
tar pratiche comuni appresso il Governo 
Celeste Impero. Il plenipotenziario degli Stati 
Uni . Reed, riman pronto a spalleggiare 
i richiami de rappresentanti delle Potenze 
europee, quand’ ei giudicherà il momento op- 
gl'iuteressi del 


pieni poteri, 

ma altresì della Prussia e della Confedera- 
zione janica, della quale il Re d'Olanda 
è membro quale Granduca di Lucemburgo. 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D'AUSTRIA. 


con cui il Comun 

nella Gallizia occidentale, assicuri 

ogni anno, con una somma, che può giungere fi- 

no a fiorini , al utamento di quel Gil 

nasio di sei classi in Giunasio di otto classi, de 

guossi di accordare graziosissimamente che la 

tangente, non ancora -coperta, della spesa maggio- 

re a quell'uopo necessaria, venga assunta dal pub- 
ico fondo degli studi. In esecuzione di tale So- 
rana Risoluzione, il Ministero del culto e dell’ 


tivato un Ginnasio di. otto classi, i 
settima classe venga introdotta nell’ a 
co 18584859. e l'ottava nell’ anno scolastico 1850- 
. (G. Uff. di Vienna.) 
n= 
leri fu tenuta la seconda assemblea genera- 
le straordinaria degli azionisti della strada ferrata 
del Tibisco, 
sti, rappresentanti un capi 
chè fu tenuta la prima ussemblea, furono aperte 
al pubblico due linee nuove; quella di Stolnok= 
Debreczin e quella di Pospok-Ladany-Granvara- 
dino. Quella di Szulnok-Arad verrà aperta quest’an- 
no, € l'altra di Debreczia-Czegled nella prima 
metà del 4850. (0.7, 


S. E. il Ministro dell'istruzione , si 
Leone di Thuv,è giunto nel 25 corrente da Te- 
schen a Praga. (G. Uff. di Vienna.) 
Altra del 30 aprile. 


Ferdinando Massimiliano , e la- serenissima Arci- 
duchessa Carlotta, furono ricevute al loro arrivo 
in Vienna, presso la Stazione della strada ferrata, 
dai serenissimi genitori e dal fratello minore di 
S. A. L l' Arciduc: (0. T.) 


Una lettera di Vienna, nel Nord, assicura 
che lord Loftus resterà poco lempo nella carica 
di rappresentante della Gran Brettagna presso la 
Corte d' Austria; il posto definitivo sembra riser- 
bato a lord Stanhope. (0. T.) 


mi 
Provincia del Friuli, e nominò una Commissione 
composta dei signori conte F. di T 


Le LL. AA. II. RR. partivano questa ma 
alle ore 9, da Trenio, onde recarsi al ponte vi 
dotto ai Vodi, presso Lavis. ; 
Accolte le LL. AA., Il. RR. allo scendere di 
lo ingegnere în capo sig. Bar- 
fel, che e diresse il-lavoro di questo 
grandioso ponte-viadotto, assistito dall'1. R. i 
gegpere di riparto, signor Querena, e di 
Tal'acchini, seguito da' suoi ingegneri, fra 
minabili viva de' lavoratori e della moltitudi 
interrotti da'contioui spari 
mille doppi ripercosso dal- 
i late, e da' melodiosi concen- 
ti dell'inno dell'Impero eseguiti dalla nostra ci- 
le LL. AA. IL RR. si degnarono 
reo trionfale, 
onde to il lavoro, 
sin dall'epoca i 
sprimendosi qui 
verso chi 


guarono trattenersi alcui 
tare la chiesa parroc 
Quindi ritornarono a Trento. 

Verso le due, le LL. AA. si portarono a vi- 
sitare la cattedrale, ove stavano attendendole S. 
A. il principe Vescovo, a capo del clero, il Po- 
destà conte Gaetao Manci, ‘il conservatore 
monumeuti antichi, Matteo conte Thun. Quindi 
S. A. |, l’Arciduchessa ritornava, accompagnata 
dalle dame di Corte, agli appartamenti, intanto 
che il serenissimo.Arciduca Luogotenente porta- 
vasi a visitare il civico Ospitale e la pia Casa 
di ricovero. 

Alle ore 4, vi fu dalle LL. AA. IL RR. ban- 
chetio di trenta coperte, al quale ebbero l'ono- 
re di venire invitate una parte delle primarie Au- 

Jestastiche e militari, alcune da- 
me e signori dell'alta nobiltà, e alcuni signori 
rappresentanti il ceto commerciale. Duraute il 
convito, la nostra brava banda civica eseguì scel- 
ti pezzi di music 

Verso sera, le TL. AA. fecero. una passeggia- 
ta in cocchio scoperto, fra le più vive e rispetto- 
se dimostrazioni di omaggio da parte del popolo, 
che si accalcava al loro passaggio. 

La sera degaarono onorare di loro eccelsa 
presenza il Teatro Sociale, trattenendovisi dal prin- 
cipio alla fine della rappresentazione. 

(Estr. dalla G. di Trento. ) 


oncnenta. — Oedenburg 27 aprile. 


iale in costruzione. 


Til tedio: RA 
sul sito del disastroy@ vîsi fermò sino alla fine, 
abilità ci ari, che l'accompa- 
: modo finora non 
ica dei zuecheri 


slinti soccorsi 


estati, incoi 
dell'A. Sì le È 


LL, l'energico concorso del militare 

, e l'uso instautaneo di moite Lrom- 
siato, salvarono questa volta da iu 

fortunio maggiore la ciltà , assai maltrattata nel 
passato anno dal fuoco. Uff. di Vienna.) 
pucaro pi sarissunco. — Salisburgo 25 aprile. 


Da alcuni giorni sventola sulle torri della 
fortezza di Hohensalzburg la bandiera imperiale 





annunciando la presenza di S. A. I il serenissi 
mo sig. Arciduea Enrico. S. A. 1. assistette a un 
tiro solenue al bersaglio, nell’I R. locale 
re del Bersaglio dirimpetto a Porta Nuova, 
tornò a piedi, circondato dal corpo degli uftiziali, 
in città, seguendo la Sezione dei bersaglieri dell’ 
1. R. reggimento dei cacciatori tirolesi, che mar- 
ciava al suono di allegra banda musicale. Oggi 
S. A. R. recossi al vicino Hallein, onde visitare 
la miniera di sale, che in tali occasioni suol es- 
sere festosamente illuminata. (G. U/f. di Vienna.) 
sorwu. — Praga 26 aprile. 
lal Bohmerwald, e specialmente da 

colà ier l'altro (24) sei 
tita una scossa lauza forte di terremoto, che 
durò quasi un minuto (?), in direzione dal Nord- 
Ovest al Sud. Siamo curiosi di vedere se giun- 
geranno notizie eguali d'altre parti del Bohmer- 
wald, e di sapere se le scosse si estesero più ol- 
tre, è specialmentè fino.in Baviera. 

(G. Uff. di Vienna.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma % aprile. 

La mattina dî sabato p. p., S. E. il sig. mar- 
chese Ferdinando Lorenzana ebbe l'onore di es- 
sere ricevuto in particolare udienza della San- 
tità di Nostro Signore, e di presentare le lettere, 
colle quali viene accreditato come ministro ple- 
nipotenziario del'a Repubblica di Nicaragua pres- 
so la Santa Sede. Il Santo Padre deguossi rice 

erlo con la sua consueta benignità. Dopo l' 
jenza S. È. passò a far visita all'em. e rev. sig. 
Cardinale segretario di Stato. dal quale venne 
accolto coi riguardi dovuti alla sua. rappresen- 
tanza. (G. di R) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 2) aprile. 

Nella tornata d'ieri, la Camera dei deputati 

ha proseguito la discussione degli articoli della 
ta di legge sui reati di stampa e sul giu- 

x v. Gastaldetti proponeva all'art. 3° un 
emendamento, che aveva per iscopo di limitare 
le modificazioni all'attuale ordinamento del giu- 
rì, proposie dai, due componenti la minoranza 
della Commissione ed accettate dal ministro di 


di legge intorno ai rea- 


gli 
ti di stampa ed iurì. Furono 


ppi com' era propo 
sto compone: nvinoranza della Com- 
misione cl aecato dl Eito grin 

che, im tornata. antecedente, 
e che la di- 


.* la condi 
‘quell'articolo contenuta 


ing 1862. Questa propo” 
ed cra sangione: 


za discussione; © qui 
votazione a squittino see’ 


—_—— 
( Nostro carteggio privato 
Torino 30 aprile. 
inalmente, la legge Deforesta ha termina- 
to an perpetuo soggetto” delle discussio- 
ni dei nostri deputati. Sul finire della seduta di 
jeri, 110 voti contro 42 approvarono la nuova 
politica repressiva, inaugurata con questa legge 
Tal Ministero Cavour e nel tempo istesso  rasso- 
darono la posizione del Gabinetto. 
fa notizia già vi è giunta per mezzo 
del telegrafo; ma l'importanza di esso può scu- 
sare un di idem, © giacchè tanto e tanto si 
è parlato di questa legge Deforesta, favelliamone 
ancora brevemente, poichè probabilmente passe- 
fà lungo tempo prima che l'argomento ritorni 
in campo colla 
Le quarantadue pal! 
contra la proposta minis 
della sinistra, Questo partito è be 
possedere questo numero di deputati 
mento eletlivo. le 
L'estrema destra vi ha contribuito con cir- 
ca una dozzina di voti, è, per quanto essa 
approvi il principio, cui ma la legge, nul- 
ladimeno non ne approva la redazione, ed ama 
meglio respiogere la disposizione integralmente, 
che adottarla viziata ed opposta alle proprie ve: 
dute, Come ben sapete, il conte Solaro della Mi 
garita dichiarò esplicilamento ch'egli cd i suoi 
darebbero il loro voto definitivo alla legge, 
soltanto nel caso in cui la cognizione dei reati 
d'apologia dell'assassinio politico venissero de- 
feriti alla cognizione dei Tribunali e non a quel- 
la del giurì. 
La destra, capitanata dal conte di Revel, mo- 
strò minore esclusivismo, e pochi istanti prima 
ino segreto, l’ onorevole 
deputato di Fossuao si alzò per dichiarare che, 
igrado fossero stati tutti respinti gli ammen- 
dameati proposti dalla destra, lultavia essa, coe- 
rentemente alle primiti manifestazi 
' urna fav 








el Parl 


realmente lo riconosce per capo, in brevi parole 
espose la necessità, in cui era questo partito, di 
staccarsi dal Ministero, col quale iuvano avea 
tentato di porsi d'accordo in questa Ì 
Difatti, la sinistra avea fentato tut 
conciliazione coi centri, per evitare una scissu 
ra col Ministero, che fin qui formava una sola 
parte con essa. Furono proposti ammendomenti 
da Pescatore e da parecchi altri, ma invano; 
nessuno ne fu ammesso, € 
venisse approvato per riunire la sinistra alla mag- 
gioranza. Questa scissura tra il Ministero e la si- 
ra, se perdura, potrà essere assai fatale al 


procederà alla 
hicste elettorali 
indi, dopo alcuni altri lavori di poca importanz: 
verrà la questione del prestito di quaranta m 
lioni, e parmi avervi già detto che in essa il Mi 
nistero Cavour correrà un vero pericolo, mentre 
della legge votata ieri, non potevasi prevedere 
risultato diverso da quello ch'ebbe e ci i 
non mi sono ingannato nel pronosticare. 
Il deplorabile litigio del Cagliari 
nuovo passo. Il Gabinetto partenopeo ha data la 
sua ultima e definitiva risp»sta, e questa, è facile 
spinge puramente e semplicemente 
del nostro Governo, ciuè 
restituire il Cagliari. Momentaneamente, il nostro 
Ministero totalmente preoccupato dalla discussio- 
ne, che si agitava in Barton nto, non ha ancora 
adottato nessuna determinazi 
erò si accerta dalle persone in 
ni del Governo, 
che non avranno 
linguaggio tenuto nel car- 
mbrava far temere. Si darà 
da Napoli e di 
marchese & 
'erdinando Il 


quella gravità, che i 
ggio diplomati 
ordine al conte di G 





mpegnarsi in un cammino più ardito sa- 
rebbe, per nostra parte un'avventatezza, che nub 
la in questi momenti potrebbe giustificare. L' 
terruzione delle relazi plomatiche non toglie 
dito alla mediazione di una Potenza amica, an- 

i ilita forse viemaggiormente; e in tesi de- 
finiiva, 0 l'Olanda, © la Russia, o la Prussia sa- 
rauno certamente chiamate a pronunciure un ar- 
bitrato, che scioglierà la questione. Prituo di tut- 
ti vi parlai della probabilità, che vi era, di una 
mediazione russa e oggidi, ancora mauteugo la 
mia asserzione. 

“Domenica prossima sì aprirà l' Esposizione 
di belle arti nelie sale della nostra Accademi 
Albertina, Nella successiva si aprirà al Valentino 
quella dell' industria nazionale, di cui già vi feci 
cenno in precedenti carteggi. Sì per l'una che per 

ra, le rispettive Commissioni decisero di sta- 
bilire ua diritto d'ingresso, che sara di otto sol- 

nei giorni feriali e di quattro nella dome 
Il nostro popolo, che fu sempre avvezzo a to- 
e ii gratuitamente la curiosità di visitare Espo- 
zioni e Musei, mormora alquanto di questa in 
novazione, { che finora s' ignora a profit- 
to di chi e stabilita questa lieve tassa, 
che non cesserà di produri lerevole 
fondo, stante il gran numero di visitatori 
feste dello Statuto condurranno fra noi. 
talia del Popolo ha di bel nuovo avuta una 
favore dal giurì di Genova, contra del qua- 
è tanto inveito in questi giorni alla Camera. 
Questo giornale, che, come ben sapete, è sequestra= 
to quattro 0 cinque giorni della settimana, era final- 
mente chiamato a rendere stretto conto di 
il complesso dri suoi reati innanzi ai giudi 
casal] fune , per dra icare interamente |’ ac- 
cessiva indulgenza, ripetuta loro mille 
volte dagli oratori favorev ila legge Deloresta, 
assolvettero pienamente l'organo di Mazzini. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha da Fi- 
renze, si Do ° into appresso : 

« Uno degli ultimi Numeri della Indépendan- 
ce belge disse che la moglie dell' Orsini si sarch= 
be recata presso la sua famiglia a Firenze. Si 
disse contemporaneamente , che il dott. Lorenzi, 
di lei padre, era stato medico della Corte del 
Granduca. Quest'aggiunta è inesatta. ll di lei pa- 
dre avea il cognome di Laurenzi , ed esercitò la 
medicina a Firenze, ma senza essere stato addet- 

Corte. AI di lei giungere a Firenze non 


ed al gi ono rigettati alcuni | to 
emendamenti proposti ll'articllo 8°, € Quinà ;xerrà posto «stacolo, essendo noto non aver essa 





in 
lettere e del n 
essere felice, giacchè in pochi giorni veni” 
vendute 500 copie del ritratto, colle sue a, ‘ny 
te. Intervenne però d'improvviso la polizia; £ 
oggetti posti in vendita, ed arr” 
il quale però, pochi giorni dopo 
posto in libertà, dopo avere addotto a seus, | 
non credeva di commeltere verun male col, } 


pa delle 
zione pre 


‘ulazione. 

"A mio avviso, la compera dei ritpy; | 
delle altre carte dee ‘ascriversi alla sola anti 
€ non a tendenza politica. Malgrado le dina | 
zioni, che altrove ebbero luogo , non si vi, 
noi il più piccolo segno di agitazione. » LI 

DUCATO DI PARMA 
Parma 28 aprile. | 
leri sera, antivigilia del giora0 0nomag, 
dell’'augusto vostro Sovrano, il Duca Koberio| 
nelle sale di questa regia residenza ebbe jp 
tn ballo, a cui intervennero, oltre le cariche 
Corte e la nobiltà , le magistrature, i più n, dh) Ò 
bili delle pubbliche Amministrazioni, © l'ulie, | 
tà dello Stato, L' adunanza fu. brillautissina” È 
(G. dip.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 24 aprile 

La Porta mandò A'assam effendi a Sqly 
co per far rilievi sopra luozo intorno alla diig 
linea telegrafic 
poli con Salonicco cd Atene. 

Sali: pascià, che nel 4856 era stato aceny 
to dell'assassinio d'una ragazza della Balgn 
indi assolto dal Tribunale di Costantinopili, € j 
ullimamente era stato nominato comandani | 
una divisione del corpo di spedizione desti), 
operare contro il Montenegro e l''Erzcgovina, 
mase morto in ua combattimento con quem 
tanari. 

Lettere dalla Persia, citate ne' fogli oiton, 
dicono continuare i dissidi fra il Governo di1, 
heran e l'ambasciata inglese. L' 
cia sì adopera con ogni cura per ripristina, 
amichevole iutelligenza fra il Governo britami» | 
e quello dello Scià. (O. 

PRINCIPATI. DANUBIANI, 

L'Oesterreichische Zeitung, riferito dll Qu 
vatore Triestino, ha quanto appresso in dia | 
Bucarest 23 april 

«1147 corvente lasciarono il paese tuttiiu 
bri della Commissione curopea, ad eccezione 
commissario ottomano Savlet effendì, il qu] 
quanto sembra, è intenzionato di rimaner quu 
cora qualche tempo. Sarebbe difficile. deserve 
la sensazione prodotta dalla par 
sarii, dopochè questi avevano so 
anno Com' è naturale, n 

lare della persona dei medesimi, i quali lasco) + 
tutti grata ricordanza di sè nel paese, ma sl 
lenzione di accennare soltanto alla loro 


î divisy 
che deve congiungere Costanta 


è 


ficile che il prossimo avvei 

di notevole: in oggi i rapporti dell'Europa | 
in ispocialità quelli verso l' Inporo oltom 
sono tali, che non si può pensare ad uba e 
gica e sollecita riforma delle condizioni rue! 
Tutto ciò che si può fare è d' avviare un mi‘ 
avvenire: fa di mestieri occuparsi del ben es 
materiale del paese, onde potergli dare poi «sò 
un avvenire politico. 

« Uno dei primi e più 
quello di ordinare i rapporti dei proprietari, 
sti rapporti sono nei Principati danubiaui sb 
to speciali, e non possono essere 
veruna delle altre note istiluzio 
non possiede affatto nulla, però il propriet 
obbligato a cedergli il fondo necessario peru 
casa, unorto ed un campo, e per questa 
ne il contadino gli deve prestar luvoro pe 
dato numero di giorni, Ma siccome il fon 
duto al contadino è ben di rado sulficie! 
mantenimento della sua fanti 
te del suo bestiame, così eg 
tuire col proprietario 
reno, e per le condizio: 
speciale non csiste alcuna norma legale: es” 

ate all’arbitrio delle parti. Ogui © 
contadini ed i pro] 
la disdella reciprocamen 
mento provocato 
dini, i proprietari 
mento, che si sta 


portanti lavori si 


i ti 
per dare ai Principali, 1 
avere per conseguenza uva parziale spro 
ne in favore dei contadini, e chieggono jp 
che, nell'occasione dell'anagrali che deve ‘ 
luogo nella prossima state, venga licenzial 
buon numero Mediante tale ms 
una gran qual adini divengono 
vi di tetto e dei più necessari mezzi di 

sistenza. Il compenso, eui i proprietari 
pagare, è, come d' ordinario in simili casi 
ciente, specialmente nei distretti montuosi é 
la ricchezza principale dei contadini consi! 

mel 

«Il Caimacanato procurò di rin 

quanto a questo stato di cose, 


itare una. maggiore leg: 
venzioni Ura proprietarii e contadini. » 
MONTENEGRO, 


ha perdonato al Principe Daod 
i Molten” 


là con 

€ per levare, qual 
chi danari depositati dal defunto Viu 
nella Cassa della forlezza Pietro e Pavb. 
geiti dello Stato del Montenegro, nel c80y, 

richiedessero le circostanze. Quelli di" 
negro si lusingano che il magnanimo © 
toccherà cia 
i nuovo un’ annua dotazione. È. 
a e Parigi del Prive: 
in giorno attesi a Tries!e. 

Fiona 23 aprile dell 66° 


al giurì, che giudicò nel 
ito al bane 


dare ai 
ne dell' 
cato che 
so di ri 
del loro 
compent 
piuto il 


uu, 
discussi 
delle In 
de' com 


gno di 
chetto 
stione | 


scorso 
Disrael 
tto 





mento 
gli une 
nobile 
esporre 
risoluz 
torto « 
gton è 
ha già 
oggetto 
Goveri 
alla € 


cato, € 
chiudo 
bastan 
damen 
mere. 
po del 
sindac 
bile d. 
difforit 
pio de 
mo la 
traron 
quello 
abbian 











Ver 
settim 
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passo 
zioni 
zio n 
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io in onore dell'assoluzio- | terà 221 tra ufficiali, sottufficiali e soldati, e Darimon, Lequien, Vil e Devinck. Il sig. Da- ra. Nulla promesso l' Inghilterra: bensì 
ig. Edwin James, avvo- | 179 cavalli; 25 cavalieri tratti dai cavalieri di | rimon, che si faceva ire per la prime Solta e | rac aero al Piosonte i cogli uffizii per | Fas pe 200 f. EREDI 
‘ebbero il buon sen- | rimonta, saranno addetti allo squadrone per es- che pare non abbia la perizia vratoria del suo | persuadere Napoli, dappoichè temeva una ra: ene per OO N nr 


dare ai primi di 
ne dell'accusato e 









cato che lo difese. I giurat 

£0 di rifiutare l'invito, dichiarando, per mezzo | sere impiegati nella qualità di ordinanze. collega dell’ oposizione, s1g. Ollivier, cercò special- di Ci J 

sodo presidente, che non desiderano altra ri- | II corpo si fecluterà fra i cavalieri dei cor- | mente di oppuguare, in un discorso seritio.i me- | Segna. ed in conseguenza bia + devote — iendite fra 
lo della guardia imperiale e | riti, che vengono attribuiti all istituzione dell’ am- | generali europee. Tutti i Governi essere operosi | cesi: 69,30, —. — Quattro +/ 93, — — Mobilier 





fompensa, fuorchè la sodisfazione d' aver adem- | pi di truppe a ca 
piuto il loro dovere. File indie abbiano almeno due anni di ser- | mortizzamento. Gli rispose il sig. Lequien. Indi | in egual modo. Derby aggiunse star la Francia in 


dela ine che able e ire anni da lare, Il mi- | il sig, Vilry, incaricato ufficialmente della difesa | relazioni amichevoli coll Inghilterra. 70%, manolo 440 Lon: 





















PARLAMENTO INGLESE. nimum delia statura per l'ummissione è di 4 | del bilancio, studiossi di mustrare la realtà dell’ (G. Uff. di Vienna.) dia, — Consoli» 
Il Journal des Débats riassume come segue la | metro e 800 millimetri. eccedente negl' introiti ; e all'incontro il sig. De- Lose A maglio. sp 

discussione jsulla questione relativa al Governo Il Bulletin des Lois contiene inoltre la ta- | vinck, relatore della Commissione, sostenne l'opi- . ta a CARINI co 

delle ladie,_ seguita nella tornata della Camera cai ponio del veri gradi. Quello del capo è | nione opposta. » (Idem. ) den Leengr pi aglio ea) deal Per 

del comuni del 20 apelle; issato a 40,000 franchi, s'egli è colonnello, a Il Constitutioandi porta na lettera del 23 | dichiarò che James non era comparso al meeting V A RIETA, 


« Si può giudicare da tale scaramuccia l'im- | 9,000, se è luogotenente colonnello, a 8,000 se è ; 
senti Reit battaglia. che sta per essere come | copo-squadrone, più un supplimento di 2,000 fr. aprile, pervenutagli da Lasa; e ottoncritta: Ja- | tenuto in Martinshall, come dimostrazione contro |); vicune sculture del sig. Gaetano Zennaro. 
Teti venire: (30/2p006) frasi e Mitolo di spese d'ultiio, Pei capitani cd assi- |"? Walker. La porta qual campione delle mol- | i prossimi processi di stampa, © che i giornali ri- i alcune sculture del sig. Ga Li . 
nistero attuale ed i membri dell’anterior milati, il soldo è di 5,000 fr., pei luogotenenti di te lettere giuutegli negli ultimi giorni da Londra, | produssero mozzato il suo discorso (la difesa di Se si riguardi alle molteplici sculture forni 
re e trae lede si disc: | 4,000, pei sottolenenti di 3,500 ; le semplici | che espongono i veri sentimeuti del pubblico | Bernard?) La mozione di Baines che, dopo la | te dallo Zennaro nei tempo pussato per com- 
ino di campagna, frac E 10 da lord Derby al ban- | guardie avranno 4,000 fr. (6. P.) inglese circa l'assoluzione del Bernard. Quella | propusta della precedente Amministrazione per- | missione di cospicue famiglie, onde perpetuare 
Sheito del ord briesià sci elozo di sd pri , lettera dice: « Qui a Londra nessuno, che co- Fhè il Governo indiano dovesse essere trasferito | nel marmo le imagini degli esimii trapassati di 
fategli urge ciale iuoL. dell pa 1136 è qui arrivato lord Cowley, provenien- | nosca I opinion pubblica, può dubitare della ge- | dalla Compagnia delle Indie alla Corona, sia av- | quelle od anche se piaccia riguardare aila varia , 
TR Reni Do corale san | (6 delOdra: nerale disapprovazione di quel giudicato. In tut- | venuto un cangiamento nella situazione per mo- | maniera, con chi egli spessissimo ritrasse gente: * 
ba rai i te le classi della società regoano per quella sen- | do che apparisca inopportuno il procedere anco- | rispettata per belle imprese, quasi asseriv altri 








































































vi i d n Il sig. James: Faz ti inevra. 
iobene® Porri play reggio pag iper Lire ie la questicne dei MTA iero lia a en ‘è | tenza stupore e dispiacere. Gli applausi, provo- | ra in questa sessione alla trattazione legislativa potrebbe che questo distinto scultore, con mi- 
ebbe hot icMLaPaFe dia questione Ber volgetta a suo pro. | appianata in massima. Non rimane più che quer cati dal verdetto, non sono prove di simpa- | dell'argomento, fu combattuta da Palmerston, { glior perfezione oguora nella scultura trattasse 
carie [ero nisse della questione per volserla a suo Prù | {Pelle persone, la quale sembra dover presen- | ia, Pe l'accosalo © per la sua causa. 1 parti | Gibson e Harley € rigeitata con 447 voli contro | più. che altro soio in marmo rassomiglianti» 
i Più m di pre perduta per l'Inghilterra, Dal rcuato. lesa toni | tare alcune difficoltà. giani del difensore di lui diedero il seguo di que- | 57, con che divenne anammissibile l’emenda di | simi busti. Ma la cosa è ben altrimenti, da 
vel alli Palmerston pigliò risoluto l'offensiva ; e in un di: Scrivono da Parigi all’ Indépendance belge | gli applausi, e le gallerie, pieue per massima per- | Divett. La prima risoluzione indiana fu ammessa | poi ch'egli seppe far pruova del proprio valo- 
inlissima, scorso tutto sparso d'epigrammi contro il sig. che siccome le soscrizioni, raccolte nei eluò | ‘© di Francesi e d' Italiani, fecero coro. Anche la | senza votazione. (G. Uff. di Vienna.) | re, anche in lavoro di maggior importanza ; vo- 

dip.) Disraeli, censurò ad un tempo ed il bill del Ga dei generali a Londra, per dare un pranzo al moltitudine raccolta fuor dell'aula giudiziaria, che Londra 1° maggio. glio qui dire, come per trausito, della sua st 

È ®" | maresciallo duca di Malakofi, ascesero solamente intonò urrà, era formata, dalla classe più selvag- î a ‘i tua in marmo, rappresentante l'Armonia, in atto 
me Ecco le ultime notizie qui pervenute dalle | di toccare dolcemeute la lira eseguita per conto del 





binetto ed il maneggio, pel quale egli ha pe I Popolazione. » È isa 
mento abbandonato quel bill, a fine di sostituir- | 2 Venti, se ne abbandonò idea. Del resto, le re- | gia della (Gar Il indie. Il grosso dell'esercito angiu-indiano era in 


to enerie di risoluzioni generali. Secondo il | 'azioni fra' due Guverni son sempre cortesi, e il ——r T _——————@6@ | n 
Solar. il solo efelto di stal maneggio fu dî | Ministero britunnico fecc ringraziare quello di ( —NOTIZIE RECKNTISSIME, pri piatta rie da 
esporre i due bill alla pubblica beffa. Quanto a dell'aiuto prestato alla marineria inglese A maral' ripe Lars E - Que la guarnigio- 
reprimere le turbolenze di Autigoa. ne venne inseguita, e fuggiaschi furono ue- 

cisi. Un distaccamento inglese venue trucidato ad 





sig. Camploy ; la quale, propriamente parlaudo , 
ne appalesa di quanto l'ingegno dello Zennaro 
fosse atto nel delicato argomento, per la venusta 
della forma, per l'eleganza dell'atteggiamento , © 



































































» Costaitin risoluzioni, che il sig. Disraeli propone, il primo ì N ' 
nt) forggionri u i ‘Da alcuni giorni ripetesi con insisteoza la PARTE PRFIZIALE. ì d | per l'espressione tutta piena d'affett 
totò va prin cOTLIANO le Palmer: | voce che il ministro dell interno abbia. chiesto , ‘5a PNIOS ai mivotiareie) | RE S0) pos: che I micio ep, par ENT] 
la Bulgari ha gia deciso la questione di principio, ch'è I° |® 5 M. di ritirarsi, e di rientrar nel servigio | 1! Ministro del cullo e dell'istruzione ha no- ciclo x che, in fine de' conti, per le arti Lelle, che che Bu 
sep e a nuezioni, decteodo che Il militare, Qualora "tal domanda venga esaudita, minato professore ciettivo presso il Ginnasio di Parigi 30 aprile. ne dica, non è l'aureo sceolo medicco, non offre 
manki geo di quello risoluto dalla Compogaia | dicesi che il portafoglio dell na dato al | Zara il suppleute presso il Gianezio Proco- 1° Indé e fu proibita in Fran- |) facilmente, pecasini alla sculture perchè se ne 
edotto DÌ ‘te Corone. di Vine, pid i N00 n a Spi ila Veri Cene PETE prua it,” (6. Udi Vena] |a den ei mago ta nc cole pre 
È È ; imenti- | Neroy, o nua infe , VI a 2 
appia de Lr ai ici rgant A i paia i ranTE NON UFFIZIALE. ; Parigi 30 aprile. | sraudiose il vero e vario merito artistico. Tulta- 
chiudo un gran numero di questioni secondarie ab- Togliamo da’ giornali le seguenti notizie in pelefi4, Il Moniteur smentisce le voci della ritirata volta lo Zennaro, quando non lo soccorra la 
gli ottomani, bastanza importanti e difficili per dividere profon- | data di. Parigi 26 aprile 4 aediata tive del ministro delle finanze. L'Assemblea generale | sorte di qualche Ordinazione ta DA AE, 
tra pe) Wi ainsi Caiaa Moe delle Ca « Si comunica esser giunto a Parigi il sig. Ba- L'Università di Berlino lamenta una gran | degli. azionisti del Credito mobiliare, tenuta ieri, | mane già contento de' comuni a -gomenti, chè anzi 
into di Fran: mere. Il nobile lord afferma che il principale sco- | ily, commissario russo ne' Principati di perdita. Gio. Mailer, il rinomato fisiologo, che ad | ha risoluto di non pagare dividendo pel 1857. "| per amore dell'arte, si mise ad esprimere aleun 
ipristinar | ere HI nobile Ord A i eeno ine |, * Un lavoro, che si fa ogni anno per ordine | sta apparieacia, quae femore orli dopo ( 6. UR. di Vienna.) | soggel, che onorato greci piega 
. Ù "i 7 ha o elle e, mori , del , n= Ari È cl enezia, che diverse 
no britannico lacabile della Compagnia un Governo sindaca- | del ministro della marina e delle colonie, pr frfriestaote di colpo apopltico. Egli non avea — Parigi 1° maggio. gli diede opera a fare di nitidissima terra cotta 
Annunziano da Napoli, in data del 30 aprile | tre pnaggi famosi, che or s' ammirano nel di 








pindacabile della Compagnia Va fate ehe si può | ta il seguente prospetto delle forze navali france. | Provi lelico 
ante circa la misura, in cui tal princi» | Si. Piroscafi: Vascelli (ad elice ) 30; fregate 35; che 57 auni. Era consigliere intimo sanitario, | (1, jl sig. Lyons presentò una Nota quanto al risar- 


a cratica e ne irovia. | corvette 18 Licio sal. | professore ordinario della Università (‘alcuni au- | cima i persi ua Bota 
po el ese mig i i, 7 | si pi eteri tape e a e. | ego i ei fe Coni 
Moie ea ne oi lord Palmerston € | Donore 8; navi onerarie 20. Bastmenti a rela: | sco aralonzico © membro dell'Accademia delle | fiuto). ed 0 Governo napuiiano sarebbe dispo- 
quello del Gabinelto attuale. Quanto a noi , so | Vasce fregate 28; corvelte 44 ; legni d'av- | scienze. (G- UM. di Vienna.) | sto ad entrare in trattative. (G. Uff. di Vienna. ) 


i Se 


(0.7.) 


facente agli espressi 





iui studio , in attitudine 
soggetti. Questi sono: il Cardinale P. Bembo, Fra 
Paolo Sarpi, e G. Goldoni. Tali diligenti sculture, 
di proporzione presso che alla metà del vivo, co- 
Me riescono aggraziate alla veduta per la buona 







iroscafì d' avvi 







to dall' Osser. 
0 in data di 


























































































e tutti mem Sbbtan eis) la maniera di procedere | viso 24; barehe cannoniere 6; bombarde 3; na- n 

eccezione del Fiasloe FM onirica ict n procedere | Vitezgiere 34; onerarie 26. Ne cantieri si trora- Dispacci telegrafici. Francoforte 30 aprile. composizione, per la proprietà del costume € 

di, il quale,a fazioni proposte dal Gabinetto abbiano per isco- | no in costruzione 53 hastimenti, fra cui 7 va- Il Comitato per l'Holstein ha presentato rap- | quella natural espressione che le fa parere a 

nuner qui an Turion Bro esa Camera a decidere utt lo que» | scel e 4 frate, le porto nella sessione d'ieri della Dieta federale. | o parlanti , meriterebbero in. vero che qualche 

fe desc Riot di principio prima d'abbordare i punti ac- | — “Correva voce oggi in aleuni eroechi diplo- in nin n ti La ‘Wotaziono avrà luogo entro ire sellimane. — | dotto cultore delle ameno lktlere, o della scienza, 

) dei commis stioni di PrRAIPO Li rispetto, non si può dire | matiei che il Gabinetto di Londra, nel timore Il sig. Divelt annuozia che presenterà do- (G. Uf. di Vienna.) |se ne rendesse il possessore. | 

ornato qui ua SE rilcluzioni siano del tulto iuutl. ceo del Parlamento © della Francia | mani un'emenda alla nuova. legislazione delle È Dietro coteste effigie di que’ famosi, rivolge 

intende par. #ludn era Incile prevedere, il bi del giura- | esercitino sovr' esso una pressione nella vertenza ladie, inopportuna, secondo lui, finchè il Gabi- BORSA DI VIENNA del 3 maggio lo sguardo, s'ammiran pure le sembianze di V 

quali lasciano mme bhe: una nova sconta alla Camera ' del Cagliari, costringendolo a sostenere le domar netto Derby sarà al polere. La proposta del sig. Corso delle carte pubbliche. nali ecnlemporaneo, (oc. iure 

ese, ma si ha fertorii, ‘Alla maggioranza di 419 voti contro de del Governo sardo, avesse consigliato i mini Spooner contro il Semiuario di Maynooth, com- | Obblig. dello Stato. . . . » 815 P.% iscagliuola, ricorda al naturale quel 

alla loro mis 80, la Camera scartò la cla quel bill, che | stri del Re di Napoli, colla mediazione denis | battuta dal Governo, fu scartata con 2I0 voti | + ‘del Prestito nazionale . al 5 maestro di musica, che fu il nostro 

probabile che Orsa per iscopo d'eprire l'ingresso del Parla- {altra potenza, a farò concessioni. 1l Ministero in- mae , (FF. di P) | © isso cor rimborso MA” 

cano _risult| mento agl' Israrliti. » | glese avrebbe raccomandato loro di riconoscere Londra 30 aprile. 10 estratte. . . . al2% Z 

inno non pe FRANCIA. tin appello l'illegalità della cattura del Cagliari ; Nella Camera dei lordi, Carlo Airlie sosten- | » del 1853 con rimborso al 5 $ a L 

uropei questo Ara Ldal Ehe risulterebbe come conseguenza la sua re- | ne che l'Inghilterra debba domandare colla Sar-| © ;1; p:31;cot pag. degl al . lui immatura morte, gli commisero monumento 

ne della. grao- Parigi 29 aprile. ! stituzione e la liberazione dell'equipaggio. Si ag- | degna la restituzione da Napoli del Cagliari, dac- | p, i race e ner 100 condegno a ricordanza di fanta sua musical glo- 

nli stessi è dil- L'ultimo numero del Bulletin des Lois pub- ‘ giuuge che i membri del Gabinetto napoletano | chè gli avvocati della Colon dale asta RES Gion nere verace Gdl TERE GC LE ria. Che se la generosa determinazione, non so co- 

chi alcun che) bhcava un decreto, relativo al riordinamento delle sarebbero disposti a seguire questo con: iglio, ma | gale la condanna di esso. Lord Malmesbury ri- . . 1854 è me, non ancora fu effettuata, ora pur ne con- 
| sola assai l'udire chie s' accenni di proposito di 








i on- | spose che la quistione della condanna non era | |.» 'Ombardo-veneto del 1850 al 5 p.% — 
aseora decisa. Non—poter l'laghilterra vani in Agioni sicita, banca dai . 85 

nersi vincolata per l'errore dell Erskine. Deplo- i * Corso dei cambi fn raossia 
arno miniiero VAI Pesavede abbia dello che | \puceiaoa fe Ber. 100 otaieci 
la Sardegna era stata abbandonata dall’ Inghilter- | A..gusia per 100 tor. cor 3 


eco l'economia di questo nuovo che il Re Ferdinando non vorrebbe aderir 3 

far compiuto tal voto, il quale fia degno di lui, 

per cui s'intende onorare principalmente, chi 

in seno nobili sensi di patrio affetto e de- 
B 


Il Europa, al Centoguardie. 
xo oftomam, BB - + ordinamento: . 
duna eter Il: corpo si ‘comporrà di due compagnie, e 
zioni rumune| sarà comandato da un colonnelio , un luogote- | 
ve un miglivr] niente colonnello ed un capo-squadrone. Esso 































Corso dei cambi della Borsa di Vienna 
del giorno 28 aprile 1858. 








allra parte la fermezza, forse 
proprietari, di quell di Pugi 
ci 












i, la 1. 30 
18 19, cinese dal. 14. 
da EA 





4 L_ 114% 


GALZETTINO MERCANTILE. 





| varese da 1. 
risone nostrano da I. 





raggiore nei 





































gli Monopoli principalmente. di cui i form: st ferr. Occidentale 844 
il deposito delle barche; il sostegno degli 1 Budw-Lin-Gm. — —— Medio 
olii di Albania che non si vendono, pel mo- »  Ferdin del Nord .... 182 — — Mi. die. 
gio. — Neppur in ques'a | mento; la mancanza d''arrivi d' Corfù. Wullo » delle str. ferrate dello Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . 
tag io'orcio in genera e ran- | ciò insomma inituiva, perchè venissero anzi Stato di fr. 500... 268/,-289/, | Amsterdam p. f, 190 ol. 2/1 
ce vimento 5 il traîlico, | meglio tenuti : e di Abruzzo, non meno che «str. ferr. Elle. a f. 200 Augusta p. {. 100 corr. uso . 

di ‘con pag. del 20 % . . 1004-1004, idem idem 23m 


i è Susa, a seconda di parlicolari cir- 
costanze, 0 del merito loro, si acquistavano 
da di e solo si esuberava tal fi 


e, pare che non. oltrepas- 
luogo, le ordinarie propor- 
na riduzione di di 





idem cong. SN. ger. 901);— 90% | Berlino p. 100 tall: pruss. 3/m. 
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SPETTACOLI, — Lunedì 3 maggio. 






Marsiglia lrab, austr. Elisabetta, cap. Maru- | Adria 1° maggio. — Meschini furono gli 
ci ordine, da Corfù trab. | affari in frumenti all’ odierno nostro mercato 

pap, La Giola, ca 

Della Vida ed altri, da Newcastle 


Nagrone, con glio per | da 1. 14 a 15, Meglio tenuti i frumentoni ed 
Mantura, cap. Jabnson, con carbone a Gio- | a 13.50, secondo le quali 












acquistati anche per ispeculazione da 1. 12.50 

e grado di sta- Es 
no APOLLO. — Drammatica Compaguia 
Jana, diretta da Luigi Domeniconi. - 
I racconti della Regina di Navarra, — Alle 
ore 8 6 ‘ 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 1° e 2 maggio 1858. 
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DIREZIONE | gr; 
esterno al Nord ri PIC Pr 
del cielo | delvento | di pioggia 


della Navig. sul Dacubio 
dei Lloyd în Trieste . . 
ObbI. prior. str. ferr. Elisabetta 


Col giorno 5 aprile corr., venne esposta 
una macchina, la quale rappreseota uno dei 
più interessanti punti del Lugo di Como, con 
Molte figure che si muovono e varie barche 
che percorrono li Lago. A 

Îl Gabinetto è posto a S. Marco, in Calle 
Larga, al N. 374, © sta aperto dalle ore 7 alle 
11 pomeridiane. 
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retti dal nostro ii è Antonio ÎH1, PRENDERE D' ASSALTO H. CASTELLO DI ROVERETO nascita; * male Teairu sociale un corso di rappresentazioni ra Iuogo | @—M sottoscritto remde noto al pubblico, che li, | pogcher” 
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Y n 4 reg ara oa 
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baro, ni FIA ae a da | permeata copriscero el caso di veni cielo al | no ad corare a, sorte le Der (i II cache te te 
(elia ANTI ta) rio ollenuto degli studii legali, od | duna. TE pipi: RETI 
gp esiagi Ae pertora | cala Gazzelta io data 3 apre le | men piane regolare i idonelta a sosienere il ca- || Che saranno esclusi ul breinio 0 sogni ala LA DITTA 6. B. OLIVO 
fgiarlo. oliva nel suo coce aln regolare d' ido ci osita tutti quel e i 
ello Por è dopo ciò le ci ‘o di segretario municipale ; 4 " Le it propi e NE: 
Velo portare. Fu deere Ta ina al prin- n ci fila caratteritica ‘o dci prestati sorsi. _ | ET ale HOME Mi Dole] sable, o mpo co È IN VENEZIA — I 
cipio del borgo la mi utò con lieti e mar= | vimento di quella banda sorveniva declinare n Ca £ o aperta al Consiglio comuni È trario, 10 pellacolo verra Uras gioruo suc- | tiene deposito Ni ne bachi, garaulita di 
concenti l'ingresso . che in mezzo | sito malauguroso con largo ecresceute suv stipendio, | periore approvazione. £ n n) r parece 
sido. immenso Nopolo, procedette | con l'opera influente, colla forza della parola. A quei ranno respitile Tè pelizioni mancanti di taluno - Smirne. Vendita anche a Treviso presso la 
in bella mostra fino alla piazza mai dove tutti | sentimenti, cel consentano i signori filarmonici , né umenti. () Nel N. di er isbaglio d'impaginatura, | ita stessa. 
smontavano al p ostia pure: vogliamo fur eco, non tanto perchè da noi si Conegliano, > questa linea fi go dell'altra: UNA CONSA 
le poi dopo brie i si passava all Couvsca più che per farla quel nobile signore, quasi È Ul Podestà . P. Eamus. Lagrein di Li csi 
giore per assistere alla sacra funzione. posta per | jo spiuti dal sentimento nalurale, che uon slo i be- | L'Assessore, V. Bulloneli. Ì ASI È n. I 
tale circostanza. Fu cantata la messi icala dall'e- | neticati , gli altri tutti sforza a lodare chi nutra ___ lance = " lisi per penne — Mm 
simio professore sig. Pietro Parmeggiani centese, © | amore per la patrin sua. = n n n 
da lui stesso diretta, chè con tanta gentilezza era a Strana cosa però ci riusci veder ricordata în quel- componin 
Della posta venuto di Romagna. Dopo la messa fu pu- | l'articolo, che pur merita 1 nostri encomii, la istitu- Cali 
re eseguito il 7edeum. Dir quanto soavi, imponenti , | zione della civica banda gia da oltre vent'anni, e co- Du qui, v 
maestose furon le armonie di quella musica è cosà | m'essa sia diveutata il decoro della terra naiale pel Lt 





Impossibile. Oh Pietro! Come deve esser sublime, © | numero dei membri, per la eleganza è propricia delle tese 
quasi a dire divino, il genio che l'ispira, se colle tue | assise, per le rette tnscipline € la fervorosa ricorren- 
‘ spandi tanta delizia e devozione nell’ anima di | za delle pubbliche prove, € non iscoi 
di chi spendeva la vila € il tale 
stica ceremonia, usciva il corteg- | formare le iù al soave pari 

Ufiizio del la parola, il nome di Antot 
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ssentanti | stre. Sara stata forse 


pati il_giuramei i veniva | tiva Sara stata inavvertenza degl nenti Sa pube | CONTRO I DANNI 


alla residenza del Mun del Con | blicare l'articolo ? Avra voluto così lo scopo. per cui | 































elle sue mi 








} siglio, dinanzi a tutti gli onorevoli consiglieri, all’uo= | quello si estendeva, lodar cioè il benefattore e nes- 


e a tutte le persone del corteggio, l'in- | sun altro ? Non possiamo assentire a tali ragioni : per- 
della Proviacia presentava, eil istal- | che la ricordanza del nome, senza più, non doveva 7A 
jgregazione municipale, proferendo | otfendere grau fatto l'umilta, che noi conosciamo 
la © forbita allocuzione analoga alla circo- | grande, dei sig. Cauè, non poteva obliare, chi stende- ld 
è prima di tutto dell'origine, del fasi | va l'articolo, uu usò che tanto, meritò della patria 
glorie di Thiene, disse che Thiene già fino | sua, nè, ricordandolo, minuivansi punto le laudi tri- 
ad epoca non troppo loniana fu ancora Città, ed era | butate meritamente ai nob. sig. € 


| Gius che quindi fo. rtormata ai primer otro, | "Si Voga fr gina ala vera «4 perdono NELLA PROVINCIA DI VERONA E PAESI LIMITROFI. | 


Î al grado primie disse aver a cosa pregiata e ca= | sig. lilarmonici. Il vero Mecenate uc. artì belle, pie Pi 
ano i signori socii alla generale adunanza, che avrà luogo alle ore sia 
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rissima «li esser l’esecutore del decreto sovrano che | no di patrio amore, zelante il bene de' suoi conecitta- eggto o 
graziosamente impartiva a ‘Thiene un tal privilegio, © | dini nui diremo sempre il nob. sig. Francesco dottor I sottoscrilli inv 


























1 conchiuse col raccomandare a' novelli preposti, | Gera; ma ricorderemo insieme con laude l' artista sig. È A A $ 
ed al Consiglio di prestarsi vicendevole appoggio nei lio Cane, a È: PI 9 i Ù È: a (olomi i 
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e >, e mor; I- | banda ci li così ci di di | 8 D i i < i % 
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x dignitro responso | ST, Mura. S tell, na io PRIMO. Relazione sul buon andamento dell’ Azienda sociale. 


iglio, nob. conte Gen- 


ik. Sopot. scola | ——==_========== | - SECONDO. Supplica da innalzarsi alla superiore Autorità onde ollenere che i membri Di cero 
nato da penosa ch. ATTI UFFIZIALI. della nostra Società abbiano diritto di assicurarsi fra loro anche contro | Son 
il 


che rapy 


i tile Colleoni, deputato provi 
i l'adunanza . il 











Delegato ritornava al palazzo del 
i vo Podesta, dove alle 
Jauta mensa, unitamente a' distinti personaggi che l'a- 
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pii armonie. Finito il pranzo, € danni del fuoco, Lavagno 
suonate le chuque, 


\ er 
ui la ‘l'ombola nella piazza mag- | N, 4918. AVVISO. (2. pubb) °D 7 i) ° ° ar 
giore" ber po provare Lo mete | #M°.,00 asi Case di quera cà si riovasere ‘qutoo | | TERZO;- Nomina dei meml dille 

lacolo pon poteva riuscire più ordinato coupona portanti vba somma discreta, è che ora trovana: depo- 


rame. , che dovranno far parte del Comitato di vigilanza, appro f © fr". 
ERA mete O ato Ml e 0, | st po pe Cm, qu sen e valo in massima colla deliberazione sociale del giorno $ aprile, p. p. prua 
0 i e dico a pese atesso 2 e 88 | QUARTO, Proposta di differire a novembre il pagamento delle Cambiali scadenti in luglio | er 
| STE ai danneggiati, a cui venisse liquidato un importo doppio di quello delle Cam: ano 
pnt ALA dirai biali stesse, sopra generi della 1% e }1" classe. 


n 906: sovoi sap Faso pe Famose | - QUINTO, Proposta di poler assicurare anche i fondi situati fuori del Comprensorio soci: 













































ente si chiudeva la bi 

















dino a ct pure compact. d SEI is pati nd gore di need D qualora ne venga falla istanza dagli aventi diritto alla raccolta dei loro pro 
A PARRA : pilo ' È ia ili 
Prin personaggi, ssitendo a tito n= | sa*È Dauno rovi e dotti e d'innalzare analoga supplica all' Autorità Superiore. 
i0 spettacolo. ci La gara avrà per base l'ultima migliore efferta di austr. GIO 1 nei 
(Cos terminava questo bellissimo giorno ; così $ | L. 44,235, ctenata ell'antrire Ill esperimento das se- Doll Ufficio della Società, via Colomba, N. 2922 querso T 
svela per pas ol quale a | puo d 36 quo 18, i tao dat pre di dl {° maggio 1858. ma 
Japorianza el cen % dei iatic e del- 1 Presidenti I Sostituti Uta 





nz danno arra si 


ERIPRANDO GIULIARI ALESSANDRO CARMINATI ui 
GEROLAMO MURARI BRA IGNAZIO WEIL WEIS 
CARLO PELLEGRINI ALESSANDRO CARLOTTI 
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J iz Sì 
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fi ATTI GIUDIZIARI. cambio @ sotto le avvertezze dalla dulieratano fue, piuna eocat'uta, n raf] rr drleigaglità alilrai 1° eaciialean Giisbiria gvo rim domelia 









le suespreste condisicni, dietro de- jp» Lupi, in odio VIIL Noo petrà il del berata= | liquidato in a. L. 12 sotto | della decorrerza di esso inni sente d' 











{ È cumeniata soa istanza gii verrà | di Pietro Nicoletti fu Giusappo di | rio conseguire la defiaitiva commuatoria del' asecuzione cam- qucano Jo creduto uetr | lui coofr 

ù N. 0655. 4. pubbl. dala l'ifinissione in possezso deì | Vanema, e ciò ale seguecti dicazione degl’ immebib scquinati | biaria ove prina dela decorrenza ta non risu'tando ew | iirilva 

tall È __RDITTO. beni, col' autorizzazione alle vol- Condizioni se non dopo che avrà provato .' | di esso termbe nun si producano | re noto il luogo di sva dimora w° | ate) 
7 pista Giovanni Desee- ture ed iscrisiani Le’ regiutri cen- L Gi'imemobiti verranno van- | adempimento dalle suponcri coo» | la credute ectezion; e che non | pra i-tanza 9 aprile n. 4616, d& pat 

4 il Vich e Giuseppe Versanassi compro» suarii © conserisli @ na ibri pub- | duti al nugbor offerecte palio stato | dizioni risultando essere noto il luogo di | ° attore gli fu deorato n tune va iu 


è dapitano Golbtich del 
austriaco l' Emidio, se- 







blici; @ pel contrario caso d'ina- | e grado in eci orsi e quali ap- 1X Le tasse 0 trasferimento | sua dimora, sopra istinza 44 cor- | re, l' aveocato di quanto faro de 
dempimanto di in'ana condizione pre dala perizia giudiziale | del Conivio e tutte le spese pr | renie N. 4906 dell’ attore, gli fu | Fusari al (ted viene intima È 





























ignota dimora, che An- avrà iuogo e varià provocato il re- dicambre 135° F, coll’ | sentori alla delibera saragno tutte | deputato con odierno decreto pari | surriferito Dorreto di proceto “ % 

j tao Bejvoich gp del bi intanto de' beni @ tutte sus spese | avvericoza che ni pggà fe | 0 etti dl dario cino. . | 10° ia canpera arnesi questo | ciogiti ” Fia 
i quoto suirc l'Air, cl + danzi, dovesdo 1 cò rispondere | canti non surarno deliberati che a | x Mincando il delburatrio | foro Autocio Fuseri al quale viene | —* Vieno quindi eccito. we suo di 
| avvio et Spa, prod in anehe il decimo versato al memenio | prezzo miggiore od eguale alla | ad aicuno dei capi superiori potrà | intimato il surriferito decreto di | Police Tirabosco a compari * tinte 
(el To. pg ge aprite stima, ed al terzo anche a prezzo | farsi riverdere l’ eote esscutato & | precetto 9 tempo personalmente, ovvero 1 f eg 

il Hani phrst dll pelle inferiore, purchè basti a sofisfare | di lui rischio @ poricelo a termini Viene quiddi eccitato esso | re avere al deputato curatre i 10 artigo 
Ne dust og dae i eeiiton preso valore | del $ 438 del Giud. Reg, © serà | Cario Capettini a comparire ia tem- | cossrii documenti di dit, n.1 : 
| do precaato. dl ne tino a Si inolice lenuio al piaco sodiafaci- | po personalmente ovvero n far - | precdure quelle determinazicni 
precario dallo rgoti i Nestuno potrà fari obla- | mato di tutti i demai. vare al doputaio curatore | oca» | repaterà più conformi al se 
È audit Emi oc li. tore sanza ri previo. depeit Iariebili da subava si sariì documenti di difesa 6 di preo- | teresa, s'timenti dovrà egli 
00 dea ae att lavo decito del prezzo di stima ai Cosa olovic, al p. di mappa | dere quale determinazicni che re- | buire a sè medesimo le rover 
quo dI quoto foro det Musica quardi delle sposo 0 dall'adempi- | 1107, di pert. 0.36, colla rendita | puterd. più conformi al suo iote- | se delia sua inzriene. 
td pr drei mento de' capitoli d' asta. di L 23:50. resse alimenti dovrà esso attri- Lothò si afficgo a qu 
Ù pri sail IL. Estro 44 giorui dellic- | ©—Arb. vit, in mappa aln 440% | bue a sè medazimo le cooseguacze | Abo e ni soliti uegia di gent 
4 pata timazione del decreto di del di port. 7.84, rendita | 25:72. | deila sua inasione. città inserisca. ola e datovi | 
dovrà l'agz ulicatario pagare in | Prato, aln. di rcappa 1409, Locchè si affgga a questo | uo consecutive settimane nali 11 onto 


tonto del prezzo al procuratore | di part. 370, rendita ì. 12:03. ‘| A'bo, pei sobti Iuogu di questa | setta Ufizialo di Vacazio. 
dalla parto ‘isturito Je spese della | Prato, at n. di mappa 1424, | Cid 09° Dal' IL R. Tribunale Proto 
procedura esecutiva dall’ atto del | di peri. 4.44, rendita ). 7:33. tre consecutive setti | Padova, 13 aprile 1858 | zione pi 









































































: " pignoramento fuo alla delera tn- | Ab. vi, al num di mappa | sota Uffzie di Vi 1 Preside 
gori dir gap si e dusiva N98 di pei 82,50, cola fat |“ Dal RL Tribune Prov. ‘Gnrconna. Date 
$ init Bode AV. E ro un mese dell'inki- | dia di | 73:74. Padoya, 16 apri 1858. Tavoli. magione 
data sp sg è | MA cr ta, muri ci deo di bea do | | Poi. al © di map LAU È Presidente EST | choede 
° tdiatari- depositare 10 i | 9:08. L | Gi 
tar zo dio doro 1 Pref ata da ipono Comi si | ct Casa de 1 Pr di Deo ati boni situati in Como sn ai |" suirto. È sodi 
i conan. residenza riguardo ino dell delibera computando | di Orisgo , Disteto di Doio, sti RA si ri | ò 
| gazza dala pop so Sec Di | mi 7 ti pate sin, a dato 1a sen di SION DI | mal Sega nasa este” Lie: | GGI suite | renale a toe | po 
pini i sl ° A rameota opere at. i ad il deposito del | 1010:— ima 7 gres 5 
ata mi lhi sl a iv | N 0007 2 pubbl | degli stabili qui appodi descrti | servi attive passivo, è col_pa- decimo ottano pu laico ape |" Da LR Pra, LL rt Provi. | SES tro tn Fim 
poro Volte in questa LEDITTO. © = |osottole nei; s0 dalto pubbliche imposte di 0- tolo Il, che saranno pur riteouti a Delo, 16 marro 1858. P minisirazione delle proprie IbE dot 
sota Ulinilo a cora doll Spor | Si notifea a Nicolò e Giov. qui spec, enti da livelli od al- decoato del pretzo di delibera. ) i; Persico di “p 
dizione. É Kiechuich rappresentanti « firma: f 1 I beni si vwodono in un | tre prestazioni. V. Tatti i pagamenti dovran- Pe ne dito 
Dai” IL R, Tribunale Comm. | tari per la dita Marco Kuecbuieb, | solo Lotto quali e quanti seco, eà |” VUL Dal giorno dall ef no esser fuiti in pezzi da 20 i get Teri 
$ s cati d' a piena tuato deposito dell’ irtero presso rantani d'argento esclusa carta mo- sal Carlo tana 
Venezia, 30 apro 1358. . nre | ph Sto 1 imm tà | enzo a visiggo dl dae EDITTO. il ai 
rire senza Îl previo cepcsito in | ratario Je rendite da baci, e sia- LL F. Trbuzale Provinciale questo i Gen sit 
gus dela Cina dla | ramo a se) cr, la abito Fedora ct aes di gusto Abe Pari al, Crm 
ded dia "a afonivi pesi | e di enza. ile petcno l'io de ima | Paini e pal re ig i nni 
da 20 caraotani d' argento, il quale IX Sarà chbligato il dele # corì gare il pagamento di tutte | tizione 2 gerzaio Dall'I R. Pretura, garovi 
| deposito verrà tosto restiuio a | ratario di ritenere presso di sè lo pubbliche imposte a ditara dai | prod Isola dalla Scala, 2 #PÎ" dici 
QUER cho si Maira dalle e | fo ala sinenani dal reso intimaziene dell debe. i piro "E 
darte. «fio i capii inciti neo aoco- " VIL Qualora vi Lise qualche SR 
dh, 10 i n primi spit | 1a andai fa quanto diverte dubito per rato prod'ali scsdate an: pe esset: 
assenti d'ignota dimora, che Palle- nom saranno deliberati i bani che |"ie non Aeriormente all'iatimazione della | gicrai nd ssso attore di aL. 500 —_— 
grico di D. Lunaato, cull'avioeato a presso eguale 0 supaiore 3 quel | acst doibera sarà dovere dal delibere» | fo ero, 10 esticnicne dela crobale ti 
Scmea, produsse in oro cenfronto fo dll stima gioizilo 16 apc | mine siplato par la rstitaziore tario appons avuta 'ictimizioce | 4 dicembre 4557, quale girato | TT 
è di Agtonio Fattutta, la petizione Titor in senso dl disposto dal f 495 Medenizna di riconoscorca 'esisien- | della cambiale, cegl' inte 
Hdi picazi ave lpesine è copia da | dà 6. R na 0 di dano immediato pigan | vasi dal 6 por 100 da 13 diem (Segue il Supplimento, N. 30) 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 20 — LUNEDI 3 MAGGIO 1858. 











ATTI GIUDIZIARI. 


n 
N. 3670. fo pubbl | di pci, messi di dla, 
. lituire @ partecipare al giudizio 

L'LR. Tribunale Provinciale | un'altro puirocinatore, ei adottare 

di Vicanza, in sode Civile, rende | quelle diverse misure, che riputa- 
noto che dietro odierna deiberazio- 
ne pari N., viene aparto il concor- 
so generale dei crefitori. sulla s0- 
siansa tutta i ragione di Giovanni 
Colmigna fu Bortolo, chiacagine, 
domicisato in Vicenza, cioò quanto 
alla sostanza mobile: ovuoque asi- 
eta, ed in quanto alla immobile 
asisante nella ovincie soggetto all 
LR. Governo del Ragno Lombardo 
Veosto, @ quindi vengono invitati 
tutti qualli che vantassero dei di- 
ritti in confronto di esso oberato, 
ad insinuare le loro pretese ai 
suddetto Tribunale eatro il mose 








so pù conformi al proprio” inte 
rosse, altrimenti dovrà a sè stes. 
20 attribuire le consegunaze dalla 


di questa regia cità, nonchè m 
diante jasersion per tre volta nel- 
la Gaznetta Ufiiale di Venosia 





N. 2307. 4, pubbl 
EDITTO. 

Si nolifia ad Antozio Sier- 
chele del fa Pietro nagoziznta, ara 
domiciliato in Viceota, ed ora ae 
sente d'igaota dimora , che ia di 
lui confroato fu profotta è quasto 
Tribunale dal nobile Ci 
Tacchi del fu Gio. Batti 









somma di austr. L. 63: 
pendosto dalla lattera di cambi 
larola il 4." dicem’ 
dopra uma casa situnta 
pal Comune crisuario di Vicenza 
tti © atrada Piancoli marsata al 
iso N_4490 nero, deseritta 
a stubile sotto il N 4 
si estendo ande sopra uni 
parto del 1874 colla superficie di 
pertiche metriche 0.2 

rendita di L. 138:60 


















d 
li, venne prefisso il giorno + 
[ott prossimo futuro, alle ore 9 
antimarid. , coll' avvertenza che li 
non comparenti si avranno per ader 
renti al voto della pluralità dei comm- 
parsi è che non comparendo alcuno 
si procederà d' Uttiio all nomina 
tanto dell’ amministratore che dalia 
delegazione dei creditori. | 
Il presente sarà. pubblicato 
od affisso all' Albo del Tribunale 
è nei 


gatori Diernto 
iero aecor:ò la 
desima, avendo abitato 
furto seguira la relativa inscri- 
ns presso l'I R. Conservazio. 
ne delle Ipoteche in Vicenza , ad 
avendo ordina o la personale iti 
mazione ad emo conveouto Ster- 
chele dal simplo di detta istanza. 
Gli si inoltre, che ia 
seguito fu pure in di lui eralron» 
to dal nominato Tucchi prodotta a 
quosto Trituaale prima nel 6 
milo sub N. 41% la petizione per 
precotto al pogamert> nel termine 
di giorni tra, è sotto comminato- 
ria di esecuziona cambiaria , della 
indieara capitale. somma di auste. 
L. 603:50 ia oro al corso abu- 
i importata dala meo: 
zionata lettera di cambio, oltre si 
relativi interessi nella razione an- 
ua del 6 per 10) dal dl 1° det- 
o mesa di gaonsio, ed a. L 6:65 
i, ed al'e sons 











i luoghi soliti di questa Città 
inserito per tre volta nalla 
Gassatta Ufizialo di Venezia, ed 
in altro Gasatto Uffiiali socoado 
noi 




























ta dimora, per nerona di curatore 
che rappresenti |’ assenta suddet- 


to coatto la petizione cumbiria 


petizione in puoto di 
eredito medesim» della ca 
4 genoaio a. e. n. 63, dal primo | ma di abusive ansir. L #0: 
prodota in coulrenta di Azonio | e di consegaenta. g'ustifia 
Lavagnolo e detto H:rmaon in | della prenotazione come sopra ct 
puato di pagamento aricatio ea 

dro tre gierai olio commissiona 
dell’ esecuzione cambiaria, di fo 
risi 484.9 ad estinzione della cam- 
biaie 20 dicembre 1856. 

Questo Tribuose Prov. de- | 
putò questa avvocato d.tt Pietro | 
Fervussi iu Citatore dall assente 
suddetto onio lo rappresaati 0 Jo 
difcoda nella ite sui.diesta. 

Cd si notifica a detto assen- 
te, affiu'hè il medesimo possa mi- 
niro il detto curare nominate dei 
nerassarii docuraen 
sare ed inncaro al giudi 








Tribonale mediante il 
attergato 





porzonala inti nazione del simolo 
con allgati in copia ad e199 
ipgiungendo 









ali profusione d'ogni ereduta 
nel’egua'e bermire di gior- 
mediante il Decreto alla 
soconda petizione attergato in data 
i- | 83 gonva'» ne ordinò parimenti la 
- | personale intimatione del simplo 
con allegati in copia ad esso con- 
assandosi pol con- 
tradditorio fivata la ercepirsa del- 
le parti all'Anla verbale nel di 4 
marzo correata alla oce 9 di m 
tiva sotto la 
© 25 del vigna 
golimeato. 
Gli si pet 





























Vetrai; 
Imp. R. Tibunale Prov 
Udine, 16 marzo 1358. 






LI R. Presidente avendo potuto aver luogo ti pre- 
VENTURI. scritte iotimazioni per non cono- 
Rosestell. | seorsi, a frocto della Cute indagi- 





ove attualmente si trovi, ia 
a nuova istanza del Tucchi 
dotta il 6 corrunta setto pari 

otocellare del presente 
‘venne con cd arno De 








N, 2308. 4. pubbl. 
EDITTO. 

Si notifica ad Aatoaio Ster- 
chele del fu Potro negoziante era 
domeliato ia Vicenza ed ora 25° 
Gente d'ignota dimora, che in di | suo pericolo e spes 
fui confronto fu prodotta a questo | dott. Giuseppo M.o0s1 
Tribunale da Luigi Piaotavigua dd | nata la persrnale 
fu Giacum> posudente di Marola | stesso tinto. del simpio. 4g’ ulti- 
coll’avvorato Gio, Buttista Cu ga, quanto di quali inser- 
un istenza nol giorro 2 gennai 
a sub N. 26 per prenotazione 
ipotecaria fico alla concorrenza di 
suste. L. 840, importare di num. 
24 sarchi di riso vendatigti, come 




















prenotazione 
netizioni, ed atterga 
Daereti , per ogni conseguente sl- 
foto di legge 

E di tutto cò 










il quale avrà forra di 
gione. perchè po: 
bito volendo, o comparire. perse= 
nalmaote, o far giungere al depu- 
tatogli curstore le credute jnru- 
gioni ed i necessarii morti di di- 
fora, 0 istituire è partecipare al 
giudizio un sitro patrocizatore, od 
lottare quelle diverse misure 

risutassa più conformi al proi 
nasa, menti 
ateo attribuire le cooseguante del 





bitora, 0 50] 
nel Comuna censuario di Vicenza 
enti contrada Piavcoli marcata sl 
vico N. 4400 nero, descritta 
nella mappa stabile setto il N. 1877 
che si 
porte dl N. 1874 coll 
di portiche motriche O. #8 è 
rendita di L 13:60. 

Gli si cotifica inoltre che I° 
























È TL R. Conservazio 
ne dele Ipoteche in Vice 
avendo ordicato la person 











suvenuto Stor- | Goaseta Uff 

thels del simclo di detta istanza. Dall' I. R. Tribunale Prov., 
Gli si notifica inloa che non Vicenza, 9 mars 1858. 

avendo potuto aver luogo una ta- IC A Presidente 

le intimazione per non conoscersi Tovamen 


Paltriniori, Dir. 


ai fronte. dalla fatto intogini. ove 
attualmente si trovi, in esito a 
muova istanza Cel Pian 

dotta îì 6 correuto sotto 
mero protocol are del presente E- 
ditto gli venne ©m odierao De 
cre, nominato in curatore a tni- 
to suo pericolo e spese l'avsocito 
dott. Guseppe M norzi, è fu pre- 
asritta la personale iutimezione al- 
do atunao tano del simglo dell'o! 
tima istanza, quanto di quelo in- 
sortovi della precsdente ed stter: 





Dil Vesco, curatore spe 
l auseate d' ignota dim» 
ra Acgolo fa Aotonio Marsga di 
Cotighe, per în dichiarati no di 
morte del'o stesso A gelo Mirara, 
assectatosi daì Comena sino dal 
105, sasa più dare aleuta no 





























qutovi avmuente D.creto, per ogni | tiria di sè. vieae il madesimo dif- 
crnsrquonta efftto di legge. fit.to a comparira nel termine di 

E di tnito cò gli si dA av- | nn anvo diuanti a questa Pratora, 
viso col presente pubblico R4tto, | coll avvertenza che non compa 
fl quile avrà forza di legale cita- | rendo 0 non farento 2! giutizio 
zione, p rehò possa 3 tempo de- | conoscere in altra guisa la sua e 
bito volendo, o comparire peson?!. | s's'ecza entro il termina suddetto, 





saeote, 0 fur giungere ai Cepntate- | si procederà alla di lui dichiara- 
Gi curatore lo creduto istruziori | zione di morta, rit:cuto frattento 















* questo avvccato Franessco Par 


Î 





morto a Taglio di Pò Angalo Fau- 
tinato fu Giacomo seaza disposi 
gione testirneotaria. 





gf rd Mata, dl 
vanni è Rosa Fautinato fu Ginco- 
mo, è Zibetio Giovanni veloro di 
Rosa Fautiaato fu Daniela vengo- 
no eccitati a qui iasiunarai niro 
uo sano dalla data del presente 
Bitto ed a presentare la propria 
dtchiarazione di erudo poiché io 
taso contrario si. procederà alla 
ventilazione dell eredità in coo- 
corso degli eredi ineinuatisi e del 
l'avvocato Talotti, quale curatore 
sato a loro di 

Dall'L R. Pretura, 

Ariano, 10 marzo 1858. 

li R. Pratoro 





N 9272. 1 
EDITTO. più 


La LL R. Pretura Urbana io 
Trariso, porta a pubblica: notizia 
the il giorno 18 febbraio 1858, 
è morta Antopia: Novello del fa 
Nico'ò e dalia fu Beatrica Cav. 
di in Treviso cou beni fondi, e 
pochi mobiii santa lasciare dispo» 
sizioni di ultima volontà. 











diritti aroditarii sui beni della de- 
fuota, si citano tutti qulli che 
tendono di fur valere per qual 
gi titolo una qualche pretesa su 
tali beni ad lasiauare a questo 
giudizio ii loro diritto ereditario 
otro vn anno, dalla data dal pre- 
seote Ed to, è a praseatare le lo- 
ro dichiarazioni di aredo, compro» 
vando il diritto che eredono di a- 
vora poichè altr.maati questa ere- 
dà, per la quale vence per ora 
destinato curatore il sig. avrceato 
dott Giovzani Grego, sarà venti 
lata iu concorso di coloro, e 
vranno prodotto le dichiarazioni 
di arodo eomprovandene il titolo, 
4 verrà a loro sggiod cata. La par- 
te di eredità che non verrà ad 
4 la aredià iatera nel caso 
messn si fosse: dichiarato erode 
sarà. devoluto allo Stato come va: 
cante. 

Dal'L R Pretura Urbana, 

Treviso, 45 marzo 185%. 























77. ‘ 
EDITTO. 


Tribunale si 











sergli stato depataro in curaì 


è lo si diffida a fare Ja manifesia 
gione del Boo 
di un anno, con 
scorso quesso termi 
rato nullo ed ine 
Descrizione del B 

Bono della Piovreia di Ver 





tivogi 
questo gira a Laoo Banhi- 





Garptta 


Il Provideate 
Fonrana. 





ROTTO 
Morì il 6 giugno 
Sehavon Angea Munaro fu Giov. 
Barista, vedova di Andrea Volpato 
fu Marco, lascindo una suranza 
apparente "dal gudiziae inventario 
dell'importo di a. L 1119:32, 
composta di mobili sd immobili , 
dala quale ha disposto col testa» 
mento scritto $ lugiio 1855, pub- 
to in Giutezio il 9 gugno 
»57 istituto acele residuaria 
ia Ciusa Pia, istituscdo esecutore 
tesiameatario senz’ cbbligo di resa 

di conto il re 
Schiavon Gior. 
Vasaado na lugo d ima 
ra 























snido 
il domicilio di alcuni di tali loga- 
od esseclone alii iguoli 
ne luro deputato a curatore questo 
rio evmupale sig. Giuvanai 
ri , onde recderio Detizialo 
dal legato. Si resdeno quiadi av- 
qualora no faeciano 
di sé nel termice 
di un anno a questa Pretura, si 
icherà 1’ redità ia concorso 
del curatere lor» deputato. 
Essendo pariueati ignoto alla 




















Ù i) di altri dei 
successibili ex lega della delunta 
vene loro deputato in curatore 
quasto avvocato Buidaseara dotior 





Sasso, od essenione poi altri d'i- 
qooti ‘a questo Giudizi» veone loro 
deputato altro avvocato G.useppa 
dutt. Ruffo, e sì ciaco poi tutt: a 
far pervaire le loro dichiarazioni 
a questa Pretura, avveriandoli che 
in easo contrario | erodià sarò 
aggiudicata ia coccorso dei loro 
curatori 









[op. Regia Pratura, 
Marostica, 20 ebbeaio 1N°8. 





UR 
SCARAMELLA. 
Mirj, Cane 
N 1908 1. patdi. 
EDITTO. 


Dai" LR. Pretara in Chicg- 
gia si porta a pubblica notizia che 
il giorco ® agono 1857 è morto 
in S. Pietro in Volta il sig. Go- 
vanni Vianalo fu Francesc», delte 
Cappotto, lascimdo una disposizio- 
re d'ultima volontà , colla q: 
istituì: suoi eredi i propsii 
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pel? 


pi 


bi 
LI 
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ki 
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che sia passr‘a in giudicato ja 
Graduatoria, e intaoto dal giorno 
dela delibora decorre l'intoresso 
alla ragione annua del 5 per 100. 
Passata io giolieato la gra- 
duzzione, il presso sarà pogato 
og interessi a quello, 0 quelli cui 
sarà per essere. attribuito nella 
graduazione stessa, lbero del re- 
sto al deliberatario ed ai creditori 
di convenire altrimenti, e sul tem- 
po dei pogamenti a condizione pr 
rò di soilevare da ogni responsa 
bilità la parte esecutata. 
VI. lì delibarazario entro gior- 





iostituire ella stessa un atro pa 
trecinatore, ed a provvedere al 
proprio interesse, ditrimenti dovrà 
atiribuire a sè medesima le con- 
della sua inazicne. 
Locchè si pubbichi per tre 
volte nella Gaaretta_ Ul 
Vaoezia, all Albo Pretori i 
soliti iuegbi di queta cià | 
Dai LR. Pretura U-buna, 
Vicenza, 9 marzo 1858. 
LL R Consig Ding. 
BavenoLo. 





imrorto sarà ripartito 
tineoli Lot i proporsionatamente al 
malore di sima. 

VIL Lo spese posteriori alla 
delibera e con esso le tasse 
trasferimento restano a carico dei 
Siogoli acquirenti. 

VI Gi stabili si rendono 








N 219 





DECRETO. 
LL R. Protora in Valda- 
uo rende noto che sopra req 








‘ht vi soro inerenti sensa 
responsabilità dell'esecutante. 


sitoria 26 gernaio 185%, n.780, 
IX Il porsesso materile è 


dell'I R Tetuazie Provinciale 
dato colla delibera, e I gior- | in Vicenza avrà lusgo nel locale 
no dovrà il deliboratario sodistare | di sua residenza, a davanti appo- | 
Je imroste ineumbecti aî beni su- | sita Commissione nel giorno 21 
bastati A meggio pv. dalle cre 9 ant. ad 

X Fino a che mn è ascor- | un ora pom. il quarto esperimen- 
data l'aggiutieazione il deliberati» | to d' asta giudiziale degli stabili | 




















rio ros pitrà fare innovazioni che | aseeutati da Zinnso Alessandro 
detrriorino gli stabili, ma dovrò | qui in odio di Zebito Arcargelo 
covservarti @ mintenerlì da bi 

padre di fa l' Etitto 4 maggio 1856, 





N. Il viaposito per l'asta, il | 
pagamento del presto a della spe 
cifiea si faranno in moneta a ta- | 


della Pretura siasta pubblicato rel 
la Garvetta Ufiziale di Veneri 
del gierao 31 maggio soddetto 














rita . | 42%. e sotto le condizio 

MIL Comprovata la ersentic- | portate, col ribasso però dei 15 
ve dalle condizioni d'asta il deli- | per emnto sul prezso di stima. 
bortaro ctr a ma its Dall' I. R Pretura, 
aggiudicazione in proprietà del Lot- Valdagno, 3 aprilo 1868. 
io 0 dei Lotti ad esso lci deli» Vit Pretore 
dorati MARTINELLI. 

XIIL Se il delibaratario min —__ 

asatto. ademp.meoto delle 4. pubbl. 

condizioni al BDITTO. 





reineanto a icite sue speso e din- 
ni dovendo rispendare col deposi- 
to, e toi suoi buoi per ogni con- 


Si dedoca a pubblica notizia 
ehe ad istansa di Aztonio Rossi 
di Uline contro Corlo Zamsi di 
Resiuta 0 crefitori iscritti sarà 
tenuta nel Jccale di residenza di 








gup e dal e 9 a 

A i x. pom. per la i lizia 

Provoca è Ditrtto di Vinse | 2 iatale eci a 

ona aiar di Giga | eta ag ei reo darei le 
Lotto L 


Pertiche metriche Mau 


ti 
- Condirioni 

LAI prio @ secondo espe 
rimento nea verranno deliberati 
gli stabili scitodererinti s0 non ad 
un preso maggiore od eguale 1 
quello dalla stima 4 giugno 1857, 
ed al terso iocasto a qualuugue 
prezso purchè aieoc coperti i cre. 
ditori inseriti. 

IL Ogoi aspirante all'asta. 
ad eccezione dell eseculszte doni 
desositore a mani della: Commis 
h sot ET TAO, | ee dalia 10 pe ct 

è | valore in lira efftivo a 
la reodita di L. 756: 87, marcata | caugiore della «elibera. 
la cosa comunali N. 26, 27 ira | ©°° Ni. Estro il termine di gior- 
confini a levante strada comue, | ni etto sontinvi, da computarsi da 
ed eredità Andrea Dalla Veschit, | quello della dalibara, sarà chb'igo 
toexzotì eredità sesta, e Mass, | dal deliberatario di versare in que 
soneste ia canale di scolo detto | sii giudiziali depositi l'intero m- 
Comminllo, tramoriana erat Siae- | porto del protzo di delibea, sten 
chi e Dalla Vecchia, stimato austr. | tando il deposito fatto a cauzione 





corrispondenti a campi 56.2 
arntorio, arborato, vitato, pra 
Bovchivo ceduo misto con sovra 
posta cisa rurale, corte con por 
10, orto ed adiacenza in contrada 
Garabinello soggetto l'aratorio, ar- 
Dorato, vitato par circa campi 48 
























L 1932360. deli’ asta, e ciò in tanto effettiva 
ca etto It aust. sotto Je comminatorie del $ 
Pariicho metriche 5.67 cor- | 138 del G. R 





4. 






IV. Staranoo a carie» del de 


 essiocatico, tra corfini 2 po- 





nente strada, ed agli ali 
dirà Dalla Veechia. censito ai cum. 
806, 897 colla rendita di L 27 


Dcerizione 
degli immobili da subastorsi 
siti nelle pertivento di Resitta. 

4. Cosa in Resiatta al map- 





Partiche metricha 74 85 err- 


rispondenti a campi 18.2 0.85 | la superficie di peri. —. 08, ren- 
aratorio, arborate, vila!o, prativo | dita Ì. 44:04 Stimata a. 2200 
com orto, corte @ casa colezica in- 2. Casa in Resiuit, al map 





rende noto col presenze al' ver 
to, è d' ignota dimora Domenico 
Chiureotto fa Giambattista, pure 
di Aso!o, che Giacinto  Cremasso 
detto Pase, quale proturatore del 
proprio padre Aogelo, villi, do- 
miailiato in S. Vito coll avvota- 
to Pasini, produsse alla R. Pretu- 
ra stessa nel giorno d' oggi sotto 
il n. 1454, in confronto di ess0, 
e della di lui mogli: mob. Maria 
Luigia Quirini fu Gio. Antonio, 
n 











dellistrumento 
aiti del notaio Luigi dott. Cham n, 

genoaio 1856, Ani 
stesso notaio, & che la Pre- 
tura suddetta, con odierno decreto 
pari numero, dando corso a 
petizioce, e fissando pel contraddi- 
torio all' Aula Verbale il giorno 
29 maggio p. v, ore 9 ant gli 
ha deputato in pari tempo ia cu- 
ratore a di lui paricote e s0ese, 
P'avrctato nib. Pietro dott. Trie- 








ste di Asolo, onde lo rappresenti | 


in tale vertenza. 

Viene quindi eccitato il sud- 
detto Domeuico Chiaralotto a co- 
municare al deputatogli caratore i 
necassani mesti di difesa, 0 ad 
istituire un’ altro procuratore, ed 
a preodere quelle. dete-mioazioni 
che reputerà più convenienti al 
proprio interessa, altrimenti dovrà 
attribuire a sè siggso le conseguen- 
20 dela propria inaricne. 

Locchè si affigga” all'Albo 


Pretorio, noochè nè soliti siti di | 


è 3° inseriva 


questo Cgolog 
Gazzetta U8i- 


per tte volte nell 
giale di Venezia. 
Dal LR. Pretore, 
Asplo, 30 marzo 1858 
1 Pretore 
G. LanFaancaI. 
A Faro, Canr. 
N. 3605. 4. pubb 
EDITTO. 
Si rende noto a Din Fran 














cio, Legazione * 
Bensietto del Fionde che prodotta 


coll’ intoresse dal 5 per 

pra a 155, da 2 miggio e so- 

pra le altre al. 195, da f. no- 
57, sino al 












atessa fa intimata per ogoi 
affito di rogione e di ugga al de- 
totategli curatore avvocato dott 
Bimpo een decreto 31 marzo cor- 
rente n. 3605. 

li pressote 3° inseriva per 
are volte nella Gatzetta  Ulfiziale 





Treviso, 31 marzo 1851 
Parl' I R. Gens. Drig 


di 
Greziani Ave. 


N. 2080. 4. pubbl 
EDITTO. 

Si netdica chi dul' 1 R 
Tribuoale Provinciale di Vira 
con sua deliberazione 12 marzo 
p. n 2224 fa interdetto per 
nia vaga Tagliapiera Dan'ste di 
Lonigo essendogli stato deputato 1 
curatore il di iui padre. Bortolo 

















Piovi 


N 1261. 4. pubbl. 
EDITTO. 

L'LR. Taburale Provin- 
ciale in Vicenza con deliberazione 
46 febbraio p. p. n. 1463 hu in- 
Wrdetto par eratinismo con pel'a- 
gra Girolamo Crivallaro fa Bato- 
lo di Breganze, e questa Pretura 
goito questa data è cumero gli ha 
daputato in curatore Stelano Cri- 
Vallaro delo stesso luogo. 

Dall L R. Pretora, 

Marcstica, 17 marzo 1858. 

LR. Pretore 
G. SCARANELLA. 
Marija Care. 


N. 14220. fi 
EDITTO. 

Si diffidano g'' igooti succes- 
sibili di Antonia Gios del fu Bal- 
dassare vedova di Giuseppa Biv- 
aiutti, moria in Venezia il 28 
marso 4858, ad insinuare le even 
tuali loro pretese ereditarie a que- 
sto giulizio entro va anno, altri- 
marti la di essa eredità, per la 
quale viene destinato il sig. Anto- 
nio Brocubara in curatore, sarà 
sggiotiata insionati, od al 
R. Fisco, se in tutto od in parte 
nom fonse stata adita dogli ioteres» 


nti 
Dal'L R. Pretura Urbata 
civile, 





















resppaze 
ilaele 
pri 

È 


Liri 
# 


Li 





1 G' immobili da subastarsi 
sono la parte delo stabile di Vil- 
Iafontana è Mazsagatta denominata 
le Febbriche posta pel Comune 
comsuario di Muszegatta frazione 
del Comune di Oppeano, quella par- 
te cioò che è descritta nell‘ ist: 
3a di pignoramento 5 gsonaio 4857, 
n. 78 e che nel provalo di stie 
ma compiuto ® pubblicato Îi 4 a- 
gonto 1857 al n 166, a cui do- 
vid aversi in cgoi sua parta es- 
senzialmeote riguardo fu compeo- 
diotamanto ind'cata come in calce, 
ercuro |’ Appestamento martito 
col n. di mipza 118, perchè non 
lla ditta esocutata, & 
to martato col 
n. di mappa n. 4Y, ® questo cor- 
rispantenta al n 4° della stima. 
IL L'asta sorà aperta sul 
la stima an 

















attribuito 
agli appezzarcenti esclusi come so- 
pra marcati coi n. di mapra 112 
4 49, resisua in a. L 8365998. 

HIL Nessoro eccettuato l' ese- 
cutanta, potrà costituirsi abblatore 





aeaza il previo deposito di 1. 000. 

IV. Noi dae primi esparimeo= 
ti la delibera 02. seguirà che a 
prezzo eguale 0 maggiore della sti. 
ma, @ nel terzo a qualuogue prer- 
20, purchè basti a coprire i creli- 
tori prenotati ao al valore della 
stima 

V. La vendita pr 
lo stato e condizione in 











à nel- 
tro 










serviid di livelli, ed_ altro dipeo= 
deoti specialmente dalla transazio- 
ni 7 settembre 1853 e 25 gugno 
1854, depositata nel regio del no. 
taio di Verona dott. Alvise Gilli 
28 giogo 1854, senta alcuna re 
spons:bi ità per altro della parte 
subastanie, ma a tulto danno è 
vaniaggi» del deliberatario. 








do im- | 





Vi. Tutti indistiatamente 
pesi privati o pubblici @ nominati» 
vaments lo imposte di qualsiasi na- 
tura e specie staranno a carico d 
duliteratario da! giorno della delî- 





| bora în poi ele anteriori se ve ne 


fotsero di insoluta siraano pagute 


| eni preso 


Vil. Tutte le spese d'a de- 


| libera in poi quelle compresa nei 


trasperti censuari, nonchè le tasse 
di trasferimento ed ogni aitra sti 

| rane parimenti a corico dal deli- 
berat:rio oltre il prezzo. 





VIII. Anche tutte indistinta 
mente le spese esecutive incomin- 
ciando dal’ istanza di pignora veo- 

fino 





to 5 gennaio 1857, n. 78, 
al” emissione del decreto di 
bera inclusivamen:e dovranno e8- 
sere tosto soddisfatte dal deliberata- 
esecuiante dietro specifica 
mente liquidata ed il reia- 
o imorio sarà impuato pel 











delie spose da rifondersi ©- 

mne sopra all esecmazto, dovrà 

re depositato fa cessa re 
1. R. Tribunsle in Verona entro 
Gorni tre computa 
delia seguita daliber 
lire effevive socanti da v 

| rautani, od alire valuto 


















regato 1a presentati 
X_ Non sarà accordata !' ag- 

giudicazione defitiva se non quaz= 

| do il celberstario abbia. pro 

| di aver tutti adempiti gli chbligh 

i * 





pressi nol presente copiolato 


XI, Dovrà ii deliboratario ap 
peoa ottenuio il Cerreto di aggiu- 
dicssione eseguire al suo pome i 
drastati consuarii. 

Vil. Maneasdo il dlibaratario 
all osato adempimento anche di 

degli obblihi surrifrii, 
parto esecutinte provoca» 
muova “subasta a tutto ri 
pericolo di esso delibera- 
‘ quale seguirà la vendi- 
‘quireoque prezzo, è sarà ciò 
non ostante esso deliberatario ob- 
no a prestare il piono risarei- 
d'ogoi danno emergente 
mercanza, od obbligato a 
za tra il prezzo 
ni ‘ibera in cenfronto 
di quello della deibura. procedente 
fatta in suo favore. 
Dascrizione 
degi immobili da sabartarsi 

Parie dello stabile di Villafon- 
tina è Moszagatta denominata le 
iche posta ne) Comune cens 
di Moscagatta frazione del Comu 
ne di Opprano, quali parto ciot 
che è descritta pell' i di pi 
guoramento 5 gennaio 1857 n. 18, 
4 che pel prot.collo di stima com. 
piuto e pubblicato il 4 ageato 1957 
al n. 166, è compendiosamenta iv 
dicata come segue: 

Aratorio della pezza Belvede- 
re al n 315. Aratotio Belvedere 
al n 312. Aratorio Belvedsre cen 
casa coloniea 310 e 341. Aralorio 
pezza dei Cadeghi n 308 è 
309. Aratorio persa Belvedere ai 
n. 206 e 307. Aratorio Belvi 

304 @ 305. Aratorio Bat. 
vodere al n. 438. Aratorio Beive- 
dere ai n. 302 # 303. Aratorio 
301 Aratorio Bes- 
n 89. Aratorio 
Masotto Belvedere al n. 266. Ara- 
torio Musctto Basse dal Basco al 
n. 398, Risaîa a vicenda Basse del 
Bosto al n. 267, Aratorie. Dosso 
Rampia al n 268. Arstorio Dosso 


| 
i 





















































Basso delle vaio ai n. 118, 117, 
118 A. Aratorio le schene delle 





ai 0. 165, 148, 159. Terrano 
piscolivo detto Rizza pascoliva 





Isola del'a Scala: ed Oppenno. «d 
foserito par are volue nella Gu- 
setta Ufiziale di Venetia. 

Dall. R. Pretura, 

Isola della Scala, 93. marso 
1858. 





1 R Pretore 

CasteLLi. 
È 

EDITTO. 

Si male roto che ad istinra 
del sig. Carlo Tebaldi possidente 
di Vorona ed in odio di Maria Ber- 
ma:delli, velova Butini , per sè @ 
quei tutrice dei rainori Carlo, Lvi- 
a, Albeto ed Aageina Bettini fa 
i possidente di Ron:o domici- 
liata in Bovolone , nel giorno #) 
maggio p. f. dalle ore 5) ant. alle 
£ prm cella residenza del' LR 
Pretara d'Isola dalla Scala sarà 
acuto da apposita. Commiscione 
giudiziale il quarto esperimento d'a- 





N. 1629 














sta degli immobili ia cale deseri 
ti, con avvertenza che la de'ibira 
seguirà 





la stima, e sotto le seguenti 
zioni 

LL Gli immobili da subastarsi 
sono quelli deserti nel protocolio 
di stima 30 ottobre 1856, a_ cui 
si avrà relaziore. 

II. Nessuno ad eccezione di 
V° asecutante potrà offire all’ 
senza il previo depesito del'a som- 
ma corrisponieate al demo del 
valore di stima. 

IU. La delibera seguirà 
a prezzo minore della stima, e 
quand’ anche il compratore fosse 
il medesimo esecutzote. 

IV. ll debberatario dovrà de 
positare il prerto nella Cassa dei 
depositi giudiziali di questa Pretu- 
ta entro 30 giorni da quello della 
delibera. Nal qual prezzo sarà a 
ui imputato il deposito fatto alla 
to dell’ asta 

V. II prezzo dovrà essere de- 
pesitato in moneta m-tallica sonan- 
fe a co:so di tariffa od iu pezti 

ri di una Lira austriaca. 

VI. ll deliberatario ia_ conto 
del pretzo della delibera dovrà pe- 
gare entro giorni 15 dia debbe- 
ra stessa al procuratore della parte 
subistante la sprse della esecuzio 
no liquidate amichevolmente od a 
mezzo del giudice ed ache l'im 
porto di queste spase che documen 
derd di aver pagate colla relativa 
quitanza sarà imputa'o pel prezzo 
dì colibera da depositarsi. 

Vil. Il deliberatario non po- 
trà ottenere l' aggiudicazione ed 
immissione in possesso se non do- 
po avere depositato l'ictiero pres 
20 di delibera. 

VII DAI giorno della delbe- 
ra saranno a carico del de'iberata- 




















di Ronco. 

IX. Mancando .l delberatario 

l' adempimento di tutte o_ parte 
presenti condizioni gli inno. 





bili saraono puovarreate subastati 
e deliberati a qua'u.que prezzo ia 
un solo esperimento a tutto di 







timazione del decreto 
zione dovrà il deliber 


canco la tassa del trasferimento. 
Immobili da subartarsi 
Un casco coperto a piglio 
con uu campo e merzo di terreno 





aratorio arborito vitato eituato in 
Roueo in contrada Panziloro fra 
confini Luigi N chelutii, Carlo Cor- 
sini, Giovanni Rodegher, Aona Bru- 
guolo. Altro perzo di terreno pure 
arat. arb. vit. di cumpi uno cirta 
situato in Ronco in detta contrada 
confinato dalla strada Comuna, da 
Pol Franeeschi, ca Tordato, @ da 
Bettini ni n. di mappa 47%, 480, 

a 651, di pert. metr. comples» 












il presento viene pubb 
Abo Preto sullo Pia 
4 di Rocco 
nella Gar- 





Il Pretore 
CASTELLI 


N. 1929. 2 
EDITTO. 

L' Imp. R. Presura in Feltre 
notifica co) presente all'i 
roto fuggitivo che alle ore 14 a. 
del giorno 22 dicembre 1557 venne 
sorpreso dalle guardie di Finanea 
ton archibugio in anitudine di ese: 
cia cella vale dll sche l' 
LR Fisco per la Finanza di Bel- 
uno presentò contro di esso la 
priziore 26 marso a e. N. 1999 
n° punti: 

T. Di pogumento di Lire 90 

40, per la 


pobbi 














milanesi, od a. L. 
marcanza della licenza da caccia. 
IL Di confisca dell'archibugi 
ed 
lini, e che gli venne a di lui spese 
e pericolo deputato in cura:ore que- 
at avvocato dott. Sundi perchè la 
causa possa regolarmente proseguir- 
si e promuocisrsi quanto di ragio- 




















‘ua carica in polvere e pi- 














uoto fuggitivo a comparire perso- 
nalmente, ovvero a far pervenire 
al suo procuratore i necessari do- 
asteni di dlsa 0 24 ssi 
un altro patrocinators ed a prec 
dere quelio determinazioni che re- 
puierà' più eooformi al suo inte 
resse, attribuendo altruneuti a sò 
medesimo le conseguanze delta sua 


n 
Dall' LR. Pretora, 
Fetre, 24 marzo 1858. 
Il R. Pretore 
Csm. 
Da Ro, Cane. 


3. pubbl 
EDITTO. 

L' LR. Pretura d' Arsigoa- 

no rende pubblicameste noto che 

si giorni 18 0 25 miggio è 

ore 10 ant. alle 

locale di 











asta per la 
gl’ immebili scuo descritti esecutati 


sulla i.tin 





di Fubppo è Carlotta 
tori fu Doine= 

appresta» 
tati il primo dal sig. Luigi dostor 
Perazzolo e la seconda dal di lei 
Antonio nobile De Mayerì, 
col’ avvocato detti. Moniansri, in 
odio di Giuseppe Damini fu Mate 
tuo ad Aogala Aldrighieri di Ago 
stico, coniugi, di S. Gio. Lariowe, 
alle seguenti 

Condizioni 

IL Al primo 4 secocdo espari 
meoto non verranno i fondi dali» 
berati qbe a prezzo superiore od 
altoeoo eguale a quello relativo di 
stima, al terzo sperimento la deli= 
bora teguirà a qualunque presso, 
salvo il disposto dai combizati $$ 
440 è 422 del G. R. 

II. Ogni oblutore, mano gii > 
secutaati, dovrà depositare a 
ranzia d:ll' offerta il decimo del 
presso di stima. 

IL. Il rimanente del prezzo 
@ dove si. readessaro deliberstari; 
gli esecutanti l'intiero prezzo ri- 
mmterà presso il deliberatario per es- 

pagato ia seguito ed a tarini 
graduatoria @ riparto. Frat- 
tanto corrispoaderà l' interasse del 
5 p. 400 all'anno, computabile dal 
giorno della delibera e di 































— Ogni pag: 
dovrà farsi in Lire austriache af- 
sdusa la 















del boratario conseguirà 
il possesso dui fondi col sifuso al 
giorno della delibera in via esseu- 
tiva della medesima sopra sua i- 


mia di ragione e di 

V. L' obbligo del 
to dei pubblici esi comiocierà nel- 
I’ acquirente colla scadecza. dalla 
prima rata immediatament succas- 
aivo al giorao delia delibera 

VI. Lo pubbliche imposte 
che in corso del'a presente proce: 
dura erscativa si fossero soddisfat- 
ta dall'esecutante 0 da terzi onda 
evitare l' es 
anco parte dei fondi dì 
ta, verranco nella gracu.toria col 
locate in proferenza a tuti i credi- 
tori. 

VII. Lo speso di esscarione 
comiociando dal'istanza di pigno- 
rartento fino a tutta la graduatoria 
saranno del pari dedotte del prez- 
20 avanii tutti i crditori. La tassa 
poi di trasferimento di deita pro- 
prietà, la spise di voltura, deposito 

arauno a tatto ca- 
rito dell'acquireate, oltre il prex- 
10 di delibera. 

VII, Gli icaacbili s'intende» 
ranno vecdoti nello stato ed essere 
ia cui si attroveranno al momen- 
to della delibera, senza veruna re- 
spontabiià da puo deg esco» 
ti, e senza Nerua obbligo pei 
medesimi di manuterzione ja ca- 

Je per qualsivoglia ti- 
































ncando il duliberata= 
rio all adempimeuto au 0 in pi 
te di qulurquo degli obblighi 
opressi, ci ia ispocie a quallo dell 
pogawerto del presso, e delie (pr 
se, avrà lucgo il eincanto de: 
di a tutto di lui danno 
















da subastarsi 
Giovanni Hari 
pezza di terra prati- 

te dissolta è 

Prà alla Cros 
cootrà Damini , in mappi 
del Comute censuario di 
vanni Ilarione, alla porziore 6 del 
N. 4, della superfici di pertiche 
censuarie 2.0, cola rendita di 
L. 8:14, confiva a levante colla 
persa arativa seguente di questa 
ragione e parte cella strada come- 
ne, merzodi cella strada comune , 
cun Zumichele Domeico 
in loco di Turesa Dumiti, cou Ga- 
liotio Gervasio certo Chiopio # con 
Giaromo Dazini, a tramontena con 
Sartori Vincetzo mediante so 
giudizialmeoie stinata L. 61: 
Pera di terra arativa 





va niciuta in 























covfina a leva 

puota, a tezzedì la sirado cou- 
povente colla pricedent 

tiva di quella regione, el 

montana con Giacomo Dara 

disuta sentir, giudisia'mect 

mata a. L. 1480: N0. 

3. Una casa colonica con corte 
iremiseca posta nelle sterso porti 
nerze è contrade, censiti in mappa 
stabile del Comune eensuario di $, 
Giov. Ilarione al N. 625 de 
perticie di pur. cere. 0.80, cia 
rendita di L, 8:14, confina a le- 
vanto colla casa di Damivi Lui 
a metodi colla carte protnisa 
ponente @ tramoatara colla strada, 
giudiziclioente stimata L. 32840. 

Il tutte veone stimato giud 
sialmerto del complessivo importo 





























|.di a. L. 2070:80, come dal re- 


%itivo protocollo rastegnato in Giu 
dizio pei 48 aguato 1857, Nun, 








Î 











Vaoeria. 
Dall LR. Pretura, 
Arzigoino, 14 marso 1858. 

li R. Pretoro 





: 
29 gencaio a. e. N. 797 dell' 
R. Trbuoale Provistiale in Viene 
gi telativa a Decreto pari data ® 
numero emesso dallo” stesso sd 
intaosa del nobile Antonio Braschi 
 cousont, in odio a Teresa Mar- 
coin. vedova Condestanio, questa 
Preturs fa voro che nei giorni 45 
@ 25 vesturo maggio, dalle cre 9 
antimeritiano alle 12° meridiane, 
nella Sua della propria residenza, 
farà logo n° duo sperimenti d'asta 
deg!’ samebii sttocuscritt, la sti 
mo dei quali potrà ispezionarti 
ogni giorno nella Concaleria, do- 
gauio l'orario d''Utizio, e ciò col 


de seguenti 
Condizioni. 

I Vergono venduti g' imm» 
bili settduseriti in q atto Loti 
sotto precsati, nel }runo esper 
mento coi ribasso del 45 per 100 
sull stica, è nel sconto a goa 
Jcoquo prezzo. 

IL Ogoi aspiraoto. per forsi 
obiatora, dovrà prevismente depor 
gitaro va decimo del’ importo del- 
Ja stia di cadato Lotto apeciale 
a cui applicasse. Questo. degesito 
darà restio al morrento a chi 
non rimarrà deiibertario. ll de- 
dimo pi del deliberatario verrà 
pascato al gindiziato deposito, 0 ta- 
rà imputato a difalco del 


iberztario sarà ob 
itanero i debiti ioerenti 
allo stub, per quanto vi si esten- 
derà il prozso da offrirsi, qulera 
qualche ersiitore 

pare sotialatto, 0 
tottare il runborso 3 




































aabilite del 

V. ll pessesso è materiale 
gudimeoto verrà. nel delberatari» 
trastuso collo stesso giorno della 
delibera, autorinzato a farvisi ii 
mettere, cccorrendo, in Via asceu= 
va del decreto di delibera ed an 
duatt, salvo © ngueglio col'a parte 
esceni ta pai frutti è rendite 

MI. Dai gierao della delbera 
in poi, sterà a crrico del dere 
rater o qualurgue imposta preti 
gravume bo sibile de'iberstog 
Ronostante ‘he non possa aver 
etto la veltura nei registri can 
mari. 

VIL Dal giorno della delibe- 
ra fino all'«fftivo pegume to de- 
correrà sul prezzo effe 
resse nel'a ragione dell'anuvo 5 
per 400. Li presso sarà pagate 
entro trenta gorui, dichè ii ri 
parto sarà passato in cosa. gi 
dieta 

Vil A difelto del presso 
stesso ii deliberatario dovrà 
re, entro giorni crto dala d 
13, all'avvoe to dala pa 

























IX Parimenti a diflko dl 
prezzo iferto, dovrà il delibers- 
tario. pegure ‘immuodiatomenza le 
pubbl che impesto che si trovasse 


ro insoui 

X. Il deposito e il pagrmen- 
to del eta farsì 
uete sonenti matalli be d' oro 

nato comprese nella Sovrana 
anda, ed ai corso legale, esci 
ogni altra moueta, ed ogni sltra 
forma di ponmenio, i eco 
qualsiasi surrogato slia specie me- 
ppi rl 
micazione. 

XI. La proprietà s' intenderà 
trisfusa nel deliberatario allora sc} 
tanto che avrà puutualmenta ese 
(uite le condizioni d'asta 4 spe 
Giaimente il pagamento del prezzo 
offrto Dei moi 4 ternini sues- 
pressi, ed otienoto il relativo de- 
ereto di dfiomiva aggiugiraziore 

XII Mancando il deliberate» 
rio all'esatto adercpimeuto delle 
poste condizioni , si. procederà a 
nuovo inearto A di bi dasco e 
Spese. 

Komvobili da vendersi 
Provincia di Vicenza, 
Distretto di Misena, 
Comune di Posso. 






















centesimi ottanta 
pascolivo con 
nalia contrada Vabssa, 
atabile porzione dei N. 943, 9 
947, è 1273 fra i confini a le 
vante è iramontana fiume torren- 
LI fr, a mezzogiorno Vasco 
Polauo , a ponente argine eri 
Fia 4 rodi Condoni MI 
le, stimato del valore capitale di 
vite, L. 50. 
Lotto I 

Pertiche cons. 97.46 (no- 
vantisote @ contosimi quarantsei) 
di terreno perento dalle corrosicni 
del Brenta, e parte di ghiaia bien= 
ca pol diritto di possesso. Stimate 
quer. LL 404. 

— Lotto I. 

Pertiche cons. 18.09 (die 
cito, centesini Love) di terreno 
parte aratorio, a:borato, vitato, 
pato oriale, parte brolivo ceo due 
caso di afilto, barchessa e cs 
di vileggisrura, poste nella cco- 
drada Valusa ‘0 descritto rela 
mappa stabile ai N. 817, 824, 
822, 883, 427, 836, 436, 83° 
838, 852, 453, 855, R66, 839, 
4054, 0 1264, cola raadita come 
pisssiva di L16545, il tuito 
tiato ava. L. 4750. 






























to IV. 

La torsa_ parte di pertiche 
omsuarie 87.78 (ottantasette, è 
ceniesimi seitantaotto) di terreno 





ricrea vilato, a- 
torio, parta. prativo, parte 

‘liv, pesto nlla contreda Fosl- 

deserta mela mappa sabi'e ai 
N. 863, 8F4, 867, 168, 869, è 
870, colla rendita complessiva di 
L. 523 79, stimato il tutto austr. 
1 48405, La cui terza parto cor- 








ente, a quello di 
tata, nei sità. soliti di 


% 





po dll dba, co tti 4 pesi 
4 servi ù cttivo @ passivo ad essi 
fare, . ssa na Lioni 
tà per eoproprizo 
al Reano potrà essre sn 
messo offerente all'asta se con 
nio: depesito di austr. L 100 
le itato rsato quale sarà 
attuato a casine dl sas» 
pieco adempimento è rolative spe 
so, ed andrà poi in isconto: dal 


IV. Da tale deposito saranno 
dispensati gli esecutanti, @ loro 
procuratore qualora intendessero di 
cosutuirs offerenti. 

V. Batro quittordici giorni 
dall’ intircazione del decreto di de 
libera dovrà il delibaratario pagare 
ia conto del preszo si avvocato 
della parte esecutante le spese quu- 
li tiquicato col Decreto atier- 
all'istanza di pignoramento 
psto 1853 N. 3442 iu ausir. 

15:75, @ quel della proe de 
ra esecutiva dai pignoramento fino 
intiusivementa ala debbera, ed es: 
sere quesv’ ultime in caso di coo- 
tasto ligardato in via d' Uficio dal 
giudico sopra sempico istanza. 

VI. dl residuo prezzo pi, 
sempre in efttive socanti austrie* 









cell Uffizio deposito 
Pretura, 0 del RTeb 
mbcale di Treviso entro trera 
grorni di quello dell intmszione 
del derreto di delibera, computo 

a difiico la somma pagata per 
aposo giusta il cap. V. e le lire 
100 depositate a termici del cap. 
il. che saranno ritenuto in costo 
prezzo. 

Vil Dal giorno della delibe- 
ta eotrerà il deliberatario vel pos- 
sesso di diritto degl’ immobili de 
tiberatgli, na starà a suo carico 
“qualunque peso diritto rea'e, e 
il pegamento di tutta lo imposte 
ai medesii reltivo. 

Will Nn potrà poi il deli- 
beratario conseguire la defio:tiva 
aggrud cazione cal imm bile da su- 
bastarsi se non che dopo avrà 
provato l'adempirsen:o delle supe 
riori condizioni. 

DX. Che ani manerndo esso 















ie premesse condizioni si precede 
rà al reineanto degl’ immobili de- 
iiberati a qualsiasi prezzo a tunte 
sue spesa, @ ducni, risareimenti, e 

regiudicevoli conseguerze di 





Leechò si publ 
ghi sii medianto affissione, e 9° 
inserisca por ire volte nella Gaz- 
vita Ufisia. 
Dali"). R. Pretura, 
Bizdeno, 19 febbraio 1858. 
1 R. Pretore 
MeLati 
Lavezzi, Cancel 


N. 3821. E) 
EDITTO. ae 
L’L R. Trbunalo Provinciale 


Ì 
Sazione Civile ia Venezia qual foro 
di ventilaziono , porta a pubblica 
notizia che nel'giorno 27 maggio 
1857 è morta qui in Venezia Lu- 
cla Faneli dei fu Pietro vedeva 


Redighiero , con una disposizione 
di ultima 





tà senza istituzione 


i arodo, e che l’unica conosciuta 
suecessibil nch. Amalia Mini ve 
deva co, Velobna ora in Argelosi 
Barbini, con istanza 24 felbreio 





Î 
È 
i 
i 


Hi 


È 
hi 
sir 





ù 
È 





N. 23229 il sig. Angoli 
amministratore dell mele: 
sima previamente nominato con 





titlo e verrà loro aggicdicata. La 
parto di aredità che non verrà 1- 
dita @ l' aredià intra pel caso 
che possano si fosso dichiarato € 
red sarà devoluta allo Stato come 





iorerito per tre volte lla Gaztat- 
detreto 8 giugno 1857 N 10104, o 
sarà ventilata in eoneerso di colero Dali" 1 R. Tribunale Prov. 


sip 
trò preesdere a tutto di lui depno 
e opesa dall eserutinte ad una ri- 
vendita degli immobili deliberati. 
linobile da deliberarai. 

Casa ad uso di abitazie 
annesse adiacenze forco @ 
circondata da terreno in parto a 
mtivo ed in parte sappativo a bo 
aco ed a zerto arb. mi. con f 
tari, guisi ed alcune piante d' 
no ‘@ streppari, il tutto situato in 
Mooteech'1 conirada Casella, deli 
neato in mappa caosvaria di Mor- 
tacchia di Crosara ri N. 606, 607, H 
657 0 898, colla superficie di pert. | 
mete. 84 50, e della rendita cen- } 
sibile di L 98 :16. Valutato a. L 


2858 
Locehè sirà affisso nei soit 
soci 6 per tre volte inserito el- | 
la Gastotta Uliiale di Venezia. 
Dali 1. R. Pretura, 
Sonve, 2: mario 1858. 
"1 Dirigente 
ScANDOLA. 
A. Faggioni, Cane. 


N. 1360.  dpebi 
EDITTO. 


Rendesi noto agli ereii dl} 
dotunto. Giovemai dott. Grazioni, | 


























27 felbraio scaduto sotto il Lia. 
1360 ed in confrooto di Luga 
Da Fonti Fautoni di Udine, itao- 
za per apenura di giudizio gra 
Auutaro cl prezzo 4 mail ia 
«dio di Cnsteloro Moro subastati 
dalla R. Pretura di Goceglano, e 
deliberati come dal prucesso ver- 
bile d'incanto 1 mario 1851 
N. 1186 all'esecutante alora me 
norenne cunte Alfonso Giuseppe di 
Calito immchi er seni 1 Bi 
baro, G.dega, Orsrgo e Pinzano 
dita superfice di pestiche consu 
e 1925:91, che su laie ssunza 
fu prefiaio sì giorno 30 meggo | 
re 10 actmeriiane per la | 
pmpersa di tun i creditori it | 
scritti a questi’ Auia verlale, ocde ! 


possaro issiouare i rispettivi loro È 














diritto ipovcarto eserciti su fn | 
di vecdun, che figuaado fm i mr 

desmi anche essi eredi Graziani, | 
fa intimato la rubrica dei’ iianzi 
che gi riguardava ali’'avvoceto < 
qui Francesco dott. Ferro, i: qua- i 
le verna 'oro degutato ia curaio- | 
fe a tutto di essi paricolo è spe- È 
40, orde la vertenza pessa proce! 
quirsi secondo la vigenti dispori- ! 














ove esistano, companre im tempo | 
personalmente, ovvero a munire il | 
predetto curatore dii necas'arii dr 
eumanti in appoggio ai propri d- 
ad istunro uo 3tre, 
infra a produrre quelle determi» 
nazioni che reputassero pù coi- | 
formi al ito iuteresso, alvivesti | 
devranzo sottoporsi alle consegne» | 
se relstive. 
Dall 1 R. Tribonale Prov. 
Trviso, 5 mario 1858. 
11 Presidente 
Eccuru. 
Conor, Dir. 


N 11124, — 3. polbl 
EDITTO. 











Per parto di quasto I R. Tri- | 
benale si rende neto che nel gior- 
no 18 maggio pv. dalle ore 11 
ant. alle 2 pom. si wrrà nel lot- 
to ad uso di questa Segreteria il 
quarto esperimento d'asta del fib- 
Brico esecutato ad istanza di que } 
ata Vaveranda Mensa Maffei, 10 





valore dela stima rilevata nel sud- 
detto pr.toce. 
il presente sarà pubblico» 






Ineghi, ed 


Verona 13 marzo 1858. 





RDITTO. 


spiti 


ari 



















combiaria di 
li in oro, in estin 
Zione della cambiale 24 ottobre 
4856, cd astri è che quae 
Tninale vi fece luogo cal Derre- 
lo è detto pari nurmero; @ che 
opra istanza 41. cerr. N. 310% 
gii venne con Decreto 12 detto 
pari bumero vecsinato in curstore 
ad acium l'avvocato dott. Alfreto 
Cervini. 





LL R. Pretura di Cologra 
nea a pubbiica netizia che sopra 





} istanra dall’ avvocato Luigi dott. 


Valordi ammivistratoro della mas 
sa corcorsnaîe dell oberato Dune. 
uico Benedetti in-cocfronto di Fal- 
ghera Dub. Grolamo e degli altri 
cruditori inscritti terrà rela di es- 
53 Caccelleria è pei perni 14, 21 
è 28 maggio pf, sempre alle o- 
re 9 ant. i tre acporimenti d' a- 
sta per la vendita dei qui soitode- 
scritti immebili eadoti pei coneor- 

dei quali nei due vrimi espe 
rimenti neo seguirà la delibera 
cho a prezzo superiere cd eguale 
alla stima, salvo per il terso &- 
Sperimento il disposto dai $$ 140 
0 852 del GR, e sotto io se 
quei 











cio del prezzo dela sima mese 
sima in effettive Lire d' Austria. 

IL Nei primo @ secondo #- 
sperimento gii immebili saranme 
deliberati a presso superiore cd 
eguzio alla sima. 

IV. Se nel primo 
Sperimecto non si prasoro avere 

superiori cd quali ala st 
procederà prima della pob- | 








V. La delibera verrà ftta ai | 
maggior fareste, il qule dovrà 
varaare al presso compreso li rud- I 


dero deposito di cauzicre (niro | 
45 grorni nella cassa di queta È | 
R Fienra meonzie. role i- | 
stuosa ed in eff:tive ire ast. 

VI Rensengesi pi = 











tario alvo dat creditori isserimi sui 
foot, ferzzo li depesr’o a esuti: re 
dell dota, potrà il ea. simo ua 

nere sino al. risorto il rumanent 
prezzo di debora  corrispencenio 
li 5 per censo sulo st-ss0 seme 
sita este porti pelo, La 
dbgo d: garaoure messanie istri- 

















prezzo me 
della quale 





VII Le spese della delibera, 
dell’ imusissiore in  presesso, le 
tasse pel trasferimento della. pro- 
inpasie scstibià dall 
Giorno dela delibera saranzo a ca- 
rico dei' agg 
VIII Mena 
rio alle conamuri pr 
to od in parte, verrà 
perta a tuito di lx rixcho è per 
colo, @ sarà tratiocuto 1l deposi- È 
to a Gurauzia delle Luote spese, 
e del avo avena. | 
Distorsione 
deli imme da subustari | 
A) La nona parte d'una ci- | 
sa di civie abitazione con luego 
terreno annesso, detta Îi Magazti 
no, ii tetto pesto ia Cologza cow 
trada Micello marcato coi n. 15ì 
4106, fra cor fai Vecchiati, il Pi 
noe, la strada Macello @ Mupanso 
soggetta ala serviù d' usufrutto 
vitalizio a favore di Busiia Gespa- 
rini. Stimata a. L 313.53. 
E) Cerpo di terra sritivo cen 
pochi gelsì 10 Ccmone ceosuario di 





















| S.bbico, marcato col n. 698, di 
| pert. cens. 10/35, fra confini Pei- 


Aatro  strad, Simo stricha 
45. 
©) Altro corpo di terra artt 
soggetto a dicima marcato nella 
appa di Sb co n 619, di 
ch 






D) Auro corro di tra seg- 
getto a desiva marcato in detta 
mappa col p. 728, di pert. cons. 
9.33, fra confini Camuszoui, Bune- 
dett, strada è Zanni. Skimato a. 
1 2125,50. 

E) Corpo di terra prativi 





sog 
qutto a decima posto in Sabbica, 
marcato in quella mappa col n. 
253, di pert. eens. 4 50, fra coo- 
fiuì Papadogali, Pasetti, Boisci e 
Dull'Oro. Stimato a L 279. 
Fal impeto 17001 
presente surà pubblicato ed 
atto al Ao Prtone, © 
iansa di questa cità, 




















| meoto in tutto cdm parte di l mappa di Brorzove è diventa 

























distinti Loti stima giudiziale 2! genio | L. 98:20. 

trame ct | ife rim Ea sese L. 60:30. | 13. Pensa di terr pescliva 
dizio di Cona ‘3° Passa di tera prativa e | con pochi guisi posta neti sudde- 
Valentino pascolo caspagliato posto in Mon- ta pertinenza e contro denominata 
sesina, | tubaldo, nella località detta la via Corpi Doni, conan a ir 
n FATTA lito 
Ta = i comu: | Sartori @ dagli eredi Milani, a set- 

i tentrione da fateci Pica Mela 20 

mappa di Brenzone, è sognata è 

n. 1234 di port. 0.57 è colla di 

rendita di lire 2. 74 paga decima. | Brenzone e coperta ra 

Descritta al n. 45 della medesima 8 


142, 246 di cons. 
di lire 


si 
H 
ki 





44. Pezza di terra rap. con 
olivi, gel, fruti è poco bosco, 
posta in campo di Breczone, fra 
niose: dl Comune 2uaministrtivo y 
di Costelietto nella località di cam- in dus piccoli apperramenti 
po deneniasio Porn, cctazta è | sn ste gpl pat 1 Moro: 

‘rezto speri | com livi glsi, vivaio di gebi | levwata dallo ragioni Pasiai Teme | goaoo in co , den» 
sail dba pro mp | sm, o, COM TM | riso a mero dala vol | min Cubo, ta csf è le 
20 anche è prasso inferiore par- | la casa rustitale divisa in due | Porser è da Verenesi, a ponente 
chè basti a cautare | creditori pre- Cipe) sua= | da 
potati sino al jxzo di stima, si | ta m 
Sie io noodiicni appareti nb | nel Ccmuna ccsnario di Cal di 
l' infraseritto Brenzone nella località detta Zi 

Copitelto. guago, deccmivata Z coll rendita di Ure 14.54, col 

L La vendita si csporirà in | vata da tutti i lat ta ds. decima come le auterio 

wadici Lotti sula base dele stime | comunale. Nolla rrappa di Castello | Deseritta 












giorno la valle, a ponsute le ra- 
foni di Giuseppa Miani, a sel- 
tartrione Nascimbeni e la strads 

distinta io mappa di B enzone cri 
n 83, 88, 335, 33), 240 di 
cons. part. 0.98 della rendita cen 
sità di liro 5.03 colpita da de 



























giudiziali ale qu i Breme : 
w 4318, 1343, 2023, 2026 dela | è ritenuta del valore capitale niti- | moro dela prectata stima 21 ge 
ona dee pia dal ql 4 cola | do di suste, L 1418:20. —|paio 1857 e valetita di cop 
nen potrà seguire la deibera che 1 0 prga deci- casa rustiole | nitdo di austr. L 752 
stero maggicre di nima, e nei | ma del 118 sll'oliva. Deseritta gelsiadircenti | Totale del Letto Xi. avstr. 
soche a presto infericre, | al n. 2 della stima 14 guonaio nel'a sudetta pertinenza e | L. 752. 





i 1 4856 © ritenuta dei capitale ani ta Ja CA Va'ore complessivo ii tutti i 





purchè tasti a sodinfore tu: 


















Creditori "inserti. Percò si sos | do di austr. L. 2670-40. Francesco pro' indivisa colla ra- | Lotti austr. L. 20436: 40. 
penieri a delia di casa Lot- | —Totaio du Il Lotto austria. | geni di Temmowo Pasini, rorfi XI presento si liga noi mo 
to siso a che dille ubiszicni com- | che L. 2670: 40 ta a levante Veronesi e Batt.scni, | di e luoghi er insrisea 
is. vn prezzo eufhcien- Lotio NL ponente dalls | por tre volte  noila Gazzetta Ut 
totti i ereditori 5 Persa di terra pascoliva Ja dalla serada. | ziale di Veneti 

inseriti. Ove riesrano ioutii tali | con olim e pochi gelsi, posta nel- | istiota nella mispa di empo Dall 1, R. Pretur 
esperimenti, si proceterè al quarto la pertioe: sa del Comune ammini- | B-enrena cel n 28 A, ci ceo Bardolino, 27 marzo 1858. 
per la vendita $ queiurque premo | siratiro di Costaletto e censcario | sario pert. 0 Oi e colle. reniita HI R Pretore 
dentini previamente i detw creditori. | di Csotol di Brenzone 10 contrada | di lire 1.78. Dsserita al n 23 Crniout 

IL Nessuno ad eccericne de. | di Venso, devominata Prà di Ven- | della s‘:sa ativca 24 gennaio 1457 = 


valuista complessivamente del va- | N. 1931. 3. pubbl 
di avtiria» RDITTO. 

Si ronde coto che rei gierai 
10, 34 muggio è 7 giugno prose 
sini venturi dalle ore 10 aile 12 
del mattino si terranno in questa 
resideoza Pretoriala tra distinti 
esperimenti d'asta per la vendita 
da, a mensegiorno Ve ragivi io cinque Low degli stabili 
ri omeli, x pensote Sem - | frabdescritt stati eseeutati ad i 
n za di Luigi Dai Fiori di Verona 


la parte subisianta. potrà. farsi | xo, confas 
obiatore ad uno degli undici Letti 
sersa il previo deposito di una 

anvirache effativa 


















va con clivi, pochi gelti, 
pesi posta in campo, 
ia cortrata Erte, den 





La debbera seg ld a fa | abbraccia al n. 
vero dl aggiore eferento per | e colla recdita 
tidavn Letto, trattonenio a cau- | di decima colta 
zione. del sta ii di ini derit. 

IV. Etro giorci ves dala | 12 della stima 24 gennaio 1457 
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nenberg ; lo gadeg a, gini SII Vol - | luta austriaca secondo la seguente proporzione: | nel $ 3 della presente Patentg$ e verranno effettu: 14. Pezzo da centesimi 8. «a — 4 — |corso generale, in modo che tra esse e le monete 
la Marca dei Vendi ; Gran Voivoda ore Fiorini 100 moneta di convenzione (piede di | tuati, dal 1.° novembre 1858, in poi, o in monete | 1%. Mezzo carantano e pez- d'oro della Lega, di conio dell’ Impero, non posst 

dato di Serbia ce. cc. fior. 20) con fior. 105; d'argento della nuova valufe austriaca, o in mo- | zò da 4 centesimo . venir fatta differenza, 






$ 13° Sino a che le note dell privilegia! $ 21. Non è permesso ai pubblici Stabilimen: 











In seguito all'articolo 23 della Nostra Paten- Fiorini 100 in così detta valuta di Vienna, | nete valore di esse | 

te 19 ‘settembre 1857, (N. 169 del Bullettino del- | con fior. 42; stabilito in questa Patente. .Banca nazionale austriaca, esprimenti moneta di | ti, esistenti solto sorveglianza speciale dello Stato, 

le leggi dell'Impero ), troviamo , sentiti Nostri | Fiorini 100 in così detta valuta d' Impero Nel Regno Lombardo Wpneto, nel quale non è convenzione ( di fior. 20 ), secondo le vigenti leg- | e specialmente agl'Istituti pecuniarii € di credi- 

Ministri ed udito il Nostro Consiglio dell Impero, | (piede di fior. 24) con fior. 87 5/0; applicabile Îa Ordinanza imperiale del 7 febbraio gi debbono venir accettate in vece di denaro | to ed alle Banche, di stipulare, per nessun paga- 
Si ntanie. esse, Gino al loro ritiro, avranno valore | mento da effettuarsi da essi, la sccita di quel pa- 


di regolare colle seguenti disposizioni, per. tutta Lire austriache 100 con fior. 38; 1856, si dovrà procedere @ inte secondo que- | 


fa estensione del Nostro Impero, i rapporti del Fiorini 100, valuta polacca del territorio di | ste disposizioni nei pagameti da effettuarsi dal ‘ in valuta austriaca per l'importo ch' esprimono, gamento in argento od in oro, secondo un rap 
nella proporzione di fior. 405, valuta austriaca, per | porto di valore coll argento in precedenza de- 








corso delle monete, e l'applicazione della nuova | Cracovia, con fior. 25. 1° novembre 1858 in poi. 

valuta austriaca ai rapporti di diritto: — Obbligazioni in quelle più antiche valute, il $ 40. pagamenli, espressi nella coîì | fiorini 400, piede di convenzione (di fior. 20.) | ‘erminato. 

$ 1° Il piede monetario dell’ Impero, ordiua- | © FEE è legalmente fissato sul piede di fio- Î titti i pagamenti, nei c 44. L accettazione delle monete della Le- | - La riserva, contro tale divieto stipulata, della 
to colla Nostra Patente 19 settembre 4857 (N. | rini 35, o sulla lira austriaca, deggiono essere e- | qi 2 giugno 1848 ed ! ga (pezzi da 4 e 2 talleri della Lega ), coniate in | scelta fra oro ed argento, è inva lido, ed il pogatncoto 
160 del Bulletlino delle leggi dell'Impero), secon- | seguite, secondo quel rapporto, e secondo la sud- prato 1856 (N. 24 ! seguito alla Nostra Patente del 19 settembre 4857, | esser dee prestato nella moneta legale dell'impero. 
do il quale vengono coniati, da un funto di ar- detta proporzione colla nuova valuta, in quest’ presso tutte le Casse dello Stato, dei Comuni, delle $ 22. Il Nostro Ministro delle finanze to- 
gento fino, ;ì, sotto la denomiuazione di | ultima. —_ Fondazioni ed altre pubbliche Casse, e così pure | rizzato, d'intelligenza col Ministro del commercio: 
* valuta austri Con notificazione speciale verranno pubbli- | vilegiata austriaca, nel pio nel privato commercio, ed anche specialmente 4. A fissare il valore, oltre al quale monete 


cate tabelle di riduzione intorno al rapporto del- | la moneta di convenzione, fiossono essere presta- | nei pagamenti di cambiali, pel loro pieno valore | d'oro 0 d'argento, di conio forestiero, correnti 
valuta austria- | ti anche in appresso in quésto modo, fino ad ul- 1 ‘/, e rispettivamente di fior. 3, valuta | nel Nostro Impero, non possono essere nè date nè 
tutti casi, in | teriore disposizione. ‘a, non può essere rifiutata da nessuno, e | sccettate in pagamento ; 

ella $ 11° Tutte le moneteld'argento e spicciole | nemmeno quando l'obbligo del pagamento porti 2. A stabilire gl'Istit 
: dello Stato, coniate su moGkiario diverso da ' una specie determinata di monete dell'Impero | ed industria in esercizio dello Slato, presso i quali 
$ 2° Dal 4° novembre 4838 iu poi, lutti gl' { - $ 6." La P spiare ordinata nel.$ 5 quella ordinato nella Patenfh 49 settembre 1857, | austriaco. in avvenire debbano ammettersi in pugamento, in 
introiti e le spese dello Stato nel Nostro Impero, cominciando dal 1.° novembre, applicata a tutte | c hanno aftualment legale, verranno, i “Obblighi di” pagamento; espressi in moneta | vie di eccezione, monete d'oro di conio nazio- 
in quanto non siano dovute in una determinata spe- le obbligazioni rel: al debito dello Stat tosto che apparisca fattibile ed opportuno, richia- ' della Leza, deggiono essere sodisfatti in moneta | nale e forestiero, ed a stabilire il valore, al quale 
cie di moneta, verranno esposti nella nuova va- Secondo la proporzione medesima, dal 1 mate e poste fuori di corso con ispeciali Ordinan- | della Lega. possano essere accettate in pagamento invece di 

lula austriaca, e tutt’i conti delle Nostre pubbli- | vembre 1858 in poi, saranno eseguite tutte le al- | ze del Nostro Ministro delle finanze. $-13.1 moneta d’argento. 3 









comunicazioni 
























ezzi di un tallero e 2 talleri della 








che Casse ed Uffizi, verranno tenuti soltanto in | tre obbligazioni dello Stato e tutte le prestazioni Il valore legale dei talleri levantini, ed il | Lega, coniati, in conformità al trattato monetario $ 23. I Nostri Ministri delle finanze e della 
allo Stato, in quanto la cifra di quelle obbliga- | corso legale, finora permesso, di monete d' ! del 34 gennaio 1857, da quegli Stati, che presero | giustizia sono incaricati della esceuzione della 









quella- valuta. I 
È 3° Dai 4 gennaio 1859 in poi, tutt’i re- | zioni © prestazioni, non venga da leggi od ordi 


gen 
$ c: to forestiere, cesseranno dal 1 novembre {838 | parte a quel trattato 0 che vi aderirono, vengo. | presente Patente. 
gistri e i conti de' Comuni, come pure delle Gor- | nanze fissata in valuta austriaca i 


fa poi no parificati in ogni riguardo ai pezzi da 1e2 Data nella Nost 























porazioni, Società e Stabilimenti per pubblici sco- Nello stesso modo verranno trattati tutt'i $ 12° Dal 1° novembre 1858 in poi, le se- { talleri della Lega di conio dell' Impero. di Vienna, nel 27 a 

pi, specialmente delle Banche, degl’ Istituti pecu- pagamenti competenti, to, ma a pub- | guenti specie di monete avranno corso nel se- $. 16. 1 pezzi da 2 talleri (pezzi da fior. to cinquantotto, e deci 

niarii e di credito ec., esistenti sutto speciale sor- fondi o Stabilimenti, Comuni, od altre per- | guente valore legale della valuta austriaca, e do- | 3!/a, del piede di fior. 24 1/2), finora coniati da FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
veglianza dello Stato , verranno tei n valuta | sone fisiche o morali, o da effettuarsi da essi; pa- | vranno essere accettate da tutti per quel valore, | gli Stati delta doganale germanica, in con- (L. S. ) A 







Negtriaca. Le Autorità politiche, mediaute le mi- | gamenti, pe' quali il motivo della obbligazione, ap- | fino al momento in cui ognuna di esse venga | formità alla convenzione monetaria del 30 giu- : 7 
due amministrative legalmente concesse, cureran- | plicabile dopo il 31 ottobre 1858, sia basato ad | posta fuori di corso : gno 4838, in qualità di moneta di quella Lega, Co. Bvot Scnivensren mp. 
no la esecuzione di questa disposizione. una legge 0 ad una ordinanza. vengono in ogni riguardo parificati ai pezzi da Bur 

Co. 







1 Di Bacck m. p. 

















$ 7. Cesseranno, dal 1.° luglio 1858, d'avere 2 talleri della Lega di conio dell’ Impero. lapaspy m. p. 
(1) Contenuta nella Puntata XVI, del AuMettino qualità di moneta legale dell'Impero le monete 4. Pezzo da fior.20 seudo. « 47. da un tall niati sul Per ordine Si 
Bar. Ransonm 
















delle leggi dell’ Impero, 1." maggio 1858, al N. 63. d'oro di conio nazionale usato finora, come pu- 2. Pezzo da fior, 4 0 mez- Stai 














L. Anselmi, arc 




















APPENDICE lazioni della fabbrie rendo della potenza visiv orea e della intel- Sono Alla santa memoria di mon 
. Soranzo, in Loreggia, e sulla fonder lettiva, e del lume della ragione, e della idea del- pirauti atto e zelo sincero, e gravi di | | prete di Conegliano, ecc., Discorso del canonico 
vega Sec eti SORT] È (E Lr tif della luce corporea, e del- 10 e di dottrina. G. €. Bozolo, er. — Treviso, 1838. 
x Î fabbrica di cremor di tartaro itta Genti- | la intelligibilità della intellettuale, e della opposi- | Eudossi i — Trie can pzole lo ire le 
Rivista Critica li Assereto, pure di Padova; e per ultimo alcu- | zione di natura a cali € 6 Mico dagli | ee Tera de Quero Or ati E abile pick a 
sl ne polizie aula divine. er toriale di quella | la cognizione accordata dall Angelico osi five donne tengono il campo. nella reggia di | Sottise dalla natura esime doti di mente e di 
isate. Con tali | ed esamina in che il lume del'a ragione consista, ne neo € we sorella di Teo- | Cuore, © come, divenuto a mano a mano saver: 














dote professore © parroco, desse prove in tutli 
questì uffizii di acuto ingegno e di pronta e ret- 
tissima volontà , e fosse in tutti specchiato mo- 
dello d' integrità e di fede, di umiltà e di carità. 
Nel far per tal modo manifesti i pregi del lodato, 
anche i suoi proprii il lodatore manifesta ; poichè 
Roe alive. ‘ngn’ di calice ieri egli si mostra largamente addotti ivato ed ispira 

LA di lo da ottimi affetti ; e sebbene forse nou si trovi 
scere con eguale prosperità. scere nell'anima umana un principio attivo ed Hlag brr ii die | nella orazione alcun tratto di viva © vera é come 


Pia ed Alfredo. — Ballata di Eugenio Duse. — intelligente postovi da Dio nell'atto di ercarla a sta sia dominata da ree ri n col- | MOVeNI eloquenza , sono però sempre nobili i 
3 ei rit ggeta o sia don passioni, che siano col Dia doqguenza parnr 
Lita df dè gimso somigliante Intndeno, ke a ch a 00 | poli i cologul, che tene seeretamente, © cal soci conceit,e senpre praalo si energico il 
Ha Tatto, sul fire dello scorso secolo acca- | PSÎf® questa, Principio, che cosa sia e cume si sro | amanti i partigiani, ai quali si affida. Teodostò, siile. Perciò era degno: | Ansolimi di uns 
dato 2 fatto, sul finire dello seorso colo acca- | ga, e come l'inelligraza ne risulti; , se puosiu- {cieco per a per gelosia, condanna Paolino a solenne festimonianza, ed era degno di render- 
foialzolo: La uan te di Ballo Also € PIA © | "am ita Pa ne o o vogliono a- | torte d Eudosso al bando, La quale parte, e ri- | Hliela il Bozolo 
fimamorato ano della. Dopo ie ridi lomizzar l’anima umana nelle sue più intime io “Toda La, Prime Sion 
reciproco € felicissimo amore, e quando già sono infuria e vuol | - Rovigo, 
imminenti le nozze, Aliredo, giovane di fervida 
fantasia e di animo generoso, crede di udire la / 
voce della patria, che gli domandi il braccio a se cure d'Irene, è senza indugio eseguita. Ma Leon- | l Italia nel tempo nostro. 
x sua difesa, prende le armi e parte pel campo, te si manifesta fratello della estinta; onde Teo- | Dlicò recentement tolò: Prime Storie, 
verse pertinenti. ; dando all'amante afflittissimo ogni maniera di Hosio. Tatto certo dell'error suo, piange la sposa | par ch'egli intenda a descrivere i primordi della 
ai proverbi, e sonforti e di promesse. Passa un tempo lunghi ce dol profondi e lon: {radita e maledice ai traditori : © così finisce la | Umanità e le ree sementi, sparse da principio, per 
Pipe simo rt peer i i tig mio | Cini it dti o voti | Uda ola e, fr | ono de 
207 cdi più vai etimo della saicaza pr: | ile © venti e MOLA Ed lido s lai pro | votate e bc ose a Jore solenni a | Paini a Ere rei ona rlevertoe ed une pe: | serono le "dine 
di un popolo; ed in essi trovansi non di ghiere, voti è messaggi, Alfredo, aprendo l'orec- | blemi Parnag) PrO | regrina bellezza nei concetti, che l'anima dei let- | zienza e di a elta e di frode, or 
dad o pri di ie ii | E Vano vo, mie on | ben a ‘i fol ancor Cd | oi ilumina € cono, el 0a molta di sti; Ci RA si i poema nm sente di 
to intrinseco suova Raccolta, torneremo a Mi ardesia ira ) cade gionto. aiiginegio de | F9MI drei Die E oro aiplicazioa bilmente si adegne. Mi | iuazieri nè la conne asione delle: parti, mala nità 
riare quando l'edizione sarà compiuta; il vo- | ritorno, a lei, che gli si fa incontro con in persi DCI degli intendimenti, poichè, trasvolando sul cunu- 
ume teste utbbiato; © che ora anuunziamo, non | trasporti di amore e di gioia, risponde con sl patenti ia lo degli avvenimenti, il pensiero poggia sultanto 
giunge che sla voce Economia iti det la ppi a ale n sue | io a peomuner peg ela sea be | gi Bg sul A PRC Ria\iciai pi 
ssegire.— Pubs Sunia di; | Timperi ce fol mam dea i IN | ha od faire momo col ll paia del: | ge i O molte sullo sì e | piangere, 0 a iene che alcu 
cietà d' incoraggiamento della Provincia di Pu- nzella, disperata e fuor di sè, | ja vita. . Eudos predica molto e molto si la- si 


dova. — “a afferra il pugnale di Alfredo, si trafigge e muo- i : Ù menta e piange; ma poco o nulla opera, e non | na volta, qt 
Feo” Sri px sta dig Società d' Hi Alcune parole dette agli alunni dell'Istituto rab- | mostra aver fucoltà morali vorrispontenti all'al- | che espressione meno spontanea 
, di cui fa uso la Societ 


re, Ad Alîredo cade allora {a benda dagli occhi, ù 
\ x piange il suo fallo, rimonta in sella, e fugge e | pi"7o di Pudova, ec. ec., dal rabbino Lelio del- | ta sua impresa. Sì fatti caratteri sono, a dir vero, | gio meno agevole, e 
incoraggiamento di Padova per conseguire il fi- | vive per lunghi anni la vita di Caino, senza che la Torre, ec. ce. — Padova, 1857. iù proprii della commedia che della tragedia, e | chiamato alla med lo 
ne, che si è prefisso, uno si è la pubblicazio» | l' andar errando solo è>gemente valga a mitigare Con queste parole, pronunziate nell'atto di | fanno che il complesso del dramma perda gran | cura di studiare e di meditare è ampiamente com- 

‘Con- | parte della sua diguità ed acquisti un aspetto, che | pensata da versi bellissimi, dolla meravigliosa lo- 


































Raccolta di proverbi veneti fatta da Cristoforo | avvedimenti © con tali sollecitudini, la prefata So- le idee siano mezzo od anche oggetto d'in- | 
Pusqualigo. — Vol. L. — Venezia, 1857. cietà scquistossi giosti diritti alla Fode di tuti ed qual parte abbia: 
speciale gratitudine di quelli, a vantaggio dei | le i ‘uno stesso i i 

In questa nuota Raccolta di proverbi vene: | quali rivolge Îa sua Gent ALLO TE eda ‘al in i rt 
brr fd Sa perio ha ca uti i desiderii, | fra noi, ed in breve corso di anni consolidata ed 
gite ) negli scorsi E: | ampliata co più sodisfocenti progressi, ess porge 
prat Lo Pregsliaio dispo uo solenne esempio, affinchè anche nelle altre | mente quelli che si 
bi play allen E si Meri ear Provincie possano sorgere simili istituzioni e cre- | Tedeschi , mentre altri stanno contenti a ricono» 
proverbii si trovano distribuiti con metodo 


L'una intende a ridestare nel- 
animo del marito i sensi già spenti ed assopiti 
nella ienavia e nel'a mollezza, ed a richiamarlo 
al culto della religione, della patria e della glo- 
ria, ed in ciò è secondita da Leonte e da Paol 
no, quegli fratello, questi seguare saggio 

















































— Canto di Aleardo Aleardi. — 






alcun dubbio esser no- 
illustri pocti, che vanti 
el poema, che pub- 








atenza di morte, che, per le astio- | verato fra’ migliori € p 






















































































ne' annua di un volume, che contenga ammo | gli l'affanno € il rimorso. Questi tristi casi il sig. aprire e di chiudere il corso degli stu 
ti Duse cantò in una ballata polimetra. Sto rabbinico di Padova, il prof. Della Torre, | tiene del volgare e dello scurrile. Abbiamo volu- | ro testura, dagli alti veri, che stanno riposti sot- 
ser utili all'ay di cui abbiamo più volte in questa Rivista en- | to notar tali mende, perchè ci parve che questo | t0 un velame talvolta un po' fitto, soprattutto da 
pesso rivelazioni, da 





ta inienta e la facondia» inculca a’ suoi | lavoro meritasse una particolare attenzione ed | quei concetti, che puione 
amina diligente © spassionata ; © siamo | quelle similitudini originali © delicatissime, 








rale, ed in particolare all’ agricoltura ed all La luce dell'occhio corporeo e quella dell'inteb- | comi 
stria di quella Provi Ora il volume, che an- | letto ecc. ecc; seconda edizione. — Venezia, | alunni di fedelmente serbare e gelosamente cu- | una 
sunziamo, è il settimo di tal serie; e contiene { 1857. stodire negli animi loro la legge, di cui egli ado- | sicuri che il sig. Oceioni, continuando ne' suoi | parer nostro formano il pregio distintivo 
prima di tutto gli aforismi di quell'untico mae lo quest’ opuscolo, l'autore si propone di mo- | pera col suo magistero a spiegare ad essi gl in- | nobili studii , e meglio penetrandosi della gran- | poesia dell'Aleardi: poesia singolarmente acco: 

delle’ genti agricole, ch'è il Columella; e | strare « che havvi conformità tra le dottrine del | tendimenti e i precetti. « Appropriarsela, egli di- | dezza , degl' intendimenti © ‘delle condizioni inti- | modata ai desideri ed ai bisogui del secol no- 
quindi osservazioni e discorsi riguardanti alla © | gran Rosmini e quelle di S. Tommaso inteso di | ce, compenetrarsene , custodirla , rimettere, quel | me della tragedia, potrà di nuovi ed eletti com- | stro, ed in cui sono con eccellente ma; 
vologia, alla chimica industriale ed agricola ed | rittamente, e che le une sono un vero ed ampio ch'è pu, in onore la parola colla parola , ecco | ponimenti arricchire la nostra letteratura ed il giunti e fatti risplendere i tesori della 
economia rurale, e consigli agli operai; e re- | sviluppo delle altre; » ed a fal fine va discon- l il compito di chi assume oggidì il difficile mini- | nostro teatro. delta sapienza. 
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q ; AteNBO DI Bassano. : 
poichè e feudi e decime furono aboliti i Nell'ordinaria tornata del dì 25 aprile, il 
dott. Marco Osimo leggeva : Alcune considerazio 
ni sulla condizione patologica della purpura emor- 
ica. Appresso il presidente Giambattista Baseg- 
ragica. Appi pala Muetr: 
gio: Commemorazione di tre socii ordinarii dell 
Ateneo ultimamente defunti. 


Ballcttino politico della giornata. 
Ne' giornali di Parigi del 4.° maggio, 


sto dei seguenti dipinti di questa Esposizione ac- 
tidcmica delle belle arti per la imperiale Galle- 






























































PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 maggio. 

Prospetto dimostrante le punizioni per contravven- 

si ni, inflitte dalla Congregazione municipale 
di Venezia nel mese di aprile 1858. 


Sanità ; per vendita commestibili e bist "4 Ly 




































































































'Gastein 44 anni fo, di Francesco 
s guess 
Sento gli, paesaggio di sera, di Antonio 
Hansch di Vienna ; ì 
Festa ecclesiastica con illum 
Acheubach di Dasseldorf 
Cavalli ungheresi nella Pussta, di Francesco 
Adam di Monaco pai 
L' Obersee (lago superiore ) in Baviera, di A. 






























































































uno spoglio illegittimo ; il che poi non è tanto 
difficile a conseguire. 

La Camera di Udine accenna in particolare 
alla piaga dei furti campestri; propone che sia 
data facoltà alle rispettive Autorità locali di pu- 
nirli e reprimerlì; ed esprime il desiderio che 









ione di sera, 








Annona ; per defraudi nella qualità e mi- 





WUER: ce se » siano attivate in ogni Comune apposite guardie | con le notizie del 30 aprile, ricevuti ieri, 3 een 
duomirtenta dello festa >. campestri. Intorno a ciò, diremo, che un antico | troviamo la smentita data dal Moniteur alle | Leu di Disseldorti L, in siutuano, di Albert 





Mai 
si... Me 
Polizia stradale . 
Mancanza del presei 
controlleria alle bi let iccinivo 
Traghetti ; contravvenzioni alle discipline 
relative, non punite dalle Banche ri- 





usa di regolari licenze pegli eserci 





Statuto di Milano riteneva responsabili di simili 
furti i Comuni, in cui si commettevano. Se que- 
sta misura è troppo aliena dalle presenti idee e 
costumi, è ragionevole però la proposta, che fa 
la Camera di Udine; ed aggiungeremo che, in 
molte altre parti dell'Austria, vi sono le guardie 
campestri, ch’ essa vorrebbe vedere attivate anche 





voci, ch' eran eorse sulla ritirata del mini- 
stro delle finanze. HI foglio uffziale aggiun” 
ge che le censure, onde quel ministro è l’'og- 
getto, non diminuirono la fiducia, che in lui ri- 
pese l'poratore, e pene pito atcvose è 


Zimmermann di Milano ; x 

Paesaggio a lume di luna con mulini a vento, 
di Eduardo Seleich di Monaco. 

Strada in un burrone a Aezenbausen, di Chr. 
Morgenstera di Monaco ; 

‘La zuppa del convento, di Ferdinando Wald- 
maùller di Vienna. 




















dee Leon * % [da noi. Comunque sia, è manifesto che occorre ana btiera N CORE 
Fabbri à nigiiei iorna- | 'atrie ha un articolo sull'approva- Una sera sul pascolo, di Federico Voltz di 
sa «6. [ft drm; ph a prio Sir | zine della leggo Deforeta da parte dell | sono diana) 





Camera de' deputati del Piemonte. Il foglio 
vernalivo è naturalmente contento di quel- 
Ì vazione; ei pref il Gabinetto 


nesso Lomsanpo-vineto — Milano 3 maggio. 


La Stampa è ricomparsa in luce. Ecco com” 
anmunzia : 
La Stampa esce oggi nuovamente alla luce 
e promette una lunga e non affatto ingloriosa & 
si uata regolarità di pubblica» 
della stessa po- 
concorso di egregii scrittori 
concittadini, e numerose e buone corrispond 
sì compaesane che estere, grazie al benevolente 
appoggio che le accordarono i signori azionisti, 
tra i quali ne piace di: nomi ; 
«1 signori bar. Ippolito Ciani, conte Tullio 
Dandolo, da Como, S. E. il 
marchese Antonio Busca, nobile Giovanni Cagno- 
la, conte Giovai a, S. E. il conte Rena- 
ndo Visconte di Modro- 
archese Lodovico Esten- 


ora in corso. 
La Camera di Vicenza osserva pure la ne- 
cessità di emanare un Codice agrario ; perchè 
quello civile non provvede a tutto. È noto quanto 
ti particolari contevevano, in fatto di agri 
gli antichi nostri Statuti municipali. Se 
elle loro disposizioni non si mostrano più 
adottabili, ve n° ha però di quelle, che anche og- 
gidi sarebbero opportunissime; e se in Francia 
i ha un Codice agrario, sarebbe forse utile che 
vi fosse anche in Aust 
Un altro provvedimento vorrebbe la stessa 
Camera vedere attivato ; e questo circa alle mol- 
te acque, che potrebbero essere utilizzate, e da 
cui invece non si trae alcun partito. Essa propo- 
ne che sia a ciò provveduto con un' apposita leg- 
ge. Intorno a questo punto tuttavia noteremo che 
Îa presente legislazione è sulliciente ; € che tutto 
sta unicamente nel saperla intendere ed applica- 
re a dovere, Se le acque sono pubbliche, cioè se 
sono fiumi © riviere, per usarne occorre il per- 
messo della pubblica Sirimgpetardi se sono 


ella 





‘Totale delle contravvenzioni punite N. 118. 


€ 
Considerazioni intorno ai rapporti del- 

fe Camere di commercio © e 

ria di Vicenza e di Udine, sul trien- 
nio ISS1I-IS56. 

Altre volte fu fatto cenno in queste colonne 
dei rapporti, diretti al Ministero dalle Camere di 
Verona, di Lodi e di Como, sul triennio 1854- 
4856. Indi in poi comparvero, nella Lombardia, 
eziandio quelli delle Camere di Cremona, di Ber- 

mo e di Brescia; e di Vicenza e di Udine, nella 

‘enezia. 



























« decisi Lawera è un vantaggio pe' 
bene che relernia, perch 
rende più 

























spontaneo. » _. Ò 

La stessa Pagrie, sulla fede di lettere 
da Francoforte, che, se la Prussia e 
lAnnover si a a conseguire la mag- 





rolamo Lotter 
Francesco Loc: 
avalfere Vincenzo Lutti, Ernesto Turati, 





, Francesco Biffi, Gaetano Tac- 











particolare i provvedimenti, riti. all'incontro private, ognuno può utilizzarle a sua zioni n i i9 | ciol : DATO 
Lamentano adunque, in primo luogo, le sud- | voglia, quid abbr pubblici e i diritti dei È preposzinni danesi Gal pe servir Federico Berthiez da Verona, conte Luigi Arri 









dette due Camere la mancanza di dati sicuri e 
concreti, che incontrarono a compilare le loro 





terzi, Del resto, anche sulle 


correndo, la pubblica Amministrazione 





eque private, 






« Nomi conosciuti per la nobiltà di loro origine 






. E però 
si crede che il rapporto della ta ian 
neta, 









I Î i Nar saza d'industrie rciali, e perchè 

relazioni, e la difficoltà avuta a procurarseli. Di | | DodePaMI è Gosl Tegplarna' ali di il fa resentato alla Îbieta, | 0 per grandezza d'industrie commerciali, e perc! 

ciò non è da meravigliare. menomamente ; per-{ gu mata. ooo erai © cost Fegolar cat torta Ri nto ud ona certa | SPhiiono sempre ove si tratti di opere di carità 
per, tadina o di nobilmente patrocinare l'ingegno 


chè da noi non fu mai data in addietro se non 
ben poca attenzione alla raccolta di notizie sta- 
stisliche: cosicchè, se si eccettuino la Statistica, 
già iroppo vecchia, del Quadri, e gli Studi del 
conte Francesco Cavalli, sulla Provincia di Pa- 
generale nessun ‘altro lavoro, d' importan- 
iamo di questo genere. È da sperare 

tuttavia che non tarderà molto a migliorarsi 

questo stato di cose; perchè la convinzione della 
necessità di raccogliere e divulgare i dati stati- 

stici più interessanti, che concernono le condi- 
«zioni naturali e civili del nostro paese, è ormai 
penetrata dappertutto : la pubblica Amministrazio- 

“ne non può non favorire e promuovere anch' essa 
siffatti studi ; le relazioni triennali poi delie Ca- 
mere di commercio, se non forniranno sempre i 

dati più cerlì, ci avvicineranno ciò non ostante a 
quelli, e ci appirneranao di molto la via ; se al- 
tri rispondera, e degnamente (quod est in vot 

al quesito fatto dall'Accademia di agricoltura di 

Verona sulle condizioni dell'agricoltura veneta, 

sarà illustrato altresì l'argomento più importante 
per noi: e infiue, quando Dio vorrà che compa- 
risca la Statistica generale del Veneto, che il no- 
stro Istituto si è impegnato di comporre, non 
dubiliamo che non sia per essere un lavoro de- 
gno di quell'onorevole Corpo scientifico. Frat- 
tanto, ci permetteremo di esprimere una nostra 
idea, a cui non diamo certa importanza, ma che 
pure sarebbe di faci!e attuazione e che potrebbe 
avere un qualche utile pratico; ed è, che, pub- 
blicandosi ogai anno il Manuale del Regno Lom- 
bardo- Veneto, se ne tracsse partito anche per la 
i, le no 

rdas- 





Eziandio rispetto all’ industria delle loro 
Provincie, le Camere di Udine e di Vicenza ad- 
ditano il bisogno di provvedere più largamente 
all'istruzione degli artigiani, con attivare appo- 
site Scuole reali o con ampliare quelle elemen- 
tari maggiori 


ce 
e le arti. » 
Tinoro. — Trento 30 aprile. 

Questa mane le LL. AA. IL RR. il serenissi- 
mo Arciduca Luogotenente Carlo Lodovico e la 
serenissima Arciduchessa Margherita fecero una 
passezgiata a piedi nelle circostanze del Fersina. 

Anche in questa occasione, come sempre, era 
bello il vedere con quanta gioia, cou quanta am- 

razione il popolo tutto rispettoso ambiva saluta- 
si personaggi, ricevendone in concam- 


moderazione. « D'altra parte, continua la 
« Patrie, odesi da Copenaghen che, ne il 
« partito prussiano-annoverese vinca a Fran- 
Si uliate Re rigettare le 

« sizioni danesi del 25 marzo, il Governo è 
« risoluto a non indirizzare nuova rispost: 
«alla Germania. Nun rimerrebbe allora alla 
« Danimarca, fomdafidosi sopr' uno de’ prin- 
« cipali articoli del trattato di Parigi, concer- 
« nente la conservazione della pace in Eu- 
« ropa, se non inyocare uffizialmente |’ in- 
« terposizione della Francia e dell Inghil- 
« terra. » 

Del resto, la. questione dell’ Holstein 
che occupa adesso in maniera quasi esclusi 
l’attenzione e l’ alacrità della lieta germa- 
nica, non è la sola questione costituzionale, 
che debba agitarsi in quell’ Assemblea. La 
Dieta ha, infatti, a deliberare intorno a sette 
controversie concernenti la Costituzione d'al- 
trettanti Stati della Confederazione. Nell’ As- 
sia Elettorale, prima, la Costituzione rifor- 
mata del 13 marzo 1852 fu sottomessa agli 
Stati dell’ Elettorato, in virtà d'una risolu- 
zione della Dieta, la quale si riservò di sta- 
tuire in ullima istanza. Negli altri sei Stati, 
cioè il Wirtemberg, il Granducato d' Assia, 
il Principato di Lippa, il Ducato di Sassonia- 
Gotha e ì Ducati d' Auhalt, gli antichi signori 
immediati e la nobiltà muovon richiami con- 
tro diverse lesioni, fatte a'lor privilegi da 
disposizioni legislative prese nel 1848. 

Come già dicemmo, le voci d'una pe: 
ripezia ministeriale, ch’ eransi diffuse a Ma- 
drid, non avevano alcun fondamento : una 
dichiarazione formale del Isturitz, il 
quale testificò il suo perfetto accordo co’ suoi 
colleghi, aveva, del rimanente, bastato a met- 
ter termine a quélle voci. ll progetto di 
legge, inteso a regolare la questione de’ beni 
nazionali fu sottoposto alla Regina, e 
che, a tenore di esso, la Chiesa riceverà in 
ieno possesso, a ‘titolo di risarcimento, i 
eni, che dovevano essere venduli a termini 
del Concordato. La Giunia sul progetto di 
legge, relativo alla stampa, ebbe una confe- 
renza col Ministero: s'andò d'accordo, e 
tutto induce a credere che il Ito potrà 
in breve essere presentato. ll Governo ne 
desidera la discussione. 

Un givrnale tedesco annunzia, giusta 
una corrispondenza di Trieste, che l' affare 
dell’ istmo di Suez sembra avviato a favore- 
ne Sopra e che la Porta, asten 

i ui upposizione, intende lasciare al 
Vicerè d'Egito la facoltà di fare per intanto 
tutti i provvedimenti preliminari, e di aj 
recchiare i mezzi d' effettuazione di tal 1m- 
presa. Riproduciamo la notizia con tutta ri- 
serva; faremo anzi osservare colla Patrie 
che il Vicerè d'Egitto diede già da gran 
tempo, in quanto il concerneva, tutte le abi- 
lità necessarie alla costruzion del canale, e 
ch' evidentemente spetta adesso alla sola Porta 
decidere in ultima istanza su tal di 1 

Fra' dispacci telegrafici de' fogli di Pa- 
rigi, ricevuti ieri, troviamo i seguenti 

* Londra 30 api 

Derby, in previsione del pericolo 
Gabinetto sulia questione del Go- 
,, convocò per oggi, a mezzogior- 
La contessa di Persigny portò 
seco, lasciando Loudra, numerosi regali della Re- 
gia e ricordi delle primarie dame dell’aristo- 
crazia. 








La Camera di Udine, per meglio giovare al- 
la condizione morale ed economica degli artieri, 
vorrebbe altresì che fosse colà istituita una Cas- 
sa di risparmio. Essa accenna che questo pro- 
getto fu promosso da molti an; che le Auto- 
rità lo hauno zelantemente sustcuuto; e che mol 
ti cittadini filantropi si sono altresì obbligati di 
garantire col proprio l'intangibilità dei deposi- 
ti e la regolare loro amministrazione. Non è a- 
dunque colpa degli Udinesi, se non vi è colà an- 
cora una Cassa di risparmio; locca, per conse- 
guenza, ad altri a pruvvedere, e giova sperare che 
uon si tarderà a farlo. 

Rispetto al commercio, le due Camere refe- 
renti sono unanimi nel proporre : che sia sempli- 
ficata la controlleria finanziaria sulle m cir 
colanti all'interno; che sia abolita |’ imposta 
sulla reudita del ceto mercantile, con aumentare 
proporzionalmente la tassa sulle arti e commer- 
cio; che i sensali e mediatori siano sottoposti a 
migliore ordinamento ; che sia tolta la differenza 
dei tanti pesi e misure, che ora vi sono; e che 
allargate siano le attribuzioni delle Camere, circa 
agli arbitramenti neile questioni fra commerciau- 
U, riputando esse iusuflicienti quelle, di cui al 
presente sono investite. 

la quanto all’ interesse del denaro, la Came- 
ra di Udine sostiene che deve esser libero, tran- 
ne che nei mului ipotecari. Quella di Vicenza 
non esprime intiero il proprio sentimento; ma di- 
chiarando solo di nou aver creduto di determinar- 
si per la incondizionata abolizione delle leggi sul- 
l usura, sembra non essere ie ppur essa avversa 
ad un'abolizione condizionata. 

Iutine, la Camera di Udine manifesta il desi- 
derio che lo Stabilimento mercantile di Venezia 
istituisca in quella piazza importante una sua seziu- 
ne bhale ; desiderio questo troppo giusto, e che fu 
altre volte esposto iu queste cuivune. 

Da questa rapida e succiuta esposizione delle 
proposte latte daile due Camere, è lucile convia- 
cersi dell gravita ed opportunità di quelle. Le 
Camere di Udine e di Vicenza lsuno pariato un 
linguaggio franco € diguituso; @ noi ton esilia- 
mo a dire ch'esse hanno ben meritato del loro 
pacse. Desideriamo che i lorv voti sortiscano al 
bramato effetto ; del che, ponendo mente u.i’ assen- 
nutezza delle loro dumaude, uoi, per nostra pur- 
te, nou possiamo dubitare. Ci resta inline da e- 
sprimere il desiderio ehe le allre Camere, 
€ specialmente quelle di Venezia e di Pud 
pubblichino le loro relazioni ; € sumo 
larebbero cosa grata al paese, ed onvritica a sè 
medesime. 


La Società d’ incoraggiamento di scienze, let- 
tere ed arlì in Milano, fa noto ciò che segue: 

« Nel settembre 1836, la Sezione medica della 
Società d''incoraggiame scienze, lettere ed 
arti in Milano accettò dal ‘merito medico ita- 
liano, stabilito în Oriente, il chiarissimo cavaliere 
Autonio Pezzoui, il seguente tèma per un premio 
di 1000 franchi: Fare la monoprafia delle nevral- 
gie brachiali, non dimenticando lu diagnosi dif- 
ferenziale delle nevralgie dei varii tronchi nervosi 
che possono esserne sede, ed insistendo specialmen- 
te sul loro trattamento curativo. 

«Nella seduta del giorno 48 marzo 4858, la 
Sezione medica giudicò dividere il premio in due 
parti eguali agli autori delle due Memorie che, 
riconosciute d' un’ egual importanza, risultarono 
le migliori fra le sei, che si presentarono al con- 
corso. Ap.rte le schede, quella col motto: Longum 
iter per praecepta: breve et efficar per exempla. 
(Sen.), conteneva il nome del sig. Joseph Bergson, 
di Berlino, membro della Società medica di Ber- 
lino ece. L'altra: Dolores in humeris oborientes, 
qui quidem ad manus descendunt, torporesque ac 
dolores inducunt. (Hyppoc.), apparteneva al sig. D. 
Filippo Lussana, medico direttore dell’ Ospedale 
dia Società d sega 

n età d’ incoraggiamento, a più 
‘uenic' qnocare. gli Modi, fui due dii toscani 
renti, oltre nominarli quali socii corrispondenti, 
aggiunse alla somma dei 500 franchi per ciascuno 
una medaglia d’argento, per attestare anche da 
parte sua il vivo interesse, preso pel merito di 
questi lavori, che il pubblico saprà quanto pri- 
ma apprezzare. 

Gli autori delle Memorie non premiate sono 
avvisati essere in loro facoità di ritirare le Me- 
morie, che presentarono al suddetto concorso. 

« Milano, 30 aprile 1858. 

« Il Presidente Giovanna Ponzi. » 
(G. Uff. di Mi.) 
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] serenissimo Arciduca 
mostrato desiderio che venissegti presentato il di- 
rettore dell'attuale Compagt 
nesto Rossi, esso fu introdotto dall’ Altezza Sua 
in particolare udienza. 

Finita l'udienza, S. A. L R. favera rimette- 
re al Rossi, a mezzo del suo aiutante, un prezio- 
sissimo anello in brillanti, portante nel suo cen- 
tro le i delieLL. AA. sormontate dalla co- 
rona imperiale. 

le ore due pomeridiane, S. A. IL R. il 
Arciduca degnavasi visitare alcuni 
pubblici Uffizii, ritornaudo all'albergo dell’ Eu- 
ropa verso le ore quattro. 

La sera, le LL. AA. Il RR. onoracano il 
teatro della loro eccelsa presenza, rimanendovi 
sino alla fine della rappresentazione. 

(Estr. dalla Gazz. di Trento. ) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 4.° maggio. 

L'em. e rev. sig. Cardinale G 

Pironi Ferretti, che la Sovr: 
va a reggere, 
Provincia, giungeva fra noi ieri Ale e un 
quarto pomeridiane, E bon fu lieta la citta no- 
stra che il restituito regime normale fosse qui 
inaugurato da un Principe di Santa Chiesa, del 
quale vive sì bel'a ricordanza nei paesi dell E- 
milia | ch'egli gia resse prelato, el 'alto 
Ministero, da ultimo sostenuto nella dominante, 
andava lodato per importanti opere inaugurate e 
compiute. (G. di Bol) 


S. E. rev. mons. Camillo Amici, che 1 
andati anni resse commissario straordinario le 
quattro Legazioni , fungendo in pari tempo alla 
Pro-Legazione di Bologna, partiva l'altro ieri, 

© pom., da qui per la capitale, chi 







































statistica, aggiungendovi, in pochi ceni 
i più certe, ch 
genere, o che si riferisse 
ro alle singole Provincie. Già qualche notizia, sta- 
tistica si pubblica in esso Manuale; non si trat- 
terebbe adunque, in fine, che di dar loro una 
conveniente maggiore estensione. 
Parlando delle vicende generali economiche 
dei triennio 1854-1856, le Camere di Vicenza e 
di Udine, come hanno fatto tutte le altre del Re- 
gao, e come non avrebbero potuto fare anch'esse 
altrimenti, ne caratterizzano per poco favorevoli 
le circostanze; ed accennano alla deficienza dei 
raccolti, sofferta nel 1854, alla malattia delle vi- 
ti, ed ul peso delle imposte erariali e comunali : 
cose tutte, che, diminuendo gl’ introiti ed aumen- 
tando le spese, diminuiscono il numerario, limi- 
tano i consumi, e con ciò danneggiano per con- 
traccolpo eziundio il commercio € l’ industria 
La prima di queste cause fu accidentale ; la 
seconda va fortunatamente svanendo, ed un so 
lievo ottennero i proprietarii con l' adeguato ab- 
buono d'imposta, stato loro concesso dalla gra- 
zia Sovrana: ma inevitabile è la terza, e ben 
poco servi a mitigarla la riduzione di alcuni ar- 
ticoti di dazio consumo, futta nel 1856 
jon sappiamo se sarà possibile, prima di 
vario tempo, nella condizione delle pubbliche fi- 
napze € nella entità dei pesi onde sono aggrava- 
te, di operare una miligazione delle imposte era- 
riali ; forse è fattibile un migliore ordinamento ed 
una migliore distribuzione di quelle, Se ciò sarà 
possibile, il Governo imperiale, nella sua solle- 
citudine pel bene pubblico, non mancherà di 
rovvedervi ; ed a questo anzi, secondo la pub- 
lica voce, sembra che al presente si attenda. l 
particolare, la imposta sulia rendita è per av- 
ventura suscettibile di essere più acconciamente 
regoiata; e se verrà eziandio operata fra le va- 
rie Provincie dell’ Impero la perequazione del cen- 
so, come in massima è già preseritto, è da ere- 
dere che il nostro Regno andrà a risentirne un 
non lieve beneficio. 
Di questi oggetti ebbe già ad intrattenersi la 
rispettabile nostra Congregazione centrale; e non 
dubitiamo che, se giusta ne sarà la domanda , 
mon sia per essere altresì un dì esaudita. Intanto 
è da dire che questo gravissimo argomento non 
è da perder di vista; ma che, per quanto è le- 
cito, vuolsi anzi tenerlo in costante evidenza. 
omunali, è noto da 



















































REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4.° maggio. 
leri la Camera dei deputati, 
dente relutivo ai lavori della Coi 
iesia, su cui venne pronunci: 
giorno puro e semplice, imprese a discutere in- 
torno alla proposta di legge per un prestito alla 
Cassa ecclesiastica. I deputati Boggio, Borella e 
Brofferio presentarono varie osser 
la propusta De- 
foresta, ministro di grazia e giustizia. (G. 2.) 







































Questa mattina è giuato in Torino, reduce 

da Bucarest, il cav. Ralluele Bensi, regio com'nis- 

sano nei Princi mubiavi. ( Idem.) 
Genova 4.° maggio. 

11 29 passato, i giurati pronunziavano un vi 
delto di nou colpabilita._ per l' Iaia del Popolo, 
processata per beu 9 Numeri, e rispondevano 
a ben $ questioni, che loro vennero formulate. 

(Corr. Merc.) 


ha 
L'avvocato Gius i, direttore del Pen- 
siero d'Oneglia, c' invita ad aununziare d'aver 
definitivamente cessato le pubblicazioni di quel 
foglio, interrette pochi giorni iunanzi, avendo & 
gli stabilito di riurarsi dulla vita pubblica. 


(G. di G.) 
















































IMPERO RUSSO. 

— Riportiamo per estratto un articolo dell’ In- 
valido Russo, che merita qualche attenzione. Esso 
è ùna novella prova dei sentimenti, che domina- 
no nella stampa russa in riguardo all'Inghilterra, 
uon solo per ciò che spetta a certe quistioni eu- 
ropee, ma anche rispetto alla politica inglese. nell 
Asia, e segnatamente nella Cine 
-__" Inqualunque altro tem 
in cui viviamo, la guerra degli Stati occidentali 
colla Cina avrebbe attirato o di tutto 
il mondo. Se oggidì si guarda ad essa con indif- 
ferenza, questo deriva dalla rivoluzione delle Ta- 
die, e più ancora dalle quistioni politiche di mino- 
re importanza, che tengono divisi i Governi euro- 
pei. È non pertanto questa guerra è un avveni- 
mento notevole, un episodio curioso dei tempi no- 
stri, un fatto imporlante ge le sue conseguenze 
e memoral senso che l'energia inteilettua- 
le, lo spirito dell'Occidente va a cozzare ss 


e in 
Jer dar pane ai bisognosi ; le 
maggiori esigenze del servizio pubblico, deputato 
a' Comuni : eeco le circostanze, che, qual più, qual 
meno, contribuirono tutte allo sconcerto econo- 
o ‘di quelli. Se la seconda di queste cause non 
fu ch'eccezionale, le altre due non possono to- 
gliersi di mezzo così di leggieri ; e non è che col 
tempo, e con una stretta economi: 
apportarvi rimedio, o lenimento. 
Circa ai mezzi di migliorare l'agricoltura, 
accennano unanimi Je due Camere al bisogno di 
giore istruzione, e quindi alla necessità d' 
istituire Scuole agrarie. Alzano indi anch' esse la 
loro voce per l'abolizione de’ feudi e delle deci- 
me, che di tanto inceppano la libertà naturale 
della proprietà fondiaria, e conseguentemente ogni 
vitale miglioramento. Tutti sono in massima per- 








« Madrid 29 aprile. 

« La proposta d'abolire la Direzione d'ol- 
tremare fu presentata al Congresso. Si sta alle- 
stendo una linea di piroscafi per Genova, le Canarie 
e il Brasile, » 

_—r_ __—_r'orrr_rrc 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 












































Vienna 1.° maggio. 
I. R. A., con Sovrana Risoluzione, si è 
graziosissimamentedegnata di approvare l’ acqui- 








drammatica, Er- | 


i due | 











la cisiltà decrepita ed immobile dello 


tico dell’ Asia € 





dell'universo. Al teny 


Peninò col trattato di Nankin, gl 


terono conservare 


la città di Canton, TP 


uesta città popolosa è occupata dalle ar; 
Buropei, e diventerà probabilmente un lm 


sedimento. Ormai 
Fraucia, la Russia 
comuni loro sforzi 
Ormai non è più 





tato della guerra sarà ben diverso dai 


ti, ed inaugure 








è certo che l'Inghilten ?® 
e gli Stati Uniti otterrang È 
gli scopi, che si s0n0 prog." 
lecito di dubitare che jl n 








nuova èra alle relazioni 


l Eu coll’ Asia in generale e colla Cin 


particolare. 


« Egli è un risultato, che tutti gli a; 


mici 4, 


l'umanita e della cultura devono desiderare. 
tavia abbiamo il rammarico di vedere chej ye 


nali inglesi, che si 


Kong, hanno di frequente amare invettive & 
la Russia, per la sola ra Ù 


ha la sventura di 
ro. Quei. giornali 
dei dominio russo 





pubblicano a Sciangai 
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losia e il sospetto dell'Inghilterra ! È ormai {ax 


o queste 





preoccupazioni. Vi è posto È 
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chiederà all' Inghilterra nè il consiglio nè |a, 


missione per fare ciò ch' è di suo interes. 
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nata del 27 aprile la discussione sulla questione de' 
Consolati. La seduta si protrasse piu del solito, 
cioè dalle 2 alle 5 e '/a, € non si venne ad una 
deliberazione. Se ne deduce che siavi discrepa 

( idee, La discussione sarà continuata nella tor 
fiata ordinaria di mercoledì. Il Bund nota che la 
mattina di luuedì l'ambasciatore francese, sig. Sa- 
lignac-Féuélou, fu veduto nel palazzo federale in 
lunghi trattenunenti con diversi consiglieri tede- 


fumanti, produsse un danno di oltre a 400,000 
lire di sterliui. 

Una calma mortale regna alla Borsa, abben- 
chè i fondi non sieno punto al ribasso. Ma le o- 
perazioni commerciali lauguiscono, e varii nego 
zianti mi assicurano che, ove si tastasse bene il 

all’ Exchange, si troverebbe ch'esso è più 
profondamente amuafato di quello che non tos- 
se nell'epoca della ultima crisi mo; 


fl Journal des Débats accompagna tal dispac- 

cio cpn le riflessioni seguenti : 
(endo lord Clarendon aderito, la nome dell’ 
di concili: e il Go- 


nifestazione d'iadignazione nazionale. Le nubi 
che affoscano l'atmosfera dell’attual Gabinetto 
sono dense e minacciose, sì dal lato esterno come 
dal lato interno: le difficoltà s' affacciano nume 
rose ed inevitabili da per tutto; e l'attuale incer- 
tezza non può a lungo durare. In tale opinione 
si accordano oggi tutti i giornali, dal Times seen- 
dendo fino allo Star. La vita del Gabinetto der- 
‘za regolare: è una serie 







































letano. Non si dee, d'altra 
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dista non è una 
Fazione ret | di i ri- | gi i 7 cso le ri clia chiusu- 
al di esorci i acrobatiche; è un giuoco di ri- | giore, che assume Russell, l' avere esso, più Scusate la brevità e la nullità del presente | rali, e verso le 4 pom., ora solita delia chi 
po a Tuna dee non DE due racaioiai | schio coatiuuo, ed il più piccolo avvenimento fi Ministero derbista, riportato il uionio anco | carteggio. Un'altra volta vi farò maggiore e mi- | ra delle tornate, vi comparve Gil primo segrete” 
del Cagliari, che furono restituiti all' Inghilterra. Non | può esser cagione d' una definitiva catastrofe. nella discussione d'ier, l'aliro, lunedì, circa le | glior misura. rio della Legazione francese, sig. Tillot, che gi 
branco? prevedere. esito di Ul pratica Gia due o ire volte la Regina è intervenuta | riforme indiane, ji favorevole Secosienio, che FRANCIA. rimase pazientemente aspettando sio alle sea 
Recenti a] era d'influi | 21 salvamento della barca ministeriale pericolan- 'rauno senza dubbio, venerdì prossimo, le mo- igi 30 aprile. la fine della seduta. 
Ao°Gal'indeme di tl negozizioni | poichè lIngh= | te.9ma. oltreché questa intervenzione della perso: | diicazioni da esso iutrodotte uele. proposto del ere "il goveruo di Baden, per mezzo del suo at 


lersera ie LL. MI. IL onoraiono di lor pre- 
senza la rappresentazione dell Opéru-Comique. Vi 
si rappresentava il Quentin Durward. Una folla 
immensa attendeva su’ boulevard | arrivo delle 
LL. MM.,e le salutò con le sue acclamazioni. 


terra non potrebbe altrimenti 
tel di mediatrice, se le si tasse il risarcimento, 
ch ella domanda tanto ricisamente, quanto si ritiu- 
tò al Piemonte la restituzione del naviglio, ch' egli 
domanda. * 


nservare il suo con- Disraeli, tutto mi ia prevedere immigcute |’ avve- 
nimento d'un Ministero esclusivameute russelliano. 
La viscontessa di Persi; 


basciatore a Berna, la dichiarato esser. disposto 
a far cessare gli Uffici d'arrolamento di Syiz- 
zeri per servizii est ri, che esistono sul suo ter- 
ritorio, » 


na' reale non è periettamente costituzionale, la 
Regina medesima non può sempre essere egida 
sulficiente ad un Ministero, che si disfà, per così 
dire, da sè stesso. 































Nella tornata della Camera de’ comuni del Smelo Visio | ccsliani totale; avvento dall a 
27, il sig. King propose un bill, inteso ad esten- dibottienti brc sing pit sig. ae Alta) La stessa Gazzetta Ticinese dal 1.° maggio 
consolida dere la franchigia elettorale nelle contee d'In- | Kinglake sulla quistione napoletana. Dapprima S. E. il co, Cowley, ambasciatore straordina- | soggiuni a risoluzione dei Consiglio feueraie, 
ccita Ja pei gbilterra e del Paese di Galles. vi fa il Ministero che pregò il Kiuglake di rimet- rio © ministro plenipoleuziario di S, M. la Regi- | che impartisce I' Exequatural vice rancese 
rmoi feno NI sig. Disraeli di rimandare tere ad altro giorno le interpellanze, attendeudo Altra del 29 aprile. na del Regno unito della Gran Brellagua e d'ir- | a La-Chaux-de-Fonds non sembra che ne sia prece- 
è posto all'anno prossimo. Egli avrà diceva esso, documenti importanti dal Conti- o A landa, ebbe l'onore d'esser ricevuto ieri duta un'altra di massima ; ma che siasi semplice 
ndonte questione. Lord John nente. Poi una novella posposizione avveane per Oggi le notizie mankano, © tutto ciò che un | dieuza particolare, e di conseguare a S. M mente proceduto a risolvere sul cuso speciale di 
> nè la tero prometteva soltanto di studiar la | opera del sig. Hayter, il wolipper in (vulgo ca- corrispondente, non troppo vago di perdersi ne- | risposta di S. M. britannica alie lettere di ric quel viceconsole, quello per Basilea avcudo avur 
pteress questione, e non d' ammelter] Sho) di led Palmerstoo, fl quale nou voleva | gli spazii immaginari, può fare di meglio, si è | mu del sig. conte di Persigoy. ( Moniteur,) to un'altra destinazione, » 
U Russell, non ha fidocia nel Ministero, e che pro- | sparpagliate le forze, nèsminuzzati gli attacchi de' | di liuitarsi a parlare del conflitto, pendente fra le Pron 





Ecco l'articolo del Moniteur, relativo al mi- 
nistro delle finauze, ed accennato nel Bulletlino: 


due Camere circa il giuramento d'abiura, ed a 


approvazione del bill. La Camera autoriz- 
dare un cenno della strana e rumorosa adunan- 


PÒ la presentazione del bili, A_ proposito di 





suoi alleati. Adesso i costituenti, gli i, i co 
leghi istessi del sig. Kinglake gli fan ressa dat- 





Leggesi nella nuova Gazzetta di Mondeo : 
« A quauto udiamo , il regio munistro di Stato 
































































































































sto voto, Îl Times osserva. non senza ragione, | torno acciò più non protragga la sua mozione ; | 7%» avvenuta iersera in Saint Mrtin's Hall, ja- « Essendosi nuovamente sparsa la voce del È 
dae (0 e oi di ag. Disradi , Ma lord dot Rus: | Tose stese ti forse domani: una vola provocata | cominciata ia lellurt © Meriinita' in Club dema- | cangiamento del ministro, delle iuauze, noi si” barone von der Piordiea, nel suo ultimo riuggio 
*) SEO che dirige la Camera ed anzi il |ja discussione sovra tema sì una mag- epua mo autorizzati a dichiarare non aver ella nes- | Pet. Salisburgo, sì. Toi rertra Led. 
fmi Gabinetto. joranza improvvisata, un voto d' entusiasmo, può suna specie di fondamento. so lello stato dei Fi sp 
siena: Della sedata del 28, la Camera ima de fir'eopitombolare lord Derby edi suoi da quei | vole al ; <A ‘dacia dell Imp-ratore nel A A iinana 
i comuni scartò, con voto cont , la se- | seggi, che sono essi una vera corda tesa, un reg è sempre la stessa ; e le censure, ond' Pea gr si 
pente conda lettura del bill, presentato dal sig. Caird | vero aruppotino. Un tal sig. Slack, avvocato, da varii giorni gelo. sarebbero piuttosto atte ad aumentaria, Vienna. » (G. Uff. di Vienna.) 
resta) sicuni mesi fa, © relativo all'istituzione d' una Intanto iersera, allo Camera dei lordi, il | aveva annunciato unaffetture, consistente nella | poichè nou hanno altra causa che_Y imparziale DANIMARCA. 
li strette statistica dell' agricoltura in loghilterra. Ministero ebbe un tal trionfo, che non può a me- | difesa della libertà di . Quella lettura do- | fermezza, con cui il ministro adempie i suoi do- Copenaghen 24 aprile. 
ia pi fici Se a, voto della | 2° di considerarsi come una terribile disfatta da | veva aver luogo nella di San Martino, va- | veri, e difende in ogui occasione i grand' interes Nell'isola d' Islanda scoppiò latia:con: 
bggeeZbiin —__Leggesi nella Presse L chino, iagftpe la | esso patita nella opinion pubblica. Voi capite su- stissimo locale, posto dibvicinanza di Leicester: | si, che gli sono alfidati. » Cal Hora once la Mai vcd 
FRA Camera de' lordi ha il privilegio esclusivo di pre | bito ‘intender io di parlare dell’ oatà bill, ossia | Square e nel quale somo di consueto tenuti i >: — gione ica} poor i pegate NO A forn 
ella cola occupare in questo momento l'attenzione pubbli- | della modificazione di ‘giuramento parlamentare, | meetings popolari, e i concerti a prezzi piu ll 27 aprile ebbe luogo al Ministero degli | tono, due partiti, uno dei quali voleva servirsi 
ella coingi. Ca nl Londra. Lo scartamento dell'emancipazione | in guisa da permettere agl'Isrueliti di sedere come | tnodevati che uell’aristoofatica e nuova sala di Sau | affari esteri. sotto la presidenza del conte Walew- | i I 
Lo 4908, politica degl’ Israeli . i della nazione nella Camera bossa, | Giacomo; meetings d' indie meno untuosa di quelli ipa riunione interessante € forse senz’ ante- | ! ditro partito, all'iue: 
vg fl dl me, geltò l' esasperazione negli Sn I crocchi più, questa quistione è stata ri- | cui è consacrata la religiosa ExeterHall. La let- | code i nella diplomazia. — AE see palla » peci 
“vi saelta politici sono sotto influsso d'una viva Ced soluta dall'opinione; da dieci anni circa la City | tura del sig. Slack sì gonverti iu uu' apologia È a tutti noto che il sistema di telegratia | questo partiio MS va 
della zione; e, come se fosse prossima una di quelle | nomina a suo rappresentante il barone di Ioth- | vera e propria del regicidio, cosicchè ad esser logi- | elettrica, ora lmente adottato, è quello | tomila, ma con ciò esso pro 
determinazioni estreme, che contrassegnano la Vi- | schild come a protesta vivente della iniquità, della | ©0, il Goveruo © il magistrato, che iutentò pru- del siguor Morse, Americano. (Questo scienziato | stenza, che il Governo daliese surà La 
ta de' popoli, si chiede risolutamente a che serva | intolleranza angli "la dieci anni, la Camera | cesso a Truelove ed a fehernewoski, sarebbe in | lasciò liberalmente la sua invenzione a tutti | to a spedire truppe alla volta di quell'isola. (0. 7°) 
una Camera alta. | Da . | bassa approva tut bill, che in questo senso obbligo di proceder subito criminalmente cuntro quelli, che se ne vollero servire, sehza liràr- | eemamecmemmmcec co 
« Se la questione fosse diffnitivamente ri- | le vengono sottomessi, e colla istessa pertivacia | ll collega di sir Edwin James, il quale onorò di | ne verun profitto. Ora egli si irova in una con- al 7 5 
» e la con solta oggi, bisognerebbe attendersi uno scoppio | ; lordi respingono ogni misura innovatrice 0 con- | sua presenza l'affoliato ‘meeting, ed insieme al | dizione di fortuna assai dolorosa, che lettere di NOTIZIE RECEN Îì VO 
no, nelta lo- dell’ n pubblica; ma, per buona sorte, le | ciliatrice. Questa volta, ‘i derbisti poteano forse Bernard dovette prender. 5 di guisa che | America avevano fatto conoscere in Europa. La si PRO 
| festa a $, formalità da compiere lascieranno il tempo della degl'Isranfiti, | l adunauza degegerò iu una vera dimostrazione Francia prese l'iniziativa di veder modo di ve 
ica di Cam: poniti. La legge emendata Non V han votuto, | pobtica. (Y. il dispaecio gi Londra 4.° maggio nelle | nir in soccorso del sig. Morse. Dietro, proposta Impero ottomano. 
rdevoli per non dec tornare alla Camera de’ comuni se non sussione, nella quale | Mecentissime d' ieri. ) del conte Walewski, i rappresentanti di tutti gli Le recenti notizie dalla Erzegovina porta- 
Il’ ammbascia una terza lettura in | il più acerrimo mostrò il lord Li introito er devoluto a pro' della" Press | Stati, dov'è fu uso quel sistema telegratico, si fa° | no ele im un confitto, seguito vicino n 
ra il momento di Prov- | eaneelliere, la misura, progettata da lord Jobn | Prosecution Fund, soserizione che, soprattutto al | dunarono in conferenza a, quest’ oggetto. Erano ee dro 6 md POETI. Hussein . 
> del 28, fa sibile, una Giunta mista | Russeli ed approvata dalla Camera bassa, uscì Reform Club, ove iîcomiuciò, assuuse propor- | presenti, oltre al conte Walewski, ii nunzio del ne togli altri pascià andarono il 29 con tutte 
lu a di Ma- nelle due Camere non riesce a conseguire una | sconfitta da 119 voli coutro 80. La maggioran- | zioni imponenti. Papa, il ministro di Russia, l'ambasciatore d' Au- | 16 tr, ‘artiglierie è munisioni "8 Vileochià ; 6 
transazione accettabile da’ due partiti, vi sarà pe- | za di 39 voti è superiore a tutte le altre, che La Camera dei lordi è alquanto imbaraz- | stria, il miuistro del Piemonte, quelli del Belgio, le troni edEot di Trebigne. Si eta FRRRETRA 
cia visitò Îl rieolo reale. È più che probabile che, in tal ca- | gu gui fiuscirono u far rigettare tal bill. ObDli- | zata del successo troppo completo, ripuriato dalla ja, di Toscana e di Turchia. To hihem pascià. -{6. Uf. di Vimuna.) 
ad essmine» to, la Camera elettiva recherà ad effetto la mi- | go di verità è per me l'asserire che lord Derby | Sua opposizione alla modificazione del giuramento In questa prima riunione non si decise hi sana) li 3 
cogli maccia , ch' edi) fece, d'ammettere nel suo | si astenne, per quanto è possibile, dal pregiudica- | d'abiura. Dicesi che i più influenti membri della | cor nulla, ma tutti que' membri Corpo di a 
vo, pi E grembo gl' Israeliti in virtù d' una risoluzione de- | re Ja votazione. Il suo lerio era forse per | Camera alta, sapendo quale reazione siasisaccesa plomatico apprezzarono ali unanimità i servigi BORSI DI VIENNA de! 3 meggio 
Pepe ia rivante dalla propria sua autorità. l' ammissione degl’ Israeliti, giacchè l'esclusione lo- | in quella dei rappreseutanti, ed a qual antagoni- | resi dal sistema del sig. Murse e si mostrarono Corso delle carte pubbliche. Midi 
lo amliascià» ci ge ndo de, sinto all Evening Star del | to erea adesso al suo Governo un imbarazzo di | xo può dar luogo la truppo pertinace stina- | disposti ad adoltare una misura, che, ricumpen” | oppag. dio st! i 
ei #8, d'aCabri iborali della Camera de' comuni | Fog< ma il troppo focoso lord cancelliere, ad on- | zione dei lord, abbian fatto prpste d'accomo- |saudo degnamente i suo servigi gli rendesse RIME del Pretulo 5 
ci momento BB » mon-attenderebbero che le formalità , di cui Pili ale riscialezza, compromise irremissibil. | damento ai principali leaders della Catuera bussa. | maggio pel disinteresse di cui diede prova. Una |». 3) îoî AC 
onsulat et de Siamo parlato , fossero adempiute , ‘mente il Governo. La famosa mozione del sig. Kingiake, sulla | ricompensa internazionale, accordata a nome e | » 1560 con rimborso . . ALA» 
fra loro il barone di Rothschild. A detto di quel Vescori è ladies ingombravano le tribune | cattura illegale del Cagliéri, avra indubitatamente | coi concorso di tutti i Governi non sarà sella: | * gg estratte > > al2U o» 
Post su tal giornale, ia una prossima tornata, lord Jobm Kus- | gir aula dei Lordi: gli uni e le altre sembraru- | luogo martedì prossimo 14° maggio). to gloriosa per l'illustre scienziato, ma altresì | 7 delia ca raise I 
uonto segue: sell. proporrà d'introdurre il celebre Israelila | no sodisfattissimi dei risultato della votazione. Un membro del Pasgomento, il sig. Buck, del | per tutto il Corpo diplomatico, che si prese a cuo- | > —a15 p:vjscoi pag. deel'int. all'estero 
curiosità, dà nell" Asserilea, in virtà d'uma risoluzione sp©-| Cajisco tal sentimentò per la parte dei Vescovi, } Devonshire, è motto, &I ll sig Montgomery, rap | P° la cosa. -° (Indip,) © | Presto con estrazione det 1S84 per fior. 100 
Porn ie ciale. ( V. it PS. del Bullettino d'ie - l'ma che cosa han fatto alle siguore inglesi i po- | presentante della contea di Leitrim, diede la pro- » » 1839 
‘« Comunque ciò sia, il Ministero è messo în | veri Israeliti? ... pria dimissione. Parlasi in questi giorni di una Memoria | * n BRE 





iscacco su tal questione medesima ; gl’ impegni, 





» lombardo-veneto del 1850 al 5 p. 9? 
. al5 


Fra le mozioni parlamentarie, atte a sollevar | scritta da Emilio Girard e presentata all Impe- 











va, poi atte È n - Fraftanto, un nuovo conflitto preparasi su Azioni della Ban: L 
impiegati del ch'ei prese, son tali, che retrocedere gli torna | 1a] quistione nella Camera bassa, Già la parola | tempeste, le quali stan per esser faite alla Ca- falore. Si vuole che vi sia predicata apertamente | “ci dettato di eredilo : 11°. . 
andò a se impossibile, ‘e, se accetta il combattimento in tal | q' ordine è corsa tra’ liberali, che ne compon- | mera bassa, vi noto le seguenti : la guerra contro l'Inghilterra. « Il secondo Im-| —C;;go dei cambi in moneta di conventi: 





pero, dice il sigoor Girardiu, deve lasciare ai 
posteri qualche monumeuto. Dal primo Impero la 
Francia ebbe la gloria guerriera e il Codice; | Augusta i 
dalla Ristaurazione le riforme parlamentari; di 
la Monarchia di luglio l'Algeria ; dalla Repubbli- 
ca l'abolizione delia pena di morte pei delitti 
politici. Ora che cosa lascierebbe il secondo Im- 


eummpo, sarà inevitabilmente vinto. » 





Domani sera , lord Eurico Vane, quando la 


gono la maggioranza, di tener riunioni, onde 
provvedere al migliore spediente per ammeltere 
7 gl' Israeliti nelle foro file senz’ upo del consenso 

Londra 28 aprile. dei Lordi. I due capi di questa nuova erociata, 
he esferne sono poco inte: | sono lord Joha Russell e sir Riccardo Bethell, 
erto negli affari interai, giac- | ambidue i quali proporranno, in una prossima 
i stabile, nulla di deciso, con 








Amaterdam per fior. 1 


100 olandesi 
ser 100 nor. corr. 


pitarono, co- 
unatieri della 
oire du Con 


n 
( Nostro carteggio privato. ) 








lella lettura, 
strava. pagie 








netto palmerstoniano eredelte opportuno propor- 



















































non la chè nulla havvi seduta parlamentare, che il barone Rothschild 
| benchè, ale chè distoro in balia di lulti i venti. Non vale | possa immediutameate prender seggio al loro | re una riforma nel Governo delle Indie, pero, qualora la Provvidenza mettesse ad esso fine 
ailey ch'egli il dire che la sua forza consiste nell’ i debo- | fianco. La mozione, destinata a salvare il Gabinetto | i una maniera inaspettata ? Il sig. Girardin 
BETS lezza. La fiacchezza degli altri Miui erba ggi havvi breve ed insignificante seduta par- | derbista, è troppo infelicemente concepita, perchè sponde: Nuila fece, che si possa comparare alle 
può divenire recai) iomento all'altro, | lamentare; ma domani, 0 al più tardi venerdì, l' | abbia alcuna speranza di successo. ( . il soprad- | grandi opere pur or menzionate. Dunque qualche 
e solo che una parte tories, quelli, per esem- |.annunzio di una mozione di tal fatta verrà esc | detto dispaccio. ) cosa si deve fare. Il suo consiglio è di impren- 
dl Disraeli, vogliano staccarsi da | guita, e lord J. Russell avrà ancora il vantaggio Martedì venturo lo spinoso subbietto delle | dere uno sbarco in Inghilterra © di fare nell’ In- 
aprile della ito, decimato, truverassi su- | di trovarsi alla testa della maggioranza dei rap- | Church-rates verra sollevato di nuovo per una dia ciò che ha fatto Luigi XVI nell’America 
Seppi or e, nai all'opposizione parla- | presentanti, ed il rappresentante della maggioran- | mozione del sig. Mellor, il quale disapprova il bi, | entrionale, ‘eivè aiutare ia ad emanci- A gets nai 
"112,000 za dell'opinion pubblica, in una quistione di tri- | proposto dal sig. Lygon in modificazione di co. | Parsi minio inglese! La fantastica NB.— Fino all'ora di porre in macchina 
vede una probabilità remola ; posso ci- | plice interesse, cioè sociale, religiosa € politico | testa odiosa tassa, imposta su tutte ie coscieNIe | Fa è n Napdlate Gil non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 
pioli tutte improntate di. verisimiglian- Uva graude riunione dvi membri dei Comu- |a pro esclusivo della religione protestante. oltre quello destinato a Napoleone, gli altri fu- oe: i 
sn br) za assai maggiore, riunione dei palmer- | ni partiziani dell’ emancipazione degl’ Israeliti, sta Il sig. Glalstone, finalmente, nella sera istes- | fono dispensati ad iutimi amici dell'autore. Borsa dé Parigi dei 4.° maggio. site fran 
Kimmi toniani ai russelliani, il distacco dei fories cui | pe mata, ed avra luogo a Merbert's Ho- vuol proporre una mozione in favore della (E. della B.) | > {/358, — 93.20 Vohilier 
Mirtheeai presiede lord Ellenborough, sempre col broncio coi | tel ( Puluce-ard nizzazione indipendente dei Princi nu SVIZZERA. n= 445- Lom» 
“iteltto Suoi colleghi, per non rammentare i casi iu cui il Altra spida di Damoele pel Ministero è il La Gazzetta Ticinese ha le seguenti no barde 610 —, — 
Gabinetto lory, posto fra l'uscio e il muro dalle | conspirucy bill. Oramai vano sarebbe negare che Vedete che il 4 maggio sarà un giorno, 0 | da Berna del 26, data anteriore al. dispacci Borsa di Londra del 1.° maggio. — Gousoli- 


nindi a chie 
so a proi 

ulante, Lor 
del 


Ì p 
a concesso l' Erequatur ‘pel | dati 81 3% — — j 
Consolato di Chaux-de-Fonds (Neuchàtel), inseri- Trieste 3 maggio. — Aggio dei da 20 carane 
Ne Recentissime di sabato tani 55/0 5.54 p.® 
I 


dal lato di Francia vien fatta forte pressione sul 
Ministero, onde proporse una modificazione della 
legge vigeate. Questa pressione, per ora indiret- 
la, 0 mossa 


piuttosto una notte, nefssta al Ministero derbista. 

L'incendio dei docks di Santa Caterina, nel- 

la City, che dura da 40.ore, e che solo stamane 
benchè le rui 


messe incorse, quando salì al potere, e da'la 
spiata irresistibile della pubblica opinione, debba 
sure, 0 che conducano, ad un' aper- 

0 esterno o ad una ma 











































GAZZETTINO MERCANTILE. 
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idem = nuova» Vigl. di premio detto del giorno 29 aprile 1858. SIOr sa 
di > da Azioni «Arca fi sconto 4. L. Ù aprile 1858. | Giorgio Augusto, genti. iugl. — Du Verona: 
della Strada ferrata lomb.-veneta . — LubL pr- st fer, Occidentale BU 88, 10,11 | Wictinanm Lowovico, pus, di Berio, = Du 
Festa A maggio — Sono rali PMO” || naooruezo pia sons si ma Eeiat de Nord no. 18D4= — | OObbgn gelo Sino... MEA | fr: Da menu azz li, 
I cliguon: ambo Con | Dal fogito verale della Gass. di Vienna.) > dalle ne, feernta Ale: a Meo EIA 
lell bark ingl. Waterloo, | pinna 29 aprile 1888, ore 1 porserid. — |, o ot 260 289% d 
bone, tutvi e tre pei frat. | Favorevole disposizione per le carte indu- 1: pag. del 30% mf esere 
atriali, i corsi fermi, ma gli affari non rile- idem cong. S-N.| #0. reluite Marshall 
vanti a causa della Scarsezza del Le cheschitz Vi 









Erbeuto cor totteri 





carte 




















di Stato benevise e con molti acquisti. | > 





Le divise assal abbondanti, fiacche. ti da Milano i = 
TI 880. Saint-Prix carre, neg. di S.t- 
Presuto ussiouale 5% Obbligazioni dell esonero Ai ora NO, dora Malmondo. tap. sved | Vico, poss. role 
" 18618.B. 5 a vap. Danubio 540 —54 * Ungheria Croazia ec. 5% "DE Trieste: de Rouvi ia di Basilea, — Per Casarsa : de Durnuwo A- 
Gallizia e Locomiria. . .- ; bar, Stefano, POSE: | fossa ‘de Wolkonaky, pui 











Viglietti. 





+ lomb-seo. Da Y ferzi Lodovi vata priv 


01/1614, , arigi. ‘erona : , 
— de Rossi de Belgrado co. Eugenia, 


[AU » Aire Provincie 
fo —o | Azioridelatanca ...... 
Vigì. ipot. della Banca 6 anni 

idem idem 19 anni 
reluibili 








presoly Giurgio. 
i. — Per Casalmonfer 
‘ poss. — Per Trieste: 
sou Forbes Carlo, gen. 











invece, sono più offerte. ie Bane 
intorno #4 7), il Prestito naz. da 7 











È SI D | ey Giorgio, poss. ingl 
Auioni della Soc. di aozio A. Monete: 61, 8: | Mielislavo, colonn. poi 
Mia credi n cliurin Pietro Nicolò, colonn. russo. | — - n 
letta — Collins Daniele, poss. ingi. — Da Ferra- NOGIMENTO VELLA STRADA FERRATA 





austr. 
Azic in fer ti - 

RI pereda er, a RITA ot de Lisie Sebastiano Carlo, poss, eri 
FAFRIDe 






1 1° maggio 



















n di ibi 
Sono. met. 5% 76% Nemue a 
didem.. + S301 {Presi nazioo.. 79 Doe IZ 
» » » iom-ven. . 7 oE Neo 
» difev e = dic. 95 — (P dl berto, Woodroffe Gugi. e Macen Giorgio. poss. PORRE DELIA RO 
Re tiParma + 24.84|Con i ig T. Du La si ingl. — Norris dott. Isacco. poss. amer. — | 113,4 e 5, iu S. M. della Misericordia. 
muori | Bo 14 cor 7 91) 1991 logio, addetto alla Leg. del Chili $. Luca Ei 
di mr: casso... sa -:: 120120), 8 arigi, — Per Padova Backer Arturo, co ni sero 
. D [854 -- 108% —_——_— nn. ingl. — Per Trieste: Crema È Ga PERSI] 
Vglieti rendita di Como ... 154/— 15% Corso del cambi della Borsa di Vienna |'N, sario. — de Mimont, poss. di Parigi. — dertel A mertio 





dekouschnikoff Giorgio, poss. russo. — 


del giorno 29 aprile 1858, E. Gi 


v.. poss. all'Aia. — Per Gi 
alschelf Sergio, consigli. russo. 


Nel giorno 2 maggio. 


aratao APOLLO. — Drammatica Compagnia 

romaua, diretta da Luigi Domeniconi. — 
Il legato di una madre. — Il paletot. — 
Alle ore 8 e ‘. 


TEATRO DIURNO MALI - 
Compagnia, diretta da Antoni 
L' appiccato. — Alle ore 5 e 





Medio 
M. die. 











pmatica 
iardini. 
































ARTICOLI COMUNICATI. 





sd 

Nell'atto che la drammatica Compagnia Me- 
tastasio, diretta dal capocomico Carlo Puscoli, sta 
per lasciare la scena del Teatro Ballaria in Leo- 
dinara, per passare su quelle maggiori di Rovigo 
€ Cremona, è dovere di non lasciarla partire sea- 
1a una parola d'encomio in onore del merito € 
della verita, 

Sì! la Compagnia Metastasio, se non è una 
fra le primarie d' Italia, è a tutto buon diritto la 
prima ira le secondarie, e difatti la scelta delle 
produzioni, per la maggior parte nuove, la rie- 
chezza del vestiario, l'esattezza, quasi sempre, del 
costume, sia questo anche de' più aotichi , in u- 
Nione al merito degli attori, ce la fanno ritenere 
tale, e di ciò sia pure mallevadore il felice 
intro che essa ottenne, in varie epoche, nei 

di Milano, di Bergamo, di Zara ed altri an- 





















du 
tea 
cora. 

Nol breve corso delle rappresentazioni date 
in Leudinara, non solo rese sodisfatto il pubbli- 
co, ma direi quasi l'entusiastò, ed ogni sera fa- 
ceano nobil corona da' loro palchetti buon numero 
di leggiadre fanciulie e spose, ed il parterre, ri- 
boccunte nelle serate , era numeroso. nelle altre 
sere. 

Nè meno frequenti furono i meritati plausi, 
che l'intelligente pubblico largiva agli attori, fra" 

















quali sono da notarsi più particolarmente la pri- 
mua attrice Rosina il primo attore Eva- 
risto de Ogna, 1 brillante Carlo Pascoli, nonchè i 
comugi l'uladini. 

È volendo far cenno del merito individuale 
di essi attori, dirò che la Rosina Ghezzi si mo- 
sirò sempre nella sua vera attitudine , rec 
Je comiche produzioni dell'immortale Goldoni, 0 
declamasse nella Maria Stuarda i squisiti. versi 
dello Schiller, che seppe sì bene tradurre il cele- 
bre Mallei ; 1 una parola, grazia, spirito , squi- 
sitezza di sentire e grande intelligenza la fanno 
vera artista. Nella sera del 22, ebbe luogo la sua 
beneficiata, ove essa appunto oferiva la Stuarda, 
e fu onorata di ripetuti applausi, nell’ atto stesso 
che graziose poesie e fiori cadevano dai palchetti 
a’ suoi piedi. 

Evaristo de Oyna è pure un valente artista, 
e per tale si mostrò massimamente nelle difficili 
produzioni : La colpa vendica la colpa, Lucia Di- 
dier, Il Vetturale del Moncenisio, ed in partico- 
lar modo nell'ultima terribile scena nella Stuar- 
da dello Schiller ; sostenendo egli il personaggio 
Leicester ; ove agì con tauta verità ed indoviuò 
talmente il soggetto, che volea rappresentare, che 
difticalmente si può pretendere di più anche d' ar- 
tista di più gran fuma. 

Carlo Pascoli è un vero brillante, in tutta 
Vl estensione della parola. Ei ie mostra della forza 
comica che possiede, particolarmente nelle pro- 
duzioni : Un' avventura in prigione, Ercole terso, 
‘i modello di legno : La più bella notte d' uno spe- 
ziale, ove seppe associare l'acconciatura , le po- 
se, il gesto, la voce, in breve, tutto ciò che ri- 
chiedesi per essere grande arlista ; e seppe ben 
sempre tenersi lontano da quei modi, che confon- 
dono il simpatico personaggio del brillante col- 
l' insipido buffone. 

Nè minore è il suo merito come capocomi- 
eo. Egli non è spinto, come la maggior parte di 
essi, dal solo desio di lucro, ma bensì da vera 
passione dell'a.te, ed egli infatti impiega ogni 
zelo e studio, onde rendere sempre più sodisfat 
































il pubblico, coll’esattezza dei costumi, con la 
firietà della scena, con la puntualità al suo 
Vere; nè lo si può accusare dell’ abuso, che si fa 

neralmente dalle comiche Compaguie, di cam- | 
liare, cioè, il titolo originario, che gli autori die- ! 
dero” alle ‘loro produzioni , abuso divenuto alla | 
moda, onde illudere il pubblico, ed attirario più } 
agevolmente al teatro, facendo mostra ch' esse! x 
gono provviste di produzioni affatto nuove. Egli | * 
ben sa che il cangiar titolo ad una produzione 
è un iusuito, che si arreca all'autore medesimo, 
è finalmente un imperdonabile inganno, in cui si | 
trae il pubblico. È 

I coniugi Paladini padre e madre nobile, 
non ismentiscono mai la buona fama, che li pre- 
cede ovanjus volguno il piede, e non è questa 
fa prima volta che il pubblico Jeudiarese abbia 
lutto giustizia al loro merito. Nè tacerò deli e- 
sordiente amoroso Giuseppe Bassi, che certamen- 
de, uve egli vogiia couuuvare a dedicarsi ui 
studio, dotato com'è di non poco talento, finira 
per divenire un buon attore. 

Porrò fine a quest'articolo col far menzione 
delle simpatiche giovanette Luisa Puscoli ed Il- 
degonda de Oyna, la prima dele quali disimpegua, 
penchè giovane, le parti d' amorusa con molta 
sodislazione di tutti, © si può giustamente pre- 
dirle un avvenire assai felice nella sua carriera , 
se vorra lar mostra di quel nobile sentire, di cui 
certamente natura von ke fu avara. L' Mdegonda 
de Ogna è une giovinetta di assai be.le speranze, 
che uon dee ul certo smentire le lusinghe del suo 
genitore Evaristo de gna, uè i sinceri augurii 
del pubblico. 

Lendinara, il 26 aprile 1 


——— ———__ 
ATTI UFFIZIALI. 


N 4918. AVVISO. (3. pubb.) 
lu aliro dei Caffì di questa cià si riavenero quattro 
coupons portanti una somma discreta, 0 che ora trovansi depo- 
‘ta presso quesio Commissariato, 1 quali verranno restituiti 
Al proprietario dietro presentazione del reativo confesso. 
Dall LR. Comunissariato di polisis, Ve ona, 25 aprile 1658. 
L'L R. Consigliere, MALANOTTI. 



































essi 


Ho Lom 


831 V. 0 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 


nel gioruo di lunedi 
pomeridiane e lungo 
ponte delia Meduna 
UNA CORSA DI BIROCCINI 
do assegnati ai tre vincitori nella Corsa di deci- 
sione | premu seguenti 


tuata presso questo Muni 
12 meridiaue del giorno ffeca 





ne più di 4, ue avrann 
duna. 


ri 


pe 
cassero alle norme 
Si previene da ultimo.che, in caso di tempo con- 
Arasportato al giorno suc- 
cessivo a quello siabilito, 9 au altro da rendersi noto 
con apposito av 


trario, lo spettacolo veri 








— 596 
altro condizioni stabilite nal primitivo Avriso 10 marso pp 
delle finanze, 


Dall LR. Iniendenza previ 








40, 


DELLA CITTA’ DI PORDENONE 


avvisa 


che nei giorni 4 e 5 maggio prossimo venturo avra 
luogo in questa città, e nell'apposito Piazzale la ri 


Priuo pezzi da 20 franchi N. 25 
Secondo » »» » » id 
Terzo » "» . » 10 


Premesso che le discipline, che regolano l' anda- 
mento di tale speltucolo, sono ostensibili 
municipale ad vgni 

sitare aul'atto dell’ 
chi a cauzione della 








nie lo spettacolo. 





‘che | numeri progressivi d 





le saranno esclusi dal premi 
ito stabilite. 









Pordenone, il 20 aprilé 1858. 
Il Podestà, G. B. POLETTI. 





L’ Assessore l Segretario interinale 
A. Policretti, ©. Bassani. 
N. 278. AVVISO, (2. pubb) | x. 5081 FA 

















sallo stesso dato regilatore di annue L. 400, e sotto tutte le 


Provincia di Verona — Distretto VII di 








salva la Superiore approvazione. 


s. Bonifacio. 
La Deputazione all'Amministrazione comunale 
di Monteforte, 
































































‘di Cadore, produsse istanza 2 que- 




















‘1008 0ppare stagliere e partecipare 














ell’ Uflicio 
ncorreute, il quale dovra depo- 
userizione N. 4 pezzi da 20 fran- 
‘osservanza, cd assoggettar- 

Visi colla propria tirufà, Pestà tin d'ora dichiarato 
Che l'iscrizione per la Corsa deve essere ellet- 
io ai più tardi per le ore 


inscritti serviran- 
ad estrarre a surte le battorie, le quali non saran- 
più di 3 cavalli per ciasche- 


€ soggetti alla 
‘dei fatti depositi tutti quei concorrenti che mani- 


primi 
non saranzo deliberati i beci che 








fl presente è siampato, pubblicato, ed. affisso a 


generale intelligenza. |" 
Se tia Palazzo comunale il 1° maggio 1858. 
Canto Pic 


' tt $ Faancesco Marc 

la ì ANTOMO NARDELLO. 

Ulf. f. di Segretario comunale 
dio. Battista Bernardello. 


e 








N. 1380 378 
s lorincia di Vicenza Distretto di Lonigo 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
4° Pesia aperto il 0 al 
tulto maggio p... resta aperto il concorso al- 
Le tritonale masso ostetrica i Comune di Sarego 
a cui è annesso di soldo di D. 

ll numero delle partori ‘ere ammonta a 
300, delle agiate a 30, le sir: parle in monte e par- 
le in piano sono tutte buone, 

| documenti legali da pri 
ita, buona Legni 

1 














Jentarsi sono certific 
di sudditanza. austria 
ibera pratica, e di nes- 
lezione è del Con- 
pprovazione. 




















siglio, vinc 

Lonigo, li 16 aprile 

Il Re Commissario distrettuale CACCIAVILLANI. 
—— TT 

N. 86-Il 377 


Provincia di Padova — Distretto di Piove. 
LL R, Commissariato distrettuale 
Rende noto : 
Che resta aperto il concorso a tutto il 31 mag- 
ico di Maestro delle scuole sottoindica» 
te, la cu nvocato delie rispettive 
Comuni, salva la Superiore approvazione. 
‘afpiranti dovranno produrre, entro il suesposto 
le loro istanze di concorso al protocollo di 
questo Commissariato, osservate le veglianti preseri= 
zioni sul bollo, e corredate dai seguenti regolari do- 
chè scritte, e sottoscritte dagli aspiranti 











cumenti, no 
medesi 

a) Fede di nascità; 

5) Attestato di sudilitanza austriaca, nel solo 
caso che gli aspiranti non appartenessero alle Provin= 
cie del Regno Lombardo-Veneto ; 

e) Siuile di essere per eta, e salute alli a #03- 
tenere Je fatiche della scuola ; 

d) Regolari patenti di abilitazione all' insegna- 





















mento elementare sì di classe, che di metodica, pre- 
scritte dall'istruzione annessa al vigente regulamento 
scolasti 





€) Dichiarazione dell’ aspirante di assoggettarsi 
a tutte quelle variazioni in linea d' ubicazione € 
grado della scuola potessero derivare da successive 
superiori disposizioni ; 

f) Discesso del proprio Ordinariato, se l'aspi- 
rante iosse ecclesiastico di altre diocesi. 

Non sara amunessa la rinuncia se non che tre mesi 
prima dell’ annua apertura della scuola, restando res- 
ponsabile il Maestro, che, ommesso questo preavviso, 
abbandonasse la scuola in qualunque tempo dell’ anno. 

Piove, il 30 marzo 1858. 

Il f. Commissario , PIETRO BACCANELLO. 


Tabella delle Scuole elementari 




































AVVISA per le quali si apre il concorso. 
tomo pa TS n Che essendo rimasto Sacane il posto di Sgrelt: | TTI 
aspiranti termine di quattro settimane, | rio presso questa comunale Rappresentanza, cui va e) 
Ar ano fa Iaia insrtione del prissto tel | sunesso l'annuo soldo di austr. L. 690; si apre col | Comune | Parrocchia erragzonnd firms 
Gazzetta ullisale di Veoezia, per la insinuazione a quest LL R. | presente Avviso il relativo concorso a tutto il 31 mag- 9° 
Cawera notarue delle rispettive loro suppliche, correaate di tutti | ÎO prossimo venturo. re x 
(en docu che soco prescotti dala vgeoti duposizoi, è | _ Che gli aspiranti debbono corredare Ja loro islan- Arzergrande [Vallonga Maestro 
MN fila di quaalcarsoue: co avveretza, che l'importo | 22 dei seguenti documenti Bovolenta [Bovolenta idem. 
del deposto par dota residauta è di austr. Lo 3148:28. I. Fede di nascita, da cui consti avere il concor- e Campagnola idem. 
rente raggiunta l'eta degli anni 24, e non oltrepassa» | Is. Margherita ideru. 
ta quella dei 40. + kosara idem. 
Cerliticato di sudditanza austriaca qualora il ca d' Albero | idem. 
nato fuori dello Stato. Nilla del Bosco idem. 
A ji buona costituzione fisica. [Legnaro idem. 
4. Prova di avere compiuto |’ intero corso ginna- | S. Angelo gelo idem. 
siale, ovvero la produzione del decreto di sanatoria idem. fVigorovea idem. 
n. tti. AVVISO D'ASTA. degli ud ia Pontelongo Pontelongo Maestra 
Rimasto senza efftto il primo esperiento 5. Patenti d'idoneità al posto di Segretario dietro ‘razioni. — rovernativa Ci 
rosi pela giornata. d' eri presso questà_ I. R. luieodensa pei | gli esami sostenuti presso un'Î. R. Delegazione pro- Ge Naz NO IUS Gi icitara che le sot 
fiappalto del diritto di passo sul fiume Adige a Concadirame Vinciale. — N a de omuni non sono fra quelle che adottarono 
pei noveanio da 1° novembre 1858 al 31 ottobre 1866, si 6. Documenti degli eventuali prestati servigi , © | ji sistema delle pensioui, ed a_ senso del governativo 
deduce a pubblica notizia : titoli di benemerenza. Decreto 14 lugiio 1842 N. 25415, che non saranno 
Che nei giorso 7 maggio p. v. dale ore 1 alle 3 pom, | |. I ricapiti suddetti devono essere coperti da appo- | prese in considerazione le «omande degli aspiranti 
avrà luogo un secondo esperimento, ei în caso di diserzione, sila descriîtavi tabella. x s che fossero unicamente abilitati a fungere le mansio- 
un terzo nel giorno fi maggio anzidetto, alle medesime ore, La nomina viene fatta dal Consiglio comunale, | ni di Maestro assistente. 
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LA RIUNIONE ADRIATICA 
DI SICURTA' 
Slefazo 4. 











la di cui o) 
Giovanni Belingr 
iLuato in Piazza ma. 
Per l Agenzia generale 
1 Rappresentanti Il Segretario 
; A-ECOEN 
| 5 @ 
La vedova BENOIT CAILLIEZ, di Parigi 


l'onore d'informare la sua numerosa clientela ‘p 
Malgrado la perdita dolorosa da essa fatta, conlini 
ra col suo figlio a dirigere 


L’ HOTEL MEURICE, rue Rivoi 

L'una e l'altro daranno come per il passato 
re più premurose a tutti i forestieri che da tanti gu 
onorano colla loro presenza il suddetto Stabilimeng 





OROLOGIO-TODESCHINI | 
IN ABANU 


PROVINCIA DI PADOVA. 


Anche iu quest’ auno 80n0 aperti gli Stabilimgy 
stessi, coi soliti metodi e tarille ; per cui, chi br 
se approfittarne, tanto nella stagione termale, che co 
DO, per villeggiarvi, potra rivolgere le sue commune. 
hi alla Direzione dei detti Stabilimenti, 





termali. 


—_______——m 





Non essendo più di mia convenienza la Rappre. 
sentanza proviuciale in Padova dell'Azienda Assicur 
‘di ‘irieste, mi trovo in dovere render puibliy 

essazione da qualunque incombenza per cous 
resse di quella Societa, avvertendo, che day 














e in 
in poi qualunque pagamento sara irregolare se tuo | 
nelle mani di chi non fosse munito di nuova specie 
autorizzazione. 
Padova, il 19 aprile 1868. 
A. MELONCIM FEVELA, 0g, cin, 


Grande Stabilimento Idropatico in Regio 


sul Lago di Como 
presso Varenna e Bellano. 


11 sottoscritto rende noto al pubblico, che fl wy 
Stabilimento iu Regoledo, il di cui esercizio. comin 
anche nella stagione invernale com'è tuttora apero 
universalmente conosciuto per la sua amena € sil: 
tare posizione e ampliato dei mezzi opportuni a \ute 
le operazioni idroterapeutiche, secondo quelli di Ger. 
mania, di Francia, ec. ec. 

Il sig. doti. Paolo Delorme medico fran ha la 
esclusiva direzione delle cure, € si fara assistere da 
allro medico per la più esatta ‘cura uegli ammalati 

La pensione giornaliera di alloggio e vitto è 
austr. L- 6 con tavola rotonda, direlta dal medico - 
dropatico. 

Il corrispettivo per le operazioni idropatiche, e 

per le altre Spese si conoscera dall'apposito manie 
sto, e dalle tarille esposte nello Stabilimento. 
e più dettagliate informazioni si potranno avere ta 
sottoscritto in Kegoledo, ed in Milano dal sig. dotter 
Guglielmo Casati medico primario dello Spedale Y. 
158.4, il quale è però incaricato a distribuire i me 
nilesti. 

Milano, il 6 aprile 18: 






































della sua inazione. 
Lecchè m_affigga a qua 







































































"I 
ATTI GIUDIZIARI. co Trial” Prina pstò | al Treo are procartare, eo- 
f.se dichuarata  giuaizilzente la | tre in detto dovranno ascrivere a A presso eguale o superiora a qual- | vel c.tasto cansuario di S. Piutro | ra e di farne l rmmegiato pega- | Ato, te sont iuoghi di gu 
morto del ‘marito lonotan- | sò messi Je conseguenza dell pre- lo della stima giudiziale 16 apro | Montagacn con Montegrotto , sla | mento che sarà imprtato a dimi- | Città e s° inserisca una vela jo 
te Zoppa, assente ai cggetto dallo | pria irazione. Ù 1857, della quale potracno diuta Bocetti Gio. Maris . Giaco- | nazione del prezzo. are consecutive settimane ra Gu: 
stiogiumenno del loro matrimonio, Rà îl presente si pobbichi picaoti aver ispezione 6 co mo , erreneamente come iivalario VIL Non putrà il delborata- | netta Uffizi e di Ven 
nei nando che nel giorno 16 apr | ed afiga nei luoghi soli è sin Questa Caocalama. Nel terzo in- | all Fabbrieria Parrectiale di A- | rio conseguire, la defiiiva sg (I R_Tebuzalo Pro. 
'estndo Caduto nelle scque | serisca per tre. volte in quela canto. poi potranno essere delibe | gna che co è dirttari, ai N. di | dicazione e gl’ immobili acqui 46 aprile 1818. 
del Sumo Mar presso il viloggio | Gazzetta Uftziale a cura dela ati i beni anche a prezzo inferiore | mappa 363, 364, 365 @ 366, per | se non dopo che avrà provato Presidente 
di Suben nella Suria pon p.ù c.m- | Spetizione. a quello delia stima io austr. Lire | la superficio di port. 7.94, adempimento delle supericri cou- GAEGORINA. 
parve, rè so ne ebbe alcuna ro- Dall'I R. Tribunale Comm 1820 sotto parò le condizioni ® | di a. L. 98:53, ta cozfai ale | dizioni 1 
tina. Sì difida pertanto il detto | Marittimo, riservo sabilte dle combinata di- | vanto Cacale di Batagia, mexrodi IX. Le tasse @ trasferimento 
prefiyfianoi podi Venezia, 27 aprile 1858. sposizioni dei $$ 150 e 422 dal | stradi comunale, posata Medero, | del dozinio e tutte Je sposo po- | F. 4646. 3 pdl 
parire entro il termo di vo 2n- Li Presidente Gud Reg -— | tramontsna Triesta, salvi i r ò ve- | steriori alla deitera saranno tutta EDITTO. 
no cola communateria che non DE Scorani. — . Dovrà il dviburstario en- | ri. Il tutto stimato a. L. 4580. | n carico del delberatario stesso. LI R Tridaralo Peo 
comparendo © non facendo parve Sci, Dir. Ed il presento sarà afbsso X Muncando il deliberatarie | ciao in Padova notte» bl pr 
tore notizia della sua esistensa, il = nti luoghi acliti di questa Cità e | ad aicuno dei capi super'ori potrà | sente Esino al assente d' iper 
Tr.bunale procederà alla dichara- | N. 9555. % pubbl. Forio dell'I R Tribuna'e Provin- | nai Comure di Battaglia, od inse- | farsi rivandere l' eote esecutato a | dimora Felice Tirabesto, che Le 
mione dela di lui morte per l'o EDITTO. chile di Padova l'ispono dl prex- | rito per tre conssemtive vol:e nella | di ui rischio # pariccio a termini | nardo Fòbr negoziante di Vero 
fotto come sopra. contemplato; ed Si notifica a Giovanni Desco- o oflrto. meno il decimo conse- | Gazzetta Uffizile di Venaria. | del $ 428 del Giud. Reg, e sarà | sulla pouzione febbraio 185 
sua Gi cuzione di ufenttanto lo si avvera. eserni Guuseppe Versacassi compro quato all'atto dell'asta e vela va Dall i R. Pretura, inohre tenuto al pieno sodisfati- | n. 1872 prodotta al suo tenti 
sotuma wi 8. L. 1185: (ilo | suddetto, destmato a suo curate l'avvo- | prietari, @ capitano Golliveh del inta come alla Il condizione. 40 morso 1858. | mento di tutti i danni. 10 terne il precztio con ai 
canto ciautaciogue @ cont. vent), | canto dello cato signor Suota dott. Vanni di austriaco l' Emidio, 24- V. Qare l' offrto prezzo do- 1 R Prere Immobili da subaa si gi foce lu.go col Decroto iti 
al terso uocauto poi sarà deliberato | assegnazio puesto Foro. auati @ d' gota dimora, che An- vrì il dalibiratario nello stesso Cavazzoni. o pari n. al precoto di pogront 
ache a presto ilu.0re la stima | tuto di lui ri Il Eito pertanto | toaio Bejanorich capitano dal bri- termino di cui alla IV condizione, Calle Gotto ire giorni ad esso ate 
semprochò v' fata Dasti a sodio» | a tutto di iui ‘ail Albo ‘di quo- | guotino austriaco |’ Australia, coll pagare al procuratore: dall sca —_— di L 23:50. a 1 58 oftitivo, quilo impe 
fare 1 creutori prenuteti sino sl | che minore no Tebunale ed a Piove di Ca- | avvocato dott. Summa, protusse in tante lituto l'importo dalle peso | N. 1602. 3. pad. Arb. vit, in mappa a) n 1108 Ù (oi 
vaiore o presso di sima. —’|della d dare, ed inserito par tre voita di | loro confronto i’ istanza 29 aprile della proeetura esecutiva a partire EDITTO. di port TB, reodita 1 25:72. © per credi 
41. Ogni aspiranto, meno l'e- | deci seguito nalle Gazzetta Ufinaii di | 158, N. 9855, per udiziale pe dall'istanta di pignoramento sino Da pato dell 1. R. Preiura Prato, al n. di mappa 4109, di 
secutante, covra per farsì obiatore | art. I, Venezia è di Grate. rizia dei danni "\eecati al briga ‘ compresa asta @ delibera, in | di Dolo sì rendo pubblicamente noto | di pert 3.70, rendita L. 12:03. ye paso” del  proteso * 
deyontare previamente nels mani | diatarc Dal' L R. Tribucale Prov, | too l' Australia 2 cagione dell'ar- pesti a 20 crantani d' argento, Prato, al p. di mappa 1428, | geonaio @ delle spese giudiziali o 
delia Commissione all’ ama il de- | è Bellano, 16 apnle 1858. | | to procurato dall'altro brigautine + sulla specilica che gli verrà esi- di port 440, reodita 1. 7:33. * | l'quidarsi, sotto comminatoria db 
ciao dei vare di stima, è cicè | io conto 11 Presiderto austriaco l' Emidio è che con odier- che bita, che nel caso di differenza ver- Arb, vit, al num, di mappa | l'esecuzione combiaria ove primi 
a. L, (18:58 in monete sonanti | della dovuta indennizrazione , ob- Msurusa curatore ad actum, esseodosi sulla | rà liquidata de quest"! R Pretura. 1453, di pert. 52.50, cella ren- | della decorrenza di 
di oo @ d'argento ui gusto peso | bligato egii poi anche a corrispon- Ssstro, Agg medesima ordinato la Joro compar- VI. Sosterrà puro il delibera: dita di 1 ASTA a si producazo Je credate et 
a corso delle vigant tariffe. Questo | dare il di più che occorresse a sa all Auia Verbale dei 29 moggo | tario le spese dell'asta è delibera, Prato, al n. di mappa 1144, | zioni; @ che nom risultando 
decimo Jo caso di denbera sarà o fino ere 9 anto par le dedemoc | imposta di irchimento, voltura, | ismanso di Guwppo Lupi, in odio | di perà 4.05, repdita |. 3:08.” | re nolo tì 1uogo di mad 
3 a cura dela detta Comme —VIIL Se rimanendo debb N. 1767. 2. pubbl. colle norma dela precedura di | iscrizione ed altre mente e cettuito. | di Pietro Nicoletti fu Giuseppe di Tutti beni s'tvati in Comuoe | pra istanza 9 aprile n, 4646, de 
Move ue' gudiziai dopo, ed a- | fio l' asecutante gli piaceso d'ot- BDITTO. cambio @ sotto Je avvartecze della WIL I beni si wentono qua'i | Venezia, e ©é alle seguenti di Oriago, Distretto di Dolo, sti- | l' attore gii fu 'Rupatto fo cui 
Mari prc tasto restano. | teae P agguicion io prorie | Ddl LR. Protara Uibina cnmrerile O: 31 @arso | e quanti seco come deserti ei Cosdizioni ati cgicsimamente austero | re, P_ Sv vocsto di quasto fre dt 
Iii. li rasuduo preszo ceiratto | và dell'immobile deliberato a fron- | in Rovigo si porta a pubboca no- 1810 “| precitato pretscollo di st IL Gi'immobili verranno ven- | 7040 È Ft N agi ite” li È 
importo dele spuse 0 competecte | te della iratanuta a cui fu auto- | tiza che nd giorno 18 (abbraio Incomberà vindi nd essi N- pvenwie sorcessive | duti al mig ior offerezto nallo stto Dal' LR Pretura, surfer Docnio di prot st 
di ui Li seguonio ar. V, sarà 1258, è morto in questa Cid cold è Govanma Koschuivh, di far sano Jero, milic- | e grado in cui trovasi e quali ap- Dolo, 16 marso 1858. allegati 
avena 1 uao sì celeri Varsà del fu Giusappe di giungere al loro deputato Caratore | rumenti © poggioramenti, colle | pariscono dalla perisia. gindiziale "IR. Prevore © "iene quindi ocio 10 
rio, con ebbligo di farue l' esborso po, senza lasciare verusa di in tempo ulle ogoì crudota cce- | servrù attive è passivo, a col pe- | 28 dicembre 4867, alleg. F, coli SmnoseL. Paco Torabotgo a compari * 
di Olverai cretini che saranno &- enrico in | aposttinne di ultima voluotà. sione oppure ‘partecipare | sn deo pubbliche imposte. di o- | avveriomza che ni duo. primi in- ciepize cpl ipa 
iumento claseificeti dopo passata fo Essendo ignoto al giudizio al Tribuoaie alt prcearatora, meo- | gni specia, esenti da livelli od al- | canti non airnuno delburati che a | N. 4904, 3. pubbl 
gratia 1 grato è padane ove cimiri Giuvepe: Valsd five tre i diletto ascrivere | tre prestazioni. prezzo m.ggiore od uguale ROITTO. 
r com al predetio A tai, lo si ect: | scrivere a loro medesimi lo con | a od att le dell VIII. Dal giorno dall’ ef | stima, od sl terso anche a presso L'LB. Trbesdio Proviocio 
\ ad inamoare estro ua' arno seguansa della vropria propria tuto depoeto dell’ intaro presso | inferore, purchè basti a sotufare | ia Padova not ira 31” asseoto di 
data del presen E uito, ed a pre Ba il prevecta si coteranno a vantaggio del deiber | 1 crolitori pracotvti fico al valere | aguota dimora Guilo Capettini spe 
sere Le a dctrie d © algo n iepl sli o £ ine alato la dita dei Mesi, e n: | © penso i e A | aieg a Pu cho sla po | vue 3 medesimo le cono 
n fasi S Lo tegl = munso a 180 pubbliche stano farsi cbla- | uzione 2 gronaio a. e Num. 30 | ra della qua inuziene. 
precodteà ala ventilazione del' e | sua Uffisisio a cure dalla So | artt Ufiiale a cura dlle Spe- | importa salva liquidazione sul | tore senza il previo deposito de | protetta also mntronto da iste Net i afiege a Gel 





deerero di Ceibera , ipotecaria i- 
derizoce sugli immobili requstti 
a favore della massa dei ereditcri 





pui 
r la somma di delibera 
ito com un triennio d'in- 


neo, 
a suo 
tarossi. 
IV. Al atquireote sarà cor 
cossa l'immissione in possesto del o 
stabio subastato per averne Îì re- 
Jarivo godimento al mancare di 
vita dela sign. Aotonia Teffnello 
qm Govanni veiova del sig. Giu 
soppe Lucchini, usfutoario. di 
doito stabile vita di lei n turale 
durante, avvertandosi che detta u- 
ofraiaria è pata pa 18 gupso 
4781, ma l' aggiudicazione in pro- 
dl e Vincolo potrà otte= 
nerla aliora soltanto Sn 
di aver adempiuto per 
riguarda alle condizioni tutto del 











Part. marche Te cm 29 





N. 946. 
Si notifia a Neoò e Giov. 
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dizione. 
"Dall LR. Tribunale Comm 





dizione. 
Dall L R. Tribanale Comm 
Marittimo, 
Venezia, 37 aprile 1858. 

I Prosideota 








rato d' tempo. 
IX Sorh chbligato 11 delibe 








decimo del prezzo di si 
guardi dele speso 














O-so negoziante di Padova, si fece 
imogo col decre:o 5 detto, p. N., 





uire a sò medesimo le conseguecze 


alb i zine 


Albo @ nei soliti Jueghi di 
OtA @ 0° inserisca una voti M 






























ratario di nienere presso di tè | mento de' caprioli d' asta al precette di pogsmento sor. tre consecutive settimane nel 
: mene 
fo ala concorenza de press NL Esso 44 gior del in- | quoi ad sso ‘store di a L 500 | sota Uftgiole di Venetia. 
C cai prirerine Pra Dion di delibera delia caubizie Dail' LOR. Tribunale Prot 
‘ ersamen- | dovrà l'agviudicatario pagare 10 | 4 dicembre 155" lo 1868 
te nom copvenissaro i creditori per | conto del prerso al procuratore ate ne Poet previ 
istante le Spose alla 100 da 13 dicem» GREGORINA. 
lura esecutiva dall aio del | bre 4857 in poi, lo spese di pro- Zubb 
#gnorameato fino alla delibera in- | testo in a, L. 6:44, e le giudiziali --—, 
SE TO E poi de. | i di rase un 
ioti- | comminatoria dell esecurone cam- EDITTO. 
snzcn da deco di dulbera do | bara ovo prima da devrengo | _ Si rendo pito la 
gra aspudictario depositare in | di osso termine nen i profbcmmo | Tribuna Provncie di e 
c 1 R. Pretura di Delo | Je creduto eccezion; ® che non | con sua delibarazione 7 MMI 
trezzo dela delibera compatando | risultando essare meio il luogo di AL ORG, faterdi dll 12° 
la somma di spese pe' | sua dimora, sopra istinza 14 ione delle preprt #97 
apaiore art. Ill ad ii deposito de | rente N. 4004 dell'attoro, gli fu Grepili 4 
decimo alette par l'aliocap- | depuino eo odiroo derto pi melancon 
he saranno pur rien a | N. in canore l avvoc. di questo 
decouto del prezzo di delbera. | toro Aonio Fuori sl qual viene 
. Tutti i pagamenti dovrno- | intimato il surriferito”deerito di 
user futi in persi da 20 co- | precetto con allegato. 
motan rg inca mo: | Van quit ”mctto to 
qualsiasi ahra spazio. lo Capettini a comparire in tem- | te nella Gassetta D! 
VI. Otre al presso stirà è | po porsozaimenta ovvero a fr 2° 





neria 
Dall'IL R. Proters, 





vere al deputato curatore i necs- 
Isola dalia Scala, 3 1°" 
1858. 
" 1, R. Pretoro 
tesse altrimenti dovrà esso stu CasmLLi. 


Coi tipi della Gazzetta Uffziale. 
D' Torso paoli propristario è compili 


Avranno pur luogo le esportazioni delle matera 














Ss. M 
80 aprile 
di conferi 


del R. O: 


( 

Pu 

lo baron 

di generi 

Fur 

te fanti. 
dii Sasso 
gimento 

Ici 

se, Fran 

ter, a cu 

se, il pr 

tari a P 

Agram 

È 





uerra d 
ferente p 
vanni 1 
UL Sezio 
Sezione 
Carlo | 
gram 
Fu 
Giusepp 


= 


Pi 





«L 
Vienna 
erale 
sima Ar 
LL. IL 
sapeva 
za dalla 
tasi ad 
tore, qu 
con ind 
stà dell 
caccia | 
modo d 
poco pr 
sa ela 
l'amato 
qui test 
che leg 
le j ma 
non si” 

















to gli c 
Princip 
zione d 





che or 
ti uniti 
stante | 
maestri 
non © 

volgeva 








1A. 

Ne 
tini cor 
intitola! 
servate 
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12° 30 
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MEBCOLEDÌ 5 MIGGIO ANNO 1858. — N. 101. 











ICI 
Slefano An. 
| iogerenyg 
ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’. 21 al jestre, 10:50 al trimestre. LI Gazsetta 30 centesimi alla linea. . 
‘ er lo Nonria ire S4 8 au, 27 eemete 3:30 al WimoNte e cia i al vue re, atti giudiziari 10 cent. alla nea di 3 caraiteri, o per questi soltanto tre pubbllezzioni sostano some due. 
lazza P [e Ivolgersi . cav. G. “ico! fentaglieri, N. 14, Napoli si decine ; fanno tivo. 
mmag= Ber gu Sig presso | relativi Uffizi postali Un'ioglio vale cent. 40 inserzioni si ricevono a Venezia dall’Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
Le associazioni si ricevono all' Uflizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; © di fuori per lettere, non si restituiscono ; sì 
4 gruppi. Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
elario 
OEN, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti-e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 




















































































































7 . Sposizione elementare della teoria dei de- | al Cagliari. L'Iaghilterra non doveva limitarsi alla generale Rose. Avendo la guarnigione cercato di , 5 a 
PARTE UFFIZIALE. nei sospista "dI proletsore Giusto Bel- pio risarcimento setmplice a benefizio de' [sa gl'Inglesi la inseguirono a oltranza ed| — Nella Gazzetta Uffziale di Vienna del 30 a- 
lavitis. neutralità. Il risrcimene ‘utrch dovera alme- uccisero 3000 fuggiaschi. Altri corpi di ribell, | prile troviamo la seguente rettifiazione od ul 
6 M. L Ri A,, con Sovrana Risoluzione del | 6: Nuove considerazioni sulla robustezza del- | no riconoscere l'ingiustizia del loro carcera- che volesano sbloccare Ihansi, avevano perduto | precedente suo articolo da noi pure riferito n 
È 30 aprile a. c., si è grazionissimamente degnata | le caldaie a vapore ; Memoria dale lagpagore Ax | PeR « Maîtiglia 30 aprile. | 1500 oe irappello degl' Inglesi era siato « Le notizie, da noi recate nel foglio del mat- 
bliment di conferire al tenente in pensione, barone Ema- | (onio CIPE ele, ri i A n + ehbes lenza tino del 29 corrente, dietro un foglio di Praga 
‘lf bramags i Spens- ‘pretenda dell Ordi 7. Sulla tubercolosi dell'utero e degli organi « Il pirosento rece lato a Azimghur. V' ebbero turbolenze n i, 

ale, che di mule di SpontBaleo, le da dell'Ordine | Vl vg50 attenenti; Memoria del dott, Giacinto | prile. H sig. Lyons ( V. Te torni di Benares; ma le Provincie settent circa la fondazione in quella città di una Casa 
colmi: del Toson. d'oro, vacante per la morte del nobi- | Naszion È 10) ietasgò si Goran furotio disermate senza resistenza di ricovero israelitica | hanno bisogno di essere 
paci A ala qui domande un siserciaor te n00"5 30 apre, | rettifate ‘© completate; lo facciamo qui op- 
SPLIT ARNO ana Reese Pollino pellice. dla gioni Pas ‘i Goreuo lega Tiatilisce, dicesi e La valigia delle Indie è giunta il 26apri- “« Fondatrice dello Stabilimento si è la sig. 
387 O n, rea Da' giornali di Parigi del 2, con le no- | somma del risarcimento in 400,000 franci Ma ad 'AlcasendiA: roamo vell'esecito dì Luck: | Pasbare: (800) lea); nobile dl Lena eta DEE, 
la Nappre di permeltere al tenente di vascello della Marina | tizio del 4° corrente, ricevuti ieri, racco- | ho sembra disposto a trattare. La Corte d'appel- | now” marzo, l grosso dell'esercito di Luck: | chones,, vedova di 'un_ negoziante all'ingrosso 
a Assicura» di guerra, Giuseppe barone di Vecsey , di Del liamo.che l'insieme del bilancio del 4859 | lo dosera di cit ta getti ue no morta a Vienna nel 1834, Îl lascito testamenta- 
or pubblica tare e portare lu conleritagli croce di cavaliere | @ ORA A MERO GR o. È n E na , di fior, 400,000 onde fondare lo Stabilimento, 
W per cono del R. Ordine ellenico «del Salvatore. fu approvato il 30 aprile dal Corpo legiala- | stione se il Do! liari ester SRI i fe sumeniato fino a flor. 460,000. onde poterlo 
che da vi Piran tivo di Francia con 256 sufiragii contro 3, | uona preda. Gli armamenti continuano negli ar- tosto erigere, più grande ed in modo adattato al- 
va specie Qumblemnensbitoli LR Kasroo, in 259 votanti. Reni sep ilraliago 30 lo scopo, dai figli della defunta (sig. Leopoldo 
E Pu conferito : AI colonnello pensionato, Car- Gi occupiamo al solito luogo delle di- De Lar pal covaliere di Limel, sig. Elisa (non Carolina) Herz, 
lo barone Billek-August di Auenfels, il carattere ioni d vp, lisioalo inni te già « Gl'inviati francese, af è ru falcizice dello Stabilimento ‘d'istruzione a Ge 
‘9. ci, di generale maggiore ad honores. scussioni del Parlamento inglese; nole già in | coforte hanno, di. comune segordo, invitato la rusalemme , signora Jerusalem nobile di Salem- 

— Furono promossi : Il maggiore del reggimen- | S0stanza per via telegrafica, e di cui i gi rnali | Dieta a prendere in grave considerazione le pro- sielà, signora Wiener e signora Evers). » 

di to fanti conte Gyulai n. 83, Federico Priucipe | ci recarono ieri nuovi particolari. Dice poste danesi, a fine di terminare amichevolmen- lener e signora ; 
Regoledo di Sosonia-Weiunar-Eisenchy a colonnello del reg: | che un certo numero di membri della Ca- ERI Mafirià 30 aprile. Uuffiziol Scrivono da Vienna il 28 april alla Gus 
imento fanti baroue di Reischach n. 24 ; ; i iti 0) ap uffizioli u È — | setta Universale d Augusta: 
se commissari superiori di guerra di I clus- Mera La ce eri alla politica ge- « Il sig. Nocedal, presidenti:della Giunta spe- « Sul confine meridionale del Ieguo d'Aud, « Negli ultimi giorsi è stato pubblicato, nella 
; Ya 





adunarono .il 30 | ciale a ciò; suo raggibrio, le cui con- | un drappello sotto gli ordini del colon- 


si è Qi 9 137, Stamperia di Corte e di Stato, un rapporto sulla 
aprile a Downing-Street, nella residenza uff- | clusioni confermano la restituzione de' beni al ‘nello Milman, fu costretto a batter la ritirata, ma i pe 


terza adunanza, tenuta in settembre del passato 





se, Francesco Stelz © Giovanni Supli 
ter, a commissari superiori di guerra di I clas- 


















































fatt tt, a commit tile delle stsitenze mil | ziale del primo ministro. L'adunanza fu con- | clero. Non si sa ancora se la @irte andrà a Bar-_ il passo li fu tagliato al Azinghur, Ei pordet: | cow, del Congresso Internazionale statistico, com 
pra aperto, tati a Praga, ed il secondo in qualità eguale ad | fidenziale, dice il Globe, ma si seppe che la | cellona. » Ò te i suoi bagagli, e trovasi in con pilato dal dott. Ficker, segretario ministeriale e 
eDa è salu: Agram. principal questione agitata fu relativa al bill { gliosa; forti drappelli furono spedi del Congresso, che offre compiuta sposizione del- 
Seno 'Parono trasferiti: 1 commissari superiori di | PRianb. SÌ eonvenne che la direzione della Cose delle Indie. rerlo. » le trattazioni di quel Congresso. Porta esso anche 
n uerra di Il casse, Andrea Redlich, quale corre | } PAR 1 Aiverai aveensigli dei È a à SE _rr——_—_—_—_—_—_—___—_—_——=2 i! protocollo finale della sessione dei membri te- 
neese ha la forente per le sussistenze militari, in Agram : Gio- | 'tta contro i diversi avversaril dei Governo Il Times ha ricevuto, colla valigia delle paee deschi del Congresso, nel quale fu comunicato a 
istere da Cere ei. qual relerento dell | doveva essere allidata al cancelliere dello | Indio, la sua corrispondenza solita, e pubblica | CRONACA DEL GIORÌ questi il programma di una più strelta unione 
ammalati. Ul Sezione in Vie Giovanni Aust, nella XVI | scacchiere. Vuolsi che le dichiarazioni, fatte da | un racconto ticolareggiato, della dii prat ca degli Ufficii statistici tedeschi; idea questa pro- 
UA Sezione del Comando superiore dell'esercito; e | lord Derby in quell adunanza, abbian lasciato Rome: pn à | ERO D' mossa, com'è noto, nel Congresso del nostro Mi- 
| medico i= Finanze y in qu j Lucknow. Novi riferiamo il santo, che ne dà IMPERO D'AUSTRIA. A "io, cav. di Tr 
Carlo Dollhopi, a capo della HI Sezione in A- | presentire non aver egli intenzione di rità |; J, des Debate: » i catino nistro del commercio, cav. di T'oggenburg. 
‘opaliche, e gram. farsi. ove i Comuni dessero, ‘in ideali il Journal des Débats : A Vienna 2 maggio. Sebbene sia passato tempo bastante, non sen- 
ito. manile= ‘Fu pensionato : Il commissario di guerra, | FAFSI OVE L 120 é od dr « Secondo il corrispondent@ del Times, che 8. M. l'imperatrice si è degnata largire un | '€6i atcota, e ciò dispiace, se i Governi dell'Ale- 
AI Giuseppe Prager. rn Gr! ro vaio contrario alle riso- | accompagna | esercito, e ne desetive le operazio- | cai dii sini de si "i | magna abbiano aderito o no all’ utile progetto. » 
no avere luzioni sabinetto. ni giorno n lo sgombero precipitato di " Rendita e ra IE 
‘ LZ ces 4 n gerso. per GERI, prespi rii bisogni dell’anno, all’ Associazione de' la- 
Spdunte N° Nella tornata del 30 aprile della Ca- | Luckuow sorprese tit, e più ehe tutt il gene | PrOET Cattolici. (6. Ufo di Vienna.) (Nosiro carteggio privato.) 
puire i mar PARTE UFFIZIALE. mera de’ rappresentanti del Belgio, il mini- | rale supremo: —— a —-— Vienna 1.° maggio. 
stro dell’ interno fu interpellato in occasione | .ng just dala mie scala [E ii sig. Russell, | lei, nelle ore pomeridiane, favorita da bel (D? C.) L'egemonia della Germania resta 
Venezia 5 maggio. dell'articolo d’ un giornale, nel quale si as- | Gi scoprire da qual luogo si sp generale ) per cercare | tempo, ‘ebbe luogo l’ apertura solenne della no- | sempre argomiento vitale degli uomini di Stato 
Si I TI cre cio | Sca SIA prc Sia rire Pr iI le era_ evi, | vela siroda sulla sponda del Danubio, lungo l'e- [.alemanni: Austria e Prussia non cessano dal ri- 
gaeta Ceneri gi oriva_e srt oe Lins ci fi'tapo. Mar lopo cio o eci Uri, il pezzo, che non | difizio Muller, che pose il suggello alla per sem | volgere l'attenzione loro sul raggiungimento del 
2 Cie russelles. Si | potevamo scoprire, cessò di sparare. La moschetteria | pre indimenticabile gita det $° di maggio al Pra- | primato germanico, e qualunque bisogna sorven- 





ù «. Vienna 29 aprile. domandò inoltre al ministro se fosse vero | si fece udire dal lato d' Imaunbarrah, è 


sci cangeni tacovano, di ga, qualunque dissensione, l'argomento dell’ ege- 


monia trapela costantemente. Si porga attenzione 
ai negozi pubblici della grande Confederazione, 
alle vertenze deli’ Holstein, ala questione dei Prin- 
cipati danubiani, al trattato di navigazione sull’ 
arteria maggior della Germnnia, alle tornate me- 
desime delle Camere di Prussia, sempre appare 
la incessante sollecitudine della’ Prussia a porsi 
ela sola alla testa del movimento germanico. 
Certo, basta gettare lo sguardo sulla carta geo- 
grafica per essere convinto che la Prussia, in fat- 
io, è chiamata a formare di sè una grande Po- 
tenza germanica. La sua posizione, lo sviluppo, 
gliene danno ragione. Però, eminentemente ge 
manica iu tutt’ î suoi interessi e desiderii, ell'è 
sì costituita, che pensare di atteggiarsi eziandio 
ad una posizione, oltre che germanica, europea, 
gli è un sogno di vaue teoriche speculazioni. Tale 
consapevolezza hassi pure in Prussia medesima, 
e nel seno del'a rappresentanza nazionale, non 
della direzione delle costruzioni. Fra qu meno che al potere, son penetrati della difficile 
bri trovavansi S. E. il signor Luogotenen posizione : a velare la quale non sopperiscono le 
preside del Comitato del genio, IL R. generale | vaniloquenti perorazioni sulla politica importa 
maggiore sig. di Wurmb, il sig direttore della | za di Prussia. Pubblicisti ed uomini di politica 
polizia ed il sig. borgomastro, ecc. si hanno per dovere di significare al mondo, 
ML RA ssi poscia di udire gra- | in ogui occasione, che la Prussia, non è solo una 
rapporto umiliatole dal | Potenza germanica, sì ancora una Potenza euro- 
linistro dell'interno, intorno al progredi- | pea l che arieggia d' uu certo dubbio non sia 
e la preghiera | per meritar fede presso gli strani quello, di cui 
di poter denominare Q o Giuseppe il | si mena tanto scalpore. Il male poi si è che da 
nuovo Quai luogo il canale del Danubio, aderen- | questo politico aspetto della condizione prussiana 


me i no- | 5 
n c a ro se fosse vero RATA; h0- | ter pel 1858. Con quel solenne aprimento venne 
« Ieri un separato convoglio conducea verso | che il Governo avesse proibito agl'impiegati | sito. Due scoppi di mi mue certo che si dava l'as” | chiusa la prima importantissima fase dell'amplia- 
Mao ana de i azati È pubblici d’ associarsi ad un certo numero di pie, ma e ricominciò tosto, estendendosi sem- | mento della città. n 

nerale del Reguo Lomi eneto colla sereni: È n n tar pre ‘diminuendo d' intensita a mano a mano che Obelischi, rivestiti di fronde di pino ed or 
sima Arciduchessa e il loro seguito ; e già le AA. | S!0FU li. Il sig. Rogier ha energicamente | L'estendesa in maggiore spazio. Alcuni minuti dopo, | na andi a chi dit 1 
i di 3 Di i nati di bandiere, formavano archi di trionfo all 
LL. IT. volavano col pensiero verso Baden, dove smentito tali due imputazioni : il pubblico, dis- | si venne ad anni ci che l'imaunbarrah era Dre" | ingresso ed all'uscita della strada. Da ambo i 
daferano essere aspettate con amorosa imazien- | se, può facilmente giudicare da sè medesimo | Si; a ner lati Introceiavaosi ghirlande su grandi aste, orna- 
sa dalla serenissima Arciduchessa Sofia, ivì reca- | deila falsità della prima; quanto alla seconda, | È KE dI ENRICO di ‘vari: colori 918 le caso sla 
tasi ad incontrarle coll’ Arciduca Lodovico Vit- | il Governo desidera vivamente che tutti leg- centi erano coperte dalla pompa improvvisata di 


ag, Tono | gno i giornali de suoi avversari, e posa | tte loca A dla sentano te pui | appoli_è bandiere. Lia e cb, mollitdine 


i. suor ; È = 3 } ; aflll'avasi nella strada. Sui poggiuoli e sulle fi 
ragonare la politica loro alla sua. Dopo | inaspettata pei generale supremo e per tutti. Qui al Sui poggi 
PArRE po' PO nt solo dopo aver errato ira spettacoli indescrivi» | nestre ol di qua ed al di la dei ramo del Danu- 


aver fallo un proficuo uso della libertà di | bin ciopo aver corso palazzi maguitici © le splendide | bio, e su quella strada, la_ moltitudine attendeva 
discussione, il Governo non è punto disposto | sale degîì antichi e dell Aud, piene adesso di saccheg- | in giuliva aspettazione l'arrivo delle LL. MM. 
gio e saccheggiatori, tornai al campo, fuor di stato di | |j fp 
scrivere, rifinito dal caldo e dalla concitazione. » si ” 

«I ribelli, che sgombrarono la città e lasci 
rono dietro di sè 117 cannoni, s' avviano verso 
il Robileund; essi marciano rapidissimamente, €, 
benchè sua da viciao, hanno per sè la co- 
si, scoppiati ne Governi | noscenza del paese © l'avvicinarsi dl gran caldi. 
4 = u Ar giorno stesso della presa di Lucknow , il ter- 
d'Orel, di Minsk e di Grodno, tumulti, che | M&heiro Fahrenheit segnava 46 gradi all'ombra 
resero necessario, pel ripristinamento del-| e 140 al sole. Gli Europei non potevano non 1 
l'ordine, l'uso di provvedimenti speciali. « Era | sentirsi in breve d' una fatica eccessiva sotto ta- 
Principe, già fatto seguo all'amore e alla venera- | « certo, nota qui la Patrie, che una sì pro- | le temperatura. S 
Zone Hello Provincie. da lui governate, gettarsi | « fonda rifi quella dell'emaneipa- | , « Comunque ciò sia, l' Aud è iu potere. de- 
nelle braccia della madre, alle cui assidue cure | « zione de' servi, non poteva compiersi in | #° I0glesi, e si da opera a' mezzi di ristabilirvi 
deve tanta parte delle virtù che lo adornano. ® | € Russia, senza incontrare, in diverse classi | 19 “curezza. Lo Camera de orli fe Gi e 


« Stasera i membri della Famiglia imperiale, |‘ q, la 1° sul suo banco la copia d'un dispaccio , indiriz- 
che or si trovano a Vienna, erano pressochè lut- | € lella popolazione, una resistenza più 0 me- | zato dalla Giuuta secreta della Corte de' diretto- 





































olizia: Siamo nella Auiserbagh; 






















poco 
sa e fa cordialità, colla quale il Sovrano accolse 
l'amato fratello, non sono cose nuove per chi è 
qui testimonio della viva ed i bile affezione 
e lega tutti i membri della Famiglia Imperia- 
le eparatovi, qual è lo spettatore che 
non si senta piacevolmente commosso al vedere 
un polente Monarca conservare sul trono le affe- 
zioni di famiglia ia tutta la loro forza, e abbra 
ciare © baciare un fratello, che con eguale afle 
to gli corrisponde; e poco dopo questo stesso 








ampliamento della città, € 












Erano, dit 






































fi uniti nel Teatro di Porta Carinzia, dove, nono- | « no viva, ma che, il ripetiamo, non potreb- | ri della Compagnia delle Iodie al governator 8©- | do a quest'ultima preghiera. sorge inevitabile un gravissimo errore nella sua 
ligne le melodiose note della Cenerentola e la | « be porre grave ostacolo al compimento di | nerale, circa il couteguo da tenere verso gl'1u- SL RCA. degnossi di esprimere con cle- | politica condotta. Appunto perchè, non solo vuol- 
ini che la eseguivano, | « essa riforma. » sorti nelle Provincie riconquistate. In quel dis" | menti parole al sig. Ministro la Sovrana sua so- | si considerare la Prussia qual parte della Ger- 





paccio, seritto espressamente in vista della presa 


La Semaine politique dà ragguaglio delle | 5 Lucknuw, la I comiociamento dei lavori di am- | mania, ma si tende altresi a far riconosce 


trove la sua importanza qual rappresentaute della 
germanica Potenza, gli è naturale ch' ella non 
mise poscia che le veni ressatati voglia avere d'iutorno u sè altra Potenza, che 
re assistente dell’ I. R. Ministero del commer le possa contrastare questo primato. Perch 
Francesco Wilt, immediatamente incaricato della | Prussia è una tedesca Potenza, si porta 
direzione dei lavosi, il civico ingegnere in capo, | perciò appunto ch' ella sia la sola Potenza 
Rodolfo Niernss, che diresse l'opera e la selcia- | sca. Gli è vero che l'antecedente politico siste- 


non cessarono d'essere l' oggetto, al quale si ri- 
volgevano l'attenzione e gli sguardi del pubblico. » 





disfazione 
pliamento 
segno del loro compiment 





iunta si dilunga del pari e dal- 
| d Alessa tto, | l'idea d' nerale perdono e dal sistema d’ un 
i. A. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. | IN Conseguenza delle disposizioni, state prese | universale castigo. Couvien distiagucre e punire 

Nell'adunanza 25 aprile, il M. E. comin. San- | PP consiglio de’ consoli europei all'uopo di | gli autori di crimini diversi daòfatti di guerra. 
tini comunicò all'L R, Istituto la_sua Memoria | metter fine a certi disordini, imputati a’ rifug- | Benchè si tratti di un orto, la Giunta è 
iatitolata: Posizioni medie di N. 2800 stelle os- numerosissi Alessandria. Que’ rifug- | d' 2*viso che sia da attenersi alle regole applic 


s 
aervate nell I. R. Specola di Padova, ridotte a'- | giti avrebbero principalmente attribuito al Lerner) 
l'aono 1860 nella zona compra fr 10° è VR FSE d tar provveda fine tura del tronc» di trala nurameate aperto, e | ma dell'Austria contribuì efficacemente a cr 
0 * gran= ta l'imprenditore dei lemolizione, archi- let co della Prussia. E la 
1580 di dciuagione sus i las 6 | © Cote quel consolo in ipecio sardhbe sata | ae La Giunta rta n teri adopt | inprodio, de bordi motion | ico pere, a o i conte qui me 
dna e di aorillo won tovole lustrative: Plan | volta la sommossa. Di tai sommossa fe’ già | (0 di tutte le oppusiziuni di coloro, la cui rugio- | Soyrava ricognizione per la rapida ‘ lsodisfcente | sima parto della Gonfederazione, ovveramente qua- 
Linosa Mari Rulro Aucusque collectarum enu- | cenno il corrispondente d'Alessandria del- | né fu turbata dagli ultimi avvenimenti, © che r0- | esecuzione dei lavori fatti finora. Finalmente, S. | le Stato a sè, rappresenta nella sua potenza un 


Merario. Ques adunanza fu chiusa colla relazio» | l Osservatore Triestino, nella sua lettera, in- | 4400 sostituire la (or politica a quella del Go- |. 1. R. A. degoossi di osissima- | principale reggime europeo. La coscienza del suo 
i sir mente al generale mi trasse già la politica austriaca 


ne del M. E. Dar. De Ziguo Sulu paleonto'ogia | sorita giovedì scorso; RA RC pre di Wurmb,, la spe- | potere particolar 


del cav. Giuseppe Meneghini. L' |; i ella S: iti n h jale sua sodisfazione per le mine dirette con | separarsi, per così dire, dalla vita germanica in 
Pt citare de' socii | sito la narrazione della Semaine politique. | cienza provato ch'egli era dispostissimo a tratta- | ayvedutezza e scoppiate con buon successo. tutte le pubbliche evenienze, e solo mediante la 











inciamento ch’ è buon 
L' altefata ui 





















































corrispondenti cav. Balbi : Sugli $ Il piroscafo il Bosphorus, proveniente | re i viuti con dolcezza ed a_ proteggerli contro Fu umiliato alla M. S. dal signor Ministro | forma della Costituzione federale serbò ancora un 
Sola stavo-ellenica e la quistione d'Orinte; e il | dal Capo di Buona Speranza, giunse il 29 | rappresoglie eccessive. > un portafoglio, contenente le vedute fotografiche | anello di congiunzione coll essere politico della 
dott. Berti : Osservazioni fisiche raccolte durante aprile a Plymouth; egli aveva lasciato la Baia Secondo il Bengal Hurkaru del 22 mar- | del prima esistente bastione, prese prima e du- Germania. Le conseguenze di quest indirizzo su- 
V'sltiano, sclisse! solare; della Tavola il 22 marzo. La nazione caffra | 0, « Nana Saib è tuttavia a Shahjehanpore, | rante la demolizione. no troppo conosciute per aver bisogno ch’ io 








MM. ll. RR. degnaronsi poscia di | qui le ridica: non ultima fu l' acerescimento 
lle tendenze del Gabincito di 
quando che sia, il pri- 





In tutti e due questi giorni, il Corpo scien- 
tilico si occupò, în riunione segreta, spe 
te dei concorsi 





era quasi interamente dispersa; Kreili, il « e si riferisce che i principali ribelli sono Le LI i | qui i 
HS rn era fuggito Mi al fiume Bas- | « con lui. Si dico che i rivoltosi sono eutrati | Continuare di posso, in mezzo al'e armonie dell’ | ch’ esso procurò 










inno popolare eseguito da appostata banda musi- | Berlino a raggiungi 




















premii d'ugricoltura e rile: n 5 - sì 4 a 5 
dustria, che saranno conferiti nella pubblica e | hee, © parecchi fra' principali capi si trova- | « di nuovo nel distretto di Futtyghur, ch' essi | cale ed in mezzo alle eotusiastiche grida di vi- | mato germanico. Nou era certamente logica ri- 
solenne adunanza del 30 maggio corrente, e giu- | vano prigionieri degl’ Inglesi. « assalirono Kenvall e scacciarono la polizia, | va dei numer»sissimi astanti, la gita. verso _il | gorosa quella di Prussia l asse:crare che, appunto 
dicati entro la prima metà del mese stesso, nel- Le Cortes spagnuole sono tuttavia oc- | « che vi si trovava. » ponte Ferdinando, eseguendo così l'aprimento della | perchè l'Austria spontanea riliravasi o erronea- 
le adunanze straordinarie a quest' uvpo fissate | eupate a discutere il progetto di legge su' DS negras e ..,, | Rovella strada del Quai. È mente dalla politica generale di Germania, la do- 
dall’ Istituto. monumenti pubblici. Pare che si tratti an- Ecco i due dispacci telegrafici, recatici da' La grande opera dell'ampliamento della cit- | vesse poi assolutamente per necessaria condotta 





wa i 3 fo, Parigi d ieri, e che danno le ullime | tà ha per tal modo cominciato sotto auspicii di | della pubblica cosa, essere esclusa dali’ anfiziona- 
orali (opero Go )la Gpogpa potra Brione Segal gici tanto belle speranze, che tutt duiosi ne atto ico. Si consultino gli 
statue suoi grand’ uomini. n È, A mo il compimento nel corso del prossimo an- 
Qilre a diepacei di Londra, che danno | che abbiamo pubblicato nelle. Recentissime | bo” in quel compimento sta_ parte Nella prospee | grado s'era elevata questa credenza. Alla fine, l 


tti di Franco- 




















izie dell’ India, e che si no alla | d'ier l'altro: È rità, della bellezza, e splendore della nostra città. e parlò. Fu rigettato, ed è pur 

Carni cn mex î = ve ta aria i is « Londra 30 aprile. Come la generazione dite volge con giubilo lo esente, quel sistema pernicioso : non solo per 

N VODICE TApEStre, CI Even ig « Dispacci ultiziali d' Alessandria, in data del | sguardo verso il Monarca, che ieri in certo modo | matricole e paragrati l'Austria vuol essere anno” 

3. Sopra l'acanto degli scrittori greci e lati- vuti ieri, hanno i seguenti : 27 aprile, anvunziano che il nerbo dell'esercito | pose la pietra fondanientale della costruzione n» verata alla Germania ; sì bene gli è suo diritto c 

pane tudii critici del professore Roberto de Vi- * Londra 1.° maggio. inglese nell’ India marciava, il 2 marzo, su Ba- | vella di Vienna, del pari le generazioni future dovere di entrar partecipe a tutto il movimento 
pra « Il Times denunzia come improntata d'un { reiliy, mentre un altro corpo avviavasi sopra A- | benediranno il giorno, che recò luce ed aria, pro- della vita pubblica di totta la Confederazione. È 
Tutele 4. Sulla educazione dei poveri di Venezia; | carattere d' ingiustizia verso la Sardegna 1 ulti- | zimyhur. sperità e comodo alla grande imperiale città. |di non lieve conforto pei politici nostri di veder 
Memoria del dott. Girolamo Venanzio. ma sposizione del conte di Malmesbury, relativa « Ibansi fu tolta a' ribelli, il 2 aprile, dal ( Idem.) già dall'Austria ricuperata in Germania la prima 


STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 28 aprile. 


sua politica importanza nella maggior 
vitali interessi della nazioni i 
nione e l'accordo, felicemente condotto tra lei 
tati in diverse emergenze, ci da 
anche sulgcompo di materiali 











— 598 — 
gheria coadiuvato in ciò, anche per le: 

se, dall’Episcopato ungherese. L'opera sì pubblica 
in Roma nella Stamperia, che Theiner ha stabi- 
lita in Vaticano. Iguoro se egli continui la storia 
© l'Ungheria sacra del Gesuita Incoffer, opera 25- 


perta al culto la bella chiesa | sai stimata, 0 se tulto faccia da sè, incomincian- 
di S. Vitale, che da varii anvi era chiusa, a ca | po dai primi secoli del Cristianesimo nella Pan- 
dei grandiosi ristauri, che vi furono fatti. | nonia. 
Ella è seramente straordinaria la quantita delle REGNO DELLE DUE SICILIE 
n : quin- la 
banno immensi lavori. Non vi parlo del- ( Nostro carteggio privato.) 


corde sarà l'opera, provvederà 

consiglio di tutti i frei 
Nella vertenza 

ad acerbe ed ingiuste polemich 

striaco Governo, meglio che 

offre condizioni favore 


resi, una e coi 





chiese, dal 1849 


di S. Paolo, alla quale si consacrano 
50, anno ; ma ricordei 
ni în Laterano, S. Maria Maggiore, S. 











‘gli spacci industri 





ne rispondon le cifre 
pure una dura; ostinata 
Îla Prussia pervicacemente 


vi 
Trinità dei Pellegriui, S. Panerazio, S. Mi 
S. Pietro in Montorio, SS. Domenico e 
Sisto, S' Agnese in città e $. 


randi prospetli : 


s'attesta contro l'Austria. Non vi 
nell’ unione della Lega doganale. 
facesse a cercarne la cagione, vedrebbe chiaramen- 


fuori delle 
rnardo, S. Car 
la Scala Sonta , S. Eusta 








Napoli 28 aprile. 
L) Non so se l'ufficio di corrispondente ri- 
esca fa malaggradevaie allorchè havvi abbondan- 
za di materie, ovvero quando v” ha di esse penuria. 
Loudra e Parigi: offrono agli scrittori di gior- 
, ma t) Kei 

meno il tem) 

i ti di Napoli 














Ss. 











che in Podzwizh venne testè scacciato 
‘hodoi e, volendo egli recarsi a 

la protezione dell' Autorità, gli fu 

pistola e ne riportò una grave 

terpretazione, prettamente turca, 


rei confessi di appartenere ad una 





segre i, ; 
i io detto il Codenese, del viven- 
- Berli Eugenio dlto il Codeneso, del Xiven: 
immogliato, e cavatore, 
cessato, alla pena di 





detto Gianaccino del fu 
a Bedizzano, d'anni 30, 
d altra volta carcerato, 










Ecco l'articolo della Semaine politiqug 
cennato nel Bullettino, circa la 

nuta ad Alessandria d' Egitto: 
« La città d'Alessandria è aperta a tuy 
avventurieri ; v' ha gente disperata di tuti 





na; 
Michelon, del v 





3. Nicolaj 
vente Michele, nato e di 
ni 25, ammogli 









e specialmente Maltesi. Ultimamente , 
rità locale riconobbe la necessità d' 
quella popolazione nomade una vigilanza 
iccome si trattava di stranieri, el; 
dersi co'consoli delle. varie Py 
europee. Si pose alla testa della polizia un pu 
egiziano ed un uffiziale francese accasato in {° 


vatore, e mai processato, 


(copo, del vivente Domenico, na- 
ato a Noceto, d' anni 40, 
to, cavatore, ed altre volte condannato, 
di sette anni di galera ; 

Angelo detto Angiò, del fu Lui- 


, Ce 
naîo e domiciliato in Carrara, d' anni 18, nu- 













mo de- a 
io, © altre chie- | quanto quella dei primi. Voi però col vostro gior- 


ria degli Angeli, S. Girola 
gli Schiavoni, SS. Quirico e Giulit 

0 meno sono state lutle rist 
eda che vi siano stati fatti ristau- 


re che mera gelosia della superio 
in seno alla Confederazione, e 









te. E non si cre 





eavatore, e mai inquisito, alla pena di sette « Furono risolute e messe 





gilanza, che, come ben $° 











turbarono e disgustarono molto le 





at lla mano mi direte che le notizie di Na- 


‘6. Gianfranchi Giuseppe detto Pescino, del 








vouo da ogni parte, e mi darete taccia d' 











‘gomentare | ineuria; ed io ho solo a rispondere che la con- 











tribuna di | fusione nei dispaeci telegratici, riportati da voi 
nei Numeri ora scorsi, prova la insussistenza de 
fatti su' quali si fondano. Le più decise contraddi- 

no sulla decisione degli avvocati di Lon- 
dra per la presa del Cagliari; un dispaccio di- 


udì, 






la è parte riconosciuta della politica Confederazio- 
ne germanica, Tant'è: la Prussia vi si oppone a 
dutta possa; anzi un rappre 

inistra non dubitò di asserire d 





tante. prussiano 


pe È 
jara l'illegalità, un'altro la legalità, un terzo 


tutto a spese dei nazionali tosca- un: e pare 
ni residenti in Roma. 1 Domenicani, nel ristauro non si 





Camere, che « non è durevole la posizione dell 
Prussia in seno alla Lega, da poi che l'Austria vi 


ione un giornale di della loro chiesa della. Minerva 


più di 120,000 scudi; gli 





sa propriamente 


Agostiniani a S. A- | ziano un cempo 


manda al deputato, di qual posizione 
forse che le rendite doganali 
uesto diminuite ? hanno, 
ura, sofferto nocesole concorrenza di 
fabbriche prussiane? C»rta- 


egl'intenda parlare nderanno 40,000; e altre 
î e: 
di Prussia sì sono per qi 









ti i | stanno al sole comè per lo p 
tono quest'anno ofertoso raccolto di grani, uve 
e simili derrate. Altri parlano delle. grandiose 


fortificazioni incomineiate ora in quella città, e a 


za, domiciliato 
Carrara, d’anui 26, ammogliato, 
fre volte processato, alla pesa di sette anni di 


li potevano aver a temere le investigay, 
a polizia. Di qua un concitamento fra gp. 








persone d'ogni nazione. Così stando le cose ix 
se ad Alessandria il Numero del Times, n], 

Governo francese esere 
su’ Governi stranieri una specie di pression, 
ottenerne provvedimenti Ù 






















« Tosto i malcontenti credettero che |a, 


pena di sette a 
Come reo convioto dal concorso delle circo- 

stanze basate sulle deposi i 

di appartenere alla medesima Società segreta ri- 














ni di molti compli 


levare; ma i male 


8, Tenerani Domenico detto Pnan, del 
confitti è provoe: 


te Piviro, nato in Carrara, di 
glia, d'anni 47, ammogliato, c 
quisito, alla pena di sette anni 


10 Una Vera sommossa, 
ia egiziano, atterri 
lamenti di polizia. 











tutta a spese particolari del Papa ; così la | q ori, bensì grandiosi, fu dato mano da varii 
S. Aguese: debbo notare poi che ognì | anni quando il famoso Cagliari era for- 
taurata ha avuto soccorsi in danaro e 'eostruzione. Altri ancora ac- 


mente no: dunque altra posizione ei no 
che quella, tenuta fino ad oggi dalla Prussi 
massima Potenza sopra le allre uni 
doganale, Qual prova più efficace 
politiche tendenze della Prussia a’ danni dell'Au- 
stria ? D'altronde, a che temere dell’ aggregazione 
dell'Austria a questa Lega, che, inetla per sè a 
condurre allegemonia germanica, come no! fece 
certo non sarà per farlo a favore 
qualor questa ne mostrasse desio? 

Tant' oltre fu spinta lo diatriba, che i parti- 
giani dell' esagerazione prussi 





in saeri arredi da Sua Santità. 
E Roma, non contenta di ristaurare chiese, ordinaria lev 
così il Seminario france» 










Dego fabbricata in pessimo gol 
menta presso S. Mi 
In mezzo a tani 





lavori, le arti belle hanno 
una gran parte, specialmente gli architetti, i pit- 










namenti straordinari, e non vi 


Aodreani Ceccardo delto Tapet del fu Pi 
nato e domiciliato in Carrara, d'anni 34, 
,, mai processato, come co 

rtenere alla suddetta Società segreta 


cresce r ardire av 
questi abbiano. sacche 






va tare di 18,000 uomi 

Infatti val più talvolta il tacere che il parlare, e 
tanto meno parlare stando da lungi. lo, che sto 
dappresso, veggo le cose come vanno, e vanno pre- 
senso opposto alle ansie, ai timori 

e alle previsioni del giornalismo estero. Qui si 
e d'una tranquillità che mai la maggiore, e 
sando un Governo è forte non ha uopo d'al 









Ei 











tori e gli scultori. Ecco come a Roma si proteg- | lanvarsi ad ogni minimo evento. 

; ecco l'uso, che fa il clero secolare e Il Memorandum del Gabinetto napoletano, 
i proventi. È per fare tanti ristau- | già reso di pubblica ragione, svolge meraviglio» 
‘he comunità religiose hanno contatto vi su' quali fondasi la legalità della 
debiti, cui assumono di pagare facendo gran- ‘ è del resto, come in 


necessità di uscire dal ra, e costituirne un’ 
altra, di cui si porrebbe a capo la Prussia. L'Au- 
stria ne sorebbe esclusa. Che pi 
«chiesero che. la Prussia esca pur dalla Confede- 
quasi ne fosse costretta dall’ 
stria, e ne costruisca un'altra. 
Il foglio di Vienna, che in queste bisogne merita 














razione germani 
atteggiarsi dell” 





di economie. 1 ri sano le loro sostanze 
a fabbricar palazzi, 


cavalli e carrozze; e i preti e fra 





e ville, a compe 
i ad 



















aggravante di essere 
di 





sulle deposizioni di molti complici, e ia parte an- 

che sulla propria confessione, alla 

dici anni di galera, e confisca dei 5 
10. REGNO DI GRECIA. 

Il Comitato residente a Vienna. contilu 

o mneggiati dol trrego 






to e domiciliato in Code 














c 
partenere alla ripetuta Società segreta, di r 





nonchè di correità nel delit- INGHILTERRA 













| interpretazione lè ove spe 





n bellire | dere. Intanto giunse fra noi il cavalier Provana, 

le loro chiese, a comperare arredì sacri € ad | comandante la marina sarda, per a-sistere al giu- 

to divino. | diziv; e sebbene la Legazione di Sardegna stia 

, a SUO | sempre sulle mosse di partire, pur non si muove. 
Roma è 


piena fiducia, compiange la bonarietà di quei 
meschini, che si lasciano abbindolare da tali fa 
faluche. L'Austria non ha donde affannarsene : 
provegga a sè la Prussia, la quale, solo 

Germania e nella Germania, può far valere 


esercitare con vera magnilicenza il © 
Ora il principe Alessa:dio Troni 
spese, fa coprire tutta in marmo la chiesa del Chi è partito per 








zione di due pistok 
to mancato di sollevazione, commesso nella notte 
del 25 al 26 luglio 1856, attesa la sua minorile 
l'epoca di questo deliti 

galera, e conlisca delle armi; 

to dal concorso delle circostan- 
ze d'avere con un colpo di sasso ferito al capo 
Giovanni Valentiai di Fossola, nell'8 decorso feb- 


Il Pays-contiene la seguente nota turi. 
cato: « Ci scrivono da Londra 28 che il vien. 
miraglio Fanshawe fu nominato comandante y 
premo della squadra inglese del Mediterraneo 
seammiraglio Lyons, la cui homn | 
lore inglese a Costantinopoli è | 


a pena di quin- 















uesto ministro 


Gesù; lavoro di grande costo. Questo dovizioso | di Spagna, Don Salvatore Bermudez di Castro; © 
signore fa lavorare contemporaneamente un al- | partito pure è Verdi, che fu accompagnato d 


polenza; ossrri la sua gcoiraica posizione, € 
Beira fringe chiesa di Boulygne sure 


tare per la nuo; 
Francia, altare di marmi i più pre: 











{1. Bianchi Giuseppe Leggiamo nella Gazzetta U/ 


Mora, del fu Pavi». nato e domi 


tto Cappelletto, della 














molti suoi ammiratori fino all'isola di Procida 


s e SÌ | L'Impresa de reali Teatri gli diede il buon viag- 
lavora in Ruma, e che custerà non meno di 50,000 | gio colle iagrime agii occhi, confort però 


riconoscere che considerevol parte di 
per grandezza, potenza, cultura, forma 
r facile ad avvisare 





iris bic mimi E giacchè parlo della generosità di questo 
principe, dirò ancora ch'egli sccanto 

fimento. fondato a sue spese, ai pi 

colo, per meovero e per educazione di povere 

orfane fanciulle, iunalza un altro Stabiluneuto 


allo Stabi- 
del Giani- | portò con sè, e si rivolse qui a Mercadante, 





poche notizie particolari. Mi 
vien fatto eredere che in tre settimane la Dieta 


ermila ducati guadagnati ! L' impareg- 
giabile Impresa è per altro nell'imbarazzo, doven- 
do sostituire altr’ opera nuova a quella che Verdi 


prontando uuo per uno un migliaio di ducati 
Ma, oh! sorpresa, Mercadante ha buone ragii 





per le fanciuile, che nascono, 0 nei primi anni di- | » crede d'avegle, per valutarsi da più di Verdi, 

ieche. Una sventura, di sumil. geiere , | e ne domanda seftemila ! L' Impresa trovò tal pre- 

ia, ha falto considerare al reli- | tensione abbastanza ridicola, e noa ne fece nuila ; 
felicità di quelle, che si trova- | forse cini o a Petrella, e giù gi 

, quindi dop- | fino all’i 

mnnalzare, dee | cadante, 


di Francoforte sarà per votare sulle di 
ni della Danimarca. 

L'altra sera ebbi occasione di vedere all’ 
opera italiona le LL. AA. Il. l'Arciduca Ferdi- 
iduchessa Carlotta, di 

hissimo arrivati da Trieste in prospera salute. 

isitarono ieri la grande Esposizione di fiori e 
di orticoltura. 











no in tale stato, e che suno 
mente infelici, Il locale, cl 
servire a-ricoverarne più di cento. 



















e ne dumanderanno lieci 


LG a 
Oltre a ciò, il Torlonia si dispone a fare un | gressione del poco merito e della 


altro altare alla chiesa della Vittoria in Ruma, 


re del Lombardo Vene: | ‘itare che importerà la spesa di 


conte Gyulai, chiamato 












La Compaguia drammatica de' 
le tende a Messina in occasione delle novene 









di. E tutto ciò non dee far meraviglia, sapendo- | S, Gi ro, cui i teatri di capitale t 
di'eh'egli, a S. Giovanni in Laterano, ha fatto | per diecinose sere. Fu colà E parata 
appella, dove ha speso non meno di due mi- | spara Stampa, il Moliére, V' Oreste, e la Compa- 
di lire austriache; e nel dir ciò, non esage | gnia ne riportò trionfi, essendo davvero una 


enna, giunse ieri, ed a 
partirà domani, 0 al più 
caricato di una missione 
straordinaria presso i reggenti d'Italia. Il primo 
Visitare è il Granduca di Toscana. 

leri fu celebrato alla Corte imperiale, e pre- 
cisamente nella stanza ove a vita migliore passò 
l'Arciduca Carlo, funebre memo: 
rio della sua morte. Al sacrifizio 











tardi dopo domani, 








ro punto la somma. 

Domani il Papa fa definitivamente la 
che, a cagione del tempo, non ha fatto prima, 
Varie persone del Corpo 
piomatico sono invitate ad accompagnarlo e 
Paolo, fuori delle mu 
| commendatore Visconti avrà l'onore di essere | Bianco edit 





agli scavi di Osti 













Famiglia imperiale : ed ai lugubri riti, che attorno 
al sarcofago ebbero compimento nella- chiesa par- 


paguia modello. 

ta, Puilulano tuttodì nuovi giornali umoristici 

oltre il Pulcinella, che sta sulle grucce, abben- 

chè in fasce, e il Diarolo zoppo, che. promette 

bene, fe'capoliao Sì e No, che non conosco pui 

to, ed ora è agueozgio sugli angoli delle vie Z{ 
ro, vergognosa speculazione che 









guida al Papa negli scavi; egli è un eccellente | s° appoggia all'àmo delle tombole e dei premi 
$. 


rocchiale di Corte a S. Agostino, erano presenti 


R.il Conte di Siracusa, preso a Firenze da 


Il Municipio non ha soputo resistere alla pub | indisposizione, ripatriò, rimettendo ad altra voita il 
inione: ha sentito la voce del decoro, € | prozettato viaggio di Venezia. Me ne 


molli già addetti a servigio del defuuto. L'eroe 
d'Aspern, a cui si va alacremente erigendo un 
monumento degno del suo nome, ha procacciato 
egli stesso di erigere della sua memoria un mo- 
mumento degno nel cuore di tutta la nazione. 








vere ; perciò suila bellissima Pi 
za a Campo de' Fiori ha comi 








perato le uree delle | senza di questo Principe è d'un gran 
fano atterrate per rifabbricarle; e rio mbe Gioni v 










- | Vosiri artisti, godo per quelli di N 


‘ga e rende più maestosa la piazza. PS. 1 vostro giornale N. 81 
Roma applaude tutta a questo atto del Mumcipio, AIR Lea piana corasiuni ari 
pubblico noa è | rore nella mia corrispondenza. Iu proposito del 

però vor: | viaggio da Napoli a Roma, dissi via di Gaeta, in 


Tnoro. — Trento 2 maggio. 

Sabato mattina, le LA. AA. II. RR. 
dita la santa messa, si recarono 
golenente a visitare la Pretura 
A. I. l' Arciduchessa ad onorare di 


il quale potrà accorgersi che 
sempre ingiusto ne' suoi giudizii. Mi 
altre e maggiori cose, faci 
i La vita municipale ha pochi anni, 

per cui, se i Magistrati ed il Co 













i Civitavecchia, errore anche ripetuto po- 
che linee più sotto; vi prego retti! 





iglio non vo- | sente Poscritto. 


presenza la sezione femminile del civico Ospeda'e 
tile diretta da quell'uomo be- 
i è il nostro Don Gio- 


gliono farsi uccidere dalla pubblica opinione, bi- 
sogna che facciano. 





DUCATO DI MODENA. 


Il processo del marchese C..., già direttore Modena 2 maggio. 


o ‘èstam- | Una notificazione del Ministero dell'interno, 
stretto, Da esso risulla che il sig. mAr- | porta quanto segue: 


Ritornato che fu il serenissimo Arciduca, | del Monte di Pietà, è terminato, e già se 


alle ore 4 fuvvi un banchetto di 30 coperte, al 
quale aveano l'onore di essere convitate alcune 
locali Autorità, aleuni signori e dame dell'alta 
nobiltà, l° imprenditore de'lavori 





chese è dichiarato responsubile verso il Monte 
per la somma di un milione e più di scudi. Quan 
to prima vi farò conoscere 





Londra 26 aprile 
«er l'altro, al Î 
no uscire tutte le truppe per grandi evoluzioni 
campo, onde dar occi 












ino, altra volta con- 
reere semplice per un 


, aminogliato, co 








one alla Regina di vele 
burrasca, la quale free è 
ul canale, alcuni per va 













le proprie ragioi 
eventuali sue pret 






viare i navigli postati 
lega, dal loro corso, co'pi anche il campo di 4 
dershott, e pose in moto un mare di sabbia eé 
polvere, contro cui nè l'infonteria nè l'artigie ®° 
poterono lottare, ll 

in nessun tempo è 
venta del tutto impraticabile, ailorehè forte pa] 
eno, 0 quando, dopo lui 





Brizzi D.menico, del vivente Jacopo, nato 
lanvi 23, 





o a Ponteciato, d'anni 





a pa sppo buono, Ma dl 
na di sei mesi di carcere, e alla confisca dell’ i 








ne sconvolge il terr: 
e costaute tempo asciutto, il vento vi cx 
ole di polvere. Cedene 
ier l'altro dovette conte! 
di tiro dell'artiglira 


rima. 
Tutte le suddette condanne furono dal sotto- 
scritto pienimente confermate. 
Carrara, 18 aprile 1858. 
De Wipeakmeny maggiore. 
(Mess. di Mod.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 2 maggio. 
11 28 aprile, S. A. R. la Duchessa reggente ha 
nare la fausta ricorrenza del 
mastico dell’augusto nostro. S 
on diverse nomine e promozioni 
agrande di Corte de! marchese Gian Francesco 
poi fu illuminato a giorno il R 


fatti su un terreno appena difeso dalla burrsc 

e che in parte riuscirono assai poco sodisfaii 

Andò totalmente fallita, in questa occasione, vi 
i 3 









ngegneri a cavallo, che aveano fereà 






tere, in caso di 1 
indietro pezzi d'a 
a dla una partes 





















lavoro, il nuovo è 





augusto Sovrano, e l'augusta sua madre 

he furono salutati da vivi ed 
il concorso degli 
le fogge e le ac- 
Dopo il secondo atto 
, Beatrice di Tenda, successa fin dalla 
sera precedente, con assai più fortunati au: 
Lammermoor, venne 
stra maestrevolmente la 
grande sinfonia sullo Stabat Mater di Rossini , 
composta dal maestro Mercadante. 

(Gazz. di Parma. ) 


IMPERO RUSSO. 
L° Indépendance belge ha telegraficamente 


sa d'innovazioni, che sorgono di tempo in 
ben presto dimen 

tutto il sabato ebbi vi inollr i+ 
i, cho si estendono 1\vt 


rsali applausi. Gre 


e es 
spettatori, sontuose ed eli cendio nelle piantagi 












Le 
e molteplice fa 








Soltanto verso sei 

l'Ovest, ebbevi speranza ch 

Dai 5,000 di 6,000 campi di terreno sono dr 

parte. settentrionale È 

pascoli somiglia ad un focolare vulcanico est 
Iberi si sollevano, coi be 

isopra degli arsi cespugli. 

« Alle 8, la Regina era di ritorno a Li 

dra, dove un'ora prima era arrivato , ven 

da Bristol, dal suo viaggio d' Irlanda, il Prini! 









€ carbonizzati. La 






Pietroburgo reca cl 
esteri diresse alle Legazioni im 
iscopo di eccitarle a non 








pe 
passaporti di stragieri. Sebbene le Le- 











i negli alti crocchi che il Prini 


gazioni russe ali estero non avessero mi 











* Per erifare gl’inconvenienti, che può por- 


tar seco la libri: ilimitota, che finora esisteva, 


con un'esatta rela- | di porre faneiulli e giovani d si 

s055 Mito l'andamento della cos, ll pubblico | Sesnlimmali[d rdacasione. senza che li Gore 
rà argomentare quanto sia colpevole questo | no ne avesse notizia, e potesse quindi esercitare 
ital direttore. Il Governo pontificio ama dare | quella sorveglianza, che troppo è necessaria, allo 
una pubblicità a questo processo, perchè veggano | scopo sì importante di regolare, cioè, e dirigere 

tutti se esso meritava ciò che contro di lui si è | Ja pubblica educazione, S. A. R 

scritto daî giornali piemontesi cd inglesi, per ave- | Sovrano ha trovato opporti a 
to l'arresto di questo siguor marchese. | determinazione del 26 marzo p. p., di prescrive- 
‘orso di Cavour, in cui ha detto che, | vere che d'ora inuanzi chiunque vorrà collocare 


l grandioso pon- 
te viadoito ai Vodi di Lavis, signor Tallacchini, 
ed alcuni signori del ceto mercanti 
La sera le LL. AA. Il. RR. assistettero alla 
rappresentazione nel Teatro so 
Questa mattina, le LL. A. 





le. 

seguite da bril- 
10 ore alla catte- 
dale, fra gli spari de’mortaretti, ove fu 
da $. A. il prineipe Vescovo messa solenne, cui 
presero parte tutte le Autorità civili e militari in 








ro, come deputato e come cittadino, 
combatterà sempre 








enzione di entrare nl 
precisamente nel corpo delle guar 
II Principe Alfredo continuò nell 
sa sellimana i suoi studii 
dell'Ufficio d'artiglieria di Southampton. 


mato passaporti di stranieri 
traune la Russia, il Gov 
lameno rinnovare questa raccomandàzione, per 
cortesia verso il Guverno francese. » (0. 7. 


IMPERO O1TOMANO 





di Galles espresse 









pei 
ruo imperiale volle nul 


vali, sotto la diri 




















i propri figli, nipoti, parei 


i beni ec- | o dell'altro sesso in uno Stabilimento di educa- 


pieno uniforme. 


A cagione per altro del tempo, continua- sempre più dimostra le disposizioni 





zione, 0 presso Università o maestri pri 


iccennate, del Governo sardo di ri- | Stati esteri, dovrà inoltrarne domanda al Mini 





mente'sfavorevole, fu forza aggiornare a_dome- 
nica prossima la festa popolare, che avrebi 
uire quest’ oggi in Piazza d'armi. S. A. 
lo prolungato il suo soggiorno fra noi, 
degnavasi permettere l’ aggiornamento della festa, 
che abbiamo ogni ragione 
brillantissima. Tanto qui che ne' vicini Comuni 
preparativi per corrispondere 


jarsi con Roma. Certo che Cavour ha così 





itato cerca ogni vi 
zioni diplomatiche con Roma. Nel far ci 
mostra che ha senno, che ben conosce il' bisogno 
del paese e la sua posizione. 

È qui di passaggio 





stero dell'interno, che la sottoporrà con votiva 
informazione 9 S. A. R. 

I giovani che clandestinamente fossero collo- 

cati all'estero in Stabilimenti d'educazione ed 

ruzione, non potranno in seguito essere ammes- 

si a questa Università, o ad altre pubbliche Scuo- 

le, nè aspirare, all'esercizio di conseguite proles- 





sig. cav. Bermudez di | sioni, o ad fi i nello Stato i, 
inviato straordinario e ‘ministro plenipo- md a petite cpp che 
la Corte di | contravsenissero al disposto tecedenti 


generale aspellazione © possibi!- 


ssarla. 
LL. AA. Il. RR. degnarono di loro 
presenza l' uitima rappresentazione della Compa- 


ni 
î 





‘io di S. M. Cattoli 


- 
ticoli incorreranno in una multa dalle lire 500 alle 


La Regina di Spagna ha presentato alla San- | L. 2000, ed inoltre, secondo i casi e le circost 
ta Sede alcuni soggetti per Vescovi delle diocesi | ze, nella perdita degl’ impieghi e Gill cncaidere- 


gnia drammatica diretta da Ernesto Rossi. 
(Estr. dalla G. di Trento). 


Altra del 3 maggio. vacanti nel suo Regno: per la diocesi di Cuenca, 





ze, che polessero avere, e gli ultimi, ossiano i tu- 


vacante per la morte di monsignor Sanchez, e | tori e i curatori, decadranno ancora dalla tutela 








la rinuncia del tato Fernandez Garcia, 
Ja presentato il cavonico lettore della metropoli 


lenza, D. Miguel Payà y Rico ; per la 









© cura. » ( Mess. di Mod.) 
Il Comando dello stato d'assedio di Carrara 


canouico lettore di Burgos, | pubblica la senfienza, con cui il 






Giovanni Nepomuceno Garcia y Gomez 


Consiglio di guer- 
Fa tadtnatosi sel giorno 17 aprile condannò sd 


i perda 
diocesi di Jaen, il canonico di Granata , Andrea | unanimità di voti: 


lagnos. _————————__—_————————— tt 
ll P, Theiner, abbandonata feliecmente la e i 





rive in più un capitale di: fiori 

‘tolo d’imprestito, se 
restiluirsi in quattro annue rati 
l'anno 4860 in poi. 





e decorribili dal- 


considerata idea di pubblica 
(G. di Trento.) ss Pirri 


trop - 
Concilio di Trento, va pubblicando 








inza anteriore alle di 
(Nota dell 


L' Agramer Zeitung ba dalla Bosnia 20 a- 
prile quauto segue: 

na ra le truppe turche, stanziate nel- 
l'Erzegovina , non trassero verua profitto dalle 


PARLAMENTO INGLESE. 

Rcco, secondo l' Herald 
lord Derly dichiarò, n 
de' lordi del 29 aprile, che la Eravcia 
terra operavano d'accordo nell'affare del Copl:” 


+ interessandosi prof” 
+ è desiderando che v 








la tornata della Ci 


to partito da Dubica, 
giunse Maidau (Grozdeni ); i 
li perì sotto il carico per debolezza e difetto 
nutrimento. Gli altri trasporti non furono più 
ti, cd in seguito a ciò trovai 
piccole partite 
ti in balia dell’ 


probabilmente inser 




























È i diede al Governo dell 
il contegno, ch' ei dove i 
mente a far chiaro ch 
derare la cattura del Cagli 


molti oggetti di vitto, 


prima ehe altri caval 
no essere di nuovo requisiti onde trasportarli 
alla loro destinazione. Da Krupa 
rono le relative spedizioni di.viv 
corrente, Nella Nahia di Krupa i 

ro con molta pena il popolo a questa prestazio- 


Quanto al risarcimento , era allora neces” 
anifestassi un'opinione, perche il Governt 
Sardegna ad abbracciare quel context 


li Governo di S. M. si assunse di raccomar 


« Il 5 corrente partirono dalla Krajina per l' nento pecuniario è 
271 


I 5 
‘zegovina i primi volonta: gna, che convien separare affatto dalla que 
restituzione del naviglio. 

« La gran questione. di risarcimento | 
fu sollevata, e ci sarebbe una grat 
igliasse a discutere del 
sarcimento, che può essere dom: 


Xi Governo sa prendeedo mi- 

arie per vie più i I 

dei volontari ; ma i Turchi (cusono che dopo î |, 

loro partenza scoppi un'insurrezione, e peri 

non vogliono, alloni nmarai 

___*1l possidenti e le Autorità fecero tutto il 

sibile’ per impedire l'emigrazione. Si Sassa 
i nodi cda, Led esistenza dei po- 

sono in grado di nominare i 

Golubie nuziale: 

idoli 











L'Inghilterra mantenne quei 
liede alla Sardeg 

naviglio, tutto l’aiuto morale 

pricarde) disse che ciò non si 

che i suoi buoni uflizii, © 
ufia guerra europe 





x a suddi 
ogni cos, Emi sano: Addi Pasi: Ilan Mubo, ta 
i fratelli Salarovich ad il vecchio Rustanovie, An: terra adoperava di conce 












Francia ; ha raccomandato « Essendo state sparse nel pubblico, e non do- | bis il 1 li 1 i he tal icolarità diede bu RECENTISSI 
Ela Sardegna ; in caso di ft na parto di Napoli, ento imnere ent, | risposta, sserioni tt ato | st fari in modo non i ii immaginazion. Siceome la ritirata Gel sig NOTIZIE IMRE. 
Led mete partito CI Billault era stata quasi contemporanea al voto 0 s 
Trieste 4 maggio. 




































SUE ent; pisionza, mad OP0CI prote» | chiara riliulato l'inearico, offertogli dalla Co- 

con io, giu: princi) contenuti chiarato d' aver P , offet p i " Pi 

to nr raitato di Parigi, è d'invocar la Mediazio= | fona negli ultimi processi, perch' essa credeva far ri- piuttosto all'attuazione della legge di sicurezza, b 4 

ne d' una Potenza amica. c vivere pel beneplacito d'un Sovrano straniero un at- generale, s'argomentò dal fatto, di cui vi parlo, Oggi, verso le ore? giunse fra noi, pro- 

"ilnobile conte termina esprimendo la speranza | to del Par!amento caduto in dissuetudine, credo do- che le disposizioni di vigilanza rigorosa fossero | veniente da Costanti! i, S. È. Fuad po: 

che le negoziazioni, cui si da opera in questo mo- | ver recare a notizia della Camera la corrispondenza in into di 905] nistro ottomano degli affari estern 

Selo, non siano per essere disturbate da molupli- | fra il sig. James ed il solicitor del Tesoro, in riguar- È © procinto di rimanere sospese. dl crossalo as il Feizi Bahri, L'E. S. ven- 

‘cale discussioni. do alla difesa di Bernard. - Pe pon Dappoichè lo stato pienamente tranquillo del- | pirusen Luagitiet defi a) sapa 
opo alcune parole del marchese di Clanricar- * Darò lettura della risposta del solicitor del Te- i- | le cose e degli animi seconda benissimu tale in- | Ne ricevuta con tutti gli onori dovuti al suo al 

de, V argomento è abbandonato. » soro; risposta falla a nia sapula, colla mia sanzione ione ; i terprelazione, no veggo per parte mia nessun | '0 rango e prese alloggio all'Hotel de la Ville, © 

= | ecol pieno mio gradimento, alla lettera del sig. James. i i motivo di ributtarla come inverisimile; ma non | proseguirà il viaggio alla volta di van A) mr 


Ecco a qual punto è tal faccenda nella 
mera de' lordi; « ma, osserva qui il Journal des | lita possibile era stata data a quel momento dalia Corona 
Dibats, la Camera Foa comuni ed i giornali non | ai dollore Bernard DE, 
tarderanno a discuterla giusta le nuove informa= | CeSSE SCI o solicitr 
tn che il discorso di lord Malmesbury ha da- | come tegdi Si fetta al ae amen to i i \ ] ' 
fo al pubblico. Un dispaccio telegrafico ci annun- MiO LU arisrney. penserai bile buon diritto. Ii mopdo politico aspetta quiu- affare dell’ Holstein conchiude , nell'essenzi 

ià che il Times censura vivamente il discor- y È, di con grande e giustificalo | interessamento che declinare la via proposta dall'ultima dichiarazio- 

venga defiuitivamente alzato il velo, che copre |l' dee: | ne della Danimarca, venendo avanti a tutto ripu- 


la guarentisco neppure per vera. 
SVIZZERA Germania. 

Lion Il Zeit contiene un carteggio du Francoforte, 

Ticino. — Lugano 29 aprile. il quale dice che la Giunta delia Dieta fol 

































so di lord Malmesbury ed il contegno troppo non- i 
le, or I Govi ll affare del Cagliari. (Y. sopra il rendiconto delle tato necessario di ottenere notizia delle divisate 
curante, a parer suo, del Governo inglese verso discussioni del Parlamento inglese ). ria degli Angioli. proposte di. legge e della base delle prati de' 
Ù Commissari, innanzi che la Confederazione ade- 


la Sardegaa. In pari tempo , ua altro dispaccio, lor gore, Ù 
Liar da Pili LI conoscere chell risar- te ci dire Aeg n cea I Egli si compiacque molto nel rivedere il gran | © - 
imento, domandato dall’ Inghilterra pe'macchi * ‘,! | scorso del conte Solaro della Margarita in ri- | quadro della Crocifissione, € lo trovò tale da nou | risa alla proposizione della Danimarca stessa. L' 
del Cagliari, è stabilito nella somma di 100,000 " Leggerò ora alla Camera la risposta del sig. Ja- | scontro al gran discorso del Cavour. Dal confron- | richiedere che una semplice pulitura, escluso qual- | Aunover emise un voto separato, con diffusi mo- 
ed alito dispeccio; Il Gorerno | me 2 Ul ielera; ella prevera cho sebo Pirsciicce. | ia ambo vedasi E cesarea Sera l'aaa'catsto. tivi. (G. Uff. di Vienna.) 
di Napoli, pur parendo disposto a trattare, pro- | io, di cui fu discorso. ll sig. James rispose: « Vi riu” fard protcazione, ritto e dell'ar- A dare però maggior luce al dipinto stesso, 
segue i suoi armamenti. (V. sopra il Bullettino,) bitrio, della modesta verità e della illusione, | additò alcune modificazioni da portarsi alle fine- 












razio del vostro biglietto, e fo il debito pregio del- A o DISPACCI TELEGRAFICI 
n della forza di convinzione e della sofisticheria, € | stre e qualche tinta semplice suile circostanti pa- | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 











* Îa cortesia dell’ attorney general.» 














« In questa medesima tornata della Camera K fi 

sa : i ‘ 4 ‘4 sig. Si o a 

dee Rea ra alimento il Hi | 3 t agesunoo cio l'merizamione. ita ui ge | «i veda la mote cdi reli della chiese. To sivani 

di lord Westmeath contro gli organetti ambulan- | amente. Spero che, quando tale sposizione sara siata , R L'affresco della Madonna, tolto, come è noto, = ndra 6 maggio. 

li, oggetto dell' universale eseci isse il no- | pubblicata, sara pienamente dimostrato al paese che Sono arrivati a Parigi parecchi delegati suol- un muro dell'antico convento, verrebbe, giu- (Ricevuto il 5, ore 2 min. 25 pom.) 

bile lord. Ma, secondo il sig. Wilthon, quella mu- | mai in questo Regno la Corona non PENA ii Da do-valacchi, « sta il consiglio del prelodato sig. conte Nava, ad La proposta di Gladstone relativa all’ u- 
saio dell'assistenza di qualsiasi difensore egli possa | duraute la Conferenza per dare sc iarimenti ai | essere posto nella prima cappella alla diritta nione de’ Principati danubiani, combattuta da 


sica solleva gradevolmente l'orecchio dallo strepi- | Sa! È ; 

fo uniforme delle carrozze. Se non che, il colpo | desidera d'avere durante Îl suo processo. » _. 

mortale ai tal importante provvedimento fu dato | “i Tata Nell pae, Tri “ 
i ina marzo scorso, leggonsi i 

da lord Lyndhurst, che lo dichiarò oppressivo e | China del 42 unico “Coro fono è Canton. Sì 





pieuipotenziarii sui bisogni e sui desiderii dl loro | trando iu chiesa. Visitò pure gli afireschi della | [)jsragli 
paese. Aggiuugesi che anche il principe Vogorides | Ceua, stati dal muro trasportati sulla tela, e che Disraeli e da Palmerston,: fu pra cori 
Pie, e in ‘quest anno a fat una visita all'Im- | ora si conservano nella sala maggiore della Bi- | 292 voti contro 444. Fitzgerald annunzia 

into un dispaccio di Cavour, il quale 


peratore dei Francesi. _* (0. T.) |blioteca del Liceo. A parer suo, essi duvrebbero | esser giu 
essere collocati in una delle alire cappelle della | dichiara che la Sardegna accetta la proposta 































pericoloso pe' musicanti più inoffensivi. Ei fece la pope 

pitura drammatica d'un sopaore di Muto, ar | Mile "(ripone sotto la nsia sopri» da je hiesa di S. Mari iazi è 

Ri o Tp et i Ct alte | -|-| Comene C[ SITL Sl po gi | timone Lace si 
Parigi 1° maggio. che ora, e poscia ripartì, mostrandosi cortesissi- o 





Some un perturbatore dellu pace pubblica, (V. ta | zione uffiziale, straniera. o senz' essa? 
pertarta Di il sig, S. Fitagerald: Îl Governo della Regi- | —$ Vi ricorda certamente quante volte mi son | mo verso la Commissione stata incaricata di i- BORSA DI VIENNA del 5 miggio 


ict d' ieri.) Lord Campbell si fai allora per gia) LS dee n" mito er i E 
lichiasarsi solennemente contrario ad ogoi can- | Da evelte da it veduto nella necessità di rical orme dell'In- | ceverlo, (GT. parsa tiche, Lai. 
fiamento. organico nella legge. l Governo, rappre- | glio su questo particolare. Se dl fatto fosse dimo- | dipendance beige, a fin di rettificare le asserzioni GERMANIA. CENT feltre 6 maG 
strato, sarebbe nostro dovere fare ogui nostro | di quel giornale, il quale, accaperrando per amo- negno pi savina. — Monaco 26 aprile. Db: dela restio nazionale | als "is % 

+ 04% 71 4) 


sentato da lord Derby, fece eco al giuoco di pa- e o e © 
la roy, gi PO" | sforzo per impedire che simili fatti sì rinnovas- | re o per forza ‘l'eredità delle antiche Gazzette april rergiadie eni (piene | 
. . con ri Mo.» 

























































role di lord Campheli, e gli organetti si andaro» | slo no n, e Gazelle 
adigtrrà 0. I nda, s'ostina a voler dare a' suoi lettori - 
ea annuale del sig. Spooner con- La Camera si formò quindi in Giunta per suoro ; aache quand'e' manca, ed in tal cani mettici per Ri dei deputati, la quale | ni gela etalte + e 22% 
css = 5 rebbe presentata nel ima sessione. a <BR 
i To Fasolazioni del cancelliere dello scac- | assai. frequente da qualche tempo , è obbligato a | "Tee Prete intiva legge respinta anni sono dalla | * _ Istluto di eredilo © > > + - © 























tro la dotazione del Seminari preti bio relative alle dadie. (V. i dispacci d'ier l" fabbri ita Hell 
tr obbe maggior riuscita della campagna im- | chiere re e. ci d'ier È | inventare, a fabbricar novità, ora a spese dell 

pressa di ord Westmeath contro gli organetti. | alto.) ea uno, ora a spese dell'alto. 4 listone ca Di ata amenette la ©: | uscsa per 100 Or. corr.» + « 
li ‘sig, Spooner rappresentò alla Camera de' © al metodo non è solamente faticoso pei | ‘clude quiudi di nuovo le elezioni generali, che | LOuÉra per 1 lira Meina pg | 

















































muni colla stessa vivacità dell’annoscorso, e del- Brusselles 27 aprile. compilatori del foglio in discorso, è pur anco in- stata 
l'anno precedente, e di tutti gli trascorsi tl Moniteur Belge d'oggi reca finalmente la | decente, a valermi d' un vocabolo moderato ; sd] cresca rire dA AE II Corone È 
dalla fondazione di Maynooth in qua, che lo Sta- | nomina definitiva, in data 26 aprile, del sig. Por- i Governi e gli uomini, a cui danno s'eserci- | Jj; g Lastra piego pei 1 2 maggio. — Rei 
nza peccato dar sovvenzioni ad | toes a ministro de' lavori pubblici. A quanto rile- | tano Pe. solito estro € la fantasia dell'Indépen- | Sti dar eci recupalo Alcamo. (0. o così: 69,60, —,— (Quattro t/ 43,50 —,— Mobilier 
rbt ttolico e favorir così l'insegna- | vasi, egli si schermiva finora dall'assunzione d' dance belge avrebbero essi torto di tacciar d ae a .T) |725. — Autrichiens 697. — Emanuele 447— Lom- 
Printer Meato © l'estension dell'errure. Quel rispettabile | un portafoglio, opiuando che un ministro di Gi immorale fatto pierre? Confesso che, A barde 610 —, 611. 
Lante) antipapa, come lo chiama il Times, svolse tull'i | binotto debba appartenere alla Camera qual rap. | PPC parte mia, nulla al mondo veggo di più no- | ._. Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Uf- ‘Borsa di Londra del 3 maggio. -- Cossoli- 
cui nomina suoi argomenti e tutte le sue citazioni cousue- | presentante. Ma alla fine riuscì di vincere quest” civo quanto un giornalismo a bel disegno men- fiziale di Vienna: — al 3% 97% 
ropoli è ora te, e fu battuto cou una maggioranza di 55 vo- | onorevole scrupolo. (0. s ) |dace, ed il quale piglia a_trastullo spacciar fab « Auche iu Baviera furono ultimamente senti- 
x Sia riserbandosi di smeatirle egli stesso, occor- | 18 scosse di. tranuuto. A, Waldminchen, nel 24 i as 
aprile, un quarto d' ora dopo mezzogiorno, sen- VARIETÀ, 









ti: Mayuooth è dunque raffermato su' suoi fonda- 






FRANCIA. rendo, il domani. Ignoro se tali considerazioni ab- 












tissi all'aperto, e molto più nelle case, essendo Non v'è nazione in Europa, dico il Journal 





mevti sino all'anno venturo. » 
jano molta o poca parte nel provvedimento, da 













sli] Or ceco la relazione della tornata della Co Parigi 1.° maggio. o alia 0 poca parto pel o Fui rta met areata RO 

mera de' comuui del 30 aprile, di cui il telegra- Il prefetto della blico, in data del | cui fu colta l' Indépendance belge; ma s0a d'av- sera ce): , Una | Je | Imprimerie et de la Librairie, che tauto abbon- 

peo dee Per dei a assunto, como si solo; conio | 20. aprile, un editto, pel "ea gl dati. ata del | viso che qualeuna pur n'abbiano. Fallo sta che, | scosst MI ERelO, SCORSE farmore S| dia bri a sì basso prezzo, sì ben fatti, così n 

Du 'dicvedie € inesatto: MO sulle liste clettorali della 5.* circoscrizione so- | Ei". ai rad guai gica di fn rai a di pia fila gal qanici e ione: gli scOsSA | di a consultarsi, come la Cina. Sul catalogo manc- 
si int chiede al s stato deli” pià 5 i n ; re rolini . Per , scossa o 

sig. Jtunt chiede al segretario di Stato dell| no convoeati il 9 e 10 maggio, nelle loro sezio- | 8. tinti di lettura, né su quelli de Caf, che | durò al più un quarto di secondo, e non si udì e ti pin 


uale fece de Vit 
interno $'Ggii abbia risolta la sua attenzione sul feti | ni rispettive, a fin d'eleggere ua deputato. Come che ne fossero derivati danni. Ma la gente ne ri- 
A strato per 


i suoi associati nol ricevettero, e che si assicura US . 
mase tanto spaventata, che precipitossi in istrada, | descrizioni statistici 












uni per una diconto — pubblicato ne' giornali del di prima, d'un | 5; e 

ampo di Al ting "tenuto il 23 Hall (#7 il si sa, la ireoserizione è quel cui nè il n 3 5 

i sabbia è di mecting ienuio i 2410 Salniarte în giu dl fondo | candidato del Governo, nè quello dell'opposizione A gni dall emise Gruppi pci di acne 

nè l'artiglie. dll suscrizione per le spese della difesa coutro i pro- | non olteanero la prescritta maggioranza de' voti. novellis'i s'è in principal modo preoccupata di "NI Saniesiazo; di 1 è 54 minuti | dici, le opere filosofiche, in un parola tutti 

Li trovasi Hi cessi della stampa. Uno degli avvocati della Regi tal avsenimento; quanto alla gente diplomatica 2 desimo giorno, alle {1 e 54 minuti | destinati ad agevolare l'istruzione, sono alla mano 

# pra fa era presente ; ‘ei parlecipò ‘a quell’ adunanza. Chiede- == È e politica, ella se ne da assai poco pensiero. Da antimeridiane, a Herzogau, presso Waldminchen, | 4; tutti, e il Governo stesso favorisce tal sorta 

DET rò, aggiunge l’ onorevole membro, se un avvocato Le Corti d'Appello nelle Provincie con- | gran tempo infatti, l' Indépendance non gode fra sentissi una scossa, che sembrò audare dal Sud-Est | 4; pubblicazioni. Quindi vediamo che nel 1773 
al Nord, e che durò alcuni secondi. Fu uguale | |> 1,mperatore Kien-Long ordinò che si stampasse 


delta Regioa abbia il diritto di riflutar di perorare | fermarono di bel nuovo molte condanne politi- | le persone gravi se nou assai scarsa riputazione. pet 
a tremilo simile ai tuono, € fece traballare case | una biblioteca generale, composta delle opere più 
















gr la Corona in un processo intentato a nome dello e Così quella È un tiratore di barche, il Non ebbi occasion.di parlarvi delia recente 

; pena _ | quale, su u0a pubblica piazzi, ava nel 24 feb- ! ed assai poco rilevante ‘adunanza diplomi ed oggetti in esse ‘esistenti; Essendo ciò succedu- iliciea ‘ ‘ 

gli elementi, i braio pronunciato offese contro l'Imperatore, e | cui fu de rapporto de’ ps to con tempo sereno, la cosa fece impressione Le TAI quel re rat 

clursi di di pererò era stato condannato a mesi 18 di carce- | andarono a studia la quistione de' Pruu particolare. » lumi, Questa vasta collezione formnerà quattro bi- 
re. A Pau fu confern la condanna un im- L'affare comincia appena, e ci terrem cità’ uisere. — Amburgo 24 aprile. b iuteche, dette Sse-Kon, Ossia Quattro Tesori. La 


° artigli 
stampa di questa collezione gigantesca nuo è au 


hi 100 di molta, per el nostro meglio. Intanto, debbo additar- Questa mattina furono aperie le sedute della 
















ila burrasea, 
| sodisfaventi. o false notizie. La terza sentenza ri-|vi un fatto, che fu 9 hl i i anni 
x qui osservato. Il sg. di Ba- | conferenza intorno al diritto marittimo, dopu ferminata: pochi anni sono, si compoveva 
casione, una guarda un magnano di Bordeaux, il quale, par- | silg, commissario russo, venne da Bucarest a Pa- si + asili dope Ri CI E iiinio viale [santa 
rolta da una nacd; ei vi si trovava sempi lando con un sottuffizia‘@, sì era espresso che direltimente, senza rieppur passare pe a CE questo, per certo, uno dei più nossa 
ralici conosciuti, Nessuna 


veano ferma LI jelmmnale et, Poagz eng eg si avrebbe dovuto condannare a morte l' Impera- troburgo. Credesi ch' ei sia abilitato ad intender- liosi fenomeni bi 
orda, la qual chiara il rendiconto inesatto. nia ira dalle, e Re Si liu geiaione sol Api Kisseleff, il quale, no presenti i delegati della Prussia, della £rande collezione d' Europa, nè quella dei Bene- 
; quel che potevano, ma che nou era | Pri Baviera, dell Aunover, degli Stati della Turingia | dettini, nè quella del Bollandisti, potrebbe gareg- 


fa detto sulla questione se un | 
n'uitilto di riutar di perorare | loro riuscito, ma che adesso non lo si manche- i Baviera deli move, degli Sai dela Turingia | dellin, pè quela del ll ndint Iron 






















di Stato, ecco ciò che Ni ritorno il a * 
o spe | id Sena] fe cileno MET A ALA eo Oidemburgo, Lubecca, Brema ed Amburgo. —m—— 
OTO | altre atta) cir] A resi a clusi . dell’ Austria sono: il sig. presideate ca « Un' assai 
120 | parole: sone da | un colloquio di Rau'e di Vienna, sig. di Benoui, consigliere ere di care 
7 bus , quando 








rancesco B. 





Ila gran mar | ribili perchè possiamo ripete se ne inferisce qui, tra la gente, che le disposi- | del Tribunale d' Appello, di Trieste, il sig. cav. di 








































po in temp pens Le ia 10 mesi di carcere, e zioni di n pio € della Russia ci la futu- | Sartorio, deputato di Borsa, di Trieste. ng: 

te. À utavi | ra sorte de' Principati continino ad esser con- | ente, E Pai I c0 a 

8° ot i BE St ESE Eee i e ea En SE 

adono a Nord- ‘Quel %ignore rispose colla leltera, che ho fra la |. Da un carteggio, i 28 aprile, nella | pieno illuminati su questo punto. | Lutz, consigliere di Tribunale, qual primo se HE | questo gener 

Je nella caui- chest dell'opera mia dal a | Gazaett 1 Uffziule di Vienna, togliamo quanto ap- Il Consiglio privato dell’ Imperatore V| tario, © dal dott. Ullrich d' Ambi sh nuo Segre | dusne da lui provata nel loccar terra è stata 

lutta Ja vasta gi prestò; n alte’ ieri adunato, ed il sig. Billault, antico mini- | condo. È vove che si terrauno quattro sedute per | tale, ch'egli è caduto morto istantaneamente, 
* conferma ciò, di cui esistono di re- | stro dell’interuo, benchè non sia parte di quel | settimana. (Hamb. Nachr. ed O. T.) |in seguito ad una rottura della colonna verte- 















que, nei dit 
(Patriotta,) 


vano in fan 
nto girò ab 


| brak 
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pntrionale dei Iii veli eni Si » Ponte calene Pest... 509 — Gi . . Francesco tiva. — Terzi co. Lodovico. poss. 
3 ta se AMNSPA SI * molnoa tap. Viema. €6 — 68 1 della Navig, gui Danubio.» 50 |Danski M. e Sobanski Stanisiao, possid. di 
o0na emme 4 »  PresbTyr. 1 am. . 19 — 20 » del Liovd ln Trieste .. TO | Pietrob, — £er £irenze: Quenson Curillo, avv. 
Weaalllt maglia. — ssuane. voro. cai Atene. i. auol. A. 1. . » 2° pr. . 29 -30 ObbI. prior. str. ferr. Elisabetta... — francese. n.1 giorno 4 maggio 
to qualche legno. Boogn » Te.B.Cro 5 "sam TEZZINRA, el igiorno t IIARE O: 
Lart aL ene Koi partitelle d'olii di Corfù Bologna Io ida toria Corso dei can: della Borsa di Vienna Arrivati da Milano i signori: Smylh Gren- 
No, venendo ao can Isconti da 15°, a 14 p.°o € » Transily. 5 ‘Glam. Fe al) del giorno 30 aprile 1858. ville Giacomo, poss. ingl. — Haut Luigi, con- 
la, 11 Principe di Dalmazia a {. 23. Pegli oli di Puglia si + alt. #rov * 5. Genoî 39" 39% Medio . — Bihler Giacomo, neg. dì Lu- 
h esternano maggiori pretese dopo le lett. del | h tO Radici [Jai Medie. | cerna, — Da Trieste: mann Ermanno, 
Regno; quelle di Gorfu non portavano cam- 1 Waldetet . 3 29 la | Armbureo p, 100 marcue B. 2jm. . £ 77%, | console sardo a Lipsia. pode= 
n n biameuti, Nei granoni vendevansi due car: . + Keglevich 16/2 16 Amstardam o. f. 100 ol. 2/m. 88% | sta di Zatersdori. — $ 800, 
e il Prineipt chetti da Braila per qui, da caricare in Da- | Livorno . . Vent Augusia p. f. 10 corr. uso .. neg. di Horn. — Da Firenze : Lindstrom dott. 
ntrare nell'e nubio entro il corr. mese al prezzo di f. 3.1 prete LL LLEZZARI Viglietti rondita di Com È idem” “idem 83m K.A., sved. — Da Roma: de Gyertyanfy, 
elle guardie d costo e nolo in Banconote. Par.ita Segal Treciso 4 maggio. — In questo'mercato Amburgo 2/m. Parlino p. 100 iall. pruss. 3/in. | Lodovico, poss. ungh. — Da Padora 
può nella scor” Galatz venne pagata a Ì. Y con vi fu maggior attività nei frumenti, che per dp e. Mranoelerta Al: BT 120 /3im: | Sullen Mulron vis. Eugenio, 
real e sconto 5 p. ‘/y, consumo si ti da |. 1a 15. Qual a E eNOYA P. L. n. 2/m. + ‘erona è noli Pietro, neg. 
to la direzion? sconto 6 P. 4%. nè ta cambi, né In valute, | cRe'ubblig. del muovo da a HAS, (ua n Fabeareni 3 giomi ii Lioue p. 300 fr. im. ‘Partiti per Milano 4 signori: Gordon Gior- 
pon. © nemmeno in pubblici effetti. Spiegasi qual: ! caparra e per consegna in ottobre e novem- | vap. Dani Sostantinopoli 31 E Lipeia p._ 100 tall. 2/m. glo e Baldwin Riccardo, ten. coloun. ingl. — 
cd Cremeno La Pabioni della ferrovia di Siena ! bre. Nei frumentoni calma da l. 1950 a id | > Prior: Uloydiare. 1 5 Frazcoferta dm, +7: ci e Lovero 2/1, . fhompson A. Gugl., Patchin Taddeo D. 
che 'al‘momento. non hanno venditori al 42 ; ji nostrano e |. 15.15 il colorito. Regolarmente rior. 3°), delia st Livorno 2/m. S Lon Pumpeliy Giacomo e ‘Stone Carlo Francesco, 
P-% e sono in vista di ascesa. (A.S.) | sono nati i bachi; havvi abbondanza di foglia Milena dm. Riberto e Veri atomo Rob 0 Pose, di 
| sono n Ds arri : n 795 be erschovie H. , posa. 
3 ; {OE RO Lita imaca e ctto t sperare un race | VIGbett Iolecani $ Parigi 2.) 00) Londra. — de Gossio Agostino, poss. mess. 
MONETE. — Veseria 5 maggio 1858. cl c 2 Banca uazion. Aggio Il. RX reccliini . + — Broglio Giulio, poss. — Mitschurin Nicolò 
so 1858. _ | colto abbondante anche dei foraggi. Gli ani- Loro” 
mali bovini reggono sostenuti . ne imperiali . colonn. russo. — fer Padova ; ‘'alleyraud Pe- 
c . . 210» VISIT UC URINE Figord Ella Luigi, prin, di Calls. — Casella 
DI . vi inglesi o... .. Ermei do, propr. Parma. — Husconi 
nisevseszo pesta sonni ni via. — | azioni std. di crollo ctr. imperiali resi. ; ;L:- Tee o, Dda di Bologua. — Per Trie- 
{Dal foglio serale della Gazz. di Fienna. ) LE) detto A Argento . . . ate: Starcke N. Gugl., pos mer, Dorr 
Plenna dn zioni Banca di sc LL pe —_——__&mk Giorgio Enrico, 0' Connell 3. Daniele c Smith 
Nol miranti ‘Iii ri entre tenia "BA a) Corse delle carte di Stato in Vienna ARRIVER PRvRI — Rel aio È Orace, posò, lugl, — Bourgeot Carlo Gius. 
la chiusa fiacca. Moi acquisti di carte di = del giorno 30 aprile 1858, drrivati da Milano i signori: Roges C: poss. di Lione. — Tazzoli Silvio, avvoc. di 
Slaio «i corsi fermi. Le divise più fiacche di yi aprile 1858. = di Washington. — Hius. M. € | Mantova. — Goldschmidt Benedetto, con 
Te cor o dilicle. jeauregard 4., eccles. ingl. — Cavernler Eu- | gen. di Toscana a Francof. — Per Lidi 
Pages rate 2881 di genio e Chatelain, poss. di Lione. — Verne | Laschi Giacomo, avv. di Verona, — Per Fe- 
Sesogi fS Frestito nazionale 3%... » str. ferr. Elis. a £ 200 Obbligaz, dello Stato. . Enrico, poss. di Parigi. — de Magnus Mar- | rona: Condi Costa nob. Teodoro, poss. di 
Tall. di M. T. » 826|sconto.. = Sa Ù So. del prest. nas. tino, poss. di Berlino. — Da Firenze: Bon- | Corfù. — Thurneysen P., consigli. svizz. 
x h osi Capa È D ae art) 5 durant Tommaso L. , poss. amer. — Porter n - 
ig. dello stato $, È " 1001) Andrea, ten. colonn. dmer. — Steoulepnikoff, MOVIMENTO DELLA STRADA FRBRATA. 
Ax. dello Stab. merc. veceltia emiss. .. — * TA * idem Lomb-Ven >... 268 Sen. magg. russo, — Da Udine: Rapp No: 
ni ‘idem = nuova» ..— Li 4 $ idem Frane. Gius... 159 dol, poss, di Bea — Da Triete: Crema | 13 maggio -.+ +» { 
. È "3 »  prest città di Trieste . 10%, Eugenio, uff. sardo. — Da Ferona : Dubost 
della Strada ferrata lomb.-veneta . — . 3% + havig. a vap. Danubio 5 Claudio, neg. di Lione. — Laschi Giacomo, | 1 4 maggio ....>... 
erezioni k; : » * viglietti...... 1014-10 avvocato. seas 
Partiti per Milano i signori: de Forbi | TT___ASSTATITT 
d'Oppede march. Luigi e de Simony vise. ESPONIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


Felice, di Parigi. — Berùff F , cap. bav. | 113,4 e 5, in S. M. della Misericordia. 

Felsicele Alese® pose. ingl. — Fletà Edoardo; *n45e6 ins n A 

73 | Goodwin Giacoino e Cameron Hi. C.. poss IIS 

%, amer. — de Solms Rosa co. Federico e de ug 

® | Minsterberg co. Federico, poss. di Dessau. SPETTACOLI. — Mereordì 5 maggio. 

= gli Sugoy co. Francesco, poss. di S.-No- s 

main. - Goldschmidt Benedetto, console gen. | rgatRO atoLLO. — Drammatica Compagala 

di Toscana e bapch. a Francof. — Cotard | romana, direita da Luigi Domenicani. pa 

1088. di nsieratezza e buon cuore. — Il tramonto 

l sole. — Alle ore 8 6% 

TEATRO DIANO MALIBRAN. — Drammatica 
‘Compagnia. diretta da Antonio Giardini. — 

Pellegro Piola. — Alle ore 5 0 ‘/» 


x OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — il 3 e 4 maggio 1858. 
ì DIREZIONE | quantità 


e forza * 
del vento | di pioggia 





















6 anoi . 
10 anoi . 










































































































































































| stante, le funebri pompe 


ARTICOLI COMUNICATI. 
[rie 425 


Ri si ha un bel proporsi di non parlare, di non 
iscrivere : ma v' hanno tali patadossi, che vi spingono 
a pariure ed a serivere. Voglio, dire, ch'è bella cosa 





to de' magi 
membri di qualsiasi pio, 

| confraternite, della falan: 
d'ogni classe) guidate da moi 
mitrato, e pastore amoroso, 
corso sulla bara, passeran 
quasi olocausto all'ombra 














di Francesco (coll’ interven- 
istrati in spontanea privata gramaglia, de’ 
0 scolastico ministero, delle 
jge lagrimosa de' conterranei 
ins. cav. arciprete abate 
che recitò paterno dis- 
pno a tarda ricordazione, 
di cui può dirsi: raro è il 


aprire ampie strade a comalercii, bella cosa ornare e- | quasi © 
dllizii ad bnore del luogo : ma se le strade ingombre | secondo. 2%, 

o da oziosi Jenuicanti, a appiamo che della perdita, onde spargonsi acer- 
gono, è le case assedite da odiosi e da menuicanti a |, abbiamo che onlammollo qualche sumco dei 


che pro abbellire nell'altro parti il materiale del pae- 
se, è questa parte animata e viva de’ nostri simili, de 
nostri Iratelli. abbandonaria nello stremo della mise 
he più è, fatti a cui la 
‘azione più, logno , dal vizio, suol 
trarre que’ disgraziali vari 
till Uomini, cosiddetti uomini prudenti, gridam 
mali necessari, che visogna a nostro meglio portarli 
pace, © lasciar correr il mondo com'è corso da 
tanti anni: 0 s0, chè sa di strano l' occuparsi delle 
al paese, È ciò per la dissuetudine della pub- | 








| div 
rac 

















biicita. | N, 2505. 
‘Si avverto il pubbico, per opportuna sua norima, che a 
datare dal giotao 10 weggio pv. sarà alutata una dupl 
ornalera corsa di Messaggeria postalo fra love di Suugo © 
£ Stazione gella siraa fesrata a l'otto di Piave, verio può 
la coatemporanea. suppresuoue dell asuaio grorualiera posonera 





È, non foss'altro, che si tenti quaggiù; è opera 
il falicare a pro degl inletici , a servizio della 
Patria; per cui se li male al tutto nou può scansarsi, 
Lara egli piccolo guadaguo che venga scemato ? 
Vara bene a Siudiarsi di contemperare il sistema 




















trapassato > fedele 





anti fra' pericoli 
la sola aucora del 
Bassano 


diosi del trivio. 








) 24 aprile 1558. 








comune speranza. 


interprete de’ suvi alletti , de' suoi 
, e collaboratore uella tutela della casa che 
Yo stuolo di liglioletti famelici, nudi , er- 


‘co, dopo Dio, 
B 


ATTI UPFIZIALI. 


AVVISO. 








(1 pubb.) 








AVVISI DIVERSI. 























N. 3301" 3% 
"Tolta ogni riserva, mediante Superiore abilitazio» 
ne, comunicata con Delegatizia Ordinanza N. 553-588 a. 
la Camera di commercio ed industria avverte tutti 
quelli, che sì credessero forniti delle necessarie quali- 
fiche, essere aperto il concorso ad alcuni posti di sen- 


dali Interpreti ‘e regolutori di bastimenti e di sensali 
da merci. 


Le qualifiche, che dalla legge si esigono per es- 


©) di essersi almeno per qualtro È 
dalche ramo di negoziazione per conto proprio, 
‘o qualche esercente 0 mediatore paten» 





sere ammessi a questo conc 
Slalate dai cerliticati seguenti 
a) di sudditanza austriaci 


‘0 devono venire con- 











nto l'eta maggiori 





esercita= 





d) di essere generalmente considerato come uo- 


lo condizione integrante per la eventua- 
nomina il deposito normale di austr. L. 
900 (novecento), è ritenuto siccome altro obbligo per 


sO : 





economico con l'inteiligenza del lavoro. Vengano i V li dita 
buoni signori a prestare le loro capacita alle puobli- pira da Lei giga AO b) di aver raf 
è più ; vengano ì Di omerve segueo È 
GU, Pigro delie pubblico sso di DI 1 Cera Patenta da Piove di Sobgo ale ore 7. +5 ant 10 ta quale 
escluse quelle degli ospitati. S' instituiscano anche » Attivo in Pare »o 915» unero 
nei Distresi delle scuole tecniche alle a migliorare gli Pata da Piave + ho ® » ; 
artisti, € a vie più rendere intelligenti i proprietari + Artivo ia Pere 95 » e ge 
È lavori di quelli avranno maggior esattezza, le terre | Il. Corsa Parieza da + 140 pon mo probo ei onesto 
di questi daranno maggior prouotto, per cu sì avra, CD Arrivo 10 Piave . 310 Ato 
forse, un civanzo da poter sopperire a' mancati rac »’ Partenza di Piavo . 5.20 è» » 
colti, ’ed alle crescenti gravezce. » Aravo in Pare » 6.50 » RIOI aeraseeia) ar 
Chiampo, il 30 aprile 1908. 08 Dall'L K. Direzione superiore dello Posta lomb.-venete, pasioa 
3 Verona, 3U aprue 1808. 
x PNR: A: cone A onee Leve pupi tivo, sia in obbligazi 





Giusta, provvida, civile è l'usanza delle pubbliche 
uecrologie; ma se i colori della passione, tolu per 10 
più au prestito dal romanzo, € le frasche deo si- 





te lassino 11 carattere dell'uomo laudato, l'utticio per- 'Resosi disponibue presso questo I. R. Trbasale provio- | vr Iprmnio, 
da Seal Onore, © divcula, più presto, cagione di gur= | cile ua posto di avvocito, si avvertoco tutti quali che it | un terzo el giorno 14 maggio amsidett, al 

Puli flspareri, e, talvolta, di codarue censure sul d@- | adessero di aspaarvi a ar giungere al Truzaie sesso eb | suo stesso dato regxltore di annue L 400, o sotto tutto 1 
funto. tfo* quatro seinane dala irta inserzione del preeota AVVISO | Niro condoni sbiato nel pruntivo Avvio 40 marso pp 


li di Bassano, a spiegarsi 





Francesco nob. Agosti 
menomissi ima ombra d'iperbole , visse un 
sessuntanove, la Vila intemerala puco meno u'un 
gelo. La severità invincibile dell ingeguosa sua mote= 
Stia, in ogni atto di virtù, giunse u lale che il nome 
di ui non varcò molto lungi dalla patria; e il virluo= 
sissimo abborriva dall’ eucomio della patria stessa. 0l- 
tre la santa esempiarita de' costumi, non mai divisa 
da una certa amavile grazia di tratto e di parole, ue" 
fuggitivi momenti della couversazione, egli a tulle le 
ore del giorno dispensava soccorsi ai poveretti @ con 
la notturna mano, qua e la gli andava, celatamente ; 
fecando. Pensosodell' altrui sciagura, e immemore } 
delle proprie cure, comecchè grandi, a scemarne il 
peso, Non intendeva chie a conseguire lo scopo della 
maghanima sua patria. 

franne il frequente e generoso ausilio alle, biso- 
gne del ‘Tempio, è qualche urbana largizione, l' Agu- 
Stinelli negando a sè medesimo gli agi che il patri- 
monio e la condizione gli potevano, in buon dato , 
consentire, lutto dedicò al sollievo dell’ inopia, mas- 
sime di quella, che dall’ oscurita delle squalnde pareti 
non osa uscire alla luce del paese € articolar voce di 
supplcato pane, L'Orfanotrono, maschile sulle iracce 
dell'altro, eretto dall’immortate sacerdote Marco Ui 
mona, a pro' delle fanciulle, è il monumento insigne 
del suo cuore, e del suo accorgimento. Lasciando sta 
re i sudori € Il danaro versato a fondario, a sostener= 
lo, a promuoverne il giornalieru incremento, nè 
cennando la giunta dei lascio nobilissimo, vergata nel 






































N. 7566. 


nelia Giazetta 





N. 13085. 

Per la vacanza in questo Domoio 
segralario lu gotenenziale di classe I 
ann for. 90 e la classe IX di 
Avviso il concorso al pesto medesimo, 
che intendessero aspirarvi ad 
Bitamento doeuzentite, non 











317: 


rente, 











LI 
EI 
AVVISO DI LUNCURSO. 








Verona, 29 apnie 185%. 


FONTANA 


AVVISO DI CONCORSI 
IL, cui 
diete, 


insionare le 
tardi 





esecuzione 





sotto riserva del 


N. 10698. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° 
pato Decreto 96 marso p 

470 dell'eccelsa L R. Prefettura dele Fioaso per le Pro- 
‘vincie venete si reca a comona notizia che null Ufbcio di que 
sta L R Intenienza, sto nei Circondario di S. Bariolommeo 
al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta ne' giorno 11 maigio p 
v. dalle ore 10 ant. alle 3 posa. per deliberare al maggior off- 
pprovenone Superiore, l' anenazione 

delle due case site m questa catò, 10 parr. di S' Pietro di Ca- 


Aggrundo, HusaeR. 


(1° pubb.) 


ale di Venezia le Joro dom.nde debitameste 
i | corredato del ceruficato di pascita, del dipi.ma di laure, del 
decreto di eleggilauà, in originale od iu copia autent ca, 

futti gl altri documenti, che posessero appoggiare l loro aspiro, 
ladicando altresi 1 vincoli di pareutela vd afaarà cha avessero 
itpiegati addotti a questo Tribunale 0 Pie: 


d 






porno 24 maggio 
1858, alla Prendensa di questa Luogoteneuza, 
l'Autorità, da cu dipeniono per ragione d'impiego © di 
micio. 
Venezia, 3 maggio 1853. 


a 








À luogo un secondo 





N. 3921. 
Dall' L R. Iatendenza provinciale delle finanze, 


Rovigo, 12 1858. 
2", Conigli end, L. cav. Gaspani. 


N. 4718. AVVIS 

Noa avendo avuto eflto l' 
termini dell'Avuiso 20 marzo pp 
nere nel locaie dell I. R. Iusandera 1a questo stesso giorno 
pel novenriate affitto dl iatilcodo Canova di compecdio dela 
fostanta Als Pouzoni, si premece il pbilico, che sotto l'es- 
servanza del patti © delle condizioni portare dall' Avviso me- 
desimo, avrà luogo un secondo esperimento nel giorno 15 de 
'etraite mese di maggio, cadendo deserto ni quale sì terrà Îl 
terzo nel suecassivo gorvo 32. 

Dall'L R. lutendenza provinciale delle finanze; 

Cremona, 21 aprile 1858. 

















AVYFISO. 
Resosi vacante il posto.di pretore di I classe in Cimeale 


N. 385. (8° pubb.) 
cui va annesso il soldo anuvo di fior. 1400, si difidano tutti 
cloro ch: vi aspirassero a ur pervenire col tramite di legge, 
la loro suppliche regolaraeate corredate e giustificate, © cala 
dimostramone, cltre agli ajtri requisiti di servigio, ben anche 





scritti, e che gli 








ni dello Stabilimento 
la giornata, 0 pure l'avallo d' una Ditta accredita! 
le assicuri la effettuazione immediata del 
ledesimo al momento della no 
















cisamente patria, paternità 








pina. 
che il deposito od avallo di quelli 
ssero agli esami, 0, la cui nomi- 

Ro Ministero, sa 





‘ome 80) 
e domicilio del 





concorren= 


le, saranno a prodursi al protocollo della Camera il 


quale ve 





ne abilitato a riceverle sino a tutto il gior- 


no 22 maggio prossimo venturo, | 
Dalla Camera di commercio ed industria, Vene- 


zia, 22 aprile 1558. 
Il Presidente, G. DE REALA 








Il Segretario L. Arnò. 
409 


avusa 


Che a tutto 31 maggio p. v. resta aperto il concor- 


istanze al prot 





alle Condotte medic 
del triennio 1858, 1859, 1500 


‘chirurgico-ostetriche pel resto 
ei Comuni appiedi de- 








aspiranti dovranno produrre le loro 


di questo R. Commissariato cor 


7 i 
LI R Coneigi reni: redate dei prescritti docuinenti muniti del bollo legale. 








N. 278. 




















AVVISO 


(3 ) 
In ordioe all’ ossequiato Decreto 22 corr. N. Tot 





N. 1936-2035-5-IN 





condotto delle 








i pri 
Comuni] Fatsione | qualità si 
Tu largh. delle strade È ì 


















in piano buonef 1474] 400] 800 








399 
È aperto il posto di medico-chirurgo-ostetrico- 
comuni di Opy 





ano e Sorga coll 








ai rispettivi 
salva la Si 
ma Condo! 
di Mazzagatta, 


jocati comunali cul spetta la nog 
Come aanzione. SI avverte che Nata 
resta esclusa ia troppo lontana tm 
‘che verra affidata verso congruo ott 





penso ad'un professionista condotto del Comune gt 


sola della Scala % 





isola della Scala, il 19 aprile 1858, 


LI. R. Commissari 








Le Presidenze del Consorzio Ongaro 
Sezione superiore ed inferiore. 


Per mancanza d’iuterv 
Jo in quest'ogi 





la stabilita 





i, non avendo avui 
invocazione inviami» 
Éiteressati consorti ad intervenire al secondo es 
mento di convocazione, che si terra. nel 


ri 
orto ig 


Maggio alle ore dodiéi meridiane. nel solito”lucae 
Untfo in fondo ulla calle Larga S. Marco, onde uu 
nre alia sostituzione del presidente più anziano que 


mii 








di di pratica. 


cadauna delle due Sezioni, con avvertenza 
‘che la deliverazione sara presa nelle forme e mi 


Che la convocazione si riterrà valida, qualungy 


sia per essere il numero 


sa sara stato aottato. 
Venezia, il 19 aprile 


Parte superiore 
FRANCESCO BRESSANIN 





GIUSEPPE BORTOLUTTO 








Rugaz 





da' più distinti 


quest’ acqua, ri 
niu dall 





Bubola sull’ uso e sugli e) 





dio abbia 
possa venir semy 











a' princi 


revole, sia per l' eflie 





gno generale e_ parziale 
serotolose liuta 
| principali di 








dova, Giovanni Zanetti , 





GiuoL. FRycysso qu. MATTEO 


‘one 





1858. 


1 Presidenti 


‘orsi, € che i non ic 


tervenuti saranno calcolati assenzienti'a quanto in gr 


Parte inferiore 


LEONUDO Foscoro 


DOMENICO Bosa 


FRANCESCO ZILLI, 





etti 





ria, in cui si fa sentire il desideri 
salire nella sua meri 
più noto ed 
iamo quindi upportuno d' 
vali depositi, dove si possa procurare quei 
nalurale rimedio anliscrofoloso, sopra ogui altro fe 





Domenico Maviren, Segretario, 
—__—_—_ 


ACQUA SALSO-10DOBROMICA” 


ricavata dalla Termale di Abano col processo 4 
recente ideato dal professore Francesco dopy 


Le prove esegulle l'anno scorso nell’ Ospiak 
edici di Padova , che asicuranage 
risultali di quesio muovo agente lerapeutico , ora sg 1° 
no eziandio convalidati da unanno di esperimeni È 
stesi largamente non solu in questa, mu in alte chi 
"Tra i tanti non dubbiosi esempi dell'attivita 
rderemo quelli che ci Vengono oe 
Cdazetta di Farmacia e di Chimica dog 
geunaio 1858, nella dotta Mems 


it dell egregio du 
quest' acqua: Meme 
Ù tal rime. 


a, che per la mitezza del 


nelle al 


all 








spesa ; avvertendo pure come, allungato in Lastane 
quantila d'acqua comune tepida, pi 





sa Servire di ly 
ezioni erpetiche 





‘positi sono : in Abano presso la ji. 
reione Bagni Orologio è presso le Farmacie: in Ji 
omo ; Vene 

Bertolini , Fondamenta del Ferro ; Milano 
bene=fratelli; Verona , Bianchi 

Curti Domenico ; Bassano, Chemin Antonio ; Bres, 
Mora Antonio; Ostiglia , Giliani Ottaviano‘; Not» 
guana, Lizzari Andrea > Este, Gio, Battista Vanzi. 





a, Ania 
DE. fe 
a 








‘Antonio ; 


ti ; Rovigo , Giuseppe Caffagnoli ; Trieste, Zanetti di 


Cammello. 
li prezzo di L. 0.65 





> 


compresa la bottiglia, cap 
ce di ditre 12 oncie qusì. d'acqua minerale. 
























del possesso perfeito della logua alava, usata 1n quel Circon- | Rovolon] 4 te in monte | 1521 | 1360] 1200 | 
pubb.) | dario pretoriaie, ovvero di un dizetto slavo afine, entro qui- | Teolo | Î re 
PN. | tro selimane della tersa inserzione del presente nel Foglio uf. | Circ.91.| 5 4f idem ys| 683/1300 te di ferro, composto di tre piani, dei quali due cu 
side na a) siano di ol sanze padronali oltre alla sua ed av 
PER Tal A meane TTT ri sivostigli. e l’altro pia la cucina, d'un 
e ILA Tabunale Proviaciale, Padova Mico aprile 1558. s tinello, d'alire due stanze, forno, dispensa, e vai a. 
Ai A 1° 1. Ki. Aggiunto dirigente, \.. Tuna. tri pic ‘lì. Detto Palazzino ha un giardino cino 
—T — di muro, cou pozzo d'acqua potabile, con adiacenze 





consistenti in granaio, cantina, stalla, fenil, rimessa 
e conserva per piante d' agrumi. 
Addelti al suddetto Palazzino avente tre serie 



















































pg ttini pra pae ia RR nt pr pie pra sen parli l'Eee LR. Tribusale di Appello m Venezia, si dichiara aperto | gno per la prima di austr. L. 1500, e per la se una pei roiabili, vi sono due campi circa di broio, 
PE pie dargli ere] I AI ‘gala mera ma. | i coco al ponte di stor reedeza la Penne i | di auste, L- 1200 N concorso resta aperto a tutto il tati con gel, opp è Irutlai hivlcrsi per l'ieto 

î bereeggi fs di arpa gua dla sere. questa Province, rimasto vacante per la moria si maggio e le istanze dei concorrenti munite ne da Angelo Baldan al Ponte di ferro di Mira, è 
nella sera tredicesima dello | rendita cens. di L- 83:60 di qualità caso in Ditta Erario | ionio Panissutti dei doc tate le condizioni dall'asvocato Armeni in Dolo. 
ATTI GIUDIZIARI. di mea sone 2a meta] To solo Connie È wr 

Jevaute Ferrati Go gi 21 Piova senza testame.to Qug- Frassipelle. 
= Vate a ore Digio Govi e | ge Cobra fa Boro, vidove | oto saio via di ini n tre Sì afiga all’ Albo Pretorio, | par preceito ci peganoento di o 
E strada cocsorziale , 2 irementaza | Savalo Auto. curante, avvertendo che getta u- | in amna ed ia quel'a ei | Love SCCO ed accessori, 

N 2579. 4. pad | mio epr cio dì Lo dpoito darà dal delberatari, ssso pago. | do Aotocio Dogato. S:imata a. Late | —— Eseuodo igoeto ove dimo | sulrttuaria è sata nel 1% giugno Canto, 2° agent per ue | denza ala Cambia Tra 
na Poi | BEBE co prio devono to eatro giorni 1: dal di io cu | +32: #0. la figia dala medesima, notricata | 1741, ma l'aggiudicazione in pro- | votte nella Gizietta Ufzalo di | aprio 1 57, è che con odio e 
ipunale 2 deucfizio dela massa subastaio gia passato in giudicato il riporto, Valore compessito a. Lire | Amtcnia Savol marta Susi, | prietà col detto vincolo potrà orie- | Venerra. creto venne intimata all'avv 





A quee chro a cò av inno è 
chiedere l' immediato remcanto de: 
4° uuzzobi sist a tano spese 
vel aniburatario precedente moroso 

malva l' amone di risarcimento 
del danno nei caso di dimicuzione 
@ prezzo. 




















e Vil. I, deliberatario dovrà an- | dita L. 4:b8, sumato come sopra 
abbiano | cora pagare lo speso del decreto | a. L. 3U0. 
de- | di agguacazione e dalla tassa di 
the | trasierimento ed ogni alira alla 
par | veneta retativa. 
Vill. Sì fa avvertenza chel 
ut | at cs di sto rta 
renano | ai N. :B ci mappa, quantunque 
J pro- | posseduta per intiero dalla massa 
la | concorsuale, è per aitro ne registr 
Got | cossuani arroneemeste _iutestate 
ds | ava cita del’ cherito, nonchè di 
è | rietro Paoini fu Guotano è di 
© | Domenica Favetia fa Giovanm. | N. 3781. 1 
Gir 1%. Quanivnque per tale mo EDITTO. 
data | tivo ta massa dei creditori. sub Sì rende nuto che I Lnp R. 
NDDO | astante non assuma alcuna gargonia | Procura di Finanza per l' lut 
rode | verso ni eelborataro , ma resto | danza di Fioanza in Veceuza, ha 
varnà | a Wsto rischio del medesimo le o- | presestita uo istanza peri dita è 
petazioni necessarie per la regola- | Numero, contro un ignoto, cui ven- 
nou | rizzazione della intestazione eep- | ne comizato 10 curatore quest'ar- 
suaria, Dei 15 giorn precedenti la | vocato dott. Marscito Alesoauaro 
debe, @ De' giovi 
iano 0steonb. presso 
, stratore Coucorsale Gio. 
Day 1. RK. Tribunale Prov, | Franco gi atti tutt comprovanti la 
ato 15 aprio 1868. arrotenà di qual' mtestazione. 
li Presscenta zione procuratore , sì procederà al cose 
Vem. dagl' immobili da subostarsi. | frooto cel curatore già n-munato. 
era Joe Dal’ 1 R. Pretura, 
Parrocchia dei Santi Schio, 15 a b 
N 3780 a è 4, pdl mann, e ini 


Si reoce pubbueazente. nolo 
che ad istanza 01 Giov. Francesco 
Franco vemiuetralore savio de) 
covuwrso dat cremiuri dll charme 
Gio: Maria Povo, vai giorni 2 6 





tarato venduti Leto: per Lovo 
1 fluente 1 prezzo v- 






o Seebero Sant A viso: 

A.) Casa @ terreno scoperto 
con muro dal lato di levante, nell’ 
estimo provv.scrio ni into Nume- 
to 2830, ca anagnfico N. 4164, 
di cao N. 6602, colla lo» 
ci LL 57:108, è nil consueto 
stabiio del Comune censuario di 
Canuareggio sì N. di mappa 25, 
cela superficie di part censuarie 
0 30, cla rerdia gi L. 0:03, per 
area di casa demon, ed al N %0 
par cata, della superfice di 
Ne tune 0. 00 esa rd di 
L 28:08. 

5.) Ono diviso dalla casa di 
eri sopra ca una calleua, pon cen 
ano nell’ esimo provvisorio ed io 
quello stabile del Comme consuario 
di Coomarejgio alibrato al N. 22 
di mappa, per orto, dela tuparfiae 
i pri cme 0-19, coll radi 














lan 41:68. 
termine. ito depositare Terreno 
ai Trian preso dall br 

tnonete d' oro  d' srgsuto a | provvisorio, freente 
tana 1 Alti esporta. | 8 

















' Arsigsane 
reca a pubbbca obra che nel 
giorn 1°, 8 0 15 gugno 1058, 
sala cre 10 antimeni 






cati immobili esscutata slo isiav- 
ae di Marco Rghatto è: Chiampo, 
Aa edio ci bunezico fa Govaubi 
Dogato di S. Pietro Mussouno ai 
le seguenti 
Condizioni. 
L L'asta segurd ju un selo 
Lotto, # nel prim e secordorpe- 
rimento surduno de iberati 1 fono) 
«ital, a presto cen mivore dela 
atwa, per il torto a quelunane 
presso, purbè basti a cautare 1 
ered.tori utiuento iserit, fuo ai 
valore della suma 
IL Nessa, 1d eccizione del- 
l'assentazte, potrà farsi ehlnore 
senza depositare il deimo dei va- 












speadere gi diretari: nebii Vale 

giudicazione Doneiai i 
esso dello e Lodovico, l'at 
mà suo casore di duesti @ venei 
la vola 442 @ mene, più 
tri ceusuarii ti di due proscuti 
pebriiche due quinto pani di 
Ja delioera di vio pero puro di 
rondise dal IV. la decocto del 

VL delibera, sarà imputato a favor 











e fravianto @ fichè rimanga in 
sue maci pagherà cal di dela de- 
libera in per, sol'a semma isso- 
Nuta l'interesse del 5 per 100, 
facandone egni anpo deposto in 
Cassa forio dì questa R. Pretnre. 

V. La vendita si firà a n° 
schio 6 pericolo cel deliberatario, 
sensa alecva garanzia da parto 

È esceatante. 










de decreto di delibera, la pro; rie 

td ed il possesso di dinite, quar- 

do il deliberata giusuficherà a- 
dempiuti tuti i evoi «bblighi. 

VIL Lo pubbliche imposte di 

uo seria casenti sui fendi 

antati, dal di dela delbers siarat> 

no 8° enico del deliberatario, 

quale dovrà cooservare lo stable 

4a ducno è diligente pudro di fa- 


piglia. 

VIII. Maneando il deliberata 
rio a qualuque dele suddette eoc- 
cincm, 0 parte loro, si precedorà 
a reincanto, a tutto suo rischio è 
pericolo, rispen‘endo di egni dan- 





® con ogni 
sorta dei soi bani e colla persona. 
Beci da subustarsi 








promiscua, a mere cì Della Valle, 
poveato Dug.to Acgelo, tr. menta” 
Da certo prozmsua, Slimata austr 
Lo dis 

2 Pertiche censuarie 199 
atuterio,arberaro, vitto det'o Die 
tro Casa, im wappa al N 883, 
ara venfici a levante strada con 











rigutoria co sroppari @ sal 
detta la Presa, io mappa ni N 
2060 della superfice de 
etosario 3,90, conficata a 
te è manzodl ca aliri Beni di r 
pone diu' sserutato Dotracico Du 
gato, a sera dalla roggia dei mo- 
a01, ed a settect:ione da Righeto 

dei valore dejurato di a 





















4. Petza di terra arativa va 
cua com geisi, detta la Presa 
ppa ai N. ‘9.8, corfisata a le 








arativa piantata 
deta 001 Vi tota map iti 





2019, tra' confiai a levanio stra- 
delia consentiva, 2 mezzodì Valle, 





6150:90. 

Giusta d'atto di stima 13 
guanaio 1854, esistente in Giudi- 
gio al N°536, e reatva parziale 
resiica 22 fabbraso 187, Num. 
1334, inperienabili a diungue 
uaila Canreleria pratoraie. 

Locibò si pubbiihi medivnte 
affissione Le' schb heghi 1 Act 
guizo è 5. Pairo Musechno, e per 
rcserzione cela Gazzena Ufizile 
di Venezia. 

Dall LR Pretura, 

Arrigoamo, fb marzo 1858. 

be Prere 
Cita. 





Musari , Diuro. 


N 16591. 4, pabbl 
EDITTO. 

Si rende noto al profogo po- 
litico Alessandro Zanetti, creces. 
dimorente in Getova, avere la R 
Procura di Finanza per la R_lo- 
tendenza di Padcva farto istanza 
per la romina di un curatore cu 
verificare la consegna delle sosti 
20 di esso Zanetti g è assoggettate. 
sequestro pollice, ed essersi Cc 
odierno decreso par numero, t0- 
sost a tal fe preposto Mot 
to Revervodo Agosuiso Z nerigo 
atciprate i Eco, semyrechè «D 
tro il termine di ire mesi decor- 
bili dalla terza pubblicazione del 
presente Ediuo, ii Zacesa 100 sb 
Dia partecipato a questo Giudizio 
aiuta persoon:muoia dela pece 
tare sepitizanioni ala quale l'A: 
torstà di Fiomza powa fire cav 
tamento la comegna della sostanza 
di che titan 

D.ll imp R Pretura Ucbua 
Sezione Cime, 

Verena, 24 aprile 1858. 

U Conagore Dripeta, 





N. 1359 1. pubbl 
mimo 

Dall L K. Protora Urbana 
in Rovigo si porta a pubbi ca mu- 
ria, ehe nel giorno 15 senenbre 
1857, è mancato a° vvi pei Co 
mune di Concadirii Potro Ze 
netti del fa Atnso senza lusciare 
seta dispane di ina So 
dot 

Euendo igreto sl Giudizio 
ove dimora Pietro Z uosi del v- 








mene la siessa successidil: cocita- 
ta a qui insinuarsi eatro un 2.00, 
41 a preventare la sua dichavazio- 
‘erece, poichè în caso cor- 
1 procederà alla ventilazio» 
ne d' eredità io concorso digie 
rodi insinuatia, e del curare dott. 
Gicvanni Targhetta, a ei deyutito. 

Sì pubblichi e si affigga co- 
me di metodo e 9° inserisca per 
te volte nella Venta Dificale 








Piove, 40 spnle 1858. 
Il R. Pretore 
Cavazzocca. 


2 pubbl 





N 1079. 
EDITTO. 

Si rende noto che sopra i- 
stanza del doutor Antonio Pizzo, 
prototta in controvto di Pietro fu 
Guuseppo Lacdiuni, sorà proceduto 
nei giorn 27 maggio, 7 giugno ed 
* luglio 485%, calle ore 10 alle 
13 merid., nel locale dalla regiden- 
sa di questa Freura, alla subesta 
dell infrascritio inum: bile, sotto la 
osservanza dele seguenti 

Condinon 

IL L'immobile nel primo @ 
secondo iL6:nt0 Don sarà deliberato 
che a presto almeno eguale alia 
stima giudiziale ascendeute alla 
somma gi a. L. 4185:9 (mile 
conto ottantacingue cent. vent), 
al terso cauto poi sà dal.berato 
authe a presso icfurore ala suma 
sempreché 'effarta busti a sodi 
fare i erontom yreoteti sino ai 
valore o presso di sta. 

IL Ogoi aspirante, meno l'e- 
decorato, dovrà per farsi obiatore 
dezositare provian ate nele mani 
delia Commissione al’ asta 1) de- 
cuso del vacre di stima, e cuò 
a Le 148:58 1 moon scan 

l'oro @ d argento di giusto 
corso ole vigenti tara, Quatto 
duemo in caso di detbera sad 
passato a cora de la detta Comms- 
sone ne' gudziati de, sie 
gli altri avporanti pk 
= HI li residuo prezzo detratio 
l'importo dele spere è cupetecze 
gi cut il seguenta ar V, serà 
Aratienuto in mano del debberau 
no, con chbligo di faroe esborso 
Mi diversi creditori che saranno v- 
tulmnenta dass cati dopo passata io 
qudicato la graduatoria è ponderre 
questa nirà egi teouto di corn 
‘dere i’ interesse del 5 p. 10 
2 somma stesra di > 





























nera alora soltanto eu' egli pron 
di aver adempiuto per quauto lo 
riguarda alle concimoni tute del 
presente tipitclato. 

V. la cento del prezro di de- 





Libera 
verme di giorvi è cenunui tem 
putabili dal cl della delibera pagare 
nelle masi dell esecutaute 0 suo 
procuratore la spese e competenze 
duite relative Apia ese 
tativa fico alla venéna dietro la 
relativa specifica da essere previa- 
meoto liquisata a tune spese di 
asso deiteratarie. 

VI. ll d-bberatario cn potrà 
esercitare diritto di garanzia @ di 
maputuctione verso | esecutante , 
dovrà au)plire del preprio tuti 1 
pesi pubblici, anche per arretrati 
se ve ne fossero 
stabile deliberato. dal giorso dela 
dslibera in poi, sortenecdo del pro- 
prio egualmente tute le sposo di 
detta delibera e lo tasse tutte po- 




















catuata. 
VII. Nol cato di mancansa 
da parte Cel deberatario all’ sse 
curione di qualsiai delle condizioni 
suddette , sarà proceduto 4l rain 
canto dello statale deliberato coll 
assegnazione di un sol temte a 
tutto di lui rischio @ perico'o, tà 
a tutta di iui spesa, a pros 
che minore così dele stima come 
delia delibera ,, ed il deposito dei 
decimo da lui vendicato. giesta l' 
art. II, e ruî quale perderà mme- 
deiberatario eni 

















alla conesrrenià 
dala doma indenni e 
liguto egii poi avete a corvispen: 
date Udi A co corna È 
pareggio. 
MIL Se rimanendo deliberata» 
mo i assutazto gli picerso d'ol- 
tevere | agguusicazione in proprie 
A dell'muobile deiberato a fron- 
te della Wratiouta a coi fu auto- 
evrsat, del presso di delibera, po 
td chiaturia od otieceria, ma 
uo ia allora @ mon prima che 
iaserito a proprio carico in 
dl» sprepriat. debtore è 
dor inscmti, è sol’ im 
tuolile stesso 1l prezzo della deli- 
bora colle obbl grrioat di cormspco- 
dere su questo, dai. giorn» della 
del:bera siansa l interesso pel an- 
mua ragione del 5 



























petalo, da estere tale interesso da 
esto deliberatario depositato a tutte 
















Ru 


i 








a del Polerine, 
Dutreto di Rovi; 

Commune di Coreguan. 
Pari. mesriche 7 0 cent 








Dell LR. Pretora Urbaca, 
Rivgo, 20 naro 1858. 
di Cors ghiere 
Monari. 


9 antm.. per le 


esso le 





vertenza 
biù Comune è Disreuto di Pie 
di Cadore, produzse istarta a que 
ato Tribunale Provinciale perchè 
fusse dichiarata. giudimalmente la 
moria dal proprio marito Innotan 
to Zoppa, ssseote ail'cggetto dello 
sciogumenio del Jero uatrimonio, 
accennando che nel giorno 

1814 essendo caduto nello acque 
del ume Mur presso il villaggio 
di Suben nella Stiria pon p.ò e.tm- 
parve, nò sone ebbe alcuna ro- 
una. Si diffida pertento il deo 
assente Inoccente Zoppa a com- 
parire entro il termine di un an- 
no cola comminatoria che non 











tre in difetto dovranno aseriv 








Spedizione, 





comparendo 0 non facendo perve- | Marittimo, 
uire notizia della sua esisteoza, il Veonzia, 27 aprile 1858. 
Tribunale procederà alla dichiara Il Presidento 


muovo della di lu morte par l'of 
fotto come sopra contemplato; ed 
arf.attanto lo si avvono essersi 






cito signor Sunte dott. 








di questo foro dett. Cremona, da 
ai è destinato in ‘oro cortona 
actum, essendosi; sulla edema 
ordinato la comparsa all'A. Vert 
dol di 29 moggio pe. v., ale 
dini 
norme dela procedura di cambi, 
la in 
atariale Ordimanra 34 marzo 160 
Iucemberà quindi ad ts N 
colò è Giuvanni Kueckuich, di fr 
giungere al loro deputato curun 
in tempo utile ogni creduta ect 
zione oppure scegliere e 
di Tribe ah pron, Be 






per 
Gaztotta Uffizialo a Er 


Dull'L R. Tribunale Cono 





quanto Foro. 

ll preserto Edito pertanto | vich e Giusepp Verzenassi comp 
er. pbbicato a Albo di que: | prim, e. span Gol & 
sio T ibonale ed a Piove di Ca- | brigautino austriaco |' Emidio, + 
dure, od inserito por tre volte di | senti @ d' ignota dimora, «he h° 


seguito nele Garsetio Ufisiati di 
Vaona @ di Grait 
Dal L k. Tribunale Prov, 
Belluno, 14 aprio 1858. 





rocato dott, Somras, produit 


torio B:junorich capiuno dl di 
ino austriaco l' Australia, el 
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toro con'ronte l' ietansa 19 wri' 


li Prosideta 40.58, N. 9056, por gidinive e 
Nsunen tia del duomi pen al De 

Sustero, Agg. | rino l' Australia a cagione dl” 

to procurato call’ alro D'igvi 

_—_- ausirizeo ' Emidio è che cn chi 

N. 1767. PI 0 decreto renne intimata rav 
EDITTO. cato di questo fero dtt. Muto 


Dall LR. Pretora Uchana 
ia Rovwgo si porta a pubbica no- 
tina che nei giorno $8. (bbraio 
1258, è morio in questa  Cuti 
Avicnio Vanè dei fa Giuseppe di 


che si è destinato in curi 
actum dei duo primi, 0 al 
catosteltor Palazzi che ti 
an coratere ad actum del cip” 
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Gulltich, essendosi sulla meésDi 


Rovigo, senza lasciare veruoa di- | ordinato comparsa pel giorni > 
Sjosinione di nitima volontà. maggio p. v. allo ore {tanto 
Esstudo iguoto al giudizio Intomberà quindi ad ess" 


ove cimbri Giurepsa Valsà figo 

predetie Aitosio, lo si ect 
ad insinuare eotro un’ anno dalla 
data del presanso Esito, od a pre- 
seitare la sua dichiarericno di © 
rode, pui hò in caso covtrario si 
pre ciderà 








tati curatori in tempo uti 


partecipare al Tribunale alte 
ruratore mentre in difetto dov 
ascrivere 2 lcro medesimi 
soguenze dalla propria inte 

















redità in concorso degri eredi il prosente si pubbic 
sinuatisi, e dal dcit. Podraider a | affgga pei luoghi so 
Jul deputato risca per ire volte in 
Dal' LR. Pretura Urbana., | netta le a cun 
"n 


convenuti di fa are ni der 
onveri r_guurgre n 1 


creduta aerazione oppure soglire* 


ni 
"I 


de 
ci 





N. 9146, 3. pubb. 11° Presidente 
EDITTO. DR ScoLank 
Si notifica a Nicolò @ Giov. Sensi, Di 


Kuechuich, rappresentanti @ firma- 
puizlagl da dita pistdciragri 

’ ignota che Peb 
begro di D. Lustato, el avi: 
cato Somma, produsse in loro cone 
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RENTI, 
so sullo stesso dato fiscale di annue L. 700, ed alle condizioni r unt in isritto resta bora | attualmente in affttaoza alla tutela igi | paccio di S. E. il sig. Ministro della giuatizia 9 gen- 
) ATTI UFFIZIALI. dei pet Aviv di gaia RE d5968;isrto vl  al fra usa in incritio 64 una a voce, | og fo aiaoza ala ata del e Lai | aio decorso X. 39215 a notalo colla residenza in Bat- 
sa rzetta le di Venezia , 9, 10 T a senza ripciale li del Distretto di Monselice, avendo pre- 
avuto lug. n. 158. AVTISTTI ETRO am (È pet) [BN 7 20 8 h PE orcomgunnti i ast sso a Sigg Panda TS) Mela, commione inerente per la somma di qustr. L 
vita gf pEr into duo 1 ps i ra ii am |" arme i ve ie) carico furse per mincare agli ob- L'L R. Consigl. Intendente, Gioi. RISS0, © adempiuto a quantaliro previamente gi in- 
‘peri in Lor Ù Led ll'L. R. Intende )vincaale ghi Li ‘ombeva, è or Messo a sercizio la professio- 
siorno "oo ont cho inenesser di aggirarsi a Ga perenir ol eine RI, Terne po Ae Rino e lomi> D'1R Commis Inend, Porto | (e otalle nell asseguatagli residenza, cd in questa 
locale & Jimaliro sttane, decorribli dal giorno della terza inser- { LI. R. Convigl. i Prefetture Inendente, P. Gnaset. i aventi ; 3 Provincia. 
de de dt rent ri aa Ga lt di Ven CT; DR Comma, 0 sd Beba | rue Ve e (DI a pi) | DA Camera i cigno ; paso 
faro 3 CBlogalicntvi en \ 
erinaa: 13° ripeti. capo d' Ulicio, qualora omero in attualità di sr | N, 1227. AVVISO D'ASTA. Gprs) dall finds, Ta pende To, persia (AR Are lA Ul Presidente, ScuneLLA. 
me tigio, corredato dei dicumenti comprovanti la legale idoneità al In seguito ad autorizzazione impartita dall’ Ecc. L R. Pre- esperimento d'asta per deliberare in appalto al miglior ofereo 1 Cancelliere, Ciprico. 
qualun RR AN VS NCR palliazine, calati fi | Nera dele iero ose ei e e | Bone te se coi parerà e piacerà l'affitanza povennale da 4° mar- | N, 231 11 istr. pubb PA 
"iMON TRE pie ri ea Figa ad cssequato: ministar. Disp 20 1859 a tuto fabbro 1818 del dritto di Pesefeno ia O. |’ Provincia di' Padova — Distretto di Cittadella, 
nto in ce Crespo ping] cern reo, | 22. febbraio |. 7701-898 F. M., si rendo pubblic:- | N FIA fina) derm, nelle condizioni epress ne, pilo daga 0 mel || LOL N Commisario diutreivale di Cittadella, 
n i le ri N ps sta aperto 
Da Pr da LR Talento provincia, ROSE ne 17 ago Ci premo qll nno i Lo N 800 | Mopiat re Cast, sso l'era dle tant | A LUO ET an demente dele cuoio 
Rovigo, 20, 1858. rm R Inteadenza, sita în parrocchia di S. Salvatore, Circondario giugno pv. ad ua esper spino giorn pride al eo 10 | deserte nella sotiopoia ablla, 
AN b di S° Bartolomeo, al civ. N. 4645, . lo al mig offerente se pome, è sarà agrta su dito iglatore | Gli aspiranti dovranno produrre al protocollo di 
FOSCOLO ma ANYIRO Di conconSO. Std l'affitanpa novenzalo da 1° novembre | titolo di annuo canone. quest’ Uflicio, entro il suddetto termine, le loro istat- 
Josmin N. 374 ul 00 . (8. pubb) 1 ottobre 1867 del diritto di Plsafieno in Co- ; aspiranti dovranno cautare le loro offerto!con de- | ze estese in carta con bollo di austr. L. 1:50, e cor- 
ILA, Pel rimpiazzo del posto di guardiano d'is presso condizioni Bei capitolati normali d'ap-{ sonante, corrispondente al decimo del dato &- | redate : 
ret Esgostunp, 3 ia onto Teri (o di Vga), I, è sotto l'dsservanza delle fiato, ‘ammovtabile in proporzione dll effers | 1. Della fede di nascita in carta con bollo da cen- 
* timo tesimi 75. 
109 di annui fior. 88 | fici, è ciò ai patti @ condizioni che seguono: IFTS rale ces effetto nello Dell'attestato di sudditanza austriaca in carta 
Ica ‘Chicnguo intendesse aspirarvi prionterà otro tutto il | ©* 1. L'asta verrà aperta sul dato fscale di a L 47,882: 10. Ln, "O gio i €. at uterar siperimetto teri | con bollo da centesimi 76, 
A pr v- mese di maggio a questo Governo e. m. la document il giorno 19 giugno successivo, ed eventualmente un Ill. Dell'attestato medico di suscettibilità fisica per 





età e salute alle fatiche della scuola, in carta con bol- 








com 





rocesso di istanza, comprovando l'età, l'illibata condotta morale, i patenta nestraio od imprenditore di opere pul. * terzo il giorno 22 dello stesso mese 









































































































































2. Ogni aspiruate dovrà giustifiaro d'essere put 
ce vigii firora prestati, la pisa idoneità pel detto posto none Bliche e sarà in obbligo di depesitare a titolo di cauzione d'a- i to ad: lo da centesimi 75. 
0 dollor ia perftta conoscenta della ligua iaiaca. na i fonia di L° 1800 in'taaro snasto ed in care di simil Segono te rimanenti condizioni, che sono ‘e ade per | "IV. Dei documenti qualiiativi a termini degli ar- 
Dichiarerà inoltre se si t:ovi in parentela od alfiità con pubblico erelito, summa che dovrà essere versata dal delibera” Dall. R. lotendeaza provinciale delle ticoli 71 e 73 dell'organico Regolamento sulle scuole 
spitale è qualcuno degl'impiegati p. s. nell'Isola di Veglia. tario nell'I. R. Cassa locale di finanza a garanzia dell’ ultima ‘Treviso, 23 febbrai Latttra con bollo da centesimi 30, quali allegati. 
suravano | Dall LR. Governo centrale marittimo, | di lui offerta della ledevole esecuzione dei lavori assunti. in RO V. Della dichiarazione di assoggettarsi a tutte quel- 
>, OFa nor Trieste, 17 aprile 1858. ‘| Seguono le rimanenti condizioni.) Pe FL A lavadonte le variazioni che in linea d'ubicazione e di grado del- 
rimenti, ex È patri R Intendenza provinciale dello finanze, st la Scuola polessero essere introdotte. Dichiarazione 
Sa) citta, N. 41440, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3* pubb.) | — Venezia, 5 marzo 1858. ue potra, comprendersi anche nell'istanza 0 nella ta- 
Alfa Nell Uffico di questa I. R. Iotendenza, sito nella parrocebia + —L'I. R. Consigl di Prefetture, Inendente, F. GRASSI. ili N. 2629. AVVISO D'ASTA (ES ella dei ear assenso dell'Ordinariato diocesano pel sa- 
nio De di $. Salvatore, Circondario di S. Bartolomeo, al civ. N. 4645, | _ Dall'L R. Intendenza provinciale delle fininze, * N locale d'Uffiio dell'IL R. Intendenza provinciale del- i in carta con bollo da ci 75 
e du Si terrauno ite esperimenti d'asta nei giorni 31 maggio, | N. 5460. AVVISO. (3 pubb.) Treviso, 23 febbraio 1858. Andrea al civico N. 790 
ao Mot 4 8 giugno p v., dalle ore 12 merid. alle 2 pom, onde de- | ln seguito ad autorissazione impartita dallincita 1 R. Per lL R lotendente 
Hifi liberare ‘n primo, secondo o terzo esperimento al maggior offe- | Prefeitara delle finanza in Venezia coo ossequiato Decreto 5 GalssEn. I 
AZIONE rente, e sotto riserva dell' approvazione Superiore, l'alienazione | aprile corr. N. 3490-512, si avverte che nel giorno 10 maggio L'IR Commiss. d' Intend, Dott. Soardi. tato il sistema delle pensioni, gli eletti ai posti di mae- 
AZIONE) 9. li alquanto dipiti @ spettanza dowanialo rimasti invduti. | p.v preso la Sez. l di questa L R lotndeosa provinciale -—_— Tremeege siro non potranno aver dirilto nè a pensione, nè a 
È indirizzo TA gara ‘si aprirà sul dato di austr. L 2500, quindi con | di finanza sarà teouto ua esperimento d'asta perla delibera | N. 7985. avviso (2 pubb.) | vembre 1858 a tutto ottobre 1867 alle condizioni espresse nel | gratificazioni. 
dre. querto ate, 500, in confronto del qule seguirono | al miglior oferente dei lavori scarrnti gr la rimomzione e | _,_. Caduto essendo privo di efiio arch scita eprimazio | pio normale di appalto @ sul presente Avviso d'asta. Dopo ottenuta la nomina non potranno i maestri 
altro favor print d'a, publica Avviso ? geo | riparazione di alcuni srramenti ela pria ll igrss del | d'asta, per mascanza di oblatri, But pel giorno Si marmo; (Quore pe avvera cadesse deserta l'asta nel giorno | rinunziare al carico, se non col preavviso di quattro 
eta. della |, 45495. LI | tealove, © del srcisto dell'atrio del Tebbricato di questa Intan- | p. p col Avviso Iotendeatizio % detto N. 4249 per la vendita | prefissato ua nuovo esperimento, sarà tenuto il giorno 8 ago- | Mesi. 5 
n bastante ll'resio rimangono inalerate la condizioni ricordate dal- ' denza giusta il fabbvsogno 20 aprile 4857, compilato da que- | dalle realità camerali, componenti il feudo franco avocato allo | sto a. & ed eveotu:lmente un terzo il 34 dello stesso mese. Dall'I. R. Commissariato distrettuale ; Cittadella, 12 
ire di ba= l'Avviso 21 gennaio 1857, N. 52746, inserito nella Gazzetta | sto I. R. Ufficio delle pubbliche costruzioni, e ciò sotto l'os- | Stato @ quivi, n | L'asta avrà luogo solo le saguenti discipline: aprile 1858, 
etiche | 6 Uftizialo di Venezia dei giorni 26 febbraio, 2 © 5 marzo 1857 | za delle condizioni seguenti: la obbedienza ad ossequiato dispaccio 7 cder. N. 6654- | —4. L'asta seguirà dalle or 10 antimer. allo 3 pomer., 6 | £’I. R. Commissario distrettuale, AMBROSIONI. 
NN. 46, 40 6 5, di Triesto 27 e 28 febbraio e 2 marzo a. p | L'asta serà aperta alle ore 42 meridiane e chiusa allo | 1049 dell’inelita IR. Prefettura veneta delle finanze, si avvisa,‘ sarà aperta sul dato regolatore di austriache L. 700 di an- | TABELLA delle scuole vacanti. 
NN. 47, 48 e 40, è di Verona 27 febbraio 2 e 3 marzo a p. | 3 pomeridiane. che nel giorno 47 maggio p. v. gprà tenuto presso la Sez. Il | nuo canone. iis siii 
NN. 50, 52 0153; ispezione | ©“ 2. Il dato fiscale è fissato in L. 555:42. di questa L R. loteodenza prov. di finanza il settimo esperi- { 2. Gli aspiranti dovranno cautare le loro offrte con de- 
a, Antonio dei dipinti sarà co 7 giu-| 8 Dopo chiuso il protocollo d'asta non saranno accettata | mento d'asta lo scopo sesso, sl dito fiscale medesimo di wen- | posito in danaro socante corrispondente al decimo. dell'annu» Residenza 
DP. fate go pv. dal 41 ant. alle 1 pom. nello stabile a S. Ma- È migliorie. | dita in L. 34,909: 15, sotto l'osservanza delle condizioni già | canone, deposito che verrà aumentato dall'ultimo efferente fino ‘Comune S a Ip 
Vicenza, tia del Carmine al N. 345. 4. È permesso di offrire sul dato suddetto anche mediante | indicate ell’ Avviso susdetto, avveriendosi ulteriormente : | al decimo della propria off-ria. della Scuola | 0 di assistente | gno 
Brescia, {( Seguono le solite condizioni.) schede segrete, ma in tal cso è necessari Che in forza della Circolare. prefettizia 6 febbraio 1858 | (Seguono lo rimanenti condizioni che sono le solite per lei 
Monta 1 R. Intendenza provinciale delle finanze, 4) che la scheda segreta sia i N. 1721-2382, in questo settîmo esperimento d'asta sono ammesse | simili aste.) 
@ Vanzeta Venezia, 12 aprile 1858. tocollo prima delle ore 42 merid. del | le offerta tanio a vice come in ieritio mediante schede sug- i Dall’ R. Intendenza provinciale delle finanze, alliera liera . . . [maestro principale] L. 437 
Zanetti al LI R. Connigl. di Prefettura Intendente, F. Grassi È) che si riporti senza presente Avviso, ed i gellate, ritenuto che ogni cfferta a voce dev'essere cautata col Treviso, 10 marzo 1858. ‘gio Giorgio in y 
L'1. R. Commissario, O. Nob. Bembo. | abbia l' indicazione della cifra d' of cifra, numeri e let- | deposito in denaro sonante da virificarsi presso questa I. R. Per l'L R. lotendente co. bosco . . . . * 403 
glia, capa = tere, corredata dell originale confesso di questa L R. Cassa di | Cassa di finanza, pari ad un decimo del dato fiscale suddetto, Garssen, idem . » 400 
puri 
a N. 10872. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) | finanza, provante il deposito di L. 60 in dansro sovante, | cicà in L. 3490:91 L'I. R. Commise. d Intendenza, Dott Soardi | Gazzo ... . [Gazzo — . » 40 
4 Caduto deserto l' esperimento d'asta tenuto il 29 marzo ‘ef che vi sia apposta la regolare sottoscrizione dell' of- ( Seguono le solite condizioni ) .— idem © |Villalta. » + 400 
basi, 6 po pe pet la triennale af lianta dei uo magazzini, siti in par> | fonte per nome, copiome, paternità è domelio Beni da vendersi. | A 
ML PI .De i ©. Felice al civ. N. 3708, 4, 2, 3, ai reca a noti- 1) e he nia indiizata a questa 1 R. Inedenz, ice‘ _ Fabbri com chiesa è vari corpi di ra al Pato, di VVISI PRIVATI. i 
LEO, ia di È tico di quest. R. Intendenza, sio nel Cireov- | dando all'esterno del pingo suggellto l'oggetto dellafare. ! S. Zenone in Cerea ai mappali NN. 431, 433, 487, 524, 527, N. 339. 390 
Leda te $. Birtolommeo al civ. N. 4045 ne seguirà ua terso 5, Ogni offerta a voce dovrà essere cauiata coa deposito | 528, 519, 530, 5-4, 555, 556, 517, 558, 550, 560, #54 ll sig. i Girolamo dott. Fini del fu Leo- 








il giorno 17 maggio p. v., dalle ore 11 ant. aile 3 pom, di L' FO in danaro sonante. | 855, pertiche censuarie in complesso 210:07, rendita csnsibile nardo, nativo di Venezia, nominato per ossequiato dis- 
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, rimessa, chie boschive detto di là dela Ma- | liti, dimostrando nen solo la sus- | rico dal dliberat tinenza, in contrada degli Oli 
| ATTI GIUDIZIARI. lina in mappa al N. 846 di per- | sistenza delle loro prote"e, ma e- Vill. Lo spese giudiziali ed | denominato campo degli Olivi, è 
ia e, = ti he 5 :6 rendita L 2:39 fra | xiandio il diritto per cui domar- | esecutive fino alla delibera inclu- | sento de decima, conrenziato a mat- 
heal si N 1358 4. pabbi. | ghi che rispotivemeote gli intom- | i corfai a levante Vendrazini An- | dino di essere graduati nell'una o tina dalle ragioni nob. Torri Fran- 
eg ITTO. Dono a termini dei precslenti ar- | fo:io, mextodì e ponente ii tir- ara classe sotto comminate cesco, a miessodì da Simeoni D>- 
inf L° LR. Pretura in Cituda- | coli rexte Malus, ed a tratcoctana Ne- | rie che altrimenti pon verranno menito è dalla eb. Rizzoni Ma- 
la ronde pubblicamente roto che IX Nol caso di mmascaoza | nino Lorenzo, stitrato L. 270:40. | più ascoltati, @ saranno esclusi da ria Teresa, a sera da Antonio Cri- 
ra, ia seguito a requisitoria 20 gen- | anche parziale 2d aicuno e quiluc» 3. Una quarta parte del ter- | tutta la sostunza soggetta al cor- i dalle ragioni Tor- 
iva, 1a pf RE ERSR. n°138, sopra istiza | que di tali petù ed ebbi sari | recò aratoro ghiaioso, sabienoso | corso in quanto la medesima ve ri suddetto. Si distingue nalla sud 
r., N 9146" di Antonio Ongaratto di Castelfrao- | ad istanza di qualusque iteresca- | di cui una parte aratorio con gel- | nisse esaurita dai creditori insi- detta mappa coi N. 266, 267 è 
nuto di austr. to eh ia progiainio di Aodra Cat | to procoato & tute ere 0 pri- | si e nti al pile, e parta Zerbo | nun, comuque loro compatesse | ai una della condizioni sopra es- | 268 di psrtiche metriche 5.84 
ri, in ipo tapan di S. Martino di Luss colo del deliberatario diffettivo al | con lievi macchie boscate detto | un diritto di proprietà @ di pegno | poste s'intendarà decaduto ipso | del valor eipitale depurato di aust. 
Triosto 29 vranso luogo in quest’ Uffizio i | reineanto dello stabile a seacre del | Frans o Pasquai in mappa can- | o ermpeosazione, per modo che in | facto dalla delibera è potrà farsi | L. 615:60. 
n odierno de dro esperimenti d'asta rei giorni | $ 438 dei G. R, cul deposito da | suaria ai N. 787 824, di perti- | quesi’ ultimo caso saranno tenuti | rivendere l'immobile subastato a 
30 moggi, 44 giugno è 25 giu- | iui ameguito a cauzione dela sua | che 60.17 rendita L, 24:42 fra | 2 pagare al loro debito rispettivo | tutto suo rischio e perico'o a ter- 
quo prose venturi, ale ore 9 | ofita sarà impigito a rdusone | i conici a levante de'Orignis, dd | verso la mass mini del $ 438 Giudiziari 
St "all immebla sottodestz.ito | parziale 0 totale dele sposo 0 dat- | a%ri particslari , metaecì capitolo Si dffdano poi tutti i ere- | golamaoto è sarà inolire tn curatore speciale dott. Federico Va- 
SD igoorao è stimo 2 carico dl | Di oczsonati dl suo diff où | di Civdlo, penote è wramoniara | diori che si suono inviati a | pieno spdisemmto di Jeatinis ha presentata dinanti que 
Cartapam, colle seguenti cbbligo nel medetimo di rifondere | torrente Torre, stimato austriache | comparire all'Aula verbale del gior- | danni 0 spese. Pretura la petizione 12 mar- 
Condizioni tutto il di più in altro modo, e | L. 19° no 44 giugno p. v. ore 9 ani Immobile da subastar pn 1208, 
con assoluta Ci lui esclus'one dal- Condizioni d'asta. meridizne per conlormare l'ammi- | nel Comune censuario di Surravalle. Tosolini in punto di liquidità del 
le mig.iorie che si ottanersero con I Torti gli oblateri tranne | nisratore interinale, o per alegge della su erudito di a. 1. 3000, e conforma 
un nuovo incanto. V'esecutaote dovracno depositare perfici di port. met. di preootazione i che 
1 bolli, tasso ed imposte per | limporto del decimo della stima, teri, | dl al N. 60 per nen esser noto il luogo 
i ad essi Nb la deli por la sucvessiva ag- | che sarà restituito immediatamente | con avvertenza che i non comparsi | colla di aunte. L. 59:28 dimora gli viene deputato n 
uieh, di far g'udicazione e trasferimento di pre- | ai nen deliberatari. si avranno per assenzienti al'a | con cortile ei orto ancessi alla pericolo  spase in curatore 
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L'E R Consigli. Dingo 
















te, affcchè il moiesim> possa mu- | cszione peil'ogca'e termine di gior- Bone della Provincia di Ve- | singoli a°qui 

‘niro il datto ou:a'.re nominati: dei | ni tre e mediaote il Decreto a'la | roca n. 112% lat B. B dell'im PatoroLo 
necestarii documenti oppure volen- | seconda petizione sttergato in data | porto di a. L: 17 Potrei 

do desiivara ed indicera al giudi- | 13 gao a 0 na ordisò parimenti 'a | vore del si. marchese Nicsiò B-o- N 9198 2 pobbl 
6 ua altro procnrabre, altrimen- | personale intimazinna del simplo | tivog'in di Aregona di Gisermo, e DECRETO. 


L'LR Pritura in Valda: 


Ai dovrà occasionare a sè stesso | coa allegiti in copia ad esso con- | da quasto giraco a Lion Banchi 
(co rende noto che, sopra requi 


le conseguenze della sua inazione. | venuto Sterchele, essuniosi pal con- | ni q-m Iuch. 




















Ciò si affiggo all Albo di | tradditorio fiscata la compara del BA NI presento verà affisso Pertore bili gitoria 26 gencaio 185%, n ‘89, 
"Tribunale, nei luoghi soliti | le parti all Aula verbale nel di 4 | no soliti luoghi, ed inserito nella TE II possesso dall'L R. Trbusa!e Proviociaie 

i questa Cit @ per tre volte | marzo correats alle ore 9 di mat- | Gaxtutta di Venezia. duo ella delibera, è da quel gior- | în Vicenza avrà luogo: nel locale 
consecutive inserito nea Garseta | rina sotto Jo avvertenze d'i $$ 20 Dall L R. Tribarale Prov, | no dovrà il detiberatoio sodistare | di sua residensa, e dav:nti appo- 
Ufizialo di Vaoosis. e 25 de vigente giudiziario Re- Varona. 7 novembre 1:57. | le imposte incumbacti ai beni su- | a'ta Commissione nel giorno 21 
Dall Imp. R. Tribanale Prov. | golamento. I Prosidente Bastat. megnio pv. dalle ore 9 ant. ad 

Udine, 16 marzo 1558. Gli ai notifica infise che non Fontana. X Fino a che non è aecor- | un era pom. îi quorto esperimen 

R. Presidecto avendo potuto aver luogo tali pre | — --— data l'agosiizione Sì dtberate | to d'asta gidolato degli ubi 

Vanoni. scritto intimazioni per poo cone- | N. 834. 2. pubbl. | rio ron petrà fare innovazioni che | asscutsti da Zwouzo A'essandro di 

Roseafell. | scorsi, a froute delle fatte indagi> EDITTO. _. | deteriorino gli stabi, ma dovrà | qui in odio di Zerbita Arcargelo 

ve attualmente si trovi, fn Morl il G giugno 4857 in | cenverva-li @ msutenerli da buoa | di Caste'vorrhio, e des:rimi pel- 





muova istanza del Tacchi | S havoo Aogla Musaro fu Giov 
prodotta il 6 corrente sito pari | Batista, vedova di Andrea Volpato dall Pretura sicose pubblicato nel: 
N. 2309, 2 pubbl. | namaro protocoliare dal presente | fu Marco , lasci.ado uca 3,s2219 | pagamento del prezro e ls Gogzeta Dfirale di Venezia 
“O ORDITTO, — Edito, gli venne con «darno De- | asparete "dal grutisiale inveatario | e.fea si farina in mosete a ts- | del giorco 31 maggio suddetto n 

Si nos ira ad Aatonio Ster- | ereto deputato in enrstere a tutto | dell'importo di a. L 1119:32, | ra ò 
sto. poricolo e sputo l'avvtato | composta di mobiii ed immotnii ZII. Comprovata la eseuzie- 
dott. Giuseppo Minozti, e fa ordi- | dela quale ha disposto coi tsti* | na dole condizioni d'asta il deli- 
nata la pers nale intimazione allo | memo scritto  lugio 1855, pub- | besatario otterrà a sua istarsa 
stesso tario dei simpio dall'ulti- | biicato in Giudizio il 9 giugno | aggiudierziere in proprirtà del Lut- 
ma istanta, quanto di quelli inser- | 157. intiunndo sole toto, dei Loti na sso hi dle 
tivi della procoteo'e istanza. per | !a Cosa Pia, inimento asce 
prenotazione è della due suite | testamentario senz’ chb'igo di rasa 
petizioni, ed attrgativi ammitsivi | di conto il roverecdo parro:o di 


I° Bitto 1 maggio 1856, n 3902, 






































N Decreti, per ogni ale | Schiavon Gior. Antonio Zardato è 
ipotecaria fino alla concorrenza di | foito di Mae O 0 l'insieme se lagato d' iramobili a 
ose Lo 40, aprir i e Sdi tto cò gli ni da ave | avre de docenti di fratel è 

i, coma | viso cel presente. pubilico di lei marito. 
da chitogralo indicato sé apparente ero E 
tutto di pugno @ carattere dei de 
itore, e sopra una casa cinta 
nel Comune ceosuario di Vicenza 
città conirada Pisnooli marcata al 
civico N. 1490 descritta 


Provincia @ Distretto di Vicenza 
Comune consuario di Grisignano 
Lotto L 


uca | giudizio un altro patrocinatore, 
fico | adottare quatto diverse misure che | perveniro nouria di sè nel termine 
ripatasse più conformi al proprie | di ua anno a 
fees, alieni dorri a sì | sgiuichrà | did in socio 
qtesco attribuire le eraseguanza del- | del curatore lor> deputato. 


FÉ 
îti 
s'È 
n 
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i 
P) 


un presso maggiore ed “quale a 





dato Il pressato. viene pubbliento della sti i 

Ioero actor medizote affissione nall' Albo del bri seni pa petit 
desima Tribunale 0 rei soliti luoghi di Gaunbinello seggetto l'aratorio, er- | presso purchè siene coperti i cre 
di farne seguir och medio: | quer Norato, vitto per circa compi 18 | diori inseriti. 

Rione presto vol Sass, sd essanione poi aliri d'i- | al quaraciesimo, @ pel rimanente IL Ogni aspirazio all'asta 


Groti'a quano Giudizio venna lo:0 | a decima, @ complessivamente al | ad eccezione dell secutabte dos. 
deputato l'altro avvocato Giuseppa | peosionatio, cersiti si nem. 6-9, 

dott. Ruffo, 4 si citano poi tutti a | 735, 3 

{ar parzeniro la loro dichiarazioni 















fire 
a fronte 
attualmente. 
muova istani 
detta ine 
io de | lc ra 
i e [to Festo, caratore 
intrergon e [frena gira 
to si avvoe.to raga di 438 dal 6. R. 
do fa pre o di IV. Siurzzno a carie» del de- 
geritta ziore al- Marg, Nibermario le speso relative alla 
Lu dell'ub delibera è successivo è lo pubbli 
quello in- che imposte inerenti ai beni deli- 
sartovi od atter erat. 
atovi , per ogni | Descrizione 
Cpt. pl Rai; a immebili da subastirsi 
Hadilarrai lr pbiagini nolo nem al map 
avrà beni cita 
Gita, parc poss 2 teo de Esp dip 0801 
Dito velndoJo compiva pese"! 4 Si 
auonte, 0 far giungiro al deputato 















al mappale n. 1645, di 
nuovo Da Fa 












part. 0 L ma 
toa l 

5 soltivo da vanga 
detto del Rissi in mappa vaccha 
al n 48, e dl oocvo al a. 1631, 
di pri 050, rendita L (SS. Sti- 
mato 1 | sr 

6. Fo di ug 
duto Grobie, în mappa ai n. ST 
er, di perì. O 28, readita lire 
O:76, Sumato a. | 40447. 


Totale valor di stica aus 


Moggio, 31 marzo 1858 
L'L R. Pretoro 
Maxseri 
Falipueri, Cane 





N 1661 2 pubbl 
EDITTO. 
L'LR Pretora di Asclo 









letio Pase, quale precsratota. cel 
proprio padre Ange, villico, do- 
saeato in $, Vo co ave 

lia ll 





il o, 1654, in esafronto di 
e della di lui moglie noò. 
Liga Quirini fa Ge. Aatovio, 
n° per affrancazione, è 
del copiato di 
interessi in dipenfonsa 
‘mec'o 2! fabbraio 1855 
ti del notgic Luigi det Chem n, 
na 31 gennaio 1850, Atti 
dello stusso miiaio, e he ln fr 
tura suideta, con ofieno deri 
sari vumero, danto core» a det 
e efissen'o ge comirod. 8 | 
Aria Verbele 1l gioroo | 
sio pv, ore 9 ant gli 
ha depotato in piri tempo in eu 
ratore a di lui perito!e è tie, 
avvocato neb. Pietro det. Tri 





























Viene quadi arci 
detto Dowascies Chiare 
ruunicare 31 desutaiogli caratore i 
tri di difesa, 0 ad 












istituire. alîro procuratore, ed i 
a prendere que'a dotermisazioni | 
che reputerà ;iù conveaionii al | 





proprio interesse, altrimenti dovrà 
attrituire a s8 sesso le conseguen- 
20 dela prepria inszione. 














Lonhè si sffigga all Abo 
Preterio, nonchè nè soliti siti dii 
Capolugo, e s' inverisca 

Sor tre vlte pela Gonne ta Uli 
giale di V. 












pi pn. 3605. di diffta al po 
meesto sutro 3 giorai di a. 1. 390, 





pra le altre a. L 
vambre 1857, sia» 
porto afdtti degli stabili di ragio- 
ne dell igtania è da esso difiito 
conlt.i siti la Parro: 
Giussppe, sotto pena di ‘ecsten 
dalla detta sonduz'ore, e che 
atsmer stessa fa i.timatà per ogui 
affito di rogiere 0 di lggual de. 
vutategli curst-re avvocato: dit 
B:mpo cn decreto SI mario ror- 
ronte n. 3605. Ì 
1 prossoto a' in 
are volte ela Carretta Ul 























Tevio, 
Parl' LR. Cas Drig 





con su delibarazione 12 marzo 
ppm 8221 fa interdetto pr 
mania vaga Teg iapietra Diniale di | 


Lonigo sssendegli stato deputsto.a 
curatore i di lui padre Bortulo | 
Tagliavietra. | 
Dail LR. Pretura, 
Losigo, 7 aprile 188. 
Dl Pretore 
Piove. 





N 13861. 2 pabbl 
EDITTO. 

L'I R. Tribunale Provio- 
ciale in Vicenza con daliberazione 
16 febbr'o pp n 1463 ha 
tordetto per sretinisito com pell- 
gui Gi 








Si dffidano g” igonti succes- 
gb di Arta td la Be 
lrsare vedova di Giuseppe Bi 
sitt, morta in” Veoesia. Îl 38 
marzo 1858, ad insiocara le even 
Mnnti loro pretesa ereditario a que- 
no Gio antro no eo, abi 
mei arse eredità, per la 
quale vene destino i dig Ario: 
nio Brembara 








| ata deg 





non fosse stata ata digli inior:0- | | LR. Tribcnalo in Varone entro | ru canone 'relaro 4 _ | 
sati bi 


giorni ire comput biî dal gor:? 
della seguita delibora in austriato 
fire efftive sonanti da vinti ca° | di Rosco, 
rantani, od altro valute d' oro 0 TX. Mancando i 4 






























Dal'L R. Pretura Urna 
"Venezia, 2 aprile 1858. 















ll Consigliare Dirigente ' argecto a tarifa esclusa la car- | 3 adempimento di 
Comes. tnon.ista © qualsiasi tro par= | delle pronti € nda, Ri 
Foscolo i si un 





N 205. 2. pub. | di aver tuti adempiti e! 
ED TTO. epressi nol preseate capi'ato d'a- 
Par parso di questo L R. Tri | sta. 
danilo si reale noto igii assen 
d'igoota dimora Gio: Battista P> 
rica, @ Agostino Qartara, esse 
re stata prodotta dt signora Car- 
Letta Feruberger di Patova, la pe 
uizione 4 corren:e pari umero in 
coulionto di Franresto Ferrari @ 
LL CC ira cui cosi assenti, ei 
punti: 

1. Che non avealo l'attrice 
cmse,uto del (sudo eontemp ato 
1 K deli clssi- 
ARIA Nom. 
allega o A, che sustriache 
L 800.€0, pei 2oui celti di 
L 19199:40 e ret.tivi funi, è 
di altre L 6696 65 debba rima- 
nere contemplati io !II Caen, è 
venir pegata di L' 10570 nel Ri- 
parto all gito C. as egnato i ere 
ditori della IV Ciasse, 

2. Ch quindi 





seguir in sua diva y 
sutra degli lamenta. SA 
Suite suo Spese, 0 sari 1g ' 
caro hi dsc da lat 





ca 
conta PanionÈ 
confini Luigi Mehebti, Con 


potrà la parte eserutanta provoet= 
re una ru va subasta a tutto ri- © Rome 
schio # pericolo di esro delibera 

ario, nella quale seguirà la ve sini, Giovanni Rocogi 
da a qui'coque prezzo, e sarà ciò | snol». Altro verso d 
non cs'auta esso deliberatario ch- | arat arb. vit. di e. 
ivigato siusto in Ronro in 
mento d' sg 
dale masncza, ed abligto ar | Poi Franc uc. a Ti 

tl 




























degli 


Presento rime pi, 





































































vari delba all'attrica stessa Pag Pura dello subite di - n Prato e n SM 
ne detta s mme, e Jo debbano gli srzagatta dancmioata la | aprile a. 
tri corra, io gionto l'avessero | Fybbrih: poeta n1 Comune rene A 
iu tuto, oi in perte dal Ferrari | di Mursgatta frazione dal Comu: nomi i 
conseguno. pa ne di O,pa:o, quelli parte gia pastoi 
Che pertanto la petizione sud: | che è descritta nell’ istasro di Trola dala Scala, 1g rei nel 
detta par esso asset Pe ine'i | gooramento 5 1858. di] lott. Lin 
vien fatta ivtimare al deputitogl | e che vel prot colo di stima cem TI Pretore SM 
curatore dott. Tulio Mastro avro: | piuto è pubbliesto îl 4 agosto 1857 CasteLLi binetto di 
cato di quasto foro, e prr es0 15 | al n. 166, è compendios:meote io- dpr? 
sante Quirtera all'altro avvocato cossa soqoî: mente dey 
Lug 3:ssi che gli vien Aratorio della ports Belvede- anni, foste 
daputato curatore, per la_ risposta N. 1999, 2 pi E sta Dona 
da darsi nel termrve di giorni 90, RDITTO ? all'abate 
colle avvortanne di icege "| casa colonica 310 0 SII. L'imp. R. Prewa ara fi Mero. del 
Potranno pertanto gli asventi | pesca dei Codoghi si n. 308 @ | notitta coi presente Emir dalle tass 
atvsi far tevere ai rispetivi «t- | 309, Aratorio parsa. Belvedere ai | moto fuggitivo che ì 
ratori suddetti n. 306 @ 307. Arstor'o Relvede= | del giorno 22 dicem e 1-51 vt | SM 
gioni ® tutti q' gorpreso dale quardie di Fam | Gnata di 
gi di prova bitugio in auniinia Ve © dit 
a Jero dere si n. 3 d val'e della Sal ie | portare li 
ase‘giro di nominare e notifica Balvedese aì n. 201. Arstorio LOR Fisco par la Prasw'$} lelasse del 
Gutinio altro eroruratore «bi sa del Bosco al n 3.9 Ara lun prese tà contto di ms Weimar, 
so quasto Foro, ritenne le av- | Mosotto Belvedere al n 266. A a- | priziove 24 marzo ac hip ra 
f pu S.1 

















torio Musotto B.ste dal Bosco al 
n. 318 Risoja a vicsda Besso del 
B-# 0 al n. 267. Aratorio Dosso | mi SB 
Rampin al n 268 Avatorio Dorso | ma'ersxa dela tceota n | 
Rampin al n 273, Sad privati HI. Di corsa dell'a, (* 


vertente del $ 198 del Gutiria= 
rio Rienamerte 
Dall'1. R. Tribunale Prov., 
Varone, 6 febbraio 41858. 
H1 ‘President 






Di pagamento din 
da R di bob) [4 



























Fontana. strada del: Fabbriche al n. 270. in polvere ty 
Ri aia a vicenda Rissia di Rim- dit | 
= pin al n. 269. Strada privata stra» crt fi 
da d le Patt l n. 264 Ri tato dtt. Sandi pa | 

3. pubbl. | scia a vicenda la pereo della Mi- sole te mg 

EDITTO, donina al n 983, similo detta la | si e provuaciarsi qranto i np 





pradar'a sl n. 884 Aratorio de Cho | ne, prefiggendosi set e ntudére; 
dei Prà al n 250, simile de Cao | îl giorro 20 maggop.r, mi 





TAGE dti PA da antim 

s°8. Luigia Spinetti fu A - | conda !o pradarie al n 260. si- Viene quinti seriuto ve} 
tonio pure di Verons, ed in cot- | mil gnoto fuggi ts O petedahi 
fronte. pure del nch. sig. vete Cir- numero 205, nalmente, ovv:re a lr pare 





lo Falico Giuati del fu conte Car' 
intestato tei reg'stri 
giorni 21, 250 28 
maggio pv. delle ore 9 ant. sile 
2 pw nella resifema del I. R 
is Li dea Scala serà 

trlslive esperimento d' a- 
in csice destri 

ti con sveertenza che al primo è 
ni. noo av-d luo- 
che a preszo egua- 





ai numeri 121 e | al suo procuretore i tssturià 
422, Aratorio le schene della vi- | cumenti: di difesa _aé inca 
ia ai o. 385. Rissia a vicenda | un altro petrorinatore di 1 pe 
Bosse dalle vsie ai n. 144, 147, | dere quelle determinazieti den. 
48 A. Arsorio le rbona dal | petit più conformi 4 mo [È 
vaie al n. 383 Avatorio Basse | ressa, s'irituend, altrimti 16 
le vaie n. 381. Fabbricato per o e covvegirzaa deli» 
arsoda ruale cen pila da riso, | icazione. 

crto di detta corte dee fabbriche Dal'I R Pietra, 

ai n 145, 148, 119. Termo Fetre, 24 tears 1858 
pascolivo detto Ritza piscoliva al 1 R Pron 



























































na, e rel ter- turarfcia comple Ce. 
4288 20 6 della Da Ra, Ce 
‘dita "ersuaria rure ‘ovpescia 
asi di aurtr. L 1915-40. —_—- 
, Fondiaioni > Rd il pre 
LG inom bel: da subastarsi | ali’ A'bo Pretorio è relle piarse ì' | N. 2224, 3, più 
sero la pare dello stubi'e di Vil- | Isola dela Seala ad Oppeano. rd RDTTO. 


afontana 0 M rraga:ta denomivata 
le F.bbriche pesta rel Conune 
cersuzrio di Mirz-gtta frazione 


iaserito per tre vol L'L OR Protura in ha 
aettr Uffiziale di Vene: rotifica col. presento Rio & 
Dal'L R Pretura, Frances"o Trevi: Jegon'aata € 
Trole della Seala 23. merzo | Palma ha feto istanza per l® 
8 mortizzaziore della emanit 1° 














(a di pignoramenti 5 geosio 1x5 I R Pretire 9 nertocobro 1857, stò 
aci eso Belprieie Qi a CasreLLi. miascinta dall’ DR. Ulfsio #0 
rp ar ee Proviando Militori resine i 
gunto 1857 al n 4F6, a cui do- _—-- Palma, pol deposito di fioriti È 
di aversi 1a :crl une perte fer corantini 20 02 esso Trovo 
scazialmprto riguardo lu compen: | N. 1629. 8 pedi | Vorifcte 

dis:mente in “cita ecme in calce, EDITTO. Tecounsi perc ini 





# Cuso | appeziamento martito 
col n. di meppa 118, perchè non 
aprarteninte aila ditta essertata, e 
I’ ahro appraram-nto marcito col 


4 quelli che avessero iu loose 
del sîg. Corio Tebaldi vos tile dorumenio a produri nto 
di V-rona ed in edio di Maris Ber- | il termino di un arno, sor ar 
mardol'i, vedova Bettini . per sè @ | mina difetto , che nin 
qual tutrise dei minori Carl, 








maggio p_(. da'e' ore 9 ant. illa 
2 pem. nel'a residenza dell’ I R. Dill'LR Proton, 


























Pritura d' Isola della _Sesla sarà Palma, 45 apro 188 
tervto da apposita. Commiscione Îì R Pretore 
siii quarto epaimeno È 6. Nano. 

Îi pori deposio di L ‘000. | ti, een avvertenza cho 1 dot ra 
TV, Nu das primi ee | stà the a pero mor de 
ta v02 segui! 2 | in stima, e sotto le seguenti 2361. Lal 

prezzo egu-le 0 inaggiore dell sti Condizioni sa AVVISO. il 

me, e url ‘orto a quelu que pres L Gli immobili da subost.rsi Si rende toto che, me 


zo, purchè basti a ceprire i e'eli- 
tori preastati fino al valore del'a 
stima. 





soo0 quelli deserti nol protorollo | ceduto dussrio il quarto wp 
di stima 30 ottobre 1856, a eni | meoto d' asta portato dall Hib 
sì avrà relazicre. 20 sottenbre 1257, n. 009,8 

II. Nessuno ad eccezione de'- | beni esocutati dala R. Pros! 
V° srerutante potrà efrire all'asta [4 
senza il previo deposito della som: 
ma eerrispen'enta al decimo del 
Valore di stima. 

JI, La delbera seguirà anche 
a presso minore della stima @ | ditto in seguito alla costes! 
qusod' anche îl compratore fosse | decisione viene rudiputate 





V. La veo'ita proci derà net 
lo alato @ condizione in cui si tre 
vano gli immobili da «ubastaroi con 
tutti i diritti pesi ed obblighi di 
servità di livelli, ed altro dipeo- 
denti syec'almento delle transario 
ni 7 settembre 1853 e 25 giugno 
ANDA, depositate pel regito del re. 




















taio di Verona doit. Alvise Gill | il medesimo eseeuarte, 30. esperimento nel g orno 23 5% 
s I gigue pena si n IV. DI debberatario dovrà de- | gio p. v. alle ore dea) 
po bi'tà: per vitare. i i n dl 

i der gico dela part | potro il prezzo arlla Conca cei | vinoso contsioni perte 





depositi giudiriali di cuesta Pretu- gra dito Edo pubblica 
miro 30 giorni da quello della usetta Uffiziale dei giorni‘ 

delibera. Na! qul prezzo sarà a | 19 @ 25 fobbraio p. P 

lui imsutato il deporito fato sll'at- |. Dall'L R. Pretura, 

to dell so. Chioggia, 21 marso 185% 
V. Di prezto dovrà essere de- 11 R. Pretore Dirigente 

posit:to in mone'a metall'ca sonan- | Cav. barooe Dg Rasscut 

te a corso di tarifa od in pezzi G Nava 


vactaggio del del boratario. 

VI. Tutti indiviatamente 
pesi privati o pubblici a rominti 
mer to Je importe di qualeiasi a- 

















fossero di insolute saranno pag.t' fl neo minori di usa Lira austriaca. S 
cal rs VI. Il de'iboratirio in corto | N. 2247. 399 
ii. Tutte Je spese della de- | del prezzo della dalibera dovrà pa- EDITTO. 
Iibera in poi qulle comprese ne f gure eniro gicrni 44 dula delie L' LR. Protera in (1995 


rasporti emwarii, non-hè la taste 
di tracferimento ed equi altra str- 
ranoe parimenti a carico del deli 
beratario oltre il prezzo 
VIII. Avcbe tatto indistiota- 
mente le spese esecutivo incomin- 


ra stosta a' procuratore della parte | sampiero rendo noto, che lÌ. 5 
subastonio le rpese della esecurio- | Tribunale Provinciale in 
ne liquidate arci’bevolzmente od a | con sua deliberazione 28 A} 
mezzo del giudice ed anche l' im. | marzo n. 3895 ha dichin® 

perto di queste spese che documen- | tardetta per mentecattggist 
Ser di aver pagato col reetiva Nalesso vedova Sal, 











tiando dall’ istanza sarà impota'o nel Martin d' Arsio, e che di 

to È qndo 1057 better da pan Dee | Bru te fa aceto a rt 
erzisrione TI deiboratari Eugenio di ca 

beta indosivazento dovro "er | rà cuore region td [tte 





nere toto soddicitta dal deliberata. 
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ioni gi e 
ieieei Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
5 Giudiziari 10 cent. alla linea di 4 caratteri, e per questi soltanto tre pubblieazioni sostano come due. 
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Spalano per decine; si fanno in lire effettive. 
l'Uffiio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli artieoli non pubblicati 





affrancando | gruj 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





(Sono uffiziali soltanto gli atti © lo notizie chmprese nella parteJufizile.) 


Ministero ri- La proprietà fondiaria ih Prussia sem- | la pace è ora proprietà di tutti i popoli dell'Eu 






































































































































INF N Una circolare dello stesso u 
PARTE UFFIZIALE. ice da dodici anni a sei il termine asse- | bra dover iacere ad i ipezia ana- sembra guarentire che una picci 
È Dinarti cit Figa 4 È 
cirie | rt Drtoent i Oem plc ine è ei fe SERA "ia "eg dd è lo se ret 
., Si è groziosissimamente degnata di |‘: h Sitia È ri ee La 
pubblico professore ordinario di teolo- siti e delle consegne. I Dipartimenti cdi ziano che un ribasso coglie in È Il seguente dispaccio fu ricevuto al Pe- 
Juive di Pad 1 sup- | Comuni conti re della facoltà, | questo momento le tà. che percorra il mondo, D, ii ile 
gia ‘nive ì Padova il sup lora dell d tao SIERNIRTA sidenti, come le | 12270 della Compagnia delle Indie il 30 aprile : 
la, 18 n plente nella Facoltà teologica di quella Universita, | concessa loro dal & c . Quanto a dispacci telegrafici, i giornali sidenti, 00 « Le due brigate delle forse di sir H. Rose 
+ 13 mamo BM dott. Lino Rizzotto. trarre prestiti, non solo nelle forme ordina- | di Parigi, ricevuti ieri, hanno di nuovo solo # adusdiono dicasi Thansi 11 27 marzo: 
YI . M. I. RA, con Sovrana Lettera di Ga- | rie, ma per via di soserizione e per transa- | il seguente : | ribelli, in numero di circa 42,000. uo- 
L 1 2 maggio a. c., si è graziosissima- | zione, con poter d' emettere obbligazi * Madrid 1° maggio. mini, compresi 4300 cipai, si ritirarono nel for- 
so canore = 700 Troviamo, tra due fusetti della Patrie, PR 1 vuoti I ch’ erano PGolamenti, cre fe, che DI ccerchialo; l'assedio cominciò il fa 
nitidi la segueni ia gli oltraggi, onde può essere oggetto il presidente « Il 4.° aprile, forze considerevoli, comandate 
dmn conferire Ngnonto patita 1 " - | del Congresso, furono empiuti.. La vaccinazione da Tantea-Togi, parente di Nana Saib, tentarono di 
To all'abate Sigismondo re * Udiamo che il sig. barone di Huboer si | del Principe delle Asturie è differita dopo il viag- | quali e berare Ihansi, Sir H. Rose, senza levar__l' asse- 
Pretura liero dell'Ordine di Leopoldo, con esenzione | reca a Vienna per conferire col conte di Buol, e ' quali e Ù L ’ 
vee Tote dall cs h' ei sarà di ritorno a Parigi prima del 12 izle agg ia un comune 
cl mite x SMI R. A. si è groziosissimamente de- | gio, per l'apertura della Conferenza» LEO farina L'rcbeesia] so pure Maro der gii 
d LI RA K a vie di 9 se, derivò un’ alleanza di più che 
SI pt tre ll sbieco di Cor- |. Del resto, le ciavlo intorno alla Confo- | 5omPesta per le vie diplamatitte. Tanto isulta | (059 so un sistema © fseò una politica, le cui 
diret pio: pehe, d' : dispaccio di Londra, ci giunse ieri si 2 a 
pui fe e itore, Carlo Laroche, renza continuano. Per esempio, secondo la Apa! Pasti 207 | manifestazioni potevano. essere quasi con certezza 
la S’ala chel portare la conferitagli croce di cavalier Gazzetta del Weser, la Francia RI hie- fuor di tempo da poterlo inserire in tutti gli | matematica in precedenza calcolate. Tutti i ten- 6 il forte venne occupato. Il 
Panta di classe dell'Ordine del Falcone del Granducato di i, , chie | esemplari del foglio, e che per questo ripro- | tativi di turbare la pace europea fecero naufra- lum con alcuni servitori ; la 
tro di eo la Weimar. sto che si facesse sedere insieme, ora a Bu- | Jueiamo : P gio a fronte di quella compatta falange. Essa, i loro la-caccia. Il nemico perdè 
o ner 1089 S. M. I. R. A. si, è graziosissimamente de- | carest, ora a Jassy, i Divani de' due Prin- «iondra 5 maggio. non fu amata dai popoli, ma le futu- i 




























cipati ” danubiani. £ Austriu e l' Inghilterra posta di Gladalode, relativa all'unio- | re generazioni la giudicheranno più favorevol- 


goata di permettere al nob. Cristoforo di Rovere, di 


di tin È « La propos 
‘ndo seg BM ‘Îreviso,di portare la conferitagli croce non approverebbero tal disegno, il quale, nel | ne de Principati danubiaui, cogibattutà da Disrae- | mente di quel che ha fatto la generazione, pre: 
tare, dell'Ordine de' Gioanniti. parere di quelle Potenze, provocherebbe del li e da Palmerston, fu scartata con 292 voti con- | sente. i la sola pace può dare svolgimento contro 
; tro 114. Fitzgerald annonzia esser giunto un dis- ad un grado ragionevole di libertà | ma furono rispinti con pe 


a dall'archibogio 
pl 





pinto di rage Fribunale provinciale di Belluno, Giuseppe Fac- 5 me È 
© ntuadditrono chini, quella alla Pretura di Leguogo; ed ha no- che le Potenze non siansi finora intese se 







































continuo sollevazioni in favore dell'unione i 3 i ” 
? î ) 5 io di € i i a Il 30, il generale Roberts espugnò d' assal- 
Il Ministro della giustizia ba accordato all | A detta dello stesso giornale, non si andreb- passio di cane I aa P- csi liegiifont Lig ti int dica die l'10 la posizione fe ribelli, ed GRUNO: la lia i 
apianto lag i pagg ano Caserta: nob. | be d'accordo circa la denominazione di Pro- | ciliazione non è dubbiosa. » educazione che offrir può l'unica base del pro- | Kotah. 1 ribelli fuggirono, e, nell' inseguimento , 
di lepri cage La ol UESLal pil vincie unite della Moldavia e della Valacchia, Quanto alla proposta del sig. Gladsto- 

denominazione proposta dalla Francia. Pare | ne, di cui parla il dispaccio, a far conoscere 
l'importanza del voto dato dalla Camera, ne 


























gresso politico-sociale. Infatti, non si può rendere | se ne fece 8 nde carnificina. Tutti loro ‘cannoni 
fli uomini istruiti, benestanti, sicuri nei loro | furono presi, eccetto due. Avemmo circa 2% fra 
rapporti di diritto, senza innalzare e rinvigorire | morti e feriti; tra questi son due uffiziali, il te- 
ta loro coscienza politica e nazionale. Guerre e | nente Cameron, del 72° highlander, ed il tenente 





tr minato aggiunto presso il Tribunale provinciale | non sull'istituzione, in ciascun Principato, | gia | testo, qual si legge nell’ Express: | rivoluzioni, col loro seguito di bisogni e di nes- Hancok, del corpo degl’ ingegneri di Bombay. 


di Udine l'accessista del Tribunale provinciale di | d'un ospodaro a vita, nominato dalla Porta. suna sicurezza, distruggono tutti i principii e tutti « Si annunzia da Guzerate esser avvenute 



















Venezia, Filippo Caroneini. Le ultime notizie, che si ricevettero i sistemi, €, facendo perdere ogni memoria di | alcune turbolenze nel distretto d'Okamandel; e 
dal mare delle Indie, annunziano che la guer- questi, fanno finir tutto nel solo grido di essere | che l'isoletta di Beyt fu occupata da' ribelli. Si 
spengo 2 |a ie è i procio di coppie i Co ci legno Le rta fuse dl per | nti 1 re a, con 
rare atollo lombardo, a quell'eggiun- | cincina fia il to di Cambogia e l' Imperatore azio- | do, Speri e Ale aio negli no il capitano Bacley, dell'artiglieria reale, ed 
fo Angelo Tognola, ed il posto di aggiunto, così | d'Annam, di cui quegli è tributario. Tal avveni- | © è isa di quel che fecero i commovimenti del 1830 e | altri due uffiziali, di cui non si sanno i nomi 
‘or- | del 1848. 


resosi vacani ‘aftiziate di quel Tribunale d'Ap- | mento è atto ad avere un grand’ influsso nella Si ricevette poi la notizia dello sgombero dell’ 
sola da parte de' ribelli. 


Îlo Gi i fut ’ incivilin stimo i del 4856, e 

Pe eee ice das na La di Ro Miiagia SPA li dienmenio di que tifa pe croce Quel che manca dopo quest ultimo amo. | °°° ‘'ll'Ihakur del piccolo Stato di Mun-Betta 

pmi si pose in rivolta, cosa che prodirtà finbarazzo 
PARTE NON UFFIZIALE. 






difensore. Ed infatti, solo per aver rifiutato | « mera che, nella iscussione mlteriore di tal im- | YUekhc sano all'Europeo, ara 
- i hi Py A «. sr È non si creano a benepla Hel Guzerate, montro l' importante disposizione 
di proserivere ne’ suoi Stati la religione cat- ; * Porlante questione, un giuslo inlusso polrà ee- | ti 'dee dettarie. Ma, SPnza esse, il nostro emisie- | del disarmamento della popolazione si sta recan- 


” n vo « ttribuito a’ voti delli lazi delli 
tolica, conforme a’ decreti deli’ Imperatore | © ca a lata: della Hioldavia, lane sr = ro non potrà uscire dall' ingrata situazione in | do ad effetto. 

























Venezia 6 maggio. d'Anvam, ei fu privato dal suo superiore de’ | ‘ nifestati da quelle popolazioni, per mezzo de' | eUi trovasi altualmente , situazione nella quale <A Kolapore, il fratello del ragià, caduto 
leri, è partito colla Corsa di Milano, ore 6 | suoi diritti alla corona. La Cambogia, limi- | « lor rappresentanti, eletti conforme al detto trat- | a conservazione della pace del mondo è gua- | in sospetto di cospirare contro il Governo in- 
rentita non da un fermo principio, ma solo da un | glese, venne arrestato ; egli è ora in cammino 





è min. 39, S. A. R.il sig. Duca di Bordeaux, col- | trofa alla C na propriamente delta, con- | © lato. » 

la sua consorte, per Padova, e ritornò alle ore ° na pro ea 3 B Sa generale sentimento e bisogno. La base di un nuo- | per Bomba ; 

10 e min. 52. liene cirea un milione d' abitanti. Ei tendono Come apparisce dal dispaccio, la pro- | vo sistema politico in Europa non può essere | * parte meridionale del paese de' Ma- 
a formare uno Stato indipendente, ove i Cri- | posta del signor Giadstone fu dalla Camera | vitenuta , sc non mediante l'unione di tutte le | atti, î Dessoyisiusorti dopo, aver. commesso 

it è min. | stiani, che vi fecero penetrare, nel tempo | scartata cou una maggioranza di 478 vo- | Potenze germaniche. Stabilito nell'Europa di mez molte crudeltà , furono rincacciati sul territorio 


ig. conte Gaetano | stesso che i principi moralizzatori della re- | ti: 292 contro 114; e, come voleva la giu- | zo quel centro fermo e potente, vi si uniranno | di Goa. I distretti del Baunara offersero una 
delle Provincie | ligione, le scienze e le arti utili, null’ ayreb- 5 naturalmente altri Stati. Ma fino a che, anche | compensa di 10,000 rupie per la cattura di cia- 

































Colla Corsa di Milano all 
19, parti per Verona, S. E. il si 














































la smarrita rie: MB di Bissingen, 1 R. Luogotenente stizia e la convenienza, la questione fu la- 
A sg | stione fu i Ù 3 Di 
rta dla bero a temere dalle odiose persecuzioni, pa» | sciata intatta a ch dee per diritto risolveria, | Sui come altrove, manca nc rdo perfetto e so- | scuno de' tre Dessayis. 

o —_—__——_T_ n questi. si carne stenuto da principi, ogni soffio d'aria porterà La corrispondi quenle è posterioni 
ri. residente sa n i . cina da’ missionari francesi. | la Conferenza di Parigi. inquietodine nel nostro emisfero. La politica ele- La corrispondenza seguente è posteriore 
ed ire lettino politico della giornata. iste vivamente perchè i quat- — Ù vala sarà di parole, ed il sentimento dell'inquie- al messaggio del 30 aprile del secretario 

Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del sarii delle Potenze alleate, che La Oesterreichische Zeitung serive sul- | tudiue e del mal essere sussisterà, sebbene non Edmonstone 
d cecitati 3, con le notizie del 2 corrente; ed ecco i | stanno per trovarsi uni i a Sciangai col com- | la politica dell’ Europa i! seguente articolo: | si scorga in nessun luogo motivo grave e visi- « Dicesi che Tantea-Togi , il quale comai 
bile perchè sussista. Come Giafet cercò il padre soceorso di Thansi, s 
































iu loro potere 


















missario, che l Imperatore della Cina nomi La Borsa in Francia, cola sua fermezza, ha è bad dre | dava le truppe inviate i 
x 1 ta. | suo, così l' Europa cerca ora una politica, € fino | stato ucciso nel combattimento del 1." apri 


nerà per negoziare, difl delle schermi- | dato prova di ccogliere la notizia È È di | s Sa dn RA 
di Moni nta che te Camera [tc feat sporgente, ee | gn 1 CO leg iL Ce I 
delle accuse di Digione rinviò dinanzi il Tri- iscono la politica cinese. Se l' ardito gregge abbiano ogni ragione di cercar tranquille | un fra' principali pi di Nana, riparò ap- 
bunale di polizia correzionale di Chalons- | contegno, che contradidistinse, dice quel gior- i lor pascoli. presso il maharagià di Gualior,, per chiedergli 
sur-Saòne trentacinque persone, accusate d'a- prime pratiche, continua nelle pra- Cose delle Indi ce della Ci Rrotaaion Ù i 
ver preso parte alle turbolenze del 6 marzo or più decisive, che debbon seguire, Peep RR PEA re eapona Tara ca o 
scorso. i riusci ra dubbio ad un esito sodisfa- I fogli ci recarono ieri altri particolari | Sprile, per andar nd sim Furia e DO 
Secondo la conclusione d’ cente per l'avvenire delle relazioni europee | delle ultime notizie delle Indie. Il Times ri- | fonelio Marvell È ga apo A Lruppe i Se 
del mini colla Cina. { cevette dal suo corrispondente di Malta il | il Gatt di Ramirpo!, per attirarvi le forze del ne 
La Giunta centrale della navigazi Le nego manca un accodo, ch' esclude ogni | 8@gUente dispaccio, in data del 29 apri mico, Credesi ch'egli abbia solo tre cannoni 
del Reno si adunerà a Magonza ne' primi ro d' improvvisa rollura. Le cspe « La squadra di lord Lyons è ve «1 ribelli traversarono il Gatt di Bisciumir, 
a qualche distanza fra Ferruckabad e Scium 


= 
si it ii te nell: stione di Napoli in Ila di Neuch: nisi, e batte n vista di Malt ù à, n 
giorni di maggio, per regolare terminaliva- | {e nella qUeMtN tira quigione europea, arr i oe to o 35 ad Alessandria | sciabad. Si dice che Kullda-Khan siasi unito ad 


mente l'affare della costruzione d'un ponte i 
i nai no dunga Ù 4 colle valige di Bombay del 9. La maggior parte | ©59!- 
nti sul Reno, conforme alla convenzione, | po grande in tutte le Poteize senza eccezione, | dell'esercito del comandante supremo avviavasi su 
conchiusa a ciò fra la Prussia e gli altri Stati | per rendere oggetto di ostiltà motivi di natura | Bareilly. 

rivieraschi. eziandio non insignificanti le del « Le notizie di Lucknow suno del 7 aprile. 
VERA PTC TE RITI PIE TIZZZZI A 
nali medici italiani, accioedhè nessuna notizia, | re alle polemiche, spesso inutilmente ciarliere, € | ta simili al pubblicato Manifesto, 1 caratteri sorti 
recata dalle Gazzette cousoella, abbia a restare | più spesso invereconde e maligne. no fusi appositamente. I Supplimenti saranno gra- 
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fatti loci. i, ch' essi registrano ne' lor Bullet- 
tini. 







































dell Europa. 
dell ultimo fatto av 
ne da ogni violento liuguaggio. 

in quest'ultimo paese fann» quanto sta in loro 
potere per cancellare la mula impressione, 
| dotta dalle dimostrazioni pù democr: 
delle classi inferiori. Se amhe fra tutti i 
i non havvi cordialità € calore, pure in nes 













































































« Si dice altresì che i ribelli, i quali ave 
no minacciato Nini-Tah, abbiano retrocesse 


Il Times pubblica inoltre la seguente 





eva- 




























scuola od un suo giornale compendiano la 
APPENDICE. Sil scientifica del paese; nell'epoca. successiva 
è d'uopo invece interrogare, non che le singole | ignorata dai lettori della metra. ‘Articoli origivali, riviste di giorn 
















































Provincie, i singoli serittori, i quali procedono cia- Codesto avvedimento «' simmarii, come o- | ed estratti d’ opere importanti, relazioni di "Il prezzo è di annue effettive L. 24; 12 se- 
GAZZETTA ICA ITALIANA. seun per la propria in istudii e sperimenti | gni altro mezzo di diffondete È cognizioni, se è | scieatifici e di Società liche di mutua assicu- Vr " tmoaimaii. io bile 
è metodi più o meno diversi e disparati. Noi sia- | opportuno al medico di citi, be pur vive nel | razione, qualche Numero esclusivamente psici zioni decorrono dal 4° luglio, 1° 

PROVINCIE VENETE. mo per avventura in una di queste epoche, le | consorzio de' colleghi e nelle agvokzze de' com- | trico od igienico, corrispondenze, bollettino pe gennaio, 4.* aprile. Non disdette nel 


Mall perciò appunto addomandano maggior ‘eo- | mercii scienttici per le Aceadaie, gl Istituti, i | sonale, appendice, ecco quali saranno gli elementi | semestre o trimestre in corso, obbligano pel se- 
















» o Sagione. pia e maggiore diffusio lì Giornal Congressi, le Università, le Rillioteche, i Gabi- della Gazzetta. La quale non ri di accoglie- | mestre 0 trimestre successivo. 
Pragremma:d' aanesiatio 'Stringendoei ora più specialmente alla cer- | netti di lettara, i grandi Speddi, i fortuiti ma | re anche articoli di scienze naturali, purchè ab- Le associazioni si ricevono in Padova, dalla 
tn breve corso d'anni, Lombardia, Piemon- | chia delle nostre Provincie, è a notare siccome | frequenti incontri di colleglii onnazionali e fo- all’ Università, dalla Tip 
te, Toscana, Due Sicilie, ebbero una Gazzetta Me- | le nozioni fondamentali della dottrina medi restieri; tanto più è necessario)’ medici di cam- i, per- | fia Bianchi, al Santo, e presso i redatto 
















tica. sotto il comune litolo d'Italiana, © sotto | taliana vivano tuttavia riverite e praticate. fra | pagna, i quali, destituti di quete opportunità, e Il prezzo non si paga che al ricevimento del 

quello speciale dei singoli Stati. noi più forse che in altre parti d'Itali più di tutto del tempo e del ndo d'approfittar- | usato siffattamente da non meritare più alcuna | primo Numero; e il desaro $ invia suggellto è 
Le Provincie venete, abbenchè non del tutto | creda perciò che gli studii si volgano quivi con | ne 0 di supplirvi, invocano instntemente di non | credenza. I nomi si leggeranno in fronte agli ar- | franco, col nome, cognome e recapito dell’ asso- 

rive di falun giornale medico, lamentano però | intolleranza infeconda ad osteggiare le nuove ri- | essere diseredati d'ogni scientifia partecipazione. | licoli, e così si avra e © APPreDaeTi ad un tem- | ciato. 

il difetto di una pubblicazione settimanale, che | cerche e le nuove dottrine: anzi fra queste e le I medici di compagna nonsono più oggidi | po il nome e la cosa. Tutti, che poco o tanto Rifiutasi ogni invio non affrancato , meno i 

di alformi ‘alle analbghie condizioni delle altre sun- | radicate tradizioni adoperano a cogliere e dichia- | quegli gotici medicastri, che pe lo passato ve- | presteranno l'opera loro al Giornale, ne saranno i N 

nominate, A sopperire per qualche modo a_ tale quali esistano aperte discrepanze e meno av- | nivano tradotti in goffe cariemure sulla sceva | di diritto collaboratori. 

mancanza, noi abbiamo in animo di pubblicare | vertite analogie, divisando con imparziale animo | a provocare colle giullerie degl’strioni le beffe e Fiduciosi nella cooperazione dei nostri col- tori, che desiderano far annunciare le 





















































Mezzetti Mebica Haltanà — Piovieic VE | in quanto e per qual guisa sia possibile il cor- | le risa degli scioperati. Noi ne anosciamo, a co- | leghi, così del giornalistno come del medico eser: | loro opere, devono mandarne una copi 
METE — reggerle e l’assimilarle. Noi non ripudiamo per | sì dire, tutta una generazione no dirsi, | cizio; testimonii della sentita e lamentata mran- | di spese, alla Redazione. Le più interessanti 
La scienza procede gi dell'opera | certo ciò ch'è consacrato esperienza e non | come taluni di loro amarono sì, i paria | canza di un Giornale medico ebdomadario; con- { ranno analizzate ed esposte 
di tutti gli studiosi, dell'eredità di tutte le seuo- | è distrutto dalle sottili indagivi e dalle nuove co- | e i dell’ intelligenza, ma ne sopo pua- | scii dell'ufficio che ci assumiamo, e deliberati, per Chi intende d'associ pedisca con ogni 






le, delle spoglie di tutti i sistemi. Di tempo in { gnizioni anatomiche e fisiologiche ; ma accettia- liloti. Essi stentano la dur vita, ma non | quanto è da noi, a disimpegoarlo non indecorosa- | sollecitudine il suo nome, affinchè i Redattori pos- 
tempo una grande mo con riconoscenza, e da qualunque parte ci nità duomo, di medico, | mente, ci accingiamo all sano valutare la somma degli associati , almeno 
a capo del movimiento scientiî venga, ciò che è solidamente dimostrato per vero. ta nè sempe, dimenticano un mese prima della pubblicazione. 
lo soggioga e tutto lo impronta della sua individua: Di tal modo, il nostro Giornale avrebbe a | la scienza per l'arte, chepeggio è, barat- Il Tirolo e l'Illirio, che trovansi a pari con- 



































rappresentare gli studii medici nelle venete Pro- | tano l’arte col mestiere. Di parechi, che ci fu- * maggio 4858. ei l'Ilirio, ci osi a pai 

till. avrebbe a riempiere una delle poche la- | rono condiscepoli, sappiamo gli studii coscien- Seni otite iziooi @orna iliche delle PARRA ORE PELI 

— cune, che tuttora restano in q scientifica fe- laremo nel nostro DOlt' Anriosto Bia urp Ai È i cligiriona È 
pe CATE dr hi rg pro- | derazione ; avrebbe ad integrare n muso delle LANDE Ò A coperte di A 
fonde dell'antesignano e ‘delle dottrine da Junga | mediche discipline in Italia. Con tali intendimeuti, i is lazione, leressa la cor ali a 

n pezza prevalenti in quelle contrade ce istorano paghi a riprodurre soltanto gli presente Manifesto e le condizioni di +- 

e mpilatore. Questo fatto, come in altri paesi, così ebbe | articoli pi ol tre un compendioso 

Compi a notarsi non infrequente anche nel nostro. Gli | cenno delle notizie di maggiore momento, ripor- indirizzo pratico, discussione, È 








è perciò che, se in tali epoche gli scritti d'un | teremo ad ogni mese i sommarii degli altri Gior- | e per tutti poi indipe: 
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nisba: impedisce loro di passare il portone di ferro, ad | e nel 4852 dovelte aprire. ui onto corrente 0 col Di. 
tà wi 1} I il . 
«In un dispaccio telegrafico , comunicato Haro sia Fi pra perda Ù si 
dal Forcign.Ofice, che albiamo pubblic Cee ene Saro oliepassati perio dai me- | me Fac 
mattina ( V. la Gazzetta d'ieri) no veloci piroscafi deila Società di navigazione a 000; dic Minto a lait e ITA ale 
sie n Amen tapore sul Denubio. | comandanti di TUA da i etrusco © che si astiene dal nominare, che, vendu- vimen 
to dal colonnello Miln ki gli da guerra visitarono la nostra città ed enco- | antichi in oro e in gemme di lavoro ha esco. persone. Che si felt il Monte, av bg dere E 
pezzi il 21 marzo passato ad Azimghur, Pi eeno molto la valentia e l' operosità della So» | greco, e aggiungendo che, ove i prestili chile ioni nda pad iS splendi: 
frontiera Sud-Est dell'Aud. — — ul rttrtenn Srna Eltinderai a maggiori somme, egli si | cedenza del prezzo consnerala une Mn6cele fante pai 
« Tal notizia, godiamo in dirlo, è ceri Negli affari commet regna la massima | obbligava di sottoporre al vincolo prigione punta. 
un errore di stampa nel dispaccio telegrafico. La | canma. In seguito alla nuova tariffa della summen- | che l'intero suo Musco etrusco, a me cfe, mE congre 





ina. comandata dal colonnello Milman, è 1 
chiusa nella fortezza d'Azinghur e non tagliata 
2 1°" nostro corrispondente annunzia inoltre 
che un forte drappello era in cammino per i- 
sbloccare le truppe assediate, che comandava il 


fava al Monte per mancanza 
manda non fu protonllata nè al 
ti i] ci via di linistero, e l' inquisito afferma di pi d l 
ppt i ratio E'quela volta n Lollo cassiere. consegnato, senza udizile al | primo corpo d'esecto; staziato in Uta, 
ce la via. del: Danubio. Il nolo è pressochè i ahi teneva registro delle sommini- o fi 7 nelle Provincie del Bolico, il scono si1v 
piofto _Pamubi». i molo è pressochè il | pertciparlo, a Ch iene errtamente spra i | co e de prestiti, alla preenza del fiscale genere | 20; è Varsavia sare i cento dell fin 
medesimo, ma il gi n) iunge poi | !, del computista generale delle finanze, de' com- { unione. In ciò, havvi cosa tanto poco sint al Glo 








, molte merci, e specialmente i co- 


i da Am- Fu in coi a utti questi fatti, che | namenti, a corpi, onde prepararsi ad esser sì, ma 


. un regolare proces- | zionate dall’ Imperatore. Sono a ciò destyy 































































lomnello Milman, di guisa che non si ha più a iungi cl itti del Ministero delle finanze : si D è; À 
Poco Mierper esta. gauge Fiuncono qua che nola | i averla colata per sua delicatezza. Alla doman co ae Pio; © alla presenza | naria, che fa @'vopo @ ragione metarigiur® essi a 
Con questa valigia non Danubio esse si trovano tutt'al più in un mese | da il ministro Galli rescrisse che fossero dati in- ora dello stesso € le potesse produrre | possano essere stato dilluse voci del tutto k meri | 
a della Cina. Le precedenti | nelle mani dei committenti, i quali comperano a | tanto 20,000 scudi, p chè il.C.... a voce avea Alla presenza di lui fu ve- | date e false. Ma i lettori dei giornali cry, ottanti 
ulteriori nolizio della Cina, meale da una |tr y chiesto somme ori, Intanto degli efletti pre- da Prendi 409.641, fatta | cose minacciose ed annuacianti. disgragis bassa, 
furono però a' di scorsi confermate da un ciale vivamen- | ziosi dati in pegno non fu fatto nè elenco, nè 1 verificata l'al Che a semplici spiegazioni, Siccome uppuit, sionit 
corrispondenza d' Hongkong, in data dell'I4 ino, provve | perizia ; e il nel chiedere tali som tre corpi d'esercito, quando stavano uniti y° pi en 
marzo, inserita nel Moniteur, che per la sua | {; h i poli let- | cultò che altre ‘ute dai Ministri esercito attivo sotto il priucipe di Varava cenace 
diffusione non possiam riferire, e di cui ci gt 5 : - | antecedenti, e non le avea restiti Quindi, « ì erale, premesso | maresciallo generale conte Paskewitsehériyy, 
ristringeremo a far cenno. ed inoltre uno rumuro, uno serbico, | me ancora iugannò il Galli, di cl l'atto d'accusa d'ingente p con abuso di | erano stati conservati per lunghi anni in jo 
È noto dopo la presa di Canton, | uno magiaro, uno greco ed uno italiano, onde | somna domandata dovea comperare latifor ulficio, fu ordinato l'arresto del . per ogti | numerica compiuta di guerra, vale a di, giorno 
i ple li rasiani ‘ nei ed Inghilterra corrispondere così ai bisogni della diversa popo- | mentre la voleva destinare all attento, de so effetto di giusti; ce tradotto alle 1000 womwini pr battaglione ° di 4000 pr 
4 4 i j | tazione « come i desiderii dei niolti | Musei. Il sig. marchese, nel dicembre del 185 gimento, gli ufficiali stravieri, che quest su, } 
1 PRISCO] Frei ee selen v li fessero assistere all'evoluzioni iu Polonia, 





si era ppropriato dalla cassa del Monte, 


intesi. per 3 
insaputa del c del Governo, 498,641 scu- 
n 


lote, nelle quali sposero i lagni de’ 





ranno differenza essenziale iu confronto di 
nel numero 

























































ripa tivi loro Governi; e che un membro d' Ercole coi occultata appropriazione, essen- 
colgo della Legazione francese ed or gela Le vi vomita dalai Da do eda su dope pi soli upior 
i If itannie € es il sig. | © del dott. Razsky, e sar: esi ci bis 
DAT Oiph ora È e cuni a Scar uli' uso di quelle celebri terme. ere per 100,000 scudi. Interrogato il dell is 
i Olphasi,.farone opera ART Si Nella piccola città valacca di’ della surriferita somma di 498,641 | altre appropriazioni paio 
i gai per consegnare i dispacci de due plent | ianto quattro miglia di qui scoppiò, ua inc C... occulte al G ; 
vl potenziarii al governatore della Provincia, che | gio, il quale distrusse 17 case. (Tem. Zeit. e 0. 7, asserendo che cominciò a_pi Ora la c doni 
doveva farli giungere al primo ministro det- | * Altra del 27 aprile. dopo il reseritto Galli e cessò di le la conversione delle sommi: cui hi 
‘4 Imperatore. Ora, nella sopraccitata corri Il commissario ottomano Ethem pascià, prima di sottoporre il Monte ad un prestito pas- | e profitto, it difetto di fac di riserva ‘er vi ha) 
| spento del Moniteur, si leggono gli estratti | viato a Belgrado in seguito agli ultimi avve sivo all'estero di ben 100,000 scudi. Giova us- | omesse esseni orma'ita di desco di | l'Imperatore ripetutar nto espresso desi. È veder 
pierino a de ie ossi jo per | servare che l'accusato non ha memoria seri vengano soltratte meno braccia che sia ne 
it indirizzato il 27 fEbbFAO al | ent SC za ture di Passaggio PET | ner dire, ove possa aver * speso da mezzo milione HP gricollura, Anche la cavalleria è que tornei 
La fortezza turca di Orsova nuova pe po ‘peso gi tO!) pl pigri 

















di seudi in pochi msi: per cui non si hanno ele successive appropria- | debole, in confivoto di prima. È vero pet 





































































inopo 
Î . dem, ” 

i lo salutò con 21 colpo di cannone. ‘(Idem.) | prove se aumentasse con esso il suo Museo, co- "il danno enorme a cuì | ja cosi detta cavalleria di divisione d'ogi morix 
1 due navigli da guerra, uno francese l'altro | m'egli asserisce. Che anzi nel 1855, auzi che | veniva sottoposto il Monte, le spese ultra vires d' esercito è stata aumentata di © reggyy dere 
inglese, a bordo dei quali peltivi | comperare lati fondi, come aveva detto nella do- | fatte dall’ accusato, la qualità grav d'abuso | fi di dragoni, cosicchè le divisioni di tiny gu cà 
x no discendendo il fiume. manda fatta al ministro Galli, vendè i suoi fondi usi proprii somme sì iera sono ora composte di 6 invece che. 

commissarii, partirono di i I mm p Pa; iu 
LI (Idem, |di Montopoli per 22.000 scudi, e altri in Roma : ppropriazioni, | 4 reggimenti, come prima uto 
STATO PONTIFICIO “| per 3,000. la impossibilità di sodisfare il Monte, costituisco- | le tre aru i, puto 
TR Sì gravi disordini nell’amministrazione del | no il delitto ie, di cui è accusato il C .. - { tre tutti tn tal 

del com | ig; none a Monte per colp del ©. furono scoperti al | il qule cuntro tali risaltanz,soticne, pr die | che adesso, separato corpo di cavalleta dior pon 
pubblicano ) giorno d' oggi 4. moggio, è stato aper- cenoe ministro monsiguor Ferrari, il Le sue cure incessanti dal 1832 fino al i pia: 
$ ‘del pubblico, l Ulficio del telegrafo | quale nel dicembre obbligò il cassiere a presen- | avere portato il Moute a ta'e credito da prestare se pel 
È re rai rà a Te dra oreta' aperlo nl sersiio pub- | tare lo stato reale della cass. È siccome in essa | su pegni somme illimitate; tuanlo, presso il confe prussiato, quod rend 
ina pubblicò il 29 gennaio contro l'infelice | pico durante il giorno soltanto, dal f.° aprile a | mancavano 498,641 scudo, il cassiere presentò la | Nou avere in 25 anni abusato mai di va © | sabethgrad N. 3, comandato dal olomeltotia Tenda 

} mandarino, fondandosi su’ rapporti, ch' tutto settembre, dalle ore 7 ant. alle ore 9 di | seguente dichiarazione del € . bolo sulle casse del Mon composto, p. e., di 6 squadroni, dei quali 1;} lì 
! segi posto, p. ©, DI i, quali 1; tanze 
f vette dal general tartaro e dal governatore | sera, e dal {.° ottobre a tutto marzo, dalle ore 8 Te Re P Avere creduto agire di buona fede, perchè 000 equadroni attivi, e giultimi 3 wi Ge 
Peh-Kvei, a cui i plenipotenziarii alleati afi- | ant. alle 9 di sera. (GdR) | ug prendo sato risrelto fl bilancia di eeeà | credette Icilo impiegare somme del Monte in uti i riserva, Quel reggimento ha 820 ca Fears) 

darono interinalmente } amministrazione di 7 Callindo dal rnegesizo ascendere la cassa li ‘he a | propri, av done fat combatti ia 
Canton. I termini di quell’ editto sono oltre- A el a) scudi 498,641, in conseguenza di equivalenti som- SA Col paia vg Lal 

modo severi per Yeh, il quale è dichiarato Roma 1. maggio. me quii versate in più volte dal cassiere e dal > NO. suli osi Ps] Ra em 
ho parlato già delle scoperte, fatte sulla | sottodiretto le ricevute, si dichiara dal | iieati di terzi pignoranti ; permesso 


furono inviati in permesso è» 

Aver creduto di fare un pegno con rego nenti colonnelli, 2 maggiori, 4 capitani, 1 @y 
tà e coscienza, sia per le facoltà che esercitava | tano dello stato maggiore, 2 tenenti ed 1 ali 
elevare le prestanze oltre i limiti ordinarii, | Que’ permessi considera 


colpevole di non aver saputo nè rincacciare Vi 
golperole di Mon aver Sapio tere. di averli | Vi Laliua dal sig. Fortunai: ora ve ne anou- | sottoscritto med simo che dei valori riferibili come 
Pre nre; Ho va'allra grandissima per le arti, ed è una | sopra alla cassa forte non è il cassiere del nomi- 


irritati e d'aver loro somministrato pretesti | Sila sepolcrale di una bellezza straordinaria, e | nato Banco responsabile, ma l sottuscritto diretto- 











deggiono quasi ec, 












































per impadronirsi della città. « Tal fu Yeb, | così bene conservata, che sembra fatta ie re, tanto perchè esso ne ritiene le chiavi, quanto : h 
« dice testualmente l’editto imperiale : pron- La volta di questa sala, larga palmi 7 e perchè egli stesso deve rispondere e render conto on Fori ALOE 18 per. | altrettanti licenziamenti, giacché, se poss 
iliiliiiuceni‘ratisclo,i phrverpay indelenie, © ci di stucchi © di affreschi i più | a S. E. il sig. ministro delle finanze.“ suo Mus [I gliono trovarsi altra occupazione, agl'invit zione 
-Apierenialimtbicial È SDAI AÉ TO Monte di Pietà 1.” dicembre 1855, | ©Uberanti. permesso, secondo i nuovi principi, non vie ne ri 
« trascurato pe' doveri, che aveva da adem- «G. P, C.... direttore generale. Tn quanto alle appropriazioni fatte dopo ì | fiutato iu nessun momento il licenziamento com 
« piere nella sua qualità d'alto commissario a d SRO lee sea ia are anche in | la grande rivista di estate verrauno bensi tri) Gove 
Saga” P Ù no, questo di- | eiò agito di buona fede, qualificandole prestiti a o e i di queli ddl 
SAMIR ia Lem doge sg Dip aLe e e e an td | il di n Tp. ir ife 
« » nei 3 del che accork te tali somme all'insaputa del Ministero, dice | me ? reggimenti Ark ‘61 
governatore Peb-Kvei, i quali non furono | dal faceva rapporto che fallo eo Frsò sl Monte, peschi 10 (Papi | mesi Maeotto rg e UIIIA CUrOtIA TO gi n 
Larga dal tria] generi e per pingu: SI di glio dei gl ando sila per gara in) aumento del Museo in modo da du (G. Ufi di dis p 
i con più indulgenza, e rinviati s lo iceg) i È i re nel pubblico, ito | carne il valore, onde poi sollecitarne una v sa Î 
cin pali A " Raffaello e Giovanni da Udine, avessero copiato que- i din INGHILTERRA } 
i if tribunale delle punizioni a di "QUE | occupossi i necessari prima di | ta vistosa e rimborsare il luogo pio. Aggiunge di 
dinanzi pui sta sala (a loro certo sconosciuta ) per traspor- procedere ad atti decisivi. Fu tolto subito al € avere, nel 1856, depositati nelle esta fel la PARLAMENTO INGLESE. 






Si suppone con assai verisimiglianza, | tarla sulle Logge. Pompei non ha dipinti così 
osserva il Journal des Débats, che quando | finiti, come quelli trovati ora dal sig. Fortunati. 






denari e to ai cassieri di | co tanti oggetti etruschi di valore ed il meda- Ml Journal des Deébats riassume nel segvs 
il Monte non | modo la tornata della Camera de’ comuni dli 























impe il suo editto, cioè il 29 | ln mezzo alla sala vi sono da 40 sarcofagi, di des È do la torn 
F Imperatore fece il suo telo eernalore | cui uno di straordinaria grosezza: la più parte Vitosi ersaste, pe- | aprile, di cui demmo ieri la parle essenzak 
gennaro, n'spono fella città Per | 3000 con bassorilievi di sq lavoro. Ogni Ù del « Alla pluralità di 447 voti contro 57, la Gs 

le Yeh, il governatore della città Peh- | amatore delle antichità e ogni artista corre a ve- Hi 900 scudi ; ra de' consuni, starlando l' emenda di lord 






wei ed il generale tartaro fossero stati fatti vute le classi tutte del suo È » [di ler dar opera senza indugio al 


e romano, come se fossero depositi ll ssi di È cl muovo Governo deli’ I 











prigionieri dagli alleati. x 
e sitare gli scavi, fu accompagni o obbligossi a garantire in bonis propriis ogni cosa. È valere 1,200,000 scudi, © nel di differire la discussione 
———@@—— iI acero n e nel fare tale obbligazione presentava un bigliet- non solo il capitale, mi ione prossima, ed una secc 





to del commendatare Visconti, che opinava poter- | anche per delicatezza d' ind e il Monte d i 

cpp] DE , che opinava poter- | anche per delicate indennizzare il Monte dei Divett, che la’ sconti 
TnerSa di SUR fi | Si valutare il Muse) cinque milioni di franchi danni ingenti cagionatigli. Conclude in fine, che, | bandonar dal suo autore, proponeva alla Ci scio 
e aggiungeva un blietto di certo Newton, che, | se nel suv operato mancano più ample ed esplic.te | un voto di di contro il Ministero. nulla 
d edo commipibonio dal Governo. inglese di facoltà, se vi ha difetto di forme, non toglie alle « Lord Vane si fondava 

name, I erre dnento da leali per | [rattaro:co : dichiarava che facendosi la | somme prese il carattere sostanziale di prestito | differire il riordinamento del acco 
lav pon sc Ù compera del Mi avrebbe avvertito vi su pegni. E dice di avere di tutte queste soi sullo stato ancora incerto dell’ opinion pub motti 


Vienna 4 maggio. istrategia militare; anche il nuovo bor 
gi ; ‘go verrà | € ceri e e “ 
inistro dell'interno si secordò co- | recite. Il generale Goyon ha oflerto l'opera inglese gr fagame na fatto nobile uso, convertendole .in aumenti fa quale non sì era dichiarata in niun ses è sta 


tità pranzò, e invitò alla 
ambasciatore, e gli ambasciatori di Francia e di 


Spagna. 
108) deciso l'ingrandimento della città di 





CRONACA DEL GIORN 


























ALI re pllbaa cie. suo Museo, lustro e decoro della patria, alla quale conveniva lasciar il tempo di deb tanzi 
MSM e! sol Digiro seprio del pont ata pio CEI Ma non ostarie la somma di 498.641 scu- | tendo! hio e pericolo i ioni a | si. La maggior parte degl DION dl frazi 
nella massima di far stel Gandolfo, dove” passerà "da di (do approprista, $'f> operazioni. rainose al estero! ad opere pi i lord Pulmerston, fecero osservare alla Came conv 
soncessione di fondare Società di a giorai: farà una v Ugg lei | di oltre 100,000 sudi, non ostante tanti. div cunvi le in gran parte a vantaggio del npegnata, dalle sue decisioni ante fi 
: i ti, il C.... non tessò dall’ abusare del suo uf- ereio e dell'industria, e dando mezzi di | ad occuparsi di tal grand' opera , è che avré 





ni per azioni dalla condizione del versamento al- | a Porto d' Anzio. 
















































meno del 30 p. %sulle azioni da emettersi, e del- î GIEITTRO ficio © de denari del Monte, Infati, nel inlancio isti innumerevoli di ogni specie. | torto a disdirsi. L'incertezza dil pubblico, 

Meri LIO I dI vor edi | Coli Gesta pi nr intona e | di cassa del Banec del mbre c che dal contegno del Governo e ritardare le decisioni della Camera, de 

prediene del male importo: ci ji oeal | aperti per e sto dal ministro del - | del Fisco, i quali non hanno voluto far caso la a mettervi un fermine, e non si può 

mentare i fondi di simili gà esistenti Società di Il Papa ha dato altri 500 scudi per la chie- | diceva ch glielto del € del pegno del Museo e hanno ordinato il suo conveniente lasciar in piedi la_ Comp 

Puc aaro i DA annate aleono |, che gl sa sbbricando sile catsevane. di S, | 2iceva che, a ceva di rinvertimenti futi di di | pero arresto, si è deprezzato il Museo stese | dopo averla sì fortemente serollata. Tali cu 

ie era mega verse somme sulle fiacenze della cassa forte, spe la pubblica opinione, per cui immen- prevalsero sull’ animo delia grandisi 
emesse 10 alla medesimi 36,500 scudi, del cui versa- | si saranno i danni. maggioranza della Camera, 


( Corr. austr. lit.) | illustrazione di queste catacombe; ma si © 





mento si faceva psponsa 


perio palpa il quale | Eco tutto lo stato della causa, alla quale la « Allora la discussione si aggirò sulla 1° 


to nni, | Mato 2 enzo: per lui però ne pubblica una il E, ; n 
Come già annunziammo, scrive ititiir, | sig. abate Guidi di Pi nda. . lazione processuale aggiunge anche diverse pre- | delle risoli il mi 
gi n ropaga È qui. non fiiscono le accuse contro il di- | stanze, fatte dare dal ©. « sul Monte ad O. Gy risluzioi, che sanzia ia massima i 


Meteo Altra della stessa data. reltore del Monte.Fino dal 1853, fu dal ministro | fino alla somme di 27,000 seudi , sopra oggetti 
n nessi guordusre +* E noto ormai in tutta Europa il processo, | Galli ordinato ch finissero al Monte i pegni di | di belle arli non istimati © non consegnati al 
Seoare Viani. Do dio dell Caso di sì cho il Goserno pontificio va focendo contro ii | oggetti d’ari, e i minstro Ferrari rinnovò tale | Monte, che il G. da Firenze spedira a Homa al 
tenere rispormi, 1 stato delle Caso di educazio” | marchese G...., direltore del Moute di Pietà | ordine. Nondimeat, il marchese si volse anche | sig. marchese. 
ristretto a 5 Case di educazione inferiore, con 600 in Roma, accusato di peculato con abuso d’uf- | alla cassa dei depgiti, il 14 settembre 1855, e 
gluoni, a 5 Case di educazione superiore con 1000 | fcio- Quanto prime i Tribun solto litolo d'impegrare successivamente 218 qu REGNO DI SARDEGNA. 

a giudicare; perciò niente di x più rate, jno al 13 aprile 1856, Torino 8 maggio. 
I 











alunni, a 2 compagnie scolustiche per l' infante- 3 e , 
ria, ad 4 squadrone seolastico per ‘la cavalleria, | si nota la vera causa, e ciò che io vi serivo è igiaa AI principiare della tornata della Camera dei 


44 compagnie scola “cavalleria, e od d | tutto fordato sulla relazione del processo, che deputati di sabato scorso, l'assemblea non essen- 
Cit gieoa sg cdl nieri, pi pel a n Rao marchese € danno direttore : e] orata in numero, fu proceduto all’ appello 
terranno in ‘avvenire più accolti nelle case di e- | del Monte, induceva il cassiere del luogo pio a con- i Essendosi poi trovata i 
SOI ate dr tare pig a dic io dla propia di gg per 
100,00 scudi. dicendo che lo vlea ritenere a Lar : un prestito alla Cassa ecclesiastico. I deputati | del Governo indiano non sottostanno a !"° 
i Depretis e Boggio presentarono alcune osserva- | caugiamento nella condizion loro , poichè È 
n zioni inorno alla propata, che venne isa di | sempre a stessa garanti nelle nie € 
re, in quegli Stabilimenti Ile Case di cassa; e solo gi passar e poi dasigilli commend: dia Iodral ie fi dell'Iodia, La prima delle risoluziot 
ze cli una somma per le ordî ban- | mente a nomnare i proprietarii dei 318 quadri Soeidione soasrale, Te Cene. Calma la dir | pata dal Governo, fu speroata dalla Coro] 
CETO. e nb ici co. ll cassiere da quel momento non potè più co- | rispondeva nn volerlo fare per onesti riguardi. | articoli della” propasta, meettande sicari Saba | vente (camera risolve appresso di GIU, 
l'an ico 5050 cor ere l'uso, che del duaro facesse il G. il [Il direttore él Monte cominciò ad appropriarsi | damenti ed accettando una proposta dell cul pri elrega cn ie 
ione inferiore di Lemberg e | Y9le ì quadri , | Boggi la dell igili cielo pa pgiungere 
Josepbstadi, la Casa di educazione superiore di s } pe: | sio da ire 751,000 € ridotta fire 678,006 c | 10 vamente i poreroo del'Inie al ds 
Miei tenleria di Oltte lO Lie abare E ippropriossi s Alla votazione per isquiltino segreto sul com- | « a pur di Stato, investita di 1 
stica d’infanteria di Olmitz e Klosterneuburg, e Del 1857 altri scudi 7918, | Met dept Ieri si che liuto | «auorilà e di futle ke attribuzioni rei” 
, seguente: rese votanti 107, | « Goveruo ed alle rendite d die, Si 
prete $ voti favorevoli 78, ontrarii 20, 7 si astennero.’ | « son ora esercitate Mala. Compagnia dell 
passerà del pari in settembre del corrente anno, di Nionte si tr K straor- S (6. 2)! | griontali 
ad Ems. Iovece, l'Istituto dei cadetti, che ora 
trovasi a Cracovia, verrà trasportato a Weiss- 















n 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra 1.° tnaggi. 





sieme coi quadri fu stimato scudi 366,000: nel | appropriatisi/€ mediante dettagliato rapporto mo- Firenze 3 muggio. 
strò essere idispensabile 5% 









spese 26,000 scudi nel restauro di una sua ile di aiutarlo con un pre- Mediante deereto di S. A. I. e R. il HO e 
Ò , i $, Giovanni Laterano, e altri 13,000 in |stito all'estro. Colla mediazione di certo B.., duca, il Codice mi nell'ar®” 
Uscneata. — Orsova vecchia 23 aprile. stauri; fece diverse compre di fondi, e dis- | le operazioi del prestito all'estero furono rovi- di com, 






Oltre al piroscafo da cuerra francese, che, | se poi che il suo Museo nel 1854 forma‘a un | nosissime, pichè falte colla Casa Profumo di To- ù st 
avente a bordò il barone di Talleyrand, gettava; ul- | valore di 3,000,000 di franchi. rino, ment® questa, invece di contante, sommini- |. Ne! 29 dello scorso mese, a ore tre antime- fra lo più cospicue, 
timamente l'ancora presso Turn-Severin, trovasi Ma, prima del 1854, con tante spese quali pro- | sirava effei a scadenza di tre mesi, e il Monte ridiane, cessava di vivere, dopo brevissima malat- i, si la riunione dl 
colà pure presentemente un piroscafo da guerta.i, venti. avesa egli? Un modico asse paterno, un | dava ia.etreapetivo al Profumo fedi o pagherò | io, mONSIE, Giovan Domenico Francesco Mensini, | (a de mi E. i de 
inglese. Ambidue questi navigli appartengono hl | soldo mensile di 70 scudi, unn dote di 46,000 | scadibili di poco più lungo, onde avvenne vescovo della Diocesi di Grosseto. (Monit. Yosc.) i n Di Dx 
numero di quelli, stanziati in Sulinà, ed chbefo | scudi, quando si sposò. Intanto il Monte era venuto | che, te gli effetti Profumo, tornarono IMPERO RUSSO, Dì ve MS O 
ne di far delle inda; sull ora libero | in angustie economiche: al declinare del 1854 era | poi Iro scadenza nella massima parte pro- Le ‘gazzelte ted narrano, da’ qualche forma eutaizale, a Saint Jamess Hi o 


la mi gi 
Danubio, Se non che la costruzione dei medesimi rimasto debitore verso l'erario per iscudi 80,000, | testati alMcte, il quale perciò, onde sodisiare l tempo, cose mirabili su’ concentranx ti di trup- line seplien) dell È 
School, al sedil 


© sol? ” = 
della N 

























cietà della Bibbia trinitariana nella Freemasons' 
Hall. Per tutto il mese la è una uguale litania 
quotidiana, ed è spettacolo assai curioso, siccome 
i sale accennate sono tutte nel centro del mo- 
Simento e della società elegante di Londra, il ve- 
dere insinuarsi, fra i brillanti equipaggi ; e le 
ide toelette delle nostre signore, le lunghe 
tenti e delle divote, che, 
succinto abito, si recano a_ quelle 

















eri, una fila lunga ne, contrite 
si, ma non dimesse nell'abito, nè divote nell 
aspetto, vedeasi prendere la direzione di Dow- 


















di riforma si trovasse essere, miracolosamente , 
ualche cosa di meglio che una scatola di Pan- 
ra, la Camera alta, colle sue divisioni anco 
più profonde, colla preponderanza de' Vescovi € 
dei personaggi rigidamente protestanti, non potrà 
a meno di renderlo cattivo e di minacciare le 
Jodie d'un avvenire forse peggiore del presente! 
Il Governo inglese sollecitò vivamente quel. 

lo francese ad interporsi a pro' del Piemonte nella 
questione napoletana. Ciò vi provi che le buone 
relazioni fra' due Governi non sono punto in- 
tiepidite. Il germe del male esiste nelle nazioni. 
Ja quanto a quello, che sembra minaceiare l' In- 
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Uscito dalla prigione, alle nove del mattino, 
il paziente giunse sul luogo del supplizio alle 9 
e mezzo. Là entrò in una cappelletta di legno eret- 
ta per la circostanza, e dalla quale uscì al toc- 
car delle dieci. Sostenuto da ambo i lati dall’ as- 
sistente del carnefice e dal sacerdote, salì i fa- 
tali gradini, e i dal boia la corda al collo, 
fu da questo sospinta la tavola su cui giaceva 
solo il morente, che fu così lanciato nello spazio. 

Durante cinque etergi minuti, il giustiziato 
si dibattè fra orribili convulsioni ; e quello che 
più imj la folla, avida sempre di tali spet- 
tacoli, si fu che la bilancia, probabilmente iu 






cato l' esecuzione. 
vamo preveduto, il controi 





isgra: 














li, di cui il 








Lituany È ning. St lord premier, nella official | ghilterra, non è mica una dichiarazione di guer- | conseguenza di una scossa troppo violeata, in luo- | di. I generali. Cesare Dia 

ndo ed it, sua resi i il ban e | per parte d'una Potenza qualunque: gli è | ”, di rij equilibrio, secondo l'intenzione | Tajos e Caballero, furono passati per le armi, € | per tutte le nazioni civil 

la futura 4° arrière-ban de' 7 isolamento, in cui studiasi di ridurla, e le el legislatore olaudese, sì staccò dal suo perno | con essi venti ufliciali. V' è di più: buon nume- | to la via dell'America intern 

POCO. lraveî al Globe, appena un centinai guenze del quale sarebbero per lei più terribili | e cadde al suolo, Sarebbe anche questa un'alle- | ro di sottufficiali e di soldati ebbero la sorte de «Aggiungiamo che il Presidente Lopez era in 

raVigliarg, ge essi ammontavano a 189. La differenza ne’ nu- | di qualsiasi guerra. goria ? vent: a -. [loro capi, e la somma delle vittime è stimata iu ‘vena di conciliazione. Una lettera particola- 

ll tu Che meri può forse conciliarsi, ammettendo che circa La signora di Persigny è partita per la sua Quanto vi predissi nell' ultimo mio carteggio | 209. Una vera strage! Par quasi che codesti po- | re c plenipotenziario Irancese, 
relativamente al ritorno del verao, dopo i giorui | poli dell’ America del Sud si votino alla lor pru- | conte di Brossard, aveva esso pure terminato con 









tto ii 
eredita» 


10 uniti 


ottanta o novanta erano i membri della Camera 

bassa, i quali venivano a ricevere le comuni 

zioni del loro leader, mentre gli altri erano ca- 
di 


pi extra-ministeriali, o persone influenti presso 












villa, in Francia, ad onta de' consigli de’ medici 
e della voce pubblica, che assicuravano dover 
ella, per la sua salute, rimanere in Inghilterra 
durante tutta l'estate. Alla di lei partenza, una 











di primavera, il mio vaticinio si compì piena- 
mente, e forse al di là delle mie credenze, poi- 
chè io credeva che il cambiamento si sarebbe o- 








che il 





ion 








pria distruzione. Ma se la loro civiltà immatura | pieno successo le negoziazioni, da lui condotte col 
ancor non inseguò loro il rispetto della vita u- | Governo del Paragu 
mana, dovrebbero, ci pare, essere frenati nei 


‘utte le difficolta, ch'esi- 


DO | stevano tra quel Governo e la Francia, luronò eli» > 


Non rimaneva più a Lopez che di com 








Varsavia, fig cenacoli derbisti più 0 meno rilevanti. Parecchi | eletta di dame di Corte le offerì, come pegno di | perato con qualche apparecchio, con qualche | barbari istinti da questa ra; minai 
sch-Eriva et curiosi stavano mirando questa procession amicizia e come ricordo, un magnifico braccia- | dizio, tale da vare da un colpo improvviso. | chiede sangue, e che colle loro rivoluzioni perio- | citiarsi cogli Stati Unit (iii) 
cibò! da sera a mattina trovammo cambiato 






























diando la fisonomia de' pretesi uomini poli 
giorno, quando , sonando mezzodì , una gra 
burrasca di grandine imperversò su’ curiosi 
sugli oggetti della curiosità, cosicchè tanto gli 

la 

















letto, acquistato col mezzo di soscri 
La Borsa oggi è paralizzata, essendo l' epoca 

del bilancio della Banca, il quale avviene ogni 

semestre, Perciò l' Exchange è senza avvento 

e gli Uflicii bancarii sono chiusi, 












clima di Nizza io quello di Pietroburgo. 
GERMANIA. 
necno pi pamiena. — Monaco 28 aprile. 
Morì quest'oggi il dott. è io Alessandro 














propri | disperso, La ragunanza durò un'ora e| ll commercio è in asai critiche e precarie | c,sanova nato in tr66, Secondo nolizie private da lagusi 
proprio Gabi "© POSSEDIMENTI INGLESI cavaliere del reale Or di Cristo del Porlo- " | fu occupato dalle truppe turche senza Die colpo. 
gallo, dello svedese di Wasa e del civile scio: [Foa di pet alle vittime, fl maggior numero del Lidl ini 





zione, de' nostri rapporti con vi 
re, in somma polo di tutto e di qualcos'altro 
ancora. » 

Il primo subbiett», intavolato dal lord pre- 














La Gassetta di Cassel annuncia dal Capo di 
Buona Speranza, in data 10 febbraio: «17 di- 
stretti della parte orientale del paese del Capo 

60 voti, membro della Came- 

















no del Merito, medico ul S, A. il già Vicerè d' 
Italia, Principe Eugenio. (G. Uff. di Mil.) 
cnapucato pi naen. — Carlsruhe 27 aprile. 








se una 








le quali non sapevano certamente perchè com- 
battessero. L'Assemblea ha fatto di più: discus- 
mozione di uno de' suoi membri, che pro- 











Dispacci telegrafici, 
Pietroburgo 3 maggio. 












hanno eletto con 
mier, si fu il giuramento d'abiura, sulla sorte del | ra alta del Parlamento della colonia che ha 14 Com'è noto, sorsero in Francia, colla legge | poneva di conferire al Presidente il titolo di rie et, 
cui bill ei disse non supere che cosa pensare. Fu*- | membri "giulio Mosenthal, I. R. console au- | di sicurezza, più rigorose disposizioni sui passa- | grande cittadino benemerito della patria; © al ge- Orgi dle Ergo Ro asma 
vi chi gli rispose esser invece facilissimo il PPO- | striaco, porti, che Are rsecazione rendono necessa. | nerale vincitore de' ribelli una ricompensa di | Co totiltà per'l «i Le el 
vedere quel che sarebbe per succedero. Il bill, © BELGIO rio un disaggradevole adempimento di formalità, 20,000 piastre forti. La prima proposta venne u- te del re il Bi rei AE d 
mel srl pia el pl (Naso cargo pro) Ct odi e che ngi e | natia tia; cn pat di 0 cano fdt ponci el 
tornerebbe alla Camera bassa, la quale non lo la Francia, o che vi si vogliono trattenere. Sem- | parte. Il danaro si trova meno facilmente dei pat va” da compiersi ; il secondo Piicat " 





accetterebbe, Lonl John Russell annunciò già la 
mozione che venerdì prossimo si dovessero pren- 
dere in considerazione i passi da farsi in conse- 


Anversa 4.° maggio. 


La Camera occupò varie sedute nel trattare 
le attribuzioni dei probi-viri. leri, uno dei rap- 








bra che siffatto durevole, stato di cose voglia de- 
terminare sempre più i Soverni degli Stati ger- 
ici, che circondano la Francia, ad adottare 





titoli. 
« Del resto, se il Presidente Pereira si è mo- 
strato inflessibile pe’ prigionieri, 





puali egli at- 


applica 


zione di essi principii a ciascun provve- 


dimento ; si compilerà nel terzo un Codice ge 
nerale per la popolazione della campagu: 


Ai la- 








guenza della condotta dei Lordi. presentanti interpello il ministro dell'interno, | simile procedura. Così udiamo avere il: nostro | tribuisce la principal parte nella rivolta, si è se per la : h ALI 

1 sostenitori di lord Derby non avendo po-| per chiedere se l’attuale Ministero avesse proi- Gorni in questi giorni emesso un deerelo, pel | nOn altro indolto, dopo qualche esitazione, a mo» | 1i", dell prio ;PAnaio è amsgnalo Ul (orale 
sei Ori. più clemente verso un certo nulmero di | di sci meti; dopo il quale i contadini entrera 

tutti diritti delle altre classi soggette ad 


tuto intendersi, o, per dir meglio, non avendo sa- 





ito ai pubblici funzionarii la lettura di alcuni 











quale i sudditi francesi non potranno viaggiare 








ricorrenza del se- 








no in 


to DN per D proporre alcuna linea di condotta | giornali del partito cattolico. (Y. it Bullettino d' | pel Granducato ,, nè trattenervisi, quando i loro | Persone meno implicate. Ne : al 1 
ragon, men Yi tale spinosa' emergenza, venne deciso che un | teri.) Eilapili di viaggio, © le loro legittimazioni per- | condo anniversario della sua esaltazione alla Pre- rr Sparare Ue 
ornano, sn altro convegno derbista avrebbe avuto luogo, ap- ‘con simile interpellazione si è voluto offe- | sonali, non sieno vedute e certificate dalla Le- | Sidenza, egli ha fatto grazia piena ed intiera a GOAL 03-00 RE A 
Jloria di riser. rire al Governo il mezzo di dare una solenne ed n quanti ancor rimanevano detenuti politici. Di 213 (G. UM di Vienna. ) 






, SONO più de. 


pena vi fosse certezza che lord John Russell stes- 





mozione. te 








uftiziale smentita a quel foglio, che osò il primo 





ogui vidimazi tta, esigerà una lassa 





persone involte nell’ ultima ribellione, 6 solamen- 











Parigi 4 mag 


no. pi se per introdurre un 
lanziato in rendere posto imm vente fra' Comuni al | mettere in circolazione una favola sì ridicola. E | di franchi 5, onde imitare anche in questa parte | fe sono sostenute in carcere sotto la imputazione Il sig. di Bourqueney partirà domani per 
quello di Barone di Rothschild. I derbisti contano, senza dub» | la smentita non si fece lungo tempo aspettare: il | quel che fanno le Legazioni francesi. {bresse di V.) | di i Vienna. ( V. sopra il Bullettino. ) La Patrie crede 
anello rsazioni ed esi- | sig. Rogier, con robuste pavole, fece giustizi « La vittoria decisiva, che soffocò l’insurre- | che la faccenda del Cagliari sarà regolata senza 
















2, Sque 
ha 820 canili 
omba tenti, $ 
fiziali superiori 

pte l'inverno, 
permesso e l 





bio, sulle omai proverbiali ter 
tanze del nobile lord, e non hanno torto, se si 
osserva quanto poco di sentiero fu da esso per- 
corso in più di trent'anni di carriera parlamen- 
tore. 
Le riforme indiane furono dappoi soggetto 
di discorso fra i conservatori ed il loro prinei- 
pal duce. Parecchi tories volano che il Governo 
ppoggiasse la mozione di lord Vane, della quale 
feci parola nell’ ultimo mio carteggio. Ciò 









Giò a-| fania di Hohenzollern-Sigmaringen , il cui ma- 








l'assurda, € nel tempo stesso odiosa invenzione, 
dichiarando che le sciocche asserzioni, di cui si 
tano altra cosa che disprezzo 0 





La magnifica corvetta port chese, intitolata 
il Bartolommeo Diaz, soggiornò nelle nostre acque 
d'Anversa un paio di giorni, poi salpò per 0- 
stenda, ove recossi a ricevere la Principessa Ste- 














AMERICA. 

Leggesi nel New-Fork Merald: «Il Senato 
ha ammesso il Minnesota come Stato, accordan- 
dogli due rappresentati al Congresso. 

Gl'indiani Pawnees, che si erano recati in 
deputazione a Washiogton, hanno lasciato code- 
sta città mercoledì per tornare nel Nebraska. Col 
trattato, che il Goverao ha conchikiso con quegl' 
Indiani, questi gli cedono 44 milioni di acri di 

ra 








ricondusse la calmi 
ciò il’ Presidente si sollecitò, con decreto dell'11 
febbraio, di togliere lo stato d'assedio e di ri- 
mettere in vigore la Costituzione. La pacificazio- 
ne ritornò in grande att vità gli affari, il com- 
mercio facendo fondamento ad un tempo sulla 





a Montevideo ; € per 











deri.) 


viene 


colle nuove cartellg austriache dell’ Istituto 
credito. î. 





difficoltà dalle Potenze. ( V. il nostro dispaccio d' 


(G. Uff. di Vienna.) 
Berlino 4 maggio. 


Lo Staats-Anzeiger d' ieri annunzia che non 





più opposto alcun impedimento agli affa 





(G. Uff. di Vienna.) 
BORSA DI VIENNA del 6 maggio 





ss’ altro, ad acqu 1 tem- | trimonio per procura col Re Don Pedro fu ieri | terra. Î i 
celebrato a Berlino. %1 commissari d’ emigrazione si sono oceu- Corse dell cri pla MERE 

è possono 0 o O ei prlolommeo, oltre all'essere | pati nell'ultima loro tornata della grande morta- | Quantungue dimostrazioni ‘fitte sieno divenute | OMbME: dello etto nzicnai si la 
di di una rara eleganza, provò la bontà della sua | lità a bordo delle navi provenienti da Amburgo. | inutili , questa pronta e lodevole esecuzione dei |». conio!" Dil 











agi 
i, non viene n 
ziamento, Nd 
Lo bensì richie 
cenziati odio 

da forza ne 





costruzione, compiendo il viaggio da Lisbona ad 
Anversa in sei soli giorni 

o eredo che nessun altro paese in Europa 
offra un numero più notevole di decorati di S. 
Elena, quanto il Belgio. Si dice che si prepari a 






















Ne vengono accagionafi i capitani perchè si se 
vono dell’acqua dell'Elba in luogo di quella dei 
serbatoi, come prescrivono le Autorità d'Amburgo. 


Di 13,766 partiti. da quel porto 
nostro, piro I ol torto 





argentina la crisi 


trattati d'alleanza del 1828 e del 1856 era con- 


resto ancor più im- ! Azoi 




















































paragonabile 1 Parigi una solent vitati tutti | di quest'anno, 352 sano morti nella traversata, e pareva del ni della Banca . — 
pte la. guerra. codesti veterani bircichini di | un gran numero d'altri giunsero ammalati o sce- | minente. Una Nota in data del 22 febbraio, era‘ > Jalituto di cremisi 
di Vienna.} Parigi si burlano, chiamando la loro medaglia una | combettero a terra. Nel suddetto periodo, sopra | stata indirizzata dal Governo argentino al Go- | * dalle Oria St 
contromarca del cimitero il Père-Lachaise. 30,222 emigranti, provenienti da Brema, non ne | verno di Buenos Ayres nell'intento di far ritor- | , della Gallizia e Transilv. al $ MI 
Oltre ai decorati di S. Elena, vuolsi che sie | morirono che 90. nare l'antica capitale delio Stato nel grembo del . degli altri Domi % 5» a 
no invitati a codesta festa quelli fra gli uffiziali « Le notizie di Caraccas sono del 17 e quelle | la Confederazione. Quella Nota termina col se-| » di Banca di sc. di Vienna per {.500— — 
10 nel seguente della guardia nazionale, i quali volessero appro- | di Laguayra del 20 marzo, Il generale Monagas, | guente passo significativo: « Il Governo argenti- | —Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Un rappresentante, troppo curioso, domandò | fittare delle gite di piacere fra Parigi e Brusselles, | Presidente della repubblica, temendo di essere at- | * no spera che la Provincia di Buenos Aree e | Aut 100 fior. corr + + 106 — uso 


comuni ded 


e ossenzi - | Londra per 1 lira sterlina 





« il suo Governo vedranno nella nuova inizi: 


»1018 — 3jm. 
7 


si ipotesi, di | che si organizzerebbero a tal uopo. terrato dal partito rivoluzionario, trasmise il 18 





se lord Derby pensasse, in qual: 3 
marzo la sua dimissione al Congresso, che l'ac- | « va, ch'esso prende, una grande prova del suo | £0'0, degl’ Il. RE. secchini p. % 














tro 57, la Cane sciogliere il Parlamento. Ma, com’ era da suppor- A Maestricht, piccola città dell’ Olanda limi- Carona 

di lord Vaw, ST domanda rimase senza replica. Oramai | trofa al Belgio, ebbe luogo ieri mattina la lugu- | cettò immediatamente. Un Governo provvisorio | « desiderio di ricondurre pacificamente Buenos | Amsterdam per fior. 100 olandesi ". 

indugio all'o- posso assicurarvelo, il stero derbista passò |’ | bre esecuzione d’ una sentenza di n . venne subito stabilito, a capo del quale fu posto | « Ayres nel grembo della Confederazione, e di & | Parigi per NR 
: f 


« vitare i mali, che cagionerebbe l'uso della for- 
« za, che ha il diritto di adoperare per mettere 
« un termine alla situazione anormale, che co- 
« desta Provincia ha preso rimpetto alla Confe- 
« derazione argentina, alla quale appartiene e rim- 
« petto alle Potenze straniei 

ficile prevedere uno scioglimento pacifico ad una 


il generale Castro. 
sto: W. Uruiti 
W. F. Tozar, interno 


| suo Ministero è così compo- 
i esteri; G. Ford, finanze; 
il generale R. Soto, guer- 


Un tale, di nome Geuris fu condannato nel- 
lo scorso novembre alla pena di morte, da ese- 
guirsi colla strangolazione, per avere egli stesso 
strangolato una bambina d'un lustro. 

Una forca di venti piedi d'altezza, e tutta 
coperta da un nero strato, erasi eretta, fino dal | ex ministro degli affari esteri, sono sotto la pro- 
giorno innanzi all'esecuzione sulla Piazza del | tezione collettiva del Corpo diplomatico. Assicu- 
Mercato, in al Palazzo della città. rasi che i Monagas hauno da alcuni anni man- | questione posta in tali terni 

Una statua, rappresentante la Giustizia colle | dato 5 milioni di dollari in Europa. È questa un' « Un fatto importantissimo per la pace del- 
bilancie tradizionali, trovavasi attaccata in alto l'America del Sud e pel commercio europeo, nei 


&poca prefissagli dalla Regina per potere, in caso 
di estrema necessità, devenire ad una dissoluzio- 
ne della Camera dei rappresentanti. 

Il meeting si disperse, sotto un nuovo rove- 
scio di grandine ( catlivo augurio !), e senza aver 
nulla deciso ia modo positivo. 

| bullettini litografati vi hanno già dovuto 
accennare il risultato del dibattimento di questa 
notte. La prima proposizione di riforma indiana 


ell’ Indie, Lol 
tI 





Genova per 3 lire nuove. . . 
Livorno per 100 lire . : ; ‘ 
10 per 300 lire austriache 

Marsiglia per 300 franchi 

Amburgo per 100 marche 
Lione per 300 franchi . . 
Bucarest per 1 fior. a 31 giorno 
Costantinopoli » * 





prima fece ab 
a alla Cari 

inistero. 
ci almento, pe 
erno dell tdi, 
iuion: pubblico, 
Mal 





« Il generale Monagas e Giacinto Gutierrez, |’ 
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Borsa di Parigi del 4 maggio, — Rendite fran- 















è stata ammessa, ma ella non è di molta impor- eccellente precauzione, che tornerà loro utilissima, 
tanza. Cri che la Camera, divisa e |un de bracci del patibolo. Uno dei gusci della | se riescono ad uscir di pa (6. P) è compiuto nel Pa- | eesi: 69.70, 69,55 Quattro '/, 43,50 —,— Mobilier 
frazionata com'ella si trova, possa finalmente | bilancia pendeva da un lato, e doveva rialzarsi e del | 737 — Autrichiens 696 — Emarue!e 445— Lom- 
damvenire nella confezione d'una buona legge ri- | al livello dell'altro, al momento dell' esecuzione, Il pacchetto inglese Medway, della linea del- | Brasile e . Il | barde 612 —, —. 
fee per le Indie. È anzi di tutta probabi- | ed in conseguenza di un urto impresso alla piat- | l America del Sud, reca notizie della Plata sino al | negoziatore brasiliano è riuscito, come le nostre Borsa di Londra del 4 maggio. — Cousoli- 
dati al 3% 97% 


7 marzo e di Rio Janeiro sino al 16 dello stes- | lettere € 
so mese. Ecco il sunto, che ne reca il Journal 


des Debats: 


facevano sperare, a conchiudere col Go- 





taforma del patibolo. Allegoria troppo ingeguosa, 
a mio credere, per non parere lugubremente ri- 
dicola in mezzo a quello spettacolo di morte. 





soranno da proporsi 
o, si paralizzeranno 
Ed ove anco il bill 






là che le misure, le qu 
in gran copia da ogni par 






Trieste 5 maggio. — Aggio dei da 20 caran- 
tani 3 5 p.% 
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TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 aprile. — Albani Luiff di 





li credito e della 


strad prime a | Vigl. di premio 
140%, le ultime a 285, Nelle carte di Stato Kiftni Bra di sconto a 1 





Stab. di Credito a 
detto 


»  reluite 
Prestito con lotteria 1836... 
» . 1839 







| presse le Az. dello Stab. 
. austr. dello Stato; le 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





. idem 













































































ia grandissioi + della Strada ferrata lomb.-veneta pom fot tar Jo mel è. 9,018) | OI pr ife, Occidental A 11860; NO | ia (0 Falemino. dl'ger 
ò î 6 rio. — Gli arrivi di mare non restito naz. d. Le divise più offerte Obbligazioni dell’ esonero Ai - - Tei ni 
“ Lar Wi CSnacna ancora; sta solo alle viste un € fiacche; tolo la Londra alquanto più chiesta. |» * Voghera... NO) e IeVie:—- Scarpa DensAni 
nussina | vapore, che si ritiene l'atteso da Rotterdam Prestito nazionali » A o 79% [00 aetno 
alla Corona. È con zuccheri e caffè ad Errera. »  18518.8. Stato di fr. 500. | 2285 » Gallizio 7% 
della Corte în granaglie si parlava soltanto d'uno stor- » str. ferr. Ella. a f. 200 » Transilvania, . 70%, 
no faito d'un contratto di st. 1500 frumen- con pag. del 30%, .. 100 —1004/, » Altre Provincie — 
tone di Galatz al prezzo di 1. 11.75. Si ripe- » idem cong. 8.-N.ger. 91 — 9I% |Azioni della Banca .. Cr) 
teva alcuna vendita d'olii di Corfù a d.' 170, » idem Tibisco ...... Vigi. {pot. della Banca 6 anni 98/ 
e lo sconto, falora si riduceva al 14 D. 80 : , idem ‘idem “10 anni 5 
limite in Borsa ne man- = Ù E VI 
basteton Ci a co olo di Ortona RIA Aaioni della Soc di sconto A, L' 1: 572% Se piero aa perte lai con di 
gava di 160. Vendevansi zuccheri pront » credito. aL IATaio. e Bonomelto Seber 
Vigil. detta di 100 £. val. austr. stiano di Gius., di I. — Ce 0 





‘ausa. dell 





ed Anversa da f. 234, a *, in 






Azioni strada ferr. 





dello Stato .;-* 1230 | Angelo, di 36, domestic 










sacchi 4000 circa fru= andido di Gius. di 











penuria del momento. Triesl ai trova egual? 
inente sprovvista ; ivi si attendono però mol » di 36, domestic: 
è or debitri® arrivi. Riso basso cinese si pagava |. 34, e . Bj Linc-Bod Gg a nica, pu Francesco, di 
iò egli se con difetto 1. 3.50, il sardo viene un poco E » . Elisabetta . .... de 
lo può eg Jeglio tenuto, perchè così pure all' origi Le vendite d'oggi in dl Li gong. SN. ero — 
160 dl megì nuto, p P fi col li 
il consenso, Le valute d'oro sono ancora più sacchi 3000 circa fru= ù . Tibisco... ...° — isabetta fu Sante, di 









che i credi dia 235, 1 Prestito naz. | pubblic orta 
lanno a N in generale non variavano, le Banconote ven si o i, Mi anni 9, marinaio. -- Zanchi Marcantonio fu 
roichè ban nefo più domandate a 95, le Azioni, sienesi 1 pienelao; è sacchi 1000 della Navig. sul Danubio. -- 540% | antonio, di 68, inirinalo. — Telat della Dai 

. 5 Pra Fortunata fu Aless., di 47. — Lupieri 





pure continuano ad essere Felane: Peg 





Giuliana di Gio. , d'anni 
colò fu Antonio, di 39, cal 
lin Giovanna di Pietro, d'anni 2. — Totale, 


che, a 46, ma senza venditori. 








re. — Bard 
























__moners. — Vevenia 6 maggio 1858. | 7 N 
40,95]Tall, di Fr. I, I 6.24 DI 72% del giorno 1.* maggio 1858. = 
1365 |crosioni s2 È 108 sa. SPETTACOLI. — Gi io. 
È tot bi a d "A A ovedì 6 Ai 
+ veneti. » 15.15|Francesconi. » 6.50 | 5) 289% ANTE 100 marone Rei Ce cola 
Frances uo lg = Amsterdam p. £. 100 ol. 2/m. 88%, 
} Ù Augusta p. f. 100 corr. uso . 105% | ratRO aroLLO. — Drammatica Compagnia 
L. i romana, direlta da Luigi Domeniconi. — 
La storia di un soldo. — La strategica di 


un marito. — Un brillante în trage 
Beneficiata dell'artista Amilcare Bellotti. 
Alle ore 8 € ‘4 

















RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
(Dal foglio serale della Gaz3. di Vienna. ) 





— Vienna 1° maggio 1858, ore 1 pomerid. — | » » 6 anni 99/— 99% : 
"nr La Borsa fiacca © senza affari come nei pas- |» 210 + 90 — 50% Te imbmenta” diretta dn Aftonio Giamimi 
Ù sati giorni. Fra le carte industriali, le più de- |» . reluibili #5 — 6% Le galere di Brest. Benefìciata del primo 
Lo altore Luigi Covi. — Alle ore 5 e ‘,. 
è OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Col giorno 5 aprile corr., venne esposta 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del marè. — Il 5 maggio 1858. 


TERMOMETRO RÉALMUR] g 
esterno al Nord _|g 


una macchina, la quale rappresenta uno dei 
più interessanti punti del Lago di Como, con 
molte figure che si muovono e varie barche 
che percorrono il Lago. 

Il Gabinetto è posto a S. Marco, in Calle 
Larga, al N. 374, e sta aperto dalle ore 7 alle 
11 pomeridiane. 










[Dalle 6 a. del 5 milgg. alle 6 a 
del 6: Temp. maso. + 150. 
. +1 



















ARTICOLI COMUNICATI. ” n AVVISI DIVERSI. 


N. 729-7-VIL ni 


















































Ù - e | en t d ; % 
? Fisneva della Soperiore spromazione, Je_duo impresa, una di | depositi cazioni ee lea Gra Pi fra Pievo di Soligo e Provincia del Friuli — Distretto di G, 
ù necnotogi. ——#29 | vendita dei leguami rifutati Li dala R Marica, nonche delle spo che si riirranno dalla gara, menire si rattrrà solanto gus frena rm di Mm Md Taio Pafazione comunale di GECSTOTI. 4 
Amara fu sempre per una famiglia la perdita d | gi, e l'altra di lavoro di tgio, riduzione © tradotta dei pro- | lo del dlberatario il quale lo dovrà aumentare in penso À Sugiolto . erconi DE 
tI EMO COmPORER A ho  misurarne” ol es | ei metti i eri di E SIL IST i foto | empire e ri postale (ra Pieve di Solygo e Conegiano. Che, andato deserto il primo concorso, viene j (°° 
primere la gr. LO are Pra cogenti | di rene, sesgite è partie slo pra IL ML IV 07 { Sequono le rimanenti condizioni) nu i Pie a escerveranze i seguente orario: muovo aperto a tuo l giorno 30 giugno p 1. aus ia 
sb 30 aprile segnava il » È A Pista di Sobgo alle ore 7. 45 an. | Condotte medico-ci e con l'annuo solo 
ie ia, rp bce sua i ere, a PRE ra I NANO E RIE) VE DICO Pe canta cose ge 
Eronivia Bianchini di Kovig ob. Bembo. »° Partenza da Puvo 1 1005» [Che il Comune è posto parie in piano, e parte arti ; 
È » Arrivo ia Peo » 11.35 » | demonte, della lunghezza di miglia % e mezzo. [ 
1 vano pubb) | II Corsa Parieasa da Pieve »140pom | ghezza eguale, con buone strade ; abitanti N, G58° 
paner VIRA NA ne eva' presagire “una prossima asta tecutosi nel » Arrivo in Piave * 10» [del qual circa 3000 aventi dito a cura gratuit” 
puari; do; ual terribile colpo per l' affettuosa ma- 2, Ogoi aspirante, per essero ammesso all'asto, dovrà di- | giorno d''ieri presso questa LR. lutendenza provinciale delle . Partenza da l'iave . È tO . Gemona il 27 aprile 1858. 
tre, e ale scia» | dg; Lo "0 "46CO | manzo pol rispgalto del dito di atiraglo sopra i Canal Ger- » Arrivo in Pieve » 6.50 » 1 Deputati ) DO Gitster CrLo) 
= Cha l'aveva continuamente RaNMULEI UAO la e | chiaro îi propio degicilo e peestre ua deposto di ‘359 Rottano Sborro Dall'IL R. Direzione delle Post lomb-venele, palati} DOLL Gloves GOT 
uiuzia Focentennte solferta, Nedonsi invola» | ehe verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello del deli 1858 Verona, 20,aprl 1888... irttore sapaiore Claudio Fantaguzzi, Segretario, (° 
uabil creatura, che potea ben dirsi un tesoro, | beratario, il qual ultimo resterà e servirà ad interinale garan Per l'L R. con S sg cia re superi Ta a nu 
"li Pal era adorna. Avvenente | sia dell'obbligtoria eva off-ta. pm, LIE Aggiunto, Hosen. MR Commissario distrettabile d' teoia della sil 
ep 1 a <L 


pregevoli qu 
scia cost da mostrare maggior eta che non li suscerto deposto potrà farsi in contanti, oppure in ob- 
Aveva. s' abbelliva vie più colla sua sara modestia. ! | biigizioni pubbliche od in vigletti di prestito con lotteria detto 
dote lo sviluppato e sagace, vegli studi, | Stato austr_, accettabii le prime sceotdo il corso di Borsa più 
età ed al suo #esso, vavà non dubbie | recente, è gli ultimi al loro valore nomicale. 

prove dii celeri profitti, è consigliaia dai genitori, in- ‘S-gusno e rimanenti eondizicni, nonchè ie due tabelle 
tendeva con amore a quella sqa educazione, che foî= | gimostranti una gi oggetti d'impresa e l'altra gli di 
Ma una giovane saggia © Virluosa. La musica fu la | rendita, eoi relativi det regolatori d'aste.) ongelti 
sua prediletta distrazione, ed il suo animo tanto gen- Di Rsa gori dle 





mer ” 
ore, suo | NL 63:8 ANUISO ASTA n a) | to oro, 20 giugno 186% rea uno 
are, sie (N Oi ito senza efto il primo esperimento d'asta ieri te- | concorso alla Condotta medico-chirurgica del 
Sitendetza pel appalto del diritto di Pal | ne di ‘Tomba-Susanna, Comune di Ronco. cul ce” 
nesso l'annuo stipendio di austr. L. 1000." Il Cig 
dario è di miglia tre in lunghezza, e due in largiu; | 
za, posto al piano con buone strade. L poveri da ee 
sisterai gratuitamente ammontano a N. è 
popolazione di 944 anime. 















ia un 


























































tile ben era fatto pi renderne le soavì armonie : ‘Padova, 20 aprile 1 È 
in pochi anni infatti erasi in quello studio cost avau- sh -__Dall'I. R. Commissariato distrettuale d'Isola i 
Lula pilersene riprometete in segullo une com- ql Re Cos Intendente, Cav. PIACENTINI. po ra N. g9r. Scala, il 3 maggio 1858. missario, G "i = 
pleta riuscita È Totendenza provinciale della finanze, . Commissario, C. PAnENT, 
d Eeeellenti erano ben anco le doti del N. 10698. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb.) È s aprile ABS. AI TR 
aquila sentita, azione i 9% gtcaione al ssrmito Denso, 36 manto PP, (3 Ti Consigi. Intendente, L. Cav. Gaspani. 1 ri e aa 
desidet quale di buon U eccsi . Prefettura delle Finanze per le Pro- ie Ceppi ci beneficenza rende 
negazion dine per Je pers ineie venele si reca a comuna notizia che nell' Uficio di Ùi i. 7566. AVVISO DI CONCORSO. 2° pubb.) Che nel giorno 15 maggio 1558 dalle ore 12 my, | 
nevoli , altra, sti LR. Intenfenta, sito nel Circondario di S. Burt Le 1858, alla Presidenza di questa Luogotenecza, col tramite del- Resosi disponibile presso questo L R. trial = alle 2 pom, nel locale di sua residenza avra ju, 
lei 8° Ù civ. N. 4645, sfere pabbica asta nei giorno 11 maggio p.| l Autorità, da cui dipeniono pei ragione d'impioto © di der | calo ua ponio di avrocie, si avvertono tuti qui he ine | BO dela per I afitlanza degl’ immobili intrasri 
we dale co0:10 sa Los | micio, — Venezia, 2 maggio 1858. recto gr piatiaepar fi MI Tribunale semo ec S. N del Carmine, È Decreti 


la più splendida 


n A DU) y rare al 
cia restera iquaggiti v. dalle ore 10 ant. alle 3. pero. per deliberare al maggior offe- 


reote, sotto riserva dell’approvazione Superiore, l'alienazione S. Margherita N. 2931 per annue A, 1,5 


x No tro quattro settiunne dala terza inserzione del presente Avviso | pottega di r n 
LIVIO: (3 pubb.) | neita Giazctta ufzato di Veneuis le ioro domande de EAT RI, 













































































































































































































































































































































































































































di quanti li couo lall'Eterno ri "| 
buoni otterrai Mi megltto  guderdone | “ole “vo cm ie la queta Gb fa mr, 2 Petro fi Cei racante il posto di pretoro di I classe ia Cividale | Dee li cortiteato del Carmine in campo $. 
e tue virtù, 105%, {091-1008, coerezito dl N. 2018 dalla nuova map- cai va anneso 1 slo annue di fer. 1409, si dilbta0o tati ut, da “as org TRAPoni * e 
-——@@@@@@@——@—@—@#@—==@——@ a dei Comue cen di Castello cola super dpr "00 e | celoco ehe vi aspirassaro a far pervenire col tramite di legge, ii docamenti, che potesstro 290,4 loro aspire, À 
ATTI UFFIZIALI fendita cens. di L 83:60 di qualità case in Uitta Erario ci- | ! loro suppliche regolarmente corredato © giustificate, e colla | indicando aitresi i vincoli di parentela od afoni'à chs avessero «io fl 
ALL tile LL R. Ramo ontica Cassa d'ammortizzazione, e per esso | dimostrazione, cltre agli altri requisiti di servigio, bon anche | eyn aicuno degl' impiegati addetti a questo Tribunale o Pre: ù 
VR. Cama di Gonna in Venen, sto le seguenti confizini de possesso prato dela lingua alara, usata in quel Crtwo* | tura Urbana, è col avvertncito a coco che coprisero g DCI] 
N. 6017. AVVISO D'ASTA. (4% pubb.) | normai table in generata per la vendita ai'asta dei beni dello | dario pretoriaie. Otero di un deo piavo fano, cole QUA” | ua posto d'avvocato presso qua che ara Amori giudizara e oi: » 625-6 è Via 
per ia vendita a misura ed a preszi unitarii dei prodotti bo- | Stato, K pa tao argini REERE A PARSO ‘oglio ul | concorressero per trasiocazione, di far pervenire le loro sup- | bue magazzini, S. Maria nd 
nari i n papa di taglio ed epinate de prodotti Bd pi a asta seguirà sul dato regolatore o | fsi: ‘Dalla Presidenza MAL R Tribunale Provinciale, piste ci mr e Pesto Pato atei a S. Lio, Cor- s 
iv erariale, net riparto di Padova, Car » dell' IL inci le Venier . a 7 CIV i 
pureda di Basta. [Ego 3. Ogni offerta dovrà essere cantata col dec mo del presso Udi, 39 apre 1858, ee ra) Casetta a 5, Eufemia, calle” > w 
Nel? Ufficio dall'I. R. Iotendenza provinciale di finanza | di grida mediante deposito in danaro soniate, od in canto di Presidente, VanruRL FONTANA. IROlI si sd 502 BASI pa 
ATTI GIUDIZIARI. Condizioni. 86 rendita a. L 8:05 levante |-— 4 Cinque pessi di rame da Dall'IL R. Teibun. Prov, | ques IL R. Tribanai, si terranco | del Comune censuario di Canvareg. | sorzile per Crespadero, a mu È 
I. 1 bezi si vendono separa | ii torrente Raboso è Guizso, mer. | car. 6, v. Li 2:10. Udine, ) marzo 1858. i doe primi seperimenti d'asta de- | gio al Num. 26 di mapra, dela | cl case di ragione dal'umauy 
tameats Lotto per Lotto aodl Guizso è Zill, posente Bi- | 5 Tretazove pezzi simii da li Presidente l"umocbii setto dascriti , allo | superficie di pertiche cons ‘0.69, | Dcmenico Dugato, è virata 4.1 
Ru. ind cat |a eine | Dini i i i ne noti [9 comi [Sit pro il | tatti di [LS 
d » |. gb. nen austr. L. 70 i qaecento " Lat 2 ci agli ani $ 
EDITTO. L Ù Da Pics " 2418: 
A 4 s prezzo almeno alla ‘Sì afigga esi da car. 1, v. b4t:04 —_— IL Gi'immobili sotto descritti | L. 241850. Dossotiaa Dugato, vaiore di 3 
Si porta a pubblica notizia È noti | st tl toto pl è Festo | mo di mente Lamia 7. Mie eiequacento @ quaran- | N. 1805-1010. 4. pubbl. | saranno venduti Lotto yer Lotio Lotto Il auste. L. 627. fool 1 
che sopra istansa 14 fecato p. | che diutio amichevole componi» | presso, purchè basti a saziare i Duil imp. R. Pretura, tasatte da due pig, v.L. 164:18. ADITO. i : a presto We Orto, non censito nell’ estimo | 3. Pezza di terra puinin "a 
p. N. 608 di Francesco , Fabia, | mento fu con odierno Dierato he- | c:esitori is:rist. Valdoibadena, 20 "marzo 8. Seicento veatitoò da un L'L R Trbusaie Provincia pi va provwisorio, ed in quello stabile | rigaioria con stroppari + wie, 
Antonia è Muria dai Gulo fu Ga- | vato @ chiuso iconcoro dei ces | ML Ogni aspirante devcà cav | 1858. sold, v L 34:03 0 FUDHE Doto esistere te dovrà a | dei Comune cepsuario di Cannareg- | detta la Presa, in ma; N 
spare, contro Matteo de Rossì fu | dnori che ora stato azero coll | tare la propria offerta mediante | -—L'L R. Corsig!. Bretero '9. Quattro sedi di S. Muco, | nei depositi ai N. 4 è 5 ofuta di- | gio alibrato al N. 22 di mappa, | 20t0 dalla superficie di pete 4 
Agtonio 1 Via esecutiva deila seo- | Eito 30 gennaio a. c. N. 134: | deposito del deriso dei valore di Dx Mastini vL —:06. le seguenti menets | poritare ne superfcis pertiche cena. (0.12, ren- | censuarie 3.30, confinata a una. | 13 
tenza 9 agosto 1556 N. 9796 | vuie somante di Pacidso Rista:- | suona, che chiusa l'asta, verrà Pivetta Cone. rano un tempo v. L, 302. sio” decimo. del presto di | dtt L, 4:08, stimato come sopra | te © mensodi ca ali bn in. | b 
seguirà ner gioraì 2, 9 0 16 gi- | dui, è delia Dita franelti Rizgar- | restituito a tuiti, msoo al maggior —_—- Quaio parte di ven. L. 323 si ove parzi da due | stima. gione deli’ esecutato Dorcenico Di È Là 
quo dalle ore 11 un poi pel s0- | dini di Gabriela eseregnti prestino | offerente. N, 1804-1009. 4. putbl. | cheenergerebbero sine depositato | soldi impera i, veneto L. 8.18. Gato, a sera dalia reggia dei e ‘ 
Uto locale presso questo Tribuca- | a S. Lio, per cui egi a j comp IV. Eatro giorni otto dalla EDITTO. non si sa quando né dove dalla 2. Venuuè peszi da ua sol- | term lini, ed a settentrione da Righeto 8 
le Proviocile Suzione civile ianan- | pecti li Vitti mesasiara  vecgono | delibera sar>n70 tenuti i L'LR. Tribisale Provincisle | ditta frasi Gasperi, contro Be:- | do, v. L. 103. al Teitunale Marco, del valore dejunto in | 
gi apposita Commissione il primo, | rimessi nal pieno eserzizio dei di- | offerenti a depositare presso | | | ia Udine rende néto esistere rei | tolo © Poero!o 0 -B:ralo Alessanéro 3. Ue seldo di Ssn Marco, | in monete d'oro L 1504 :50. 4 
secvtuo è Mipttiramente terso briti evi. R. Tnbuzals di Treviso l'ictiero | propri depositi al N. 3 del Mie. | senza pù precise inficazioni. —|v.L —:01. tarifa ipa antovi il (lo deposita. Dall L R. Tribuoale Provin- 4. Pezzi di terra amtiva ve î 
esperimento d'ana dello stabte _Dall' L R. Tribunale Comm. | prezio, salva restituzone dela | stro le seguenti monete fuori di D. Ai Num. 37 del Muestro Eraso in compiesso venete IV. Ta'e deposito sarà resti- | ciala Ser. Civ., cua con gels, detta ln Presa, 8.) 
gui ppi dito, a seguita Lonirnofi ennio dci tail I i e Ve segni mense fe di se, | LAG0 inonda tito a at gh alri cher cb | Veni 1 musa 1868 [mp sx 88 cata ve È 
N Lo [tr 'aggi- i residuo importo delle | non fossero rimasti d:bbsratori. Ca. Preside anta reggia d'irrigazione, an. | 
L Lo drei logia sarà ll'Presidente ditazione definitiva. vL —:10. 4. Ua pezzo rame da car. 6, | venete L 10:47 rimaste nel de V. Dietro sclo il sonnprovato MANFRONI modì Virginia Dagato, a tra n 6 
Mie di migliore dint, ne DE Scorant V. Dal giorno del depssito 2 Trentudse persi da soli | ven L —:10. pssitorio del cessato Gindizio feu- | pagazzento del prezto detla debtera Domereghiui Dir. | gia de' molini, a tramontca eri 
a prezzo eguale o. superiore Serinzi Dirett. n00 a favore dv L 24 2. Due da car.i, L —:03. | da'e di Pordezone ai riguardi de- | il delibarstario petrà chieiere l'ag- — Dossolina Dagato, stimata a. Liv | CA 
i aa 3. Duocento ee ce: ta erlità gasete di tuto Go- | giudici “e ed omissione in pos- | N. 680. 2 pubbl | 2498:60. 
pen semini TOCIIZAO usi Pope pr n Cela e ie 
umani del commissario grudiziaie il Si osifica all’ assanta d'‘i- v.L 4:15 neb'e Dami-ro B.dini, e de cre tore nei regie pubblica notizia che ei AI 
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l'rende nego PAR' 7 | dover badare al 2 o 3 p. % Tn Austria, quelli | cennii, E qui si osservò di muovo quello, che ab- « Serisono da Trebigne (V. i NN. prece- | guerra, egli ebbe diritto di catturarlo. 
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sontronto, agli aatichi Cate | erano una seconda suissrio della Porta Kemal effendi. L'abbocca- | zati da essi ad afferrare alle coste del territorio 
saluta, colla quale, valevano, def pari. La perdita, | mento seguirebbe, secondo una corrispondenza di | napoletano. Chiede in conseguenza la restituzio- 
che Lali monete sulirome mel 60rs0, è, dopo 20 an- | Vienna, fuori del campo tur: nfine del | ne del Cagliari, il quale, agevolando rei disegni , 


inue A. L. 504 1858 N. 2083 (F. M.), valevole per tutta l' e- | D©O sensibile, di 022. Chi ha lelto la Patente so- 
stensione dell’ Impero, col quale viene disposto + 
il richiamo di molte monete e monete spicciole. 
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f 1. Col finire di ottobre del corrente anno a to. Si è scelto il mezzo | li, è dunque cosa profittevolé, che attualmente { je, 1 l prg panartaSrri» bile, e le pretensioni contrarie, con vivacità pro- 
PIET 4858) vengono poste fuori” di corso. lo seguenti più sicuro e migliore di guastare in ha luogo in Francia, e che prima a luogo | ‘i0emmo, sg di le al discorso, | rugnate 1 riprendono > tto te 
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disposizioni della Patente sull’introduzione di que- | putati durante la discussione del progetto di | lor si voglia giugnere con lealtà ad un compo” 











A. IL fra monete austriache. sta valuta. Ne parleremo quanto prima. » legge Deforesta, la Gazzetta Piemontese pub nimento, senza preconcetto consiglio, senza com- 
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in car. M. di C. Ballettino politico della giornata. Governo sardo colla Repubblica francese nel | no richiede è che il suo diritto di Vegittima di- 


4848, lunghe spiegazioni, delle quali ebbe | fesa 





4. Pezzi da mezzo fiorino (car. 30) . 30 inga riconosciuto. Un bastimento fe' atto 












2. Vecchi pezzi da carantani dieci- i A ari | già ad intrattenerci il nostro corrispondente | d' ostilità contro il suo territorio: ei fu insegui- 
of, selto deprezzati a car. 15 . . . 45 La mag del giornà; Al Parlamento in- fi ‘Torino. Or la Presse pubblica Mu rara ri- | to e catturato. Non fu ciò fatto a buon fio? 
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A Der detta doni. 6 (Wi a ulio.il merito bea grande di aver poriato tu | di Parigi del 4, eon le nio del 3, che ci Fara a dentii e la riproduzione dif- | forza colla forza , si usarono legittime rappresa- 


ppi tb, ce ed ordine nel sistema monetario austriaco, 
nel quale finora sì uccontentava. di aggiungere 

21, | delle cose nuove, lasciando però sussistere le co- 
4 | se vecchie. Nello Stato esistevano non meno di 
P cinque modi legali di conteggiare. Essi sono in- 
41% |dicati nel $5 della Patente 27 aprile. Quello in 
.  |fiorini, moneta di convenzione, divenne solo da 
dieci suni più generale, dacchè sparì l’ autica mo- 
neta spicciola, valuta di Vienna, e dacchè la car- 
ta moneta, valuta di Vienua, sì ridusse a minima 
cosa. Prima del 1848, nella più grande metà del- 





“Monete spicciole di rame. 
4. Peszida car. 6 valuta di Vienna 





fusa e documentata della sua prima; e quii di | glie. Ecco quel che sostiene il Gabinetto di Na) 
ci contntiam daccennrla, mettendo le |; è; tu strazione dalla condizione peculinre 
to, ie l'altro ricevuto, essre stato annunziata ] martino! è 803 $ sala replica dl si di Le | i che non gli sia ue Tegiole ni gaso io, 
uffizialmente atla Camera de comuni che il | ci serive cr corrispondente, nella let. | 210 2 dire che si disconosca la legalità della cate 
Ministero piemontese accettò le proposte del | fera che inseriamo a suo È tura del bastimento sardo. 

Ministero inglese: d'aveli ricorso, cioè, pel |" Te ine, ivrnali sn « Ma, se la cattura esser deo riconosciuta 
componimento pacifico della quistione, a buoni | gett E leso. ne' giornali il testo del pro- | legale, è egli il modesimo della validità della pre. 
Affi della di S FA nl getto di legge, presentato dal Governo spa- | da? Per questo riguardo, ci sembrano del pari 
cene Parra orme al principio | gnuolo alle Cortes per restituire al elero i suoi | fondati in equi iami del Piemonte. Egli 
piantato ito di lel 4856. Or | beni invenduti, e risarcirlo de’ beni venduti fa osservare che il Cagliari ed il suo equipaggio 











depremsati a. . . 
2. Pezzi da car. 3 valuta di 
deprezzati a. . . . È 
8. Pezzi dî car. 2 valuta di Vienna 














la la Prosa, in 
confinata a le 




























PP fo x - 
gazione, a mes: lepre: . . «+ « « « = 4 {l'Impero,si conosceva principalmente il conteg- | rimane a vedere iplomazia riuscirà b ; È Î i forzati 
to, a er ep 6. Pezzi da car. di Gol conio” 3 |gio in valuta di Vicina; neipalmenta il conte; | rimane a vedere se la diplomazia riucirà | anteriormente a decreti de 13 e 14 ollobre | cit Fr rio 
amen rl DR) A a giano o, | Paesi specialmente ie parti della Monarchia più | ormai dubilare; e del piirere medesimo era 4856. Que' decreti, come si sa, sospesero la | F' nulla intrapresero contro il Governo "di Napo 
* "B, Monete del'rritorio di Cracovia eil ieco Uvcrsiona e. -aaiinoa distorni ppt la Patrie, prima ancor di conoscere | ade- vendita de' bani del clero, ordinata dalla leg: | li; erano affatto estranei alla trama delle perso. 
Sen ‘MIA E argento, polacco non avera perduto i propii dritti, men- | sione dell Gabinetto sardo, siccome apparisee guide e imeggie A008: Eni TA A Pt N egrpronio è aiesrao  S 
Cnn O i fenzi de ta fino elaeno (I lt] (43, | [S.j2 3icuni pocsi, conisanti colla Raviere, si dal suo articolo, annunziato ne dispact tele- l'Sata Sedi il 16 marzo prio sn xi Apa E la de qual. diritto verrabbi lore it- 
eta rin plc i 4 | ri ii My Dl ai dl Rcs ce a i | ment i che i qui Croato che ba e jr ste o ell: 
gio, «da se 4. Pezzi ‘da 40 grossi polacchi faliani, il pezzo da 20 car. era base lezaie dl | rito nel suo Numero, iefi medesimo ricevuto. | dichiarano invilabili e saeri i beni del cle-| rare îl pere pe een 
manico Dogato ; . 40 greezy).0-4a di fior. 3 415/0n | da quelia-di Lo riproduciamo nel a iù innangi, i ni del cle- | rare il Cagliari di buona preda? . Î 
ne L 814 Sert bolaceni (Sp tali RT prot dello Stato La RT percnbenso Coramisto in ratti Reni. Gevorno- spagnuolo propone. di. rpgfiy | sven, Siu.Guntesserà, che. tali fatti, provati. che 
a. 3.30 di tra o 4/4 di fiorino polacco . . . 2 %n di qua corso legale. versia esser potrebbe terminata con sodisfazio- | Stato, e di dargli il valore degli altri, secon- | G2binetto di Torino , concernenti Ìa restituzione 
para sa 05 v n «Nè per tal modo erano terminate le molte | ne d’ambe le parti, e perchè la qualità semi- 3 Ù !3 S0CON | del Cagliari. Se il Governo napoletano si valse 
em Gen 2. Le monete d'argento e monete spicciole | j;vorsità de sistemi monetario. Se ciò pareva a | ufiiale di ELA for do il prezzo della vendita, effettuata in virtù | del suo diritto catturando quel bastimento , che 
+ tra" corfini ® l'argento, indicate alle leltere A e B, possono | Sti; la cosa in fatto era diversa. Fra tutie le ulfiziale della Putrie dà buon argomento a | delia fegge del 1833 e divenuta irrevocabile. | le apparenze, ne' primi momenti, accusavano, non 


essere adoperate fino al 31 oltobre 1858 inclusi- 

Vamente in tutti i pagamenti presso pubbliche 

Casse. Dal 4.* novembre 1858 in poi, verranno 
rò accettate soltanto qual materiale d’argento 

lessivo a. Lire dagl'Il RR. Uffizii di riscatto. 

8, A fin d'agevolare a' possessori delle mo- 


nsare ch ella a caso non parli, nè signi- |‘ “ La legge su' monumenti da innalzarsi | eccederelibe cli il diritto suo persistendo a ri- 

fichi soltanto una particolery opinione, ma | agli uomini celebri sembra dover produrre un tenerlo, quando le spiegazioni, date dopo la cat- 
quella piuttosto del Governo francese mede- | conflitto fra le due Camere del Parlamento tura, ne dimostrarono l' equipaggio non reo? 

simo. TE Spognuolo. MI Senato Fha approvata; ma,| 1 ni fa ii termini, acctai da ambe le por: 

i giornali i t 5 5 | 5 IMA, | {i non vediamo che cosa potesse opporsi ad un 

Intanto, i giornali pubblicano un altro | scrivono da Madrid alla Patrie, potrebbe darsi | aggiustamento amichevole. ll Piemonte riconoset” 


altre diversità, che non si limitano a quelle che ab- 
biamo accennate, eravi anche quella della valuta 
ne' due metalli nobili, l'oro e l'argento. Il giro 
dell'oro in Austria non era stato mai molto gran- 
de. L'oro era coniato in valore tanto basso, che 
i zecchini di Kremnitz, al loro tempo, non pote- 

















fà nele spicciole richiamate, lo spenderle prima del- | È p documento relativo alla questione in discor- | che il ”introdi ” emend: \ doperò ne' limiti del suo dirit 
stent  espi ine fissato al $ 6 vano far meglio che andarsene all'esterno, ove | Lp. S astio ta; ù che il Congresso v'introducesse un'emenda rebbe che Napoli adoperò ne' limiti del suo dirit- 
Seaciva persi ig Caio Sirena ano gi venivano pagati di più, mentre più tardi, ali’ in- | 0% ed è un dispaccio del ministro degli af- | in favore del monumento del sig. Mendiza: | t0, catturando il Cagliari Nopoli sodisfarchbo 
Re ti cirie 4858.in pagamenti alle pubbliche Cas- | vasione dell'oro Mele California. e dell Australia, | fari esterni di Napoli al Governo sardo. In | bal, contro cui appunto è volta la legge. Un | lc, arte sua a' richiami del Piemonte, restituen- 
ili a. chiunque de pel valore cli’ ebbero finora, fino all importo | ebberi pericolo, per quella invasione, di non po- | €550, il Governo napoletano insiste su tutti gran numero di deputati ci conservatori sem: dogli il aevigpio callarabo I) Ro 





ter giungere a ricevere in argento pagamenti in 





gli argomenti, già si spesso invocati: il ba- | brano esser d'accordo coi progressisti per " : 
i satpiodigatifa tara i È oltre cl ella ci par adempiere tutte le condizio» 
slimento catturato portava armi, munizioni, | jspalleggiar quell’ emenda, e porre la statua | ni dell'equità, è che non costerebbe concessione 





di fiorini 2 moneta di convenzi 
3, Dopo l'espiro del mese di ottobre 1858, contante. 























toghi È ; 

x i "La valuta legalmente fissata ne due metalli pestare para n 

O RO i i eg ia 

o Pt i pa Loc e pe elio e PE 

A porsi PRA Socialmente stabilitone © presso i. seguenti Uil | Pre DEMONE ie alterato d eguale misura. Il | la 78, nOn per I giornali di Parigi, ricevuti ierî, han- |"; da una Pal CIO }CRPpI petali 

> ars 198%. e lapo io pito dal aa ora in | Napoli Ala fine del dissolve | vo un "olo disueio_di Marigl, ch ga | 108 dl cono, ile da ld 
1 esce Crincinale di Vienna ; | 10 modo, ora nell'altro. La valuta, legalmente sta- è i ess bolo dispaccio | iglia, mne, d' assai trop è troppi 5 

ari) DI (aes pa ec bilia più bossa, ma in fallo più alta, sparisce, | vi pela maiali agi si ver con- | altra notizie delle ludie, un po'men favore- | gata, che se Napoli ebbe rasione di catturare il 

a to del Lil E delle fendite delle miniere e Fatto- | el in ultima analisi, nel paese altro non. resta attimino: tali presenta a voli agl' Inglesi di quelle date da' fogli di Cagliari 1a Sardegna, be ragione del pari a do- 






che un'unica, ma più cattiva valuta. Lo Stato ha 





Londra, e che riferiamo alla rubrica rispet- 
n no a qual norma di contegno in- 


Î 
fiducia nella giustizia della sua causa, del 





to pb ri di smercio di Hall 


















































Rina iva | sofferto perdita, ma non a favore del complesso | dt fl tiva. 
rota Urbana ia e Cussa boschiva | fe suoi ‘abitanti. sì a favore di alcuni ardira- | pari che nella saviezza di tutta l' Europa. ni dr tenersi Je Potenze, che proposero i lor 
TI pericha ‘°04)) presso 1. R. Cassa della Direzione del- | 25% See Bair, Col gai27|. Dal cauto suo, il giornale di Berna La Riproduciamo qui appresso l'articolo Roatan) Graie solu e 
vivi nol Cor ere, boschi e beni demaniali di Nogy- | MOrie e ine Vaia olo Stato, Da rime Suisse ci fa conoscere un altro episodio del- | della Patrie sulla questione del Cagliari, | pè parlo perch'è ad un tempo ‘semplice e vera. » 
me Pietro Zar IEZZO sicura Bullettino delle leggi dell’ Impero dicesi. dove la questione. Il ioverno sardo aveva tras- | sopraccennalo nel Bullettino. A farne com- _—_——_—— 
Seprio e) presso VI R. Zecca di Carisburgo. nunciare il richiamo del danaro in valuta di Vienna, | 1Me350 anche al Consiglio federale svizzero | prendere l'esordio, crediamo opportuno no- i i 
6 di uitma Ve E P " e, Cose delle Indie e della Cim 
Bavcx. Pe iaira che ammonta ancora ad alcuni milioni. (V. sopra.) | il suo Memorandum sulla caitura del Ca- | tare ch'era già corsa a Parigi la voce della < N, 
la al Gigio (G. UM. di Vienna.) La nuova valuto sorà esclusiva; A tale energico per gliari, pregandol» a nia x festare l'opi- | rottura diplomatica fra due Govei i OE accenviamo nel Bullettino, i ca 
Zoni e ora non'si era giunti. rutb sivo al Ticino | nion sua; ma il Consiglio federal Napoli: vi ch i di Parigi ci recarono ieri ii seguente 
alla defunta Gite con Dispac- gli ogg la ti SRST Vonsiglio federale, pur mo- | degna e di Mi : VOCE, € LA è n i 
la ft GE Lod E Minto della giustzio con Dispec- | è stbiita unità egli oggeti monchaii e comall | strandosi riconoscente della fiducia, che gli | se dichiarava, nel suo Bulletin du jour. del 3 | dispaccio telegrafico , comunicato loro dall 
o del Lr pr ferire i due posti di avvocato, pera ia grande eriria co' | si dimostrava, credette dover declinare l'o- | maggio, intempestiva, aggiungendo anzi « es- Agenzia Havas: N < 
rail so, ai dottori Giucomo Levi ed Agos suaccennali hi e di monete. Con ciò | nore di dichiararsi sul punto controverso, | « sere stato osservato (a Torino) che da al- * Marsiglia 2 maggio. 
uello, pure vacante in Motta, al dott. Pompeo | non è tut! ‘ano paesi Impero, | parendogli che nella questione fossero u « cuni giorni l’ incaricato d' affari di Napoli « Giusta il Bombay Times del 9 aprile, la 





presa di Lucknow non produsse i risullamenti, che 
se ne attendevano : la città è deserta ; i ribelli, 
n È 9 si rit el Robilsund. 
te. Leggia- | co. l'articolo della Patrie : in mass, si riirarono ne Nohilsun 


Litado. ‘In pori tempo poi ha concesso agli | nei quali si conteggiava ancora in valute,che da 
donnitti Gio. Battista Prosdocimi e Bernardo Bel- | lungo tempo non esistevano. Vi aveva la lira vene- 
fraciini la chiesta traslocazione, il primo da Bia- | ta, la lira milanese. Alcune dozzine di monete 


camente interessate le Potenze marittime. 


n x «aveva avuto parecchie conferenze col pre- 
Nel rimanente, i gioruali di Parigi, ieri | « sidente del C 


glio de’ ministri. » Or ec- 






































eredi in dmn tamini castellranco, ed il secondo da Molla a | forestiere d'oro e d'argento avevano in Austria giunti, poco ci recano d' por : Colin Campbell, avendo in animo un 
spire ia” Biadene. orso legale, entre appunto d, Pitti più ie mo melito nel Bulletin della Patrie: « S ebbe troppa freta, crediamo, d'anvunzia- | nUoxo inseguimento legl'iosorti, erasi avviato su 
ie hà ù ustriosi dell'Impero, quelli che per lo più fau- « La Birsenhalle erede poter affermare che | re come immin rottura delle relazioni | Fyzabad. 

Pretura Urban, S, E. il Ministro della giustizia, con ossequia- | no commereio coi vicini al confine ,, quelli che | l'internunzio d'Austria a Costantinopoli debba re- | diplomatiche fra' Governi di Sardegna e di Napo- | . Nana Saib, rinforzato dalle truppe del khan 

marzo 4858. to Dispaccio 24 aprile p. p. N. 8048, ha trovato | stanno ai confini della Sassonia © della Prussi: si a Parigi per prender parfe alle prossime | li, a cagione del Cagliari. Quando pure tal de- | di Bureiliy, si disponeva ud assalire gl’ Loglesi, Il 

gliere di conferire il posto di avvocato, vacante in Bel- | erauo limitati e pregiudicati per_ la divers e. Fi dere abi la mis: | piorabile contingenza dosesse effettuarsi, ella non | fratello di Nana Saib occupava Calpì. 

ANI luno, al dott. Cesare Marin di Adria. del piede monetario austriaco da quelli degli Sta- 1 noa potrebbe avere altro | produrrebbe ecriamente la guerra, come gia a- «1 bullettini inglesi dicono che 50 canaoni 

RON ——————————_—a—m__PP..E|lI Vi iutero il sig. di Huboer nelle itm- | vemmo occasione di dire; ma non crediamo nep-' in 400 furono presi è Kolah agl' Indi che 
” A « In generale, |’ Austria risentiva danno col che debbono aprirsi, pure,ch' ella si effettui. Vba parecebi motivi di 25,000 di questi, viuti a Ihansi, si ritirarono, sp- 









cioglimento amichevole del condito, | piccando il fuoco alle giungle. 

rchia delle di ssio- | « GI Inglesi erano stati obbligati a sgombera- 
aterposizione delle Po- | re Giaunpore, presso l'Aud, ed eransi 

no ogni. sforzo loro ! sopra Azimghur, ov' erano assediati da Kue 
G'laglesi avevano avuto un altro rovescio pr 
Allahabad, re attuale di lord Canuing. 





o. E appunto per ai 
nesso il sig. Wal che si agita ancora nella 
e lord Cowles, il sig. di "fhouvenel, ambasciatore | ni diplomatiche. Prima, l 
di Francia a Costantinopoli, e sir H. Bulwer, | tenze marittime, che far: 
rappresentante dell'Inghilterra nella Giuuta dei | per appianar le difficoltà ; inoltre, lo stato dell’ 
Principati, potrebbero ricever l'ordine di trovar- | opinion pubblica , che riproverebbe ogni com- 
si a Parigi per la durata delle conferenze. mozione violenta ia Europa: infine, l'utile delle “ Le turbolenze continuavano appresso i Ma- 
ai eo nelle Gassella d' Augusta una | due nazioni, che comanda all'una ed all'altra di | ratti, ove gl' loglesi avevano posto d Piiczo la 
notizia imporiaute: essa proverebbe, da parte | cansare una lotta, l'esito della quale sarebbe for- | testa de copi ribelli. Il generale Wilson, che pre- 
della Porta, il desiderio di porre, con ulili rifor- { se del pari nocivo ed al vincitore ed al vinto. 1 se Delli, dovette partire per l'Inghilterca , d'or- 
me e con una mitigazione della sorte de’ Cristia- «1 nostri lettori conoscono la maggior par- | dine de' medici. . 
Governi. Da «1 colonoelli Ingram e Turnbull furono ue- 


»- | sperare uno s 








perseverare nel suo antico e venerabile piede di 
PARTE NON UFFIZIALE. “| {coi "20, mentre gi alri Stti l'averano ab 
bandonato. Inîntti, era prezzo dell'opera pagare, 

in argento, car. 24 in valuta 

L' Oesterreichische Zeitung, del 4 corrente, Alemagna meridionale, poich' es 
ta il seguente primo articolo sulla nuova va | lore di 24 e ‘adi questi ultimi carantani, © poi 
ta : chè, oltre al '/, carantano, vi era eziandio il pro- 
‘AI fnir del passato anno, taluni promossero | fitto della lega. Oitre a ciò, ;l marco, col quale 
‘se il Governo austriaco avrebbe com- | si coniavano fiòr. 20, era fino, e qualche pie- 
creditori in valuta vecchia della diffe- | cola cosa più pesante dell'antico marco di Colo- 
lente tra il piede di convenzione e la va- | nia. Attesa po: la emissione continua di nuove 









na 9 BAR, nerina 

re 1848, mr 2 

pi Que Venezia 7 maggio. i pezzo da car. 
ell 























i eotro 


gua dic hiarazie” 

















































dia etiao luta austriaca. Dichiarammo allora non. necessa: | monete, senza ritirare sufficientemente le antiche, | ni, un termine alle agitazioni, che sorsero nelle | te delle corrispondenze, corse fra 
ì \onatagra glie ria la domanda, la quale si dava risposta da sè, | circolanti quasi da un ‘secolo, era del tutto natu- | Provincie turche. Secondo quel giornale, la Porta | una parte e dall'altra, si è invocata l'autorità degli ' cisi. » 
Rai corstare giacchè il Governo di S. M. tendeva, nel dar or- | rale che si portassero, fuori di Stato Je monete Avrebbe abolito imposta della tretina_( terzo | autori, che hanno scritto, sul diritto marittimo | 1° Univers e la Gazette de France gon- 
a, a Joi depatato: dine alle finanze dell'Impero, a salvare il diritto | d'argento di giusto peso, ‘sostituendovene di anti- | della rendita), che gravava finora i Cristiani del- internazionale ; ma senza che tul abbondanza di |. rleranno di queste notizie ,, che certo n 
ffcgr (0° ognuno, e giacchè la proprietà e le pretensio- | che calanti. i, che hanno molto | commenti abbia fatto progredir la questione d'un | goleranno di ques! Î d rto non 
inserisca ef i diritto sarebbero state da per tutto rispettà- + Nessuno Stato può facilmente mostrare, ade- passo. È quindi mestieri ecrear altrove una soluzio- | 8010 per gl' Inglesi color di rosa; vedremo 
Veo-ta Uttsiale fe e considerate. quato, una quantità di annua coniazione eguale a che sodisfuccia egualmente le parti forse, | che sarà per dirne il Journal des Débats. 
Fo © «La Sovrana Patente del 27 aprile (Y. il | quella dello Stato austriaco. Eppure coloro, che pigliando consiglio da!l’ equità, mostrandosi ani- ‘ Per oggi, ei si contenta di pubblicare il di- 
pria 1858. N.100) ha splendidamente giustificato quella nostra | rammentano il tempo, pezzi da car. 20 Mato da disposizioni conciliative, non è tanto dif- | spaccio, e toglie ad una corrispondenza del 
e fiducia. Nessuno può disconoscere la probità con | in argento passavano di mano in mano, sonno ficile quanto si pensa trovarla. | Times i seguenti ragguagii sull’abboccamen- 
edi l'Amministrazione delle finanze austriache | che non si vedeva msi per lungo tempo il conio | ulticiali potranno esser « Quali sono le pretensioni del Governo 4-10 di sir Colin Campbell con Jung-Bahe- 


Augusta specifica così un fatto, che avevamo già, | poletano? Ei sostiene che, avendo il Cagliari 


procedette nella riduzione della vecchia in nuo- | dell’ anno corrente. La maggior parte delle mo- ss 
ge ma in termini più generali, indicato. sbarcato sul suo territorio insorti e munizioni da dur, maharagià del Nepal: 


i valuta, Altrove, in simili casi, si stimò di non | nete d'argento aveva la data dei precedenti de- 
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tinte alla tunica e al manto, l'uno colorito di 
porpora e l’altro di tinta cerulea. Il Santo Padre 
ordinò il trasporto della statua, che ha propor- 
zioni oltre al vero, per esser poi collocata nei 
pontifici Musei. 

« Veduti altri frammenti di seultura, e pas- 


dando alla tornata di quest'oggi l'esame sugli 
altri articolo, (Idem) 

1 lavori del perforamento del Cenisio eonti- 
nuano alacremente, sia dalla parte di Bardonèche 
che da quella di Modane, ma, per quanto siano 
attivi ed instancabili, gli operai, non possono pro- 
gredire colla celerità che si desidererebbe; percioe- 


nissimo Arciduca Luogotenente Carlo Lodovico, 
e la serenissima Arciduchessa Margherita, si re- 
earono in cocchio coperto a visitare il castello, 
un dì residenza de Principi di Trento, ora caser- 
ma. Le LL. AA. vennero ricevute a piedi della 
scala dal conservatore de’ monumenti architetto- 
nici, conte Matteo di Thun, e dal distinto nostro 


« Nl palazzo della Regina (a Lucknow) do- 
veva essere assalito a 2 ore dopo mezzodì ; ma 
la sua facciata era sì ben protetta da trincee e 
da case fortificate, che l'assalto non potè co- 
minciare se non due ore di iamo dunque 
tornati al campo per assistere all’ abboccamento 
solenne di Jung-Bahadur col comandante supremo. 











































































































































« Sa che il maharagià giungerebbe al | bibliotecario, dottor Tommaso Gar. a di i ondi 
campo pi stegaere ore. Esa isto' apparecchio. Pochi istanti dopo, il serenissimo Luogote- dii Pali il perforamento si fa coi mezzi 
un baldacchino dinanzi la tenda del comandante | nente rec: a tare il civico Municipio. Ri- oe parte di Bardonèche, vi sono SITA 





cevuto dal nostro Podestà, conte Gaetano de Man- 
ci, alla testa de’ consi; PA. 
SI. prendeva ispezione dettagliita de' principali 
affari, recandosi a visitare tutti i locali, espri- 
mendo quindi la sua piena sodisfazione. Porta- 
quindi a vi re la patria Biblioteca civica 
nascente Museo, poi l' 1. R, Direzione di 
e l'Ufficio del telegrafo, e per ultimo 1. 


divisa e circondato 





su Sir Coli 
dal suo stato maggiore, vi 
te all'ora assegnata. Il genet 
mente preferito assistere all'assalto del palazzo 
della Regina, poichè i suoi sguardi si. voigevano 
del continuo verso quel punto, donde rimbom- 
bavano gli spari della nostra fanteria. A cinque 
ore, un grande strepito, che sorse fra’ soldati, an- 


tocinquanta lavoratori, i quali sono divisi in tre 
squadre, che lavorano otto ore ciascuna, non es 
sendo interrolta l'opera nè di giorno nè di notte. 
Gli operai sono eccitati al massimo lavoro dal 
proprio interesse, poichè il salorio aumenta geo- 
metricamente in ragione del maggiore lavoro. 
se per 50 centimetri hanno 12 franchi, ne han- 
no 43 per 60 e 15 per 70, e non iscava 


















dell'incisione in duro ed iu tenero, tanto vantag- 





polizi 















iò ‘o di Jung-Bahadur, il capo delle | R. Tribunale di prima istanza, e le carceri cri- | giose a Roma. Così avendo perlustrato ogni pun- 0 e 1 0 o 
taglie; ei fu ricevuto "i 'su000! della musica lsgereseadon vi vaminaio della opria. Gel FO! delia Ri ioni, e ordinato che gli sco- | neralmente più di 70 centimetri di iena n 
degli highlanders, e salutato dalle si mantenessero sgombri dalla terra | giorno, l'ampiezza della galleria essendo di 50 
« Il comandante supremo ed i suoi sl a vantaggio dell'archeologia e delle arti, rinno- | Metri. Lavorando così si avrebbero 21 m 
di campo gli andarono incontro. Il vestito del | pertutio la piena sua sodisfazione vata al del ogg al m ri RR aio alice: 
maharagià era talmente splendido, che, per lungo | mento e per l'ordine perfetto degli affari. pieno suo gradimento, fece ritorno ad Ostia, do- Dare e io gi 
La sera, le LL. AA. Il. RR. deg: i ve ebbe l'onore di essere ammessa al bacio del | vati 110 me! 





‘non si poterono fermar gli occhi se non 


sul suo elmo e sulla sua veste scarlatto, tutti co- Modane, se ne hanno circa 150 


‘v'a sezione. Inoltrandosi nel 





Da quell 


piede una deputazione del Consiglio am Pa Da vela di 


tivo della Società Pio-Ostiense pel bonificamento 





cogliere a loro dintorno, ad un tè, i principa 
ri del paese, traftenendosi seco loro con 
















peri d'oro e di gemme. Ei toccò colla mano, | digni i È è 
oguaniate di biaseo, il suo elmo, su cui codeg: quell’affbile cortesia, che in grado sì allo distin- | dello stagno e miglioramento delle saline , com- | monte, non, Fia procedere con maggiore ce- 
giava una penna d' ucce a di gue le LL, AA. Il. RR. N posta dei signori cav. Bidault, cav. Cholmely, e cain Ge ci egli PIANI RI n 

ie gamanli; Ta (Ater alla: inerenti] | dl fa: monroe le Riva: vazione dalla Dora Ripuaria, permettere dalla 






Ingegi 
« Îl Santo Padre deznossi trattenersi con essa 


li 
a colloquio, dimostrando quanto abbia a cuore il 


parte di Bardonèéhe in moto le macchine, le 
quali potrebbero essere collocate ed operare nel 





Altra del 4 maggio. 



















S.A. TR. il seren Arciduca Carlo | buon esito di on impresa da lui iniziata € pro- È 

Lodovico si è graziosissim. tetta, per li mi di cicha na avrtbbaifa no mese di settembre. ua 
pe cordare l'importo di fiorini Ce RE IRO RS dI Berta lodi Allora sarà data una spinta oi lavori, van- 
te coll tipo calmucco impresso nel volto, lunglie | prov nciale di approvigionamento, al Distretto di | ebbero l'onore di essere accolti al bacio del pie- | taggiaudosi della differenza, che v' ha fra Il lavo- 


ro delle macchine ed il lavoro ordinario. 

Quest'impresa colossale, alla quale sono di- 
retti gli sguardi degli sciepziati, e la cui impor- 
tanza commerciale è incalcolabile, richiederà pur 
e col sussidio delle macchine, un tem- 


Primiero, e questo per la costruzione di una stra- 
da carreggiabile tra Primiero e Fonzaso, nel Ve- 
una nuova strada si è per 
questione vitale, giacchè 


de anche gli scolari di archeologia della Univer- 
sità romana. In tale circostanza il maggiore 

età fra essi offerse al Santo Padre i ringra: 
menti a nome di tutti, ed una composi 












assai disagi sia 
scorsi solenni, quando , in mezzo a quella 






















monia si vide apparir d'improvviso un breve tratt stampa, che esternava la loro esultanza nel sempre, n 

uomo 10 conncta grigia, e tutto ‘peso di pol- | i i d si fai degni di godere in sì solenne circostanza | PO, che può sere minure di dieci am 

vere: era un aiutante di campo, mandato a sir | della perdita di vite um di sua augusta presenza. Infine, il sig. commissa- | mezzi ordinari, come souo applicati ora, l op ‘a 

Colin Campbell per annunziargli che il palazzo | miero, con una popolazione di quasi 12,000 rio delle antichità presentò una raccolta a stam- | now si potrebbe eseguire in 25 anni, supposto che 
me, esporta legnami, ferro, prodotti vacci pa delle utiche iscrizioni ostiensi, in continua. | vi fosse modo di procurare agli operaì l'aria ri- 


della Regina era stato preso con lieve perdi 
« Jung-Bahadur avrebbe potuto imma 
che'quello fosse un colpo di scena 
mente apparecchiato; ma nulla era più 
E. rimoutò tosto, co'suoi fratelli, su elefa 
sosamente bardamentali, © se ne ritornò nel suo 
campo. 
« Si racconta che quando Maun-Sing andò 
a trovare Juug-Babadur, e s' industriò di scusare 
Regno Rae gin ano I 


Il suo 
risposto: « Non occorrono scuse; se non 


chiesta. 


nn 
I 25 del p. p. april 

con tutti è riguardi dovuti agl' 

te il nuovo e ben acconcio edificio di Villa € 





buona copia e non poco bestiame. Non sarebbe ( Bull, delle strade ferrate ). 


incapace di altre produzioni, con cui cam- 
re ad esuberanza con quanto abbisogna di ve- 
nire introdotto. L'attivnre e promuovere questo 
concambio, e specialmente l'esportazione, dipende 
esclusivamente da una comoda fi 
abbisogna, e la cui realizzazio 
magnanimo e generoso dell'A. S, I. R. 
(G. di Trento.) 
cnoszia. — Fiume 4 maggio. 

Il nuovo troneo della strada carrozzabile di 
Sussak è ormai compiuto, ed ebbe la somma ven- 
tura d'essere inaugurato e benedetto dall’ iltus. 
e rev. Vescovo di Veglia, mons. Vitezich, che fu 
il primo a percorrerlo in cocchio nel pomeriggio 
del 28 decorso aprile, pregato dall’ imprenditore 
sig. Mozuranich e dalla di îui macstranza, in oe- 
casione che l'illustre prelato ritornava da una 


zione a quella pubblicata nei passa 
il sig. cav. Guidi, ispettore onorario degli scavi, 
fu ammesso al bacio del piede. 

« S. S., dopo di aver mostrata la sua Sov 
na sodisfazione , e di essersi Irattenuta an- 
che con villici adulti e fanciulli, a' quali interro- 
gati sulle cose di religione, dava’ generosa elemo- 
sina e la sua benedizione, partì a mezzo gior- 
no per S. Paolo fuori delle mura, ove giunta do- 
po un' ora e mezzo di felice commino, vi fu ri- 
cevuta da S. Em. rev. il sig. Cardinale seg'etario 
di Stato, e dagli emin. © rev. sigg. Cardinali Bo- 
fondi e Mertel. 

ammise alla sua mensa, oltre i prefati 
Cardinali e le persone della sua corte, l' emin. 
Roberti, le LL. EE. i signori ambasciatori d' 

di Francia e di Spagna, i suoi m 
jescovi Macioti e Fatciuelli, il V 
de, ed i Vescuvi Murdock, vi 














co farmacista Gabri 
rettore, al medico resid 
lenti, furono grandi e bene meritate, perchè fu 
per essi sopperito ad un vuoto ben sentito nel 
nostro Piemonte, e per forma che non è questo 
Stabilimento filantropico inferiore ad alcuno de 
gli stranieri, se pure nom li vince in molte par' 
Armonia, ) 








se espressa 
suo onore, 
i dessero i sei reg- 
Gimeoti di Gurka, addetti alla divisione Franks, 
cavalleria inglese ed artiglieria, » 













( Nostro carteggio privato.) 
Torino 4 maggio. 
o carteggio, parlaridovi della 





Per riguardo 





alla Cina, riferiamo qui 





Nel penultimo 















l'arlicolo dell’ Overland Friend of/| gita, fatta in quei dintorni coll' egregio cavaliere | de Ù 

di baggal.i " : i i A distretto occidentale di Sco plemica tra Lamartine e Bastide da una parte, 
‘nina, cui fu fatta allusione nell’ interpei- | $i8. B- B- Smaich. colletta Gi i nostri ministri Cavour e Lamarmora ' dall 
lanza , indirizzata al Governo inglese nella epiggii E. il sig. generale, conte di Goyon, comandante | altra, io accennava alla speranza che il tutto sa- 





rebbe finito coi noiosi commenti dei nostri pe- 
rivdici di tutti i colori. Mi sono ingannato a par- 
tito. L' Indépendance belye e la Presse ci 
no stamane, con una violenta e causti 
di Bastide La prima, e la seconda co 
ra di Lamartine, che nelle prime righe si 
cia breve, e che all'incontro compie poi quasi tre 
lonne dello spazioso giurnale 

ora all'indomani per_ril 
conda asserzione della Gazzetta Piemontese 


Scrivevano per telegrafo, nel 2 maggio, da 
Arad al Lloyd di Pest : « Un iacendio distrusse 
oggi S. Anna e Komlos. Novecento case, colla 
chiesa, provvigioni d'ogni specie, bestiame, ce., 
furono preda delle fiamme. Anche a Szederlak 
ebbevi un grande incendio. » 

STATO PONTIFICIO 

Il Giornale di Roma, in data del 30 aprile» 
dà 1 seguenti particotari delfa visita di S. ad 
Ostia, annunziataci già dal nostro corrispondente 
di Roma 
Il Sommo Pontefice , alle 7 e ‘a di ieri 

ccompagnato dulla sua nobile anlica- 
va dal Vaticano per andare ad Ostia, 
ove giunto alle 9 e ‘/y, fu ricevuto uel discendere 
di carrozza da S. Exa. rev. il sig. Cardinale Rober- 
ti, presidente di Ruma e Comar da S. E. il 
conte di Colloredo-Walsee, ami 
dinario di S. M. 1. R. A., che 
erasi condotto in quel luogo, per visilarvi gli 
scavi che vi sono praticati, da mons. Macioli, vi 
cario generale dell’ em. sig. Cardinale Mattei, Ve- 
scoso di Porto e S. Ruliua , e dal sostituto del 
Ministero del commercio e lavori pubblici. 

* Dopo di vere ascoltata la messa, S. S. si 
compiacque rivedere gli scavi più vicini, e altre 
volte visitati, accompagnata dall’ em. Roberti, dal 
suddetto sig. ambasciatore e dalle altre persone 
che ebbero l'onore di riceverla al suo arriv 

« Il sig. commendatore Visconti, commi 

à, al quale è affidata la direzione 
delle rinnovate escavazioni ostiensi, ebbe l'alto 
onore di essere guida al Sonto Padre, il quale, 
dopo di avere osservato il temporario ornamento 
fatto disporre pur una sì fausta circostanza, sof- 
fermossi lungo l'antica via ad osservare i nuovi 
nzi dei monumenti sepolcrali scoperti, il nuo- 
vo sarcofago in marmo, ornato di scolture sulla 
fronte, rinvenuto nell'ultimo sepolero, sgombrato 
a sinistra di chi giunge alla porta romana dell’ 
antica città. Osservò poi l'antica stazione mili- 


toruaia della Camera de' comuni del 30 a- 
pit: della quale demmo la relazione ier 


in capo della divisione francese, il sig. generale 
conte di Nuuè, comaudante francese di piazza, ed 
altri personaggi. 

« Dopo il pranzo, S, S. visi 
basilica ostiense, e alle 6 era di 
cano. » 
















Ja patriarcale 
rno al Vati- 








Rimini 2 maggio. 

Alle ore 11 2/, gatimeridiane del 1,° corren- 
te maggio, ebbe lGagg la solenne inaugurazione 
dell'Uflicio telegrafico concesso a questa città dal- 
la munificenza del beatissimo nostro Padre e So- | 





O i eseiio te col 
. izie ci volta 
assenti pia poelizio fa. ia altra volta 
ver entrare iu tutl'1 particolari in questo riguar- 
do; ma un testimonio di veduta rapporta che, 
Rrima d'essere legal alla croce, ll ee i segi 
li croce, che i convertiti cattolici romani usan 
fare quando invocano la protezione de’ forestieri, 
Nondimeno le sue grida furono inutili, e le fu 
tagliata la carne del pelto , dello braccia © delle 
gambe, prima d'immergerie un coltello nel cuo- 
Fe. Tredici uomini furono decapitati nel medesi- 
mo tempo. 

« È assai deplorabile che tali atti di barba. 
rie continuino commettersi mentre siamo a 
Canton. La popolazione dee credere che i Gover- 
ni europei ratifichino simiglianti atrocità. Ci vien 
riferito, ma la fonte delle nostre informazioni 
non è sicurissima , che, avendo il commissario 
fatto rimostranze a Pch-Kwei, questi abbia ris- 
Posto che quella donna era stata giustiziata d' 
ordine espresso dell'Imperatore, per aver ucciso 
suo marito. Ma il suo vero delitto è quello che 
abbiamo indicato più sopra, oppure la sua qua- 
lità di Cristiana. » 


———————_—_—_—_-_—_—--__—- 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 5 maggio. 
iamo nella Mifitdir-Zeitung : « Nel 2 lu- 
glio di ogni anno, la città e fortezza di Olmutz 






















governativo, muni- 
cipale, commerciale e militare, raunati nel pub- 
blico, palazzo, mossero ja forma pubblica fra i 
‘oncerti della banda comuuate all'Ullicio della 


molto significante: è un profluvio di belle parole; 
e i due documenti, da iui citati 
vano se non. estrema diffidenza 
d'allora per la Fra 
invece è assai più impo inguaggi 
franco ed' esplicito, giusta il carattere dell'autore, 
e la sostanza n'è acre assai, specialmente per la 
memoria di Carlo Alberto e de'suoi ministri del 
1848,i quali tutti per nulla sono risparmiati. Ma 
è un prezioso documento storico, e le durezze, 
che contiene, soi L 

Ora rima © se il Governo 
a proposito di replic: icora una volta 
lora avremo una polemiea interminabile, che avrà 
però il vantaggio di sollevare un lembo di quell'o- 
scuro velo, che ricopre tuttora i deplorabili av- 
Venimenti del 1848. 

La Camera dei deputati si è scossa alquanto 
dal suo torpore, e nella seduta d’ieri entrò a 
piè pari nella legge di riforma dei Consolati 
provandone quasi d'un colpo 25 0 30 articoli. 
Finita questa discussione ed un'altra d'interesse 
puramente locale si darà principio alla solenne ed 
importante discussione del prestito. E in questa, se 
il Ministero non avrà l'appoggio della sinistra, 
soccomberà positivamente, poichè la destra di tutte 
le gradazioni la nuova ri- 
chiesta di denaro fatta dal sig. 


















































Aperte le comupicazioni, le ricordate Auto- 
rità diressero a Roma un dispaccio all Em. rev. 
del sig. Cardinale segretario di Stato, colà ac- 
uu'ora e minuti ciaquantacinque po- 
col quale lo pregavauo di umiliare a 
Sua Santila, anche ig. nome della popolazione, si 
ceri sensi di devota sudditanza e viva riconoscen- 
2a per sì benefica egraziosa concessione, e di sup- 
plicarlo a voler lor compartire l' apostolica 
nedizione. Del pari pui grati e riconoscenti si di- 
chiaravano anche verso Sua Em. e ne esprimevano 
azioni di grazie, e gli omaggi del più profondo 
rispetto. 

Alle ore due e minuti quindici pomeridiai 
giunse il riscontro: e Sua Em. rev. ne annui 
he il Santo Padre avea graditi i sentimen- 
fedele sudditanza € riconoscenza, manifesta- 
ti da tutti gli ordini della città di Rimini per | 
attivazione dell’ Ufficio telegrafico, e di cuore ne 













































































celebra una festa in commemorazione dell'asse | tare la st ci i compartiva a tutti l'apustolica benedizione. DO 
fiscale! n Ò , presso la stessa porta, compiacendosi rico- : lea cl'arrocd ieri | 

dio dei Prussiani levato, per cui la Mouarchia | noscere la disposizione appropriata all'uso | non | ,, 19,09 faustissimo giorno vollero le uddet- { timo Rot Rei Ga greco ieri il testo del 

Afuggì grande pericolo. L'anno corrente è il 100.* | che le testimonianze delia presenza dei militi, che | ! AUtorità porgere sensi di sincera gratitudine e | Vostro in risposta a quella del 48 marzo » sato 





della festa, e la memoria della difesa, diretta dal 
generale d'artiglieria conte Marshal, verrà fe 
Giata in modo degno del fatto. Cadendo il 2 lu- 
go in giorno di domenica, la festa, secondo il 
conosciuto programma, avrà luogo nel 4 lu- 
glio, La difesa ti Olmate è ‘com'è auto, uno de' 
Più splendidi fatti ili guerra della patria storia, e 
ne renderemo conto nel nostro giornale in com- 
memorazione della prima festa secolare di essa. » 


riconoscenza, tanto all’ Em. sig. Cardinale Giuse 
pe Milesi-Pironi-Ferretti, legato di Bologna, per 
molta parte ch' ei; prese nell’ ottenuta Sovrana 
concessione, allorebè presedeva al Ministero del 
commercio e dei pubblici lavori; quanto a S. È. 
rev. monsig. Pietro: Lasagni, delegato apostolico 
di Forlì, pei molti ®d eflicaci ufficii, che esso pu- 
re si degnò a tale:beopo di praticare verso il su» 
periore Governo. - 

Difatti, alle org 42 meridiane e minuti qua- 
rantacinque venne accettato in Bologna il dispac- 
cio diretto ali Em. sig. Cardinale Milesi ; eud un' 
orà e minuti trenfa pomeridiani Sua Ém. ebbe 
la deguazione d' esprimerne sommo gradimento, 
€ tutti ne salutava. 


quindi nella città (V. sopra il Bullettino,) ln gran parte contiene le stese 


se ragioni, già svolte nel Memorandum del 28 mar- 
20; e nel resto è una confutazione perentoria dei sin- 
goli argomenti, addotti nella summentovata Nota 
18 morzo dal nostro Governo. Il linguaggio, come 
già erasi detto, n'è assai temperato, e il corredo 
di dottrina, che vi si spiega, spaventa il più pe- 
zieute ed erudito giureconsulto. Chi ha vergato 
quel documento può certamente aspirare al grado 
i maestro universaie di diritto marittimo : la ri- 
vista, ch'egli fa, di tutte le autorità legali costi- 
tuisce di quella Nota un arlicolo da dizionario di 
giurisprudenza. 
È però da osservarsi che un lato solo della 
LA /uIA Gra'ei iguii | cioquasta: poeti] vi è dibattuto, quello della legalità della 
venne acc ttato egualmente l'altro, diretto a For. | cattura; la controversia sulla buona o cattiva 
li a monsignor delegato; ad un'ora © minuli | Preda è lasciata affatto da banda, e ciò si spiega 
cinquantacinque pomeridiani ne giunse il riscon- | 259Î naturalmente. ll Governo delle Due Sicilie 
tro, col quale SE rev, porgeva espressioni “gi | 200 può esprimere un'opinione sopra d'un fatto, 
ringraziamento a tutte fe distinte rappresentanze | !8 cui decisione pende tuttora D 
dei diversi ordini, e si compiaceva dell'odierna | Dali. La gran Corte civile di Napoli 
solennità, desiderando i migliori vantaggi per una | ©072 2, decidere nell’appello della Soci 
sì imporiante e delta città... (6. dî (34 )°° | tino, che sostiene non essere il Cagliari di buona 
preda, non isp-ita ai Governo usurpare le attribu- 
REGNO DI SARDEGNA. zioni della magistratura ; ed anzi non dee nemmeno 
Torino 4 maggio. 


far palese il proprio parere, poichè direbbesi vo- 
Il Senato del‘Regno, nella tornata d'ieri bu glio pesare della propria influenza sulla decisione 
discusso ed apprarato, alla maggioranza di 41 





statue, quali più e quali meno conservate 
disposte, opportunamente rammentò quanta festi- 
monianza si vedesse in tali monumenti dell'agti- 
co splendore della ostiense colonia e della po- 
tenza romana. 

« Fermatasi nella piazza, che si apre all'in- 
esso della città, vide la fonte con parte delle 

‘azioni, edificata a destra, vide il diramarsi 
delle vie, la fobbrica presso alla quale fu trovato 



























Nell' entrare, che fece ieri il treno postale di 
Trieste-Vienna, dopo le ore 1 pom. nella Stazio 
ne di Spital sul Semmering, uscì dalle rotaie, per 
dagione finora non rilevata, il penultimo vaggone 

rsone del treno, contenente sezioni della 
I e Il classe. 



















questo punto, 
gran tratto , nom senza di- 
mostrare quanto approvasse tutto l'eseguito, il 
Santo Padre passava in carrozza all'altro punto 
delle lavorazioni. 

i disceso nell’ interno delle vaste terme 
ostiensi, ne ammirò a parte a parte la disposizio- 
ne, accompagnata sempre da sontuosi ornament 
Richiamarono l'attenzione di Sua Santità i ra 
le pareti sono in parte ancora rive-' 
delle colonne, i pavimenti in mo- 
fra' quali arrestò la speciale sua attenzione 


sui distinti pregi di quello grande a colori imi- 


avanti, urtò esso in un 
io; e ciò, malgrado la mode- 





pilastro dello scambi 





rata velocità della corsa, produsse il rovesciamen- 
to di quel vaggone. 
Non dee la 













rorla meridionale dello Sato, Vicens ca impeto 
ia meridional ato, Vienna, 4 maggi 
4858, (> Uff, di Vienna > 


necno p'intunia. — Trieste $ maggio. 





Tribunali. 
A Torino, gli apparecchi per le prossime fe- 














S. M. LR. A. si è s si 7 voto favorevole sopra 53 votanti, il ito di 
ail al a e i trrganenti degnela tante un rieco babilonico tappeto, e nuovamente | Jegge relativo al sussidio da accordarsi alle Scuo- | ste dello Statuto hanno assorbita qualunque altra 
bs flor, 100 per 1° 4 ono | confermò l'ordine che venisse trasportato ad ac- | |» speciali e tecniche provinciali e comunali. preoccupazione. Da ogni parte gli edificii pubblici 
Di oper ll Album scien- | crescere lo splendore del Vaticano. Passando più x (6. P.)|sono circondati di scate e palchi in lej er die 
umento di carità, | oltre, dove l'edificio del bagno è più profondo , der porre i lumicini, i trofei, gli atuszi 1 bzoni i 





La tornata d'ieri della Camera dei deputati 
fu consacrata all'esame della proposta di legge 
per l'ordinamento del servizio consolare. La Com- 
missione, per organo del relatore Montagnini, pro- 
pone l'approvazione della proposta salve alcune 
modificazioni, che sono slate accettate în massi- 
ma dal ministro degli affari esteri. Essendosi pro- 
ceduto alla discussione degli articoli, Ja Camera 
li approvava successivamente fino al 62, riman- 


lesse il Santo Padre l'iscrizione, compost: 
tavi collocare dal commissario delle untic 
imente i pensieri ed i voti 
cevano alla circostanza ed al luogo. 5 
« Era quivi ancora la statua mulicbre, ulti- 
mamente scoperta, lavoro per rarità di arttizio © 
per bellezza di conservazione egualmente com- 
mendabile. È a notarsi che si raro lavoro con- 
serva tracce della pittura sovrapposta con varie 


fat 





fiori e tutti quanti gli altri amminicoli del festeg- 
giamento. 

Sulla Piazza S. Carlo è già disposto il palco, 
nel quale salirà l'orchestra. per_ eseguire il con: 
cert-monstre, al quale piglieran parte ben cin- 
quecento sonatori. Ma temo assai che si fara 
no i conti seoza il tempo, che da più giorni dà 
prove di un'incostanza, che solo è tollerabile nel 
mese di maggio, Se la pioggia avesse a far man 


umilmente rassegnatogli in occasione dell’apri- 
mento della nostra ferrovi ( 











S. E. il ministro ottomano Fuad pascià è 
parto col treno celere d'iersera , alla volta di 
'ienna. (Idem. 


Toto. — Trento 3 maggio. n 
Quest’ oggi, terminate le udienze ch'ebbero 
principio alle cre 40, le LL. AA. IL RR. il sere- 












































bassa in tutti gli apparecchi della illumina, 
come nello scorso anno, sarebbe una vera ge 
zia: nop tanto per la solennità perduta 
pel danno reale, che ne risulterebbe alla cl, cl 
agli industriuli, che già fecero i loro csleg' 
la venuta di un gran numero di curiosi, *} 

I dibattimenti del famoso. processo 
sono finalmente terminati, ma insino al py” 
giovedì non sarà pubblicata la sentenza, ye 
ha esempio della curiosità, suscitata nel pu" 
torinese da quegli sciagurati. Due Ore prim," 
si aprissero le sale d' udienza, si adunava n © 
ristivio del palazzo di giustizia una folla cy 
tissima, chela forza armata durava molta {E 
a tener ia rispetto. I poeti. distinti fur cy 

signore, e dietro agi, 
li dei consiglieri convenivano tuttele notabijy 
Torino, Il Fisco ha chiesto per sci Ja pepa c,° 
tale, e vi è a temere che pur troppo dome 
erizersi sei patiboli. 

Le atrocità, che vennero in luce, eran g, 
ra cosa inudita’ fra noi, e giustificano in pri 

rie il terrore, che la popolazione mostri u 
la scorsa estate per questa bauda di mostri, 
* Genova 4 maggio. 

Domani, 5 maggio, i veterani della ny | 
armata, decorati. della medaglia di S. Elena, [y, 
no celebrare nella basilica di Carignano un 7 
fuvebre per dare una testimonianza di 

ia di Napoleone I, ja oe 
della sua morte. 
IMPERO RUSSO. 

La K. HI. Zeitung, riportuta dalla Ges, 
Uffiziale di Vienna, ha dal confine della Ru 
in data 27 aprile, quanto appresso: i. 

« Alcuni giorni fa, la piccola città rus 
Tauroggen, ed i dintorni di essa, diedero lo yy | 
tacolo di un tumulto di contadini, prodotto (g | 
sere stata male intesa la liberazione dei vy 
di essi. Venendo da un lontano Governo, una 
stolo, di nome Herz Adam, era giunto nei vj 
gi obbligati a lavori servili della signoria di Ta [L 
roggen, di spettanza del principe Wasilezig! 
Persuase que’ contadini ch' erano stati senza è, 
ritto obbligati da alcuni anni dalla signora; 
doppi servigi e prestazioni, @ che, al pari dig 

È Ù 
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tri luoghi verno, potevano” domanda 
restiluzi quanto aveano corrisposto iu ji 
I contadini montarono in massa a cavallo gia. | 
rono a Tauroggen davanti all'abitazione del ps, 
cipe, e domandarono ad alta voce che venisun 
loro abbonati in contanti i servigi. presti op 
tre la misura legale, Malgrado l'avviso d'insinu. 
re il preteso loro diritto all'Autorità governati, | 
rsistettero perchè venisse tosto sodistato ul; | 
foro domanda, © dichiararono di non vokr È 
prestare sersigi, fino a che non ottenessero qu. | 
l'abbuono. Fattone rapporto al governatore pn | 
nerale di Kuwno, recossi questi, tre giori io | 
po, accompagnato da due squadroni di usseri, al | 
sito, ed esaminando le lagnanze dei contadini ti | 
assicurò della sua legale assistenza, mu non j» | 
tà ottenere all’amichevole che continuassero: 
prestare i loro servigi. Dovettero venir aduperii 
mezzi cattivi. I promotori del tumulto furou p- 
niti con vergate: altri ne furono arrestati. Li 
quiete fu ristabilita ed i servigi. ripresi. La in 
quisizione è in corso. » 
I leltori si ricorderanno che di questi es 
mili fatti abbiamo tenuto parola nel Bulletin 


d’ier l'altro. 
INGHILTERRA 


no da Londra al'a Gazzetta Uffiziai 
« Uno dei vostri” connazionali, ca 
ito, curioso di assistere al supp 
Laui, pagò la ‘sua curiosità ca 
ua orologio d'oro, rubatogli da un borsaiuok 
Pare però che costui fosse uovello nel mestien, 
giacchè lasciussi cogliere sul fatto dal derobal 
Ma quest’ ultima citcostanza è disaggradevole a 
saî, non solo pel fadro, ma eziandio per la vil [2 
ma di lui. Presciadendo in fatti dalla circosta» 
za che verisimilmente l'orologio è sparito, giat- 
chè i ladri hanno sempre vi loro complié, 
che ricevono da essi ‘ubati, il copite |) 
no dovette prestar cauzione, secondo le leggi dl | 
puese, di procedere contro il ladro, vale a din | 
d’ insorgere come 





























di Vienna 






























fi 
maggio, il povero derubito non ha 
che, 0 paner qui. fino al 40, 
lire di st 
il ladro. » 








di pagare 
ini di penale per aver colto sul li 
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Leggiamo nel carteggio di Londi 
le, della Guszelta Uffiziale di Mila: 

« La nuova d'un trattato segreto, concluso tr 
la Francia e la Ru:sia non può a meno di fà 
freddore magziormente i due popoli inglese * 
francese, se non i due Governi. 

« Trovasi in Londra un tal sig. Grondon 
ex-ufficiale, venuto coll'intento di fondare | 
giornale politico italiano, » 

SPAGNA. 

Il giornale Espana scrive che il Govera 
francese, avuto rispetto alle considerazioni fall 
gli dal Gabinetto di Madrid, moditicò, riguard 
alla Spagna, | Sisposizioni ‘per la consegia & 
passaporti, nei quali quindinnanzi potranno vet 
comprese tutte le persone d'una famiglia © pe 
fino i servi. (G. Uff: di Mi.) 

FRANCIA. 




















er ricevuto ieri dall’, 
lare, e di conse "im 








perato in udienza 
una lettera collettiva di S. M. il Re de' Paes 
Bassi e di S. A. il Duca di Nussau, come pur? 
le insegne dell’ Ordine del Leone d'oro della C* 
sa di Nassau, che S. M. il Re de' Paesi Bassi © 
S. A. il Duca di Nassau hanno fondato. 

( Moniteur.) 






. Ernesto Clay, addetto, S. È. ' 
conte Kisseleff ebbe egualmente l'onore di pr 
sentare a S. M. I. il consigliere di Stato attuak 
Basily, commissario del Governo russo ne' Priv 
cipatì danubiani. 

i Parigi, serive la Go” 
setta Ulfiziale di Vienna, si fanno l'eco de 
grande soddisfazione, destatavi dall'esito dell | 
discussioni della Camera dei deputati del Piemor" | 
te intorno alla legge Deforesta. Tutti quei gio” 
nali sono larghi di grandi elogii «al co. Cavour: 
Crediamo però di non dover Jasciare senza mer" 








(Hdem.) 
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da’ giornali le seguenti notizie, i 
1° maggi 
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na vere die a * 5 TRA : PRO 
din rebbe riuscita affatto priva d'interesse, se, a Da Atene 1.° corr. abbiamo, dice l' Osservato- , vori fem , onde, mercè l'operosità e iì di- ò dal suolo e momentaneamente lo tenl® 
perduta, quat, BB "petto dei ssi © dle pensioni da asegnr: | re Tretino, che la Camera votò (200,000 dra: VARIETÀ vagamenlo: possano essere restituite al maritale | Sospeso in aria, fino a che riuscì agli sforzi rit: 
po ella ciltà gi BB fi alle vittime dell'attentato del 44 gennaio, il | me Der aumentar la marina. Affermasi che la affetto le spuse, al sen materno le figlie, ed a' | niti di tutti di tener fermo il pallone. Le ripetti” 
curiosi i mu. BB sig. Véron non si fosse alzato” per profferire un | Grecia e la Turchia accettarono l'arbitraggio cose URBANE. i oftizii le madri, racquistata la sublime | te scosse, cui furono esposti gli arconauti nel d'" 
Pocono lg lifcorso, che s' annunciava in guisa da destare | delle Potenze protettrici nella controversia rela" | cu isola di S. cat Manico. | Selle qualità, nè più spettacolo di abbiezione a lor | scendere furono tanto violente, che furono neces- 
pero diramente l’attenzione de' suoi colleghi. Però la | tiva alla giurisdizione consolare. La: sessione del | 940 pria rugny pa: Sorel simili. Incoiume, il bel tempio, sorto alla metà | sari grandi sforzi e la forza erculea e la presen 


no al Prostino BB conchiusione non otteone quanto prometteva l'e- | Parlamento verrà chiusa il 10 corr. del secolo XVI ricco di sculture edi sepolcrali | ya di spirito del. sig. SW. per non essere giitati 











lenza, Non sara Ù i due pietosi, ricchissimi du i A 

v sordio ; l'oratore si peritò di svolgere tutto il suo = ner K Î Se quei pietosi, mercadanti | sarcofagi, in ispecie ai prodi Morosini e a quel | fuori. A. deci il pericolo sia stato più 
ta nel Pubbl, ero. Da quanto lusciò comprendere, ei sem- La Gasselta Uffiziale di Vienna ci reca sta- | Bontempelli © Biava, che, passeggiando un dopo | Tommaso, che, pel ricupero di Canea » sharrava ae sui è indeciso me Li dal termine di qui 
PrIMA che Bra aver avuto principalmente in mira di racco | mane il segueate dispaccio, le priucipali notizie | prauzo di estate nel campo de'SS. Gio. € Pavio, | ai Turchi, con crociera di navi, lo strello dei | Volo ardito, ed affrettato in pericoloso modo dal 


Dardaneili, tornerà ad echeggiare d’iuni santi, | vento: volo il quale destò interesse tanto vivo € 
come al iempo degli Eremit, nella diurna ollicia- | generate, che non volemmo noi mancar d' annun 
tura per le pazze migliorate e trauquille. Quella { ziare il ritorno felice dei due arconauti in piu dif 
cappellina, isolata nel wezzo, efligiante la santa Ca- | fuso modo di quanto ci fu possibile tar veri. 

sa di Loreto, colla immagine della gran Donna, «li sig. SW., che accompagnò il sig. Berg, ha 
che veneravasi presso i Canonici della Carita, i- | già fatto il suo terzo viaggio uerco, ed è conosciuto 


idunava nel e mandare al Governo che abbandonasse la via se- del quale vi furono anticipate dal nostro, ricevu- | meditavauo il gran concetto, igicarnato piu Lardi, 
va guita da tre mesi, e sostituisse a provvedimenti to ier l'altro: di trasporiare ia cia dail'istilà di S. Lazzaro 
Va molta fatt BB energici € rigorosi una politica più temperata e « Londra 5 maggio. |lOsptale de Meudicanti, vi pasenseero innanzi 
tollerante. + alla azione d'ieri della Camaca dei comu- | 0854 del: lelo della umtanzedtii une. Locreagia ii 

Hi ‘ Qualora la Commissione, incaricata di esa- | ni Disraeli annunziò che il conte di Bath si re- | {iche dubbricato, € udissero il frastuono - di irene 
abilità a; BM minare il riordinamento dell'Algeria, in condi- | cherà a Lisbona quale inviato straordinario. pel Uiche risa e di singuili-allissimi, incessunl, che dai 








dietro agli BR P° 








la pena rpetale Ra - li ricetti erumpe (*)- delle iutelici, che di ra- loud ron i ci 

; Capi ioni più civilì che malitari, riesca nel suo còm- | matrimonio del Re di Portogallo. ” i) i, che di ra- | tagliata di in un tronco di cipresso, sarà | per una serie di allre imprese come uno sport- 
Oppo dovr sito cocuri alla 4 a situa «IG » han perduto il raggio, lamenterebbero un’ | accoucia ad iuvocar sollievo , per quelle alllitte, Lao ifugge da nessun rischio. » 

ramo (BM pito, © procari alla colonia africana una situa II Governo accousente a presentare la cor- | Bou ul pedule o he quell'Ospitale nou fs | dalla incomparabile Madre di quelle allitie; | man, che non ritugge n rischio. 





Agna Fiono in certo modo autonoma € iudipendente dai | rispondenza riguardo al mar Rosso ed alla linca 
7 TANO fino, varii Ministeri che oggi la reggono, si crede in- | telegrafica per le Indie. 





se piuttosto alia primitiva isola restituito. li lus- 


uauti approderanno all’ isola di S. Clemente, nel- 
60 Volger dei secoli rese infatti questo asilo, se- Î nacità rogrea 


l'ammirare l'umanità del secolo € il progresso Il Nord ci da la notizia che l'Inghilterra è 








ficano "în CASSE 0g a i FCLEA 
mostrava ner peso tirato) e stat iva ai Principati viene ab € al Dando della mendicità @ alia prima Casa | dlla scienza, uon lascia di riletto come | in gran faccende per preparare lo mercauzie da 
i mostri, tergli in quel possedimento francese. Qual luogo- | e combattuta wa Fitzgerald e Disraeli perchè | ara: li mpiripa sro Fiere ripeti mano har SI EROI. Lotti Cena 
prot , ervolo e S. ; 





tenente dell'Imperatore , il principe corrisponde- | quella mozione intaccherebbe la parte esecutiva 
| della gra rebbe direttamente con S. M., e un segretario | e preparerebbe imbarazzi 
S, Elena artt di Stato sarebbe incaricato degli oggetti relativi | li, che sono pienamente d' 





lo trasiurmava in celebre musicale Couservatorio 
d'Italia; indi una improvvisa diflalta lo esiuani- 





mente, a somiglianza dell'altra, un giorno di $. Fra gli articoli di commercio havvene uno, 
Lazzaro, prestino oggidì l'utlicio di ministre del- | che qui ira noi non ha esito, © sono gli dei » 
ita di Venezia, ossia idoli. L' Inghilterra vuole usulruttare l'o 














teo, i a 4 000: va di ceuso. Al sorgere di nuova èra di civilta, | | n 
nano all'amministrazione dell’ Algeria. Sarebbe come | renze, che incominciano lunedì. ba Tg civilta, | | autica beveficenza e € fi 
Fatica to [Bia Polia dove il principe Gurischakuf è in i- | "= Lord Pamersts si oppone parimenti perchè Ficafere le mise nepelsoni i ni cade di qu —_—_ limpo cinese, come aveva già. usulrullato l'o- 
occasione tt: UD ruta corrispondenza coll Gra, asistito dal os | la riunione dei Principati slo "îi un solo Prin- | ! astro, diveniva centr degli Osptali dispera! pei Fila ila dell'aniioo Riggio, chbe luogo ve | HMìPO indiano, Anzi, siccome per. ora 1 olmo 
{ Cattolico} te Biudoft ll maresciallo Randon, presente gover= | cipe li reuderebbe più accessibili all’ influenza rus- | Pusec iuleiani della ctta © Provincia È allo sb | nerdi a sera una brillante accademia di seherma indiano ba chiuso le porte agli dei inglesi, cade 
; te Biudoerale dell'Algeria, verrebbe assunto (0eì | sa, mentre la Gonterenza garantirà loro istituzio- | 6n*rw dell'uno Principe | Hepubblice, quan | "Sto la direzione del disliuto. maestro. sig. Bel- | !9 taglio l apertura, del'olipo diuce er UE 
gl 





do il suo geuio, perspicuce © maguanimo , udoc- sti poveri dei erranti. Sì sa che Bi 





caso che le divisate innovazioni si verificassero ) | ni accettabili. La mozione fu respinta con 222 lusso, coadiuvato dal dilettante maestro sig. An- 











lalla Gazza di 1 i chiava anche il bisuguo di «i l'Ospizio di i città cui sono stabilite le migliori sabbriche 

i la MY 31 comando territoriale di Tolosa, invece dei ma- | voti contro 178, : pi Sento "Eza” itniori larono i. UEE. @ ittà in cui sono stabilite le migli 

> della Russa DB resciao Busquet, che, a causa del suo cagione- | —_« La mozione di Kinglacke fu prorogata. Fitr- S, Servolo, e vi disponeva uu/fegato cospicuo, il | Morosini, Ercole Selvatico lens CN N° | d'idoli, che ne approvvigionavano; tutta l'India 

ì racillo Boequel che, a coue di nieiso ce. di | gerald comunicò che un dispocio del conte di | AWEs0 civico Utpilati mi alogeni parece ne Ie | cu eribol co. Cassini, co. lngienneini macro Ca” | 126le, Ora bisoguò pighure 1 ioni di musatt o 

città russa dj BY grandi riguardi. gerli comunicò che un dispueto dn cone ci | (calle, che, cresciuto chi di tumero, ws our Bilo di Padova © qualche allievo del ma. | 0, dell'articolo per l'Indie, © raffazzonarli lla 
Cavour, arrivato nel pomeriggio, animata me, | gran parto vccupavano dell'uglo agi'iufcrmi. Ma cinese; sossopra come fauno i sarti ele modi- 


stro Bellusso. Ebbero luogo varii assalti di sciabola, 


dero lo spe. « Il Principe Napoleone è indi 
di puuta, di puuta e stocco e di bastone, Venne stre- 


prodotto dall ni giorni, ma non pericolosamente. sbury, e che quin 





ste, che raffazzonano gli abiti ed i cappellini 


Ch! quanto era depiorabile, per più rispetti, che 
fuor di moda, per ispacciarli come roba iresca 


col resto della sollerente umanita avessero comu- 





non era più a dubitarsi d' 








































pe del ce « E cominciata l'inquisizione un componimento con Naj sped Ù 
no, una hon per la sua opera taconte, Siccome 800 Lar ui Ne il reciuto le aberrate infelici! Onrechè i ri- | Pil°vimente Firpedereniro punta e toc” | è dell'ultimo gusto. Per giudicare del valore del- 
into fe vilog. MB hanvo ad essminare testimoni, è probabile che Dispacci telegrafici. | guardi di tranquilità © sicurezza, che meglio tu- | 50) Gi erica di Polusso, e riportò moltissimi | !3 Merce, c dell'abillà degli operulo esco ul è 
® BI Prouston © Granier (editore del libro incrimi- sis Cana luogo dall'abilato, ed geco dela Casa | SES cono di punto ira il Cadout el il | Sol della futura d'un labbricanie di de fac 
ho to), compariscano verso il 10 maggio divanzi Londra 5 maggio, | Ospitale di S. Servolo; le cure psichiche , ia 1° | distiuto giovaue sig. Gasparini, il quaie all'agili- diani a Birmingham: « Yamen (dio della mor- 
tati senza di Bj at Tribuo Il vapore. di Nuova Yorek portò notizie SINO | Mie en are nori della scieiza odierna, esige | 1a del pugno unisce gravide maest agili | <te), iu ottone fo, fabbricato con mollo gu- 
Ha signora + Luigi Str rictore, ai al epor ft Nuov ore, pot oiisio | vano, cm ico sore si all de più 1 | pata € Puos raso più cserrbil, in quat | © fini mt nino 
pai Parigi, fu condannato ieri a 4 mesi di prigione e bi tboli © capitali, i Venezia, e : i ni « riafissimi. Il gigaute, su cui cavalca, è del più 
di al arigi, fu conda n prigi Stnesd l'abolizione del ‘rata di Clapton But | E due "alia daria ci addio spllaro ali | 19 She dovera litro (000 dedi mucio Noa | © retin DI Gne dini n elicrat ni 


doman x i vol Si i î 
ndare la wer. Santanna si è rivo'to, ma indarno, per s0c- | jja (**) anche il vauto di aver prima consacrato un secondi a.que' quattro maltadori dell'arte, furo- | | Jerno, — Varunin (dio del sole ) pieno di vi- 
(tl La 








posto li Vi cu H 

- cavallo ade: corso alla Spegna. (GU di Vienna.) | padroni miseri «ch bano perduto il ben de-| "9 “oPart &, Sella i Cciztinini. dio | © Ut 1 quo coccodrillo ln Fame o Misa oo 

zione del prin. Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, Parigi 5 maggio. | Hi intelletto. È dare questo deo poteva meglio | un brillante assalto di sciabola, Past fee data « in argento, — Cuberen ( dio cepià ricchezze ) è 

che venis in duta di Parigi 1° maggio, quanto appresso : Il barone di Hibner fu ricevuto prima del-! levar la iroute che 11 seno ad una delle venti + caprini a fiata | | d'un lavoro mirabile; il fabbricante vi pose 
Sata È e ml i È star sospesi gli spettatori pria che si decidesse | , tutta la sua arte e tutto il suo genio. — Vi 





« La voce della imminente ritirata del gen. E- | la sua parten: 


ipiaasse © precisamente per riguardì di salute, si | queney ebbe ieri l'udienza di congedo. { em.) fra loro l'esito del certame, Dupo altri assulti &- 


dall'Imperatore, Il sig. di Bour- | uque isolette, che, quasi tributarie ed apcelle i 
gualmente beu sostenuti, dobbiamo far cenno di 


| la regina famosa dei mari, ulegiche pel cielo a- « si trovano semi-dei, e demoni inferiori d'ogui 














































insinua» “ ri 
» pren) sù uti © co, per Je tive rides, per le « speci ‘edito. Sconto menti 
a gorecva, | _-nodine; e come succ en vi penongg; prico, per Je prospeitve rident per i obi fab | una prova al Iuslone, vera scuola portoghese, {a | (i Fani ee pria 
Sregtllo sineonmiao Sedute di succedere al generale nei BORSA DI VIENNA del 7. m:ggio (ili sovie alla citta senza suda? E dall'attuale | 1 46 Ltuzalo ed il maestro Bellusso, prova che Questi dei sono quasi tutti di gran modello, 
| » Ministero dell'interno. Così, p. €, i sigg. Baro- ‘Corse della cart gubblioht. = M di C. | Caperao 00 mai ulimo nel pesi a livello di ogui | ose © por la Dorità è per li bontio, Derioiedindorali da capo a piedi; perche un do, ell 
cquerbdbici ha cd. Macao pi Obulig. dello Stato. . . 524, | miglioramento , che l'odierno progresso si gti | de' schermitori, veramente gradita. Dobbiamo riu | non sia d'oro, non è dio pei popoli dell sia, 
tre garni de 4 n del Prestito razionali Md li aliueta quisdi l'idea frovendiadine di las | Sestare il matetro Belluno di arccci procurato | Do uao viale d'oro, che sono ogni settimana 
prio Un articolo del Constitutionnet. prende risolu- RIA ONE ner Ivoplacie vesiia va prusde MESI |(Coeso alleniento, ce Pel i GEIL, cla qua: | consumate a Birmingham , havvene almeno due 
mi tamente partito a favore del modo di governa- ergere pet ie ioni mola di 5. Clemente a pou | là degli spettatori a quello intervento, di è Cie | cento assorbite dall’indoratura. degl dol 
ii .] tati Vicerè d' Egitto, contro gli attacchi della 22 | Molta distanza da quello maschile di S. Si opoi | parra che sempre più frequentate, saranno per armonia.) 
Persi flampa iaglese, e nega a questa, e specialmento al Sale pela i dl li fecolo, I ieregdan | coeso lo lestani chi ncetlzzno tape egg eg 
mir adopera Times, diritto di pretendore, per l'Iughiltrra ni | premi T2 | te Pietro Gtileso foudara un Ospnale per pelle | nopilita” gli spiriti, gegen illa 1 lomect GA « Vienna è la patria della teorica dell’ Od-ma- 
Ito furono pu- una certa supremazia d' influsso iu quel paese: | Azioni fel Been Late fi dello ervelatò, rateale ta oa iiciere Co | forza il corpo. (Andic.) |gnetismo. Si sa quanto essa iu criticata e perfi- 
arrestati. La ———— —_ i tuoi crdazia sca ET a ppm Rai opo otto coli, no dileggiata. In Francia si parlò poco o nulla 
Sato di p creggi un graude Uspilaie per creature sciagu- asino annie dl gg, i A pa dottrina. Invece le fu dala inaspettuta- 





cre IALAIDE 
NOTIZIE RECLNISSIME. 8 de Baio di Temes 3 * 8) > [rate, che, villime dela pib grande sventura, |. Soli Megle pratica applicazione. La maggior purte dei 


degli altri Domini u? 1 72 | veugono pellegrine al ricupero della speuta luce | compogui 





del sig. Sw., a Trieste, leggiamo nella li portano fra i loro Fatti diversi il 





grandi gior 
















aironi e Venezia 7 muggin no degli altr Domini Lcd rsoì — | della rugione. Dopo i Cauvuici regolari lateraneu- | Triester Zeitung in data del 4 maggio Mezzo di distinguere le uova marce dalle sano. 
Colla 1 Corsa di Milano, ore 6 e min. 39 an- |» — della Str. ferr. con pae: Ira fi arconauli i venne EA e RR a dall doro 8 


camaldolesi di Muute Corona, delli pure di Rus, | annunziato che non poteron 
ban Perso : cino a Gojatsche, 7 leghe tedesche 
n 


giermente colla lingua. Sel'uovo è sano si sente 
una delle estremita tepida e l'altra fred- 
0, fra la temperatura delle 


timerid., oggi da qui parti per Padova, S. A. R. 7-4 ir : 
il sig. Duca di pid a lin d'andar incontro a Ferd. del Nord a fior. 


S, A. R. la signora Duchessa Reggeute di Parma, . . . 





[sis Giuagevano iu possesso dell'isola gli Ercuti “ All'atto del ritorno degli arconauli ci venne | Si" tocchino 
| 


| che ja tennero fino al tramonto delia veneta so- | Repen, sibbene vi 


| vranutà. Oggidì, su quell’ area, sorgerà il graudio- | luugi da Trieste, punto quello al quale giunsero in | 


: Age da. Se l'uovo è mari 
50, Muuicumuo, capace di ‘Lelisnquecento demos» |, (re quarti dara. La corrente d° aria gli spinse, al | duo estremità non havvi differenza. Questa è pa- 





tta Uffiziale 






























aziunali, capi ‘ DNA 

detail che. s'aspelto oggi ia, quesla, citla. lic eno la ngeguer civil Domenico Gfa- | cominciagelo del viaggio, verso la costa del mare, | iesemente influenza dell'Od, © polarizzazione 

pu posi Colla Ill Corsa di Milano, ore 8 e min. 20! Carso dei cambi in moneta Mussi dietro il programma, che 1 esiuno diret- | e press Barcolg il pallone stava iu situazione per” | sitivo-negativa, nello Aso pece 
n: borsaluola: pomerid., ieri qui giunse da Verona S. E. il si- | {cusla per 100 fior. corr. toresdeil' Ospitale civile, doll. Beroaldi , ulleriva, | pendicolare sulla spiaggia mari TEA Patamaritiorgionetre tra ande 
bel mestiere, For conte Gaetano di Bissingen , 1. R. Luogote- tir dopo sostentito l'onore di uma missione nella ca- | vento, corsero nella direzione di Rcilenberg ad un’ Rec Sella cairo OIUcd AVO a 
dal derubato. S00r, dello Provincie venete. Aenio At IL: B--+0022 | pitale deil' impero. Erogavasi Nitezza di piedi 5000 sgpra il mare, cosicchè stava | CPSAIO n fatto se ail s Applicare: ire 
iggradevole as Atasterdam per fior. 100 diandesi . Ministero dell'interno Ja vistosa sonuna sotto di essi perfino del monte Nanos. | 20; padrona di casa, ogni cuoco € cuoca del FSE, 





{ un milione e mezzo di lire austriache. È iu di «La temperatura a quell’ altezza era di soli | $ divile si af 


Col piroscafo Roma, questa mattina arriva- | Paris: per 308 tr 
| filievo massimo |o spediente-dî dar. mano all | gradi 1,4/3 R sopra il gelo, ed uno strato di nU- | stampa di Pari 


eT e4/2 da S, y Bertino per 10) talleri prussiani 
va alle ore:7 04/2 da Triste, SE. II R. le | prazcotorie sul xeno per f. 120 a 24 


etteranno a farne la prova. La 
ha incontrastabilmente il me 










































sparito, gine Nente-maresciallo bar. di Stankovich. di | impiiamento dell'isola , coll'elevare a livello di | vole e che passò solto di «Sì, mosso da egual ven- stiro ho 

loro complici, e Freni eggi Î rr alligui trat di ceca, per ben 400 metri | to, fu presto oltrepassato. Quando gli arditi areo- | 19 di aver in questo cito ere ape inca 

bati, il capita L' Osservatore Triestino ricevette ieri col Ju- | Milano per 300 lire austriache quadral, approbttando degli scavi, che si fan- | nauti vollero discendere fra? Reifenberg e la fila Lante too ae tstta Capi cùn pela 

lo le leggi del piter le ullime notizie del Levante, le quali però | Marsiglia per 300) iranchi . > > + | ho nei grani cauali coutermini, per iupulso ma- | di colline a levante, l'ancora non fece presa, €, jade n MOI LA osi i Sienna 

, vale a dire sono senza grande importanza : Amburgo per 100 marche B. » - * | guanimo di S. A. l'Arciduca: Governatore gene- | per nou essere gittati dal/vento violento mulidoe | MdeERA de Dane e RURA Dr URLO 

esso nel pro d°Le lllere è i giornali di Costantinopoli | BOT E1 dor a i giorno vista, para? | Fale. Gosì il iorente ed ubertuso giardino, pieno | clivio scosceso di monte, dovettero toruare a gillar 5 chimiche. —(G. UM. di Vienna) 

a di trovarsi giungono sino al 4° maggio. Ferruk-Kban è giun- | Costantinopoli Car ero = un tempo di vigneti, di lauri e dì ulivi, aumen- | via porzione della zavorra e lasclgr ascendere di _ 

fissato pel 10 to colà il 27 aprile, e pare vi rimarrà due è tre tuto di ragguardevole spazio, potrà meglio servi- | bel nuovo rapidamente il pallone. ‘11, nuovo ten- 1 Mondo: Letterario di ‘Tori “abita 

a altra” scella mesi per comporre la questione delle frontiere Borsa di Perigi del 5 maggio - Rendite fran- | re alle necessarie separazioni, secondo le diverse | tativo di afferrar saldamente terra loto riuscì Vi- | nelle prossimo appendici îl GU Friradli sip erà 

» di pagare #0 turco-persiane. | cosi: 69.50, 69,75 Quatiro 4/93 30 93,10 Mobilier | classi delle dementi , nelle ore della ricreazione. | cino a Gojutsche ; Viaggiatori, la cui Vila era Passat. «agruggi tag A, i È die ssaa pp poni 

‘ Confermasi la prossima partenza del general | 770. — Autrichiens 693 — Fmavue'e 445—Lom-! Quindi diverra più attivo uno de’ potenti aiuti | in pericolo perchè il vento solfiava | porone di Mun le Bellin fis Nu? adotta i vere 

Durando, ministro surdo, alla volta del Piemoute | barde 612 --, —. | della cura morale, in aggiunta agli svariati la- | impetuoso, rammentano con riconoscenza il volon- | 4; italiani da Jacopo pom post) là in ver 

di A per ristabitirsi in salute. Ei partirà col piroscafo Bona di Londra del 5 maggio — Consoli terbso siulo, loro dato dui contadini "= ui da Jacopo Cabianca. S 

dra, 303pr zione nel Danubio, e durante la sua | dati al 3 %o 97 5/s Tea peg 5 Ta eszale cialmente pubblico elogio Fran s0î, di Go 










| jatsche, che non lasciò l'ancora, nembgeno quan- 


no 
do il pallone, sollevato dalla forza del vento, lo 


fari della Legazione saranno diretti Trieste 6 m — Aggio dei da 20 coran | parbiani. — Venezi 


(© Castiglioni, 


















, concluso tra 
meno di raf 
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tenute ; le Banconote ferme a 95, il Prestito 980 n It. città di Trieste È nori Nel giorno loni Antonio, 
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ideato: . » » 0 nedy Giacomo e Boyd Tommaso, poss, amer. Gio. Maria, di 27, 1 
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Peray. — Per 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


N. 432 





segna un’ epoc: 
celeste sciutilia, che 
si Genio, non cadde 
deli i 











musleali conceuti, alla vista de’ poveri , cui si imbandi 
nella piazza dal Comune lauto banchetto. La tua ma- 
gnanima azione nou avea d'uopo d'orpello per ess 

re conosciuta , ed altamente sentita, 0 pilssimo Co- 
sma, pure l‘interna commozione doveva colla paro= 
la ottenere uno slogo , € l'ebbe per la maestra per 

na dell’ illustre clururgo Venturini. Quanta filosotia in 
quel forbito discorso; quanta veste poetica Jra gli e- 
levati concetti; quauta potenza d'ingegno nella scel- 
ta degli esempli; quanta dolcezza, quanto affetto nel- 
la pittura di quella sua diletta amica, la Carita! Vo- 
Jesse il Cielo che Ja tua anima, 0 Cosma , gia pene- 
trata in molli del tuo paese, è fra questi nel reve- 
rendo arciprete, che fece pubblica offerta di 100 tio- 
rini a beneticio de’ poveri ammalati, si infondesse ne' 
ricchi avidi soltanto di oro e di adulazione, tiranni di 
sè stessi e d'altrui, e lì scuotesse una volta alle vi- 
tali, durature beneflcenze ; chè, per le grandiose ge- 







































sta, a nulla vale la mente se non viene alimentata , 
fecondata dal cuore. 
Piazzola, lì 28 aprile 1858. 
MICHELANGELO DOLL. TONRESINI 
Medico condotto. 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO Di CONCORSO. 








N. 6378. TATA. 


Rimasto senza effto 


4058 al 31 


avrà luogo ua secondo esperimento, ed in caso di diserzione 
un terzo nel giorno i6 maggio suddetto alle melesime ore, 
sul dato regolatore di austr. L. 156, e sotto le condizioni sta- 
Dilite nel primitivo Avviso 10 marzo p. p N. 3981. 
DullLL R. lotendenza provinciale dello finanze, 
Rovigo, 24 aprile 1858. 
L'IR. Consigl. latendente, L. Cav. Gaspana. 
—_ 
1. AVVISO D'ASTA. (2° pabb.) 









dicati nella Dimostrazione qui in calce, e 


Cars a procnto ja mrmzione %i Presi unitari renda 
2. Ogoi aspirant», per essere amqess) all'asta, dovrà di- 





chiarire il proprio domicilio © prestare un deposito di L. ‘660 


Al primo esperimento d'asta ieri te- 
nutosi presso quesia lntendenza pel riappalto del diritto di Pat 
lata su Adigetto a Viladose pel novennio da 1.° novembre 
ottobro 1867, si deduco a pubbica notizia 

Che nel g.roo 10 maggio pr. dale ore 1 alle 3 pom. 


misura ed a green dei pmi 
l'impresa di stimento dei 
Mec atei es iano di Paloni Cate 


 R. Iotendenza proviaciala di finanza 
rà tenuto nel giorno 1! maggio p. 


martellite: nelle prese Il, III, IV e V 
neda in Bastia, Comune di Rovolon, 
siretto è Provincia di Padova, e ciò sotto le seguenti condi- 


ta verrà aperta sulla huso dei pressi unitari in- 





puld.) 





alle ore 10 











le offerte dovranno 





lo esecuzione ni ossaguai 
BITDATO dell'occalsa L R. Prefettura delle Finanza per 
vincie venete si reca a comune pobizia che nell’ Ufacio di que 
sia LR. lotea sensa, sto nel Circondario di S. Bartolommeo 
al civ. N. 4645, si terrà 


































asta nel giorno 11 maggio p. 
per deliberare al maggior offo- 
Supenore , l'alienazione 
$ Pietro di Ca- 


Dall'L R. 
Cremona, 24 
L’ÎR 


COMPAL 





metto, N. 39; 
Tale versame 
giorno 31 maggio, 


notamenti. 





per la carbon 

e fabbricazione di ga 
1’ Amministrazione invita i si 
sare Îl Settimo Decimo ossia Lire 
azione nella Cassa Sociale posta in Contrada dell’Ol- 
pom. 





Avv. Proto Emu 
Ing. € 










anale affitto del latfonéo Caova di compendio della 
Ala Ponzoni, si prenese il pubblico, che sotto l' os- 


maggio, cadendo deserto ìl quale si terrà il 
el suecessivo giorno 22. 
Intendenza provinciale delle finsoze; 


aprile 1858. 
Consigl. Intendente, FiertA. 


AVVISI DIVERSI. 


IA ANONIMA LOMBARDO-VENETA 





one dei fossili terziari 











erta dalle ore 11 ant., alle 
to si eflettuera. dal 
al qual uopo i signori 





Milano, 22 aprile 1858. 


4l Consiglio d' Ispezione 





DVANNI PIZZI 
MIKTINEZ ANTOMO 








ARCANO 
Emanuele 


luce con metodi privilegiati. 
ri Azionisti a ver- 
inquanta per ogni 


ti 
senteranno i proprii certificati interinali pe' relativi an- 


Bonzauini 


N 
to di 
DIN 





Provincia di Padova v no, 
rappresentarla per la suddetta Provincia 
snucd gesl, avente Ufliio in Contrada Borgo, % 
SCILLA, 
Venezia, il 4 maggio 1858. 
La Rappresentanza 








Segretario 
Amwox. 
—__—_——— 
N. 2340 Ng 
LL A. Commissariato — Distretiuale di $'paù 


AVVISA 
ere aperto Îl concorso alla triennal 
dico-chirurgico-ostetrica del Comune 
popolazione è di N.2232, della q 
gratuita cura 720 persone 
L! N soldo annuo è di L. 1200, il diametro de) 
condario è di miglia sei circa, Ja strada princg& 
in ghiaia, le altre in terra." ' 
‘Ciò si porta a pubblica notizia in bbediem, 
r'Ordinanza delegatizia 28 aprile decorso, N. 
avvertendosi che l' espiro del 
al giorno 15 del p. v. mese di giugno. 
$. Dona, li 3 maggio 1858. 
IR, Commissario distrettuale BREssay 


—P——_ — - 
















Ng 

Dichiarasi , per ogni buon effetto, che li ui, 
scritta famiglia non ha mai avuto nè ila col si 

tonio Bontempelli di Giacomo, alcuna comuna, 
interessi, e non diede ad esso Verun incarico,” 

Venezia, 5 maggio 1858. 

FAMIGLIA BONTEMPELLI 

Campo S. Gallo, Corte S. Zip 


PISTE LI 
LI 
D' AFFITTARSE PER TEMPO DA CONVENII 





7 al 
pre= 










sto a Lancenigo , 4 

precisamente a due 

sto, al piano te 
sù 


Ha ferrovia, cong. 
+ MANZA eranie È 
i dl primo piano gi 
Qquatte n 








ni | i 
letti completi, sofa, 

onovi pure ripostigli per legna, vino ed yi 
Rivolgersi per trattare in Campo S. Maria Nova { 
N. 6024 rosso. 




















= 
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fa Pietro, 
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BIL 
iti 

î 
FIRE 


Aratto di cub-affittanza ve 


so Gui 


di Tase. 




















Regina ed Adele Migarini fu Ar: 
Nonio, impetiva l'assente d'ignota 
dimora Luigi Guidicali nei puati : 

L Di seieg'imento. del con- 





chiuso nel novembre 1849 fra as 


ne deb attico qatro giorsi 14 d: 
campi 2.3.200 posti in Comune 


Jil Di pagamento d' suste. 
L. 120 importo dells due rate di 
fitto scaduto l'ana al 50 gugno, 
l'altra all'14 novermbre 1857 eo: 
G' interessi di mora è le: spese 








V. Dal gioruo del deposito 
decorano $ favore di albe: 










segr 
LI 
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HI 
{fsi 


Li 
Li 


Bi 
È) 
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Lo 1:65, messosi Bortslia , po- 
senta Canal, settatrome Rustiroi 
li; stimato auste. L 108. 
Toule valore di stima di 
questo Lotto aus. L. BH8. 
Lotto Il 





sogiorno Casto, ponente suaia, 
settentrione Grotio. 
Part. 1.02 one» arb. it i. 





nome dei Broba come ivedar 
adlt manuovena Puppet, ma trat 
tandoti di capale a mutuo sffran- 
cabile, seranuo voltarati alla Dita 
Libera dell noquirente 

Valor dh sima noa avuto ri- 
quardo alla corrisponsioue dovite 
ad esca Manzo: ma per telo @ 











N. 2305 a. 55, 2 pubb. Nominatosi în curatore all interetsi del capraie e nen come 
L uscente | canone lvelario auntr. L. bBE:40 

offati | sata la udienza pel giorno 1° Loto Il 
ivilo | giogno p. £. ero 9 antimeridiana | —Part. 1.25 sappativo prato 

si diffida esso assente » compari- | con sovrapposta casa 10 map) 
.B { re per detto giorno o a far tene | n. 1103, 1104, 4201 
o n 
Romer:d. tuti i crediteri. della eri 4108 readta aL 


eredità di Mozzato Domenico fa 
Aotonio morto jn Nanto di 





sio cpeogo cel'anso 4 

pugno. — Locchè si. pubblichi nei 
SI pubblichi al bo {n Nan- | ti tuoghî , è 4° inserisca per tre 
do 0 1° ineerisca volto consecutive nella. Carsetta 





Utfizia'e di Venosia. 











di S. Antonio, settentrione chiosa, 
strada Brtolin, Spada ed luituto 
Slamosiniere di Pederobba. 

I n. 1098, 1093, 1095 è 
parta dell’1103 hanno in censo la 
marea livellaria verso la Fabbii- 
coria di S. Giacomo di Guia , sd 
in 3715 1086, 1102 la marca 
liveliaria verso la Probenda e la 














1858. 
L'L R. Consig!. Bretoe 
De Mantini 

Pivotta Cane 


N. £804-1009. 2 pubbl. 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provincisle 
ia Udine rende noto esistere nei 
proprii depositi al N. 3 del 
stro le seguenti monete fuori di 


cats, è 
1° Ero mensa Lim vec, 


vL —:10 

2 esotico pezzi da soi 

DI 
3. Daseento sessatadus possi 
da Sr hi Lo 131. 
iscinove pezzi da car. 
PO VISI è 
5. Trecedto e quaranta possi 
uno, v. L. 28:0 
[le duecento sassantasti 
due s ld, v. L. 4120-18. 

1. Trestotio prazi da sod 

uno, v. L. 1:18. 
rano va tempo veneie Lire 
317:08. 

Quale pario residua di va 
deposito di v. Lire 330 : 09 fatto 
reno la consta Guleara fe 

rizzo , per quanto 

pria del'anoo 1206, ca Bego fa 
Francesco De Chiara di Aviano © 
dal di esso figlio Francesco, in coc- 
fconto di D.menico fu Mattia Men- 
gibretta © Miglioretta pare di A- 
vano, ma passato paci a dimo- 
tare a Venezia per essrcizio del 
patto contrattuale di rivupera di vo 
foudo ‘in dipendenza 2 centrano 
privsto 25 gennaio 179). 

Non coustando di tto di parte 
posteriore alla appotlazcne della 
sectenra 2? maggio 1306 della 
suddetta Giudicatura @ vista Je Nc- 
tffcazioni 34 ottbre 182% N 40 
® 1. marso 1842, Num. 3, della 
Raccolta provinessio dale 
difidato tutti cororo 
duosero di avere un quo 
sul detio depesi'o a farlo vil re 
000 isacza debita nb: documen 
tata a questo prove llo degi es 
Mit, in corfsento anche dell' 1 R. 
Precura di Fioanga jo Ve 

































noneata secy 
etto deposito, @ sarebbero ve-sate 
‘0 suddetto menote cime derete 
nella Cussa dello Suto. 


tro la caducità del 





1 
EDITTO. ass 
._ _L'LR Triborals Provieci'a 
in Uline rende ncto essere nei 
propri depesiti, @ 
A. AUN. 6 del Musstro le 
segui men foi di coro, ioè 





tte da coto Grogoleti 
lBecisio di è Misa 
neo si sn quando sè dove nè perché. 

B. Al N. 7 del Maestro le se- 
quanti moneta fui di corso, cioè: 

4. Cento sottantacetto perri 
di argooto da carat. 12, calcolati 
venete L. 177. 

2. Dici passi da duo soldi, 


“Li “ 
vL4178 













È 


dove rè qua 
CA 
Ve seguenti 
cid: 
4. Settanta pezzi 
da odi 15 l'uso, 1. 





































si sa quasdo DÀ dove LÈ per quii 
titolo da cerio Grassao, cosro Me- 
negazzi, Dè i’ uco nè l'altro me 


glo precisati. A 

Rareado certo che totti qusti 
quattro depositi furoco fato pria 
dei 1808 prasso altra dele pri- 
esistito Atonià giodiziane della 
Provincia del Friuli pcuse cltre ni 
Tughamento, cè constando di sito 
di parto qualsiasi dopo quall'epcca. 

Visto lo Nobficazioni 3I ot 
tobre 1328, N. 0, e 1. marzo 
1842, N. $, della Raccolta delle 
leggi provinciali, si d.fidano tutt 
coloro ehe su altro dei detti depo- 
positi vantar erede:sito qualche 
dinto a farlo valere presso esso 
Tri undle, coo ist.nza regolarmente 
dstruta, diretta anche contro | I 
R. Progira di Fioanta in Venezia, 








difetto ne sarà pronenea 

duoità. versa do le suddeste monesa 
naia Cassa dello Stato. 

li presente Eiutto sarà icse- 

tro volte. nella Gatseta 








N. 1207-1018, 
RDITTO 


1 


L'IR. Trbuoale Provin- 


Rici 
2. Das da un sildo, sono 

LL -:08 

Brano un mio v. L 6110 

la Giudica- 







TOR 
pprsi 


TARRA] 
Gili Lp 
Hit 








Dall'IL R. Tobao. Prov. 
Udie, marzo 4858. 
Il Presitento 
Vantual 

Rosanteli. 


N 1805-4050, — 2. pubbl 
EDITTO. 


L'L R. Trbucaie Provincia 
in Utine rende noto esistare 





1. Otisntanove persi 
soldi impor ai, venete L. 

2. Vestirà pezzi da un sob 
L 1:03 

Uo soldo di Sin Marco, 
vL 01. 

raso ia csmpiesso venta 
L 10:08. 

Quale residuo importo delle 
wenste L. 10:17 rimaste nel de 
pesiterio del cessato Gindizio feu- 
dale di Pordecene ai riguardì de- 
Ja eredità garenta di casto Gu- 
varni Pooguo, morto 1n Cordenons 
nell ettobre 1801, era servo dei 
nobi'e Damiano Budini, e dei cre 
ditori nos scdist.ti della stessa. 

Noo ceestando che dopo l' 
anno 1802 sia sato jutfapreso 
atio qualsiasi ai riguerdi del de- 
posito suddetto, e viste Je Notifi- 
citioni BI chobre 1828 N. 40, 
® 1.° marzo 1842, N. 3, dela 
Raccelia provinciale dele leggi, si 
difidaoo Wwtti coloro che pretea- 
desssro aver qualche diritto suli 
somma depositata a farlo. valere 
con istanza in duplo debitamente 
correda'a diretta contro l'LR. 
Procura di finanza in Vetra, 
qutro un anco, sei settinaze @ 
dre gicrni dia’ terza issarzione 
dal presento Editto nella Gazzetta 
di Venazia, menire ia difctio s- 
rebbe senz’ altro pronunciati la 
caducità del deposito, è le monete 
sadietto come dereltto. sa-ebbero 
versato palla Cassa dallo Stato. 

I presente Elitto sarà sfî- 
in Purdenche, e pubblicato per 
volte nella Garsetta di Venezia. 

Dall LR. Tebunole Pror., 

Utice, 9 marzo 1858. 























N. 1600-1011 2 pl 
EDITTO. 

L'I.R Tobunale Provinciale 

in Uline rendo noto esisvre cei 


sold, 
Bea un tempo v. L. 98:12. 
Q ale rociduo icporto di v- 
7 che avrebbe depi- 
itato presso ii Grudizio fcdale ci 
Porcia Dosievico fu Fadorco Bu 
ruvga, iovo to îa usa causi par ri 
copera di pr de 
ques ove eri dou Pietro, Gaspare, 
Aogeo « dea Antemo Gag,ari, di 
tMoocl e 
Constardo cho nola causa 














depoatto, è vista le N aificonici1 31 
ottubre 1828, N. 40, @ 1. marzo 
18i8, N 3, della Raccolta 
leggi proviacrali , si d fid no tutti 
cuore che vantar credessero qual- 
che diritto sul deponito 
4 farlo valere presso esi 
cale coa istanza debmamente strui- 
ta in cosfronio anche dell' | R. 
Procura di Finanza ia Ven 
atto un anzo, sei setivane 
Qorni dala terra inserzione. del 
presente Eitto nella Gazzetta di 
Vevezia, mentre in difetto sarebbe 

















quest’ LR. Tribunale, si terranno 
i due primi esperimenti d' asta de- 
gl’ immobili scito descritti , alle 
seguenti 

Condizioni 


1 Gi'inumebiti sotto descritti 
venduti Letto per Lotto 
aggior offesi» 4 presto Le 


IL Ogni 
Garanzia della propria offerta de- 
positare nelle mani del commissario 
ih asta il decimo del prezzo di 


IL. li deiberatario dovrà nel 
termine di giorni cito depositare 
al Tribunale si presso della delibera 
in monete d’oro e d' argento a 
taffa imputaudovi di fto ceposito 

IV. Tale deporito sarà rast= 
fuito a tutti gli altri ob'atori che 
10» fosero rima:ti deliberatani. 

V. Dietro scio il eomprovaio 
pagamento del preszo della denera 
Al deliberatario petrà chiedere l'ag- 
qrudicazione ed immiesicne in pos- 
esso dello stabile deliberato, e do- 
rà cel termo leg.le praticarne 
la voltura in su) ror.e nei 
siri censuarii 




















A diritto alle 
sonde dal giorno di quei decreto. 

VI. Maneando il deliberatario 
al pagamento del presso nel ter 
mine sopra fisso al f.tto depestto 
sarà per esso perduto € devoluto 
a benefizio della maia subastante 
fa quale oltre a ciò avrà diriio a 
chiedere | immediato reineanto de- 
gl' immobili stessi a tutto. speso 
del delibaratario precedeie moroso 
e salva l'azione. di risarcimento 
dei dunno nel caso di dimirunione 
di presso 

VIL Il deliberatario dcwrà an- 
cora pagare Je spese del decreto 
di aggiudicazione e della tassa di 

















a 
VIIL Si fa avverteoza che l 
area di casa delta toto decrita 
+5 di mappa, quanuri 
pessluta per invero cala marea 
concorsuale, è per altro ne' registri 
Cuusuarii erronestoszta intestata 
aia ditta dell cherato, nonchè di 
Pietro Pacini fu Goetano @ di 
Domenica Favetta fa Giovanni. 
IX Quantunque per tae mo- 
tivo la massa dei erecilcri sub- 
astante non assuma alcuna gara 
verso al debberatario , ma restino 
a tuo rischio del medesimo le 0- 









0 gi otti tut comprovanti la 
rronentà di quell intestazione. 
Descrizione 
degl imin 
Città 





da subasiarai. 
i Verena, 








Parrocchia dei Saiti Brmagora e 
Forno, 
Io S cchore Sant" Alvise: 
A.) Casa @ terreno scoperto 
con muro dal lato di levante, nell 





103, è n censimenw 


atubile del Comune cevsuatio di 





Ono diviso dalla casa di 
ui sopra da una calltta, non eeo- 
sito nell'esimo provvisorio ed 10 
quello atabi'e del Corunoe censuario 
di Cannaregio altibrato al 
di meppa, par oro, della vupar 





con mor 
dal lato di pi nel estimo 






» GE 










del Comune censuario di Canpare 
gie al Num. 26 di mappa, dela 
supertcie di perticho cons 0 (9, 
cola rendita ci L. 28:08, descita 


sorzile per Cronà 

di casa di rogore del 
Demenico Dugto, sta 
sortiva, a pezzi Conza De 









d stinta cell pari sudita di | gt, 'etuiione dpi mi 
L. 2418:60. 1a Degato, enti 
Lotto IL autr. L. 62 
Orto, non cansito nell erimo 3. Perza di ten pain 
provvisorio, ed in quello stabile | rigutoria con steppa + mg, 
del Comune censuario di Cannareg- | detta la Prosa, in map un | 





gio alibrato al N. 22 di mippa, 

io pertche cova. 0.18, rene 
ia L. 4:68, stimato come sopra 
a. L 300. 

Locchè si pubblichi mediante 
Rditto da sffiggerei ne' luoghi so- 
fivi è da inserirsi per tre volte 
nella Gazzetta Ufisule. 

Dall'L R. Tribunale Provin- 


2060 dela. superio i 
cesare 2.30, cotia m 
to 0 monzodl da atti beni dn: 
gione dell esecutto Docaia  | 
gato, a sera dalla regga up | 
ini, ed a seitectsione da Ryien { 
Marco, del valore cevaodi 
L41564 :50. 

4. Pezza di ter amin n, È 





ciale Sex. Civ., ca com galsi, det a Pra, e | 
Venezia, f marzo 1858. | mappa al N. 9.8, cortile 
Il Cav. Presidente 





arativa piantata vignata cop 

detta rd i Vj to mappa I 
2019, tra” confini a levante min 
delle corsortiv, a merodì Tk 
ai gara Giovani Dagato, ul 11 


reca a jubbies notinia che nei 
45 gugno 4858, 
dale ore 10 autimeridicne alle £ 
porseniziane, seguirà nel lots) 











suo valere di stima L. 676 
6. Pen. cons. 330 di im 
atativa. piactata vignata roc up 
prio di gelo, dette copra Cm 1 
N €84, in cati 








Lujato di S. Pietro Musselino al 
le seguenti 


DE: 










rivale, 2 trip 
da Anterio Dugeto. Simi La 
#88 





mmento saranro deliberati i fendi 
astat, a prexzo on minore della 
stima, per il ferro a qualengre L 7 
prezzo, purchè basti a cautare i ta l'atto di sima | 
ered.iori utiluento iseri al | gennaio 4854, esistente in Cu 
valore della stima. aio sl N. roltiva poni 
IL Nessuno, ad eccezione del- | retifca 22 falbraio 1817, fc 
l'esecutante, potrà farsi chisiore, | 1384, ispuzionabili a cher 
senza depositare il decimo del va- | nella Can cleria pretese 
lore attribuito dalla stima , agli Lechè ai pubb'i bi media | 
irvmobili astati. affissicne e’ geliti luoghi in kr 


Valero complessivo a. Liv 
o. 





























ILL. Venendo venduto dei me- | gnano e S. Pietro Mussalito, «ft 
slo utile dominio, sarà | mserri.ne rela Garreta To 
obbligo d.1 deliberatario di ecrri- | di Veneria 
apirdere ai direttarii nobili Valle Dall 1. R. Preten, 
Donsiai Acna fu Lvigi Arziguano, 40 mario 18° 
Lengue Letio fu Lodo 1 R: Pretoro 
tuo easore di duenti P. Cra. 


Munari , Div, 





À imputato 
, il capitale coni- 
ll'anowo egmore sur 
caicolato alla ragione del 
cnque, ed il rima ente 
prezio imputato’ il fatto deposito 
sarà dal aeliberatorio siesno pega- 
to euro giorni di del di in cu 
#4 passito in giud ato il riparo, 
* frutano @ finchè rimacga in 
que nai pagherà dal di delle de- 
Nera in poi, sulla 5 rcma oso» 
tuta l'interesse dei 5 par 400, 
facordene ogni anno depoeto in 
Cassa fora di questa R. Proture. 
V. La vendi 





mune di Concadireme Ptr lr 
netti del fu Antonio renza Lu 
veruna disposizione di ulima 
Jon. 

Essendo ignoto al Giuétà 
ove dimora Pieiro Zenoni dl 
vento. Bortlo è della di fonta GP 
cinta Gonvari, di Fico, Dutr® 
gi Orchi eli, alto dei svccen 
dgitimi Jo ni ea a qui nt 

































poiche 
prevdetà sd 


VI i possesso è godiment 
sarà conseguito in via ssecuti 





curatore avvocato 




















«al deereto di delibera, la proprie- no 
tà ed il possesro di diritte, quan- Daîl' 1. R. Pretura Urtets. 
do il deliberatario giustifcherà a- Rovigo, 27 mero 185% 
dempiuti tuti i suci obblighi. Il Consigliere 

VIL. La pubbliche imposte di Nuwani. 
qualenque sorta catonti svi fordi 
astati, dal di della delibera staraz | N. 2279. 3, più 
no a carico del deliberatario il RDITTO. 
quale dovrà. conservare lo sibile L'LR. Pretora in Pe 





norta a pubblica motinia che * 
gioroo 34 dicembre 4848, peri! 
su Pove senza vstameoto 09 
gia Caterina fu. Bortolo, vdoli 
Savioli Artemio. 

Essendo ignoto ove dis 
la figlia della medesima, nemiot! 
Actenia Savioli  maritita Sert: 
viene Ja stessa svccessibile ee 
ta a qui insinuarsi entro 10 1% 
Presentare la sua dic bri 
eredo, pcichà in caso 0° 
ti procederà all veti 
ne d' eredità in coneorro Wifi 
edi insinuatii, e del curatore 


da buono @ diligente padre di fi- 
ne 0 ilpne pere 






parte loro, si preenderà 
a tutto tuo rischio è 
pericolo, rispondendo di ogni den: 
no cil fatto deposito, è con ogni 
sorta dei suoi beni e colla 
Beni da subastarsi 
posti in Comune di 
Sen Pietro Mussclino, 
Distretto d' Arzignano. 
4. Pertiche censuarie 0. 60 
di terreco arativo, in ma 























N. 904, 2455, tra confini Giovanni Targhetta, a lei eat! 
vante Giovanni Dugato e corte Si pet ate (7 
promises, a mezzodi Dalla Vallo, | me di metodo e 9° inseriva 1 
ponente Dug:to Acgelo, trementa- | te volte nella  Venuta Ulfsit 
na corte promiscua, stimata austr. | Gazzetta. 

Lo 416 Dali I. R. Pretura, 

2. Pertiche cansuarie 1.99 Piove, 40 aprile 1858 

araterio, arborato, vitato detto 11 R. Pretore 

tro Cisa, in mappa al N. 883, Cavazzocca. 





4 levanin strada con- "i 
e e E 
Coi tipi della Gazzetta Uffziale. 








D” Tomaso LocaresLI, propriaterio e comploto'!. 





5. Port. cens. 2.78 dim || 






rivis 
noti. 
mer 
riasi 
în d 
dii 
l ass 
ho 


cipa 
mar 








t Cm 


È 





i, in mappa nd 


tentrione beni Dymetico Dog, | 


Ì 





sus 
do è 
sito 


mei 
mei 


Dic 








pri 


mar 
San 
si a 
peti 
inui 
fern 
real 


del 
sar 
non 
ten 
Uni 
"PH 
pri 








c AVENTE dirt 





n obbedi 
rso, N. 7006, 


LA 
10, "esta tesa 


‘BRESSAN, 


o, che DI) 


la COMUDAZA TE 


INTEMPELLI 
Corte S. Zorzi, 








la, compe 
lanza grande da 
rimo piano g 
ro è due stai 
mmobiliato 
+ StOViglie € cri. 





espadi ro, 
{one dall, 
no, da 
cute. Giovanni Dar 
ione dagli eredi fa 
to, valore di stima 
di tera gestiva in 
è tie, 
pp al N 
i pertiche 
neo 
Beni di rin 
tato Domenico Das 
i roggia dei mo 
Righeto 
to di a. 





s# 





 vignata ton 
‘te ttra Caf 
6‘, tra” corda 
G'orgio, 
Degato Giovanni @ 
le, a tramentara 
to. Stimata a. Lure 





mplessivo 





o Mussalino, e pt 
Gazzetta Uffzialo 


- Pretera, 

AG marzo 4888 
Pretore 

CITA. 

Munari , Diu. 





a 
i insinuanisi @ dal 
to Farsetti a hi 








t) 
Va sua dichiarati 
chè in caso e 
ci la ile 
i concorre 

e dal curatore dott 


SABATO 8 MAGGIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettiva 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. © 
Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 a trimestre. 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, ricoletto Salata al Ventagtieri, N. 14, Napoli 


ANNO 1858. — N, 104. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli atti giudiziari 10 cent. alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive, 


Per gli Stati 4 relativi Uffizi 
afrancando 1 gruppi. 


presso postali. Un foglio 
Lo afsociarioni sì rieevono all’ Uffzio in Santa Maria Formosa, calle Pi 


vale cent. 40. 





N. 5257; e di fuori per lettere, 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli pov vubblicati 
non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reelamo aperte vor si affrancano. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parteSSuffiziale. ) 





PARTE NOV UFFIZIALE. 


Venezia 8 maggio. 
ATENEO VENETO, 


Domenica 9 corrente, alle ore una pom., il 


zie dlitare sl Sona e 

CI politico» 

dei Veneziani nella seconda metà del se- 
colo XV. 








de’ sommarii © 


Principal 


riviste pe” di Parigi del 5, con le 
notizie del 4, ieri giunti, erano le cose d’ A- 
merica. 

Ml Journal des Débats incominciava dal 
riassumere quelle, venute da Nuova Yorek 
in data del 17 aprile, e notava che la spe 
dizione d’Utab, l'ammissione del Kansas e 





ue Assemblee in riguar- 
do al Kansas:Qualunque sia per essere l’ e- 
sito di tali conferenze, si considera general 
la sorte del Kansas come irrevocabil- 
mente decisa nel senso della libertà del suo- 
vversarii della schiavitù sono di gran 
dengi 1 pl numerosi nel nuovo Stato, e la 

ie di Lecompton è anticipatamente 
condannata. Le due eng del Congresso 
hanno, del resto, risoluto d’aggiornarsi, co- 
mineiànde dal 7 giugno. 

Quanto all’ Utah, le ultime notizie, che 
se né ricevettero a Nuova Yorck, rappre- 
senfàno tultavia ‘i Mormoni siccome disposti 
fi poeisiero coeriieamento agli Sali Liniti. 

la sì în pari tempo se che un 
certo numero di Mormoni abbiano riparato 
in California, per sottrarsi alle conseguenze 
della guerra appiceata coll’ Autorità federale. 
Dicesi che Brigham Young abbia dato ei me- 
desimo passaporti a ottocento de’ suoi corre 
ligionarit. 1 ritardi, frapposti alle mosse deile 
truppe federali, infusero ardire a’ capi della 
comunità mormona. Dal canto suo, il Go- 
verno degli Stati Uniti diede al maggior ge- 
nerale Persifer Smith il comando , supremo 
delle truppe; ci n’ aumentò il numero e prese 
disposizioni per incalzare vivamente la guerra. 

Del resto, la più importante notizia d' 
America, s'ella si conferma, è quella recata 
dal dispaccio telegrafico di Londra, inserito 
nello. Iecentissime d'ieri, © giunta tu Inghi 
terra colla valigia di Nuova Yorck del 22 
aprile. Giusta quel dispaccio, il Senato avreb- 
be raccomandato al Governo degli Stati Uni 
d'abrogare il trattato Clayton-Bulwer. Si sa 
che tal trattato, conchiuso dall’ Inghilterra 
cogli Stati Ul assieurar l'America cen- 
trale contro le scambievoli usurpazioni delle 
due Potenze, divenne una fonte inesauribile 
di malintesi e. di querele. Si va così poco 
d'accordo sull’ interpretazione di quel trat- 
tato, che gli Stati Uuiti ne famo derivare 

l'Inghilterra obbligo d' abbandonare 
Firola di Ruatan e la faltoria di Belise, la 
cui occupazione è da essi tenuta per lesiva 
l indipendenza dell’America centrale. Dal 
canto suo, l'Inghilterra applica unicamente 
all'avvenire le disposizioni del trattato Clay- 
ton-Bulwer, e crede essersi ace di 
riito di conservare i suvi possedimenti, sacri- 
ficando il diritto d’ampliarli. « ‘Tal è, con- 
« chiude il Journal des Débats, il nodo di 

















































« 
« wer, il che aprirebbe senza resi 
«l'America centrale agli sforzi rivali degli 
Uniti e dell Ingl o» 

o, del rimanente, il testo del dispae- 
Londra, che dà le ultime notizie d' 
merica, qual è pubblicato da' giornali di Pa- 
rigi, ricevuti ieri : 










« Londra 4 maggio. 
« Le notizie di Nuova Yorck sono del 22 a- 
prile. La Giunta degli affari esterni aveva racco- 
mandato l' abolizione del trattato Clayton-Bulwer. 
Santana aveva invano, dicesi, domandato soccor- 
si alle Spagna. Alla Nuova Or!éans si. fucevano 
per l'ordinamento d' un servigio di co- 
ioni regolari con Bordeaux. La Borsa era 
i cotoni in aumento d'!/, a #/3, ed i ce- 
reali ribassavano. 
La Presse ha inolire notizie di San Juan 
del Noite (Nicaragua), del 29 marzo. Yri 
sari, ministro del Nicaragua a Washington, 
non aveva altra istruzione che guadagnar 
tempo ed evitare l'intervento degli Stati 
Uniti. GP Indiani trueidarono 144 coloni nek 
l'Honduras: le donne, secondo l' uso, furono 
prima violate, poscia sventrate. 










































Secondo la Presse medesima, i costitu- 
zionali ripresero coraggio al Messico: il trionfo 
di Zuloaga divien dubbio; Etel ay, suo 
luogotenente, fu rispinto in parecchi scontri; 








ini 
de non sizii in : la è un’im- 


posta tanto regolare, quanto quella della do- 
gana. 


Una corrispondenza particolare, indiriz- 
Seta E Aerei Fissa, scecreeo, come ste: 
va agnuizito | icigrafo, i Governi 
Hi f Inghilterra e di Russia indi- 
rizzarono. csngiuntamente rimostranze alla 
Dipening ari loaa meriglaior mi 
a grave esame le concessioni, consentite dal 
Governo danese, a fin di terminare all'ami- 
chevole l’ interminabile question de’ Ducati. 


Li. ing Chromele dà un'informa- 
zione che, congiunture attuali, val 
quanto un ii . Risulta da un do- 
cumento parlamentario, dice il giornale in- 


fiero, che i territori sottomessi nell'India, 
maggio 4854 in qua, ala Corona bri- 
tannica, formano un’ estensione di 446,092 
miglia quadrate almeno. Gli Stati ed i Prin- 
cipi, le cui spoglie accrebbero la potenza del- 
l'Inghilterra, sono i Regni del Pegù, Mer-alì- 
Murad, Tala Ram Senapulè, Adripore, Nag- 
pore, lhansi, Budawal e Aud. 

Secondo il Captown Mail del 22 mar- 
zo, il governatore del Capo di Buona 
ranza, nel discorso da lui profferito all’aper- 
tura del Parlamento, diede la notizia in- 
aspeltata che il Re di Dehli era riuchiuso nel 
forte di Cox, piccola fortezza della Caffireria 
inglese. 
Un giornale spagnuolo calcola in 4000 
milioni di reali il capitale, rappresentato da' 
beni, che saranno restituiti al clero, qualora 
ge, a ciò presentato dal Ministero. 

Oltre al dispaccio telegrafico surriferito, 
i giornali di Parigi, ieri giunti, avevano il 
seguente : 

« Londra 3 maggio. 

« Il sig. Lewis oppugna il bilancio, princi 
palmente a cagione dell'indugio frapposto all' estin- 
zione del debito. Lord Ellenborough rifiuta d' 
derine alla doma: Shaftesbury, di pub- 
blicare i documenti relativi agli eccidii di Cawn- 
pore. L'Army and Nuvy Club dee offcire un ban- 
chetto al maresciallo duca di Malakoff, giovedì 


prossimo. Il generale Williams ne sarà il presi- 
dente, » 


Cose delle Indie e della Cina. 
Il corrispondente della Patrie le i 
la seguente lettera, che spiega le’ noi 


ie 
avole già per telegrafo, ed inserite nel foglio 
























* Bombay 9 aprile. 
comincia molto in sul serio a temere 
che la repression dell’'insurrezione duri ancora 
per lo meno un anno. Erasi sperato che la pre- 
sa di Lucknow, per la quale eransi fatti 
recchi formidabili, fosse per essere il colpo mortale 
degl’ipsorti: così non è; questi ultimi restano 
empre uniti in masse considerevoli , e benchè 
nou sia probabile ch'e' possano ormai concentrar- 
si in una città jortificota, come Dehli e Lucknow, 
è certo che, non ch' essere scorali, non pur si 
propougouo di persistere nella | 
ancora di pigliar l'offesa contro gl' 

« S'è sparsa assai generalmente fra gl'indigeni, 
e specialmente a Calcutta, la voce che il Governo 
della Gran Breltagna avesse già inviato nelle In- 
die il massimo delle furze, di cui poteva dispor- 
re, e che in conseguenza gl rt altro non 
hanno che a continuare la lotta per essere, in fi 
del conto, vincitori, quand'enche i combattimi 
ti, le mafattie ed il clima non consun 
cessariamente , in un dato tempo, le forze 
tauuiche. Una tal credenza è cortumente erronea; 
ma avrà pur sempre per effetto di ritardare June 
ghissimo tempo la pieua pacificazion del prese. 

« Il contegno degl'iusorti, dopo Ja lvro e- 
spulsione da Luckuow, fu sì minaccioso , che il 
geuerale Graat, masdato a inseguirlì , non andò 
grau fatto lontano. Inoltre gl' In giacque- 
ro ud alcuni piccoli rovesci : presso Allababad ten- 
tarono due velte, ma indarno, di prendere un 
fore; furono forzati a sgomberare Giaunpore, 
presso Aud; e un loro drappello, circondato da 
una gran forza d'iusorti ad Azimghur, durò 
gran fatica a trarsi d'impiecio. Non basta : ad 
Umbollab, gl' Inglesi dovetter procedere al disar- 
mamento ed al licenziomento del 4’ reggimento 
di cavalleria leggiera, il solo presso a poco del- 
l'esercito del Bengala, che fosse rimasto fi dele. 
Nel Deccan, si trovarono in 1eerssità d' arresta 
re personaggi assai ragguardevoli, accusati di con- 
nivenza cogl' ins 

« M'affretto d’aggiuguere che, per un for- 
tunato compenso a tal tristo stato di cose, Iban- 
si cadde in potere delle truppe britanniche , le 
quali ebbero inoltre il vantaggio di battere piena- 
mente un numero assai ragguardevole di rivol- 
t 
















































































« Si trova che, in molte cose, la Compagnia 
delle Indie non è a livello della situazione. Ben- 
chè avverliti assai tempo prima, i suoi impiega- 
ti neglessero di far costruire caserme abbastanza 
voste ed in quantità sufficiente; di maniera che, 
durante i gran caldi, che già incominciarono, la 






























commercio. La cortesia dell’ altissimo Sire accol- 
seli tutti coll’ esperimentata sua benevolenza ; 
ebbe per ciascuno parole d'incoraggiamento,, d' 


strazione dei beni del principe Vescovo non è inte 
zionata d'incontrare alcuna spesa. La Commissione 
centrale ne prende notizia, con riguardo ai passi giù 
fatti dalla medesima in proposito. 





maggior parte de' soldati inglesi non avranno al- 
tra protezione contro il clima o che ten- 
de, vale a dire asili affatto impropri ad uso de- 




















gli Europei. L'ingegnere in capo della pne edile veneta, | encomio, pel prospero avviarsi de diosi lavori, 
« D'altro canto, miolte provvisioni, inviate | sig. Pietro Peri, presenta una relazione intorno alle | e graziosamente acconsent lunghesso 

d' Inghilterra , non sono in istato | antichità della regione di Vallonzo. La Commissione | Ja sponda del Danubio possa port elso nome 
servire. no destinate. Cusì, una | Centrale ne prende notizia. (0.T.) © | della M. S. Tra l'eccheggiar de' viva ed il suono 





CW: iti 


CRONACA DEL GIORNO. 


—— - 


IMPERO D AUSTRIA, 


dell'inno nazionale seguiva l'augusta Coppia e I° 
alma comitiva al corso del Prater. Poco avvi, di 
to, che al corso del Prater di Vienna, nel di 
di maggio, assomigliare si possa. La magn 
ficenza de'cocchi, la bellezza de' cavalli, il lus 
degli arredi , l'eletta de' personaggi, che vi pren» 


+ recentemente giunta 
buttata via; e pur la 
in questo -paese, » 

















Serivevano da Vienno, nel 29 april 
Gazzetta Universale d' Augusta, quanto opp 
« Negli ultimi giorni, a quanto udiamo di 





e e di più nobile Viem 
albergo, quante ha grazie © bellezze la leggi 
li dra residenza, non mancano il 1° di maggio al 
buona fonte, giunsero al nostro Gabinetto dichia- | corso del Prater. Arboreggiato un vaghissimo str 
razioni assai tranquillanti dall'ambasciatore WU- | dale, che lungo lungo centinaia di passi 
co a Pa bar. di Haber. Quelle dichiara- desì giù fino al larghissimo del fiume, vie: 
sono pienamente atte a dileguare i timori, | corso di su e di giù dalla serie numerosa delle car- 
col desiderio d’ap- | qua e là sorti negli ultimi tempi. folla parte destra prolungasi un viale pei 
ul alora Îì lai era | _* Bose pecializenlo, rica dale cmicoresio: i, e, senza timore d' essere calpesto, ogni 

ne precisa € qualunque indirizzo prender pos- | cittadino stassene securo ad ammirare i passanti, 


) tanti, ed ella chiese | sano nel è le relazioni politichi 
i, ed el prossimo avvenire le relazioni politiche, e delle ricchezze loro dono a fare 
sonate rd een gione UCI 


Pi invidiabile Ordine e iete 
fu spedito in Cina. | colo motivo di temere, e che il fiorito e marzia- Bronte Ne ratti apo PeR 


. o 3 regnano in questo splendidissimo convegno : la 

‘arlicolo del Weekly | !€ discorso, slanciato a Torino dal banco mini=-{ letizia sorride € la gioia ; scherzano le grazie d' 
4 gi LD 

Journal des Débati 

















le agli sforzi dell'In- 


















steriale, non ha la più piccola speranza d'inco- | intorno. Cadeva il sole e rotenvano ancora lungo 
| raggiamento, e meno di appoggio, da parte della | jo stradale i cocchi: restava il popolo ad ammi- 





«ll Weel la che gli Stati U- | Francia. 

di; Piccini a rarli. 

Ai oe ese E lito di Invece, | annunciata regolazione della eredi- Intanto, dalla mano manca, il minuto delle 
«L gl insulti, ci tà di Carlo Alberto, ora più che mai dee prepa- i 





masse s'accogliea d’intorno a' vasti tavolieri , 
alle panche, a' capaci nappi, donde votar libazio- 
ni a lui, che primo seppe dal luppolo trarre so- 
stanza di tanto vigore. I meno trasportati 5 as- 
sidono 0 s' addossauo a rider di Arlecchino e di 
Pagliaccio: altri corrono su locomotive e cavalli 
fermi : altri dondolano sull’ altalena. Generale è 
la festa alle varie classi: dividesi fra le migliaia 
il sollazzo, l'allegria, la compiacente lel la 
festa della dolcissima stagione. 





rarsi a ben lungo aggiornamento. »_ (Tr. Zeit, 





de alla Cina ragione del uccisione d' un missio- 
nario francese: gli Stati Uniti hanno un trattato 
di commereio colla Cina, che può essere rivedu- 
to di comune accordo dopo un intervallo di do- 
anni. Que dodici aaifi spiravano il 3 luglio 
; ma, già da gran ‘tempo prima, erasi in 
America sentito il bisoggo di modificare parec- 
chie parti di quel trattatò. Erasi invan» tentato 
di riuscirvi; nel momentò, quando gli Stati Uniti 
si apprestavano a rianovare gli siorzi loro, scop- 
piarono te ostilità fra lalCina da una parte, la 
Francia e l'Inghilterra dall’ altra. 





In luogo del dott. Ignazio Knoblecher, morto 
in Napoli, è subentrato il sig. Gostner come pro- 
vicario dei missionarii nell’ Africa centrale. Gost- 
ner è nato il 10 marzo 4822 in Vols, nella 
cesì di Trento. Presentemente trovansi nell’ Afri 
ca centrale dodici n (0. T.) 


ONEETEZE —_ 
(Nostro carteggio privato.) 
Vienna 5 maggio. 


tì È Ritornò maggio sospirato, ritornò il 
«Ora, secondo il Weekly Herald, gli Slati | giorno Nna "gore ogni piro 
Uniti non poteran fare uf easo di guerra del ri- | fiktissimo, Per essi il 1.° di tal mese è una fe- 
r alla revisione d'-48-| sta tradizionale: quest'anno poi Viemsa s'arric- 
trattato di commercio; e quindi il ministro a- | chiva di un'altra gentile e lietissima memori 
metin pori: a00 soliti azioni BERIO, Quando il sole ebbe di gia segnato buona 
e dee soltanto cooperare co' ministri di Francia | parte del suo declinare, una moltitudine festiva 
e d' Inghilterra all'ampliamento delle relazioni | ogni ragione s'accoglieva nei vasti pioni ed a- 
mercantili fra la Cina e ie nazioni marittime. . | merissimi del Prater, Chi non conosce il Prater 
« Quanto a dichiarar la guerra a' Cinesi, il | gi Vienna ? 1 Campi Fllisi di Parigi, il Park di Lon- 
Presidente non avrebbe poluto farlo se non dopo | dra possono ricordarlo, superarlo non credo. Qui 
l'autorizzazione del Congresso, il quale non ha | istuta ed arte gareggiano ira loro, onde porger di 
alcuna pretensione di piantare in nessun sito del- | sì mostra bellissima : viali lunghissimi, arboreg- 
l'Asia la dominazione degli Stati Uniti, ed ha | giati; latitudini estese di bella verdura ; acque e 
per massima d'evitare le alleanze troppo strette | fiori che riercano soavemente; qui sollazzi. pel 
con qualsiasi Potenza, europea. » popolo, convegno della nobiltà: pedoni, che s'al- 
FENICI lietan per campi spaziosi, cavalieri che volteggia- 
CONMISSIONE CENTRALE SUI MONUMENTI IN MIENMI. | no su' corridori: i due clementi della vita sociale 
Estratto di protocollo della seduta tenuta il 9 feb- | quivi s' incontrano set confondersi. 
braio 1858 in Vienna dall'I. R. Commissione 1 lavori di demolizione nei baluardi, che ser- 
centrale pel rintracciamento e la conservazione | rano la città, progrediscono tanto in quella parte 
dei monumenti nell’ Impero austriaco, sotto la | che mette sulla via del Prater, da aprire lunghes- 
presidenza dell’ I. R. Gapo-sezione, signor Carlo | so il Danubio un prospetto bellissimo a vedi 
Czoernig barone di Czernhausen. La Vicona d'altri giorni va spo del suo 
Il corrispondente di Leopoli, sig. direttore del | Vecchio ammanto, e gentilissima è per compa- 
Lotto, cav. dì Wolfsbron, presenta parecchi fa ri raziosamente atteggiata a progresso, noi 




















necno Lomsanvo-venero — Verona 6 maggio. 


Ozgi, decimo anniversario della famosa gior- 
nata di S. Lucia, nel cimitero , colà situato, s0- 
Jennemente ' inaugurò il monumento, che il'reg- 
gimento di fanteria Arciduca Sigismondo n. 43, 
fece innalzare ‘alla memoria de’ suoi, morli.il 
6 maggio 1848, in quetia battaglia, ed ivi sepolti. 

Alle 9 ant., ebbe principio la cerimonia. ll 
quarto battaglione di detto reggimento, coman- 
dato dal suo co‘onnello, Francesco di Latterer, 
e parte delle allre truppe qui stanziate, vi si 
schierarono in grande tenuta. S. E. îl sig: co. 
Gyulai, I. R. generale d'artiglieria, comandante 
in capo della 1l armata, decorò il saero recinto, 
aceompagnato da più generali, dall'uffizialita di 

da ulfiziali di vari reggi- 
va. 
E. il sig. co. di Bissingen, 

































Interyeonero pure, S. 


LR. Luogotenente di Venezia, il nostro Vescovo, 
bona, il 








mons. Ric: 
Jordis, e le* 
Alla ber 
lano del reggi 
orso, rife 
bratasi una m 
manzi a S. E. 


Dilgato sig. barone de 
civili. 

ei monumento, il cappe 

Aatonio Muzzani, recitò un 

sione; ed in ele 

funebre, le truppe, sfilando in- 

ig. co. Gyulai, tornarono in città. 






















neGNO 
L'L R. Luogoten 


iuunia — Trieste 6 maggio. 
a pel Litorale ha accor- 








da lui eseguiti secondo le miniature «ei lib ki luteremo ben venuta. 
di Brom ed Igiau, e si dichiara pronto a compilare |" * Eran le dato al ragazzo Francesco Vouk di anni 13, na- 
intorno a questi ultimi un trattato per l' Avwaro, fa tivo di Gradiscutta , distretto del circondario di 









ceudo però osservare che il testo ne dovrebbe © e n 
re illustrato con alcune incisioni in legno e stampe a appunto quel giorno solennemente inau- 
colori. La Gummissione centrale accetta di bonissi- | gurate. To non mi presntai all'immaginazione il 
mo grado questa esibizione, ed invita il sig. cav. di | recentissimo inaugurare del boulevard di 
plconig au occuparsi quanto prima di questo la- | poli a Parigi, se non dalle descrizioni, che pur di 
I sigg. Michele Cafîì e compagui in Venezia pre- | qua del Reno ci sono pervenute: non dubito pe 
gano la Commissione al adoperarsi, affinchè la divi | rò di asserire che l'inaugurazione solenne delle 
sata demolizione della chiesa di Santa Lucia in Vene- | nuove vie e di Vienna e del quaî, il quale, sulle 
nia non abbia luogo, Se non che, dal lato archeologico | bellissime rive del Danubio stendendosi, s' abbella 
la Cotumissione NEFUA | del nome del nostro Imperatore, non ebbe di ehe 

tata al competente eccelso Ministero del comu invidiare la solennità di Parigi 
€ delle pubbliche costruzioni. dato mi fosse di porgervi uno di quei 
Lircolo di Pilsen, sig. France» | prospetti, che il fotografo, stando col suo appa- 
fato sopra la piattaforma della Porta della ‘for- 
re Rossa, al naturale ritrasse, certo ve ne avre 
ste immagine più più eflicace, che per a 
ventura questa da me offertavi non sia. Vedri 
Arre] Tic ste il vegliardo dei fiumi alemaani, l'Istro, che 
naporeio oi cogo | tanta vide scorrere onda di secoli e di avven 
getti dell’ epoc nchè Intorno a due rela | menti, volger maestoso in. placidissimo 
Zoni simili del con o ig. Tinkliauser di Bres- | sogguandare, quasi salutano, Vindobona si 

propone di appretittarne Comunicazioni, | continuare. Vi ponte o 

pet, APproIAlare aa e di 2 continuare. Vedreste il ponte magnifico ge 






il premio legale di £ r aver esso, 
yprio pericolo di vita, salvato, nel giorno 

al fume Wippaco la ragozza 
, dell'età di anni 15. (0. T.) 


Tiroro. — Trento 5 mayglo. 

a d'ieri, dopo le solite udienze, 
renissimo Arciduca Luogotenente 
sitare a Lavis VI. R. Pretura, le scuo- 
, onorando quindi di sua prescaza il 
Casino di bersaglio, ove duvasi appunto un tiro 
festivo in onor suo. 

Infrattanto S. A. I. la serenissima Arcidu- 
chessa, preceduta dal primo commissario circo- 
lare conte Arz, I. R, ciambellano, faciente le veci 
del Capitano circolare conte Carlo de Coromni 
Cromberg, che accompagnava lA. S. l'Arciduea 

is. in compagnia alla sua dama di Corte, 
contessa Goetz, si degnava visitare alle 11 ore |' 
0 delle orfane, così d } 

Quindi S. A. I la serenissima Arciduchessa 
portavasi a visitare i due conventi di monache, 
sito l'uno presso la chiesa di santa Maria Mag- 
giore, l’altro fuori di Porta Nuova 

Alle ore 6, dopo il ritorno di S. A. l'Arci- 
duca, vi fu dalle LL. AA. banchetto di trenta 
coperte, al quale ebbero l'onore di venire con- 
vitate altre Autorità civili e mil 
gnori e dame dell'alta nobiltà ed alcuni sign 
del ceto mercantile. Durante il convito, la brava 
nostra civica banda, che iu ristrettissimo tempo 
fece progressi ben sorprendenti, eseguì con molta 
bravura scelti pezzi di mus 











Giuseppina Ce 


































trale ne pre 
possibilità C: 
quel memorabi me 

Il consigliere di Reggenza, sig. Aru 
intorno ad una relazione del ‘ci 
iu Transilvani 



































to 
sopra il fiume, e bellamente adorno. Gremite 













di popolo, e di ornamenti d'ogni maniera pa- 
rate, Je linee lunghissime del Danubio, e quella 
detta dei cacciatori. Ammirate cd ammiratrici, 

oggiare sui veroni degli architettouici edifizii 
| belle dagli occhi azzurri, da’ biondi capelli che 
fiol- | non meno dell’ Adria, dell’ Eridano, del Tebro, .il 
fulvo Istro cresce ed onora. Colonne altissime di 
medaglioni e gentilizii blasoni fornite, ed archi 
e vessilli d'ogui colore rallegrare la vista delia 
loro varietà: le iniziali del nome imperiale, va- 





gico nei 

ne central le relative proposte del cor 
re di Reggeisza, sig. Arneil. 

Seduta del 23 febbraio 4858. 

Il sig. preside comunica alla radunanz: 

ta dell'L. consigliere ministeriale dott. Mi 

ler, capitolare dell’ abazia di kumsmonster. Co 
la Scritta viene 


























adelliere ro- 
ntrale si era rivolta al re- 
nato convento, pregan- 





mano. La Commissione 
verendissimo abate 



















dolo di voler mandare a Vienna i mentovati oggetti, | gamente disposte, attrarre di tutti lo sguardo me a 5 

afine di poter copiare cai ei ele da Mi E LI) 

bili avanzi d''unepoca artistica assai remota. Mondi- | casciudo e fi I ‘mura: | a Seregnono nella villa del signor Conte Vincen- 
"i corriere di deciia: | ghirlande e fiori emanare soavissimo profumo, la | 20 de' Consolati. (G. di Trento.) 












a una tenda, all'ombra 
bar. di 






rio. manifestatogli, ed inviò i due oggetti al consiglie- 
Roller, perchè se ne prendesse 
ne centrale incarica il proprio 
iter di far fare una fotogratia ed un 
î medesimi, la nell’I. R. Stamperia 
Stato, ed il secondo dall’ architetto Zimimerman, e 
si risersa di esprimere il proprio ringraziamento al 
reverendissimo sig. abate per la gentile sua condi- 
scendenza. 
Un manoscritto del defunto corrispondente pro- 
fessore Mesamer, intorno ai monumenti di Firenze, 
nservatore Tinkhauser, vie- 








iniero conobbe 
A. 1 il ser 
lenente elargis 
‘A strada postale 


La sera del 2 corrente 
assegio dei fiorini 46,000, 
nissimo Arciduca nostro Lu 
per rendere carreggiabile | 
di quel Distretto. Si viva ne fu la gioia di qu 
gli abitanti, che al mattino successivo era di già 
organizzata e in viaggio una deputazione, compo- 
sta dei signori Antonio Prospero ed Alessandro 
dott. Bosio, per umiliare all’ A. S. i dovuti rio- 
graziamenti, ed ancor ieri incamminarono le 
tiche per implorare udienza dal munifico Principe. 

( Idem.) 









borgomastro di Vienna, cav. di 
e moltissimi altri ragguardevoli person 
addetti a'lavori, aspettavano l'arrivo delle LL. MM. 
Dalle armonie del canto nazionale annunziate, coi 
parsero le MM. LL. in carrozza a due cav 
seguite dagli Augusti della Famiglia imperiale. 
. E. il Ministro e gli altri personaggi mos- 
sero loro incontro, e tanto il bar. di Bach che 
ne riservato per le pubblicazioni della Commissione | il cav. di Seiller tennero alle MM. LL. parole d' 
cene. raiore barone" d' Aukershoten trasmette | 0*caSiOne- Furono presentati al cospetto imperi 

è Ù ’ Aukershofen _trasm il sig. generale di Wurmb, membro del Comi- 
SO all'amtaie csegizione dei catello di Surastbent in | tato per l'ampliamento della città, il mastro mu- 
Carintia, per la cui conservazione però, come annin- | ratore sig. Rom, il quale conduce l'impresa della 
zia ulteriormente il barone d'Ankershofen, l'ammini- | demolizione, ed un uffiziale del Ministero del 











































REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 5 maggi i 

Il Senato del Regno, nella sua adunanza di 

eri, dopo d'avere approvato senza contestazione 

fto di legge concernente la convenzione 

postale coll laghilterra, intraprese la discussione 

di quello sulle Società anonime ed in accoman- 

dita. che fu con ampio discorso oppugnato dal 

senstore Farina, il qual; attesa lora avanzata 

luto ultimare le sue osservazioni, 

non avendo Pon odata d'oggi. Il ministro delle 

ze presentò, a nome del guardasigilli, il pro- 

getto di legge, già adottato dalla Camera elettiva, 
fer uo prestito del Governo alla Cassa ecclesi 
stica. (G. P) 


ta di legge, presentata dal miu 
Leppetol pei ii -dinamento del se 
re. Tutti gli articoli, iutorno a © 
deliberare, dal 62 al 160 sono stati approva 
approvata la tabella anves- 


legge. 

ha rimandato alla tornata di que- 

st'oggi l'esame della tariffa, dopo di cui la dis- 
jone sulla proposta sarà te 


Lunedì 3 corrente, pom. 
degli augusti nostri Sovrani, in unioue all’ lulan- 
ta Maria Beatrice e KR. suoi figli, lasciavano que- 
sta capitale, dirigendosi aila volta di Reggio, do- 
ve pervenivauo, scortate da uu drappeilo della 

dia nobile d'onore estense, poco dopo le ore 
della stessa sera, per trattenersi in quella città 
durante il tempo dilla Fiera, 

Nel successivo giorno 4, alle ore 3 pom., 
la R, famiglia dei nostri Principi era visitata 
dalla eccelsa loro congiunta la Duchessa Regge 
te gli Stati parmensi e dai RR. suoi figli, è qua- 
li ultimi, dopo qualche ora di permanenza, si re- 
stituivavo a Parni 

La sera il comunale Teatro, splendidamente 
illuminato, era vi la presenza degli 
amatissimi nostri Sovrani, che vi si truttenevauo 
colla reale loro ospite, la quale dopo aver per- 
nottato nel R. Palazzo, ritornava nei suoi Stati 
alle 40 di questa mattina. (Mess. di Mod.) 


IMPERO OTTOMANO 
Oltre alle notizie, ieri date nelle Reeentissi- 
F Osservatore Triestino recava le seguenti 


d'una Nota, diretta 
to ottomano in A- 
tene, al sig. Rungabè, ministro degli affari ester- 
i di Grecia, e accenna alla risposta di quest’ul- 
fimo. Da que’ due atti ( che faremo conoscere am- 
piamente in altro Numero ) risulta che la Porta 
sostiene tuttora, in base alla sua interpretazione 
del trattato greco-turco, la competenza de con- 
soli ottomani in Grecia per giudicare le contro- 
versie civili e commerciali de'sudditi di T. 
non riconoscere ne' tribunali greci il 
di decidere il processo di Sira, che originò la 
‘controversia; anzi protesta contro essi tribunali. 
Il sig. Rangabè, non solo oppugnò gli argomenti 
dell'inviato turco, ma respiuse dapprincipio 
sua protesta, poi domandò di modificare la pro- 
ia Nota, sperando che così Halil beì aderirà a 
irare la sua protesta. Il Journa! de Constanti- 
nople tiene per fermo che la questione sarà risol- 
ta fra breve nel modo richiesto dal diritto e dal 
rispetto verso i tratta 
« Sciakir pascià, capo di stato maggiore dell’ 
esercito d'Arabistan, îu nominato Emir-ul-Hagi, e 
incaricato di proteggere la carovana della Me 
Dal carteggio dello stesso Osservatore Trie- 
atino togliamo quanto appresso 
« Costantinopoli 1.° maggio. 


ta a vapore imperiale Feizi-Bahri, 
salpò SP volta dl Trino dovendo, il ple 
ziario della Porta, innanzi di recardi a Parigi, fa- 
re una visita all'I. R. Corte di Vienna. Questa 
circostanza, che si seppe alla vigilia dell'imbarco 
Fuad pascià, vale a comprovare i buoni ac- 
cordi, che sussistono [ra' due Imperi limitroli, e 
la defereuza della Turchia per la condotta leale 
delle Autorità militari austriache dei confini, ne- 


fim beì e Salabeddin bel, tutti e tre membri 
dell'Ufficio di corrispondenza della Porta colla 
Corte imperiale, nonchè Davud effendi, furono 
aggiunti alla missione straordinaria di Fuad pascià. 
« Nelle antecedenti mie corrispondenze, vi co- 
municai che il Divano, non solo si oppose ene 
icamente a che i sudditi ottomani, che dagli 
lati dell'Europa rientrano in Turchia con pus- 
saporti russi, abbiano a cessare di esser trattati 
come gli altri sudditi della Porta, ma che la 
stessa misura doveva applicarsi eziandio a quelli, 
nissero da qualsiasi paese. Oggi 
mazioni delle corrispondenze dell'Osservatore Trie- 
slino sono confermate da una Nota ufticiale, dal- 
ioni estere, e 


re il cordone dei couliui turco-gr 
provvedimenti per estirpare intie 
gantaggio. Era da sperare che le competenti Au- 
torita accordassero ull'anzidetto generale gl’ 
dispensubili mezzi ed appoggi. 

« Vi comunico la rilevaute notizia della mor- 
te di Mobammed-Ibui-Nau, Secriffo della M 
ch'è mancato ai vivi uella sua sede, e con ran 
marico universale, Il primo vicario” dell'illustre 
trapassato, assuuse provvisoriamente la reggenza 
dello scer.ifato, fino a che S. M. I. il Sultano, col- 
l'autorità di Califfo, proceda ali’ elezione del nuo- 
vo sceriffo nella persona di uno dei Principi del 
sangue, discendenti dallo stipite del profeta Mao- 
mello. » 


Un carteggio da Gerusalemme del 3 aprile, 


Dietrichstein ed al conte Lamberg, molti forestieri 
i distinzione, qui trovantisi nell'I. R. casa del 
to. Da questa, gli ospiti si recarono, con- 

al # g. console generale Pizzamano, dal suo 


« Colà giunti. tutti gl 
no, ed il reverendissimo sig. te 
da molti sacerdoti, recitò, in mezzo a solenne si- 
lenzio, pie preci ; dopo le quali, invocando Iddio 
uno € trino, pose la ultima pietra, la qual poi da 
esso e da tutti nti, secondo l'antico uso, 
Finita tale c 
ò edificante di- 
lunanza a tutto ram- 
memorò il pio scopo 
loro che ne furono promoto: 
nalzato triplice viva a S. M. 
blea si sciolse onde visitare i locali. finora ter- 
minati del sotterraneo e del pian terreno. Resta 


iò a considerare con più cal- 
paese. Il barone di Talley- 
resentato con una cerla ostentazio- 
dalla quale è Rumunî, facilmente eccitabili, si 
ipromettevano delle cose, che oltrepassavano o- 
gui meta possibile, per cui il commissario fran- 
cese si vide costretto a farsi sempre più riserba 
to, onde sottrarsi agl'imbarazzi preparatigli dall’ 
uoì ammiratori, Personalmente, 
rono qui le maggiori simpatie di sè i sigg. 
mana e Richthofen. La classe colta 
polazione cominciò a reuder giustizia al- 
l'Austria, in riguardo al suo coutegao nella que- 
stione de' Principati. Tull'i partiti concord 
nel dire che l' Austria si è proqunciata nella que- 
stione colla maggiore sincerità, e ch' essa agì pu- 
re conformemente : essa fu da bel principio con- 
traria all’ unione, in base del diritto, nouchè del 
suo proprio interesse, ch'è il fondamento d' ogui 
politica nella vita degli Stati e de' popoli. 
a questioue principale, di cui si vecupano gli 
animi presei Ila vigilia del Congresso di 
Parigi, è questa : gli ospodari de' Priucipati danu- 
bian verranno essi eletti liberamente da' medesimi, 
nominati dalla Porta ottomana ? Lu quale mi- 
sura verrà coutemplato il relativo desiderio del 
puese ? Il così detto partito patriottico spera al- 


bri di esso si recherebbero 
se, onde far saltare cola le ultiuse mive in favu- 
re dell’ unione. (0. T.) 
REGNO DI GRECIA. 
Atene 4° maggio. 
All’allività dei Dicasteri provinciali, è final- 
mente riuscito di scoprire nella B-ozia il nascon- 
diglio del famigerato capo di ladri, il temuto Ca- 
lambalicki. Alcuni distaccamenti d' infanteria leg- 
giera, unitamente a gendarmi e conta 
' della sua banda 
a, Calambalicki e quattro de 
suoi compagoi rimasero uccisi; a 14 malfattori 
riuscì di riluggirsi nei monti: essi vengono però 
inseguiti, e l'unica loro speranza di salvezza do- 
vrebbe essere quella di raggiungere il confine. 
Questa notizia destò qui pure la più grata sensa- 
mone, ed ispirò agli abitanti della capitale un 
sentimento di sicurezza, che mancava loro da 
(Cart. dell'O. T.) 


si 
un passivo totale di 41,427, 369 
(10,356,892,250 fr. ). Lo stesso documento da il 
novero de’ fallimenti in Danimarca, che è di 207. 


PARLAMENTO INGLESE. 


Ecco per intero il tenore del discorso del 
conte di Malmesbury , în risposta alla domanda 
del conte d' Airlie, il quale come gia dicemmo 

reva domandato al Ministero qual contegno egli 
si proponesse di tenere nella questione del Ca- 
gliari, e se aiuterà il Governo sardo a far ri- 
mettere iu liberta l'equipaggio di quella nave. 

Il conte di Malmesbury: lo non vedo qual 
fine abbia il nobile conte nel domandarmi cote- 
sto schiarimento. Tuttavia, per quanto posso com- 
prendere , mi sembra-risultare dalla sua doman- 
da che, secondo lui, io nou sarei stato nel vero, 
dichiarando all'ultima seduta che io credeva che 
la condanna © la confisca del Cagliari non fosse 
stata ancora ufficialmente annunziata al Governo 
sardo. Non potrei aflermare positivamente che si 
così, ma sono tuttora d'opinione che quella con- 
dauna non è stata ufficialmente trasmessa, e che, 
per questa ragione, essa non fu legalmente effet 
tuata da per tut 

Ho ricevuto stamane un dispaccio del sig. 
Lyons da Napoli , nel quale ci dice che, confor. 
me alla legge napoletana , vi sono tre gradi 

casi di cattura. Il primo è quel- 
gliari è stato condannati 
in 


Di 
‘Tribunale è confermata dalla Corte, ne rimane 
ancora un terzo, l'appello al Re. La quanto trat- 
questo punto, io era adunque perfetta 
mente nel vero, ed il ministro sardo presso que- 
sta Corte mi confermò nell'opinione, da mo es- 
pressa a lal proposito, Alla Nota dil marchese d' 
Azeglio, in data del 22 marzo, fu risposto; ed 
ecco in quali termini : 
Il sottoscritto ha l'onore di far sapere al 
d'Azeglio che la sua Nota sara presa 
considerazione dal Governo di S. M.; 


dirizzata il 5 gen 
Torino al conte 
ricevuta alcuna c 

ma ch'essa fosse stata comunicata il 10 corren= 

te al suttoseritto dal marchese d' Azeglio. 
Lord Malmesbury torua a parlare dell'erro- 
re, commesso dal segretario dela Legazione a 
Torino. Invece di esporre semplicemente una do- 
manda, egli di l igeva il mio pre 
decessore, l'impiegato dip' ‘0 prese sopra di 
sè di fare una promessa. lo non pusso che ram- 
maricarmi oggi nuovamente ch’ essendo stata 
fatta quella risposta al marchese d' Azeglio tre 
settimane soltauto dopo essere noi entrati in e- 
sereizio, il Guverno di S. M., disposto com' era 
a pro’ della Sardegna , la quale ha tutte le sim- 
patie, che naturalmente provano gl’ luglesi per la 
prode alleata, che l'alta abilità ed il coraggio del 
suo Ministero presente salvarono da tauli peri- 
coli, e che sì di recente ancora combatteva in- 
sieme a noi fianco a fianco (ascoltate! ); io non 
che rammaricarmi , dico, che avendo tali 
sentimenti scolpiti nel fondo del cuore, io abbia 
ricevuto sì prematuramente la rispusta del mar- 
chese d' Azeglio. Credo che, s' egli uvessè ben con- 
siderata la posizione del Governo, se si avesse 
preso tempo per riflettere, e per rilerire alla sua 
Corte, avrebbe evitato di pervenire a questa cun- 
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L'abbandono della Sardegna 
tetra. » Luagi da noi questo 
la parola abbandono è sta- 
, vediamo ciò ch’ essa significa. 
Abbandono sig fica lasciar derelitto quia: 
no, che si ha iigo di proteggere in vir! 
qualche legge naturale, 0 di qualche promessa 
recente e speciale. Ora, da parte del Governo in- 
glese, questa promessa non ha mai esistito, e se 
noi ci teniamo, per un momento, al punto di 
vista dell'egoismo, dobbiamo dire che da prin- 
cipio l' Inghilterra non trwavasi immischiata, in 
quest affare che in una debole misura. ll solo 
punto di contatto, che essa ebbe colla cattura del 
iari, piroscafo sardo, era la presenza acci- 
‘suo bordo di due marinai inglesi, che 
furono imprigionati , e soffersero in comune col 
fa e sventurato qui paggio di pi 
gno. Non dico ciò per negare l’ appoggio, c! 
mo pronti a dare ai reclami della Sardegna, ma 
sì per mostrare che la parola abbandono non è 
la parola propria da applicarsi al Governo di S. 
4l., qualunque determinazione esso prend: 

Qui il nobile lord si estende a giustificare la 
condotta del Governo, e conciude neî seguente 
modo : i 

« È nota l'opinione dei nostri 
lo dissi al Governo sardo che, 
della Corona dichiarata legale la cattura del Ca 
gliari, ma la sua condanna non iscevra d'illega 

‘a evidente per noi che il Re di Napoli a 
veva ragione in massima, e il Governo sardo 
torto, giacchè in quel momento era il Governo 
sardo’ che aveva ragione” e il Re di Napoli torto. 
Noi offrimmo per za i nostri buoni ul 
ficiifolla Sardegna, eoll'intento di persuadere. i 
Re di Napoli ad annullare la condanna det 
gliari, e restituire la nave ed il suo equipaggio 
alla Sardegna. 

«lo de 


ta pronun: 


« lunonzi dell'appello alle a 
d'una Potenza amica, da 1 afea 


Non ho ricevuto risposta a quest'avviso, tut- 
to amichevole; ma ho il convincimento che tut- 
te le grandi Potenze dell’ Europa vedauo le cose 
pello stesso aspetto clierit Governo di S. M., e 

persua- 


i del Congresso di Parigi, 
al quale ho fatto tvstè allusione. 

Ja quanto al Gorerno di S. M., esso crede 
aver fatto il suo dovere, dedicando futta la sua 
energia al mantenimento di quella pace, che deve 


esser sì cara a noi tafti. » 


carteggio privato.) 


(Nostro 
- Londra 3 maggio. 


L'Inghilterra, cons 
Repubblica aristocratita sì 
di fatto, se non di nome, gi 
prospero o malvagio che sia, l'ban tratta il lun- 
go esercizio e la pratica diuturna del self-govern- 
ment. Perciò, allorquando leggo in certe corris- 
rispondenze continentali che la politica del Go- 
verno derbista sarà precisamente quella che un 
tory, amico del Disraeli o del Derby, e da essi 
informato confidenzialmente, svelò all’ orecchio 
dello scrittore di i 


gli occhi per rendersi del tutto ciec 
Tutto questo preambolo, troppo lungo per 
una corrispondenza , troppo corto se non arriva 


preambolo ad altro non tende che a meltervi in 
guardia sopra certe probabilità o possibilità a 
venire, che da taluni vorrebbersi già annun 
come fatti compiuti. 

Il nostro Gabinetto, meno di tutti gli 
è in grado di sapere quale sa 
domani 


dizioni perpetue, esso stesso non può dire che 
cosa penserà , e quali passi prenderà domani a 
proposito del Cagliari, a proposito delle riforme 
palamentarie, e di mille altre vitali questioni. Le 
masse influenti, la vera forza e la volontà vera 
della nazione, mentre nei loro organi periodici 
affettano il massimo disprezzo per questo Gabinet- 
to, poi se ne trovan contente, e lo sosterreb- 
bero, ove si trovasse seriamente minacciato, per- 
chè la sua debolezza permette loro di spiegare la 
propria forza, e perchè, mentre esso governa di 
nome, elleno poi governan di fatto. Eccovi , fra 
mille, due recentissimi esempi del modo, con cui 
il Ministero derbista si lascia trascinare a rimor- 
chio da cotesta maggioranza, ch' è stata sempre 
molto in lughilterra, e che oggi è tutto. Eravi da 
nominare un Vescovo a Calcutta, e siccome quel 
vescuvado ha una estensione territoriale di 


cospici i più 
clero, sostenevano questa domanda, sot- 
tima e giustificato, Ma 


Londra, 

legati col n 
to qualche rapporto 
gcchtno crema fa visio che la rivolta indiena si 
basa, non tanto sulle concussioni e le spoliuzio- 
ni patite da quei popoli, quanto sulle violenze e- 


sercitate contro la fede religiosa, soprattutto dei 
soldati cipai; siccome lord Canniog stesso, reli 
giosissimo protestaute, se mai ve ne fu, dovelte 
persuadrrsi di questo vero, e seriverne in pru- 
posito al Guverno; e siccome, finalmente, la Com- 
paguia delle Indie, insieme co' più imparziali sto- 


paese; hanno constatato 
De Paese derbista, contro 
contro le sue stesse simpa- 
a i con coloro 


rici è pubblicisti 
i citati fatti rei 


stro del Collegio 
persona modera : 
‘omonimo del casato ch' egli porta, verrà consa- 
crato solennemente a Westminster, così mandan- 
do in fumo i già sognati Vescovi di Agra, di 
Lahore, ec. 

Vi rammenterete il rumore che fu fatto pro 
e contro le bande musicali nei parchi, sotto il 


e che il sonar musicali istrumenti et 
rare nella domet ve 


ro tolte a quelle geniali funzioni, ed il po) 
supplì col proprio obolo e portò nei parchi 
de te. Oggi la opinione pubblica è talmente 
unanime, falmente convertita, che le bande mi- 
litari stesse reclamano di sonare, nei giorni fe- 
stivi, nelle pubbliche passeggiate di Londra, ed il 
Governo cone»sse loro il permesso, che farà stri 
biliare il clero e mormorare alquaato l'aristocr 
zia, una grande parte dei cui palagi guarda ap- 
punto sui parchi. 
E basti su ciò. P 
ioni generali completano oggi 
il mio carteggio, giacchè le notizie politiche man- 
ano afatto, Stasera i prosegue la discussione sulle 
riforme iadiane al Parlamento, e si dice che la se- 
com'è passata la prima. D' 
altro: co avvenisse la loro reiezione, essa non 
sarebbe più, come sapete, causa di cambiamenti 
ministeriali. Se il Gabi inge salvo al Whit- 
coste ) egli è di vivere tutto 
l'autuono, poichè le faccende parl: 
nulla dopo quell' epoca. E per le ragi 
vi ho addotto, ritenete che oltre a quell 
vivrà, o piuttosto vegeterà un po' parasiticamente, 
cioè nutrendosi della vitalità altrui 
Pettegolezzi ed atri 
cano, ma è troppo tardi per farvene menzi 
la vostra, fortunatamente, non è una Gazzel 
tribuvali. 
I fondi pubblici sono assai scadenti. 
FRANCIA. 
Parigi 4 maggio. 
Leggesi nel Constitutionnel : « Ml Co 
municipale si aduuò oggi al Municipio per l' 
me d'un’ emenda, proposta dalla Giunta del Cor- 
ricata di presentare un rap- 
getto di legge, inteso ad approvar 
zione conchiusa fra lo Stato e la città 
di Parigi per l'apertura di nuove vie di comuni- 
cazione. Ù 
« Si sa che, per quélla convenzione, la città 
vbbligava ud impiegare 180 mi 
pel compimento di que' lavori, ver- 
so ui pon di 60 milioni su’ fondi 
dello Stato. L'emenda recava riduzione di 
10 milioni sulla somma da corrispondersi dello 


« Crediamo sapere che il Consiglio muni 
pale abbia accettato tale proposta, che aumenta 
la spesu a carico della ci 
tà, wa a patto che le rate de' pagamenti da parte 
dello Stato siano di meno lunga scadenza. Si sa 
che il saldo della quota del Tesoro non doveva 
farsi se non nel 1872. » 


Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Milano 
del 6 maggio corrente : 

« Due artieoli troviamo, negli odierni giorna- 
li di Francia, meritevoli di particolare menzione, 
in quanto che ci sembrano compirsi e spiegarsi 
vicendevolmente, benchè l'uno sia recato dalla 
scientifica Revue Contemporaine, l'altro dal Mo- 
nileur de la Flotte. Quel pacifico giornale, nel suo 
iario politico mensile, non dubita d’ asserire che 
nulla sarebbe più popolare in Francia d' una guer- 
ra coli’ tughilterra. Egli n'è anzi tanto persuaso 
da soggiungere tosto: « È colpa nostra ? È colpa 
del nostro Governo ? O nun piuttosto del Parla- 
mento inglese, di quella stampa e di quel giurì 
Simili tempestose voglie manifestavansi nel 1854 
con diverso indirizzo, e il Moniteur pubblicava 
allora un prospetto delle forze militare della Ger- 

quasi parendogli il migliore spediente a 
spegnere il bollore ; ci pare che il medesimo uf- 
ficio faccia oggidì il Moniteur de la Flotte, minu- 
tamente esponendo E inapparec hi marittimi dell’ 
laghilterra. Secondo quel foglio, stanno a imme- 

ata di-posizione 
dra del Medi 
poi la flotta delie coste di 9 
vascelli ad elice da 60 cannoni, d' una fregata ad 
elice ed una a vela da 47, e di 15 cannoniere; 
in tutto 667 cannoni e 7,009 marinai. Inoltre 10 
eci navi di fila da 72; 
tesi ad armare “al 
principio di quest'anno, tra le quali ve u'ha da 
80 fino a 131 cannone; con un totale, di 1431 pez- 
zi d'artiglieria. ln costruzione poi trovansi 33 ba- 
fra cui 15 navi ad elice da 80 fino a 
Da ultimo si fa notare che in que- 
sto quadro non si comprende la flotta particola- 
re del Canale, sulla ci importanza non sembra 
r quel foglio militare avutò bastanti 
nzi a sì eloquenti numeri, quand 
masse dalla Cina quella squadi 
francese, ad affrettare il cui ritorno ora 
ziasi partito, con dispacci, il barone di Chassiron, 
genero di Murat ( V. sotto il nostro carteggio di 
Parigi ), uno sbarco de' Francesi in Inghilterra di- 
iene iufatti assai problematico, e il giornale The 
Nation di Dublino, che con grandissimo pi 
vede 300,000 Francesi muovere sopra Londra 
mutar faccia nientemeno che a tutto il mondo, ci 
par sia stranamente accecato dall' odio antico con- 
tro l'isola sorella. 

« Vediamo al contrario così Francia co- 
me Inghilterra sollecite di ovviare ogni mala 
interpretazione, che potesse farsi di quanto acca 
de iu ambedue que' paesi. Oggi il Morning-Post 
smaschera i disegni del sig. Edwin James, che, 
nella difesa del dottor Bernard e nelle sue com- 
parse ai meeting dei radicali, vede, secondo quel 
foglio e il nostro corrispondente di Londra, il 
modo, non già di rispondere ai sentimenti popo- 
lari dell'Inghilterra, ma di proc 
do solo alla propria ambi pitale poli- 
tico, che gli possa presto e facile schiudere le 
porte del Parlamento. Edwin James non può di 
certo considerarsi un degno ed onorevole rappre- 
sentante del foro inglese, e speriamo, continua 
il Post, che di questi particolari vorrà la Fran- 
cia tener conto. » 


Intorno alla prossima apertura della Confe- 
renza di Parigi, scrivono di colà il 3 maggio, 
alla Gazzetta Uffiziale di Milano: 

« Dal conceriato programma risulta che, nel- 
la prossima Conferenza, la parte più rilevante e 
più difficile nelle deliberazioni spetterà inconte- 
stabilmente al plenipotenziario d' Austria, staute 
che niun' altra Potenza avrà, sì nella questione 
dell organizzazione de' Princi ipubiani, co- 


i 


mente che il barone di Prokesch, internuna,; | 
Austria a Costantinopoli , sarebbe inviate 04 | 
per prestare al barone Hubner l'appoggio gs 
prii lumi in occasione della prossima Content” 
Senza perdere il tempo a confutare simile di 

ria, priva di fondamento, mi limito ad affe ® 
come fatto positivo ed inconcusso, ch 


di Hobner rimarrà esclusivamente i o 
i 


ce 
lla €, 


verno. Gli è certo che la più lunga corriy 
denza per iscritto non giova quanto un diret 
abboccamento col conte Buol, 
dello spirito di simi i Ha 
ner lascia stasera Parigi, indirizzandosi diîuo 
Vienna, ove egli couta di giungere la mattina 
prossimo giovedì, 6 maggio. Egli vi attendera 
babilmente il barone di Bourqueney, il quale tu; 
na stasera a Parigi da Blois, e riparte dopog, 
mani colla famiglia per restituirsi al suo pyy 
d'ambasciatore a Vienna, ove egli sarà arrive 
tardi di domenica ventura. i 
Gli abboccumenti comuni, che ne t-guira, 
no tra il conte Buol, il barotse di Bourqueney g 
il barone di Hubner, nella capitale d' Austria | 
slimoniando apertamente il buon accordo sab: 
to.a quest'ora tra Francia ed Austria, furijy 
ranno essenzialmente il rapido progresso delle 
liberazioni future della Conferenza di Parig, } | 
desiderio, altamente manifestato dall' Imperatore 
Francia, si è che la prossi onferenza impiegi 
ogni sollecitudine a terminare i proprii lavor, © 
tando ogni inutile discussione, cd astenendusi ey 
polusameute dal toccare questioni estranee aly 
faccende orientali, contemplate espressamente yi 
trattato di pace del 30 marzo. 
A fine di spingere la Conferenza a vie 
re il teri del'e sue deliberazioni 
peratore ha deciso di trasferirsi il 22 corr 
te al castelo di Fontainebleau, con tutta la Cy. 
te, per organizzarsi una serie di brillantiscm 
feste in onore della Re * Paesi Bussi, atea 
alle Tuilerio la settimana prossima, e che, qu) 
nipote del Principe Gerolamo, trovasi stila is © 
parentela con Napoleone NI.» 


lore, 


ne francese, le forze necessarie per punire Vi. 
nang, Re della tribù di Mena Bo, nella cos ce. 
lentale dell’ Africa, perchè fece uccidere il &- 
pitano e l'equipaggio d'un bastimento mercanti. 
le francese, a cui uveva teso ua agguato. 
—_—_—____—__m 
( Nostro carteggio pritsto.) 
Parigi 4 maggio 

$ Molti giornali si occupano in questo no 
mento dei viaggi, che le LL. MM. forantoo 
non faranno durante la prossima bella staginse 
Posso darvi a questo riguardo informazioni, é | 
cui l'esattezza formerà senza dubbio il principi 
uteresse, ma che avranvo almeno tal merito. 

L'Imperatore e l'Imperatrice partiranno pe 
Fontainebleau il 22 del corrente, e si rimarrane (© 
circa un mese, Sapete che S. M. la hegina d'0 
landa dee qui soggiornare colla Corte per qual | 
tompo; e tal particolarità. rafirontata alla; L 
della partenza Mello LL. Mi per quella resider 
za, die motivo a per 
Regina d'Olanda fosse per esser più lungo ci 
non si avesse da prima annunziato. Da Fontan 
bleao, la Corte tornera a Saiut i 


rà sin verso il 15 luglio, empo della perte | 


delle LL. MM. per Cherburgo e perle gilet 
parecchie città della costa a maistro, Quest 
tima peregrinazione si protrarià sin verso l 
sta del 15 agosto; e solamente dopo tal fest T 
Imperatrice partirà per Biarritz, ove s'ignorat 
cora se l’ Imperatore accompagnerà l' augusta su 
sposa. Cominciando da questo momento, il dè 
bio comincia su tutt'i punti, e non vo'quiadip: 
innanzi. 

Il sig. Bourqueney fu ricevuto stamare i 
Tuilerie in udienza particolare ; ei parte sere 
tro giovedì per tornare a Vienna. Ju combi 
aftende qu questi giorni il nostro ambac 


flore a Madrid, sig. di Turgot, il quale ottenne 


un congedo di qualche tempo ; cosa, che di ti 
occasione ad alcuni novellisti precipitosi dtt 
nunziare che trattavasi di sostituire il sig. di Tu 
ità è che, sino a questo momento, M: 

fu discorso di nulla di simili Iratta, come” 
diceva, d'un semplice soggiorno in congedo. 

Tutto si snatura passando per la penna © 
certi pubblicisi s'io v'abbia parlato de 
missione del sig. barone di Chassiron, referenl 
rio, già addetto d' Ambasciata in Turchia ed») 
Grecia, il quale lascia Parigi il 42 corrente 1 
andar a portare dispaeci dip'omatici ul sig‘ 
Bourboulon ed al barone Grus, in Cina. Seco 
il Nord, quel medesimo personaggio 
ta come uu antico secrefario d'Amì 
veva partire in qualità di terzo ambasciatore |!" 
20 ambasciatore presso i figli del cielo!), 1% 
rebbe incaricato di niente meno che d' esami 
co suoi occhi la situazion delle cose, e di ves' 
q renderne esatto conto. Non sembra dubì 
che il sig. di Chassiron fusse perfettamente de” 
di tal pruova di fiducia: ma credo che non s*" 
bia verun bisogno d'avere informazioni così P° 
ticolari; e, con sopporlazione del Nord, è pri 
bile che, vuotato una volta il portafoglio delle 
rone Gros, la missione del sig. Chassiron #" 
presso che terminata, | 

Direbbesi che il Nord abbia preso la sere 
degli errori e delle false interpretazioni, lst 
momentaneamente vacante dall' Independanee. N 
spaccia egli altresì, col far ritenuto d'un giorn 
quale sa più che non dice, che nell'adunanza it 
il Congresso di Parigi ricevè comunicazione dl 
tato di circoscrizione del confine turco-russ0 
ia, la Francia abbia chiesto che, quando la Ru 
e la Turchia avessero scambiato le ratificazior 
quel trattato, ne fosse dato ufficialmente 0"* 
al Congresso ; che lord Cowley, pensando 1% 
non essere se non un pretesto per eternar la È 
rata del Congresso, abbia tentato alcune obi” 
ni, ma che, essendosi la Russia posta in a“, 
punto d'accordo colla Francia , la proposi" 
sia stata sostenuta ed accettata da tutte le 4!" 
Potenz 

Presi, a questo riguardo, informazioni *. 
fonti più degne di fede, e posso  affermarti ‘ 
il Nord s' inganna a partito. La proposizion* ‘| 
cui si tratta, proposizione naturalissima, N° 
fatta nè dalla Francia nè dalla Russia; el 
presentata dal plenipotenziario austriaco, © ‘U, 
Cowley non vi fece obiezione di sorte. Si 
aggiungere, come schiarimento, che l’ ogg"! 
tal proposizione no: potrebbe in alcun caso 
nare la durata del Congresso di Parigi, P° 
quel Congresso, il quale dee adunarsi 
Maggio e vol per quasi due settima! 
studii alla quistione dei Principati, ecc- €00, 
rà probabilissimamente ancora adunato 4! 
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- Mi - 


cui lo scambio delle ratificazioni chiese al Comune di Corfù la cessione d'una col- »’ " sti i e suo il i e parea fosse dato fine 
VARIETÀ, dal armono dela bt ia, dle publ o it, da 0 


vicinissimo, 
irà fra il Gabinetto di Pietroburgo ed il Di- | lina ta dirimpetto alla città, per erigervi for- v 
Zio e che danze, dai fuochi artifciati, dalle rappresen” | 40 non si pensava, s'ode innalzarsi un canto ar- 






















di Costantinopoli. tificazioni ; il che avrebbe resa necessaria la de- » benneegi = a 3 s cpr 

vano di Ono diplomalico ed il mondo elegante | molizione di parecchie case dell citt. Il Comu- Giornale veneto di scienze mediche. tazioni teatrali, che vi si diedero. Ad accrescere | DO ne i più voci, che modulano un invo, 

Mano omsravigliati questi di delle vendite, | ne vi sî rifiutò, e il Senato mosse rimostranze Annunciamo agli associati del Giornale ve- |! solennità delia festa, e ad inorgoglire vie più | p. n Rentle de' giovani bravissi- 

sono asino al palazzo, dell' Ambasciata inglese, | contro la domanda di S. E. telo Ampere ag" La ARAce pinne dalle tre | 099 preti terransiialoreoaiteno GIL RR: Dee: Era questa i Lbale Zavani, i quali con allo ma- 

sanno ai tie belle signore, ed è profilo |“ È atteso in Cor l'arrivo dllaotta ingle- | prime puntate, dei, mese di granaio. feibaio | goto cavalier Cerchi, e rioclzlegut cb Althan, | ltiero fecero sentire un augurio espressamente 

Sr atgeoli inglesi. Si vende cola per 20, 25 | se comandate da lord Lyons, e questa venuta è | 1858. Anche per l'anno oftpetto, come .ne' pre. | 93 Itri molli cospicni personegn, (Rei dee : ione agraria ; © quindi sce- 

Conferenza, e 30 franchi eravatte, che valgono ben | posta in relazione coi fatti del Montenegro e del- | cedenti, essi possono separate, senz’ aspel- Lain aperti rire le' maestri più riputali empie- 
te diploma 2 0 3 franchi; sigari da 25 cent. sono disputati | l' Erzegovina. » (0. T.) |tare la mensuale pubblicazione dell'intero fasci- o pa e” n adotto e di | vano aere di soavi armonie » letizando 

latagli, al prezzo di 1 e 2 franchi. Vedete quanto gua hair: pn ai | colo. Quello di dicembre 4857 contiene le seguen- nere peome:poa care ela € di | Suva guisa gli ospiti maravigliati. Fratiauto che 

che gli dagna la mercanzia passando per le mani d'una NB. Oggi ci mancò la Gazzetta Uffziale di | {} materie: « Consigliere Spongia; Cause ed effetti. | *!% 2 È ict restavasi una 1liuminazione 

Li Milano. 461 medici ;' primarii dell' Che se in cotal modo il Comune accoglieva piera; SPP n 
- Adunanze ici e € primarii dell'O- | coloro, che intendono co' loro studii al prospera- | ® Vetri colorati ed a palloncini dipiuti , lc n ‘0° 
di al li 





testosa mercantessa! Le due prime giornate h di Li 
Veli in cassa circa 25,000 franchi. Domani, ter- à impero a spedale di Venezia. - Asson ;-fmoculazioni negli ani- i : tal modo ordinata, da far apparire il 
siornata, la vendita sarà commessa alle cure | La Gazseita Uffziale di Vienna a Ul di- | mali col sa ‘an mor dì pustula maligna. - | Mento materiale di ssa trio verso di forma € più ampio di quelio che mo- 


ingue 
fedi Cowley, della contessa Walewski, delle | spaccio, in data di ‘Trieste 6 corr., colle seguen- | Callegari ; Sul caustico del Landolfi. - Vanzetti; Cu- si ria, Né iò dire 
fora di Mori Fiabaut, Bai n ton e di |ti notizie sull'Erzegovina: « Le truppe turche si | ra VE infiam N ‘compressione digi- particolarmente mostrare il loro grande animo e nen soi “a Gala pà pu Lain 
Brigode ; ned è a dubitare che i compratori sono ritirate a due ore dì distanza da Baguati | tale; oltre una rivista di altre opere periodiche | ° ria] Spstgziae, i senti DESSERO cl, rapita 
20 Geo e l’introito piogue al pari de’ riacan 2 quartiere geee sa aa pi e articoli cieca dermecetfici. >. > del gran Ferrarese, o del pur grande Torquato, Grano di usservare ciò che operavasi a iui din- 
endi | Sì i Montenegro inci per descrivere, com'ei fecero gl'incantati giar- | "NO. ic i i 
toglno prepara e Tera Quarto adunanza dell'Amoriazione agraria | dini di Alciua e di Armida, il pari incantato Nè con ciò ebbe fine la festa ; dappoichè, ad 
N Laga x giardino, e le mense, e le armonie, e tutte le | 1 tempo determinato, invitossi la comiuva a 


nillo avrebbe consocato a Cettigne Vukalovich, Chi volesse colle sempli Sile giocondezze, ch' essi signori ofersero agli | discener le scale; e sceso, Meli guidata solto 
ii il più stupendo padiglione, che immaginar mai si 






























































n 
$' anuunzia, del resto, che d'un certo nu- 
mero di robe d'assai alto’ prezzo, le quali pro- 
babilmente, non saranno vendute al minuto, si 








altenderà 








y, il qual 7 } L int 
parte! dopatt farà, alcuni giorni dopo l'ultima vendita, un lot- | co' capi de'raià di Zubzi, Krusevize e Drasevize. * | vero, e con quel sentimento di ammirazione, che ! ospiti stupefatti. 

al SUO posto to, il ritrafto del quale andrà pur esso nella Francia. destasi nell'animo nell’osservar cose insolite © (E di vero, ‘figuriamoci. la tenuta signorile di | P0s59, dull'alto del quale pendevano molte lumie- 

borsa de' poveri. Per poco che tal commercio La Revue Contemporaine, scrive la Gazzetta | nuove, descrivere l'accoglienza solenne e sincera, | Precenico, "dove l'immmaginoso Japelli, emulando | e, ornate edi intrccite di edera e di rami di 

le Ì fiori e fornite di lumi chiusi eutro vetri colora- 
































che fecero gli abitanti di Latisana e i nobili si- 


Claudio, pl 
gnori De Hierschel-Minerbi ai membri dell' Asso- colle seste il pennello di Claudio, plasmava un | 1; ai lati del qual padiglione, come nel 


sarà arri n 
a. ju continuasse, gl'indigenti inglesi si troverebbero | U/fiziale di Vienna, che si vuol essere in vicine 
creò la fautastica mente 



























6 
e ne s-gui; presto in istato di far sersigio a' ricchi francesi. | relazioni col Ministero francese degli alfari ester: iardino, qual mai 
Bourquener i SVIZZERA. hi a un articolo, nel quale paria de' rapporti | ciazione agraria friulana, e le dotte lucubrazioni giardino, qual mi Bone, asciando in eso lu: | orgetavo vagli aiuvio ed ua colonna ri 
d' Austria, te. giamo nella Gazzetta Ticinese del 5 mag- della Francia coll Inghilterra. Que' rapport sono | in tale circostanza tenute, non potrebbe al certo | tima creazione del suo genio immorta'e, quasi | €85 di vasi, dal quali emanava una luce vaca» 
ccordo stabij, doi Lesa eta sui S Gottardo è in tanta | favorevoli alla contiwuazione dell'alleanza, fino a | trovar parole condegae, nè quasi credenza Ka lletreao © più armonico canto che man- | 18 © 009, insieme alle multo inci che poggiava- 
stria, facilita, ipa che il corriere d'oltre quel passo ne è in | che, dice la Monta a mantenere il priuci- | coloro, che non ebber la sorte di assistere a quella | da il cigno pria di scendere taciturno per sem- no sulle mense, convertivasi la notte iu isprendi» 
0 delle de Siftdo da tre giorui; anche le linee telegrafiche | pio delle nazionalità. Dubitiamo che lale opinio- | letizia. Se non che, mossi dal seutimento di gra- | pre nelle acque del Caistro. Ivi trova sontuoso al do giorno. Ivi ben piu che cento trovarouo up- 
di Parigi, ]l sono interrotte. » La stessa Gasselta ha inoltre | he olienga applausi a Downing-Street a Londra. fitudine, e lasciando ad altri più valenti il nar- | bergo bella una raccolta di piante straniera. E prontato il seggio loro, € a tutti venne nuova- 
Imperatore di il seguente dispaccio : Il Gabinetto, preseduto da lord Derby si pronun- | rare quanto alla scienza # appartiene (*), amai | quinci, girando sentierett ci, con vago er- | mente imbandito quanto di piu squisito e di più 4 
pieghi « Berna 3 meggio (1) cia apertamente, e per certo del tutto sucera- | di farmi relatore di quelle care e_ splendide rore ti trovi al più erano offre l'aere, la terra e l'onda; con tale 
rii lavori, ep 4! à ggio (1). —|wmente,a fuvore della stretta osservanza de' trat- | coglienze, onde se ne avesse notizie appo i lon | in una vallea, ed anche lautezza, splendidezza e abbondanza da nun tro- 
lenendosi seru. « Le nomine dei deputati al Gran Consiglio | tuti. La espressione: principio delle nazionalita, è | tani, e tornasse la memoria loro a conforto di | riesci. pel margine di limpidi rivi, valicati da | vA" parole convementi @ poterla descrivere. Pol, 
del Cantone di Berna riuscirono piuttosto sfavo- | diventata parola d' ordiue rivoluzionaria. chi coltiva gli studii , fante quanto gli auitti | poni, alle cui dolci e fresche acque, come nelle | siccome corona di ogui elello convivio € suciela 
gentili si compiacciano di onorarli. è cin lago, nuotano candidi cigni ; che festevole ebbe luogo ia dauza, la quale tenne suo 





estranee alle 
ressamente nel 


acque del 
ti ricordano le fonti di Aganippe € d' Ippocrene, 
sari ne versi de' più celebri vati, ed ove Apollo 
è le Muse godevano sedere all'ombra de' mirteti 
e degli allori, sonundo la cetra. Poi dalle fiorite 
regioni di Arcadia, ti pare essere trasportato in 
quelle montaue, e per ciò pittoresche, S 
era, e la casa villereccia, che ivi si erge, ciò 
appunto ricordati. E questa lasciando, t' incontri 
nel chiuso di animali quadrupedì di estere coi 





imperio fino al sorgere del di novello. 
Tutte queste cose, sebben narrate disordina» 
tamente e imperfeltamente a conlronto di ciò che 
lurono, var 
un lato di narrarle coudegname 
tanta essere stata la maguilicenza e il graude ani 
ino dimostrato dalla nobilissiua famgha be Hier= 
schel da non potersi neppur immaginare, nou che 
descrivere; a cui aggiunta lu squisitezza dei modi 
e la sincerità delie cordiali espressioni, da essa 


revoli ai conservatori. » 
AMERICA. Dispacci telegrafici. 
Secondo le notizie di Nuova Yorck del 17 ALA IR 
aprile, il Mississipì è straripato per uno spazio di Londra 6 maggio. 
parecchie centinaio di miglia inglesi. Il Morning Post crede che il Piemonte sce- 
glierà per arbitro la Prussia, dato che Napoli v' 
i ISSIME, acconsenta. ll Morning Post consiglia d' abbando- 


NOTIZIE REGE nare la mozione di Kinglake. 





La terra di Latisana, gentilissima e popolata 
da oltre 4300 abitanti, quanto e più forse di o- 
gni altro luogo mostrussi compresa dal desiderio 
generoso di accogliere condegnameute i cultori 
delle discipline agricole, amando dimostrare sic- 
come stimino altamente. queg! ni, che con 
gli onorati sudori della fronte sì adoperano indi- 
fessamente alla prosperifà delle terre, fonte pre- 
intero paese. 





























































































PARTE UFPIZIALE. 
b: DISPACCI TELEGRAFICI incominciar l'opera del loro amore | trade, e in quello de' variopinti pennati ; e qui 
Il Ministro del culto e dell'istruzione ha | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. Ì a, che nutrono appunto verso gl'iu- | di ti abbatti in una rocca, quale nel medio evo | esternate, non sarà mal soverchio alcun sentimeu- 
Francia dalle conferito al professore presso il Giunasio di Spa- Parigi 8 maggio. gegni pre È uanzi tratto, COM | jnnalzavasi da' sigaorotti feudali, ma non temuta | ‘0 di gratitudi slma e di amore da perte 
il governatore lato, Giorgio Politeo, un posto di professore, va- x gn -S maggio. sagace accorgimento, alla pubblicazione delle No- | come quelle, sì confortatrice di ombra ospitale di tutti coloro, che furono onorali cou si care, 
all' 3 cante presso TI: R, Giunasio di S. Caterina in (Ricevuto 18, ore 12 min. 30 pome)... tizie storiche. statistiche ed industri.li di quel lo- | o di caro riposo, che più vien conciliato dal dol- | dolci © memorabili uccoglienze. È 
della. divisio» Venezia La Regina d'Olanda giunse a Parigi |". Distretto ; offerende; per tal modo agli altri | ce mormorio delle acque del maestuso Stella Fuaxcesco dolt. Gena. 
er punire Vic = =, iersera. Annunziano da id che la ses- | PODile esempio ed impulso efficace di fare allret- | ehe non isdegua recare sul dorso suo barche —____— _T 
nella costa cc- Ponte Men vrtimiaLa sione delle Cortes fu sospesa e che il mini- ig ra di rn era sense di peso non lieve. Le ona tutte cose, seb- È uscito in luce il tanto aspettato dramma 
pccidere il ca i Pi i init prodi H) ” | ben qui combinate con agte, l'arte stessa seppe | di Luigi Giuseppe Vallardi: La Contessa di Cellani 
Sppttrina Fendsia 8 maggin: stro dell'interno diede la sua din'ssione. po i opere illustrative ll ps, intorno al qua- | con arte nascondere, e si che credi essere Gra VO ti rain ria 
gguato, lori è qui arrivata da Mantova S. A. R. la Londra 8 maggio. le si occupa l'Associazione medesima. Il quale | questa della sola bella e schietta natura. agnato, come quella che raccomanda il nuovo 
> signora Duchessa Reggente di Parma, con se- (Ricevuto 1°8, ore 12 min. 50 pom.) libretto non è a dire quante offra notizie esatte Tale giardino, veramente regale, fu aperto al | lavoro al bel sesso milanese : 
0) guito. & Disraeli rifiuta la ail gui [Sy Brezione, iaia FiGaaDio alla Mera che alla | pubblico concorso, ned è a dire quanti si porta- na 
"T) . ||, Disraeli rifiuta la comunicazione de!-| statistica, come alle altre particolarità peculiari | ono a visitarlo, e a bere pegli occhi l'incanto di na LowBi 
L' Ousroatore Triestino giunto questa matt. l'ultimo dispaccio di Cavour, domandata da | del luogo; e quanto giori agli studiî di chi 2p- | quelle scene pittoresche e stupende. de avi) 
RE -* | Kinglake. puato intende a far prosperare l'agricoltura in I signori del luogo invitarono quivi nel dopo LaoguiBala ‘varonz Pistà: 
aa molino de dello 10 quel carteggio quelle elette contrade. > 5 pranzo i membri dell’ Associazione agraria ; e non IGONDA A TRIO. 
bel gione. riferis ho. li cepoipopolo rdelle tribù del Nord BORSA DI VIENNA de l' 8 maggio Ma ad accennare di volo quanto si è fat- | appena presentaronsi questi all'ingresso dell'abi- Questo Dramma 
formazioni , di ore dg) Ladri el Corso delle carte pubbliche. Midi C to da tutti in generale, e da ognuno in partico» | tazione, furono aceolti da quel fiore di gentilez- LA CONTESSA DI. cHIALANE 
io ill principal Fei cmesdbetagi e AO ona "di Kianun-Sa- | Obbiig. dello Stat cane perchè tornasse l'accoglimento festivo ed | za, che è la siguora Clementina De Hierschel, vata Ti GI O orresnO 
‘tal merito, cada] gg diro aes #bioada Udi Co: Pr pre RE ira e TA] [recriagli dirò intauto non essersi ommessa 50- | Minerbi, e dai figli di lei, dai parenti, e da altre UN CRONISTA ED UN NOVELLIERE 
partiranno per Li. chi, che aveva due pezzi d'artiglieria leggiera REI] Mr) cora ce vredeza ca LEO del | graziose signore, le quali ivi recaronsi per aggiun- " corraini 
vi rimarranto 6 che scortava parecchi convogli vvigioni 4 Lia] perso) Sei pit Cei gere onore e lelizia all'accoglimento festivo, e CUIDIORE 
e di vestiarii diretti per Georgewsk. La lotta fu SALO te pn perveniva era lo darsi gallo e compie 1 venuti per lo giardino A aivpicziNe DEL MIRO, 
sirguinoso, ma i Cosacchi, sopraffatti dalla supe: = | sole; ce De de na di |’ Colà i suoni giocondi di scelta banda, i rin- dI "(Itak, Mus.) 
Mttditponnire agl'(nitnici' | convogli ed i due | Freatto con Piuiione del 1664 per for. 100 — — [una soreda d alone dgratuito. ll Iuogo fissato | freschi, i dolci e le pasticcerie più soporile a lar- = 
{ Cannoni. | azioni della Ren i > SS A ada scien rr magnificamente di | ga mano profusc faceano eredere, non di essere SERIO HA P 
pia o OI. nussì, ricomparsi a trarre vendetta, | © "dell'ingh..Groszia schiav. © "© CIA ie A e Ii popolosa cile; © {none Nori io la ing Si 
». Da Fontaine Lanci = i) lo pal SO i 7 0 | ciò durava sino a che il sole volgera all'occaso. | tunnel sotto la Manica, ideato da un i 
ebbero coi medesimi montanari due gravi scon e del Banato di Temes al 5 81‘ | passeggio campestre, onde mirussero le mi- | Allora retrocedeva ica Salito francese, ed abbiamo detto che il Consiglio di 
ponti e strade ha ottenuto che una somina di 


gliorie agricole principali, e visitar fosse dato quei neva accomiatarsi. 

















De i {hi nei villaggi di Îlrah e di Borowskoi, î risultati | —Corso dei cambi în moneta di conurazione aida 
per_le gite in e derevoli: perdite: ad | augusia per 100 fer: corr... > dts n peo | | Iboghi riesi ore 1 Bor ii Cer e le rente altrimenti; imperocchè la ge: | 500,000 fr. venga impiegata allo studio di que 
stro, Quest'ub entrami pai dsgio 'abel' Il. RR. recehini p. 9 +. 7% air tima che, tutta frei fono € | nerosa signora del loco invitava gli ospiti nume- | $t0 gigantesco disegno. Da parlo sua, il Governo 
sro e I i arse Ger E MA AS spetta. Poi ai lieti simposi erasi destinato uu | rosi a salire il palazzo; e saliti a be” | “lege è disposto a farlo studiare egli pure. Ee- 
farne PE peg iron Uniti el | tri po o o dii. ‘E, Tam _ | luogo comune, ore tuti convenendo le ee Sato e uo: | co ora ciò che aggiunge la Putie pra 
AA gie le seguenti ME: toe foi | e E tini pi © 2198 0° ande © le taizé gioconie un nodo ‘i iratelle | it siapenti. artilciati, lavori d'un pirotecnico | e due Compagnie delle strade ferrate del. Nord 
pe Serio per (0 ieri putti | +13 "7 _ | vole amistà strinesi in tuti, che raflrmato vie: | palmarino in mez le plncro ap | e di South-Eastern, le quali servono alla cireola- 
MH 3105 *,35 *| più veniva dalle dispute sort» fra convitati , le aridi cale il volo. "| rione internazionale, che mette capo allo stretto 





pariva una isc 
do della egregia famiglia De Hierschel , 
l'Associazione perduri e prospeti. A' fuochi ora 
ricordati seguirono altri luochi detti del Bengala, 





(chè | di Calais, siansi vivamente preoccupate dell utili- 
tà, che verrebbe loro da questa via soltomari- 
na di congiunzione. Si parla in questo momento 
d'un concerto, preso fra loro, per concorrere co” 


terruzione delle linee interne questo | Genova per 3 lire nuove . . » 
inse da Chiasso col corriere d'ieri | Costantinopoli »__» . FI== 
‘Esso ci arrivò poi oggi per posta enne 
nde ci si serive in data 3 mag- NB.— Fino all'ora di porre in macchina 


quali col mezzo della scienza cementarono quel- 
la unione. Queste letizie venivano a mille dop- 
pi accresciute dal concorso del popolo festante, 





mento, il dub- 
n vo'quiadi più 


































o stamavie alle io: ionato dall'interruzione delle i gi i di 

i parte sen SOLI oe cisi cemonionione con Bellase: | "e — Peso mettila e ria ©) Ad altro de' nostri corrisponde naro | Î quali stupendamente disposti lungo i viali cd r 
lu cambio, na è impossibile. Qui (Coira) da tre giorni nevica Trieste T maggio. — Aggio dei da 20 caran | narrorelta narte ‘scientiica relativa a questa Quarta | 8îtPove , rendevano bellissima vista. Consumate due Governi agli studii preparatori, che debbono 
stro ambascia: inuamente. (Nota della ‘adunanza agricola friulana. da ultimo quelle luci ammalianti, prese la notte | precedere l'esecuzione. » » (G.di G.) 











| quale ottenne 
sa, che die già 










Vere 
lvardo € Sto- 





\@i0 DELLA BORSA DI VIEN! 





Corso delle carte di in Vienna 





8 maggio 1555 
usi 
ckenstron Andrea, pi 





















































































































cipitosi d' an GAZZETTINO MERCANTILE. si ».94fTali di P, 
9 ira ut Tor- lc at I (Dal foglto serale della Gazz. di Vienna. Î" | vigioni rendita di Cono del giorno 4 magg'o 1958, — uh Ulrico, 
init a 0 iutbrte > 13.60[ba 5 fran Fienna 4 maggio 1858, ore 1 pomerid. — | ‘© 0 sodio | BOE: SVizz: — Lu: Lricste: Clayion Nauale, 
Liegi h veneti, » 15.15|Francesc Scarsi affari in carte industriali ; i corsi fiac- na fa Levi doi mio, legale di 
vi mdc 
Iratta, come Da 20 franchi. » 23.46jPezzi di chi. Le carte di Stato ferme, invariate. Le di- | Vielistti ipotee. Gallizia. 1% 77 — 78 Gbbligaz. dello Stato... SI gent co. Megna, ved. d' un 
n congedo. x Venezia 8 maggio. — Ieri sono arrivati da | Doppie di Sp. » —. Effetti vise alquanto più alte. Obbl. {. Ferd. Nord 5 — 87 — 87% »  delprest nas. e Atmbrusuuzielt nob. Ales 
er la penna Genova ll brig. sardo Nuoro Seneca, capitan | » d'Amer. » #4 _ |Obb. met.5 %» 77 ‘| Prestito nazionale 5% 5 80 —81 . Dit i cavall. russo. — Clieron beruar= 
i rariaioni Chioraa, con tuccheri ed altro per Giuriato, |» di » 23.02}Preaî. nazion. + 79% meat nes. vap. 3 8 — 8 È di eg. Ifane, — di Sziaukovics bar. Lodo- 
Pi da Cortù il trab. nap. S. Francesco, cap. Al | » di Roma » 20.65] + lom.-yen iomb. * prior. Lloyd (arg.) 5 s$ — 89 Ù) vico, cav. di più Ordini, cit. onor. di Te 
iron, referenda Segreti con olio a Fanelli, ed ll nap.Soma- |» gdi ov... » — 0d.1.*dic. 95 — di ven 5 » prior. 3°/ della rtr. »  reluii e) mesvar, L. R. en. maresc. divisionario presso 
Turchia ed iv îi, con olio per De piccoli, da Bari il ni tetiPani > M.5|cont. Vigi. T ONblig.: dalle Maio rr. dello Stato fr. Presto cre iotidria Tit = presso il V corpo, d'armata — dv lronay 
|2 corrente pe 5S. Tommaso e Carlo, cap. Mandriotta, con | Luigi nuovi.. » —. | g9d.1.*cor 78% Li hc Ax della Banca naziou: . . 1839 E A|\Varic:o Wola:09,1 poss dagli, =. 26:45 
tici ul sig. di lio per diversi, da Trieste brig. austr. Gi Malati 2lsehno....-. 4% È Vigliutti ipotecari 5% È La IX È « bierington Carlo M., poss, 
giore, Cip. Gregorett. con merci per Gi hi ca uarion. a 1° Obbligazioni dell' esonero Aui cai Ulpando di LUUr- 
OTO, E no teguita ad oltre soslgno ne- | ib . 7 si Desteri Aly Sergei, pose: russo. 
ni . . lem. y 
fill ; nel resto nessuna importanza d' affari. È . *° ian Pari 
ibasciatore (ter 5"e valute non hanno variato nè i pubblici o Azioni Stab. di Credito nuetr. 2401/24 3 ‘rtaniivai 

I cielo!), © #° fondi ; spiegavasi maggior ricerca nelle me- È Vigl. di premio detto 103%/—103: «Altre Provincie te, de Kham ©, 
che d' Hi talliche. (A. 8.) Li Azioni Panca di sconto A_L MIASA—114% | Azioni della Banca ..... A E EA UOVO DOG ADE 
. pr. st. ferr. Occidentale |) DI sh5 a bio.v, poss. iugl. — Sckwarwz 
ose, e di venir . Obbi pe Sì MET, Oceldontale: Dit Dil |\VIGL pol. della Banca 6 mon .:- — | Franceso, peg; di Hara. —/er Trieste: Peri 
‘ sembra dubbio Ax. dello Stab. mero. vecchia emies. È #° Ferdin del Nord... 179/= — idem idem rebuibili co Ferdinando, I. R. iugego. di Verona. — bid- 
vbtamente degn0 . idem nuova» |» È * delle ar. ferrate dello Azioni della Scc. di sconto A. I. due eat DONE AR MISERIA 
lo di 2804/2844) sd SI bl — Porter Andrei 15 
o che non + A * della Strada ferrata lomb.vveneta > arti Let 500 ai SMI | vigi geta di IOOT. vl. golomn. amer. — \vichman La simtglicn 

nazioni così pa L A 100 —ic da î erlino. — 

Preatito con lotteria n, 190% Azioni rada ferr. dello 5 sis; Puo dir 
” vino, Per Man= 











Nord, è 13 
riafoglio del be 
lassiron 58! 


di Basuglia 
ralermo. — Per Badia: 
renzo, legale. 


timavuele, poss, di 
alsecchi quit, Lo- 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia ay altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — 11 7 maggio 1858. Triesie 
a Danubio 533 "—539 


ITERNOMETRO REAUI i 
ORE BAROMETRO ‘esterno al Nord STATO |DIREZIONE | QUANTITÀ | OZONO |pane 6 a. del 7 magg. alle 6 2. tetti Lopionn 
fora cr SÉ : 372 





città di 










reso la scrann8 


0 La airciata * Fran 
tazioni, della Navte. sul Danubio. . 


» del Lloyd in Trieste .. 




















dpendance 0 tto 

dun giornale EI D|FI Obbl. prior. atr. ferr. Elisabeila 

cazione del trat 336140 | _13:5 Ola EMO ESPONZIONE DEL 39. SACRAMENTO. 

reo: russo in4 del giorno 4 maggio 1558, 117 ed 8} In 5. Gio, {n Olio 

quando la Ru STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE er Ra 
10,1 el Fosca. 





è ratificazioni di 
sialmente 2V 
pensando 9! 
reternar 


Rete lombardo-veneta 
INTROITO SETTIMANALE 
po] a 29 aprile 1858 





Amburgo p. 100 marche B..2/m 
am p. {100 ol. fm 
p. £. 100 corr. uno 






SPETTACOLI. — Sabato 8 maggio. 


















TRATRO APOLLO. — Drammatica Compagni 
fomana, direita_ da Luigi Domenicoti = 
La gioia della famiglia. — Il Codice delle 
donne. — Alle ore 8 € ‘ 






Da 1° genn. | Da 1° genn. 


£ 120 3; 
Genova p. 300 L. n. 2,m. 
Lione p. 200 fr.%m ... 
ipsia p. 100 tall. 2)m. 


Settimana 
corrispond. 











Diminuzione 





Aumento 


























Livorro 2/m... Si 
- LE] ATRO DITANO MALIBRAN. — Drammatica 
Lan fi n Compagnia, diretta da Antonio Giardini. — 
È Le galere di Brest. (3.2 replica.) — Alle 





256,174 crete 


lar 
Milano p. 300 L. 57m 
Parigi p. 300 fr. 3/m. 
Venetia p. 300 L. 3/m 


0 (Col giorno 5 aprile corr. jenne posta 
Mumm DL a e Prc quale rasenta, ti dei 
pat VORO ressanti pun i C 
dagio degl IL RN. serchini pi 04 È 77% | Molte figure che sl muovono e varie blrche 

che percorrono ll Lago. 
ii i e inetto è posto a S. Marco, in Calle 
[rg ATL € sta aperto dalle ore 7 alle 














ARRIVI E PARTENZE. 

Arrivati da Milano 4 signori: 
Carlo Federico, neg. di Oltenbure. — Gott- 
maon nob. Emanuele, assessore di Collegio 




















> ATTI UFFIZIALI. 


N° 5475. AVVISO. (12 pubb) 

È disponibile e da conforiraì i posto di Direttore del @- 
vico Spedale © Casa centrale degli Esposti in Trovi, al quale 
4 annesso il soldo annuo di austr. L. 1500 (a. L. 100% 2 
carico dello Spedale ed a. L. 500 della Casa degli Esposti), 
colla interivale aggiuota di 2. L. 600 per l'alloggio nella 

possibile wenavza dello 

S'invitino quindi gli: aspiranti ad insinuare le loro i- 
stanze di concorso all'I. R. Delegazione provinciale non oltre 
fl 04 miggio. 

Tal istante dovranno essere correlato dai seguenti dota 
6) l'età; b) la laurea in medicina # chi 
prestati ‘è preferibilmente in assistenza © 

Nosocosio, @ d) gi' itapieghi coparti, 
quali meglio il ricorrente credesse di 











nella diregone 
oltre tutti quei titoli, 
spoogriare la propria domauda. 
Dai. R. Deegazione provincie, 
Treviso, 37 apnia 1858, 
L'Î. R. Delegato provinciale, Mucci. 








N. 2078. AVVISO. (13 pubb.) 

Vieno aperto il concarso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
N. 83 in Vicenza, contr. S. Lorenzo, cui è annesso il godimento 
della provv, del 5 per cento sull’ introito brutto e l'obbligo di una 
gicurtà di austr. L. 12,000. 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 31 maggio 
1858, all’ LL R. Direz. del Lotto in Venezia, la propria supplica, 
documentata dalla fede di nascita, dai certifiati di sudditanza e 
di buoni costumi, dai documenti dei servigii per avventura sos 
tenuti, e finalmente da un regolare avallo felativo alla cauzione, 
che intende prestare, se in beni fondi, ovvero con deposito di 


danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza , i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi 


unisagnt dela grinta, Hiezione 16, Sblo 1830 
4336-278, cogl'imy i questa Direzione. 
"Capi ormai portanti gl obblighi dei rieitoi dl 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria ® presso 
Je IL RR. Intendeaze prov. di finanza. 

Dall'L R. Direri Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 29 aprile 1858. 
L'IR. Direttore, Dx Purciant. 
— — 

N. 6458. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Rimasto senza elfeto il prizo esperimento d' asta tenuto 
mal giorno d'ieri presso questa I. R. latendenza proviocaie 
delle finanze, per la vendita di case e terreni situati in questa 
Provincia nelle Comuti Po, Ariano e Corbola, si 
deduco a pubblica noti 

Che nel giorno 20 maggio p. v. dale ore 4 alle 2 pom, 
avrà luogo un secondo esperimento, sullo stesso dato regclaiore 
di austr. L. 16,367:87, e sotto "le altre condizioni stabilito 
nel precedente Avviso 9 marzo p. p. N. 3196. 

Dall LR. Intendenza le delle finanze, 


Rovigo, 29 aprile ti 
"Eh Contigl:Inendene,L. cav. Gaspani 



























N 19295, AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 

Caduto deserto l'esperimento d'asta tenuto il 23 aprile | 
corr. per deliberare al maggior (f.rerte l'sffttanza del pino 
degli ammezzati della casa sita in questa ci, in parrocchia di ; 
8 Murco, Careootario di S° Giuliano, Cale deì Forno al civ. ' 
N 392, anage. 463, pel triennio da 1 giugno 1858 a 

1861, si reca è comune notizia che nell' Uflicio di que- ; 

R. lotendeoza, sito nella parrocchia di S. Salvatore, Cir 
rio di S. Burtolommeo, al civico N. 4645 ne seguirà nel 
no 44 maggio p. v. un secondo esper:mento, e nel giorno 
maggio successivo ua terzo sul dato regolatore dell'annua 
di L. 470. 
coetterango anche cffrte in iscritto, purehà siano în- 
al protcoio dllIntendenza stessa ‘entro lo ore 12 | 
mer. del giorno t4 maggio suddetto 

Mal resto rimangono ferme le condizioni dell Avviso a 
simpa 8 corr. N. 8709, regolarmente pabbbcuo ed inerio 











su 
coi 
gior 
18 





Si 
siouate 











Gazzetta Ufizia:e di Venezia del giorno 2t corr. N. W. 
Dall' I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 23 4| 1858. 
L'LR. Concigl. di Prefettura, Inendente, F. Gnasai. 


LI R. Commissario, O. Nob. Bembo. 





I i, in —— ce. _ ____ Wert" 








glia, è l'altra 
dotti boschivi, il LL 
di rovere, assegnato e marteilate nelle 
dal R. bosco Carpaneda ia Buata, Comune 4 
stretto è Provincia di Padova, e ciò sotto le seguenti condi- 
zioni: 

4. L'asto verrà aperta silla base: dei prezci ucitari in- 
dicati nella Dimostrazoue qui in calce, e le offerte dovranno 

Aumento qui nai È 
farsi a precetto in AUMESIO sui prezzi unitari prinicti. 

2. Ogni aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà di 
chiarare il proprio domicilio è prestare ua deposito di L. ‘60 
che verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quilo dl del 
beratario, il qual ultimo resterà @ servirà ad interinale geran- 
ala dll'obbligatoria qua oferia 

Ti sudtetto deposito petrà farsi in contact, oppure in eb 
Migazioni puobiche cd lo viglietti di prestto con lotteria dello 
Sitfo austr, acettabli le prime seeoedo 1l corso di Bursa più 
rocenta, è gli ultuzi al loro valore nomirale. 

(Seguono le rimanenti condizioni, nonchè le due tabelle 
dimostranti una gli oggetti d'impresa e l'altra gli oggetti di 
vendita, coi relauivi dau regolatori d' 

Diu”. A. Iatendenza proviacile delle finan, 

Padora, 20 aprile 1858. 
LIL R. Conti. Intendent, Cav. Puucmerisi. 


N. 3505, AVVISO. (3 pubb) 
Sì avverto il pubblito, per opportuna sua norma, ehe a 
datare dal gioroo 10 maggio. p. v. sarà attivata una duplice 
giornaliera corsa di Messaggeria postale fra Pieve di Soligo e 
fa Stizione della strata ferrata a onto di Piave, verro però 
la contemporanea sorgrczone dell'attuale giornaliera pedoner a 
postale fra Piove di Soligo e Conegliano 
Le nuove corse osserveranno il seguente orario : 
I Corsa Partenza da Pieve di Soligo alle ore 7. 45 ent 














» Arrivo in Pave » 9.15 » 
. Partenza da Piave » 1005 » 
» Armvo in Pieve » ti = . 
RIGA, 
so gio'e 
+ &î0% 
» Arrivo în Pieve » 6.00 » 


Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, 30 aprile 1858. n 

Per l'IL R. consigi di Sezione Dir.ttore superiore 
LI. È. Aggiunto, Hursea 


N. 5986. AVVISO. (i. 
* lu seguito ad autoriziazione impartita dal'inelita |. 
Prefettura delle finanze ia Venesia con ossequiato. Decreto 
marzo 1858 N. 3234, si rende neto che nei gioroo 25 maggio 
p- vi sarà tenuto presso la Ses 1 di questa L R. lotendenza 
ta esperimento d'asta per ia delibera al sjglior efferonto è una | 
partita di carta de scarto in sorte, esistente in questi Uffici, 
del peso approssimativo di quiutali metrici 70, corrispondenti 
all'inerca libbre grosse vicentite 14,000, @ ciò sotto le se 
guenii condimioni: 
4. L'asta si apre a'le ore 12 merid'ano © sî chiudo alle 
3 pom. del giorno suddetto. 














— at 
Li dato fiscale d'asta vano fissato in L 20:55 per 










aspiranti d'uspezio 
E Uli dei giorni non estivi, è nl pare il Capitolato nor- 
male d'asa 
9. Il deposito fatto dal detiberatario, resta vincolato anehe 
pegli effati della cauzione contemplata dell'art. 9 e seguenti 
del Capitolato normale fina alla compiuta consumazione del 
contratto. 
40. Tutte le spese d'asta è conseguenti per la stipulazione 
dl contato, doll, eoss‘go», sono a carico del dliberntario. — 
41. Ove il deliberatario fosse per marcare agli obbiighi 
che gl’ incombono si procederà aa confisca del deposito, e ad 
una nuova asa a tutto suo rischio e perical. 
Dall' L R. Intendenza proviaciale delle finanze, 
Vicenza, 21 aprile 1858. 
LI R. Consigl. Intendente, Bi 


AVVISUDIVERSI. 








y qu 
LA RIUNIONE ADRIATICA 
DI SICURTA' 
Rende pubblicamente noto che il sig. Stefano An- 


tolini di Mestre la cessalo di avere qualsiasi ingerenza 
nell' Agenzia principale di Mestre, la di cui rappresen- 
tanza venne appoggiata al solo sig. Giovanni Bellinato. 

L' Ufficio dì detta Agenzia è situato in Piazza mag- 
giore, rimpetto al Caffe del Genio. 


Venezia, 29 aprile 1854. 
Per l' Agenzia generale 








1 Rappresentanti Il Segretario 
3. Leve F AF. COEN. 
__——+—+— _— 
433 


La Rappresentanza pel Lombardo-Veneto dell’. 
n. privilegila Azienda, assicuratrice di Trieste in se- 
guito alla cessazione del sig. iugegnere A. Meloncini 
Fevela dal posto d'agente dell'Azienda stessa per la 
Provincia di Padova, pagtecipa d' avere nominato a 
rappresentarla per la suddetta Provincia il sig. Sa- 
muel Jesi, avente Ufficio in Contrada Borgo Bianco, 








Venezia, il 4 maggio 1858. 
La Rappresentanza 


© Segretario Il 2° Segretario | 
G. Zonz. LL. ANMON. 


Ti 








N. 3387 avviso DI CONCORSO 498 | 
Ammessa dal Consigli, ed approvala dalla Supe- 





concorso al un egual posto pei 
come nella sottoposta descrizione. Il concorso resteri 
aperto a lutto giugno venturo. 








W cadaun fiparto venne lssato il salario di auat. | si 









va 





L. 1600 annue, correndo egli eletti l'obbligo d 
reciproca assistenza, tantò se per malattia uno di 
ro si rendesse inoperoso, 0 per qualche morbo doi 





nante piuttosto in un Circondario, che nell'altro, I’ Au- 
forità trovasse indispensabile l’aiuto d'un secondo 
fi medico del riparto di (Pole avri qeaidenza 
il'amena borgata ; quello del riparto di 
z Srmelle, nel centre dell qua! Comune si sta dispo- 
nendo per un conveniente 
I contratti, salvo il caso 


jmmissariato distrettuale, Oderzo il 





‘superiori riforme, du- 


2 jo 1858. 
mastio 102%. Commissario, TARAWELLA. 
Descrizione delle Condotte. 

Itiparto 1. — S. Polo con Cimadolmo, meno par- 
te delle frazioni di S. Giorgio , Guizza € Stabiuzzo , 
avente una popolazione «di n. 326) anime, delle quali 
1043 sono poveri. 

Riparto IL — Ormelle con parte delle frazi 
s, Giorgio, Guizza e Slabiuzzo, appartenenti ai CO 
ni di S. Polo © Cimadolmo , avente una popolazione 
di n. 2373 anime, delle quali n. 1063 sono poveri. 

NS. La precisa estensione delle Condotte si desu- 
me da apposite carte topograliche, che si conservano 
in Uficio, e che potranno essere ispezionate dai con- 
correnti. 

—_——_—_———y—y_—_— 

N. 190 




















376 
Deputazione comunale di Godega. 
Nei giorui 25, 26, 27 maggio 1858 scade l' annua 
Fiera di Saut' Urbano, che si tene in Pianzano, Comu- 
ne di Godega. 

Si previene il pubblico che quest’ anno per il mag- 
gior comodo dei dilettanti dei cavalli da corso, sara 
ampliato , ed allungato lo stradone del corso , © che 
sara cou'ogui premura sorvegliato pel buon andamen= 
{o e comodità dei forestieri, € concorrenti, € mante- 
mute le consuete franchigi 
te 10892 Deputazione comunale; Godega, il 16 apri- 
le 1858. 


















Giuserre Manchi, 





1 deputati ) Visceyzo PAX 
è BonroLo o 
n Virsioni 
N 395 
icenza — Distretto di Aviago. 





20 maggio p. v. resta aperto il 





Da oggi a tutto 
concorso alla triennale Condotta me 
ostelrica di Gallio col soldo di annue 










al fieno pel 
La popolazione è di anime N 
Le strade sono praticabili a 
La n è di speltanza del C 
‘anti qualilicali regolarmente potranno e 
saminare È allro più diuso avviso sotto pari data di 
ramato, ed i capitoli normali presso questo R. Uflicio 
ogni giorno duraute l'orario. 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale ; Asiago , il 
14 aprile 1658. 
Al K. Commissario, G10. ANT. dott. Tr 






















Grande Stabilimento lirop 
sui Lago di Como 
presso Vareuna e Bellano. 


Il sottoscritto rende noto al pubblico, che il suo 
Stabilimento in Regoledo, il di cui esercizio continuò 
anche nella stdgione invernale cor’ è tuttora aperto , 
universalmente conosciutd per la sua ameva e salu> 
tare posizione e ampliato dei mezzi opportuni a tutte 
le operazioni idroterapeutiche, secondo quelli di Ger- 
mania, di Francia, ec. ec. 

ll ‘sig. dott. Paolo Delorme medico francese ha la 
esclusiva direzione delle cure, e si fara assistere da 
altro medico per la più esatta cura degli ammalati. 

La pensione giornaliera di alloggio e vitto è di 
austr. L. 6 con lavola rotonda, direlta dal medico i- 














e potranno avere dal 
‘ritto in Regoledo, ed in Milano dal sig. dottor 
mo Casati medico primario dello Spedale N. 
4, il quale è però incaricato a distribuire i ma- 
pifesti 
Milano, il 6 aprile 1858. 
FRANCESCO MAGLIA, Proprietario. 


soll 
Guglie 








oggio a questo riguar. Î 








COMPAGNIA ANONIMA LOMBARDO.VEXp, 
la carbonizzazione dei fossili ter; 
H e fatbricazione del gaz-luce ppt, a. 
Amministrazione invita i signori Azionisi 
sare Îl Settimo Decimo ossia Lire Cinquanta 0,3". 
azione nella Cassa Sociale posta in Contrada "Pi 
metto, N. 3956, aperta dalle ore Il ant, gle 0% 
Tale versamento si effettuerà dal giorno #® 
giorno 31 maggio, al qual uopo i signori Azioni! è 
senteranno i proprii certificati interinali pe' relay > 
notamenti. Na 
Milano, 22 aprile 1858. 
Il Consiglio d' Ispezione 
Avv. PioLo 
dog. GIOVANNI 
MARTINEZ A: 







11 Direttore, Ing. Funanuele Bonzayy 
—— —- 


Dichiarasi, per ogni buon effetto, che 
ritta famiglia non La mai avuto nè ha co) ap 
tonio Bontempelli di Giacomo, alcuna comuag,® 
interessi, e non diede ad esso verun incarico È 
Venezia, 5 maggio 1858. ò 
“FAMIGLIA BONTENPELLI 
Campo S. Gallo, Corte $. Lory 

















DI ALESSANDRO REMY | 
in Venezia, S. Stae, Calle Pesaro, N. {96} 
Il sottoscritto sì reca ad onore di far noto a' 
ciltadini e forestieri, com' esso eseguise 
prezzo lavori ins 
to il Regno Lombard 
di terrazze, tetti, magazzini, 











DA VENDERE 
presso BEAUFRÉ e FAIDO, sulla. Fordanegy 
dell'Osmarino, 


UNA CALDAIA A VAPORE 


della forza di tie cavalli circa, completa, con rg. 
lo d'acqua, fischio, galleggiante, valvole discurezz, 


| STABILIMENTO BAGNI” 
DI B. ROSIGNOLI IN VENE là 


Questo Stabilimento di bagni dolci e suli, sun 
sul Canal ( vicinanza alla Piazza Gu 5, Var 
dirimpetto Ja Chiesa della Salute con ingresso ts 
pel Canale, quanto per la calle del Traghei, cella y 
lule N. 2202 rosso, è stato aperto col gioruo priuà 


maggio. 


“” 











PIZZO 
Mi 
È SEMPRE APERTO LO STABILIMENTO 


BAGNI 


Dolci e Salsi e Fanghi marini e termali alla SALUTE 
DI LORENZO CHITARIN 
maree | 

























































ri , cade rerderio pio | 























î caso diverso dovrà 1 sè iolo | nente Conal, settectrione Rostirol- | da car. 6, v. li 431. È vL -:08 20 in Porcemne, è pubbiicato per Ca 
ATTI GIUDIZIARII. atinbuire le conseguenze della sua | la; stimate suatr. L 108. 4 Diecinore pezzi da car. 3, 1. Settanta pezzi d' argento Erano ua tempo v. L 61:10. | ira voite nella essetta gi Venezia. | cel legito. di recdoro ques it | 
mazione Totale valore di stima di | v.L 4:15 da scili 15 l'uno, v. Depositato presso la Grucice- Dal LL R. T:burale Prov., | verdi che quetcra nen fu» 
Locchè si pubblichi nei so- 5. Trecento e qurasta pezzi | — 2. Duo peszi tura feodale di Suale da Policoro Utioe, 9 mario 1858. percenite powzia di eè nel ten 
N. 1990. 4. pubbl | 9 giugno pv. alle ore 9 ant [tti tuegha da car. uno, v L. 23:07. Lira vene, v. LL v Lorenzetti di Saciio relia sua ri- Îl Presidente di un atno a questa Premi, n 
BDITTO. Resta quindi diffidato esso | volte consscutive nella Gaztalta 3 Un smile da duo Lire, v. | sposta 13 noverchra 1206, quale Venom aggiediched I’ eredità im conc 
Pet parso di quis L Regia | assente a comparire in tempo par- | Utiziaa di Vinezia. confessato suo debito, al Rosusfeid. | del curetcre lro deputato 
Pretura sì reode nuw al' assetto | scoalmente, ovvero a far tener all'L R_Pretwura, A ue 3 rovembre 1808, di Giovan CES Bosetilo pariuoeoti ignote ali 
€ iguota diuora Giacsmo Zi3, &- | al nuovo curatore 1 necessari duta- Bassano, 29 marzo 1858. | zegiorzo Cesco, ponente stinia, | uso, v. L. 1:48. ni Can pure di Sacile per eredi- | N. 4800-1011 2. pulbl. | scrivecte i) domiellio gi alti di 
mere iaia protona caio Tirua | neoti di diesa, 0 ad invture un 11 Consigliere Pretore settentrione Grotio. È Erano un wp versie Lire 10 di somma maggiore. EDITTO. suocessibili eX lege. dell dint 
E n-Cauaoti @ V.rmo, Meria, | aitro pattorinatore, sd a prendere Nonpis. Pert. 1.08 soteo urb. vit ia | 317:02. € 4 ” la cause fu ultima: L'IR. Tabunale Provinciale | vence loro ceputato in eumbn 
Ripoa sd Bova Zoo, di Veuenia, | quel e determinazioni che ripaterà Pavan, AL | mappa al n. 1245 recdita auste. Quan pars resitua di va pernzio (807, | in Udine rente. noto esito ucì | questo avecesio B.ldoscare ie 
tou’ avrucati Biuta, 10 di ii com- | y ù conformi al 1u) interesse, al- —_-—- Li: 38 levante Fabbricaria di | deposito di v. Lire 320 : 09 fatto puma, igno 469 N. | depositi al Mm. & del Maestra le | Sasso, ed essendone poi alii #> 
frouo ed alti c. ns fe, la petition: | tnimenti dovrà egu attribuire a sè | N. 124°. Gaia, messocì Gretto e Conai, pe- | presso la cessira G.udicaiura feu- di seco da inuavsa, ma nes: | segunnti va use fuori di corso, cc Giudizio vene im 
tro avrocato Gissi 


26 marzo 1-58, N. 1910, 10 puo 
do da divisione, sasegno, ecnsegna 
di stabu ® res. conto di frusti, sul'a 
quae tone desta sca a 

i mmuggio p. v. cre 9 sotim, è 
chò get asso assente sì ta intumare 


inaziove. 


dalla Grazonta di Vovonia. 
Dal'L R Pretura, 





medesimo le conseguenze della sua 


Ii presente sarà putbliato 
per tre volse sel Foglio Ulfizale 





LI R. Pretura in Valieb- | Casco e Canal. 
biadese rende noto che dietro re 
quisieria 47 fotbraio, decorso N. 
585 dall’ R. Trbusale Promo 
ciale di Treviso avranno luogo nel 





Canal, sattenirione Lagaio 
Questi desi sono censiti al 
nome dar B.rolin come tivelari 


aula mansioena Poppetti, ma tab 
tandosi di capitale a mutuo affnn- 


dle di Aviaso, per quanto piro 
pria dol'anno 1206, da Bisgno fu 
Fraocesco De Chiara di Amano 

dai di esso figo Francesco, in cone 
frocto di Deimenico fu Mutia Min 
gioretta © Miglioretta pure di A- 





Brano un 














ficazioni di ctiobre 182%, N 40, 
® 1. marzo 1842 
Raccilke delle leggi provinci 

difideno tutti” coloro ch va 





soldi, 
vai 
tempo v. L. 308. 








Boriui cirque, casolata v. L. 2 
2 Ouantesci persi da due 


Era ua tempo v. L. 38:12. 


4. Una coiola di Bacco da 








e ni ero poi una 

o loro dich 
a questa Praiura, avvertendo 
contramo 1 ereidà t 
Ia in corcurto cela 





vL 8:12 








residuo importo di ve- 

















A quat’ aviorato dotler. Caronte Palma, 16 aprie 1958. | locale di sua residenza davanti | cable, saranzo volturati alla Ditta | vano, mv pescato piscia a dimo Quue parta di ven. L. 323 | eridiasero qualche diritto sul de- | nete L 3::12, che avrabbe depo- 

Gut.onui, cu potrà muaire gli oc- li R. Pretore apposita Commissione cei giorni 2 | libera dell . | rare a Venezia per essrcizio del | che amsergerchiero siaie depositate | posito 10 discerso , a farlo valere | aitate jretso i' Giudizio ferdalo 1 Si pubblichi mei soliti gi 
Correnti Go menti ® mazzi di pro- 6. Nanpi. quo p v., 3 luglio, e 4 apr ‘Valor di sua pon avuto ri- | patto coctratunalo si rì upera di un | Den si sa quanto ne dote dala | presso esso Trivuca'e medizmta i- | Porcia Domerica fu Federico Bo | qui ed in Sebiaran, @ 9° civva 
Wa de quan inuniesse di usare, - ato p. v. sempre dille bre ® an- | guardo alla corrapensicne dovte | fondo mm di A contratto | diva fratelli Gasperini, contro Be.- | stanza d bitanente istruita e diretta | rango, invoto in una causa par ri. | por tre voite nola Garrett Ub 
oro nou presteiga di nomuare è | N. 1239. 3 pubb. | umaritiane alie 2 poweridiato i | ai essa Maosioneria per titolo a' | privato 35 179. cio e Poesolo © B-roio Asestanzro | ambe cono l'I. R Procura di | copara di stabili par diritto di a- | ziale di Vencaia. 

notificare a questo G.ut.10 altro tre esperimenti d'asta dog1 sta- | mieronsi del capitale @ ven_ come Non coomaedo di aio di pirte | senza pù precise indicazioni. Fisacsa in Venonia «no ma arno | gaaone coi doti Pietro, Guspare, Dati Imp. Regia Prete, 


proturanore lecale, riunue le av- Si nota all assente 











d' i- | bii sottedesertti di ragioro di 








cansue livelario auatr. L 556:10. 





pesteriore alla appaltcno. dela 











D. Ai Num. 37 de. Muestro 





soi settimare @ tre giorri. dalia 





Ange'o @ don Antonio Gas,ari, di 






Marostica, 20 febbraio 1N8 











Veriense del $ 495 del G. R. quota di.nora Francesco Ronchi fa | Giovimai ® Valsntino Borto:n éet- Leto NL seziersa 22 maggio 1806 delia | le segiana mouete fuori di corso, | terza interzione det presente E- | Kondke IUR. Pretero 
Daf 1. k Pietra, Aatonio, di Calalto, ehe da Catarina | W Zazi fu Fraccesco di Guia su- Part. 4 25 sappativo prato | suddetta Giudicatara e vinte le R-- | cid ditto nela Gattara di Verera , Censtatdo che palla causa Scanametta, 
Codroipo, 26 marso 1888. | Coil-d'Adamo, vedova Cec:nni, di | lo istante di Guseppe fu Acasun- | com sovraprosra casa im mappa ni | tfcazioni 34 cure 182% N 4 4. Ua perso ramo da car. 6, | meztre in diletto sarebbe pronur= | cessa fu in Poreia ditta la re- Manji, Cin | 
LR Pootore Sappada, venne ia suo coofrunto | dro Ancona alle suerti n 1103, 1104, 4:08, 1098, | + 1 mario 1842, Nm. 3, desa | ven. L. —:40. cinta senz' altro la cacucià del de- | plisa il 47 evambro 1306 è null 

prosota la. priizione 6 mago Coudizion. 1093 B 10% ‘1056, | Raceelia provnciam cele gi, n 2. Due d: car. 1, L—:03. | posto, e le minste svd:mte come | fu fatto dapro. relativo a quario | N. 1944. pl | 
1857, N. 182), ia pato di pa- LI brud ai veod:mo separa- | 1102 rendita a. L. 39:76 a L-| affitono tutti cooro che pretes- 3 Duemila seiceoto quaranta | derelita versato sarebbero pela ta N asfeazioni 3 EDITTO. 
vmmanto di a L' 58.88 ed accec | tamente Lotto per Lutto vanto asrada ed Alami, tera el | deesaro di avoro ua qualche dirit» | ire da cus sodi, v. L. D'A.U6. | Cassa delo Suto 40, 01 mango XL R. Pretura in Chop 
sori, ® che nd esso Ruchi fu Hi Nei priwo @ secoodo e- | Rovio, pensnte sirada e chesa | sul detto dep mo a farlo v.l re 4. Mile sic no disci ca ut li preseuta Ed .;0 sad pib Raccelta dele ta a pubblica nova 






fissano dl contradoni 
stesso pel giorno 26 maggio 


dignita dimore Davsd Maschetu, 
ore 9 ist. 


ussero sieta produltà cala GIA 
Giusoppo S.lomoo Tedeschi , cli’ 


























aperimeato nom seguirà drlbers 










Li 
a purchà busti 2 sozisre 1 
erestni ri 
MI O,sa aspirente dovrà eau 


pr 






































ar $. Aptento, settentianve thes, 
rata Bortolim, Soats 














soldo, v. L 








tia 1 quo contre er e 






pe + nto asche Lib 
Fuanm 10 Vonera, Besso un 
ECCELIA 



























5. Due soldi di $. Marco, v. 






blieato es ar 


tacapo venete Lire 


































a farlo valore presso esso Tritu- 














si 0 ffid no tutti 
no qual 
dito.r 


2 agosto 1857 è mm 
vetro in Volta 1i ag 61 
vi Vianelo fu Francese, dt 













































avrocno Mia, 1a 0 to: cotaparire pe gin tare la porma sera di È Gozo di 60 che cin rgere Vastuni 
ito la paisune 47 novembri pfeaentare Pego- | deposito dei decimo +0 37:5 1086, 1102 la ni ni sa quaado uè dove DÒ per cu Rosentili. pini 
4851, N. "4045, per prestto al tao a fat nero sì | stima, che chmsa l'asta, verrà | ivelaria verso_ la Probeods e e | tl termina sarezbe 1m coevo pro- | utio da e, CA I ue 
uso di a. L 978:50, ia | deputatogi cursore i necessari do- | retituito a tutti, moco ai Lagpor | Faibreeria di S. Giscmo Gua | cunvaia seas’ altra caducità dei | uogasni. N 1896-1610. Sped: | Ria Eee nona Gansotia Ri | eve dissori Vinneno Foscoli 00 
prensa alla candle 4 gugno ciò per ogni | offente. 3 a ori sima di quasto Lot- | detto dupcsito, è sobbero versate | gio pretosi. EDITTO. Vocato; marco in litio mmbio | Caproni qu Giompoi ico 4 
4967 (d accessori, pl termo di IV. Entro giorni oto 10 depurato dai bvelt a L. 1950, | le muddetto mi mete emo dererto |“  Roseado corto che tutti qua L'L RL Traveaio Proviode | seo” Pino provenzale eten | 104 ssoti a qu segua ve 
giorni te, nto ia ooeinnona ! prosento sarà afoso delibera saremo seruti È magg Lato IV. nell Cuts sie pie quattro cepositi furoso Cia pie | io in Udioe rende noto esiere | del deponit:", è le vaio sudietse [un anco. dalla data dl 
esecuzione cambiatia ; |eitiv | bo Protorio, è ner solii ehi di | offersoti n dapositare presso 1 L Part —:25 orto eno gulsi cose ‘sarà nilo | asi 1808 presio nira ame nei brepeti depositi ni N. 4 e B | coma derentte so--ibaro verate 
O che. lutto la dì hi ‘risate | questo e di Cimeo di Cato o | R. Temuaalo di Treviso linttes | e sovrepperta cam” coonio ene | ia Avuto e (eno fp sr iv | csttte Atonià quanno dela | da Mito 10 segnati mune | Sona Coco al Sat chiatatione mul testamento 
venne fatta iuumare a queat' av- | varrà inserito per tre volte nella | prezio, salva restituzione dela | nivacerza tn manga si n. 1044, | vohe nela Guesetta di Vecosia | Proviseia dei fuori di corso, ut: — ii RAME earà pub | ho paton, paschi ia caso con 
vecato doti. Froceco Parit, de- | Gazzutta Ufizislo di Venerina. = | somma di cui l'arie»to Uli; civ | 4105, 1408, 4207 reodi:a must. Dii' LR Tnbun Pi = i. Ocactanove pesi da duo | bene 14 eîitso 10 Poca a care | si prccairà aa vocina 
poiaiogi crete, sua inquosiose |“ Dal LR. Pretara, tto cò potrunso ottunere l'aggiu- | L %:62 eonconti da ogni luo | -—Uliao. + mirto 1858, Parto qualunsi depo quell'eoes. | soli impera, veneta 8:18. | dell LR Prota di Pordenone, | «red io concorso gti end 
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tumero la signora Orsla: Gaoate Part. 2.57 prato e ratto arb. A. AU N. 6 dl Muestro | R. Procura di Finaasa in Vaoezia. | due di Pordenone ai riguardi del LISA Pretoro Dig 
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tobio, impetiva |’ assente d'ignota Loto Lo sodi Guizio e Zi o Bar | 16:08; noie Damiano B ditte del 60 [ne a edera di 
dial pei punti: | -—Pert. 3.69 prato in mappa | so, sctumrione Pideriva, stimata | | 2. Ventisatto da 6 car. imp ditori Doa sodistta della stessa. conte dl gati 





bre 1840 fra es 











I Di scieglimento dei con- 
ratto di sub-affitanza verbale con- 


ora defunto An- 





al n. 74 col auste, L. 701. 


Baso @ Guizzo modiante strada ; 
odizialmene 


stimato austriache LL R Consig. 
che Lo 214. 












Ds Mannini. 


ln PR i 
i da 3 camot imperi, 
v_LA:10. una 


rito per 
Ufo di Veneta , è pubbliato 
nei Distretti del Fridii otro i Te- 








Non coostando che dopo | 
anno 1802 sia grato intrapreso 
atto qualziasi ai rignardi del de- 
possto suddetto, e visto lo Notifi- 


della 
mento 





dell'importo di a. L 1i19:32, 
composta di mobili ed immobili, 


Aiicato in Giudizio il 9 giogno 





quale ha disposto col tera" 
seritto 8 loglio 4855, pub- | sta I. R. Protura pel 


gitino dalle 8 antimeritia 


da 








i, 1367, istiuendo erede residuaria |  pognerid. tuti i crediteri 
Bretore DeL Li Tribu: pre la Causa Pia, istitoendo esseutere | eredicà di Moxzato. Domerie È 
i pron ma testamentario senz’ chbiigo di resa | Antonio morto in Nanto Digi 
I Aver qualche diritto sulia | di conto il reverendo parroso di | sto capclnogo nell'anno ! 
RITO mt | PESI depotiata a (rio valere | S:hixvon Giov. Antonio Zerbio è | él 10 giogro. 
eco istanza in lasciando un legato d' immobili » Sì pubblichi all Ao i? 





ni da due sid, se +. 6108. | varcato na Cotto el sno 
2 Due da ensoldo, seno © presente Edito sarà gli 








favore de' discendenti da’ fratelli 


D* Tomso Locarzui , propristario € 





to 0 0 interiora per tre voll 
Gazzetta Uff: di Vanatt 
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Coi tipi della Gassetta Uffiziale. 
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LUNEDI 10 MAGGIO ANNO 1858. — N. 105. 
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INSERZIONI. Neila Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia liro effettivo 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per gli atti giudiziari 10 cent. alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni sostano come d:-- 
ve. 


Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, Î3:50 al trimestre. 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cay. G. Nobile, vicoletio Salata 31 Ventagiieri, N. 14, Napoli. Le linee si contano per decine ; i lenti si fanno in lire 
FEE li Salt presso | relstivi Ufizi postali. Un'foglio vale cent 40 Linee air ul ricerono a Verietià dall'Uffiio soltanto; 6 Si pagano anticipatamente. Gli artioli non pubblic ti 


Le agtocazion al ricevono all’Ufiio in Senta Mari Pormora, cale Pie, N. 6257; di fuori per lettere, Sims o ‘n00 si reatituiscono ; sì abbruciano. 
affrancando | gruppi. Ir Le lettere di reelamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parto uffziale.) 





BERETTA, 
NI 


a comunanza; 
AnEArICO, nad 


NTEMPELLI 
orte S. Zorzi 





Anche in questa occasione, le LL. AA. al di- 
partirsi, si degnarono esprimere la piena loro 
sodisfazione. Tutta la via, che dal Casino condu- 
ce alla porta di città, era stata, per cura della 
Direzione, illuminata è fuochi di Bengala; e, co- 
me all'arrivo delle LL. AA., ventun colpi di 


l'Arciduca. In questa occasione era una meravi 
glia il vedere l’elegantissimo e ricco abbiglia- ri 
mento dello dame, fra le quali, per la pompa _{, 

[at abito nazionale, primenziarano le moltissime ‘7 
ungheresi. All’ udire |” i & n 
desco con purezza ed eleganza, le dame ed i ca- l'altr' ieri, avevano le seguenti notizie : ment 


che 2000 uomini. Arequipa, dice il Sun, che è il generoso pensiero, pel quale S. E. volle che 


ut polizie, era ingombra di a Padova intervenissero anche i velerani dl reg 
queste. Delta gimento Arciduca Sigismondo, che in quell' Istituto 









































































PARTE UFFIZIALE. 


S. Mi. L R. A. si è graziosamente degnata 
di secordare per un quinquennio l' annuo impor- 











it Ji c 
ni A dla . sono accolti, e volle sedessero a mensa in altra 
‘Arciduchessa parlare il te- Di Spagna, i fogli gi Parigi, ricevuti delle sale del di lui tppartamento, contemporane: 

io splendido banchetto, da lui offerto alle 































to di fiorini G.; ia complesso fiorini 

MY per ristauri da eseguirsi | valieri di qui non furono meno piacevolmente « Madrid 4 maggio. ' notabilità militari. grossi mortai segnarono anche la loro partenza. 

1964, Trento. sorpresi dei Lombardo-Veneti, quando la udirono « Molti deputati avversarono. il progetto d' Nè a ciò si limitò la cordiale manifestazione (Estr, dalla G. di T.) 

‘SUOI cop. imita (iii la loro lingua, una strada ferrata da Pamplona a Mosqueteria, di quanto senta l'E. S. per la gloria militare Altra del 7 maggio. 

ca moli imparata in tempo sì breve da non parere po _1l Governo dà l'assieutazione eb egli è fermo: ‘alorosi veterani dispensò ricche largizio- | 1 graziosissimo dono Sovrano di fior. 10,000 

eso per ge hi : mente risoluto ad operare 6on enei la ro. : ip 
e ata Hteazione "+ Agli Ilulinni qui stanziati fu specialmente. conservazione dell ordine.» Sgr aggio fu pel reggimento Arciduca Si- | pel. rislauro del nostro, duomo {sliegitho) 
derie, rimesse cettare e portare decorazioni straniere, di vera gioia il vedere come il florido aspetto o 3 dini di gismondo giorno di tripudio, di fraterna esultanza, sera, in cui se ne diffuse la notizia, la più 
pera quindi ver f | conte Pier-Luigi Bembo di Vene- | delle LL. AA. faccia testimonianza che il clima PS. — L'importanza de’ giornali di Pa-, (6. di Ver.) profonda impressione e destò i più vivi sensi di 
| 7 a gratitudine e di riconoscenza verso l' augusto 








d'Italia 0 ate lor conferisce ; la qual gioia rigi del 7, con le notizie del 6 corrente, sta Brescia 7 

crebbe, allorquando si seppe ch ellno degne: net ragguaglio, ch'e’ danno della tornata della! 1, panda di malfattori. che infesta i con 

ronsi di manifestare a più d'una dell “ ii A nda di malfattori, che ini i ni 
più d'una delle persone, Camera de' comuni inglese del 4, di eui Ci ,oyyj di Brescia, commise ieri sera un nuovo mis- 





Donatore € il munificentissimo Principe Luogo 
tenente, chè ne ottenne dal trono sì largo favore, 
(G. di Trento.) 


ia, la croce di commendatore dell'Ordine du- 
cale dell Aquila estense; al barone Francesco 
Ghetaldi-Gondola, la conferitagli croce d' onore 





È © pronto seme 
A. Rem. 





















MIO] dell'Ordine di Gioonniti; al barone Enrico Trenk | che ebbero l'onore di avsicinarle, quanto riesca _ die’ già il n 

ui DI di Tonder, la croce di ca loro gradito il soggiorno Vele tPre iaela Jociar: de già conto il talegentt, © nella quale si fatto. Due gendarmi, che pattugliavano nelle vici- Unameria — Buda 5 maggio. 

Fondamenta sone di Alberto ; do-venete, e specialmente nelle due splendide ca- ‘’8©0590, la proposta, del, sig. Gladstone re- nanze della città, avendola sorpresa e intimatole | serenissimo sig. Arciduca Gover- 
Jativa all’ unione de’ Principali danubiani, e fu il fermo, vennero proditoriameute presi a fucilate. le, qui giunto ier l'altro nel pome- 


titz, nata contessa Butler-Cloneboorgh-Haimhausen, | pitali, Milano e Venezia. 3 x 
* Stasera vi è hallo negli appartamenti della fatta conoscere l' adesione del Piemonte a' Uno ebbe fracassata una mano, l’aitro traforato | riggio da Vienna, passò in rivista ieri di matti- 














la croce d'onore del R. Ordine bavarese di S. 

S ; 5 n 

APORE ‘Teresa per le dame al ricercatore presso il pub | Maestà dell'Imperatrice, © domani saranno pre- consigli del Governo britagnico pel compo- e, piede. Entrambi mostrarono la massima pre- | na la sezione di cavalleria, ora qui stanziata; die * 

cio ong N] MCO Archi Ore" Eesti. dell | conc iti e i cimeli simento palco dell quesfone del Cogli. sat to, Ch att i ar | torte er Scttt, SA appro vale 

e di sicurezza, famiglia ducale di Sassonia; al chirurgo cireo- | « ler l'altro tutta la popolazione affluiva co- e Peo pa nei ragguaglio, | che poi furono tre ne IO gellincendio di i. Moesrineny invi, al 
0g%, > Prov. ia.) | colpiti da esso un importo di fiori } 


me un torrente al Prater, dove sapete che il pri- ate 
mo di maggio è a un dipresso paga n Mila: ! Nel rimanente, nulla A notevole con- | Tinoro. — Trento 6 magglo. 


no è il corso della prima domenica di Quaresima. ono i ‘addetti giornali. Diremo sok- | i i N 
Si calcolò che vi fossero ben mille carrozze ; ma fr per ra dietro alfa: storia de’ fat Rene giri per iicegiatara 


lare in pensione, Giovanni Picot di Zara, la me- 
daglia ottomana’ d'argento da portarsi con na- 
stro. 


(G. Uff. di 





S. A. I il serenissimo sig. Arci 
to, Governatore generale, è giuota il 5 da Szol- 


499 
AG Il 


e 






VENEZIA, Ordinanza dell I. R. Ministero delle finanze, del 
Mld À 28 aprile 1850, valevole per tutto l Impero, 4.* che il Moniteur pubblita. mamerose mu- del sig. conte Vincenzo de'Consolati, in Seregnano. ol do i ci 
sale! situato inoni. È aonì fon'ui a car nok a Debreczin, ed è discesa al palazzo di città, 
relativa alla denominazione delle centesime parti, tazioni fra' viceprefetti ed è membri de' Con- | tale fc piro ingr fg ia car pt ice ove fu ossequiosamente ricevuta dalle Autorità. 
a conte e dalla contessa, fra gli spari dei 


massimamente chi ricorda quello dell'anno pas- n Tg 
ilo, che precedette il giorno della partenza del Sigli di Prefettura; 2° che il Principe Na- | i 
Sovrano. non che, alla festa di calen di mag- poleone partì il 5 per Strasburgo, iii rip Praia peggiori 
da cresceva interesse quest'anno l'inaugurazione dall’ Imperatore d’ andar airicevere la Regi- : Flora, lungo pelli intrattenendosi. nell ammira- 
rg fut pendio il cross de- na d'Olanda, che il nostro dispaccio telegra- | re la ricca e preziosa collezione di piante d' ogui 
dani rami del Danabio; che attraversa la città, - Sco d'ier l'altro ci annungiò giunta a Pa- | genere, che sì vagamente lo adorna. Quindi le 
Quando Îl cocchio di S' M. toccò il primo la | Figi la sera del 7; 3.' che il Sun annuuzia ESA Riporta Ga grin al Grohe 
nuova strada ornata a fila, che segna per la | vere la Ro ina d' loghitatra fallo conosce | a alla signora contessa ed al Ne conio toe 
principio d'una nuova èra,!re a sir Colin Campbell, comandante su sol ione ed i 
ire gt gr ento, l'immenso popolo, : mo delle forze peso nell’ India, l'intero: postero rn n Hier, di 
radunato ivi e d'ogni intorno, levò, clamorosi | ne eh'ell'aveva d'innalzariò al pariato in ri- | Trento. 

, che accompagnarono la carrozza dell’ a- | i. 4° che Verso le sette della sera, lo LL. AA., senza 

A A sto 


mato Soyrano fivchè fu seduta, Al ritorno dal | (ooo de suoi sepali. ser gi tear: accompagnamento; si receropo-nelio Of 
corso, l'Arciduchessa sedeva nel cocchio della | la Gazzetta del Senato di Pietroburgo &0- | Jerie Lutterotti e mr per pereeeceti 
Maestà dell’ Imperatrice, accanto a Jei. junzia la nominazione del eossigliere di Stato | £ buoa dritto figurare in qualunque capitale. Si 
a e pri pa miri isole ig. Anistechoff al posto d'attbasciatore straor- | degnarono ia onorare di loro incoraggiante 
(a rita = ti ii {ted dinario alla Corte di Teheran. benigna presenza il Negozio di libri e stampe Sei- 
Sta a Tl ri è  Mos fe aride |, , Oltacci, mlla, di muovo, fl ripetiamo, | SIT tolo dl Dio e dela malta 
i, A dî ea n retersdieria ammirare i capolavori del bulino e della matita 

ne giornali di Parigi, ierî giunli; neppure | ie migliori artisti d'Italia , Germania , Francia, 


zia di S. Marco, 

ingresto tanto 
ghicitu della Sa 
È giorno primo 


(G. Uff. di Vienna. ) 
Canwiora. — Lubiana 6 maggio. 

Nella Gazzetta di Lubiana leggesi oggi un 
invito comunicato a quel foglio, affinchè si for- 
masse un Comitato coll’incarieo di raccoglie 
re somme per far trasportare da- Napoli nella 
Carniola le spoglie del rev. dott. Ignazio Knoble- 
cher, Provicario apostolico nell'Africa _ centrale, 
morto, come è noto, ultimamente a Napoli. Il 
corpo del defunto verrebbe collocato nella chiesa 
parrocchiale del suo luogo nativo. Il Comitato pen- 
serebbe inoltre di erigere un monumento in un 
luogo opportuno della Carniola, o a Lubiana stes- 
sa, dove il defunto studiò la teologia. La Reda- 
zione della Gazzetta di Lubiana dice voler se 
condare con tulte le sue forze questo rose 

(0. T. 
croazia. — Fiume 6 maggio. 

Sentiamo con vero piacere che quanto pri: 
ma, nel nostro Stabilimento di beneficenza, ver- 


in cui sarà divisa la moneta austriaca. 
S.M. LR. A., mediante Sovrana Risolu- 
zione 27 aprile anno corr., ha trovato di grazio- 
samente ordinare che le centesime parti, în cui, 
giusta la Sovrana Patente 49 settembre 1857, 
sarà diviso il fiorino di moneta austriaca, deb- 
bano essere chiamate, in tedesco Neukreuzer, cd 

italiano Soldi austriaci 

Barone di-Batck m. p. 


n 30 aprile a. c., fu publ e dispensata dal- 

V'L R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 
N del Bollettino delle leggi dell Impero. 
sa contiene : 

‘sotto -il N° 56, la Patente imperiale del 27 marso 
1858, valevole pel Regno di Dalmazia, con cui la leg- 
ge forestale, emanata colla Patente d dicembre 1 
tiene in quel Regno introdotta e posta in attività col 
1° novembre 1858. 

Sotto il N. 56, il Decreto della suprema Autorità 
di controlleria contabile, di data 7 aprile 1858, con cui 
si pubblica l’ordinamenio delle Autorita di controlle- 
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Ji alla SALUTE 
(RIN 
il 1.9 maggio. 




























| rerderlo poizile 
pesdoro quisei at 
sa nen faccio 








chessa, come da per tutto, ammira ed esamina 












ia in Gallizia, ordinamento definitivamente approvato 4 = r 
deputato. da S. M. I. R. A. s con diligentissima attenzione, e cognizioni più { ne'lor di telegrafici, che sono 1 me- I i Î 
Den ELA Vl Decreio del Ministero di Sinnai, ‘che da filettamte: Pur troppo per i Viennesi il | desini fa Spin dme Inghttrra ed America, dei quali ricca collezi: | ranno introdotte le Suore di carità felice 
temi gite ella Ted valergio pei Dec Art pn edi 7 ne se ne stava esposta agli occhi dell ammira- | del benemerito fu direttore sig. Paolino cav. Scar 
SARA tore. pa: pel qual effetto, dietro invito della zelante 









continanti cella Turchia € compri 
nale generale, concernente l' equiparazione del 
porto terrestre delle legne da fuoco è dell'ordinario 
feguo da costruzione col trasporto per la via d'acqua 
lungo il coniine verso la Turchia, in riguardo alla 






Commissione di beneficenza, la molto  reverenda 
Madre priora dell'Ordine in Zagabria giungerà 
questi giorni in questa citta a fine di stabilire le 
condizioni, verso le quali verrebbe loro appoggia- 





sperata, poichè si sa di fermo che non durerà 
più di tre settimane, compresa una gita a Pra i 

ee e cr trote quae | CRONACA DEL GIORN 
Arciduca , impaziente di restituirsi alle cure del 


La sera, alle ore nove, ebbe principio il ve- 
glione mascherato al Teatro Sociale. Per cura dol 
Municipio tutte le principali contrade che guida 
no ad esso, erano state illuminate brillantemen- 














cn poi alii d' 





































































jiudizio. venne Jero commisurazione del dazio. ‘ C : 
Avvocato Giuseppe smieurazione, del daziO. |. 11 Ministero di finan- | 300 dovere, riprenderà coll'eccelsa sua Sposa la IMPERO: D'AUSTRIA, te. Il teatro medesimo rifulgeva di mile lumi. | ta anche la economica amministrazione interna 
tano poi tutta 10, del 15 aprile 1858, concernente la restrizione dei | Via d' Italia. ; l'atrio del teatro era stato convertito in una | del pio | E. di T. 
loro dichiarazion È atrimonii da parte dei commissarii della guardia di = Vienna 7 maggio. a riale n pio luogo. (E. di T.) 
vertendoli ch finanza di nuova nominazione. S. M. l'Imperatore Ferdinando si è degnata serro, splendidamente illuminata ed addobbata REGNO DI SARDEGNA. 
1° eredià si Sotto il N. 59, l' Ordinanza circolare del Comando Ballettino politico della giornata. rgire eli iù porto di Bur, eli colla più squisita eleganza. Il colpo d'occhio, che î 
corcorso cei liv della usa alia por le cai fn uit si presentava all'ingresso nel teatro, è impossi- Torino 6 maggio. 
bos Scarsa messe pel Bullettino ci recarono | mana della borgata di Trrkisch-Kanizsa. Aa È Il Senato del Regno, nella seduta d' ieri, pro- 
Stelio îvale le cav sabato i giornali di Parigi del 6, con le no- (G- Uff: di Vienna.) |9 . AA. arrivarono a teatro verso le ore | <ogui nella discussione generale dello schema di 
sla Gargoità Ufb d'Ungheria, Croazi: tizie del ò. - @ Ù 9 e mezzo, accompaguate da brillante corteo. | jogge sulle Società anonime ed in accomandita. 
n pato E o, im psico” Glediba Asp TI dopo le 10, le LL. AA. scesero nella platea | ““* 11 progetto fu combattuto dal senatore Fi 
Pretera TA atrie annunziava che il sig. Ligh-| croziosiecimamente degnata d' inviare di bel noo- | (2 (© più cotusiastiche scclamazioni, si degnaro | rina, membro dissenziente_ dell'Ufficio centrale, 
20 febbraio 1858. ad'eccezione del Confine militare, con cui viene n tenvelt, ministro de’ Paesi Bassi a Parigi, | vo al fondatore e direttore dell’ Associazione per no quindi prendere posto sull da del palco | è difeso dal ministro di finanze e dal relatore. 
Pretero titicata la disposizione Sovrana che nelle contese le partiva la sera di quel dì per Strasburgo, a vet. decueati liceosiati: econo queriti; GO0t | Marg ent e Re hiate delle sedie | Essendo poscia l'ora avanzata, se ne rimandò al 
DELLA, pata La DO ont Cirolcato 1 presidente d uî | lin di muovere incontro a S. M. la Regina | di Viszanik. un donativo di fior 400, per que- | batchi rim pel loro seguito Come per incanto i | domani i seguito dela discus 
palchi rimasero vuoti e la più scelta società di Vennero presentate le relazioni su varii pro- 


d Tae IRE gl'infelici. (Idem.) Trento scese nella platea e sul palco scenico on- 
È e ispaccio È giunti I? nà le godere delll’ambito onore di formare corteo 

E eva lv n pe quei pe | _ gno io cc 7 Mi | MIE Le ada sempe 
giusta il quale il Governo portoghese aveva | giornali esterni obbligati a bolo, che transitano mandosi, ed era bello vedere l'affratellamento di 
dol'o, tutte le classi della popolazione, la gioia che spi- 


di legge, che saranno quindi successiva 
n discussione. (G. 
Nella tornata d’icri la Camera dei deputati 
numero alle 2 pomeri» 





gel 
posti 
























































to 1857 è mere + fatto passare tull’i suoi candidati nelle ele- | semplicemente per. l' Aust ceome pel $ 1 
uno stemma provinciale. A — È { come pel $ 1, | rav, ila n 3 che Spi | non essendosi tru 
ipolibe & giemma provinciale inza del Ministero di giu- | zioni della capitale, ed aveva ottenuto una | N-,3, della legge 6 settembre 1850, soggiacciono Da: Plagio paiono la cina gii brio, | dine, vi fu appello nominale. 
do una dispone giizia, di data 26 aprile 1858, valevole per tutta la | gran maggioranza nelle Provincie. a bollo i soli giornali introdotti per uso nel ter- Ippertutià rognavano ; 0 ipa messe CUR Essendosi poi la Camera trovata in numero, 
afeapee. Monafchia | ad eccezione del 'Conine mutare , 5 Dali, fitorio dello Stato, per le gazzetto giungenti dal. | 8 (09, che gaia lasciovasi travolgere dai turbi- | è stata ripigliata la discussione della proposta di 
cui viene regolata la procedura, ch A delta del Morning Post, non si crede | l'esterno e transilanti n° altri Stati stranieri, | 0SÌ VOFHi de' valzer dell'immortale Strauss r° | legge per lordinamento del serviz o consolari 
po Siani do antineri di parto ai mpeg ue | che l'Austria insita per sottrarre all'esamo | non de eigrsi competenza di ul | atranieri fue, con dipinta J sodisazione su'loro volt le | [se “aaîa annessa è stta approvata, e quindi iù 
oa i pertive lasso sullo siesso documen- | della Conferenza di Parigi l'atto di naviga- {to conoscere per norma, in appendice all’ Ordi- TUSCAl::perieci pere alla: SIG conio accoglie | proposta è stata adottata nel suo complesso alla 
note al Bugo to di protesto. zione del Danubio; ma esser probabile che | nanza 8 dicembre 4 (Idem. ) tosta Da igva a! abita le dimostrazioni =. Led votazione per isquittino segreto con 90 voti favo- 
ho Frenewi E PRE i h = i o, dalle se o 
pra 7 . e trarii. 
ovanoi alro ti 1° maggio a, c, fu pubblicata e il rappresentante del Gabiuelto austriaco Pro- | —1a Triester Zeitung ha quanto appresso : Veri ciato Oa gie IR de PERDO a taora a quindi fgealo/ili900,00liNe 
Le LL. AA. si deguarono trattenersi colà del giorno per le prossime tornate, cd ha 


ponga d'estendere alla navigazione di iull'i | quel che udiamo, a tutti gl'inviati ac 





di inpinvarsi cole R. Stamperia di Corte e di Stato in Vi 





due ore, mostrando i si 
due ore, mostrando in tale guisa quanto aggra alle 





sucrato il resto della tornata all’ es 






reato È ; " i Da, ssesr; b ò 
ita del pr tata XVI del Boltetim delle leggi dell’ impero. fiumi dell'Europa i priucipii, che fossero ap- | l'esterno, ed agli altri agenti diplomatici, l’impe- | 5 o i di 
Salt COMORE * Patente. Imperiale del. 27 plicati alla navigazione del Danubio. riale Gabinetto austriaco indirizzò un dispaccio | (iSjre a trovarsi Atria uan ch: ren | tizioni. ( dem.) 
5 per tutto l' Impero, vi v A te eltere, indiri circolare, col quale accenna i lo. Ritornarono quindi al palco imperiale nel qua- 7 i 4 
p Ip more di leltere, indirizzate da Wa- q accenna il punto di vista, dal le rimasero fino verso le due ore e mezzo di Altra del 7 maggio. 






Il Senato del Regno, nella tornata d'ieri, ha 
ultimato la discussione dello schema di legge sul- 
le Società anonime ed in accomandita, approvan- 
done tutti gli articoli nei termini del progetto 
dell'Ufficio centrale, meno il 20.°, ch'è stato rin- 
viato allo stesso Ulficio centrale, perchè vi coor- 
dini l'emendamento proposto dal senatore Stara. 

(G. P) 

Nella tornata della Comera de' deputati d'ie- 

ri, l'avvocato Bufla chiedeva spiegazioni iutorno 


hingi i Se Ca We. quale partir deggiono nel fare comunicazia Dre 
shiagton al Morning Herald, avvisi ricevuti Fispettivi Gorerai, in seguito alle di scussioni del- | BOlte, esprimendo al loro dipartirsi il pieno be- 


dalla Veracruz aununziavano che, arresti H a 

I Lin | ia ‘Camera di Torino € nel nigno loro aggradimento. 
do, nel mese di marzo, a bordo” del. piro- | sulle dichiarazioni, che iireg to pefcoli i eso Oggi mattina, le LL. AA. II RR. si recarono 
scafo inglese il Dee, i sedici ufliziali, che do- | cipii sovente esposti in varie simili occesioni, | 2, Civezzano. Visita la chis, S 4° 1 l'Arci 
Sevano dirigere il movimento ideato da San- | dietro i quali l'Austria opera in talia, vengono | Juchessa restituiti a Tredlo, inlanio chel 9” 


î | corti i | sotenente rimaneva a visitare l'1. R. 
tanna contro Messico, s'erano sequestrate | ripetutamente fatti conoscere in quella circ Taio Lana x 
, seri sequestrate | ei viene con tulta energia innato l'incontra- | Pretura e le Scuole, ove intertenevasi ad esami- 


lettere, le quali Siri ds a mostrare che | stabile diritto di sovranità di dare aiuto, contro | P9P® alcuni dei giovanetti. 


Santanna aveva propòsto alla Spagna un ac- | interni ed esterni nemici, a vicini, posti in peri- Ritornata l'A. S. 1 
ore 6 banchetto di trenta 





regolati i rapporti del 
ione della nuova valuta austriaca 
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rapporti 





sotto il N, G4, l' Ordinanza imperiale del 27 
valevole per tutti i D della Cor 
concernente il ritiro della carta monetata di v 
viennese, ed il prolungamento del termine pes 
biare tutli gli aliri segni monetari, messi in circola- 
zione dallo Stato. 

Sotto il N. 65, l' Ordinanza del Ministero di fi 
za, del 28 aprile 1858, concerneute la denomin 
delle centesime parti, in cui viene diviso il fiorino 






















Trento, vi fu alle 
te, al quale ave- 















: d Nn in. | lia, e di destare per principii, che 

uomini al capitano generale di Cuba per aiu- | disnità e In indipeidenza di altri c offendono la | Tommaso Gar, ed il redattore principale. della 

tare i suoi partigiani al Messico: ma che non | e col pretesto della supposta simpatia di un’ al | 9 di Trento, Nani. 

era in tal domanda riuscito. Il Messico con- agitazione € fermento, che condurre |, Per la sera, la Direzione dell'I. R Ca- 

tinua, del resto, ad esser in preda alla più È più prricolosi confliti. Non alzare con- | 5in0 di bersaglio avea disposto un tiro festivo di 

assoluta anarchia; ed in mezzo alle notizie pretevsioni la voce del diritto, sarebbe | notte. lu punto alle ore È e tre quarti, lo sparo 

‘sontredillierio; Sila si. giungono. de, quella | "Ooeoeoere tocliemezio nel Gabinetto di Torino | {vr Ipo Le rete lee a 
3 giungo la quella | Gia specie di proteltorato in Italia, non noto f- | l'arrivo delle LL. AA. il serenissimo  Arcidu- 

perpetua sede della guerra civile, è di alli del diritto generale europeo, » |c8 © la serenissima Arciduchessa. Ricevute all'in- 


ronosticare qual sarà l'esito della lotta gresso dalla Direzione e da dodici bersaglieri por- 
pi q #P-| nrcno Lousanvo-venero — Verona 8 maggie. | tanti torce di cera, le LL. AA. si recarono i: 


pa fra' varii partiti, che combattono pel | x compketare il resoconto, che abbiamo of- | l'interno del Casino brillantemente illuminato, 
potere. ; "| ferto nell'ultiqno Numero della solennità religioso- | guite da tutti i capi delle Autorità civili e mili- 
Le corrispondenze di Callao (Perù ) | militare celebratasi a Santa Lucia, soggiungiamo | tari. Il primo tiro fu fatto da S. A. I. l' Arcidu- 


rita CDA; valuta austriac cordo per trasformare in una Monarchia la { colo, e di fare di quel diritto eventualmente uso. 
a —1rr————_——_—_mxeo | i i Ù Ù ì Ù lo one i ) 
bag pon) Repubblica messicana v per sottometterla Ale neonlro, non. viene riconosciuto ul Gabinet- rate pito bircatimgieto petra al dispaccio elettrico, giunto a Torino avauti ie 
soa ù li To è d ll'Ita e Auto ci , alei TI o alle 6 D A 
PARTE NON UFFIZIALE. allo straniero; ch'egli aveva domandato 2000 orino il diritto di parlare in nome d ll'Ha- | stia nobiltà, il distiuto bibliotecario civico, dott. ro alle dichiarazioni (alle AL Coezdo (Te 





lla questione del C 
interpellazione dell’ onorevole deputato di 
Sassari rispondeva il ministro degli aflari esteri, 
hiarando essersi stato scambio di Note diplo- 
overno di S. M. britannica ed il 
Governo de i non potere per ora dar comu: 
nicazione dei documenti; dal complesso però delle 
notizie, finora ricevute, risultare come il Governo 
inglese abbia l'intenzione di agire d'accordo col 
Governo del Re. 

Dopo questo incidente, la Camera passava ad 
occuparsi dell'esame delle petizioni , e vi consa- 
crava tutta la tornata. (Idem.) 





Venezia 10 maggio. 
Sabato è qui giunto da Modena S. A. R. 
V'Arciduca Francesco V, d' Este, Duca di Modena, 
con seguito. 


Leggesi in un carteggio particolare della 
Gazzetta Uffiziale di ilano, in data di Vienna 
3 maggio: 

« Dacchè abbiomo la fortuna d'avere tra 
noi l'Altezza dell'Arciduca Ferdinando Massimi 
no, Governatore del Regno Lombardo-Veneto, 
e l'eccelsa sua Sposa, non è giorno in cui la 








































Corte imperiale non ne festeggi la presenza. le-| annunziano che una battaglia sanguinosa fu | che S. E. il sig. co. Gyulai, I. R. generale d'arti- | ca. Sebbene il tiro di notte sia difficilissi 

ri, tutta la prima nobiltà, la quale, nella breve | combattuta il 7 e l’ > Ssencilo ri. | glieria, comandante in capo della se ù do colpo l Alizia Sua coliiva i pri: Genova 3 maggio. 

Ì, rbiltà, la qu 7 e l'8 marzo. L'esercito ri- | Blieria, comandante in capo. seconda armata, ha | già al secondo colpo l' Altezza Sua colpiva il pri- Si MOST 

dimora, che la serenissima Arciduchessa Carlotta in quel giorno convitato a sontuoso banchetto tutti | mo circolo della dx Dopo alcun altri tolpi i Questa mattina, alle ore 44, nella basilica 





di Carignano, ehbe luogo il funebre servizio, che 
i veti i della grande armata, decorati della me- 
daglia di Sant Elena, facevano celebrare per dare 





fica a Schonbruun al suo orrivo dal Belgio, non 
potè aver l'onore d'esserle presentata, accorreva 
premurosa al ricevimento di lei, € ad ossequiare 





Vatiiagerin n° legno Srna cpimase pa- i generali’ uffizalità superiore intervenuta all tiro veane sospeso si diede principio al fuoco 
dro Arequipa, © roprte cerimonia. d'artificio, eseguito dal valente giovane Unter- 
livia. La ita, d'ambe le parti, fu di pi Ma quello che merita speciale menzione, si | veger. 











poleone I, in occasione dell'a I 
sua morte. A_questo spettacolo commoventi 
nel vedere quei gloriosi i delle pattagi ho del 
l'Impero, venerandi tutti canizie, 
sistevano'il sindaco della dita, il generale della 
guardia nazionale, anch’ egli compagno di gloria 
& quel grande, e coperto di onorate cicatrici, il 
console francese, varii distinti personaggi e un' 
immensa calca di popolo. Molti tra i professori 
della ci concorrevano a rendere 
più solenne questa costanse interpretando egre- 
mente le note scritte dall'esimio nostro con- 
Ei{tadino, il professore Giovanni Serra. (FF. II.) 


DUCATO DI PARMA 
Parma 6 maggio. 
Nella sera del 4 corrente, giunse in Parma 
Vil sig, commendatore Don Ferdinando Sousa de 
Poriugal, incaricato d’affori di S. M. Catto 
so questa real Corte, residente in Torino 
sieme col primo addetto di Lega: 
liere Don Pietro Escalante e Pris 
ossequiare S. A. R. l 


mensa reale. Stamattina partivano 
stituirsi a Torino. di Parma.) 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 4.° maggi 

La Nota, diretta il 9 aprile dalla Sublime 

Porta a tutte le Legazioni, di cui abbiom parlato 


‘he vi risiedono alcuni ducumenti, 
li ritornano nella loro patria. Allora i Consol 
pretendono di proteggerli, e cercan pure talvolta 
di sottrarre alla nazionalità ottomana individui, 
che non hanno mai abbandonato il loro paese, 
dando ad essi carte col nome di passaporti € 


aver rinunciato a questa qualità di 
d'una Potenza, ritornino a soggiornare negli Sta- 
ti di questa Potenza con un altro titolo, e ae- 
campino pretese alla nazionalità straniera, per 
soltrarsi così a tulti gli obblighi inerenti alla 
loro qualità di suddi 

« lo soao conviato che V. E., guidata dalla 
giostizia cho la distingue, riconoscerà le nocero- 
i conseguenze di simile tolleranza. Perciò la Su- 
blime Porta si vide obbligata a trasmettere ai 

ageati alcuni ordini, che ingiungevan loro 
di respiagere qualunque pretensione di tal fatta, 
mossa da sudditi della Sublime Porta, e di 
siderar sempre questi ultimi come tenuti 
dempimento de' loro doveri legali di sudditi. E 
quanto a coloro che persistessero nel lor cangia- 
mento di nazionalità, visto che tal procedere le- 
derebbe la diguità del Governo imperiale, e che 
esso non ha il diritto di espellerli. per sempre 
dal suo territorio, i detli agenti dovranno ob- 
bligare questi individui ad abbandonare il lor 
domicilio ed il paese, giusta le prescrizioni delle 
leggi dell’ Impero. 


dini rigorusi diretti a’ suoi agenti, la riproduzio- 
ne di futti tanto deplorabili, come quelli di cui 
gi tratta, 

« Pregando V. E. di dedicare tutta la sua 
premura a questo scopo, colgo quest’ occasione 
ecc, ecc. » 


Leggiamo ne' carteggi dell’ Osservatore Trie- 
atino, quanto appresso: 
* Costantinopoli 1° maggio. 

« Abbiamo ricevuto varie lettere dal Cauca 
so e dalla Circassia. Esse ra s dai 
quali risulta che, dopo gli ultimi fatti d'armi ac- 
caduti nella Salatavi non sarebbero 

generale Ian Kasmi- 
rowski II, dell'ala sinistra dell'esercito caucaseo, 
ebbe precise istruzioni di occupare le rive di 
Koisou, e di costruire una fortezza all'estremità 
Est della riviera in Sciakbar , de: 
d'importanti operazioni contro i 
Daghestan, della Cecenia, ed a fin di proteggere 
contro le incessanti scorrerie di quei montanari 
i Khanati sottomessi o amici della Russia, si 
i fra la catena di Taolia e la sponda del mar 

. A quell'oggetto il generale Kasmirowski 
recavasi il 5 di marzo, con due battaglioni di 
truppa regolare e con due di mi 
chalowo 


impadronirsi e di fortificarvisi. I Khani di 

0 di Outzmievo, avevano anch'essi fornito con- 
lavori del forte. Intanto 
Sultan , informati dell’ 


ito 

Avari, Ceceni e Daghestani 
rale Kasmirowski, che all’ approssimarsi dell'ini- 
mico ebbe il cordoglio di vedere le milizie di 
Sciamchalowo, ed i contingenti dci due Khanati 

ribellarsi contro di lui, ed oppose la più 
inaudita resistenza. Il prode generale Iwan Kas- 
mirowski, dopo avere perduto i due te i 
suoi commilitoni, stava perc pitolare con cinque 
o seicento soldati che gli rimane 

la maggior parte feriti; ma i 
citati dall’implacabile odio e fanatismo, trucida- 
rono anche quelli , e lo stesso valoroso generale 
Kasmirowski soggiacque nella strage. Il bottino, 
fatto dai montanari, consistente in armi, muni- 
zioni, carri, tende, ec. ec., è stato considerevole. » 

« Damasco 22 aprile. 

« Al 15 corrente, sono giunti in questa cit- 
tà, provenienti da Gerusalemme e Nazaret i signori 
conte Wodevzky, e conte ‘Tarnowsky-Wertheim 
Satrambi di Gallizia. L'indomani è arrivato pure 
S. A. il principe Lowenstein-Roehefort, prove. 
niente anch’ egli da’ i Santi. Questi illustri 
viaggiatori rimasero qui sino lo scorso lunedì, 
poi si iressero per Balbeca d'onde vorrebbero 


portarsi a visitare i Cedri del Libano, se pur le 
strade sono libere dalla neve, od altrimenti si 
recheranno a Bairut per imbarcarsi. Il sullodato 
principe era accompagnato dal medico dott. G. 
Preuss di Vienn 
« Un tartaro espresso è giunto ier l'altro da 
Bairut per portare al Governo locale l' annunzio 
dello sbarco della Sultana, che deve recarsi alla 
Mecca in pellegrinaggio. Il governatore ci 
dì tosto il suo luogotenente în Bairut per riceve- 
re gli ordini della Principessa, e tanto egli che il 
serraschiere, co’ primi funzionarii, rano ad 
andarle incontro, appena soranno informati della 
partenza di S. A. per questa volta. 
« Dicesi che l'illustre pellegrina abbia con 
sè 40 schiave bianche, oltre una quantità di uo- 
f ?). Oltre a ciò, giunsero già avant’ 
truppe ausiliarie, de- 
sfinate a servire di scorta alla Sultana, sia nell’ 
, sia nel ritorno; 
isca ripatriare per mi 
che le sarebbe meno tedioso, e 
« Dopo l'arrivo de' governatori mil 
civile in questa residenza, | amministrazione in 
generale si mostra rilassata anzi che no. Diversi dis- 
ordini ed assassinii ebbero luogo in diversi pun- 
ti, ra fu presa finora per repri 
merli, Al) pascià non fa nulla senza consultare il 
serraschiere, e viceversa, ma amendue sembrano 
poco informati dello stato anomalo delle cose del- 
li Provincia, e l'unica materia, di cui seriamen- 
te si occupino, è la carovana de’ pellegrini per 
la Mecca, pel cui incamminameuto la cassa eraria- 
le è più che mai deficiente di fondi. à 
« L'affare del neofito protestante Halil di 
Nabk, che nello scorso oltobre fuggì dal servizio 
inilitore riparando nel Consolato inglese, è tut- 
tora in sospeso, e l'individuo in discorso non osa 
ancora mettere piede in istrada. Il console ingle- 
se ricevette dalla sua Ambasciata due consecuti 
ordini visiriali, non lil venisse licenzia» 
Ora l'A 


« Ai27 aprile p. p. 
del piroscafo Arciduca Giovanni 
drino, proveniente da Corfu e destinato ad imp. 
console russo in Giannina. 

« Nel breve suo soggiorno fra noi, egli rice- 
vette le visite delle Autorità estere, del clero gre- 
co e del ceto mercantile. Egli parti il 29 alla 

ta di Salaora ed Arta per Gia 

quel passaggio ebbe l'invito tel sig. 

no nelle sue possessioni a Sen®-dachi, e passò 
quindi a Saluora. L'egregiv co»sole imperiale de- 
stò fra’ Greci la speranza che saranno nomina- 
te Agenzie consolari imperiali tanto qui quanto 
in Arta, e si sarebbe inoltre espresso ch’ egli si 
adopererà affinchè i pirncai russi, destinati per 
l'Adriatico e la Grecia, tocchino questo porto. 

« In tal modo, oltre all’ Agenzia consolare, vi 
risederebbe qui anchè un'Agenzia della Societa 
di navigazione a vapore russa. » 


ba Presse d' Orient pubblica una lettera di 
Mehemed beì, in cui dichiara assolutamente men- 
dace la notizia ch'egli avesse tradito la cau- 
sa dei Circassi. Afferma anzi ch'egli fu vittima 
di un tradimento, essendo stato imprigionato iner- 


in carcere per tutta la catliva 

19 marzo, finalmente, fu messo in li- 

bertà, e poi abbandonò la Circassia col consenso 

dei Circassi (senza le cui minacce egli sarebbe 
stato certamente ucciso da’ suoi i 

"inione alla sua famiglia € a'suoi 

notizia del sequestro delle sue carte, della sua 

condanna per sentenza d'un Consiglio di guerra, 

è da lui dichiarata falsa. Vero è soltanto, a dir 

‘210, due Polacchi, cioè il fo- 

+ furono 


uto la notte prima 400 colpi 
preteso memoriale è, secondo lui, un documento, 
fabbricato parte a Costantinopoli, parte în Circas- 
sia, da un individuo di cui dirà 
ventato per compromettere un alto personaggio 
ed estorcere danaro a una grande Potenza. Base 
di tutto ciò sarebbe un raggiro macchinato dopo 
la sua parleuza per la Circassia ; [ra breve (con- 
chiude) egli proverà con documenti tutte queste 
asserzioni e nomiuerà le persone implicate. 


Serivono da Cattaro, in data del 26 aprile, 
alla Gazzetta di Zagavriu 

« Qui molle mani sono occupate a fare delle 
bandiere pel Montenegro, I colori sono i solitico- 

slavi. In mezzo trovasi la testa del cone, sim- 
bolo dei primieri dominatori Rasc:en, dai quali di- 
scende il Principe, Queste bandiere verranno di- 
stribuite fra' singoli distretti del Montenegro, del- 
la Berda e delle nuove Pro ie dell'Erzegovina, 
assoggettatesi al Montenegro mell'ullima insurre: 
zione. Ogni centisaio d' uomini ricere una ban- 


INGHILTERRA 
Londra 5 maggi 


Regioa d' Inghilterra al palazzo di Buckingham. 
La Principessa è accompognatu da’suoi gemtori 
e dal rappresentante del Re di Portogallo, e solo 
al momento, in cui ella s'imbarcherà sopra la 
nave portoghese a Ostenda, il barone di Stillfried, 
commissario prussiano, consegnerà ufficialmente 
la giovine Regina al duca di Terceira, ambascia- 
tore straordinario del Re Don Pedro. 
(G. Uff. di Mil.) 
Leggesi nel Times: « I seguenti navigli son 
ora in costruzione nel cantiere di Dunbroke: |’ 


Howe, di 424 cannone, piroscafo 
la Revenge, di 94 cannoni, d' 800 


i fa Dean 
il Greyhound, 
il’ Pelican, di 417 


guifica sq linea, 3 
forti fregate di prima classe e 2 curvette di nuo- 
a creazione. L' Howe è inoltrato nella costruzio- 
ne ed avrà la portata di 4000 tonuellate ; l' Wind- 
sor-Castle, vecchio legno a vela, sarà munito d’ 


un'elice: l' Immortality fu ita di molto, 
ed è divenuta Runa fregala di prima classe, del 
pari che l' Europa, ed entrambe saranno armate 
di cannoni di grosso calibro. La Revenge e l'Au- 
rora sono molto inoltrate nella costruzione, e sa- 
ranno varate nel giugno. » 

Materia d'ilarità fra' capitani di tutte le na- 
zioni, che ora trovansi a Londra, diede un ca 


opinione di rapirmi la 

così: 4.° Il mio naviglio fa 17 nodi 

lo sono Americano e non Austriaco. » Il capitano 
G.. . poi disse così: « Prima di tutto dobbiamo 
tendere che la cosa finita; ed-intanto sta a 
mio favore: 1.° Che'il mio naviglio è eccellente 
veliero, se anche non fa 47 nodi all'ora; 2.° lo 
sono Austriaco e non un Americano spaccamonti. 
E lo vedete: io sono qui, e l'americano è anco- 
ra in alto mare, se-non è andato ad patres. » 
Così in un carteggio da Vienna 29 aprile della 
Gazzetta d' Augusta. (Tr. Zeit.) 


PARLAMENTO INGLESE. 

Nella tornata della Camera de'comuni del 3 
maggio, fu discussa ed approvata la seconda del- 
le risoluzioni, relative al till dell' India ; quella 
risoluzione altro non fa che ammettere in mas- 
sima che il Governo dell’ India sarà quindinnan- 
zi affidato ad un ministro secretario di Stato, 
mallevadore dinanzi il Parlamento al pari de 


suoi col 
Alla fa ‘a de' lordi, nella tornata del gior- 

no stesso, lord Shaftesbury chiese il deposito sul 

banco ‘della Camera d'un’ appendice, annessa ad 

un dispaccio uffiziale dell’ India, e relativa alle 

particolarità dell’eccidio di Cawnpo Il 

d' Ellenborough, oggidi presidente dell'Ufficio del 
ontrollo, manifestò il desiderio di non produr- 

re quel documeuto, ch'è proprio a suscitare 

timeuti sfavorevoli la pacificazione dell’ 

ed alla sua illità futura. Lord Shaftesbua 

insistette, e 

mera de' lurdi d’ortftnare il deposito di quel do- 

cumento, se il Governo persistesse a rifiutarne la 


comui zione. 
comprendere l'insistenza del nobile lord, 
basta rammentarsi di quali censure ei fu di re- 
cente scopo per aver raccontato in un meeting 
alti di erudeltà ul Essi furon ne- 
gati, e:s'intimò a lord Shaftesbury di darne le 
pruove. Egli spera trovarle in parte nel docu- 
mento che domanda. 
___ 
camgna pil comuni. — Tornata del 4 maggio. 
Il sig. Gladstone fa la sua proposta relativa 
Principati danubiani 
L'oratore incomiacia col giustificare | 
vento della Camera nelle questioni ancora pen 
den 


te poi ch'è 
« tamento. » 


va indirizzo pile Regina 
pensiero sig ppresentante dell'Ingi 
terra (lord n) al Congresso di Parigi. Un 
secondo paragrafo di quell’indirizzo doveva espri- 
mere il desiderio di vedere i voti de' Principati 
e de’ loro rappresentanti, presi in esame dalla Con- 
ferenza. L'insieme di tal indirizzo avrebbe dun. 
que avuto per effetto, secondo il proponente, di 
secondar la politica, in cui l'Inghilterra s'è im- 
peguata due anni fa circa tal-questione per bocca 
di lord Clarendonz 

i al merito della questione, 


ti, gia sì spesso presentati 
unione; e termina col duman- 


, credere alla pubblica voce, 
la politica dell'Inghilterra sia soggiaciuta su tal 
punto ad uua trasformazione radicale e non ispie- 


. Fitagerald combatte la ta, e po- 

ilo quanl'ella ha d'inusitato, La Camera 

ei dice, è invitata a dare così le sue 

istruzioni, ron solamente a’ plenipotenziarii inglesi, 

ma a’ rappresentaniti di tutta l Europa. Suppo- 
nendo l'esistenza d'un Sovrano indi; 

Sovrino fuor del 
duto senza contrap- 
zione de' suoi sudditi 


in favor delta lu 
dare perchè, se 


secondo lui, la Camera de’ comuni di dettar il 
guaggio di coloro, che debbono parlare all'esterno 
in nome dell Inghilterra. Spiega € giustifica 
tegno de' Principau, e cerca di pru he, ce- 
dendo al lor votoyse'si separano dalla Russia più 
eflicacemente, che non abbandonandoli dopo aver 
loro dato pubblicamente, e a più riprese, vane 
speranze. 
Il sig. Duf dichiara con candore che l' 
Inghilterra debb' essere, non solamente il me 
ma il notaio della Turchia, sì giustamente chia: 
mata 1 ammalato dall' Imperatore di Russia. «Do- 
« vevamo da prima, ei dice, far di tutto per pro- 
« lungar la vita del moribondo ; ma, non ci po- 
« tendo riuscire, dobbiamo procacciar la tras- 
« missione de' suoi beni a’ suoi eredì natural 
« le a dire alle popolazioni eristiane, che vivono 
« sotto la sua 5 
Lord Palmerston dice che la vera questione 
è questa : Si debbon separare quelle Provincie 
dalla sovranità della Turchia ?_ Poichè, se quelle 
Provincie non appartenessero alla Turchia, come il 
sig. Gladstone approvò egli la guerra contro la Rus- 
I’ occupazion de' Principati da parte della quale 
to d’aggressione con- 
tro la Porta ottomana ? La questione, posta dal 
trattato, non è l'gnione, ma l'ordinamento i 
terno delle Provincie; e quest’ affare è essenzi 
mente dî giurisdizione della Conferenza. Aderen- 
do all'unione sòtto un Principe straniero, vale 
a dir russo, le-Provincie spingono alla lor sepe- 
nione dalla Turebia e non comprendono il loro 
crete. Ne risllerebbe inevitabilmente che le 


Lord Pulmerston lascia trapèlar qualche dubbio 
sulla sincerità delle seconde elezioni , fatte sotto 
l'influsso de’ fautori dell unione , e termi. 
nifestando la speranza che la Camera non appro- 
proposta contraria alla politi 
agl'impegui dell'Inghilterra, e che non potrebbe 
se non riùscire a dissensioni europee. © - 
Lord John Russell fa osservare che la lealtà 
dell'Inghilterra è involta in tal aflare. Ei crede, 
in quavto concerne il rappresentante inglese, che 
7a Camera abbia il diritto di prescrivergli il con- 





lella desidera ch'ei tenga; nè è 
uo Sdi uil Conferevsa. Lord John Russell non 
vede altro mezzo di cavarsi dell’ imbarazzo, nel 

le s' entrò, fuor quello d' approvar la proposta 
del sig, Giadstone. dina 
Il sig. Disraeli, cancelliere dello scacchiere, di- 
ce che ammetter la proposta, era porsi 
alternati barazzante. Ha in questo momento 
un perfetto accordo di sentimenti e di viste sul 
la questione tra la Francia e l' Inghilterra, e fra 
alcuni giorni i rappresentanti de' due Governi 
raccomanderanno tale politica. Gli sfor: 
nou sarebberò punto i, sela Ca 
comuni approvasse un jazo | che potrebbe 
un grave influsso nel corso degli avveni- 


i legge gli articoli del trattato, che 
diffiniscono gl’ impegni dell'Inghilterra, ed il cui 
spirito debb'essere osservato del pari che la let- 
tera. Quel che bisogna è ottenere. pe’ Principa! 
un buon Governo libero, e si giungerà a tal meta 
colla cooperazione delia Francia: ma se si ado- 
pera diversameate, ne risulterà confusione od ua 
intervento armato; un abbandono totale di col 
ro, di cui s'incoraggiarono le speranze, oppure 
una guerra europea, di cui nessuno può valuta 
re l'estension nè la fine. E però il ministro sup- 
plica la Camera a non dare la sua sanzione ad 
una proposta, le cui conseguenze, s' ella fusse ap- 
provata, sarebbero della natura più imbarazzante 
per l'Inghilterr: 
Nel sig. Disraeli fa osservare che 
la Camera usurpava, con tali deliberazioni, le attri- 
buzioni del potere esecutivo; e, certo geloso di pro- 
ie lord Clarendon no: , che aves- 
se mutato parere su tal questione, cita un dis- 
pacs lord John Russell il quale seriveva, ren- 
dendo conto delle sue negoziazioni di Vienna 
della question del 
enti. pere! 

« di tal questione mi fosse sfuggita, ma _mi parve 
« che il giudizio d'una question di Lal genere ap- 
« partenesse alla Sublime Porta. » 

Dopo una replica del sig: Gladstone, si passa 
a' vot., e la proposta è scartata con 292 voti con- 
tro 4Î4. Maggioranza contro la proposta 178. 

Il siz. Kinglake dice che nel momento, in 
cui sta per finir la seduta, 
nieoti a presntar la proposta, 
relativamente al Cagliari ed alle relazioni dell'Lu- 
ghilterca colla Sardegna. Pure, ci dice, 
forse perme dere all’onorevol signori 
tosecretario degli affari esterai, ch' ei voglia 
re alla Camera a' p i relati 


da lui 


herà che il pi 
sione, su tal questione sì importante, è iu som- 
mogrado deplorabile. Per mio conto, sperava che 
la spiegazione, data in uu to dal nol 
le conte, ch’ è alla testa del Dipai 
affari esterni , fosse stala tanto so 
l'onorevole signore, quauto fu gen 
paese ; comunque godo in dirgli che, seb- 
ben essa non abbia sodisfatto lui, sodisfece pie- 
namente i miuistri ed il Governo di Sardegua , 
e che u'abbiamo ricevuto, nel pomeriggio d'oggi, 
un dispaccio; il quale annunzia ch’ egli accetta 
jatogli d@i conte 


grado di dare all'onorevole si 

gnore gli schiarimenti, ch’ egli domanda, in ri 
guardo alla liberazione de’ prigionieri sardi; ma 
son sicuro che il conseguimento di tal accordo 
fra il Governo inglese ed il Governo sardo pro- 
durrà necessariamente gli effetti, che tutti desi- 
deriamo. (Applausi) 

La seduta è levata a mezzanotte ed un 
quarto. 


PER 
Intorno alla surriferita discussione sulia pro- 
posta del sig. Gladstone relativa a' Principati, il 
Journal des Debats fa le riflessioni seguenti 
« Non si può lasciar passare questa delibe- 
razione della Camera de' comuni senza osserva- 
re che quella potente Assemblea te 


paese. Per 
Disraeli non mancavavo di motivi plausibili. La 
Casera sembra nou più contentarsi della malle- 
veria ministeriale e del giudizio supremo, che le 
è riserbato su' fatti compiuti. Vuol seguire da 
presso ed in tutti gli studi loro le pratiche, 
tavolate dal potere esecutivo ; ella sì attribuisce 
il diritto di dirigerne e modificarne il corso, € 
; ri che coll’ opinion 
‘ni stranieri 


mera, e non può sussistere se nou a condizion 
di seguirla. Così ingraudita, la Camera de' comu- 
ni somiglia men che mai alla maggior parte de'- 
le Assemblee rappresentative del Contivente, che 
lasciano volentieri fra le mant-det loro Governo 
la direzione esclusiva degli affari esterni. » 

e. 

( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 3 maggio. 

La quistione del Cagliari sembra finita, se 
dobbiamo credere alla di pe fatta dal se- 
gretario del Ministero degli affari esteri, il 
Fitzgerald, il quale sorse iersera 

lanze del sig. Kinglake, appunto 

l'ora fatale di mezzanotte. (Y. sopra.) 

Quella dichiarazione sollevò ripetuti plausi: da 

tutti i lati della Camera, e pose fine alla parte 
rilevante della seduta parlamentare d' iersera. 

Il principio di quesla, fu anco più iuteres- 
sante della fine, giacchè in esso il sig. Gladstone 
presentò la già da lui annunciata mozione sui 
Principati danubiani, il cui semplice tenore, per 
dirlo colle parole stesse del distiuto economista, 
€ politico, consisteva « nell ottenere dalla Comera 
dei Comuni la dichiarazione di essere favorevole 
ad una unione dei Priucipati. » La unione della 
Moldavia colla Valacchia, è ottimamente designata 
dal titolo d'un articolo d' uu giornale settimanale 
democratico: Una Sardegna sul Danubio ed il 
sig. Fitzgerald reltamente e prudentemente in: 
nuò, per tutta risposta governativa, che le C 
mere nulla avevano da vedere in colesta quistio- 
ne, essendo essa una delle fante, che speltuva e- 
sclusivamente alle confe: enze parigine il decidere. 
Tre difensori si presenturono per la mozione glad- 
stoniana, e furon questi il sig. Deasy, lord I. Ceci 
ed il sig. Roebuck, quest ultimo, 
violenza” ultra-democrati 





so ed eloquente di lord Palmerston. Il sig. p, 


fece allora un caloroso appello al patrotismo È |. pa, 


al buon seaso de' Comuni, affinchè non inte, 
zassero il Governo nè lo gittassero in falsi 
sizione pronuneiandosi nel senso della ma > 
L'appello fu inteso, © piuttosto era eso ge 
cuore dell’ asseunata maggioranza, giacche, 
l'insistenza del sig. Gladstone di porre gi'é 
la mozione, questa venne sconfitta da 999 je 
contro 114 Una magcioranza così consideri | 
isti, | 
ne che în al ra 
tie di tutt'i parti 
Foe la luce Anisca col. farsi 
iù pregiudicate , ma: accenna ad una cer 
fivecha che il debolissimo Gabinetto certa © 
mincia ad puistare. 
Infatti, i tehigs noù lo considerano più cy 
affettato disprezzo, con cui sin qui lo rimiravaa 
Essi furono edificati e sedotti dal contegno, ye 
ramente elevato e deciso, con cui lord Ella 
rh da un lato, lord 


scaltrezza protestante. È quanto coraggio ci wp 
le per combattere, nella Camera alta, le misyg 
di rigore, il monopolio protestante, che i cy» 
rioni dell' high Church vorrebbero fare adutty; 
ad ogn' istante, vel provi una ciîra : la Chieg 
Inghilterra possiede, come i disse lr 
Grey nella Camera alla, a proposito del bil ey 
dee dar potere ai commissari ecclesiastici 
disporre di cotesti possessi in via legale ed ur 
forme, non meno di 35 milioni di lire di ste; | 

i. Or lascio a voi considerare. quauti inter È 
si una simile somma può ri 
giuoco. 

Lord Ellenborough l'ebbe vinta ier l'alta 

sera contro le scandalose pretes 
lord Shaftesbury, l'oracolo di Exete 


e più riescono imponenti. 

Lord Ebury proporrà domoni sera tal qu. 
stione, la quale, ove venisse decisa favorerolniey 
te, potrebbe, a seconda dell'opinione di talui di 
gnitarii della nostra Chiesa, produrre ua iuerita. 
bile scisma. 

In Ing! più rigidi della 
Chiesa anglicana ritengono che è positivo veri: 
legio il recare il minimo cambiameoto tl lo 
del'e prezhiere, usate nelle cappelle ortodosse {Tu 
Prayer-Book ). Invece, î mesubri liberali e fia 
spregiudicati della Chiesa pensano che quel lm |, 
non istà più in accordo col progresto della putbi. 

istruzione e che occorre modificarlo, 

Lord Ebury è di tale opinione, ed egli vu 

sia presentato un indiv’:20 al 
finchè ella si degni nominare un 
4 Comi i iderare se la li 
« turgi lerra non sia si 
« scellibile di tali alterazioni, da riuscire più pr 
« fittevole di quello che adesso è per la istru- | 
« zione religiosa e per l' edificazione del jo | 
« polo. » / 


I Vescovi s' armani 


« Regina, 


di tutto punto, all'ir È 
fuori di- due, fra' quali è quello d'Exeter (i 
Vescovo più libellista che sia mai stato al mu 
do ) onde combattere per l'immutabilità del Pre 
yer-Book; e ciò che rende più vigile la curiosità 

iù febbrile l'aspettativa, si è che il Ministro 
derbista serba mistero imp-netrabile sulla 0# 
nione, ch'egli sarà per abbracciare. La condoll 
stia, nelle ultime scaramuece religiose, rene 
guardinga e sospettosa la high Church, civè il 
parlito vescovile e rigidamente ortodosso: ta 
per lord Derby troppo grando sarebbe il rischio 
sei mettesse ensì apertamente coi libertini, e 
soprattutto in materia, nella quale è in ballo a 
fede anglicana, il preteso palladio della nazion 

a e della supremazia inglese 

I fogli della sera annu 


ioè, di sir Colin Campbell alla dig! 

pari. L'essere adesso tal nuova ripetuta di col 
guisa, da va che sir Col IL feabion 
delle sue velleità democratiche, ed accettò l'o, 
ferta. } 

a Borsa è oggi in assai florida condizio». 

BELGIO 
Brusselles 4 maggio. 

S. M. la Regina di Portogallo è qui arrivi 
oggi alle ore 5 pom. Il maresciallo col 
di Mornik, eun ufficiale d'ordinanza del Re et 
no andati a riceverla a V. 
la Duchessa di Brabante, 


. La giovine Regina proseguirà domattii 
il viaggio per Ostenda, in waione ai siguori 
Brockhausen e di Seisal, (0.1) 


FRANCIA, 
Parigi 6 maggio. 
Corre voce, e non «del tutto senza fondamer: 





—_— 

Il 3 scoppiò alle Tuileries un ince 
quanto grave nell'abitazione dl gene 

lante del Palazzo (al Padiglione del 
pompieri di guardia riuscirono a spegnerlo, Però 
a gran fatica. 

—___ 

La Commissione, che tiene sedute al Miti 
stero degli affari esterni, e che dee stabilire È 
premio da darsi a nome di molti Governi all è 
mericano dott. Morse, ha fissato in fr. 4000" 
quella rienmpensa internazionale. 








La Corte di cassazione confermò, alcuni gi 

pi fa, una sentenza, che condannò un giornalistt 

vincia, per avere calunniato un ricevitore e?!" | 

rale. È interessante conoscere in questa occasi 

ne di false notizie & 

I semplice fatto di averle pubblicate, esser 

indiffererfte che ciò sia stato fatto, 0 no, con tb! 
la intenzione. 


7 vette l'ordine di #* 
dar a razgiungere la squadra di dEi 
diterraneo. Si erede che questa decisione, 1° 
sa prima del viaggio dell'Imperatore a Cherbu®? | 
abbia avuto per non dar ombra all’! 
ghilterra, da rebbe riuscita! 
po grata’ la riunione delle due squadre nell’ oc 
sion dell'inaugurazione de’ lavori del porto sun° 
minato. 


Leggesi nel Journal des Débats: « Il 29 90° 
le alle 4 pomeridiane, ebbe luogo la seduta et” 
rale del Credito m e. Isacco Pereire, PS; 
dente del Consiglio d’amministraziore, lesi 
rapporto annuale delle operazioni della Sorie! 
e presentò i conti, che furono ad unanimità if: 
provati dall’ assemblea. Da que sulta n SI 
guadagni, fatti da questa istituzione a tutto il 5, 
dicembre, ascesero a 7,133,000 fr. Su questo 
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Il si 
Ei | furono già distribuiti agli azionisti 3 milio- | zo. Nui siamo della modesta opinione che il buon li raccomanda di rendere navigabile all'uopo | rebbe stato sottoscritto da' commissari di tutt'i | loro: fate altrettanto voi sotto le vostre masche- 
non imbargi RE Ber. proposta del Consiglio, l'assemblea vo-| diritto non abbia nè lunghezza nè larghezza, e | Sulinà ed il secondo il canale di San Giorgio 4 re che dai vostri uomini di 
0 in falsa per i rimanenti dai guada- | per conseguenza nemmeno mezzo, e che sieno | veuguno presentemente esamicati da una Com- iclra e dai pungoli esca del miele, e dalle vo- 
fella mozice I goi "è sieno portati invece, | insostenibili tutt i sistemi, che non prendano per | missione europea iu Parigi per preseutare poi il pollenze una qualche stlla di ubiità al- 
Pa (OSSO glee E credito dell' esci base il diritto, e soltanto il diritto. risultato alla prossima Conferenza. ia. Per e, io stimerò sempre più 
incchè, dig gia proposta è stata approvato ad unanimità. » La Indépendance intauto porta nuove citazio- (RF. Pr. e 0.T.) ie dae all'umanità un qualche bene che 
porre ai voy FU ni, che non istauno gran fatto in armonia coll’ i- Altra del 5 maggio. Corso delle carte pubbliche. si è sempre occupato in isterili critiche ed 
1 da 292 vog Leggiamo nella Gazzetta Uffziale di Vienna : | dea del diritto. » La Camera di consiglio della Giudicatura ci- | obbiig. dello Stato. . . . - 215 p. azioni, le quali assomigliano l'ari- 
cousiderevo) « Il Siécle crede sia già tempo di igliare la par- La Gazzetta Uffiziale di Vi ure in | vica a Berlino ha risoluto i in istato di] + del Prestito nazionale. si A Ù; mice 0 l'infvcate arene Ae sub 
i una quisti te da lui sostenuta nell'anno 4856, al principio delle (Qirioto di mne porta D lccusa la Gaszetta del Popolo; er offese all'ha-| * ssi isirinione LIA le quali non ispunta fil d'erba o di via. Almeno 
levato fedstio= — BB Conferenze di Parigi. Mentre mostrasi moito indi- | data di Parigi è maggio: « Circa la deciuma Parte | Peratore Napoleone. addi avessero costoro imitato l'uomo di sasso di Bel- 
#01» dim & BB goato dellarroganza, cou cui alcuni pubblicisti fuettcirbfifa e n L'accusa fondasi su du © tre passi della | > dei 15$3 con rimborso ‘al 5° luno, il qual pure serve a qualche cosa ! 
o nelle ment stranieri prefiuiscono il programma alle conferenze, | rio A ti citta. Il maggior ugmero di | difesa dell'avvocato James nef processo Bernard, CASIO a Sono con tutto l'affitto, 
una certa ui. B che debbono esser tenute ora di nuovo, e nel senso | ata risposto colla seguente lettera: © Si fiporlata a Berlino da quella soia Gazzetta, seb- | | * 1,315 D-%a col pag deglini all'estate -— — — 055. aff. amico ZavteDiScu. 
o derbista ch'esse abbian soliauto ad occuparsi di problemi | £..1,1 1° iuvito, del. quale ne onori "in | beve gli abbiano mportati eziandio molti fogli | Azioni della Banca Mrs + gia Padova, il di 8 maggio del 1858. 
ho: relativi alla questione orieutale, ei rivolge nuo- | fils: della o a i e crulo, e | PPOVinciali delia Prussia, Il relativo Numero de- sorregge pda 1) 
rano più colp QUI rm Lao. alla 1° groeale ed pina | m' affetto a rieviarveli e»: > © [ia Gassetta del Popolo fu confiscato dalla poli- del'Uogh, Gromi:ST. £ '  g, y) Lozio. 
o rimirava poli, È a zia. cas ; : INA L'ozio, scrive il Broccardo nel suo Dizio- 
contegno, ve: che discouverrebbe alla Conferenza il riuwrsi L'ultimo Numero della Revue des Deux Mon Secondo il $ 81 del Codice penale non si | —Corso dei cambi in moneta di convenzione. — | nario” dell economia politica e del. commercio , 
lord Ellenbo: senza diana e sciogliere questo sacre dil° | des porta Un articolo: Alesia, studio sulla selti- | procede, a motivo di offso a capi di Siti sira- | qugunts per 100for. corr.» - - a‘ ta psc 1 | pento negli uni d ilo matura, in altri di pers 
altro: hanno Ret lrabiliciso di Parigi non tic | ma campagna di Cesare neie Gulli, autre del Epifani sat Le Goo calero: | Ario degl" Il. RA. secehini p. o» > 7% bi vertita educazione, è trislamente scendo di 
‘chiamerei “ frafit 1° | quale, a quanto scrissero al Nord da Parigi, su- ce Geremia I4.It i. Immenso è il valore perduto dalla so- 
aggio ci agi | [BY Scià più Jortunata della primo, Si premva per quale, a quanto scrissero ai Nor do la Mevue | bia fatto quelia proposto. (G: Uf. di Vienna.) | xmeterdam per tior. 160 olandesi’. L= 21m ali Inno A di lampo  iutilciento, spre: 
la, e sPinure posto pipi Con il Stiole trova Usate | portato sa lecnlanieionie studi dl Principe di _————— PS eri prussiani i . [ossi = iaenno lavora zia meo di quello che 
che i ca, h er h Joinville sulla marina, e del Duca d' Aumale sui p i si Cri + | Botrebbe. Sopra le 8760 ore, quali compo 
are adoltare SI diventan le più semplici che siano al | suyvi, cai NOTIZIE REGENTISSIME. Cna TRI air “goa fd Lo ripe] ne impieghiamo 2, oasi 
3 1 - A si Costantinopoli i , ossia al icesimno, 
ra disco ld la Gazzetta Uffsiale di Viana ha da Pa-| È ® Parigi l'arciprete Vasailiefi, greco scie ionma 8 maggio. i Cic ari cilanto almeno, in cure. perso: 
» del bill che 2 maggio, quanto appresso: matico, che sollecsia soccorsi da tutti i Hus Secondo un dispaccio telegrafico d' ieri del Borsa di Parigi del T maggio. -— Rendite fran- | ne ee dotale, sono 4380 ore ( © la meta delia 
relosiastici. di La fbponta della Gasselta Piemontese alle | 8, cominciando dall'uperatore Alessandro Huo | sig. di Lesseps da Costantinopoli, esso ha nuova- 69 83, —,— Quattro 1/, 88 35 —,— Mobilier | stia, di cui, come diceva Franklin, si compone 
ogule ed uni conosciute leltere giustificative dei sigg. Lamartine | 2! useime della Legazione russa, per edilicare un | E ute aggiornato il suo viaggio per Alessandria, | 752. — Autrichiens 693 — Fmavuete 445— Lom: | ja vita ) che il più laborioso toglie alle uti ver 
i lire di stor. cagiilde act piove veramente nall'aliro, so non | ts ® Parigi da dedicarsi al Gullo preve o00- | seoeto per l'14., Serchbo. cli di tale dilazione bardo ———. 3 — | cupazioni. Ma, se a queste urgenti intermissioni 
vauti interes: che gli uomini di Stato della Francia repubbli- | 40190, scismatico. (Armonia) | \o'interpellazioni che Koebuck farà quanto prima | |. Borsa di Londra del Tm ggio. — Consoli- | Gi'lavoro aggiungiamo quelle dettate da mero ca- 
A porco in cana nulla vollero fare nel 1848 per la causa Secondo una voce moto divulgata, i signor | nel Parlamento inglese sul taglio dell'isto di dati al 3 0/, 98. priccio 0 da vizio, qual mussa enorme di r 
î del. Piemonte. Essa resta debitrice però della | punilio Girardin ha acquistato per sò ia proprieta | Suez, Secondo un articolo del Times, e viste le Trieste 8 maggio. — Aggio dei da 20 caran | chezza non prodotta, € quiudi di provotta pov 
a ier l'altro det va che quegli uomioî di Sato abbiano avulo or | del giornale Il Nord, che si stampa a Brussels, | nolizie delle Indie, che descrivono l'iuvurrezioe | tani 5 5 a — po tà, otterrem noi! L' operaio, che lesteggia ia do 
dagatrici di to nell'operare cosìch'essi così non abbiano seguito | è ne ha altidato la compilazione all'antico redat- | Come tutt'altro che tinita, sembra non iaverisi- menica e prende vacanza il lunedì, toglie 104 
Hall, ne la politica tradizionale; 0 che le tendenze d'iugrat | toro della Presse sig. NeMleer. (E. della B.) | mie che l’lughillerra cangi avviso in proposito. | emmemmemmmmeemeemeemasaesecsssssez | cornate al suo salario, € riduce | anno ad ullo 
i avuta vio dimento nel Piemoute sieno state qualche v (Oestesr. Zeit.) VARIETÀ. mesi e mezzo. L' impiegato, che sta in uflicio 6 
i annuncia, armonia cogl pteressi, turali di ni Frai ii É irpri RO Trieste 8 maggio. È ore al giorno, rn 1800 fo si voro; 
covo di Ci Lamartine desiderava d’ottenere la Savoia e Niz Serivevano i ino, da Francofor- zio ami "E ri = si 2 netivone. gliene restano mesi), che spe 
trà ancora. ri 1a; se Bastide invece desiderava di veder divisa | te, che la notizia, data dal Nord © dalla Indcpen- rg irene la gi Econ i stica e fviologia 31, oca, altrimenti, e per lo più improduttivameute. L'uo- 
e, che per do l'Ilalia superiore iu molti piccoli Stati, il desi- | dance, secondo la quale gl inviati d'Inghilterra , { nunziata occupazione di Baguani. Gli abitauti iste = mo di mondo, che passa sei ore di una giornata 
a, ove appun- derio d'entrambi mirò, senza pregiudizio dei | Francia e Iussia 1uvitato aveano la Couledera- | j.j Juogo si rifugiarouo, parté a Budine di Ni _ Hlustre sig. Est sg collega carissimo. | aijo spettacolo, al passeggio od in visite, dissipa 
esso dibattute loro sentimenti politici, ad un solo e medesimo | zione a prendere in sera considerazione le pro- | sich, e parte a Grabuvo. li Montenegrini afrohbo: Nella rubrica Varietà della di lei stimatissi- | yn terzo della vita frustraneamente. 
a seguire, cioè, in massima, le antichis: | poste della Danimarca , ha molto sorpreso uelia h ù d confini ia | ma Gazzeita N, 103 lel giorno 7 maggio 1858, Leni 
o: i tags i i i 3 l ro prese disposizioni per occupare i confini in | ejja parla dell'applicazione che si fece dell'Od- La Donna romantica del Castelvecchio fu vap- 
pila i; sine ein Ga Tosi a A pra del greci tin: | qeot dicevo (G. Uff di Vienna.) | maguetisto al riconoscimento delle uora marcie | presentata al ‘Teatro Concordi, per vpera di alcuui 
fuvorevi non vengano formati grandi Stati. rispettivi crocchi di pussi delia diplomazia stra- È c A 3 
di tiny pr 18, DOD tina Puniala della Aevue contemporaine | nia. Genio sumile ‘lede anche la' Guzzetta del: Leggesi nella Triester Zeitung dell’8 corr.: | dalle sane. Le due estremità al tocco della lingua | dilettanti filodrammatici , a benefizio di una la 
e un dilucid@ l'assoluzione del Bernard perfettamente | le Poste di Francoforte. L'iuviato di Francia ul- | « La corvetta di S. M. la Carolina, di ritorno | non Fisco ugualmente calde,o, come comune- | miglia. OI ILA palo sconti cei 
nel senso del noto articolo del Constitutionne!. | la Dieta, conte di Montessuy, si è recato per al- | dall’ America del Sud, è pussata nel 20 aprile da | mente si dice, l'una dell’ estremità riesce te Nel lodare prima di tutto il santo scopo, a cui 





Gibilterra nel Mediterraneo. » e l'altra fredda. Mi permetta che io le soggiun- | si prestarono, è dovere che ricordiamo come l'e- 





























rigidi Fosa si cogratula colla Francia di possedere in- | cune settimane a Parigi. Così nella Guzzetta Uf- Mi permelta ch ; 
poso ser slituzioni giudiziarie migliori di quelle dell In | Asale di Vienna del 5 corrente. Doge vicplbii suse cina sr erge che la | secuione, di quella comme oramai ul fango 
euto al libro ghilterra: si rallegra del cortese contegno delle acero Di Passia, — Berlino 3 maggio. è la U da | ca) ia sia ao der dear povieaia 
i i i i è di arte Fensazione di fresco maggiore, ossia che è più | sig. Gualberta Beccari superò sè stessa 
tesi he 1° LISA ti encchci di conservare ne Ae RA RR O Grana Se Lonlia 7 male fredda in confronto dellla esttesmità meno pun; Acile pato dela fiomanito, per cu, ricompare: 

i ’ - | chessa di Buden partirono ier l'altro alla vi i, pa , come si esprime il | do sulla scena, potrà a i 

Pg: een cone che 1a. Franci, | di Carisrube. È Nella sessione d'ieri della Camera de’ comuni, minuto popolo. Questa differenza di temperatura | l'autore delia 'Pomedia: 
POSIA PE Tenete del reequistato suo credito all'ester> Leggesi nell’ ufficiale Staatsanzeiger : « Con- | Disraeli dichiarò che le disposizioni sulle relazio- | io ln credo una consegueaza della posizione del ... A Voi ritorno ricinta il crin di gloria 
sn Priori ; fermusi lu notizia che uon è più frapposto alcun | ni mercantili della Turchia colle Potenze euro- | tuorlo in confronto dell' albume. Il tuorlo si tro- | —Ebbra di tanta imprese, belia d'una viliria: 


no, potrebbe far a meno di quei allenta © po- 
trebbe sopportare facilmente l' isolamento; € I : 
deri iicapre in pregio la continuazione del. | di lotteria, e le pratiche ufliciali a tal uopo hau- 
© relazioni tra le due nazioni, fino a che ven- | "0 Gia Lap R REDINI 

ino adoperate a coi i « principio delle leri mori qui il coute Alberto d' Alvensleben, 
gu cavaliere dell'Ordine dell Aquila nera ‘e già mi- 


fazionalità » e della libertà ragionevole in ogni | © l : 
teso, © ad opporsi alle fazioni rivoluzionarie. | nISIFO delle finanze. Egli era nato in Halberstadt 


pee verranno verisimilmente quanto prima ass0g- | va collocato in prossimità al c.... dell’ uovo. È 
gettate a revisione. Kinglake protrae la sua mo-| come al foco di un'ellisse, in cui risiede il ce 
zione ICE al Era a martedì, Lasi fino | tro della vita, che è la sorgente di questa ma; 
a quel giorno aspetta che vengano prodotti i re | giore temperatura ; per cui si può ripetere che 
tativi documenti. Disraeli dichiara non poter nel | l'goro è un piccolo mondo, nel Hp 
momento presente aver luogo quella produzione. | freddo e il caldo polo, come ho sempre trov 


È vittoria veramente fu quella, ch'ella riportò, 
facendone fede i mille applausi fragorosi e fe- 
stanti, che la salutavano ad ogui concetto, quasi 
dire, ad ogni parola. Anche 1 sigg. Centanin e 
Rossi Agesilao, l'uno nella parte del dott. Nu- 
voletti, l'altro in quella del conte Pomo, picci 


ostacolo in Prussia agli allari in vigl elti austriaci 











scire più pro- 
















per la istru- o il 23 maggio 4754. Nell'anno 1834, il conte d' il freddo e il caldo polo magnetico. La posi rono bellamente, e gli ferono bel contorno la 
zione del po (rie RR caltararale strettamente ufî- | A!Sensieben ottenne, col titolo di efiettivo consiglie- Nella sessione d'ieri della Camera de'comu- | ne di questo ceatro della vitalità potrà essere ri- | sig. A. Beccari ( Vespina), la esordiente Genovieffa 
spara Da l'affare del Cagliari prenda piega | " intimo, l'ammiuistrazione provvisoria del Mi- | ni, Kingluke propose che fosse depositato l’ultimo | scontrata da ognuno che spacchi le uova colte 0 | Sandri (Camilla ) e gli altri due fossi e Salmin 

codelbente. » nistero di finanza. Nel 1836 lu nominato efietti- | dispaccio piemontese , il quale sarebbe meno so- | indurite. Nel caso che l'uovo sia fracido cessa | (Marco e Cavaliere. ) 

Dai ife vo ministro di Stato e di finanza. Conforme al | disiacente delle comunicazioni,:fatte in proposito | la vitalità, sorgente di calore, e questa particola- La commedia lasciò bella impressione sull’ 
stato al mon- La stessa Gazzelli iale di Vienna ha, | suo desiderio, sollevato, nel 1842, dalla direzione | da Fitzgerald. Disraeli, rifiutandori al- | re posizione delle due sostanze. Credo che l’ar- | animo de Padovani, i quali, ricordando vecchi 
dilità del Pro inun carteggio da Parigi 3 maggio, quanto segue : | del Ministero di finanze, egli rimase come miui- | tro che ciò fosse-vero; © feurò l'in- |-gomento non sarà inutite pel fisiologo ; 6 sempre [trionfi di questi dilettanti, furono contenti di a 
» la curiosità, «La Patrie porta ‘un articolo, col quale cer- | stro di Gabinetto nell'immediato servigio di S. | ghilterra adoperarsi anche pei Piemonlesi carce- | utile per l'arte culinaria delle nostre eucine. È | giungerne uno novello. 


Ministero ca di dimostrare avere il conte Cavour, per la | M. il Re fino all’anno 1845, in cui pussò allo | rati a Napoli. (G. Uf. di Vienna.) | un vantaggio risparmiare uno seoncerto di stoma- Padova , 3 maggio 1858. 








sulta op nota votazione sulla legge Deforesta; essenzial-| stato di quiescenza. ——— Parigi 8 maggio. co; di mandare a male qualche vivanda, con BASTIANI. 
.. La condotta mette consolidato la propria posizione. Siecome |. La voee che la Commissione europea di Ga- La leggo sn’ lol di sofà fa danno dell'economia domestica. I nostri barbas- si are 
ose, rende soltanto membri della estrema destra e sinistra | latz sia sciolta , sembra non confermarsi. 1 due | 2, toto contro 23. Te pt sori, i corrispondenti della Gatia di S. Andrea di Correzione. — Nell articolo sulla Quarta eden 











urch, cioè il sotarono contro la legge, e rispettivamente con- | progetti per rendere navigabi!e il basso Danubio, Padova, del Gobbo del Ponte di Rialto, rideran- | 29,44 {‘Gegucoti ersori: Nea tace. 3, col. & linea 
















































































































































































































































rtodosso : ma tro di lui, il suo sistema presentasi come mode- | compilati dal consigliere intimo prussiano Nobi- Francoforte 8 maggi no sotto i loro baflî di me perchè mi sono oc- | 50, invece di pennati leggasi pennuti ; dol, 8, 
dba, iL rischio rato, e come quello riiene al giusto mez- | ling e dall'ingegnere iuglese Hartley, il primo Secondo notizie giunte da Magonza, ieri 83 zolfanelli ed ; ma io dirò | linea 36, invece di erano, leggasi raro. 
di libertini, e 
è in ballo la 
d si u] contralto Foxani, Odessa e Galatz da I. 11.15 | In granaglie non si parlava d'affari. 1 vini licuti ipotecarii 5%, della 
della nazione GAZZETTINO MERCANTILE. Tnt ‘500 seme dì ravizzone del Ve- | vengono più sostenuli; il riso sardo mercan- | non ebbimo variazione nei prezzi e meschini Mete nacion è TA men 00, son . 
neto a |. 31. Nel riso spiegavasi una magg. | tile si pagava a |. 36. n) .. | anche furono i dettagli. . a Gauni 93% 99% » . 
[riacsart Dei LA e? latorno I. E | bo valute tane dice Varia a ACL Fai — . a HR Ha — 89% . 4 na N pata si 
ila eleva» causa dell'aumento di origine; qualità difet- ! effetti contini o nei che. 7 RUS » » relui » della Navig. sui lo 
alla dignità-di ren tose si pagavano nel cinese da I. 3250 a 35 (A. S.) | Mercato di LEGNAGO dell' 8 maggio 1858. | Azioni Stab di Credi!o sustr. 242: del Lioyd in ‘rione. 370 
etuta di cotal fiat Pipe 21% — La speculazione si muesirnta La Vigl. di premio detto 106' ©Obbl. prior. sir. fer. Elisabel _ 
bell fe‘abi siatare alcun migliorame: on migliorarano gran fatlo i pre: mover — Venezia 10 maggio 1358 Azioni Banco di scorte 4. L (116 —_—— 
bell fe’ abiura eta a riPreiriuna | © brincipalmente nelle qualità di Corfu che SETE Lai ObbI. pr. st. ferr. Occidentale 844 a 
accettò l'of Hr si aspetta. Qu cera la foi non vennero mai concesse meno di d* 170, | sovrano .... I 4193/Tall di Fr. I. L 828 Azioni sir. f. Budw-Lim-Gm. — ‘se dei cambi della Borsa di Vienna 
Spreconi 13.65|Croctoni ... » 6.72 Ferdin del del giorno 5 maggio 1858. 
io condizione. BB fenero all'interno, so|va s tranci » 55 Vate: pere dale o, Meda 
- ‘ 15.15] incesconi. to S —285' L 
colo elevarsi delle pretese, 7 © | lanto, nei dettagi, © ne = + str. ferr. Elia. » f. 00 * | Amburgo p. 100 marche B. 2/m. .f. — 
Ficerche, Le circostanze non sono lavorenti | lità. Gli olii di Puglia 1 con pag. dei 30 9/,. 100 —100/, nerdiama p. {_ 100 ol pa 
PL pepe A) aura uniasse, | Poli. di Mola e di Bari = * idem cone. S-N. ger. 914,— 91% | tugusia p. £. 100 corr. us0 .... » 
è quia Mito ia san elit sità | Sh 1 As 0 n = 1 Mem MbACe oo O CIO [petto 100008 pettini — 
esciallo conte la positività di consumo. 1 raccolti in terra | geravano al solo 12 p.° Vennero anche —. * idem Frane. Gius.... 1891/1893 | Francoforte s/M. p. f. 120 3'm... » 105% 
L ii belli, ed ogni di più di hi 
ra del Re. era sono da per tap Sea o dhe | meglio ti gli olii dalmati e di Bocche, | + diParma = + presi. citta di Trienia ; 109/,—;10 » 1934 
Re, il Duce sembra meglio ondata ia presi fscondita | che si v ano di barca e da tina sui £ | Luigi quovi.. — À avan. Danubio 539 "40 »— 
| Fiandra, co TO Lao ae solo danno qualche ine | 2319 Oro, con garietà di sc È | Talk di MH. T. » 626|sconto...... 4% y — 00 viglistti...... 1014-10" 
i eccezionale, Le viti solo danno qualche in- | bo) soltanto, @d Îl co I 1 prezzi a valuta aust. ed platea * del Lloyd SS 
quietudine; vuolsi che la malattia € esteso dell zione. Puglià e C «rfù man- pi) persia pre, ci Ponte dh Pest 
iatore @ manifestarsi anche al mezzodi della Fran- Ly vocchia «miss. —_ pn idem 31m 
della strade cia, col solito indizio del malore nei rossi. sata Mercato di ESTE dell’ 8 maggio 1858. 1 Bebehyrisem: Marsiglia p. 300 fr. 3/m. 
4 domattina Il freddo eccessivo causava mortalità. nelle dalle relazioni più fresche. a E n nego Milano p. 300 L. 3/m. . 
on viti vecchie fra noi, non però sì geuerale, ln ancora nou se ne paf- * delia Strada ferraia lomb.-veneta . — LARA, Parli 300 fr 3'm 
ai signori qual si vorrebbe far credere. Stremato il con- Aspella una norma per pesa y Vonezia p. 300 L. 3/m. 
(0.T.) Sumo de' vini da qualche tempo, siamo or- abi causi. — Veneria 10 maggio 1358. guearest p. 1 fa di g. v. pars 
mai fatti certi che diflicilmente, qualunque il' e polevano essere rilevanti n it Ri perte AI i 
ro iii lf] zuccheri pesti, se mancavasi Aggio degl Il. RR. recchini p. 9, f. 
ì A ito, € per le poche restanze 
aumenti nei pubblici effetti. Londra solo può Ù sese) . 
a fondamen antare qualehe successo, in cauta degli W- | "tunge semmare molto ofrortuno li Vapore . Londra 8 maggio. (disp. teegr.) — Cotoni 
a far vi Mmensi capitali da impiegare continuamevte, | G'olanda col zuccheri, iduto più ch'etansi | A38393 +9 balle 81,000, 4; più alti; Middhng Orl. 7 ‘/.; 
imperatrice dei mancando ivi impiego nelle ferrovie, per cui | Gia venduti viage.. ed havvi, tempo da ap- | 87190 COSTA Zucchero al principio di questa settim, anb 
a Biarritz. quel consolidato non dà iù norma Do fondi STE luenat quin Recta Sa . 1535 magione deri più calma i penduli jer Bristol 
pubblici del Contivente. In Francia $'aspet- | Cat abbiamo lieve riuforzo : nei prezzi nes 7 ue carichi Avana LI ‘10828 {, e Maurizio DI 
i dncenlo sb [I] - ot mesoc g iadi er nert G | su seal cambiamento 153 Sace ce Pl; pia ca 
nerale comat: Spine” onde condurre è questo punto. |. GrWTi diverti. — pei L 116% [vien ‘283 RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIESMA. Costantinopoli Si giorai calma vend. viag. Odessa, Girka, attese in 
È + —  [Za0te + 603 | /Dalfeglio serale della Gasa, di Funna.) | Francotorie 3/m. » . + - breve 45. Orzo sutto carica a Brasla 20 ‘/y 


mministrazione pen= | Calma ai fatto. dopo la. vendi x 
Si'i a’ moderare gli alari, che a crearne | 1ene, fui (lo, dopo 1a creto maggior cale 
ma, così le lane; nella canapa non si chiu= 
più ebe ne luoghi di pro- | Triste 7 maggio. 

Ki ct 


lel Teatro). T 
pegnerlo, però 









e frumentone Braila_ sp 


y in Aprile a d) 
per quarter. Cambi Vieni 


10.31 a 34, Trie= 
98 


9% 





Vicana 5 maggio 1858, ere 1 pomerid. 
a generale una miglior ‘disposizione d' ieri 
Fiscca d'aflririsulà | Gli alfai la cate industriali spiegano di nuo” 

si 











10.32 a 35, Consol. 

























1 Mioi- arlattano a concessioni. ‘ancor questa settimana. Mancano gli zuccheri | vo più attivita. Le carte di Siato assai bene- Ti — FP ORega 
dute al MIDI hi boni, nelle | pesti; non si cercano i caffè; ieri s0l0 un | vise e domaudate ; metali. 5 0 82 d. Le di- 14914.10 ESPOSIZIONE DIL 99. SACRAMENTO. 

fee stabilire frutta e negli spiriti ani vini ali’ interno | poco meglio tenevansi i cotoni; calma nelle | vise in parte ferme, Londra specialmente ri- 8.15-8.15%/, nana x 

Governi all'A- aumentavano di prezz per cul le pre- | pelli, negli spiriti, nelle granaglie ancora. Gli | cercata. Sovrane inglesi . . . . .° 10.7 , 11 e 12, in S, Fosca, 

in fr. 400, Ni nella dificolt tese suonano maggiori pei pochi vini dalmati, | olii vengono bene tenuti. quelli di Puglia A ; lImperieti remi. . s 0; 82 ______——_——— 
in fr. 400, ali, ono in barca. Anche per questi | principalmente. Poco si faceva nei pubbiici | Prestito nazionale 8 [irgte I _ Nell' estrazione dell'I. R. Lotto in Venezia, 





altro migliore ; le Banco 
V'ebbe ricerca nelle valu 
eva, appunto perchè i prezzi si eran 
pioli ai ditopra di ogni altra, piazza vic 
il'denaro comiuò ad abbondare, per m 





in tutto l'anno non si ebbe che ristretto com- | effetti. lo sconto da 4 #. a 5 per °. e sul 
mercio al solo consumo locale. (A.S.) | Vienna da 5% a 6*,. lì nostro Prestito co- 
prece DES munale si regge a 110. 





seguita il giorno % maggio 1858, uscirono È 
seguenti numeri : 








Corso delle carte di Stato in Vienna 
del giorno 5 maggio 1858. 16, 52, 73, 6, 34 
La ventura estrazione 


1ò, alcuni gior 
n giornalista di 











Altra del 10. — Sono arrivati da Marsiglia 


































ricevitore che si riputava da taluno prec aio | il brick austr. Lidurno II, cap. Stuparich, cou | Adria 8 maggio. — Era molto tempo ch? ‘a luogo in Verona, 
lesta occasi RATA i pre ialiatoni dallo Sta= per Loisemant e Steilot, ed il britsant. | i consumi dei frumentoni nella nostra piazza il giorno 19 maggio 1858. 

Molizie st bilimento mercantile frsne. Soleil, cap. Russel, cori macchine è | venivano paralizzati dalla mancanza d' acqua Obblirnz. dello Stato. . $ —_— i 
sen Granaglie. — Pochi affari si sono fatti in Malcolm, da Newcastle brig. | quasi assoluta nei nostri fiumi. Po e Adige, del prest. naz. 5 ] 

essendo ) SPE LI, 
cato, d questa settimana, calcolandosene l’'ammon- . S'mervilie, cop carbone | tion permettendo la macina che in piccola sini I 
o no, con DA tare, delle enti F ia 16 )) come segue. la Trieste il bark ingl. Z/eart | quantità. La comparsa di questa porto la cone 4 —- 
inuano le esportazioni ni Staia | ci J È 0 : ; 
Joni portazioni dei granoni Staia | of Oa, cap. all, vuoto all'ordine e stavano | seguenza che oggi ebbimo un mercato con SE î TEATRO APOLLO, — Drammatica Compagola 





600 frumento duro di Azof per le fabbriche | alle viste diversi trabaccoli. buoni sfoghi di questo genere, dett: gisundosi 


al. 1».50, at. 1 00 segala Galatz con isconti | Una qualche vendita venne fatta di caffè | da L 12.50 a 13.50, secondo le qualita: Grau Min della Seti ea atlo 





l'ordine di af Prestito con lotteria 

















tolte 9, 1500 frumentone di Danubio, cor S. Domi da f. 27 a 27*/. Si dettagliava | vantaggio recò pure alle risaie delle nostri 
ercizii del MO al peo , con- | S. Domingo da f. 27 a 27‘/. Si dettaglia recò pure alle 3 xi il sig. Angelo Grossi declamerà il canto 33. 
cisione | "© sumi ‘a Î. 11 a 12, staia 3500, detto ‘storni | alcuna botte di zucchero pesto VZ a £. 23. | marine, poichè quel difetto difficultava le se- REANO Droie ciale CD 

x =—=————e iii || |“ ’’’îîilioiiiiiì i 
re a Cherburto zi TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 
ombra all OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE . Compagnia. diretia da Antonio Giardini. — 
riuscita fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ alterta di met. 20.21 sopra il lisello del mare. — L'8 e 9 maggio 1858. hi Il leone del Nord. — Alle ore 5 e ‘/. 


adre nell’ 0cc8” 
el porto sunno” 





Col giorno 5 aprile corr., venne esposta 


sanowerRo f'*RwoxETRO RÉEAUNUR STATO | DIREZIONE | quantità 
una macchina, la quale rappresenta uno del 
ago di Como, con 


esterno al Nord è forza Azioni della Banca - 


Vigl. ipo:. delia Zani 





lin. parigine del cielo | delvento | di pioggia ——_& idem idem 10a0ni più interessanti punti del 
ipotec. Gallizia . 6% 77 — 78 idem idem reinibili molte figure che si muovono e varie barche 

Ferd. Nord 5 © 87 — 87!/, | Azioni della Scc. di sconto A. LL che percorrono il Lago. 
5890 —8 * della Socieia di credito. Il Gabinetto è posto a S. Marco, in Calle 





gni 






Larga, al N. 374, e sta aperio dalle ore 7 alle 


#61, 87 | Vigl. detta di 1001. val. austr. 
11 pomeridiane. 


8 Ci Azioni siìrarîs ferr. dello Stato . 
. » Ferdin. 




















Nord.: 
109 —110 . . Lin:-Bud-Gm.. — 
risulta cei . 976-976 app > fionla 


e a tutto il 
Su questa 508 











ARTICOLI COMUNICATI. 





443 


11 2 maggio andante fu per la città di Este un 
iorno solenne e memorando. La famiglia religiosa 
de’ RR, PP. Minori Osservanti di S,, Francesco fu s0p- 
pressa con universale compianto l' auno 1768. Laec- 
celsa Imp. R. pieta cesarea , apostolica dell’ augusto 
nostro tore Francesco Giuseppe. I felicemente 
regnante , Îl 7 settembre 187, nella sua graziosa 
clemenza, si degnasa di approvarne con sovrano de- 
creto l'implorato ripristino. Dopo il periodo di %) an- 
ni, chiamata dal voto unanime del comunale Consi- 
glio di Este, ritornò il 2 maggio ad uffiziare la sua 
medesima Chiesa in mezzo all esultanza dell’ intera 
utervenuta a festeggiare solennemente il serali 

















zioni. 
Ricondotta 
videnza la sera 
far rispler 
dine francescano, che in ogni dove apporta le hene= 
dizioni del Cielo cola pietà regolare dei culto, col zelo 
indefesso per la salute delle anime , e coll' edilicazio- 
ne dei pubblici e privati costumi 

bio, consiste la vera civiltà, cotanto predicata nel no- 
stro secolo. Imperciocchè, a giudizio inappellabile del- 
la storia, ed agli occhi benveggenti del saggio , ogni 
che spande intorno a sè il buou odore di 
Gristo © la fragranza delle virtù evangeliche, può dir- 
































si con tutt ne un piccolo centro di civiltà, né 

efimera, ma soda, reale, duratura. Esso è, come a 
dire, un monumepto, ché s' innalza per testimoniare 
l’alleanza della pietà fra le generazioni passate © le 
presenti : e la Croce, ci i a Jui siestolle, tra- 
manda in mezzo alle bulle delle umane vicende alla 


venerazion delle venture la santa confederazione. 
Este, 6 maggio 1858. 
La Commissione 
pel ripristino dei RR. PP. Francescani in Este. 


_—__———_—___<=_—_+<=u»«__1_— 
ATTI UFFIZIALI. 


N, 266, AVVISO. (1. pubb.) 
A senso di quinto è disposto dili' ossequiato Decreto 12 
pass. febbr. N. 76-41 dell Éce. Ministero dei culto e della 
puiblca istruzione, comun cato col luogotenenziale Dispecco 11 
pass. marso N GS81, ed in conformità a quanto avvertiva 
l'Arviso di concorso pari data è numero, la Presidenza Acca- 
dermica rende nio che gli comi cegli aspranti al posto di 
maestro di cisogno a mano libera nell. R. Scuoia riale su 
di questa città avranzo luogo nei giorni 20, 21, 23, 
5, 26 è 27 del corr. maggio. 
1 concorrenti potranno occuparsi durante tuti questi giorni 
ut. alle 5 pom. degli esperimenti, che verrano loro 
assegnati. Percò avranno cura di presootarsi alla. Cancella 
accademica la matuna del 20 alle oro 7 e 4; ant, cva sarà loro 
data lettura dello norme approvato dsl' Ece. I. R. Luogolecenza 
e valo gut dovrà sr rg Pete. 











B. dott. Tagvisna 
Per la Presidenza { L Fannani. 
AA. TucuiapigmRa. 


Avviso DI CONCORSO. | (1*mib) 
Vel conferimento del posto di catechista. presso l'L 
Scuola elementare maggioro © reale inferiore di Utice, sarà te- 








0 reale 











— 416° — 
età; 5) la religiosità e il buoa costume; c) la sud- | sotto le condizioni normali stabilite in generale per la 
si d% P + 6) gli esami della me- Seti alia aci bs ale Gao. 
D Ò P 


ene. it I 
If. fd LR. Ispettore generale, Cav. G. Congo. lo del deliberatario il quale lo aumeniare ID senso 
Lee — La ie 
N. 11834. AVVISO D'ASTA. (13 pubb) farne deri condi 
la obbedienza al venerato Decreto Iuogotenecziale 3 2- Dall' È Ri Intandeosa provinciale delle finanze, 




















di cadaum articolo ed i 


co, come pure il relativo Capitolato d' 

A quegli offerenti, ai quali non 
fornitura, verrà restituita la 
Saperiora approvazione À 
parerà è pacerà, al miglior dl quale si terrà inme- 
diatamente obbligato alla ( raitura dei relativi efetti contratti 
all'atto della delibera stessa. La Sazione appaltante resterà, al- 
l'incontro, vincolata soltanto dopo otteruta la Superiore appro- 
vazione. 

La offerte posticipate © prodotto dopo il suddetto termine 
non siraono prese in considerazione, come pure re mancassero 
della segnatra dell'oferente, o deli indicar'oae della sua pro- 
fessione e del preciso luogo di abitazione. & 

La spese della triplice inserzione del presente Avviso nella 
Garsetta Uffizia ‘e di Venezia restano a carico dei fornitori. 


È 
tri 








Avticoli da somministrarii. 








4. Panno rosa alto brace. 4 */y di Vienna be. N 10295 AVVISO D'ASTA (te può.) 
2» tario A È . Caduto deserto l' o d'asta tenuto i 25 aprile 
3» basso . . x corr. per deliberare al maggior cferecte l'afutanza del piano 
4 _* grigiore » . i) degli ammezzali della casa sta 10 questa cità, 1n parrocchia di 
5. Tela bianca alta un braccio = 0» . $ Murco, Carcsadario di S Guiuno, Calo ge Forno, al av. 
6 o» da fodera O » . N. 392, anagr. 463, pel trieuuio da + giuguo 1858 a 31 
To» corto, > . ’ maggio 1861, si reca a comano nutizia che neu Uficio di que- 
8.» Vraliecioalio 9, » . . sta LR. lotendenza, sito nella pacrvocina di S. Salvatore, Car- 
9, Cordolla bianca di lino (ALL condano di d. Bartolommeo, ai mico N. 4645 ne seguir nel 
10. Bottoni d' ottone pecoli. + doss. giorno 14 maggio p. v. un secondo esperime.\0, @ nel giorno 
FRAC: « Îò maggio successivo ua terso sul dato regolatore dell'anvua 
18.» » igiene iL. 470. 3 
1 Ù Sì acc:tteranno anche ciferte in iscritto, purchè siano in- 
16 Stivali ee paia sinuato al protocolio deli’ Intendenza stessa eutro lo ore 12 
15. Piae hetle con numero traforato (1 capiva) 

NA resto: ferme le condizioni del a 





Oare ai suddetti artico, oecarrerà la con- 
SOLE stampi 8 corr. N. 80; regolarmente to ed iuserto 
falla Guzzetta Ulezzaa di Verena del gorno 28 corr. N. 90. 
Dell'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 23 1858, 
L'L'Re Cotogi. i Proature, Itendente, F. Gase 
L'E R Commissaro, O. Nob, Bembo. 
N. 2078, AVVISO. (2° può.) 
Viene apetto il coocorso a Ricevitore del R. Lotto al posi® 
N. 83 in Vicenza, contr. S. Lereczo, cui è annesso il 
della prov. del 5 per cento sull’ introito brutto e l'obbligo di uva 
e o " 
Ogni aspirante dovrà a tutto il giorno 34 maggio 
1858, all'L R. Direr. del Lotto in Venema, la propria supplica, 
documentata dalla fede di nascita, dai ceruicati di sudditanza © 





$i la cie rosaria dI 

di pantaioni pei servi primati » 9 
Sì avverte che l'ateza del panno di braccia 1”, di 
Vienna netta di cimossa e la sua lunghezza nel determicato nu- 
mero di braccia debbeno intendersi misurato dopo la bogoatura. 

Venezia, 28 apri'o 1858. 
L'L R. Consigliere di Governo Direttore di Polizia 
FRANCESCRINIS. 





N. 11146. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1 pubb.) 
la esecuzione ad ossequato Deerito 30 marzo pp N. 
6373-1009 del’ occelsa LR. Prefettura dele Finanze per le Pro- 
que 







vincie veneto si reca a comune notizia che nell' Ufficio di 
R. Intenienza, sito nel Circondario di S. Bartclommeo 


40 ant. alle 3 posa. per deliberare al maggior offe- 
Ù Superiore  l'alienazie 














rana! Corti meri. pron i me ra è presso 


annesso il soldo annuo di sustr. L. 1500 (2. L 1000 a 
i noeinto Spedale ed x Lo GUO della Casa degl Esposti), 
colla intericale aggiunta di a. L. 600 per l'aileggpo nella 


il è4 roaggio. ? 

Talr‘istanze dovranno essere corredato dai seguenti doco- 
menti comprovanti : 4) l'età; 5) la laurea in medicina © e4 
turgia; c) i servigi prestati ‘© preforibimente in assistenza © 
nelaa direzione di qualche Nosocomio, e d) gi' impeghi coperti, 
oltre tutti quei utol ai quali meglio il ricorrento credesse di 
peter di la propria domanda. 

Du R. provinciale, 

Trewso, 27 apnie 1858. 
LiR provinciale, Mucci. 


AVVISI DIVERSI. 








ddl 

Avendo io assunto in questa città la rappresen- 
tanza del sig. Giuseppe Aotonelli per la somuninistra= 
zione delle stampe occorrenti agl Il. KR. Lilicii della 
Provincia, ed in pari tempo acquistata Ja Upogratia 
del sig. Abgelo Sicca (indeierminatumente conservan 
do, per quello chi è dello di sopra, la Dita ANTONELLI, 
rende nuto al pubblico che alla direzione @ correzio» 
ne del lavori da eseguirsi nel miv lipogralico Stabili- 
mento è gia preposto lo stesso sig. Augelo dica, il 
quale agira, vccorreudo, per me iu ogni occasione (ts 
ciuso ciò che appartiene dila suindicata Happresentati= 
za), € del quale io credo superfluo ll lar parola, 
chè da lunga stagione, conosciuto € simato nou solo 
in questo Îkegno, ma eziandio , © forse più, altrove. 
Jufatti a chi non è palese ch’ egli fu premiato con 
grandi medaglie d'oro da Societa scienulicu-letterarie 
e d’incoraggiunento, con doui maguilici di Sovrani , 
eucumiato le cento Volte da pubblici giornali, cu i 
corrispondenza co più celebri lettera U' Ialia? ... 
Per lutto ciò , altri avrebbe sonaio sa tromba lungo 
le vie della citta e fuori; ma ci sempre wouesto si 
tacque e a voce, € in iscritto, © nelle numerusissime: 
stampo, si di lieve che di grave importanza, per cura 
di lui eseguile iu questa cita nel uon breve corso di 
quarant anni. 

Via S. Bernar 
gio 1858. 























+ N. 3847, Padova il 1° mag- 





GIOVANNI Barrista Runpi 
L'abbricalore Negoziante di carta. 





N. 3387 438 

Ammessa dai Consigli, ed approvata dalla Supe- 
riorila Ja separazione dell’ attuare Condola meuico- 
chirurgico-ustetrica formata dei Comuni ui S. Puio 
Ormelle, € Cimadolmo , viene aperto col presente il 
concorso ad un egual posto pei poveri dei uue riparl, 
come nella sottoposta descrizione. Il concorso restera 
aperto a tutto giugno veuturo. 

A cadaun riparto venne lissato il salario di austr. 
L. 1600 annue, correndo negli cletti l'obbligo d'una 
reciproca assistenza, tanto se per malata uno ui lo- 
ro sì re operoso, 0 per quelche morbo dei 
nante piuttosto in ua Circonvario, che nell altro, I’ Au- 
torila trovasse indispensabile l’aiuto d'un secondo 
medie 

Ii medico del riparto di S. Polo avra residenza 
in quell’ amena borgata; quello del riparto di Ormelte 
in Urmelle, nel centro det qual Comune si sta dispo- 
nendo per un conveniente alloggio a questo riguardo. 

1 contratti, salvo il caso di superivri riforme, du- 
reranno tre auni. 

Dall L. tì. Commissariato distrettuale, Oderzo il 
2 maggio 1858. 

Al R. Commissario, Zanvmerta: 




















i. 


te delle frazioni di S. Giorgio; Guizza e y 
avente una popolazione di n. anime, terna] 
1093 sono poveri. LI 
Riparto Il. — Ormelle con parte delle {ra 
s. Giorgio, Guizza € Stabiuzzo, appartenenti gi 
ni di S. Polo e Cimadolmo, avente una popyett+ 
di n. 2373 anime, delle quali n. 1063 sono Portia 
‘NU. La precisa esteuisione delle Condotte 
me da apposite carte topograliche, che si cOn n 
in Ufticio, € che potranno essere Ispezionaie ua e 
correnti. de 





La Rappresentanza pel Lombardo-Vene &* 
R. privilegiala Azienda assicuratrice di Trieste je 
guito alla cessazione del sig. ingegnere A- Nu 
Fevela dal posto d'agente uell'Azienda stessa pet 
Provincia di Padova, partecipa d'avere nome * 
rappresentarla per la suddetta Provincia i] ue! 
inuel Jesi, avente Uflicio in Contrada Borgo LE, 
N ILIL A. Na) 

Venezia, il 4 maggio 1858. 

La Rappresentanza 
H 19 segretario Il 2° Segretario 
6. Zonzi. La AMmON, 











AVVISO ANTERESSANIL 
Laura Jacchia reduce da Parigi e | a 
dra, come aveva già annunziato con alla 
avviso che partiva per gii acquisti delle, 
vità per la Stagione, previene che col giyn, 
d'oggi, lunedì 1Umaggio corr., riapre 1 py 
prio negozio di mamialture € geueri dip, 
da che si trovava in Ualle larga, ora essengy 
traslocala per motivo d'ingrandimento ay 
Marco al l’onte dei Hai, vicmo all’I.K, |, 
al N. 879 rosso, primo piano. 

Avverte inoltre di esser bene assorti, 
in ogni genere di manifatture e generi ( 
moda, mantiglie e cappelli. 

tn 
COMPAGNIA ANONIMA LONBARDO-VE\L1{ 
per la cartonizzazione dei fossili terziari, 




















e fabbricazione del gazeluce con metodi prtitgy, 
L''Amministrazione Îuvita i SIgHOTÌ Azivuisi gig. 

sare ll Settimo Decimo ossia Lire Cinquanta | 
Sociale posta in Contrai ugit, 








erta dalle ore 11 


It, al 





Momo Du 
d Aziotis prs 
ii pe rai 


Milano, 22 aprile 1858. 
Il Consiglio d' Ispezione 
Avv. PAOLO EMILIO BEttiT 


ing. GIOVANNI PIZZI 
MARTINEZ ANTOMO 
Ing. FELICE DossEM 
Rag. MAUkIZIO CAcANO 
1 Direttore, Ang. Emanuele Bomasx 





iene 


Noa 
chiarasi , per ogni buon effetto, che la ws 
scritta famiglia non ha mai avuto nè ha col sig. 
tonio Bontempelli di Giacomo, alcuna con-uama 
interessi, e non diede ad esso Verun incarico. 

Venezia, 5 maggio 1858. 
È FAMIGLIA: BONTENPELLI 
Campo S. Gallo, Corte 


iene 


RINUNZIA D'AFFITTANZA. 
Avendo il sottoscritto rinunciato l' afittana je 
giorno 19 di luglio della bottega a 5. Salvatore 
ponte del Lovo a' Numeri 4616-17, desidera perc + 
lienare gli arbicoli esistenti, a condizioni © reni & 




















‘del Comune cens. di Cannareggio. in 
R. Ramo Demanio al N. 3915 della nuova 










Ripario 





Descrizione delle Condotte. 
i Cimadolino, meno p: 


Polo 





miglior vantaggio. 











Gaspane De-Rossi 





















cl 
spoodare sul'o sesso l'interesse | vinci del Cet, ed stra- | nissi ed a penente Daniele Levas- 
nella ragiore ana del per 100 | da, ia detta ai n 556, di | si od altri ; in moppagin. 2586, 
sopra | dal ci dalla dalbera in pui, 0 da | cons. cont. 16, coli esame di cont. { di cons. pert. 3:88, con 1° estumo 
instanza =9 marso cosr. N. 3425 | quei giorco avrà egli ni godimento | 94, sta di LL 3.10, stiano a. L. 13:81 __- 
dalla Dista frate Mumacn Dego- | a suo favore delle: raninte. dalle 12. det N. 3110, ‘ 
gian in Lumana, coll avvotato | stabile; sospesa por l'esccutanto | Fanul, cui confina EDITTO. 
Presani, coutro Mara Lanassi, | l'immissione in possesso e votu- | tonio Zosseti, ed P L'L R. Prewra in Colroipo 
nonché contro Giovanoi Lenassi, | ra, fino all'effeuivo esborso del | terina Gaspari, in detta mappa al | strada, in dita mappa ai n. 2616, | rende putbbcamente neto che rel- 
ambi di Pianina, sì terrà dunaszi | prezzo, dietro la suntenza gra- | n. 5: cont. 74, coll' | di cons. port. 42.92, coll estimo | ‘a propria renidensa il giorco 8 
questa LL R. Procura nai giorni 7 | duatona. e Muatr. | di 10301, cuimato a. Lf i80:74 | gugno 1855, si tarrà in presen 
4 35 gugno 6 Su luglo p. v., Boni da vendersi. L 26. Panbrica ad uso di mai 
sempre calle ore 10 aotmendia- 4. Casa di abitazione posta detto casetta da 
4 2 puisenid. il pruso, se- | in Salino, costrutta di muro e co- spe Siera, 0 
name. | peste m muri 
pistra, | mappa DI mappa 
illco | con. di omsarii 
n 291 [od il di Lf4 













i, a quae taneriore Dumole Zozuoi, stato | palla Gargetta Uffizia!o di Venesia. DeL K Pievra, 
deide- 89, cui conan a | L AB9T. Dull' 1. R. Poetura, Cedruipo. 26 marzo 1888. 
ni ia compiasso, i beni sarannò | levante strada, ed a ponente Gio 47. Prato in monte detto pu- Tolnetto, 29 mirto 1858 LR Pere 
venduti in tanti Lotti, cicò Lotto | vanni Lesassi, stimato L. 98:1. | re Chiaranderat © Posalo, cui eco- | L' I. R. Convetiere Protore acorti. 
per Litio successivamente , è se- 8. Prativo @ sappativo datto | fina a levante Pietro Gaspari sé Conv Fabris, Case 
todo i numeri prograsaiwi indi- | Sotto la chieea, cui confina a Je- | a ponente Gio. Goepari, in teita G Miesi, Cane. - 
cati nela deserizione dei beni in- | vente Giovanni Linassi, ed a pc- | mappa al n. 2361, di cons. N 2198, 3. pubbl. 
meriti nell Eatto d'asta. od alti, | 19 coll estimo di |. 3.50, DECRETO. 
IV, La vendita. vieco fotto mappa al | to aL 7555. L’ Ik. Prura in Vada 
nello stato @ grado in cui trovan- dI, col 48, Prato in mente detto UL 
si i deal, non avuto riguardo agi ‘arativo in | Chiaranderart o Pram.ior, cui cor- | bello rende pubblicamente noto che 
frocio lagposi ceasuarit cent. SA Lea i Qer Ma esecazione dell'asta di ca del 
qusare avvenuti settentrione proprietà comunale, in | il: precedente Riftto 90 ottobre 10 Vicenza avrà 
golzale 6 dicombre 1852 num. dotta mappe al 3 3378, di eran | 1887, N. 490, pobicto nota di ma ail, a eri Kos 
PRIA estimo’ di comt | Gassetta Uffisiale di Venezia nei gia Comminacos nel pero 31 
nonchè quelle. dell’ ‘ggiudicazione, ua 
tasso per trasferimento di proprie do d'asta stabi 
Lo rale pelle traslato esecutati da Zinuso Asessandro di 
intestazione nei consuarii regie qui in odio di Zrbato Arcargelo 
giri, aendo, e tutto o altro suo- dotta mappa a' n. 2409, di cena. | fronto di B.roardo Beghi, di Gr gi Castelvecchio, e descritti rel- 
cessivo al’ ato dalla delibora, ner- pert. 4.35, coli” estimo di |. 3.1, | rofolo, i giorni 5, 12 # 19 gugro l’ Biitto 4 maggio 1856, n. 3902 
suna secotivata , staranno a tutto pv, dalle ore 10 sot. alle ? p. dela Pretara sasca nel 
tarico del delberatario o delibe- N presente verrà affivo all la Gazzetta Dfizale di Veneri 
tri, Albo Preterio e pei 'arghi soliti del giorno 31 maggio suddetto n 
qui sd in Garclo'o ed inserito prr 124, e sotto le condizioni ivi ri- 
cento no ni Lomassi, in det'a mappa al n tre qlla nola Gazza Ulisse portate, col ribasso però del 15 
della stima. a Dall LR. Pretura, i 
qualunque Oschisbllo, 14 aprile 4858. 
sto basti a DR Pretore 
sugli stossì preoctati, fino al va- 
ig 0 pre di a 
VIL. Nod serminovdi giorni 15 rente 
a datare dal giorno della debbera, 18, detta: 18, sub 
dovrà l'acquirente versato \' inte- sopra esistenti | 1.2, di 7.16, coll'e- 
nella Cassa giudiziale simo stimato aust. 
‘meno però la somma vanga detto | L. 47: 
‘depositata a canzione a levaato Da 22. Prato in mente detto Va's, 
cllria. eredi | cui co Jovaoto Daniole Le 
di | nassi retro: Gaspa 
pert. | ri, 2040, di 
5.93, | cons. estimo di L 
8:49, stimato a. L. 106:50. 
a, ca 23. Prato ia monte detto Ma! 
pe | midi, mesardì Da- 
dotta | nile settentrione 
ces. | Anvaio deta mappe 
sti |al pet. 870, 











coli” estimo di L 2:68, stimato 
a. L. 115: 65. 

26. Prato ia monte detto Sie- 
ca a !evarte Gio. Le 

































L 150. 
voga detto 








Malmidili, evi 
+ settaririone Giaconso Lunaeu, 
od a mere di Giovanni Z 2304. 








8249 di cons. pet. 2.00, | detta mappa al n. 372, di eos 
estimo di cont. dé, sumano | port. 234, coll’ estimo di L 4.17, 
LU81 stimato a. L. 30.50. 





. Prato in monto detto 
Chiarendorart, in mappa di Suo 
al 2136, di cana vert 3 si affisso all’ Abo Pomesio, 
l'astimo di | 2 85 cui e. a | gubblicr piarzo di Paularo d' 
messo Ì Danilo Leaass, na a set- | coroio, ed inserito par tre vole 





Tea L 872356. 
li presente verzà, pubblica 





etero depesitato in 
euro giorni 30 da 
della deiera rela Cossa 












































libera sezra attendere la gradua- 
toria, al'esbizioce dela reauta 
specifica liquidata giudizta'mente. 

Imicchile da vendersi 

un Cidroipo. 

Casa deminieaio al civico N 
70, cestrvita di muro coperta @ 
corpi cen cont.le ed orto m map 
pai N. 2761, 2764 è 2760 
cons. pet. O. 18, col'a resdita di 
L. 319: 26 gué xal: ento stinta 
austr. L. 16,000. 








Dall LR. Pretura, 
Codropo 13 aprile 1858. 
LL R. Preore 
Scorri 
N. 1990. 2 pubbl. 
sorrro, > "®* 
Per parso di quest’ L Regia 


Pretura si riodo nuo al’ assurto 
d'ignola cinora Gureme 2.0, er 
ere siala prcotti die Tereia 
Z n Canetti Mora, 
, di Vecexa, 
soi avvocato B.iwa, 10 di i cen 
evaso ea alri 
0 Ae BA, 
to di divisione, ascegno, contagi 
di stabi è res conto dì fru.t, aula 
quis venne dentata | nasa i 
vc 
sarto sì la 














G.uoati, cu: po rà muare gli ve- 
correnti du nenti & Mazzi di pro- 
va de' quan inirni usre, 
ove pon prescega di numrare È 
sorifiare a questo Gus mo altre 
pheeratore | cale, rene le av 
vertenze cel $ 495 dol G. R. 




















cotoscare in alira guisa la soa © 
sistenza «no il termica sudietto, 
si procederà alla ci lui dichiara» 
zione di morto, rileruto fra'tazto 
in suo curatore speciale il sonno. 
mito avvio 600. Di Vert 

bè si atfigga nei Jueghi 
toliti è sm polbichi per tre vote 
nella Gazzetta Ufbrale di Venezia. 








lione, #4 marro 1258, 
Ul Consigire Dinger'e 
RORTELAN. 





n. 955 3. pubbl. 
= EDITTO. 

rende a pubblica pi tizia 
che dist'o smubevcle comrpoci» 
mento fu cen odierco Decreo le 
vato 4 chiusa il concorso dei ere. 
duori che era stito aperto coll’ 
Finto 20 genoaio a. e. N. 4344 
uie sostanze di Pacifico Risrar- 
sota Dita fraalii Rissar- 
Gubriaio esercenti presvino 
a S.Lo, per cui egu è i conpe- 
netti la Ditta medesma vengono 















Fim asi Del pieno esercizio è 
rit evil 
L R. Tribuosle Come. 
Marittio, 
Vesezia, 30 aprile 1858, 
N Presdevte 
DE ScoLani 
Scrioni Dire. 
N. 3606, 3 pibl 
ED TTO. 


Si rende nio a Doo Fan 
cesto Naverio M.riotti di Treme, 
micilisto neo Stato Pu 
ao, Legazione ci Maceiata, in $, 
Brneieto del Fiotde che prodotta 
in suo cufronto da Corio Perreo 
fu Agtonio l'istorsa 8: marzo 
p. pn 5605, di 











n 8, 
vembre 4857, sino al saldo” 
porto affitti degli stal 
ue dell istanto 


cooictd siti culla Parrocchia di 5 


Guseppe, suito pena di cecadi 
prnyi pe cocadecra 


lotia sondus 


ragione 
quaogli corteo avvocio dott 
spo com decreti di 
Rampe 0a deco 31 merso cr 
1 pressato serivra 
tre volte nella Garzetta  Uffiziale 
di Venetia. — 
Dall’ LR Protvra, Urbara, 
Treviso, 34 marzo 1888, 
Per l'L'R. Cons. Dirig. 
















lamento, @ procuociarsi come di 
ragione. 

Viene quindi eccitata essa Lu- 
cia Zambon 4 comparire persenal- 
mente all Au'a verbae 28 maggio 
p. v. ore 9 mattina fissata per la 
prosecizione del coutradd.Itorso,0v- 
Vero a far tenere pel grorno sud- 
detto al deputitole curatore i ne- 
cessari documenti di difesa, 0 2d 
insnituire ella stessa un altro pi 
trociratore, ed a provvedere ai 
proprio interesse, altrimerti dovrà 
stbuire a 13 medesima le con- 





VOGA ae Pm gi 
soliti tueghi di que ta cità. 
Da L R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 9 marzo 1858. 
LL R. Conegl. Ding. 
B È 








d'igneta disvera David Marchet 
unsere sota grodotia: dalla dita 
Giusopja S.lomon Tedesco , culi 
avvocato Maleuza, 10 01 lui con- 
front la petizione 17 ncvembre 
1857, N 8545, per nto sl 
pagamento di a. L. 978:50, n 
dipeodenta ala combiae ‘I gugno 
1 57 vd accessori, uel termine di 
gorni tre, sotto Îa cemmnatori 
dela esecuzione cambraria ; etizio- 


stimare A que 
veeato dott. Frascesco Parisi, 
puistogli curatore, eon inguozione 
al relativo pagamento nel terinine, 
ritenuta a comminatoria suéderta 
di predurra nello stesso 




















l' eventuali accexioni, eccezioni che 






giorno 11 giagno pr. 
v., ore 9 autmer., è sulla 
oro assente potrà muniza il 
curatore di quei mensi 0 ri apiti 
d provo di cai inundoese fer uso 
a propria difusa, cve no presen!ga 
di netrinora e petificere ni Grudi- 
sio altro protur:tore legale abitato 
a questo fore ;_ ritenute le avver- 
enzo dol $ 498 del G. R 
Dali. R. Tribun. Prov.,, 
Verona, 7 aprile 1058. 
l Presidente 
Fontana. 


N. 2201, 3 publ 
EDITTO. 

LL R. Pretara in Palma, 
notifira col preseate Bditto ali” 
sente d' ignota dimora Carlo 
ni dal fu Pietro, che in luego di 
Girolamo Francesco dott. Luszatti 
di Pa'ma statogli netiziato col pre- 
cadente Esino 24 lobbraio 1858, 

gli fu deputato in cura- 

votato pure di Palma 
D.meciro dott. Tolusso, @ che pel 
prumo contraddittorio sulla peti 
ne nio 1857, n 47di Ao- 
tonio Sspoleri e LÙ. CC. venne 
redestinata l'udienza del giorno 
9 giugno pv. alle ore 9 sat 

Rosta quindi diffidato esso 
asseote a comparire i tempo per- 

















altro patrocinatcre, ed 1 prode 
quelle daterminzzioni ehe pori 
pù conforma al ruo intere, e 
trimerti dovrà egli anribuim n 
medemo le conseguente lin 
dnazioce. 

HI presente sarà polbion 
per tre vota tel Foglio Diu 
dalla Giazotta di Venezia. 

D.il'1 R. Pret, 

Palma, 16 aprile 1858 

TR Prevore 
6. Nano. 








La LR. Pretura Urb: 
Treviso, porta a pubbica atm 
che il giorno 18 febbraio 1 





Aatonia Novello dtd 
Nico è della fu Beatr 

ti im Trewso cu 
pochi mobi ì senza l 
Sizioni di ultima volonti. 

E-sendo iguoto a queste 
se e qui persore si 










unta, si citano tutti quli de® 
teudeno ci fur valere per quit 
gi ttolo una qualche proet 
tali depì ad iosmuare a que 
giudizio rl loro. dimnto dan 
satro vo anno, dalla data del 
sante Edoto, € a proveatre 1 
ro dubrarazioni di are, nol" 
vando fl du.ito che errdone dl 
vera poiché alte menti quat 
dità, per la quale vente per 
destinato curatore il sig. avtra 
dott. Giovanni Grego, sì 1? 
fata fa cororso di coro, Mr 
orenpo progetto Je di buie 
di orpdo comprovandere il Sl 




















a verrà a loro aggiudicata Li” 
to di eredità che noc varda 
la eredi d intera nel cs È 





mese ni fonso. dichiaro 
audi devciuto allo Stato ame" 


tanie. 
D.11. R. Preture Urso 
Troviso, fi marso 185° 


UR. Consigi, Dirige 
Bassi. 
6. Masult 


N 18277. Vial 

EDITTO. | 

Per parte di questo | È 

Tribonalo si avvento lie È 

sentore dal: Revo ttolentt 
li stato deputato in e" 

ne nto Favero Pi 










ni qm lssch i 


60 
Ba N presente vert 0 





Dil'L 
Verona, 7 povembri 














sonalmente, ovvero a far tenere 
al nuovo curatore i necessarii d>cu- 
menti di d.foso, o ad istituire un 














3 GEM TIE e SA 
(Segue il Supplimento, N. 9%) 

















SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 22 — LUNEDI 10 MAGGIO 


n _———_—_—_—€—_T.- 











































bastimenti nel mare Adriatico, nel Levanto è Mediterraneo, s —Per ulteriori osservazioni riguardanti il vitto navale, veg- 6, versillmente ribassato (ch 
ATTI UFFIZIALI. { ta" pure quali che evesunimente savgaso mogli ali curepei | gsi il Capiclato onu presto di orde sano dn | Bstimenti dietro Io vot 
AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) | froti deo stretto di Gibiterra, ed anche il basumento di guerra | a Treste, Vecezia 0 Pola, come pure pesi tto gio 5 ‘osidcazioni non debbono 
Tec assioni l'apporenii to di viveri degli. RR. | azionato presso Suinà sel mar Nero. 1zza militari a Vienna, Praga, Grats, 1. TÀ avero nessuna tendenta 2 ci © scemare le giorna= 
bat diaz pico igenamento di viveri dig IL RR | "SS" io conto d'pprovvg ocameto era stabi un | Capito n tera 1 datagio de eri ai Fira rato di vito preeglità colle manteito ue. 
lattato iste pel ‘tenti miliare. 1859, 1840 € f8.4 | 200 presso per la razione a vela od m porto per tuti i ba- | gli obblghi 0 dei dintti gel contrae mi di Oferte inammissibili È quelle ehe ivivassero depo il gir 
Pirpada "LR ndo di Marina a Trieste un | "'iMent, senza distinzione dei mari ove si trovassero. Avviso sì limita ad indicate soltanto 1 dietro no qui sopra prefisso, saranno immediatamente respinte, cogì 
Forint derelitti, a fado isspaian Resta però libero all'oferente, di esibire anche prezzi di- | sistema, @ le condizioni principai. zioni, pure le postariori migliorie. 
Siro di Goti È viveri pi dti intitocat Fei "i | versi per la razione a vea od io porto, come pure secondo la Dietro il vigente stima, l’'approvvigi siano Gas gle offerta, che moî l'approvazione, 
quale potendo depositare la preerita eiuzine e compovado | dVerntà dei mari. Soto una competa razione di vito s'io- | degl IL RR. astumeti* di guerra quad c'anda saranno sonia Tadog'o restiiti ai rispoitivi ofranti con rel 
[petardi i e contando | tede quella specie © quantità di viveri, che dcto le seguenti | deve eflttarsi da un seg uoprenuire. medesimi. Ji riment 
(lay faglie dita O sa: | due labele ogni uomo imbarcato, dal pramo rostromo © ser- | sto scopo mactenere msgagzini di vveri 8L | Tres 30 marzo {858. 
pis nelpee di e Sane | gente in giù, deve pornaimenta ricevere sotto veia od in poro | mitori a Toeste, Venezia è Pola nell poi Cassa dei 3 i Nodala dllafeta 
L'approvrigionamento di viveri comprende von sultato | *' 060 Giorni della settimana. CPP MAI LORO aa ria SITE cine a [2 Dono sato vengono date dl sf gel | - 1 cnndlo. gini i * gico, in seguito 
TABELLA A. — Vitto sotto vela. * Cry ra roche di tara n mando di Niuia 
cite peeali adi ite lg piera lanzo » | all'Avviso dell'L R Comando di Miwina, in dita 30 narso 
Ladin 35 go 3: Quaiangno 1 desti È perenne N 1058, di vele sona epii d seroe d 






Pranzo H dintico © Medterraueò essere, dicho cgni ordine del coman- | veri sarà conchiuso pii we anvi miliari 185%, 1860 e 1861, | atm 

dante del bastimento, scam indugio approvvg.onati dei 0 pon stano resta sl R. Maria di guerra sol risetiio | Hi e Lean er ato tr 
octrrn, ia mediato | ragni co l'impendire volesse | i dito di prlagare questo costato pet un alro ano cd | 1° Y8Sl table di vitto ave pgi ai mari 1859, 1860 
etigere uei porti principali, ossa mediante acquisto fatto dei | anche per due anni, sctio le medesime condizioni in esso sta- | © 18% i piacesse all'I R. Comando di M rina, 


viveri în conto deli’ unpreaditore da parto dell agente di bordo, | bilie, senza che 1 contrseuto vi possa contraddire, e senza che eater fedi ut 






pere, divtro. 











egretario 
MON, 











Carne salta 
xdime di 
equpase 








doveodo l'imprenditore seagliere ed imbarcare sopra ogni bu= | il medesmo possa all'iocontro laguarsi se da parte dell. R. 
Î stimento uo apposito sgecle, come suo mandatano, a cui è ale | Marina l cenato dopo la scdeuta del tino militare 1859, | !!9 d* mo letto, # cò al prezzo di camntini . . - per 
Ù Ì fiato il maneggio e la conservazione dei viveri del bordo, e | 1860 e 1861 venisse dichiarato scioito. la razipgo sotto vela è di corantani |. per la razione 
la giornaiiera distribuzione del vitto navale. 40, Ammontando la somma dei pagamenti, che l'impren- | !% Porto sopra bastimenti vell' Adriatico, poi al prezzo di ca- 


dar... 
Costantinopoli, di 
car. . . . perla razione sotto vela e dicar. , , | 
ia porto sopra bastimenti a Stnirne, ‘di “car 

la razione sotto 





raotasi per la razione sotto vela 
per la razione in porto sopra bastimenti 






Lo gati proud utt sone le sega ditore di 
è 


6: n anno rive pr la semmiciiazione di vi: 
4. li contraente iO di prendere in consegna, sia | veri, a circa 300,000 for. 


sarà tenuto il deliberatario di 








persocalmente, sia col mezzo di un procuratore, tutto le ri- | quasi impresa a prestare una cauzione ned' importo di 10 DS 
manenze di viveri, che col 1° novembre 1858 SIRO ‘8,000, è € 0/1 | er la razione 








danaro contaute ovvero in obbbgazioni dello Stato apstriaco, è | ‘2! 





F] 
itt Ji 





















































È IOrno Ù 
od a vapore € ciò coll'infervento di una Commissione, che a | si osserva, che le curtelie dell'umprestito degli anni 4834 e | VT !# Fazione iu porto sopra bastime 

pabre l pro Li RaP'Ir dstsie. fg POUA rima A DerrimOlto a | SE tre sano icona n 08 sede i to ian girato di Gibilterra, Aaalmente al preso di ti; = ME 
geueri di my fante di quia de © Revande, che Sion riconosciute gu- | Rina mentre Gi le he sibiazioni È Stato sarà calcolato S_ugnni sopra il bastimento stazionato presso Sulioà nel 
ora er 9 0 per ia loro specie nei ammissibili al approvmgioazien‘o | il valore secondo il relativo corso deli Borsa. 
udime todi dei bastimenti. | vivari in quel'octasione assuati verranno | Se dall imprenditore © da' suoi agenti non venisse solis- (Seguono le eventuali modificazioni nel metodo di forni- 
vi euto a $, messi a debito dell'impreaditore dietro i prezzi del suo pro- | fatto agli obbighi del contratto, sta in tutto cd in parte, la | !U"8, sotto le quali l'offerente volesse ribassare i sopra indi- 
all’1. R.Lotty i E a leale 8 |< | prio contatto, ci sì valore dei mudecimi sarà detratto dal pr- | 1. R- Marina di guerra ba ui diritto di acquistare ella stessa | 0! Preszi per razioni sto vela el in porio ear. > 1) 
È | s {1 [Yo |a ppi ce gi i gs, pe a emmiaon | vi a, è ui pra, do cpre la |," ee I 
bene assorlita 8] |#]=]=]5[=|=|'] |!['4f%o]9 | 10 | 7208010 sese modo Frati è “ilo laser | fica, di cationi sa e de | Pic DA 
; © generi di Ù È i viveri rimanenti sopra un Ì. R. bastimento, non da lui ap- | mobile ed immobile al risarcimento del danno iutiero. Data Firma dell'offerente 

Omeregzioni. — Il cacao si fornisce preparato iu tavolette senza succhero. Fra i formaggi s' inteode lormaggio permgano | provvigionato, che ritorna da un lungo viaggio; e ciò col gier- | 41. Le spese di bollo per un esemplare del contratto e #@ sua condizione 
o d' Olanda 0 svizzero. Quello di C Morea o Scilia nen si somministra. Per una razione di panadella si adopera | no ia cuì questo bastimento rientra nel generale sistezra d'ap- | per lo quitanse scpra danarì ricevuti vanno a carico del con- | x ., 
— 6 lotti di pano biscotto, 4 lotto di olio d'oliva ovvero di lardo, è ‘ y) lotto di pep». Sotto la carne in scittolo s'inteade |provvigionamento. Si mandano delle velie bastimenti in mis- ! traeote. N. 7985. AVVISO (3. pubb.) 
Dover la corno fresea di manzo preservata in scattole di latta ermeticamente chiuse. Per quei bistimenti, che saranno provveduti | sione icutana in mari assai discosti dall'Europa, in tal caso 42. Le questioni di diritto, che per avventura potessero Caduto essendo privo di effetto anche il sesto esperimento 
ENETA di forni onde confezionare a bordo il pino fresco, il coniruente dovrà somministrare la farwa ed il sale occorterte pel | l'imprenditore ba bensi d'approvvigionare completamente il ri- . insorgere dal contratto, serauno deciso dale Autorità giudiziario È £ 254, per mavcanza di obltori, fissato pel giorno 31 marso 





> p. p coll Avviso lutendeatizio 2 detto N. 4249 per la vendita 


ibursi duo a tre volte la suttimana invece del biscotto. 
delle realtà camerali, componenti il feudo franco avocato alle 








dla lersiarii i risparanio "m tale caso fatt dal fornitore | spetùvo bastimocoto prima dela partesza, l'imbareata provri- | miitri. 























































































































etodli privilegia, mano d'opera, sarà com lui cortrattato un proporzionato ribasso in confronto al prezzo del pino | gione di viveri passa però pel tempo del viaggio nella pro- 

Pi AZIONISÙ a varo TABELLA B. — Vitto in porto. prietà ed amministrazione dell' Erario, e se ne paga il valore Sole edo 8 sento diro 7 com. N 606% 
quanta per ogni IR CENEA TITO all'imprenditore ditro i preazi del suo contratto. cha © presso i Comundi di pasta | 1/03 dell'inelta i R_Pi nto Le ta Pers bi 
Lv nlrada dell'O| = Tuiti i viveri debbono essere di perfetta qualità ed ati | militari a Vienna, Praga, Grat, Buda e Miano, volessero jn- | IMI el nen IR Drefettura veneta delle finanze, si avrisa, 
aut., alle 2 pom, 3 Sale a rismanere senza guasto per molti mesi a bordo dei bastime_t. ‘ traprendere l'epprovvigionamento d: viveri degl' IL RR. basti- ITRLENS RE sarà tenuto presso la Ses. IL 
dal giorno 17 ai terni sli 5.|5 3. È hi l'imprenditore di prendere i suoi ageal menti, sia senza, sia con qualcheduna dele modificazioni più | di Lp lio finanza il settino esperi- 
ori Azionisti pre. #|$ 38|s bordo dal civile o di sceglierti dalla forza del Corpo marinai busso menzionate, avranno da produrre Je loro cfferte sugget- f mente d asta allo scopo sesso, sul dato fiscale medesimo di ven 
ili pe relativi ane "dia ione ala sil als ogni caso l'agente di bordo Ù , late © munite del bolo di car. 15 © dell'avalo di for. 40,00 | dita io L- 34009 : 16, sotto l'osservanza delle confizioni già 

È "lE i poga di terra di uo maricaio in danaro contante css in OMligazioni deli Stato austriaco, ( !dcato pll'Avviso suddetto, avvertendosi ulteriormente: 

È suli fior, 6, la giornaliera razione di vi to in all R_ Comando di Marina a Trieste, al pù tardi, fino dl (xp sate a prata creare prettiza 6 felbrao 1858 
spezione Lan 45 gugoo a, in che giorno queste ferie saranno aperte in { N° 1721-29, in questo stimo esperimento d'asta sono ammessa 
fina ua snuta del Consiglio del Comando di Mario, è srà este | [dee tao a vece cm in crt to schede 90g= 
IN s0 LD protocorlo le medesime. L'avallo deve essere ac- sg 
NO Bonelli 0 = = la preti pronti. za Soparato inviluppo, afiobò l'im: Erg n denaro sonante da verificarsi presso questa I. R. 
n porto possa riscontrarsi senza l'apertura dell'offerta, e sull’ in- | Cassa di Onanta, Pari ad un decimo del 
ANO Martedì... 0... 10|— -|-|-]8s|- prezzo dille rarioni somministrate sopra bastienti | volto dell'offerta, sarà da specificarsi la qualità delia moneta o in L. 3490:91, 
uele Bonzanini, nel mare Adriatioo viene pagato all'imprenditore in note di | della carta monetata di cui è composto l'avallo. Ogni offerente (Seguono la solito condizioni) 

È Mercordi -|8 6|-|-|-|8 Bunco, ei il prezzo delle tazioni corrisposte sopra bastimenti { ha di comprovare di possedere la capicità pel puntuale adem- ne Beni de vendersi. | î 
N07 3 in altri mari gi si poga in moneta d'argento di conveoziore. | pimeoto dei contrat. dia ESSA Felino Allie: Piace Gi 
lo, che la sollg« Giovedi... 10)- -—|-[-{- 1 pigamenti si fanno dalla Tesoreria di guerra marittima a Nell'ofbrta è da indicarsi con precisione, in numeri ed | 5,2°000e (o Cerca ai muppali NÎL 434, 433, L07524, BIT, 
ha r0l sig d6. ‘ | Triste. parole, îl prezzo domandato per una razione di vito sotto vela | peer S20. 590, 504 559, 650, 507, 598, 559, 560, 84, 
con.unanza è Venerdi... .... Jiol—-|- [4] %of80/-[r0] - {-]|s]-|- Oltre il conirattato prezzo delle razioni di vitto, nessuna | ed in porto, par hastimeati nell Adriat co e nel Levante, par- | 155; pertche censuario in complesso 21007, rendita cenuile 
incarico. pe qualsiasi spesa può mettersi a carico dell’ Erario. ticolarmente per Costantinopoli e per Smirve, poi per bosti- i 1; !O, attualmente in affittanza alla tutela del fu Luigi 
Sabato | 8[1t,2]}-[—-{-[ti]-—|—-|t4{-[3][5 5. Quaiora però fosse commissionalmente comprovato un | menti, che navigano in marì curopei fuori dello stretto di Gi-  @n@ HA 
INTEMPELLI uisto dei viveri a bordo, successo in csusa d'una pesetri- { blterra, e pel bastimento stazionato a Sulinà nel mar Nero | =Pall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Corte S. Zorsi. D menica . . .... .fi0|-| Panadea s0)—|20]-|-|-[-{8 gione d'acqua, cagiorata pa una burrasta, ovvero un deperi- Resta poi libero ad ogni concorrente di dichiarare nella Vem INTE 
‘nl mento dei viveri, in causa di un infortunio cenza celpa del- * sua offerta sotto quali modificazioni (che possono riferirsi so- | DIA Coi Tae GA E 
ds = Treo l'imprenditore o del suo ageste di bordo, il fornitore ne sarà | lamente al metodo dela fornitura di viveri in confronto al’ at- SUS Cna e 
NZA. ln regola si somministra anche nel porto due volte per settimana il viito di campagna dietro la tabilla A. indenniziato dall’ Erario dietro i prezzi dei contratto. tuale sistema ed alle anzidctte cordizioni ) egli volesse assu I e — 


 l'aflittanza pel 1rrrrr——r—r—r—r——_——____-_+_—_—_r_—__—_—_12p21m121___—ÉRC0OCOMMC 0000 "0200 SA RD (qmNENI A memece “0 et—) 


iS. Salvatore al 








































































































































































































































































































idera perciò &- Trois di Builuno, furono con o- | dominio sopra un affetto esistente | Battista Copot la petizione 14 di- Venezia, 16 aprile 1858. decimo dell’ imperto di sti- chè la decennale esen- 
© prezzi del ATTI GIUDIZIARI. erifi ato cos meneto | dierso decrato p. n. dichiarate in- | palla massa si dovrà esprimere | combro 1:57 N. 16372 in punto L’1 R. Consigl. Dirig. Î q ae depinio gi verrà re: | Sione poeta in S. Marino di La 
argento ammese dal- | terdetto le sorelle Maria Anca e | anche ciò che si domacda pi! ca- | di soidale pagamento di ausria- Consi. ito nel caso che non restasse | pari tra i confini a mattina fra- 
NE DE-ROSSI. N. 857. 4 pubbli. | sostanza soggetta al concorso, in { la Sovrana tarifa, ed at corso del | Caterina Trois fu conto Gio. B.tt | so che fosse dichiarato liquido il | che L 1751:73 ed accessori @ Foscolo. irerte ed in caso contrario | telli Antonelli, mezzogiorno strada 
ADITTO. quanto la medesima venisse esau- | la medesime, eseluso qualunque al- | di Bsiluao, e che fu loro nomina- | creîito, ma pon venissa aggiudi- | che per essere ignoto il lucgo del- ——- imputato vel prezzo. comune maggiore, a_ sara strada 
la una procsdura per con- | rita daglinsimuatisi creditori, e ciò | tro surregato ed in ispezia la Care |-to in caratare I’ aruceato di que» { cato di domimor-[-la di ini dimore -sopra nuova i | N. 2579. 2 podi Il Eatro 44 giorni dall’in- | consortiva, a monte Catapan An- 
A treveeosione di truft, fu appresa Toro compelssse un diritto | ta mooutata qualsiasi. so foro sig. Fraccesco dott. Dal | scarso ui suidetto termine ressu- | stanza dela parto attrice. vence EDITTO. timazione del decreto di delibera | drea. Stizato a. 1. 5930. 
stitigiire A] rova in custodia presso q.e | di proprietà o di pegno sopra un V. lì derbaratario conssguirà | Vesco no sarà più ascoltato @ parziò | depotato a di iui pericolo è spe- L'LR Tribuzale Provio- | dovrà il deliberatario pegaro in Ed il presento Rditio. varrà 
Lino pa tura Da crocietta diaman- | bene compreso nella massa, rite- | il prssesso del fondo col rl:ss0 Locchè si affigga all Ato di | quelli chs entro ii medesimo non | se in curatore l'avvocato doitor | ciale in Udine porta a pubblica | conto dei prezzo all affisso a quest” Abo Pretorio, @ 
‘ idrica, la iuoque avesse diritto sopra | nuto che in quinto s' insinuasse | ai giorao della delibera in via e- | questo Tributa!e, e cei Inoghi so- | si saranno debitamez:e insiouati | Misgoni di quasto Faro ande la | cetizia che el giorco 29 marzo | la parte istante le spe: soliti luoghi di questo Comu- 
Dil reo dali tale oggeto, dovrà giustificario | un diritto di proprietà sopra un | secutiva della medesiza sopra sua | iti di questa Città, e si pubblichi | rimarranso esclusi dilia sost:ota | causa possa proseguirsi secondo :l | 1858 è morto in Udine Murco ne ed in S. Martino di Lupari, è 
set presso questa LR. Pretura ffetto nella istanza. Non potrà può oitecare | per tre volte nelia Gissetta Uffi- | attualmente soggetta sì concorso 0 Giudiziario | Antozio De Vincenzo detto de Vin- | gooramento fico aila delibera in- | verrà inserito per tre volte nella 
te sarà pobbiato un anno decorribile dalla te i la definitiva aggiudicazioni che do- | mia'o di Venenia. che venisse in seguito ad aggian- quasto di ri | centi del fu Pietro e della fu Pac- | ciusivazzente, da essere liquidato | Gaszetta Udiziale di Venszia. 
pula ii Blicazione del pressata ione insinua» | po soîdistati gi obbligh. tutti ad Dell i. R. Tribunale Prot. 4 che venne ia via d' Ufizio dal giudico so Dall 1. R. Piesura, 
prati trimenti sarà alienato all'asta ed | re anche per qualsiasi altra ragio- | esso incombenti. Balluno, 21 aprile 188 mine di giorni 60 plico ietanza. Cittadella, 13 marzo 4558. 
3 gb il prezso sarà versato nella Cassa | ne nel supposto caso che non ve VI L' obbligo dil peg. Ul Presidente estate che cospelesse loro sopra | alìa produzione del'a relativa ri- ignoto a questo G. IV. Eotro tranta giorni da Pretore 
ilo 1858. arariale, con facoltà al propreta- | nisse aggiudicata la chiesta pro- | dui pubblici pesi. comincierà Hevruen. ua offeso esistenta cela massa il | sposta dizio se @ quali persone sbbiano iatimazione del: detto ResustELLO. 
(Ri rio dell'oggetto di esperiro la sue | prietà. equrento eolia. scadecza del Sustero Agg. | dritto di dominio 0 di pegao od Vione quiaii eczato ecs as- | dirti erettari sui duni del de- | decre'o di debbera dovrà il Aogeio Sealco, AL 
Prmere ragioai in confrooto dall’ L R. E: Si eccitano inoltre tutti i cre- | prisa rata immediatamecte succe. —_— avessero un diritto di compecsa- | sente a e m>orrere alla difesa, ov- | fuuto, si citano tutti coloro che | beratario depcsitare in Cassa di - 
Mann: rio eotro trenta anni decornbili | ditori che nel preaccennato termine | siva al giorno della delibera. N. 9346 4. pubbl | zione in guisa che se fossero ad | vero a far tensre al deputato cu- | inteudessero di far valere per qual: | questa R. Protura il prerzo d'ac- 2. pubbl. 
“iso si saranno insinuati, a comparire il “IL. Veneodo in corso di pro- AVVISO. ua temoo dehivori verso la massa | ratcse i oecessarii dceumemti di | siasi tuo!o una qualche pretesa su | quisto computanio a diffito il de- EDITTO. 
giorno è lugiio pross. venturo, | cedura sotdisfati dali’ istante Spe Sì rende pubblicamente noto | saranno chbligati a pagare ri lcro | dfesa, @ di istruire un'altro pa- | tali beni ad insicuare a cumo dell' imp rio di stima ver- Si rende noto al profago po- 
DITTO. ni alle ore 40 aotim, dinanzi quest' | dile o d' atri i posi pubblici ca- | che con deliberazione #3 marzo | debito cea atteso il dirito di com- | vrecmatore, ed a prendere quelle | Guiizio il luro dirito eresisario asta non-hè la | litico Alessandro Zanetti, credesi 
Pretura Urbena LR. Tribuosie nela Cartera di | denvi su! findo di cui si tratta, | p p. n 3032, dell LR Tribu- | pezsazione, prozriatà cd ipoteca | determinazioni che roputerà pù | entro ua anco dalla deta del pre- spese, giusta il | dimoranta in Genova, avere la R. 
a pubblica “a Commissione N. IV per passare all importo pr mala Proviociala in Viceota fu iu- | che altrimenti sarebbe stato loro | corformi al suo interesse, alir:- | sente Eiitto, ed precedente articolo. Procura di Finanza per la Rla- 
18 febbraio 864 ‘lizione d'un muossiniratore stile terdetto in titolo di pred gultà Fe- menti dovrà atiibure a sb sus. V. Dall obbligo del previo de- | tendenza di Padova fatto istanza 
1a Novel, dl ‘ conferma dlliterinaimente poni. ice Carretta fu Fraocesco di Ca- 0 lo ecaseguenza dell sua inazioc. pesito contemplato dall'articolo se- | per la nomina di un curatore cui 
fu Beatrice Ca sd nato ed alla scelta della delegazione VIIL Le spose di esecuzione, | 13, e che da questa Protara gi Si prefigge il giorno 3 luglio R. Tribunale Prov. , condo come del pari da quello del | verificare la consegna delle sostan- 
cem beni: fondi, dei creditori, coll’ avvertenza che i to dall’ iscanza di piga0- | fu depotate in curatore Pietro Da' | p { per la comparsa dei credi redità par la quale versamento del prezzo di cui il di esso Zanetti già assoggettate 
sa lasciare dipor Por parto di resto I. R. | non comparsi si avranoo per con- Nola ci Giovanni di Thice. ri iosimuati cod» trattare dei ra destizato curatore il sig. precedente artic.lo viene eccapito | a sequestro politico, ad ersersi con 
Dig DA Tribunale si renda noto a Gustavo | senzienti alla pluralità dei comparsi, | ria saranvo del pari dedoue dal Di presezio sarà pubblicato | mina del ammiaisiratca Gio Maria Caliazi, sarà vectiats | soltanto I’ esocutanto, paò fino | odierno drereto pari numero, no- 
voto tes Bosti assente d' ignota dim>ra es- | e non comparendo alcuno l' ammi- | presso tutti i roditori. La | all'Albo Pretorio, sa questa Piar- sa concorso di ec'oro che avranno | alla concorresa dei suo eredito | minato a tal five il proposto Mol- 
persone bb nere stata prodotta da B.stolomeo | nistratore e la delegazione saranno | tueca poi di trafsimanto di detta ‘muni di Breganze prodotto la dichiarazicne di erede | capital, interessi è spese, è fino | to Rivarendo Agostino Zindrigo 
n sui beni lot Z scebi negoziante di Triestacoll’av- | nominati da questo Tribunale a | proprietà, le spssa di voltura, de- è 04 icserito per tre volte c«mprovandone il titolo, e verrà | alla Gistribusiove del prezzo me- | arciprete di Este, sem-rechè en- 
o tutti quelli che vocsto Afigossi la petzione 28 di- | tutto pericolo de: creditori. posito degli interessi staranio a loro aggiudicata. diante la gradustonia, intendendosi | tro il termine di tro iem decor- 
Valero per qualit combre 1857, n. 21290, per pre- BA il presente verrà affisso | tutto carico dell'acquirente, oltre Dali' LL R. Pretora in Chiog- La parto di eradità che pon | per cocsegueuta obbligato a ver- la terza pubblicazione dell 
quache protesi "8 tetto al pigamento sotto giorni | nei Iuoghi soliti ed inserito. nei | il presso di delibera. Thiene, 34 april 1853. gia si porta a pubbia notizia che | verrà adit, è l'eredità intra, nel | sare unicamente !a sostma che su- | presaute Edito, il Zanetti cor ab- 
vare a quelo Are di L. 1554 ed sccessorii, in | pubblici Figli. IX L' immobile s° intenderà LR. Pretore ai gierao 3 marzo 1857 è morta | caso che nessuno si fosse dichia- | perasse il propro credito caziiale | bia partecipato a questo G.udizio 
0° dimito ereditrio dipendenza alla cambiale 8 agosto Il cursore riferirà del giorno | vasduto nello siato ed essre 10 raso ed insarito per tre votte nel | ia Pellestrina la sizuora Eiisabet- | raro erede, auà devoluta allo Sta- | ed accossirii. altra persona munita. dalia necsa- 
, dalia data del pre detto anno sotto commusatoria ce la | dell’ affissione. cui si aitroverà al mom. to della - Foglio Uffiziala di Venezia. ta Vianello Menotto del fa Andrea, | to come vacante. VI. Qualora vi fosso qualche | save legntimazioni alla quale l'Ao- 
a presentare ee asscozione cam biuria, quale viene Dall'L R. Tribun. Provinciale, | detiera senta veruna responsabili» | N. 2312 4, pobdi Dall 1. R. Pretura, lasciando uca dusporitica» d'ul'= Dal' LR. Tribunale Pro, | dubito per rata predai scasute | tontà di Firaora passa fire cau- 
ni di erede, mene fatta intimare per esso rasento al Padova, 30 aprile 1858. ta da parte dell'asestia ce BATTO. $ Pieto ineariaro, 28 feb | ma voion:à uuncupativa , assunta Udiue 13 aprile 1858. anteriormente alla delibera sarà | tamente la cousegna della sostanza 
cho eredono di #° depuistogii curatore avvocato d ti. L'L R. Presidente ta verun obbi go nel mede: Dail' L R. Pretura in S Da- | braio 1858. iudizialmente el protocolo ver- Il Presidente dovere del. delibar: di che trattasi. 
o pu togli 
tr menti questa et Francesco Parivi di qui con in- Garconima. mrputenzione ia caso di emzi,ce | niele sì porta a pubblica. nouna 11 Pretore dale 4 apre 1857 N. 2639, col- Ventoni vuia l' inti D.il' Imp. R. Pretura Urbana 
Giuozione del cerrispende Zacabelli | per qualsiasi tolo e cause. che il giorno 31 apro 1864, è FARINATI la quale istitl legataria di parto Rocenfold. | siessa di riconescarne l' 
colla mmm» —_--. %. Man aodo il deliberatario | moro 1 N.ga olo di C.roo di Picciuali, Suss. | etla sua sostanza Colomba Via —._- farne | immediato pagamen- 
varo di produrre | N. E825. 4. pubbl. | all’ adempa oto eoco in parte si | questo distretio Petro Mart.no dei- ica nello dette Mepoito, @ disponendo | N. 3781. 2. pubbl. | to, il quele sarà imputato a decon- 
so di GI EDITTO. quaitiague degli obblighi sue:pressi | to Moschia qua Vagutio ul qua- | N, 6580. 4. pubbl. | del resicuo a favore dui suoi ere EDITTO. to' del prezzo all'appoggio dele 
to Jo di biareroni Da parte di qeosta LL R. Pre | si ia ispocio a qualo del paga- | ! 102 dispusizione esticilaro ha ADITTO. di legitmi. Sì rende noto che l' Imp. R. | relative balera 
tora U-baoa sì rene pubb'icomen- | mect> del progno e delle spise a- | beonfsao 1 mucì tre figi maschi Per parto di questo L R. Tri- E .scndc ignoto al Giudizio | Protura di Fiuaora par 1° loten- VIL GI’ immobili ritor 
do noto che nell Ufisio di sua r- | vrà iu:go il rencanto der fondi a | Valuutio, Dame è Pietro, dela | buna!o si rendo noto, al sig. Gio. | ove dimo i Bortelo Scarpa detio | deora di Fucenza in Vicenta , ha | Do venduti mi acquistati con tt 2 pubb, 
didenza si te: tutto di lu danno pericai porzione dispocibile, lasciando far= | Giacomo Frasco assente d' igaota | Suutin to fa Sante, nipote (x ;o- | presestata un istanza pari data e | gi' inerenti oneri e pasi fino dal EDITTO. 
mismene giudi sa, fermo il sto veri wi lnego alla successicce legittima | dimora, essere sizta prodotta ja | rore Loca della defunta, 1» s1 ee- | Numero, contro un ignoto, cui ven- | gico rece oto che requisita 
altro proturstore patertato presso | 26 giugoo @ 22 luglio. prossimi | l'arto del'a devbara, e cò ai ri- | por l' indisponioile. di lui confronio da Marita Fon- qui insianarm eat:o un »n ‘quest dal LR Ta 
foro ritenute le avvertenze ore 40 act ale ore | guardi della sempre maggiore cau- Esseatc ignoto eva dimori | dini col' avrocato Scandola la pe- | no dal a data del presente Etiito, | vocato dott. Marscito Alessandro , uu 
del $ 498 del RG. e esperimenti d' asta | zione dell esecutanie. Sunia Martino altro figiio del pre- | tzione 1 andarte pari num. por | si a pressotare Ja sua dichiara- | er inveszione di un' arma da 
Dall 1. R. Tribunale Prov., eodita giudiziale degli imm Descrizione nominaio delunto, Jo si scata a | precetto al pagaento di N. 25 | zione 1ul'tmtamento della di lui | fuoco, che per Je deduzioni vaune | renti se non éal gio 
Verona, 3 fbbraio 1858. otto deserti, eserviati in | dal’ immobile situsto nel Comune | qui ingtuarsi entro Lo anno dal- | pazzi d' oro da 30 franchi sd av [ nia, poiché ru caso contrario si | fissata l' sua 25 masicne dal relativo decreto di ag. | che sopra isvria 
Il Presidente seguito a.l' istanta 10 aprile 1857, | consuario ed amministrativo di | ia data del presente Edito, ed a | cessori in dipendenza alla cambia» | proceserà alia ventilazione dell ni doti. Franze, 
Fontana. n. 7054, dell’ Ospitale. Civile di | Breudela, Contrà dela Chea. | presentare ia «ua dichiarazione di | Jo 8 agueto 1855, el termine di | ered.ià in coscorso degi eredi in- dotta in confrosvo del 
de Vicwosa in pregiudizio di Pietro Pari. marche 8 eest. 33, | erede poichè al caso contrario Si | gioraì tre, scito comuminatorie d:- | suuatisi, è del caretore avvocsto 
N. 5683. 4. pubbl. | Rezzara fa Giacomo di Brendola, procederà ala ventiazione dell © | l' esecuzi:na cummbaria, petizione | Comuna dott. Fasinato a lui ce- cratere giù meminato. 
EDITTO. notehò dei creditori inaaiui, Gia- che per asso assente si fa intima: | puutato. R. Pretura, 
Per parve dell'L'R. Tribunale re all aviocito dott Gio. Sire El il preseate Schio, 49 aprile 1858. soddisfatti rutti gi eb 
Prov. in Padova quale Senato di stri d puiatogli curatore, con 1a 1 R. Pretoro ghi che rispettivamente gli incom- 
Com, si notifia col presente Editto | ra rappresentato quest' limo dai L giunzione dal corrispondente pagi- » Fionast bono a termini dei prece'enti ar- | dia all'asta guizialo ale voto 
che da questo Tribunale è stato | di lei figli micori Valentino Fio- S. Daniele, 4 aprile 1858. | mento cel terzzine, # colla sudast: na titoli. Sadicato cord suoni de' bun) stabili 
decretato l'aprimeoto del coocorso | ravante, Beavenuto # Lugia fa | 993 è 994, corrispondenti AL R. Pretore ta commmatoria, ovvero di pro- N 1358. 2. pubbl. IX Nel caso di mancanza | sottcdeseritt, fissò per i tre esje- 
sopra tutta le sostanze mobili ed | Luigi Sartori sotto !e seguenti | 615, sub 1 è 2, dela CorsentaLDo. durro al tesavce steso l' even: Chioggia, 30 marzo BOITTO. noche parziale ad alcuno e queluo- | riumenti i giorni 34 maggio pot. 
immobili ovanqua esistenti Condizioni prorvi erzinniecompa | |{_ | ——— tuali cesemoni, per il che porrà il li K- Priore Dirigente L'LR. Pretura ia Cibadot- | que di tal pat ed obbizhi srà | i 0 28 giugno successivo dalle 
nel territorio del Lonbar- L Al primo e secondo esse- | sirameote a leraate e:n la strada | N. 4746. 4. pubbl | detto curatore valersi dituiti quei | "Cav. bar. Do Bnesciami. |a rende pubblicameote roto che | ad istaora di qualunque iierassa. | ore 10 ale 3 pome 
do-Veneto, di ragione di Sante Gia- | rimento |’ immebile nen verrà de- | comune, messeci parta com detta EDITTO. mezzi ovvero di qua’ ricapiti  pro- (acri. | iu seguito a requisitoria 20 gen- | iu proceduto a sutte spese e pari- | to chs essi avranto lcogo re! lo- 
cometti. liberato che a prezzo supariore od | strada, parte con” Giecomo Cer, Si notifica che con Dscreto | va di cui intendesse far uso a sua — saio 1858, n. 125, sopra istanza | colo del delberatario diffttivo al | cale di quest LR. Pretura di- 
Perciò viene col presente av- | aimano egrale a quello di stima, | 0 Vienj Stefano, a tramentana con | odierno fu da questa IL R. Pret: | difesa, ove noa preseriga di no- | N. 16459. 4 puùbl | di Aasonio Oagiraso di Castltran- | reincanto dello stabile a rencre dl | anzi ia Ccmaussicne all'ucpo de 
vertito chiunque credesse poter di- | nl terso euperimento sarà delibe: | beni R zolon in parte ed in parto { ra aperto il concorso generale dei | minare #6 note al Goudizio al- EDITTO. o ed ia proiaizio di Aura Cab | $ 438 dei G. R, eil dpotto da | logia. 
fato a quilimque prezso salvo Îl | cola strada, detugintomente de- | creditori sopra ogni sontarza mo- | ir legale prosaritora abilitato pres- Con testamento 27 novem- | tapen di S. Murtino di Lupari a- | iui esiguito a cauzione di Beni da subastarsi 
disposto cai combinati 88 140 @ | serittà la suidetta casa nel pecto- | bile ovunque esistente e sulla sta- | so questo foro, riuerute le avver- | bro 1356 Aune-Murin_ Vicenzia | vranuo lucgo ia quesi’ Ufzio i | offerta sarà isopiegato a nel Comune censuario di Gerneglona, 
423 del G. R. collo di stima 4 e 11 dicecbre | bile esistecte in questo Regno di | tenze dal $ 195 dei GR. docessa in Venezia il =5 f:bbraio | tro esperimenti d' asta vei giorni | parziale o tetala celle Dstratto di Cividale. 

IL. Ogoi oblatore (meno l'e- | 1856, n. 25366 Il tutto ssima- | ragione di Demonico Cantal fu Dall L R. Tribunale Prov. | 1858 dispose legato ci a L .00 | 34 maggio, 14 giugno e 24 gu- | ni oscesiorati dal su0 1. Terrano ghiziono sabbione» 
sposa di GI to a. Lo 4445 :60. Moreo di Vaigattara, che fu comi- Varona, 17 aprile 1858. | (quattrocanto) a fuvare dalle per- | gno prossimi venturi , alle ora 9 | obb'go nel melusimo di 20, di cui parte aratorio piantato 
agri più Il preseots si pubblichi al- | rato in ccratore all liti questo 1! Presidente sone che eotro sei mesi compro» | ant. dell imm ble sctofessrtto | tuto il di più ia altro medo, a | di gelsi crm viti a! piodo è parto 

atima di a l 4if*-0 aviceato Guanti dott. Onavio Forrana vassero un qualchs grido di pa- | op;iguorato e stimato a carico del | con assoluta ci lui esclusione dil- | zerbo cen lievi macchie: boscate 

HIL. Il rimacente dei presto ed in amuinistratore iniar:nale _ renteia con essa difunta tanto dal | Cattapsn, colle seguenti le rig iorie che si otterensaro con | detto bosco di Midoletto 

È Pietro Silvestri di Vaiguiara, pro- | N. 5241. 1. publ. | lato pataroo che materno. Condizioni un vuovo iccanio. Torre, in mappa censuaria 
podimento in sestituto l'altro ave. per tre volta n fisso il termine a tutto 3) giugno RDITTO. ‘S' invitano pertanto tutti quel- LL Lo stabile s° inuenderà ven- I bolli, tasse ad imposte per | 813, 814 del''unita superficio di 
Antonio dot. Fuseri, dimostrando ziale di Venesia. p. per la insinnazioce di que L'L R. Tribunale Proviotiale | li che crodessero di aver telo a | duio al miglior offrunte nello sta- partiche 42.08, rendita L. 2.47 
Dall LR Pretura Urbana, it presenta | tale legato ad insinuare i loro ti- | to od essere in cui gi trova, pei 
Vian, 19 ap 18 8. | tl enni msi dla dita él 
11 R. Consigliare Dirigente presente Eito, avvertendo che la 
gione di 5 per cer: BatoxoLo. delunta risuita nata in Cordenons i 
to all’ anno ealcolabile dl giorno _ i 17 dai eoviogi Ao- deseriita in map 
= della delibera, è dovrà essero de | N. 698. L i i i si tonio di Gio: Battista Vicenzin det- | tuti i creditori prevotati fino ala | pa al n 243, fabbricata sula su- 2. Terreno a prato coi mac- 
posituto giudiziatmente di sei AVVISO. i di Mar- | coocorrouza della stima stessa. | perfcio di port. 0.13, di terra or- | chie brachivo detto di li della Ma- 
sei mesi. Si rende noto che, dietro i- i o d co Mareslin entrambi di IL Ogni obiztore dovrà cau- | tale colla rendita di L'0:74, e con | lina io mappa al N. #46 di pere 
_ IV, ll pogazsenio come del È stanza del nob. conte Pietro dott 7 nenchà al confronto di ess» Gio: Dall'L R. Pretara Uch. Civ. ! tara l' efferta co previo deposito ' ansora seggetta a tassa casatica | hiche 5.56 rendita L. 2:39 fra 














ai non delberatari. 
Eotro 45 giorni contivui 

ibora. il deliberatario, ad 
ecerzione. dell escutante dovrà 
versare nola Cassa dell’LR. Tri- 
Banale Provinciale in Utine l'in 
doro presto di delibera , dedotto 
il deposito di eu all'arteo» 


III. Oltre il prezzo di delibe- 
dol deliberatario 
trasmissione della 


ito, ce. 9 
IV. Gli stabili saranno deli 
berati in un sol Loito a corpo è 


ma ed al rx 
dnferiore, purchè 
{ eroditori 
Ul so 
so deliberatario sarà dispen- 


PPS557 presente serà inserito per 
tre volte nella Gagcatta Ufiziale di 
Venezia, od afiso all'Abo Pre 
torio e nel Capo Comune di Re 


manzaoco. 
Dall' I R. Protura di Civi- 


dale, 
Li 42 aprile 1858. 
II Pretore Dirigente 


L'LR- Prora in Pordeno- 
ne fa noto aver aperto îl concorso 
guar de ri spa, ut 

sostanze mobili ovu' que situate 
socra le immobili sita nel Re 
quo Lombardo-Veoeto di ragione 
degli oberati Antonio , O: 
Prancesto fntali Coschini qu 
to è Chi Buscantini fu Speri 
dio tuti di Pordanene, ni dfida- 


moggi» p. 1. 

ped dall’ avv. nob. dott. Gir. 
Tinti, neminato in curatore alle 
liti, divo trando non gelo la sus- 


nell'altra classe cotto comminate= 
ria che alimenti non verranno 
più ascoltati, è saranno esclusi da 
tutta la sostinza soggutta al ccc- 
corso in quinto la medesima ve 
isso esaurita dai creditori insi- 
muti, comuque loro competasse 
tm diritto di proprietà e di pegno 

compensazione, per modo che in 
ques’ ultimo caso saranzo tanati 
a pagare il loro. debito rispattivo 
verso la massa. 

Sì diffdano poi tuti i cre- 
ditori che si saranoo insivuati a 
comparire all'Aula verbale dol gior- 
no dd giugno pv. ore 9 anti 
meridiano por conferme l'ammi- 
nistratore interinale, o per eloggor- 
ne uo’ a'ro, non che per now 
nare la delagazione dei ereditcri, 
con avvertocza che i non cmparsi 
si evrano ser ssmzioni al 
pioralità dei comparsi, e non com 

pardo alcuno l’ameinistiatore e 
Legazione saro nominati 
da questa Pretura 

Si vubblichi 


EDITTO. 
L'L R. Pretura in Serrava! 


to Montalti, contro il 
Butta "ha Antonio Castel di 


I. Nei due primi erperimenti 
1 dalle n sp de a pr 


Fat 


[Si 
tin 


de 
me 
predi 
Lin La delie e ea 
tutta rigohio @ poricoo dal deli 
fataris, nom prostando Ja esecutacte 
garanzia di sorte 
VIL Lo speso tutte della de- 
Nibera @ successive staranno 2 © 
rie» del deliberatario. 
VII La speso giutizioli od 
osocutive fino alla delibera iaciu- 
lla ese 


fizio Pal fi sopra. semplice 
istanza, da ertradirai anebo pri» 
ama della gradcatoria. > 
TX Mancando il deliberatario 
ad una della condizioni sopra 4 
intenderà decaduto ipo 
facto dalla delibera è potrà farsi 
rivendere l'immobile saba": 
tutto suo rischio e perico'o a r- 
mini del $ 438 Giudiziario Re- 
golimento @ sarà inolire tenuto al 
pioco sodiisf:cignento di tutti i 
danni è 
‘Immobile da anbestrs 
nol Comune censuaro di Serravalle. 
Cata di abiiione dla 10° 
perticio di cost. 36 di port 
delneato in mappe al N. 620 
colla rendita di aste L. 59:29 
cun cortile ed orto annessi alla 
casa stessa in mappa al N. 619 
pertiche cens. matr. 0.89 ia rom- 
p'osso colla rendita cassvaria pure 
complessiva di aunte. L 61:26 
posta nel borgo di S. Girolamo, il 
tutto fra confini a levante Maschio. 
mestodi Luebeschi, sora raga str: 
da di Alemagna, ed a monte Va- 


scallri. 

"I prosento verrà. pubblieto 

od affiss) all'Albo Pretorio, in 

piassa di Serravalle «d inserito 

por tre volte consecutive nal'a Gax- 
getta Ufizialo i Venezia 
Pretura, 

Serravalle, 23 marzo 4858. 


Si del i ibia sia 
luce a Li 
che sopra istansa del sig. Luigi 
Comini seguiranno 
Pretura dalle ore 


‘Angelo, Rosa, Carolina, G' 
rage] 


Battista, laria-! 
Giuseppa. Berti fu Luigi di 
Bivoli 
Descrizione dei fondi 
Lotto | 
4. Aratorio, arborato, vitato, 


purato di auste. L 349:60. 
2. Atro aratorio con viti @ 
(uisi posto nella sudd-tta pertinen- 
1a 0 contrada, deoominsto Cm- 
petto di qua, pure esenta da de- 
cima, coofioato a mattira della 
azodì dal 


» 58. 
della quantità di pertichecensra- 
rie 2. 13, suo valer capitale de- 


golsi, olivi ed a'tre pinto, 
vivaio di gulsi trascurato, è bosco 
ceduo forte, posto nelle rideva 
tinenze, in cortrada degi Olivi, 
denominato earpo degli Divi, è 
sente da derima, coorersiato a mat- 
tina dalle ragioni nob. Torri Fram 
cesco, a mestedì da Simesni Do 
menico @ dalla nob. Rizzoni Vi- 
ria Terec, a cera da Aniooio Cr 
giini ad a monti dalle ragioni Tor- 
ri suddetto. Si distingue nella sud 
detta mappa evi N°266, 267 è 
268 di pertiche metriche 5 84 
capitolo depurato di aust. 
L 645:60 
Somma totale del primo Lot- 
to anstr. L 1587. 
Lotto IL 
Cosa d'abitazione con corta, 
Joi, 
© Brolo, nel qua'e vasca per 
fonte da attigner acqua, vi- 
4, fruit, olivi, salici ed al 


chiesa parrocchiale di R 

ra dalla Pix 

chie 

dagli orodi dei fu Cosimo Risso- 

ni, in mappa del comnoe. cenma- 

rio di Rivoli si distingua coi n 

223, 229. 230, 221, 232, 233, 

235, 1402 ® 4403 @ pario dei 

nur 296 0227 della quantità di 

pertiche metriche i. 50, suo valer 

capitale depurato di L' 5952:20. 
‘Somma totale del Lotto se 

condo austr. L. 7479: 20. 


sul presso di stima, ed ogni oble- 
toro eccettuato l'enecutaote, dovrà 
riamente depositare il decimo 

Salore ia allzie da 

11, AI primo ed al secondo 
acanto nen seguirà la delibera che 
a prezzo maggiore od eguale alla 
atime, è nel terzo a qualunque 
prezzo, salva la limitazione del $ 
422 del Giudiziario Regolamento. 

IIL. L'incanto seguirà in duo 
distinti Lotti, come vennero de- 
scritti superiormente, e la vendita 
avrà luogo per i beni compresi 
nel relativo Lotto. 

IV. Il doiberatario assurne a 
suo esrico dal giorno della dlibe- 
ro, tti pesi invi i boni da 
esso tanto 
eretica 

I. L'utile comin 
cierà a favore dell acquirente dal- 
Va delibera, la proprietà poi verrà 
trasferita soltanto dopo pagato l 


n6, comprese 
mecto, il cui 
Arntto dal prezzo. 


| 
“I 


fatta la dite 
detrazioni, do depositato 
in giudizio a cura ed a spese del 
datiberatario eotro due mesi dall 
ictimazione dl deo di diîbra 

vit 1 ti totti 
sint E 
a d'argento a trifi, co quE 
tra specie. 

MOR La spese tato isrenti è 


were un 

apose, rischio  paricolo dallo stae- 

10, che dovrà acco ripe di 
% 

Caprino v., 44 marzo 1858. 
1 R_ Pretore 


reode noto all’ assente r 
Tosolini di Girolamo, che Emilia 
Viliaris minore ra dal 
curatore speciale dett. Fadorico Vi 
tentinis ha presentata dinanzi que 
ata Protura la petizione 12 mir- 
20 pp. n 1803, li DA 
Tosolini in punto di liquidi 
crobilo di a. L 3000, è conferma 
di prenotazione ipotecaria. #0. che 
ner non eessr noto îì luogo di 
a gli viene depotito a di 
curatore l'ave 


aausa possa proseg i-si secondo il 
vigaote regolamento. 

Visme quin'i eccitato a com- 
prrire ovvsro a far avere al de- 
fatato curatore i nocessorii mezzi 
di difrna 0 ad istitaira altro pro- 
curatore, altrimenti dovrà attrbui- 
ro a sò mudesimo le conteguerza 


pabblichi al 


Mi I e 
nuati ed in DI na 
nerale transazione si fu pubblici» 
mente noto che, resta chiuso il 
concorso aperto nel giorno 26 2- 

4857 sotto îl N 5837, in 


setta Ufizinle di Venezia a spese 
di esso Mauro. 
Dalî' LR. Pretora, 
Mostre, 14 aprile 1858. 
N Goos. Pretore 
Meo 
Zoppas, SD. 


3, pubbl 
EDITTO 

Si rendo noto che sopra î- 
stanza del dottor Aotenio Piso, 
predetta in enaironto di Pietro fu 
Giuseppe Larchini, sard procedete 
ne girci 27 magzio, 7 giogno «d 
$ luglio 185% , dalle ore 10 alle 
12 merid., nel locale della residen- 
ma di questa Pretura, alla sud.s: 
dell’ infraserito imm b. 


meno eguale alla 





8 alla 
sovima di a. L. 1185:20 (mile 
canto ottantaringue e cent. venti), 
al terto ineanto. poi sarì del barato 
anehe a netto ieforiore a la stima 
semorcchè v'«ffota Disti a sodi 
fire i credito prevotti sno al 
valore o presso di :t'ma. 

II Ogni aspicaote, mero l'e- 
greatante, dovrà per f rai obiatore 
desositare previamente nale mani 
della Commissione all' asa il der 
cimo del valore di sia, e cioè 

52 in mosete sononti 


passato a cura della detta Commis 
sione ne' giud'siali depositi. ed a- 
‘riti tosto restio. 

IL. Li residno 
l'importo de le spore e competeore 
di cui il seguente art. V. sarà 
no del dabberara- 


pitale, da essere talo interesso da 

esso deliberatario dapositato a tutte 

sue speso pei giudiziali depositi di 
Sarà 

imo di praticare 


I intimazione dei È 


doereto di debbara , ipotecaria i- 
aerizione sugli immobili acquistati 
a favore della massa dei crediicri 





della parto asseutacts 0 a carico 
proprio, a ciò pure a tutte me 
speso, e per la somuna di delibera 
a suo dibito eoa un ti'noio d'in- 
terorsi 

IV. All aequirente sarà coo- 
cessa l'immissione ia possesso del'o 
stabile subistato persaverno il re- 
lativo godimento al mancare 
vita dala sign. Artonia Toffnalo 
qu Giovanni velcva del sig. Giu 
seppe Lucchini ,, usufut' 
detto stabile vita di lei n turale 
duranta, avvertendosi che detta u- 
sufruttuaria è nata nel 18 giogno 


rosso detratto È lo ore 10 
|A pomrdane si terinno da 39 


i 


1 
1: 


37 


HE 


HI 
#i3 


Ii 


ppfaliti 
Taptii: 


E 


rio ' esoeutanto gli piscesse 
tacere |’ 13 in proprie 
dà dall immobile deliberato a fron- 
te della trattenuta a cui fu auto- 
rizzato del prezzo di Selitera, po- 
trd chiederia od ottcerla, ma scì- 
tinto in allora e non pria che 
abbia inserito a provrio cari in 
favore del sprepriato debitore è 

eredito.i invrito, è sull 
mobile stesso il prezzo dell deli» 
dra calle obbligazioni di corrispen- 
dere 92 questo, dal giorno dell 
delibera grassa | 
mus ragione dei 

Descrizi ne 


dentro socanto nulla stata qui 
siasi leggo o superiore disponizio” 
na cho a uso srregio able 
ne un corso contivo. 

"XL 1 bol, tnsva od imposte 
per a dura, è er de soci 
ma aggiudicuzione in propriet 
rarno ad esclusivo carico dell'a- 
epirente. 

XIL Nel caso di mancanza 
anehe parsiale alla ovcuzione dei 





con la rendita di a. L. 35 + 
66, ela mappa del vigente ce 
mento stubile del Comune di C+- 
tignano , rappresentato 2 po zion 
dei N 1674, tra eoofiai a le 
Pisso Davide mediante semplice 
lino: distante metri 17.06 dela 
sonia stresca d' alberi, 
so m'ama la stradella c’osortiva 





in questa piassa ed io quela di 
Cerignano, e a" ioserisca per tre 


Dall" I. R. Pretura Urbana, 
Rovigo, 20 marso 4>53. 
ii Cons gliere 
Moxani 


N. 680. 3 pubbl 


RD!TTO. 

Marit-Antoria Agnoli di Na 
hiù Comuna @ Dstretto di Pieve 
di Cadore, protussa istanza a que- 
sto Tr.bunale Provinciale perchè 
fosse dichiarata  giudizaimente 
morto del proprio marito lenoren- 
te Zopsa, assente ail cggetto del 
sciogumento del loro matrimonio, 
acsancando che nel giorno 16 apri- 
184 essendo cadito nelle acqua 
dal fiume Mar presso il villggio 
di Suben nella Suria ren pù cm 
parve, rè so ne ebbe aicona vo- 
tima. Sì difida pertento il det 
assesta Innccan 

| panre entro al 
| no cola comsiinatoria che non 
comporendo o non facendo perve- 
rire motizia della sua esisterzo, il 
Trbunzie procederà ala dichara 
iene della di lui m to per lef 
tetto come sora cootempiat>; ed 
astuto lo si lo 6 

destinsto a sco curitrre | 
cato signor Sunte dott. Vinoi di 
questo Foro. 

Ml presecte Elito pertato 
verrà sebblicato all Albo di que 


si imsento ce e 
sputo nelle Gaszetie Ufiziali di 
Venezia @ di Gn. 

Dai L R. Tribonale Prov, 


Si rende puotiie: mente noto 

che nei gora: 29 mggo, 1? 

Go 0 1° loglo p. v. vel loae 
residenza di questa Protura dal- 

ste 


falbrcaria parrucchuale di Piatto» 
la rappresentata dall'avromto Bal 
aaflc jo pregiudizio di Gaetano 
Stimamigiio porroco di Tagè 
sopra, ® di Z.go Astovio quil 
padro "dei minori Marianna, Lu- 
cia, Carolina, Gantano si An- 
gelo quali rappresentanti l eredità 
della fa Camila Stim:ang io loro 
domicliati a ‘hesa nuova 
ale seprenti 
Condizioni. 
I. Basta dl immbiti er 
prezzo della stima. giu- 
TU a prime e mento 
to nom saranno deliberati 


a dovrà effettuarsi 
‘o giudiziale pres- 
"fribendo.Proviviale 
feeaza l'affancazione del ca- 
insoluto, è frutiante. dacor- 
sul mefesimo dallo stesso 
giorno della delibara l'iterense al 
la ragione aonua del 5 per 100. 
1 fondi vangeno venduti 
nello stato ed cssere in cui si tro- 
vano, è come soco descritti nella 
perizia giudiziale a 
personali inarenti 0 sensa respon: 
sabilità della parte alienante. 
V. Dal giorno del'a seguita 
delibera in poi tutte le imposte e 
qualsiasi carico ordinario e straor- 
dinario dovranno suprlirci dal de 
liberatario secta diritto a rifusione 


piegato a rifusione o parziale, 0 
totile delle spesa a dinni otestio- 
nati dal suo difetto. @ on boe 
atand, dovrà esso deliberatario ri- 
foasere il di più in altro modo, e 
f eversa verrà escluso dal parte: 
cipare alle migliorio chi par av- 
ventura si ottenessero pel rein- 


tante. 
Descrizione degli stbili 
situati pel Comune di Comisano 
in contrada Coraele». 

4. Pertiche censuarie 11.06 
(undici @ centesimi sei ) corrispon= 
denti a cimpi vicentini 9.3 (.95 
di terraco con casa eoloaita og 
pito per perti e metriche 1.04 
dal suolo della stessa casa con 
corte composta di ubdi 
marrata del comunale N. 
pertche metriche 4. 

Do coltivato ad orto, con piante 
giovani di frati, por pert.che 1.23 
a prito asciutto pure cen fra 

7. 30 ad arstorio, 


citi 
iena stetta, libero d0 re 
ed ai creditori 


sollevare da ogni response» 
diltà Ja parte esscutata. — — 

VI. Il deiberatario astro gior- 

ni otto dovrà pagare al procure 

toro della esecutante le spese di 

1 pignoramento sino e 

speri 


importo sarà ripartito a cari 
Loti. proporsionatameote al 


VIL La spose posteriori alla 
con esse lo tassa di 


mollo siato in eni si troveranno 
nel giorno del'a delibera sensa ri- 
guardo a mig'orie 0 deterioramen- 
fo dopo Je sima, e sempre coi 
pesi che vi soro icerenti senta 
responsabilità dell'et 
TX. 1 possesso ma 

delibera, e du quel gior- 
no dovrà il delibaratario sol'stare 
le imposte incumbesti ai boni su» 
dostati. 


deteriorino gli stabili, ma 
conservarli @ mantenerlì da basn 


XII Comsrovata la eseruzi 
ne delle eond'rioni d' ana il deli- 

rio otterrà ama istanza | 
aggiudicazione in proprietà de! Lot 
to 0 dei Lovti ad esso lui del 


dorati. 

XII. Sì il dei 
casso all'asatto sdempimento delle 
condizioni d'ssta si procederà al 
reicgucto a tutte sue spese e dan- 
ni dovendo rispendere col deposi- 
to, e toi suci bici per egni con- 

ora. 

XIV. È permessa ai concor- 
renti la fsper'one, e la copia degli 

nella. Cancelleria 


Queeto turrano cop quello ot- | 


enpito dal suolo del'a casa forma 


dai, 


pa stabile ai Nom 24 
3 166 colla 


2719, 2743, 3765 e 3 
complessiva rendit 
aus. È. 


mediante strala pr 
41 il segunote teezo N. 2, a po- 
neote Morza eredi Regalarzo, ed 
aredi Copra suddetti, stimo su- 
sriache L4268:20. 
2. Pertiche censusvin 33.34 
(trentattà e-ciesimi trentauno ) © 
valenti a vicentini camei 8. 2. 
414 di toerero per pertiche me- 
tri ba 29.51 coltivati ad arztorie, 
srborato, itato per campi 4 er 
ce socgoiti al contributo dela de- 
3, pel resto a quarrese pr per 
vieta 3 55 coltivato a proto 


ad a°gine sinistro del cars. 
la Caresone, compresi 
Cmsorzio B.e hglione e Beni 
cenuto nella ma-p: stzb'!e ai nu: 


porto coa beni eresi Antonello, 
prosate parte eni C.reson. 
è desi Movrs eredi Regolari 
a tramontena col terreno seprede- 
sentito al N_|, stivcato ametrit> 
che L. 2886: 40. 
3 Pertebe cous 

he eentesi” ingue) eorri- 
sponduti a ertrpi viventi 2.8 
0.86 di terreno 8 mì 
pra vetto al Vonzo colivo par 





partiche metri be 4.71 a prato 
asciutto per pertebo 5 34 a ter- 
reno araiori», arborata, vitato 9°g- 
getto al contributo di n_2 quar- 
teruo'i di frumento per e:mro all’ 
abito di Comino da prgarsi ad 


col'a rendita consi 

che L 4947 fra co 

vanta è morto] An'oreli eredi, 
a pensate îl rannie Ceresoce, ed 
a tramentana ii terreno 10: 
tcitto al N. 2. si 


valore. cspitale 
depursto austr. L. 5291: 30. 
EA il presente verrà pubbli- 


all Atbo | 


sta città, pel Coruns di Cam 
nd inserito per tra volte 
Guazetta Difiziale di Veneria. 


vedova di Giorgio Frgaroli di Pa- 
dova, ed in pregiudizio di Gi 
Batticta Fogaroli pure di Padova 
quale erede beneficiario di Giorgio 
Fogaroti val locale di sua resideo- 


tinsuaria di | 


Comune con vario di 

Ì Lotto L 
Pertiche metriche 218:64 
56 2.0.88 


rio, ar 
Rorato, vitato per circa campi 18 
a' quarantesimo. pel rimanente 
a deima, e complessivamente al 
pansienatico, causiti si nom. 6+9, 
173 46, 747, 74%, 
| 145° 75) della mappa stabile col- 
| la rendita di L. 751: 87. marcata 
la casa comunali N 26, 27 tra 
costini a Jevente strada conce, 


, 4 per pertirhe conscare | 


tutto dal | 


Portiche metriche 5.67 cor- 
| risponderti a campi 
i argtorio arborato vit 
| da Gimbinette seg 
vra conti 
lari Jai ere- 


| NG, KOT rota 
| stimeto aus, L_BIO:TE 
i Lotto i 
Porti he met 
a camp 182 
| aratoro, arborato, vits 


come so- | 


costrada Garcbioello $ sguto l'ara- 
torio arborato, vit &., ed il vit 
to dl prato ni conte uto di deri- 
ma, e li tuo a pensoa 


L, 258: 21 tra co- 
ve Goito Go: Battota, 
Zaccaria Begiato @ Da Bizs0o Ao- 
| tonio, a menzecì Dal Banco, a vo- 
| nente straca e muco, ed ‘a tra- 
redità Dara Veecha, ati- 

Lo Ibgit 


to a pansioritca, ceusito si map. 
li rum. 1414, 1104, 1480 csl- 
la rendita di L 543: 22 

fini a levante Miosto e Valmarana. 

meszo:Ì scolo Settimo, sgii alti 

iti na come, stimato ani. 


Pertiche metriche 31.26 po 
ri a campi X.0.0.7% ara. arb. 
vit. in Burbano contrada Savalon 
soggetto a decima @ pensiorazico 
31 mappale N. 83 colla rendita di 
IL 147:23 tra confini a li 
è tramertina. Zaccaria Begiato, 
mericél sirada | a pooente. scolo, 
stimato auste. È. 8° 

Lecchè si pubblichi al 
Pretoreo e nei 'uoghi di metoio 
di questa cis. all'Albo del regio 
Tribunale Provinci:le di Paiora, 





x ditarzî apposita. Commissione 
avrà luogo el gioroo 27 maggio 
p. v. dalle ore 40 antimeritiave 
alle ore 1 pomeridiana il quarto 
esparimento di subasta per la van- 


in Grisignano, sia inserito per 
tre volta nella Gazzetta Ufizile 
di Vea. 
Dal’ L R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 25 mario 1458. 
DR Consigl Dirig. 
Bnvoworo. 


peodente dalla lettera di cambio 
datata da Marola il 1° dicembre 
4557 e sopra una casa situata 
nel Comune csusuario di Vicenza 
cità contrada Piaoeoli marcata al 

(90 nero, descritta nel 


bile sotto 1 N. 4877, 


Molta di L. 138: 
aditosi Tribunale. meli 


atori Dacreto di pari data e ur | 


mero attirò 
dosimma, avendo abill'ato 

farne seguire la relativa 
zione 
ne dello Ipetache in Visen 


avendo ordina'o la personale inti- 
marrone ad esso convenuto Ster- 


chele del sîuaplo di detta istanta; 
Gli si notifica invitre, che 


sogito fu onre in di lu tcafon= 


to dol nem nato Tacchi prod ta 
quasto Tribunale primi nei 6 ge 
nuîo sub N. 415} 
precetso al pagameti n 
tre, @ sotto eomminato: 


ialieata capi 
1 608:50 


per 
to mesa di geonnio, ed ». L 6: 

di epaso protestupli, 4 alle 2.08 
g'udisisti da liqu re 


nel 10 guonaîo sub N. 534 stra 
‘quit 19 

me 
50 


petitione in punto 

crosito madosimo della cazitalo 

ma di alusive L 

4 di consegaemte. giustifation 
enctazione come sopra 


scritta nello stesso gior- 
10 2 geco all 5 del voume 
it 


rio 20; e che 
Tribunale mediante fl Deerato 
la prima petizione attergato 8 


ton all 
ngiungerdogii 
to pagimento, sd 


ali produzione d'ogni creéua «e 


termmice di 


23 gerra > ne ordioò 


perscnale irtimazione del simplo 
copia ad esso con 
lo, essendosi pel con 


con allegiti 
venuto N 
tradditorio fiveata la compara 
de all'Aala verbale nel 
marzo co 

tipa sotto le avvertenze 


guamento. 
avendo potuto aver luogo ti 
e attualmente si trovi 

uova istanza del Ti: 


prodotta il 6 corr:nte setto. par 
numero pr'toe-liare del 


do 
cata la pars nale int 

s'esso tanto dei simolo 
wa istanza, quanto 


prenotari 
petizioni, 


tetto di legga. 
viso cal presenta | 





bito volendo, o comparire. pers: 


nalmacte, o fer giungere al depu- 


so l'I. R. Conservazio 
sd 


termica | 


det 
to mese di geoniio. ne ordirò Ja 
per onale inti cazione del smplo 

i ad esso con 


alla ora 9 di mat- 


e 25 del vigenie giudizia io Re- 
Gi si notifica infins che ma 


scrtts iatimazioni per non c.n0- 
a froota delle fato indagi- 


Editto, gli venue con cdiemno De- 
creto deputato in enratore a tutto 


quelli iover- 
tivi della preceden'e istanza per 

delle duo succitate 
attergativi ammissivi 
Decreti, per ogui conseguerta el- 


E di tutto cò gli si di ave 
blico Edito, 
il quale avrà forra di legale cita- 
give, nerchè prssa a tempo de 


N. 1989. 
EDITTO. A 
Si deduce a pubblica notizia 
che sopra istanza di Giuseppe R: 
ner attore coil avvocato dott. a- 
! vi diretta contro. Giuseppe Hsr- 
meno Siuk R. C assento d''igno: 
| ta dimora, por nomina di curatore 
che rapprovonti |’ assenta suddet- 


ad estinzione della cam- 


1856. 
Questo Tebinale Prov. de- 
puiò quanto avvocato dott. Pietro 
Farrexzi \o castoro dell assente 
| sudderto onie lo rappresenti e lo 
| difeoda nella lite suiodica 
Cè si notifica a detto assen- 
- | te, affix hè il modi» possa mu 
mire il detto cara'ora vom nate dei 
. | necessa docuwesti oppure volen- 
do das'inara ed intisara al 
ce un altro procuratore, stirimen 
di dovrà occasionare a sò stesso 
la conseguente della sua inazione. 
CIÒ si affigge al Albo di 
sto Tribanala, nei lusghi soliti 
di quers Cit tre vote 
a | cosseentive ins Gorzetta 
Udiziie di Ve 
Dal Imp. R. Tribunale 
Udine , 46 marso 1561 
L'IL R. Presidente 
vermi. 
Rote.tel 


Prov, 
8. 


Di 

Sì voriia 
chels del fa Pietro nogoriente @ 
domielinto ia Vicenza ed ora ar 
sente d’igarta dimora, che in di 
sui confronto fu prodotta a ques 
Tribusale da Luigi Piautavigua del 
fu Giacomo possidente di Marola 
col'avvorato Gio. Battista Curti 
un istanza nel giorno 2 gennaio 
ac sub N. 24 por prenciazione 
iporeciria fino al'a concorrenza di 
auste. L. 840, impot.re di um. 
21 sacchi di riso vendusigli, co 
da chirografo indicato ei apparavta 
butto di pugao e car Mare dei de. 
bi è sopra una casa. sital 
mel Comune ceasuario d' Vicenza 
cità contrala Piasccli marcata al 
civico N. 1400 nero, descritta 
nola mappa stabile sco il N. 1877 
cho si estende snche sopra una 
parto dul N. 4876 colla ruperticio 
di partiche metriche 0. 24 è cella 
rendita di L 1: 

Gli si netifica inoitre che 
aditosi Tribunale mesiaote l'aitr= 
datovî Decreto di pari data è 1u- 
mero accordò la prenotzzione me- 
desima avendo abilitato |’ instan: 
di forno seguire la relativa iseri 
zione presso l'L R. Couservazio- 


il 


Gli si netifica infice che non 

avendo potuto aver luogo una 
le intimazione per non conoscersi 
a fronte delle fatto indagini ove 
attualmeto si tro, in esito a 
vuova istanza del Pianta gna pro- 

dotta i: 6 corrente sot:o pari 
mero protocollare del presecte E- 
ditto gi venne com odierno De 
creto, nominato in curatore a iui- 
to suo pericolo @ si l'avvocato 
e fu pre- 





cur:tore le creduta iniro- 


ii menri di di 


è partecipare al 


lo un »itro notrocisaiere. o 
adottare quell civerse iure ch 


sr rà conformi al proprie 


altrimenti dovrà 


questa rasi 
Dall' I. R. 
Vieeoza, 9 


lì CA Presidente 
Tovnmer 


N. 3670. 
EDITTO. 
LL R. Tritusale Proviocil 
di Vicanza . in sede Civile, rend 


noto che dietro odierna deuberazio» 
ne pari N., vieve aperto il comcor- 
so generale der creditori sula so- 
stanza tutta di ragione di Giovanni 
Colugoa fu Bortelo, chincaguere, 
omiri ato in Vicenza, cioè quanto 


‘a città, nonché med'an- 


ul 
tima istanza, quasto di quello io- 
surcivi della procedente ed atter- 
guiori aunueste Dcieto, par ogui 
conseguente efftto di leggo. 

E di tnito cò gh si di 
viso col presento pubblico Ed 
N quale av orna di lepre ci 
zione, perchè possa a tempo de- 
Srpotione 


putato: 
curatore o credete is'rusioni 


quella diverso 
se più conformi al proprie inte: 
resse altmmenti dovrà a 
50 attribure le consegueni 
teowa inazione 
Rà il presenta viene pothi 
cato mediante affissione all Albo 
del Tbuosle, @ pei soliti Inoghi 
questa regia civà, nonchè me- 
inte inserg one per tre vota ne 
la Gazzetta Uffisialo di Vene 
Dall L R. Tribunale Prov, 
Vicenza, 9 marso 1858. 
Il GA. Presidente 
Tovantrn 


\ necessari merzi di difesa, 0 | 


alla sostanza mobile ovunque eri- 
atonta, eé 10 quanto alla immobile 
esistcte nella Provincie soggette all’ 
I R. Governo dai Regno Lombardo 
Vevelo , e quiodi vengono invitati 
tutti quelli che vantassero dei di- 
ritti in confronto di ss30 oberato, 
ad insiunare le ioro pretese ai 
suddetto Tribunale entro il mese 
di iogio e a , sì coefrento dell | 
avv. dott. Giuseppa Saovrdot, che 
viene nominato in curatore alle liti, 
colla sostituzione dell'altro avvo= 
cato Giucomo dr Nicoletti, in for- 
ma di regolare libello, dimostranto 
la sussistenza delle pretese ed îìdi- 
ritto alla chiesta graduazione, sotto 
comminatoria d'essere escluso dalla 
sostanza soggetta al concorso, e che 
in pendenza dello stesso venisse ad 
aggiungersi in quanto però restasse 
essurità dalle pretese dei croditori 
insinuati, quand' anche competesse 
al ereditore non insinuato diritto 
di proprietà, di pegno @ di com- 
peosazione, per cui in questo ul- 
timo caso sarebbe tencio di pi 
gare alla marsa il proprio debito. 
Si previene inoltre che per 
la netnira deli’ amministratore sta- 
è della delegazione dei credi- 
per trattare vo amichevole 
eermponimento, e per dedurre sulla 


N. 14220, 
EDITTO, 
diffidano g' ignoti sueres: 
in Gios del fa Bal 


sto giulizio entro un avno, aîtri- 
di essa eredità, per la 
viena destioato il sig. Arto- 


irta 
Lori fosse stata adita degli pila 
c Dall'L OR. Pretura Urbana 
a 
mena, 2 apro 4858, 
Li Consigtiore Dirige 
Comm. 





N. 9 3. pubbl. 

si To 

i deduea a pubblica noti 

cha ad intra di Antori 

di Utine contro Carla 

Resiuita @ creditori iscritti sarà 

tenuta nel locale di residenza di 
sta R. Pretura pubblica asta 

iorni 20 maggio, 10 e 30 
giugno a c. 


non comparenti si avranno per ade- 
renti al voto dell piuralità de com- 
parsi è che con comparendo alcuno 
si procederà d' Uffizio alla nomina 





chele del fu Pietro LI 
deniiiato in Vemani di ste se: 
sente d'ignota dimora , che in di | 


tanto dell'amninistratore che della 
delegazione dei creditori 
Il presente sarà pubblicato 


eta 
_ Il Entro di ermiaedi 
ni olo conti, da coapig 
quali dla delbra sai a 
del deliberatario di veman È 
sii giutizisli depeci l'im 
porto del protto di db, È 
tando il deposito fasto a cn 
dal ast è el in una ce 
aus. sotto le commi 
men minor a 
ranno 
Nba be spese ie & 
dae è sione è e pi 
imposte inereni î 
borati. Che 
HS Doserizione 
gi imme das 
Vate prioni a TATE 


mn dig. 
Porfio di pu. 0,08" 
HO Simta a 1 $ ‘oli 
Fondo prativo 
dem Rovine in mappa ala, Det 
di pri 330, rendita) Oa 
a pato di settentrione, "Sip 
aL 120. dea 
4, Fado entiro da n 
det Sotto Castagno, dei 
vechio conto ali. 99. 
uovo al mappale n. 64 t 
pert. 0.55, ra'ta L 1:10. Sinn 


5 Fondo eetivo da 
detto del Resti in mippi mei 
nA Alia 
di port. 050, retdita |. {Kh x 
tato a IL RIOT 
6 Foado colito da n 
deo Crobie, io mapiato È 
i, di part. 0-28, redia da 
Li oto a. | 10449, 
oble valor di qu 
lire 9668569 Ct 
XI presente rà af gi 
I° Abo Pratorio in Peri 
Co muse di Resiutta si ittero 
por tre veto nella Giztuts US: 
gialo di Venenia. 
Dal LR. Pron, 
Meggio, 31 muw ig 
R. Pretore 
Manson 


N 146L 3 
epitto, “PA 
L'LR. Pretore di ia 
tende col presente all'asse: 
do, 0 d ita dimora Dom 
Chiariotto fa Ganibatina, pn 
di Aso'o, che Giaciota Cruze 
detto Pase, quale preciraure 
proprio pudre A so, vili, i» 
miciliato in mo coll ave 
to Pasini, prodasse ala R.Pre 
ra stessa tal girao d' aggio 
al n. 1666, jo coafron di a 
@ della di iui moglie nob. Mux 
Luigia Quirini fu Gio. Asus 
dna petizione por affaotatna i 
pagamenio del capitale di ave | 
750, ed iniressi in dipen 
strumento 2: febbri 85 | 
di del motaio Leizi dot. Cie: 
cessione 31 gennzio 18564 || 
llo atesso notaio, 4 che ih 
Aura suddetta, con odierno dere | 
numero, dano corso 1 f 
petizione, e fissando pel contit+ 
Aorio al Aula Verbale il pon 
29 magio pv, cre 9 mp 
ha deputato io pari tampo ne 
tavore a di fu pericole è nu 
1 avvocato nb. Piro dtt Tr 
Sta di Asolo, conse lo. rappresei 
în tale vererza 
Vinoo quindi exciuto ) a 
detto Domanico Chiareeto 1 
acunicare sl deyutatogi one 
necassani menti di dite, 01 
istivuize uu' altro procurator, 
a prenfera que a derma 
che reputerà pù conveneni + 
proprio interasse, altrimenti e" 
stirituire 
30 dela propria inazione. 
Locchà si afiga all'ò 
Pretorio, nonchè nè soliu st è 
questo Capoluogo, è 
tre volta nella Gira US 


Dall' LR. Proturi 
Asolo, 30 man 
Li Preore 
6. Lavrnancit. 
A Ferro, Cut 


dp 


N. 2008. 
ED.TTO 
Per parto di questo LR 
Bonale si renda noto agli © 
d'ignota dimora Gir: Bttsa 
rinelli, @ Agostino Qartr, e 
re gtata prodotta dala siguor 
lotta Feruberger di Padom, BP 
tizione 4 corrente pari pu 
coulronto di Francesco Fer 
LL. CO. tra cui essi assedi; * 


Pet, Cha son avnto 10 
conseguito. dal fondo consi® 
netta Claeso U. L K dele ca 
ficatoria 22 ottobre {alb NE 
18535 allegato A, che ruttae' 
L. 400:60, pei nuvi et È 

10109:40 0 rali 

ltre L. 6666: 66 ded ro” 
contemplata ‘in IT Cart 
venir pagota di L. 2667008 
parto allegato C. aseznatet © 
ditori della IV Crasso. 

8. Che quindi il cone!” 
rari debba all'attrice stss MP 
n detta some lo [pda 

Itri correi, in quarto si 
ia tuo, od ia parte dl FT 
conseguito A 

Cho pertanto la poi 
dotta "por esso. assetto 
vien fatta ictimare al dept 
curatore doit. Tulio Metti" 


doit. Luigi Arriges 

deputato curatore, por ba 10% 
da di mol termine di gior” 
rortenze di legis pri 
Potranno pertanto gli SÉ 
stessi far. tanore ni rip 
ratori suddetti la oppetrti&% 
gioni @ tutti quei recapiti 

ai di prova dei quali ine: 
usare a loro difesa, © d 
seelgazo di nominare ep, 
Giudizio altro prc ave 
russo questo Foro, 

li em Cia $ 498 dal GIF 
rio Regolamento. 


lui confren'o fu prodotta a questo ed affi " 
io tei sso all’ Albo dei Tribunale 


s Gassatta Uffiziale di Venezia. 
Gia. Bata Curti va istanta pl ‘in alto Garuto Dali sind 


4 giugno 4857, 
Si al terzo incinio a qualuugue 


neezro rurchè sieno coperti i ere = > 
Co' tipi della Gazzetta Ufti: 
Dott, Tomaso Lociresti, Proprietario 








MARTEDÌ 11 MAGGIO ANNO 1858, -- N. 106. 





INSERZIONI. Nella Gazsetta 30 centesimi alla linea. 
gli 10 cent. alla linea di 34 caratteri. e per questi solianto tre pubbiieazioni costano come due 
Le linee si contano per decine ; i nl si fano in lire effettive. 
16 inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto; e si-pagano anticipatamente. Gli articoli non jrubblicati 


non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reelamo hperte non s! affrancano. 


ASSOCIAZIONE, Per Venezia lire effettive 42 all’anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
‘Per la Monarchia lire 54 all'auno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli 
Per gli Stati presso i relativi Uffizi postali. Un foglio vale .cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’Uftizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 
affrancando | gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le natizie comprese nella parte uffizale.) 











zione 

i da subastarg 
ente di Roziuty, 
Roriuta al mp. 
1a dal Pompa, dl. 
A 05, ra 
dal 24 
R quia tesi 


suite 


















- « L'imperizia degl’ Indiani ve l'ha d'assai 
auitato. Come a Debli, e' non si occuparono pun» 
to @ difendere gli approcci della piazza ; lasc 
ni libertà di movimento a sir Colin € 


Governo ii il quale ne disporrà come 
stimerà fai iv cspi dell’ Aud 
e fra gli abitanti del paese, che faranno l'im: 


quelle degli agronomi delle altre Provincie. L' ogri- ; 
coltura non deve sentire di municipalismo. Gli 
scritti e le notizie di molti di tutte le nostre 
Provincie 


PARTE UFFIZIALE. 














































entivo di MATO E Soa Eserna RUVIDO possono arricchire uu foglio, che deve del ron 
aa, ea L: , con Sovrana Risoluzione del | Leti giovare meglio a tutti. Alora. Îl foglio si | guitato dall'interessantissima città di’ Cividale, mediata lor sommissione a' bell, i Gui bagagli ed il parco d'artiglieria for- 
nl 34 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata gi fog] gui 
FT puo" Mapetiaio Pas Scpa di ge-| poca mettere in commercio, o fari veramente | dore la Società agraria si raduna in autunno mavano colonne. Vughe e lgh quarte, p- 
pale n. 1645, di ci I R le di i dogtri |. Becebò ne esiste ssi | e certo ai atri-Distretti. pena da alcuni picchetti val piutosi 
ta L 1:10. Sine cette DO AT ono di Se LE dr Bertinere è tutti. Le altre Pio-|" lo vi avrei ® a lungo di quest ire Allumbagh, l'esercito inglese aveva un lar- 
Fiume, ed impartire l imperiale Ezequatur al suo Li pai ira 4 gh, 
cotivo da va diploma lazione. viocie ottenere un vantaggio, senta, ac- ultimo + ma savveggo che la mia 40 canale da passare: convenne corre un pon 
È pr SE, Lepore dispendio: © la Sccietà' friula- | corrisponienza d' oggi non è se non una preîa- fe con un chiaro di luna, che illuminava come 
smo Ta Vi 8. M. LR. A, cos Sovegma Risoluzione del | Da sarebbe contenta di dare molto di più a” suo | zione, Chiuderò col dirti che_ una delle cose il meriggio ; alcuni cavalieri nemici andarono ad 
vida LANGE sea A Ao sca Soirnna Reniritata | sci. La combinazione potrebbe. esere ge, | iniziale dallAsocizioni agraria ia questo pri esaminare curiosamente i lavori degl’ oglesi, ma 
the ogni Società agraria "(e potrebbe averei là | mo trienoio, si fu l'istruzione agraria, impartita intativo fu {atto per inquietar questi, 






coltivo da na 

> mappa ni n. 47 
O 28, rendita lim 
I 10647 

ot di stima aus 


sarà affisto sq 
in quasto @ nel 
iutta 04 inserto 
ella Gersotta Vf» 
| 


Pretura, 


| marso 1858. 
(. Pretoro 


sratore. del 
\agalo, vili, do- 
Vito tol 
asse alla R. Prw 
iorno d'oggi sco 
confronto di esa, 
moglie nob. Maria 
fu Gio. Antoni 
par affrantazione, 
capitale di aus. 
ssì in dipende 
) 21 febbraio 1855 
| Ligi doit. Chema, 
gennaio 1856, Mt 
paio, è che la Pre 
con odierno deere 
dan'o corso a duta 
santo pel contradit 
bale il giore 
©, ora 9 ant gi 
i pari tampo in ee 
cole @ spes, 
b. Pietro dott. Tie 
ona Jo. rappresenti 
1 
ind ia 
» Chiarelotto a ce 
taogli curatore i 
ca difesa, 0 M 
io procuratore, tl 
13 ‘a daterminazion 
più convenieni al 
devi 






























R. Pretura, 
fi 


0 mai 
Pi 
ANFRANCHT. 

A Ferro, Cane. 


3, pubb 
DITO. 
cdi questo LR. Tr 
da noto agli ast 
Gu: Batista Pe 
stioo Q artara, set 
ara dala signora Ca 
er di Padova, le 
ento pari pumerò i 
Francesco Ferrari * 
cui egsi assenti, 











non s vendo l'attrit 
al fondo. contempla 
Ù. L OK deila class 
ottobre f846 

to A, ch 





pei nu 
) e ralazivi frutti * 
666: 66. debba rie: 
Jata ‘in Ill Classe, * 
di Lo 26570 nel Ri 
> asregnato ni 
V Casse. 
quindi il 
l'attrica 









imare al depubti 
Tullio Mostro SMIL 


0 foro, e par 
l'altro avvento 
che gli 10 






ni 


ivi 


pmminare e nei 
o prscarior le 
Foro, riteni 
0410 dl Gud 
ento. 
R. Tribunale Proto 
8 fabbraio 1858 
Presidente 


di approvare l'erezione di un Viceconsolato ono- 
rario per tutta la costa meridionale del Pelopon- 
neso, colla residenza d' Uftizio a Calamata, e col- 
la sfera di attività sulle due Agenzie consolari di 
Navarino e Matatonisi, e di nominarvi viceconsole 
onorario il finora agente consolare a Calamata, 
Gustavo Berger. 


Il Presidente dell I R. Tribunale di Appello 

per lo Provincie venete ha conferito un posto di 

cancellista, presso fa Pretura di Villafranca, all’ 

sano di Montagnana, Teodorico Vittieri, ed un 

ro simile posto, presso la Pretura di Tregnago, 
medesima, Galeotti. 














L'L R. Prefettura delle finanze veneta ha 
nominati assistenti, presso gl' Il RR. Ufficii esecu- 
tivi doganali, gli di Cancelleria, Antonio 
Searsin e Gio. Battista Rosada, |’ assistente del da- 
zio consumo murato, Giuseppe Pieifler, i capi del- 
PI. R. guardia di finanza, Rodolfo Dal Fante e 
Nicolò Dozzio, e gli alunni d'Ufticio, Aogelo De 
Col e Ferdinando Galli. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Fenezia 14 maggio. 


(Nostri carteggi privati delle Pro 
made o te e 
; frost FU saggio. 

L 


Udine 8 maggio. 

La Società agraria del Friuli venne seconds 
alla Società d'incoraggiamento di Padova, ma 
fu prima ad allargarsi ne' suoi scopi, e venne pai 
ticolarmente studiata perl’ attuazione di. simili 
Societa a Treviso, a Verona ed in qualche altra 
delle nostre Provincie; ed ora comincia a_ far 
pariare di sè alquanto’ lontano, dacchè va grado 
grado attuando le varie cose, che il suo Slatuto 

















incie. ) 











contempla. 

Essa tiene due Radunanze generali di. tre 
giorni ciascuna, in due epoche dell’ anno, nei 
Varii capoluoghi di Distretto della Provincia ; ed 





istinta finora pel crescit 
esndo, che a' di nostri venne tradotto colla pa- 
rola progresso. Non solo i compaesani, ma anche 
i vicini cominciano a prendervi interesse; ed è 
le la tendenza al meglio, che si manifesta 
parte più scelta dei coltivatori, dopo che 
iazione agraria va mettendo le basi dei 
buoni studii e delle applicazioni, in fatto d’ indu- 
stria agricola. In tre auni dacchè la Società esi- 
ate (6 paiono leati a molti i suoi progressi } 
grande è la quantità di macchine agricole diffuse 
Rel Friuli, Specialmente i trebbiatoi si diffusero 
assai; venendo così a togliere al contadino una 
dura fatica, in una stagione, in cui trovansi tauti 

Se ne introdussero mossi 
ad acqua, mossi alli, e dei piccoli colla 
mano dell’ uomo ; ed uno mobile a vapore, fatto 
costruire dal presidente dott. Moretti è da alcu- 
Ni suoi amici ( Società germinata dalla Societa 
madre ) ebbe il merito di popolarizzare la treb- 
biatura meccanica e di lar. nascere dovunque 
l'idea d'introdurla. Mediante le comunque. pic- 


ognuna, di° queste va 
























macchine, o ad incoraggiare in qualche maniera 
inv come si può desumere da' suoi rap- 
I librai vendono adesso in gran 
agricoltura, o di scienze naturali, 
applicate a quest' industria ; e se ne diffusero per 
tenendo il 

ili 









ne occupano 
naggio, che ora si diffonde d'anno in anno su 
{utto il territorio, ed esercita una doppia influen- 
20, quella di rendere amabile il soggiorno dei 
campi, d'iugentilire i rustici abitaton, d'interes- 
ate i proprietari all'agricoltura, e quella di per- 
fezionare attorno a sè Îl lavoro e di formare per- 
sone abili ad occuparsi nelle cure più delicate 
dell'industria agricola. Chi visita la Provincia 
trova da per tuito diffondersi i frutteti di recen- 
te introduzione ed una più accurata coltivazione 
dei foraggi. Si sperimentano nuove coltivazioni ; 
@ di tutlo questo moto qualcosa resta sempre. 
Le pubblicazioni della Società sono di due 
irambe la loro utilità. Una di 






















neto, ricevendo gli arti 
«sisfenti od in sul nascere, giovando così anzi 
i principii di quest’ ultime ; e ricevendo del pari 








sua parte anche quella di Gorizia, che 
il suo dominio su una bella. parte 
raccogliesse ed inviasse i sooi articoli a - quella | 
delFriuli compresa la cronaca agricola della 
Provincia. La Società friulana, invece d'un 
agricolo ogni quindici persi. quadrupli 
la materia e lo pubblicherebbe doppio ogni setti- 
mana. Lo metterebbe quindi in commercio ; e, 
o ne invierebbe un numero di copie convenuto 
ad ogni singola Società, che ne pagherebbe il | 
prezzo per aiutare e sosienere la spesa della stam- | 
pa, oppure troverebbe nel suo territorio un nu- i 
méro di socii equivalenti al foglio agrario. Così | 
H 











i lumi, i fatti, le osservazioni si accomunerebbero 
con poga spesa, e senza che gli studi d' una Pro- 
vineia fossero ignorati dall’ altra. Questo modo 
ubblicazione consociata. non toglierebbe nulla al- ; 
le altre pubblicazioni locali, da farsi colle circo- 
lari, cogli annunzii e cogli altri fogli di Provin- 
cia. Anche l° 4nnotatore Friulano, p. e. serve 
molto agli scopi della Società agraria ; ma il Bol- 
lettino di questa, che tratta uua specialità, non 
nuoce punto alla sua esistenza, nè agli scopi suoi. 
Il chiarissimo prof. Botter va facendo adesso 
qualcosa di simile col suo [ncoraggiamento, tras- 
portato a Bologna, per le Societa agrarie della 
Romagna e dell’ Appennino. 

‘Tornando agli effetti, prodotti nella sua bre- 
za dalla Società, è da soggiungersi che 
questo Bollettino fu già e diventa sempre più di 
grande utilità; in quanto si fu indicatore degli 
studii agricoli e li va iniziando. I socii, sparsi 
nella - Provincia, sono tuttavia avari delle loro 
municazioni ; ma, dopo il solenne iuvito che ven 
ne loro fatto a Lalisana, è da credersi che use- | 
ranuo più generosità nel cooperare colla Direzione, ! 

Un'altra pubblicazione è quella dell'Annua- 
rio. Ed anche questo dà origine a pregevoli scrit- 
ti e studii, L' Annuario, dalle due annate che si 
hanno finora, mostra di tendere a due scopi: l' 
uno si è di raccogliere in uno i più certi ris 
tati degli studii sopra qualche oggetto speciale , 
facendo delle monografie agricole, che servono di 
generale insegnamento ; l'altro è di preparare 
a poco a poco i materiali per l'istruzione agrico- 
la nelle campagne. Questo libro offre pui oeca- 







































sione di pruvarsi ai migliori ingegni; i quali 
ricevono anche sotto a questo aspetto un’ oppor- 
tuna direzione ai loro studii, ispirati dall'Asso- 
ciazione agraria, la quale agisce mediante i suoi 





membri. Altre pubblicazioni vengono poi natu- 
ralmente a farsi fuori dell Annuario, da singoli 
socii, 0 da paesi. Così in tre anni 5' è creata nel- 
la Provincia una letteratura agricolo-economi 
la quale prima era rappresentata soltanto dall’ 
Annotatore Friulano : © ciò è pure dovuto all’ 
Associazione agraria. Vi dirò brevemente di al- 
cuni di questi scritti. 

Nell'Annuario del 4857, ua membro della Di- 
rezione, il dott. Zuccheri di Sanvito, fece un 0- 
puscolo, completato coi bilanei di quattro anni, 





























presentati quest'anno a Latisana, io cui com- 
prova il tornaconto, in grado eminente, dell’alle- 
vamento della pecora stazionaria, cioè nella stal- 
la. Egli stesso intraprese a dimostrarlo con una 
sperienza di fatto; la quale può avere una gran- 
de influenza su tutta l'agricoltura del Veneto, 
come bene può giudicare ogu' intendente d' agri. 
coltura. Il socio veterinario Calice fece uno serit- 
to sull'igiene degli animali ; e«quest' anno pub- 
blicò un opuscolo sul modo di migliorarne le raz- 
3e in Friuli. Il conte Freschi, uno dei presiden- 
ti, pubblicò un'eccellente monografia sui Letami, 
la quale può benissimo servire ai maestri delle 

















Scuole domenicali e serali di campagna ; altri due 
membri della‘ Direzione, l'ingegnere Locatelli ed 
il sig. Mara trattarono l'uno dell'imboscamen= 





ti dei monti e del modo di farlo, l'altro di un 
metodo di contabilità ggricolà. Il segretario dell’ 
Associazione, dott, Valussi, in uno scritto d'eco- 
nomia agricola, considerò l'agricoltura dal punto 
di vista commerciale ; ed in un altro parlò dei 
poderi sperimentati e’ dell'istruzione agricola. L' 
Annuario del 1858 viene anch' esso incarnando 
l'idea della Direzione. Vi è la prima parte di un 
Libro di lettura pei giovanetti contadini del Friu- 
li, del val maestro Pascolati di Palmanova ; 
vi è del sig. Collotta, membro della Direzione, uno 
scritto sugli asciugamenti artificiali dei fondi palu- 
stri e sul modo di applicarli al busso Friuli, ed un” 
applaudisissima Memoria di lui sulle risaie, letta e 
discussa a Latisana, si pubblicherà nel Bollettino. 
Il segretario Valussi tradusse e recompilò un trat- 
tatello di Malaguti, col titolo: Nozioni elementa- 
ri di chimica agricola ad uso dei maestri delle Scuo- 
le domenicali e serali di campagna; e questo , 
come quello del Pascolati, può appunto servire 
all'istruzione, prima de maestri e poscia degli 
scolari. La Presidenza , nel suo rapporto letto a 
, manifestò l'intenzione di seguitare nek 
la pubblicazione di tali scritti Annuario, per 
poscia ordinarne alcuni , e correggerli e comple 
tarli, e farne un Libro di lettura per le Scuole 
campagna del Friuli; il quale non occorre il 
re di quanta utilità sarà per essere, mancando i 
campaguuoli, con tutte le loro scuole, di adatta- 
ti libri di agricoltura, che li portino ad occi 
rsi della loro industria, anzichè distrarneli. L’ 
ultimo scritto dell'Annuario è una Memoria d'un’ 
altro membro della Direzione , il dott. Lupieri , 
che contiene un Riassunto slalistico-agricolo sul 
regione montuosa del Friuli detta Carnia. Questo 
















































i cià; 
| filanda modello ; una Sobietà per la conservazione 











jpalmente dal segretario, e da alcuni altri 
beer] [ar come avrete letto più volte nell’ Annota: 


e si fanno ulteriori 
anche ciò è dovuto al Buovo spirito, di © 
sociazione agraria animiò la Provincia. Essa poi 
impari premii per l'allevamento degli animali, pei 
bachi; preparò semente scelta di questi; pro- 
quesiti e provocò gtudii speciali; rispose a 
Bomande dell'Autorità, @ rappresentò nd essa de- 
siderii e bisogni dell 
ide uscire dal 


llura e della Provin- 
peno una Società per una 





ed il miglioramento della razza cavallina di puro 


sangue friulano. 

Ad un altro giorno-della adunanza di La- 
tisana. Addio. n 

2) Lamon 9 maggio. 

Strade. — leti passò per Fonzaso e Lamon 
l'onorevole Deputazione di Primiero, reduce da 
Trento, dov'erasi, recata a ossequiare e ringrazia- 
re Sì A. I. R. d'Areiduca Lodovico, Luogotenente 
del Tirolo, del grazioso assegno di sedicimila fio- 
rini, che ha testè accordato al Distretto di Pri- 
siero pel riatto della sua strada, unica che met- 
te in comunigazione na € ricca val- 
lata col Circolo di Trento e colle venete Provin- 
cie : strada, che dd Primiero a Fonzaso misura 
la lunghezza di oltre a venti chilometri, traver- 
sando rocce precipitose e profondi burroni, luo- 
rhesso il torrente Cismon , segnata qua e la da 














sto; egli, che potrà forseùtilizzare eziandio le ai 
tiche di argento e di mercurio, ch'.esistono in 
que’ contorni. E così è che della necessità di que- 
sto stradale montano vorranno una volta convin- 
cersi anche que’ retrogradi, che l’avversano per 
malintesi principii di economia commerciale ! 
Bachicoltura. — Ho pai ad annunziare un’ 
altra lieta notizia; ed è che le sementi de’ ba- 
chi montani, poste a cova, cominciano già a na- 
scere, e nascono tulte cop regolare e perfetto 
sviluppo ; che i bacherozzoli si mostrano vispi e 
vivaci, pascendosi alacremente delle foglioline , 
che loro vengono porte; e che i gelsi mouta- 
ni, sia domestici sia selvatici, vegetano assui be- 
ne e mostrano di coprirsi di folta foglia fino agli 
ultimi ramoscelli erbacei dell’ anno decorso. 
Cose agrarie. — Dirò, infine, che e prati e 
frutteti e seminati procedono finora assai felice- 
mente, ed ove la stagione prosegua favorevole, 
promeltono già una prospera annato. Nelle viti 
non si hanno fiuora indizii della epifizia domi 
nante. 1. Facen. 
























1. A. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 


Nella tornata del G corrente, lessero |’ inge- 
gnere Possenti sopra le bocche per la distribuzione 
delle acque; il cav. Lombagdini un’ appendice alla 
sua Memoria sull'irrigazione del Cremonese ; il 
cav. Ottavio Ferrario l' analisi dell’ acqua di Sa- 
les; il prof. Veladini sopra un telemetro ; il Padre 
Cavalleri la descrizione di due elioseopii polariz* 
santi, ch'egli applica a qualunque cannocchiale, 
atti a graduar la luce, estioguere il calor del sole, 

egli la natural bianchezza. Seguirono, 
quell'adunanza, ripetulasi alla sera, i rapporti 
e le discussioni e deliberazioni sopra i concor- 
renti ai premii scientifici; da pubblicarsi nella 
solenne adunanza, che si terrà i 31 maggi 
G. Uf. 














____ 
ATENEO DI BASSANO. 

Nell'ordinaria toruatt del di 9 maggio, il 
socio corrispondente dottor Petronio M. Canal 
leggeva: Dei diritti di Bassano alla sua osser- 
tanza. 





e 

Ballettino politico della giornata. 

De' giornali di Parigi dell'8, con le no- 
tizie del 7, ci giunse ieri soltanto il Jour- 
nal des Debats, il quale non contiene nes- 
suna notizia locale di conto. 

Egli accenna, a capo della sua rivista, 
un proclama, pubblicato da” giornali inglesi, 
e che fu indirizzato da Canning alla 
popolazione dell’ Aud, per farle conoscere le 
disposizioni del Governo dell'India a suo ri- 
guardo. Dopo aver. ricordato a quella popo- 
lazione la parte, ch' ella nell insurre- 
zione, l'aiuto che diede rivolta dell’ eser- 
cito indigeno, lord Canning annunzia che la 
prima cura del Governo sarà quello di ri- 
compensare coloro, che gli restaron fedel 
In eguenza, sei ragia o semindar, i cui 
nomi sono contenuti in Cr proclama, sono 
soli dichiarati signori delle terre, che tene- 
vano al momento dell’ annessione balera 
a' possedimenti inglesi. Ad eccezione di quelle 
pi frecce il territorio dell’ Aud pera 
scato nella sua interezza, e divien cosa del 
























l'Aud fu dunque ta per la sola au- 
torità del ritrae piste) la; senza s& 
puta e contro il voto del Governo inglese. 

La Gazzetta Uffiziale di 
tiene una lunga lista di rinunzie e nomina- 
zioni a primarii impieghi dell'ordine civile, 
iudiziario e militare nel Ri di Svezia. 
Ina corrispondenza da Stoccolma stessa, del 
28 aprile, dice che il lico attendeva con 
una certa ansietà tali cangiamenti, i quali 
dovevano indi il nuovo sistema, intro- 
dotto in Svezia dopo la . Fra quelle 
nominazioni, quella, benchè aspellata, del 
conte Hamilton, cagionò una certa impres- 
jone nella capitale, essendo quel personag- 
gio, collocato adesso nel Consiglio de’ mini- 
stri, considerato a Stoccolma come il cane 
del potente partito nobile e conservatore. La 











aggiugoe nulla 

sere per anco risoluto to alla nomina 
zione uffiziale del aagiae di Stato Due 
al posto d'inviato straordinario e ministro 
aziona alla Corte di Francia. A 

te di difficoltà, che tal nominazione in- 
contra, potrebbe darsi che quel posto fosse, 
per qualche tempo ancora, occupato da un 
semplice incaricato d' affari. 

Ecco i dispacci telegrafici della Corri- 
spondenza Havas, pubblicati dal Journal des 

lébats ieri ricevuto : 
« Londra 6 maggio. 

« La Principessa sposa del Re di Portogallo 
giunse a Londra a 3 ore dopo mezzogiorno, n 

« Londra 7 maggio. 

« Il banchetto, dato ieri dall Army and Na- 
vy Club al duca di Malakoff, fu tanto maguifico 
quanto cordiale. Il duca di Malakoff propose un 
brindisi all'unione indissolubile degli eserciti e 
delle flotte di Francia e laghilterra. » 

« Marsiglia 6 maggio. 

« Le notizie di Napoli del 4 annunziano che 
il Governo napoletano pubblicherà quanto prima 
nuove tariffe doganali, le quali diminuiranno d'as- 
sai i dazii d'importazione. li dazio massimo sulle 
mercanzie forestiere non oltrepasserà, dicesi, il 
20 per 9/,. Il Re tornò da Gaeta a Napoli. La 
voce d'un viaggio del Principe ereditario a Vien- 
na e del Conte di Trapani a Londra è inesatta. 
Nuove scosse terminarono d'atterrare molte case, 
già serollate dagli ultimi tremuoti nel Principato 
citeriore e nella Basilicata. » 

« Madrid 5 maggio. 














minciar fra breve nel Congresso. S' 
della rinunzia d'una frazione del 


Cose delle Indie. 

Sotto il titolo: La presa di Lucknow, 
il sig. Cuchevak-Clarigny mette così in chiaro 
nel'a Patrie la condizion delle cose dopo quel 
fatto: 

« Tutti i particolari della presa di Lucknow 
son ora conosciuti e pe' carteggi privati e pe' rap- 
porti uffiziali. Nulla è più atto a mostrare quan- 
to poco gl' Indiani abbian saputo valersi degl'im- 
mensi mezzi , che avevano a disposizion loro, e 
i pericoli avrebbero corso gl Inglesi se si fos- 
rovato alla testa dell’ insurrezione un sol uo- 
mo di qualche ingegno e di qualche coraggio. 

« Sir Colin Campbell aveva adunato intorno 
a Lucknow 17,000 Europei ed un numero pres- 
so che eguale d’ ausiliarii indigeni, Seik, Gurki 
è gente del Nepal, venuta coa Jung-Bahadur. Que- 
sta non rto una forza troppo grande. per 
ridurre una città fortificata, in cui stavano qua» 
si 50,000 cipai, avanzi dell'esercito del Bengala 
e dell'esercito del Re d' Aud, un egual numero 
almeno di soldati irregolari, ed una popolazione 
di 300,000 abitanti. Per formare quest'esercito d' 
assedio, sir Colin Campbell aveva dovuto chi 
mare a sè la maggior parte delle colonne, che o- 
peravano nel Rohilcund e nel Bundelcund, e la- 
sciar parecchie piazze importanti assolutamente 
senza guarnigione. Per poco che l' assedio tiras- 
se în lungo, poteva intravvenire a lui quel cl 
intravvenne ‘al generale Wilson dinanzi a Debli 
e poteva veder le sue provvigioni iutraprese ; le 
popolazioni insorte bloecario a poco a poco nel 
suo campo; e la stagion calda, già imminente , 
condannario all’inerzia. Bisognava dunque preu- 
dere Lucknow, e prenderla presto. 






































e 
i di, maneggiare sull’ 
altra riva grossi e cavalli, con can» 
noni. Appena furono fatti alcuni tiri contro gl’ 
Jaglesi, quando questi, passando il lor ponte, por- 
tarono i lor posti avanzati sino a' pie' delle linee 
nemiche. 

«I cipai, rammentandosi la strada , che sir 
Colin Campbell aveva una prima volta battuta 
per recarsi alla Residenza altraverso i sobbor- 
ghi, avevano piantato su quella strada tre linee 
d' opere di muro, di forza ed estensione straor- 
dinarie; ma avevano trascurato di fiancarle. Ba- 
stò dunque a sir Colin Campbell di cangiar la 
direzione del suo attacco, e di portare una par- 
te delle sue truppe, sotto gli ordini di sir Ja- 
mes Outram, dall'altra parte del fiume Gumb, 
per impadronirsi, quasi senza trar colpo, delle o- 
pere de' cipai. Questi non poterono neppur. ten- 
fare di difender alloggiamenti , che l' artigli 
di sir James Outram infilava d'un capo all'altr 
Furon dunque, quasi fin dal primo di dell'assedio, 
costretti a rinchiudersi nel corpo della piaz: 

« Come sir Archdale Wilson a sir 
lin Campbell affidò la prima parte all'artiglieria. 
Egli tempestò Lucknow di palle e di bombe, non 
permettendo mai alle sue truppe d’occupare un 
sito, che tutto non fosse stato agguagliato al suo- 
lo .d' intorno dal cannone. Eatrato nel ricinto del- 
la città, fece far breccia in tulti gli edifizii atti 
a dar sostegno alla resistenza, mentre colonne di 
zappatori ne aprivano gli approcci a zappa 
a-mina. La metà di Lueknow, fu così distrutta 
in cinque giorni, Il 43 marzo di pera, gl Lugosi 
entravano nella’ Kaiserbagh, sito che domina tut- 
ta la città, della quale il generale aveva. protratto 
l'assalto al domani. Ma il coraggio già mancava 
a' cipai; e, dopo aver ceduto la Kaiserbagh, quasi 
senza resistenza, e'sgombrarono, nella giornata del 
45, il Mabol Kobti, la Rosidonza, è l Imaumbar- 
rali, che avevano ‘difeso vittoriosamente contro 
Havelock e contro Outram. Già da due giorni, 
grosse colonne uscivano dalla città, © pigliavano, 
parte la strada del Gange per recarsi nel Rohil- 
cund, parte quella del settentrione per andar a 
raggiugnere Mohammed Bahadur, a Bareilly- 

« GI Inglesi attribuiscono Ja mpicia del lo- 
ro trionfo ed il pronto scoramento del nemico al 

spaventoso dell'artiglieria, che mai non 
‘impressione profonda sull’ ani- 
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Bahadur, con 8000 uomini. 

« Parecchi fra’ semindar più notevoli otten- 
nero, ul par di lui, una promessa di varo 
tutt'ì lor beni, a patto di ritrarsi dal conflitto. 
Infine, subito dopo la presa di Lucknow , si è 
pubblicato ad Allahabad e si cominciò a diffon- 
dere nel paese un proclama, il quale guargntiste 
ia vita e la conservazione de' suoi averi a ‘chiun- 
que farà la sua sommissione : sono eccettuali sol- 
tanto i cipai, che furono al servigio della Com- 
pagnia, e volsero contr’ essa le armi, 

« Tali concessioni, le prime che gl’ Inglesi 
abbian fatte, indicano quanto lor prema faria, fi- 
nita. La coadizion loro, infatti, è lontana dall'es- 
sere splendida. A_mezzodì del Gange, il brigadie- 
re Rose, cui sir Colin Campbell aveva spedito |’ 
ordine d’audar a raggiungerlo, non potè mai a- 
prirsi un passo; gli convenne impadronirsi della 
fortezza d' Ihansi, € respingere un corpo d° esercito 
di 25,000 uomini. La sua piccola colonna trova 0- 
gui mattina asè innanzi i nemici, che combattè e 
disperse il dì, prima; e le piazze, h' ell’ abbandò- 
no, sono immediatamente rioccupate. Due o fre 
volte, a quest'ora, s'annunziò la distruzione del 
contingente di Gualior; pur ecco un fratello di 
Nana Saib, alla testa di più che 30,000 vomi- 
ni, occupa di nuovo Calpì, e minaccia ancora 
CaWnpore, a cui presidio stanno soltanto gli a- 
vanzi di due reggimenti. 

« A settentrione del Gange, tutta la parte a 
levante del Regno d' Aud è ancora in armi ; le 
piccole colonne inglesi, che avevano tentato di pene- 
trare da quel lato per raggiugnere sir Colin Catmj- 
bell; furono obbligate a battere la ritirata divenzi 
forze maggiori: e una fra esse è di presente 
bloccata in Azimghur; un'altra fu disfatta sotto 
le mura di Allahabad. Sir Colin Campbell dovette 
lasciare una guarnigione numerosa.a guardia della 
sua nuova conquista; e con una forza, d'assai 
diminuita, s'appresta a muovere su Fyzabad, la 
seconda Capitale del Regno, la cui ‘presa è indi= 
spensabile ad assicurare le risultanze della cam- 
pogna. Occupata Fyzabad, non rimarrebbe più 
all insurrezione altra cerchia cd altro punto di 
ritegno che Barcilly, a tramontana di Lucknow, 
Ja sembra dubbio che il generale supremo 
possa ridurre a obbedienza quelle due piazze pri- 
ma de' caldi; e se tenta di coutinuar le fazioni 
dopo l'agrivo di questi, tutti convengono in pre 
dire ch'eì vi consumerà le poche truppe europee, 
che ancor gli rimangono. I combattimenti, le ma- 
lattie ed il clima divorarono già più che 60,000 
uomini! Converrà' sacrificare ancora un egual 
numero di vite e spendere due campagne, prima 














































di far tornare pienamente sotto la dominazione 
inglese le contrade, che sir Colin Campbell ter- 
minò appena di . 


« Il caldo diventa intollerabile. GI' indigeni 
non si affrettano di tornare in città, e fauno be- 
ne. Gli Europei mostri propensione e 


sd A 
presa la città. Dicesi che alcuni soldati abbian 


irovato nelle case della città, Abbendosale al [i 
lorni , Vi oro, gemme, 
quei e doro: Si iclarogo dati dll 
citta le donne e sì die' punto 
uartiere a' Poudì, che si trovarono nascosti nel- 
case. Una sola donna fu uccisa; ell’aveva ti- 
fato una pistolettata u boccapetto contro un la 
ciere, che cadde basito. Ella fu coperta di lan- 
ciate da' lancieri esasperai 
Una lettera di Hulduani, del 24 marzo, 
nella Gazze:ta di Dehli, dice che Nana Saib 
erasi unito a Fazl-Hug, e che si attendeva 
un assalto pel 22, perch' essi erano alla test 
di 6000 uomini; ma il 24 si annunziò €! 
si erano separati senza imprender nulla. Se 
volessero tentar ‘he cosa, aggiugne 
lettera, la forza d' Hulduani gli attende di 
pie' fermo. î i 
Leggesi nel Bombay Times che il go- 
vernatore generale portò la ricompensa, pro- 
messa per la calura ana Saib, da 50,000 
rupie ad un fac di rupie (250,000 fr.), ag- 
giugnendovi il perdono per ogui disertore 0 
ribelle, che, dice l'editto, consegnerà il detto 
Do repo comunemente chiamato 
ana Saib. 
_———————— + “+ { 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 































Vienna 8 maggio. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si è grazio- 

somenie degnata di largire un sussidio di fior. 

800 alla novella Associazione pel bene delle per- 
sone di servizio in Praga. 









In un carteggio da Vienna, 2 maggio, nella 
Gazzetta Universale d' Augusta. leggesi. quanto 


condurre all'importanza primiera la Banca na- 
zionale, profondamente decaduta, e di dare al 
tempo stesso, fondando un potente Stabilimento 
di credito, aiuto più efficace all' industria di quel- 
lo che le avea fin allora dato la suddetta Banc: 
La Banea nazionale, alla quale, colla erenzione 
della Sezione ipotecaria, fu assegnata nuova e 
grandiosa cerchia di attività, doveva, al tempo 
Sesso, attendere a sollevare nella Monarchia |’ a- 
gricollura, e lo Stabilimento di credito, una delle 
creazioni favorite del Ministro, dovea fertilizzare 
il rieco territorio ‘dell’industria. Stabilimento di 
erodilo è (Ruoral baziongle. degzidno: pociproca: 
‘monto completarsi senza tivalizzare per nulla. Di 
pari passo, con siffatte creazioni, nuove agevolez- 
ze nel commercio e ferrovie doveano aumentare 
le forze imponibili della Monarchia e diminuire 
i debiti dello Stato. L’ unione doganale colla Get 
mania, l'unità monetaria colla maggior parte di 
essa, doveano essere le ultime pietre dell'edifizio. 
«Malgrado i tempi sfavorevoli, la maggior parte 

di queste idee sono prossime ad attuarsi, La Banca 
nazionale, per l'abilità de’ direttori di essa, occi 
pa fra gli Stabilimenti di credito dell’ Europa 
Foszione ben più importante di prima. Lo $ 

limeuto di credito ha superato la prova deci: 
va, e sembra battere una via, che può essere sa- 
lutifera ed agli azionisti di esso ed allo Stato. Le 
costruzioni di ferrovie, cominciate due anni fa, 
vanno incontro al loro compimento, e sodisfaran- 
no in gran parte almeno alle speranze su. esse 
fondate. È vero che la Banca ipotecaria, finora 
in piccolissima parte, si presta al proprio assun- 
to, e ne sono colpa, non solo il difettoso suo 
ordinamento, ma eziandio la misura degl' interessi, 
ch'esige dai possidenti d'immobili. Non è consi- 
gliabile, agli attuali prezzi dei grani, d' incontra- 
e, per migliorare un immobile, un prestito al 
T'e'/3 per cento, e siccome la Banca non emette 
che eedole ipotecarie al 6 p. % che non ponno 
essere convertite in denaro se non dall’ 88 al 92, 
il possidente solido non può ricorrere che di ma- 
la voglia alla Banca. Non si effettuarono se non 
in piccolissima parte le speranze, che |’ esterno 

iuteressasse alle nostre carte delle ferrovie 
malgrado a ciò, il compimento di queste è assicu- 
rato, ed il successo loro giustificherà le aspetta- 
zioni dell’ Aust 

« Il Barone di Bruck non si lasciò altrimenti 

spaventare dal cielo torbido della Borsa, per 
fidurre attualmente a verità la convenzione mo- 
netaria, | creditori dello Stato austriaco nulla 
con ciò poriono nè 










Leggesi nella. Wiener litographirte Zeitungs- 
Correspondenz, del 7 maggio corrente, che il con- 
sigliere ministeriale di Pasetti, dopo terminate 
le costruzioni fluviali da eseguirsi sull'Elba, dal- 
la Commi 
lità eguale 
farvi terminare i lavori di regolazione e di netta- 
mento del fiume, da eseguirsi secondo il progetto 
dell'ingegnere inglese Hartley. 














corsa per luoghi 
ri pigro 
Francia, Russia ed In- 












zione di tutti, che amano veder sciolta alla per 
fine senza intervento altrui una diuturna que- 
stione. 5 

Quanto all'affare della fortezza federale di 
Rastadî, di cui fu a suo tempo anounziata la 
necessità di un aumento di presidio, e all’ oppo- 
izione da parte della Prussia ad acconsentire che 

i fosse sola guarnigione austriaca, so presente- 
mente che l’Austria, non meno che il Baden, si 
dichiararono contrarii all’ opposizione prussiana, 
e sostengono che il contingente, riconosciuto ne- 
cessario, sia da mandarvisi dall' Austria esclusi- 
vamente. 

Da molto nto a parlare la nuova 
organizzazione Camere di Baviera. Dac- 
chè il sistema parlamentare venne introdotto 

uel Regno, nou poche furono le sconfitte, che 
Ministero dovette subire in varie bisogne 
vile ragione e militare. Ora il Re fucendo aj 
pello alla prerogativa che la Costituzione gli 
Sccorda, non potendo più con ua decreto chiu- 
dere le Camere, ordina una nuova maniera di 
elezione a rappresentare i diritti nazionali. La 
comune degli abitanti verrà divisa in tante classi, 
in cui sara ve fondi 
rurali, i commercionti, gl'indust 
e da queste caste verranno elet 
voto popolare, quelli, a © 
totare la causa della nazione, Velremo se que- 
sto provvedimento sarà per giovare alla ragione 
dell’ ordine. ; 

Fra Baviera ed Austria venne stipulato un 
trattato militare, in forza del quale avranno 
libero passaggio le schiere austriache, 
que evenienza e per qualsiasi direzione, sul terri- 
toi bavarese : verrai rovvedute del neces 
li armati, che per 


pure le bavare 
Convengono uno ad uno alle conferenze di 
Parigi i rappresentanti delle varie Potenze: l'a- 
spettazione è generale ; perplessi gli animi_ sulle 
deliberazioni, non meno che sugli argomenti delle 
discussioni. Precorrono già per le colonne dei 
giornali le proposizioni da toccare, come se qual- 
che corrispondente volesse far credere di averle 
scorte nel portafoglio delle istruzioni di qualche 
diplomatico. Qui è generale credenza ch' lleno 
pacifiche più che altri non creda; e, lun- 

gi dall'eccitare colpevoli agitazioni di spirito 
parte, faranno di procedere con moderazione, di- 
scutendo, meglio che su lontane questioni , su 
quelle solamente che rispondono al loro mandato. 
Non bbe l' Europa bisogno di pace, quanto 
giorni che corrono: riforme incominciate d'o- 
gni maniera jo tuti gli Stati, solo. per la_pace 

raggiunger possono quello sviluppo, che assì 
e migliori la condizione dei popni: "gni reggente 
dee andare conviuto ; a chi von lo fosse, l'an- 

fizionato di Parigi saprà dare que’ consigi 

varranno al meglio. \ 
Colla ferrovia del Nord è arrivato qui ieri 
a sera l'ambasciatore austriaco alla Corte di Pa- 
igi, il bar. di Habuer : abboccatosi col conte Buol, 
sua mansione. Nel tempo medesimo, 
colla ferrovia del Nord, proveniente da Trieste, 
arrivava qui Fuad pascià, rappresentante ottoma- 
no alle conferenze. ll principe Callimaki e tutto 
il personale addetto allAmbasciata di Turchia 
erogli mosso incontro alla Stazione e l’uccolse con 


Formerà pur argo: 
ferenze la navigabilità della parte n 
Danubio. Due piani a quest uopo meritano l' 
tenzione degli uomini, che di tal argomento si co- 
noscono meglio : l'uno è tracciato dal consigli 
re intimo prussiano sig. Nobiliog, il quale opi 
sia più opportuno alla navigazione il passo dì Su- 
linà: l'altro è dell'ingegnere inglese sig. Hartley, 
che vorrebbe lo fosse il canale di Giorgio. La 

] di Parigi, a cui furono presen- 
tati i piani, terminò i suoi studii, e porse il 
suo consiglio alladunanza generale per le con- 
ferenze. 

La berlinese Gazzetta del Popolo fu sotto- 
messa ad un'accusa giudiziaria per offese contro 
l'Imperatore di Francia: il consiglio delle Ca- 
mere approvò che tale misura si compia a tenore 
della legge. L'esempio sarà di giovamento a con- 
tenere la licenza. 

Il Re di Prussia va migliorando così nello 
stato di sua salute, che gli permisero i medici di 
far gite sui carrozzoni delle vie ferrate. 

Ora, per venire alla capitale, donde io seri- 
vo, dirò che il lusso splendidissimo ha di che far 
mostra nei magnifici corsi del Prater, i quali, dal 
di che furono inaugurati, favoriti d: jelo che 

icorda l’italico, continuano incessanti a mezzo 
del pomeriggio ogni giorno. La Corte imperiale, 
la nobiltà  sceltissimi uro sangue, e quella 
del rate da spettatori fol- 
: 0g i ne è la 
Coppia augusta, di ri 
per poco dalle Provine 


, e chi a Venezia 
rati delle vi 
istriave dalla probabilità di un ricco bot- 
tino, approdati fossero di soppiatto alle venete la- 
le venete donzelle 


Castello. 

Come quella mano di armati briganti, scaglias- 
se sopra la turba inerme, ad uccidere, a rapire 
violentissima, gli è necessario vedere ed istudiare 
il‘quadro del valente professore, il quale, con 
mente robustissima, eletta composizione, e te- 
nica eccellente, provvide a riempiere le lacure, 
in cui è ravvolto il fatto, cd elevare lo spirito 
a generosi concepimenti. È di tal verità palpitan- 
te la scena, rivestita di sì alto interessamento, che 
al diletto, eccitato da tanto complesso di azioni, 
aggiungesi il ribrezzo per la truce aggressione, 
al vivissimo rappresentata. Un sentire profondo, 
rari artistici pregi, fradussero dalle pagine alla 
vita l’intera leggenda. Stanno per uscire di chie- 
sa le genti e le donzelle, parate a festa, cadono 
viltime indifese in mano dei rapi 











a bell’ ordine del tutto scelta è 
leggiadri, ora duramente robusti; qui truc 
esterrefalli, altrove fieramente malvagi : vesti, co- 


bo, presentano l'epoca, il sito, i pro- 


fagonisti della tragica azione :: luce maestrevol- 
mente sparsa: gentile rispondenza di parti. Vi 


castigalezza di disegno, ben calcolati ri- 
venustà sempre 'svariata nell’ affaldare, 

forza di effetto provvidamente distribuita. 
Questa novella prova dell' ingegno elevato del 


prof. Blaas valga pur a conforto dei fortunati 
scepoli 


, che, alfidati alle cure di tauto maestro, 
n Venezia, oltre ui preclarissimi esempi 
universale delle età, aver 


pi 
sostegno nella nobilissima arte. 

ateno Lowsanpo-vixero — l'uvia 7 maggio. 

Il complessivo prodotto in danaro della co 
letta, aperia a pro' dei danneggiati nelle Prov 

lombarde dall'ultima inondazione del Po e del 

Ticino, venne aumentato a L. 102,730: 57 da ul- 

pervenute a tutto il 3 corr., per 

3014 : 53. Ripartite queste fra le 










di beneficenza, costituita, com’ è noto, nell’ occa- 
sione del grave infortunio, stabilì le più oppor- 
tune norme; e l' I. R. Delegazione provinciale prov- 
vide alla loro applicazione, affidando quell’ 
vole e grato olficio ad un'apposita Com 
composia delia Deputazione comunale, del porro 
co locale, e di tre estimati di particolare fiducia 
del Comune, che saranno eletti dai rispettivi Ce 
gli o convocati, da riunirli tosto espressamente 
a quest'uopo. . 

Interprete del pubblico voto, la Gazzetta pro- 
ibuta l'omaggio della più sentita ricono 
generosi, che con fraterno affetto furo- 

re, almeno in parte, a fante 
desolate famiglie le conseguenze d'un tremendo 
flagello, e così pure alle benemerite A utorità d'ogni 
line, che con sapiente zelò promossero questi lar: 
i © ne curarono la più sodisfacente ero- 

(Gazz. Prov. di Pavia.) 
Tinoro. — Trento 7 maggio. 


. Questa mane, dopo una passeggiata in carroz- 
za S.A. I. R. il secenissimo Arcidu 
gnato dal Capitano circolare conte Carlo de Co- 
roniai Cromberg, visitava a 40 ore questo I. R. 
Giunasio liceale. 
Ad un'ora, l'A. S. partiva dall'Istituto, la- 
sciando i docenti nella lusinga di avere fra non 
molto l'onore di altra sua visita. 

Ritornata S. A. I. all 






chiesa di Santa Maria Maggiore, nella quale si trat- 
teauero vario tempo ad esaminare le molte e pre- 
gevolissime opere, ch’.ella racchiude. Le LI. AA. 
si portarono quindi ad Wsservare i lavori della 
Stazione del ferroviatio, ésprimendo la piena loro 
sodisfazione, tanto perla 4sceuzione del lavoro 
che pel punto a cui giunse: 

La sera, assistettero le LL. AA. HI. al concer- 
to, dato nel Teatro sociale dalla brava pianista si- 
guorina Teresa Fiby e dall’ inarrivabile violoncel- 
lista Kellermann, de! quale null'altro potremmo 
dire fuorchè gli elogii a lui dalla stampa un 
fatti, sono ancora iuferiori all’eminente suo me- 
rito. 

Domani, le LL. AA. II si recheranno a Po- 
vo e Villazzano, visitando in questa occasione la 
superba villeggiatura del conte Saraci 

(Estr. dalla G. di T.) 
UNGBERI 

S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Alber- 
to, Governatore generale, visitò il 3 maggio a Di- 
breczin le Autorità e gli Ufficii, e il 6 ispezionò Ja 
guarnigione e poscia visitò gli Stabilimenti mi 
tari, le Scuole, l' Ospitale civile e gh Uffizii civi- 
ci. IÌ dì stesso, nel pomeriggio continuò nel miglio- 
re stato di salute il viaggio per H. Loszormeny 
e Dorogh a Nyiregyhaga, 

STATO PONTIFICIO 
Roma 5 maggio. 

La Saptità di Nostro Signore, nelle ore po- 
meridiane d'ieri l'altro, festa della Esalta 
della Croce, recussi privatamente alla basil 
di S. Croce in Gerusalemme, dove alla porla 
del monastero chbero l'on ceverla S, Ei 
rev. il sig. Cardinale Clarelli, protettore dell'Or- 
dine Cisterciense, ed i monaci dello stesso Ordine. 

Passato in una grande camera, appositamente 
disposta, coll’ assistenza di monsignor elemosinie- 
re e di mousigaor sagrista, fece in. foi 
vata la benedizione degli Agnus 
aver luogo in tempi determina! 

Dopo la benedizione, il Santo Padre si. con- 
dusse nella interna Cappella, ove si conservano 
le insigni reliquie Sessoriane, e dopo di averle ve- 
nerate, ne volle egli; stesso dalia tribuna fare l'o- 
stensione al popolo, sbenedicendo con quella della 
Santissima Croce i moltissimi fedeli romani e stra 
nieri, che erano actorsi nella basilica. (G. di R.) 


._ ll nostro corrifpondente di Roma ci scrive, 
ia data del 5 ma Jeri il Papa, alle cinque, 
è partito per Castd Gandolfo, dove rimartà, co- 
me già vi bo detto, diversi giorni. lu questo frat- 
tempo, farà una gifa a Porto d’Anzio, ove sembra 
certo che avrà una visita dal Re di Napoli, che 
dimora nella vicina Gaeta. Ogni volta che Sua 
Santità ha fatto una fermata di qualche giorno 
a Porto d'Anzio, 8. M. sicikana è venuta a farle 
visita, cosa di pochissimo incomodo, perchè quat» 
tro ore di viaggio marittimo soltanto dividono 
Gaeta da Porto d’Anzio. Pare cerio che per la 
festa dell'Ascensione non avremo il Papa alla 
Cappella di S. Giovanni in Laterano: è stato lo 
stesso duc auni sono. » ( Daremo domani il rima- 
mente carteggio. ) 
Ferrarà 7 maggio. 
Ieri la Commissione internazionale per la libe- 
ra navigazione del Po ha aperto la sua tornata or- 
luogo 








dinari . To del cessato com- 
missario cov. D$ Martignoni, è eatrato il si 
Francesco cav. Rega, attuale console di S. 

R. A. in Ferrara e Pontelagoscuro. ( 


AI Pontelagoscuro 
li di ferro (guide e cuscinetti ) per ‘la 
Pio-Centrale. È'già stato fissato un appalto di 
condotte per 79,310 quintali del medesimo mate 
riale, proveniente a noi da Venezia pel Po di Lom- 
bardia. Questi fatti fanno giustamente sperare che, 


nell'epoca già fissata, sara attivata la linea, che 
da Civitavecchia deve metter capo al Pontelago- 


ndo e 
fiosirà Provincia, dalle accresciute comunicaz 
ni avrà quell'importanza e quella prosperità, cui. 
la sua estensione e la sua ricchezza naturale 
danno diritto. (Le 


ci, i 
nistro del commercio e de' lavori pubblici , già 
commissario in Bologua per le quattro Legazioni, 
avesse effettuato il concepito divisamento di por- 


tal 

prile testè trascorso, per fare ui 

progetti in attualità. La speranza, che a 
tà 






























Firenze e Bologna, e che la 












dem.) 





— e — 
(Nostro carteggio privato.) 

Ferrara 7 maggio. 
ondenza, nel- 
S. E. reve 






idiss 















ta città, negli ultimi giorni dell'a. 
este dr i isita locale su’ 


accogliere monsig. ministre 
desse ‘il viaggio per la capi- 
Ri 





tuporre all’ intelli- 
genza dello slsso mui ro rispettose 0s 
servazioni , risguardanti specia'mente il mala 
rato progetto dell'immissi te Reno 
fiume Po di Lombardia, la cui esecuzione 
porterebbe tanto danno alle Provincie di Fercara 
è Ravenna , unitamente a quella del Pol 
Rovigo, dominio di S. M. I R. A 
ni suranno spedite a mons. ministro, in appo- 
sita Memoria, alla capitale. 
Non è spirito di parte, che induca ad 0p- 
pugnare, non tanto l'esecuzione, quanto anche la 
discussione di un progetto, tante volte ravvivato, 
e tante volte posto in obbiio per le ragi 
fondate opposizioni , non solo de' Ferraresi , ma 
degli Stati esteri interessati nell ione del 
Po, © che collo Stato pontifi o- 
miscua proprietà. La piena dell' ottobre 1857, cl 
in tutti gl'idrometi un’ elevatezza maggio 
re della massima del 1839, fa risentire alla Pro- 
ia ferrarese, ed a quella del Polesine di R 
, i dlanni sommi da quella apportati 
ginalure, e i soprassogli ancora esistenti ben pro- 
vano che l'altezza odierna generale degli argini 
a metri tre sopra il segno di guardia, ed a me- 
tri sette e cinquanta dalle adiacenti campagne , 
non basta a garantire il frumento. Quella etume- 
scenza obbligò ad intraprendere, alle arginature 
destra e sinistra, lavori ingenti, i quali sono at- 
tualmente in esceuzione tanto nello Stato ponti- 
ficio, che nell’ austrisco ; ed' un rialzo generale 
dell’ arginatura destra sfa per essere stabilito, 
massime nelle parti superiori del fiume. Tali 
fatti incontrastabili dimostrano come le torbe, 
portate dal Po, innalzano il suo alveo; il che 
Viene principalmente ratificato dalla chiavica di 
scolo perla superficie di circa pertiche centomila, 
costituente la bonificazione di Zelo e Belè, collo- 
cata ad Occhiobello nella Provincia del Polesin 
Questa, in tempo d'acque basse della bonific 
zione stessa, fu aperta il 16 febbraio 1848 a m. 
3. 20 sotto il segno di guardia, e nel corrente 
1859, il 47 pure di febbraio, non po'è aprirsi 
m. 4. 40 sotto zero. La Commissione, dal 
luita per discutere sulla presento 
quistione dell'immissione del Reno in Po, solle- 
cita di sottoporre alla sanzione Sovrana ua jro- 
getto effettuabile, ben pondererà che l Impero au- 
striaco non sarà mai per accordare |’ approva- 
zione, ove con certezza morale non si possa pro- 
vare che l'introduzione delle torbe del Reno nel 
Po non fosse per alterare l'odierno stato del re: 
le fiume. Colla storia alla mano, conoscerà ci 
impossibile stabilire, e quindi impossibile l' im 
missione, quando pure il solo dubbio dovesse ri- 
manere di un danvo, anche lontano. La Commi 
sione, alla cui capacità non possono s'uggire que- 
ste osservazioni, volgerà invece certamente i suoi 
studii a prevenire i danni avvenibili nelle  etu- 
mescenze del Reno, con adottare l'apertura di 
casse d'espansione, tanto alla destra, che alla 
sinistra del torrente. 

È dispiacente il vedere che l°' accreditato fo- 
glio l' Osservatore Bolognese, nel sun N. 3 del 23 
ultimo aprile, ritenga che spirito di parte solo 

gli ani odierna vertenza. Gli e- 
stimente encomiati an- 


































































umiliante veder la proposta 
vversata da Potenza estera; 
1 progetto inammissibite è 
spesa; e quindi, per reale 
io delle Provincie di Bologna, Ferrara, 
Ravenna e Fork, convenire che la Commissione 
pplichi a studiare la sistemazione dell'odi 
no torrente, senz’ occuparsi a cambiarne l'alveo. 
L'Amministrazione provinciale, sempre ze- 
lante del maggior vantaggio di questa Provin 
ottenuta la superiore approvazione, portecipò 
Cialdi, attualmente a Lond: 

n lui riposta dal Consiglio provinciale, per 
ottenere un suo voto relativamente all'adattamen- 
to del porto di Volano, oppure alla. costruzione 
d'uno alla bocca del Canale del Bianco. Il ri- 
nomato idraulico, co i 
le de’ porti, che ac 
non mancherà di studiare a quale 
getti debba darsi la preferenza. 

La medesima Amministrazione, volendo sol- 










» due pro- 


leviamento. Ciò prova es 

timenti di compassione radicati in questa pi 

imordii tel decimoquinto sceolo 
prese cura de’ dementi. 
REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 8 maggio. 

Il Senato del Regno, secondo l' ordine del 
giorno deliberato nell'adunanza precedente, si è 
raccolto ieri, dapprima in seduta privata per |" 
esame delle’ ullime quattro leggi presentate dal 
Ministero ed ha nominato gli Uflizii centrali delle 
medesime. 

Passato poscia in seduta pubblica jha primie- 
ramente discusso ed approvato senza contestazio- 
ne, a grandissima maggioranza di voti, i due pro- 
gelli di legge all'ordine del giorno, già adotta 
dalla Camera e concernenti, il primo la 
proroga della costruzione, della ferrovia di An- 
neey a Ginevra, e l'altro il segnalamento di 
pericolosi nelle coste dello Stato. ti 
Ha in seguito approvato, senza opposizione, 
l'art. 20 dello schema di legge, iniziato in Sena- 
to, sulle Società anonime ed in accomandita, già 
riaviato all'Ulficio centrale perchè vi coordinasse 
l'emendamento, 0 7 propostavi dal se- 
natore Slara, e poscia l'intiera legge a squittino 
segreto, con 46 voti favorevoli sopra 51 votante. 

—_ Ha per ultimo proceduto alla discussione del 
disegno di legge, parimenti iniziat dal 
ministro della guerra, sulle servitù militari 

quale, dopo alcune osservazioni dei senatori De 
Cardenas © Mosca intorno alle indennità da accor- 
darsi ai proprietari vicini alle fortezze, venne 
pure approvato per articoli, ed in complesso alla 
maggioranza di 50 voti favorevoli sopra 52 vo- 


tanti. (6. P.) 
— esa" 






























































La Camera dei deputati si è occupata 

tornata i, dell'estme di pelo to nel 
oposta di legge, presentata dal guarttasigili 

isposizioni intorno al Ministero pubblico el r bed pop 

Magistratura giudicante. La Commissione, pri |. glprogi 

gauo del relatore avv. Gastaldetti, propone dig, || foral € 

videre detta proposta in tre progetti di legge g° | gentend 

















stinti. sò dar 

Questa divisione è stata accetiata dal gu, | gertatsi 
dasigilti; e quindi la Camera. ha. deliberato le 
uello dei tre progetti, che riguarda l'aume: | panno” 
del personale ni Tribunali provinciali L'fC ni ghe la 
ticoli, di cui è composto, sono stati appro! |  gysenir 
con alcune modificazioni ; e quindi si è proeyia | | fermin 
alla votazione per isquiltino segreto, la qua La 
essendo riuscita nulla per difetto di numero L_-_—stradel 
gale, sarà rinnovata nella tornata di quest'og inde 

Iu questa medesima tornata, la Camera i gnia P 
pure occupata della validità delle operazioni ag -| @@DZA 





torali del colle, Quarto iu Sardegna, eg p, | tordici 
pronunciato il rinvio all'Ufficio per ulteriori stre | gione 
rimenti trale, 
. Boggio ha annuaziato delle interpg, | sempo 
lazioni al Ministro di grazia © giustizia intirgy | Milano 
alla presentazione di alcuni progetti di legge.’ | zione 
( Idem, 


rene ge Cenisio 

















La Gazzetta Uffiziale di Vienna scrive, | no ca 
data del Piemonte: «Femmio cenno, alcuni gioni a | | quella 
della risposta negativa, data dul Consiglio fegmy |--I Oves 
le elvetico al conte Cavour, nell'affare del Cugl, | #0 e 
ri. Oggi si dice non essere stato 11 ministro pic (e 
moutese più fortanato all'Aia. Dicesi, cioè, che;j dalla « 

si fosse già assuefatto al' pensiero g | meseo 





zo acbitramentale del Re d' Olanda, è | 
che si fosse dato premura di conoscere i perse I 
ri del Gabinetto neerlandese. Ma questo alla «a | gimul 
prematura domanda ha risposto che il Ke avre) 

















‘ ra ui 
emesso la sua opinion», quando no fosse ricereao | gontr 
come arbitro. » "ipa 





(Nostro cartegg'o privato. } 
Torino 8 maggio, 


Il dispaccio che arrecava la notizia di um 
specie di componimento nella quistione di ca | Pel!” 
gliari, produsse realmente una grave impressi | ©1909 
e la curiosità, mostrata dal signor Buffi, che | | PISO 
domani ne interpellò il conte di Cavour, era lt 
teralmente l'espressione della curiosità universi 

Come avviene però sempre in queste ciro 
stanze, nessuno fu sodisfatto della rispesta del 
conte ‘di Cavour, il quale questa volta (u più go. -— 80V0" 
lomatico e riservato del solito. Dalle sue paro. geco 
le, e dalla fretta col'a quale il: deputato Bata | Tote 
trovcò la quistione dichiarandosi appagato, tuti d'Aud 
compresero che l'interpellanza era preveutivamor: genera 
te concertata, allo scopo di smiuuire lo sfavare voor 
vole effetto, prodotto da quel primo antunzio i | | pubbli 
la maggior parte della popolazione, la quale sex | verno 




































te altamente nelle questioni di dignità nazione | Dia in 
ed era ben lontana dal trovar lodevol:, che sic» | Mente 
desse così improvvisamente, dopo aver f.io tato (RU ri 
fracasso. 2a, cl 
Come di leggieri nvete potuto comprendere debb 

dal rendiconto della discussione, Cavour smerì | ps 
il dispaccio, accusandolo d'inesattezza e di er» {gover 
re. Tutti aftendevano perc‘ò con grande ansia | | detto 
fogli inglesi che avevano a giungere questa mit. | i 

Î în 

si tra 

guo 


leggemmo stamane k 
dichiarazioni, fatte alla Camera dei comuni di |} che, ; 
sullodato sottosegretario di Stato per gli affari \ 
esteri, e le trovammo in tutt» e per tulto cor- 
formi al 


ese 
sprim 
ne a 


Verna 
zioni 

Ù Intera 
Ù 


all'incontro ® | rà co 
vennero fatte dal Piemonte; dall’ altra Fitzgerld | Gover 
dice chiaro e tondo che il conte di Cavour rie 


to € 
e da quel 







. là è tutta in moto. per lo fis 
dei tre giorni prossimi. Malaguritamente , come 

ne aveva espresso il timore. nell’ anteceleate 
mia lettera, il tempo non artide alle nostre & 
lennità. È 





e trattiene nelle proprie case forestieri + 
Anche gli apparecchi costosissimi de 

e furono già guasti da questo im 

perversare della temperatura , Ja quale, da omai 
{re anni, sembra essersi messa in palese ostilità Vo 
contro le feste dello Statuto. Se Giove Pluto porto 
continua a tener il dominio del cielo, sarà un 
vera rovina per quanti calcolavano sui grandi pani 
lueri di questa ricorrenza; e la Società meds 
ma delle corse dovrà tramandare ad altra epoti 
gli sperimenti equestri, che dovrebbero aver lu 
go domani e martedì nella Piazza d' Armi, il tri 
terreno è tutto molle e fradicio per le piogee. 
Il partito del conte di Revel, che, a quanti 
pare, si crede assai prossimo ad afferrare il pole 
re, pensa in questo momento a‘ procacciarsi Ul 
























organo nella stampa periodica. durano l | 
trattative coll’ Indipendente, il quale conserverebbe | 

jo nome, ma verrebbe ceduto in proprie? pai. 
e direzione a parecchi deputati del partito 0 | $orr 
detto. Tutto sarebbe da gran tempo aggiustato, | Zeccì 


se il conte Alfieri, che presentemente è diret 
tegno di quel foglio, non mostrasse soverehi® 
cere a volersene slaccare, Per altro, la po 
fortuna, che ha finora incontrata nella pubbli 
opinione l' Indipendente , finirà di persuaderlo 4 
abbandonare la vita giornalistica per. dedicani 
nicamente a' suoi doveri parlamentarii. 

In ogni caso, quand'anche il conte Alle | 
Magliano non volesse addivenire nè ed ut 
cessione, nè ad una fusione, il partito, che vi ?° 
menzionato, è deciso a fondare un nuovo ora! 
che probabilmente avrà nome il Piemonte, e 8° 
redatto con somma cura da abili penne in" 
formato amplissimo. La triste fine che toccò P' 
due volte allo Patria, fondata con esigui mert! 

persuaso la destra della necessità di scende 
in campo con più forti spedì 
tare con qualche successo la concorrenza agl !" 
numerevoli giornali, che |’ innondano. 

ler l’altro fu letta Ja sentenza al famiertal® 
Delpero ed a' suoi comp 

inque furono condannati 





nni quindici. Tutti e quanti udi 
ra con un cinismo ributtaute; qualli” 
dei colpiti dalla pena capitale si rallegravano 
n dela condanna del quinto, che ono Di | 
salvare la' ja testa, erasi reso propalato! del 
misti pla prof 5 dell 
La Camera, da tre giorni, non fa che Tia 
parsi di petizioni , ed oggi udrà le interpellan?* 
che il deputato Boggio ha annunziato al prole, 
sigilli intorno a_ parecchi puati di giri 
patria, e principalmente sullo stato civile e #0! 
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Ccupata, 

zioni, è du bbricerie. Queste ultime materie si riferiscono | ra disapprova il proclama di lord Canning, che com- | ne giunse in Ostenda . Vienna. Questa volta almeno la Turchia non si | GERMANIA. 

rdasigilli, per i dello Stato colla Chiesa, e le risposte, | parve ne giornali di stamattina ? Vorrei sapere se tal La corvetta Bariolommeo Diaz entrò in rada | farà attendere. curr’ Lisene. — Francoforte 7 maggio. 

blico ed ala lle medesime il ministro, conterraumo | dichiarazione ha l'approvazione gel nobile conte. | lunedì scorso ad Ostenda, ed il Mindetlo, altro ba- | Il sig. di Bourqueney parlì stasera per tor- A quanto si sente la Prussia, nella sessione 

sione, per op. il programuna della condolta del Governo, rispet- | successe nell'altra Camera; nessuna conferenza av- stimento da guerra portoghese, rimase alla spiag- | nare nella capitale dell Austria ; ei dee peruotta- | di ieri della Dieta federale; ha proposto che ven- 

ropone di dic cl S, S. . Deloresta pre- | venne fra il sig. Disraeli e me in riguardo a' termini, | gia. re domani a Francoforte. Quanto al nostro am- | Ci £ intiero pubblicati i protocolli della Dieta. 

i di legge di, ‘tendo l'importanza delle sue spiegazioni, non | ne' quali doveva essere concepita la risposta. 1 ono- basciatore a Pietroburgo , si fa impossibile asse- | $200 Per intiero puliti Cinviata ad una Giunta 
"D darle jeri, e fissò la seduta d'oggi per con- | Fevolissimo signore conosce perfettamente il tenor del- giorno del suo arrivo in Corte | Vesta Probosta serale ha accordato ieri | ine 





on la lettera, indirizzata, a nome del Governo della Regi- 
lcertarsi co'suoi colleghi. e: na. al governator generale. P cl 

Le feste dello Statuto e l'Ascensione rinvie- Lord Gruncille : Chieggo se la risposta, fatta nel- | quale recasi in Inghilterra quale ospite di S. M. 
panno la Camera al prossimo venerdì; di modo | l'altra Camera, esprima esattamente il pensiero del | ja Regina Vittoria. (V. sopra i dispacci del Bul- 
he la discussione del prestito, da cui dipende |’ | Governo in riguardo al prociama di lord Canning. | lettino: 





di Montebello Migliora la v da ts Mea A dennizzazione per Magonza. (G. Uff. di Vienna.) 


duro ga 7 mer. | — NOTIZIE RECKNTISSIME. 






































rd Ellenborowgh : ll proclama isposta 
errenie del Gabinetto 9 della [Samora, MOx:pola RO Ra Geri cl esere n Pa esi 7 $ Le ultime notizie di Madrid anmunzia 
si DIE, i Nel rimanente, la tornata d' ambedue le Ca- Parigi 7 «maggio. so ci e prsoccnna vane variante: Se22 a Venezia 14 aprile. 
sir ci Pogicta della ferrovia di Alessandria | mero del 6 maggio non ebbero se non importan-| ll 5 maggio, anniversario della morte del | scsuente possibili della rinunzia d'una parte del | —Jori a i qui pertita, diretta per Parma, S. A. 
pre Limestrife i? fa Iycale; noteremo soltanto ua' altra interpella- | Imperatore Napoleune I, ua doppio servigio fune- | Ministero; rinunzia che pareva imminente. OSBÌ | p, ja Duchessa Reggente di Parma, con seguito. 


igrande maggioranza la sua fusione culla Compa 
igaia parmeuse concessionaria della linea da Pia- 
elet. fcenza al confioe piemontese. Tra ua anno © quat- 
degna, ed h tordici mesi al più, avremo adunque la cougiun- 
riori schio zione delle nostre linee con quelle dell' Italia cen- 
trale, per mezzo di Piacenza , e fra un lusso di 


è giunto un dispaccio telegrafico, con una notizia di 
i inaspettata : la Regina ha, per decreto, or- Lasciò pur ieri la nostra città S. A. R. l'Ar- 
dinata la sospensione delle Cortes; il sig. Diaz, | ciduca Francesco V d'Este, Duca di Modena, cou 
fninistro dell'interno, depose la sua carica, ed è | seguito, alla volta di Modena. 

momentaneamente surrogato dal ministro della . 
giustizia. ( V. il nostro dispaccio nelle Recentissi- 





zione, fatta nella Camera de' comuni, e della qua- | bre fu celebrato, alla medesima ura, nella cappel- 
le fe’ già men: il telegrafo: la delle Tuilerie e nella chiesa dell’ Ospizio degli 
ll sig. Hadfield rivolge al cancelliere dello scac- | invalidi. AI primo, assistettero le LL. MM. ed i 
chiere la seguente domanda : Principi della famiglia imperiale, co’ ministri e la 

« In virtù del XVI protocollo, facc. 59, delle con- | Corte. 
ferenze de' plenipotenziarii a Parigi, nel 1856, a pro- 3 
‘del (rattato di pace , s'è fatta la revisione dei La Gazzetta Uffziale di Vienna porta, in 





















Ieri sono pure di qui pertite alla volta di 
















elle iuter, tempo molto più breve, compiendusi il tronco fra me di sabato.) Mi limito, per oggi, a farvi cono- | p, ic » 
tizia inte Milano ed il ‘Ticino, saremo ia direlta comuni: hi regio le realioni mercanti dell POFA | data di Parigi 3 maggio, che ingresso di Giulio | scere il Pereira sit pe a iron Li Hola Riina 
di logge, zione con Venesia e tulta l'ella alia: Surchia E. Conforme ai volo manifesto da pieni- | Favre nel Corpo legislativo ha prodotto caltiva ò ii 
(Hem) Non visarà allora che ad attendere il traforodel Lo O naironoi. dopo la | impressione fra’ partigiani caldi del suo partito. Milano 40 maggio. 
N Î luston della pace, una deliberazione fra la Porta | Ippolito Castile ha testè pubblicato un foglio vo- Le LL. AA. IL il serenissimo Arciduca, Go- 


io per correre direttamente da Venezia a Tori- 
ha scrivo, in ‘a Lione colla linea Vittorio Emanuele, indi con | e le altre Potenze, a lin di conseguire il doppio sco- | lante, nel quale il Favre è aspramente attaccato. vernatore generale, e la serenissima Arciduchessa 


assai poveri in mate 5 
Carlotta, venute a’ sapere l'associazione qui 1n 
























cuni gior nella del mezzogiorno a Parigi, con quella del- | pO in discorso per guisa da souistare a tuti #l' i" | Questi non vuol rimaner debitore di risposta. 4 Jane 
sIZHio Ra l'Ovest a Strasburgo, e via dicendo, fino al limi. | {TESS EU, rorogo ‘ate ingtitrea: nelle sue i 4 it Her le 6. (V. il citato dispaccio.) Pas- | corso, per erigere uu monumento al nostro con 
e del Cuglia= te estremo delle ferrovie prussiane. g nuli colla Porta, è elia posta nel nove- ( Nostro carteggio privato. ) sai nella giornata per la Stazione della ferrovia | cittadino così benemerito delle italiane lettere, 
Ministro pio. Come ben vedete, non siamo molto lontani | ro delle nazioni più favurite, in quanto concerne i di- igi 6 È di Strasburgo; non vi si faceva nessun appare Felice Bellotti, si compiacquero graziosamente di 
i dalla congiunzione dell’ Adriatico col Ballico, per | rtti ia materia mercantile è 1a GunOra de Si mento Moigi 6 cugglo. chiamento straordinario. Sembra che l' entrata di | ordinare da Vienna che venissero sottoscritte pa- 





messo dì una diretta linea di strade ferrate.“ | #8 lauto dolo la guerra e siatavolarono nes | _ S Gli ultimi giorni della sessione legislativa 
Genova 8 magg ‘agevolare li commercio dell’ Inghilter- | saranno al più possibile cggpei. 1 propoli di 

A i È succedono senza sul " 
‘Lunedì sera, un violento agitarsi delle onde | 2 lia HUF 4,1, seaeehire : La revisione, di 5" si domanda come i signori deputati potran- 
simulava sulle prime ore e fiu dopo le 9 della | cui gi è parlato, nou fu fatta, ma comiaciera proba- | no* bastare al loro compito. pel breve spazio di 
sera un maremoto, Vorticosi fiviti si accavallavano | bilmente ira breve, Gli abilinti dell laglulierra 08 | tempo, che lor è compartità. Al pr ogette di pa 


no di è iurono | pariticati a quelli delle nazioni più favoriwe, in quanto >, * 4 A 
contro il Molo nuovo, del quale danueggiarono | pAEESC | lor privilegii mercanti e civili. 1 commis- | ge su'titoli di nobiltà, che teneva ieri il campo 


in gran parle le recenti costruzioni. (Diruto. ) | Sari, in virtù del trauato dei 1834, non poterouo ri- | (V. le Recentissime d'ieri), tenne dietro oggi quel- 


M. in Parigi non avrà qualità solenne ed ufl- | recchie azioni per loro conto. (G. UT. di Mu.) 

grale, però, $ AL i Principe Napoleone su ——— 

rà sino a Strasburgo incontro all’ augusta viag- 

giatrice, e si perni poi, senza € o vel ISPACCI TELEGRAFICI 

guarentire, che l'Imperatore andrà a riceverla | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

alla Stazione, ioi i 
Fuad pascià, di cui v'annunziava ieri l'ar- — Parigi 11 maggio. 

rivo a Vienna, ove infatti egli è, non è atteso (Ricevuto 11, ore 12 min, 30 pom.) 











oro i pensio» 





to alla sua 
Kte avrebbe 
Jsse ricercato 





















) INGHILTERRA velcro rarsatamenie tarilfe a cagione dell'ultima | jo di 481 milioni di franchi (per le opere d'ab- | qui se non l'î1 o il 12. Lasciando la capitale Nell’ elezione della 3.» circoscrizione, il 

maggio PARLAMENTO INGLESE, x BELGIO delimeato ela capa, {a ga prete | dui, i aa Dio si duce a iti: | sig Picard, candidato dlloposizone, otte 
A Feco l'interpellazione, fatta dal sig. Bright sale tal po legislativo il rapporto. per la Germania un vivo de- | ne 40,404 voti; il sig. E A 

le dla nella Camera de' comuni il” 6 maggio, circa il pro- (erre sero reo) Siccome il priacipio de'lavori diplomatici del | siderio del Governo ottomano di riuscire ad un Fosse Peli Mir? candide ae 





Due. del Ca. 
impressione, 
Buffa, che il 
‘our, era let. 
tà universale, 
queste circo» 


componimento amichevole e diffinitivo degli affa- ; 
fi del Montenegro. L'apertura delle conferenze I Londra 4A maggio. 
è senz'altro fissata al 15 del corrente. (Ricevuto l' 11, ore 12 min. 50 pom.) 
Vi diceva ieri che la data della partenza del Cardwell annunzia che presenterà gio- 
nostro ambasciatore a Pietroburgo era divenuta | vedi una proposta, perchè la Camera, senza 
un problema, e che non si sapeva neppure di | manifestar opinione sul proclama di lord Cun- 


Anversa 6 maggio. Co di Parigi coincide, presso a col 
ongresso di no: poco, 


retta Avira) delle Indie, di cui ci occu- | —Martedì sera in occasione dell'arrivo della | termine delle sessio: soda recite 
Liz spa , Regina di Portogallo, ebbe lu»go uno splendido ban- | sc;opreremo. Uno avulso, non deficit alter. In que- 
see ieri rito: del tiaitolo intorno un | chelto alla Corte, a cui assisterano, oltre tutta | sto momento, si fanno al Mialstero degli affari e- 
siena del governatore generale dell'India, di cui | !2 famiglia reale belgia e la geutile e giovanetta | sterni tutti gli apparecchi, resi necessarii da tal 


l'giornali d'oggi riproducono una copi Maestà, le LL. AA.il Principe e la Principessa di | nuova adunauza de' plenipotenziarii europei. Si ri 


































































risposta. del il proclama, di cui si tratta, pur autorizzando il | Hohenzollera, congiunti della Regina, S. A. R. il | mette la sala delle adunauze nel suo stato 3 i i | | proc r u 
tata più de gongrnor geoeralo dell'India a riservare le tere di | Principe ereditario Leopoldo, le dame i cavali- luana nia. la Salice: semperia aio: tenera) Volte Feo Tholvtio per ning, degior ‘a la pubblicazione del dispaceio 
le sue paro» cor a rmcraimente. rimasti ligil al dominio | ri d'onore portoghesi, i principali dignitari © | grafica, che non è una delle particolarità men | la via di Stettino, e ch'ei fece pigliare i suoi di lord sh. 
‘putato Buffa inglese, coutisca iu generale tutto il suolo del Kegno | funzionarii del Belgio. x curiose della storia del Coigres: posti a bordo del naviglio , che salpare da 
pagato, tutti d'Aud, di cui sara poi disposto come il governatore Durante il pranzo, la banda militare del reg- Ecco in qual modo quella stampe- | quella città il 15 del mese stante. 
eveutivamen. generale ed il Governo dell' India giudicheranno con- | gimento delle guide, una delle bande più rino- | ria, al tempo in cui fu diftasto e steso il trat- A proposito di viaggi diplomatici e politici, BORSA DI VIENNA deil 11 maggio. 

lo sfavore mate d' Europa per la eccellenza de suoi s0-|tato di pace. Il processo verbale d’ogui tornata | si parlava da qualche tempo d'una gita probabile Corso delle carte pubbliche. 

nunzio nel. natori, eseguì i migliori pezzi dello svariato suo | era immediatamente stampéto in un limitato nu- del Principe ereditario di Napoli a Vienna, e d’un | ubblig. dello Stato. . . . . 5 
pr sen rene (RRSINET PET fon d' esemplari, pra Prg che due e- | viaggio del Conte di Trapa Parigi. Sembra |» © del Presto nazionale » al $ 
ità nazionale ui novella Regina è una vaga persona, bion- | semplari potessero venir distribuiti a ciascuna i isegni d fi RESOR MORIRE 

«dfrrprpor more frcia conoscere | d, dlle forme svelte  legiadre, S: M. portoghe- parle interessata. La mattisa seguente, il mede- Sorgri ep pre pre epr ii reno id sirio dl 164 per or 108 
veficò tenti SD è dl tia spetiani duea e la duchessa di Terceira alloggiaro- | simo processo verbale, leto in sessione e appro- | avuto mai qualità certa e decisa. ( V. sopra i | ‘°°° ‘istituto di credito...‘ + 

no al Palazzo di Corte a Brusselles; gli altri per- | vato, diventava, com' e' chiamasi , un protocollo , | dispacci del Bulletlino.) »  dell'Ungh., Croazia, Schiav. 

comprendere Dei del seguito presero stanza all’ Hotel Bel- | ed era di nuovo stampato come tale, per essere leri fu dato a Londra il banchetto, offerto e del Banato di Temes al& » 81% 
ivoursmenti rà A L. distribuito a’ plenipotenziarii e spedito a’ diversi | al duca di Malakoff dall’ Army and Navy Club. La Corso dei cambi in monsta di convenzione. 
za e di erro Appena giunse a Brusselles la Regina, fu spe- | Governi , rappresentati nelle conferenze. I lavo- | festa fu delle più vivaci Rota podio brin- | A 100 rior. corr. . . fa uso 1 
‘ande ansietà dello che il dito un dispaccio al Re Don Pedro, annunziaute | ranti della stamperia erano da principio confina- | disi, pieni d'un cavalleresco entusiasmo, furono | Londra per 1 lira sterlma 


il felice arrivo deil’augusta sua sposa. ti e guardati a vista; poi si rilassò un poco il I rappresentante della nostra nazione, ed il | A££!9 dee Il. Ai. secchini p. 


Il Re Don Pedro tocca appena l'età di 20 | rigore, e si rese loro una libertà, della quale non 


fatti 
duca vi rispose propinando all'unione più sempre 





quel proclai 


e questa mat 
prrro ro in Luckne 






















0 delle paro!e e 
si tratta, e di 4 a - !l | anni, precisamente come la Principessa Stefania | abusarono. Ma e’ continuarono sempre a lavora- | sti o! i iti delli n 

Pinetti quo tenore # accorda, con quello del proclama, he | Hohenzollera-Sigmaringen sua consorte. Egli nac- | re sotto gli occhi d'un impiegato de Ministero | Proncis è dell'Ingiitrra.. RR Ravsa di Poeigi del @ maggio > Ronsila Ra 
i comubi dal che, credo, vi fu aggiunto. o ote i que il 16 ssitembre 1837, ed esa il 45° luglio | degli ofri esterni, che sopragguardava l'ope-| Gli stessi dispacci di Londra annunziano che, | SL Po Po tmn 681. Ed prigioni 
ur gli affari Non appena il Governo ricevette il proclama, 10 | dell’anno stesso. } fazione, contava gli eseapiari tirati , © faceva | nella Camera de' comuni, il sig. Kinglake aveva | 140jo gue "1008 687, — Emaiuaie HIT Lon 

Tutto” casi [ricor ENI abeti gray Ieri mattina, una colezione d' apparato, | cancellare la pietra, non appena era uscita l'ul- | annunziato che protraeva a martedì la sua pro- 'agne e Londra dell'8 Ù Consoli 
lapeccio ili Aprimente le sit © opiioni del Governo in ord [a cui asisevano gi" ilustri ospiti del tie Leo-| tima copi. Beachè questa solta L'oggetto, di ei | posta relativa al'affire del Cagliari, sperando | qui erica: Londra pi a meg oa 

fLa conlisca non fu poldo, i personaggi del loro seguito ed i membri | s' occuperanno i membri det non ab- | che prima d'allora il Governo si determiuasse a lo 97% 

jgnifichi ‘quis vernatore generale dell' India del Corpo diplomatico, S. M. la Regina del Por- | bia al tutto la stessi importanza , si piglieranuo ! dar comunicazione de’ documenti uffiziali. Ma il 
"i Cavomnnei Zioni qualstansi, inviate dal Governo. togallo ed il suo seguito partirono alla volta d'l tuttavia le medesime cure e cautele perchè il se- ! Gabinetto inglese sembra risolutissimo ad atte- ARTICULI COM 





interamente per 





autorita del Governo dell’ India. | Ostenda. Per la partenza si mantenne lo stesso | creto sia del pari scrupolosamente serbato sino | nersi in queto riguardo alla sua prima riso- 























liazione ven: Il sig. Mright : Forse l' onorevolissimo signore fa- ' arri: 
l'incontro ne rà:cononcere Ala Camera a Lenore della risposta del sone AE Pari: Leg inte È luzione; ed il sig. Disraeli non esitò a risponde- | Sul istituzione d'un Ospitale in Camposampiero, Pro= 
ra Fi overno al proclama , afinchè il paese po-sa averne di gra = rofitto di quest'occasione per dirvi al- | re che, pel momento, la comunicazione de' docu- | pincia lova, dovuta alla carità del sig. Dietro 
ptt noli, i pai tempo cho dela domanta e dela | tava le carmaze di Corte, duraue il iragitto dl quaste parole #' ta libro, di euì mi pere avervi | menti” di cui si tratia, presentava incotvententi || C*Stt et, se soltenae cal proprie full i Recem- 

hi ri si la data. SI Nord s 1) si spe’ A 

no, tenuto in posta aa i Baglioni Ual coda gl: ae alle Siazione della sad errata RZ, || paciaio i lupo. took pae compara I Cippo go Una delle più utili opere che sapesse mai la ca- 
ezzi di aggit= spaccio sara deposta sul banco della Camera. Nondi- 3 T È Congresso di Parigi, del sig. Eduardo Gourdon, Lo sciagurato processo del tenente di Mercy, | rità cristidna ispirare ed eseguire, fu senza dubbio in 
vuglio, sì bene meno , credo dover dire che, quando abbiamo rice- Nell” interno della Stazione, trovavasi schiera- | del Ministero dell'interno; libro, che valse al suo | già condannato a morte per avere proditoriamen- | ogni tempo e. da tutti riputata 1a fondazione di. que” 
sciogliere. vuto avviso di tal proc! ideato, Îl Governo lo pi- | to un battaglione dell’ 11.° reggimento di liuea, | autore le distinzioni più lusinghiere, ed è la rac- | te ucciso un suo giovine commilitone, e rinviato, | Pos Or ny quali, esclusa ogui ragione di vena- 
abbienti. RUO in esame , e che il dispaccio, da noi inviato al | con bandiera spiegata ed ‘al suono di vivaci ar: | colta più accorta e perfetta-di tutt'i documenti | per sentenza della Corte, dinanzi un altro Con | (ontucii salato E certo noi gl'iulermi poveri per ri 
n App' governatore generale delle Indie, dis monie. li relativi alle * caliazes PISIOEOE » tornarli in salute. È certo non può non giudicaria tale 
sed èla a e ragguagli relativi alle tornate del Congresso. | siglio di guerra, ricominciò dinanzi questo secon- | chi pensi ai bisogni, alle privazioni, ai paumenti, cui va 





fa sua politica in questo riguardo. {7 Il Re Leo, i Y i 
n 8 poldo, il Duca e la Duchessa di | Dacchè si parla d'un nuovo adunamento de’ ple- | do tribunale, e la requisitoria profferita contro | sicuramente incontro colui, che buscando giorno per 
Alla cara de' lordi fu pra fatta, nel- | Brabante, il Conte di Fiandra, e tutto il seguito | nipotenziarii , la vendita di quel grosso volume | l'accusato fu assai più. severa i 'quelta, fatta ne' | giorno, con la fatica delle proprie braccia, tutto il Dio 
la tornata del'o stesso giorno 6 maggio, un della farniglia reale, accompagnarono la Regina del | ricominciò qui con una visacità straordinaria, | primi dibattimenti; onde non s'augura nulla di | $0stentamento, si giaccia, d improvviso, colpito dal ma- 


quistione del 
confermato e 













































































































e da quelle Jodie su ‘questo punto ; di o ilrag- pei pa vira A Rude & 
da q terpllaione si questo nto ; di cui ecco ilrag Porigillo aio gle Sluvse della Trevi; Te | el è poiubie ch sa. abi e fre ue' ario | bone i ol eat) locey da ul Fiore I gle SE Malva dI da, cho rete end iollerabl intere 
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propalatore esterno al Nord {5 poss. di Varsavia. — Gaubert Ermanno, Ver- | Larga, al N. 374, e sta aperto dalle ore 7 alle 

‘Aeciutto | Umido |& ne Enrico e Carmoy Gius. poss. franc. — | !! Pomeridiane. 
sa che ceci 2 Ri cAsciea | Unido mai de Villeneuve co. Ferdinando, poss. di Tour= 
338°, 15 [+ 99,5|+ 79,5 fo 3 Gant. 7° |Età della luna: giorni 27. rettes. —Per Trieste: Chilkow Elisabetta, poss. 
Fase: — 


338 1 24 1416 | 1076 {65{Nubi 
228/00 | 1117] 10,8 197 














\.M 
























i 
N 930. ). 

Che se questo avvenga, e così per le mie pove- " pra | 
re parole la benefica opera del Cosma divulgata cre- Pe cnetftiaio dl pero di tit pr? Li 
sca per aiuto di altri mezzi potenti , e torni in van- ica e A IT ue circ 
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d'ogni speranza preziosissimo. irutto riportato. Cn 
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tra noi comuni con Pietro Cai le mein ln di e a ri ; 
gl infermi poveri per le loro elemosine soccorsi ; bi 4 Ù e L13701 deppal 
€ non peritura la fama; ed oltre la tomba premio € Sii saleggotati all'esame per l'insegnamento prive Io | MOR del Presto n 
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una parola onninamerte mutata trovasi la condizione Luigi Morosini, ottimo uomo, e pubblico impie- 0) l'età; 5) sione notarile con residenza dibd 
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simo far possa all’ umanità bisogi prati 
un tal fatto che rende illustre e gloriosa la terra che a tagli amorosissimi suo 
diede i natali a colui che lo compie, potendo essa an- | cali , ‘ebbe anche il padre onorevolissimo funzi 
novérare Ira' figli suol. chi seppe collocarsi nel nume» | tiella magistratura giudiziaria. gli le premoriv 
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del‘getto luogo, € curato pure e nutrito abbia ad Vooezia, & maggio 1858. Prova deren udite del decreto ‘ai sanatoria | AVVISO IMPORTANTE BACOLOGILO, Non 
esserne con ‘modica Spesa giornaliera un nu- i B dott. Tazvane. In base a quanto fecero conoscere | privi i 
mero ben maggiore di quelli appartenenti al Distret- Per la Presidenza è L. Fsnnan a na È Jella Provini ai VAL 
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ta divina, che nella dietribuzione de beni tempo” | #98°%* 2 Fog di canna telo ot i presi relativi si po | € CUL RE isptone dl Fabbro tabuch, N. 303, © Provincia di Treciso _ 372 | "Na. — pella medesima Semente ne tengo as È nel 
‘comandamento a’ ricchi la tara obbligazione di | traano esammare presso la sudietta Sezione, nelie ore due Venezia, 4 maggio 4858. L'I. R. Camera di disciplina notarile, fa noto al | di pronta nascita, per chi occorresse subilo. |. stay 
soccorrerli, e può di leggieri muovere aliri pietosi ed | tio, come pure il relativo Capitolato d''apputo. HERMANN Rezori. | pubblico, che il sig. Angelo dott. Vasilicò fu Giusep- Verona, via Duomo N. 110; il 25 aprile 1668 fatt 
acceaderli ad \mitarlo. A quegi offarenti, ai quali non surà stata deliberata la pesi ‘cià pe, nativo di S. Lucia di Conegliano, avendo compito | GiUSEPTE Dall'OW 
| i nSNOOO_OO °° —_____1_%1%Ée6@’’ONdT 





noli, ed a povecte fratelli fu Gio- | a. L. 125:67. IV. 11 possesso di ito 






















































































































































































" n DL R. Tribanale Prov. 
ATTI GIUDIZIARI. tas e: taz") Co, simo L 80: |“ ”S8. Pruto in monto det | di ut si ttndena n 
'Îl Presente 45. Prato detto Rovereto, | Malmidil, cui confina a levante | equirenio col giurno chi mie 
o ——— cui confina a mezzogi @ ponente | e. settentrione Giacomo Lensasi, | tenuta _i' aggiudeazione (© 
N. 1808-1018. 4. pubbl. tro Lucio conte Ricchieri per importo. Govantì Linassi, in detta mappa | sd a mersudì Giovanni Z.zoli, in | delibarati, da chiedersi ca se 
EDITTO.» fratalli , a saldo affito di casa sd l’atomobile, è degl’ immobili di 8 al n. 2249 ci cons. pert. 2.05, | detta mappa al n. 872, di cons. | della prova del verificato dui pro) 
L'LR. Tnbunale Provinciale | adiacente, erano dei soppresso vorrà farsi chixore; il deposito | sa, in detta mappa coll'estumo di cont sà, stimato | pert. 2.21, eci’ estimo di L 4.77, | del prezzo. zio 
in Udine ruado note esiste nei | Convento i Pordenone. dovrà essare foto io moceta so- 1.57, coll 9/23, | LW9:1. stimato a L. 3050. V. La vendita dibop toni 
doggeiti al N. 40 del Maestro, le 16. Prato in monte detto Toe 2 L. 8723:56. detti viszo fata telo tou 5° 
muguenti monsie fuori di corso, Chiaranderari, io mappa di Salino di presunte verrà pubblico dl Ni 
pg E al 2136, di tana. jert 3.56, co- | od affisso all Abo Pretorio, alla amsS non 
‘1. Ciaque:enio possi da car. | tebre 1828, Num. 40, Prato detto pure Sto la | l'estimo di | 2 85 evi eorfica a | pubblica piaxra di Paularo d' In- | tuti i pes inerenti, 1npot HA 
6 l'uso, v..L 250. 1852, N. 3, della Raccolta chiesa in mappa suddet al num. | mestocì Daniele Lenassi, ed a set- | caroîo, ed inserito par tre vole | ratate ed svvenibii, puri 
2.T geni da e | vino 530, di cansuarii cem. BB, col' | tuniriene Dinalo Zossoi, stimato | pala Garseita Dfinilo di Venezia. | respocaabi ità: del" esset x 
rantani 8, v.L. 8:11 _ | coloro che vantassare L 459 Dail' LR. Pretura, qualias motivo e cus 
% Qu dodii pezzi | ritto sul altri cblatori non deliberatari. 47. Prato iv "noute detto pu Toinezzo, 29 marzo 1858. VI. Mancando rl dalibene 
da due avici, v. L. 41:04 Valero presso esso ML L'asta sarà prua tenu | vanni Lesassi, sticatò . | re Chiaranderat o loralo, cui con- L’' i. R. Consigliere Pretore al deposito del residuo pus! 
istanza ta sul Compenso det Beni, e que- 8. Prativo @ rappativo detlo | fia a levante Pietro Gaspari ed Contini debbera, si preevierà ad» 
diretta anche contro. | sora noa messa la venda dei be- | Sotto la chiesa, cui cinica a le- | a ponente Gio. Gaspari, in detta G. Mesi, Cane. | va subasta a quiusqu ps” 
Procura di Finansa ni in compiesto, i beni saracno | vante Gievanni Linassi, ed a pe- | mippa al n. 2384, di cene. port. — sarà egi fecuto a niovtié 
atto un ano, sei torto vendusi in'ianti Loti, cicò Lotto | neoto Azustino Gispari ed 19 coll estimo i 1. 3:50, stim- | N 2837. 2 pubbl | ferenza. di prezzo fa ut 
giorni ,, mentre in n di Abramo Padoa del fa Mundo cicà il provo in delta mappa EDITTO. libero, demmi è sposo, up 
sen3’ altro provunciata la i fino, era qui domiciliato, morto il m. BIL, coasuarii cem di, col' monte detto Sì renée noto chi però a suo vantaggio LS 
del deposito, è le i 15 dicembre passalo coo_ testa- estimo di |. 2 96, e l’arativo io | Chiaranderart o Pramcior, cui cot- | asta degli immobili di Pagato a cauzione dela pnt 
mesto scritto 1° novembre 1854 m ppral n 332, di censuariteent. | fica a merzodl Gio. Lenassi sà a a e, N. 986, pubbli- | basto, che passerà in quis 
a comparire il giorno 12. giugno 15, coll'astimo "di L 6,46 settenirioce prepretà comunale, in | cato nel Supplimento ella Guzsutta | depone, 
conti Giuseppe © Fraccasco R chi | p. v. ore 1) antimer., incatsi a malo cegli adori sopra il prato | detta mappa al n. 2378, di cene. | Uliziate di Venezia dei gicrai 17, VII, Se più fossem id 
di Pordenone per tò e fiaseti. | questo Giudl:io, Comera N. 4, per L 223:48. pert. 173, coll’ estimo di cen. | 23 0 26 morso 4X58, N. 7, 8@ | ratarii 5° intevdezacno chbipi? 
Non coostasdo di ult? pro- | rasuuare è comprovare ia loro | eventuali cungiamveoti chi potesse» ivo detto Sotto la 9, in causa Roverini, contre Bi- | solidarismrte 
cadara su tale depotito è viste l0 | preteso, oppure a praventare enaro | ro ussare avvenuti dopo la stima | ra, cui confina a lovente Da nato, furoco prefissi al iriplice e- Vili, Tutte lo -1pen è 
Nouficamoni 34 ottobre 182%, N. | si detto termine la loro domacda | giudiziaie b dicembre 1852 num. | Lenassi, ed a popauto Ago:tuo sporimezto i nuovi giorm 7, 10 
40, 0 4. marso 4549, N.3, dela | in iseritto, poichè in caso contra- | 15001 Gaspari, in det mappa at n. 348, 47 giugno p. v 10 a. 
Raccolta provicciale dallo leggi, #1 | rio, qualora l' ernantà venisse asau- V. La speso dela delibera, | di consuarii cent. 39, 202 pem., sotto le condizioni del 
difidano tutti coloro che vautas- | rita col pagamento dei crediti in- | nocchè quale” cel’'aggiudicazisno, | di L . 5, stimato L 83: precitato Eito. tà dovranno. portami a Wst* 
sero mu tale deposito ua qualche | siuuati, non avrebbero coctro la | tasse per trasfurimento «1 propri 7 vo è pratit Ei il presente sarà. affisso | carico dell’ acquireute. 
diritto, a farlo valere presso esso x td, inserizioni, spese per trailio | Cadrdi, cui confica a Jevaste Au all'Albo Preto:10, ne' Ju sghi dine TX Lo sposo dala prot di 
Tribunale mediante iianza regoter- d'insassarione nei censuarii regi- | toaio Jri ed a ponente strada co- 20. Prato in monta detto Cer- | too, @ per tre vote inserito nela | esecutiva dovranzo euri MP ” 
A È mente istruita è direta anche ccn- giri, ecnode, @ tolto le Muoni, ccà l'araino iu detta mip- | cenato Promaior, cui cenflos a | Garsevta Uftziale di Vetenia. | p»l procurotore dilla Diu, ‘° 
DO) L'L R Tribunale Proviacia- | tro l Imperia'e Regia cessivo all'atto dala delibora, per- | pa al n 250, cansuarii cent. 8, | menzoel ed a setientrione G: Dali' 1 R. Pretwra, tanie avvecato dot. Ge. Be - 
ne 86 novembre 1508 dalla Regia | le in Udino reode noto esistre | Ficanza in Venezia eo suna eccntuata , starion call'estimo di L 5 98, il preuvo | pi Lenassi, io detta marpa al n Exa, 21 a;rio 1858. Z.secotari im conto preso et! 
Corto del Tagliamento non fu ne- | nei depositi al N. 12 dal Miestro | sei settimaze e we carico del deliberatario in mappa al n. 351, di consuarii | 2403, rt. 629, coll'e- li R. Pretore ubora sensa avrendero la (9% 
qecondata l'istanza di restituzione | lo seguenti moneta fuori di corso, | rta inserzione del ratarii. cont. 4°, col'estimo di L 3.38, | stiro di L 10:06, stimato anst. A. Poowici, toria, al’ es izione. deli 
dello stesso. daposito 9 novembre | cio: dito nella Gazzetta VI. Nel primo e secondo in- | siima‘o È. 234:19. LH1. G. Rossi, Cane. | specifica liquidata giuda 
ì 4808, N. 9599, di Pietro Riot. 1. Ml trecento no soentre in diletto sarebbe provuz» tanto na > essere  Pento detto Aria, confina $i. Prato in monte detto —— Immobiie da vende 
Ribfri mire o Noiezoni 34 ci, | pri da odi ita senz'altro la cadu-ità ti i beni ad’ presso a levaste e mesucdi Rogagnolo ed | Cercocat o Chiav'atò, cui confica | N. 2410, 2. pubbl in Cedroipo Te 
Dif 1828, Numero 40, è 1 2. Mi daposito 4 le moneta sarebbero della piuma Nal terso i sottuntrione strada, in dea Giovani Levassi sd a EDITTO. Cosa derivino al CT 
È 7 mario 1848, Numero 3, dalla | da soldi uno gate nella Cassa del'o qualuague prezzo, sempreché al n. 361, di cons. capì. | ponente eredi fu Giacomo Puppis, L'L R. Pretura in Codroipo | 70, costrutta di mure pt? 
I, Raccolta provinciale dalle leggi, si 3, Conto vi Il presente Rditto. serà irs sio basti a seddistare i cre 87, coll estimo. di 1. 5.12, sti- tando pubblicamente noto che nel- | copp no È 
CET difidano tutti coloro che vaniar | Mareo, v. L rito per ire volte nella Gaxzetta sugli Masci prenolati, fl mato cogli alberi sopra esistenti la propria residenza il giorno 8 64 01081 
CM Ciulensaro qualche diritio sul de: | — 4 Un Utimale di Venezia, è lore 0 prezzo di stima. LTL cala pula 
“E posito in discorso, di farlo valere | ven. Li —: adisso in Pordenone. 1857, N. 4590, pubblicato mella SIL N termine 9. Coltivo da vanga detto 
b iti otte cis rire) 5. Un LR. Triban. Prov., | Gazzetta Ufiziale di Venezia nai | a datere dal giorno della d Taviello, eri confina a lovagte Da- 
Î 000 intensa documen | ven. L —: dovrà l' acquirente versare niolo Lemassi, ed a eredi 
ir | data diretta anche contro l'I R.| 6 Uamenso ca, to prezzo nella Cossa fu Mattia Lenassi, in mappa di 
i! Precara di Finansa in Veoeria, | Erano wa fempo dei doposhi, meno però Salino al n. 287, di cane. pert. 
Di quiro un anno, sei settimana e tre Quale residuo or che verrà depositata a cauzione | 3.24, coll’estimo di L 15.23, ti, in 
{ Ì Giorni: dalla terza inserzione «del | venute L: 223: 01, deposi dalla sei offerta. stimato L. 47913. Bisggi curatore all'eredità ginceote 
I'd rase divo pala, Geuta di | ch di ragione. preso dì Giuiio VII Tutto le pubbliche im- 10. Arativo detto Cadròs, cai fu Andrea Cella di Colroigo, a | N. 1920. P 
I, ecezia, mentre in diftto sarebbe | fondo di e quasiasi peso eventtale | confina a levante strada, ed a po- ch r gallo 
MI proounciata la caducità del deposito | è Giacomo [edi cengia] Sento Daziao Leni, cd in desta finti ia Pa CA 
Stesso, è le monete suddette come | raire Caterina giorno dalla delibera pra 1 ranza dello seguenti parte di quat ii 
da madre vo na poco val L'mb | Bo a et dale 23 "ol timo di 838, a | ln 2605, dim qu. 650, | ___1 Lares torino sr | € pot dior ice 
1801 corso, | qui ed in Garcfolo ed inserito per | —IX Rimanenfo snalo coi goli sepra posti ‘vst. | col sntimo di L 3:65, stimato | venduta tutta unita, e por intero | sere stata. prodotta dl {7 
TI presente Eito sarà inserito N tre volte. nella Gazzetta Uffizile | l'esecutacio poo sar tenuto al | L 216:12 a. L11545 à dome la” stimata a ‘quatague | Zeo-Condoti di Vrno, 
per tre Uf- | Giuseppe, ta argento da | di Venezia. deposito in Giudizio del prezzo of- Ai Prato deîto Clapùs, sui 24. Prato in monte detto Sie- | prezzo. CIRIE Rogina Mia Bian Zoo, di 1° 
sile di to ed | Richiori di Pordeaone, e di Piatro | K. 12 imperiali venato L. f. Dall LR. Pretura, furto col obbligo però di corri- | cenfica a merzodl fratel fu Gio- | ra, cui confisa a lavacto Gio. Le- IL Ogni ott 1 | coll Sila, in 
fisso in Rovarbasso dell | Breitani di Venezia. 2 Va fame da duo | Oschivbello, 14 aprile 1858. | spendere sullo stesso l'intresse | vanti del Cet, ed a ponente stra- | massi ed Daniele Lena lora Te er, l 0” 
LR. Protora di Non constando di atti poste- | soldi L. — 1 R Pretore nalla “anca dl 5 per Hi i pae pat pr rei TA 
Dil'LR riori relativi. a tala deposit! iaia ta dgo vida È pagine sim da Er sal mappa al n. 8580, | Pietro Bianchi dovrà cautare la | 26 morso 1>58, N. 1910.25, 
Die, Vitta le Notifenzioni 31 et- | re in propia eda cl pevio put | e ion, asp 
tobre 1828, Numero 40, 0 1° gegiie 130 geme 1908 | DL 313% Ta pg 
mario 4848, Nomero 3 ,. della | presso il Giudizio fuudale di Por- pale verno desta (toc 
Mili ‘Rosale. | Raccolta provinciale delle Jggi, i | danoco de Azionio fa Nicotò Dal | Si rec tocio Zozsoi, ed a pineste Ca- | te Persio Print i 89 
“È - difidamo tniti coloro che vaotas- | Bs, coatro suo fratello Piwtro fu | iostaora 29 m tarina Gaspari, in detta mappa al | strada, 
Ti N. 1809-1014. 4. pabbl | saroun qualche diritto sul deposito | Nico:è Dal Beo. della n 593, di cons. cont 74, coll' | di 
DITTO. in discorso, a farlo valere presso Nun contando di atto poste- | sianti in Lubiana , coll sitmo atimato auutr. | diL4 
; L'1. R. Tribenale Provinciale | esso Tribunsle con istanza regolar- | riore Pretanî, contro Maria Lusi 
in Udino rendo oto asiatere nei | mente istruita @ diretta acche con- È 21 ot- | noschè contro. Giovanni prativo detto 
i depositi al N. 4! dol Maestro lo | tro I'LL R. Procura di finanza ia | tobre 15 , 8 4. marso | acnbi di Planina, si terà dinar Fac, levante e po- Da 
segonnti monute fuori di corso, ccà | Venezia, entro tn anno, sei setti- | 1349 Raccolta delle | questa L cento d'arativo ‘in tri 
tap 1. Seicento trentatrò perzi da | iano e tre giorni dalla terza inser- Le die atroce è 23 gugo mappa al n. 628, 630, di cons. a 
duo soldi, erano v. L 63:06. iano grato 10 che vantassero sul detto de- | sempre dalle cen. 57, coll’ estimo di L 3.07, ta 
2. Conto e sessantaotto da ua | retta di ‘mentre în difetto | posto qualche drio, a volerlo far | ne alle  pomerid. si detta ni n 4:18, coni ra 
Î soldo, v. L 8:08. we ne procuncierebbo sens’ altro la | valere presso esso Tribunale, con | condo e terzo ic su, 23 è cana. | nacte a tutti i lati. col suddetto t 
Î "gra uo umpo v.L. 71:14. | caducità, è le monete sarubburo | istanza rugolermento intata, di- | dita dei m i lire | prato, stimeto a. L 750. 5 
E Quale residuo importo delle | versato nulla Cossa dello Stato, | retta anche coetro l IL R. Pro- | protocetlo 3, 41 "87. Cilivo da vanga detto pie 
| venato L. 129:05 depositato preo- | Ii prosenteE fio surà insito | cura di Fiamnza ja, Venezia. entro , ia | Sera © Giolis, cui eonfics a totti Le 
i soil Giudizio final di Pordanone | perte valo null ezsta Utile | un anoo, pei ptimno {e Gai deva dans. | i lati coi bona al n. 28, ia detta 8 
i il 10 novembre 1790 da Caterina | di Venezia, pubblicato ed affisso terza faserzione del cent 4.19, | mapa al n 2619, di cont. 78. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire etfettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 

Ger o Monreale SE reo, 273 emenr, 1:30 al iene sui 
der delle ‘Sicilie rivolgersi sig. car. iobile, letto Salata fentaglieri, N. 1 L 
l'Sta! presso | relativi Uftali postali. Un foglio vale cent. 40. a 
Marla Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; e di fuori per lettere, 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizié compreso nella parte ufiziale.) 




























ig, nei paesi nei il tallero è adot- | dovrebbe ora essere molto l aggi i danubiani, sottoscritto dal suo { aver raggiunto, il numero di 93,000 abitan- 
PARTE NON UFFIZIALE. — {tt "cme unta ne conteggio ed Mero ad doargonio esere dovrebbe figlio più basso. (direttore, sig. Amadio Renée. ll Conti | i Secondo îl Journal des Dita, ti so 
3 Nesnnne; a quest ore, È tiornel si fa a dimostrare che, dal 1856, la | luzione, la quale ha il grave difetto li pro- 
Venazia 12 maggio. te contanti. La o- È x snai si sot ; : 
contanti. La ©- | Francia non mutò parere sulla necessità, od | lungare, second’ ogni probabilità, lo stato in- 
NB. — Per la (esta dell' ASCENSIONE DI | ne reciprocamet porosi Dione i Leo sull'utilità Lnto re. Par ricsue» | tertaale ed agitato del. ei Fa 








N. S., domani non esce il fogli | monete austriache di circo 






accettata nelle due Camere per ciò medesi- 
mo che dà mezza sodisfazione ad ambo i 
riiti e lascia loro la speranza di vincerla 
in avvenire. 

Il Morning Post ci 
Congresso americano autorizzò 

a trarre sodisfazione dal Paraguai per l’iu- 


—_ | Stati dell' uni Ad esse però non poteva esse- scendo la superiorità (suzeraineté ) della Tur- 
Colla MI Corsa di Milano, ore 8 e min. 26 : re accordato valore Jegale, se non si voleva es- ne 0 chia su quelle Provineie, quel giornale con- 
pom., ieri qui giunse da Milano S. E. il si de | porsi al disordine di vedere sostituite monete di pagamenti in contanti. futa con energia la parola di sovranità (‘s0u- 
Airoldi bar. Paolo, cavaliere di più di | giusto pes Matiche calanti. I pezzi d'oro d' | Banca verranno gradatomente sostituite da al | norgineté ), abusivamente adoperata dalla 
dini, consigliere intimo, gran maggiordomo di | importi maggiori perdono meno, col tempo, in Porta. Ei spera fine che, se non potosse 










































SMI dre e vue e- | valore intrinseco, prima perchè offrono superfi- L e 
S. M, l' Imperatore Ferdinando , tenente mare co, prima perchè” offrono supe Porta Ei opnre Io eos li rono 
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scialio, ec. ec DI ma Conferenza una piena sodisfazighe, le Po- 


cie proporzionatamente più 
Un pezzo da 


passano meno di mano in man 
































Ecco il secondo articolo dell'Oesterreichisch a con ha tanta superio, quanta i più pico valore, Questa op | tenze almeno abbiano a cercare di dolarle di sulto fatto al bastimento degli Stat Uniti il 
Zeitung sulla nuova mone È he, ed un tallero non offre tanta superfi- | ro o straordinaria, gche ‘o Sialo da I rentigie, acconce a preparare ed | Waterwitch, sul quale, a quanto sembra 
MI futvazione de ratto monetario è | cie quanta 6 pezzi da cinque grossi. Ma la uno» | nio a quest'ora la sua dia contrattuale di sen ae Se ione O pens iI | cosi ceparsio ul astorismasione: squisiti 
il primo falto compiuto dell'unione, ausiroger: | mela si ogora Lan più ant Bia siii tto Gooriutirnnel nota quindi fra le quistoni, | ad una dichiarazione di guerra, Se vien dato 


ed essa quindi può perder meno quando « La questione del pagamento in contanti | ©0) d È I 
[c più grandi, invece di valerne di più picco- | non è altro che una questi di giorni. Essa | cui le Potenze hanno a rivolgere l'attenzion 
Inditre monete d'iinporti più piccoli hanno | dee essere sciolta fra il 1.° novembre e l'ultimo | loro, quella della navigazion del Danubio. Tal 


in sostanza, l'articolo del Constitutionnel, 


manica sul terreno economico nazionale; è il 
rimo frutto giunto a maturità del trattato del 
T559 fra |’ Austria ed il Zollverein: come tale es- 
ser dee considerata ed apprezzata. Ma essa non 


corso a tal risoluzione, nota la Presse, sarà 
uesto il primo passo fatto da' Yankee nel 
l' America meridionale. 



























1 iscopo di servire al piccolo commercio, ch'è | dicembre. Le disposizioni ng sono a_ quest'ora 

















ser dre considerata Gi an anch esa soppor- È più vivo e più rapido di quello in grande. Ser- | prese nella più vasta. propdfzione, Abbiamo fù gene 1° h x We: 
Lenno aloni. © loli. ia sfori ci Ta © tono al bisogno delle classi più numerose e me- | anteriormente dimostrato ché la possibilità no esi- che ci parve debito far pepieti pre la fa- |. da Geri notizie di satiro 
so brovvedute di mezzi, mentre le monete più | stera già mesì fa ;, dopo è divenuta più grande | è, che ha quel giornale, d'essere talvolta | ziano che il Governo provvisorio di Vene: 





franchezza e la verità alla perfin na e r 
fo aperare che finalmente riporterà ciò no provsedate di n nea segni. © iequente | a misura che aunfentrono i fondi in contante © | l'interprete de' pensieri del suo Governo; | zuela decise che l'ex lente della Re- 


SI 
nione doganale, ardentemente desiderata da tutta © mente nei depositi delle Banche, vengono sostitui- | e le divise della Banc: condizione diverrà | talvolta, non sempre, come provarono le | pubblica, ‘sig. Monagas, il quale per dieci 
f' Alemagna, qualunque siano gli elementi di dis- | te da surrogati al danaro. Vengono quindi logo- fnigliore sino al momento fa cui si avvererà il | smentite ufliziali, cui gli toccò già soggiacere. | anni regnà su quel paese da dittatore, sia 

































cordia, che vi si oppongono. ! rate meno, e ad esse si poteva accordare incon- | grande ed ardentemente atfîiso avvenimento. "Troviamo nel Times il rendiconto del sottoposto "à giudiziale processo, 
« Per tutta la Germania e per tutta l'Austria « Non bisogna nascondeîte, che nel primo tem- ta È lor di ti talegrafiti ‘i giornali 
è stato creato un mezzo comune di commercio, po, fliranno dagli serigni dll Banca grandi quan- | Panchelto, offerto al duca di Malakofl dal É Par, th a, talegrati ana 









tità d’argento. Questa è necettità dipendente dalla Club dell’ esercito e della marina di Londra. 
uova valuta di quella di nuovo conio. Questa | circolazione. Ma non è veritàlmeno certa che, dal | L’adunanza, com’ è già noto, era preseduta 

la data del 1823 nel Regno Lombardo-Vene- | momento in cui In Banea cabgerà le proprie note | da sir Fenwick Williams, il celebre difensore « Come omaggio alla nazione francese , il 
fo dell'Impero sha lega mi- | verso argento, sparirà anche l'aggio, e così sarà reso | di Kars; il quale, dopo i brindisi d'uso, pro- | Governo inglese mandera è Parigi la barella, che 


di : si È inò alle salate del duca di Malakoff. Rispon- | fu adoperata a portare il feretro di Napoleone al- 
bili, non solo esclusioni come Brema e Meckiem- la, ma eziandio è da poco tempo in giro, ‘ed è | ge eziandio la situazione propizia dei mercati | PIDO 45 E ni RO Elena e ch'erad sio a VeGL 
pill mon solo cedio lerrlorii monetari più gran- | quasi nulla logorata. Le vecchie svanziche hanno | dell'argento, che, anguliti nora per le anteriori | dendo in francese, il duca ambasciatore, co- viale VS i . 
di, come quello della valuta dell’ Alemagna merì- | bensì lo stesso fino delle nuove, ma contengono esportazioni alle Indie ed alla Cina, cessano di es- i m'è noto del pari, manifestò la sua gra- È o Dure il dispaccio di Madrid 
di Coe foche l Alemagna meridionale fa parte | maggior lega e quindi hanno maggiore dimen- | serlo, dope cessata l'esportazione per l'Asia e per- | titudine per l'accoglienza si sollecita de' suoi | - hanno pur pae punt 
dell'unione monetaria. Fino a che l'Austria man- ; sione, e contengono per la maggior parte mone chè si è fatta più attiva la produzione, delle mi- | antichi compagni d'armi, e fe' un bri 7 maggio, il quale dava la notizia, annunzia- 
tenne il piede di fiorini 20, e' potevano nell’ Ale- | vece data, che rimontano fino all'anno 1753. | niere d'argento in America. La repressione quasi | jp unione perpetua delle flotte e degli eser- taci dal telegrafo sin da sabato, della sospen 
magna meridionale avere interesse di persistere | La maggior parte di esse è moltissimo, altra par- | compiuta, dell’ insurrezione delle Indie orientali, | cit; dei d i. Si leggerà più ii i il | sione delle Cortes e della rinunzia del mi 
nel piedé di fiorini 24 e ‘3. Ambedue le valute ' te molto logorata , quindi furono per adeguato | e la pace colla Cina, possonò creare una situazione lei dl esi oe vga n pole nistro dell'interno, sig. Ventura Diaz, il cui 
stavano reciprocamente’ al valore di 6 a 5: in , fissate a una centesima parle di fiorino di meno. | più favorevole ancora. Nan ci resta ora se non | tenore lel brindisi e la relazion del ban- | oriafoglio venne interinalmente affidato al 
fatto però stavano come 49 a 40. Tale stato di | Gli stessi motivi guidarono a fr sì che "co: | Che parlare della regolazigne de' prezzi, e tratte- | chetto. Del resto, i giornali inglesi nulla co- portafoglio Gee io Nulla Dis) si 
0069 dovevi necessariamente riuscire a vantaggio ‘20 ed il quarto di tallero della corona non ve- | remo su questo punto, lamente un'altra | tengono d’interessante : le discussioni della | Ministro giustizia. Nulla però si sa an: 
del {erritorio monetario, che aveva la valuta più © Nissero posti in tariffa in una valuta delta metà volta» Camera de'lordi, al par di quelle della Ca- | cora circa la causa di tali fatti; solo dall’ E- 
leggiera, e sarebbe stata imprudenza negli abitan- » © del quarto del valore, che spett intiero tal- ù Na" dE coma, pen si = de spana del 4 meggio si raccoglie che dominava 
‘fi quel territorio voler abbandonare quella po- lero della corona , il quale inoltre ha in sè an allettino politico della giornata. i novella sla una certa agitazione in conseguenza della 
sizione. Ma adesso che la valuta austriaca si po- che misto dell'oro. Se dunque al tallero intiero Ricev io i Sora LR ne oLs sio valga la spesa © essere | Voce, sin da quel giorno sì della detta 
se con quella dell'Alemagna meridionale nella , della corona si diede il valore di fior. 2 car.30 | g svemmo ieri i giornali di Parigi de! | menzionato. Vu giornali annunziano soltanto | Y9% È N a Laaed agro 
proporzione rigorosa di 6 a 7, il suo stato ecce- valuta austriaca, al mezzo tallero venne dato | 9, con le notizie dell' 8 corrente. —. {il ritorno dalle Indie del sig. Layard, il quale, rinunzia, e che se nea hi Causa 
proporzione rigorosa di tena meridionale sollane | quello sollanto di for. 1 car. 12, ed al quarto | | Ne raccogliamo, quanto a notizie locali, | sembra aver fatto, per conto, suo proprio, | iferenze iopnsur È palo Celi 
lerno ed i suoi colleghi, ed al desiderio, 


tanto inciampi, che desiderar dee di veder tolti. quello soltanto di 055 carantani che il progetto di legge, relativo a’ titoli ono- | un’aecurata indagine sulla condizione di quel- 


la moneta dell unione. Ma diventar dee realtà dal 
passo della Torre Rossa fino al ponte del Kehl 
Anche l'assoluta unità monetaria. A fronte di un 
ferritorio come quello che finora adottò il piede to, € ni i 

Poe ce irenule durevolmente impos-  nore; offre quindi non solo superficie più picco- | più facile procurar mezzi di eauzione. Vi sì Agg 









« Londra 8 maggio. 







































































































Tn quanto all'Austria ed agli Stati pei qua- «È naturale che il valore rifici, e che modifica L'art. 259 del Codice ' |; te colonia. Il Morning Adverti: primo manifestato, che il Gabinetto abbrac- 
lì l'unione monetaria è già divenuta verità, essi ciola att cinto Sad importante colonia. Morning rtiser | PL Noa a == 

teso sc non congratularsi di una situ "è chè il mezzo carantano di finora pol i; pena: CECI FEET maggioranza | aferma che, per domanda d'un gran numero | Casse una politica più energie 
zione, che loro permette di viaggiare gliato alla nuova valuta. La perdita, € i suffragii contro 23, in votanti. | di membri del Parlamento, il sig. Layard — Il nostro dispaceio di Parigi , 


dee, in una speciale adunanza convocata pel 
42 maggio, sporre il risultamento delle sue 
osservazioni, Ce ne parla anche il nostro 


inserito nelle Recentissime d'ieri, ci fe’ cono- 
scere l'esito della nuova elezione, cui fu ne- 
cessario procedere nella 5.* circoscrizione di 
Parigi, in conseguenza del non avere nella 
prima pruova oltenuta la richiesta mi 

ranza de voti nè il candidato del Governo, 
2. 2. 7, | sig Eck, nè quello dell’ opposizione, sig. Pi- 
Si ricevettero notizie degli Stati Uniti | card. È noto che, nella prima pruova, il sig. 
d’ America, del 24 aprile. La Giunta di con-| Eck aveva ottenuto maggior numero di sul- 
ferenza, nominata dalle due Camere del Con- | fragii del card; ma nella seconda, le 


grana ad Orsova e da Ragusi sino a Stetti- | riva, si ripartise ssa tanto, gi Ma neppur questa è novità, poichè il tele- 

no senza cangiar la moneta. Giacchè la Patente | sessori © su tanto piccole monete da apparire del | grafo già ce l'aveva annunziata. 

27 aprile, non solo dà corso forzato alla moneta | tutto indilferente, mentre; qui appunto il vantag- lÎ Moniteur pubblica un rapporto del 

dell'unione, ma eziandio assicura corso legale in re della moneta di prima, P- | generale Desvaux, comandante i addivi 

Austria al pezzo da un tallero coniato sul piede giera proporzione, compa- | © ne di Batna, ch’ era ano dei 

di talleri 14. Se così, da un lato, vien fatto ce ione di Balna, ch era stato incaricato del 
comando d'una spedizione nell Ued-Suf e 


sare il mestiere di portar via le monete e qu o l'una spedizioi d 
nell’ Ued-Rir, ne’ mesi di febbraio e marzo 


lo dell'arbitraggio, dall'altro lato, il sistema mo- | { 
netario di tutti gli Stati acquista vigore, estenden- sati. La colonna del generale Desvaux si 


che 
dosi per esso la circolazione quasi a tutta" fianca. Lo abbiamo detto quattro mesi fa. Prima | componeva di 4400 uomini, 4% alli € 
ropa ‘centrale, mentre il commercio ne ritrae van- | che nel 1-* gennaio 1839 tramonti il sole, ogn Dn CR È ELUed, Îi sa oO 
4 I 


faggio, operando in condizioni semplici e non do- , NO cangiar potrà le proprie note di Banca verso | Cstaggi Ù d ua à 
vendo calcolare nelle sue transazioni anche la ‘ monete sonanti. Allora, qua e la scotevano an- | Ostaggi, impose multe, fece pagare un'impo-; gresso per riuscire ad una transazione nella | sorti cangiarono, ed il sig. Picard 0) 
sta, ed ottenne i segni di sommissione più 


rcostanza della misura differente del prezzo. | COP n capo. Alaio Ia Riubia Basa a Pro { Li n questione del Kansas, fece conoscere l'esito | suo competitore, unendo a favor suo 40404 
« Anche le coniazioni delle frazioni, nella he la Rota : Lv ù, ivenuta a quest'ora | completi da quella popolazione, di cui e'vanta | dell'opera sua. Si prese in quella Giunta la | voti, mentre il sig. Eck n’ ebbe 8982 : maggio- 
ato aa corone oe i vl | po ii sl ro LS il We e È mn nin, Ile; cinizione di apre dl Pia dd [ops vs pe 'opegine LAI fer i 
intrinseco ad forino, al terzo; ìl pezzo di un co ess si spera di guadagni d Gite ell onto, trovo Teggari in buono stato, e si mostra ‘ del Kansas la ratificazione della Costituzio- | delle tre elezioni, recentemente fatto, due 
pezzo da 'nerino, ai sesto del tllro dell'unione; aggio del $ per cento, che atiualmente large isfatto dell'amministrazione del caid. La ne di Lecompton; ma, se quella Uostituzio- | riuscirono favorevoli all'opposizione, una al 
dl'hezzo nuovo da cinque carantani, al gr i to da gonironto alle note della Ban a; € senza Size ig del pesto fi assai mi- | ne fosse rigettata, il territorio del Kansas | Governo. 

pezzo nuovo da 10 carantani, a 2 grossi altre circostanze, che stanno al di fuori del ter- | glirata per la sicurezza onde gode. | non potrebbe quindinnanzi domandare la sua Quanto all'altro nostro dispaccio di Lon- 
Vo carantano, a due pfennig, e la metà di reno economico, il corso dei cambi su Vienna Il Constitutionne! pubblica un articolo aciiesione al grado di Stato, se non dopo | dra, parimenti pubblicato ei È tn 
———_—_—_—_—_———————e _t2y=-ypbTm.>+m—++=<T<=<=—T_CTyRTÀAAAA_r—————— = . 















































































































































| pel modo onesto e dicevole, con cui produce le | marito, e quanto fine e sottile è l'ironia, con cui | : ® i là li peas 
APPENDICE : n , ; geritore l'orecchio, e da lui aspetta l'inspirazione | e la leggiadria hanno naturalmente il mondo per 
. | gue rappresentazioni Dal primo. all'ultimo, son | 1 geloso marito da conoscere al pericoloso tenen- | e l'imbeccata, non può uvere la mente a tutte e | sè. La Borghi fa ottimamente le parti di madre; 
Fonna vermuu, e È garbo, in guanti gialli, com' ora | te ch'e’ ne indovinò i disegni, e l'accomiata, Tan- | altre cose, che l'arte finita domanda. L' uomo | ella ha l'eroico coraggio, tanto può l'amore del: 
irebbero, e stanno tra loro benissimo. Nella | to ne' due lo stare, il muoversi, il mettere la pa- , dimentica in lui qualche fiata l'artista. l'arte! di accrescere di sua muno sul volto gli 







tro Apollo.— Drammatica Compagnia romana commedia hanno il lor Rossi, il loro Salvini, an- che e o 
Te ia a eraa de LL “Dodenieon r Rossi, il loro Salvini, an- | rola è diverso, che ben saltano agli occhi le due Questa cagione si potrebhe pur apporre al 


Noi siamo spesso ingiusti con noi medesi 


a n N hi oltraggi ancora non abbastanza manifesti del tem- 
zi il lor Vestri, un grand'atiore, in somma, il | diverse nature. Con quanta grazia e nobiltà e f | Ciotti, giovine amoroso, dolato di qualità. belli e male non s'increspa e corruga senilmente 
Calloud. Non ne abbiamo mai visto uno più nezza ei rappresentò l'anima gentile e, Icale di | sime; aspetto gradevole, ottima pronunzia, senso î 
nOn oi tino stetrci dire dagli stranieri, ce ne | patico pei modi, pel volto, pel suono medesimo | quel virtuoso marchese, ‘eh’ è forse una delle più ! d’arte squisito ; ma a chi spesso fa torto, e toglie { giovine, cioè a dire, con gr 

Fimbecchiamo, e da noi ci calunniamo. Prendete ; della voce, per quel suo fare schietto e naturale. | Belle invenzioni del Dumas nel Figlio naturale! I | il nerbo della recitazione, e fino la proprietà L' Arcelli è una perla prima donna , che 
Fimbemo ogni straccio giornale, e l'udrete pion- ; E'si trasforma conì nella sua parte, ci si adatta sì | modi garbatamente disinvolti, quell'aria di pa- | la parola, il non sapere la parte. E nulladimeno | rappresenta le parti amorose e d' ingenua con 
gere, deplorare la decadenza del nostro teatro, fattamente nel volto e ne' panni, da non ricono- | terna protezione, con cui bacia in fronte e sulle | |’ entusiasmo dell'artista fortunato, la passion del- | qu fia grazia spontanea, che non è senza brio e 
Gere denOrate dara Europa riverente © contri: © scerlo una sera in quel desso dell'altra, L'arte di | gote accarezza la vaga Erminia; lironico sorri- | l'amante, che si crede tradito nell'Ingegno ed | si porta nascendo. La villanella, la figlioccia dell' 
buente or s'inchina dinanzi a una grande altri- mascherarsi è in lui perfetto, Ma questa lod 50, con cui si burla dell'orgogliosa sorella, tut- | 4rie, lo sconforto d'un animo altero, che, senza | omo annoiato, l' Autonictta la figlivola del mi- 
Pete oe e iniiatiore italiano fece dimenticare cui potrebbe avere egual parte il suo parrucchie- | to, fino a quella tabacchiera d'oro che volge so- | suo fallo, si vede d'alto in basso caduto ; onario, l' Erminia nel Figlio naturale, non lascia» 
il Talma, Il suo Talma, a Parigi. Da ogni terra © re, non è la prima, non è la sola, anzi si per- | prappensiero fra le dita, tutto è in perfetta armo: | fatal disinganno, 0 roso.in lei cos a Ri esiderare: ella ba la taligenii 


























































d'Italia sorgono autori novelli , e il campo glo- , de in tutte le altre. Ciò che forma il principale ol carattere, e spiega, e commenta la bella | naturale di Dumas, a non porlore se non delle | e i 

rioso del dramma, della commedia, ch'era un tem- pregio è la somma industria, con cui imita | idea dell'autore. Lo stesso dicasi del marchese della | ultime rappresentazioni, lotta gun iverse e dif- PT Sartorio è un'attrice generica, che sì mi- 
po abbandonato € senza cultori, or mette copio- si gli Seiglière, da lui reso con eguale eccellenza : in | ficili situazioni furono con intelligenza, con ve- | sura in tutte le parti , dalla gran dama alla ca- 
si, forse soverchi frutti. Ben è vero che tutte fine, il Calloud è modello, tipo, e ta nonè più | rità e tutto il drammatico effetto da lui rendute. | mericra, quando la gran dama, o la cameriera 














i nostra che l’ opinione di quanti l'intesero. Su lui Dell'Aliprandi, e della Zuanetti-Aliprandi non | domandano spirito, scaltrezza ; e, dove sappia la 
rio atteggiarsi del labbro ; m una sola è la voce. occorre parlare, E' sono al nostro teatro oli da i he molto. speso. nod snocede, lu lulte 
pensiero o la passione ipinse sul volto Un altro intelligente e graziosissimo attore è il | un pezzo, e più volte avemmo occasione di dis- esce. È fina e brillante, bril- 
degli uomini, com'egli fingendo li dipinge sul suo. | Bellotti. Le parti de'brillanti non presentano questa { correrne e notarne i pregi. L' Aliprandi fu un È cezia; © dopo la Noirtier 
É un attore osservatore e filosofo, e con quella | grande varietà di costumi: e'si somigliano tutti un Jay, e sostenne con tutta la passio- | del î vnadier, a ne abbiamo 
ispirazione, con cu cuore | poco, ma è certo che il Bellotti li sostiene tutti con el di Lambert: e la Zuanetti un’ altra, che megl o e più ptamente è 


queste nuove germinazioni non sono altre 
benedizioni o; che molte anzi appartengo- 
no alla vasta © fatale famiglia delle crittogame, 
che potrebbero dispensarsi di nascere: ma, i 
20 alle non pochi e, sorge pur faluna cul- 
ta e nobile pi nezia ne abbiamo 
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un bell'esempio e più netuto ; 0 almeno | Umano, sa ne' modi pi egual garbo e scioltezza ; e o finga egli l' Uomo | se) ancora quel i si x: 

meio gle to od Mg tc | i di dcr | i N E | iaia iva pe RETRO 
terre straniere, più hanno il merito d' esser no- | tù della naturalezza, ch'è il primo requisito d'un | to pietoso, che in un n d’ oro fa carità | la ed plaudirla. Le Francesi non par ci Il Domsaloni GLi già fra” chi at 
Tre Ted ge pero. le rezre dei Racine; | commediante. Si può egli concepire in ltra gui- | di tutta la ta fortuna. ed è poi amorvanmente | più nettezza e purità il loro idioma di quel eh | tori italiani, rec CARATE Pagan 
de' Shakspeare e degli Schiller sono spente, e non _ 59 quel sig. Poiriet dell’ Aristocrazia e Commercio? | perseguitato dalla gratitudine di colei, che fu un | ella fece in tale rappresentazione. E com’ ella senta la; per altra dice co va iii dieta ; 
sappiamo ch' abbiano una gioventù sì yolontero- | Come dalle maniere goffament gnorili traspare | tempo da lui soccorsa, in tutte le parti, esclusa | ed esprima, basterà ricordare la bella composizio- | vane le nostre De, "ORI ario dal 
sa come la nostra. <Ltnedicata rozzezza dicil'uomo venuto dal nulla ! | quella cosa senza sale, aozi senza senso comune, | ne d' Anastasio Bonsenso, la _Mantenuta, ch' ella A livello delle prime parti stan le seconde, 






Potrebb' esser altro quel Cardini dell Ingegno | che si chiama Un brillante in tragedia, di cui non | recitò egregiamente come e bellezze 4 è a e 

e Speculazione; l'uomo, cui tutti i mezzi son | lo loderemo, ei fe' ruota di buon gusto, d'in- | intim della | ore alga Sn Petri sive teso inizio 
Camper n pantalone e il Brighella, la commelia , buoni per giungere a' suoì fini, e il cui caraere | egno faceto. di briosa naturalezza, tenendosi | spiega. Peccato che talora, e massime nella com- | zo di chi comincia, e non ha regione gh. 
MrOPna, Paone 8 di que tempie se ne. con: così be si agralesa in quella sua apparente ran- indico d'ogùi cli trivial. I suoi scherzi son | medi, nelle parti vivaci, ella dia un tantino nel dell'arte, mostra belliseime disposizioni. Per que- 
asceti cd è degna di qu empi se ME cOM-- figa di ttt, nella volubile © meata parola | misurati, gentili, di buona compagaia. Peccato | rceeato, ©, per troppo volerlo, con arte troppo | sia sione cauesto boll'acsunie aella ComISini 
tano alte parecchie a feel dele. uu pela Salita semplicità de suoi movimenti, in | che talora, come accadde nella Strategia d'un | evidente, perde Dello. i; le Bua 'TROLIGGOLA:IONI SOM Spe IALIA I 
mas e che sostengono l'arte con dee, E quelle stesse mani, ch' ci nasconde disadattamente | marito, e nell'Ingegno e Speculazione, e non sap- | A lei fanno coro la Borghi, V' dreeli, la { più Ruoa fitto; è lla sog! debe sl 
care la drammatica Compagnia Domeniconi, ch’ nelle saccocce, come chi a nulla pensa, 0 non | pia la parte, ond' ei perde gran parte de' suoi mez- | Sartorio , tre attrici valenti, ciascuna, nelle lor | molti viglietti, ben Pea mile Jo di Salta 
ca tiene la scena di questo teatro, ed è così pre- vuol darsi imporlanza? Qual diffirenza colla po- | zi: poichè attenzione non sì può volgere a due | parti, e le due altime assai anche simpatiche, | applausi. Il merito è ua cose, un'altra la (or 
ferole per J'elello novero di egregli attori, come lita gravità del presidente nella Strategia d'un | cose ad un tempo, e chi ha da tendere al sug- | perchè, senza contar il comico valore, la gioventù ' tune. à 













E quanto agli attori, in mezzo a qualche 
Compagnia bassa © volgare, che ricorda l'antica 
he 














































ch'ei ci reca, riesce un po'oseura, ed 
a ben comprenderla è mestieri attendere le 
dilucidazioni de’ giornali. Riferiamo intanto, 
alla solita rubrica, le osservazioni, che fa il 
Journal des Débats sul proclama di lord 
ing, che die’ motivo alla pro del 
sig. Cardwell, dal dispaccio annunziata, e che 
sembra intesa a vare il Governo in- 
glese d'aver disapprovato quel proclama, od 
almeno d'aver fatto conoscere quella disap- 
provazione. 


——— _- 
Cose delle Indie. 


Leggiamo quanto appresso nel somma- 
rio politico Vasca des Débats dell'8 
‘maggio 








« Abbiamo ieri mentovato le interpellazioni, 
che ha provocate nella Camera de’ comuni il pro- 
elama di lord Canning agli abitanti dell' Aud , € 
la specie di rip.ovazione, che vi ha dato il Go- 
verno. 





certo che quella confisca generale del 
territario dell’ Aud , ad eccezione de beni di sei 
persone, è atto a ravvicinare la popolazione all’ 
esercito ribelle ed a convertire tutt’i possidenti spos- 
sessati in nemici irreconeiliabili della domina- 
zione inglese. Di più, è punire gli abitanti dell’ 








Aud con una pena eccessiva, ove si consideri la 
dala recente dell annessione di quel paese, e la 
natural propensione ad approfittar dell'insurre- 


zioue dell' esercito indigeno per ricuperare la sua 
indipendenza. 

« E pure quegli abitanti dell Aud, che, do- 
po tutto, sono i meno colpevoli, portano fin d' 
ora la forza principal della guerra. I cipai, leg- 
giermente corredati e buoni camminatori , stug- 
gono facilmente all’ inseguimento delle truppe in- 

lesi, e lasciano di sè dietro gli abitanti, che sol- 

varono in lor cammino. La rapidità della fuga 
de' cipai dopo la presa di Lucknow , la facilità 
della lor dispersione , mostrano abbastanza che 

nell'Aud, come nelle Provincie anteriormente a- 

tate dall'insurrezione , l'assistenza della 

zione è indispensabile per la distruzion de'fug- 
giaschi. Quando la popolazione è ben disposta 
pel Governo, come nei Pengiab, per esempio, ella 
da lor la caccia © ll consegna. Nell Aud. cipaî 
sono in casa loro; e la popolazione, che li se- 
condò nella lor resistenza, è naturalmente dis- 
posta ad aiutarli nella lor fuga. Che sarà dun- 
que, qualora a tal naturale propensione si ag- 
giunga il risentimento d'un gran numero di be- 
nestanti pri loro? 

« Comunque ciò sia, poichè il proclama di 
lord Cauning fu pubblicato, contro il voto dei 
Governo, e diffuso nell’Aud, non si potrebbe ri- 
tirarlo pubblicamente senza commettere un se- 
condo fallo più grave forse del primo; ma si 
può di lunga mano attenvario, allargando la si- 
guificazione dell’ ultimo paragrafo di quel pro- 
clama , e promettendo , per esempio, la restitu- 
Zione de' lor beni a tutti quegli abitanti dell’ 
Aud, i quali facessero l'immediata lor sommis- 
sione al Governo, Una corrispondenza del Times 
permette, d'altro lato, di scorgere che, nei pen- 
fiero medesimo di lord Canning, quella contisca 
generale del territorio è piuttosto una minaccia 
contro i ribelli perseveranti, che un provvedimen- 
to irrevocabile ed universale. 

+ Quella corrispondenza del Times fa la più 
vivace pittura di Lucknow , caduta subilameate 
in potere delle truppe, e della Kaiserbagh, posta 
a scco. ll. corrispondente del foglio di Londra 
adduce a motivo deila piena devastazione di quel 
palazzo il diletto d'ordini del generale supremo, 
che non poteva prevederne la presa. Ma non so- 
Jamente nella Kaiserbagh, si trovano indizi d'un 
certo disordine e d'una certa imprevidenza. Se- 
goudo il racconto stesso del corrispondente del 
Times, il quale mostra gran benevolenza pel gene- 
Fale supremo e si astiene dal dare giudizio ve- 
runo sull'esito delle sue fazioni, si ha cagion di 
Slupire delle agevolezie , che i cipai trovarono 
Rer lo sgombero di Lucknow. L'inseguimento 

i brigadiere Campbell, che sembra essere stato 
inviato tardamente sulle lor tracce, non ebbe nes- 
sun grave effetto. Nella città stessa, il capo dell’ 
insurrezione fuggi senza troppa fatica, con nu- 
merosa scorta, dal palazzo, ove gl' laglesi, ch'e- 
rano andati a sorprenderlo, l’attaccavano con trop- 
po metodo. 

. «lo somma, si scorge nell'insieme delle fa- 
zioni, che accumpagnarono e seguirono l'assedio 
di Luckuow , il carattere solito dell' esere 
Glese: una rara costanza , molta intrepidità , ma 
un difetto visibie di prontezza e di presenza di 
spirito. Conviene però tener conto della distanza, 
a cui giudichiamo tali avvenimenti, e delle difli» 
coltà d'ugui maniera, contro cui dee luttare il 
generale supremo. » 


Ecco il testo del proclama, che il go- 
vernator generale delle indie, lord Canning, 
Lone) la presa di Lueknow, con or- 

di afliggerlo nella città e distribuirlo 
nella Provincia : 

« L'esercito di S, E, il comandante supre- 
mo è iu possesso di Lucknow, e tà è in 
balia del Governo inglese, di cui ell'aveva da 
nove mesi stidata e combattuta l’ autorità. 
cominciata da una solda- 










































fanti della città, © 
d'Aud. Molti uomi 


loro prosperità al 


della 
overno inglese, altri, che si 
credevano danneggiati da quel Governo, abbrac- 
ciarono tal cattiva causa, e'si collegarono coi 
nemici dello Stato, 
« Essi furono colpevoli d'un gran delitto, e 
si esposero ad un giusto castigo. 


« La capitale del loro paese è or ricaduta 
in potere delle truppe ‘inglesi. Cominciando da 
oggi, ella sarà occupata da una forza, che nulla 
potrà scuotere, e |’ autorità del Governo si farà 
sentire io tutte le parti della Provincia. 

« In conseguenza, è venuto pel governatore 
generale delle ludie il momento di far” conoscere 
come il Governo inglese intenda operare verso i 
talukdar, capi e possidenti prediali d’ Aud e del- 
le sue altinenze. 

« La prima cura del governatore generale 
sarà di ricompensare coloro, che furono fedeli 
nella lor sommissione al tempo, in cui l’ autorità 
del Governo era in perte abbattuta, e che il 
varono coll’ aiuto © coll assistenza, che diedero 
agli ufliziali inglesi. 

« L'onorevolissimo governatore generale del- 
le Indie dichiara dunque, colle presenti, che, Dri- 
gliegie-Sing, ragià di Burampore; Kulwum-Sing, ra 
già di Puduaha; Kao-Hurdeo-Buksh-Sing, di Rutiarì; 
Kushipershand, talsohdar di Sissaindi; Zubr-Sing, 
semindar di Gopaul-Kbeir; e Sciundiloll , ze 
mindar di fia [vin ) mesi ormai i so- 
li possessori ereditarii delle terre, che possedeva- 
no quando il Regno d'Aud cadde sotto il Gover- 
no inglese, -noa essendo soggetti se non al paga- 
mento della moderata imposta, che le grava ; e 
che quegli uomini leali saranno inoltre ricom- 
pensati secondo i lor meriti e la condizion loro, 




















giusta quanto deciderà il governator generale. 

« Una ricompensa ed onori proporzionati al 
lor merito saranno concessi ad altri, in favor de’ 
quali gli stessi diritti potranno esser provati con 

isfazione del Governo. 

« Il governatore le fa inoltre conosce 
re al d’Aud che, salvo le eccezioni sum- 
mentovate , il diritto di del suolo della 
Provincia è confiscato a profitto del Governo bri- 
tannico , il quale disporrà di tal diritto nel mo- 
do che riputerà conveniente. 

« L’onorevolissimo governatore generale pro- 
mette a'talukdar, a’ capi possidenti di terre ed a' 
loro aderenti , i quali faranno l'immediata lor 
sommissione a'commissarii principali d'Aud, ch’ 
essi avranno l'onore e la vita salvi, a condizio 
ne che le mani loro non siansi macchiate di 
sangue inglese coll’ omicidio. 

« Ma, per quanto concerue ogu’ indulgenza 
ulteriore, ehe potrà lor essere usate, e la cond 
zione, in © nno esser posti, essi dovranno 
interamente rimettersi alla giustizia ed all’ari 
trio del Governo inglese. Verso coloro fra essi, 
quali si recheraono prontamente a dare al pri- 
mo commissario il loro aiuto pel ripristinamen- 
to della pace e dell'ordine , tal indulgenza sarà 
considerevole; ed il governatore generale sarà dis- 
posto a considerare liberalmente i titoli, che po- 
tranno così ottenere alla restituzione degli anti- 
chi loro diritti. 

« Come la partecipazione all'uccisione d' In- 
glesi, uomini o donne, escluderà i colpevoli da 
ogni misericordia, così coloro, che avranno pro- 
tetto la vita degl' laglesi, avranno in particolar 
guisa diritto alla considerazione ed all’ indul- 
genza, 

« Per ordine dell' onorevolissimo governatore 
generale delle Indie, 

































« Ebwonsrone 
« segretario del governatore delle Indie. » 


« Allababad, il 14 marzo, » 


—_ I 

Il Times ha dal campo inglese dinanzi 
a Lucknow, in data del 28 marzo: 

« A quanto sento ora, parecchi talukdar fece- 
ro dire al cspo commissario ch'erano pronti a 
sottomettersi purchè fossero assicurati che non si 
vuole costringerlì a divenir Cristiani. Il capo com- 
inissario gli accertò che il Governo non pensa nè 
pensò violentarli nella loro fede in qual- 
siasi modo. Siccome però è sparsa tanto general- 
mente l’idea che noi vogliam fare propaganda ar- 
ir James Outram pubblicò un proclama, 
iene dichiarato che il Governo non ha 
tenzione di tal fatta» —(0.T.) 




















IMPERO D'AUSTT*. 





moto. — Trento 9 muggio. 

Venerdì, alle ore 2 pomeridiane, S. A. I. R. 
il serenissimo Arciduca Carlo Lodovico portavasi 
al palazzo dell’I. R. Capitanato circolare. Rice- 
vuto a piè dello scalone da tutti gl’ impiegati in 
pieno uniforme, l'A. S. LL si trattenne per ben 
tre ore in una parte degli Uflicii, dettagliatamen- 
te esaminando varii atti in pendenza. Il giorno 
appresso, l'A. S. I. R. tornò ad onorare per un 
paio d'ore l'Uflizio del Capitanato di sua presen- 
za, esaminando quegli Ufizii, che il di invanzi 
non avea potuto percorrere. Partì, incoraggiando 
gl'impiegati a persistere nei zelo, col quale per- 
trattano gli affari dell'importante nostro Circolo, 
ed esprimendo al conte di Coronivi Cromberg, 
 R. Capitano circolare, la sua piena sodisiazione 
ed il suo benigno aggradimento. 

leri, sabato, le LL. AA. si reca 
le ore 10 del mattino, a Povo, nella vi 
slinto sig. conte di Sara 

Le LL. AA. si degnarono visitare partitamen- 
te quella superba villeggiatura, accettando quindi 
un déjedner, al quale erano state convitate, in nu- 
mero di cinquanta circa, le primarie Autorità 
civili e militari, e l'alta nobiltà. Poi le LL. AA., 
dopo avere benignamente espressa al conte pro 
prietario la loro graziosa sodisfazione, si diresse- 
ro verso Povo e Villazzano. Il paese di Povo, 
piramide dolomitica, 
i verlice 














, verso 
del di- 




















€ portaronsi nella chiesa parrocchiale, ove fu loro 
impartita dal reverendo parroco la benedizione 
coi Santissimo. 

Abbenchè la via, che da Povo si dilunga a 
Villazzano, sia alquanto malagevole, e quantunque, 
dopo preso commiato dal palazzo Saracini, si dis- 
ponesse il tempo alla pioggia | pure le LL. AA. 
persisteltero nel preso divisamento di recarsi in 
città, battendo la nuova via di Villazzano; e così 
si compiacquero di visitare la serie delle ame- 
ne villette, che s'incontrano lungo la popolosa 
collina. 

Ritornate le LL. AA. II. a Trento, il sere 
nissimo Arciduca degnavasi visitare lo Stabilimen- 
to litografico Zippe) e Godermayer, chè buona 
fama gode anche oltre ai limiti della nostra Pro- 
vincia. 

Alle ore 6, vi fu dalle LL. AA. Il RR. ban- 
chetto di trenta coperte, al quale ebbero l'onore | 

convitate alcune delle primarie Autori- 
, ecclesiastiche e militari. ed i capi delle 
ie Corporazioni. Durante il banchetto, l'instan- 
cabile e brava nostra civica banda eseguì scelti 
pezzi di musica. 

La sera, alle nove, le LL. AA. Il. RR. assi- 
stettero al secondo ed ultimo concerto del Kel- | 
lermann, al quale prese parte ristretto, ma scelto 
uditori 

Questa mattina, le LL. AA., dopo udita la 
santa messa, aveano stabilitito di portarsi a Per- 

ine, ove eransi fatti grandiosi apparecchi pel 

ricevimento. Causa il tempo oltremodo sfa- 
vorevole, che perdura con insistenza speciale, que- 
sta gila non potè aver luogo. 

Per lo stesso motivo, dovette abbandonarsì 
il pensiero della festa popolare, per la quale eransi 
fatti brillanti preparativi in Piazza d'Armi. 

La sera, alle ore 9, vi fu nel Teatro Soci 

in questa occasione splendidamente illu- 
minato, veglione mascherato, che ne piace chia- 
mare eminentemente re, essendosi fissato il 
Viglietto d’ ingresso ai imo prezzo, onde 
permelterne l'accesso anche alle classi meno a- 
fiale. Le LL. AA. IL RR. giunsero alle nove e 
mezzo, trattenendosi fin le due e mezzo, 
prendendo viva parte alla gioia del 
(Estr. dalla G. di 

Altra del 10 maggio. 

Questa mane, alle ore 11, le LL. AA. II. RR. 
il serenissimo Arciduca Carlo Lodovico e la se- 
renissima Arciduchessa Margherita partirono alla 
volta di Riv: 

Prima della loro partenza, le LL. AA.. 
mate-da quella generosa pietà, che è uno de' sen- 
timenti più dominanti ne' membri deli’augusta | 
Casa imperante, degnavansi largire i seguenti | 
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feto ne 
All Istituto di mutuo soc- 





che in brerissirhd' apazio di tempo fece progressi 
veramente eminenti. 
Il civico 


essa iti, 

to col vistoso importo di fiorini diecimila, otte- 
nuti dalla grazia Sovrana pel ristauro - della su- 
perba nostra cattedrale. (G. di Trento) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 7 maggio. î 

Nelle ore pomeridiane d' ieri, la S. di N. S. si 
condusse in carrozza da Castel Gandolfo verso Ma- 
rino, e giunta là dove incomincia la nuova strada 
costrutta a sue spese, si compiacque percorrerla 
a piedi fino entro la città, a mezzo grande mol- 
fitudine di popolo, che domandava l'apostolica 
bene $. S.) esaminati in tale circostanza 
rada, degnossi esternare la sua So- 
vrana sodisfazione, ‘Indi ritorna palazzo a- 
postolico di Castel Gandolio, facendo a_ piedi una 
parte del cammino: (6. di R.) 

— n — 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 3 maggio. 
* ll Cardinale Falconieri, segretario dei me- 
i Ravenna, è partito per 
la sua diocesi, ove rimarra tutta l'estate e l'au- 
tuono, 

La famosa causa C..., di cui vi ho dato 
formale relazione, verrà proposta al Tribunale 
criminale il giorno 45 corrente. Il Ministero del- 
l'interno ha stabilito che i difensori abbiano am- 
pia libertà: se dirano ingiurie e calunni 
no i Tribunali per agire anche contro di loro. 
In ciò il Ministero ha fatto cosa commendevolis- 
sima: sebbene mai in Roma non siasi vincolata la 
libertà delle difese. Infatti, tutte le scritture degli 

vocali non hanno censura, © prov 
rie, spesso plateali , che veggonsi la 
nei loro seritti da certi avvocati 















i lavori dell 




































Il giornalismo cresce in Roma e nelle Proviu- 
cie. In Roma, oltre il giornale ufficiale, abbiamo la 
Civiltà Cattolica, l'Arcadico, l'Album, il Vero Amico 
del Popolo, la Corrispondenza scientifica, il Bollet- 
tino dell'Accademia dei Lincei, il Giornale delle stra- 
de ferrate, l’Eptacordo,;il Giornale di commercio, 
le Effemeridi agrarie, & Varietà illustrate e lOr- 
fanello. A tutti è nota ta Civiltà Cattolica, e quan- 
to sia diffuso questo giornale lo dimostra il nu- 
mero grandissimo degli associati , che oltrepassa 
i 9000. Finora, è la più grande impresa giorna- 
listica, ch' esista in Ialia, e si deve a religiosi. 
L' Arcadico non ha aleuna attinenza coll'Accade- 
mia dell'Arcadia, non ha con essa alcuna parente- 
la; l'Arcadia recita sempre poesie, e I’ Arcadico 
pubbli cune, le scientifiche, non 
hanno gran merito , e in ciò l’ Arcadico assomi- 
glierebbe un po' all'Arcadia. L'Album è un gior- 
nale d'illustrazione e' di leggiera letteratura. In 
una capitale, un giornale che accolga e inserisca 
a pagamento 0 gratuitamente articoli fatti per 
incoraggiare artisti , per ispargere. una lagrima 
di dolore sulla tomba:di qua'che amico estinto, 
è necessario ; e l' Album serve a ciò, oltre allo 
essere valente espositore delle tante’ e interes. 
santissime combinazioni del giuoco degli scac- 
chi. Il Vero Amico del Popolo è un giornale po- 
litio, scritto con franchezza : gli articoli 
di fondo sono chiacchierate, che hanno poca im- 
portanza : si potrebbe Tare assui meglio, e tueca- 
re le questioni politiche sotto viste più elevate. 
Le scienze fisiche e naturali hanno il loro orga- 
no e soll’organo nel Bpllettino dell'Accademia dei 
Lincei, compilato dal professore Volpicelli, segre- 
tario dell’Accademia, e nella Corrispondenza scien- 
tifica, redatta dal sig. Sparpellini. Il primo di que- 
sti giornali pubblica articoli importanti , perchè 
Ponzi, Secchi ed altri membri dei Nuovi Li 
distiati ; il secondo è meno grav 
ha degli articoli scientifici assai i 
portanti; vi sono però, anche articoli meschini. 
Buon giornale è quello delle Strade ferrate , che 
va pubblicando il sig. Manzi; esso esce ogni sa- 
bato, e non si occupa di ciò che soltauto riguar- 
da le strade ferrate, ma anche di agricoltura, d' 
industria e commercio, e di belle arti. Anche il 
commercio ha il suo giornale; ma poco da esso 
s'impara: il I è un tale che appena ap- 
pena conosce il comgercio provinciale; questo 
Giornale di commerciainon = 
Miglior periodico 
pilate con molto se 
































articoli, che fanno ben conoscere che il compi- 
latore è un architetto. Le Varietà illustrate è un 
giornaletto di amena e morale lettura , che 
tornare utile e dilettevgle. Col 1.° maggio final 
mente, è venuto al ‘l’ Orfanello, giornale d' 
istruzione » di scienza, lettere, arti, noti 
Zie e varietà: esso viene pubblicato ire volte la 
settimana. lo faccio voti che questo Orfanello 
trovi buoni tutori negli scrittori e negli associa- 
ti: altrimenti ei morrà, come face al mancar del- 
l'alimento. 

In Bologna è nato n nuovo giornale, l' Os- 

Guidato da retti principii, es- 

SR al Vero Amico, giornale che ora 
si lica a Bertinoro presso Forlì. Cosa strana 
Vi ba in Romegaa un proverbio che dice: 4 
























































































Bertinoro solo son buoni i vini; eppure in quel 
paese situato sul monte si pubblica un giornale, 
il Vero Amico, sotto gli auspicii del Vescovo dio- 


020% REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 1.° maggio. 

1 tremuoto del 18 corrente, ed alcune frane 
apertesi per effetto delle scosse, compirono la di- 
strazione del villaggio Alianelio, senza far nuo: 
ve vitlime, avendolo già gli abitanti abbandonato. 
Sono sparite fra le ruine sol alcune derrate, che 
trovavansi entro pochi pianterreni non caduti nella 
funesta notte del 16 dicembre, per la escavazio- 
ne delle quali e di qualche povera masserizia quel- 
l'Intendente ha dato con la solita. sole 
gli ordini convenienti. ( G. del R. delle Due Sic. ) 


Il forte S. Elmo, ch' è noto essere la più im- 

inte cittadella di Napoli, ha ricevuto un au- 
mento di artiglieria. Le fregate, che trovansi nel 
ra, furono armate di nuovo, e molti 
no pensionati e s0- 
sti iovani. Così nella Gaszet- 
ta Uffiziale di Vienna del 7 corrente. 
























È comparso testè un trattato di commercio 
e navigazione, fondato sulla perfetta reciprocità, 
fra il Governo di Napoli e quello di Mecklem- 

urgo-Sehwerin. Esso entrò in vigore comincian- 
do dal 44 aprile. (0. T) 
DUCATO DI PARMA 
+ Serivono da Parma, il 7 maggio alla Gas- 
setta Uffiziale di Milani 

« I fogli piemontesi hanno iu gran parte re- 
cato la notizia della fusione della strada ferrata 
da Piacenza al confine sardo con la Società della 
ferrovia piemontese di Stradella ; a fal uopo due 
volte si recò a Pa vv 
poter nulla otten 
non più d'una fi 
ma di una € 
rebbe alla piemontese. 

«È stata di recente istituita una Società di 
lettura. L' istituzione è buona e lodevole ; ma 
l'esclusione, quasi direi, sistematica, che si dà 
ad alcuni, che bramerebbero d'esservi ricevuti 
socii, fa credere a qualche timido che la Società 
possa aver fini ben diversi. 

« Il giorno 5 di questo mese si è tenuta la 
prima generale adunanza degli azionisti della 
Banca degli Stati parmensi, la qua'e aveva per 
iscopo di comunicare ai medesimi l'atto Sovra- 
no del 13 aprile u. s., con cui è approvato lo 
stabilimento della Società e lo Statuto, che dovrà 
reggeria. Il giorno 20 poi si terrà altra adunan- 
za per completare il numero de’ cinque consi- 
glieri e nominare i due sindaci per procedere 
alla formazione del Consiglio amministrativo. 

« La costruzione del nuovo quartiere in que- 
sta città, che avrà nome Strada della Salute, non 
è più un solo desiderio, ma sta traducendosi in 
realtà. Una delle case della nuova strada è già 
molto innanzi : questa servirà di modello alle al- 
tre, molte delle sorgono già fuori dalle fon- 
damenta. Ma di ciò parlerovvi altra vol 
do sieno più avviati i lavori. La popolazione po- 
vera, che abita case malsane e a caro fitto, avrà 
nel nuovo quartiere abitazioni sane, comode, de- 
ed a pigione modica. Vedete dunque che 
si fa atiche qui, checchè ne di: 

corrispondenti dell' Unione e di cutali 
nali piemontesi 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 30 aprile. 

È imminente il viaggio di S. M. l'Impera- 
tore Alessandro alla volta di Arcangelo. A quan- 
to sembra, egli non passerà per la Fiulandia, ma 
audrà direttamente a Petrosawodsk, sul lago di 
Onega, probabilmente per esaminarvi le grandi 
ferciere, la fabbrica di polvere e la fonderia di 
oni, la quale ultima è la più importante che 
si trovi in Russia, avendo somministrato nel 1837 
non meno di 650 cannoni. 

Fra le persone, che accompagneranno S. M. 
ad Arcangelo, si nomina anche il R. plenipoten: 
ziario militare prussiano, maggiore di Loèn. A 
quanto si sente, verrà passata in rassegna anche 
una parte della flotta nel mar Bianco. Dopo il 
ritorno, lo Czar si recherà probabilmente a Var- 
savia per la gran rivista delle truppe colà vuite. 

Se si verificano le voci, sparse generalmen- 
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te, di mutazioni ulteriori nel Ministero, quasi 
tutto il Gabinetto sarebbe fra breve cangiato. Più 
di ogui altra notizi 


sorprese ora quella dell' im- 
I sig. Lanskoi, ministro del- 






hè sapevasi 
età inoltrata, egli cra fra’ ministri quello che 
aderiva più risolutamente alle idee di riforma 
dell'Imperatore. Iguoransi le vere cagioni di que- 
sta rinunzia. Come probabile successore del sig. 
Lauskoi viene indicato il tenente generale Giaco- 
mo Iwanowitsch Rostofizow, capo dello stato mag- 
giore di tutti gli menti d'educazione e i- 
struzione militare ; assai colto, benevolo e 
stimato, Si nomina che il suo aiutante pel- 
erale Sutnoff I. 

lord dice essere in grado di smoi 
assoluto la notizia dello se 
stilità fra la Russia e la Cina sulle s 
Amur, aggiungendo che in quelle parti regna 

(0. T.) 






















perfetta tranquillità. 
INGHILTERILA 
Londra 7 maggio. 

Ecco la relazione, che da il Times, del ban- 
chetto offerto al duca di Malakoff: 

« È seguita una nuova adunanza, la qual 
pruova in maniera indubitabile la solidità dell’ 
alleanza fra la Francia e l'Inghilterra, I membri 
del Club dell'esercito e della marina banchetta- 
rono ieri il duca di Malakoff, nel luogo del loro 
Club, Saint-James square. 

« Il banchetto fu servito nella gran sala del 
Club. La presidenza n° era stata data a sir F. Wil- 
liams, il quale aveva alla sua destra (al posto d' 
onore ) l'ospite del giorno, ed alla sinistra l' ono- 
revolissimo sir John Pakington. 

« Dietro la sedia della presidenza eransi i- 
nalzate l'una pressò l'altra le bandiere di Fran- 
cia e Inghilterra. L'adunanza era oltremodo nu- 
merosa, e tutto procedette col maggior ordine, 

« Alla fine del banchetto, il presidente pro- 
pose di bere alla salute della Regina ; ed il brin- 
disi fu fatto in mezzo ad unanimi acclamazioni, 

« Il secondo brindisi, proposto dal presiden: 
te fa per. la salute dell lunperatore e dell'Impe- 
ratrice de Francesi. Anche questo brindisi è ac- 
colto colle acclamazioni più. a 

















® Son lusingato oltre ogni dire, dic e ma- 
rescillo dell'accoglienza ttt. corde prode ma 
trovo, e della maniera, in cui questo brindi 
accolto. Se nulia potesse crescerne i 
l'essere stato proposi 
tito come sir Fenvick Williams, leroico difensore di 


«Il nobile duca termina manifestando la 
speranza che i sentimenti, stati manifestati, du- 



















































































































reranno eternamente. 

« Il presidente propone allora, ber, 

lute del Principe Alberto e degli altr; 

della famiglia reale; poi fa l'elogio del te 

devole ospite banchettato dal Club, &® 

proponendo un brindisi al duca di Maaxgg®& 
« Il maresciallo si leva per rispogri 

è anzi tratto accolto con acelamazioni, (|; 

rano assai gran tempo. Rifatto silenzio 4. è 

st parla in francese Ro, 

« Mi veggo fra voi seduto con un 

0. Provo una grande sodistazat 

I augura 

‘A VOÎ Mi COnOsce ne 

e ambasciatore, i, miei principi) soy 

di mania 








Sentimeny 










non è necessario ch'io li 











von 
che desidero dirvi è che vado superbo di "regie 
mezzo a' miei compagni d'armi; ciò mi rampe 
nostri valorosi stendardi, le Wostre gloriose ire 





testimonii de' vostri sforzi come de'nostri, ed® 
bra de' quali abbiamo conquistato la pace el 
Procacciamo ormai di sapere come mantenee a” 
ce si ferlile, si vantaggiosa pe' due paesi, 
indispensabile pel bene di tutti. 
sarà durevole , pi 

neroso, versato a fi 




















egual ardore. Per ciò vi 





1a esitag, 
fevole 








brindisi entusiastico di concordia dur, 
che abbiamo congiunto i nostri sforzi pel bei 5 
rale, noi abbiamo il diritto di dire a due gray" 





poli‘: Sappiamo unire le nostre flotte ed i voip 
giti ed nostri, senti venti possano confondera > 
golo, Ho dunque l'onore di proporre un bring * 
l'unione indissolubile delle nostre Motte è qeu, 


eserciti. » 









alla marina, 
membri della Giunta prop 
cordo cordiale, che fu ricevi 
clamazioni. » 









( Nostro carteggio privato.) 
Londra 7 maggio, 
Y MiNacciava far isegg 

ni 








La mina, che lord Eb» 
iore in Inghilterra, separando sempre più [uk 
Church e la low Church, mediante i’ adozione gl 
proposta d'una revisione © correzione. di (e 
mon Prayers Book, si è cambiata in una picoy 
ed innocentissima fumata. Teri si tema x 
scisma, oggi tutto è più calmo di prima; è. ur 
ora, gli apostoli del protestantismo fosso de 
mire fra due guanciali. La mozione di lp) 
bury, non solo non fu discussa, essa non res 
neppure appoggiata, 

1 protestanti ultra bauno un altro mir, 
per andar giubilanti. Con tull'i miîmi fi fp 
di sterlini di cui gode il elero inglese, cn ur 
te le ricchezze della Societa per la propagazione 
della Bibbia, con tutte le Missioni, le Associa» 
ni, le Congregazioni, i cui meetings (che, 
v'accennai in un precedente carteggio, han | 
go tutti in questo mese ) rivelano, meglio & 
gni altro fatto, il prodigioso lor numero; mi 
grado tutto ciò, diceva, la propagazione è 
fatta, sì nell' Inghilterra che sul € 
vedete : a Parigi non havvi cappella secente pel 
ante ; ne' possedimenti sul Mediterraney; 

i voglion sentir parlare di protesti 
tismo, e nelle Indie la propaganda protestante è 
motivo 0 pretesto ad una rivoluzione. Nel 
dell'Inghilterra, d'organi periodici veri, ferve 
ed esclusivi, la” propaganda protestante appesa x 
conta due © tre dotati di qualche in 
assistenze, che le Società protestanti 
danno alia propaganda della loro setta per ne | 
20 degli stranieri residenti in Lovdra, son 
scarse © stolidamente applicate. Da parecchi È 
ni, la Società biblîca e quella di propaganda 
testante credettero poter giungere a protesta! P 
re tutta la colonia italiana di Londra, dando we 
zi pecuni 


































za, e finirà col diventare annuale, come i ne 
diconti della Societa zoologica. È anco piu pr 
babile che l' Eco finisca coll’ ammutolire afiti 
dacchò la sua fievole ripercussione poco 
estende del remoto quartiere della City, ove il 
evangelico direttore, sig. Ferretti, risiede, Il 
zi, solto lo stesso patrocinio, pubblicava un giot: 
le pur esso coll'ambizioso titolo: Gavazzi ‘s Pr 
Words ( Libere parole del Gavazzi ) ; ma qu! 

bertà finì col non andar più a'versi delta filerie 
sima fazione, e le parole del Gavazzi andino 
a far compagnia a tutte le altre di simil porte 
Adesso, un nuovo giornale di propaganda è ven 
alla luce, ed è ciò, come in principio vi dice 
che pone in gongolo la clique d' Ereter Mali S 
sono trovati a Londra alcuni 





























pelle inglesi, freq e i serue 
ni, si comunicano tutti i primi del mese, e dat 
no ad intendere che presto, cedendo al loro 





sempio, tutta la colonia francese si convoi 
protestantismo; cosicchè, quando nelle loro far 
tasticherie, coll'aiuto della rivoluzione, essi t 
neranno in Francia, questa, e |’ universo mon 
non saranno più liberi a qualunque culto, n 
saranno anglicani per la pelle. I fanatici han 
sempre avuto la debolezza di bever grosso; pî 
ciò le Società missionarie e bibliche caddero tì 
grossolano agguato, e sino da ieri un periodi 
novello, in lingua francese, viene alla luce tr 
volte alla settimana, nel quartiere dei. rifuse 
francesi - Soho - col titolo: L'Echo de la Tam 
È inutile il dirvi che, oltre alla propaganda pre 
testante, quel foglio fa una propaganda rivoli: 
zionaria e socialistica in senso mistico e si! 
lino, non risparmiando i paroloni di umanità, È 
carità, di fraternità, di solidarietà, che oen: 
sa ciò che significar vogliano sovra simili be 
che e usciti su tali organi, 

x I dott. Bernard parte: egli incomincia. ‘ 
25 corrente, una peregrinazione nell’ Inghiler® 
rifacendosi dal Nord, e si propone di dare, in © 
gni cità alquanto ragguardevole, una o più 
ture sullo stato dei partiti, delle opivioni, & 
istruzione, cce., in Francia. Suo mentore in 4 
Viaggio sarà il celebre libraio editore Holy 

Il processo del Bernard , dal suo arresto ' 
poi, è costato niente meno ‘che lire di sterl® 
La somma pare incredibile, eppure * 
ve ne maraviglierete più, quando rill* 
































lue mondi, il centinaio di 
da Parigi e da Brusselless * 
i principescamente al Morley's Hotel. © 
eno a fin di pranzo, tutt'i giorni, «0 
figua a dieci franchi la boltigla, alla berba & 
inistero dell'interno inglese. Tale somma, di 
va, non vi cagionerà più meraviglia, abbenelè * 
curi, per eurioso confronto, che l'intiero p'° 
cesso d'Orsini, dal suo arresto fino alla cond” 
na, non sia costato più di 5,000 franchi. Iroli* 
il Bernard mi racconta che, in fatto di vitto, C. 
veniva trattato come se fosse il fratel minere È 
Gargantua. Domandatogli quello che avrebbe i 
luto per pranzo, esso, secondo le sue abitudi 
sobrie, disse nou voler altro che una bisterea È 
sei soldi, un penny di patate, ed un bicchie' 
birra. Do not say that! gli mormorò il cust 
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DOSI, ed alet* 
a pace del PES 
Mantenere 














senza esitazione 
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due grand 
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pro- 
affatto, 
‘e poco oltre si 
| City, ove il suo 

ede. Il Garar- 


); ma quelta li 
si della liberali 
vazzi andarono 
di simil genere. 
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pio vi diceva, 
Ezeter Hall. Si 
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le spalle e bassi 
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(Non dite tali cose!) ed un quarto d'ora appres- 
so gli veniva recato un immenso vassoio ove e- 
rano per lo meno da venti libbre di carne, con 
quattro galloni di birra. Così andò la faccenda 
ogni giorno. È 

Jersera, anco il Navy and Army Club si de- 
terminò a dare un grande pranzo al duca di Ma- 
lakoff. Quest’ ultimo bevve « durevole unione 
della fratellanza fra gli eserciti e la marina anglo- 
francese.» Ciò che havvi di strano, e che vi pre- 
go di rimarcare, si è che menzione di tal banchet- 
fatta che nel Times, nel Post e nel 
gli altri giornali del mattino se 
ne astengono quasi premeditatamente. 

La giovane Regina di Portogallo giunse sola- 
mente ieri, ed andò subito a Buckingham-Palace. 
La sua permanenza sarà brevissim: 


Altra della stessa data. 


Finisce una difficoltà, e se ne presenta un’ 
altra, per la maggior sodisfozione e gloria dei 
corrispondenti. Dopo il Piemonte, ecco la Spagna. 

Voi sapete che da qualche tempo il Gover- 
no francese insiste acciò la grande strada ferrata 
del Nord, che si costruisce in Spagna, entri in Fran- 
cia dalla parte della fortezza di Pamplona, traver- 
sando il passaggio delle Aldude. Da due anni vien 
caldeggiato tal progetto, e niuna influenza fu ri- 
sparmiata in Baionna, in San Sebastiano ed in 
Madrid, affinchè egli avesse un risultato favorevo- 
le ai desiderii del Gabinetto imperiale. Senza par- 
lare di corruzione, egli è un fatto che la Com- 
pagnia del Credito mobile, la 
questa linea, rò che, ove non si seguisse il 
progetto indicato, essa suspenderebbe i lavori, di- 
modochè 12,000 operai si troverebbero colle ma- 
ni in mano nella Castiglia, il che non è poco 
grave minaccia io un pacs mis rabile come la Spa- 
gua. Dall'altro canto, il Governo francese assicurasi 
aver detto che, ove tal linea non venisse eseguita 
secondo la traccia accennata, egli non permette 
rebbe ad alcun' altra ferrovia di toccare le fron- 
Ma l'importanza strategica 
della linea è tale, che le grandi Potenze euro 
non ponno a meno d'interessarsene, e già odo dire 
che interpellanze saranno mosse al Gabinetto in 
una prossima seduta, seppure anco prima lord 
Malmesbury stesso non avrà avanzato le oppor- 
tune domande d: spiegazione al Gabinetto del- 
Le Aldude sono solo a mezza giornata 
da Pamplona, ch'è la più grande e po- 
tente fortezza della Spagna settentrionale. Or ri- 
tenendo che la via ferrata passi attraverso a quel 
sito, nel tempo ch’ essa collegherebbe coi 
trone] ‘Tolosa e di Baionna, ventiquattro ore 
basterebbero perchè, senza uscire dai vaggoni, le 
truppe accasermate ‘agli estremi ed opposti confi- 
ni della Francia tto all'ante- 
murale delle due Castiglie, Centomila uomini po- 
trebbero in tal modo cingere Pumplona, discen- 
dendo solo a 5 leghe di distanza da essa, prima 
che al di la dell'Ebro se sapesse nulla. K 

Da ques ompleto cenuo, voi vedete di 
quale importanza sia la questione, che ora fa ca- 

lino all'orizzonte, e nella quale non mancherà, 
certamente, in breve, d' interessarsi gran parte d' 
Europa. L'indipendenza della Spagna è racchisa 
in essa. 

Il fatto porlamentario più importante della 
giornata è la disapprovazione del governatore 
generale delle Indie, per parte del nostro Governo. 
Provocatore della dichiarazione del Gabinetto fu 
il sig. Bright il quale sorse, in mezzo a profon- 
do silenzio, a domandare al segretario dei pi 
dente ‘del Board of Control se il proclama indiri 
zato da lord Canning ai zemindar ( proprietari 
di terreni) dell'Aud fosse stato inspirato da or- 
dini, provenienti dal Governo centrale, e se que- 
sto approvasse la politica di confisca in quel do- 
cumento proclamata. ll sig. Baillie disse che il 
Governo aveva ricevuto una copia del proclama 
circa tre settimane fa, e che aveva risposto con un 
dispaccio, il qua'e sarebbe sottoposto alla Camera. 

Il sig. Bright insistè ancora, onde sapere qual 
fosse il tenor generale del dispaccio, su di che 
il sig. Disraeli si sbottonò sino a dire che « il 
« dispaccio disapprovava il proclama di lord Can- 
« ning in ogni sua parte. » Questo aanunzio fu 
ricevuto con grandissimi plausi, ed esso confer- 
ma la voce, che già ebbi a registrarvi poche se 
timane dopo l'avvenimento del Ministero tory, 
che lord Stanley sarebbe stato probabilmente 
eletto a surrogare il visconte Canning nel Go- 
verno delle Tadie, alla prima occasione, che se ne 
presentasse. (V. la Guzzetta d' ieri, e più sopra il | 
Bullettino.) 

Molto importanti riuscirono anco le spie 
zioni, date dallo stesso cancelliere dello scacchie- 
re al signor Hadfield sulle nostre relazio 
merciali colla Turchia. Tali esplicazioni addimo- 
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quale intraprende |* 


strano quale influenza noi esercitiamo tuttodì 
sulla Porta ottomana, e come ella contrabbilanci 
€ vinca quella del Governo francese. L'arrivo di 
lord Stratford di Redeliffe, che non partirà di colà, 
non già sì prestò, anzi non più, consoliderà questi 
rapporti. 

Il bill del sig. Locke-King, il quale è una 
vera e propria riforma elettorale, passò alla se- 
conda lettura; come alla seconda lettura passò 
ieri l’altro notte l'importante bill, che modifica 
ulteriormente la legge matrimo legittiman- 
do l'unione fra cognati. ll si, k 
che la qualifica di proprietario non si 
titolo indispensabile per essere candidato al po 
presentanza. Le sue ragioni sono molte e giustis- 
sime. Se il bill è votato alla terza lettura, una 
grande quantità di cartisti, cominciando dal sig. 
Ernesto Jones, entreranno nella Camera. Questa 
loro entrata, il sig. Locke King chiama « una val- 
vola di sicurezza. » 

1 rappresentanti libera" indipendenti tennero 
una importante seduta ier l'altro per concertar- 
si sulla loro condotta nella Camera, e per porre 
gli occhi sopra un Governo indipendente, e soprat- 
tutto non palmerstoniano. È prossima un'altra 
riunione, sempre da aver luogo nelle stanze del- 
le conferenze, annesse alla Camera dei comuni; 
ma il giorno non è fissato. Credesi che i leaders, 
i quali sceglierannosi, saranno Gibson, Bright, for- 
se Gladstone. Molti propendono per sir John Rus- 
sell; ma esso ha altresì, fra” membri indipen- 
denti, non pochi oppositori. 

Îl nome, che come nuovo pari, assumerà sir 
Colin Campbe!i, sarà quello di lord Campbell di 
Clyde, essendo esso nato, come altre volte vi dis- 
i cotesto fiume, presso Glascos 
il ritorno del pubblicista e rap. 
presentante, sig. Layard, dalla rapida sua v 
nelle Indie. Egli attraversò l' intiera penisola 

1a da Bombay fino alla Provineia meridionale 
dei Maratti, di poi traversò il Nizam, Malna, 
l'Iodia centrale, le Provincie del Nord-Ovest, e 
finalmente giunse a Calcutta. Sempre egli con- 
versò cogl' indigeni © cercò avere precisi raggua- 
gli da essi, tanto sulle cause della insurrezione, che 
sulla condizione generale del paese. A richiesta 
d'un ragguardevole numero di membri del Par- 
lamento, e di altre distinte persone, il sig. La- 
yard consenti a dare una lettura farà, 
secondo il solito, estemporaneamente ), nella qua- 
le esporrà il ragguaglio delle sue indagini sulle 
Indie. Il discorso sarà fatto nella nuova sala di 
San 





















































redattore in capo dell’ United Service Gazette, uno 
dei fogli d'opposizione meglio compilati. Il sig. 
Evans, fu, l'altra sera, mentre si recava nel suo 
legno scoperto a fare una visita a Bridgwater, 
balzato sul terreno; e, raccolto semivivo, egli 
spirò ier mattina. 

Possenimenti incLesi. — Malta 30 aprile. 


Ieri notte è arrivato da Inghilterra il no- 
stro nuovo governatore, sir John Gaspard Le 
Marchant. Questa mattina, alle ore 10 '/y, ebbe luo- 

lo sbarco di S. E. su molo di Marsamuscetto 
salutato dalle artiglierie. A mezzodì preciso, il 
governatore prestò il consueto giurament 
lazzo nelle mani del presidente della regia Corte 
d'appello, ed alla presenza degli ufficiali civili e 
di un pubblico numeroso. In questa occasione fu- 
rono lette le regie commissioni relative 

R.) 


G. di 
PAESI BASSI 

Il Governo olandese ha sottoposto all'esame 

del Parlamento un trattato di estradizione con- 

chiuso cogli Stati Uniti di America, ed un trat- 

tato di commercio conchiuso, col Giappoi 


me 
(0. T.) 























FRANCIA 

Parigi 8 maggio. 
S. M. la Regina d'Olanda ed il suo giovane 
figlio giunsero iersera a Parigi per la ferrovia 
dell'Est, accompagnati da S. A. I il Principe 
Napoleone, dal sig. visconte di Laferrière, ciam 
bellano dell’ Imperatore, e dal sig. barone di Ligh- 
tenvelt, ministro de' Paesi Bassi. 

AI suo arrivo alla Stazione, la Regina fu 
ricevuta dall'Imperatore în persona, e da S. A. 
I. la Principessa Matilde. Ell'è poi salita in car- 
rozza, e si recò, pel boulevard di Sebastopoli e 
la via di Rivoli, al palazzo delle Tuilerie, ove la 
attendevano S. M. l'Imperatrice, S. A. Lil Prin- 
cipe Girolamo, S. I. R. la Granduchessa Ste- 
fania di Baden, e S. A. granducale la duchessa 
d' Hamilton. 

La sig. contessa di Montebello, dama di pa- 
lazzo dell’ Imperatrice, ed il visconte di La- 
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ferrière, ciambellano dell’ Imperatore, sono addet- 
ti alla persona di S. M. per taito il tempo del 
suo soggiorno a Parigi. (Moniteur.) 
giornali le seguenti notizie, in 
e 6 maggio: © 








Togliamo 
data di Parigi 5 

Corre voce che il sig. Reoprt, che fu mini- 
stro dell'interno sotto la Repubblica e gode molta 
influenza fra gli operai del sobborgo S. Antonio, 
abbia ricevuto l' ordine di rimanere lontano per 
qualche tempo da Parigi. +, 

Il 6 maggio, alle ore 3 pom., balzò in aria 
la polveriera, che trovasi ad presso S.t- 
Omer. L'ufficiale del deposito, sig. Gossart, fu fe- 
rito gravemente, e morì tosto dopo il disastro. 
Secondo un dispaccio telegrafico posteriore da E- 
squerdes, sei uomini furono uccisi e quatiro mor- 
talmente feriti. Anche il villaggio patì non lie 
danni, in seguito alla scossa cagionata dall'esplo- 
sione. 

Il Pays assume oggi la difesa del Re di Debli, 
che dai giornali inglesi era stato descritto come 
un imbecille, privo affatto d'iatelligenza e inca- 
pace di distinguere il bene dal male. Îl foglio semi- 
ufliciale francese dice che il Re di Debli era, se 
non un gran Principe, un uomo colto e istruito. 


(0. T.) 
Il sig. Girolamo Napoleone Bonaparte , figlio 








del Principe Girolamo e di mistress. Patterson 
della citta di Filadelfia, è arffvato il 2 cor- 
rente da Parigi all'Havre, dove, in compignia di 
imbarcherà sul Fallon per recar- 
a Nuova Yorck. Era a ito da suo fi- 
glio, capitano nell' armata francese, il quale però 
non abbandona la Francia. 
SVIZZERA. 
Il Dipartimento delle poste e delle pubbliche 
costruzioni è stato autorizzato a conchiudere 
convenzioni colle ferrovie centrale, occidentale e 
nord-orientale, nello scopo di prevalersene pel 
servizio della posta federale. Quind' innanzi l'A 
ministrazione postale non rilascierà più v 
per ferrovie, se non per lunghi tratti. (G. 7.) 


due amici 











(E. della B.) 





Dietro rapporto del sig. colonnello federale 
Bontems, il Consiglio federale, nella sua tornata 
del 4 maggio, ba risolto che il concentramento 
delle truppe si tenga efîettivamente al Luziensteig. 
Esso avrà principio.il 23 settembre, e sarà pre- 
ceduto dagli esercizi de' quadri. Il campo trovan- 
dosi agli estremi confini vetso il Lichtenst 
l’Austria, l’incaricato d'affari svizzero a Vienna 
ebbe l’incumbenza di darne ufficiale notizia all’ 
I. R. Governo. 


(G.T.) 

Scrivono dal San Gottardo in data del 5 
maggio corrente: È 

* Axgr veduio quest allpiano e queste balze 
verso la fine di aprile, e vederle adesso, sembra 
n altro mondo. Una specie d’improvvisa bufe- 
ra, con un rapido alternare di venti del Nord e 
del Sud, ci ha portato il regalo di circa 50 oncie 
di neve. Pare impossibile! È siccome il tempora- 
le terminò con un vento di Nord piuttosto forte, 
così bisogna vederli adesso questi luoghi! Fanno 
orrore! Paiono un oceano ‘adirato e sconvolto, 
metamorfosato in neve. Però il freddo non oltre 
passò i 7 gradi, e questo fu ieri mattina alle ore 
3 e mezza. Dopo la partenza della posta di sa- 
ontagna, e 




















bato, primo corrente, fu chiusa la 
domenica e lunedì non passarsi un gatto. 
leri arrivarono qui le postali d'Airolo, e, 
malgrado sforzi immensi, i cavalli colle slitte non 
poteron raggiungerla cima della montagna. Oggi 
cominciano ad arrivare afiche pedoni d’Orsera, 
e dicono che gli uomini più attempati non si 
ricordano d'aver visto tanta neve da quella par- 
te. Si spera che anche in oggi giungeranno al- 
meno le valigie da colaggi 














‘ Giungono in questo 
momento i cavalli e le slitte postali d’Airolo, e 
moltissima gente. 
(G.T.) « Ricoîzi cappellno. » 
GERMANIA. 


necnO DI PRUSSIA. — Berlino 7 maggio. 
Il professore di Halle dott. Witte (ben noto 
in Italia pe' suoi lavori intorno a Dante), elet- 
to pel prossimo anno a protettore di quell'U- | 
versità, fu nominato consiglier intimo giudi- | 
ziar 
ananpucato DI Bapen. — Garlsruhe 4 maggio. 
Oggi, al mezzogiorno, S. A. R. il Granduca 
chiuse la Dieta, e le rivolse în tale incontro un' 
allocuzione. I membri dellè due Camere, unita- 
mente ai mi i commissarii governi 
lla mensa granducale. 
(0. T. 






























NOTIZIE RECENTISSIME, 


PARTE UFFIZIALE 


Il Ministro della giustizia ha nominato pre- 
tore di prima classe în Chioggia, il pretore di 
seconda classe in S. Vito, Francesco barone di 
Bresciani ; ha traslocato, sopra sua domanda, il 
pretore di seconda classe in Auronzo, Gaetano 
Maccà, nella stessa qualità presso la Pretura di 
S. Vito; ed ha conferito il posto di pretore di 
seconda’ classe in Auronzo, all' aggiunto della 
Pretura di Cividale, Felice Voltolina. 

















Il supremo Dicastero di contabilità e di con- 
trollo ha tiominato capo Dipartimento presso la 
Contabilità di Stato veneta l'uffiziale della stessa 
Contabilità Giovanni Battista Combatti, e l'uffi. 
ziale della Contabilità lombarda, Achille Rapazzini. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 12 maggio. 

Sabato, 15 corrente, verso il mezzogiorno, ! 
giugnerà in Venezia, per Îa via della strada ferri 
ta, il nuovo nostro Patriarca, l'ill. e rev. monsig. 














per cai accompagnare, unitamente a' cittadini | 
che loro si uniranno, il novello An 

residenza. Nel successivo giorno di domenica, 16 
corrente, al'a stessa ora, avrà luogo il solenne 
suo ingresso alla Sede patriarcale, recandosi, se- 
condo il consueto cerimoniale, processionalmen- | 
te dalla chiesa di S. Moisè alla basilica di S. Marco. 

Coll’ Austria, giunto ieri da Alessandria a 
Trieste, l' Osservatore Triestino ha le ullime noti- 
zie d Egitto, Indie e Cina. Gli scrivono da Ales- 
sandria in data 5 maggio : 

« La manifestazione sulla pubblica piazza con- 
tro la polizia, di cui parla l’ultima mia corri- 
spondenza, a sentire gli addetti del Consolato di 
Francia, doveva essere eseguita da altra del ca- 

grave. 

formidabile insurrezione era 
ganizzata ; per essa, la residenza di Franci 
veva essere invasa da parle degl' insorti, mentre 
altra mano di essi, impadro: 

e del deposito delle armi, si proponeva niente 
meno che di destituire il Vicerè alluale e porta- 
re in suo luogo e vece Ahmed pascià, nipote di 
Said ed erede presuntivo, e tutto ci 
zione della piccola colonia europea 

« Una volta dato tanto volo all’ immagiuazio- 
ne, bisognava che la fola librasse le sue al 
grande scalpore, e che il parto della gallica fer- 
vente fanl vesse un vagito. Lo si portò fino 
al trono, e si mise tanta cura e si fecero tanti 
sforzi per renderlo verisimigliante, che l'A. S. 
per atto prudenziale, ordinò che nel mattino indi 
cato fosse la città sorvegliata e che grosse pat- 
tuglie attraversassero le contrade in tutti i sensi 
e parassero alla bisogna. 

« Per tal modo la ludificazione si scoprì, ed i 
ludificatori, còiti senza maschera, finirono col 
confessare che, in mancanza di altra professione, si 

quella, che ha per prodotto fatti 
così morali ed illustri come quelli di cui v'in- 
tertengo. » 

I giornali di Bombay e di Calcutta giungo- 
no sino al 9 aprile, e aggiungon poco a quanto 
già sì sapeva dai dispacci. Dopo la presa di Luck- 
now, si andò a grado a grado ripristinando l' ordi- 
ne in quella città, ma la fiducia non regna ancora 
fra' suoi abitanti. Si sta ordinando il Governo ci- 
vile della Provincia, ed il sig. Montgomery vi se- 
rà capo commissario. 

La presa d' Ibansì è riferita ne' seguenti ter- 
mini in un dispaccio del 5 aprile di sir Hugh 
Rose: « La foriezza d' Ihansì è caduta. Il ranè 
e i ribelli, spaventati dalla disfatta del Betwa e 
dalla presa della città per assalto, la sgomberaro- 
no durante la notte. La cavalleria. destinata al- 
l'investimento, assistita dalla fanteria, va taglian- 
do da ogni parte la ritirata alla guarnigione fug- 
giasca. La perdita da parte de' ribelli fu molto 
grave; essa dev'essere ascesa ad oltre 3000 uo- 
mini ne' tre giorni deli’ attacco della città e del 
presidio di questa e della foriezza. Il ranè fu 
respinto in un punto, ma riuscì a fuggire in un 
altro. Ihansì non è un forte, ma la sua valida 
posizione ne fa una fortegza. N: potè aprirvi 
una breccia ; e si pervenne a prenderla solo colle 
mine, e facendo balzar in aria un bastione dopo 
l'altro. Mi duole profondamente di dover dire 
che l'assalto della città e l'inseguimento della 















































































| Turchia co 


lieria, i lenenti Meiklejohn e Dick, del genio; 
ffdot Stack, dell'86.° reggimento di S.M.; il 
tenente Parck, del 24.° di fanteria indigena; e il 
capitano Sinclair, del reggimento del contin- 
geute d' Hyderabad. » 

Le relazioni da Hongkong giungono sino 
al 30 marzo. Non si conosce ancora il contenu- 
to delle lettere, che furono spedite da Su-ciau alla 
Corte di Pekino, e la colonia europea aspetta con 
impazienza qualche informazione sul'e domande 
già fatte da lord Elgia, e sulle sue future inten- 
zioni. Intanto il plenipotenziario inglese aspetta 
la risposta da Pekino, e s'occupa a raccogliere 
ragguagli sulla condizione delle cose ne' varir porti 
dei Nord, Le flotte alleate viaggiano ora nel Nord 
della Cina. 

















Dispacci telegrafici. 
- Parigi 9 maggio. 
Il progetto dell’ abbellimento di Parigi {u ieri 
adottato, e fu chiusa la sessione del Corpo legis.a- 
tivo. Il tenente Mercy fu condannato a morte. Il 
Constitutionnel d'oggi porta un articolo del Re- 
née contro le misure, prese dalla Turchia oude 
ottenere a forza il riconoscimento della superiu- 
rità (suseraineté ) da parte del Montenegro. La 
iderò sempre il Montenegro cume iu- 
dipendente. Sembra che i commissari turchi 
biano ricevuto ordine di esigere, prima d' ogni 
ulterior trattazione, il riconoscimento della su 
riorità della Porta. Per tal modo ogui trattuuva 
è divenuta impossibile. La maggioranza delle Po 



























| tenze s' interessa a ragione a lavore del Muntene 


gto. Sono note le simpatie della Russia per mo- 
tivi di derivazione e religione comune. Le mnac- 
ce dell’ Austria produssero, nel 1852, la 
dell’ esercito ottomano. Convien crederi 
Austria approfitterà del proprio iullusso onde 
condurre i negoziati a fine sodisfacente e preve 
nire misure violente. Consegueutemente, si dee 
ritenere che il Gubinetto austriaco stia lunge "dal 
linguaggio dei fogli austriaci, che giustiti 
procedere della Turchia. La Francia prende pa 
te alla causa del Montenegro. Le Potenze, che fe- 
cero tanto per la Turchia, videro con dispiace 
re il contegno di essa col Montenegro. 
( Corr. qustr. lit.) 

















e—_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi A2 maggio. 
(Ricevuto il 12, ore 11 min. 30 ant.) 

Il Moniteur annunzia che, in conseguen- 
za della concentrazione di truppe intorno al 
Montenegro, il Governo dell’ Imperatore in- 
vitò le Potenze ad intendersi per antivenire 
un conflitto. L'Inghilterra fece la proposta, 
immediatamente accettata dalla Francia, che 
le grandi Potenze nominino commissarii, i 
quali, di concerto colla Porta, procedano ad 
un assetto territoriale, fondato sullo statu quo 
al momento del trattato di Parigi. Si spera 
che gli altri Governi aderiranno alla propo 


BORSA DI VIENNA del'11 maggio. 


Corso delle carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato . . 
. del Prestito nè 








3 E 
Prestito ton estrazione del 1834 per fior. 100 
Azioni della CA. | 0. RIS . 
* © Istituto di credito ; * © 
»  dell'Ungh., Croazia, Schi 
e del Banato di femes 
1850 coi rimporso . . al 
« esiratte. . . . al2 
del 1853 con rimborso al5" 0; 
clalve olcolle eta BE *_ —— 
15 p. °/, col pag. degl’ini. all'estero 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Augusta per 100 fior. corr. 
Londra per 1 lira sterlina 
Aggio degl’ Il. RR. secchini p. %j 
rina fior. 100 viandesi . 
Parigi per fr. SEEN 
Berlino por 100 talleri' prussiani 
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NB.— Fino all'ora di porre in macchina 
non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 


Borsa di Parigi del 10 maggio. — Rendite fran- 
cesi: 69 95,60,75 Quattro 4/, 48,30 93,50 Mobilier 
—. — Autrichiens —. — Emanuele — — Lom- 
barde — —. 

Borsa di Londra del 10 maggio. — Consoli- 





guarnigione fuggiasea cagionarono la_ perdita di 
parecchi uffiziali e soldati valorosissimi: il te- 
nente-colonnello Turnbull, comandante dell 











dati al 3 0/9 97 5/ 
Trieste 1 


rieste 14 — Aggio dei da 20 corau- 





tani 5 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


? maggio. — È arrivato da New- 
ingl. Ocean, cap. Reed, con ferro 
ai frat. Malcolm, e qualche irabaccolo 

Gili olii qui si mantennero anche più sos- 
tenuli, dopo che si sono ricevute le lettere | 
di Levante e della Puglia, ove erano meglio 
tenuti; ed i grani ancora nel Hegno, Qui par; 

i 








Javasi ‘l'alcuna vendita d'olii di Corfu da d.! 
170 a 172, di Puglia da di i67 a 170, di 








Corfù vecchio a d. 160, e di Dalmazia con 
varietà e moderazione di sconti. Frumenti 
del Veneto, consegna nov. e dic., sì obbli- 
gavano st, 40 0 a L 14. Diverse vendite si 
el riso; fra' quali grossa partita 
di Treviso a 1 di, e nol 
sardo da |. 8, non meno che basso © 
nese e modonese a vari prezzi. Anche negli 
essero varie riveudite: in quelli | 











| in calma. 











zuccheri sus 
arrivati col vapore, a prezzi di sostegno, così 
nel catfè $, Domingo scadente. 

Le valute d'oro vennero ognora richieste, 
le Banconote ferme a 95, ben sostenuti i pub- 
Dlici effetti, ma ognora con iscarse transa- 
zioni. 


— Venetia 12 maggio 1899 

wO datali, di Fr.1 I 629 
13.65|Crocioni 872 
12.60] Da 5 frucchî 
15.15| Francesconi 
RAM Passi 













» lom.-ven. 
Tel, _godi.edic. 9 — 
» 2.B4|conv. Vigl. T, 
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Ax. dello Stab. merc. vecc 
. idem nuova» |. 
» della Strads ferrata Jomb.-veneta . — 


ia emise... — 

















Treviso 11 maggio. — Il 


settimana decorsa, e 
cora nei frumentoni, In que 
ta 


FAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNNA. 
Dal foglio serale della Gazx. di Fienna.} 
Vienna 7 maggio 1858, ere 1 pomerid. — 

La disposizione pegli et di Stato ssa f- 

vorevole ; gli 


cipio. Le divise fiacche, più lettera 






ercato si tenne 
0 variato dalla 
mo. si‘ oper 





: i frumenti non h 
chi 












Vigliatti ipotee. Gi 
gnits 








4 
Vigl. di premio 


fari abbastanza animati. Per 
lustriali, nel corso delle transa- 


‘ò in parte la buona disposizione 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Qaservatorio del Seminario pairiarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 11 maggio 1958. 


BAROMETRO no al Nord 
dell' osservazione f lin. parigine {sciuto | Umito 
347”, 35 f +10,6|+ 9,8 
336 1 27 1554] 1371 
335/21 11,7 


TERMOMETRO RESLUMOR 
esterno al Ni | 





1 magg 3 
2 pom. 
10 pom. 


E Wmità || ozONO- lnane 
di pioggia {mero 


[33 Nuvoloso 
[74 {Nubispar 


10, 7 j821Semiser. 





» » ISS: 
Viglietti rendita di Como ... 
allizia - 4% 77 
ObbL. pr. s.{. Ferd. Nord 5 
Gi 


vap. Dariubio 5 
rà (arg.) 5 


. rel 

Stab. di Credito 
detto 

Azioni Banca di seonto A. L 

st. ferr. riale 


a 
del 12: Temp. mass. + 15°, 9, 
» min + 9,9 









prest. città di 
vavig. a ep. 
. viglie 
del Lioyd 
Ponte catene Pest 
molino 3 vap. Vienna 
Preab.-Tyr. 1% em. 
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della str. 





.-Ven. 


6a del 11 magg. alle 6 



















Corse delle carte di State in Vienna 
del giorno 7 maggio 1858. 





+ 190,191 
TRONSTEZA 
Cisa 





detta di 100 (. val. austr. ..... 
i strada fer. dello Stato 
Ferdin. Nord. 


Vigl 
Ari 





Linr-Bud.-Gm. . 








. . Francesco Gius 
x * della Navig. su Danubi 
« de! Lioyd ù ste 
ODU!. prior. str. 













80 
idem —23/m 
Eerlino p. 100 tall. pruss. 3/m... 
Francoforie &M. p. È, 120 3/m. 

6 300 L. n. 2/m. 





827115-8.28 







Bucarest p. 1 £ a DI g. v. parà. 
Costaminopoli DA 





C., med. russo. — Amiet Federici 
Neuchatel 

Zenaide, di Vienna. — Campagu 

di Napoli. — de Veroli Moisè, poss. 

vorno. — Da Trieste: de Boronkay R 
poss. di Pest. — Blancard Alfredo, ne; 

rigi. — Radez Carlo, neg. di Vernon. 
zold Farico, neg. di Friesak. — 
toni 














vico, cav. 
‘onor. di Temesvar, L R. L 
presso il V corpo d' armata. — Michel 










Corso del cambi della Borsa di Vienna 
de giorno 7 maggio 1858. 









ARRIVI E PARTENZE, — Nel 10 maggio 
Arrivati da Milano 4 signori: Kùttner dott. 
di 


neg. 
— Da Padoca : di Zebaeltern co. 











neg. di Milano, — Fleischer dott. Fe- 


Partiti per Milano { : di Srtanko- 
vicz bar. Lodo sid più Ordini 
ten. maresc. 










, | dinando, poss. di Toscana. 

presid. del Trib. in 
chardson, colonn. ingl. 
dio, ingegn. di Farigi. 
dasliano Carlo, poss. 


Guillet Aless, 












bar. Massimil. ; ci 

sigl. minist, — de Pronay Carlo, ungh. 
— Winkofer Gius. . concep. minist. & 
Vienna. — Zalfar tonio, negoz. — de 


Wacbtter cav. Geyer, pos 
Verona : Hingerle Cario e 
nio, poss. — Per e 
neg. francese. — Neumann Gio. Carlo, ueg. 
pruss. — Gatzuk dott. Giacomo, med. russo. 


























1-40 | 1.10 maggio 

106% ESPOSIZIONE DEL 

= 1110, 11 e 12, in S. Fosca, 
105%, W 13, 14, 15 e 16, in S. Maria del Pianto. 
123% z p 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 7 maggio, — 
di Nichele, q anni 1 medi 










i, di 26. — Pit 
#0, filarmonica 
di 40, maesi 
io., d' 

Dal Zenaro Giovanna fu Pi 
coverata. — Cassetti nob. Pi 
mo, di 67, possidente. — Totale, N. 





SPETTACOLI. — Mercordì 12 maggio 


TRATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 
romana, direita da Luigi Domeniconi, — 
Filippo. — Alle ore 9. ì 





Sito: | TEATRO pitANO maviaan. — Drammatica 
Lodolfo Compagnia, diretta da Antonio Giardini. — 
odi ba: | Un segreto per tutti. — Alle ore 5 e 4/;. 








Col giorno $ aprile corr., venne esposta 
una macchina, la quale rappresenta uno dei 


più interessanii punti del Lago di ci 
Moke figure che si mUuOvoRE e varie drone 
che percorrono 


targa RA rap ar a 
i. 376, to 9) 
mi di aperti ore 7 alle 








citt. 
is. 























) 












ARTICOLI! COMUNICATI. 
448 


Il Monitore Toscano pubblica la seguente let- 
tera diretta al chiarissimo sig. profess. Vincenzo 
Rasori : 

Mio caro e riverito Rasori, 

Ho veduto, come voi avete desiderato, il disegno 
dell'Assunta di Tiziano , fatto in acquerello dal prof. 
Guadagmni ; il cui valore è noto a chiunque ama le 
Delle ebbene dopo quel che un maestro, co- 
Me voi, m'aveva detto io fossi apparecchiato a mi- 
far cosa stupendissima, pure non si sono in.me di- 
Minuiti gli eitetti d' un'ammirazione straordinaria. L 
co straordinaria, perchè, se fosse un' opera del V 
Sanzio ; ne quali, come sapete , pregi massimi 
€ visibilissimi , sono l'invenzione e il disegno ; do- 
mo meno stupirci, che ad un finissimo magi 

in carta con suprema ec 
ni manera di riguardanti. 
solo etfetto dei 























ro su 
lenza e soddisfazione 
Ma la ditticolta del_c' 
Dianco © del nero, 

autore € con un dip 
ineno determinato, è quasi nascosto da 
e dolcissime «gradazioni , e direi /ustoni , d' un co= 
che formano quell’ estremo di 
tura senza uscire de’ 
he alcuni abbiano 

















leggia 
lo non affermerei, che la notata diflicolta è stata 
mirabilmente superata dal nostro Guadagnini , se voi 
è quanti altri valenti artefici hanno veduto il suo la- 
me l'assicurassero: sebbene quando il bel- 
li termini di evidenza, basta quasi il senso 
non doverne dubitare ; restando per altro 
a' maestri dell'arte il privilegio di dircene Ja ragione 
con sicurezza. Lascio dunque che essi avvertano ce- 
me dovette riuscire sommamente arduo all’ eccellente 
disegnatore, non con altra tinta che del nerò, il rag- 
giungere la non più veduta forza di TONI, che sap 
piamo essere speciale qualità d'un tanto e famosissi- 
ino miracolo vel Vecellio; mercè di quel riscaldare 
ne maggiori scuri i passaggi alle tinte mezzane, e del 
procacciare colle imprimiture e col porre colore s0- 
pra colore la intinità trasparenza è la lucidita mara» 
vigliosa. Certamente guardando noi il disegno del 
Guadagnini (condotto in finissima cartapecora ) ve- 
diamo gell'immenso fulgore di luce, col quale par 
davvero che ti si dischiuda il Patatiso, e nell'alta 
sua gioria fiammeggi la divina onnipotenza : vediamo 
in oltre tutta l'attrattiva de' colori e degli splendori 
d'un pennello che con por com'è uso de' sommi, 
Otteneva effetti grandissimi. 
Ma come allo 





























ito vostro, mio egregio amico, 
son corso subito dere dell’opera del Guadagni 
ni, non cosi potrei secondare l'altro vostro cortex 
desiderio, che io ne facessi soggetto di discorso : non 
che non avrei bellissima e onorevolissima materia : 
ma oltre, che ora sono impedito da altre noiosissime 
occupazioni, darel vista di prosunzione inescusabile , 
giudicando cosa d'arte in paese , dove sono migliori 
€ più degni giudici di me. Senza dire che la più si- 
cura e onorevole € desiderabile lode per un artista 
è. quella che viene dalla bocca stessa degli artisti; 
nulla essendo, in ogni cosa, più pestifero del giudizio 
de’ profani; 0 del giudizio, che è anche peggiore, de' 
dilettanti. 

Ad ogni modo, ame dee bastare di affettare col 
desiderio i 


























opere, che ci rappresentano le arti in tutta loro. na- 
tiva nobilta e grandezza; documento invidiato e 
vidiabile d'una civilta , nella quale l'Italia, almeno 
ne' lavori d'ingegno, poteva di sè stessa gloriarsi , e 
alle gltre nazioni essere esempio. 

lantenete: vostra benevolenza preziosa, e 
credetemi si 

Firenze, 20 marzo 1858. 
Vostro amico € ammiratore 
FERDINANDO RANALLI. 











NECROLOGIA. 454 
Ieri, D. Serafino Antonio De Luca, canonico di que- 
sta calledrale spirava nel bacio del Signore. Nato in 
questa citta nel 1775, educato nel Seminario dove la- 
sciò nome molto onorato, si acquistò l' affetto del Za- 
guri suo Vescovo, e sotto i suoi auspicii slanciossi a-, 
nimoso nell'arena più bella del sacerdote. La sua e- 
loquenza soda, chiara, popolare, assistita da esimii 
doni esteriori € specialmente da un'azione , che ani- 
imava, riscaldava, ornava la parola sul labbro, e dava 
maesirevolmente vita alle più piccole cose, lo rese la 
maraviglia di tutti, e Vicenza, Padova, Venezia, U- 
dine, ‘Ireviso , Milano , ‘Trieste, e molte altre città lo 
udirono mute e compunte. LA bella, la regale To- 
rino il volle a sè ben tre volte oratore di Corte, 
né copiò stenograficamente, lui predicando, i sermo- 
ni (cosa che lu poi ripetuta in Milano), non volendo 
egli mai concederue alle stampe; ed il Re Carlo Al- 
berto lo onorava della croce dell'Ordine de’ SS. Mau- 
rizio e Lazzaro con appellazioni onoriticentissime di 
ile difensor della fede ; signor degli affetti ; forni- 
to di robusta eloquenza ; di dovizia inesausta’ di sa- 
pere, è gli offeriva una cattedra vescovile, cui mode- 
stamente riliutò. La sua parola piacevole è forte, no- 
bile e sapiente era veramente fruttifera, perchè segui 
va | classici e i SS. Padri, e in ‘Trieste convertì per- 
fino molti Ebrei. Venuta l'eta del riposo, non riposò, 
e sceso dai pulpiti si pose in patria al falicare, prima 
parroco in s, stefano, la più illustre cura di questa 
città; poi, canonico teologo della cattedrale, lesse per 
molti anni al popolo con eguale applauso, e profitto. 
Fu insieme direttore dell'Î. R. Lic R 
sopra la stampa, censore nell’ Accademia di 
loquenza, esaminatore prosinodale. 
teva si adoperava, e sempre 
e, diven 
roso conforto, sostegno € lu 
più a quelli che correr volewi 
bile e grave, di an 





































suo arringo. Di por= 
allo € pio, sei 
de' suoi, a cui 
palrimonio, e viveva scarso ed 
in angustie, ma contento, come Viveva dopo tanti ap- 
plausi in silenzio, ma ilare. Al padre Gactano 
litano scalzo, fratello, più che di sangue, di piet 
trina, tale amore avea posto, che la morte di questo 
avvenuta nel 1857, parve avere accelerata la sua. la 
fatti allora disparve ia letizia dalla sua fronte, nè più 
fioriagli sul labbro il consueto sorriso, li suo'male di 
cui palia da qualche tempo lento € iungo aggravò, 
Ja lunto più crebbe iu lui mirabilmente pazienza € 
rassegnazione lino alla five 

Poco ebbe a pensare in legar le poche sue cose 
come pietà è natura insegnano; pur fra queste poche 
dar voile una ricordanza al Capitolo, che lo amava e 
riveriva cotanto, Jegandogli la sua biblioteca con pa- 
role di amore e di modestia. 

Vicenza al suo feretro si raccolse frequente, e fra 
lo splendido accompagnamento vide l'eletto drappello 
di dodici sacri oratori tutti suoi figli in atto pio e do- 
lente. Lo seppelli nella cappella degli uomini illustri. 
lì suo nome vivrà caro e riverito ui vicini € lontani ; 
la memoria de’ suoi trionti apostolici sia segno € sti 
molo alla vera cristiana eloquenza. 

Vicenza, 5 maggio 1858. 

li CAPITOLO DELLA CATTEDRALE. 


ATTI UFFIZIALI. 






























N, 266. AVVISO. (3 pubò.) 

A senso di quinto è dall'ossequiato Decreto 12 
quss. febbr. N. 708-61 dell Ecc. Ministero del culto © della 
pubblica comunicato col Dispaccio 11 


istruzione, 
tass. marso N° 0881, ed in conformità a cuanto avvertiva 
Avviso di concorso pari data e nume:o, ia Presidenza Acta» 
demica rende nito che gli esami cegu a-pranti al posto di 
‘maestro di disegno a mano libera ela L R. Stuola reale su- 
gori 20, 21, 22, 











8208. xVISO. (Ea 
N Sii condo mea pdicete nprimeno tto di 
pigione dello 

na 

all Avviso 


ahi 
i 


‘medesimo, mb dato stesso di annoe L. 1260, 

Aulo acopo desima, n dato Seti “call avvertenza che 
A questo quarto esperimento veogeno ammesso anche le efeo 
a giessa in di- 


i 
Ì 





N 16295, AVVISO D'ASTA. (8 pubb.) 

Caduio deserto l'especieoto d'asta tenuto il 23. aprile 
corr. per deliberare al maggior cffereste l'afattanza del piano 
degli aunmezzati della casa sita io questa Gib, in parrocchia di 
3. Marco, Lureondario di $ Giuiano, Cale de: Forso, ai uv. 
N° 942, anagr. 463, pel usano da + giuguo 1858 a 31 
saggio 1801, si reca a comune notizia che neu Uftcio di que 
sta LR. lotendeuza, sito uella parrocchia di S. Survatore, Cu 
condano di S. Lurtviommeo, ai uvico N. 4645 ne seguirà nel 
giorno 44 maggio pv. un secondo esperme.10, @ nel giorno 
45 miggio successivo ua terzo sul dato regolatore dell’ auvua 
pigione @ L 470. 

Sì accetteranuo anche certe in iscritto, purchè siamo in- 
siauate al prowcolio dell’ lutendenza stessa eotro le ore 12 
mer. del gioruo 16 maggio sudceito 

Nel resto rimangono ferme Je condizioni dell’Avvio a 
atampa 8 corr. N. 8799, ed inserito 
nella Gazsetta Uluziaie di Veoensa del giorno 24 corr. N. 9U. 

Dall'L R. luteadenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 23 apro 1858. 
L'L A Consigli. di Intendente, F. Grassi 
L'1. K, Commissario, O. Nob. Bebo. 


———— 
AVVISI DIVERSI. 
N. 2121-IX 453 


esta aperto ll cocorso a tutt il giorno 30 giu» 
gno p. v. alia Condodla veterinaria dei Distretto di 
Montebelluna, cui è annesso l'annuo salario di austr. 
Li 713.99. 
Le istanze d'aspifo dovranno essere corredate : 
a) Vella fede di nascita; 
6) del dipioma di zoviairia e d' ippiatria, non- 
gl del permesso al Mbero esercizio dell una è del- 
altra; 
è) della dichiarazione di non essere vincolato 
ad altra Gondotta. 

La nomina del veterinario è di competenza dei 
signori rappresentanti comunali unili in seduta sotto 
la presidenza del &. Commissario distrettuale , ed il 
contratto che viucolera l’ eletto sara duraturo un trien- 
nio. 

Dall’ I. R. Commissariato distrettuale; Montebellu- 
na, il 5 maggio 1558. 


N. 1648. 451 
Provincia del Friuli — Distretto di S. Vito. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa 





























ho il concorso alla triennale Condotta medico-chirur- 
Igico-ostetrica delle consorziate Comuni di Arzene 
S. Martino e Valvasone, a cui ‘va annesso l'annuo 0- 
norario di austr. L. 15 


‘condotta è «situato in piano 
con ottime strade, ha una lunghezza di miglia tre, ed 
iglia quattro, e conta una popula- 
fra’ quali meta circa ha di- 
raluila assistenza. 
Jedico risiede in Valvasone. — 

Coloro che intendessero d' aspirarti presenteran= 
nò le rispettive documentate istanze a questo R. Ufll- 
cio non più tardi del giorno sopraindicato. 

S. Vito, 30 aprile 1558. 

LI. R. Commissario, MORETTI. 
_T_——_ 
AVVISO DI CONCORSO 
Al posto di maestro di musica preso la Società 
‘hlarmonica di Gemona în Provincia del Eriuli. 
Condizioni: 

1. Resta aperto il presente concorso a tutto 15 
giugno p. 

2. li contratto 
I annuo stipendio di austr. L. 2000 | 
mente. 

3. Il concorrente dovra avere le qualifiche di s0- 
natore d'organo e di violiuo, di direttore d'orchestra 
è di banda: e d'istruttore tant» nel canto, come nel 
suono di qualunque istrumento. 

‘4. Le insinuazioni al concorso saranno indirizzate 
all’ Uliicio municipale di Gemona munite dei documenti 
comprovanti le uette qualiliche, nonchè dei certiticati 
di nascita € di moralità. 

Gemona, il 1.° maggio 1558. 

Dott. GIUSEPPE CELOTTI. 


1 deputati comunali ì DOLL GIOVANNI ELTI 
VALENTINO DECARLI. 


Mil 

Avendo jo assunto in questa citta la rappresen 
tanza del sig. Giuseppe Auionelli per la somuiuistra= 
zivne deile diampe vecuri gi al. Mil. Uiuicii della 
Proviucia, cd in parì tempo ucquistata la Upogratia 
del sig. Algelo Sicca (iudewerminatamente conser Vati= 
do, per queno ch € Ucuo di sopra, la Dita ANTONELLI }, 
fellue uulo al pubblico che alla direzivue © correzio: 
ne dci lavori a eseguirsi nel mio Upogralico Stubili= 
iucuo è gia preposto 10 stesso si Sicca, il 
quale agira, occorreudo, per me in Ugui occasione {ts 
Cluso ciò che appartiene lla suiudicata Rappresentan- 
ZA), € del Quale 10 credo superiluv ll far parola, per= 
che ua lunga stagione, conusciuto € sumato nou 3010 
ih questo Ieguo, ma eziauuio , € forse più, altrove. 
Atilai a chi uou È palese ch’ egli Ju premiato con 
graudi medaghe d' oru da Societa scientincu-letterarie 
€ d'incoraggiamento, con uvni maguilici di Suvrani , 
ualo Jc comu volle a pubblici giornali, ed in 
uza cu più celebri letterau u' Nalla ?.. 
uo ciù, altri avrebbe somato la tromba lungo 
le Vie vella citta € fuvri; ma ci sempre mouesto si 
tacque e a voce, € iu iscrito, € nelle nuserosissime 
stunpe, sì di leve che di grave importanza, per cura 
di iui eseguite in questa cita nel non breve corso di 
quarant suni. 

Via S. Bernardino , N. 3347, Padova il 1° mag- 
gio 1558. 














ra duraturo per un triennio, col- 
ile trimestral- 




























































_ GIOVANNI BATTISTA Ranpi 
Fabbricatore-Neguziante di carta. 


T_T 


di 

IRREVOCABILMENTE 

il 3 luglio 4858 succede a Vienna 
I Estrazione della 

RIA iVEFFETTI D'ARGENTO 
del valore di Fiorini 2500. 

Ogni viglicito costa A. L. 150, e 

solamente fino al giorno #@ giugno 1898, 

l'acquirente di 3 viglietti ne riceve uno 


gratis. 
Questi, come tulti gli altri viglietti delle Lot- 
terie in corso, suno vendibili da 
Epoarpo Li 
S. Murco, ai Leoni, N. 303. 
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si i ADR 3 


A tutto il p. v. maggio, resta riaperto j °° 
s0 alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica % 
mune di Breda posta al piano con buone sel 
che conta una popolazione di N. 2847 abitanti, get: 
li poveri N. 945. I degg 

L'onorario è di austr. L. 1200, e gli asi 
vranuo presentare a questo. protocollo entro que 
detto perentorio termine l'istanza di concursgl,! © 
dala de voluti documenti. come 

f, La nomina è del Consiglio. 

‘Treviso, li 21 aprile 1898, 

Il R. Commissario distrettuale Dunoy, 


STABILIMENTO IDROPATI() 
DELLA VILLA D'ESTE 


presso Cernobbio 
SUL LAGO DI COMO, 
























uale perciò vi si 
carrozza, che col piro 


un tempo i vanta 
ne hanno 


i, lo 
L. 8; pei fanciulli mio 
fa meta; pei domestici auste. Li pu? 
rezione delle cure © allidata ‘al ig” dogy 
fisico Scipione Signoroni di Milano. Riga] 

Gomo, 1° maggio 1858. 
Gicserre SUARDI è Cow 









AVVISO INLERESSANIE" 
Laura Jacchia reduce da Parigi e, 
dra, come aveva già annunziato co gir 
avviso che partiva per gli acquisti delle y, 
vità per la Stagione, previene che col giory 
di lunedi 1Umaggio corr., ha riaperto i| pr 
prio negozio di manifatture © generi di m, 
da che si trovava in Ualle larga, ora esseniy; 
traslocata per motivo d'ingrandimento ag 
Marco al Ponte dei Dai, vicimo all'L R. Ly 
al N. 879 rosso, primo piano. 
Avverte inoltre di esser bene assortiti 
in ogni genere di manifatture e generi di 
moda, mautiglie e cappelli. 

















_P 
rara a "| UNNI x NI 
AVVISO IMPORTANTE BACOLOGILO, 

In base a quanto fecero conoscere | provini a. 
tivatisi nel Mezzodì della Francia, in Spagna eu 
quelli a noi più vicini, di Milano, Gomo, Berguno, hs 
viera d'Iseo, Ri dì Salò, nel Veronese, Viceulua, 
ec; più d'Îtalia e limitrole dovrus, 

Siccome che dai jr 
io pure di une 

























qualita gia della Quarta eta, si 
qualita di semente € di più sicura ri Î 

drianopoli vera , così avverto che 4.esl anno teu 
da me sempre gnata della suisella qualtà: 
tutti î corrispondenti, e promessa dell'eguale per! è 












tunno iuluro, essendo siata gia riposta ne r 
conservatori apparati ; per cui (a Genuina gi 
lità ognuno può valersene occorrendo in uni eur 






ed io qual unico 
stretto fa Dilla Ami 
Ja e ricevere pure le con 
tunno. 

"ND. — Della medesima Semente ne tengo in 
di pronta nascita, per chi occorresse subito. 

Verona, via Duomo N. 110; il 25 aprile 1858 

é Dal Oo 


te in questa cità e 
upini posso somminisra. 
sioni pel venturo a- 






































































































































































































































































































































sarebbe sens” Condizioni. aol, ed a poneste fratelli fu Gio- | a. L. 125:67. IV. II possesso di dit 
caduatò del LL L'aspiranio, ad accazione | di censuani cent u6, coli’ esumo | vanni dei Cot, stimato L. +3. 28. Prato in mocte deito | di fatto sì ta: 
dutte monee | deil'esecutante, par farsi offerente | di cani. 42, cui Gouliza a mesto 45. Prato duto Rovereto, | Malmigil, cui ccuiva a sevante | cquirento 
trersata cella Cassa del | dovrà depositare nl decimo dall | di siraia, «d a sotteatrione Da- | cui confina a mezsosì e perene | @ setieniricne Giacelzo Lasassi, | vwuta 1° Co 
N. 1808-1018. 2 pubbl y tro Lozio conte Rischieri per sò ® Jo Siato. tapono dala sua quanale de | molo Lentss, sbmata L. 50612. | Giovani Livsas, in detta copia | vd è nosscdi Gioczum Ziasot, mi | debora, ca clisorm cla ton 
ADITTO. fratalli, a saldo ito di casa ed HI presenta Edi sarà inse | l'immobile, © degl'acmobit di cui | -—_ 8. Prato dio Suo la che | al n. 3240 di ce. pt. 2-05, ni D 5702, ci cons. | della prova dei verficto det la 
L'LR. Tnbunale Provinciale | adiacente, erano del soppresso | N. 1811-1010. % pubbl. | rito per tre volte nella Gassetta | vorrà farsi chiztore; ll deposto | sa, in detta mappa al n 328, di | coll'estimo di cent. da, siuzato | peri. cu’ estimo ci |. dei prezzo 
in Udine rende noto esistere nei | Convento di Pordenone EDI i pubblicato | dovrà essere fatto 1n moneta s0- | pert. 1.57, coll'estimo ai 13.23, |Ls9:1. stiuate a. L. 30:50, V. La vendita dei bip K 
Provia= nante al corso si legge. cui confina a mezzoci sirada, ed 46. Prato in monte detto Torae a L. 8723:56. detti mene fanta nello st.to a RI 
Prot, ILA Dè offeracie che sa- | a settentrione la chiesa di Selino, Chiede, in mandi fimo li presento ha puibiicaio | saranno al momento dela dale del 
i 1868 tà rimasto fl al 2236, ci ns. i, col- | ed affisso all’ Abo Pretorio, ala | ra a corjo e cin a misun ti con 
tobre 1828, Num. zione Mie di 1206 cu edi è | pobbico passa di Paularo dine | tcui i pra oeeai, sup glia 
182, N. 3, della Raccolta tato il megicii Basa; tassi Lele vi inse nr ire volie | retrate cd evvenibili, ses'at: 
vinciale 7 Roseniolà. | sito pal tenirione Damelo Zogzol, stimato | palla Gazsetta Uffnale di Vecezia. | reaponsebnità. doi ascot x 
color verrà restiito al deposito agli i L86591. Dal' 1. R. Pietra, qualiso motto è esa 
ritto 2. puidi. | alri chiatori noo dearatari. | levante siada, ed'a pocusts Gio Prato in mecte detto pu | —1Toimezzo, 39 marso 1858. Mi. Mancanco ol debe 
valere presso : im vaoni Leanssi sticato L- 28:1. | ra Chiaranderat © Foszio, cui con- | -L' i R. Ccnsgiiere Pretoro | al depcsto deì residuo pers 
istanza rpoloente na L'L R. Protara Urbana io | ta sul S. Prativo è rappativo actlo | fia a levanto Pietro Gaspari ed Conn libera, si procederà ad tu se 
diretta anche contro Quale residuo importo di V. | Padora invia colero che in qua- | lora a ponete Gio. Gangari, m detta 6. Mesi, Cane. basta a qualergui i! 
Procara di Finanza ia Ventzia » | L.552:4% che coa processo ver- | lità di crditori hanno qualche prs- | ni ia saranno mappa al n. 2961, di cens. part. eg torio a nierdonaé 
datro un ano, sei stimano e tre | dale 11 sgonto îl Ghu- | sa da far vare contro l eredità | vendui it Latto 49 coll estimo di ). 3:50, sima» pubbl | ferenza di presso fa 
giorni ,, mentre in difetto sarebbe | dizio feniale di Abramo Padot del fa Mando- | per Let sese to a Lo 7556. \ libere, danv 
senz” altro procunciata la caducità | i sequestri lino, era qui domiciliato, morto il | condo i numeri progressivi indi 18, Prato in si noto che per la sub- | può 2 suo 46 
dal deposito, è le monete suddetio | affi decor: 15 dicembre passato con testa- | catì nela descrizione dei beni in- Chiaranderart 0 Pramsi asta degli immobili di cu | Editto | pagato a causicene cella pros - 
sarebbero versato nella Cassa dello | di mesto scritto i.* novembre 1854 | seriti nell’ Eiitto d' asta fina a mezzodl Gio. Leassi ed a | 12 febbraio a e, N. 986, purdli- | basta, cho passerà in pebsn Gr 
Stato. tro Burtani di Vanazia, noochè dei | a ccmparire il giorno 12 giugno IV. La vendita viene fto aoitertricce proprietà corsunile, in | cato nel Supplimento elia Gazzetta | deposito. ni 
"1 pressato Bitto sarà inse- | couti Giusappa e Frazessco R chieri | p. v. ore 10 antimer., innanzi a | nello stato grado in cui trova detta mappa al n. 2378, di cons. | Ulfziale di Venezia dei gerci 17, WII Se pù forsero i ble gua 
rito par ire volte nella Gazzetta | di Pordenone per tè e fratti. | questo Giudizio, Camera N. é, per | si i beni, non avuto riguardo agi pert 179, coll esimo’ di cont. | 23 @ 26 morso 468, N. 7, 8 | ratori a" inte dereuno cbbipi* art 
Ollio di Venezia, è pubblicato | _ Noo cotsudo duo pro loro 68, stimato a. L. BB:U4, 9, in csusa Rovenini, cuutro Ber | solidsrisner te. 
ad affisso in Pordenone cadura su tale deposito è viste Je 49 Prato n monte detto Car- | nato, furono prefissi al triplice e- Vill Totsa io sposo di 
Dall LR. Tribunale Prov, | Nouficazioni 34 ottobre 182%, N. erat © Pratsaicr, cui confoa a | sporieuto i muovi giorni 7, 14 e | Last, di delbers 
Udine, 9 marso 1858, 40, 0 4. marto 1842, N., cuaira- mersoci Giaccmo” Lnasti, ed a | 47 giugoo p. v., delle ore 10 a. | pe, voltura a tnssa di omar 
Prosidenta Raccolta provinciale dalle leggi, asse esa tetentricne Giovanni Lenasti, in | ale ® pum, actio le coodizioni del | zicne per traforimento di 1"? 
stando che la Varoni. dicano tuti coloro che credi io detta mappa al n. 2408, di ceva. | precitato Eiitto i dovretno: ponamm 1 0 # 
in prima iotanza fu poscia iransata ‘Rosenfolà | sero su tale deposito ua contre la pert. 435, coi estimo di |. 354, | Ed dl presecto surà affisso | carico del'arquirena, 
come da rapporto del Giudizio di e diritto, a fario valere presso ilo che siimato 2. L. 164:40, all Aluv Pretorio, ne' lusghi d ime- IX. Le speno dela pri 
rg di Conegliano 6 agosto 180% | N. 1810-1015. 2. pubbl. | Tribunale mediante istanza rego! per 20. Prato ia monte detto Cer- | todo, @ per tre voite inserito nella | esecutiva dovranno essere 10 
385, è che nassena mossa fu EDITTO. ceo istruita è diretta anche cenat © Piuzsaior, cui confica a | Gaxsetta Uffziale di Venaria. dalla Dita De 
pù finta dopo che eva deliberazio» L'L R Tribunale Proviacia- | tro |’ Impanale Regia Lrocura mexsedì «d a selientrione Giovan- Dali LR. Preturi cato dot. Gio. Bat 
me î novembre 1X08 della Regia | le in Udine rende noto esistere | Finanza in Venezia entro un ni Lensssi, io detia mappa sì n am conto prezso delli” 
Corte del Tagliamento non fu si | ne depositi al N. 12 del Mueetro | sei settimane e te giorni dala 2103, di cons. pori. 6.29, coll'e- dere la nt” 
secondata l'istanza di restituzione | le sogusati monete fuori di corso, | tersa inserzione dei prezente &- 7, col timo di L 10:06, stimato aus. sio 
delo stesso deposito 9 novembre | cicà dito nela Cassata di Vas VI. Ne! primo e secondo in- | stimato L 234:59. L817. aperta liquidi ad 
4808, N. 3582, di Pietro Riotto. mentre in diletto sarebbe proono= *. Prato detto Aria, confina 21. Prato in monte detto Immobi'e da ver 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 maggio a. e., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere del Sovrano | 
suo Ordine di Leopoldo , colla esenzione delle | 
tasse, ai consigliegi ministeriali del Ministero del- 
le finanze, Giovanni di Szogyeoy ed Antonio di 
Speez, in” ricognizione dei loro lunghi, utili @ fe- 
deli servigi. 
Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 

Furono promossi: Nell' artiglieria di compa- 
na , il tenente colonnello Giuseppe Kretzer di 
Immertreu, di artiglieria della fortezza 
di Magonza, a colonnello in quel posto ; 

Il teneute colonnello del reggunento d'arti: 
glieria di campagna di Branttem n. 8, Francesco 
Krippl, a colonnello & comandante il reggimento 
d'artiglieria di campagna Arciduca Massimiliano 
d'Este n. 10; 

A tenenti colonnelli, i maggiori: Giovanni 
Rohu nobile di Reichsheim , direttore dell'ar- 
tiglieria nella fortezza di Ulma; Lodovico Pur- 
schka, presso il Comando superiore dell'esercito; 
© Giuseppe Linpokh , del Comitato d'artiglieria, 
lasciati tutti negli attuali loro impieghi; e Gu- 
glielmo Schlag del reggimento d'artiglieria di 
campagna barone Stwriuik n. 5, nel reggimento 
d'artiglieria di campagna di Branttem n. 8; 

A mai i capitani di 1 classe: V 
Sokoll nobile di Reno, del reggimento artiglieria 
di campagna di Branttem n. 8, nel reggimento 
d'artiglieria di campagna barone di Vermer n.42; 
Giovanni Thim di Wertheufell ed Engesheim, del 
4 reggimento d'artiglieria di campagua porlar- 
te il nome augusto di S. M. LL R. A., nel reggi- 
mento d'artiglieria di campagna Arciduca Gu- 
glielmo u. 6; Enrico Leidl cavallere di Kapellen- 
fed, del reggimento d'artiglieria di campagna 
Arciduca Massimiliano d' Este n. 10, nel reggimen- 
to d'artiglieria di compagna cavaliere dì Pittio- 


cnica, il teneate colonnello 
Federico Bobile di Tannepwaid, coman-, 
dinite ti dea ‘del materiale tattile tia #1” 
a colondello 6 comandante il Comaudo del ma- 
teriale d'artiglieria n. 7; 

Il tenente co!onuello Pietro di Pittinger, del 
Comando del, materiale d'artiglieria n. 1, a ce- 
lonnello e comandante nel Comando del materia- 
Je d'artiglieria n. 4; 

A tenenti colonnelli, i maggiori : Ferdinando 
Kastel, del Comando del materiale d'artiglieria 
delle armi da fuoco n.16; € Leopoldo Podhaisky, 
comandante nel Comando del materiale d’urti- 
glia n. 9, 'asciati ambedue negli attuali loro posti; 

















































tratterà anche di scienze, di lettere e 





A maggiori, i capitani di I classe: 
Warm, del Comando del materiale d'arti 
n. 12; e Giuseppe Kick, del reggimento d'arti- 
glieria di campagua Arciduca Massimiliano d'Este 
n. 10, assegnati ambedue al Comando del materio- 
le d'artiglieria n. 1; ed Antonio Schouta, del 
Comando del materiale d'artiglieria n. 1. 

Furono trasferiti: Il maggiore Francesco no- 
bile di Portenschiag-Ledermayer, dal reggimento 
fanti birone di Iless n. 49, nel reggimento fanti 
Granduca d'Assia n. 14; ed il maggiore Giovan 
ni Eisler, del reggimento d'artiglieria di campo- 
gna Arciduca Guglielmo n. 6, nel reggimento d' 
artiglieria di campagna cavaliere di Hlauslab n. 4. 

Furono nominati: Nell'arma del gevio il te- 
nente colonnello Giuseppe Rudolph, comandante 
il 7.* battaglione del genio; ed il tenente colon- 
nello Enrico barone di Scholl, a direttore del 
genio in Venezia : inoltre, il maggiore Giuseppe 
Lang, del Comando del materiale d''artigiieria n. 
4, a comandante nel Comando del materiale d' 
ieria n. 41; ed il maggiore Emanuele cava- 
liere di Marnach, del reggimento fanti 
venbùller n. 85, a maggiore di piazza 

Fu conferito : Al capitano di I class 
sione, Antonio di Bosio, il carattere di maggiore 
ad honores. 

Furono pensionati: Il maggiore Leopoldo Ri- 
sele, del reggimento fanti Granduca d' Assia n. 
44; il maggiore di piazza a Buda, Giuseppe Bor- 
hek; ed il capitano di piazza a Maiz, Vincenzo 
Matzal, col carattere di maggiore ad honores; 
come pure l'auditore di stato maggiore, Giovan 
ni Huschek. 








































L'eccelso I R. Ministero del commercio e 
delle pubbliche costruzioni, con suo ossequiato 
Dispaccio 22 aprile a. c., N. 7745, ha proroga 
to d'un anno ivo privilegio, accordato ad 
Edoardo Gill di Verona, Î 8 marzo 1856, per l' 
invenzione d'un apparato, con cui disseccare e 
conservate ogni qualità di grano ne' magazzini, 
granai, ec. 
_—r——r——rr-- 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 maggio. 


In un carteggio del 7 maggio da Trieste 
nella. Prese di Vienna, leggiamo quanto appres- 
so: « Allorchè, quate' anni fa la fregata lo Schwar- 
senberg fu varata a Venezia, © con grande fa 
tica e coll'aiuto di piatte fu rimurchiata fuori 
del canale. venne fatta l'osservazione ch' essa era 
bensì uscita da Venezia, ma che non vi avreb- 
be potuto mai rientrare. E pure quest' ultima co- 
sa ebbe luogo ieri felicemente, a merito delle 
opportune regolazioni de’ canali, colà eseguite ul- 
timamente. Jeri, la iregata lo Schicarzenberg, ri- 
murehiata dalla fregata il Donau, entrò nell Ar- 
senale di Venezia, per ricevere ampie riparazioni; 
cosa questa che non potè essere fatta a Pola, uve 
mon esistono ancora cantieri 
































Serivono da Vicenza alla Gazzetta di Verona 
*Quaoto prima vedrà la ]uce anche fra noi un gior- 


De, 21 Ni semestre, 10:50 ni trimestre. 
trimestre. 


I. , ricoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
|. Un foglio vaie cent. 40. Tio 


13:50 
0. 





ingegnere Feracina, giovine 
i bisogni del pnese e del- 


penbioigi re mancare al nobile assun- 
to, al quale va a so) 
manale, in bel formato. 


reorsi ; sarà foglio setti- 


ISTITOTO LOMBARDO DI SCAENZEJZETTEAG ED ARTI. 
LI 'R. Istituto*di scienze, lettere ed arti» 








nominò suoi socii corrispondenti, .in Lombardia 
i signori: 


Gasparini Guglielmo , prof. straordinario di 
botanica nell’ Università di Pavia , 
Dott. Francesco Zobolotti Cremona ; 
Ingegnere Alessandro Cagoni, di Milano ; 
Dott, Francesco nobile Peluso, di Milano. 
Crsine Cavrù, m. eff. e Segr. 
(G. Mi) * 








Ballettino politico della giornata. 

Il campo della politica vien d’improv- 
viso occupato dalla questione del Montene- 
gro; la notizia ce ne fu recata mercoledì dal 
telegrafo. 








Prima, ei ci annunziò un articolo del , 





Constitutionnel, di © 
striaca litografata ci diede il 
cui il foglio semiuffiziale francese biasimava 
la Porta del contegno assunto verso il Mon- 











tenegro; mostrava l'interesse, che la maggior ‘ 


parte delle Potenze pigliavano per questo 


paese; e, rammentando come le minacce del- | 


l Austria valessero, nel 1852, a far ritirare 
l'esercito ottomano, capitanato da Omer 
scià, e raccolto a 





Fino alla fine il veroreantegno delle 
ressate in tal questioné, che ha sì a lungo agi- 
tata l' Europa. » 


! articolo, ch' ella inti 


la Corrispondenza au-' giunge che la 
to, ed in se non a persistere in quelle proposte, ed 


' « pea; sarebbé vicigissano ad esser 
guerra contro il Principe | 
Danillo, confidava che l’ Austria medesima | 







Ù 
« Il risultamento della Conferenza , che sta 
prirs, ci farà sol conoscere qual ‘sia stato 
i 


L'articolo della’ Patrie, di cui il Nord 
lagna, era, a quapito pare, pubblicato nel 


TRunsrs vdi quel foglio, che ci è mancato 
lunedì, nè abbiamo ancor ricevuto; e per que- 
sto buon motivo bo diergere sed 

| parcene. Appagi 

' Journal des Petar ch'ei rei cata 
dello stesso tendre di quello del suo collega. 


to occu- 
ole del 


Nel suo Numero, giunto mercoledì, la 
Patrie medesima cantiene un altro notevole 
i : Le proposte danesi 
dinanzi la Dieta di Francoforte. Dopo a- 
ver notato che il to fatto alla Dieta, 
in nome della sua Giunta, è contrario alla 
Danimarca ed alle ultime sue proposte, la 
Patrie piglia partito per quest 30, pre 
vedendo il caso che la Iieta, travolta dalla 





politica a oltranza della Prussia e dell’Anno- 


ver, ehiudesse ogni via alla conciliazione, 
n pena non preda 


ristringersi ad una parte puramente 

ra. Che farebbe allora l' Assemblea fede- 
rale? domanda la Patrie; e risponde: « L’ 
« ignoriamo; ma il limite, che separa la que- 
« stion de’ Ducati, questione finora tutt’affatto 
« germanica, dal eampo della politica euro- 
ito. » 


A questo proposito; rimettiamo il lettore al 
cai tneeo ff Bertino della Gazzettu Uffizia- 





approfittasse del suo ascendente per ratte-| le di VYiennî, che riproduciamo sotto la ru- 
nere anche questa volta la-Porta dall’usare | brica di GERMANIA. i 


visir delle armi e per indurla a ragionevoli 
_+Almest articolo del Conatitutionnel fa ev 
dentemente il preludio dell'altro del Moni- 
teur, annunziatoci dal nostro dispaccio par- 
ticolare, ed in cui il foglio uffiziale fa cono- 
scere come il Governo dell’ Imperatore de’ 
Francesi invitasse le Potenze ad accordarsi 
per aceomodar la contesa; come l'Inghilterra 
tenesse tosto l'invito, e proponesse il modo, 
che a lei sembrava all’uopo opportuno, il quale 
fu dalla Francia immediatamente accettato. Il 
modo sarebbe la nominazione di commissarii, 
i quali, di concerto colla Porta, avrebbero a 
procedere ad un assetto territoriale, piglian- 
done a fondamento lo stato delle cose qual 
era al momento del trattato di Pai Ed ii 
foglio uffiziale francese termina, ma 
la speranza che le altre Potenze siano per 
aderire a così fatta proposta. 

Tali sono i termini attuali della que- 
i gli abbiamo definiti per agevo- 
lare l'intelligenza de’ fatti ulteriori, e delle 
conseguenze, che deriveranno da tali premesse. 














mo qui appresso il solito estratto de' 
i Parigi del 40, con ie notizie del 





Essi confermano |’ annunzio telegrafico 
che il Corpo legislativo di Francia approvò, 
alla maggioranza di 180 suffragii contro 45, 
in 225 votanti, il progetto di leggo, il quale 
approva la convenzione, conchiusa fra lo Stato 
e la città di Parigi per l'apertura od il com- 
pimento di parecche grandi vie di comuni- 
cazione nella capitale. Si sa che le spese, 
previste da tal progetto, ascendono alla som- 
ma di 180 milioni, e che lo Stato dee con- 
tribuire all'esecuzione di tali lavori con 50 
milioni, rimanendo il di più a carico della 
Cu di Pari, fra dà il voto di tal 

gge, la sessione del Corpo legislativo, per 
l’anno 1858, fu dichiarata chiusa. E 
._ L'articolo del Constitutionne! sui Prio- 
cipati danubiani, di cui parlammo nel pre- 
cedente Bullettino, ed un altro del Nord sullo 
stesso argomento, sono dal Journal des Dé- 
bats registrati nella sua rivista politita colle 
seguenti parole: 

« Il gioraale Le Nord ò contro la Pa- 
trie una polemica, che ha la sua importanza, 5° 
ella ci fa conoscere il pensamento del Governo 
russo intorno all'unione de' Principati, ch'è il 
soggetto di tal po'emica. Il Nord, partigiano del- 
l'unione, dicbiara preferire il contegno francamen- 
te ostile del Parlamento inglese al contegno dub- 
bio ed equivoco del foglio parigino. 

« Il Constitutionnel pubblicò ieri su tal 
questione medesima un articolo, tanto poco e- 
splicito quanto quello del giornal della sera, e poco 
conciliabile soprattutto colle dichiarazioni , fatte 
dal sig. Disraeli nella Camera de’ comuni. Dopo 
aver combattuto gagliardameute il progetto d'u- 
nione, il sig. Disracli dichiarò, a due riprese di. 
verse, che correva tra la Francia e l'Inghilterra 
una perfetta medesimezza di viste in riguardo alla 
questione de’ Principati. Ora, il domani appunto. di 
tali affermazi precise, il Cons 
dichiarava la Francia determinata a spalleggiar l'u- 
nione de' Principati nella Conferenza. Però, tal di- 
chiarazione era accompagnata da restrizioni ana- 
Joge quelle della Putrie, che provocano oggi 

menti del Nord. 
























































del ita ph raso ii log 
Aerra 420 odella Camerà de’ comuni, 
«sotto il titolo di-liberali indipendenti. 


«Si comincia ad occuparsi in li art 


a A 
va tier l'altro il nostro corri- 
rioni prioni e che ha per iscopo 
ì francarsi dagli stiracchiamenti, cui fanno 
sottostare il partito liberale le pretensioni 
personali di lord John Russell e di lord Pal- 
merston. Tuttavia, dice la Presse, quell’adu- 
nanza non sembra aver finora se non un 
caraltere negativo: nessun capo si è mani- 
feslato, nessuna politica fu proclamata; egli 
è ancora soltanto un tentativo, ma che può 
acquistare importanza. 

Nel Bullettino d'ier l’altro, dicemmo del- 
la risoluzione, presa dalla Giunta di conferenza 
delle due Camere del Congresso degli Stati 
Uniti d'America, sulla questione del hansas. 
Ora,i giornali ci annunziano che sta per sor- 
gere colà un'altra questione d’assai maggio- 
re rilievo. Trattasi d'un nuovo territorio, 
l' Arizona, che cerca, pare, di sciogliersi dalla 
Confederazione messicana per entrar nell’ U- 
nione. L’ annessione di quel territorio sareb- 
be, secondo la Patrie, un primo passo ver- 
so l'annessione generale del Messico. 

Quanto a quest'ultimo paese, le più 
recenti notizie, giunte dalla Veracruz, per 
la via della Nuova Orléans, e che vanno sino 
all'4I aprile, ne presentano la condizione 
solto il più tristo aspetto. Nessun cangia 
mento importante sopravvenne nello stato 
de' partiti, che stannosi a fronte. 

1 dispacei telegrafici, contenuti ne'gior- 
nali di Parigi, giunti mercoledì, sono i se- 
guenti : 











* Londra 8 maggio. 

« Il bilaucio seltimanale del Banco presenta 
una diminuzione di 396,000 lire di sterlini nel 
numerario, e di 508,000 nella riserva de' bi- 
glietti. Il prestito svedese fu annunziato; egli è di 
4,228,000 lire di sterlini, in 4 e ‘/3 per %, al 
prezzo di 94 e 4/,. » ’ 

* Lisbona 8 maggio. 

« Il pirostafo inglese l'Avon, partito da Rio 
Janeiro il 44 aprile, è entrato nel Tago, in via 
per Southampton. Le notizie del Brasile e della 
Plata sono senza importanza. A Rio Janeiro, il 
cambio su Londra era a 25 danari e 4/3 per 1000 
reis, ll caffè valera da 4500 a 4700 reis, e il de- 
posito era ridotto a 35,000 sacchi. L' Avon porta 
in Europa 450 contos di reis in oro (circa 
1,350,000 franchi ). » 

* Madrid 8 maggio. 

« L'abolizione de’ correggidori è bene accol- 
ta. Nulla di certo circa il successore del sig. Diaz, 
ministro dell'interno rinunziante. S' applaude ai 
convocazione delle Cortes. » 

PS. — I giornali di Parigi dell'14, con 
le notizie del 10, ieri giunti,,ci recano alfine 
la spiegazione de' fatti di ,, conosciuti fin 
qui solamente per via telegrafica, e ci fanno 
conoscere i motivi della rimunzia del mini- 
stro dell'interno, sig. Diaz, e della sospen- 
sione delle Cortes. 

Sembra, a quanto ne dicono i fogli spa- 
guasti, he, nella questione del Regolamento 

lella Camera de’ deputati, un certo numero 
di deputati, seal pubblici, avessero dato 
il voto contro il Ministero. Il sig. Diaz cre- 
dette vedere nel lor voto una causa d'inde- 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 
Per gli atti giudiziarii 10 
Le linee si contano per decine ; i 
Le inserzioni si ricevono a Venezia 
non “I abbrueiano.. 

Le lettere di reeiamo aperte non si affrancano. 


E DI VENEZIA. 


ANNO 1858. — N. 108. 


| Uffizio soltanto; e si 





si restituiscono ; si 


bolimento per l’ azione governativa, e quindi 
REtToe di Sat leg, fo gui ice 
si cil 
no i Pa dn de ta Lie 
dente del Consiglio reale, Gonzales Bravo, 
ambasciatore a Londra, Calderon Collantes, 
membro del tribunale supremo di giustizia, 
Posada Herrera, fiscale Hel Consiglio reale. 
Il ministro dell'interno insisteva in pari tem- 
perchè il Gabinetto abbracciasse una po- 

Îitica più ferma e decisa. Non avendo tali 
domande ottenuto l’ approvazione del Consi 
glio, il sig. Diaz stimò dover suo ritirarsi. 
Quanto alla sospensione delle tornate delle 
Cortes, ella è soltanto momentanea. Giusta 
l'Espana, il prossimo viaggio della Regina 
ad Aranjuez, e la necessità, riconosciuta dal 
Gabinetto, di presentare un programma po- 
litico, ne sono, affermasi, i soli motivi. Le 
tornate verranno dunque tra brevissimo ri- 
pigliate. 

Il Gabinetto di Berlino informò quello 
di Pietroburgo che, avendo le Camere prus- 
siane stanziato il credito necessario, la Prus- 
sia è pronta ad intraprendere quest’ anno la 
costruzione della ferrovia da Kinigsberg al 
confine russo. La linea di Pietroburgo po- 
trà dunque essere terminata alla primavera | 
del 41860. I 

La Patrie annunzia che S. A. R. il! 
Principe reale di Wirtemberg doveva giu-| 
il mercoledì 12 cor a Parigi, e 
ch' erano apparecchiate le stanze . ALI 

R. e le persone del suo seguito all'Hotel du ' 

Louvre. 























1 giornali di Parigi, ieri giunti, hanno 
i 'snginto Gaps iagraica sot 
« Londra 10 maggio. 
« lo un'adunaoza, 


Canniog. Credesi che tal attacco, di cui 
ci di lord Palmerston vogliono prender i 
sarà secondato da lord John Russell e da° peeli- 
sti.» 

Da questo dispaccio è chiarita l'origine 
della proposta di biasimo al Ministero, fatta 
da lord Cardvell, ed annunziataci martedì dal 
nostro dispaccio particolare. Si leggeranno nel 
rendiconto delle discussioni delle Camere in- 
glesi i commenti, fatti da’ giornali su. quest’ 
emergente parlamentario, che sembra met- 





si tenuta eri alle vede | sità e l'el 
vissonio.-Palmersion,-fu risoluto. d' 
della | il Governo per aver pubblicamente biasimato ford 


20, Sil linear di 34 caratteri, questi soltani ni evstazo come di 

cent € per soltanto tre joni evstaco come due. 

ti sl fanno 1a Lire efietive. Re 
pagi 


fano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


zioni secrete , il vostro 
grande corporazione del 





doro 
tro noi tutto Î) sentimento nazionale , 


c'e’ possono 


Vere . si... 

1À® obbiamo riconoscere che, in tali congiun» 
ture, le ostilità, che seguirono nella Provincia d' Aud, 
rattere d'una guerra legitlima 








amnistia; ma, con una politica ge 

lor clemenza alla gran massa dei popolo. 
+ 16° Voi avee operato secondo un prinvipio di- 

verso. Avete riservato ad alcuni favori speciali, e fat- 

gli abitanti del paese in massa la puni- 

i reputano la più grave. 

‘9 Non possiamo se non pensare che 

pi, da cui v'allontanaste, sembrano esser 

celti con una saggezza superiore a quella, 

l' esempio, da voi seguito. 

Il nostro desiderio è che mitighiat 

applicazione , la rigida severità del decreto di - 

sca, che avele fatto contro i possidenti prediali d'Aud. 
«19° Desideriamo vedere |’ autorita br A 

nell'Indie poggiare sull’obbedienza volontaria 

popolo sodisiatto ; non vi può esse 

quando v'è contisca generale. 
«20° Un Governo non 






















un 
sodisfazione 








iò a lungo mantenersi 
tto il popolo fu reso 
stizia; e quando pu- 
rai, non desidere 

















Femmo tl risutato. 
A proposito del proclama di lord Can- 
ning, la’ Presse nota essere assai curivso che 
un provvedimento si terribile, e che nou ha 
forse esempi nella storia, com'è la conlisca 
generale, derivi appunto da un governator 
generale, di cui l’opinion pubblica aveva, nel- 
? origine, biasimato l’ eccessiva mansuctuding. 
Del resto, l'opinione del giornalismo a 
Londra sembra divenire meno sfavorevole al 
proclama di lord Canning. Secondo il Yimes, 
li è un provvedimento militare, la neces- 
ito del quale non possono cesere 
sanamente giudicati se non sul situ stesso 
della guerra. Nulla darebbe più accon 
aggiugne quel giornale, ad. incoraggiare gli 
abitanti dell’ Aud nella lor resistenza, quanio 
sapere ch' ei si considerano a Losidra cume 
in istato di legittima difesa e non come ri- 
belli. 

L’ avvenimento ci farà in breve cono- 
scere, conchiude giustamente il Journal des 
Débats, qual fu il vero effetto del proclama 
di lord Caoni 


Cose delle Indie e della Cina. 




















ter in forse l’ ulteriore durata del Ministero 
Derby-Disraeli. 

I giornali inglesi pubblicano i docu- 
menti, relativi al proclama di lord Canning, 
che, come dicemmo, furono deposti sul ban- 
co delle due Camere. 
sazzelta d'ier l'altro, abbiamo 
testo del proclama; or pubblichia- 
dispaccio, spedito dall’ Ufficio del Con- 
trollo in risposta alla comunicazione fattagli 
dal governatore generale di quel proclama, 
ed in cui esso lo disappro dispaccio in- 
completo però, perchè il Governo rifiutò, pel 
bene del servigio pubblico, di produrlo nella 
sua integrità. 

Eeco il tenore del dispaccio, il quale 





















gioverà a far conoscere i motivi della pro- 
posta di censura, fatta dal sig. Cardwell, 
secondo ci ha annunziato il telegrafo : 


La Giunta secreta della Corte de' direttori e della 
Compagnia delle Indie orientali al governatore 
dell’ India in Consiglio. 

« 19 aprile 1858. 

. tera del 24 marzo 1858 v'avrà 
fatto conoscere le nostre viste generali sul modo, in 
cui si dee diportarsi verso il popolo, nel caso di sgom- 
bero di Lucknow da parte del nemico. 

Hi 12 del corrente, abbiamo ricevuto da voi 
una lettera , in data di tre mesi, indirizzata 
dai vostro secrelario al secretario del capo commis 
sario nell' Aud, lelkera che conteneva una copia del 
proclama, ch'esser doveva pubblicato dal capo com- 
Missario, non appena le truppe inglesi avesser preso 

di Lucku istruzio» 





® La nostri 
























ni circa 
varie clas 
nator generale. 

#* li popolo d' Au non conoscerà se nor 





rappresentante della volontà del Governo 
informa il popolo che sei persone, additate come ri- 
maste ferme nella fedeltà loro, son ormai i soli pos- 
sessori ereditari delle terre, che avevano quando Aud 
cadde sotto la dominazione britannica, e non saranno 
soggelti se non ad una tassa moderaîa; che ogni al- 
tra persona, in cui favore simiglianti diritti potranno 
esser provall, riceverà onori e ricompense; ma che, 











salvo queste eccezioni, il diritto di proprietà del su 
do det Provincia è confiscato a profitto del Governo 
tan: 












Jervi i nostri 
diseredazione 
usi insupera= 





Non possiamo se non esi 
timori che tal decreto, provunziando 
d'un popolo, faccia sorgere dilicoltà q 
Dil pel ripristinamento della pare i 
+6 Noi peusiamo che la guerra nella Provincia 
a'Aud abbia in gran parte ritratto la qualita popola- 
fe, che assunse, dalla maniera rigorosa, con ci 
za riguardo per quelli, che i principali possidenti 
diali erano assuefatti ‘a considerare come loro diritti 
‘ vostri uffiziali eseguito, in una gran par- 
Provincia, il regolamento sommario. 

«7.* | possidenti prediali dell'India sono estre- 
mamente aflezionali al suolo, ch'era occupato dagli 
antenati loro, € sono tanto dilicati in riguardo a' di- 
ritti di proprietà del suolo, di cui godono; quanto pos- 












veni 




















1 giornali di Parigi, ricevuti ieri, pubbli- 
cano le seguenti nolizie telegrafiche : 

#® Londra 10 maggio. 

« Si hanno ragguagli da Calcutta del 9 apri- 
le. Luckuow era tranquilla. Niente di nuovo, Giu- 
sta notizie da Hongkoug del 30 marzo, lord. È 
gin si è recato a Ningpo. L'ammuraglio Sey- 
mour lusciò Hongkong. » 


Or ecco il seguito delle notizie delle 
Indie e della Civa, portate a ‘T dall 
Australia, e pubblicate dall’ Osservatore ‘irie- 
stino. Esse hanno appunto la data di Bom- 
bay € di Calcutta del 9, e di Hongkong del 
30 marzo, come quelle del surriferito di- 
spaccio : 

Il 22 marzo, sir Colin Campbell pubblicò un 
ordine generale, in cui esprime | suo riugra- 
menti € le si felicitazioni all’ esere 
caduta di Lucknow 

Era arrivato a Calcutta il mag 
Wilson, a cui l'Inghilterra va debitr 
sa di Debli. Com'è naturale, i militar 
giarono con banchetti ec. Il generale si tratten- 
ne pochi giorni a Calcutta, ed è gia partito per 
l'laghilterra. 

Fu terminata la ferrovia da Allubabad a Fut- 
tyghur, e il governator. generale in. persona ne 
inaugurò l'apertura. 

Da un carteggio dell’ Engliskman di Calcutta 
rileviamo che, fino al 46 marzo, non si conosceva 
a Debli la sentenza del irbunale nel. processo 
contro l'ex-Re. 

La Gazzetta di Pekino ceca un memoriale 
del nuovo governatore generale dei Due Kusug, 
Huang-{suug-han, in cui domanda all'Imperatore 
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il permesso di visitare i porti di Sciangui, Ning- 
po, Fubciau ed Amoy, per apprendere il vero 
stato delle cose di Canton, e per conoscere gli 





affari de' barbari in ciascuno di questi porti; © 
di farsi accompagnare da Peib-cing-ciau, comunis- 
sario di finauza , il quale (dice il documento), 
mentre era addetto all'ufficio di marina, trattò 


















gli «affari de' barbari » e disimpegnò i Suoi in- 
carichi con abilità e gran sodistazione abi 
tanti, Un editto sovrano 5 febbraio permette 
al sunnominato commi; di fi di parti» 


re da Pekino insieme a Huang-tsung-han, gov 
natore generale dei Due Kuang e commissa 
periale a Canton per gli affari 
lo la richiesta di quest ultimo. L 
da di Huang-tsung-han sembra 
vero desiderio di entrare in trattative © 
nieri, e la pronta adesione ottenuta dalla Corte 
di Pekino è un buon indizio dello spirito domi- 
nante in quella capitale. 

Le flotte alleate viaggiano ora nel Nord del- 
la Cina. Dei navigli inglesi, il Furious, con a 
bordo lord Elgin e il suo seguito, partì il. 3 mar- 























son essere i possidenti di terre di tutt’ i paesi , che 
conosciamo. 
* 8.* Quali possan essere le vostre ullime inten- 


20, poggiando in tutl'i porti; ‘altri due basti- 
menti britannici si recarono a Fubciau; altri si 











ngono pure a salpare pei porti settentrio- 
nali. Dei legni francesi, |' 4udacieuse, con a bor- 
do il barone Gros ed il suo seguito, partì per 
Sciangai il 12 marzo; e lo seguirono sei Itri. 
Anche tre legni americani, in uno dei qu 








da guerra. 

‘Col Durance arrivarono nel'a Cina 500 Spa- 

nuoli di Manilla, destinati a sollevare i marini 

ncesi dal servigio in Canton, durante 
estivi. 

La divisata spedizione contro i bravi 
torni di Canton è tuttora sospesa, a causa del 
tempo sfavorevole. Pare che iu questo ritari 
entri anche la poca disposizione del provvis 

weruatore cinese a spalleggiare gli alleati nel 
ro disegno è ad agesolar il loro compito. 

GI’ laglesi esegoirono con successo una spe- 
dizione contro un villaggio di pirati presso Wham- 
Impossessati d’ una giunea, 
nton con cassia 














“ 
Jenkins si recò 





noniere e venti battelli, e senza 
la forza, racquistò. quattro quinti degli oggetti 
rubati € fece 46 prigionieri, cui condusse poi u 
Canton. 

A Macao si aspettavo fra breve una fregata, 
un briek da guerra ed un piroscafo con 350 uo- 
miui, destinati a rinforzare quel presi 

Îl sigillo, ch' era adoperato da Yeh, andò per- 
duto, od egli lo periò seco a Calcutta, e fu or- 
dinato di provvederne un nuovo pel suo sue 
cessore, Questa cerimonia è molt importante 
agli occhi dei mandarini, giacchè il trasferimen- 
to del sigillo, o la cousegna di un nuovo, sigui 
fica, non pure che chi prima lo è 
mosso dall'ullicio, ma eziandio cl 
duto la libertà e la fortu 

















Lettere da Canton, del f3 marzo, an- 
nuciano che il supremo condoltiere dell'esercito 
cinese, che assedia Nanki indarino Sciang- 
Kuo-Leang, è caduto in un'imboscata, che gli 
tesero gl'iusorti, e che fu condannato a morte, 
e bruciato vivo sulla gran piazza di Nankin. 
Sciang-Kuo-Leang fu prima , come è noto, il 
condoltiero valoroso dell’ esercito degl' insorti ; 
ma fu guadagnato dalla Corte cinese, e nomi 
to generale in capo delle truppe im 
l’esercito imperiale, il supplizio di lui ha pro- 
doito grande terrore. Egli era feno pel miglior 
generale, che avessero i Cin 




















CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


(Nostro carteggio privato.) 

Vienna 9 maggio (*). 

(DS C.) La è veramente segnalata 
per la stampa austriaca questa d'oggi, in cui ci 
ertenvero notizie della discussione dibattuta nel- 
Camera dei ini d'Inghilterra in punto 
della mozione Gladstoue. Or volge meglio di un 
anvo formava to di tanto inveire la que- 
stione del riordinamento dei Pri danubia- 
ni. Buona parle, e la meglio agguerrita della stam- 
pa inglese, la vivissima di Francia, la belgia e 
la moscovita, per non ricordar delle altre, sca- 
gliate s'erano Vigoruse, e talor veementi ed offen- 
sive, contro la slampa austriaca, perchè questa ad 
una voce, e mossa da ragioni ellicacissime, com- 











sciutissimi, politici aculi e profondi, si pronun- 
ciarono di questi di nella tornata delle Camere 
inglesi contro l'unione, ripetendo quegli argo- 
meuti, che a difesa di questo principio politico 
potentemente avea accampato la stampa dellAu- 
stria. Che più? Il sig. Disraeli dubitò di 

aggiungere che la Francia all 
questione agl'intendimenti dell’ Inghilterra. 
A questa nuova maniera di riconoscere la 
questione dei Principati accrescerà giovumento 
cousiderevole, in seno alle prossime conferenze di 
Parigi, anche un atto diplomatico della Sublime 
Porta, che da contezza della missione di Ethem 
Pascià in Servia. La circolare, di cui è qui men- 
Zioue, esprime a chiarissimi segni la sodisfazio- 
ne massima della Turchia pei felici risultamenti 
ottenuti dal suo mandatario. Eila fa conoscere 
che i provvedimenti conciliativi, la moderazione, 
e la ierma volonta di veder modo a migliorare 
la condizione di tult' i soggetti ottomani, valsero 
a meritur fiducia € ritornarono la tri lità 
fra gli spiriti irrequieti. La propaganda dei pan- 
visti riceve da quest’atto un nuovo colpo di 
grazia, mentre la stampa dell'Austria può andar- 
ne meritumente superba: però che vide da sag- 
gia e riconobbe sempre, soîto il velame di fana- 
tismo musulmano, di oppressione di Cristiani, di 
violazione alla religione dei patti, e di simili al 
tosona tì e retoriche figure celarsi la conqui 
trice politica della Russia. Il Sovrano di 
si rallegra, ed a buona ragione, che il procedere 
moderato, sapiente e fermo del suo commissa- 
rio ubbia oltenuto che si abbassasse la oltraco- 
tanza di certo proconsolo suo, fosse usata giustizia 
ed equità verso quelli, che impunemente accusati 
languivano sotto minacce durissime, e tolto ogni 
appicco alla parte avversa; e che, scongiurata |’ 
animosità contro il Governo del Sultano, ricono- 
sciuli fossero dal Divano i diritti della Costitu- 
zione nazionale. Certo, questa Nota di Co»tantino- 
poli persuaderà i rappresentanti dele Potenze d' 
Europa nella Confercuza di Parigi di quale spirito 
conciliante e progressivo penetrato sia il Gover- 
no della Porta ottomana, e renderà a non dubi- 
tarne più facili le deliberazioni d’ essa Conferenza. 
Verranuo smascherate con difficoltà minore le 
mene, le industrie di parti avverse, e ad una meta 
soituuto si volgerà il consiglio e l' opera comune. 
A rispondere poi al solo mandato interna- 
zionale, che raccolse i plepipolenziarii a Parigi. a 
sceverare dalle altre la quistione unica, cui furono 
chiamati a sciogliere detinitivamente, contribuirà 
ezaudio la Nota, Ca il Gabinetto aaciaco sid 
opportuno di rivolgere in questi dì a qu i 
Parigi. Stimolato dalle oltracotanti espressioni re- 
centssime del ministro piemontese sulla pohtica 
eventuale italo-francese, il Gabinetto di Vienna 
in————____—_—m 
(") Ritardato a cagione della festa d' 
























































mente dichiara che, pur nel caso inaspet- 
tato che la quistione italiana venisse tratta dal 
nella Conferenza, non è di 


fervor dei dibattent 
suo volere dar in 
ta. Che tale esser Jell'Au- 
stria, il riconobbe anche il ministro degli esteri 
i Francia, il quale, già prima della partenza del- 
l'ambasciatore austriaco per Vienna, avevalo as- 
sicurato non esser pure pensiero della Francia 
di trarre tale soggetto nel seno dei dibattimenti; 
che, d'altra parte, pel tempo assai breve, di cui questi 
abbisognano, non sacebbesi porta la menoma occa- 
sione a tale negozio, estraneo affatto alle confe 
renze, Impertanto la è qui opinione comune che, 
mereè le anteriori dichiarazioni del Gabinetto di 
odiern 
















espresse dai capi dei partiti lory e wigi 
l'attitudine dell'Austria, della Turchia 
Prussia, alle prossime conferenze riuscirà agevol 
cosa convenire nei punti di loro discussione, le- 
are ogni ultimo appiglio per chi volesse ancora 
arrampicarsi per gli specchi, e procacciare al- 
l'Europa quella pace, di cui tanto abbisogna per 

quelle riforme, che guinci € quindi so- 
ate. 

S.A. R. il Granduca di Sassonia-Weimar , 
è arrivato alla capitale nostra, ospite nel palaz- 
10 imperiale. In onore di lui verra ordinata in 
questi giorni una maguifica rassegna militare. 

È partito iersera colla ferrvia del Nord, di- 
retto a Parigi per la via di Berlino, il ministro 
ottomano Fuad pascia, 
sciatore turco alla reale Corte prussiana. 

Domani poi torna alla sua mansione | amba- 
sciatore austriaco alla Corte di Parigi, il barone 
di Habner. d 

Se alcuno dei leltori desiderasse di ricor- 
dare i nomi dei commissari 
lunghissima opera di studi 
carest, abbiali nella serie seguente: per l'In- 
ghilterra, sir Eorico L. Buiwer; per la Francia, 
il bar. Talleyrand-Périgord; per | Austria, il bar. 
Lichman di Palmrodi la Turchia, Saufetef- 
fendi; per la Russia, il sig. Basily; per la Sar- 
degna il bar. Bensi;” per la Prussia, il bar. di 
Richthofen ; al protocollo, il sig. di Katte prus- 
siano. 

La Presse di ina, destatasi da un grade- 
vole sogno, un bel mattino, sicurissima di non 
vender lucciole per lanterne, spaccia telegrafico 
iamo, partenza, ritorno rapido del conte 
Gyulai, cui dubitò di chiamare governatore 
delle Provincie lombardo-venete. Per Giove ! 
Tutti i corrispondenti presto presto comunicare 
la notizia della Presse. Anch'io, da vero alloeco, 
m'affrettai a fare lu stesso: e, promettendo ora 
di essere in avvenire più cauto, e discreto me 
glio verso il lettor mio, vengo oggi a disdire la 
notizia partecipata ; la disdico, come fanno tutti 
i giornali di Germania, e vi aggiungo solo che 
la Presse non dovrebbe ulteriormente contar più 
sulla buona fede de’ suoi letturi, p-r condurre fe- 
licemente le sue speculaziom ci borsa. 

leri fu chiusa colla massima splendidezza 
l’ottavaria solennità, colla quale i RR. PP. Bene 
detlini di Scozia ebbero quest'anno celebrato il 
settecentesimo anniversario della fondazione del 
loro biituto. S. E. il nunzio apostolico , monsi- 
guor de Luca, pontilicò in tutta la maguificenza, 
che impone il culto cattolico, e appresso alla 
consumazione de’ sacri riti, impartì agli astanti 
la plenaria indulgenza in nome del Puutefice ro- 
mano. Ripelute prediche quotidiane, quantità di 
offerte, pii esercizi, celebrazione di parecchi pon- 
{ificali, musiche e luminaria, 
sta festività un ottavario assai edificante. 

aeGyo Loxsanpo-veNeTo — Milano 11 maggio. 

La quantità di neve, caduta sul monte Splu- 
ga, dal 30 p. p. aprile ai 4 correute maggio, ri- 
dusse nuovamente quella strada ad essere  prati- 
cabite dalle slitte. ((G. Uff. di Mil.) 

negno D' iLLIRIA. — Trieste 12 magg 

leri giunse qui di passaggio, proveniente da 
Venezia, S. A. R. il Conte di Chambord, e prose- 
guì il viaggio alla volta di Vienna col treno ce- 
lebre d’ iersera. (0. T) 
cauzia. — Lemberg 29 aprile. 

In commemorazione del miracoloso salvi 
mento di S. M. I. R. A. nel 1851, il Comune del- 
la regia città libera di Drohobyez in Gallizi 
risoluto di fondare a proprie spese ua Ginu 
ioferiore in quella città e chiese in alto luogo il 
permesso di poter imporgli il nome di Ginnasio 
Francesco Giusep) 

Essendo stata, in seguito 
razione di dotarlo, assicurata a quello Stabili- 
mento d'istruzione un’organizzazione concordante 
nell'essenziale, coll’ organizzazione di metodo de’ 
Giunasii dello Stato in Gallizia di eguale catego- 
ria, P'eccelso Ministero del culto e dell'istruzio- 
mne ha accordato l'attuazione d'un Ginnasio co- 













































































































e S. M. con Sovrana Risoluzione 3 
graziosissima ricoguizione de' 
Jeali sentimenti del Comune della città di Droho- 
byez, si è degnata d’approvare che il suddetto 
Ginuasio inferiore venga decorato del nome di Gin- 
nusio Francesco Giuseppe. (6. Uf. di Vienna.) 
vnonenta. 
| AI Lloyd di Pest vennero comunicati i par- 
ticolari seguenti dell’ ultimo incendio di : 
« Nel 2 maggio, alle ore 40 e ‘/3 antimeridiane, 
i due paesi vicini di S. Anua e di Kombos, di 
stanti una buona lega da Arad, furono colpiti 
da tanto terribile incendio, che în due ore 1300 
case furono ridotte in cenere. La deva: 
supera ogai umana idea. I depositi di grani ascen- 
devano a 200,000 metzen, e lu impossibile salvare 
gli oggetti mobili, perchè infuriava continuamen- 
te vento burrascoso e perchè tull'i pozzi erano 
a secco. Ad eccezione di 400 case, delle rimanen- 
ti 1300 non esistono se non che le nude 
glie. Pur troppo deplocasi eziandio la perdita di 
molte vite umane. La moglie del riputato nego- 
ite €. fu sorpresa dalle fiamme in istrada. 
Cercò di salvarsi in chiesa per ismorzare colà 
coll'acqua santa i suoi vestiti che ardevano ; 
ma, essendo precipitata la chiesa, fu sepolta sot- 
to le ruine di essa. Alla madre ed al fratello di 
Ici toccò la stessa sorte. Oltre alla chiesa fu- 
rono ridotte in cenere anche la casa della città, 
la casa parrocchiale ed altri pubblici edifizii. Fa 
rizzare è capelli la condizione de contadini, arti- 
visamen- 
veduto da 









































ieri quattro case furo- 
no distrutte da incendio. In seguito a tutte que- 
ste disgrazie, grandissima è la Îretta d'assicurar- 
si contro gl'incendii. » -(G. Uf. di Vienna) 








REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 10 maggio. 

Nella tornata di sabato, la Camera dei de 
putati convalidò la elezione del barone Falqui 
Pes a deputato del collegio di Quarto in Serde- 
gna, udì le interpellazioni dell'avv. Boggio e la 
risposta del guardasigilli iuitorno alla presenta- 
zione di alcuni preset di legge, approvò alla 
maggioranza di 89 voti favorevoli, contro 26 con- 
trarii, la proposta di legge per aumento del per- 
sonale giudiziario in alcuni tribunali provinciali, 
e quindi intraprese la discussione sulla proposta 
di legge per maggiori spese per l’ argiuamento 
dell'Isère e deli’ Arc. ka Commissione, per orga- 
no del relatore dottor Borella, propone un' inchie- 
sta parlamentare prima che sì volino altre spese. 
Le conchiusioni della Commissione erano oppu- 
gnate dai deputati Borson e Lachenal e dal mi- 
nistro Lanza; e sostenute dal relatore e dall’ avv. 
Chiapusso. Il seguito della discussione vei 
mandato alla prossima tornata. (6. P.) 


—______—_—__k 


( Nostro carteggio privato ) 
Torino 10 maggio (*). 

Le mie previsioni fortunatamente non si sono 
avverate. Malgrado la fitta ed abbondante piog- 
gia, che cadde tutta la giornata e la notte di sa- 
halo, ieri avemmo aneora una discreta giornata, 
che ci permise di goder tutta e intera la festa. 

Ju sulle dieci, fu celebrato il servizio religio- 
so alla chiesa della Gran Madre di Dio, coll’ inter- 
vento del Principe di Carigoano e di tutto il mon- 
do uffiziale, come dicono i Francesi. Terminata 
qua funzione, Vittorio Emanuele ed il Principe 

10 si recarono in faccia al polazzo reale, cir- 
condati da circa cioquanta tra aiutanti di campo 
e ulficiali d'ordinanza; e quivi incominciò la sfi 
ta della guardia nazionale e dell'esercito, che du- 
rò ben due ore. ll Priucipe di Piemonte, primo- 
genito del Re, iu assisa di colounello della guat 
nazionale, cavalcava alla testa della prima legione, 
e si faceva ammirare per la disinvoltura del suo 
conteguo e per la sua abilità equestre, veramente 
rara iu un giovinetto dodicenne. 

Torino è letteralmente stipata di provineiali 
anolti, non trovando alloggio, duvettero stanotte di- 
vertirsi per forza, accorreudo al ball» del Teatro 
nazionale, che fu provvido asilo per quanti erano 
seuza lelto è senza tetto. 

Le corse di cavalli in: Piazza d'Ari 
rono brillanti come negli scorsi anni. Vi cra una 
disgraziata disposizione di posti, e il pubblico non 
potè godere di quello spettacolo che in mini 
parte. Vi era il disordine, cagionato dalla calc: 
è i carabinieri e le guardie di polizia concor- 
revano a renderlo auche più grande coi loro teu- 
tativi per farlo cessare 

L'illuminazione degli edificii pubblici e 
to può desiderarsi sp'eudida; quella dei privati me- 
selina assai. Usa buona mela delle case era del 
tutto oscura. Ma il Palazzo di città, le due Stu- 
zioni della ferrovia, il Palazzo Madama, ela Ca- 
anera dei deputati erano sfolgorauti di vivissima 
luce, che vasi a mille diversi disegoi, e for- 
mava lettere, emblemi, stemmi; il tutto a di- 
versi colori. 

Nell'insieme adunque la festa riuscì bella ed 
animata da molto concorso. Quanto ad esultanza 
ed entusiasmo, che che abbiano poi a raccontarne 
certi nustri giornali, è però certu che non ne 
soprabbondava, ed i0 pe avrei sperato di più. Sul 
voito di tutti non si leggeva altro che uu'ay 
curiosità; ma quell'allegria, che costitui 
ro carattere della pubblica festa, mancava 

Finora la città è tutta sossopra pel girova- 
gare dei forestieri, e per le feste che si apparec- 
chiano stascra e domani; cioè, il concert-monstre 
in Piazza S. Carlo, l'illuminazione della via di 
Po, e le nuove corse di cavalli. Sabato sera, come 
già vi accennai in precedenti carteggi, vennero 
scoperti tre nuovi monumenti, cioè la statua del 
Duca di Genova, opera dello scultore Dini, quel 
la del Principe Eugenio, lavoro del Simonetta, e 
quella del general Pepe, che si deve allo scarpel- 
lo di Butti. Le prime due adornano il Palazzo di 
citta, e sono dono di un ‘banchiere torinese; l'ul- 
lima si erge nel Giardino pubblico, e fu costrut- 
ta a spese della ricchissima vedova del generale 
napoletano. 

Come lavori ‘artistici, convien confessare che 
la nostra cità ha fatto ‘quisto ben meschi- 
no, All'infuori del Butti; ‘gli altri due scultori 
mostraronsi al disotto della loro fama , e il Si- 
monetta parlicolarmente effigiò. il gran capitano 
di Casa Savoia ia un atteggiamento tutt’ altro che 
guerriero. Il Diui fu più fortunato nello scolpire 
il volto del Duca di Genova; € un mio amico, 0s- 
servandolo meco, mi diceva assai spiritosamen- 
te che il Municipio torinese assai meglio farebbe 
a ritenere la sola testa del Duca, e a rimandarne 
al tronco allo scultore. 

Poichè sono entrato in argomento artistico, 
permettetemi di arrestarmi un istante su questo 
terreno, sgombro dai triboli della politica. Tee 
posizione di belle da più giorni aperta, e 
crederei mancare jo dovere se non entrassi 
a dirvene almeno uva porola. Vi è quest'anno 
un vero progresso, sì nel numero dei quadri e 
delle statue, come nel loro merito comparativo. 
La Società promotrice ue lodevolmente la 
missione di dare un po'd'incremento agli studi 
artistici, ai quali il Piemonte fu per tanti secoli 
estraneo. E, lode al cielo, i suoi sforzi incomin- 
ciano a coronarsi di successo, li Piemonte 



























































fabbricierie, accennai al 
che avrebbe fatto il ministro, contenendo esse il 
programma della politica del Ministero verso la 
Corte di Roma, e intorno alle quistioni ecclesia- 
sliche. Queste rispuste, per le quali il guardasigil- 


l importanza delle risposte, 


li ebbe a consultarsi coi suoi colleghi, 
assai sodislacenti, 
il Governo era 
S. Sede. 


i, riuscirono 
ichè lasciarono sperare che 
Via della conciliazione colla 








( Ritardato a motivo della festa d' ieri. 


Altra dell'14 maggio. 









lieta cerimo- 
sindaco di 
Torino, magistrati, consiglieri municipali, e nu- 
roso concorso di sj ” 
ricco disse un' applaudita allocuzione. 
Durante tutta la giornata, la ciltà continua- 
va a porgere aspelto lestevole ed assai animato. 
Le vie e le piazze principali erano affollatissime 
Si ammiravano io Piazza San Carlo ed 








leatino, la cui apertura pubbli- 
ca avrà luogo quest’ oggi x 

La sera l'illuminazione è riuscita magnifi- 
camente. Il colpo d'occhio, che porgeva la via di 
Po, rimirando dal Palazzo Madama fino alla Gran 
Madre di Dio eva bellissim» e proprio incantevole. 
Quei festoni di luce, formati da palloncini a va- 
rii colori, quegli arazzi artisticamente disposti, 
‘quella folla di popolo, che passeggiava sotto que- 
gli archi luminosi, offrivano uno spettacolo. oltre 
ogai dire leggiadro ed ammirabile. Verso le 10 è 
incominciato a piovigginare, ma la luminaria non 
ne ha avuto a soffrire, e tutti avevano già potu- 
to ammirarla. 

La Piazza S. Carlo era pure vagamente illu- 
minata : e sotto il Palazzo dell'Accademia 
monica sorgeva un palco in legno, appositamente 
eretto per la numerosa orchestra, che, sotto la di- 
rezione del valente maestro Fabbrica ha eseguito 
egregiamente molti pezzi musicali. La piazza era 
piena zeppa di geute: tutti i balconi &ravo 
ininati € pieni di spettatori. I RR. Principi e Prio- 
cipesse onoravan la festa della loro augusta pre- 
senza dai balconi dell' Accademia filarmonica. 

(G. P.) 

































Ieri sera c'è stato pranzo a Corte, a cui eb- 
bero l'onore di essere invitati i ministri del Re 
i presidenti, i vicepresidenti, i segretarii ed i que- 
stori delle due Camere del Parlamento naziona'e, 
S. E. il generale Di Sounaz, comandante la divi 
sione militare di Torino, il generale Visconti, co- 
zia nazionale di Torino, 


















pre, ed i compone. 
 M. il Re e di quella 
Carignano. 











S. M. l'Imperatr 
il cav. Giovanni Prati di una 
tempestata di diamanti prezi 
sul coperchio, della sigla de ; 
Lo splendido dono era accompagnato da una gen- 
tilissima lettera dell’ Imperatrice Eugenia. ( [ndip.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 4 maggio. 

La sera del 28 p. p. mese, alle 8 e ‘ 
lita in Potenza una doppia scossa ondul 
tremuoto, che durò ito secondi; e la sera del 
30, all'ora stesso, se ne sentì un'altra, che fu ri- 
guardata come la maggiore per intensità e du- 
rata dopo quelle del 16 dicembre, credendosi 
20 secondi. Essa fu accompagnata da rombo spa- 
ventevole, e la popolazione uscì atterrita all'a- 
perto; ma non ebbero a lamentarsi danni no- 
tevoli. (G. del R. delle D. S.) 

Altra del 8 maggio. 

Her l'altro a sera, giunsero felicemente în 
questa capitale le AA. Il. Nicola Massimiliano- 
tch, Principe Romanowski, Duca di Leuchtet 
berg e Principe di Eichstaedi, ed il suo fratel 
Eugenio Massimilianowiteh Romanowski, augusti 

i di S. M. l'Imperatore di tutte Je Russie, 
seguiti da'signori colonnello Rehbinder e c 
d'arliglieria. Dietrichs. 
A. IL col loro seguito illustre, si 
condussero ieri alle 2 itar_ nella. reggia 
le Maestà del Re e le quali, in 
compagnia de’ reali Principi, le acco!sero con la 
distinzione dovuta al loro eccelso grado, e con 
tratti di alta ed affabil cortesia ricambiata con 
altrettante manifestazioni di cordialità dagli au- 
gusti viaggiatori. Non guari dopo la Maestà del 
ite N. S., con S. A. R. il Duca di Calabria e se- 
guito illustre, conducevasi a render visita a’ 
prelodati Priucipi imperiali. 

lersera, poi alle 7 e ‘s, seguiva un pranzo 
di famiglia nella reggia stessa, al quale, con le 
LL. MM. e reale fomeglia, sedettero le LL. AA. IL 
ed il loro seguito illustre , non meno che il sig. 
iucaricato russo, le alte cariche di Corte, ed il 
sig. conte Latour, aiutante della M. S. 

1 Principi imperiali han preso stanza rim- 

petto la regia Villa, nell’ Albergo Vittori 
(G. del R. delle D. S.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma A{ maggio. 

S.A. R. l'augusta Duchessa Reggente ha fat- 
to felice ritorno a questa capitale ieri verso le 
ore 7 pomeridiane. (G. di Parma.) 

IMPERO OTTOMANO 
tetto. — Alessandria 5 maggio. 

Sotto questa data, un corrispondente dell'Os- 
servatore Triestino gli scrive: 

« S. A. Mustafà bei, figlio del fu Ibrahim pa- 
scià e nipote del Vicerè attuale, fu nomiuato re- 
centemente, per decreto del Sultano, a pascià di 
primo rango. Egli era l' unico Principe della fa- 
miglia egiziana, che avesse il solo grado di he). 

« Un mio collega in corrispondenza vi parla 
da Costautinopoli dell'esistenza di una Nota im- 
periale, disupprovante le pratiche di S. A. in 
vore del taglio dell'istmo ed invitante il Vicerè 
alla rinunzia del grandioso progetto. 

« lo ho luogo di supporre apocrifa la notizia, 
aggiungendo che, nelle alte regioni governa 
giziane, circola una voce in perfelta opposizione 
colle asserzioni del vostro corrispondente. Si trat- 
terebbe d’incominciare i lavori del canale senza 
l'autorizzazione imperiale, fondandosi sul diritto, 
che ba il governatore dell’ Egitto di decidere da 
sè nelle cose amministrative del Vicercame. Si 
aggiunge perfino che il Divano lascierebbe inco- 
minciare ed inoltrarsi i lavori senza frapporvi 
ostacolo , € risguarderebbe | 





ancesi ha regalato 
hriera d'oro 
































Le LL. 





















































impresa come un 
affare privato, dal quale egli vuole levata ogni 
sua ingerenza. 

* Nella mia qualità d'istorico io narro i fatti 


senza commentarli, e le voci senza assumere re- 
sponsabilità ; è adunque senza garantirla ch'io 
rendo conto di tale voce, 

__ * PS.— Nel momento apprerdo il prossimo ar- 
rivo del sig. di Lesseps, col prenda di con- 
vocare in assemblea i suoi azionisti e dar mai 
alla formazione della Società nel senso indicato 
superiormente. » 


9 —_ 
ie: fBgiamo nel Progresso d Egito del 24 apri- 
i+ Ci si dà come quasi certo il viaggio di S. A. 
il Yicere fa Europa bel corso di questa stagione ; 
in quest’ occasione farà una visita a S.M. la 
Regina Vittoria, » (0. T.) 




















INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE, 
— Torna 






iudiria 
S'AGd e h Da 
sta al proclama (° 
tando reni icochia a molla Mera fo 
due paragrafi dovettero essere ommessi pd |° 
del servigio pubblico; gli ho dunque soy 
Or fo la proposizione che le copie dei dog ® 
jano poste sotto gli occhi de'membri della Cau e® 
Lord Granville: Mi dolse molto che il 
le conte non abbia potato deporre ieri quest 
te sul banco, perch'ell'era_l' ultima torna ® 
Parlamento prima della partenza della vj 
per l'India. Mi duole che il nobile conte na 
bia deposto se non estratti de’ documenti sy 
co. Quel che biasimo soprattutto, è che il Guy 
no di questo paese, în occasione di quel pr 
ma, abbia manifestato la sua opinione sg * 
litica espressa in quel documento , quand' wi” 
gnorava quasi affatto le particolarità ; che y 
riferiscono. Questo in mi proponeva, volgend 
l’attenzione su questo argomento da 
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DN 















+ ricevuta 
\messo. 


Lord Derby: Sono, fino ad un certo wa 
disposto, come il nobile lord , a far l'elogio 
lord Canning; ma ciò, di cui mi Inzuo,è cli 
(lord Granville) sia stato ingiusto verso glam 
del Governo di questo lato della Camera. Il w 
bile conte ha gran torto di dolersi dell pubb 
cazione di queste carte, egli che domanda in 
tantemente che fossero immediatamente dep 
ste; e per calmare appunto l'impazienza, ci 
aveva, di manifestar Ja sua opinione intorm 
uelle carte prima della partenza della vai: 
[elle Indie, ho acconsentito a deporle sui he 

Nel resto del suo discorso, lord Derky cn 
servare che il Governo aveva tenuto conto di 
congiunture, che avevano potuto delernirare 
provvedimento di lord Canning; che nou si n 
annullato il suo proclama, ma cie gli era si 
solamente raccomandato di ben distinguere p 
pratica il trattamento da infliggere a'cipa è 
quello che meritavano gli abitanti dell'Au 
Disse che non si voleva richiamare lord Cani 
e che si sperava éh'ci non fusse per credm 
obbligato, in conseguenza del biasimo, a da 
la sua rinunzia. Î 

Il conte a' Ellenborough mostrò peraltro | 
me potevasi immaginare, maggior vivacità ces 
lord Canning, dicendo che il Goveruo non 
derava il suo ritorno, ma nu! temeva neppur 

Il conte Grey pigliò a perorare la cava È 
lord Canning; ricordò i servigi, da lui resi ml 
Indie in tempi assai malagevoli, e 
rissimamente al Ministero d' averlo biasima,w: 
2a poter valutare il suo contegno, e seni 
udito le sue ragioni, 

Secondo lord Grey, il Ministero non e 
bligato a rispondere alle interpeilanze, che 
vennero fatte sul proclama, e la confessione 1 
blica del biasimo inflitto a lord Canning hw 
colpevole indiscrezione. 

Lord Grey non vuol giugnere fino a ce 
re che il Ministero , il quale sentsi debu 
stato in tal occasione guidato dal desiderio i 
quistare aleuni giorni di popolarità a pri» 
alcuni bei concetti sulla moderazione e sul 
stizia; ma pure, messo da banda tal tris 
tivo, l'oratore non sa come spiegarsi il 
del Ministero. 

Tal è la relazione, che dà il Jounal dd 
bats di tal tornata della Camera, ed ella t0® 
piuta dal nostro carteggio di Loudra, cher 
riamo più innanzi. 










































——_ 
Come accenniamo nel Bullettino, i # 
i giunti, commentavano le come 
di tal discussione : 
« La censura, dice la Patrie, onde il pro 
di lord Canning fu oggetto da’ parte del 
netto inglese, sembra dover suscitare a qu 
fimo grandi imbarazzi. Nell’ ultima tornata È 
Camera de' lordi , il conte ranville è 
Grey criticarono vivissimamente il suo cul 
E' gli rimproverarono , non solo d' aver ind 
senza molivo sufficienti mo al go 
tore generale d tutto dè 
esagerato tal biasimo colla pubblicità. Cosa * 
curiosa a nolarsi, la maggior parte. de giu 
che dal principio dell' insurrezione non ces” 
d'attaccare lord Canning, sembrano a 
der partito per esso. La questione sta, del rit 
te, per esser breve recata alla Camera è" 
sciterà probabilissimamente ui * 
izione al Gabinetto. S'annunzit 
lunanza particolare, tenuta it È 
di lord Palmerston, fu risoluto di dichiarars 
tro lord Derby ed’ suoi colleghi. Se, 0' 
assicura, gli amici di lord John Russell ed !? 
isti si uniscono in fal occasione a' partigi! 
lord Pa'merston, il Gabinetto ben potretbe “ 
giacere ad una sconfitta. Certo, egli ha pi“ 
buon diritto, la giustizia, l' equita; ma la 
del precedente Ministero. dovette insegnare 
queste non sono sempre armi sufficienti ! 
fare d' un'opposizione. » Ù 
Il Journal des Débats, non istenta a 
biasimerà nella Comera de' comuni !' 
io tenuto del 


egli dice, che una lunga vita sia ri 
Ministero di Jord Derby, esitiamo a pre" 
i suoi avversarii abbiar:0 scelto questo 10 
e soprattutto questo mezzo, per abbatterlo. 

scorgere dal linguaggio del giornalisti, 
glese che, dopo un primo movimento di 

me, l'opinion pubblica si rifece favore, 
lord Canning, quando e' fu visto riprovato e; 
ta sollecitudine dal Ministero, e suprattull 
trattato da lord Ellenborough, che la #00 4 
può risolversi a riguardare come un giUll ; 
e del contegno del governatore de 

i capi dell'opposizione oltrepassere! 


condo noi, il movimento dell’ opinion pil fl 
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Un carteggio del 6 maggio da Brusselles, nel- 
pags en i Serliormegi )l 

. lie rai rt 

meridionale, vallona, del Belgio , cuntinuano, ed 


obbedito all'itepressione,. 


f 






HH 


ranza della Giunta 
del Lauemburgo, nell 
derale del 29 aprile, viene come appresso comu- 


; regolari. feste 
sil primo ed il terzo 
del Belgio libe- 

tempo glorioso », 
fastò il Belgio, edi 
lora fanciulli giova- 


i 


E 
E 


F 


protocollo dal regio inviato danese per l' Hosstein 
è Lauemburgo nella sessione deila Diel 
del 25 marzo a. c., voglia codesta ecce:sa Assem- 


srt 


i 


SÈ 


Nella tornata della Camera de’ comuni del 7 
spiegazioni 


ro] 
uni 


Sardegna 


1 
A 


i 





date col precedente rapporto , il Goveruo dane- | 
se e dell'Holstein e Lauemburgo a darle, quau- 
presto sia possibile, ed iu ogui caso cutro | 
le prossime sei settimane, dichiarazioni precise sul ra, 
[pon peri peusi di regolare i rapporti del- | liti. Tal 
l'Holstein € del Lavemburgo iu esecuzione della | tro, rat 
Liri ni brio sce 8, Tiro 150. Lord John Russell propose che venga 
lelt. a; e voglia poi su questa base riservarsi di 
decidere qual valore debbano avere le cousul- 
te poste in aspettativa cogli Stati di quei paesi, € | 
se @d in qual lorma losseru da icaumunarsi trat- | 
lalive ulteriori ; 


pa 
È 


: fu quello che non 


che il nemico fosse pri- | |0 Più 


quella 


8 
1] 
ss 


i 
pi 


i 
i 
i 


E 


li 
S. Élena? L'im- 
fiammioghe n'è indici- 


i 
s 
t 
È 
LI 


sE 
î; 

I! 

ui 


î 
È 
I 


5 

! 

[3 
R 
E 


vono diime 
male 
Non 


dime 
ped, 





ch'essa Assemblea considera, avanti a tutto, pro- 
pria missione, quella di dare esceuziona»alla ri- 
soluzione federale del 25 febbrao a. 
varsi iu questo riguardo decisivne ulteriore, nel 
caso in cu giungessero a nolizia 
istessero in armonia colla suduetta risoluzione ; 


che il maresciallo Pélis- 
vi Vittoria l' Ordine della 








* Diciassette getenti di Società commerciali, 
fondute negli ultimi due anni si trovano in fri- 
gione, e saranno giudicati fra brevi 

si6 Recurt, che 





+ _—_ 
( Nostro carteggio. privato. ) 

Londra 8 maggio. 
tosto fl principio della 
dell’ incidente, sollevato dalla 


ed inviato dei Ducati dell'Hoistei € del Lavem- 
burgo, a portare a nolizia del proprio Governo 


nunciata con grand' enfasi ed applaudita con gran- 
la presente decisione. » 


de entusiasmo : 
« Non sono aneora scorse tre settimane, dac- 
« chè il Governo di $, 





fu ministro sotto la Repubi 
stato allontanato da Parigi. Egli avrebbe ricevu- 
tanto l'avvertimento uffizioso di astenersi 
per l'imminente elezione da una propaganda re 
bblicana, che pare avesse già esercitato 
( 


Eccovi la fine (0 pi 
fine ) della: stori 


la Camera dei lordi si riunì, la 
il conte di Ellenborough, in 
pegno preso con lord Gran- 
apparve tenendo in mono 
il Gabinetto aveva man- 












Re siasi migliorato; finora egli aveva i piedi af- 
fatto paralizzati, e adesso p 
meute per la sua siauza, S. M. passerà probabil- 


scorsa sera, alle 3, 
adempimento all’ 

Eceo quanto porta da Berlino, 6 maggio, un 
carteggio della Gazsetta Uffiziale di Vienna: 

« Le varie versioni 
fatte dalla maggioranza d 
steio, furono ora pretistmente rettific: 
sli Lead che anche 
che quelle proposte, 
Confederazione l' Ausitia, 
la Sassonia, il Wirtemberg e Mecklemburgo, non 










segueuti parole : 
» Agendo secondo questo spirito, voi potete star 
« certo del nostro completo appoggio. Questa let- 


i corse sulle proposte, 
lla Giunta per l' Hol- 





n 
ningholn (in un'isola nel lago di Malar ). 





« tera fu resa notoria nel 
« Governo slimò opportui 





qui per una festa, che si darà nella loggia di Stoc- 
colma. Com'è noto, si era fatta servire di recen- 
te la frammassoneria, ch' è sotto la direzione del 
ciambellano Berling, come un mezzo per propa- 


farlo. Ora, cou che 





uali si unirono nella 
Prussia, ia Baviera, 


« cosa si risponde ad esso pochi giorni dopo? 
« Con questo procla 
« M. dichiara che 









ima !... Il Gabinetto 
jun Governo meriterebbe 
ore se, non slimmalizzasse 





ne per lord Canning, 
emettendo l'opinione 
ti passaggi non f 






danese-germanica. La durevole pressioi 
ta su quella questione dalla politica esterna, non 
poteva unirsi colla”ondeggiante indecisione, 

nifestatasi appuoto all’ ul 





terra, e la discussione delle 1 
riforme indiane non andò in 
essendosi perso un tempo prezioso a discutere 
il nuovo miuistro delle Indie, dovesse chiamarsi 
segretario di Stato, oppure presidente del Consi 
glio. Altra grave questione, che rimase indecisa , 
Consiglio delle Indie dovesse, come 
proponeva il sig. Walpole per parte del Ministe- 
fo, consistere di non meno di 12 e di non più 
di 18 membri. 

Lord Jobu Russell rimise a lunedì le coi 
derazioni, ch'egli si propone sottoporre alla Ca- 
anera circa le misure da prendersi per l'ea@-dill. 
fece il Governo cirea 


proposizioni di 
zi d un passo, 















molli singoli Goveri 
tn’ espressione, che lasciasse per ora 
situazione le vie della decisione, sen- 
roneggiare la cosa. La 
germanica di quella 





converrebbe  rimanessero permane! 
pressi nella mente di tutti i diplomatici del mon- 
do. Le ragioni della insurrezione delle Indie vi 
sono stupendamente enun di 
dista mostra appieno coi 
allorquando insin 
tante ch' ei « 
« autorità riposar nell 
« obbedienza d'un popo) 
tenore del dispaccio. ) 
Governo, che così pensa e scrive ai suoi 
esso tory © sohig; cl 
ro incivilito, e credo non 
dirvi che la lettura di quel 
documento susciterà maggiori simpatie, pet Mi 
stero derbista, nel seno della nazione, di quello 
che lo farebbe una delle leggi più magnanime e 
liberali votate dal Parlamento. Anco questa è una 
le l'ex Governo palmerstoniano subi- 
è lord Canning (u sua creatura. Se il do- 
cumento firmato dal visconte 
spaccio segnato da lord 
prendere come saggio 
Verui succedutisi, ceri 











negro, annunziatoci sabato 


parti 
dispaccio della Gazzetta Uffisiale di Vienna: 








n " za poter assolutamente padi 
noscere i proprii doveri doge irpoa © 
va gravemente al suo rappresen- 

desidera di vedere la britanna 
le Indie sopra la volonta 
lo solisfatto. » ( V. più 


indica che attualmente si dovette ap- 
la Confederazione eccitasse in gene 
no danese a dichiararsi sulle inten- 
ioni relative all'esecuzione della risoluzione 

derale dell 11 febbraio e della decisione della 
Dieta del 25 febbréio. Ciò ehe inoltre in questo 





le Potenze cercano di compiere 
tato di i 
quel suo N 
nè motivi urgenti. 
tenze fecero per la Ture! 
dovuto attaccare l'esistenza del Montenegro, che 
del pari fece appello all Europa. L'articolo ricor- 
da inoltre le dichiarazioni del Congresso, relative 
al Montenegro, il viaggio del Principe Danillo a 
Parigi, ed i passi della Francia avvenuti nell'in- 
teresse dell'umanità, per impedire un sanguinoso 
poichè scoppiarono turbo- 
mitrole, truppe turche, ad 


Nuove dichiarazio: 








Srplausì del mondo 
andare errato nel 











Canning, ed il di- 
Ellenborough, debbonsi 
lla moralità dei due Go- 
{o apparisce che' coloro, i 


nte avevano sofferto e0' due macchini- conflitto ; e tuttavia 


sti, cioè l'intiera ciurma del Cagliari. N signor 
Giadstone, a nome della Camera, ludò la con- 
dotta del Governo, e, giacchè aveva la mano in 
pasta, accarezzò anco sir Giacomo Hudson e per- 
fino l'ireo emissario, sig. Erskine. 
la Borsa fu assai magra, stante i nuo- 
dalla notizia che concentran- 
ed a Tolone, men- 





ritengono l'onestà essere la migliore delle 
‘non mancheranno ora di porsi al soste- 





si grandi truppe 
tre pareasi a ciò aver rin 


to. 
La giovane Regiua di Portogallo parte mar- 











e quella ch'egli 
lo scacchiere, nel dar 























ben presto nol sosteri 








te, nella stampa francese ed inglese, ubbidisco- 
senza dubbio ad ispirazioni danesi. Fra poco | 
È è 
m 





prà poi se con tal piega delle cose si connet- 
rrivo, seguito nell'intervallo, a Fraucolorte 
sir Eduardo Lytton Bulwer. 

(G. Uff. di Vienna.) 


11 tenore delle proposte, fatte dalla maggio- 
Tagore. dell Holsien © 
sessione dell’ Assemblea fe- 








“ In occasione della dichiarazione , data a | 





cale 





Î. A. Ricercare riferendosi alle spiegazioni | 





+ 2. Reuder noto al regio e ducale Goveruo 





e riser 





uti, che non 


«3, Ricercare il regio inviato della Danimarca 


(Gi. Ufi di Vienna.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 
Stoccolma 3 maggio. 

Pare che ullimamente lo stato di salute del 





passeggiare nuova- 


nie l'estate nel castello di villeggiatura di Drott- 
(0. T.) 





Molti franchi-muratori danesi sono arriv 





(Jem) 





—r—__——___s nz 
NOTIZIE RECEN? ISSIME. 


| 


avrebbero 
ca di Ci 
pinione 
uno scioglimento del Parlamento. 
d'ieri della Camera dei lordi, lord Elle 
Anuunziò di avere data la sua dimissione per at- 







chiesto pei macel 
Rothschild fu elet 
formar parte del Gomitato pel 





Venezia 14 maggio. 


L'articolo del Moniteur, relativo al Monte- | belli indiani, fuggi 
I nostro dispaccio | j centri sguerniti, e ripresero 
dwell persiste nella proposta di censura con- 
tro il Gabinetto. 





icolare, è come segue riassunto in un altro 





« Parigi 12 maggio. 
«Un articolo del Moniteur d' oggi fa le mera- 


viglic sul contegao della Turchia verso del Mon- 


tenegro , il quale sembrerebbe tale da provocar 
nuove zioni in un momento, nei quale 

Parigi. ‘Non avere la Porta, per 
ucontrestabile, 



















ed 
L' Inghilterra ha subito proposto la 
ipare, con un 





favorire le truppe tartare, padrone di Pashan, 
che stanno minacciose presso Canton. | ri 


Obblig. dello Stato 
l'opera del trat- 


D CRI ERA - WA» 

Prestito cos estrazione’ del 1834 per fior. 100 

Azioni della Eanca TRE . 
en fun il ra 
1 dell'Ungh. Croazia, Schiav. 





Corone . 


cesi: 69.80, 69 
707-— Aut 
barde 598—. 

Borsa di Londra del 12 miggio. — Consoli- 












turco, ua accomodamento quanto al territorio, sul- 
la base dello statu quo al tempo del Congresso 
di Parigi. La Francia accettò questa proposta, e 
spera che le altre Potenze faranno lo stesso. La 
Russia ha mostrato troppo interesse pel Montene- 
per rifiutare la sua adesione, © non esurvi 








alcun 
nell’anno 4853 e fare sì vive rimostranze a 
favore del Montenegro, per mezzo del coute Lei- 


ningen. » 


—__- 
Dispacci telegrafici. 
Londra 14 maggio. 
Eurico Bulwer fu nominato inviato a Co- 


stantinopoli. Lord Elienborough rinunciò al po- 
sto di presidente dell' Uttizi 


delle Indie orientali. 
(G. Uff. di Vienna. ) 
Londra 41. maggio. 


Nella Camera dei comuni, lord Johu Russell 
di scartare l'emenda della Gomera dei 





pi Ù 
lordi sulla prestazione del giurameuto degl’ lsrae- 


proposta fu adottata con voli 203 con- 


formato un Comitato di conferenza, composto di 
membri delle Camere alta e bussa, al quali, secon 
do la proposta di Duucombe, sarebbe d'ag 
i il sig. di Rothschild, La discussione iutorno 
la ciò fu aggiornata, Non coi 
tamento uva conversazione 
le lord Alderley sulle pratiche iuiziate coll Au- 
stria per la 
Mornin 
uvere la* peggio nell’ annuncia 
avrebbe sicuramente luo; 
Parlamento. 


tune 





indusse a veruy Pisti= 
tra lord Malmesbury 


linea Iciegralica. Lu articolo del 
Herald dice che, se il Goverud duvesse 
Lo volo di biasimo, 
lo scoglimento del 
(G. Uff. ds Vienna.) 
Londra 42 maggio. 
Secondo il Globe d'oggi, i direttori indiani 
ri approvato unanimemente la politi- 
0g; ad un tempo Viene espressa l'o 
lu Regina diftic rebbe 
sessiune 
borougli 

























tu. 





i al Ministero; essa fu già vccettata dalla 
ella Camera dei comuni, Cardwell dii- 
medi la mozione di biasimo. Fitegerald 
\ la somma del risarcimento, 
hinisti Watt e Pack. Il barone di 
tto, con 221 voto contro 196, a 
bill sugl' Israeliti. 

(G. Uff. di Vienna. ) 








_ —r -—_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Londra AA maggio. 
(Ricevuto il 14, ore 1 min. 30 pom.) 
1 fogli inglesi accusano Peh-Kwei di 








da Lucknow, invadono 
Azimghur. Uar- 


EORSA DI VIENNA del 14 mi 
Corso delia carte pubbliche. 










dei Prestito nazi 


so di erodiio 


e del Banato di Temes al5 » 
CT 





‘TRI SE 


ni 
«vetrate. > . . al 
dl 1853 con rimborso sid % —7 











t. all'estero = 





Borsa di Parigi 
63 Quattru 4/3 














GAZZETTINO MERCANT:LE. 






















Venezia 14 maggio, — Sono arrivati da 


Newcastle il bark ingl. 


: Prestito con lotteria 1834 ... 
trab, ott. Buona sorte, LI) . 1899. 




















8 
entrava più tardi. 
Vendevansi st. 6000 
neto da caricarsi 
at. 2000 granoni 
‘ano ancora a di 
to, Si effestuava alcuna ven- 
‘2250 e rivende= 


frumenti pronti del Ve- 
or inghilterra a 1, 14.9, 





Viglietti ipotec, Gal Francoforte 3/m. . 





Pio 
dita di sete indigene a |. 
vansi tosto a | 23.25, ora in pi 
23.5), Le notizie sui bachi non sono favore= 
sastidie. Zuccheri pe- 
ti a lo 


ILIO DELLA BORBA DI VISTITA. 
(Dal foglio serale della Gaza. di Vienna.) 
Miexna 8 maggio 1858, ore | pomerid. — 
Dominava in Borsa una assai favorevole dis- 
svante meno negli effetti indu- 
quel i di Stato. Da molte parti 
commissioni d'ac 
specialmente ricer 








voli; cominciano ad Napoleon u' oro 


sti di Olanda pagavi 











ri si pagavano */y 
giusta i dispacci te- 










Ù/ 80] 
Feet qui arivati 


franchi, le Banconote, al 
ferte 894%, fl Preaito nas. a 791/; 


. . roltibili 
Azioni Stab. di Credito sustr Corse delle carte di Stato in Vienna 
per del giorno 8 maggio 1858. 

d'acquisti. Anche molto ricercato il Prestito 

naz. e la Obblig. dell' esonero del suolo. Le 

metall. 5°, si acquistarono 

vise in gran parte abbondant 
iù lettera che danaro. Per 

entrò della fiacchezza nelle 

carte industriali: ma anche in questo di nuo- 

vo si rinfrancò la disposizione alla chiusa. 


Prestito vazionale 
»  18818.8 


Azioni Banca di sconto 4. I 
tale 


pr. st. ferr. Occideni 

sir. {. Budw-Lin-Gi 
Ferdiu del Nord .. 
delle str. ferrate 


mappate 
se IEO —160%, 


un.momento sul 





tosorte » 13.60|Da s fran 
15.15| Francesconi. » 6.50 











7 . . 1854 
Prest, nazion.. 79%4 Obbligazioni dell’ esonero Austr. 





navig. 3 vap. Danubio 
» Viglietti. 














As. dello Stab. merc. vecchia emisi mer pal: della Banca i 
idem 








Viglietti Esterbaxy Lace idem 
* Rin Azioni della Soc. di nc 


* della Strada ferrata lomb.-veneta . — di 
detta di 100 £ val. austr.. 
strade n 





reluibili 
conto A. L 
ito. 





: OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra {l livello del mare. — Il 12 e 13 maggio 1858. 


TERMOMETRO RÉAUMUR| 

































Corso dei 
| del giorno 8 maggio 










00 fr, dim. 
Lipe:a p. 100 tal 2/m. 


Livorno 2/m. 8 
Loudra p. 1 L. s. breve... 
dm. 














tinopoli lem 









Mi di C. r, ungh. — Rittener Daniele, neg. di Ve- 
13 Lucius Ferdinando, neg. inglese. — 
MY” ulepnikoff Michele, consigi. russo, — 





Stscl 
721 | de Fravile Duv 








inando, cav. di più distinti 
resciallo ee. — Da Fi 
















1811118 





5% 







ver 












: Cavi 
igas Fi 











Arrivati da Milano 4 






























io degl II. RR. recchini p. % £ 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 11 maggio. 
Medio | _ derivati da Milano 1 signori; Csaky conte 
Daniei 


Gustavo, poss. di Parigi. 








vagno Gio. Filippo, avv. pie . E 
di ‘oldi bar. Paolo, |. R. cor intimo, | 
ran maggiordomo di S. M. l' Imperatore Fer- 


dini, ten. ma- 
ertrand bdo 


tano, poss. 
Partiti per Milano 4 signori: Clayton Na- 
tale, Lace Verney, Berington Carlo e 0’ Con- 
ingl. — de Vitalis co. Ermenegilda, 
Beckenmann Ermanno, console sardo 





ico, vice= 
ivorno. — fer Fe 


signori: Heim Carlo, 
il Trib. sup. di Ulm. — Con- 
ingl. — Morris Gugl. 






LG n 
poss. ingl. — Mobinet 
jgarte Gio, Emanuele, pus. d 
Kinger Giorgio, poss. di V 

Giacomo, propr. di V 









le, poss. ingl. — Plaucker Giu, 
: Fontana 1° 

guazio, | a Molfetta. 
‘Parditi per Milano i signori: S. b. barone 


Paolo di Airoldi, I. R. consigl. 

maresc, ec. — Bossange Edoardo, poss. am. 

2° Lloyd Federico, Wight Lane Giacomo, de 

‘ancesco, Hamilton Claudio e Sit- 

Per Verona: 

de Waterford "8, reyer Guglielmo 
€ Collings Dani possidenti di Lod 

Sichoulepnikolf, geu. magg. russo. 
Wuy Alberto : puss. 

d. di Parigi. 

ius Martino, poss. di Berlin 

ng El 





timo, ten. 
















ropr. 








EIFONMONE DEL 
11 13, 14, 15 e 16, in S. Maria del Pianto. 


SPETTACOLI. — Venerdì 14 maggio. 








traTRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 
romana, diretta da Luigi Domeniconi 
Il ventaglio. — Il comicomane. — Alle 9. 


TEATRO DIURNO MALIBRAN. -—- Drammatica 
Compagnia, diretta da Antonio Giardini. 
La vivandiera del 32.*. — Alle ore 5 € * 











Col giorno 5 aprile corr., venne esposia 
una macchina, la quale rappresenta uno dei 
più interessanti punti del Lago di Como, con 
molte figure che si muovono € varie barche 
che percorrono il Lago. 

Il Gabinetto è posto a S. Marco, in Calle 
Larga, al N. 374, © sta aperio dalle ore 7 alle 
11 pomeridiane. 











vi 


Rendite fran- 
,25 Mobilier 
jens —. — Emanue'e 436— Lom- 















ATTI UFFIZIALI. 


pieni 
AVVISO DI CONCORSO. (4. pod) 
‘Tribunale provinciale è a conferirsi 
un posio sistemiazato di accessista, provveduto dell’ annuo soldo 
Hi dorioi 400. Gli acpirsoti quindi dovranno fur parvenire nelle 
Sio regolari ei a metro dol capo dello rispattive Autorità qua" 
lora Iseo in aitoaltà di servizio, le loro soppliche alla Pre- 
Wta del mefesimo Tribon:le, nel preciso termine di quat: 
NO Lettimane, decorribili dul giorno della terza inserzione del 
preso to Avviso nella Gazzetta Ulfi:lo di Venezia, correte 
HU locamenti in originate of in copia sutrutica, comprovanti 
fa foro età, gli studi percorsi e le mecassarie cognizioni è della 
tibella di qualifica, conformata giusta il formulario contenuto 


N. 595. 
Presso questo L 


















ue al 
berto) 














nell'ordinanza ministeriale 24 aprile 1855, con dichiarazione 

sui vincoli di consasgi ità cogl' impiegati Ispezione generale di gendarmeria 

sto Tribunile provinci.le, e cogì ui del veneto foro, | tasioni interamente a 
Dilla Presidenza deli’ LR. Trib. provinciale, singola offerta, e qualcra poi alcuno 















Art. 8, | depositati v 


Ari 9. per 
forni, decorribili dal 25 maggio 1858, in 
possi determinare le acc-t- 
od' io parto degli oggetti descritti, ia ogni 

degi offerenti ponesse in 
how cale la sia fatta proposizione © rifutasse accettare l'im 


assicurate, 








offerta non sarà 








prep oiioser= 
ali 





90 
Eee. 





lo spazio 
modo che l 


Vest, PIPE prc, di cui mio valo divernbbe propre era 
ra "Art. 40. L' offerta esposta in carta cent. 
NI AVVISO DI CONCORSO. — (1. pubb.) ia ia 
isponibile presso l'I. R. Tebuoala pro. io Ba iudiea ‘precisumento giusta il formu'aro qui in seguito 
Juno il pesto di aggiunto, cl’ annuo. sol . 600, au Pr si dee % 
Mestabilo a dor. 700, si preSggo il termine di quattro tetti | og, Liar saranno, pere pre a cneazione e 








Mane, decorrbili dal giorno dela terza inserzione di questo 
‘Avviso nella Guazetttà per l'insinuazione dei concorsi, coll'av- 
vertenta che gli aspirauti dovrano produrre è corrredare le 
Joro istante a termini dei $$ 16, 19 e 22 della legge orge 
nea 3 masgio 1553. 
Dalla Presidenza dell LL R. Tribunale prov. 
Belluno, 10 maggio 1859. 


n 





tamente 
Ari 











HEUFLER 
—_— 
N. 1729. AVVISO. (A. pull.) 
Per prov rgenze che possono emergere all'L R. 
Regi di gendormeria N. 15 nelle Provircie veneto, di 





oggelti di calzetora, passamano, ec., co pure della, maso di 
opera pel vertaro nell'armo 1859 p. v., il Comando di reg 
gimonto stesso procederà a asta, melianto offerta in 
tiefito, per la sommin strazione e rispettive conf'aioni. degli 
oggetti seguenti: 

Art. 4. Da scmministrarsi saranno 





Ofera 


























chiarassero d'assumere l'impresa 
fosse accorda 


l'altro genere, presenterà la sun € 
mento, pon p'ù tardi del 27 moggio. 
Dall’ 1. R. 15° reggimento di gendermeris, 


l'impresa della confezione di 
zione di 


diverso di quels sopraseriits; come 





avannie, 
® 42. Chi asprasso 


Padova, 10 maggio 1858. 





pure quelle che di- 


1 quel pretso minore che 
Ad altri, noochò quelle che venissero posticipo 


ad assumere impresa dell'uno 
fferta al Comando di ji 





Giovan Womovic, m. p. 


Formulare dell'offerta. 


(esternare nte ) 
Al'inelto LR. Comando del 45° 


rea 
di N_N. domiciliato in 


ec 





veta di 





si compiega. 














ceo per 
‘ La tauzione dell'importo di for. 


Colonnello Comandante del nuidetto reggimento. 


di gondarmeria 
N 














Stivali d' inverno —Cotturni nacchetla (internamente ) 7 
N. 100 | Veom Il sottescritto di cond:zione domiciliato di 
N50 = )S| Vicenta  |chera a mezzo dela presento che in seguito all'Avviso 1° 
Iiquantittivo da sen 6 i Padon aggio 1858 dellinlito Crmado del reggimento di gendar- 
instravi verià de- 10 Reviso = | mesta N. 45 in Padova, di essere prooto sd assumere l'im 
tinato sempre dietro 5) | Veretia | presa della somministraticne er. e confezione -— ‘e per 
apposito ordine. “0 ‘5 | Treviso = |for. diconsi fer. eta ,aseconia del 
sato || Une |cinpioe, è sotto esta eservir dele contioni ul 
' Belluno | pubblicate col’ Avwis, ed a tenore de Cs pitti, dalo serivente 
50 braccia viennesi bordi di distinzione den conosciuti, ite le prescrizioni di contratto che sno 
50 paia bride di seta da attività per tali imprese, la qule chblgazione vene dal set 
100 "8 » di lina ose to assicurata a merto dela crunion, nell'imvorto di 
OO Lino betta grandi di metallo col N. 16 | for... in monita di convenzione, è €ò a norma de Avviso 

200 bonnetti precitato. 

Padova, il offerente. 


100 porte, o di lana per infanteria. 
100 para guanti 

50 coregge da cappotto. 

20 tasche di pelle di vitello. a 
Art. 2. Di confezionersi saraoo le tuniche, i cappotti, 
pantaloni di penuo e dubbltto, camiciot, il di cui quan 

‘verrà ulteriormsate prescritto a norma dell’ occorneosa. 

‘ici medesimi sarà da eseguirsi di tempo in tempo nel 
el magazzino del reggimento. E 
Art. 3. È campioni d'ogni singolo oggetto da sommini- 
ionare, como yure i Capitolati dietro i quali ver- 
tonitutti raativi, sono ost nsibii presso il 
magiztioo d' al biglimento d' reggimento medesimo ogni giorno 
dalle 10 alle 12 ore ant. (Prato della Valle, isa Levi.) 

Art. 4. Gli oggetti da sommiaistrarsi e conferienarsi ver- 
mono versati \n diverse partie, e non più tardi di 20 giorni, 
dopo ricevuuna cenno cal Comando il reggimento 

A't 5. Ogoi oblstore dovrà indicare nella rispettiva of- 
ferta tanto iu cea che in iscritto la qualità e quantità degli 
oggetti, che intendere somministrare, nonchè il relstivo prezzo 
del medesimi, il conrorrente poi per la mano d'opera, viene 
avvertito chs al prezzo di fattura d:vono pure essere comprese 
Jo co dette rece-sara disposizioni, co: imbottitura, sea, fl 
bottoni d’osso, fibbie, coutriffrti è tramesze, asole, ec., come 
pare i stampi occorribii per la confezione dell'uno od altro 

































porto, 


Ù 
tranno 
cio, er 



















oggetto. 
Art 6. Ogni offerta da somi 
5 per cento sull'importo 10 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 49654, 4. pubbl. 


Si notifica a Marius Mi hel 
risultante assenio d’ignota dino 
ra che Gicomo Musimo coll’ 3% 
vocato Pa:qualigo produsse in di 
Jui coalronto # di Paolo Zaccaris, 
l'istansa 3 corrente N. 19175 per 
periza gudziale onde ri'evare lo 
stato valore ed esistenza dei mo- 
Dili, suppelltili, attrezzi cd uter- 
ail survinti alla cusa e botte 
S. Marco agli amagrafii N. 353, 
353, 370-570 A, nonehè della 

0 locativa degli sabli mo- 
che ia evasione al'o- 














la petizione cembiaria 29 aprile 
corr., N. 9570, per pagarconto di 
austr. L. 4(5::20 portate dalla 
cambisie: Vecera 23 covembre 








1:54, e che con odierno D:creto 
venne intimata all'avvocato di qu» 
to foro dott. Cost, che si è desti 
nato in suo curatore ad actum, 
essendosi: sula medesima orde” 
to la comparsa per il contradi t'o- 
n 











rio colle norme. della 

tambiia pal di 9 giugno pr. 
a ore 44 antimeri tane. 

Incomberà quindi ad esso A- 
bramo Moravia, di far giungere al 
depatatogli curatore in tempo uti- 
le ogni creduta eccezione oppure 
scagliere è partecipare al Tribunale 
altro procaratore, mentre in difetto 
dovà ascrivere a 1ò medesim» 





















sull istanza stessa 
Manus deputato in curatore 24 
acium questo. avecesto Diena che 











viens in.imato deli’ istanza sudée'- | le conseguenze pria © 
ta, estintori alle dodo- | zione. nl 
Nioxi ‘il goro 2 corsate re 10 |“ ” IA i pressato si pubbichi 





ad affigga pei luoghi soliti e s'in- 
serisca per tre volte in quesla 
Gasetta Uftiziale a cara dela 


antimeridiana. 
Tacomberà quiodi ad esso Mar 
rivs Michel di far g'uogore al de- 


putalogli curatore in tempo utile | Spedizione. 

croluia ocecione, oppure sce Dall'I. R. Tribunale Comm. 
ero o partecipare alla Pritura | Marittimo, 

Alro procuratore mantro in dif- | —Venezia, 30 aprile 1353. 

to dovrà ascrivere a 1è med simo Il Presidente 

le conseguenze dalla propria ina- DE ScoLani. 

zione, © Seriuni, Dir. 
Dal'I R. Protara Urbata 

civil, N 2875, 4. pubbl. 
Vanania, 6 maggio 1858. EDITTO. 


L' LR. Pretura di Piove 


11 Consigliare Dirigente 
Consi. 
Foscolo. 


N. 2176. [1 
BDITTO. 

L' LR. Pretara in Codroi- 
po col preseste rente moto all 
sig. de Marchi Sielano di Antonio, 
Zgo Giuseppo ambo di Cn 
0 Padosni Carlo di . Cassiano del 
Meschio, assenti dall’ ordinario lo- 
ro domicilio, è d’ igoota dimora, 
attore stata predetta in loro cop 








como minori, colla loro mudre è 
utrico Irene Da Rò villei di Sot- 
toesstallo, @ dei creditori inseriti 
Valestino Ciotto, Bortalo Toscani, 
® Luigi Tabacchi, sarà tenuto nel 
Jocale di residenza di questo Giu- 















fronto da Domenica Vendram n Or- | dio a mosso di apposita Commis- 
tis di Camino coll’ avvotato Cane | sione fl giorno 9 giugno p. v. dal- 
diani la potizione 46 dicumbro 1857, | !e ore 10 not. alle 2 por il quar- 
n. 5325, in punto che sieno te- N la ven 

RR CC. a permettre la vene duseri 
ita degli stalli i essa deeriti, da 
ove non precesigano di pigarle a. | l' Blitto 15 settambre 4857, n. 


L. 1781:60 di capitale ed a. lire 
interessi, sulla qual pe- 
tizione, dietro istanza odieroa pa 
ri n. dall altrico venne redestina- 
ta l' udieoza del 7 giogno p. v. 
cre 9 aot. e che per es RR. CC. 
si la intimare a quasto avvoeato 
dott. Gattini Cervello cui otran- 
no muniro degli occorrenti docu- 





dere prestata od in denaro 
striache al prezzo di Borsa. 


A quegli cfferenti, 
tini, verrà 
priora appro 
parerà è piacerà, 


diatamente obbiwato al 


se si trattasse di artico 











articolo che si vule somministrare 0 sovr: il comp'essivo im- 


diversi. Tale cauzione può es- 
tonaute, od in carte di Stato au- 


camponi di casaun articolo el i prezzi relativi si po- 


esaminare presso 
‘me pure 


la suddetta Sezione, nelle ore è' Ulf 
il relativo Capitolato d'arpalto. 

ai quali non s.rà stata deliberata la 
restitota la cauzione subito dopo ottenuta la 
svazione della delibera. Questa surà fatta, se così 
al miglior offerecte, li quale si terrà imme 
la £ roitura dei relati efetti contratti 


deila delibera stessa. La Siazione appaltante resie:à. al- 






tunfianote 
Gusto Cadoria, merzocì Atertuo 
Tubicchi. sara aredi Autono Gen»- 
va, sett Giusaypo Tabao di, valuti» 
to L 310:50. 

4 Posto a Cosa del Gobbe 
al r. 801 del vexho ceoso, 
al n. 1333 di mappa, di pert 
delta rendita di l. O: 














Il presente sirà incerito per 
dro volta nella Gasrelta. Uffizile 
di Venezia, vd affi rel’ Aldo 
Protario, io Pieve e S itccantal'o. 

Dall LR. Prewra, 

Pievo di Cadore, 1 maggio 
1958. 

1 Pretore Viva 
Os Lario 
N. 1755. 4 pabbl 
AWISO. 

Si rendo not) che con od. deibe- 
raziore pari n questo L R_Tri- 
bunn'e Proviociale qu Seoato di 
Commercio dichiarò chiuso Îl eir- 
corso dei crelitri aperto col 
ditto 44 dicembre 157, n 20€ 
in confronto di Lodovico Porta 
ta Cristani di Verona, © rimesso 
il melssimo nel pioao esarcizio 
do' suoi dirini civili. 

Dal"; Tribonlo Pret, 
ferona , 5 maggio 1858. 
Al'Presidento 
Fontana. 








N. 1431. 4, pabbl 


EDITTO 

L'L R Protora in Conede 
porta a pubblica notizia nel gior- 
no 43 agosto 1857 morì intesta- 
to in Tarzo Andrea Dal Col Buo- 
ra fu Giorgio. Basundo ignota la 
dimora della di iui velova Doro- 
ten Della Pià la si eccit 
fosiouare entro ua sono 





Dal LR. Pretura, 
Conoda, 20 aprile 1858 
LI R. Pretore 








meoti, o mezzi di prova, dei que» | to 
di Atandeee di sie è o dit | 759 n 
usa, ove non presselgao di no- | 1335 della mappa di Sottocas 
minare è notificare a quasto Gic- | di 0, dl "N 
diuio altro procuratore ‘ele rie: | f. 
mute lo avvertanzo del $ 498. del | mattina 
GR mersodi 
Dal’ LR. Pretura, brcchi î 
16 aprile 1858. | dredato Tabucchi e strade, valts 
L'IR. Protore tl 
Scomm. 
Fabris, Case |N 
ale n 
N. 9570. 4. pad. | dela revd 9 
EDITTO. 660, confinante a mattina Gaspr- 
Si notifica ad Abramo Mo- | re 
ravia assente d'ignota dimora, che | Bart! 
Colomba Gentik mo Grassini del fa | ra 
col’ avvocato dottor Ds | sett 
va'atato 





predusco in 200 contronto 
















Curatore i’ avvocito 


Gio: Battista Levis 


avere al de;utato 
cossarì documenni 





trovi 


dovrà atinbuire a 
conseguenti 














putato a di lui pericolo e spasa in | 


© Lagi de Nardo, code la cav- 
si sscontoi! 





SO perla profuzione dela risposta. 
Viene quidi ecutato 9550 


vamp» persosalmente ovvero 2 far 


isutuire ogli stesso un ahro par 

ed a preodere quelle 
duiermvaizioni cha crederà p è co0- 
formi al suo iuteresse, a'irime.ti 


10 della va 
Dal" LR. Tribonalo prot. , 




















RANCESCHIN 


mento d'asta 
ailo scopo 


asta oggi renato per 
stabile dem.niale 
boni, NN. 
iedeniso 23 arto 1858 È. 586: 
che nai giorno 30 maggio 
presso la Sonore ll di 
medesimo, sul dato stesso di 
alle cendizicni tutto dell'Aveiso suddetto, col 
a questo quarto 
a voce verso de 
nato senonte, che ie cferte a schele suggeliate, da presenta 
prima delle ore 42 merdiano 





iposito di un decumo dell «ferta stessa in di- 











la delibera della trieon.ie pigione dello 
Verona, via S Anastasia, detto i Cami- 
1097, 4446, 1447, in ordine all' Avviso 
, si avverte il pubblico 
quarto 


v. sarà tenuto 










to vengeno ammerse anche le offerte 





del giorno suddetto, veogono 
rbalo, e che frà due cffrte © 








N. 1820. AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) | saminate dopo chiusa la gara vo 
1 dine Sageioe, dovendosi potere ala vendita dl ‘una a voce e l'altra in isentio, vene data la preferenza 
sottoidicate merci, in base del $ 162 della Lagge penale di f- | a quella verbale. E 
manza, si deduce a pubblica potzia: 'Dal''L R. lotendenza proviaciale di finanza, 
Î2 Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana priv- Verona, 23 aprile 1858. 
cipale alla Saluto asta nel giorno 25 andante, dalle ore L' 1. R. Consi. Intendente, Giorri. 
10 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme preseritti dai LI. È. Comiso. d Intend., G. Perle. 
249, 250, 251 del Regolamento sulle Dogane © privative RI 
Stato. N. 1958. AVVISO D'ASTA. (3 può) 
2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale soltoindica Tn seguito a Decreto N. 5586 del 20 aprie 1808 del- 
ta, e delibera seguirà al maggior oferente, ove col convenga. | l'inchia Drezione central cello 1I_ RR fabio luci DI 
Re a gorania dell'asta dovrà ogni obblatore depoti- | Uff d'acquato, si subisce un'asta a schede segreto pe 0 
verrà restituito | maggio 1858, da presentarsi sino ale ore 2 pom. n bolo di 
cent. 75 a queti R. Ispezione, e co redate dell'ava lo del 5 





corrisposto. dall dliberatario della 
"i delibera, ove la merce stessa 


NR. Ricettore in capo 
G. De Winchels. 


N 2719. AVVISO D'ASTA. (13 pubb.) 

per la vendita a mivura ed a prezzi unitariî e per l'icpresa 
di tuglio ei allestimeoto dei prodotti brachivi del bosco era- 
riale pel R parto di Ca‘ore è Comune di Auronto, 
Provincia di Belluno, a id» 

Nell Ufteo dei' LR. Intendenza delle ficanze in Belluo 
vurà tenuto nel giorno 25 mago 1853, alle cre 10 antim. 
pubblica per deliberare al m'gior cferente, setto ri- 
serva della Sup-r o'e approvazione, \' ipresa di taglio, srama- 
one e scorteciatura di N. 169, piarte rus nosa, colla sueces- 
siva riduz ose in taglie di tratrhù, che venissero licenziati per 
parte della R. Marina all’ Ammivistrazione forestale, successivo | 
finbos o e condetta delle medesimo agli stazii Ghujs Anisici, 
Bonehè la vendita dele medesme a misîra e contimen'o, a 
prezzi uontani dei prodotti rispativ, da riceversi sotto ie esr= 
tinoci che saranno determnate sui contratti comunali, sula 
arte che non fosse stata compresa nei relativi speciali Cori- 
dala ciò sotto le segnesti. condizic 


ret 



























rà aperta sulla base dei pressi 
dicati xalle Dimostrez gui qui in calce, e le ofkrte coraano 
incenigo, vincolata selanto dopo citecuta a Superiore a9Pr0-| (n; a scemo in 


. L'asti 











n riferibile alla fornitura di 13,500 Lbbre metriche can- 
nette tagliato di paglia regala. 
Le ulterori contiziosi sono 


osteasibli. nelle ore solite 











& Uttcio presso il dipendente Economato. 

Dall’ R. Ispezione della Fabbrica tabacchi, 

Venezia, i maggio 
H Resori. 
n 
N. 6458. AVVISO D'ASTA. 

Rimasto senta effeto il prico esperimento d' asta tenuto 
nel gioroo d'‘ieri presso questa I. R. lotendenza provincie 
delle finonza, per la vendita di case e terreni situati in quest 
Provincia nelle Comuni di Cavarel'a Po, Arisno e Corboia, si 
deduco a notizia: 

‘Che uel giorco 20 maggio p. v. dal'e ore 1 al'e 3 pom, 
avrà luogo un secondo esperi ento, sullo stesso dato regclatore 


di austr. L. 16,367 


# sotto le altre condizioni stabilite 
9'maro p. p. N. 3196, 








Dall' L R. Intendenza provinciale delle finanze, 





renna 25 aprile 1358. 

L'È R. Consigl. Intendente, L. cav. GASPARI. 

N 5386. AVVISO. (2. pubb.) 
LR 


Ja sguito ad autorizzazione impartita di 





Prefettura delle finanze in Vevezia con ossequito Dicreto 29 


marto 1858 N. 
por sud te 

ua esperimento 
partita ci carta 





del peso approssimativo di quiutali metrici 7 
all'iveirca a libbre 


questi codizoni: 


3135, si rende noto che nei gierno 25 maggio 
presso la Sez. I di questa 1. R. Intendenza 
asta per la delibera al miglior offerente d’ una 


da scarto in sorte, esistente im questi Uffici, 





commspondenti 
grosse vicentine 14,000, e ciò sotto le se 


4. L'asta si apre alle cre 1 meridiane @ si chiude alle 
3 pom. del perno suddetto. 


2. li dato fircate 


quintle metrico. 
3. Di po chi 


d'asta viere fissato in L. 20:55 per 





jaso Îl protocaliò d'asta non vengono accettata 


suaria 0,0764139. 


pertica censuaria 4,2292426. Importo 




















2. Ogni aspirante, 
chiarare il proprio deciclo, è pres 
dimo dell'importo, che 
ult o potere dal cbgiora 
rinale garanzia dell ma 
Ni saeto depuio pt, 
st austriaco, fa, aa 
prù recante © gli ultimi al | 
{Sage la rimaenti AVVISI DIVERSI. 
sioni, una degli oggetti d'impresì 
cazione, disbosco, condotta ci N79. ; ra 
equazione dei lognami della ‘Presidenza del Comprensorio X di Bidoggia e Grassaga 
altra degli oggetti di vendi in Oderzo. 
l'asta.) Approvato nell'odierno Convocato degl’ inter 
'Dall'IL R. Iotendenza provinciale. delle Aianze, ii getilto pel corrente anno in austr. L. 19897:12 pei 
Belluno, 22 aprile 1858. ficghorzio Biloggia ed in austr. L. 13928:65 pel Con. 
L'L R. Consigl. Iniendente, Cav. QuesmiAUX. Sizio Grassaga, questa Presidenza ne rende avveriti 
E L'A Commis. d'Inierd., Lo Batteri. | futti el'interessali per, loro norma, indicando qui sot. 
{0 | quoti di carico per ciascuna rata, ed aggiungen. 
N. 8208. AVVISO, (2° pubb.) | dovche la scacienza lelle rate resta fissata a'mesi di 
‘Termio cosendo: men sodistcento Mob), | maggio corrente, e di agosto e novembre p. +. 


Consorzio Bidoggia. 
classe alla — Carato di carico per pertica cen. 
importo del gettito . A. L. 23391 

Classe mezzana — Carato, di carico 
per perlica cei 0,1::28247. Importo » 146770 
282073 


ria O, 
Classe bassa — Carato di carico per 

Totale per rata A. L. 66 
Consorzio Grassaga. 

















Totale per rata A. L. 
Oderzo, 8 maggio 1858. 
| Datto nob. Foscor 
1 Presidenti | GIUSENTE PADOVANI SOBL PAPADOFOLI, 
{ Brixanpo Mom. 
Il Cancellista, F. Wilen. 


RAN TEATRO LA FENICE 
rto il concorso a lutto maggio corrente al 
folino iu pianta al progressivo N. 9 dell'or- 
natica di questo Teatro, cui è annesso | 
assegno di mustr. L. 350 per ogni stagione di carno. 
vale e quaresima, e proporzionale per le eventuali sta- 
ioni in cui venisse aperto il Teairo colle norme del 
lamento 30 gennaio 1898, dal quale veogono pre- 
gli ulteriori vantaggi ed obblighi relativi. 
i vi aspirasse poira prendere conoscenza del 
Regolamento suindicato presso gli Uflicii d' ammini. 
strazione del Teatro, ed insinuare alla Presidenza la 
propria domanda. 
Venezia, 10 maggio 1858. 
—_____ ——_ 








N. 300. 









posto 
chestra sist 











Ù 
cisi 









(K 

Fine Witlwe aus Wien von gesetzten dite 
biethet sich einer Dame zur Gesclischafl und zugleich 
Bedienung, da selbe in allen hauslichen Arbeiten 
geùbt ist, deutsch Kochen und eine HaushAlterinn 
vorstellen kann. 

Gefallige Adressen; Markus Platz, al Cavalletto 
1.ster Stock, Thor N. 











an 
La vedova BENOIT CAILLIEZ, di Parigi, ha 
l'onore d'informare la sua numerosa clientela | che, 
malgrado la perdita dolorosa da essa fatta, continue: 
rà co) suo figlio a d'rigere 


L'HOTEL MEURICE, rue Rivoli. 
L'unael'altro daranno come per il passato le cu- 
t 


re più premurose a tulli i forestieri che i anni 
la Joro presenza il suddetto Stabilimento, 














Comune censsaro di Conde. 
Cosa in parsa del Meuhio 
al civico N 553 era decnta 
nell’ estimo provmeono al N S75 
colla cifra di v. L 216:13 sd 
ora citsaiaa nel consimento sti- 
die ai N. 98), dell etecsione di 
cm. equa di perte ne 
trica, cosa rendita di a. L 95:81 
timida g odisia mente: austriache 
L. 6:36:67. 
Lì prosento sarà pubbicato pei 
Joeghi è modi soli, 0 par we 
volto inserio vela Cassetta Df- 


di quasto foro 





80, 


ma, ti 








a comparire in 


curatore i ne 


di difesa, 0 sd giora 25 








sè ciodesimo le 
ixione. 
































prata, Ls alue cruà xiot 
\° E to 31 geucai 


pi 
quisto esperizzento di udbiico in- 
cauto duio stible opyiarato 3 
casico dl Bossctti Vettore su idetto 
Jero sejurato di suse Lira 





ia esso qu 


espociento la vendita av logo 







detto auno, sotto i N. 69, $2 e 
93, vingsao gi asyir:nu rimessi, 
risiene dello st 

















diffidino wii coloro che vantar 





piaso n discorso 
fresso eso lap. Reg. Trbuoaie, 








eutro un anuo, sel selkmate e 18 
giorni del'a terza insernere del 
preseote Edito rela Gasziuta di 


nale 


1801 















tobre 

I. R. Pretura di Conegliano. 

Dall'LL R. Trbun. Prov., 
1858. 























mesi 
Eravo un tempo Y. L 24 
Quae residuo 1mjoso dele 


den iscanta regolarmente documen” | venete L.293:04, depusiteta per Udine, 9 marzo 4858. 
tata coretta asche contro l' 1 R. | chi di ragiove presso 1 Giudizio i Presidente 
Procura ci Fuznza n Verena, | feuda'e ci Pordecone da Fraccesto Ventoni, 


6 Gircemo Camsellivi per la loro 


nei processo verbale 10. igosto 


Venazia, menîro in d'fwvo sareibo per pagamanio di live se 
prenotata la cacuetà fel questrito , 0 cò in co-feonto di L'IL R. Tribunale Provisc 
le mozete suddei Gi Fravcesco è fratelli costi | in Udine rende noto esistere se 
Rih.er di Pordenone, e di Pisiro | depositi ai N. 44 dal Musto + 


Frantsni di Venezia. 

Non constando di atti peste- 
ieri retativi a tale dopos: 
Visto lo Notifcazioni 31 ot 


Pacclta 
ditbdaco tutti coloro che 
sero ua qualche diritto sul 
in disecrso, a farlo valere 





rito per tre volte nola Girseta 
Verazo, FI 
fisso in Pordencne. 
Dal'I. R. Tribun. Prot. 









Catena  Basszn-Caweilim 





N. 1812-1017. 


3 
EDITTO. van 





seguenti menete fori di cr, 
cati 


"4, Ua pezzo di argo & 
K. 42 imperiali veneto L. (. 
Un pesto rame Wi dr 





4828, Numero 40, e 1° 












vidi L 
Erano un tempo vue 
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Vaxrom 
sent. s \ “ Îl R. Potere Rosentolà. | esso Tribu devote da Antonio fa Niu è Di 
Si sorta a° pabblica notizia Cavatzocca. —_-— menta truita @ diretta anch: com- | Bsa, centro 1uo fraello Picto 
N 18: che l'I. R Tabanale Provinciale N. mossi, Cone N. 1809-1014. 2, publ | tro l'L R. Procura di fi Nieo'ò Dei Bi 
ra Verona con deliberazione 17 EDITTO. Venezia, erto un anno, 

Si rende noto che dieo re- | aprile corrente N 6283 ha pro- L'I.R. Tribuna!e Provinciale | rana 4 ire giorci dalla terza 
quisitoria dell'ineito I. R. Tribo- | cuneata l'interdizione par th-lo in Udine reode toto esistere ne | zione del presente Esitto nella Gas- 
da'e Provinciale di Treviso nei | di mania vaga di Govaoni Gia depositi aî N. 41 del Maestro le | senta di Venezia, mentre in difetto 
giotui 14, 24 e 28 giugoo p. v. | metti fa Domenico e'auni 46 era seguenti mcnsta fuori di curso, cè | se ne gronuncierebbe seu’ sitro la | 1852, 
smpre dalle ore 9 antmer. alle sogrista di qui, è che da parte di 1. Seicento trentat'è jexzi da | caducità, 0 le monete sarebbero | Leggi provinciali, si diffidino iv 
5 foster. si urrazno nol locale di | questa R. Protua qual Giudizio di due soidi, erano v. L' 63:06. | vercato nella Cassa dello Stato, | coioro che vantassero sul detto 
restdeoza di questa. Pretura re | curatela gli fa depatato in csre- 2. Ceuto e sersastaotto da ua i presente Esitto sarà inserito | peanto qualebe diro, a volerlo hr 
es, rien dal soltoduserit- | rore Anglo Ferrari pure di qui. salto, v. L_N:08 por ira volte nella Guzsetta Uficale | valere presso esso Tribunis, ut 
de tblo esceutso sulle istanze | Si pulbluhi pei soliti modi. ‘tra un tempo v. L. 74:14. | di Venezia, è pubblicato od afisso | istanza regolamenta, intra, 
di Miusizio Humana contro Di- | Dell LR Protira, Qiale residuo impa:to delle | in Pordenone. retta socba contro l' LL R. Pr 
meniso Myo di Coneda sotto le Lagsago 20 apra 1858. vente L. 129.05 depositare pres- Dall'IL R. Tebunale Prov , | cura di Fioarza in Verezia, ut 

"A. Pretore a0 il Giudizio facdale d1 Pordenone Utiuo, 9 marzo 1858. un anco, sei settimane e te gori 
Ancrk Di ii 40 movsmbre 179) da Caterina Î1 Presidente dalla terna inserzione. dal pre 
Vecetia, 27 marzo 1958,” | valeva dal fu Antonio Puppi, coo- Vayroni to Baitto vella Gagreta di Ver 
= Ul Coosigl. Dirigente tro Lucio cone Riehiari per è gia mentre in difetto sarelte sn 
N, 11486 4 pudd. Comi. fratoili , a saldo affitto di casa ed altro pronunciata Ja caducità d 
capito adincente , erano del! soppresso deposito stesso, Je dette meet 
Si mstiia"al esente d'igno- -_—- Convento ‘i Pordenone. sarebbaro verania pala Cassa d 
nulo a garanzia della rua cferta | ta dimora A'essandro Da Marchi | N. 1808-10 (S Non consta: do che dopo quell’ lo Stat 
pel caso che rimanata dior; | po iliia in Pala, che di ob. EDIT! opotà siano stati fat atti ultiori. | ciale in Udine rende noto esistere 
‘che gli verrà restituito al | fppolito da Lioa ed Anca_ Maria L'LR. Tribunale Provinciale Vista le Not feazioni 34 ct- | nei depositi al N.13 del Meesiro | rito per : 
Lit dali tut nl caso cos | Salani coigi doniclit in Udina reode oto ssisire noi | tobre 1828, Num. 40, # 1. marzo | le seguenti monwo fuori di corso, | Ufziale di Venezia, è pubb ei 
ratio. x dot, venne ia so confronto pro: | depositi al N- 10 del Mueiro, le | 1852, N. dall Rueoia pro- | cc cd affisso in Pordenone. 

IL Nol primo e secendo in Tai gar seguenti monete fuori di corso, | vinciale delle leggi si diffidano tuti 4. Sessantasai perzi d'argento. Dall'L R. Trilun. Prot., 
canto i boni si dalibererazoo a | possesso 24 aprile 1654 i, | cid: coloro che vamtassera qualcha di- | da tar. 24, v. L. 132. Udine, 9 merso 1858 
presto eguale o superiore di sti- | nol punto : avere il convento | |, * perni da car, | rito sul detto deposito, a farlo 2. Trecento sessantaotto pessi ÌÌ Presidente 
Fit, e pel Urso iccinto a qualun- | turbato îl possesso degli tri col | 6 l'uno, v. L' 250. . valere presso esso Tribunaio, con | simili da car. 18, v. L. 368. Vexruni. 
que prezzo anche inferiore di sti- | rislzamento intrapreso dl muro Di pri da ca- | stenza te documentata Erano ua tempo v. L. 500. "Rope. 
ma purchè sieno cartuti tutti i | che rantani 3, v. L. 8:11 diretta anche contro l' Imp. Regia Quale residuo imperio di V. sesto 
ereditori iscritti. — alla 3. Quattrocento dodici pessi | Procura di Finaosa ia Venezia , | I, 582:42 che con processo ver- | N. 4199, 3, pol 

Til Ogni deiberatario dovrà | tà degli da due scldi, v. L 44:06. eatro ua anno, sei sot imane e tre | bale 11 agosto 1804 presso il Giu- EDITTO. — 
eotro tre giorni dall iutimazione | gata e 4. Canio sessantinco da un », mentre in diletto sarebbe | dizio feudale di Pordenone, attesi LL R. Pretura Urbet 
del Decreto approvativo la delbe- | moli soldo, v. L. 8:01. senz” a'vro pronunciata la esducità | i ui, devositava per | Padova invita colero che in fe" 
ra, lare istanta por depesito giu- | che ad 5. dal deposito, e lo moneta suddetto | sffiti decorti , Giov. B.tt. Poletti | lità di creditori hanno quach li 
dial è selenta depositare in [toe uL_: sarabbaro versate nella Casta dello | di Pordenone, in covfrento di Pie | tesa da far vatoe contro l'é 

io nel giorco che sarà sta- | ro in curate: Aro Berta di Abramo Padoa del fu Must 
to prefisso dul Decreto relativo l' | si, a venne fissito per 308.10. 11 presento Eito sarà inse- 
iaprto del presso dell dita de- | ni delle parti sal luogo il giorno |. o rito par tre volte nella Gazzetta 
libera in danaro sonante ed in | 26 giagoo p. v. alle ore 14 ant | Lire 3410, depositate Uîfiziale di Venezia, è pubblicato 
mocata a ta decimo Resta. quisdi difidato esso | dizio fondale di Rover nd affiso in Pordenone. 
dell previa» | Do i tro fu i Dall I. R. Tribanale Prov., 
met di quil Utize, 9 marzo 1858. 

n ne 29 
È di Anguia Tacoai voleva del 
piedino i faine i om tile seni 1 pron 
2 presso a | gui co 
tutio rischio @ paitolo di asso de- Dall L R. Protra Urtana, | vendita di un fondo. 
serie rr Padova, mago 1868. "| la casa 
. Al dalibratario apparter- le: in 
pio “© comio. | qndi pr 
i, e . | pico sei set 
[andere de nai | nosso. dop FperA Seat farine 
alri H a con = 
teli EDITTO. 54 35 sovetbre 4608 dalla gia EOLO 

V. Al eraditore ver Corte del Tagliamento ciata senz'altro la caducità 
rano aoddisbtte i secaniata l'inianza di deposito e le monete sarebbero 
ogni altro le dello stesso deposito 9 sato nella Cassa del'o Stato. 
al quai uopo 1808, N. 2582, di Pietro Rietto. Li prosente Edito sarà 
dita gidizale Visio lo Notifazioni 31 d- 
specifica, © potrà chiedere Nobre 1823, Numero 40, e 1 Pascti0I PS asi MEPar n EE I e 
"odiata prelevazione del’ i mario 1848, Nomero 3, dalla 
tesento da! presso nei gindit lede ba (Segue il Supplimento, 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 25 -— VENERDI 14 MAGGIO 1858- 
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bostimenti nel mare Adriatico, nelz; 
ma pure quell, che eventualmente navigano negli altri 
(2. pabù.) | fuori celo stretto di Gibilterra, ed anche î bastimento 

















































































































































































































































-_ i DA lntecnio maliro 1959, 1880 0 1001, | Mio rrcso per-ia teoun a mia di 
guri tenuto LR Comando di Marita a Trieste un | "tmenb, senza distizione dal mari 
aio mediante offerto in iscritto, è verà deliberata la for- Resta però libero all’ oforente, 
58 conda di tuti i viveri pei detti bastimenti a qull offerente, | ire legare 
saga Mis potendo depaiare la prsrta cauzione è comprovando cappio ppodler> 
fee sodisfare a tutto le altre condizioni del mirato, esi- | (nd duna Lpd pes o - | tiva risposta. 
dea dp de ro” per la somiiiazione di usa to | de ol si mo i reato, dal pramo può ricevere anticipor'oni dalla |’ Trieste 30 marzo 1858. 
tr] Ho fedi ito ni | got i giù, doro rnimat ricorre scio va ci in acquistare viveri. Modulo dell'offerta. 
con: Todi rvigionamenio di viveri. comprende noa solanto | 49 Gol giorni dala setimaze Sua Cra dodo dal mensile guadagno | 10 sottoscritt, abitante a * dcliaro, in seguito 
ci al: le tore. tto, ho , 
Li Eee LI I IT | Strimpronditeoque Îl contratto d'approreigionamento di vi- | It Avviso del'L A Comundo di Mu 
dk Toni veri sarà conehiuso pri tre ri 1859, 1860 e 1861, | * 
ni di A rr ; ciò non ostante resta all'I R. i guerra sola riserbato | 
pote. s #3|s ala] 2 i 'airino di prolaogare questo contratto per un altro n | le vigect tabelle di vitto navale peg anni mila 
Giorni III ifli: SH Li È anche per due ann, scio le medesimo condizioni in esto 8° | Sotto peu ate 
cala [E E HI i3|f$ MAH 3 ace pur due inn. ebete i posa conradit, è senza che | 30che Per un altro anno © per due anni consecutivi 
he via esime || s (ElÉlg li iltàla i$|3z Pi | RnS Seta SI incetro ogni ar da pane dall LR. | Cndinoni cotenna nel detto Avviso 6 nel rispettivo Capite= 
|3|S[2| e de] |a a °|s î Marina il ccuiratto dopo la seadenza del triennio militare 4859, | l!0 dé mo letto, 0 ciò al prezzo di caranturi 
6770 de 4 4800 ® 1861 venisse dichiarato sciolto. ‘| la razione sotto ‘vela © di carantani 
Lotti LI 9 1961 venne chie di pegummen, che l'imqeesr | 19. porto sopra testimenti nel rito 
ho Ei odi lira che impreo= | rantami . » > perda razione sotto . 3 
Ri di na p ditore darai 100,000. Bor. os sarà venuto fl delberatario di | PO ! razione in poro sopra bastimeoti a Costuntinopoli, di 
32:37 5 quasi impresa a prestare una cauzione nel importo di 40 per | © 1y' ragion per la razione sotto vela e di cer >. 0» * 
2a] Pi ques pren a erre nai ‘i di dor. 86,000, 0 cd ta | PU resine fo poro mera Inaimeni è Smirne, di ‘carane 
= santo dt data iero lo eiblgazioni dello Sio aesrito, è | 58 inca Te pato Remeat ‘nevi fori dell 
z nile 8 DI oe coani eTTR O open degli dani 1830 0 | FE JO mesiono La pone pipe ogimaati parigi fori dl 
LE " ni mer, che le cre dal A 0 ut valore ne. | rt di Gb, famo al presso di st cuci DE 
ale o 4830 nea senno riore ni Dre Iole l'io | la raiono opa Î betimeato sinto. presso Salità rl 
ala Aa sia, 0 il valore secondo il relativo corso della Bore mar Nero 
Ae 07 | del tastimenti 1 viveri in quell ocugione assunti verranno So dall'imprenditore o da' suoi agenti non venisse sodis- (‘Saguono le eventuali modificazioni nel metodo di forni- 
= le -|-|a|-|1|]t0] 8 |%m | fia debito dell'imprenditore dietro i prezzi. del suo pro- | fatto agli obbighi del contratto, sin in tutto od io parte, la tura, sotto le quali l'offerente. volesse ribassare i sopra indi 
SIE ile 8 | 129 Agli imprendiore aiemi cà detratto dal pr: |: R. Marina di guerra. ha il diritto di acquistare ela stensa | Al Pinta fc ton sotto vela ed in porto near. - : .) 
" i) fo {mo segna per la somministrazione di | i viveri cccorrenti, a qualunque prezzo, di coprire la relitiva Mi dichiaro garante del’ presento offirta coll avallo di 
_el-[-{i] [ilaluefs | | eseguito ai siogoli bastimeti. spesa con la cauzione mr A Jo iii 
ef fa] ‘ho C) l'imprenditore è obbligato di assumere | sufficiente, di costringere il contraente con tutta la sua facoltà eli Lrrpai " 
7 ei O Ie ‘un I R. bastimento, non da ici sp- | mebile ed immabile al risarcimento del danno iotiere. Dia Firma dell’ offoreote 
ci TIRRENO GI Torni preparato 10 tavolette senta suechero. Fra i formaggi s'intende formaggio parm gano "da un lungo viaggio; e cò col gior- ||-—44. Le spese di bollo por un esemplare del contratto è sua confizione 
co A fornito Pda” Morea o Sella nen si sommi. Por una rzion di panel si adopera _ | no io, coi questo bastimento rei ol general sistecca d' ap- | per le quitaaze scpra danarì ricevuti vanno a carico del con- 
47 0 QD a va prveo di rd, è € lotto di pp», Sotto la cane in vol # intendo _ | provviginamento. Si manluzo, dele ve, tastimonti in mis- | traeote. 
di manzo preservata in scatole di latta ermeticamente chiu e. Per quei bistimeoti, che saranno provseduti | sione lontana in mari assai discosti dall'Europa, in tal caso 42. Le questioni di diritto, che per avventura potossero 
inte al ‘icrdo il pane fresco, il contruente duvrà somministrare la farina ed il sale occorreste pel | l'imprenditore ha benal d'apprevvigionare compiciamente il ri- | insorgere dal contratto, saranno decise dalle Axtorità giudiziario 
ell'or- "re Colle la svttimana invece del biscotto. Pel risparmio in tale caso fatto dal fornitore | spettivo bastimento prima del a parteora, l'imbaresta provvi- | mi'itari 
esso rire opera, sarà sn; i Doni pa opens ribasso in confronto al prezzo del pine | gione DI viveri passa net pi fe del viaggio nella gr I ‘Co'oro, che sotto le anzidette condizioni e sotto quelle più 
0= a  — in amministrazione dell’ le, e se ne valore | dettagliato pei Capitolato ostensibile lì bi 37, cessa 
0085 DINI A pd | i Cpt ge pe i Da i i E, Mi lid i 
ne del eee = Moltari a Vienna, Prags, Gratr, Boda e Milino, volessero in- © DIO: Comu 
0 pre- 3 | i 3 acli Iruprendere l aprovvigionamento di viveri degî IL RR. basti i serravalle, distretto di Ceneda, in questa Pro- 
FELEE 3 rig x . ò | vincia. 
1 del Giorni til |2jè $|il3g|ia|is RE È petti sla qnt, sa ca quinta dale meditazioni Pi | Dovendosi pertanto a norma, delle prorizioni 
rin ie Ga slas{é î s|ilzdlz iist.laja[i "la ogai caso l'ageato o rie del Dolo di car. 15 e dell'anllo di fior. 10,C00 | MI6CNI “to tituire dall'Ì. R. Tribunale provinciale in 
A|3\s|s| A |#\5[3 |3 13° |a[A|i sali li pop fi ter di i berdo peer dall Crac a men: | in davaro contante ossia in Osbigazioni dell Stato austriaco, ( ott PEN site 213.80, ceffellualo dal 
È | £ E] | = |£12] > {É ra "0". Giornaliere ratone di vito in mitura, ed È up- | al. R. Comando di Murisa a Trieste, al pù tardi, fino ot, de ori nel giorno, 30 genmalo 1St4 tl dog Gel 
ton iui lemealò compttente al dispensire, che dietro la specie di ba- | 15 giogno a. © in che giorno queste corte saranno aperte in Cartella in dala dardortonelo per la rendit 
ni DIS zone | tn rnaolo ul quale questi si rota, è commisurato in meosli | usa sesuta del Consiglio del Comando di Min A est i IOTISI SO CNNOVE 
en er- È fior. 5 0 fior. 10. so un protocollo sopra le medesime. L'avallo deve essere ac- ot lietti del 'resoro Lombardo-\ene= 
figich —|89|-|-[8[-|[-[-]1]% (ERE te le altre re) pia inni per l'agente di | cluso all'offerta deotro wa separato invilupro, ori li sauzione del di lui esercizio di notaio in Ser= 
‘belten mo a carico dell' impre porto possa riscontrarsi senza l'apertura dell'offerta, e sull’ è domanda, si dittida chiunque 
terinn Lao] -||-[s|-|-jt]% 1 eso dle rioni foi, pa, iii | al Rosa rincotrsi ea lager dell'era, CU eo ( TOGALE Sir ndesee avere ragioni di ‘eimtegrazione 
nel mare io viene pagald all'imprenditore in cote di | della carta moneiata di cui è composto l'avallo. Ogni «Brenta | Per Opera defunto notaio 
alletto 16 — [16]—|-|-|8|-|I{% boo, el il prezzo dell pi eripento pra istimeoti | ha di comprovare di possedere eh pel puntuale adem- | Fomeo hs oso a presentare fino a tutto 
im altri mn sì paga in mi l'argento di convenzior. imento del contratto giorno 8 a quest |. Camera not: 
Lao] -|-|-|-[-jt]t] 4 legamenti di fanno dalla Teforeria Mi querta mritima a |” Nelloffrta è da inditarsi con precisione, in vomeri ed ib la reintegrazione. Seorso il 4 
Trieste parole, îì prezzo domandato per una razione di vito sotto vela | Mine di legge sua, che Si presenti alcuna 
mensa | EA pi or asimenti roll Adriatico è ml Levi, pare | domanda, sarà facoltativo agli credi, 00 a Sui cuce 
ticolarmente per Costantinopoli e per Smirre, poi per hasti- { gione d' ottenere il certificato di svincolo, e la con 
 quine eee nivigano in mari europei fori dello sreto di Gi. | GU ituzione del deposito suindicato, 
A pel bastimento stazionato a nel mar Nero. pelle 1856: 
ua Ft pb 8 pi cn di dere vela ea Ea 
modificazioni (che possono rikrimi sr | 4° Antonini Scrittore, © 



































422 fa pioadelia vi 
pa il visto di campagna dietro la tabella 4. 
‘che, 
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jr le loro dichiarazioni al | scorso il qual termine l'eredità 








cato Vincenzo dott. Fontara, che 

























































































































































































































































































































Viene nominato in curatore alle lit, i cino del | stima, cicè con | gioroo ‘ giugno p. v. ore 9 ant. rilasciata all Autori giud 
tall sostituzione dall'altro avvo- | che roputerì pù conformi al so 1° 1419:/72 în pussi da 20 c- | deputeodesi in curitore spocile al | ziaria omera, od ala porse da 
NI. 4. può. | cato Ginexmo dr Nicolstti, in for- | icuress», attribuendo altrimenti 2 teniani ed in altre valute al valore | detto ignoto fuggitivo questo av- | esca debitamente legitimata. per 
sorto. i è stesso le conseguenze dalla sua dalla vigenta taria. voeato Emilio Valle. riceverla. 
1, R. Proto a di Torlo rea: inazione. NL La casa verrà deliberata Vieno quisdi eccitato ligne Dall'L R. Pretura Ucbana, 
da padbitamiate 20t, che distro |neta sonamie’a tari, ritto che | ritto all chiesta graduazione, nino Daft R: Protore, rive. Lsallanto-e prezzo maggiare di sti- | to coniravveniore a_somparire ia | Saziona civile, 
istanza di Aagio Ruolo dei fa | ogni spesa e tussa suecsssiva al | comminatoria Thiene, 19 aprile 1858 ina tanto nel primo quanto nel se- | persona a questa Peetura nel gior- "Venetia, 1° miggio 1858. 
Giatomo posti resta di Padova, col- | giorno dell'asta sarà a carico del | sostanza soggetta , 1 R. Pretore liquidazione giadizia ‘esciuso” qualunque | condo esperimento. Do come sovra fissate, ovvero a Il Consigliere Dirigenta 
f'avvorito Gio Batista Fanzrgo, | doliboratario. in pendeosa dello stssso venissa ad Parza. VIL I beni saranso venduti moneta eros. IV. Entre giorni 10 a quallo | far pervenire al deputatogli carato- 
ci 10 progudimo degli Amon VIL l beni suranno venduti | aggiungersi in quanto però ——- nello stato in eni si trovaro nel TA Dal previo. deposito di [in cui seguirà la debora dovrà il | re i necessari meazi di difesa © 
Parseveracta, Maria el Bmiia | nello atst> jo cui si trovano, ed | esaurita dalle N. 838 4. pubbl. | giorno dllasta, od inore con | eci al rticoo primo e dal vet | deiberatario  pagarco il preso | si ituire esso stesso un 
Muaeghulo minori rappresentati d.l | inoltre cou ogni loro pertineaza @ | insinuati, quand’ anche compriesse ITTO.. ogni loro pertizenza e serviiò at- | sameoto del prezzo di cui l' lo ia monete socanìi a | procuratore, o a_ presde N. 3435. 4. pubbl. 
propo p.dro Vinceaso Maaeghi= | sarvid ativi è passiva e secza | al creditore no insinuato diri L'LR. Pretara di Teolo ren- | tiva © passiva @ senza alcuna gar | colo terso sarà essnsrato sol tur.fa, faceado il desosito dell'ic- | determinazioni che crelesse più EDITTO. 
ent. lo MEP. du vagbato | alcune gurasia per par dllese | di proprità, di pagno @ di com | de publiamzete noto. che die pazzia pr puto de l'asecutante per | il cradivore assrutzote fino tara somma nella Cassa Forte di | eonfacenti al suo ioteresse, altri- Si deduce a pubblica notizia 
Aglio maggiore dei detto Viocenso, | curante pari detariorameoti se ve dad hognlo Riel dl fo Gar | i dotereramenti se ve me feasro | correre de proprio red t, ed i: | quet | RTrikuaa Provinciale | menti dovrà imputare a sè etesso | che questo Tribunale Proviucale 
pubbl. ica ‘colla fu Catterina Miche | ne fossero posteriormente alla sti- como possidetio di Padova, coll’ | posieriormeote alla stima, e per teressi. S azione Civi'e, rosto pina altrimenti | le conseguenza della sua inazicne. | Ila sua delibsrazione 27 corrente 
X ‘qu Gusppe, e di Santica | ma è par ogai alto titalo. ivvotato Gio: Battista Fanrago, sd | cgui titolo o caos. V. A carico del deliberatario perdita del fatto deposito a Lofché si pubblichi mediante | N. 992, ha dichiarata ictorsetta 
rovinciale Gagorluo vedora di Guseppe Mi VIII Adempito che abbia il ia progiolizio di Guseppe, Mu VIIL Alempiute che abbia il | staranno tutto le sposo inclusiva» cl dell'asta è del reinesnto | affissione all’ Albo Pretorio, su | per monomania venticativa ed nur 
intere pei chelazoo, tutti di Mon'ogaida, avrao- | dlibera'ario tutto lo condizioni sud- ta Pedali iso @ Pasqua Mi: | daiberitario tasto le coodiioni | mente dall'atto di pignoramento | a uo carico, rich è spese del | questa Piasta, su qualla di Bro- | biziosa Domenica Tarosso, del fo 
lustro 10 sua rasiden- | dett, ditro docamentata sua intan | chelaxzo qua Angelo winori tute- | susspresso, dietro documentata sua delibera, che starano» pa- | deliboratario. (liane, è sia per tre volte inseri- | Me'chiore di questa cità, ed serie 
di corso, N Mito be | ga Gì varrà dita la iiiasione | tri, è per trntare un amichevoe | lati da Dowesio Altanasa di Car. | ‘mana cr la prova del pagamen- | gate al creditore asvutante dietro V. I depositi cha saranno ve ona Uffziate di Ve- | stato deputato in curato e il di lt 
n a rive i | 1° Fiuuito du fon, con obbbgo | componimento, e per derre sull | besara fraz del Comune di | u dll fes d'ommisurazione, | liquidazione giudiziale ; a carico | rifcati per le cfferte verranno nipote Fedor. Panfili detto Menzini. 
pgento da prin capienti | di fr votare ja ditta propria | domanda de chiesti benelii le | Rovolon avranno HO omne de | gi varrà dita fa imissione în | dello stesso strzono anche le ta | termino del anta restituiti a, chi Locchà si pubblichi melien- 
Lt a delle razioni ubi no" Riolo Age fa | guî, veono prefisso il giorno di | ii nua residcza nel gini 9 0 | posso di fondi, om chile di | so di trastorimeoto di propried, | di ragione tranne quello del deli ta affissione all’ Albo Pretorio, @ 
pda doo deg sotto seseriti, ed Slo prataimo futro ‘alle ore 9 | 19 n. v. giugno dall ore 10 10° | farli voltare ia_ propria Dita | posizione ‘voltura, ed altre | beratario che sarà trattenuto a dl 9° inserisca par tre volta nella Gax- 
il 23 detto per il terso in cuso Nal caso poi dimeridi2ne alle 3 pomerid. i due | come livallario a Ridllo Angelo fu falco del presso di detbira sd a xotta Ulfziale di Venosia 
erote li> di bisogpo alle seguenti ho di teluna 0 di tutta le suddet- | noo primi esperimenti d'asta Giaccmo nel termine di legge. Nel VI, Nol versamento del prex- | garanzia della completa esecuzione Dal” LR. Pretara U 00m, 
zioni NO dhatiioni avrà luogo il rea. | renti al vto dll piuratà dei come | delle ragioni uti degl caso poi d''intdempimento anche sbera sacd i dell art. IV; boce ioteso parò che | N. 1319. Rovigo, 30 aprile 185%. 
paio 1808 L'asta sarà aperta pil pres- MA2at | puts a Cha non comparendo omo | qui sotto decriti od il 29 detto | di ta'una dello sudleta confizioni Lutto ia erdi qua'ora vessuno rimanesse delbe RDITTO. 1l'Consiglre 
o di Por: ne dear area RF | rispondo a ciò l quinto da es | Si provderà d'Ufiio all nomina | per il trno in caso di bitogno | srri ego il reincanto a tuite comprovato il pagi- | ratario i depositi saranno restituiti a pubblica notizia Munani 
ie è Dal 4 seco do esperimento no: potrà ‘sitato all'atto delllasta. | tanto dell’ amministratore che dalla | 210 seguenti sue spesa @ danni, rispondendo hassa di trasforimento | a tutti indistictamente. che nal giorno 12 (dodici) giugno A. Ballceco, Uf0. 
Pietro he seguire la daibora del'e ragioni ix. Rimanendo deliberatario | delegazione dei creditori. Condizioni. ciò la quarta parte dal prezzo da WI. La casa si riterrà venduta | p. v. dalle ore {0 antimeridiane 
utti deg!’ immobili: sottoindicati se ($ 1 ereditore asscutario, fusta la N presente sord 1 L'asta sard aporta sul prese | esso depositato all'atto dell'asta nello stato în cui esca si troverà | alle 2 pomeridiane si terrà pr 
oi | duzione dal proprio credito di 20 di auste. L 813.20 è nel pri» IX. Rimanendo. deliteratario SI momento della de'ibyra co’ pari | so questa Canvalleria il quarto è | N. 3925. 1. pubb. 
eguale dela somma stessa, @ nel | pitale, intereari è sposo tutt mo 0 secondo esperimento non | il creditore esscutunte fatta lu di- non ipotecarii è le servità chs vi | sperimento sopra Fan EDITTO. 
(0 serimanio poi saro de- | residua somma tard deosiuta in | nonchè inserito per ire volte ala | pot mega 1 delibera delle re- ‘sel termino di otto | fossero inerenti, senva respendeona | 1a Gio: a pregiudizio Si reale pibblicomeate moto 
lterati a qualunque prezzs, sem- | Giudizio. Cassetta Uffizialo di Venezia. ioci utii degl' immobili se noo Gori il ‘i dlibora si par- | a'cura del concorso aseruttate, ape- | di Antonio, E che ne! giorno 4 4857 
precchò gia suficiooto a coprire il | | Disicta dei beni da vendersi Dall'L R. Tribunale Prov, | che al presso maggiore od equale Seli mulrva sobistà delo stable | cialmente riguarto alla me'à della | Fontana, e dei figli mu maned a vivi, 
tedio ia un soì Lot Vicenza, 5 maggio 1858." | dela soma itsesa; nal terso è Mmelrsima eh è di sua ragione. | rascituri da Astonio Fontana, del: | città Giustina 
Ii Ogni obiatore, eccettuato | situati in Comune di Rorolon, 1 CA. Prendeota sporimeto poi saranno Ceiberati IL Resterà a tutto comodo | la vecdita al'isa dei fondi ed | Patova, lisci 
il creditore erecutanto dovrà: gi- Fraz ove di Carbonara. Tous A qualucque presso. alle condizioni indicate nel” Bdit'o | mobile del «porossi 
randre la propria offerta col de- 4. N. 946 di moppa, aret Paltrnieri, Dir. L Ogni oblutore, ecctuato | aitoati in Comune di Rovolon. | la rifusione del danno. sirà. egli 45 fabbraio 4856 N. 799 ed io- | di sustr L. 80 cirra 
posto del decimo del press» sud | arb. vit in pi.0», pert. è 43, rec- —__ il ereditore esecutanto, dovrà ga- N. 1031 di mappa, arat arb. | obbligato al rim oi di serito nei N79, 86, 99 anno Ignorantesi ehi simo di 
detto in moceta sonante d’oro 0 | dita austr. Lo 18:63. NM 4, pubbl | ranciro ln propria offerta col der | vit in colle di port. 4.38, rendi- | fciunza Se mancasso Pola PES 1858 dalla Geazatta. Ufiziale di | suscansibli, si di J 
d'arguato a tanff*, esciuso il ra- 2 N. 1027 di mappa, arat. RDITTO pesito dei quarto del prezzo sud- | ta L. 17:13 mento dolla tassa di trasferimento Verona, colla soia mod'ficazione, hi 
me e la carta monetata di qua- | arb. vit. in coll, port. & A4, rea Pur ordine de11 R. Tribu- | detto ia moveta sonanta d' oro 0 N 9349 di mappa, arat. ar. | di proprietà pel iercioe !ogale, ra | dlibara ed agli rispetto alle c ndizioni, che in que- 
atque sorta od altro surrogate. | dita L. 10:44. ae Pei trtive a vuanria sopra | d'argeto a corto di tarda, eclo- | vit in cole di pori. 3.24 reodi- | rà facalitivo all istante di fron lumebile da sudast SO quarto esperimento la delibe- | siouare e proprie pretite 
I1L Jì deposito. del: mi 3. N 1029 di maopa, ansa 14 aprite corr. N. 7277 | so il rame e cura mepetata di | ta L. 7:88 41 pagamento, cogli aven'uali atrer- Cosa in pa rodi FA seguirà a qualunque prezzo. di un anno a que 
offorezia sarà trattenuto ja conto | urb. vit. in colle, pert. 3.38, reo- di Gie: Bottista Aadreola col’ N. 8323 di mappa, rat. arb. | soriî per averoe rifusione sal fat- | faro, di Venezia, al Dall' LOR. Pretura in Ca- scorso îl quale iù 
aducità del di prezzo pol caso che fosse di- | dita L. 9: votato D'A geo, ri diffida col pre- git in coll di peri. 3.88, redi- | to deporito nero @ 3438 rosso, in due piani, | prio Veronese, sarà devoluta al regio Fisco. 
ite mol chisrato dalberatario. Agli al N. 2213 di mappa, arat. | ssota Eito |’ ignoto detentore UL_1218. mrizione dello subile. soffia, entrata , magazzini , scalo Li 16 marro 1858. Dall I. R. Pretura Urhana, 
"Cassa del Sarato de erainito al'ebiuer: | aeb. vit. in colle, port. —57, | dolla revosaio 24 rottembre 1:52 Totale part 11.60, rendita la Piave di Soligo, distretto | di petra, due possi, sc, sl Num NR. Pretore Padova, 27 mirto 1858. 
gi del protocollo. d'ineanto o4 a | rendita L. 4 N. 3443, rilisciata a Gio: Bott L 37-15. di Conng'inco. ‘asa ad uso dmo- | 2309 di mappa, e della superficie SALOMONI Il Consigliere 
serà ine chi fosso par riticarsi da prima sN, ti ata Avdrola tipografo di qui dal Ti ì presto vorrà fio | mitata Gio do Vita al civico n | di part cons. ‘— 10, coll rodi —-, PooNICI. 
la Gazsott IV. Entro otto giorni succas- | urb. vit. in PLS Gas di Marion pel de: a quat ADO Pretorio, nei lcghi | 148, (rai cootii a manina Car- | cinmaria di Li 328:48, corfisa | N. 3994. 4, pabbi. Carnio, 
; pubblicato aivi dala delibera dovrà l'acqui- | dita L. 5: 90. posito di austr. L. 5300 da esso ‘lei; megzodi $ moneiti, sora de | » mexzegioroo Piscina 8. Samuele, EDITTO. > 
o. rene depositare nella Cassa forie 6. N. Verificato per la fornitara delle Guarda, monte strada in estimo al proprietà divrse all’ ana: L'L R. Tribuna'e 'rovinciale | N. 1035. 4. pubbl. 
.. Prot. di quest it in atampe cecorrezii ali. R. Arse- ca sim di al fio | grafco N 5432, poste simile e- | in Vicasa invita coloro cha in EDITTO, 
4958, presso, n pendita L 3:66. nale pel triennio da 1 * novembre Stagpa abile al n.666. pr perì. | norafio N. 3431, tramontaza N° | quit di enitri haono qualche Si rerde pubbiicomente. noto 
n to i "Torso peri. 14.09, rendita | 1352 a tutto 30 ottobre 1855 di 0.8 colla rendita di s. L. 8:55. | 3472 e 3475: Presera da fur wilere contro la + | che nei gori 9, 11 10 c'ugro 4 
tiva moneta sonanto "a tar.la,e = | qustr. L 46:01. farne le man. fusione entro un an- Il prosento si pubblichi per La casa suddetta è di com- | redità del fu Giovanni cav. B#- @ sempre dalla oro 10 ant, 
Rogenlald.. mo all'arieolo IL, computato in 1 proserto verrà affisso a | no, meotre in caso contrario ver- dro volta nella Gastatta Uffiziale | proprietà. di Giuseppe Tagliaferro lel fu Gio Batt possider pom. nalla sala di cuset' Ut: i 
- 0.30 il deposito dei quinto sabor- | quest’ Albo Pretorio, nei Inoghi sc- | rà il documento medesimo irre- di Venezia, all’ A'bo Pretorio, nei concerto apertosi sulla ere- | di Vieroza, mo:t: testato il 4 a- | fizio divanzi apposita lor 
î di Vaezia al atta Cinà e Der | cità dalla fa Bisbota Bon-Togli | pre corrente, a comparire 516 | Neo Al 


di quello | missibilmeota dichiarato nu 
giuguo p. v., ale ere © antimer, | sta per la vendita del! stabili 













































{l presso di delibo- | di Rovolon ed inserito per. tre di- II presento si affiga al'Al ta Bikora del Comune di P.eve | ferro. 0 
ario "id delibera» | stiote volto pella Gassetta Uffizi | bo. del Tribunale, ‘a +'inserisea di Soligo. 8 si pubblichi all'Abo e i | presso quasto Giud zio per insisue: | todeeeit, stati oppizontsti a Mar 
"irviti al dirottario | lo di Vanozia a cura della parto | nola Gessetta Uîiziale. Dall' LR. Pretura, necia inserito. per tre volte nella | re e provaro le loro pretesa, 0p- | ria C ttan-Bonvenio di Domenico 
Apgelo Rielo del fu Giacomo di e. Dal'L R. Tribunale Provio- , Ù lino, 24 aprile 485%. | Gassetta Uffiziale pure a presentare entro. il detto 
Padon Dall IL R. Préura, ciale Sex. Civ., ettaro sigoor Angelo Riello del LL R. Pretore ‘Dall'IL R Tribunale Provic- | tersino la 1 ro domanda ia iseitto la Lusteo 
4. Di annue a. 1.2 Teolo, 2 aprile 1858. Venezia, 19 aprile 1858. | fa Giaccmo di Padova, il prio» De Manta. più fi cn ‘contrario. qualora avepna di R 
capponi n. $, pabili il R Pratore 1) Cav. Presidente di sonni siaia doe frumento a mi L Paoli Ce. ‘atedità venisse esaurita col pae | cò molian'e lo ssquesti 
7 ottobre da corrispondansi | cap- Pirreni Manrrona. gamento dei credii insinunti. non Condizioni 
geni in dicembre; Tolazzi, Cancel. Domeneghini Dir N. 5081. L Maxraoxi. rebbero contro la stessa veru 161 immobili nel srimo 
-—, a RDITTO. Dimaneghini, Dir. | alto dirito_ che quallo. che toro | sondo;icemmto non siranno del 
N. 4965. 42 pubbl | N. 2946. 1. pubb Da parte dell L R. Tribunale —_ comporesso per pegno. berati che a prezso almeno egoa- 
EDITTO. EDITTO. Proviotiale Sezione Civile di Ve- | N. 2831. di pubbl. Dall'LR Tribun. Prov., | le al'a stima, ascenderto ala som 
LL R. Tribunale Provinciale Sopra l'istanza 18 aprile cor- nezia si rende pubblicamevte noto EDITTO. sa , 27 aprile 185% | ma complessiva di a | 5170:93, 
dd Viunza, in sede Civile, rende | reato pri numero dell'LR. Pro che pri giorni 9 @ 46 giogoo al- L''LR. Pretura in Valdagno N CA Presidente nel terso incanto poi sortaro de 
noto che dietro odierna detiberazio- | cura di Finanza per V° iotendrosa le ore 12 meridiane verranno te- | rendo noto, che l' LR. Procura Tovnw'ER libarati anche a pretzo isferiora 
ne pari NL, viene aperto Î) concor: | Provinciale di  Visanza onde sia nuti vel'a propria residenza il pri- | di Fioaosa in Venezia per l' L Pa tinier alla sima sempre che l' olterta 
to generale dei creditori sulla s0- | procunciata la caduta in commas mo ed il secondo esperimento d'a- | R. Intendenza delle Fiamuze in V —_—__ basti a soddisfare i eretitori pre- 
stacia lotta di ragione di Gaet;no | s0 d'un archibogio atbindonato dia della cata infraserita , sola | censa produsse nol giorno 3 r- | N. 188%4 4. pabb. | actati fico al valore 0 prezzo di 
Glare, moditore di queta ci, | 23 marte p_ >. nale via di DE Base ta lima giulio 30 0 | rete goto i a, 2281, ni e fi EDITTO mu ulti og se 
gi tratta, co col quanto sl ile o- | giano e S. Maria da ignoto ind ro, Nam. 17505, a presto | Pretur m istanza contro ertioi e pegli effet L. Ogni aspirante, mo l'e 
mobili di csi Quanto alla sostanza mobile o- | giano last che pel giorno | $$ 137 139, dell leggo 9 2g0- | cocutanto è i creditori in riti do 


maggiore della medesima , o actio 
l'osservanza delle segaecti 
Condizioni. 


Y' ignoto fuggiti 
8 marso 1853 nele vicinanze di | sio 184 
Quargoeota Gonune di Brogliano 
distretto di Valdagno venne colte 
ia eontrav articolo 13 
del Decreto italico sulla caccia 21 


vuagne esistente, ed in quanto ala Tiduo contraveeatore all'articolo 
Snmobio rst nol’ Provincia | 13 doi Duro 24 satambre 1:05 
gulla caccia, visne indetta T'Agda 


rande noto, essere | vià par farsi obintore dsrositare 


ranno a suo favore le 
previamante nello macì de 


l'anno colonico in torso a partire 

dal giorno del deposito dil pros» 

di dibbora, caieolato dietim | ini 
li alti pesi 







rds 








meta sonante d'oro e d'avgrate 











VI. nre al presso doved Î I 

dlider; settembre | dandosi però alla di iso al corso de 
dest Mu iiine per ipclai alanioiato si loc get uri, Questo. vigono ‘n 
varie del giulio pei uo arehibagio, e che su quellistan- Cito di delibora sarà passito a 
"i na fa desnta la comparsa dell cara dela dotta: Commissione nel 


qRdora ciò non sapa amiche 





mi. Chi verrà farsi abltré | 


Ao'fiao perso ct 
Larrgfi deciso dal valore di sti 





Ve saline Entro dieci giorni dala 


do'bera dovrà il debberatario de- 
sositero in questa Cassa 
diziali doposisi il presto della de- 
ber in ono come sopra. de 
Aratto 1° img re 

v Seu pezzo di delibe- 
ra, alle speso ed al canone livel 
afio, nen si rende garante la pure 
de csocutante di quel qualunq: 
pesa 0 diritto roale che 
miuate co'pisce la casa di 





‘Dal 1. R. Tribupale Prov, 
Varena, 3 libraio, 1858. 





cessa larimmissione in possesso 
Î sabustati. per averne 
golimento subito dopo 
la delibera, ma l' aggiudicazione 
propriati potrà cttaaarla allora 
itanto ch' egli provi di avere 
adecapiuto, por quanto lo riguarda, 
allo condizioni tutta: del prasente 


V. In conto del presso di 
doiibora dovrà il deliberatario (10° 


mi 44 continci dal ci 
della dilbora sicosa. computbi 
posare volle mani del ssecutr 
© suo procuratore, | 
poteoze tutto relative 








‘o conseguire la deftaitiva aggit- e e 
ioce di truffa, fa appresa 
Ja in custodia presso que: 
ata Pretura una crocetta disman= 
ti. Chiunque avesse diritto sopra 
tale oggetto, dovrà giustifcario 
presso questa LR. Praiura entro 
uo a0no decorribie dala rsa 
Diicazione del pressote 
trimenti sarà alienato all'asta DI 
il prezso sarà versato nela C 
erariale, con facoltà al proprieta» 
rio dall’ oggetto di ssperice le sue 
ragioni in contronto del’. R. Era- | 
rio estro trenta anni decormbli 





adempimento delle condizioni su- 











, in conto della devata 
niggasiono riezuta la di li 
reo ponsabilità per quanto manent 


a pi n 
Daserizione dello stabile 


da subastarsi. 
P.o,rietà utile + Î o ivella 
casa con adiacenze in 
Portavecchia, marta 
N, 1199 0 censito al 











note previzmente liquidata a tutto 
vi esso delberatario. 
VI L deiberatario dal gi 








gico fa Faustino pa 
no fio di Veneta, 0 loro aredi 


EDITTO. 
Per parte dll R. Tribuna! 
Prov. in Padova quale Senato di 
Com, si notifica col 
cho da questo Tribunale è stato 
decretato | aprimento del concorso 
sopra tutta le sostanze mobili ed 
immobili ovunque poste esistenti 
nel territorio del Ri 
do-Veneto, di ragione 


Perciò viene cal presente av- 
vertio chiunque cradesse poter di- 


Giusepze Lvallario ‘ag’ esceutnti 


aeedi n. 18 fruzcento 
madro e figli Rizzo affitiuari: par 








t) l'anouo canone di . 
L. 330:39 dovuto agli esscalaoti 
ndl 29 settambre d'ogni arno, è 
atimata del valore di anotvinche 















ottobre d' «gni aono. 

VIL Qualuque siasi dl dali 
Dergtario non potrà esercitare di- 
pitti di guruosia 4 di manutenzio: 
ne verso l'eseculanta è dov23 #0p- 





pri 10 C 
AU’ atto dall'astu gii oblate» 
î ri potranno ispasionare gli ui re 
delibarati dal giorno dell dalibera 
‘sostenando del propeio 4° 
to tuto le speso di detta 
dalbera o Jo tasso tutta postariori 
ecmetiuate. 


VIII Nol caso di mane:nza 
da porto del dallborataro 


lativi 
Dall R. Preturs, 
Bsto, 2 marso 1858. 








49. fabbraio 4858 N._ 1 
rito nella Gazzettr Uffiziale di Ve- 
nezia ai N. 57, 62, 05 devo leg- 
nome di Francesco Ardrea 
da ioego di quello Fra 


di uo slo termite a 
tutto di Jei rischio colo 






























erroneamente indicato. 
affigga cone di metodo @ 














iste 


pra 
p- N. 508 di Francesco, Fabit, 


Mi 
spare, contro Mattao de Rossi fu 
Antonio in via esecutiva della 


seguirà na giorni 2, 9 0 16 ge 
qoo dalle cre 11 in poi nal s0- 





i 


la Provinciale Sezione civile innag- 
i apposita Commissione il primo, 
secondo e rispettivamente trio 
d'asa dallo subie 
qui appiodi descrito, alle sequaniti 

1 Lo gallo la via fi 
deliberato al migliore offercte, ma 
a prezzo eguale o superiore alla 





‘© conferma dell'ntrinalmente neri 


non comparsi sî avranno per co 
senzienti alla pluralità dei comparsi, 
@ non comparendo alcuno l' ammi 
nistratore e la delega 
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38° 


siderza si terrà du apposita Co 


24 giogno e 22 luglio. prossimi 

venturi dalle ore 40 ant. allo dqre 

4 por, i tre esparimenti d' 

per la Vendita quofiziio degli i 
deserti 


seguito ail' istanza 40 aprile 1857, 
p. 7054, del Ospitale Civile di | 
Viceosa ia. pregiudizio di 
Rezzara fu Giacomo di | 
nonchè dei creditori ioscriti, Gli- | 
como, Aogola è Teresa _Rex 

4 Gaetano rectias Gaetana R 
ra rappresentato Ò 
1 1'hgi mine Valetiso 
ravante, Beovenoto e Luigia fu 
Luigi Sartori scito Jo seguenti 


ritto ad avere @ percepire 
dite delo n 
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rimento l’ immobile von verrà 
pento spror d 


Li 


sei 
air 


in 


Fota Ulf di Venesia. 
Dall |- R. Pretura, 
Crespino, 7 marzo 1858. 


Hi 





LI 





IL. Ogni oblatore (mino l'e 
secutante) dovrà. depositare a 
ranzia dell offerta il: detimo 
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Fi 








È 
A 
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ta 
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chi 
Riti 















































































ci si attro 
delibera senz veruna respoosabili 
ta da parte dell asceotazio 0 sen: 
ga verno chbligo nel medesimo di 
manutenzione ia caso di evizine 


pet qualsiai tislo è caasa. |. | mino, è per la nomina dell 
"X. Maneando il deliberatario | Iegazi 






decmpimento soco in parte di | par 
@ degli obblighi suesprossi | li 
si ‘a quello del pogi- 
mento 


del 

rà lugo il rencanto dei fondi a 
tutto di lui d3009 pericelo @ pt 
so, fermo i! depcsito verifizito 
l' aito della delibera, e ciò al 
guardi dol'a sempre maggiore cau- 
ove dell esecutante. 

Descrizione 
dell’ imenobile situato nel Comune 
coamario; ed qmminisiratve di 














per tre volte nella G 
ziale di Veoesia. 
Dall LR. Preicra Urbsca, 
Viceura, 12 aprile 18 8. 
1 R. Consigliera Dirigente 
Bnconoto. 


[aria Ano è 
Caterina Trois fu conte Go. Batt 
di Balluno, @ che fu tero nomina 





11) in caratore l’ avvocato di que- | 
ato foro sig. Fraceesso dott. Dil 
Vesco 


Locthè si afigga all Atodi 


Ballono, 21 aprile 18. 
Il'Prosidento 













Pps. 3092, dell 1 R. Tribu 
fale Provinciale in Vicenza fa in- 


terdetto in titolo di pred galità Fe- | gione 


Nico Carretta fu Francesco di Car- 
sè, 0 che da questa Pretura gi | 
fu Gepotata in curatore Pietro De' 
Moia di Giovanni di Thicce 

Ii preceate sarà pubblicato 
all’ Albo Pretorio, sa questa Pint: 
na, e nelle Comuni di Breganze 
è Carrà ed iaserito per tre volia 


Hi 
Hr 


di 


i 


HE EL 


N 15591 


litio Alessandro Zaheiti  credesi 
dimorante in Gecovà, avbre la R. 


Procara di Ficanza [per la R lo- 
tendesa di Padova fato istaora 


per la nomina cuts'ore ui 
verificare la condfgua dele sostin 
ge di esso Zanelli g è assaggiato 


a sequestro po'i 
odierno diereta' pari rumetb, vo- 
minato a tal fice il proposto Mol- 
to Reverendo ‘Agostino Z'nifizo 
atciprate di Este, semptechè ‘n- 
tro il termine’ di'uro mest' deter 
ribiti dalle verza pubblicizon! del 
pressato Bditto, il Zanetti ‘ton kb- | 
E i 





altra parsora munita. del! neck 

progso è delle spese a- | affisso all'Alto Preturio, in Ma 
raro od inserito per tre volte nel 

Foglio Ufiziala di Venezia 

Dail 1. R Pretura, 

$° Pietro Incariano, 28. feb- 

braio 1858. 


su 
torità di Fisslta. prsso' lare bau 
tattunta la co:segna della sostàuza' 
di e trata 


Sezione Civi'e 





Bunile si rende noto, al rig. Gio. 


Giacomo Franto nusente d' ignota | Procura di Ficsnza per l' loteo- 


deoza di Fianza in Vicnaa, ha 


ata un istenta pa 
Rimaro, coco uu got, 
n° tomisato ia curatore que 





dini coll’ avvscato Scandola la pe- 
tizicne 43 andante pari sem. por 











cassori in dipendeni 
le 8 agito 1855, cel 
setto comminatoria del- | 9 ant, e che 
fuccia conosca 
na- | procuratoré, si prodederà al con- 


e- | fronto del uratora già nin 





che par esso assente si fa in 
re all avecento dott Go. S 
atri d ‘putategli coratore, coo_il 
giuazione dei corrispondente paga 
mento nel temine, e colla suddet- 
ta comminatorià, ovvero di 
durze nel termine sisso |’ even: 
tuali eccezioni, per il che potrà il 
detto curatore valersi di tutti quei 
merzi ovvero di que’ ricapiti @ pro- 
ve di cai intendesse 

non preseslga di no- 








N 18680 3. podi 
far uso a sua | la rendo pubblicareste. ncto 


pres- | di Antonio O:garatto di Castellrao- 


ro legale prosurstore abilitato 
00 0i i pregiadisio di Andra Cat- 


no questo foro, ritetute le avvere 


Dall'i. R. Tribonate Pror. 
Verona, 17 aprile 1858. 








Bio all'asseote è 
mora Gio: Batista 


tappresestati dall’ avvoca 
Gervici protusse in cel 
Cecila Toninello ed alri R. C, 
| nenchè al cenfrento di esso Gio: | conv 
Battista Copet la petizione 14 di- 

eombre 1557 N. 16372 in puoto 
di golidale. pagaronato di avstria- 


ignoto il lucgo de 
dimora, sopra ruova i 
siuosa dela pirie attiico venne 
deputato a di lui pericolo e sje- 


se in curatore l'avvocato 





ratore i necessari documenti di 
di istroire un'aitro pr- | questa R. Pi 





alla Caspita lil i Vera. 


Hi R. Pretore 


2 pb | 


LR. Preswea in $ Da- 
pubblica notizia 










































Arecinitere, ed 3 prendere quale 
R Pretura, 4 determinazioni che reputerà pù 
Thicoo, 21 aprilo 1858. conformi al suo jcteresse, a' 
stenti dovrà attribuire a sò stes- | 
s0 le conseguenze della sua inazione. 
Dall' LR. Tebunale Prov. 
Padova, 23 aprile 1858. 








. | capital, interessi è 
Dal" LR. Protura in Chiog- | alla distribuzione del prezzo rie 
orta a pubblica netisia che | diacto la gradurtoia, inandecdòsi. 
'3 marzo 1857 è morta | per cocseguenza obbligato a vir- 

| Saro unicamente la somma che su- 
ra, | perano il prepro credito ca)iile | 


ki 


1 
i 


e- 
Ens 
FE 


L 






sE 


Hu 


Ga 








i 


1 
bi 


iero, 
lin svirambi di Cordencns. 
Dall LR. Pretura Urb. Civ. 











EDITTO. 
Si rendo noto [al profoge po- 








tico, ed essersi 


partecipato a questò Gudizio 






Jegitimazioni alla q 


Dill' io. R. Pretura U-baaa' 





Vevozia , 21 sorile 1858 
LI Goosiglire Dirigecta, 
Comi 





EDITTO. 
Si rende peto che T 











sesto dott. Marsetto Alessandre 





si alga d'alirò 





1. 
Dal". R. Pretura, 
49 aprilo 1855 
TR Pretbre 





BOITO. 
L'LR Pretsra in Cii 






il seguito a requisitoria 20 geo- 
aio 4858, 0 138, sopra istanza 


tapan di S. Meruno di Lupari a- 
vranzo luego in ques’ Uffzio i 
tro esperimenti d° asta nei giorni 
34 maggio, 14 giugno è 2S gi 










IL Ogni chiaiore dovrà cal 
tare |’ cffera deonsito 
di un decimo 
ma il qs deposiio gii 
stitnito nel caso che nen restatte 
atquirente sì in caso contrafo 
i nel prezzo. 





imazioce del decreto di delibera 
dovrà il delbeziario pegare ja 
corto del prezzo all'avvocato dil- 
la parte istante le spose delia pio 
celura esceniva Call arto di fi 
groramento fico ala delbera fo- 
c'usivamente, da escere liguidito 
in via d' Ufisio dal gudico do- 
pra semplice istanza. 














IV. Eatro trenta giorni da 


lo della istimazione del 
‘o di delibera dovrà il dei- 
patario dep in Cosma di 
il preszo de 

a dflco il 
di stima vér- 






qrioto com 
cino dell im 
sato 

acmma pagata di sposa, gusta Ul 
























affisso a quest” A'b>  Prutbrio, 
ni soliti Iuoghi di questo Co 
ne sd in S Martino di Lipari 
varrà insertà per tre voto pelli 
Sriale dI Verb 
Dalt' 1. RP.eure, 
Citualtetta, 13 marzo 14 58. 





Si rende noto che requisità 
quesv' 1 R. Pretora dall' LR Tri | Corevi reppresentato dall'av 
a dar | to Mobtalti, contro il signor Gio 


bunale Pioviuciale di Uli 
ararò | Battish fu Aotenio Castlisoi di 





detta in confron'o della 
Teresa Tagiin'ogoa' madre, Deri- 








ni da sclasiai 

nel Comuna censuario di Ceroeglona, { del'a stima, che soparisce di! pre- 
Dawosd di Cividale. | 

4 Torrerto ghixioso sabbiono- 

to, di cui parle arstorio 

di gelsi con vici al piede e parto 

serbo con lieti marchio boscate 













B agio, mezsoli e pon 
ed a trimociaba Giupa" 
Franorsto) s'imato austriache 


® Terreto a prato con mac- 
chio bon bivo detto di Li delli Ma- 
lina in maopa al N. 846 di per- 
tiche 5 16 rendita L. 2:39 fra 
a levante Vendeamini Ao- 
torio, meszodl! @ ponente il tor- 
reste Melna, ed a tramoptana No- 
nino Lereno, stusato L. 270:40. 

3. Una quaria parte del ter- 
reno arsteri0 ghi-ioro, salbicnoso 


al piede, e parte Zerbo 
i macchie lxscate detto 
Frane 0 Pasquai in m 

















i confici a levste 20 O-ignis, ed 





di Cividale, posente è trazontisa 
torrente Torre, stimato susiriache 





1 Tati gli chbtcn 
l'esecuta:te dovranno dapoî 
l'importo dl decimo cela stima, 


ai nen deliberatarii 
IL Batro 45 gibrni continui 





versare nea Cossa dell’ LR. Tri- 
bara e Provisciale in Utino in- 
tero presso di delibera ,, dedcito 
però il deposito di cui all'arteo- 


III. Osre i prezzo di delibe- 
ra sarà a carco del deliberatario 
la tassa per la troseciesione 
proprietà come pure le spess tnt- 
alla dalibera, per l- | casa siersa in mappa a' N. 619 

metr. (0.89 in rom: 
| posso colla rendita corsuiria pure | 








Lee, 
IV° Gli stabili saranno di 










non a misura nei due primi espe 





atto deil’ asta nonchè la 





inferiore, purchè basti 
i creditori ‘nsertt. 





lento articolo. 

. Dall ebbligo del pravio de- 
pesito centempiato dall articolo de- 
condo come del pari da qualo del 
versamento del prezzo di cui il 
pretudeote arti-lo viene eccaplio 
soltanto L'csecutante, prrò fino 
alla concorrenza del suo cridho 
€ fino 





ad accessori 
WI. Qualora vi fossa qualche 


l'asta rata predai scade 


anteriormente alla delibera sdrà 
dovere del 





V. ll soîo erecutarta ch 











però ala concorrezza del 
hi credito giudicato @ delle 
spose di esecuzione, e ciò dopo 
premnc'ata la gradustoria tra i 





aggiud'caz:one dello 
avrò giustificato l'atem>imento d 





stessi sarinno rivenduti a tutto 
suo rischio e pericolo a quilungus 







Ul presente sarà inserito per 
tre volto nella Gaxtetta Uffiziale di 










Li 12 aprile 1858. 
11 Pretore Dirigente 
Lonio. 


L'L R. Pretura in Pordeno- 


cu 


oberati Antonio, Osvaldo, e 
o fatali Cechini q.m Sur 
+ Chiara Biseantini fu Speran- 


î 





papr 


si; 




















diritto 
sompaneazione, per modo che ir 


un proprietà e di pegno 
° 
ques uitiiò, caso saranno 
h 





































lla Giasetta veneta. 
Dall' LR. Pretura, 
Pordenota, 3 apriè 1858 














23 miso 1858 
gherità fa Domenico Marecni 


| Sarravilie, si terrano! rei giorni 

4 31 miggio, 7 e di giuzto pv. 

| dalle cre 40 entimizil'ane alle 2 

porreri ave presso questa R_ Pri- 
tura da appesta Comi 

dre esperimenti ver la vendita nl 

asta giudiziale dello stabile. sctto- 
ito ed alle seguenti 











Coud'ziori. 





la delibera non seguirà che a } 
20 puperiore- od egonie-aba stime 





vs. 
IL L'ivrmobile sar venduto 
iglior offererte nello stato @ 








| tool gidizzia (Sdicumb e 1857. 
| _ EL Qua'ubque offrantli 
| me l'esecutarte; depasitre 
a cauzione delli sur U) 
per 100 del’ importo della tima 
in moseta sovdoto a tarifi, im 
porto che sard' tosto restitaîto a 
chi non rimansiso dallberatatio. 
IV. Il deliberatario satà te- 
nuto a pagare l'intero preszo di 
delbera in mesta scnanto a ta- 
ffe entro giordi (5 dalla stetsa, 




















giù 
rategli. 

V. Strano a carico. del 
libarat:r'o i pesi gravitanti il 
4» immebile, e eo pure le i 
delbera in 

Vi. La delibera savà fatta a 
tutto rischio @ paricslo det delibe: 
ratario, non prestando Î» esscutrnte 
qpracaia di sorte. 

VIL. Lo speso tutte della de- 
libera @ sutcessive staranno a ca- 
rit» del deliberatario. 

VIIL. Le spese giudiziali 
asocutive fino alla dzibera 
sv. mente, seranno pagata all 
eatante, od al sus procuratore die- 
tro spee a liquisata in vin d'Ot 
fizio dal giudice sopra semplira 
istanza. di estradursi anche pri- 
ma della graduzioria 

IX Man:ando il del:beratario 














soste. s° intenderà. « 
dalla delibera 









mini del $ 458 Giudiziario Re- 
golamento e sirà inalire tenuto al 
Fieno sod iste manto di tuti i 
dani è speso 





cen cortile e orto. ariessi 


seni 





va di austr. L 61:94 
ergo di S. Giro'aoo, il 
tutto fra confivi a levinte Muschio, 
soexsocì Lucheechi, sora regia str - 
du di Alemagra, sl a monte Va- 
scalari. 

















ad affso all'Albo Provorio, ja 
piatza di Serri 






N. 1193. 8. pubb 
EDI' E 


Sì doduee a pubblica oetizia 
che sopra intanra dell sig. Luigi 
Comini seguiranno presso questa 
Pretura dalle ore antimeridia- 
ne alle 2 pomeridisne nei giotai 
2) migo, 18 e 25 giugoo p. 





nol quale vivaio di gulsi trascura- 
to, posto in Rivo 
milero, detto Campetto di 13, esen- 
to da decima, confinato a mattina 
dal Circitero, a merzodi da Coltri 
Domenico, a sera dalla strada do- 
raunale ei a monti dalle. ragioni 
nobile Suttori E'eza Carù 

Nella mappa censuaria del Co- 
suume di Rivoli si-distingun col N. 








pa ni distingue coi N. 50,54, 





atini ed a monti dalle ragioni 

Si maldeto, SI distgua al 
detta mappa coi N° 26 
268 di” pertiche metriche 


Somma totale del primo 
Ni sti NAT 
Lotto Il 











otto, bottaghe, portico a dua ue 
fonilo e brdle, Del qui'e vasca pe 
































aprile 0 
ferire il 
senzione d 


miniere © + 











235) 4402 a 4403 @ porto dii 
num. 296 0227 della 









guata di c 
al primo te 
ulani Arcid 
al primo te 
Altems; ed 
seppe mare 





capitale depurato di L' 5088-91 
Some dotlo del Loto se 
condo sustr. L. 7479: 20, 





I La subosta verrà. nera 
I Nei doeprimi esperimenti | sul prezzo di stima, td ogni obi. 
tore eccettuato l'secutanta, dov 





di au:te. L. 5000, e nel terso | del valore attribuito ai ente & 






TI, AI primo ed s1 sendo 

jaeanto nen segnirà la delie 
prezzo maggiore cd egu 

tima, @ nel terto 














, come. vennero dee 
citi superiormente, a la vdia 
aveà luego per i beni comprai 





deliberstario nesome1 





ra, tuiti i pesi ineren 
i tanto neti che pr. 


V. L'utile godime to como. 





ro trecta giorni dla 
delibera incomberd. al seqinen 
del prio Lotto di sodisfare ala 
porto istanta le spese di 
ne, comprese, quelle del pignen 
mento , il evi importo verri de 








fn giudizio a cara el a spesa ll 
aratirio entro due. msi dll 
intimarione dell drereto di delibere 
Vili I pagemscni tuti de 
ranno ester fini in vali dem 
0 d'argento a tif, scia pr 
clu- | lunque altra speci 
IX Le speso tutto ici a 
conseguenti ella: dulbera, la teo 
di trasferimento, ed ogui alt, 








nei 


ne al Lotto di cui si serà re 








X L'inaempimerto di que 
longue degli chll ghi imposti al 









s0, che dovrà. anco rispondete & 
ogni cont.og'bile danno 
Dall'L R. Pretura, 











colla revdta di austr. L 59.28. 











Villaris mivore rappresentata di 
curatora specialo du. Federico 
lentinis ha presentata dinanzi 
ata Pretura la petizione 12 me 
29 pp. n. 1208, contro di ue 
Tossiini in punto di liquidità & 
| culto di 1 | 3000, è tenleni 
+ di premiazione ipotec 
Il presente verrà: putblicato | n n 




















pirire ovvaro a far 
pu'ato curatore i nacessarii met 





curatoro, altrimenti dovvà atti 
ro a tè medesimo le_ conegren 
dalla sua fnazione. 

Il prosente si pubbl 
P'Abo, su questa piars, nel 
mune di Pocenia, e par ire" 
nel Foglio Ufiziale. 


Dall 1 Ira, 
Latisada o) prilo 1958. 





"= 





Ad istanza dei roditori 9° 
muti ed in seguito ad odierna 7 
nerale transazione si fa publ 
roenta nolo che, resta chu È 
‘contrada Ci- 
vembre (*) 1857 sotto ii Ni0r! (© 
5837, in confronto del cet! 
Beni Pietro Mauro fe Giscumo 









Dal' L R. Preto, 
Mostre, 16 aprile 1858 


































n) 


tit 
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Ss. M. | 








ne de' Gon 
cuni punti 
luglio 185 








Corvalich 
tremo pe 
carlo a } 
che veng 


(Nostr 


Ogm 
lagna © 
la Stazio 
Essa 
mola cor 
e che m 
lo, in ei 
n'è risu 
fa da al 
non sa < 
via venis 
co i vi 
dere, si 
Chi dsc 














havyi iu 
miglia, « 
oltre di 








molti pe 
vano la 
ri di bi 
l'erigeri 





Roma, 
compim 
ne, con 
nel N. + 
col mig 
Jac. noi 
offerte « 
le e rel 
te dal 1 
ammini 
sentata. 

In 
stretlez. 
more al 





venuta 
vigilia. 
vello di 
to più 
apparer 
quasi 2 
ducazi 
raccolt 
chè, se 
pe cate 
«diretto 
te Can 
se, e! 
sato il 
de’ ra; 
dinany 





SABATO 15 MAGGIO 








sS0CIAZIONE: Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
SOC chia Ue S4 all'anno, 77 al semestre, 13:50 a trimestre. si 
Fer iî Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Ber gii Stati presso 1 relativi Uffizii postali. Un foglio vale ceat. 40. È 
Pe associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, non al pi 
lo 1 gruppi. Le lettzro di reelamo aperte non 


GAZZETTA UFF E DI VENEZIA. 


(Sono uflziali soltanto gli atti e lo nobile comprese nella parte uffizile.) 





der: questi soltanto tre pubblicazioni cosinzo sc 
effettive. 
pagano anticipatamente. Gli articoli non pudilsati 








Inogo di wa 
da di lui 
uratore l' ave 
oe, sode 


si socondo il 


molti però gli oratorii, stri istrui- | di Corps : dipinta con amore dal ch. e rev. sac. | principalmente giova che, dopo il battesimo, | nel complesso nou fu trovata orig ale, © sce 
chieri vano la gioventù e l'av 10 a fornir i dove- yennio: D: La inpo Dr il quale, ad onta delle Regli nt L ISS cedo Piiglinroi | di fia sì riconobbero qua e la dei momen 
ifficoltà, che il so 


ro 
gssarii messi 
re altro pre” 
và atri 
conseg en 


pubblichi ale 



















stesso tempo, che le carrozze a vapore impiega- 
no dalla Stazione di Lonigo per giungere è Ve- 
rona od a Vicenza. 

Pare che quesio Municipio sia stato eccitato 
dalla R. Delegazione a qualche provve 
gimenlo; ma che cm AH ESA e rdriire 

progeltate ausi. L. 40, 
tanto qualche curva pica nf 

‘A dire il vero, questi mezzi 
non ci garbano molto, perchè si 
avvantaggia. Tacerà forse per qual 
R. Delegazione ; ma i 


PARTE UFFIZIALE. 


s.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione, 27 
aprile 0. c. 8 è graziosissimamente degnata di con- 
ÎLire il titolo di consigliere di Sezione, con è 

dalle tasse, al direttore giubilato delle 
miniere e saline, Carlo Wokurka, 


S. M. LR. A. si è graziosissimamente  de- 
pata di conferire la dignità d'IL R. ciambelluno 














provvedimenti 

le e non si 
‘he tempo la 
ggieri avranno mag- 












getto, già votato fi 





‘orevolmente da due anni, di 















Balletino politico della giornata. 























Venezia 45 maggio. 
Ricoposcente la Comusissione generale di pub- 
blica beneficenza ai pi testatori Adelaide Tour- 
chaire; che dispose a fasore della generalita dei | 
oneri” il legato di A. L. 500 per una volta, © 
Lorvalieh Deodato quello di'austr. L. 200, eguet- 

c’una sola volta, si. fa debito di. re- 
carlo a pubblica conoscenza, nella lusinga altresi 
che venga imitato l'esempio. 

—— 





i, cui esso diede motivo, i dispacci 
telegrafici, che abbiamo anticipati nelle Re- 
centissime d'ieri. Continuano Ta piblicsio: 
ne d'altri fra’ documenti, comunicati alle Ca- 
mere; © di cui discorriamo più innanzi. La 


Presse, dopo aver notato che il giornalismo 
sb 


blicazione del dispaccio di lord Ellenborough, 
giudicandolo con estrema severità, dice che, 
in tal congiuntura, l'Anministrazione Derby 
sembra aver incorso un biasimo generale del- 
l’opiuion pa che non può non riuscir- 
le fatale. | profeti parlamentari pensano che 
la sorte del Ministero sarà decisa prima delle 
feste della Pentecoste, tempo in cui il Par- 
lamento prende per solito una settimana di 
vacanze. Quanto alle risoluzioni, che sarà 
per prendere il Ministero in conseguenza del 
ta da'altre curve piccole e continue; ed a chi voto della Camera, le opinioni son varie : 
non sa irebbe quasi sembrare che questa | secondo alcuni, e’ deporrà |’ ufficio; second’ 
via venise fatta a Lella posta por prendere a giuo | altri, scioglierà il Parlamento. Quest ultimo 
(He (oo ago avendo Lempo da Foe | partito è annunziato dal Morning Herald , 
CETO ai Peo te via ferrata per mettersi in que- | Kiornale del Ministero ; ma, come s'è veduto 
sta, prova immediatamente il divario fra l'una e | da'dispacei d' ieri, il Globe non erede lo scio- 
ie sente lanto più la noia d'untragitto | glimento possibile. Del resto, parecchi gior- 
così Matra: pen ménlfo' da, qui alla Stazione nali inglesi con ori come probabile il 

Basta dire che, mentre L © | pronto ritorno di lord Canning, governatore 
havyi iu linea retta una distanza di appena due | renerale delle Indie ; il Morning Star giun- 
stia, a Detnni. st impiega con lo vettora lo | ge fino a nomi 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 

Lonigo 12 maggio. 
Ogouno, che giunge qui per la via ferrata si 
lagna con ragione dell'incomoda strada, che dal- 
la Stazione di Lonigo mette a questa città. 

Éssa in principio venne provvisoriamente for- 
mata con tronchi di piccole strade, tutte torluose, 
è che mettevano in punti ben differenti da quel- 
lo, in cui è posta la Stazione di Lonigo, per cui 
n'è risultata una forte curva, e questa costitui 





























re qual suo successore in | gic 





sercito sassone a 24,000 ; 


7 tizie di Nuova Yorck 
tutto intero della pub- | la voce che 20; 


tra due fusetti la seguente noti 


so 
di tutt i documenti, relati 
produssero la caduta del Presi 











s imbarcò a Mavilla, avviato a Canton, sul 














sig Reed è formalmen- 





ha in caso di biegoo: 
Ng cd Buia di n lo 


L''Esprese del 10 racconta, giusta no- 
I 26 aprile, correr 
fossero concen- 





,000 
trali nelle pianure, disponendusi at attacra- 
re i coloni della frontiera. Aggiugnevasi che 
Brigham Young avesse indotto a tal movi- 
mento gl Indiani per far una diversione al- 
le truppe avviate su Utah. 


La Camera americana stanziò 





gli as- 


segnamenti suppletorii, chiesti dal Presiden- 
te; era sparsa voce che fossero aperte ne- 
goziazioni fra il sig. Buchanan ed il gene- 
rale Zuloaga, a proposito della cessione d' 
una parte del Messico agli Stati L iti. 


A proposito dell'America, la Putrie dà 











gli ultimi fatti, 
ente- Monagas. 
si che quel diplomatico verrà a Pa 

















dia e d'emulazione alle altre città, e sarà uno 
dei principali conforti al nuovo sospirato Patriar- 
ca. Quest' oratorio adunque, nel testè scorso 
prile, venne decentemente compiuto, e decurato 
della pala, rappresentante la suaccennata appori 
zione, che avveniva, fra i monti di Baisses, nella 
diocesi di Grenoble, a due postorelli del villoggio 


miglia, a percorrere questa strada, provvisoria da 
APPENDICE. 
RE 


PIL ISTITUTI. 


uio di Venezia a Maria SS. 
sono 








Novelio 












buon cittadino : sicchè 
nuosi, è opera di reli- 
Già dall'ottobre p. P, 


ito incontrava dal canto 
dell’arte, dovendo l'artista attenersi serupolosa- 
mente alla storia, seppe far sì che tutto l' insie 
fel Pio Istituto de' Catecumeni, onore che dopo | me riuscisse benissimo armonizzato ; semplice e 
Roma. vanta. per primo Venezia, celebrossi il | robusto il colorito; giudiziose le pieghe, e. ben 
compimento del lerzo secolo dalla sua fondazio- | disposti i lumi e le ombre sicchè, non solo le 
op ssemplarissime solennità, ricordata già | persone dell'arte, ma eziandio i meno intelligen 
Len sg dell'o. p. di questa Gazzettà, direlta | ti, nel contemplare, questo dipinto, provano la 
Secoro b sostenuta dall’ attua'e Priore | sodisfazione, che solo ispirano i ben eseguiti la- 
b. Avogadro, aiutato, oltre che da | vori. 

privati, principalmente ‘dalla rispettabi- n 47 


ri di buon cristiano e 
l'erigerne o l'aprirne di 
gioso e sociale vantaggio. 





















anto dello scorso aprile se ne fe- 

















ia) 

B. Vergine, solto il titolo della Salette, per cui 
la nostra città, non mai ad altre seconda io onorar 
Maria, avesse un altare, che primo, anche qui, 
ricordasse essere quella miracolosa apparizione, av- 
venuta alla Salette, appunto il 19 settembre 1846, 
vigilia della Vergine Addolorata, un beneficio no- 
vello della sua validissima protezione. E ciò tan- 
to più acconciamente si fece, in quanto che Ella, 
apparendo colà a due fanciulli di sesso diverso, 
quasi a mostrare l’importanza della cristiana e- 
ducazione, non isdeguerà che qui pur vengano 
raccolti ed istituiti e i maschi e le femmine; poi- 
chè, sebbene in origine questo Istituto fondato fosse 
pe catecumeni, tuttavia nella sezione femminile, 
diretta dalle zelantissime Figlie della Carità, det- 
te Canossiane, vengono istruite le povere ragaz- 
ne, e nell'altra, ov'à nperto e sarà parimenti u- 
sato il suddetto oratorio, ebbe culla il Patronato 
de' ragazzi vagabondi e viziosi; il cui pieno or- 
dinamento e i cui sodi vantaggi soranno d' invi- 


che autorevoli e distinte, fu copioso € continuo; 
il contegno edificante ; i frutti abbondevoli.. Nè 
vuolsi tacere che anche il primo di questi giorni 
venne segnalato con un’ opera di speciale carità : 
furono soccorsi alcuni poveri, e fu somministra- 
asi spogli fanciulli, maschio 

ii i due avventura- 












sequio della venerabile e sempre 
del Card. Patr. 
ca ), precedute da notizie sl 
danti le circostanze del terzo anniversario men- 
tovato, e nuovamente dal benemerito, Priore in 
un delicate e spedite a tutti gl’ illus. e rev. Ve 
della Monarchia, collo scopo eziandio di 
noscere l'Istituto, del quale tutta la Mo- 
narchia può a buon diritto vantarsi; ricevuti 
onorevoli riscontri e benefiche largizioni, anzi- 



















tutto da S. 
E 


graziosissima di S. Em. il sig. Cardinale secreta» 
rio di S. Santità, per l'esemplare iuviatole ; sic- 
come erasi promesso, 

una casa coi 
coverare specialmente qualche povera neofita, € 








piatti, ma altri nol fd gusto, altri lo 
disse un composto d' ingredienti troppo 
dite O O, ‘Vieoesi, per Feat fdeli 





:. mons. Arcivescovo d'Udine, da S. 
ienna, e da lettera 








mons. Arci 





fu iotauto tolta a pigion 
iecumeni, ove megho ri- 



























NOTIZIE TEATRALI. 
L' Opera italiana a Vienna. 
(NOSTRO CANTEGGIO PRIVATO.) 
Vienna 8 maggio. 

















































































rigi, ieri giunti, ne hanno uno di 
107 


navi turche, con a bordo 3500 uomini e 12 





« Madrid 10 maggio. 
« Le conferenze intorno alle relazioni posta- 
li fra la Spagna © l'Inghilterra son chiuse. Sì 











tesa la sua importanza, crediamo di ripro- 








del trattato di Parigi. Una Commissione, rappre- 














cate profondamente dopo quell’ epoca. Il cance!- 
liere dello scacchiere venne a dichiarare che i 
Governi di Francia e d' Inghilterra si erano ac- 
cordati intorno alla questione. Senza pretender di 
sare fin d'ora le basi, su cui potè stabilirsi 
fale accordo, si può credere che, senza quest’ ar- 
gomento decisivo, la mozione del sig. Gladstone 
avrebbe avuto grandi prospettive di trionfo. 
— «Tuttavia, la Francia, crediamo poterlo assi- 
«i non matò punto parere sull essenza -ales- 
sa delia questione ; le risultanze dell’ investigazio- 
ne, test finita, noa son tali da farle ritrattare |" 
opinione espressa dal suo plenipotenziario nel Con- 
gresso di Parigi. Il Governo francese non cessa 
di considerare l' unione come il modo più accon- 
cio a conseguire lo scopo, che si prefissero.le Po- 
tenze soserittrici. La Turchia, com' è noto, credel- 
te che i suoi interessi fossero in pericolo median- 
sto progetto ; essa respinse ostinatamente il 
pio dell'unione, cui la maggioranza avera 
colto nel Congresso. Altri Governi, operando 
ro delle loro convinzioni 0 de' loro 
oraggiarono potentemente le resisten- 
ze della Turchia. 
« Qual è la condotta, che tale situazione può 
mporre alla maggioranza delle Potenze? Doman- 
dando l'unione delle due Provincie, non si ave- 
va punto in mira di fondar uno Stato indipen- 
dente, 0 di sconoscere la supremazia dela Tur- 
chia. Nondimeno, non bisogna pretendere, come 
disse lord Palmerston, che «i Principati appar- 
tengano alla Turchia » giacchè questo è un con- 






























































fondere la supremazia, termine ristretto e deli 
to da’ trattati e dalle capitolazioni, colla sovrani 






tà, E neppur diremo col nobile lord: « Che le due 
Provincie, aderendo all’ unione sotto un Principe 
straniero, cedettero ad influssi © ad intrighi di 
Si sa che questi influssi ed intrighi non 
mancarono per dirigere in altro senso lo spirito 
delle popolazioni 

« Noi ricor che qui la Turchia si tro- 
va collocata in una posizione particolare, e che il 
suo ufficio diversifica da quello delle altre Poten- 
ze, È con essa che si deve trattare; e le dec 
ni della Conferenza non possono esser poste in 
ccuzione se non dopo passate in un hattiscerif 























fl'irimo tenente nell’I. R, terzo reggimento di : “ 3 i 

si prim rviduca Carlo, Ugone barone di Gudenus; | giore motivo di muover querele perchè vedranno fermando quanto ne Je nolizie di | "oe per prossime la conelusione del trattato. * | del Governo ottomano. L' opinione della ‘Turchia 

di pria Pro er i A ida: GiE de io tulguta al cong ia permanente ci) | AZne PRA foglio d'ieri, at | eco l'articolo del Constitutionnel ac-| N Mesi. chela riguarda davitino, e che 
5; ed al vicesegretario di La : î A ; e: , che ; 

pc hi dlchega di Gorlo. ° feinzi. agli ccehi ‘Il grandioso pro: | Pinza ob i 500 uomini | cennato nel Bullettino di mercordì, e che, at- | altronde trova le altre Potenze divise, Se fosse 


esistito l'accordo fra queste ultime, è presumi- 








N 15 maggio a. c fu pubblicata e dispensata dal- | uno stradone in linea retta fra suddetti due naviglio da'guerra frangese la Durance. Que' | durre, valendoci, all'uopo, della traduzione | bile che si Ie dune; la Turchia ad asso- 
ri R Sta ‘dì Cote 6 di Stato in Sienna fa Pun: punti, largo dieci metri; e null'altro, almeno fi- 500 uomini son soldati indigeni delle Fili Ù "Tri Ta ciarsi all'opinione comune; ma così non fu. Vo- 
p- | dell’ Osservatore Triestini CI n 
AA TRI agire dalle ppi ST IAA. Dora. ci si presenta così opportuno come questo, | pine, Tagali, che renderanno importanti ser- MAE TA ae ela Pe | fior votre la Tara Lire al suo mo 
sotto IN. on È ecreto del Ministero delle fi- | anche nell’ iden di voler poi stabilire una strada | vigi in quel paese. i ig iaia Erg) Mi ah to degli ol do d' intendere x propri suol interessi, surebbe 
di ile 185 jo per tutt'i Do- | ipposidira. . A 4008 pe | - | un mutare le difiicolia della situazione iv gravi 
sanif di Gorona, in cui ha vigore Legge del 3 POS] breve sarò costruita un'apposita strada; che | (cri La ‘seconda Camera del Regno di Sas- | ri esteri, la Conferenza incaricata di risolve: | dissensi e forse un compromettere la traisquillità 
mitizio 1850, concernente il modo d' usare il bolo | porrà capo alla già nota sorgente delle acque. mine- sonia cecelò, Contra re le questioni pendenti riguardo all organamento | dell’ Europa. 
Ma TT A qua ualora o spazio del | Pai di Monticello; e quista strada combinerà l'uti- | ta ed alla tà di-GfA contro 13 voti, dele Prmipcia denione: Questa Confienza, che | « La Francia, il cui primo interes È quello 
DIO N. 67, ìl Decrelo del Ministero delle fi- le col dilettevole perchè attraverserà collinette, tut- | bilancio guerra. lemma Lapgtrr Ii sa ingresso Che | di conselidare:la pace, non vorrà sii dubbio 
ae, del 30 april per tutto l'Im- | te amene. sto i rese la pace all’ Europa, ha il suo, compito Pre | spinger le cose all'estremo; cssa recherà nella Con- 
ritiro di varie monete e Feeluto le definito antecipatamente in un articolo | firenza quel desiderio di concordia, di cui diede 




















monele apiccile. 5 ad o prova tanto spesso. Ma, mostrandosi coneiliatizà, 

Î di 6 maggio 1858 , fu pubblicata e dispensata ettaro, spense uesto non debb' sentante le Potenze soscrittrici del trattato, passò, ritto Guasti Z 

dall A, Stamperia di Corto e di Siato in Vienna la ||. I giornali di Parigi del 12, con le no- bion iusta le ‘federali , che pigli ento ga: ‘elica Micol muel'‘mello: duo are ti Si AO AL Pr o reciproche ni ni 
li RIE sai aegrnto l'esito, | nò per base delle i per istuiarvi i bisogni raccogliere i voti © | ad ‘nimolare quest accordo, da essa bramato. 
il N. 68, l'Ordi imperiale, del 3 mag- nol l elezione, iu cui il sig. Picard | 7; È u rece pagri nine i documenti, atti a servir di base ad un cava Ai mei 

goto N 64 Ordinanza spera, dela mag: ci Pi detiene n gi Picard | zione degl Stati, il progetto ministeriale è | fuoso orsanamento di que' paesi Mm sa esistono vari medi cadere lino” 

militari > giato in al- | del fisici bg het, stato rispinto. © ù 6 © La iliseussione, testè mossa nella Camera dei | dorganamento pei Principati, conservando Ja 10- 
Regolamento di procedura penale del 29 N rie A .|_. Le istruzioni, daf dal Governo degli | Comuni, diede occasione al Governo ‘inglese di | ny divisione. Si può, sotto’ il Governo di 
Nel rimanente, ei si occupano quasi | Stati Uniti al suo tanle. in Cia, | spiegarsi intorno ad un punto molto importante | ospodari, provvederti disutuzioni uguali, li 

esclusivamente dell’emergente pariamentario, | furono pubblicate, Morning Pos, Bs: | dela questione, l'unione politica delle due Pre | re fra Ir, rapporti gl amministrazione eo 

FRI rio in Inghilterra a proposito del proclama | se riguardano pri te l'estensione da | viNrie: Questo principio dell'unione fu respinto da | cui rende legittimi la luro conformità d' origi- 

PARTE NON UFFIZIALE. di lord Canning, e della riprovazione, che ad 5 Uni lord Palmerston. Riferendosi alle parole, che lord | ne, di costumi e di religione ; guarentiro nuov 
pri g dare al commercio dell'Unione e la prote- resso, si vede chi 
esso diede il Mivistero Derby; e recano în- | zione. de' cittadini anieriani. A_te lati Hreamtire ‘udire nel Congresso, si vede che | mente le loro immunità, i lor privilegi: creato 
pranhrr; Ù citta ‘ani. rimini le opinioni dell'antico Gabinetto si sono modifi- | insomma uno stato di cose, che prepari ed eflet- 





tui un giorno quest unione, tanto vivamente de- 
siderata da' due paesi. 

“ Se non potesse esser data sodisfazione a tut- 
Vi loro voti, la Conferenza considererebbe dell” 
onor suo, non si può dubitarne, l' introdurre in 
quei paesi, di cui assunse la causa dinanzi all’ 
Europa, tutte le riforme, oggi eseguibili per il 
benessere e la prosperità loro, Ua' altra questione, 
che riflette pure profondamente gl'interessì ci 
que peesi ; al-par di quelli-del commercio euro- 
peo, debb' essere similinente sottoposta all esume 
della Conferenza : la questione della libera navi- 
i . Abbiam fatto conoscere le 
i, a cui diede gia mo- 
to. Gli Stati ripuarii del 












di essere del 
esser sottoposto al giudizio de' plenipotenziarii del- 
la futura Conferenza. Quesl emergente suscitò ; 
com'è noto, unanimi querele. Pertanto la que- 
stione fondamentale si trova qui framwista ad 
questione di forma ; ma, qualora riesca l'ac- 
do sulla prima, è fuor di dubbio chie, sciolto 
l'essenziale, si trionferà delle difficoltà di forma 
con qualche componimento, che avrà riguardo per 
tutte le suscettivit. » 











Come diciamo nel Bullettino, i giornali 
inglesi pubblicano alcuni nuovi documenti 
parlameutarii, relativi alla discussione susci- 
tata dal proclama di lord Caniiig. 

Fra essi, sono le istruzioni, indiriz 





all’'abitudine ne dissero il male possibile. A_ dir 
breve, l'opera del Verdi, I Aroldo, la prima no- 
vità, che ci si offre quest anno cadde per non al- 
zarsi mai più, 0 a grande stento riprender fiato. 
L'opera, già rappresentata alla Fenice vostra, e già 
da voi, sig. Compilatore, analizzata, mi dispensa dal 
dirne a lungo. Noterò semplicemente che, se pur 





















di slancio, dei pensieri squisiti, gentili e degni di 
esser messi a lato dei più belli spartiti della fer- 
tile musa del Verdi. La grand'aria del tenore ed 
il finale del prim'atto, quasi tutto il secondo, 
aria del baritono nel terzo, e la scena finale del 
quarto, piaci ro geveralmente , e furono molto 
applaudite. GÌ' interpreti Pancani (Aroldo), B. Stef- 
fenone (Mina), Ferri (Egberto), Echeverria (Briano) 
Bettini Alessandro (Godsino), fecero del loro pos- 
sibile per tener a galla il leguo, che ad ogui is- 
tante minacciava sommerge 


















po oggigiorno: è desiderio però che qualche vol- 
lesse con maggior cura all’azione. La 
i Mina è quella, che, secondo noi, fu mag- 
giormente trascurata, tanto dal maestro composi- 
tore, quanto dal librettista : lode tanto maggiore 
devesi quindi alla Steffenone, che, da maestra qual 
è, seppe ciò nulla ostante meritarsi i più lusio- 
ghieri segui d’aggradimento in tutta l'opera, e 
particolarmente poi nel finale del prim atto nella 
cabaletta : Ah fuggite !... il mio spavento, e nel 
finale del secondo atto. Ferri interpretò bene il 
personaggio di Egberto, ma non vi cavò grande 
Î basso Écheverria, colla potente sua voce, 
fece spiccare la parte sua, del resto poco rile- 
vante; e. Bettini Alessandro nell'aria: Allor che 
un di ec. eccitò l'ilarità nell’ uditorio. 
Ora permettetemi di dire sul modo di sten- 
dere una critica, che tengono i giornali di Vien- 
na, meno poche eccezioni. Parmi aver già dello 
che i critici della capitale, parlo di quelli di mu- 

























non hanno nulla compreso qual esser do- 
i loro gi 












dizii, mirando, più 
scita del composi 





cura di loro; ma quando un gi 
Presse, che ama mettersi nel novero dei primarii 
di Germania, non isdegna di accettare nelle sue 
colonne critiche, fu quella sull'Aroldo, 
allora crediamo ‘ci corra obbligo di  proficrire 
una parola di biasimo. Il gentilissimo sig. Haus- 
lick, autore di quell'articolo, avrà tutte le ragio- 
ni di non essere fanatico per Verdi, e di censurare 
a suo modo gli aborti, come dic'egli, scritti per 
ispirito di speculazione: ma se È 
uomo, che si dà a credere, qu 






























osa Prepositura locale, tanto degnamen- | ce solenne inaugurazione; e, premessa la benedi- | pianticelle della mistica vigna, nè di tutel cani, dotato, come sa il pubblico veneziano , di | grado più che su erlativo , dovrebbe con 
te dal nob. sig. Pier Grimani, direttore, e dall | zione rituale de licentia et delegatione Ordinarii, | misere periclitanti, 0 di rassodare ed ‘emendare | mezzi vocali non comuni, cantò con tanta squisi- | limiti, entro i quali ha da muoversi un critico, e 
amministratore sig, Lorenzo De Pieri, rappre» | venne celebrato buon numero di messe. Prima |i fanciulli sviati, nè di confortare la_ miseria © | tezza d'arte, che fece nascere in noi il desiderio | non oltrepassarli per oltraggiore in modo assai 
sentata. | di sera, dietito pratica devozione, un benemerito | consolare gi afflitti; ma, conoscendo che il cibo | di udirlo in opere più gradite al pubblico. Il suo | sconcio una nazione, che, in fatto d'arte, nov ha 
fa siffatta circostanza, per supplire alla ri- {sacerdote tenne fervida parola intorno all’Imma- | di qualunque anima è la parola na, questa { fraseggiare è giusto, il suo accento puro, il suo | rivale, col dire che ‘e nell' Aroldo 
strettezza della chiesa, si trovò necessario di do- colata e Addolorata Vergine e Madre, parola che | appunto eziandio viene comunicando regolarmen- | canto informati alla scuola schiettamente vi avesse del buono opera non avea 
sreteulto divino un attiguo edilizio, e, quasi | tennero altri sette rev. sacerdoti ne sette di con- lira sorte di persone, fin anche del- | na. Non cerca di abbagliare il pubblico con un | piaciuto in Ialia. Ho ri questo, fatto a fi- 
d'improvviso ridurlo ufficiabile, dedicandolo alla | secutivi. 11 concorso d'ogni classe di persone, an- | la classe più elev x continuo sforzar di voce, come si usa pur trop- | ne si sappia in qual conto debbansi tenere la 












maggior parte delle critiche dei giornali vi 
lo porto fiducia che il mio collega della (a 
ta Ufiziale di Milano, per diretta via 0 i 
ta, farà conoscere l'errore e lo spinto avven 
del critico summenzionato. 

parole delle Nozze di Fi 
pure in questi ullimi giorni. Li 
ell immortale Mozart hauno il pregio d 
tutl'i tempi e per t 
i. Per quest'opera eziandio, val la 
10: selen noù sia il suo capolavoro, 
leticare anche gli orecchi moderui. L' esecuzione 
fu all'altezza dell'opera: la Medori, la Charton- 
Demeure , V' Angelini, il Debassini © il Zucchini 
formano un insieme di artisti così imponente, che 
l'esito non poteva essere dubbio nemmeno un 
istante, 















îi a tal proclama, dal Governo del- 
l'India alle Autorità civili del Regno dAud; 
istruzioni , che ne regolano l'applicazione, 
e ne modificano in parte il rigore, prescri- 
vendo i varii modi da tenere, secondo i va- 
rii gradi di partecipazione alla rivolta degli 
abitanti del Regno medesimo. a 

Si sa che, nella Uamera de’lordi, lord 
Ellenborough aveva 
rebbero inconvenien 


mnunziato che vi sa 
nel : 
nella le il Mini 
Bebolazoa di lord Can- 


ubblicare al 


«9 Non possiamo impedirei di riconoscere 
che coloro, i quali resistettero alla nostra auto- 
rità nell'Aud, si troveranno in condizione 
sa da coloro, che si sollevarono contro di noi 
nelle Provincie, che ci furono per lungo tempo 


° Noi abbiamo detronizzato il Re d' 

o preso possesso del suo Regno 

tr ch' era stato api mo 

dificato da un altro trattato, in forza del quale, 

i fosse stato ia vigore, non avremmo potuto 

legalmente operare così ; quel trattato fu consi- 

derato come nullo e non fatto, benchè il difetto 

di ratificazione, sul quale noi ci fondiamo , non 
gia stato conosciuto dal Re d'Aud. 

+ 442 Il Sovrano ed i suoi autenati furono 
fedeli a' loro impegni verso di noi, sebbene ab- 
biado mal governato i lor suddi 

«120 Essi ci 


«13° D'improvviso, il popolo vide che 
suo Re gli era tolto, e che la nostra Ami! 
strazione era sostituita ad un Governo, cattivo 
senza dubbio, ma iudigeno. Tal cambiamento di 
Governo fu seguito da un regolamento somma- 
rio della rendita, che, in una parte ragguarde- 
vole della Provincia, privò i possidenti più auto 
revoli di quelle, ch' e' consideravano come lor pro- 
prietà, da cui traevano onore, luero e potenza. » 

Alla rubrica PARLAMENTO INGLESE, rife- 
riamo il testo della ta del sig. Card- 
well contro il Ministero, e le osservazioni 
de’ giornali inglesi e francesi sull’ emergente. 

—____—_ 


Cose delle Indie e della Cina. 
Il Times pubblica il seguente dispaccio, 
inviatogli dal suo corrispondente : 
« Corfù 9 maggio, 10 ore ant. 
« Le valigie di Calcutta e della 
sero con notizie di Calcutta del 9 apri 
dras del 16, di Ceilan del 19, di Hon{ 
80 marzo. 
« L'8 aprile, una forza ragguardevole era 
partita per bareilly. 
«Sì considerava come inevitabile una cam- 
pagna nel Kobilcund durante la stagione de' caldi. 
to, ch' era stato inviato in 
soccorso d ur, 
tro grave, in cui aveva avuto venticinque morti 
© feni 
« Seaton aveva incontrato e battuto i ribel- 
li il 7, ed aveva preso loro tre caunoui. 
« Lucknow era pienamente tranquilla ; non 
si vedeva neppur un vomo armato. 
«Mi 4° di cavalleria leggiera del Bengala , 
forte di 160 uomini, era stato tradotto dinanzi 
umivi era- 


rilegazione in vita. » 

Queste notizie, come apparisce dal loro 
contesto, hanno ancora le medesime date di 
quelle, giunteci già per la di Trieste, e 
pubblicate, parte mercoledì nelle Recentissi- 
me, parte ieri. 


pretato, perchè, a dir vero, ei non è un 
esemplur di chiarezza, pare che truppe tar- 
tare si fossero adunate presso Canton e lo 
minacciassero, favorite in ciò dall attual go- 
vernatore della città, Peh-kwei, nell opinione 
almeno de’ fogli inglesi. 

Il dispaccio si dimenticò di farne sapere 
le date di tali notizie ; suppliranno al difetto 
i prossimi giornali, i quali metteranno altresì 
un poco più in chiaro le cose. 
'_—r—r_ 6 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA, 


Vienna 42 maggio. 

S, M. l'Imperatore Ferdinando si è graziò- 
samente degnata di fare un donativo di fior. 700 
al convento ed ospitale delle Elisabettine a Praga. 

((G. Uff. di Vienna ) 


nata di far a 
delle belle arti 
Flamm, di Dasseldorf, 
storico, del Wérndle. Sua Sere- 


e S, Serenità il princi 
vera mamma, di Antonio Rota di Venezi 


1110 corr., nell’I. R. Istituto geologico dell’ 
Impero; ebbe luogo la prima adunanz le 
dei montanisti, rappresentata da uomini di tutte 
le regioni dell' Austria. Dopo il discorso d 
tura dell’I. R. consigliere intimo conte Giorgio 
Aadrassy, il direttore dell'I. R. Istituto geologico, 
consigliere di sezione Haidinger, tenne una bre- 
allocuzione, che terminò con un fervido augu- 
rio accolto con unanime acclamazione. Oggi, dal- 
Je 4 alle 6, avrà luogo la prima seduta. 
(Oest. Zeit.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 10 maggio. 

La Santità di Nostro Signore, sabato mattina 
dopo di aver ri Castel Gan- 
dolfo S. Em. rev. Vescoro di 
Frascati, monsi 
Velletri, recossi ve 


udienza 
l sig. Cardinale 
delegato e la Magistratura di 
so Marino. 
Nelle ore pomeridiane, andò al Santuario di 
Galloro, ove, dopo di avere orato, ammise. nella 


sagristia al bacio del piede la 

che ha la custodia di quella chiesa. 

dusse a piedi a Genzano, ove visitò la chiesa 
legi 


Ani 
îi 


PP. Minori conventuali gli em. e rev. siga 

Cardinali Patrizi, Albano, e Roberti, 

presidente di Roma e Comarea, monsignor teso 

fiere, ministro delle tinanze, e la Magistratura co- 

muna!e. Il concerto musicale e le acclamazioni 

della popolazione salutarono il desiderato arrivo 

del Santo Padre, il quale, dopo di avere ricevu- 
ta in chiesa la benedizione data col Ss. Sacra 

mento da monsig. sagrista , degnossi visitare il 
la Villa camerale, detta Albat 

nei suoi appartamenti nel chio- 

more di particolare I 
Neituno, alla Magistratura T 

pe Borghese e il duca di 

non che alle dislin- 

n Aozio. (G. di R.) 


il pe 
Sora, agl’ impiegati camera 
che sono reside 


La sacra Congregazione dell' Indice ba proi: 
bito le opere seguenti 

Apologia delle leggi di giurisdizione, ami 
nistrazione e polizia ecclesiastica, pubblicata in 
Toscana sotto il Regno di Leopoldo I Decr. 26 


1858. 

Storia della filosofia e de’ progressi dell'uma- 
10 intelletto, fatta dal professore Giuseppe Baga- 
rotti. Firenze, 1857. Decr. sod. 

Vrais et faux Catholiques, par L.A. M. Deer. 
cod. 

La Redenzione de' popoli, Cantica prima, per 

sppe Piet Decr, cod. 

jada 47 Styeznia 4844, idest: Agape AT 
1841. Quocumgne idiomate. Decr. S. Off. 
Feria IV. 2A aprilis 4888. 

Dunski sacerdote zelante, e zelante servitore 
dell'Opera di Dio. Deer. S. Off. Feria IV, 21 apri 
lis 1858, « Auetor, dum viveret, doctrinam reproba- 
verat. » (Idem. ) 

— 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 10 maggio. 

** Aveodovi annunciato ch'è stato deciso 
l'iograndimento di Civitavecchia, ora posso dar- 
vi speciale ragguaglio di questa importantissima 
operazione. 





giova avvertire che que 
città marittima ha una fortezza : quindi, nel 
ito d'ingrandimento, è stato necessario con- 
sullare il genio militare, il quale ha fatto cono- 
di non fabbricare le 
nuove case sccanto alle mura dell: fortezza, me- 
no poi di distruggere © atterrare in parte le mu- 
ra medesime. Il genio pertanto ha proposto la 
costruzione di una cinta continuata, che 
tà; stabilendo però che, 
fra le mura della città antica e le case della 
moderna, vi fosse una certa distanza, e disponendo 
grandi comunicazioni fra la città attuale e quel- 
fa da fabbricarsi. In siffatta guisa, auche la citta 
da costruirsi deve avere le sue furtiticazioni , 
quali però debbono essere le più semplici. Consi- 
stono soltanto in un muro continuato di compe 
tente altezza, preceduto da una fossa e fiancheg- 
giato di distanza in distanza da piccoli, bastioni 
sterrati. Comincieranno al sagliente del 3.° bastione 
della cinta attuale, e passando per |’ Eremitaggi 
di S. Francesco di Paola ai a finire sullo 
spianato delle Ripe, ove verrà innalzata una pic- 
cola opera, la quale, nel tempo stesso che pro 
teggerà la destra parte della nuova ciuta, avrà 
vedute sul mare, e potrà così iucrociare i suoi 
fuochi con quelli della fortezza e difendere la 
riva. Lo spazio di terreno, compreso fra questo 
muro ed il mare, conterrà la Stazione della stra- 
da ferrata, e presenta inoltre una superlicie di 
fabbricare. Fra quella, che 
muova, e Je fosse dell’ anti 
io libero , largo cento metri, 
possa vedere dagli antichi bastioni ciò 
che succede in faccia a loro. Questo spazio però 
verrà cambiato in un pubblico passeggio, che, u- 
nendosi all'attuale della strada di Roma, verrà a 
dare abbellimento alla città, Verranno costruiti 
dei quais, con alberi, tanto per proteggere il ser- 
vizio della dogana contro i contrabbandi e le 
frodi, quanto per dare al'a nuova città quel ca- 
rattere, che le conviene. Il inuro de' quais, pro- 
tetto da una batteria posto verso le case nuove, 
completerà colla sua costruzione la ciuta conti. 
e difensiva della nuova città. 
le comunicazi 
attuale e la futura, si è pro- 
posto e stabilito di aprire una larga porta nella 
parte del bastione , che fa fronte alla Porta ro- 
i organizzare pei pedoni passaggi se 
nel prolungamento della via della pas- 
esecuzione dell’appgovato progetto, di cui 
, importa la sj 
scudi (circa 483,000 lire aust 
spesa viene sostenuta in parte dal Governo, ia par- 
dal Municipio e dalla Camera di commercio 
Il Governo vi concorre collo 


e dal Comune. Il Governo si è obbligato di pa- 
gare l'intera somma di 3200 scudi all'anno per 
iredici anni e mezzo, nel caso che si avesse a 
diminuire od anche ad annullare la franchigia ; 
cosa, a mio credere, assoi probabile. Il Municipio 
e la Camera di commercio sono stati autorizzati 
dal Governo a contrarre un debito corrispon- 
dente. 

I lavori stabiliti sono già incominci 
cura del genio francese , il quale adopera i suoi 
soldati, e perciò meno gravi sono le spese sta- 
bilite nel presentito, fatto dallo stesso comanda 
te del genio frncese. I proprietari poi vanno a 

ra nel fabbricare nell’ urea chiusa, o meglio di- 

rò da chiudersi colla nuova cinta. 

Ora vengo a parlarvi di un progetto, pro- 
mosso da certo sig. Giovanni Bustelli di Tose: 
na (che non dee confondersi col Bustelli di Ci- 


gli possano dare reciprocità 
gui mercantili. | — 
L'idea è buona, e io vi faccio plauso, per- 


450 — 
chè mi duole che il postro Stato 
sul Mediterraneo , nè iati 
che fa 
Napoli, 
ferrata, Roma sarà dista 
tanto, qual cosa” più- bella 
i suoi vapori per Livorno e Genova ? 
to del sig. Bustelli propone c i 
Pio Pontificio un capitale di 40 milioni di scudi 
diviso e ri to da 10,000 azioni 

port ciascuna di esse del valore di scu- 
di 100 effettivi. Queste azioni sarebbero pagabili 
per ventesimi , di scudi cinque ciascuno vente 


simo. 
HI sig. Bustelli, per" alluare il suo progetto, 
domanda al Goserao pontificio tre cose ; ciod: 
di sei per 


quello dell'An 
tigri 
prim: 
coperto da 
garantie: 1 
veglianza g a 
mediante la nomina di soggetti, tutti di piena 
fiducia del Governo; 2° L'ipoleca privilegiata 
sulla proprietà delle navi; e di tutto quanto ap- 
parterrà e comporrà la proprietà social BL fe 
sicurazione marittime; che sarà data aì nav 
in mare. rantie sembrano troppo 
e non dovrebbe il sig. Bustelli fare la sua 
pi ‘domanda se il suo progetto è tale da assicu- 
rare agli azionisti un colossale beneficio. 
o 


nalo in questi giorni, 
figlia della Regina Maria Cristina. 

Il Sommo Pontefice, per dare un coutrassegno 
di sua stima all'illustre pittore Federico Overbeck, 
gli ha > entro un magnifico astuccio tre 
grandi. medaglie in oro, aventi da una parte l'au- 
gusta effigie del donatore, e dall' altra Benemeren 
ti. Questo dono fu inviato al grande artista nel 
tempo di sua malattia, da cui è ora felicemente 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 42 maggio. 

feri, alle cinque p., ebbero nuovamente luogo 
le corse dei cavalli in'Piazza d'Armi, fra nume- 
rosissimo concorso di spettatori. S. M. il Re e la 
reale famiglia onoravano lo spettacolo della loro 
augusta presenza. (G. P.) 

Genova 412 maggio. 

Jer l'altro mattina comparì dinanzi il Tribu- 
nale provinciale Girolamo Marcone, gerente del 
giornale l' Italia del Popolo, per avere staunpato 
nel N. 113 unarticolo intitolato il Nuovo Labaro 
ministeriale. Fu condannato a un mese di carcere 
e a 100 fr. di multa. Era difeso dall'avv. Car- 

(G. di G.) 
REGNO DEELE DUE SICILIE 
Napoli 6 maggio. 

leri, verso l'una pomeridiana, le auguste Mae- 
stà del Re e della Regina, i ia delle 
LL. AA. RR. il Duta di Calabria, il Conte di 
Trani, il Conte di Caserta, il Conte di Girgenti, 
il Conte e la Contessa di Aquila, il Conte e la 
Contess Trapani, si condussero in treno e 
corteggio di forma pubblica nel duomo, per com- 
piere ì cousueli atti Peliginsi, venerando le pre- 
ziosissime reliquie del nostro glorioso protettore 
S. Gennaro. Immenso fu il brio che si d.fTuse per 
le strade dalla reggia al tempio, tanto alla gita 
quanto al ritorno del R. corteo. 

Lo stesso animalissimo aspetto offerì ier l° 
altro a sera la devola popolazione, quando le 
prelodate LL. Rit. MM., con gli augusti figliuoli, 
passeggiarono lungo la riviera di Ch 
rec: ad orare nella chiesa del Car 


‘ge incontro a 
. delle 
Altra deb 7 maggio. 
Le scoss» di tremuoto del 28 e 30 api 
delle quali abbiamo già fatto menzione, sentiro: 
nza ed*in altri luoghi della Basi 


Principato citeriore. 

la Sala seguatamente, la seconda delle dette 
scosse, della durata di f& in 46 secondi, fu sus- 
sultoria ed indi ondulafgria, e d' infensità quasi 
eguale a quella del 16 dicembre, epperò del pari 
terribile, senza per altro far vittime novelle. 

Polla ed in Atena, le medesime scosse sen- 

tironsi nelle ore stesse, e produssero ruine, 
di edifici già crollati ed abbandouati da’ loro 

Ori. 

Anche il Comune di Lauro, in Terra di La- 
voro, la sera de' 30 senti una scossa di terra di 
quattro in cinque minuti. (G. del R. delle D. S.) 


rata. Per meg] 
pere che il ridetto Comune, assai popoloso e 
co di cereali. | suo com- 
mercio col capol: 
melterà l'altro capo la mérltovata via. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Napoli 8 maggio. 
fuogo, presso la gran 


ziare ullimata questa cla 
Ma forse male m'appongo, chè ullimai 

sarà se non allorquando il Re Ferdinando II, per 
mera cortesia, restituirà il se sardo, come 
per mera cortesia vennero rilasciati i due macchi- 
isti iuglesi. Tutto può attendersi dalla cortesia del 
Re; domandatelo a quanti hanno avuto la sorte 
di avvicinarlo e di conoscere suoi, che 


non è poco; mi verrebbe 

meccanica ancor io, La bontà del Re lo indurreb- 
be ad aderire; ma, accordata all'Inghilterra la 
indennizzazione pei macchinisti, non ne verrà più 


s i 
tagliar largo che strelto. Scusate se di 
nedetto affare vi parlo sempre con poca serietà, 


esusa il non concorrere io punto nelle idee di 
tanti altri giornalisti, i quali ci veggon per entro 
mille germi di gravi complicazioni e d' mportan- 
ti avvenimenti. Basta che sia trattato come con- 
viensi da chi si spetta direttamente ; ed a buon 
conto alla pie iniflese seguì tosto una forte 
rimostranza. Che che ne avvenga, la chiesta i 
dennizzazione venne frattanto ricusata; ma ciò 
non impedirà ad alcuno i sonni tranquilli e le 
amene passeggiate. La s.rprendente bellezza del 
nostro elima e dell'attuale stagione c'iuvita al 
lieto vivere, e chi può ne approfitta, incomincian- 
do già il bon ton a popolare le circostanti ville. 
si (badate che premetto il si dice) che 
il sig. Pietri stia per giungere iu Napoli, con una 
missione particolare dell’ Imperatore Napoleone 
HI. Che mai sarà? Nessuno vi è che il sappi 
nò che abbia smania di saperlo; il nostro paese 


i delle nostre co- 
lè nostre idee e dei 
nostri affetti. 
Luuedì sera, alle 10, giunse da Gaeta il Re 
e la famiglia reale. La mattiua appresso ei teane 
io di Stato; indi ricevette i Principi 
dell' Imperatore delle Iussie, che qui si trovano 
da parecchi giorni, i quali ebbero l' onore di ve- 
dersi ben tosto restituita la visita da Sua Maestà, 
che si recò da loro senza accompagnamento nè 
parimenti seuza scorta uscì 
al pubblico passeggio nella real Villa di 
Amo notare il fatto seguente, di cui iv fui 
testimonio. Recatosi il esa del € 
ne all'impeasata (e fu propriamente all’ impen- 
veruno il ricevette ala porta del tempio 
i cuscini della carrozza 
‘e ), le persone allollate 
latissimo quartiere del Mercato, ac- 
correndo da ogni parte ad accalearsi sul largo 
della chiesa, accolsero il le al suo uscire con 
ti e fragorosi viva, portati. fino all' entu- 
siasmo; di guisa che il Re ebbe.a coufermarsi 
che, sehbene ei stia ora lontano dal suo popolo 
di Napoli, il popolo di Napoli lo ama sempre. Il 
giorno appresso, il Re, con tutta la famiglia reale, 
fecossi in forma pubblica, ed in grande tenuta, 
all'adorazione di Ile S. Gen- 


in quei po, 


prima pietra d'un nuovo tempi 
che sta jer innalzarsi sulla collina del Vomero ; 
teone dippoi pubblica udienza; ebbe a prauzo i 
Principi russi; e ripartì nel più florido stato di 
salute per Gaela, ove si 
mese, per abitar poscia la Villa di Q. 
Castellamare. 

Due quadri, or ora compiuti da Giuseppe 

, professore di pittura in questa reale 

Accademia di belle arti, mi offre campo di dire 
alcune parole sullo stato delle arti belle in Na- 
poli, avendovelo, se ben mi ricorda, promesso in 
una precedente Per poter in brevi detti 
darvene una precisa conoscenza, io mi veggo co- 
sirelto a valermi del sistema dei confronti, e ne 
domando venia. Oltre di che mi è forza ester- 
gare un’ opinione arrischiata, che potrebbe inco 
trare molli oppositori, ma ch'io sosterrei null 
meno, fondato sulle,accurate osservazioni, da me 
latte in tutte le altre città d' Italia. Dico qui 

i me praticata 
in grado supe- 


può competere con le tre prime, ga 

con le ultime due. Nella scoltura, Arnaud, i Ca- 
non reggono certo al pa- 
di un Vela, d'un Fer- 
no dappresso. Nella pittura, 
che ( proseguendo 
palica Via dei con- 

I è il vostro valei 


, tutte degne d’encomio, e più spe 

>. Carlo Borromeo, che sta iu questa 

chiesa a S. Carlo all'Arena, quadro che ricorda 

davvicino | epoca felice dell’arte, il Cinque- 

cento. Egregio lavoro è pure il Cristo all’ Orto, che 
trovasi a Siracusa, e la Madonna de 


partire, e 
cinelli ‘stesso una copia. 

Ora quest'artista diede compimento a due 
tele, che fan parte delle dicci commessegli dal Ca 

ja per la cattedrale di 

e dopo ch'io le ebbi vedute, mi confermai nella 
idea di paragonare l'autore di esse 
Gregoletti. AI pari di lui, il Ma 
guesi anche come istitutore, e fra gli alli 
cl promeltono, vi nomino il giovane Isè, 
il quale promette di divenire un Zona. Dopo il 
Manciuelli, abbiamo il Morelli, giovine artista di 


fervido ingegno. \' è De Napoli 


chiamare il Travaglini e | Alvino 
della decadenza di quest arte sovrana. Nell'inci- 
sione in rame, nomino l'Aloisio. 
Domani a sera apronsi tutti i teatri, dopo 19 
giorni di silenzio. Null'altro di nuovo, 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

Un carleggio da Firenze, nella Gazzetta U/- 

fikiale di Vienna, dice: ; 


Compagnia di Gesù dove Dei primi giorni 
del mese corrente, predi esa di S. 
Gaetano, ed avevano già, a quanto si dice, olte- 
nuto il necessario permesso; ma l' ultimo giorno 
del passato mese, furono avvertili di tralasciar 
gi predicare Le questioni, cisfn 

, avranno forse per quell’ avvertimento. uma 
nuora complicazione. Ri 

* Vi ho scritto di recente che la rosolio, qui 
diventata epidemica, aveva attaccato anche il n 
colo Arciduca Giovanni e la Principessa nipote. 
Ambedue sono però risanati, ed anche S. A. il 
Granduca è ristabilito dal leggiero raffreddore, pre- 
so nella sua ultima gita alle saline di Volterra, 
per un atto di filantropia. Un postiglione era ca- 
duto da cavallo, e si era rotta una gambo. Il 
Granduca ed il Principe ereditario si cecuparo- 
no tosto nel più premuroso modo di quell’ infe- 
lice : cercarono che gli venisse fatta una fasciatura 
provvisoria : lo fecero deporre in una carrozza di 
Corte e camminare a passo per non aumentare con 
colpi e scosse i dolori di lui. Il Granduca, nelle 
sue re per quello sventurato, si riscaldò; e 
poscia, continuando il viaggio di notte, $' infreddo. 
Per fortuna, la sua indisposizione passò senz' al 
tre conseguenze. » r 

INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE. 


| Ecco il testo della pro 
sig. Cardwell nella tornata della 





tata dal 
mera de' co- 


muni del 10 maggio: 

+ Che, pur astenendosi, dal manifestare un' 
nioné intorno alla politica di certo proclama, fue 
nrernatore generale dell'India in riguardo alati 
fa Camera rincrescimento € con grave i: 

che ll Governo di S. M- abbia indi La 
generale lia, per n 
delte indie orti 
Îl con 
Spini 
Su 


simi applausi 
iardamen 


: ite: 
convenienti a cangiar di Gormy 
della legislatura, © nel preseuy 
liti; ma le congiuoture son di m. 
« tura sì grave, e sì pregiudiziale iu pari temp, 
« a tutto intero il paese, ch'elle ben meritano 4; 
« venir. pouderale. » 
L'ostilità del Morning Post si manifesta in 
più vivo ed ardente modo: « Chi mai, egli w. 
l'elama, avrebbe potuto immaginare l'oltraggi, 
« inconeepitile, inudito, che la Regina, 
« se hanno ricevuto dal Gabinetto ? Quest’ 
« gio, se spirito pubblico non è sj 
« Parlamento, non può non provocare 
« dei ministri. » 
Il Morning Advertiser intitula 
suo arlicolo su tal questione: Peripezia mini, 
riale. Per esso, la ritirata del Gabinetto non 
punto dubbiosa ; trattasi unicomente di sape 
s ritirerà vu giorno più presto od un gior. 









ola, a questo proposito, che i 
Morning Adeertiser non fa autorità iu simigliane 
materia ; nondimeno, lo stato del Ministero ingl 
se, giudicandone daile manifestazioni dell'opi 
pubblica, le sembra assai periglioso. 


Il Journal des Débats è, dal canto suo, per. DI 


suaso che la propSsta del sig. Cardwell verrà 
provata dalla Camera de' comuni ; e doma 

« Produrrà essa la ritirata del Ministero 
può ancora assicurarlo, poichè il Ministero può an- 
cora scegliere fra due spedienti per evitare 0 ritar 
dare la sua caduta. 

"Il primo sarebbe di sacrificare lord Ellenbo- 
rough, ch'è il principale, se non il 800 colpevole, 
che si è disporiato infatti con estrema leggierezza ; il 
secondo, sciugliere la Camera de' comuni td appellar- 

al giudizio del paese. 

«Di questi due spedienti, il secondo ci tembr 
il peggiore. Sacrifftando lord ‘Ellenborough, il Wi 
stero, indebolito € screditato , potrebbi COP avere 
qualche tempo un'incerta vila. Ma lo scioglimen 
della Ci ‘a de’ comuni e le elezioni ge: 
ne sono la di 
renza, causa viut 
re alla sicura qual 


‘a assai debilita 
violenta tempesta, sì inopinatamente sollevata dal pre 
clama di lord Canning. 

Quanto al primo degli spedieuti, annoverati 
dal Journal des Debats, sappiamo du’ dispacci e 
legrafici che lord Elienborough non attese ny 
pure l'esito del voto sulla proposta per lasciami 
sacrificare, 0 sacrificarsi; il che però non sem 
ra aver plucato l'o) zione, chè il siga 
RESI Hichiro di' persistere’ nella gua pro 


sta, da cui il Ministero sperava forse che qui 


sacrifizio lo rimovesse. 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 40 maggio. 
Lord Canning, direbbe un Francese, n'apu 


de chance; tha non ne ba molta neauco il Mini- |A 


vede ritorcersi contro di 9 
uno dei più magnanimi alti, anzi: il solo mag 
nimo forse, del suo goveruo, quello sul quale tato 
i nell'ultimo mio carteggio. 

Lord Palmerston, persona accorta, subobri 
i [go si fosse i mpute 
È da, gridando ruca sì 
atti di lord Canning; cd egli tese già le sue ra 
così abilmente, da riuscir miracoloso, queste vol 
ta, lo scampo di lord Derby © dei suor colleghi. 
li paretaio, da cui partono i fili dell’ uccellatore, 
è Cambridge-House ; ma le personie, che quivi cor 
vengono, sono d'ogui credenza e d'ogni peluur 
Lo stesso Times ci annuncia oggi che lui 
John Russell ed i peelisti preudon parte alla ca 
cia mossa ai portafogli. La bomba, secondo l 4 
vertiser, il quale, col suo solito senno, nou sa Da 
uel che si voglia, scoppierà giovedì sera sot 
forma d'una riprensione antimivisteriale a pi” 
posito dei dispaccio condannatorio della polita 
anuinghiana. Lord Granville, alla Camera al 
lord John Russell, o qualche comparsa, in qui 
bassa, metteranno il fuoco alla mi che dt 
proietto sminuzzolatore dci tone 
‘atori, avranno, dal loro lato, i 
l’appoggio loro, |’ Observer di 
ha una notizia fanto pellegrina, concernente 5 
leader della fazione, ch'io non pusso ristarmi @ 
rvela testualmente. « Siamo informati non* 

« servi fondamento nella notizia che al sig. 
« Bright venne offerto un portafoglio nel Gul 
etto di lord Derby. » (E chi l' ha mai sog” 
t0?)« Può esser vero che sieno stale' falle pr‘ 
« poste indirette e stabilite negoziazioni, a fiueé 
« condurre una combinazione di simil natu”: 
« ma il rispettabile membro di Birmingham, 
‘ura, ch'ei dee alla salute ed agl'iul© 


nistero tory, il quale oi 


che sono elementi sì indispensabili f* |{ 


« successi d'un rappresentante patnotta + |$! 
bra che gli altri rappresentanti non abbiau bi 


gno nè di salute nè di riguardo a' loro inlresi | 


per aver successo) teme che le cure mini!” 
i, aggiunte alle altre, non possano a 10% 

« permettergli di consacrare la propria esiste 
l suo grato ed indulgente paese. Di rado # 
'ute d' un sol uomo è dell' importanza, © 


« giugne quella del sig. Bright nelle attuali «0 |} 
‘088. * 


che John Bright, benchè, 

per la ragione dei contrarii, siasi trovato 

chie volte concorde colle votazioni conser 

non può formar parte nè d'una ‘combinazio” 
steriale di questo colore, nè, per ora, di 1!" 
altra. 

“Se la coalizione trionfa nella dist! È, 
Ministero , egli è probabile, ora che la se" 
volge al suo fine, e che l'esito della season dI 
sicurato, sia la Regina per permettere una È 


soluzione del Parlamento, rimandando all'ercì 
più lontana le novelle elezioni. Questa è 4% | 


do la legge, di quaranta, ma, 
giorni ; or siccome, fra due mesi 
, di tal modo i sedi pe 
‘a rielezione, ed i 663 rapprestt” 
n tutto comodo godersi le le# 0 n 

i l'aristocrazia © della fashion, per quindi ® 


ti, di cinque) 





‘on si È 





mentre 
gli ordi 
fosso pi 
artisti d 
Jo. fosse" 
tamente 
no un | 





__ticciso 
Tdlitne 


boschi 
istruit 
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a fine 
morte 


pure « 
nell' al 
che fa 
insolit 
amato 
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e il 
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ento nel 
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ittura it 
ministe. 


uo, per. 
cerrà aj 
panda 


® Non si 





i dell'o 
Jubn hu: 





e sue retì 
uesta vol- 
i colleghi. 
ccellatore, 
quivi cun: 
bi pelame. 

che lord 
e alla cac- 
ndo l'Ad 





in quella 
ce dee 
tori 
lato, i 
sver d'ieri 
prnepte UD 











il: matura; 
pgham, al- 
d agl'iute 
nsabili pei 
la » (sem 
bbian biso: 
o interessi 
re ministe 





















a riscaldare il 
di corruzione, 
Presso a poco 
r_due mesi, 


bava faccendamento ne' circoli 
è, pere chi sar il successore di lord 
fu 'Eradevole occupazione di palpare 
di ster 

nto 


ta ince 
lord Stanley, altr 


elo degli elettori in quegli antri 

che chiamansi borghi affrancati. 
poco sicuro ‘di mantenersi în vita 
anco nel caso della dissolu- 

anco I Governo derbista pensa ad assicura 

i nell amministrazione, ed ora grande 
conservativi. per 
Canoing nel- 
24,000 lire 
i all'anno di paga hssa, e circa altret- 
Juni pronunciano il nome di 
quello del conte d' Ellenbo- 


€ la fama dei solfati francesi. 


adesso si fissano però su quello di sir 


pers i tPience, ed invero la scelta sarebbe ott 


ma, non 


ma 


trovasi. ne' funzionai 
dal © 


Tranne la importante notizia, 
to fin 
da dirvi, per oggi. 

La Borsa è 
ta Londra fashionabie batt 


î 
gionamento illegale’ sulla peri 


lo fossero di colà tro 
tamente, che il duca 


solo perchè non occorrerebbe cercare 
lontano il successore di lord Canning , essendo 
egli ora al Governo della Provincia del Pengiab, 
altresì perchè il fratello del deiunto gene 
le è uomo di grande esperienza amministrativa, 
ed è dotato di quella energia che difficilmente. 
uglesi nelle Indie, spossati 
Ja e dalle funeste abitudini d' intemperan- 
19, ch'essi sogliono trar seco dal natio paese. 
cui bo fat- 
ui subbietto alla mia lettera, altro non ho 


‘brutta. il tempo è bello, e tut- 
parchi e le vie. 
Dicesi che il duca di Malakoff sia riservato 


‘Gris erano ieri in Corte di 
per udire un caso d' impri 

d'un loro giar- 

quale fu accusato di rubar delle mele, 
vece fu trovato non aver eseguito che 
Non su se il pubblico 
colà i due primari 


veulilandovi: 


SVIZZERA. 


go Bullo, il celebre 





GERMANIA. 


assassinio di mons. Sibour e 
del colpevole non diminuirono niente 
slima grandissima e meritata del clero fi 
così neppure il delitto e la condanna 
ey non diminuiranno, nè offuscheranno 


Serivono alla Gazzetta U/fiziale di Milano da 

igi, 10: «V'èun foglio in Atene, che modesta- 

mente si denognina il Sule, titolo non indegno della 

nobile terra di cui esso è l' interprete. Nel suv 
il 


ticino. — Faido 9 maggio. 

Da alcuni giorni si trova in Faido, all'Alber- 
rale russo Mura 

eroe di Kars, col seguito di dieci prese 


} 


tto da 
nese; 

del di Mer- 
la gloci 

(Arm. 


i 
25E 


fi 
sE 


i 


Li 


HI 


(i 


fio che 


si 


cora il protettorato dell’ Inghilterra. sulle Isole 
se si debba lasciare sotto la dominazio- 
cie ellenche finitime al Regno 
Vi riporto la riproduzione del Sole, da 
imparziale fotografo, senza commenti. » 


H 
#7 









self, I° 
Ù 


Leggiamo nella Gasseita Uffisiale di Vien- 
« A quanto odesì, nella sessione dell'Assem- 


blea federale germanica del 6 maggio, fu decisa 


160; 


un compenso per 
guenza all 

ne dell' Assemblea fede 
giunta dichiarazione espressu, 


missione di stima. 


100/000: fico della citta di Magonza ottenesse 
ir le spese incoulrate in conse 
iceeusione delle polveri. Alla risoluzio- 
le è, a quanto dice 

‘cordare la Con- 
federazione tal sussidio ai danneggiati come atto 
di pubblica beneficenza, e non mai per obbliga- 
zione di diritto. La somma, accordata ai danneg- 
giati di Magonza, è di qualche poco superiore a 
quella, fissuta con lodevole liberahtà daila Com- 


achiks. 


ag 
Il vicecousole di 


esere indietreggia- 

a una geute  peupicde ) di 140,000 aui- 
Moulenegrgi, seus alcuna provocazione, 
altro mulivo che quello di far bultino, sceu- 
nella pianura, .9' lwpadroniscono d'un ter- 


ra per par 
loro obblighi 
è fermamente risoluto a ricacciark 








« Serivono da Brussa 8 correute che il sig. 
di Lesseps arrivò ‘in quella citta 1l gioruo prima 
con uumerusa cumiliva, ira cui quattro signore. 


lare, erusi affrettato a mellere a dispusizione del 
Viaggiatore una csrrozza e quattro cavalli, cume 
pur tutti gli aitri cavaili pel suo seguito. 
« ll piroscafo da guerra sardo | Authion arri- 
vò da Gatatz a Gustanuuopoli. Vi s'1mbarchera 
di 



















ta a 


vera pubbliche 


sempre la meraviglia 


VARIETÀ, 


attitudine naturale alla musica, p Seno oriiped 
non fusse altro, dai cauti popolari, che eccitano 
dei forestieri per la loro 
giustezza e pel loro buon gusto ; Venezia, che, fra 
le città d’ Europa, ha avuta la principa 
lissima parte nel periezionamento delia musi- 
ca; la patria di Marcello, Lotu, Anfossi, per ta- 
cer di cenl’altri, lino dal secolo quindi 


suole di music 


cale che istrumentale. 


1 suoi abitauti della Vila 
€ di tutto 11 male che bau- 


all'attuazione d' 


proprietaria del Gran Teatro de 

raggiu ed aiuta questa fondazione, e chi sa che 

uo quelle maguitiche musiche 

suere, che si udivano altra volla, e che si approtit- 

ti delle logge appositamente fabbricate peila chie- 

sa della Pieta, € che nell'altiguo fabbricato nou 
veda presto raccolta la gioveutù, 


presto non si ri) 


sere istituita ! 


Ma un'altra istituzione, che da qualche an- 

no a questa parle sì è quasi generalizzata neile 
perfino’ ne' Piccoli presi, non poteva 

nou desiderarsi; e, gillate le basi, si sta ruccuglien- 
do da genuli e premurosi 
solloscrizioni per istituire a Venezia uva banda 
civica sulie norme di quella di Milano. Siamo si- 
curi che i nostri concittadini non mancheranno 
pre anche in questa par- 
te al decoro della lor patria, cerli, com' esser deb- 
bono, che la comunale itappresentanza si prestet 


altre citta, e 


Francia, dieiro avviso purcu- 


ali’ appello, onde contri 









Ma le prime si ricordano appena, ed i secondi, 
scaduti glla tive dello scorso secolo, sparivano afia!- 
to al priucipiar del corrente. Tale mancanza, da 
qualche auno a questa parte, la sì vuol tolta, ed 
il Municipio nou cessa di adoperarvisi ; € riusc 
rà, speriamo, a combinare i lanu interessi, u su- 
perare i mulle ostacoli, che si Irapposero se 


un Conservatorio. La S 
Fenice inci 


tadiui ogu gior 


icesmo &- 
aveva gli 
oratorii ne' luoghi pii de’ Mendicanti, dell’ Ospeda- 
letto, della Pietà @ degli lucurabili , ner quali , 
sotto la guida oe' più Jamosi maestri, sì educava 
un buon numero di zitelle alla musica tanto vo- 


pre 
ela 


‘he dovrà es- 


anzichè cssere collocati sulla riva, sono spinti in 
Avanti nel canale fra i pontili, per cui la luce 
rischiara perfettamente 1 gradini, e chi monta © 
smonta dalla barca lo può fare con maggior si: 





Ma se si pensa alla sicurezza ed alla ill 
minazione de' poutili, si ba in mente beu altra 
cosa; €, giorn sono, seguì una generale cou- 
vocazione de' capi di tutte le iraglie de’ (raghelli 
presso il Municipio, alla quale 


presedevano li Po- 
desta e l'assessure cav. Guspari, Si trattava di 
predisporre una nuova organizzazione, richuaman- 
do le antiche norme di uisciplina , d' ordiue, di 
fratellevole carita, che da ben secoli addietro 
univano i barcaiuuli ira loro. Nulla veri 
rato, afiuchè appunto dalla disciplina, dall vrdi- 
ne, dal fratellevole accordo derivi lu regularla 
del servigio ed il maggior vantaggio de’ barcaruuli. 
Dobbiamo ricurdare un latto, che veniamo 
or ora a conuscere, e che mostra conse fru'uusiri 
concittadini non sia mai spenta quella curila, dei- 
la quale ad ogni istante si veggono lumiuusis- 
simi esempi. Veniva giorui addielro presentato 
al Podesta un rapporto sull'esito d'una disti.bu- 
zione di farina, latta ai poveri verso le fisle pas 
quali. Inanimali dal Mumcipio, i benemeriti cit- 
tadii , Augelo Maria Tolloli, Giovanui battista 
Colauto ed Antomo Cozzi si prestarono con vero 
zelo e distiuta pietà per raggiungere il benetico 
scopo, ed in poco Lmpo poterono alle loro iuri 
zioni ed a quelle del sig. Federico de Piccuh, pi 
mo sottoscrittore, aggiungere quelle di altra cme 
quantadue caritatevoli individui, la maggior parte 
de' quali non ricchi, ma semplici bottega vendi- 
tori di biade, non escluso quaiche seusale, Lu fa- 
rina raccolta ammontò a libbre trediciula e die- 
ci, e venne tutta distribuita nelie varie parroc- 
chie, e a preferenza dove il numero delle lumi- 
glie povere era maggiore, con questo” di più che 
Îa carità venue repucata dov' era più seuuto il 
bisoguo. Tale distribuzione si fece a mezzo di 
apposita Commissione, scelta fra' benefattori, € non 
st diede mai meno di dieci libbre di farina per 
ogui casa. 
Certi che i benemeriti sovventori furono gui- 
dati da vera filantropia, e non da iattanza, om- 
mettiamo di fut conuscere i nomi 
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no 






















contraria caldeggiata d'assai in Iugbìlterra. For- 
masi a Londra una Giunta, dove figurano nomi 
delle prime famighe della Gran Brettagna, e si 
ctele ch' abbia a sortire oltimi effetti 






































FRANCIA. 
Nelle residenze delle Prefetture di Besangon, 
Nes, Orléans e Limoges furono create quattro 
nuove Segreterie pren Quelle città hanno nel- 
l'Impero importanza: politica speciale : Besangon 
per la vicinanza della Svizzera ; Nimes per le cun- 
finue violenti questioni religiose, che profouda- 
mente agitavo la popolazione ; Oriéans e Limoges 
per essere sedi. princi 











incipati della Marianna, che ha 
ampie ramificazioni nei Dipartimenti della Loira 
inferiore e della Sarthe. Così nella Gazzetta U/- 
fiale di Vienna dell'I4 corrente. 


I giornali francesi pubblicano lunghissimi 

reudiconti: del processo del sig. di Mercy, leuente, 
reo d'aver ucciso un suo collega, il sultotenente 
Rozier. Un primo Consiglio di guerra a Lione 
aveva condannato a morte di Mercy ad unani- 
mità di selte voti. Un secondo Consiglio, cui i 
dilensori del condannato appellarono, confermò 

sentenza. Il delitto fu commesso il 1 

naiò del corrente anno, avendo di Mercy invitato 
fl Rozier a ar nell abitazione di lui, ed 
uceisolo per invidia, a tradimento. 

—"dltne l'accusalore, di Mercy, figlio d'un guarda- 
Boschi, odiava Rozier, giovane ricco, nobile ed 
istruito; inoltre aveva l' abitudine di ubbria- 
tarsi, bevendo fino tre-quarti di litro di vermouth, 
a fine di seppellire il dolore, che sentiva, delia 
morte di sua moglie, e tal fatto fu confessato 
pure dalla difesa : da un vizio un delitto, e così 
nell'abisso! Abbiamo accennato a tal processo, 
che fa molto rumore in Francia, essendo cosa 
insolita nell'esercito francese, tanto sti 









Costani 


ASIA 

Lettere da Teheran, 4.° aprile, pervenute a 
opoli, riferiscono che si attendeva pel 

3 dello stesso mese il ritorno della missione 

ioglese da Herat. Il signor Murray non si era 

ancora ristabilito in salute. 

Sultan Murad Mirza, comandante supremo 
del corpo di spedizione mosso contro i Turco- 
mani, punì severamente quelle tribù predatrici ; 
prese Sarukh senz’ incontrar resistenza, €, 
secondo le ultime relazioni, trovavasi con 30,000 
vomini dinanzi a Merw, ove i Turcomaui posero 
in serbo tutte le provvigioni ei tesori loro. 

Gli esperimenti del telegrafo elettrico, fatti 
con buon esito, indussero lo Scià ad iucaricare 
il sig. Krziz, Austriaco, di costruir una linea sino 
a Niarvan, sua residenza estiva, distante tre mi- 
glia dalla ‘capitale. T.) 
—— rr crorreoe_- 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 18 maggio. 

L' Osservatore Triestino ricevette le seguenti 

nolizie dei Levante collo Stadium, giunto a Trie- 
ste il 13: 
« Gi sérivono da Costantinopoli (8 maggio ) 
che la vertenza greco-turca è prossima al suo scio 
glimento, mercè la mediazione di S. E.l'I R. in- è 
ternunzio, barone di Prokesch. 

« LordRedcliffe è aspeitato a Costantinopo- 
li nel giugno per consegnare le sue lettere di ri 
chiamo. Si annuncia che i senatori della Serv 
compromessi nell’ ultima trama, verranno inter- 
nati a Brussa. Ethem poscià ritornò il 3 dalla sua 
missione. 

«1 giornali riferiscono un nuovo invio di | 
truppe turche nell’ Erzegovina e nella Bosnia. Sono ! 

ja tutto 4000 uo del 

























partirebbe 


una voce, secondo la quale S. M. il Ke lione 
ai prumi di luglio per Monaco, » 








con la maggior cura possibile perchè una tale i- 
slituzione sia regolata in maniera da meritare la 
geuerale approvazione. 

| Abbiamo veduto a questi di un saggio di 
migliore illuminazione pei traghetti. I fanali a gas, 





La Gazzetta di Londra d'ieri contiene la 
nomina ulfiziale di sir Enrico Bulwer ad amba- 
sciatore presso la Porta. (G. U/f. di Vienna.) 


A motivo de' disordini nali iu Alessandria, è 
partita a quella volta una fregata irancese. 











Parigi 13 maggio. 











"(G. Ufi. di Vienna.) 


BORSA DI VIENNA del 15 msggio 





















Trieste 14 maggio. — 
| tani 87% a 6% p.% 





i de RA 
— Fino all'ora di porre in macchina 
guardia e dei non ci giunsero fondi di Londra e Parigi. 





Aggio dei da 20 csran 





ziameni 





XVII . KAL . IVNIAS . AN, M 


tributiumo loro pubbliche lodi e senti 





a 
ti, nella speranza che il nobile esempio 


surà sprone ad altri, e che, dov'è la vera se- 
mente della pietà © della filautropia, busta ussai 
poco per farue germogliare le irutta. °° 
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Azioni strada ferr. dello Stato 





delia Navi 
del Lloyd 
Obbl. prior. sir. 





(Sai Danubio. + 516 








Corse dei cambi della Borsa di Vienna 
del giorno 10 maggio 1858. 
Medio 


















Nel giorno 14 maggi: 






di Brunéwick Weimar e Nassau. E 
cardo, addetto alla Leg. di Prussia a Costant. 
— Da Firenze : Lethbridge Carlo, Law Mar- 
kham Giov. e Bulverwell Samuele Enrico, 
poss. ingl. 

Partiti per Milano i signori: Kirejewsky 


Sergio, poss. russo. — Segrave Patrizio @ 
Bistop Giorgio! poss. ingl. "> Walker vede- 
les Gi : Ri 























Ax. dello stab. merc. vecchia emise. . mandati. Le divise molto abbondani % anni o 
. idem nuova» tutte le piazze più lettera che danaro. Fialii t: 
* della Strada ferrata lomb. Prestito nazionale $ sl 
9 pe » 1851 8.B. 5 sl 
Venezia \5 maggio. — Sono arrivati da A » lomb.ven 5 
Sunderland il brig. ingl. Nereid, cap. Vallare, | "A" Obbl'g dello Stato 5 
con carbone a Glovellina, da Trapani il brig. | Amburgo _ sit O in 
mustr. Buoni Amici, capiian Gio, con sale a | Amsteriam » . 4° 
Gianaiott. da Trieste ll brig. austr. Mose, Ancona... » . 3 
Ateoe È . 2% 
Augusta (i 1% . i 
tologna -. * . 3 
cori . $ 
. 4 È 
» 4 ì E: 
a dro » idem Frane. Gius... 
n " CE Li TH 1 premi cià di Tres 
vennero un poco pi , e così pure le | Livorno... » . È > naviga vap. Danubio 
Banconote @ ‘47 (A. $. 22 ‘vasale. È RA pile 
cine RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENI. A Pret » Ponte catene Past... 
Pi id (Dal foglio serale della Gass, di Vienna.) | Prestito con lotteria toi i Dico fia 
ea Mienna 10 maggio IAS, ere 1 pomerid. —| * + SSA: ; e: 
13:60|Da 5 tranelit; Un'assai favorevole disposizione, specialmente | Viglietti rondita di Como 
1 Insone» i$ iS|Francetconi. » 6.50 | per le carte di Stato d'ogni specie. Rilevanti 
pipi (A ie (reni ronni ga] 
Bepite di hp: 2 d le degli effetti di Stato in | Viglietti poter, Gallista . 4% 
tendenza all’ aumento ; le metall. 5 ° si chiu- | Obbl. bo 
Ls SODO nd aa e I gii gettati ene | O Biaggi rt 
by iscarsi alfari, in parte menza vivacità, senza |» 
di poma © 20/05/ * lomi-rite 95 | decisa tendenza: le variazioni non rilevanti; |» 
ve dntina © 3004 cont fig. T. momentuucamente un miglior mosimento; | * 
alpi guoni © = |, evi IB0T. 78%), | la chiusa decisamente più favorevole. Per le 
Lee AI Id muove strade ferrate, specialmente per la E- | Ax. della Banca nazionale ... 978 
ila, Si spiegò una maggior predilezione. | Viglietti ipotecari 5% di Avgusta USO . 
I viglictiì di premio dello Stab. dî credito do- ‘Banda naston. a {È meri 99/— 99% | Bucarest 31 
Costanti n0) » 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all' altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 14 maggio 1858. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


esterno al 


dell' osservazione | lin. parigine 


He | F10 6 
16,2 


12,9 





Asclutto, 


Umido, 


OIONO- lDalle 6 a. del 14 magg. alle 


merno | del 15: Temp. mass. 









16°,3. 















Made colonn, ingl. — Per Casa; los 

Amburgo p. 100 marche B. 2/m. toh gp di Milano. — Per 
Amsterdam p. . 100 0. 2 “= como, propr. di Vienna, 
Augusta p. 105% irico, dott. in med. 
idem idem a3/ - Ignazio, LR. vice= 
Berlino p. 100 tali. pruss. 3/m. — tr. ad Leutsch barone 
ioforte 8. p. £ 120 3/ra. 10544 | Aloerto, poss. di Wetzelar. — Leutsch bar.® 

n i schau. — Per Verona: 


ARRIVI & PARTENZE. — Nel 13 maggio. 
Scholte cav. 


Arrivati da Milano 4 signori: 

Emilio, console danese a Malag: 
di Barcell 

di Torino. 











— Bottiugton Hensc 
Da 


Lichtenstadi Sigimondo, 





Agnese, poss. di Kas 
fitim Carlo, consi 
di Uim. 


presso il Trio, superiore 





MOVIMENTO DELI 
N13 maggio .. 


STRADA FERRATA. 








RISPOSIZIONE DEL 98. SACRAMERTO. 


11 13, 14, 15 e 16, in S. Maria del Pianto 
N 17 € 18, in S. Giorgio in /eola. 


TRAPABBATI IN VENEZIA. 











— Rosnati= 
vall 





: Lord 









80 
Avon Giovanna fu Domen 
75, povera. — Basaldella Vincenzo fu Anto: 
nio, di 72, fabbro — Magona Luigi fu Al- 
berto, di 44, barbitonsore. erardo Giro], 
di Gius., di 16, villico. — Schena Giovan 
fu Pietro, di t4, domestica. — Visconti | 
renzo fu Francesco, di 38, barcaiuolo. — Do- 




















di Vienna. — Da Verona 





Berard Ciemente. dotì fn med. di Pangi. — 
Armstrong Guglielmo, poss. di Filadelli 
Da Parma : Barbieri dott. Ferdinando, poss. 





rigo Teresa fu Vincenzo, di 5”, lavoratri 
— Totale, N. 10. 
iorno 9 m 





‘aggio, — Decefti Carolina 





vio, d' ant Garzadori-Zauadio 

Ig . di 60, possidente, — Bru= 

netti Francesco di Stefano, d'anni 1. — Tota- 
le, N.3. 








188181881 


Ea 


Partiti 
Boswell Giacomo Riccardo e W 


mo Edoardo, poss. ii 
dolfo e de Boronkay 3 
Pgarte Gio. Emanuele, poss. 
+ poss. di Torino. 
lei Par. ing'. 


d’ Arigrogna march. Ales. 
146 Eucton Carlo, membro de 


Milano i signori : Stubbs Gugl., 
May Ko. 
i. — de Boronkay Ro- 


SPETTACOLI. — Sabato 15 maggio. 





hitin 


romana, diret o 
La cieca di Sorrento. Beneficiata del 
trice Emilia Arcelli. — Alle ore 9. 


TEATRO DIVANO MaLIBRAN. — Drammatica 
a, diretta da Antonio Giardini, — 
La vivandiera del 32°. — Alle ore 5 e ‘/. 
























































































































































ATTI UFFIZIALI. 








luno 1 posto di aggiuni 


mano, iacorribili dal giorno de 
Avviso nella Goaseuta per i 
vortenza che gli asprauti. 
tanze a termiti del $$ 16, 
marcio 1353. 











Dalla Presidenza dell’ I R. Tribunale pro 


Belluno, 10 megino 1858. 


Heurien 
——_—@_———————————1_—m__—_ 
IYVISi DIVER 





Avendo io assunto 
tanza del sig. pe Al 
zione delle stampe 
Provincia, ed 










cca (indetern 
ch'è detto di sopr 


do, per gi n 


noto al pubblico © 
da eseguirsi 

































AVVISO DI CONCORSO. 
11 R. Teibanalo prov. in Bel- 
'oll' annuo soldo di flor. 600, au 


mentabilo a Gor. 700, si prede: il termino di quattro sel 
terra. inserzione di questo 





dovranao 





esta città la rappresen- 
nelli per la som 
occorrenti agl'Il. RR. Uflicii della 
pari tempo acquisti 





posto lo stesso sig. 


superituo il far parola, per= 
puosciuto € stimato nori solo 


(2 pabd.) 


dei concorsi, cail'av- 
rodarie. 6 corredare le 
‘a 22 della Jeggo orga= 











nist 








ddl 
inistra= 


la lipogratia 
ani ‘onservane L 
Dita ANFONELLI, 
direzione e correzio= 

Stabili= 
Sicca, il 
ni occasione (&s- 
sta Rappresentan= È 


calle d 

















AVVISO AI MUMCIPI, AI SIGG 


Rapporti è Progetti pubblicati in 
gli Stati sardi è nei diversi alri 
DI FRANCESCO FRESCHI 

Polizia medica e Medicina legate 
di Genvca, e Membro di varie 
Accademie € Società scientifiche e letterarie, ec. 


Professore d' Igiene, 
nella R. Università 


È uscito il 





LI OSPITALI. 





Presso GAETANO BRIGOLA e SOCI 
Librai alla FENICE, Merceria S. Giuliano , N. 705. 


Trovasi vendibile: 
DIZIONARIO DI IGIENE PUBBLICA 
E DI POLIZIA SAMTARIA 


add uso dei Medici e dei Magistrati dell’ ordine ammi- 





con tutte le Legi 


Torino, 4857. 








LA BIBLIOTECA 
DI H. F. M 


IN VENEZIA 












del selvatico N. 


chè da Ione, el 
in queste ma eziandio , e forse più, altrove. | x gldoculieee. Tanta 
Infatti a chi non è palese ch'egli fu premiato con | #j in tesi vie 
daglie d'oro da Societa scientitico-letterarie | POCanII put 
iggiamento, con doni magnifici di Sovrani, rig È ” 
ll ‘cento volte da pubblici giornali. ©0 IN | seta 
corrispondenza co' più celebri letterati d' Il ‘4 dela Libreri 
cero ciò. altri avrebbe sonato la tromba lungo lt mbidue questi stabilimenti, egli si 





della citta e fu 








le vi 
tacque è a voce, € 
Stampe, sì di Îleve che di 
dl al 


quarant auni. 


Via S. Bernardino , N. 3347, 


gio 1858. 
GIOVANM 


Fabbricatore: 












[o 








ATTI GIU 


N. 9859. 1. pubb. 
EDITTO. 

MÀ istanza di Lorenzo Bor- 
tolottà di Valle viene difidato Gio- 
vani fu Leonardo, Sudri, 

di Vals, assente g' ignota ite 
dd a cui venne depuiato in 
dore A siouo Moiisari. egual 
di Vaio a lar concscare eniro va 
aiono della sua esistenza al cure 
dora medesimo od a questo Giudi- 
gio, a trimenti si procederà sila dì 
lui dich araziooo di morte. 

Du: L. R. Pretura, 

Toumezso, 6 maggio 1858 

Pal Coong. Pretore ladiszosto 
L'L R Acgiumo 
Savpan. 

6 Mii, Cane. 









N. 5220. 
EDITTO. 

L'L R. Tribunale Provin- 
ele 10 Padova reade pubbiscamen 
te noto che nei gioroi ii g.uzno, 
46 ligio @ d6 ugosto 1858, dal 
le era 4 ant. alle 3 pom, tarà a 









giodi 
Moutini minori in tutela è: Andrea 
Carlesso, è duli Francesco, Borto- 
lo ed Andrea Montisi maggiori 
sull istacza di Mirgheria Macca- 
ni Velova Zanandrea tutrico fi 
dial, alle segueoti 
Condizioni. 
[I Gli stabi ai vendoco per 


©. Gli aspiranti depositrazzo 
a cauzione dali loro effr i de- 
dimo dell’ iniporto di stima del 
Loto cui iarendono ecncorrera. 

Til. Noi due primi incanti la 
delibera avrà sciianto locgo 3 prex- 
20. maggiore, od’ sleseno eguale 
alla stima, nil terzo a qualucque 
prezzo, porchè basti a sodistre i 
creditori procotati; sino al valere 
© prezzo di sima. 

IV. {i daliberstario entro gier- 
ni cito dalla delibera dezoniorà 
oferto nalla Cossa dei 





pagherà 

Ssecutante le speso tutta di proce: 
dura dal pignoramezto sino e cosi- 
prora |’ asia, è la delibera, so;ra 
specifica da liquidarei in caso di 
conigoto dal giudice è da ripartir- 
mi per 812 a creo Lotto 
primo e per 4112 a carico del Lot- 
to seconde. 

VI. Lo spero posteiori alla 
dalibera 0 con cose la tassa di 
trasferimento restano a carico dei 

mn 

1. II deposito a cauzione , 
il prezzo è la specifica seranoo 
versati & pagati i monete socanti 
a tant. 

Vil Aducgit lo coadizion 
qusspresso, il eiboratario otterrà 
a ua istanza | aggiudicazione, ed 
immissione in possesso. 

Mio Gli sbdili si vendono 
nello stato in cui sono sensa ri- 
guardo a sigloro, 0 detarioramen- 
ti dopo la stima, restando a cari- 
0 dell’ acquiruuto dal giorno del- 
Ja delibera Latta le imposto e de- 
qortnto a so ferre lo reni 
salvi gli opperiuoì suoguagii. 

F' atocndo 1 daeitrio 
a taluna dello condizioni nel ter- 
mine assegoato si provecberà a 
dute spese 0 dinni i: reneant, 
apondendo vereò 

Xi. È libera 
ispenicne è la copia prez 
gio di Spodizione degii ati per 































Cisù in Padova in 


della Via Accsdemmia al civi.o num. 
Co) 


810 vecchio, sd Sé2 nuovi 
cosfiai a levante strada pub 
messocì Montsgos, potente Co 
reto, traxco tana Maisrelio al msp 
pile n. 3752 colla supuficie di 
cent. 29 @ col’ estimo di aust. 














194: £0. 
Stimata nel traggio 1856, 
i di ragione dei 





fora ). 1604: 48. 
97° Tuo 1. 1:54:68. 
Lotto Il. 
Casino in Padova. covirala 
Savonarola al civico N. 4440 vec 





i; ma ei sempre modesto si 
iscritto, è nelle numerosissi 

rave importanza, per ci 
‘eseguite in questa città nel non breve corso di 


DIZIARII. 
















sempre 
ra de 


Padova il 1.° mAS- | condizi 


Barmista Raxpi 
fegoziante di carta. 





re un comodo maggiore ag! 
dio più ampio il 
re megli 


Restano per la Biblioteca 
di Abbuonamento stampate nei cataloghi 

Una nuova edi 
liano è sotto il torchio, e presto us 
dei libri, onde recentemente es 





suoi comandi. 





ioni 
ione del catalogo 











Venezia, marzo 1858. 






vol, Pagine 1164, L. 20:50. 


|RCOLANTE 
INSTER 


stata trasferita in Bocca di Piazza l’Entrata nella 
D. 
ta consistente ora in più di 


tanto italiane, che francesi, tedesche 
‘aumentata continuamente’ dalle più 


ircolante inalterate le | 


ira un supplemento 
venne accresciuta. 


H. F. MONSTER. 


gratis. 
Questi, 


Mz 
In base 
tivatisi nel 


quelli a noi 





tutti i 


lità ogbuno 


tuono. 





francese ed ita- 








l'acquirente’ di 5 + 


ec, molte di 
essere rimesse 0 sost 
hi medesimi, fra i quali ne tengo io pure 
qualita gia della Quarta età, si consi 

ualila di semente € di più sicura riusci 
lrianopoli vera , così avverto che quest 
da me sempre consegni 

rispondenti, e pros 
tunno futuro, esserdo stata gja riposta 
conservatori ‘ali; per cui di questa Genwint 
ed io qual unico rappr 
stretto la Ditta Ambiveri e Lupitì posso somministri 
Îa e ricevere pure le commussioui pel venturo au- 


isa ui 452 
DICI MUNICIPALI | | “3TRREVOCABILMENTE 


il 3 lglio 4858 succede a Vienna 


T' Estrazione della 


LOTTERIA | EFFETTI D'ARGENTO 
del valore di Fiorini 2500. 


costa A. L. 


solamente fino al giorno seo biggest 


, come tutti gli altri viglietti 
ili da 








AVVISO IMPORTANTE BACOLOGICO. 


a quanto fecero ‘conoscere i 
Mezzodi della Francia, in 


più vicini; di Milano, Como, Bergamo, Ri- 
Niera d'Iseo, Riviera di Salò, nel Veronese, 

file sementi” d' italia e timitroîe dovranno 
ituite ; e siccome che dai provi- 


può valersene occorrendo in 
sitante in questa 





NB, — Della medesima Semente ne tengo anche 
di pronta nascita, per chi occorresse subito. 
| © Verona, via DuomoN. 110; il 25 aprile 1858. 
Giuserre. DaLl' OVO. 


—___—————_€ 





cl Bit, penanto Tedeschi Piga, 
traswontara pubbrica strada, deserit= 
li n. 859,0 





por i quatirò qui 
334 i: 40,, nel ssttembre 1857, 
per il quinto del sadggiore Lire 
141: 88. 
Tote 1 3968:18. 
]\ presente si afigga rai o 
di e egli soli 9° doserira 
par irs volte nella Guazetta Uff- 
ziale di Venezia. 
Dall LR. Tiibanale Prot., 
Padyva, 30 aprile 1858 

Ti Presidente 

GneconINA. 

Tacbili. 


N. 66%. 4. pubbl 


Si rende pubblieazonte noto 
che nei giorni 17 giugno, 10 #29 
luglio pe. fut, nel focsle di resi- 
densa di questa Pretura dallo ore 
40 ant. ale 4 pem., si tend 
apposita Commissione giudiziale la 
vendita. del diritto 














Gartaidello, ra 
oezio Tomi, ia pregiudizio di Gi- 
rolemo  Searamunra fu Giactmo 
detto Vanti di Monticchio M.ggic= 








indiviso cegli eredi del fu Giuseppe 
Searamozsi , nel primo e nel se- 
tondo «sperimanto noa potrà aver 
lnogo che a presto susaricre cd 
eguale di stima è rel terzo anche 
‘qualtmque presso, salvo il dis- 
no dol $ 422 6 R 

I Nessuro potrà farsi off 
rente senza il previo Ceposito del 
decimo dal valore di stima che 
sarà trattato al deibazataro è 
restituito agli alri. 

UIL. Batro 44 giorni da la de- 
fibera dovrà jì doliberatario pogare 
ia torto di prezzo al procuratore 
della parto istante le spore di e 
secuzione giusta specifica liquidata 
dal gi Aratterrà il rimanento 
fico all’ esito delia graduatoria. coli’ 
obbligo di 
i Giudis 
no del 6 per 100, e di 
tro giorni 15 dall'atto bt 
passato in giudicato, il dotto 
20 residuo ai creditori utilmente 
qrauni 

IV. La voadita si fa senza 
nessuna respoosabilità della parte 
asecutante ‘com tutti gli oneri ed 
onori, servitù attiva è passive che 
vi fossero inerenti. 

V. Ozai pagato dovrà ve- 
rificarsi in monete d' oro è d'ar- 
quoto a tariffa, esclusa la carta 
moneta, Jo pubbliche Obbligazioni, 
od ogni’ altro surrogato alla spucie 
metallica. 

VI Nol caso di mancuoza ad 
alcuna "delie condizicni non sarà 
atsordata al daibera’ario |’ aggiu 
dicazione, è verrà rinnovata la sub 
asta a di n ii e pre 
CL) Sedi ‘esperimento d' « 
a qualunque presso. 

VII Le Antie per ed in 









































gore è censuario di Sunt U.buno, 
sella manca provvisoria ai Numeri 
1036, 4056 a 4057, e nella 
fed N. 1237, 123! ed 
superficie di pertiche 14 

col'a tecdita censuaria di a. Lire 
84:87, confina a levante coi N 
42M, 1239 0 1258 della mappa 
bio, a meczodì eo' Num. 1239, 
1258 e 1257, a pocenie con strade 
cochia perio e parte col Ni 1260, 
vd a tramontana coi Num. 1889, 
1236 è 1243. 

Prezzo ttale di stima qustr. 

















thio e pucvo 5108, tra confini 
Jevanto Gennari 0 Massalo mezzo- 


L 2546: 10. 
Valore della metà austr. Lire 






05. 
NÌ presaoto si pubblichi per 
are volte consecutivo nella Gagcetta 
Uftziate di Veceria, e si affze» 
nei soliti Ioeghi di moti Ctà, 
all'Albo Pretorio , 6 ne C mn 
di Montecchio Mggiore. 

Dail'L R. Prevara U-bans, 

Vicenza, 9 aprile 1853. 

LL R Consigi. Ding. 

BavenoLo. 
84717. 1. padbl. 
ED.TTO. 

Si rende noto che nei giorni 
44 0 2$ pugno, e 12 luglio pr 
aimi futuri dallo” ore 10 nile 1 
dal mattino si terranno in queta 
rumitenza Proterialo tre distinti è 
sverimenti d’ asta per la vendita 
dei setto indicati stabili esecutati 
ad istanza dell’ Istituto Contraie 
degli. Esposti in Verona a progiu- 
dixio del dott. Gio. Batt. Benedet- 
ti di Bardelino ale condizoni sp- 
parenti dall rofrascrito 


(È) 














Capito ‘ 

IL Gli immobili d' alieocrai 
gono quelli descritti è valutati nel- 
l'atto di stima eretto dai signori 
ingegneri Guglisimo "a Lissa, + 
Piemo Angelo Cattici, 28 gugr 
1857, prodotto il 6 leglto 1857, 
al n. 3386, del quale è nbera a- 
i aaperanzi ispezione netta Can 











ti non sarà deliberata la ventita 
sa con che ai vo prezzo superio» 
re od eguale ala stima, © cel ter- 
30 eoparimento precederà. arche 
a prezzo inferisro somprecl è auf 

creditori i 








TM Bseetto: I° esecatante, 
quatutgue ablatore dovrà cantare 
È efera con ua deposito di sost 
L 600 in effeitive svanziche, da 
var fiarsi presso alla Ccmmissione 
giudiziale 

AV. L'immobile sarà debe 
rato sensa la rensana respcanabi» 
lità è garaczia cemmeno d' evi 
gione a tutto cemedo ed it 
do, rischio 6 pericolo del cem 
fora 












N. L' avquirento dovià aisu- 
mare il possesso è la proprietà 
degli immobili eci pesi di servità 
e carico qual: nqua niuno ecosiiva» 
to gravitante sopra gli stessi oltre 
le pibbliche imposte, e dovrà vo!- 
turare a sco ocme entro il termi- 
ne prescritto la parita. consuaria 
relativa. 

VI. Entro giorni 14 dlla de 
\ibera dovrà il deliberatario paga 
ne alla pario istante, e per essa 
al suo pricuralore avvocato Deb. 
Bregnoligo la spess della procedo 
che saranno giudiziat- 

ciò i isconto 
della delbera, 
restando fermo il deposito di cui 
all’ articolo terzo. 





VIL Eptro giorni 30 di 
delibera dov:à deliberatari 
itaro izio |’ intiero 





pretso offerto a delazione dai qui» 
fa compatarà sl depesito ( aricalo 
terzo ) è importo dallo spese 
(articolo sesto) 

Immobili da subectazsi 

Ua caramento comporo ci 
vari luoghi in piva terreno @ n= 

cun locale ancesso cinto di 
moro dela quantità di campi due. 
tirea, posto in Berdslino tontrala 
$. Zeno, confinato a menti dagli 
orodi Consaraggio , a meszodì da 
Gram Giusespo, Penacchio Dome- 
nico è Laostti Gio, Bstt, cd atri, 
a mattina la sirada comunaie, 
sara la strada delle Tess, ad ori 
aieoti in mappa scpra i N. 459, 
140 è tit del Comuna censnario 
di Bardo'ino ,- della ruperfcio di 
guri geeurie $ 5% è cala ne 
DECALI 

R Pretara, 
Bardilino, 29 s;rilo 4858. 




















n. 17087 4. pubb. 








È in 
solo Lotto @ l'assa sarà sparta 
presso di 


ro 
È 
E 
; JE 


immobili di eni 
potrà seguire che al presso 
giore od eguale a quetto di nima, 
@ nol terso arche a presso infe- 
ri.re, sempraclà sia suffiicoa » 
i treditori inser hi 


ii 






antro la propria eferta madiacte 
il deposito in denaro sonante dei 
derimo del prezzo di suma degl’ 
immobili posti 1a vendita. Il de- 
posito del maggior «ferente sarà 
trattenuto in rescnio del presso 
pel caso che sia dichiurato delibe 
ratario. Agli altri obiatori svrà re- 
atituito aì chiudersi dell'asta. 

TIL Il presso di delibera do- 
rà pagarsi in Vionza a eti 
ragiona testorbè sarà passeto in 
giudicato l'atto di riparto el tl 
de'iberatario al'a totale affran- 
izione di esso dovrà. corrispon= 















no 
delibera l'interosse a 5 rer 100 
in ragiore di arno, faxndore 2 


ii deposito presso 
nale Provincale in Viuora 

IV. Ogni pagacseato tanto in 
linea di capitale. quanto d'inires 
si dovrà verifcarsì ja efftivi per- 

da 90 corartoni matriaci s0- 

mu, esclusa in egri caro e tem- 
po li carta mosetata e qualunque 
aitro surrogato al decaro metalli- 
co senante. 

V. Il possesso e matorisla 
godizcento degl'imm DI debrsti 

ioie-derà trasfaso pel delbera- 

tario col giorno stesso della duli- 
bera, autorizzato a furvisi immet- 
tore cerorracdo in va eseuti 
dl deereto di delibera, salvo ogni 
diritto: lia parte essectata sol con 
quaglio pei fruti perdenti. La pro 
pristà pei nom gli sarà aggiudica» 
ta se ron che dopo che avrà go- 
into adempimento di tto le 

iieni d'esto. 




































avanti 
sovrzizmpi sto comucal, getti con- 
sorsi è 


Isiasi carico erarisle 
ordinano @ straerdi- 
mobili dei- 
berati, i pesi di decima @ quarte 
te se e come vi potessero essere 
soggetti i boni medesimi, ronchè 
i ristauri @ riparazioni ai foobri- 
cati doramso suppirai del delibe- 
ravario senza è ritto a rifusione 6 
cempenso da ihi che sia. 

VIL Gl'icumobi'i ai ritermaa- 
20 venduti è rivpttiv:mento acqui. 
sti a corpo è nem a misura nel- 
© stato in cui si troveraano rel 
0 dall'ineanto. 

VIL 1 belli, tusa, ol im 
poste per la dallbvra, 0 per la 
surcensiva agg'udicazioce in peo 
primd saranno a carico dell 
Oqricente. 

TX Nel coso di più delibere 
tarii egncno di essi sarà tosto 
solidariamente all’ adempicouto od 
obblighi sndieati 

X Oni create per perso 

















riatoe | A pò in altro modo. 
È 'ammnotli éa subastrei 
Sd, RA di tre 
rissa a viconia ooo acqua pri 
pria situato pai Cumone ci Giro 
frazione di Grassa Cà Alp gro fe: 
matte‘ pane di un maggior corso 
marcato in moppe stibue coi N. 
4369, 4372. avente ia” suzerfi 
comsanria r:spatuvamente di peri 
che metriche (port. mer 
3/50 e la revdits' cmsosria ri 
opottizamanio di a L B05:1%) 
al 13:23 L. 20606 
Comi 5.3.0,52 terreno a 
risaia a vicenda com acma propria 
vito ia detti Comune, fazione © 
conirà in mugga stabile: marcato 
col N 1393 per  partiche matr 
13.45, stato L 1202-98. 
Totale sus. L. 1509:86. 
Ei i presente Biito verrà 
affisso a cuent Aldo Pretorio, nei 
soliti iuogh' di questa Comure, ed 
ia Gasso, ed inserito per tra veh 
te nella Goznetta Uffa 
pena. 
Dal'1 R Pretura, 
Ciradelia , 23 marzo 1858 
Ti R' Pretore 





























23183, è pel sco eradito di re 
3688 ci accansori, sarà vniuo 
all'asta giudiziale Î brigansioo la 
Carlotta , sotto destrimo cei si 
nitrezzi cd ormeggi, di cui è pro- 
prietario e capitsno il delisore at- 
eatato Ignazio Cosoricb. 

Por ia vendita stessa si tor- 
rà il doplica sperimcnto nei gi 
ni 83 0 26 giogo n 
ore 10 antim ale 8 pmeri 
parrocchia del Angelo Raffaele 3°- 
lo Squaro di Prangasco Carcisni 
da uo’ apporita Comi sore g u- 
dizin'e , sotto la osservata dele 


Peel Condiioi. 
1 Nol primo gperimanto pn 










rivult-nte dal relativo 
di cui è libero gli è 
i di avera imprime @ co- 
Care Maria, Nol cerooto pei 
potrà escara deliberato a qualur- 





que presso. 
II. Ormi sepiranio a esui 
ne dell'ffira dovrà deposi' 





ita 
HI Rispeito al deliboratadio 
il desosito sarà trattenuto, ed im- 
puuto a deconio del prerso di de- 
libera, rispatt> agli atri. offueoti 
sarà sul momento restituito. 
IV. Noi tra gierni successivi 
incomberì al del bratario di ver= 





na da dicbizcarti sarà tenuto de 
liberatario in proprio pome se al 
chiudersi dal orctosoll d'aste nen 
dimotterà e laseierà unito al pro- 
totollo me'esimo il mardito di 
procura in forma autentica che lo 
autoristi alla fsta cferta, è che 
sottopenga il mandante, 0 mandso» 
ti al sollario adempimento di tut- 
te le polini Fas. 

i. La imposte erariai, pro- 
vineiali, comnnati relativo agi’ im- 
mobili da subastarsi che fossero 
state sodisfatte. da terzi saranno 
colbvento rolla “relativa sentenza 
qrediaizia prima di quaivnena 
creditore per ottenerne in prefe= 
recza Îì rimborso sal prezzo di 
dalibera. 

XIL Nel caso di mancanza 














quebo parziale per parto dal dei 
Aerial dateratri ala uc 
gicna dei promessi (a 














Mata che 








sula della suddetta qualità a 
ll’eguale per l' au- 





Si fa obbligo 


è perchè indi 
150 e 




















di tutte 


401 


ini ate 
dina ed'in 


Vicentino, 


— 







"Ireviso, l' Il maggio 1858. 
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L'LR. FABBRICA CANDELE STEARICHE 
E SAPONI IN MIRA 

di prevenire i consumatori dei 


suoi saponi, ce coni 


suuine . imitandone lo stesso colore e la stessa 
Sfirca MIRA, per tuî, se venissero male sodisfatti, 








10, cli 
1216 rosso, 





ANGELO BATTISTONI. 


_—_—_-—T 


400 
STABILIMENTI TERMALI 


DETTI 


OROLOGIO-TODESCHIN 


ABANO 








per- 


IN CAMPO S. LUCA, 

Calle del Pistor, N. 4578. 
Nouveau [ioni de dessin de broderie 
en tous genres, rsonnes peuvent a) 
cri il sera Til le dessin è leur vira 
prix modérés. r 

ELLI 
AVVISO INTERESSANTE: 
Laura Jacchia reduce da Parigi e Lon. 
dra, come aveva già annunziato con altro 
iso che parliva per gli acquisti delle no 
tà per la Stagione, previene che col giorno 
di lunedì 40 maggio corr., ha riaperto il pro 
io negozio di manifatture e generi di mo 
da che sì trovava in Calle larga, ora essendosi 
traslocata per motivo d'ingrandimento a è, 
Marco al Ponte dei Dai, vicino all’ I. R. Lotto 
al N. 879 rosso, primo piano. 
Avverte inoltre di esser bene assortita 
in ogni genere di manifatture e generi di 
moda, mantiglie e cappelli 


—_T ——__ 











fe 












A LOUER OU À VENDRE 107 
di diverse PROVINCIA DI PADOVA. a Fenise 
la miglior Auche în quest'anno sono aperti gli Stabilimenti c la Lagi id P 
SL 8 Pat | seed ODE ao metodi e (arie ; per cul, chi bramas- Oo nt, Vane cla Poni 


















po venne 


nei relativi Avranno pur 


termali. 








ogni te 
citta è 





DI B. ROS 

Questo Sta 
sul Canal Grandi 
dirimpetto Ja Chi 





se approfittarne, tanto 
po, villeggiarvi, potra rivolgere l 
Palla Direzione dei detti stabilimenti. : 
luogo le esporiazioni delle materie 












o di 
STABILIMENTO BAGNI 
NEZIA. 


i, situato 





IGNOLI IN VE 
mento di bagui dolci e 
in vicinanza alla Piazza di S. Mi 
lesa della 











lla stagione termale, che do- 
sue commissio= 





salute con ingresso tanto 
i Canale, quanto per Ja calle del Traghetto della Sa- 
‘2202 rosso, è stato aperto coi giorno primo 








scotella 


fardîn pour 
les Neurs, plusieurs ar. 
bres fruit It raisin. 





Situation 


39 








Îl ya un puits d'eau potable et parfalte-Ving. 
tit cliambres, quelques une convenabile pour la Mu 
sique , Bal, Billard etc, Deux Cuisines , deux Caves 

era €L | Ù 




















assin pour deux 


00, 
elle terrasse, d'où On jovit 





d'un magnitique horizon. 

Pour la voir et traiter, 8° adresser a ( 
negliiui $, Samuele, salizzada Malipiero, 
contigua alla chiesa N. 4 





















N prassote sarà pabbicio 
od affisro ali Ato, cd ala porta 
del Giodizio, in Passa S. Murro 
e sui Molo, alla Borsa ed au Al- 





ignota 
ra che Giacomo M.asimo col’ av- 
vorato Pasquabgo produsse in di 
iui confronto e di Paolo Zaccaria, 
l'istanza 3 corrente N. 111175 per 
perizia gudiziale oude ri'evare io 
stato Valore ed esistinza dei mo- 
Di, suppellsitài, attrezzi ed uir- 
sil servienti ala cosa e bottega a 
S.Marco agli: anagafii N, 552, 
353. 370 370 A, noochè della 
condizione locativa degli stili me- 
iui, a che to evasione al'o- 









zioci il gono 
antimer:di:ne. 

Tacombo-à quiadi ad psco Ma- 
rius Mibal di far giuogere aì de- 
puiatogli carib:re in tergo utile 
ogni creiura escrz'ona, op;ure sor 
gliere o partocipare alla. Protara 
ocaratore mestre in difa- 
to dovrà ascrivere a !è meduiro 
a consegueaza della propria ina- 
zi:ne. 

Da'L R Pretura Urbaoa 
divi, 

Vaoezia, 6 maggio 1858. 








Li Consigliere Dirigente 
Come 

Foscolo. 

N 176. Cd pablo 


LL R. Pestura ia Codroi 
po col presente reno nto ali 
sig. do Marchi Stefano di Antunîo, 
Zigo Giuseppe ambo di Co 
è Padvazi Caro di S Cassiaro è 
Muschio, assenu dall ordinano lo- 
ro domicilio, è d' igvota dimora, 
assere siata predetta in loro cene 
(rogto da Domenica Vecdram n Or- 
ris di Camino coll avvecito Can 
diari la patizione 15 dicembre 1857, 
a 5385, in punto che sicno te 
tmii RR. CC. a parzsetore la ven 
dita degli stabili in essa dercrai, 
ave non precesigano di prga-le a 
L. 1781:60 di capitale ed a. lire 











tizione, distro istuoza odierna p: 
ri n dell'atuico vano redeti 
ta l'udisuza del 7 giugno p. 
cre 9 ant. e che per esci RR CC. 
gi fi iutimare a questo avesento 
dota. Gatilini Caroelo cui pera» 
no monire degli cceorrenti. docu» 
monti, @ metsi di prova, dei qui- 
di intendasscro di osare a loro dif- 
fesa, ove nen pressalgano di o 
minare @ notificare a quasto Gic- 
dizio altro procoratore 'egale rite- 
mute le avvertenze del $ 408. dal 














L’L R. Pretore 
Scorm. 
Fabris, Care. 
ap 


N. 9b70. 





EDITTO. 
Si notifica ad Avramo Mo- 
ravia anse d'ignota dimora, chs 





1*66, e che con odiermo Dscruto 
veone intima all'avvocato di que- 





sarista per tre. vota în questa 
Cassetta” Ufisiale a cora della 
petizione. 
Dall'I. R. Tribunale Comm 
Maritimo, 
Venezia, 30 aprile 1858. 
Ti Presidente 
De Scotant. 
Sorini, Dir 


1 
EDITTO. 
i Pretora 
del C.dere rende poso. che tepra 
ile po pn 1790. 
ta dott. Maneguazi 
coi’ avvocato Cuetti, 
delli Diocisio. Gio. 
Batt, Giovauni, Caterina, Frecce 
Tabaeehi fu 
tono minor. 


tutrico Irene Da Rò villici di Sot- 
teastello, è dei creditori insentti 
Vauro Ciorto, Bortolo Toscani, 
è Lugi Taboechi, sarà tacuto nei 
docale di rex denza di querto Giu 
zio a moaro di apposita Commis 
sona il giorco*9 giugno pv. Cal- 
de ore 10 unt alle 2 pom. il quer: 
co espanmem d° asta por la ven 
dita degli vwutmobili în calce descrit= 
ad ale condizioni purtate dal- 
cnnto 15 settembre 1 
sd inserto pela Garzatta 
Ufinaie di Venezia i goni 3.7 
vd B cttebro IN67, n n 223, 





di Piove 




















liberata a qualunque prezzo. 
Daserigione degli immobili 
4. Aabrio in due persi sot- 
to le caso detto alle Varo, al N. 


, di passi 230, cor 
mattina Gispure Thacchi e strda, 
di Borub ed Ateodito T. 
Bacchi a freteli Tabacchi 
d'odato Tabeechi a st 
to 1 230 

2. Pravo in detta 'ocalità al 
N 760 vecchio cesso ed al 
n 1338, di mappa dipers. 2.00, 
della rendita di l 4:49, di passi 
660, c.nfiozate a mattina 
re Tabacchi e sirido, menucél 
Bartc'o mi Aleniato Tibatbi, te 
1a Giovani @ fioteli Tab chi, 
dei. Aiecd to Tab.echi è strada, 
vantato L 670. 
3. Argierio ja Giunra, al N. 
dui veesaio censo, od al N. 





























345, co am 
Giusio Cadorio, mertuti 
Tabocchi, sera edi Antonio Geno- 
va, ett. Giuseppe Tabasdi, valu 
t0'1 310.50 
4. Prato a Costa del Gobbe, 
si 
mappa, di pritiche 
0.18, della rendita di 1. 0:49, d 
parm 84, confivante a 
Fili, Mr Gorni Seng 
chi, sera Giovanni Ò 
re Dappo, e 3 tt Giov. So 
naggera Figo, valutato L. 95:76 
Totale & L. 1906: 26. 
MI presento sarà inrerivo per 
tre volte nela Garsetta Uffziale 
di Venezia, ed affi» pel Albo 




















de’ evoi diritti civili. 
Dai" LR. Trbuns'e Prov. 
Verona, 5 maggio 1858. 


e dllo stube 
Comune censario di Cineda. 
Cosa in passa del Mecho 








4 Prendrmie al civico» N. 553 era deserì 
Fontana. nel'animo provwsori sl NUTI 
—_ colla cifra di v. L. 946:13 ed 
N. 3256-48. 2. pubb. | ora catesia:a nel censimento sia 
EDITTO. bile al N, 980, dell’ estanzione di 


LL R. Tiivanale Provintis= 
Je ja Usio ntfica cl presets 
Eito ali'assenio d'igsoia dino» 
ra Gio: Baitara Loms, che il sig 
Vinoetzo fu Aztonio Visentici pot- 
sidente è negoriante di Udine © 

dit. Lev 


cent. tioquinraslio di porta ne 
tea, colla rendita di a. L.95#1 
atimata g udizi:mente ausiriada 
Li 6128:67 

II provezte sarà pabbliato mi 
langhi e modi soli, @ per ne 
volto inserto nella Gazzetta Dfi- 








sarto, 

porta a pubblica notizia 
Vl. R Tobunale Proviseaie 
ia Verora con deliberazione 17 
aprite e.rrente N_6282 ha pre 
nutc ata l'interdizione per the 
di mania vaga di Govanni Gate 
muetti fu Donenir e' anni 460 
sogriata di qui, e che da pato di 
questa R. Protura qual Giudizio di 
curarla gli fa d puusto jo en 


turazione della medes. 
agli stabili è subord cat 
vasta ci questi alla pubbl ca n 
è che per noa essefe noto îl 
go dela sua direra gli venne ae 
punto a di lui pericolo e epesa in 
curatore l'avvocato di quasto fcro 
dat. Luogi de Nerdo, onde la csu- 
sa possa preseguirsì serondoil vi- 
quale Rogoismesto gudizire C- 

























ia, e propuncirei quanto di ra- | sore Aogio Ferrari puro di gii. 
gione, fissato il termne di gicroi Si putbl.h'_ nei seliti mob. 
‘0 per la protuzione Di 1 R_Pretra, 
Vanno quindi ceritaso esso Legrago. 26 aprile 1858, 

Gio: B.ttista Levis a coscpariro in li R. Pretore 

tempo persoza'‘mente ovvero a far Angelt 

desut.to curative i ne- 
dovimenri di difeso, 0 at == 
N 11488. 






pesside.te in Padova, che dii nè. 
Tppoino da Licn ed Anna Mar 








prov., | Salari conugi, domiciliati in Pr 

8 di fn suo confronto pò 

Îl Presdente ome per turdavo di 
Ventuai possesso 24 aprile 1858, 0. (0861, 
nel punto : avere il cocvami 





turbato ii possesso degl pri al 
rialramento iatrapreso. del per 
che serve di parapetto verso Bi 
all legga data casa di prop 
ti degli avtori, qui st, via S.A 
qua cnivo n. 1681, e dovere de 
moliro il da lu. eseguito rin'so, 1 
che ad erso Do Marchi fu dopo 
to con odierno decreto pari run 
curatera it dott. Care Pi 
enne fissavo per le doluti 
delle parti sol luego il giore 
26 giugno pv. alle ore 14 sti 

Resta quindi. diflidato 13% 
Do Marhi a comparire nel pun 








Si rende noto che 
ria dell'ineato 1. R. Trib 
rae: Provinciale di Trevi.o nei 
giorni 14, $1 0 28 guugno pv. 
cmore dala ere 9 antier. alle 
2 pomer. si terranno nil lotale di 
rescevza di questa. Pretura tre 
es, erime ta del sotfodescrit- 
to' stabile ececutato sul issnte 
di M.arnio Humano coniro De- 
go di Coneda autto le 






















n n 
documenti di difusa, è cò per 
qui co la effetto di legge 

Dall dara 









nuto a garanzia del 
pei caso che rimanesso del 
tie, è che gli verrà resto al 
termine dell'asta nel caso con- 
Arario. 

II. Nol primo e seccndo in- | N. 
canto i beni si dalibereranno a EDITTO 
prezzo eguale o supericre di ati- L'Imp. R. Pretura di Pont 








Proterio, in Piove è S itceastelio. 
Li 
Du re, d tI 
1958. nose 





porta a pobblica notizia nel gior- 
no 43 agosto 1857 merl intasta- 
to in Tarzo Andrea Dal Col Bu: 
ra fu Giorgio. Essando igoeta hh 
dimora dela di lui vedova Doro- 
tea Della Pietà la si oecita a qui 
insiovare entre un aomò da oggi 
la sua dichiarazione di erele, poi- 








del curatore sigoor Prmpao doti 
Firmati a Ml dpi te 








TH 
ii 
Haiti 


propria 


Dall L R. Pretura, 
Conoda, 20 aprile 1858. 
LÌ R. Pretore 
Deo. 
Fabris Cane 


n 1755. 2 
AVVISO. 


buna'e Provinciale qual Seuato di 
Commercio dichirà dhinss i ce 
dei crelltori aperto coli 





ita, e vel terzo intacto a qualut- | rende noto che dietro nuova istars 
que presso anche inferiore di »t;- | ® marso p. p, N. 1289, di DP 
ma parchè seno eavtatt tutti i | mevico Maritani Sartori , cont 
creditori iseriti. — Vetore Buzzati fu Anoibile, 1" 

JUL Ogni de'iberatario dovrà | luego ionanzi ln R. Pratura stes 
entro tre, giorni dall intimazione | nel gicrso di merccrtì 16 66 
del Deereto approvativo ta delibe- | p.(, della ore 40 del mattino sl 
ra, faro istanza per deposito giu È 
disfle, @ rezivente depositare in 
Giudizio nel giorno che serà sta- 
to prefisto dii Decreto 
importo dol prezzo dell 
litera in dinro so 9130: 80, 6 che in eso qui 
moneta a taria; meno il decimo | aspecimento la vendita avrà 
- | anche a prezzo miuore. della #" 
mecte depositato alla Commissio- | ma , ferme del reto, e tclteot * 
no giudizia'e d'asta perché man- | prima, ls altre cendiziori tutt 
capdo verranno posti i beni adup | portate nell’ Elitto 31 guri” 
nuoto incanto senz’ altra stima e | 1856, N &S8, ala cui ell” 
deliberati a qua'ueque prezzo a n x 
tutto rischio e pericolo di esso de- 
ibentario 

IV. Al deliberit 
senno le pendio ni bed di È 
della delibera in poi, e da detto 

in poi gl'ineomberanno le 

i posi 













canto dello stabile. oppiù 
del Bogzatti Vettore subdel0 
parato di austr L"" 


































TI prese 
afisso all’ 





VAL ereioe sesinte vr 
ranno vo in 

api sie le pra d'ascia 
al qual nopo dep» seguita In van- 
diva givdiziale farà liquidare la ava 
specifica, © potrà chiedere la 
mediata prelevazione dell' imp 
tassato dal prezzo nei. gidiziali 


R. Pretn3, 
5 aprite 4658. 














Coi tipi della Gazzetta Ufisiale. 
DI Tomiso Locaretti. propritarin e compilate” 













ta Lacia, 
quali sco 
cello, edi 
cenzo 

copòsan 

fecero ad 
chette, L 
lazzi e le 
cui finest 





Comandi 
Autorili 

Di 
cesì vid 
ritual 1 

[ 
colari 





28 mar 
i sigg. 
ore 1 p 
GI 
p be 
ciali ui 











vità, © 
ne, nell 
ne agr 
io a vi 
entram 
e que 
però ir 
todi ai 
{roilur 
cora d 
intend. 
profoss 
© nel | 
sulle ti 








giovani 
i quali 
prutiel 
vano | 








UNEDI 17 MAGGIO |... _.-. ANNO 1858. — N. 110. 

















462 
derio $ 
orter 
tgp TONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al i cotone sia Dna. 
" Fe go dl Du el ig dl co ci sd rt, er soltanto tre pubblicazioni eestsno some due, 
Le associazioni si ricevono "ul Ottzdo in Santa (HA uni da Pinelli, N. 6257 ; e di fuori per lettere, ‘abbruciano. vige; ” “” pera 
ll ‘affrancando Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
altro a 5 
eno 
lorno < 
pro 
mo F | 
ndosi 
aS ba 
Lotto : 
RR (Sono ufliziali soltanto gli atti © le rietizie comprese nella parte uffiziale. ) 
ri di È 
107 


Fino a questo punto però, comunque l'As- 
sociazione si fosse raccolta nei due centri princi- 
pali della Provincia, nelle città di Udme e di 

vrdenone, non si era uscito da quell’ ordine di 
studii agrari, che abbraccia le cose più geverali, 
ma ad un tempo più comuni. Nelle due succes», 
sive radunanze di Tolmezzo € di Latisuna, l'una | 


PARTE UFFIZIALE. 


Venezia 17 maggio. 
Sabato, verso il meriggio, ed al suono delle 
pano di tutta la città, giungeva qui da Puvia 
l'atteso Patriarca, l'ill. e rev, mons. Angelo Ra- 



















le pour mazzotti. delle quali tenuta fr 
o dari mossero incontro, alla Stazione di San | gulta gus si ebbe vccasivi i 





ta Lacia, il Municipio ed i 





Jero, a capo de' 





cose meno note generalmente, e di provocare cd 









-Vingt= quali ‘asi il Podestà, nob. Alessandro Mar- | iniziare studii di graude interesse. La Direzione, 

la Nu cello, edi Vicario generale, mos. canonico Viu- | pensando che uno dei 

Caven, cenzo Solito egli la municipale peota, de- | zione e la meditazione dei più distinti i 

te aa corosa addobbata, cittadini d'ogni ordite SÌ | sulle cose di comune utilità, ‘si è quello d'a 

i fon fecero ad a prom pesati cutro a Golole € bar | rogarii, formulò, a preparazione delle due radu- 
chette, Le rive, il pra togli li Ru e alle manze, una serie di quesiti, che abbracciavano , 

pa Me- lazzi @ le case prospettanti il Lg Canale, nel primo caso tutta la coltivazione montana, nel 

‘Mosto cui finestre pendevano razzi di varia maniera, | secondo tutta la valliva e particolare dei terreni 





erano foltissimi di riguardanti, i quali, con l'a- 
gitar de' fazzoletti e col batter delle mani, salu- 
lavano il desiderato Pastore. Sceso alla Piazzet- 
ta, col detto accompagnamento, e preceduto dalla 
banda musicale, altra gran calca di gente atten- 
devalo e seguitavalo insino' al patriarcale palaz- 
10. Affacciatusi al poggiuolo, levò la mano a be- 
nedire al popolo, ivi raccolto, il quale ricerente- 
mente plaudendo, chiese ed ottenne d'essere be- 
nedello una seconda volta. 

ll dì medesiino della sua venuta, 
disiimo Prelato visitava il suo 





bassi, L'esito corrispose all’ aspettativa. Quelle i 
terrogazioni, le quali contenevano in sè il germe 
delle risposte, indussero molti a fare studii € 
cerche; ed alcuni scrissero ed inviarono alia So- 
cietà delie Memorie, utilissime pei fatti e per 
le buone idee, che contengono, mestre altri si 
prepiiturono così alla discussione delle materie 
agricole per trattarle nelie radunanze, ed altri 
ancora (€ questo è il maggiore vantaggio ) pro- 
seguirono i loro studii, i quali vengono di mano 
presentati od alla Direzione della Società, od alle 
radunanze successive. Siccome poi le radunanze 


















to come i Parroehi de Gesuali e \ non servono che ad iniziare silfatti studii ed a 
si trovassero in grave pericolo di vita, volle re- | Jestare l'attenzione neile siugo!e località ; così la 
urti alle essé loro per conforturli di sua presen- | Direzione vida utile di lasciare ogni volta una 
ga e di'sua man benedirli; iniziando cusì il sau- | Commissione locale, che s' incaricasse di prosegui 
to suo ministero con un doppio atto di carità pa- | re, d'accordo con lei, siflatti studii e condurli a 
fiarale. qualcosa di più concreto. Chi pensi alle grandi 








leri poi, monsignor Patri partitosi, dopo 
le cerimonie prescritte, dalla chiesa di S. Muisè, 
insieme a' reverendi parrochi, al clero secolare © 
regolare e ad altri intilati, faceva, al suono di 
tutte le campane, il suo solenne ingresso nella 
cattedrale basilica, dove, intonato | inno am- 
brosiano © compiute altre cerimonie, ammise il 
clero al bacio della mano e impartì la pastorale 
benedizione all'affullato popolo, che della antica 
@ ferma pietà diede in tal occasione così nobili 
prove. lutervenuero ulla fanzione le LL. EE. i sigg. 
co, di Bissingen, Lu , ebor. di Lederer, 
Comandante delia citià e fortezza, con le primarie 
Autorità civili e militari. 

Di tal modo, deposto il lutto vedovile, la dio- 
cesi vide con giubilo insediato il nuovo suo spi- 
ritusl reggitore. 

Riserviamo per altro Numero ulteriori parti- 
colari di sì fausto iugresso. 

———+—+—y _——_— 
SOCIETÀ VENETA PER LA RICERCA ED ESCAVO 
DEI MINERALI. 

La sottoscritta Direzione, in seguito a mozi 
ne fatta da un socio nel Convocato generale del 
28 marzo invita iu straordinaria a 
i sigg. Azionisti pel giorno 21 giugno p. 
ore f nel suo Ullicio a S. Paternian 

Gli oggetti da trattare saranu 

4.° Se debba essere applicato alle Azioni so- 
ciali un annuo interesse sulle somme versate ; 

* In caso affermativo, quale sarebbe la mi- 
sura di questo interesse, e da quando decorribile. 
Venezia, 15 maggio 1858. 
Direzione 





varietà maturati, che presenta il Friuli dalle Alpi 
al mare, troverà conveniente di costitu.re questi 
piccoli centri di attività. Tale sistema portò subito 
la conseguenza che si fecoro statistiche parziali 
delle varie regioni della Provincia ; e che quan- 
to fece il dott. Lupieri, veterano della Carnia, pel 
suo paese, fosse ancora più ordinatani ro 
seguito dal Comune di Latisana e dal dott. Ba 
rozzi nell'’opuscoto intitolato: Latisana ed il suo 
Distretto. Cavida presta a fare allueltauto 

fa poi l'interesse st.fa maggiure perle V 
tuste împortantissime Memorie storiche ea uri 
stiche di queila città, stata a lungo capitale del 
Friuli, e per la vastità e varieta naturale del Di- 
strittò, il quale, col contermine di San Pietro , 
degli Schiavi, contiene fertili pianure, amene e 
line, ripide montague, e gran parte deila popola- ! 
zione slava del Friul:. Cividale, seguo alle dotte | 
peregrinazioni d' illustri forastieri, i quali stampa 
10 anche in altre lisgue sovente delle importauti | 
Memorie, potrà mettere in mostra, all epoca della 
prossigna radunanza, che seguira a 27, 28 e| 
29 settembre, molte opere d'aile e € 
gnissime delll’ altrui considerazione: e ©1ò ser- 
Virà a dare un interesse specialissimo a queila 
tadunanzu, ed a chiamarvi altri visitatori, oltre 
agli agricoli, per la maggiore opportunita di os- 
servare in tale occasione tutte le bellezze dell'ar- 
te e tutte le antichità, di cui oggi non vi tengo 
parola. 

I suaccennato sistema delle interrogazio- 
ni, promesso dalla Società agraria, fece sì che 
si misero in mostra le migliori coiture, le quali, 
e dai calcoli di tornaconto, che noù 
devono larsi mai dall'industria agricola, 
vengono a servire da poderi-modello, ed agisco- 
no come fatti dimostrativi, riscontrata che si ab- 
bia la verità degli asserti. Ormai si resero note 
a tutti moltissime cose, le quali non si conosce: 
vano che da pochi. Ogn' individuo, che avea del- 
le buone idee da suggerire, si teneva prima d'ora 
peritoso, temendo piuttosto che cercando la pub- 














































































ANTONIO BERT 
CARLO MARCHETTI. 


(Nostri carteggi privati delle Pro 
dell' Associa. 























dato 1330 ta; ma ora l' agraria presta a 
nel qu il modo di © 

i che non sono vestite in forma letteraria. 

n 


guuno si prepara per le radunanze successive, € 
di volta iu volta si vede crescere il volume del 
le utili considerazioni, e l'interesse delle discus 


sio1 

Ogni paese coglie l'occasione della radunan- 
za per rivedere i conti di casa, per migliorare 
qualcosa, per togliere, se vi sono, dissidii interni, 
od almeno temperarli nella comune benevolenza, 
e nasconderlì agli ospiti, per ristaurare, inizi 
qualche buona istituzione e presentarsi ai 
patriotti sutto ad un buon punto di vista. 
prospettiva delle radunanze future, può dirsi, &- 
sercita gia a quest'ora una buona influenza su- 
pra ciuque 0 sei capoluoghi di Distretto, che sa- 
fanno fra' primi eletti, come San Vito, cuila d 
,, Sacile, Spilimbergo , 
È l'ombra 
ne agraria che passa, dunque. preparia 
fino a tanto che la gara municipa e è tutta di- 
retta al bene, chi nou la loderà ? Il Friuli, mas- 
simamente, conta molte pice 
borgate, dove la cultura è pari che nella citta 
capoluogo, dove hanno teatro, Società filodram- 
mutiche e musicali, Gabinetti di lettura, tacendo 
delle istituzioni di carità, di cui la Pro: 
bouda. Mettete un po'di vita in tutto questo , 
coi frequenti contatti, cogli csewpi del meglio, 
colle cordiali accoglienze, collo studio delle cose 
locali, ed avrete agito, non solo sulle migliorie 
economiche, ma auche sulla 
Questa Provincia, che V 
fria del Friuli, non sarà più giudice 
giudizi d'un tempo, ma riconosciuta per queilo 
Che è, un paese aito ad entrare nella gara di ci- 
viltà colle migliori Provincie del Regno, e deguo 
di tutti. 
alla pubblicazione interessan- 





(Y. la Gazzetta N, 106.) 
Udine 18 maggio. 
V° ho detto che nella radunanze della Si 
motto: crescit eundo ; 
se si considera l'inte- 
a tali raduan 














ne agrarie, 
io a vapore del 7 
entrambi apparfcuenti alla Direzione della Società ; 
e questa attirava l' atten pn tanti 
però intendevano che si potesse discutere di me- 
todi agrarii in generale e delle migliorie da iu- 
trodursi nell’ agricoltura del Friuli. Ci so 0 an- 
cora di quelli, che o temono le novità, 0 non le 
; di quelli, che eredono consisi 
professione del: possidente nel riscuotere gi 
è nel pagare le imposte. È vero che, corre 
sulle tracce dell' Amico del contadino, ancora pri- 
ma che esistesse il Bullettino dell’ Associazione 
V' Annotutore Friulano avea fatto suo le- 















































tiche, a sentir discorrere di siffutte cose da- 

jo un'alzalina di spalle, dicendo che tutto 

questo è teoria, cosa da letterati. 

Ita radunanza di Pordenone, in cui le di- 

agrarie erano più concentrate, ed alle 

presero parte anche persone di allre Pro- 
l' iniziato» 













qual 
Vincie, come p. e. il co. Sanseverino, e 
ri d'una simile Società a Treviso, si fece un pas- 








dell’ osservazion 
Latisano, oltre 























HI ei cr 

sa fel ppi at minzione ; te sul Distretto, dispose che i sueti e forastie 
" Labini le famiglie, le quali usarono 
; À 
suc {Od Gc rem cs toto rit se | e ge di ct i 
4 ata dai Pordesones, ser soprattulto alla po. | alro, © colse l' occasione per farvi venire una 
= i aziona MEZarit GA A ASTE | ipa! Compagnia dralauilice, pveia del Boldri- 








[fe } 
nella sala Taglial 










































ni-Salvini; vi aggiunse anche qualche divertimen- 
to esterno, affinchè la gente, paese e dei dia- 
torni fosse, in certo qu Lol regia della 
solennità. Così pi inche alla popo- 
lazione un’ occasione straordinaria di sollazzo, la 
quale, principalmente neipaesi lontani dai centri, 
giova che dì quando inguando venga a rompe- 
re la monotonia della vifa. Che cosa fece, in ta- 
le occasione, la nobile Lmigha HMierschel nella 
sua tenuta di Precenicco, già lo diceste per boc- 
ca del dott, Gera, uno dé visitatori della nostra 
radunanza. 

A malgrado dell'imperversare delie intem- 
to ua buon numero di socii 











za era completa. Presentava il deputato Andrea 
Milanesi, (1) quale, co' suoi collega Donati e To- 
relli, s' adoperò grandemente per la buona riusci- 
lla solennita ) l'opuscolo su Latisana ai so- 
cii, dando ad essi il benvenuto; ed il presidente 
co. Mcenigo replicò con un discorsetto, del qua- 
le vi unisco un estratto, Ei disse: 
lo mi chiamo, 0 siguori onorevoliasimi, d' a- 
a redazione dello Statuto che ci regge, del- 
isposizione per cui succedonsi le sociali tor- 
nate ne' vari Distretti della Provincia. L'esperienza 
na prova fssere stato giusto 
v accorsi in sì bel nu 


































ro, me ne rallegro ia particolar modo, e sempre mag= 
giore si fa in me la iiduclg che prospero 
esser debba l' un impresa a miglio» 
rare le com agricoleg imlustri orali del 
Friuli. Le Associazioni della *batera della nosira si al- 


e prosperano in ralfione diretta dei vantaggi 

© per quanto teuue sia fino ad ora pale- 
prodotio | Lale però, si allaccia ad oguuno 
lasciar dubbio che, ool' crescere d''intelligenti 
sforzi, abbia desso a rispondere piena- 





















mente vero un recen- 
te è sol mento concede a voi, onorevoli 
signori, di menar giusto vauto di far parie della no- 





stra famiglia. Se al perspicage sguardo di quel soler- 
te e magnanimo Prevce , che la somma potestà nel 
presenta, non isfuggi d' imperiusa necessita 

È alla per fine il piamo, da si lunga pezza iu 
hito, della Ledra, potete, © siguori, reclamare per 
voi il ncrivo d averne incessantemente dimostrati pos- 
i ed urgenza, Tulti i , sciolti i 









7 pre 
da un «ommo ingegno qual si è que!lo d'un Buc- 
chia, non desiderasi or più che un concorso, e mera- 
meute morale, dir si può, Provincia. 
to rn de SP delle stica st pi 
parté Sola dei Friui direttamente gioveranno, ma dale 
‘accresciute ricchezze di quella zona, dalle allargate 
dustrie, da’ nuovi comumerci:, tutta vi 
gamente la Provincia, Spetta pui a voi, 0 si 
tutta qui la rappresentate, d'offrire coll’ 
ro vuo la prova più bella che al 
Sociazione siete santaziente fede 
empio Volete aprire ampia la via ad alt 
imprese, per cui di continuo € rapido progresso si 
aubelia il nostro Friuli. 
* Quanto più poi, 0 siguori, gioverete praticamente 
lodustriale € morale della Pro- 






















dell As- 














jodello, dallo Statuto no- 
seconda, di generosi premii per 
‘alli triulani. 
ss0 tale favore recentemente ad alcuni Do- 
‘a riprisunare ed accrescere razze, per 
ne, giudicossi tale essere Îl più 
imprubabil cosa che, rammentate 
lari qualita della friulava, la grazia 
e sono le discipline, cui 
giori saranno gli 
Spetta a voi, 0 siguori, il giu- 
ritevoli del vo- 























un ben grato dovere, quello 
ua, grazie distinte al cav. 
evento, 






ima Depulazione per la cor- 

aci. Nun poca certo que- 
paese, che alberga tante per= 
mo dotate, eu incui la scienza 
par che aninosi cultori, 
affetto ricordiamo un Bottari 


lerosa vspitali 
cire diversa iu 
ni 








ne presentata una deputazione 
dell'Ateneo di Treviso, composta dei sigg. Giaco- 
melli e Viane.lo, i quali sono fra gl’ imiziatori della 
Socivta agraria trevigiana. Lesse quindi il segre 
tario Valussi il rapporto della Presidenza circa 
ali’ operato dalla radunanza vi Tolmezzo a quel 
la di Latisana ; rapporto che viene stampato vel 
Bultettino fra gh atti dell ciazione. Quindi 
venue tosto intavolata la discussione sul tema 
delle risaie, cousiderate principalueute peila loro 
convenienza economica , tanto pel privato come 
pel pubbico , nelle condizioni naturali ed agra- 
rie del basso Friuli. Una Memoria del distinto 
agronomo e coltivatore sig. Collotta (cui Ja Sv- 
onorò cola sua medaglia d' argeuto ), cur- 
ta di calcoli e di vedute affatto nuove, por- 
tò la quistione in un campo, sul quale non 

ue sinora trattata, e free conoscere, egli prutico 
della cosa, quanto inconsuita sia la smania attuu- 
e di ridurre con graude spesa a risuie dei vasti 
ratti, con danuo evidente delle altre coluvazion. 
Non vogliv essere luugo a riferirvene, tanto piu 
che l'applaudita Memoria, la quale si stamper 

uel Bulleltino a richiesta universate, divenne prin- 







































reni paludosi, per parie 
cui il sig. Collotta sarà presidente. Tale Comu 
sione è incaricata di raccogliere tutti i fatti e 
le cifre, che possono mettere in termini concreti 
fa quistione, è servire ad illuminare 1 possidenti 
del basso Friuli. St tratta appunto di avvezzare 
i coltivatori al calcolo ragionato nelle loro im- 
prese; e questo non sarà ultimo vantaggio, che 
verrà recato dall’Associazione agraria. Pochi sono 
quelli, che sanno usare tutti gli elementi di cel- 
coto necessarii ad usarsi nell’ industria agricola, 
e senza di questo non si può uscire dall'empiri- 
smo, nè peusare alle migliorie agricole in graude. 
( Continua.) 
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Bullettino politico della giornata. 

1 giornali di Parigi del 13, con le no- 
tizie del 42 corrente, ci recarono l' articolo 
testuale del Moniteur, relativo al Montene- 
gro; ià datoci in succinto dal telegrafo; lo 
riproduciamo più innanzi, insieme con quello 
dei Constitutionne! sullo stesso argomento. 
Nel rimanente que' gioruali avevano a 
i de’ loro discorsi l'emer- 
gente parlameutario sorto in Iughilterra, e le 
conseguenze, ch'esso aver poteva pel A 
Derby. Anche di questo ci occupiamo a suo 
luogo; e ne discorre altresì il nostro corri- 
spondente di Londra. Un dispaccio telegra- 
fico, ricevuto sabato sera fuvr di tempo da 
poterlo inserire nel foglio, ci comunica a 
buon conto che la proposta contraria al Mi- 
nistero, presentata da lord Shaftesbury alla 
Camera de'lordi, era stata scartata, benchè 
alla debole maggioranza di 7 voti: 167 con- 
tro 158. I Ministero l'ha dunque scapolata 
alla Camera alta, la quale sembra essersi 
così contentata del sacrifizio di lord Ellen- 
borough; vedremo se avrà nella bassa l'e- 
gual forluna. Intanto i gioruali inglesi si da- 
vano naturalmente suli’ esito del conflitto a 
commenti e congetture, riassunte ne'dispacci 
telegrafici de’ fogli di Parigi, che si legge 
ranno, insieme cogli altri, appie’ del Builet- 
tino. 

Si credeva generalmente a Madrid, giu- 
sta un carteggio parlicolare dell’8 maggio, 
che la ione delle Cortes non avesse 
a durare oltre il tempo necessario per isciv- 
gliere la peripezia ministeriale. Rimane a sa- 
pere se tal peripezia non sia per pigliare 
ella stessa rioni maggiori. Non sì trat- 
terebbe or piu, secondo alcuni, dell’ unica 
ritirata del ministro dell’interno: il sig. Istu- 
ritz cd _il sig. Fornundor de la Hoz, rimasti 
soli al Ministero, avrebbero ambiduv «= prov 
vedere agli altri ‘acanti nel Gabinetto. 
Altri affermano, per lo contrario, che il sig. 
Martinez de la Kosa debba esser chiamato 
a formare una nuova Amministrazione. La 
corrispondenza, che dà tali notizie, aggiugne 
che il nome del generale Narvaez è un po' 
frammisto a tutte le combinazioni, che si agi- 
tano, ma che non possono tardare ad avere 
una soluzione. 

Fuad pascià era atteso a Parigi il 42 
maggio. La Presse cita a questo proposito 
una sua corrispondenza di Costantinopoli, se- 
condo la quale « il ministro turco è un an- 
« tico diplomatico assuefatto a' trionfi, e che 
< ha parole anticipatamente apparecchiate 
« per lutte le congiunture e per tutti gli 
renti della discussione. » 

Scrivono dal confine polacco, l'8 mag- 
gio, che si spera che il principe Gortscha- 
aa governator generale della Polonia, e che 
ottenne di recente un congedo indefinito, al 
bia ad essere surrogato da un Granduc 
per tal modo, il principe Suwaroff non eser- 
citerebbe se non un potere iuterinale. 

Ecco i dispacci telegrafici, contenuti ne' 
giornali di Parigi, ricevuti ieri : 












































pdra 12 maggio. 

«La Regina di Portozallo giunse iersera a 
Plymouth, ove dovette imbarcarsi stamattina per 
Lisbona, » 

* Londra 12 maggio. 

« Si crede che la Regina andrà a_Cherbur- 
go entro il mese di giugno od al principio di lu- 
glio. Il Globe opina che il sig. Baillie, vicesegre- 
tario per gli affari dell' India, darà la sua rinun- 
zia.» 





« Londra 13 maggio. 

« Dicesi che lord Stanley, secretorio di Sta- 

to delle colonie , surrog! lord Ellenborough 
nella presidenza del Board of Control, e che sir 
E. Lyiton Buiwer, membro del Parlumento, sarà 
nominato pari e seerelario di Stato delle colonie. 
Lord Johu Russell, che sì assicura essere in via 
lazione con lord Palmerston, pranzò 
quest ultimo, ed i liberali indipenden- 
si , risoluto di sostenere lord Pal 











s to da 
ti hauno, di 
merston a ce.te condizioni, imposte alla sua Am- 
ministrazione futura. » 





* Marsiglia 12 maggio. 
« Le notizie di Costantinopoli vanno fino al 
5. I giornali annunziano l'invio di truppe sulle 
frontiere del Montenegro. La Presse d' Orient di- 
ce che i contadini cristiani e musulmani dell’ Al- 
bauia, esasperati dalle esazioni, ffersero i loro 
aratri, ultima proprietà, che loro rimane. Il prin- 
cipal esuttore fu condannato a restituire al Te- 
soro il prodotto delle sue rapine. 1 consoli di 
Francia € d'Austria pacilicarono le tribù del Li- 
bano. In Grecia, la Camera raddoppiò spontanea- 
mente l’asseguamento concesso alla mariva. La 
Camera ed il Senato delle Isole Tonie protestaro- 
no di nuovo contro le fortificazioni inglesi , che 
si piantan nelle Isole. » 


I’ Australia, com' è noto, portò a Trie- 
ste notizie del Levante più fresche di tre 
giorni di quelle giunte a Marsiglia, vale a 
dire dell'8 ; noi le abbiamo in parte 
riprodotte nelle Recentissime di sabato, parte 
le riferiamo nel foglio d' oggi. 




































































Ecco gli articoli del Constitutionnel e 
del Moniteur intorno alle cose del Muntene- 
gro. Quello del Constitutionnel, che ripor- 
tiamo primo, perchè primo in data, è del te- 
nore seguente : 

« Le notizie, che ci pervengono dalle rive 
dell’ Adriatico, sono degne di fermar |’ uttenzio» 
ue. Le truppe adunate dalla Turchia nell'Erzo- 
grrim per reprimere i disordini, a cui è iu pre 

quella Provincia, si dispongono , per quauto 
sembra, a circuire 0 invadere il Montenegro. Le 
Potenze cristiane non potrebbero vedere cou 0c- 
chio noncuraute questo modo di procedere della 
Turchia verso uno Stato, che non è puuto col- 
pevole di offesa verso di lei. Le scorrerie, che 
vengono rimproverate agli abitanti di quelle mon 
tagne dipendono principalmente dallo stato inde- 
terminato de' contini, di cui si tratta in questo 
momento di stabilire la circoscrizione. 

«I commissari furon mandati dalla Ture 
per entrare in pratiche su tal proposito col Go- 
Verno montenegrino. Ma sembra che que' com- 
missarii abbiano avuto per istruzioni di esiger 
anteriormente a qualunque conferenza, che 
Montenegro riconosca la supremazia della Yur- 





























chia; il che è un rendere indubitatamente impossi- 
bile quatungue pratica , giacchè il Montenegro 
non ri mai tale supremazia. I coraggiosi 





abitanti della Montagna Nera si resero celebri 
per le loro lolte eroiche ed i loro sforzi costan- 
ti a findi tutelare la loro indipendenza; essi non 
eurvarono mai il capo sotto il giogo der Turchi: 
€ noi non crediamo che la Turchia possa oppor- 
re alla notorietà pubblica nè capitolazioni, nè 
trattati, che giustifichino le sue preteusioni. Il 
suo modo di operare in quest'occasione, non ot- 
terrà crediamo, l'assenso dell’ Europa. 

« La maggior parte delle Potenze s’interessa- 
no alla sorte di que’ valorosi montunari. È noto 
quanto affetto abbia la Russia per quella piccola 
nazione, che si collega a lei per conosciute allinità 
di stirpe e di religione. Sono pochi auni che un 
esercito, il qual moveva coutro il Montenegro 
retrocesse in forza delle minaece dell' Austria j 
e si dovrebbe attendere, ci sembra, di veder co- 
GENTE Puicum sccrcilor muovamonto io cora ari 
Ne salutare in questu conflitto, usendo il st0 8 
scendente per indurre la Turchia ad atti meno 
violenti : quel che fa d’uopo è il trarre a buon 
fine il negoziato, che ha per iscopo la circoseri- 
zione dei confini, a fin di agevolare la-jrepressio- 
ne dei disordini, 0 impedirne il rinnovamento. 

« Tuttavia sì vede con sorpresa alcum gior- 
nali, che seguono abitualmente la politica del 
Gabinetto di Vienna compiacenti ‘a dipingere sot: 
to colori spaventevoli, 0 almeno esagerati, le scor- 
rerie ed i disordini, risultanti da queste contese 
intorno alle frontiere, sforzarsi a rendere il Go- 
verno montenegrino solidario di quelle violenze, © 
finalmente dar ragione aile pretensioni della Tur- 
chia. Si dec credere che il Gabinetto di Vienna sia 
estraneo a tale linguaggio, e ch' esso non abbia di- 
menticato la missiove, di cui fu incaricato il 
conte Leiningen, in congiunture uile presenti. 

« Il Governo dell'Imperatore, che si prende 
premura di ogni causa giusta, s' interessa a buon 
dritto per questo piccolo popolo cristiano, € le Po 
tenze, che tanto fecero per la Turchia, non ve 
con occhio favorevole il contegno, da e6- 
sa assunto verso il Montenegro. * 


L'articolo del Moniteur, il quale si può 
dire lo svolgimento di quello del Constitu- 
tionnel e la sua sanzione ulliziale, è il se- 
guente : 

« Nel momento, in cui le Potenze, guidate 
da un medesimo seutimeuto d'ordiue e di pace, 
Si occupano a compiere e consolidare | upera del 
trattato di Parigi, si stupisce, non senza qualche 
ragione, di veder la Turchia preudere, in rigua 
do al Montenegro, uu contegao, che può far sor- 
gere nuove complicazio: 

« La Porta ottomana non potrebbe invocare 
i incontrastabili nè motivi d'urgente neces- 
sità per entrare in fal via. 

Di che trattasi, infatti? Due son le que- 
stioni: una, se la Porta abbia il diritto di su- 
premazia (suzeraineté) sul Montenegro; l'altra , 
se cerli distretti, occupati e relti a mano u ma- 
no dall’ Autorità oitowsna e da quella del Prim- 
cipe del Montenegro, debbano far parte del terri- 
torio di questo piccolo paese, od essere umti alle 
Provincie turche. 

« Sul primo punto, la Porla invoca il dirit- 
to di conquista; ed egli è, in fatti, il solo ch'ek 
la possa allegare con qualche verisimigliunza, giuc- 
chè non sussiste fra essa ed il Montenegro nes 
suna convenzione, che stobilisca a_ suv profitto 
un diritto qualunque di supremazia. Riman dun- 
que la conquista; ma il fatto della conquista non 
si trasforma in un vero dinitlo se nou a cerle 
condizioni, la più esseuziul delle quali è l'occu- 
pazione stabile € continua del paese conquislato, 
od almeno la sua soggezione altestuta da urti d' 
amministrazione sovrana , quali, per esempio , il 
pagamento d'un tributo, la presenza d'una guar- 
nigione, ec. Ora, la storia attesta che, se i Tur- 
chi hanno talora assalito con buon esito il Me 
tenegro, € non poterono mautenersi mai iu quel 
paese; ed è un fatto incontrastabile che, da qua- 
si un secolo, il Niontenegro rimase loro iutera- 
mente chiuso. 

« Si vede dunque che la Porta non potreb- 
be porre la sua supremazia iu riguardo ai 
tenegro sotto il principio dell'integrità d 
pero ottomano. E a questo proposito non si po- 
trebbe non deplorar sommamente che la Turchia, 
dopo i sacrifizii , che Potenze s imposero 
per assicurare la sua integrità e la sua indipe 
denza, si lusciasse indurre a ledere ella medesi- 
ma l’esistenza d'un piccol paese, il quale, nella 
sua debalezza, s' appellò, egli pure, alle diverse 
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Potenze dell'Europa. 
« Si rammenta che 








































indirizzò a' 
rivendicare 
appresso, il Principe venne a 
dell'Imperatore, noa che ave r 
l'aveva per lo contrario sconsigliato , vo- 
del Principe stesso, evitare tut- 
ombra ad altri Governi. 
ipe nondimeno effettuò i 
icevè con benevolenza il 
to, ‘che invocava il suo 
Lo per mettersi sotto la ione delle gran 
Potenze. Senza dubbio, l'esistenza del Monte- 
co importa ali’ equilibrio dell’ Europa ; 
lo i deboli invocano il diritto, sarebbe 


















capo d 








mo, qi 

co dignitoso e poco generoso no 
EM. accogliendo con sollecitudine la sposi 
che gli era fatta, delle miserie d'un popolo 
stiano e dei patimenti sì a lungo durati da essa 
per mantener la sua fede e la sua nazionalità, 








ama 



























































— 
(Nostro carteggio privato. } 


Alla fine ci sono conosciute le 
proposizioni, presentate dalla, maggit 
Giunta alla Dieta germanica intorno all 
bile questione dei Ducati è 
ultima dichiarazione della Danimarca. Da 
ali membri questa maggioranza risulti è cono- | Milano 12 magi 
Diuto: quanta sia per essere l'ellicacia delle sue 





Danimarca di protr: 
tenza. Veramente, | 
presentare. ci i 
è perentoriamente cntro le sei, prime settimane 
cominciando dal di deila proposta, comuni 

Che in ispecialità facciano conoscere il modo, col | sul suolo dalle sommità 
ale esso ini 

dei Ducati di 


ntro il più 


la regol 7 
Jistein © di Lauemburgo ; il richia- 
ilo danese a mettere in effetto la 
tirlerutinazione, presa nell' adunanza della Dieta | tissima di gr 


PAL di febbraio decorso; il proprio 1 
duo decidere sul valore delle deliberazioni | mile ebbe una conseguenza funestissima. Due 
foste. nell'aspettativa, ed aprire | porsone del contado, che passavano sotto il gran 





degli Stati ora 
ove ragione il volesse, ulteriori negoziazioni in 















x — 4534 - 

« Udi messa, si portarono anzitutto | se l' otterrà, sarà certamente a duro prezzo, e 
alla aula nno va unita una preziosa | di non. grande A n) che 
ci ql, i pa Si | mt i furto pnt td ge Lt 

v iosa collezione di qua- | 50! , i 
car. A a Can ihal dini che ogni eta rio pubblico non polrebbe far fronte ai più ur: 
capi CIO in sommo grado l'atlenzio- | geulì suvi impegni. o ; 
fogne Priacipi, che a ds vi si trat | Vha chi sostiene pa te conte di Cavour 
tennero, ammirando le suj tele del Correggio, | sia disposto a sciogliere : atei da care: di 
tennero, ammIFeDAO tria, Je sculture del Vela e | un volo siavorevole; ma ia caio A crede che 
deo che illusirarono l'arte, E qui non | il Ministero si appigi ad ua tal partito, che sa. 

Aris I ii caldampeate raccomandare | rebbe del tutto conio alla prammatica costi 
Ht ile © forestieri $' interessano € sÎ | tuzionale, e in fin del conto riuscirebbe assai dan: 
ndigeni 0. emate dal pennello © dallo | noeo al Ministero medesimo, poichè le nuove e. 
itare tale superba collezione, che design di met comi gel Malivenza, Si TA sa 

sti rie | vorevole e i contril i el 
potrebbe occupare posto distinto: nelle PriMAR® | FTtre al Parlamento gli vomin ts, che ten 
a. si recarono alla Glanda | tarono sottrarli a nuove gravezze. 

del sig. Luigi Figat lante ed indefeso filan- La Commissione delle inchieste elettorali ha 
diere, che dal 1854 in poi, epoca nella quale pressochè condotto a_ termine i suoi lavori, 
iero, che dai ento, procaccia per una buona | sa trovasi ora in Savoia per aDPurdre due elezio: 
farle del'anao pane e denaro a meglio di due | ni di quella Provino & frattanto furono distri. 
cencinquanta persone. buite alla Camera sette delle sue relazioni intor. 
inquania perSoNe nono quindi ls chiesa del- | no ad altrettante nomine di deputati, per le qual 
V'inviolata, superbo monumento del secolo deci- | si propone l'annullamento. Di questi sete, qui 
osesto. Fi Po ancnglare pietà le loro divo- | tro appartengono al partito conservatore, cioè 
osi ipa pr ibagine della Beata | Birago, Margotti, Carrega € Giriodi, L'elezione 
Vergine, riguardarono con ammirazione i prezio- | del secondo è afllla da mancanza di formalità 
si dipinti del Tintoretto, di legali; quella degli altri è attaccata a causa del- 













































Vienna 13 maggio. a 

di essi, 

pere e direzione in 

{ali ricerche, danno a sperare ottimi risultamenti. 
REGNO LOMBARDO-VENETO 

Leggiamo nell'Eco delta Borsa in data di 




















1 della 
intermina- 
e precisamente intorno 



















‘« Dobbiamo registrare aleani easi funesti, con- 
li eccessivi del passato inverno. 
penetrando nelle fessure delle 
te.colla loro forza espan- 
forza del cemento che le 
qui cui gono rimaste al loro 
l'un lievissimo punto d' appog- 
i Ossa 


certo è 















ioni, 





alla perfine gli affari | Infatti, or son tre giorni, una voluta colossale di 
pitò da una delle guglie del lato si- 
tro del Duomo, e percotendo una tavola for- 

, 1ò come fragile vetro. 
il serbare il proprio | Questo fu l'unico danno, leri però un caso si- 


lar 




















da Risano, 
detta Ricko 
































portico della Piazza dei Mercanti che apre la vi 









































































e etti Ù iuto nella misura, che n : 
Pt sit he |, dt to Gem, Gc ft cl [fi ti lori; quela cli ei a aan a ca di OLI 
spettivi. cre da al mtendimonto Fermo, in cui è vent | tone dell'arco lungo $ metri largo 4, che cadde | ionnero a lungo, e quindi S. A. il Luogotenente nisteriali, per la cui elezione si propone pure l' clgiei 
IT: ambasciatore di 5. M. a Costantioopoli | ia la Dita, di veder eseguita da parte dine la | dall'altezza di 18 melri circa. La donna, colpita | recossi a visiture le Scuole. annullamento, sono Zerboglio, Nicl € Beniatendi, iv 
di Scalmente co midistri | risoluzione federale del 25 febbraio decorso: le capo, ne rimase schiacciata, e spirò sull "Alle cinque pomeridiane, vi fu dalle LL, AA. | A loro danno venue comprovata Ja corruzione altri 
Hel Sultano, e in pari tsmpo di volgere la_lor | sono queste misure, che a_ spera nerale con- | stante: il marito, che l' accompagnava, evitò il © pomeridiane, Mida drenire con: | mediante pronzi e danari offerti in gran quantità ooo lt 
sollecitudine sulla necessità cocare fra la | fortano di una prossima sodisfacente soluzione. bbe uma lesione alla gamba, »‘eceesiziche | agli eletti, 1 Armonia è tut silva ere Graboro ; 
Tarchià ed il Montenegro, non foss' altro in for: |" Ell'è di non poci lisfazione pel Governo e milita i signori del paese. sto risultamento, e dice agli elettori : lete mo ti. N 
dercterinale, un regolamento di territorio il | di Prussia la probabilità, che corre per BOE "itguesto mane le Ll, AA. assistettero nella |‘se il nostro partito ha d' dopo di. mercanteggi» lieta 
quale meltesse fine alle collisioni sanguinose, che | ne de' suoi gioraal, © di alii ancor, di voler cattedrale a messa solenne, Verso mezzodì, vi fu | rei suficogi sqnaati, come fanno i ministeriali? Aitecobi, si 
‘indecisione de' confini riconduce periodicamen- | quella germanica, Polenza, grande 6000 LU pelle solenne apertura del tiro di bersaglio, dato pe Sul del une; il Ne Vittorio Einmanue Mera 
te fra le popolazioni rispettive pel pascolo delle | mania Ta ‘Geranania, Ralfat RE a cora | Pet la citta; e patenarO arrivo fra noi delle LL. AA. IL RR.; | le si porrà in viaggio per le Pruvincio dello Su pipe 
mandre e la coltura de' campi. differenze di Napoli Non{è;apoora [degli edifii erariali © mea e nel pomeriggio e sulla Piazza, il giuoco popolare | to. Sebbene al nostro Sovrano dolga assaissimo i trasporti 
« Ridotte a tali termini, le entrature della | positiva questa iniFonis rita ed loi le riparazi Sola ucagoio ‘al quale le LL. AA. assistettero | il viaggiare ufficialmente, non seppe nogare il fa pae 
nessuna question di priu- | ia Francia e l' Inghilterra assai vivAlIE Tec dal verone della galleria. Maffei, compiacendosi | vore di onorare di suo ‘intervento l'inaugura» molto cont 
‘g' non era più, in certa guisa, se non un | no aver operato per riuscire a qpes i ti dica della popolare allegria e givendo dalla gioia po- | zione delle fervovie di Stradella e d' Acqui, chic- Comballim 
affare d' umanità, ed il Governo dell' Imperatore | to ; €, a to ci pare, le due Potenze e polare. stogli da una deputazione specialo delle due cit- 
ltri Governi disposti a cooperarvi a | cordo non sarebbero Lin dall ossi ip STATO PONTIFICIO tà, che apparecchiano per tale occasione feste e gori 
CotAtIOPO. sendo scoppiate turbolenze | nato Potenza lean; per intima sua olt-| festoni Resia 14 messi; Pico mordi E e gore trent MB votre Tri 
Ù n che, lo i, s 5 te viaggio, che S. È Hi 
pelle Provincie vicine #ì Montargro, il Governo | nenza alla Corte di adatta a porsi ti Aiotini ANDE Lora lori mai la Spezia di questi giorni per visitare i lavori del «L'a 
ottomano si risolvette a spedirvi truppe per imparzialmente mediatrice nella que: ce tfiamo peri di continuando ] nuoro arsenale marittimo. cina al ‘su 
pristinar l'ordine, Egli ba, d'altra parte, formal- | il Governo di Prussia goda l'intera fiducia del | AMO PEER Cla nm pochi giorm. d'avere celebrata la messa in chiesa, muse a È trpettato Il ceuersie Durondo, nostro mi appresont 
Fonte dichiarato che la spedizione di quelle for- | Re di Napoli è già conosciuto d'allora che iu- la brio. di Brescia.) | piedi verso nistro plenipotenziario a Costautinopoli. La sua per ritorn 
2e non'era punto diretta contro il Montenegro | cessauti industrie e cure d'ogni maniera diedesi tai è Cardinali Patrizi e Roberti, e dalla sua nobile | cagionevole salute.lo ba forzato a rimpatriare, e da Came 
fo riguardo l quale nua inteodera battere sè | Gabinetto di Berlino per far sl che Pa SENO [deri sera Altre dei {Sulle rano serpreai | anticamera. Si complietio visure di nuovo il | robabilmente egli rinuncierà ad un' Ambasciata, legge, Fur 
non fe vie del'a negoziazione. Malgrado tali as- | divenissero | relazioni fra sl be partenopeo, al aerea tre ei Zio scia dos Casino camerale, che va ristaurandos. cicoa | Ele ton gl procacio se non a a((ia ret de godi 
sicurazioni, le truppe otomane si concentrarono | le occ dentali Putenze: e non è € lg datarono viltime. ed fi terzo ferito fu condutto Deguossi poi ammettere x Gli affari della Legazione sarda sono affidati al per le ves 
intorno al Montenegro, e, cosa più grave, si dis- | i felici risul i del suo adoperarsi Ma quan- 'Bresci u {Adem. prefati em. Cardinali, e altre illustri persone. giovane cav. Joanutni. sero nella 
do si consideri che i diplomatici. rapporti. fra | STSro: ° Verso le quattro pomeridiane giungeva a Por- Tutto il nostro commercio è in iscompiglio ta la lege 





















































| sg a muovere sopra il distretto di Gra- 
va, ch'è occupato da’ Montenegrini. Ammet- 
teudo che, nell’ intenzion della Porta, l'incursione 
di quel territorio non sia un assalto volto con- 
ro il Montenegro, è evidente ch' ella può condurre 
ad una collisione armata, e costitui 

ne allo statu quo, che la Porta, per 
primo plenipotenziario al Congresso, aveva di- 
chiarato voler rispettare. 

« Il Governo dell’ Imperatore non dovette 
rimanere nopeurante a tal emergenza; €, face 
do fare a Costantinopoli le rimostranze, che gli 
parver del caso, invitò le Potenze ad intendersi 

provvedere a’ mezzi d'antivenire un conflit- 
fo, altrimenti inevitabile , fra” Montenegrini ed i 
Turchi. Le sue pratiche furono favorevolmente 
accolte, e l'Inghilterra fece una proposta, imme- 
ditamente accettata a Parigi, giusta la quale le 

indi Potenze nominerebbero commissarii, i qua- 
i, d'acce ‘con un inviato della Porta. proce 
Glrepbero Ad Un assetto territoriale, avente per 
base lo statu quo, qual era‘al momento del Con- 
gresso di Parigi. 

« Si ha cagion di sperare che tutti Gover- 
ni si uniraono ad una proposta tanto moderata. 
La Russia ha, in ogni tempo, dimostrato troppo 
interesse a’ Montenegrini, per non darvi 
senso; e, per quanto concerne |’ Austria, non è 
permesso porre in dubbio la sua adesione, quan- 
do si rammenta che, nel 18:53, ella fecg sì vive 
rimostranze a Costantinopoli, per mezzo del conte 
di Leiniagen, a fine di far rispettare lo statu quo 
territoriale, ch' allor minacciato dalla mossa 
delle truppe, comandate da Omer pascià. » 

A proposito di quest articolo del Mo- 
niteur, leggiamo quanto appresso nella Gaz- 
zelta Uffiziale di Vienna : 

« Per quanto ci viene annunciato da di- 
spaccio telegrafico del 12 corrente da Parigi, il 
Governo francese in questo momento si occupa 
della cessione del territorio ottomano di Graho- 
l Principato del Montenegro; ed il Moniteur 
lo annuncia con ragionamenti, nei quali si 
stra ignorare una serie di futti notorii, 
sameate degli ultimi tempi passati. 

« Noi diciamo che il Governo 

















non 






















tale: 





la quale pure in 
i sia dichi 





che h 
sapere che nél giorno 41, quindi un giorno pri- 
ma della pubblicazione dell’ articolo del Moniteur, 
fra i Montenegrini ed i Turchi ebbevi nel paese 
di Gratiovo quella collisione d' armi, che il Mo- 
niteur disse che doveva evitarsi ( V. la rubrica 
Ixeeno Orrowano ), mentre il linguaggio di esso 
( nessuno può disconoscerlo ) è di tale natura, da 
destare le passioni di quel popolo di mon 





















il Gabinetto di Berlino ed il picmontese sono 
parimenti i migliori che sperare si possano, la 
zione prussiana merita pur qual- 
fede. Qui poi viene assicurato che 
rarsi di Francia € d'Inebilterra abbia in- 
dotto îl ministro Cavour a veder: che non altre 
tie se non di pace, di moderazu 
rimavgono a terminare la verten: E 
Vienna, la capitale nostra, è stata di questi 
entro di massimo diplomatico movimen- 
bbe detto ciascuno che in seno a lei si 
conferenza  prelim 
. Ambasciatori, messi, 


voce della medi 





giorni c 
lo: avrel 
tenesse una 
me di Pai 





‘erra meno nel difendere contro ogui mena 
rivoluzionaria, e colla 
glio convalidata, la_rel 
Mentre il Sitele di Parigi 
contro quei provvedi 

discussioni della Conferenza alla sola ed unica 





vera, fa di tranquillare l'esac 
bato, assicurandolo che non migliori del 18 
coglierà esso i frutti de' suoi sforzi 
forma generale europea, da lui predicata, non a- 
vrà cerlamente luogo secondo i suoi intendimen- 
ti. Auche la Oesterreichische Zeitu 
tori suoi l’assicuranza che le Conterenze di Pa- 
rigi verseranno unicamente sulla questione orien- 
ressun' altra vi sorà proposta , nessuna ac- 
tata; e le conferenze, 

ziato, non durera! 
der potrebbe a wi 
a rilorme generali da introdursi in Governi pa 
colarî, quando sol poche sono le Potenze d' Eu- 
ropa rappresentate a Parigi? Spiriti di parte do- 
mandano riforme valevoli per tutta | Europa e 
engono che le conferenze di Parigi vi pro- 


suo costume e 













































































to d' Auzio S. M. la Regina” Muria Cristina di 
Spagna, la quale recossi immediatamente a far 
visita al Santo Padre. 
Essendosi appositamente cost 
sul Molo, Sua Santiti 
tele di voler assiste 
qua, che vi ebbero iuogo. Anche Circa alle ore 3 1/3 pomerid. del giorno 10 
gina vi assistette sulia medesima logi corrente, la R. A. dell augusto nostro Sovrano, 
Varii fuochi d'artilizio posero fine alle 08- | in ottimo stato di salute, si restituiva in Reggio, 
sequiose dimostrazioni di quegli abitanti. (G. di) | dond'era partita la sera del 7 autecedente per 
Altra del 42 maggio. recarsi a Venezia, nell'intento di visitarvi i se 
leri riattina, alle 6, le LL. MM. il Re e la Re- | renissimi signori Conte e Contessa di Chambord, 
gina delle Due Sicilie vpprodarouo colla reale | Prima che i modisimi lasciassero quella città per 
Famiglia a Porto d'Anzio, e Immedistamente ri dirigersi alla volta della gra ; 
caronsi in chiesa, ove il Sommo Pontefice stava RES ( Mess. di Mod. ) 
disponendosi jer celebrare la messo. 7 GRANDUCATO DI TOSCANA 
Sun Santità, dopo di avere asi tito ad un ‘iuas 9 mdpria 
altra inoesa, rientrava ul suo appartomento, ove {1 Padre Anselmo da S. Luigi , Proripeiak 
«tte colla più grande compiaceuza le LL. MM., | ge; C. x , 
TRO TONI Iuoli Fesigle cda:s, A BOT] doo arr dna Si i re 
lufante D. Sebastiano, trattenendosi con loro in Fripieoztro rusca i me 
moscritti, che gi vennero legati per testamento 


cordiale colloquio. gine vv à 
SR iizoe, odeifero alla; mense | Sl: Chiarimiuo ritor VENE Rea 


del Santo Padre le LL. MM. e la reale Famiglia, 
non che gli em. Cardinati Patrizi e tioberti. lu- 
di sì condussero tutti a Nettuno, ove nella chie- 
Sacramento. 


arono D'inuinia — Trieste 14 maggio. 

Mercoledì , 12 corr. , S. E. il sig. Luogute- 
nente Governatore, tenente maresciallo barone di 
Mertens, riuniva clla sua mensa il comandante € 
l'ufficialità dell'imperiale fregata a vapore otto» 
mana il Frizi-Bahri, | imperiale console generale 
della Sublime Porta’ sig. Spiridione de Cazzaiti , 
il sig. comandante di Marina, contrammiraglio 
bar. di Boucguiznon, ed alcu li dello sta- 
to maggiore dell'IL Ù te il ban 
Mogolenente poriò un brin- 
disi alla satute di S. M. il Sultano, cui rispose, 
in now: 
sig. console generale con un brindisi a S. M. L 
R. A. l'Imperatore Francesco Giuseppe I E l'uno 
e l'altro brindisi furono accoiti da' convitati con 
unanime entusiasmo. (OT.) 

moro. — Trento 13 maggia 

Come abbiamo anmunziato, le LL. AA. Il. RR. 
il serenissimo Arciduca Luogotenente Carlo Lodo- 
vico e la serenissima Arciduchessa Margherita in- 
trapresero lunedì scorso il viaggio alla visita del- 
le altre parti del nostro Circolo. 

Accolte lungo la via, che da Trento mena a 
Riva, dalle Deputazioui comunali, che, in unione al 
clero ed alla scolarescd, si erano disposte presso 
ad archi trionfali che in buon nun 
presso ogni borgata, presso ogni Y 
AA. II KR. arrivarono a Castel Tul 
za via fra Treuto e Riva, verso le un 
ne, Ricevute colà dal proprietario 





pel fall mento del banchiere R . . ., che lascia un 
ssivo di circa tre milioni, nel quale sono coin- 
volti tutti gli speculatori di sete del Piemonte. 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 43 mag 














ita una loggia 













, di equità gli 
cou Napoli. 























are alle prossi- 
ali straor- 
a ricevere, a dare consi 








quessoni in lavora 


lentre la Revue Contempo- 




































contengono per la massima parte spogli di 
voci, tratte per opera di quell’ insigne: filologo 
dai migliori testi del'a toscana fuvella. 
(Monit, Tosc.) 
IMPERO OTTOMANO 
‘Togliamo quauto appresso a'carteggi dell 
Osservatore Triestino : 











ossa della ragione me- 





Le LL. MM. a cazione del 
impedi la partenza, hanno pas 
to d' Anzio. 





uti, i quali limitano 
















questione orientale, e mentre ci tenta il mezzo | pomeridi sn di «Costantinopoli 8 maggio. 

tossibile di estenderne il programma anche sugli | te de Wolkenstein, 1: R- ciambellano, le LI dea le ORTA « La scelta, che ha fatto il Sultano nella per smo i 
Ifri di Roma, di Napoli, ed in geucrale sulla { sortrze prete). er evi a REIT 
questione italizia , non meno che su quella di | Sobbate; ‘rino 43 maggio. e I DE RUS ere le rami ce 
Grecia, la Gazzetta di Vienna, moderata come è | © Trallenei Per buona ventura, le feste passarono senza | sceriffo della Mecca, è di evidente significanza pr Prtcaohti 








gnaronsi accettare un déjedner, servito solto un 
padiglione piantato nel gentro del cortile esterno, 
dal quale godevasi una vista deliziosa, 
Le LL. AA. proseguirono verso le ore tre e 
mezzo il loro viaggio per Riva, non senza espri- 
de Wolkenstein il pieno luro 
(G. di Trento.) 


nessun disordine € spiacevole incidente, se ne to- | litica, e avrà otlimi effetti per la tranquillita deli 
gliele la pioggia, che negli ultimi due giorni gua- | Arabia © per il consolidamento dell’ autorità d& 
stò alquanto la luminaria, il concerto e le corse. | la Porta in quelle contrade: Essa dinota il vero 
lita folla, e le | spirito di progresso civile, che governa la condot- 

la universale. | ta politica dell’ illuminato grauvisir A'ali posciò. 
Quella it », aperta | S, A. serenissima, benchè assediata doi maneggi 
ieri al Valentino, merita sotto ogui riguardo una | degli scerifii Abù Talib, Mansur e Bombareck, 
attenta e minuta Visita. Tutte le ampie e belle | stimò equo di preferire lo sceriffo Abdulià pasc 
dell'antico castello di Madama di Francia | Questo priucipe, ch' è in età di quaranta anui, fu 
secano di oggelli in eressantissimi, che prova- | educato nella scuola araba e turca, e possiede 0p- 
no incontrastabilmente ìl progresso e il perfezio- | pieno quest'ultimo idivma, che non è fumiliare 
nostre industrie. AI pian terreno | agli scerifi. Oltrucciò esso è dotato di molta in 

vi è [Esposizione di fioricoltura ed ortico!tura; e | telligenza, cd è versato negli aflari interni el 
questa, mi duole il dirlo, è ancora assai inlerio- dell'Impero. Dopo il grauvisir A'ali pa 
re a quanto si vede continuamente in Toscana, | scià, il nuovo sceriffo della Mecca è per certo 
a Napoli e nel Belgio. Conviene anche por men- | uno fra’ più chiaroveggenti statisti ottomani. 
te che le Provincie di Nizza e di Genova, a | Per oltre tre anni è stato meibro del Consiglio 
causa della loro distanza, nulla o quasi nulla | supremo di giustizia dell'Impero, con accesso nei 
hanno inviato, meutre, se fossero concorse colle | cousigli di Gabivetto della Sublime Porta. Ess0 

oro camellie © eci prodotti infiniti dei loro me- | ha studiato la lingua francese. 

ridionali orti, | Esposizione di frutti e fiori fa- «Il conflitto, scoppiato fra la Porta cd il Go- 















e che la ri 

















porge a' let- 






Gazzetta di Trento ha da Riva partico- 
lari carteggi intorno al viaggio deile LL. AA. Il. 
Ne facciamo i seguenti estratti : 

« Riva 11 maggio. 

« Alle ore quattro e tre quarti, Ip 
postati all’ uopo sul bastione che si erge sopra la 
città, annunziavano ieri il fousto arrivo fra noi 
delle LL. AA. Il. RR. il serenissimo Arciduca 
Luogotenente e l'eccelsa sua Sposa. 

« Immensa era la ca ca di popolo nella larga 

Inviolata mena alla città, e nelle 





’ io pure aveva 
0 gra po. E chi difatti cre- 
ggior estensione di dibattimenti, 


si presen 
se, Non 
Inghitterr 

he dl m 
non più | 
‘orgoglio 
sistema 4 
Il budget, 
ze, l'uno 



















l'insufficienza di queste 
Vienna può 









ri le dovcuno venire percorse dall’ ec- 
celsa Coppia. Le finestre tutte erano messe ad 





pa sia rap) allari ma 












tenda prov- | arazzi e tiori, Lungo la jolata rebbe assai più bella mostra di sè. di gnora né 
E l i . i Atene per Ja giurisdizione dei consoli BOT 
formato un viale d'alberife trofei, sormontati da Ma l'abbondanza dell’ industria m isti loro conv dioneli in Greci, è ia vi eo pe 


bandiere di diversi colori, colle armi delle Case 
d'Austria e di Sassonia, che davano ad essa un 





95 a 94) 


riera ci compensa a 
solo maj 


larga mano di ciò cl 
ca ne 3 


ndustria agrico! uzi tutto merita di 





mau: | di appianam 


interna: 





to mercè i buoni uftizii dell'I. K. 
ig. barone Prokesch-Osten. (V.le 














« A queste succinte osservazioni, aggiungiamo aspetto oltremodo ridente e pittoresco. La porta | essere notata una superba che lo Sta- dosi De par 
i fatto, che, nel combattimento, del quale ora par- | in essi una risoluzione collettiva. Si pi di cià, ia isperial modo eco grandi trole!. ad: | bilimento Ansaldo di oe E° evato | Peer osato ida Porta in Servie, bos attrasa 
liamo, i Montenegrini furono la parte che assalì, | del trattato della libera navigazione ‘sul Danubio; | dobbeta, presentava di sopra in lettere cubitali un | come saggio de' suoi lavori e della sua arditezza | pascià, il quale otte ssusioni. delta sua Acquista 
mentee ì Turchi altro non fecero se*non difen: si provvederà all’ organizzazione dei Priucipati | viva agli eccelsi Sposi. pe ate igpen ac trigroei npenchii Muoni PR RURomeRi n Speculaz 
dere le loro posizioni ; e terminiamo oggi consi: | danubiani; si porterà ultimo giudizio inter REA aizeL GIS deg (DI le LLC AL | prada toria ‘è fel ai asoeniitt lol l'io |a CasatlSoli Gazebo fe 














gliando che l’imparzialità del giudizio su que- 
sto argomento non venga turbata dogli sforzi, 
i quali sembra che si voglia introdurre nella 
ione un elemento che sta lontano da essa, 
fogliamo con eiò parlare santa causa del 
Cristianesimo contro |’ islamismo. 
« Un corrispondente da Parigi della Nuova 
Gazzetta Prussiana fa cenno di una voce, secon- 














do la quale il Governo francese penserebbe d'in- | chessia del suo procedere nell’ amministrazione Dopo un’altra gita,$fatta avan i È lu Turchia presso la Corte delle Tuilerie. 
Viare nell'Adriatico una squadra per proteggere | interna del suo territorio: riconosciuta illegale | ti il mezzogiorno sul lago, S. ELA cilochessa Siiciae ucobie: vio Jota Hp R26. 100] 1 pi Bree lettore, che abbiamo ricer uo da 17 
il Montenegro, » ogni intromi sione 0 sollecitudine, sia di cina Po sali verso le quattro, col suo seguilo, sul piro le macchine metalliche, attraggono prin- | privi d' Ri eresse. I fornire 
.—r————————— "ment SiR e AE IOi | comniggilà da gnta del tempo sfvorevole  ac- | cipaliente l'attenzione i tessuli, di cui vi_ha | io accuse imputategli dall'inviato britannico $# 
CRONACA DEL GIORNO. PO Ae ig I MEA Fioesia ; stragrande abbondanza nelle sale del Valentino. | Murray per gli affari di Mascate. Essa si dichi* 
“aper, 206 x ha; e la conferenza pon dela pot sea pi vi minzione genre |" parer de pelli genovesi consitisimi; | ra fnocem dl stato di anrcie be 9% 
IMPERO D'AUSTRIA. lia alcuno. veramente brillante. 5 ma non posso tacere dei pannilani veramente | i presi di quell’ Imamato. » 





Vienna 13 maggio. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando è partita l'11, 
alle 9 ‘antimeridiane, do Praga per Kremsier, per 
far visito al principe Arcivescovo. 

(G. Uff. di Vienna. ) 


Scrivevano l 8 maggio da Londra alla Triester 
Zeitung : « Oggi è partito da Greenhithe per Piy- 
tasia 











mouth l'iacht imperiale a vapore la Fi 
capitîno conte Michieli. I marinai n’ erano giun- 
ti a Londra da Trieste per la via del Continen- 
te, ed aveano destato impressione generale pel 
loto hel contegno militare e per l’eleganie ve- 
stito, » 








lavori della Giunta , in 
che vengano tolti gl 
zione nell’ inferior parte del fium 
allri, sono i soggetti ) 
rigi è competente a _pronunziare. Resterà libero 
alla Tureh'a di tradurre in fatto il suo hat-hu- 
mayun quando e come le politiche condizioni del 
paese il consiglieranno: non risponsabile a chie- 


Anche l'Ost-deutsche Post si rallegra di nuo- 
vo della vittoria da lui riportata 







Cate dc pia ga | i Let Gg dl pt dle |a dg, cugi pti iN pe | Stino n aio po preci 
i) giornale di Vicnna l'avea predicato da | pur sur una barca addobbata CERO e VE i tric ho ben | sano in data del 9 maggio, i Turchi occubira, 





compagnato da S. 
zione della ferrovia meridionale. 
L’aiutante del Priocipe Da lio di Montene- 


gro, il sig. Macuvi 
ed oggi stesso fu presentato a S. E. il Ministro 
degli esteri. 
































fecero una 





ricala di procacciare 
pedimenti per la naviga- 
questi, 

unauza di Pa- 


‘ola gita sul lago in uno de' 
Ibergo Traffellini , in cui 

stanza. Quindi l' Arciduchessa  portavasi nella 
chiesa parrocchiale ad udire la santa messa, 
iutanto che S. A. l'Arciduca riceveva in parli 
colare udienza le Autori e militari e le 
Deputazioni de Comuni del Distretto, venute con 
e solennità a dare il benvenuto all’ eccel- 





in Costantinopoli lunedì ultimo, ripigliò È (1 
suo antico ollicio dî membro del Consiglio supre: — 
mo di ‘Tanzimati-Huiriè. Era corsa voce che, il 
ricompensa dei servigi da esso resi in Servia, d 
vevasi dargli il posto di ambasciatore a Parigi 
Ma sento ché S. M. LL decise che. quell’ ullicio 
contin stenuto da Mebmed Gem! 
bel, il quale sembra contento di rappresentare 


dell’ Appennino nella gran ferrovi 
ciltà e Genova. 
Gli è certo di un gran conforto il contem- 
plare cotesti prodotti delle manifatture patrie, e 
‘are che noi soli, e primi in Italia, non 
o più tributarii delle fonderie estere per la 
fabbricazione delle più importanti @ più comp 
cate macchine, alla cui costruzione nelle nos 


tra la nostra 








quali È 






























stupendi, che inviaronsi dalle manifatture, di Biel- 
la, di Annecy e Pont. Anco in questo ramo l'iv- 
dustria piemontese può omai affrontare l'estera 
concorrenza. Non intendo proseguire nella mia 





Ecco i fatti di Grabovo più sopraccennai 
nell’ Osservatore Triestino del 15 


‘ S. A. |. la serenissima Arcidu- 
chessa percorreva, rispettosamente salui il lago 
col suo seguito, ne' barchetti deli’ I. R. fluttiglia, S. 





la: questione 
rincipati danu- 








ieri giun 











altre cose, su cui richi 
stri lettori, ai quali ripurlerò dell 
quando ne sia pubblicato il catale 


al 7 corr., Graovatz, (in Ricciane ), distante da 
x Gralovo 3 miglia. l'pastori di Graboso, chi 

reo a irovavano a Graovatz, si opposero alla mossa 

cli ira ali deputati Iacitogiera damit. | Turchi. I combattimento rimasero uccisi 
piana I prc de parate Gruboviani. Il corrispondente erede che il 10 c0! 
primo degli oratori iscrilti è il conte di Cam- | il grosso delle forze turche dovesse occupare 

burzato, il quale combatterà Ja proposta. mini: | Grabovo 

feriale a nome della destra estreme, di cui èÎl | = Hl4maggioyil voivoda di Grabovo, per 5 
a vat e eee arnie Dart So ae accidente, ‘cadde di cavallo e si ruppe 
oltenga una vittoria, e” piede, Egli fu trasportato dai Greboviani in 


gusto ed illuminata splendidamente, la banda 
Vica di Limone eseguiva scelti pezzi di music 

« Là festa, durante la quale.regnò la più viva 
allegria e il massimo ordiue, fiuì ad ora tarda, la- 
sciando anche ne' molti presenti la più grata ri- 
menibraoza. » 





ito ieri per l'Italia, ae- 
lwperatore fino alla Sta- 











« Altra del 13 maggio. 
« Le LL. AA. si recarono ieri mattina a visi- 
tare varii Stabilimenti della nostra città. 


è arrivi 





ieri a Vienna; 































































































































































































ne a Risano, in casa Chiatovich, dose gli furo- «4a Iralialive, concernenti la costruzione d' | (il quale, in fatto di Dre): "i non'è, dav- | di affezionati, che ha. Per questo dà grande im- l Austria com; iu'ossi] 
che Hate I cre meliche, Si cede che potrà | una frrovia da Atene al Pireo, non furono con- (ero. al'suo coup d'essai ) il dire che lord El- | portanza al lavoro, che accorda in Drosctani negro, fino a che | Corr. ate. bt) 
bug Fire senza riportarne grave lesione al piede. | dotte ancora al loro termine. lenborough venne sacrificato dietro un consulto | grandiose nelle città e nei porti. 1 recenti li Parigi 44 maggio. 
ere pari abitanti di Gratovo, quanto quell di «intorno al divisato viaggio delle LL. MM, | avuto col sig. Johm Bright, il quale, se questo | finanziarii hanno torto di attribuire alle conse- Ù ati ste] 
un Tanta, trasportarono le donne © i iliuoli, € tut- | nulla si sa ancora di ben posilivo. A quanto sì | sacrifizio avesse avuto luogo, promise al Ministe- prossime dell'attentato il ribasso dei fon- Il Principe ereditario di Wirtemberg è giun- 

Besotilo che potevano, uel territorio austriaco a | vocifera, il Re sarebbe intenzionato di recarsi nel | ro il sostegno dei vuti del suo piecolo cenacolo Sil il'ristagno nel commercio, che vi è inti- | t0 qui ier l'altro, ed è andato ad alloggiare all 
Sr ti itossie, distante 4 miglia da Risano, » mese di luglio a Monaco, onde assistere alle fe- | nella mozione di censura.Jla verrà dopo do- | mamente connesso. Se quei fogli volessero riflet- | Hotel! du Louore. (G. Uff. di Vienna.) 
cdi te da Ragusi riferiscono (secon- | ste pel 700.° anniversario della fondazione di | maui presentata sim alle due Came- | tere, troverebbero che le ultime calamità della ——_mz4ai 
che 1 Oesterrei Correspondenz del 13) che le. re dal conte di Shaftesi ‘sig. Cardwell. | Borsa cominciarono propriamente col noto voto Dispacci TELEGRAFICI 
su- che il giorno 11 avvenne un combattimento pres- dominante siccità reca gravi danni alla | Ve lo ripeto, il sig- Bright è una impossibilità , | sulla emenda Milner-Gibson , e si prolungarono. | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
ali 5 Grabovo fra i Turchi ed i riuniti Moutenegri- 2 Nella. Maina è fin d'ora sensibile la | non solo al Ministero, ma benauco nelle anlica- | Dopo ciò si può formarsi una giusta idea della situa- Londra 45 o. n 
sas ti e raià, 1 Montenegrinì avrebbero avuto 50 za d’acqua, » (0. T.)  |mere ministeriali. L'Advertiser, coù questa e cow | zione del paese, e si può convineersi che una 5 45 maggio. 
ve morti e 70 feriti; sulle perdite dei Turchi non INGHILTERRA simili ‘insiuazioni, cerca sertìre gl'interessi del- | politica saggia e pacifica è quella che avanti a (Ricevuto il 15, ore 7 min. 30 pom.) ci 
sta fi rileva nulla di ulteriore. Ambedue le parti Sira la propria coalizione, volendo dare ad intendere | tutto è chiamata a togliere le più gravi difficoltà. » Nella Camera dei Lordi la proposta di 
di combatterono cou uguale accanimento; i Munte- Lord Palmerston diede |'8 cori che i tories si cualizzano toi Fadicali e coi man- La stessa Gassetta Uffisiale di Vienna, in | Shaftesbury venne respiuta da 167 voti con- 
ten ni assalendo, e i Turchi difendendo le loro | to © una soirée in Quore del duca di cesteriani. altro sito dice: « Si rammenterà essersi nell'ultimo | tro 458, La difesa dei ministri in ciò con- 

posizioni. Le forze dei Montenegrini, sotto il co- lu conclusione, il nuovo complotto delle pol- | tempo parlato assai di una imminente unione | cisteva ch è de n 

do di Mirko, e quelle de' rata, si fanno asceo- PARLAMENTO INGLESE. veri formatosi in Cambridge-House per far salta- | della squadra di evoluzioni del Mediterraneo con bet eh'essi, quantunque  disapprovassero 





le confische promulgate dal governatore ge- 
nerale dell Indie, lord Canning, ignoravano 
il tenor del dispaccio del conte di Ellenbo- 
rough. Alla partenza del corriere, la discus- 
sione nella Camera dei comuni non era an- 
cora finita; — — —©} 

Intorno a queste discussioni delle Camere in- 
glesi, la Gazzetta Ufiziale di Vienna, giunta sta 
mane, ha il seguente dispaccio : 

« Londra 15 maggio. 

« Nelle sessioni notturne d' ieri del Parlamen- 
to, ambedue le Camere riboccavano di astanti. 

« Nella Camera de' lordi, la mozione di bia- 
simo di lord Shaftesbury, fu scartata con 167 
contro 158 voti, dopo che At i 
Cranworth, Grey, New 
no pro’, e Carnarvon, Ellenborough e Derby cun- 
tro la medesima, Duraute la volazione, nolossi 
nella Camera de’ lordi singolare agitazione. 

« Nella Camera de' comuni, la discussione 
sul voto di biasimo fu aggiornata. A favore di 
esso parlarono Cardwell, Dillwyn, 
sell; contro, Lindsay, Cairns e Baillie. » 


BORSA DI VIENNA dei 17 moggio. 
Corso delle ccrte pubbliche. -—M. di. 

Obblig. dello Stato... . > 
. del Prestito nazionale . al 5 . sa 
Ae e AMA, O ZIO 
Prestito ron estrazione del 1834 per fior. 100 _- 
. dell'Ui Schia\ 





1 giornali danno i particolari della couver- | re in aria il Miuistero, ba incontrato, nella sua | quella di Brest, in rada di Cherburgo, ed essersi 
sazione, seguita alla Camera de'lordi, tornata del- | via sotterranea, una contrammina, e questa, per | affaccendati i carteggi da Parigi dei giornali del 
DAI maggio, € che terminò coll’ annunzio uiti- | ora, ha paralizzato tutto l'effetto dell'altra. Belgio a togliere a quella riunione il carattere 
ziale, fatto da lord Etlenborough , ch'egli aveva La dimissione di lord Ellenborough, di cui | di minaccia 0 di dimostrazione, che taluno, ac- 
Tito la sua riuunzia ul Regina, la qual l' ave- | si parlava circa due mesi fa, ma per motivi al- | cennando all'Inghilterra, voleva dargli, sostenendo 
va accettata. fatto differenti, non solo colse all' improvviso i | avere la Regina Vittoria ricevuto dall’ Imperatore 

Sembra risultare dalle spiegazioni, scambia» | clubs ed i circoli politici, che lutta notte sono stati | Napoleone l'invito di assistere a quel navale spet- 
te fra il marchese di Lunsdowne, lord Derby , il | sussopra, ma pigliò per sorpresa anco le Camere. | tacolo, Iu contrapposto a tulto ciò, oggi la /ndé- 
conte di Granville lord Ellenborough, che una | 1 Comuni rimasero di sasso, quando seppero ciò | pendance belge porta la notizia, avere erggi 
conce onfdenziale di lord Canning, Îa qual ac- | che, cinque minuti prima, era stato detto a quel- | di Brest avuto ordine di unirsi. con quella del 
compagnava il suo proclama, sia rimasta in ma- | la dei lordi; ed i lordi, in_iepecie quelli che lord | Mediterraneo, nel porto militare di Tolone. » ( V. la 
no del sig. Vernon Smith, e non sia stata comu- Shaftesbury e lord Grauville tengono nella ma- | Gazzetta N. 408. ) 
nicata al Ministero. nica, divennero anco più gialli ed imprusciulli- | ————_T_—€———————————————@®mce 


Nella sua tornata dello stesso di 11, la Ca- | rono più del consueto. 

mera de comuni nominò il sig. barone di Rotl- | È noto adesso, après coup, che la persona, la NOTIZIE RECEVTISSIME. 

Deiid a membro della Giuuta, che dee inten-{ quale doveva, in benemerenza del suo appoggio 

deri cola Camera de lodi intorno al amis {ll congiura dei palmersiodiani, avere ii posto rali 

sione degl' Israeliti nel Paclameuto. Tal risoluzio- SB LIRA CES imperio de 

06 ‘fa persa coa 251 vito contro 100, « (ar ronsi nai giorno #5 corrente, di fermare la loro 

2 di pare, dice la Prese, risolvere la question d' | ricarde, non fu una delle fiime cause della im | dimora a Lazenbur le Ur dir 

S'nmissione. È chiaro che l' uomo, il quale siede cutesto ministro) | ‘mora 8 SIE i Fn 

nella Giunta ove si preparano i progetti di legge, ry. Ciò che nes, Sr 

Non può più a lungo rimaner privo del diritto ‘successore del conte 

di stanziare la legge. » tory opera coa grau- -—— x 
Nella stessa tornata , lord Tempest annunziò a vete ira: . Venezia 17 maggio. 

che presenterebbe un’ emenda alla proposta del | mostra, ed egli ha ragiong giacchè Allo scontro fra’ Turchi e Montenegrini del- 


Cardwell; emenda intesa dio; l'autore, a | —Non v'ha grandforza che non sia mistero 1,14, di ci dismo più sopra ragguaglio alla ru; 
far dichiarare alla Camera che « lo stato, in 4. S n, ica nureno OTTOMANO, un altro ne successe i 
s È 1 due cougiurati , Shaftesbury e Cardwell, | 43. di cui la Gazzetta Uffiziale di Vienna dà rag- 


“cui or si trova quanto ad informazioni , © 1 d 
È teputa dover astenersi dl manifitare un'opi = iena Dea frati guoglio col seguente dispaccio telegrafico, in data 
" Îla politica di qualsiasi proclama , che | trapani. b i ‘Trieste 15 maggi 

nione sulla polilice vi quersnai lama , cue | domani, gioechè la caduta del Ministero è impe ne edo le gllime notizie private, giunte 


tere a 400.in 500 uomini; le truppe turche, ae- 
campate sulle alture sovrastanti aila valle di Gra 
hovo, quasi allo stesso numero. Grabovo era sta- 
ta incendiata alcuni giorni prima del combatti- 
mento dai Grahoviani stessi, per ordiue del Priu- 
cipe Danillo. 

« Secondo posteriori notizie, pervenuteci oggi 
da Risano, i Turchi occuparono anche l'acqua 
delta Rieko, che trovasi. a piedi del monte, » 




















Ua dispassio telegrafico da Trieste, 15 nella 
Gassetta Uffiziule di Vienna soggiunge : 

« Notizie private, qui giunte da Ragusi, reca- 
ono’ altri particolari sul combattimento presso 
Grahovo. 1 Montenegriui assalirono ripetutamen» 
te mella sera delli 14 il campo turco, ma furoso 

ati. Non riuscì attacco com 
tro una batteria turca. loro falliti 
attacchi, si ritirarono, si dit in due colonne 
el occuparono le strade, conducenti a Kubuk , 
Kurienik e Grahovaz, onde intercettare ai Turchi 
i trasporti. 

* Le notizie sulle reciproche. perdite sono 
molto contraddittorie fra esse. Nel 12 non ebbevi 
combattimento, » 

REGNO DI GRECIA. 
sorivono da Atene dell’ 8 maggio, all’ Osser- 
qatore Triestino : 

« L'attuale sessione delle due Camere s' av! 
cina al suo termine. Pochi giorni ancora , e i 








ntità 














PARTE NON UFFIZIALE. 













































> mi rappresentanti del popolo lascieranno la capitale |, può essere stato pubblicato dal guvernalor ge- riti E 1 ., Groazia, 4 
qu per rilornarvi appena dopo sei mesi. La secon | Pe GT PAdi. TA riguiiio AICANA ,: 0.sul | Ga dal cuni lord Eilenborough; ed una | j, Ragusi, i Montenegrini, nel 43 corrente, all’ o ie Ganato di Temes al 5 
fi Camera ha approvato parecchi progetti di 4 ilo grande quantita di liberali couservatori e che si T tergo d hi unt * 1850 con rimborso... al 4 
re, e var « contegno tenuto dal Governo in riguardo a ta- bla i voto, adesso diserte- albeggi assalirono a tergo dei Turchi un tras- 
data fegge, Furono accordate delle concessioni di ©re- | ‘ Je procluma. » sarebbero riuniti a quel volo, iser' VE di viveri, del quale s' impadronirono, dopo + estratte. . . . al2% 
che. ME Elmar. © sttardinarie, ia parte anche |" lido di Londra annunzia che fu tenuta | AMBO le “il tornare sd le reuderanno ilm- | 4 averne ucciso quasi tutta la scorta. del 1865 con fimborto al 5 
i te vedove ed orfani di coloro, che si distin- | ; " È 4 nuta | possibile, col tornare le anliche bandiere, Pera csi die dal'casapo —ottogiano ‘volle siogg ii Mi cene 
ae: dell'indi, s il 10 un’'aduvanza de' direttori della Compagnia | una maggioranza contro if Governo attuale. coma! ipo ott Ù » 5 p. % col pag. degl’int. all'estero 
gero nella guerra dell'indipendenza ; fu arprota- | dejle Indie, e ch'ell'ha, con un voto unanime , Lal vani! tale: izia | ‘tanto approfittare della fitta nebbia per ritirar- | azioni della Santa... . - - al5 0» 972% 
fa la legge sulla stampa, ed il dazio d'esperta- | espressa la sua fiducia in lord Canniog. erat SERE alia a | si dalla sua posizione. Ma le truppe turche furo- | * %” Ere? 
ziove per l'uva passa fu ridotto in modo, ch' es- quin ig della consolazione ministliale, ma cadde di | n sgominate dai Montenegrini, che si accorsero | oro ttt por. 100 monuta. di 
to esiste ora ‘quasi di nome soltanto. Quante del- ‘ox SIA nuovo in ribasso, pel catlip stato degli affari | 4} quel movimento. Furouo divise in due parti, per fior. 100 olandesi . f. 87% 
pie, le leggi giù volate dalla Camera de' depulali; po- (Seetre aan TÀ commerciali. 4 di ale serso Kiobuk e Rorienich, Dice. che | Berigi per 200 galori prussiani > Y 
franno essere diseusse dal Senato entro tre gior- ndra 13 maggio. FRANCIA. è + | Ferruk pascià sia morto o ferito. a Fraolorte sul Meno per Î. 120° a 24 i 
si, non si può determinare con esattezza , però 11 telegrafo vi deve avere appreso iu qual In un carteggio da Parigi 3 maggio, pub- « A Trebigne bavvi grande sbigottimento, » | Genova per 3 lire nuove . . + 
ni: "8", dubitarsi che molte ng dovranno essere | modo si è dissipata la crisi, che sovrastava im- | blicato nella Gazseua Ulfisà di Vienna, ieggesi n Deo . 
no 40 pegiornate per mancanza di tempo. L'accusa con- | mineote ed inevitabile al bersagliato Minister | quanto appresso è ‘ Dispacci telegrafici ge ag 
"NO, Il depututo Kontostavlos, già ministro delle | derbista. Lord Fllenborough è stato il Curzio, il « Se si volesse credere sì aleuni giornali, x Legio del IL RR. 
eggio, finanze, per un deficit non giustificato di 600,000 | quale si è gittuto, non gia nella vora specialmente inglesi, la situazione interna del pae- Londra 14 maggio. Corone . . . 
le per dramme, resterà probabilmente sospesa fino alla | nelle fauci della coalizione latrante ed se sarebbe sempre mal sicura, e grave 5 3 Vieri della Car tata 
i tes ima sessione. È di portafogli. Armato , non d'eluo e d'usbereo, | mente affetta, specialmente per enze del- |; ila gessione Dietro separi Borsa di Parigi del 14 maggio. — Rendite fran- 
nbord, « Di quest giorni furono condolti qui otto | come il guerriero, romano, ma del suo dispiccio | l'attentato. Chi ha occhi per vedere, non può | Bi, il Baillie, su esi fg zione del Wyld, negò | cesi: 69.65, 69,60 Quattro 4/3 593,40 93.50 Mobilier 
tà per grassatori. A lord Canning, l'ex presidente del Board 0/ Con- | nemmeso un momento dubitare dell'esagerazio- | che sir tolo aa Berra 692— Autrichiens —. — Emauuele 430— Lum- 
Nel reclutamento di quest’ anno, il demarca | trol sparisce, momentaneamente, dalle alte regio- | ne di quelie deserizioni. È-vero che il partito ri- mente rinforzi. Disraeli Jar fel Da barde 595—. 
d.) (podestà) Skuffis d' Atene precedette col buon e- | ni governative, con un'aureola, la quale sarebbe | voluzionario; ‘colle sue Società segrete, persiste | DOTOUEh. avea invialo, sente che lord Derby il se- Borsa di Londra del 14 maggio. — Consoli- 






ico più gloriosa, se fosse possibile il | nella lenace sua opposizione. Ma esso, per fortuna, | Por" prima; la propria rinuiicia alla Regina, per | gati al 8 ta ta 
Trieste 45 m 


i lista de’ ti © essere 
sempio, ponenio sulla lista de’ coseritti il suo | per esso pa daria glio eri 





iggio. — Aggio dei da 20 caran- 


































































empio, Beto e quelli di altre primarie famiglie. | convincersi che il ministro ; nel ripruvare il si- | nou è se non una trazione del lazione. Sta, cani 
iti premio di mille dramme annue, istituito | stema di coufisca consaerato dal cali can I ig, o La Camera dei lordi non a 3 tani 5 7/5 a 65 po 
dat-pigi Ambrogio di Siefonesitelii di-Feleste | ninghiano, non ha un poro abbedito ad impulsi i ivo» | d (Corr. auatr. tit.) —__ 
we la migliore poesia greca, fu impartito al pro- | di segreti ed autichi rancori Londra 14 maggio. Gi- viene comunicato, dice il Monitore Te 
lessore di botanica sig. Orfanides; è però noto- Checchè ne sia, lord Ellenborough , soprat- | Un articolo del Times d'oggi, crilicando l' | scano, il seguente dispaccio privato: : 
rio che, a motivo della ione, parzialità e pe- | tutto per coloro che veggono la commedia dalla « Parigi 12 maggio. } 
eci, e danteria de' giudici arbitri, i migliori ingegni del- | platea e non già d' iv le quinte, operò nobil « La Fedra, recitata ieri dalla Ristori, fu il 
gli di ” immolò d più bel trionfo della sua carriera, e sarà il più 
lologo Frande avvenimento drammatico del fempo, » 
sc.) 
ci indigeni, ita. Qualche © tello 
eran pagati Delle rutte dal Ii a hi le qualità buone mercanti. Nel . balle 55,00 fermi mù senza au 
? 70, mino dorle una variazio: Dee pp 
dell LE delli e pro comu mera trenta (eta Ue pedi RI a 







11%, a 29 per Bristol; culfè fermo per Gey- 






















































































È Amburzo ?/m. Ù it a: c 
Peio nagcl = a " cetaezio pesci sons pina. | VaR Ti n mote ta 6 ina Vee n 
sime in Fran ‘e che torti Gli olii più bassi Y Dai foglio serale della Gazz. di Vienna.) | huxusta uso . . — ndenza a ribasso, Braila speuito 
mancano gli ol Piena Il maggio 1858, ore | pomerid. — | S\careat 31 giorni î inarzo, vend, a dI /, per 490. 
tizonolì 31 giorni Gabi Vienna 10,30 a Prieste 10.3, a 33, 
nie dim Consol. per giugno 97 “ja 2 ‘Vs 
Coloniali. — dicamyno alcuna vendita che | ann Si 

per tutto sppare prima dei arrivo del sapore dh Molterdam |» DEMENTE p; n È oa Parte 
ci È asi falla negli zuccheri pronti V£ da fior. |‘ disav » s eee tendenza al: | Azio #1 R@i rerchini © (rrivati da Milano 4 signori: de Holsten 
asc raccolti per lavorare co 33% A) 3 all'arrivo, quantunque pel m 1 difarima + 2.64 i a i corsi | Corone imperiali . > << bar. Carisio, di Vienna. — Kennedy Gio. P., 
Sppivoni fuvorevol lo saziato il consumo, pure non ma ‘dig sica day done: 03; poss. di Ballimore. — Baleman F. O. , poss. 

a neggi iena! buona porzione a f. 2 Tali CU. T» 623Î8 Sovrave tuglesi . . . . - dI, Magalti dott. Giacomo - 
Jareck, melterà.a orta perte ne "S. Dominge imoersalt musei. > >) )1 uf: Breutano Lar. Gio; Antomo, consi. 
l rea sé ministre. LÀ iuanze 
alimentari, a cui eré clusivamente Ax. dello Stab. merc. vec: Sii O RE ta Viene, — def ente br. n po russo. 


— Da Londra: Hamilton Lugl. Gio., poss. 




























A PEnIETTa son le ale Mem nuora» Corsa delle carte di Stato in Vienna 
n » vasi qualche do- 1 ta Pea — ba Verona: Miniscalchi cu. Francesco € 
al il perla più di al ta fila ri di | manda nelle sete indigene, piece prmcorreiatvo * della Strade ferrata lomb.-veneta . del giorno 11 maggio 1858. Terzi co. Ludovico, po: Da Firenze: 
olta in lughiterra, nè lo Francia, pa airone Pare aL 725), e rivendevuii ancora a 125.0, —_—_ ledio | Bromley Eurico, Gralam Cummiugham Ko- 
roi ed th i moto d'orgine la inghilerra ora Sa: | in maggior presa; Variano Je voci bulla e nica è, | berto, Sarage Fraucesco Gualtiero e Walker 
n 000 Più presti. La, eve dira Npo. CON | ducazione de’ Larhi, tuiti s0n0 iu una giusta Obbligaz. dello ne .5% 897 | Tommaso turco, poss. ingl. — Blessen Lui 
ali pa ‘ORO i viniava Ta Dalia a di ritor ‘0. Ul | riserva. Si è fatto qualche alare delle pelli + del prest. pax. Ar nd: (4 | gi, magg. pruss. — Chesneau de la Droucie 
r certo pielegi NOZIO Ren quello di riformare | leggiere e nostrali, ed ancora nelle csi " . 24% 73/5 | C4inilo, poss. di, Alencon. — Beloselaay Wol- 
udget, anzichè coprire von uuove prestan Diale. senza ce innlicar SÌ possano È 6 | Kuusky princip.* Zenaide, Russa, — Paweis 
o cav. Gugi. Viadimiro, di Kuma. — Rousseau 





ze, l'annuo deficit delle spese. 
‘Qui nei cambi non avemmo tanta mancanza 
gi disse: comparse più copiosa la Framia 
Napoli ancora; Londra fu sempre discreta” 
mente abbondante, ma con buoni sfoghi. Gli 
allari maggiori nel pubblici fondi furono 0- 
ra nelle metalliche, piu richieste dal'e- 


camilio 





biamenti. Le Jane continuano abbando: 
{ carboni ed i metali parimenti, cou pochi>= 
Sime traosazioni ; qualche dettaglio degli spi- 

Ù peo più sost forse a cagione 
d'aspetto più favorevole nai vini. Per questi 
le qualità line veramen 
cerca; le basse non Vanavano : Veogono as 


Rapin Maria Eumundo, poss. di 


Bourges. 

Partiti per Milano i signori: Valiant Gia- 
como Tommaso, colonu. ingl. — Cox ‘ira 
vers Gugi. , pose, iugi. — £er Zriesle © Jones 
Gugl., colon. iugl. — Csaky coute GAvor, 

 ilgli — 


»  reluite. 
Prestito con lotteria 1554 
n . 1839 











godono buona ri- 









"Prestito naz. rimase a 






































































































































































n U L sistite dai vini d' uve secche, per cui s' acqui- . ungh. — Puwer Alfredo, 
con pochissimi venditori, e le Banconote da | siano, Gli atfari delle irutta Pia hazio er . Lichtenstadi Sigismondo, doti "Mn med. di 
95 a 97/. Le valute d'oro non variavano, | portanza alcune, le dadeda Ly pagavano a na 1a st, . Vienna, — ergo Edoardo © le Marchand 
(35, cun pochi cempratori. regia st ven= | & —_ . . . lei 9%) . Provincii Pietro, poss. di Nantes, — Fayau Olivicro, 
nè punto cambiava l0 sconto. cut Pochi CeTDEROAR, più accordato da | Meercato di LecnicO del 15 maggio 1068;* | VSSet! rendita di Como > It 15% | azioni della Banca .. dott tuned. di Nuutes, — Mulisch hiccar: 
MISTA pi Ù (A. 8.) 2 4 solita cell Vigl. inot. della Banca 6 anni do pe ale Lasazine di Prussia m Co- 
Acquis onani timo] Medio | Mass | Figli Iptee. Gale; 1 a i e 
4 Altra del’17. — Sono arrivati dal Vasto il rpg A Stilista Azioni delle Sc. di sconto A. I ‘a | Vienna, — de breidbach-bùri 
p. Golounello, con olii a Suviui, da Coriù il ten E * della Societa di credito GugI., consigl. di Kegg. € ciamb, di S. A. il 
nap. cap. Botialico, con olii a De Piccoli, «la 1 _brior. Loyd lerg.) 5 Vigl. detta di 100 £. val. austr.. Duca Ui Nassuu, — Ler Casaraw: Plaucher 
Cefalonia e Trieste il trab. austr. — £Ua, ST: So) dle nr. Azioni strada ferr. dello Gie., neg. di Vienna. 
Simona con olio per Cecconi e Gian Mei: detto ku VE i} 
pari 5 tanes nazionale... h4 Li 
i parigi Men ipotcari 5; “ o : : MOVIMENTO DELLA Ha Ln 
ulfici loi mi ivi 
1 uito alle esterne relazioni. 3 ua el U 15 maggio . 
d Gemil 540 valute nulla di nuoso, le Banconote e- a a an pati 
esentare rano più offerte a 4 / (A. S.) è ivibil s 3 Prot . 
) lenl Stab, ‘di credito zuatr. della Mevig. sul Beubio. ESPOSIZIONE DEL 98. SACRAMENTO. 
vuto dal Trieste 14 maggio. — Poco altivi furono gli Vigl. di premio detto pres ol cp N 17 e 18, in S. Giorgio in lola. 
on sn E alfari ln publiche carte ancora questa sc ASni ona Ge LI 3 a —_ — | 
espini Tar la settimana presen- | timana. Abbondante il denaro, massime le” ha ta, 
reg Consumi: ‘con lamenti che | pubblici Stabifttenti di sconto. In mercanzie Zion o. f. Budw-Line-Gm. —. De, se lvl na SPETTACOLI. — Lunedì 17 maggio, 
dichia: si pronunziavano alla speculazione ; ancora | chiudevano ferinà molto 1 cotoni, i caffè in- Meno sfoghi dello | > Ferdin dei Nord .. I giorno 11 maggio 1858. — 
| dicl più decisamente, in seguito alle notizie di | variati, gti asacchèfl parimenti, ognor bene farne: mencata nel gra: |; .* - Sade sie: ferrata dallo “ Medio | rRatRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 
e uelli dei luoghi di produzione. Salivano que' | tenuti. Packissimi cambiamenti in granai che a stento i prezzi si ressero ai EE i reo p. 100 Mie | ‘romana, direlta da Luigi Domeniconi. — 
170 a 175, a seconda degli | richiesti î ravizzoni, il seme di ci uello praticati quel | (-* srt Meat Amburgo p:100 marche PR; 3jm IT | ingegno e speculazione. — Alle ore 9. 
sconti, che per alcuna vendita limitavansi an- | olii bene tenuti; si è facilit che ribasso le qual indano coo pag. del 30% Amsterdam p. { 100 ol. 2,m. 5 
nati, "a TIATRO DIUANO MALIBRAN. — Drammatica 
cc€i 15) Compagnia, diretta da Antonio Giardini. — 
o del 15» OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Fawsto. — Calci, pugni e schiaffi. — Alle i 
ci da Ri- fatte nell' Osservatorio del Seminario patr'areale di Venczia all altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — ll 15 e 16 maggio 1558, orese% 
ono TERMOMETRO REAUMUN a Dalle Ga. del 19 mag. alle 64 
pare Mr page] stro cave "6 Preti mt dio, uoftl omo, porta corr, renne sport 
tato inten del cielo di pioggia e ann cl più interessanii punti del omo, con 
o ch ia dela luna: gioni Ea o che si muovono e varie barche 
Mu dei 2 pom. ù » .8:| L fi Gabinetto è posto a S. Marco, in Calle 
ir. { 16 magg. alle 6 a. ; Marco, 
| 40 corre Ù Semis: Pre del Larga, al N. 374, e sta aperto dalle ore 7 alle. 
17: Temp. mass. + 19, 8, Ù 
i 1217. pomeridiane. 


» min .’ 
mi 
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arr. 7 . 
part. È . 3.87 a|port. 


Tavernelle . . . 0. ti n } 
pr ARDA B È ne di ii 
ambonifcio > - (alta 2: mi part. 2 
parpliat. i ; R E + 296 
San Martino | |... Da i 334 » 240 
.VERONA PORTA VESCOVO . t 3928 MR: = SE s. Pes 
3,37 -_ _ 
VENONA PORTA NUOVA . . $ |peri. 3.30 Si - nt = "io 
Sommacampagna . . . . . |* 4,8 = @ S ss 2 Za 
Cesalonore | Dili|1 ss sd! - SRL nas 
PESCHIERA >... - f |par 740 pari. 429 _ °° |part. 232» Castelnuoro . . . - 
Pozzolougo . sue fo, 748) no 448 = di Svmmacampagna . . . . . + Za 
î » |arr. 7.34» 439» _ A 3 VERONA PORTA NUOVA . . 23 
DISBERSANO o { pari. 7,38 » = sa { = 
tossto cn, sui im o FASE i S VERONA PORTA VESCOVO . } ca 
LI 5 n . » _ - 
queto 8.19 » - - . = > gli la Sovi 
832» 19 = - . - "Ti selanti se 
84 447 = = - =. 
4.38 = - = oi s. E 
{52 pa = i 5 RA ni 
27 = = = = scrittore 
248 = z = 2 alla c 
233 Da = part. 3: ai trettue 
250 SI - » = PI R. D 
3° _ -_ - arr. = Ri Paolo. 
38.7 = E pori. - Ì 
-_ -_ . a, LR? 














VENEZIA . . +. + + + |arr. _7.50a.|arr. 10. Ò , arr. È 
Cafiuenza al 3 E Gonfiuenza al Gonfiventa a[Confuenza 1a Gontuenza \a|Confiuenza a C 
la| Mestre _ colla! Mestre colla Mestre  colla| Mestre  colla| Verona col n Verona. col 
corsa N. Corsa N. USPRN. Pper| colla CorsaN.| Corsa N.2da| Corsa N. 26da| Corsa N. 29 
Freie ca‘ Casarsa. °°"! 3 per Treviso.| Mantovaecol-| Mantovaecol- 


È Casarsa. 
ù la N. 25 per| la N. 27 per 



















































pa MANTUVA venso VERONA 





pi VERONA verso MANTOVA 
































































































































8 N33 | N35 | N27, N90 STAZIONI | N.3i. | N26. | N28 | N30 
6 ri. 5.502, par.12,15p.|par. 4.50p. par.10.10p r. 7.405.|par. 4.54p.|par. 6.50p. (par.11.35p. 
| 6 Der 559 s‘arr.1224 [arr 459» arr.40,48 »| 155»|0 890» 7.5: — 
655 5, 2» por10.20 » . 
TAI 546» — 
, 725 329» » 10.44»|[Dossob 
larr.44.290. 728 340» — 
sua 742» 553» — 
ai 7.54» p.[arr. 6. 6p. arr.11.47p.| 
_ 8. 8» | Confiuenza | Confiuenza | Confluenza Gonfiuenza | Contluenza 
Sa . 820 »| |a Verona | a Verona | a Verona a Verona | a Verona È 
- 88 colla Corsa | colla Corsa Î 
8,38 | N.17 N. 13perMi-| N. 15 per 
Si |nezia e colla |nezia e colla nezia e colla lano e culla Milano ecol- 
i - 8.48 «| 16 da Mila-|18 da Mila- 20 da Mila-| 16 per Ve-|la 18 per Ve-| 
n arr. 9. 3» ino. no. no. nezia. E 
a » x par. 99» Ì f 
—__|are. 6.59p.\arr.41.58p. z arr. 1 fi dietro 
Ci fiuenza Confluenza | Confiuenza | Coniuenza | Confiuenza ' La 
Sfeatre col: teatro cok |a [aMestrecot-|aMestre col-|aMestre col-|aMestre col- MÈ alla Ser 
la Corsa N.|la Corsa N. 1 N la Corsa N.lia N. la Gorsa N i rase È cembre 
12 da Vicen-|14 da Vero-|I6da Milano.|18 da Mila-] 13 per Mila-! Î È ‘sirtrova 
na. . no. no. gl intere 
Î Dop 
più luog 
Fra MILANO e CAMERLATA. dcrizione 
ione es 





Da MILANO verso CAMERLATA | Da CAMERLATA verso MILANO | 


43 N. 4. | N. 47 | N. 49 N35 | N53 | STAZIONI N. 46 N. 48 N. 50 
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- SA8 d.lpar, 8. a.(por, 10,— a.|par. 12,—m. par. 3.— p.[par. 430 p.|par. 6.3) p.| | CAMEBLATA . . - + _ par. 12.— m.|par. 
3 S°OBAG s| n d044 »| + 42410 e» 348 |» 441» » 64» | Cucciago. . + È _ » 1240 p| » 
6. 6 »larr. 821 a.farr. 4021 »larr. 12.24 p.[arr. 321 »|arr. 4.54 plarr. GI »| | Camuago. - » 1228 »|» 
_ par. 10.23 » - par. 323» i par. 653 »| | Seregno . _ » 1236» 
i » 40,36 » = » 386» - » 7.6»|| Desio h - . tua »l» 
= » 1044» - » 34» = TA» È —  |arr. 1253 fare. 
3, scans (= DCR (Sa Ten 42,55 »|par. 
Si » fido = » dd» = » TAM »| | sesto. . 1.6» » 
— _ larr. 4421 a. — lor. 42p. — — larr. 7.54 p.| | MILANO. 4.46 p.|arr. 
AVVERTENZE. Ì 
Da Udine per la Stazione di Nabresina sulla | Innsbruck alle ore 4 pom, e la seconda Malle- | ore 6 ant. e riparte per Riva l’arrivo di | presa generale Franchetti parte da 
Ferrovia Trieste-Vienva partono ogni giorno 2 | posta alle 10/3 sera. delte Corse, in corrispondenza colla Messaggeria | coincidenza colle Corse'1.4 da Vei 
Mallepuste ; l'rua alle attina © l'altra alle ll primo arrivo in Verona delle due Malle- | postato per Rofereto, © con quella per Trento | Vicenza, 22 da Milano la quale arriva a Nabre, 
9 di sera le quali Udine di ritorno | poste da Innsbruck si verifica alle ure 2/ ant. | nonchè con quelle per Bolzano, Bressanone ed | siua alle ore 10 sera, conluendo. col. couroglio 
pure giornalmente alle ore 4 '/s pow. circa, la iri- | circa, ed il secondo arrivo circa alle 5‘, sera. | Innsbruck. Colla partenza del suddetto 1. R, piro | celere della Ferrovia meridionale dello Stato per 
._.| ma, ed alle 24/ notte, circa, la seconda. Percor- Di Padova si stacca ogni giorno la Mallepo- | scafo da Riva comeide la Messaggeria postale | Vienna ; avvertendosi però che i passeggieri dl 
. 1 convogli nou si fermano neile Stazioni | renza fra Udine e Nabresina ore 6 circa. sta per Ferrara e Bolugna dopo arrivata la Cor- | da Rovereto, ed ogni sera quella di Trento. Corsa 32 dovranno attendere a Mestre ore 337. 
quali non è indicata neila tabelle l'ora La Maileposta di Novara corrisponde in per- | sa N. 13 di Venezia e la Corsa N. 18 di Milano. Le Corse N18 Milano-Venezia e N. ib le | TTTA.A- 








vSENZARO Wl presente Orario è la sola edizione ufficiale 
di cui la proprietà è posta solto la tutela dell 
, cou divieto delia ristampa sotto qualsito 


tenza da Milano all'arrivo della Corsa N, 21 di | Da Ferrara la Malleposta arriva in Padova 
Venezia ed in arrivo a Milano alla partenza della | coincideuza colla Corsa N, 22 di Milano e 43 di | coll’urrivo dell'I. R. piruscafo che parto da 
vi- | Corsa N. 20 Milano-Verona. Veneri ad ore 104/, dopo l'arrivo della Messagge 
gem, La Malleposta moventesi fra Milano e Se La Malleposta per Trento parte da Padova | di Trento. forma. Si vende a favore della Cassa-Succor 
N., Verona P. V., Lon sto Culende corrisponde in Sesto all'arrivo ed | ogni lunedì e venerdì alle 7 sera, ed arriva di Le Corse N. 4 e 50 sono in coincidenza a prezzo di cent. 50 in foglio ed a cent. 
Pudova, Mestre, Venezia, , Cone | alla partenza in tutti i giorni , tranuechè nel lu- | ritorno a Padova ogni lunedì e sabato alle 7 ?/, | Camerlata colle Dil genze svizzere per e da Airolo, | in libretto. Esso sarà vendibile presso tutti e!!! 
gliuno, Pordenone, Casarsa, Mantova, € nelle li- | nedì, dei piroscafo austriaco natante sul Lago | ant. circa. Le Corse N. 41 e 54 sono iu coincidenza | RR. Ulticii postali principali, © tutte le Suso 
nee Miluno-Camerlata a Milano, Monsa, © Ca- i, Da Venezia parte il battello ‘a vapore celere | coi piroscafi diurni del Lago di Como per e da | di Ferruvia. Colaru che assumono la rivendi 
merlata. à Da Milano parte alle 94/3 sera, e vi fa ri- | ogni giorn» alle 6 ant. Dopo ‘ cioè della | Colico ove coniluiscono le diligenze per Sondrio | potranuo rivolgersi per l'acquisto alle prossDt 
IV. Col primo del mese di agosto la corsa | torno in sulla mezzanotte. Corsa N. 22 di Milano, e giunge yruo a Ve- | e Chiavenna. Siazioni, lequali sono abilitate a fare uno 50" 
festival'Monza-Milano partirà da Monza alle 8 La Malleposta per Piacenza, Parma e Mode- | nezia pure alle 6 ant. circa, di coincidenza cioè Le Corse N. 49 e 44 sono in ‘coincidenza a | to del 20 per cento a chi provvedesse un Nun*® 
ne; e col primo del mese di settembre | na parte da Alilano dopo arrivata la Corsa N. 41 | colla Corsa N. £3 per Milano. Camerlata colle Diligenze svizzere per e da Basilea | ro noo miuore di 100 esemplari. 
detta coma partirà alle ore 7.30 pomeridiane. | di Verona ed arriva a Milano in coincidenza colla La Malleposta Conegliano-Belluno parte de | ed a Como cui piroscati nutturm del Lago per e 
COINCIDENZE DI ALCUNE CORSE POSTALI. Conegliano dopo l'arrivo dla Corsa N. 7 di Ve- | da Colico ove confluiscono le Diligenge per Sum Verona, 5 maggio 4858. 
con allra delle Corse delle Ferrovie. nezia ed arriva di ritorno in Conegliano di coiu- | drio, Chiuvenva e Cuira. 4 
cidenza col passaggio della Corsa N. 4 da Ce- A Camerlata si troveranno mezzi di traspor- IL DIRETTORE DELL' ESERCIZIO 
sans. 


nezia-Milano coiuciduno ogni lunedì a 

















































































CASARSA-VENEZIA, VERONA-MANTOVA, VENEZIA-MILANO. i cene to per Varese all'arrivo di tulli i treni. DIDAY 
îua giornaliera Corsa di omnibus percorre | — "La Corsa N Si è in coincidenza a Miano IDAY da hila 
lo stradale fra Conegliano e Belluno partendo da | colle Diligenze delle imprese Franchetti (conire- seguito. 
/ Cosegiano, ale ore 10 sella è giusto di | da de Mosto 13), e Lombarta {costa . 
Mal d parte | ni a uo alle ore 2 pom. circa. N che partono da Milano alle n 
cp ‘Ogni lunedì, mercollì ‘e venerdì alle 6‘/, 55 ani ia colscidenza dl Ticino colla Pat 





circa 4 ore sì da Casarsa ad 






















t, parte da Belluno per. Bressanone una Malle- ‘alle ore 12.53 Arri È * 

Sosta la quale fa ritorno a Belluno ogni dome- 135 persifhta Coi tipi della Gazzetta Ulfziele = 

ovedì alle ore 7 sera. P D' Tomaso LocarzLu, proprietario e compilate fa 
Le a 

nezia-Milano coincidono a Peschiera coll’ arrivo a Parigi, IA Lod: 

dell'I. R. piroscafo postale che parte da Riva ad Alle ore 11 ‘/, ant. una Diligesza dell'im- Veng 








lo per 
ieri della 
ore 3,37. 





im Nume 


___ 


mpilatore» 











MARTEDÌ 18 MAGGIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 2! al semestre, 10:50 al trimestre. 


‘Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 1 


e il Regno delle Iue Sicille rivolgersi dai. 
Ber gii Steli prenso | relati dor; 
Le ansoci 

lo 1 gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE 


ivi Uffizii postali. Uu, foglio vale cent. 40. 
"i ricevono all'Ufizio ln Santa Meria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 





50 a) trimestri 
. cav. G. Ni 








de ‘etto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
di fuori per lettere, 





Per gli atti giugiziarii 10 cent. alla linea di M e sti 
Le aci contano pr din 1 page i fano (i MN atene. 
3 d ;) na 


ANNO 1858. — N. 111. 





soltanto tre pubblieazioni gostano come 
i ® 8 pagano anticipatamente, Gli artieoli non puhblir.ti 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffisiale.) 





PARTE UFFIZISLE. 


S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione 6 
maggio a è graziosissimamente degnata di 
nominare Podestà della città di Zara il consi- 
gliere imperiale, Antonio Nachich. 

arpa 

S. M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione del 
9 maggio a. c., si è graziosissimomente degnata 
di accordare al proprio aiutante, tenente colon- 
nello Carlo principe di Liechtenstein , del corpo 
degli aiutanti, il chiesto permesso di lasciare la 
sua carica, conservando il carattere, manifestando 
gli la Sovrana sua sodisfazione pe' suvi valorusi e 
zelanti servigi. 


S, E. il sig. coute Luogotenente di S. M. I. 
RA. nelle Provincie venete ha promosso | 
acrittore distrettuale di terza classe, Fertari Lui- 





























gi, alla classe seconda, ed ha nominato scrittore.| 


distrettuale di terza classe |’ appreudista presso 
IL R. Delegazione provinciale di Udine, Tosolini 
Paolo. 





1° BL PREFETTURA DEL: MONTE LOMBARDO-VENETO, 
Avviso. 

In seguito ad ossequiato Dispaccio 3 corren- 
te maggio dell’eccelso L It. Ministero delle finan- 
x, ed a Decreto del gioruo 7 detto mese N. 
1537-P. della Presidenza dell’ I. R, Prefettura del- 
le finanze per le Provincie lombarde, si deduce a 
pubblica notizia che i Coupons del Prestito lom- 
hardo-veneto dell'unno 1850, scadenti il giorno 
4° del prossimo venturo mese di giugno. ed as- 
segnati pel pagamento sopra piuzze estere, ver- 
ranno pagati per conto di questo I. R. Moute 
lombardo-Veneto : 

la Francoforte sul Meno, dalla Casa bancaria 
M. A. di Rothschild; 

ln Amsterdam, dall’I. R. console generale 
Filippo Krieger, e dalla Casa baneuria Becker © 


Fould; 
1h Parigi dalla Casa bancaria Fratelli di Roth- 

là. 
Shi August dette Gunr--peceria PUO 01 








Del resto, anche la Cassa di quest' I. l. Mon- 
te in‘Milano è autorizzata a realizzare, a richie- 
sta del presentatore i Couons scaduti Îl 1.* giu- 

no 1858 sopra piazze ester 
BN it sesta estrazione di una delle Serie del 
suddetto Prestito lumbardo-veneto dell’anno 1850, 
che, in conformità ulle prescrizioni relative, deve 
aver luogo il 1.° del prossimo mese di giugno , 
sarà effettuata in tal giorno alle ore 12 meridia 
ne, pubblicamente, nella galleria del core dell’ 
IR. Direzione del Lotto, davanii apposita Com- 
missione, coll’ intervento a formarvi parte anche 
di un membro della Congregazione provinciale e 
di altro della Camera di commercio di Milano. 

La restituzione dei capitali, corrispondenti 

alla Serie estratta, avrà prigeipio col 1° di di- 
58: e si effettuera nel luogo stesso, ove 
su iu attualità di pagamento 























gl'interessi relutivi. 

Dopo il giorno dell'estrazione, non si farà 
più luogo ad ulcun coucambio, uè ad alcuna tra- 
ficrizione, 0 trasporlo di pugamento dell’ Obbliga- 
zione estratta. Iiguardo però a queile Ubbliguzio- 
ni, il cui capitale dev essere restituito sopra 
una piazza estera già asseguata pel pagamento 
degl'interessi relativi, Uvasi autorizzata, 1n via 
di eccezione, quest’ L.'R. Prefettura dei Monte lom- 
hardo-veneto a disporne la restituzione sulla Cas- 
sa dell I R. Monte, semprechè ne vi 
tata ad essu Preietlura analoga domanda in iscrit- 
to, non più Lardi del giorno 4.° novembre 1 

Milauo, 1) 42 maggio 1858. 

L'I. R. Prefetto del Monte lombardo-veneto, 
Cav. Benwari. 


Tr tua 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 48 maggio. 
deri arrivò la nolìzia che S. A. 1. 

















simo Arviduca Guverualore generale, ieri stesso, 
alle ore 6 del mattino, sì era sluccato per qualche 












e si fermerà fra noi, 

Pimento di quello scopo. Pusei 
Principe si recherà un'altra volta a Vienna per 
conferire nuovamente con S. M. sopra argomen- 
ti, che concernono. gl interessi delle Provincie 


affari, S. A. 1, colla serenis- 
uovo dimora in Venezia 
Fino a quel momento, 
la serenissima Arciduchessa Carlotta si tratterrà 
nella villa di Schiobrunn, ove i serenissimi suoi 
suoceri sogliono sempre ‘passare una parte del- 
l'estate, il che avviene appunto anche in quest’ 
anno, 








Colla terza Corsa di Milano giunse ieri qui 
da Milano, S. E. la signora contessa Zichy, con 
seguito. 

PRESTATA 
Della benefica influenza delle strade 
ferrate unì commercio di Venezia; e 






go. 

La Gazzetta di Trieste e la Gazzetta qustriaca 
Xanoo parlato, giorni fa, delle prospere condizioni 
di Venezia, acceanando all'accresciuto movimen- 
to del'suo porto, e per conseguenza a quello del 
sio commercio. Ambedue predicono a Venezia 






uno splendido avvenire; e ne additano la causa, 
da un lato, nel miglioramento del suo porto, pro- 
dotto dai , che il Governo imperiale vi 
fice operare in questi ulimi tempi sopra una 
scala grandiosa, e dall'altro, nell’ estendersi che ; 
sempre più fanno intorno a quella le strade fer- 
i, dopo averla congiunta a Milano, la u- 
altresì fra breve col Piemonte, co' Du- 
cati, con Vienna, col Tirolo, e per esso in segui- ; 
to con la Germania meridionale. La Gazzetta 
austriaca accenna altresì in particolare alla pos- , 
bilità che sia fra non molto costruita eziandio | 
di Rovigo. 

La prima e più 
prosperità d'una 
zia, è certamente, 
delle comunicazioni. I 
gli approdi dal 
rono eseguiti nell'interesse speciale di questa cit- 
tà; e tanto maggior pregio devono quindi avere 
a' suoi occhi. Quanto alle strade ferrate, non è 
meramente la: sola Venezia, che sia chiamata a 

lerne; ma ciò non toglie menomamente che , 
som non ne sia unche per essa il vantaggio , 
e tanto maggiore quanto più grande è il suo 
commercio di quello delle altre città circostanti. 
Se non che, nou si potrà mai considerare come 
completo, eziandio per Venezia, il sistema delle 
comunicazioni, finchè non sia“tostruita altresì la 
linea di Rovigo, accenvata dala Gazzetta au- 
striaca. Quest va anzi ha per Venezia un' 
importanza maggiore di altre. Di fatto, la con- 
giunzione col tra giovare al com- 
mer la piazza; poichè non è immagi- 
nubile che Venezia possa far concorrenza a Ge- 
nova di là del Ticino; mentre invece Genova , 
per la sua vicinauza, è più a portata di Venezi 
di dominare il mercato della Lombar: oeci- 
dentale. Quanto alia linea di Vienna, s'essa è im- 
portante per Venezia, è tuttavia da riflettere che | 
ormai la si può considerar per compiuta; giac- ! 
chè da Venezia a Trieste vi è il mare, e da T 
ste a Vienna la ferrovia è già fatta. Ì 

Venezia adumque sarà congiunta coll’ inter- 
no della Monarchia, e con paesi esteri lontani; 
e non Jo dovrebbe essere altresì con uno scalo 
anto vicino è la Romagna, con cui ha sì 

grandi rei che può per essa diventare un 
mercato della massima importanza ? 

Duè grandi Compagnie sono chiamate di pre- 
ferenza ad occuparsi della linea di Rovigo : quel- 
la delle ferro lombardo-venete, e l'altra delle 
ferrovie romane. 

Convien dirlo, il nostro Regno molto deve 
alla prima di dette Compagnie; poichè ella ha pre- 
so il suo assunto in larghe proporzioni, e non 
risparmia spese di sorte? per mettere queste fer- 
rovie sul piede più vasto. Ma appuuto perchè j 
grandi sono i suoi concetti, non comprendiamo i 
com’ essa Ltubi tuttavia ad applicare eziandio alla 
linea di Rovigo, ch'è pure un auello iudispensa- 
bile a compiere la vasi 
forse; ma pare a noi che, mediante l' ingente fu 
do sociale, con cuì fu costituita, e col tralas 
re qualche spesa per avventura non del tutto in- 




































































rie- | 

























Ì 















dispensabile, essa avrebbe potuto e comodame 
te costruire eziandio quel tronco. Diremo allresi 
che, in luogo di valicare gli Appennini 

re in Toscani 





nee, estranee al suo 
get'o , sarebb» pur. sempre 
slesso interesse, che e»mpiesse le linee interae, e 
che sono a un tempo pel nostro paese della mas 
sima necessità. 
to alla Compagnia roma 
se maggiore è il suo int reder fat 
lim Rovigo; perchè solo ailorchè sarà com- 
piuta anche questa, può sperare che sia animata 
mente quella , che sì spinge da Bo'ogna a 
‘a. Ancor più facile che alla lombardove- 
neta sarebbe alla Compaguia romana di assume 
‘a del Polesi 








pori 0 fi 


































perch' è noto che il 
mollo superiore agli effettivi suoi É 
ella di g ga non l'ha per anco esaurito, 
sebbene abbia ormai itato tutl'i trouel 

qua e di là dell’ Appennino, da Roma fino a Fer- 
rara. Anzi, se siamo bene informati, è di fatto 
suo pensiero di aspirare czandio alla linea di 
Rovigo; e, se finora per anco non è noto che 
siasi messa all ‘ra, è forse unicamente, da at- 
Iribuirsi a circostnuze puramente accidentali. 

Ma, dopo tutto questo, la prudenza insegna di 
con fare troppo capitale sui terzi; e mal cam- 
mina chi va coi piedi d'altri. Se noi aspetteremo 
a fare tutte le nostre strade 
di leggieri toccare quello che 
abitanti di uon so qual terra della 
Toscana, che, avendo chiesto al Granduca F 
naudo Ii che fosse rifatto un certo ponte a_spe- 

liche, ed avendo presentato un memoriale 
ed altre simili le- 



























Talor, qualor, quinci, sovente è guari 

Rifate Îl ponte co' vostri denari. 
Ottimamente e suviamente gdunque, due anni 
'enezia, sostenu- 
ze di questa città e di 
però ed oltenne che si 
formasse a Venezia un'apposita Società , compo- 















sta di persone rispettabili. per intelligenza, per 
riputazione e per mezzi, per la costruzione del- 
la linea del Polesine. 


È noto con qual pienezza e fervore. quelle 
tre Provincie sì sono unite in uno stesso pensie- 
ro; e quali cable e solenni prezhiere innalzarono 
al trono a favore di quella linea, ed acciocchè 
fosse concessa alla Società veneziana, secondo la 
domanda che questa avea già presentota, l'auto- 
rizzazione di farne gli studii preliminari, per in- 
di averne la concessione. 

Se non che, i gravi imbarazzi del 
mercato, manifestatisi già (cali perni dell ti] 
obbligarono, per alti interessi d'ordine pubblico, 
il Governo imperiale a. sospendere con pubblico 























decreto, verso la fine dello stesso anno, ogni nuo- 
va autorizzazione di studit per progetti di strade 





ferrate. 

Di qui alla. Sotietà ve- 
neziana esso Governo im mente a mal- 
ineuore, fu costretto di pregare siffatta autoriz- 
zazione, È di couforto per ‘altro che, nel far ciò, 


esso ebbe a riconoscere ‘l’importanza della li- 
nea di Rovigo, e ad assionrare che, allorquando 
sarà tolto il divieto di massima, ad essa Società 
sarà dala la prefer in coufronto di altre, 
salvo, quanto alla successiva concessione, il dirit- 








| to di' prelazione spettante alla Società lombardo- 





diti, voglia avversare uu'jmpresa, della cui impor- 
fanza esso medesimo mostra di essere persuaso ? 
Le strade ferrate sono oggidi una necessità; € 
perciò il decreto di massima nou può durar Juu- 


go tempo, ed anebe" nuove 
autorizzazioni e concessioni ne furono già im- 
partite. D'altro cauto “essendo la Società vene- 
Ziana pronta a fare la strada co'suoi mezzi, non 
è qui da temere che le sia risposto, come gia dal 
Granduca di Toscana : 

Rifate il ponte co? vostri denari. 

La Società veneziana pertanto farà bene, se 
già non l'avesse fatto, & riprendere il suo pro- 
getto, e a mostrare quella tenacità di proposito, 
senza la quale è inutile il mettersi ad imprese di 
simil genere, e colla quale. ell’ incontro in fine 
tutto si ottiene. 


stupa Fianate Lowsanno vexere 


È DELL'ITALIA CENTRALE 
Esercizio — Servizio commerciale 
Circolare. 

A datare dal giorno 44 andante maggi 
fino al terne delia progsima stagione estiva, le 
tariffe pel trasporio deiLfecipienti vuoti dei boz- 
TOÎ | SCOFDUNI VUOLI | WBO ISUUISCNAY © sibotto Lu- 
me 











segue. 
Recipienti vuoti da bozzoli, spediti a piccola 
velocità. Pussano dalla IL alla 1 classe della taritla 
merci Ordinarie, ussia sumo sempre considerati 
come recipienti vuoti di ritorno, senza bisoguo 
che ciò sia coustalato a mezzo dello speciale bot 


H lettino prescritto. Vengono quiudi tussati ad austr. 


L. 0,04 per centinaio daziario e per lega, corri- 
spondenti ad austr. L. V,0105 ecc. per quiutale 
metrico € per chilometro, oltre le competenze 
accessorie. 

Recipienti vuoti da bozzoli spediti a grande 
velocità, ossiu coi treni passeggieri. Nuu sono Urut- 
tati come oggetti voluminosi, © si esentano dal 
ramculo della tassa di porto, a cui 

‘ebbero soggetti in forza dell'articolo 6 delia 
taritla della grande veloesta, pesundo meno di 200 
chilogrammi per metro cubo. li diritto di 
porlo viene quindi commisurato sul loro peso 
le arrotondato per diecine, ed in ragione di austr. 
L. 0,04 per quiutale e per chilumetro, oltre sa 
tassa d'iscrizione. 

Oade godere di queste facilitazioni, è neces- 
sario che la natura particolare della 
con chiarezza indicata, e che la tte 
presentata dal mittente conteuga la dici 
Recipienti vuoti per bozzoli. Gli impivgati por, tari 
to îu partenza come in arrivo, all’ sito della ve- 
rilica del peso, esamimeranto con attenzione la 
qualità dei recipienu, aliuchè nou s' iutroduca- 
uo abusi, e | accordata riduzione di tarilla ab- 
bia u limitarsi ai sol: cestoni di vimini, cou cui 
nel nostro paese sì sogliono caricare 1 bozzoli 
da sela. 

Nessuna variazione è introdotta nelle tarifie 
pel trasporto dei bozzoli, i quali sono gia ab- 
bastauza favoriti. Se la spedizione si effettua a 
grande velocità, la merce è esonerata dalla dop- 
pia tassa di porto, a cui dovrebbe sottostare 1u 
ragione del suo volume. Spediti a piccola velocità, 

bozzoli sono collucati nella classe Il deila ta- 
rifla merci ordmarie, ossia pagano aus. L. 0,07 
per centinaio e per lega, corrispondenti ad auste. 
L. 0,0484 ecc. per quiutale metrico e per chilo- 
metro, oltre le tasse accessorie. 

li commercio naturalmente preferirà di spe 
dire i bozzoli vivi cui Ureni passeggieri, riservati 
dosi di approfiliare dei treni merci per le grosse 
partite di galletta morta. I buzzoli, consegnali alle 
Agenzie di città od agli Ufficit merci celeri delle 
Slazioui, soranno resi destinazione colla mag. 
giore sollecitudine, ma non si garantisce pel 
caso che avessero a nascere durante il trasporto. 

Le Circolari del Servizio commerciale N. 9 
del 28 marzo 1857, e N. 18 del 9 giuguo ‘1857, 
SONO suppresse, 

Il Direttore dell esercizio, Dipsr. 





































Ballettino politico della giornata. 

Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del 
15, con le notizie del 44; ma, ad eccezione 
de’ discorsi ch'essi andavan facendo suli’ e- 
mergente parlamentari inglese, e che rias- 
suniamo a lor luogo, mulla e contengono 
d’ importante. 

1a Patrie diee scriversi da Berlino che 
le pratiche, cui da qualche settimana s' at- 
tende, circa l'atto di navigazione del Danu- 
bio, ebbero un esito sodisfacente. Le Potea- 
ze soscrittrici di quell’ alto sembrano esse! 
d'accordo per comprendere iu un atto addi- 





pubblico | zionale le modificazioni, che la Conferenza 


stimasse utile i in quella conven- 
zione. 














































. Le elezioni sono adesso terminate nella Cose dello Indie e della Cina. 
culizia dl Peggio, Si ia Ca 1 cin Oltre a’ dispaeci di Madrid e Marsiglia, 


riferiti infine del Bullettino, i giornali di sim 
igio. ricevuti ieri, avevano i i, che 
tifi ‘e chiariscono. le notizio dellndio € 
della Cina, comunicateci già dal nostro di- 
e particolare, inserito nelle Recentissime 


i venerdì : 
+ Marsiglia 13 maggio. 

« La Gazzetta della da notizie pacifi= 
che di Pekino, I fogli inglesi accusano i Cinesi 
di doppiezza. Denuuziano Pelì-Kwei, dichiarando 
ch'ei rende vuni gli ordini degli Europei , 
vorisee le truppe tartare, le quali, padrone 
città di Pasham, presso Canton , assut 
contegno minaccioso. La pace è impossibile fin- 
chè quelle truppe non saranno sottomesse, La 
flotta’ russa era attesa, e gli Americani sì dispo: 
nevano a sfoggiare le loro forze. 

« Marsig] 


al Governo. Secondo lo stesso giornale , Îl 
Re di Portogallo erasi risoluto ad offerire a 
D. Miguel una pensione annuale, senza che 
nessuna condizione politica fosse imposta al 
sogiirane li di Madrid che il 
ne’ giornali di Ma che ii 

Governo Sadirizzò: laguanze all’ Inghilterra 
pel contegno, tenuto verso la goletta spa- 
ola la Plata, arrestata a S. Giovanni di 
‘erranuova, senza che il Governo della co- 
lonia avesse fatto giustizia a’ richiami del 
console spagnuolo. Il Gabinetto di Madrid, 
confidando nella giustizia della sua causa, 
spera che gli verrà data una sudisfazione 
























13 maggio. 








legittima dal Gabinetto tannico , sem- “ LALA di Calcatta giungo con notizie 
ì suoi diritti in simiglianti | in data del 9 aprile. indenze sono un- 
pre si gono dei ui diri ia simiglit | Mmiin dichiarare che. tento delle guer 

da riglie e l'intensità de' caldi alloutanano forzata» 





riale, i fogli ed i carteggi di Madrid annun- 
ziano nulia essere stato risolto, sebben si 
fosse sperato che il Consiglio di ministri, te- 
nutosi ad Aranjuez il 40 maggio, avesse a 
porvi termine. È però il campo rimane aperto 
‘alle congetture. 1’ Espana sembra ereder 
soltanto che la sospensione delle Cortes avrà 
una durata molto più lunga di quella, ch'e- 
rale stata assegnata. 


mente le speranze d'una prossima soluzione. I 
ribelli, fuggiti da Lucknow, invasero il centro dele 
l'Aud, ch'è sguernito di truppe; essi ripresero 
Azimghur,' e iutercettarono ke comunicazioni de- 
gl Inglesi con Gorruckpore e Benares, ove i pian- 
fatori furono obbligati di ritirarsi frettoJosumen- 
te, Il raccolto dell'indaco è quasi perduto, come 

57. A' mali della guerra convien aggiugne- 
tà, ch' è universale alle Indie, © reude 
impossibili le seminagioni. Gli affari sono nulli, 
eccetto sul zucchero e sul riso. Il cambio au- 
mentò di 4 per %o. » 























Londra notizie di Nuo- 


+ Londra 14 maggio. 

«Si hanno notizie di Bombay del. 24 apri- 
le. Sir Colin Campbell doveva partire il 20° da 
Lucknow per Robilcund. 1 ribelli vccupano Calpi 
e Bareilly. E' son nume nelle vicivanse di 
Fulthepore e Benàres, e si avanzano nel verso di 
Ihaosi, GI abitanti di Nepol si ritirano per pro 
teggere i loro danaro è raro; lo scon- 
1 ha aumentato. a si 















assoggettata utie-ra-| 

tificazione popolare, e gli abitanti del Kansas 

avranno a decider di nuovo se la schiavitù 
esser debba ammessa nel lor territorio. 

Stando alla Gazzetta di Voss, si atten- 

derebbe a Vienna, ne' primi giorni di giugno, 


CRONACA DEL GIORNO: 


IMPERO D'AUSTRIA. 








‘arigi, ieri giunti, hanno 
i seguenti dispacci telegrafici : 
« Madrid 12 maggio. 

« È falso che il Governo persi a restituire, 
per mezzo d'un decreto reale, i beni del clero. 
Falso è del pari che siano stati scelti carlisti per 
far parte della Casa de 


Vienna 45 maggio. 

Nel 1.° giugno a. c., alle ore 40 antimeri 
ne, avrà luogo, in seguito alla Sovrana Patente 
21 marzo 818, la 2942 estrazione a sorle del- 
l'antico debito dello Stato, nel sito a ciò dè- 
stinato nell’ edificio del Banco, nella Singerstrasse. 

( G. UM. di Vienna. ) 


S. M. LR. A.,alla notizia del tristo destino 
degli al di H. Bossòrmeny, gravemente col- 
piti da incendio, degnossi tosto d'invinre colà il 

no di cavalleria, conte Pejaesevich, con fi0- 
rini 4000 di sussidio pei bisoguosi; somma que- 
sta che fu immediatamente distribuita iu presen- 
za del parroco del luogo © dei capi del Comune, 
La Gazzetta di Buda-Pest, readendo conto del 
vi d'ispezione di S. A. I il s renissimo sig. 
luca Alberto, Governatore generale, nel Di- 
amministrativo di n Varadino, ving- 
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« La squadra di Tolone si appresta a parti- 
re; ella si reca, dicesi, a Brest e a Cherburgo. » 

La ta Uffiziale di Vienna, nel 
suo foglio serale del 15 corrente, scrive 
quanto appresso : 

« L'articolo del Moniteur franecse, relativo al 
Montenegro, del quale parlammo ieri sulla base 
di ua dispaccio telegratico da Parigi, ci sta ora 
divauzi uell'iutiero su) tenore. (V. lu Gazzetta di 
ieri.) L'interesse ch' esiste perchè venzano felice- 
mente esaurite pratiche, 0 di incamminarsi aucora 
fra' Goverui, 0 gia pendenti fra essi, ba consacra» 
to il priacipiv che, n 
uftizialmente 










































paese nel 6 corrente, vale a dire nel giorno do- 
po l'arrivo della graziosa Sovrana largizione, an- 
nuncia avere quella popolazione mnonifestato al- 
PA. S. nel più conyeniente modo, la sua più 
profonda gratitudine. ( Idem.) 











A Bellaggio, sul lago di Como, 
itung, morì, nel 7 © 
cavalleria fuori 


scrive la Mi 
JI pere 




























belloni, duca di S. Gabrio, gran copp 
gno Lombardo Veneto, grande di Spagva di pri- 
ma classe, cavaliere dell’ Ordine della Corona di 
nella graa ferro di prima classe, dell'antico Ordine della 
meta dell Corona di ferro di terza classe e della nd’ 
onore, consigliere intimo di S.M. I. R. A., © pro- 








prietario del 6.° reggimento di usseri Re di Wir- 
temberg, nel 79.’ suo anno. 

Nato a Milano, il trapassato entrò nel 3.mag- 
gio 1800, come cadetto, nell'allora 40.* regiu 
to di dragoni. Avanzò in poche seltimane a sot- 
to-tenente nei dragoni Karaiezay: e nell'aprile 
1804 a primo tenente nel 3,° regzimento di us 
seri, Nella campagna del 1805, il Serbelloni servì 
in Italia : avanzò, durante la guerra, a capo squu- 
drone nell' 8.° reggimento d' usseri, @ lasciò il ser- 
vigio nel 4" agosto 4807, senza coyservare il 
‘attere militare. Da quel tempo, fino al 
di Parigi, servi con grande distitzione nell’ eser- 
cito italiano, e fu. ammesso nel 6 luglio 1814, in 
qualità di colonnello, nell I. R. 7.° reggimento di 
cavalleggieri di nuova creazione. 

Nei 15 anni, nei quali il Serbelloni servì 
come colonnello, comandò successiramente il 
reggimento di usseri, il 5.° di dragoni, il 12. 
finalmente il 2° reggi usseri, dal quale 
poscia, nel 9 marzo 18 Là 
nerale' maggiore. Nominato tenente maresci 
maggio 1835, ebbe in ottobre 1848 il c 
del corpo di riserva nell'esercito del mat 
principe Windischgràtz, ed eutrò nel 4 
1849 





vogliamo ripetere : Deploriamo quasi di aver fat- 
to guerra alla Russia. Si vede dunque non poter 
essere mai graude abbastanza la cautela, colla quale 
dee essere accolto l’articulo del Moniteur. Del resto, 
crediamo di dover cziandio rammentare con poche 
parole il modo, in cui l'organo uffiziale del Gu- 
verno francese parla, nella quistione che promuo- 
dell'Austria. Esso ricorda i passi , fatti fare 
dall'Austria nel 1853 relativameute al Montene- 
gro dal conte Leiningen a tinopoli, ed è 
cosa manifesta che il Moniteur, rammentando que 
procedimento, vuol vineolare l' Austria pei fini , 
che ora ha in vista. Ma la quistione, che oggi 
egli promuove, è del tulto diversa da quella, alla 
ale fa allusione; e questa diversità è uno dei 
tti, che ieri dicemmo semplicemente che si mo- 
strava d'iguorare dal Moniteur, perchè ammet- 
tere non possiamo ch'ei sì sia posto a parlare 
senza la necessaria cognizione della cosa. 

« Il Moniteur si tranquilli : esso non potrà 
incolpare i’ Austria d' incuerenza, e vogliamo tra- 
lasciar di ricordargli, in riguardo all’intenzione 
che adesso lascia trapelare, la instabilità della po- 
litica, che ha da difendere. Il Moniteur, in questo 
riguardo, fu poco felice, come poco felice è la 
osservazione della possibilità, della contingenza di 
scontri ostili Turchi e Montenegrini, dopo 
che da mesi è stata data rel intiera 
serie di sanguinosi combattimenti e scaramucce, 
che in effetto successero. » 















































aprite 
istato di riposo col carattere di geuera- 
e di cavalleria. Nel suo ullimo viaggio nelle Pro- 
vincie italiane, S. M. l'Imperatore degnossi di 
conferire a quel provato suo servitore |’ Ordine 
della Corona di ferro di prima classe. 

I conte Serbelloni non lascia eredi, e con 
lui si estiague. una delle primarie famiglie italia- 
ne, molti membri della quale combatterono per 
la Casa imperiale. 




















ascno Lomsanpo-veneto — Milano 1% maggio. 
Meritaronsi, non ha guari, il premio pecu- 
isrio, per governativa muuificenza accordato a 
chi, con pericolo della propria, salva generosa- 
mente l'altrui vita, gl individui seguen 
2004, Brianza Giovanni, milanese, già guardia 
carcerario, che sottrasse alle fiamme d'un incen- 
lonia Serezani 
ngelo, barcaiuolo a questa Ri- 
ese, per avere operata la libe- 
fanciullo Biagio Tagliabue, sommerso 
nel Naviglio Grande ; 
3, Della Vecchia Melchiorre, capo-famiglio 
alla Cascina Chiesa Rossa, che estrasse dalle 
que della Roggia Martesana il cadutovi France- 


sco Castelli ; 
uè, dei Corpi Santi di Mila- 
19 anni, per avere salvato il 
Galluzzi, sommerso nella Roggia 


$. Pisoni Brambilla Giuseppe, segatore alla 
Ripa suddetta, per avere estratto dal Nuviglio 
Grande Iguazio Pessi 

6. Apostolo Anselmo, 
zola, che salvò il sommerso 
Villa ; 

î. Carughi Agostino, carbonaio milanese, per 
avere estratto dalle acque del Laghetto di Porta 
Tosa la lavandaia Carolina Ghezzi ; 

8. Barbetta Gaetano, ortolano ulla strada pa- 
vese, dell’ età di 13 le salvò dalla Roggia 

il fanciullo Giovauni Aqua 





lavandaio in Gorgon- 
fanciullo Paolo 


jovedì, a Como, un allievo del pirotecnico 
Cogliati, volendo dar saggio della sua abilità pre- 
rò alcuni fuochi d'aruficio, ed alla sera ne 
lede lo spettacolo. Tutto undò benissimo da 
principio e ne riportò applauso ; ma aveva riser- 
bato per la tine una general 
va questa nel dar fuoco ad cl 
va nésoosta sotto terra, il che fu fatto; ma, 0 
perchè mai preparata, 0 troppo carica di polve- 
re, la bomba scoppiò sugli speltatori, e ne ri 
sero morti tre, due mortalmente feriti, e sei 
gelte chi più chi meno, fra questi un soldato. L' 
Autore di questo disastro fu tosto arrestato. 
(Nuovo Emp, 
Too. — Trento 15 maggio. 
Alla parte destra del porto di Ri 
samente nel sito,. nel quale approda il piroscafo 
di Desenzano, giace una piccola casa di proprie 
tà erariale, la quale di gravissimo intoppo si era, 
tanto allo sbarco de' pesseggieri, quanto allo sca- 


irato di Riva avea più volte 
incammminate pratiche per l'acquisto della medesi- 
me, onde distruggerla dalle fondamenta ed allar- 
gare il piazzale di approdo; ina tutte andarono, 
non sappiamo per-quale molivo, a vuoto. 

Ora godiamo sinceramente nel poter annun- 
giare che S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Luo- 
gotenente Carlo Lodovico degnavasi farne un do- 
no al civico Comune, il quale, per la magnanimità 
dell'eccelso Principe, potrà ora, senza il menomo 
aggravio, vedere compito uno de’ suoi più vivi 
desiderii. (G. di T) 


Togliamo quanto appresso ad un carteggio 
re della Gasselia di Trento: 
« Riva 14 maggio. 

« Questa mattina, alle 8 e 4/4, S. A. 1. l' Arci- 
duca Carlo Lodovico partiva di qui alla yolta di 
Condino per la strada di Valle di Ledro, lasetui- 
do nei cittadini di Riva il più vivo desiderio di 
riveder ben presto quel’ Priucipe sì buono e gene- 

il fratello del nostro augusto Monarca. 

‘« Alle ore 40 circa, arrivò a Pieve di Ledro, 
dove era atteso dal elero e dalle 
comunali di quel Distretto, che si degi 
vere in ispeciale udienza, informandusi, colla sua 
solita penetrazione ed affabilità, degl' interessi ma- 
feriali della Valle, dei bisogni del paese, e dei 
mezzi di sussistenza di quel popolo. 

« Partito dalla Pieve di Ledro fra le benedi- 
zioni di quei ‘siuceri alpigiani , si diresse verso 
Condino, © giunto a Tiarno di sopra, ultimo pae- 
se della Valle, si fermò ad ammirare nella chie 
sa curaziale un prezioso dipinto, pretesa opera 
di Tintoretto, e dalle espressioni fatte diede a di- 
vedere quanto profondo conoscitore sia dei nostri 
classici pittori italiani. 

« Prima di lasciare il Distretio, lA. S. L, 
abbandonaudosi a quell'impulso del cuore, che 
gli è proprio, volle, mediante un piccolo viglietto, 
notificure il suo felice viaggio all’ eccel 
sorte, che resta a Riva durante la visita del se- 
renissimo Arciduca alle Preture di Condino, Tio- 
ne e Stenico, di dove ritornerà la sera del 16 


corrente, » 
STATO PONTIFICIO 
Roma 12 maggio. 

Il giorno 40 corrente, cessava di vivere in 
Roma fra ‘contorti della religione, il cav.  Pro- 
spero Bernini, ultimo rampollo della famiglia del 
celebre artista Lorenzo Bernini. (6. di A.) 


_———_—_ 


(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 412 maggio. 

Sono già tre giorni che il Papa si trova a 
Porto d'Anzio. Prima di partire da Castel Gan- 
dolfo, ricevette in udienza il marchese del Vasto, 
raude cerimoniere di S. M. siciliana, giunto al- 
da Napoli, Quella visita annunziò la positiva 
venuta del Ife di Napoli a Porto d' Anzio per fa 
re una visita a Sua Santità. Il Re doveva giunge- 
re u Porto d'Auzio ier l'altro; ma il cattivo tem- 

po nol permise (*). È in quel giorno erasi recai 
colaggiù anche S. M. la Kegina Maria Cristina di 
Spugna, certamente per rivedere il Re, suo fratel- 
lo, che non ha più veduto dal momento che par- 
tl'sposa per la Spagna. Ferdinando Il e Maria 
Cristina sono fratello e sorella : però il primo, 
,me Re delle Due Sicilie, e la seconda, come Re- 
gina di Spugna, hauno mostrato che le loro o- 
pibioni puiitiche sono ben diverse. Maria Cristi- 
na, non avendo trovato il fratello a Poito d' An- 
zio, nella sera stessa è tornata a Roma, onde a 

migliore occasione differir questo incontro. 

Si annuncia come notizia il matrimonio di 
una figlia di Maria Cri! € del duca di Riai 
zares col figlio primogenito del priucipe Ruspol 
Romano, come ancora d'un figlio del duca 

figlia dello stesso ipe K 
Cristina vedrebbe diversi figli 
nozze, accasati in Roma. Queste 
come già allre volte vi 
annunciato , semi fermata sua stanza 
in questa capitale: dappoichè il palazzo Albani, che 
essa ha comperato per 63,000 scudi, si va ristau- 
rando sollecitamente, avendo la Regina intenzio- 
bitarlo col futuro inverno. 

Sua Santità farà quest’ anno la festa dell’ 
Ascensione , a Castel Gi 
anni sono. Nel giorno di qi 
pa, quando è a Roma, suole fenere Cappella nel- 
la basil lateranense: a Castel Gandolfo assiste 
rà alla funzione nella chiesa collegiata, coll’ in- 

() Ei vi giunse invec 


ieri, la maltina del gi 


‘come dicemmo nel foglio 
no Il. 
(Nota della Comp.) 


te, ed i 

Mons. Amici, il nuovo mi 
mercio e de' lavori pubbiici, è giunto in Roma ; 
ma non ancora ha preso possesso del Ministero. 

to appena, è andato a Castel Gandolfo da 
Sua Santità, e l'ha seguita a Porto d’Anzio, uni- 
tamente al ministro delle tinanze. 
reduce dalla Germania, anche il 
ignor T nistro pleuipotenziario e inviato 
straordinario di Baviera presso la Sanita Sede 
come pure è giunto in Roma, proveniente da 
poli, il ministro di Francia presso le Corti di Tu- 
na e di Parina. 

Îl Ministero delie dogane ha pubblicato un 
prospetto delle merci introdotte ed estratte du- 
Fonte l'anno 4856, Esso è diviso in quattro clas- 

secondo la divisione stabilita nelle 
dogane pontificie, le sostauze animali, le vegetabili, 
le minerali, e le manifatture. | risultati totali so- 
no che, nel 1836, i valori colletti 
irodotte ed estratte sono saliti a scudi 24,252,786, 
Ammiuistrazione sono stati di 
er cui i primi hanno oltrepas- 
sato i valuri dei 1855 per 4,769,681 scudo, ed i 
187,943 scudi. È siccome il valore 
collettivo di scudi 24 253,786 abbraccia scudi 
12,627 432 per le mereì introdotte, e per le estrat- 
te scudi 11,625,354, così, a froute del 1855, si 
ebbe nelle introduzioni un aumento di 2,829,616 

, © nelle estrazioni un incremento di scudi 
A,B40O7I. | 

(Questo straordinario incremento si deve priu- 

alle riforme daziarie decretate, colle 
iugno 1855 e 7 maggio 1856, le 
iminuirono î dazi di alcune merci , 
in armonia 


scudi 2,279,546 


zi 
contrabbando: e i fatti lo provano. Nel 
ministro Galli fece la improvvida 

aumentare il dazio d' introduzione degli zucche- 
ri, e in quell’ anno ne furono introdotte 13,337,885 
libbre, e 47,027,436 nel 1854: il ministro Fer- 
rari provvidamente abolisce quella legge e di 
minuisce i dazii, e il risultato si è che nel 1856 
sono state introdotte 26,372,834 libbre di zuc 
chero. Questa enorme differenza non si deve ri 
petere tutta dal crescente cousumo ; ma dalla di- 
minuzione del contrabbando. Uno de' grandi pru- 
doti dello Stato pontilicio è il canape, e nel 
1856 n'è stato estratto per libbre 57,059,287 
cioè quasi undici milion più del i 

la seta greggia ba avuto una esportazione supe- 
Fiore di mollo a quelle degli aoni aniecedenti: 
nel 1856 ne fu esportata per 4,261,735 scudi, © 
nell'anno 1855 per 1,258,944 soltanto. 

Il prospetto in genere manifesta un grande 
miglioramento in ogni ramo d' industria e di com- 
mercio nello Stato pontificio; e il Governo ha 
ben motivo d'andarue lieto, perche maggiore in- 
cremento riceve l'erario, e più cresce la prospe- 
rità della popolazione. 

Ancona 4 maggio. 

S. S. il Sommo Pontefice si è benignamente 
degnata di accordare la medaglia d'oro, coll' epi- 
grafe Benemerenti, di prima dimensione, all'IL R. 
lenente di vascello e comandante delli. R. go 
letta Elisabetta, sig. barone di Sternek ; inoltre, 
la stessa medaglia d'oro, ma di seconda dimen- 
sione, all’I. R. tenente di fregata Francesco Zen- 
covicit; finalmente, la medaglia d’argeuto, pure 
coll' epigrafe Henemerenti, € di grandè dimeusio- 

‘calafato Cabrin: e ciò in grata riconoscen- 
za di quauto utilmente operarono per salvare, 
nelle acque di Gravoso, il bark mercantile po 
tificio Progresso. (0.T.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 14 maggio. 

S. M. il Re di Sardegna pai con 5 
azioni alla Società formatasi per la pubblicazione 
delle Memorie dell'avvocato Brufferio. (0. T.) 





i Re parte il 24, e si reca direllamente ad 
Acqui, La sera pernottera in Alessandria, dove 
fermerà tutto il 25 per visitare le fortific: 
ni. Il giorno 26 si portera a Voghera. Credesi 
che farà pure una corsa fino a Stradella, ma la 
cosa non è ancora ben certa. (Staffetta. ) 


___ 
Nella tornata di mercoledì scorso, la Came- 
ra dei deputati riprese ad occuparsi dell esame 
della proposta di legge per l' arginamento dell’ 
Isère e dell’ Are. Le conchiusioni della Commis- 
sione furono sostenute dui relatore Burella e dal- 
l'avv. Chiapusso, ed oppugnate dal depututo Me- 
habrea e dal ministro di livanze. Altri onorevo- 
li deputati facevano osservazioni in proposito. Il 
ministro di finanze acconsentiva a ridurre a 500 
mila ire la somma chiesta nella proposta in di- 
seussivue. La Camera approvava questa riduzione, 
e quindi, adottati sucexssivamente gli articoli, la 
proposta era approvata nel suo complesso alla 
Votazione per isquitlino segreto, da 64 voti favo- 
revolì e 42 coutrarii (6. P) 
Altra del AS maggio. 

11 Governo inglese avendo proposto, di con- 
senso col Governo francese, la nowiva di us 
Commissione tecnica, composta di uommi eminenti 
nella scienza, per esuminare ì varii progetti, che 
gl' ingegneri, ali’ uopo deleyati dalla Commissione 

ternazionale del Danubio, ha presentato iutorno 
alla sistemazione dele bocche di quel fiume, $. 
M. il Re si è compiaciuto di dare l'iucarico di 
far parte di quella Commissione al cavaliere Me 
nobrea, deputato al Pariumento nazionale, colon- 
nello nel R. corpo del geuio militare, e socio 
dell’ Accademia delle scienze (G. P.) 

 _ 

Il Senato del Regno, nelia sua tornata d'iei 
ha iuti o la discussione dello schema di le 
ge sull'esercizio delia professione di procuratore, 
a cui l'Uflicio centrale propone varie moditici 
zi 

Avendo il guardasigilli dichiarato di non po- 
ter accettare tali modificazio e posto in 
scussione il testo del Ministero, dopo grave 
battimento sull'art. 4.° delle disposizioni prelimi- 
nari, soppresso dll’ Uflicio ceutrale, messo il me- 
desimo a partito per ulzata e seduta, e rima- 
nendo pur dubbio il voto, malgrado la prova € 
controprova, si procedette allo squittino segreto, 

la cui risullò approvato con 31 voto favorevole 
sopra 52 votai 

Adottato quindi il 2.° arlicolo del progetto del 
Ministero senza usserv: il rimanente della 
seduta fu speso nella discussione del 3.° artieo!o, 


segno , 
il quale seguirà il corso prescritto dal Regolamen- 
to interno del Senato. 

Ml guardasigilli ba presentato, a nome del 
ministro degli esteri; il progetto di legge, già ap- 
provato dalla Camera elettiva, sul nuovo ordina- 
mento del servizio consolare, il quale venne del 
Senato demandato ad una speciale Commissione 
da nominarsi dal presidente, e che questi annun- 
ziò composta dei senatori Sclopis, Cibrario, 


458 — 
lone, Mameli, Jacquemoud, Ricci, di San Mar- 


sano. 
Dal senatore Quarelli veane deposta la rel 
jone della Giuuta dei Senato sul progetto di leg- 
go per l' autorizzazione di un prestito del Goveruo 
alla Cassa ecclesiastica. 


di Comburzano dichiarav 

tare la domanda di prestito. La tor: 

va con un discorso del deputato Del Carretto , 

che criticava l’attuale sistema finanziario. ( Idem.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli 10 maggio. 

La mattina del 4 di questo mese fu solen- 
nementé benedetta e collocata la pietra fonda- 
mentale del tempio, che, a divozione del nostro 
religiosissimo Sovrano, sia per sorgere sulla stra- 
da di Antignano; aftro monumento duraturo deb 

‘he ta ne ha eretti, © ristau- 
ja dèi Signore. ad iuere- 


Sulla! liberazione di Watt e Park, il Gov 
no nepoletano ha pubblicato una piccola Nota 
che riferiamo come documento politico. Eccola : 

giornali pubblicarono il carteggio tra lord 
Malmesbury ed il sig. Lyoos, riguardante la libe- 
razione di Watt, meccanico inglese, del 
fo sardo, Cagliari. Risulta da quel carteggi 
il Governo inglese, pure mostrandosi sorlisfa 
della permissione, data da S. M. siciliana a Watt 
di tornarsene in Inghilterra a ricevervi quelle 
cure alte a migliorare la sua salute ( considerato 
che la stessa concessione, fatta all’altro mecca- 
nico Park, non era ancor note), ha nulladimeno 
dato a vedere esservi luogo a credere ch 
quel gioruo conosciute in I 
camici ignorassero al tutto la tra 
e non fossero se non materiali 
ienti alla violenza lor fatta. 
yr giusta idea degli argomenti, che s0s- 
tengono la presunzione della co 
individui, accusati e 


alta gev 
e per del 
è necessario 
aspetto nel seguente modo : 
4. È cosa certa che, al momento della cat- 
to 


sangue; nostro unico scopo è liberare i nos 
fratelli dalle orribili prigioni del re Bomba di 
poli, sì giustamente odiato dagl' luglesi. Aiu- 
landoci nei nostri sforzi, voi dovete aver la co- 
scienza di fare-una buona azione, quale sarà ap- 
provata dalle due nazioni ililiuna e inglese. Voi 
inoltre avrete il merito di salvare la vo 
stri padroni. Ogoi resistenza è vana. Noi siamo 
risoluti a compiere la nostra impresa, o mori 
Questo seritio, i cui termini son chiari e 
precisi, era un invilo a partecipare alla rivolta. 
Accellandole i due meccanici, e cooperando allo 


250p0 ;ndicitgoa: ender ENTE pusale, Sobtto 

«2. Il senso, che appare da quello scritto è 
d'altra parie esteso gli elemeuti del processo 
in ispecie, c massime dall'iaterrogatorio di un 
certo Nicotera, uno tra i capi della congiura, e 
la ‘cui testimonianza non è al certo sospetl 

« Ei confessa che lo scritto sopra citato era 

miss White e indiritto al meecameo Park, per 
informare, così lui come il suo compagno Watt, 
dello scopo della spedizione, e per ottenere la lo- 
ro cooperazione. 

«Questo elemento in ispecie aumenta la fo:- 
2a dell'elemento in genere, ccioè dello spi 
stesso dello scritto, e fornisce quindi la prova 
richiesta che i due meccanici avessero operato, 
come in falti operarono, con piena couoscenza 
di causa, e non per sorpresa. 

+3, Sta ai magistrati l' «saminare l' eccezione 
della violenza, che si preteude essere stata falla 

cospiratori agl' individui dell'equipaggio del 
Cagliari, e si lamenta che il Goverfìo reale non 
possa, senza pregiudicare alla i 
strati, produrre le osservazioni di futto e di di 
ritto, che potrebbero distruggere questo pretesto. 

Nulladimeno, nelle preseti condizioni di co- 
se, la Violenza è aliena dall’ essere un argomento 
el ibbia renza aleuna di verita, ove si con- 
sideri la natura dello seriito, prodotto nel pro- 
cesso, ove sì abbia riguardo alle deduzioni del 
detto Nicotera e ai fatti materiali, che risultano 
dal viaggio, alle prime iudirizzato di cospirato- 
ri all'isola di Pouza, dalla permanenza deila na- 
ve in quel porto fino alla buona riuscita della 
rivolta, dal ritorno a bordo dei cospiratoi 
guiti da una numerosa bacda di rilegati, e dalla 
loro partenza, avviati a sbarcare e combattere a 
Sopri. Tutti questi. particol 
ragioni per credere che gl' 
compresivi i suddelli meccanici, presero porte ai 
disegui dei ribelli di Jro proprio capo, piuttosto 
che costretti dalla violenza, massime quando si 
noti che parecchi fra gue' medesimi individui di- 
scesero dalla nave coi lribelli, e unirousi a loro 
per combattere contro le armi real 

«4. Iudipeudenteniente da questi particolari, 
che concernono in ispecie i due meccanici, la 
loro imputabilità si collega a quella del capitano 
Sitzia, agli ordini del quale eglmo non si sare! 
bero schermiti di obi e, e tutti gli elementi 
che sono a carico del capitano furovo sviluppa- 
ti nell'atto d'accusa del procuratore generale del 
Re, presso la grande Corte criminale di Salerno, 
dato alie stumpe. 

«Per tutti questi elementi, non è possibile 

riconoscere la perfetta legalita del 

pstituitasi contro i due meccanici in- 

n conseguenza di questa procedure, 

ica discussione delle prote, potea 
sultare 6 una dichiarazione di colpubilita vd una 
di innocenza. Lord Palmerston medesimo rico- 
nobbe a suo tempo il dirittu del Guverno di Nu 
poli di procedere contto i meccanici, diel 
do che in quest’ affare ' lughilterra non avea 
tro diritto, se non quello di vigilare che si faces 
se un processo regulere, pronto e pubblico. 

«E dunque abbastanza dimostrato, mediante 
tutti i motivi sopra esposti, che la presunzione 
d'imputabilità dei due meccanici Watt e Park 

essere recata in dubbio, e che, per con- 


commosso del modo cortese tenuto nel dispaccio 
di lord Malmesbury , diretto al sig. Lyons, nel 


modo franco 
‘hè altrimenti tutti 


Nijuii Novgorod il 
3 marzo, dell' ascensione al 
trono di Alessandro II; a Grodov il 10 marzo e 


a Kovno il 18 marzo. Queli di Vilna, Grodno e ; 


Kuvno, sono stati aperti dal govervalore 
fale in’ persona e hauno preso immautineate a 
stendere il programma delle luro deiiberazioi 
DIPERO OLTOMANO 
da Gerusalemme che, dietro le sa- 
là pascià, que- 


le 


nou si ebbero | 


fra' diversi riti, Je qu 
li accadevano negli altri 
convogli di pelle uccorsivi dulla Russia, dal 
l'Oriente e dall’ Occidente, siano stati numerosi 


sini. (0. T.) 
INGHILTERRA 
Gl'laglesi continuano con assiduità ed ener. 
gia la fortitie: e l'armamento di tuiti i puuti 
delle loro coste. A questo proposito, la Correspon 
‘ance Bullier accenna un discorso di lord Pa 
mure, ch'è una autorita militare, perchè fu mi- 


co, sarà del pari co- 
luglesi han= 
fetto di tener troppo a 
ci; ma questa illusione essendo 01 
si commetterauno più le antiche spilorcerie quan- 
do si tratta di armare le coste. » 
ne 
PARLAMENTO INGLESE. 
Ecco in qual modo la Putrie ri 
commenta le notizie e le previsioni de 
inglesi circa la lotta, accesa fra il Ministero e l 
» nelle due Camere, sul voto di biasi 
posto in quella de lordi da lord Shafles- 
a quella de’ comuni dal signor Cardwell. 
tile avvertire che la Putrie, la quale serive- 





favorevole al Ministero, della discussi 
nella Camera allà; ove, come ci annur 
seriti nelle Recentissime d'icri, la pro- 
d Shathesbury era stata scartat 
alla Camera de lordi 
cd alla Camera 
proposte di lord Sbaltesbury e del si 
Non solamente la rinunzia di lord Ellenborough 
vrare quell 


ranno. 

« Par anzi che tal concessione, non che 
raddo cire l'opposizione, altro non abbia fat- 
to che vie piu irritaria. Per incomodo, che 
dovess» parere u' suoi colleghi il presidente deli” 
Ullici controllo, che il Morniny Post, para- 
gona irriverentemente ad un vecchio elefante, che 
non può star quieto e destinato inevitabilmente a 
commettere guasti, sì trova che il Gab netto abbia 
mostrato una rara pusillanimita, cavandoselo da'pic- 
di con assai poca cerimonia. » Vogliamo maggior 
« consistenza, dice il Times, ne' nostri uomini po- 

tici. Lord Ellenborough era un magistrato as- 

Jai stravagunte. Il Gabinetto, nell ultimo mo- 
« mento, mancò di coraggio, € lord Ellenborough 
. le gettato fuor di bordo e dato in balia dé 
« ul ù 

« Nui crediamo tal rimprovero ingiusto, per. 
chè, anvunziando la sua riuunzia alla Camera ia 
termini pieni di dignità, lord Ellenborough for- 
malmente dichiarò che aveva fatto da sè, pig! 
do consiglio soltanto dalla sua dignità. Tal dichi 
razione fu confermata, nella tornata del 13, dal 
cancelliere dello scacchiere. Rispondendo ad w 
interpellazione di lord Vane Tempest, il sig. ! 
sraelì diede alla Camera l ussicurazione che il pri- 
mo ministro non aveva avuto contezza della ri 
munzia di lord Ellesborough prima ch’ ella fosse 
stata deposta nelle mani di S. M. Aggiunse che 
« se coloro, ch' ebbero d' essere di recen- 
te colleghi del nobile lord, avessero conosciuto la 
sua intenzione, l'alta stima, ch'essi hanno delle 
sue qualita personati, e l'ammirazione loro pel 
suo ingeguo, gli avrebbero indotti unaniwemen- 
te a chiedergli di non recarla. ad effetto. » 

« Gia alia Camera de' lordi, lord Derby ave- 

festato i medesimi rineri 
nore vivacita. Si può cre 
lord Eilenborough non abbia ced 
flusso particolare, e che, conside 
le la sua caduta, abbia voluto 
vire a proluugar la vita de' si 
prende che gli avversarii del Gabinetto non gli 
sappinno grado alcuno di tale buon sentimento 


trama de' cercatori di posti, contro la burbanza 
porlameutaria di lord Palmerston, e fanuo vgu 

separare i liberali indipendenti, di 
vi re troppo apertamente lord 
Ellenborugh, sostengono TEO l'on auicondid, 
il sig. Vernon Smith, gli ha scientemente celata 
una lettera particolare di lord Cauning, nella qu 
le il governatore generale dell'Indie dava spiega- 
zioni sul suo proclama. Per non aver conusciu- 
to, asseriscono, quella lettera contidenziale | lord 
Eilenborough credette dover biasimare, come fe- 
ce, i ternuni di esso proclama. 

La cosa, in fatti, sarebbe assai grave, ed 
vrebbe esercitato un grande influsso nella discus- 
sione, che oggi s' accende, se, stretto, nella tor- 
nata d’ieri, di dare informazioni su questo par- 
ticolare, il sig. Vernon Smith nou avesse fatto 
conoscere che ‘a lettera, di cui si tratta, promet- 
teva, per verità, spiegazioni, ma non ne dava 
sorta a emergente non andò più oltre; 
ed i partigiani del Gabinetto attuale si vedon 
così privati dell'arma , che intendevano volgere 


ni ; nonostante che i |; 





Ministero. 
lotta, che 8'è appiccata, nom ta 
lito il contegno speciale de mi 
seem | 
mai 
nera 
annunziano già pa. 
recchie diserzioni : così, il sig. Milner-Gibson, qui 
medesimo la cui proposta produsse la cadula del 
Gabinetfo Palmerston , ed il sig. Brigli Ipallg 
geranno, dicesi, il Gabinetto, Ma si considera, 
altra parte, come effettuata l'alleanza di lord-y 
Russell e di lord Palmerston, Il primo, non so: 
lamente darebbe il voto per la proposta Car. 
dwell, ma piglierebbe a parlare in favor quo, | 
sig. Giadstone dee anch'egli, dicesi, sosteneri 
gagliardamente. : 

« Si pensa, ia generale, che la discussione sy. | 
rà protratta a lunedì, e che il voto si darà mey. 
tedì, Secondo il Morning Advertiser , la maggi 
ranza in favor della. proposta di ceusura sarebly 

lo meno di 25 voti. » 

Vedremo. Sappiamo intanto per telegrafo che 
la maggioranza contro la proposta fu, nella Ca. 
mera de' lordi, di 9. 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 42 maggio, | 
issione di lord Ellenborvugh, i 
iù interessante avvenuto ieri alle Camen, | 
ammissione del barone di Rothschild 1 
Comitato, che dee procurare d' intendersela colla 
Camera alla , relativamente all' ammissione degli 
Israeliti in Parlameuto. 
Come giustamente osservò 
ral, la Camera dei comuni avev 
come facente parte 


1 solicitor-gene 


uscisse, in ultima analisi, impossibile , se il for. 
mar parte d' un Comitato parlamentare possa con- 
siderarsi equivalente ad’ esercitare il diritto di 
rappresentante. La questione è spinusa mollo, e 
siccome la Camera dei lordi è giudice in ulti» 
mo appello in simali cause, il barone Rolbschikd 
ci pra due volte, prima d’ esporsi a lasciar 
nella lotta qualche penua maestra, rappresentata 
da qualche milione. | 

Il sig. Layard, senz’ avere indubitatamente 

menoma intenzione di rendersi benemeritoal- 
l'attual Ministero , alle cui opinioni ci al cui 
partito egli è alieno, gli rese iersera segualalisi 
mo servigio, dipingendo il vero stato delle con 
nelle Indie, donde egli pur mo giunge , e. facen 
do vedere come soprattutto l’avara politica del 
aonessione, o forzata 0 cavillusa, sia stata causa 
dell’ insurrezione indiana. Egli ciò dimostrò iuu 
lungo discorso, che in modo molto familiare, seu 
za escludere l'eloquenza e l'eleganza, tenne anu- 
merosissima assembiea, adunta, dietro pubblico 
invito e sans bourse delier, neila magnifica e vuo 
va salti di S. Giacomo in Regent-street. Une grau- 

quantità di funzione: ammicioriali, ri durdi, 

fappresentanti , erano colà presenti. Ala" 
ne del discorso, alzarousi forti grida per gliene 

re uno speech da Johu Bright; ma il sig. Niluer [É 
Gibson dovette dire, benchè Bright fusse colà pre fl 
sente, in mezzo ad wua treutiva di membri de 
la Camera bassa, che l'onorevole suo amico, pr 
ordine della Facoltà medica, duveva tuttavia 35 
tenersi dall’ eccitamento prodolto, su persona ner- 
vosa, dal parlare in pubblico. 

La Compagnia delle Indie, in una delle ulti- 
me sue sedute, volò una specie di testimonianza 
di fiducia e di gratitudine per la politica di lord Cas: 
ning. La cosu è naturale. Benchè il sig. Edmonslore 
abbia espresso, per circolare segreta, il timore che 
il Comitato governativo delle Ludie 1isente circa gi 
effetti, probabili del proclama del governatore ge 

+, codesta è una pistola, che la Compagnia 

cieca dail'avidità, e ponendo gl'ulens- 

iali commerciali al disopra d' ogui cow 

siderazione politica, collocò nel a mano infoutile 

di lord Canviog. Il maleonsigliat visconle non 
fece che scaricarla. 

La nomina di sir Evrico Bulwer ad ambr 
sciatore u Coslintinopoli, data ie 
è ufliziale. Esso partira fra breve, e la sua pol 
fica sarà possibilmente conciliattive. 

— La Regina di Portogallo parti ieri per 13% 
giungere il marito. Un marito futuro per us 
Priacipessa, che dicesi vezzosissima, la Priocips 
sa Alessandrina di Prussia, annunciasi già vl 

i di Galks. 

STATI UNITI DELLE ISOLE JONI 

La Gazzetta Tonia dell'8 corrente rende 1 
to che a Corfù si è formata una nuova Soci 

, col tito!o di Odysseus, la quale si 
i marittime e d'affari d 
0. 


BELGIO 
( Nostro carteggio privato) 
Anversa 42 maggio. 
1 senatori ed i rappresentanti sono subpunle 
puovellare i loro frequenti ripusi dalle fatiche 
parlamentarie, A_ proposito di che codeste fr 
Ile? mi chiederete. Dirio ben non saprei; D® 
gl’ iniziati ai misteri dello La 
chiuderanno per qualche giorno le Camere e LU 
Senato, a fin di lusciar agio agli eletti di preode 
parte all'elezioni provinciali, che avrau 108° (8 
quanto prima nel Belgio. 
avverato infrattauto che, alla riaperlv® 
3 si ofiriranuo definitivamente # 
cussione i progetti sulla carità pubblica e 4% 
l'ingrandimento d' Anversa, argomenti di cui “ 
ho porlato parecchie volte ne' mici carlegg 
Quanto al pruno argomento , ignoro qu 
sarà per essere il risuitato di un dibattimento, © 
in un'epoca non lontana da noi sullevò nell 8” 
zonte politico una burrasca nazionale e parla!” 


taria. 
Per quello che spetta al socondo, e direi 90% 
qAnvers |] 
ste 








sempiteruo soggetto, l'ingrandimento 
la città marittima invita a danari, ed 
ro della guerra risponde spade; vale a dire la P* [| 


ma vorrebbe stendere un braccio verso il mete 
lizia del 


verso la Schelda, ove le paludi, che co 
sino al ma ndono per 


strategia, 
mento a meriggio si accouten 
Bilirsi nel centro, e non se ne parli più. wr 
1a pel uti anni sno, fa soleva nel Blgo 
prima volta. l'importante questione 
© calle gabelle; ma ella fu di poi abbandonata 
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sa 5 Val 

Tovar, uno dei capi della rivoluzione; sarebbe e Dispacci telegrafici. 
letto Presidente. li generale Castro ha decretato Parigi 16 ro 
la dimissione di tuili coloro che erano stati im- RE iaia - 
piegati dal Governo precedente. Coloro, che lun- Secondo il Monileur d'oggi, nel 14 due na- A 
uo speculato nei iondi pubblici durante la Presi- | vigli da guerra lasciarono il porto di T'oloue. No- Li 
denza di Monagas, sarsuno rigorosamente esciusi | tizie da Madrid aunu emere ieri stata chiu- 
da qualsiasi imprego pubblico. sa la tornata delle Cortes pel 1858. Il deputato 

La lamigla Mousgas si è rifuglita alla Le- | Herrera fu nominato ministro. (Corr. qustr. lit.) 
gazione di Fraucia, duve ha ialto trasporlare un iis 
inezzo miloue di dollari. li Guveruo provvisorio Dispacci TELEGRAFICI 
richiese la comegua di Monagas e de' suoi com- dei 3 
phici per soltuporii a giudizio; questa domanda della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
uvn ha polutv essere riliutula, e perciò l'ex-Pre A 
sidente e i principuli suvi funzionari: lurono cow Parigi 18 maggio. 
seguali E carni in rca del e giudizio. (Ricevuto il 18, ore 10 min, 15 ant) 
Dicesi che la iglia gas vasse Te] Ù re batt Pepe” 
larmente 76 p. %o dagli mtrviti Tila Dogeta di 11 Moniteur annuazia che il Sultano, de- 
Porto Gabello! Gatuccas fu splendidumente illumi- | ferendo a' delle Potenze, trasuse il 
fula durante tutta la settimana, che segui ulla | 4 al comandante delle forze turche, operanti 
caduta di Monogas. Me l'ordine di suspendere 
a notizie di Veracruz del 7 aprile ssi 5; 
il Governo di Zulonga eouserva la posizione 
vasteggione, che RA Ri Vaio Ep Londra 48 mag 

(Ricevuto il 18, ore 11 ant.) 


trioniò un'altra volta della coulizione, e le sue 
Dopo una lunga discussione, la propo- 


truppe hunno scoutitto quelle di Doblado e di 
Parrudì. Costoro si sono arresi, e Juarez è fug- | sta del sig. Cardwell fu aggiornata. 


far 10060 alle questioni politiche, che occupano | mi per aggiudicare il premio di 30,000 franchi, 
ia o meno tulle le menti. Ripresa essa in que- | e di prolungare il concorso per un altro 
DI Oitimi tempi , a, merit dell' Associazione | periodo quinquennale. Vennero specialmente dalla 
le riforme doganali , che mise codesto pro- | Commissione segnalate le opere di quattro dotti, 
fLut gll'ondino ‘dei gioruo, è permesso di spe- | cioè de signori: Kumkof,, Froment e Duchenne 
gare che non si abbandonerà più, siuo a che non | di Boulogne, e Middelsdorff. E pertanto, accoglien- 
Tibia raggiunto una soluzione conveniente, do le conclusioni della Commissione, il concorso 
‘ciocche mantiene ancora nel Belgio l'antico | venne protratto di altri cinque anni, assegnando 
è la difficoltà, che ha da per tutto di | una medaglia d' incoraggiamento commemorativa 
silrrere a muove tusse proporzionali ; ma la dif. | del concorso ai sigaon. Froment © Ducheune di 
tà non è insolubile: d'altra parte, il nuovo | Boulogue, è quest ultimo venne anche decorato 
filema, per cattivo che possa essere, non pre- | colia stella della Legion d Onore.  Speltera al 
fiera’ mai gl'inconvenienti di quello che dee | ministro degli affari esteri la cura di proporre a 
favore dei signori Rumkoll e Middelsdorfl la ri- 
compensa, che hanno meritato. (£. della 8.) 
Si cita un numero enorme di persone, che 
sono colpite dalla legge sui titoli e nomi falsi 
particolarmente tra la gente di lettere. 1 pseudo- 
uimi di alcuni scrittori erano divenuti i luro no- 
mi più accreditati, tanta è la potenza dell'ubitu- 
dine e dell'uso! (Kiem.) 












































































ia soluzione degli affari dell Indie sarebbe la pie 
tra d'inciampo del parlamentarismo inglese. Le 
mie previsioni cominciacò &d avverarsi sventara- 









































Non capisco ancora gran posa; nè credo essere 
il solo a tal termiue. Ma;ta un momento all'al 
tro, è probabile che il telegrafo ci spreghera tut- 
to l'iubroglio, € che vede chiarissimo in tal 
guazzabuglio puiitico-amministralivo. 

NOTIZIE DELL'ALGERIA. 

Hl governator generale dell’ Algeria, riferisce 
in un rapporto ulliziale ch'era comiuciata una 
insurrezione ira le tribù di Babors © Mesures , 
ma venue repressa. (0. T) 

SVIZZERA. 

È giunta al Consiglio federale la nolificazio- 
ne ufuziale della uomua del conte Carlo Maria 
Quvier di Chassedeleine a vicecousole n Busiea. 
Sì nisolvette di assumere le solite inlormazioni 
dul Governo di queso Cantone. (6. Tic.) 


Dietro reclamo del Consiglio federale, sono- 

















itali, chiesti dal Miuistero dell’ iuterno 
zio. del 4839, furono approvati 





per lese Ù 
tengono diverse riforme di pubblica utilità, fra 
qui un aumento di salario u' maestri elementari 
È degli Atenei , il dissodamento delle terre nella 




















Campina, gl incoraggiamenti alle scienze , alle 
ili e alle lettere, ed altri di minore importanza. 
Ma, ad onta di sì belle cose, è impossivile rimu- 
perare con equità i servigi, veramente utili, a 
Epi il Goveruo accorda il suo putrocinio : ugnu- 
SO vorrebbe una parte del pubblico peculio, e 
f Amministrazione del Governo, sodisfacendo agli 
uni, nega giustizia agli altri; per la qual cosa, cou- 
cludono gli appassionati di economia politica es- 








(Nostro carteggio privato) 

Parigi 14 maggio. 
$ Avviene qui, in questo momento , un fe- 
nomeno assai singulure: elementi molli e svaria- 
ti d'attività politica, germi di nuvita interessauti 

















Zuloaga ha ritirato l' Exeguatur ai consoli BORSA DI VIENNA dei 18 m-gg'o. 

























gio. Sere l'intervento governativo , iu fin del conto, | silluiscono iutorno a noi ; © tuttavia restiamo da fe degli diati Uniti, di Spagna € d' Amburgo a Ve- k 
vugh, it uoa forma di Ipicuaicre, che, prelevando sul red- | alcuni giorni iu wuo stalo di ristaguo, d'immo- | si introdotte delle facilitazioni, per le relazioni | racruz, per le sinpatie da essi mamfestate per Corso delle corte pubbliche. = M.di ©. 
ere, dito generale di che alimentar grassamente alcu- | bilità quasi assoluta. di couliue fra la Svizzera € la Francia, ju quau- | la causa dei cosltuzionali. 4 Obblig. dello Stato. . . 
hild nel ni privilegiati, scontenta la residua caterva deg i La Regina d' Olanda, il Principe di Wir-| to agi abitanti del conbug busta | esser mumu li generale Purrodi ba capitolato il mattino | * del Prestito nazionale . al 5 
clu colla aspiranti. temberg, il plevipotenziario turco, son giuuti: sia- di una sempuce carla dipusso, invece di richie | del 23, investito di pieni poteri. lufatti Juarez | Pregio con ara i 
ne degli FRINCIA. Mo vicini all'apertura d'un Congresso ; Parigi | dersi per loro ua’ pussei le. (Adem.) |veva abdicato nelle mani di Parrodi, il quale se | ‘si dell'Ugh. 
ha te ceduto ad operazioni elettorali di qual- > gegen: 125: SPS] ne spodesiò a luvore del geuerule Usolle. kx; è 
000 FiIMDOFBO » » di ap add 






La Nuova Guzzetta di Zurigo, che aveva gia 
pubblicato una corrispondenza va berua, slando a 
cui ul Cousiglo lederale sarebbe alieno dall’ aderire 
ale istanze del hemo per addivemre ad una di- 
cuiatazione della separazione puramente civile di 
questo Cantone dalie uiucesi di Como e di Mila- 
uo, ha ora una seconda corrispondenza, iu cui 
si prende a provare che questa dichiarazione su- 


Presso l' editore Amyot è comparso un opu- 
scolo Sul diritto d'asilo, del sig. Michaud. 

Il tenente di Mercy, che fu comlaunato a 
morte per la seconda volta dal Consiglio di guer- 
ra per assassinio premeditato, si è appelluto nuo 
vamente per la revisione del suo processo. 

Si riparla della visita della itegina Vittoria 
(già posta ‘in dubbio), per l'inaugurazione del ba- 


‘Ecco gli articoli della convenzione stipulata 
fra’ due general 

« 4, | difensori della Costituzione non saran- 
no molestati ; 

«2, Dupo revisione preliminare, saranno ri- 
conosciuti 1 contratti lutti a Guadalaxara pel 
mautenunento dell'esercito 
utiti gl’ impieghi 


che importanza, e con lutto ciò i nostri giorna- 
fi si occupano quasi unicamente delle diflicolta 
parlamentarie di Loudra e della nuova peripezia 
Ininisteriale di Madrid. Qui, si direbbe. che 

raccolgano € faccian sileuzio, attendendo | 

tura delle conferenze, di cui però sape 
secreto sarà serbato il più religiosamente possi- 


« estratte, . . . si2% uri 
del 1853 con rimborò 218° % 7 


‘al $ p. %/; coi pag. 









. a coi gl'int. all'estero — — 
Azioni della anca . a5 0» 970 
. Istituto di credito | . . . . . . 254 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdam per fior. 1C0 olandesi 





















0) foneratore e I' Imperatrice | bile; il che dar dovrebbe assai puca speranza a' n militari, € | gertino per 100 talleri prussi 
CIUO baro direttamente falla Stazione di Parigi | novellatori. tevve londata lu diritto, € d'ullra parte nou é | saranno ad essì rilasciati passaporti pei luoghi | pangi pron 
Le ultime elezioni si fecero in mezzo alla | assolutamente esclusa dal Consigli federale. Que | che sceglieranno ; Francoforte sul Mano per 





a Cherburgo colla strada ferrata, vi ricevereb- sto: Consigtio nou avreobe suora aderito alle "4. Le truppe, che occupano Jalisco, saranno | Genova per 3 lire nuove » 






ina d'loghilterra e il Pr "Klber- | calma più perfetta : non posso dire in mezzo al a : } ro ua 
pero la Resia dllero da Soulbampion è Cher: | nOncurinza; poichè un numero assai raggoar: St i ae scope, non Voleudo egli | sotto gli ordini del generale in capo dell'esercito | COMBNUBOPON CS por" corr." . . n 106% use 
> Hevole d' eleitori diè il voto; ma si sente che la | Procedere ad ulti upicameute du sua parte, qua” | restaurante ; Londra per 1 lira sterlina |. . . »1017 A3/m » 


lo del loro jacht reale, scortato da do deile trattative pussono condurre ad uu risul 
tuto sodislacente, è quando queste speranze, se- 
condo le receulissune relazioni, esistono tullura. 
Il Consiglio lederale inoltre now stende entrare 
du alcuna Uratlativa Ausina sulla qi 


de' bet deila mensa. «IR questa, il Governo au- 







‘5. Le truppe, che son fuori di Guadalaxara | Aegio degî'il. RI secchini p. o » + È 
potranno aderire alla presente convenzione nel | Corone . . . 6. Rd (E TURE 
termine di quindici gior. 

8 6. Questa convenzione sarà messa ad es& Borsa di Parigi del 15 maggio. — Rendite fran- 
cuzione quattro ore dopo lo scambio delle firme. » | rog;.‘60.70, 60,80 Quattro 4/3 #8,40 93,50 Mobitier 

Il governatore di Queretaro, Arasmettendo 745— Avtncbiens —. — Emauue'e 427-— Lom- 





passione politica manca. Per buona ventura, 
Y' ebbe lotta ; l'amore dell’ ordine, della stabi 
tà, della conservazione , domina senza, contra- 
stò; cominciamo a raccogliere i frutti della e- 
ducazione politica, che un Governo saggio e for- 
te dovette rifarei, dopo le nostre agitazioni senza 






























alle Tullerie. (0. T.) | scopo e senza disegno. Mriuco Irulterà pei Vesoovi, ed Il Gousigio non | questo messaggio, aggiunge che la convenzione I | pyrde 594— 
iamo nella Gazzetta Uffiziale di Vienna Quanto al soggiorno di S. M. | pensa a disputargli il diritto di trattare, che le | mandata ad esecuzione i 23 alle 9 del mattino. “Borsa di Londra del 18 maggio. — Consoli- 
in data di Parigi 10 maggio, quanto segue: Olanda e di S. A. KR. il Principe di Wi compete m sorza de suoi dirilli di supremazia, ll giornale di Pavama Star and Herald 48 | dati al 3 0/0 97 a 
+ Il processo pe' fatti di Chàlons-sur-Sadne | la prese visitato ‘\uantuugue auche per l'Austria questa non sia | le segueuti notizie del Perù : Trieste 13 maggio. — Aggio dei da 20 carso- 


* Serivono da Arica 21 marzo che la batta 
glia, data da Castilla ad Arequipa, è stata terribi- 





fatto viv una quisuone internazionale, de al Ticiuo iusiste 


Ù 
‘sua legge ecclesiastica, od almeno nel vo 64 po 





tani 87 





ierà, secondo, il Journal de Suòne et Loi- 


dusso, fin qui, un'impressi 
Gli accusati pl tumulto non 


comi 
temp) è tristo, freddo, piovoso; il cielo è 







ne 


rr—_—————_—————___—_—m 












































































































































































atamente re, nel 17 maggi È vi 
perito al- sono meno di 35. Il istero pubblico ha citato | volato; nou sole, non primavera : e queste condi- | lerue conservati i dispontivi principuri, e se per- | ie. Tutto il battaglione di Ayacucho, che, lorte di 
al cui X n ini atmosferiche hanno qui un’ importanza gran ilalive dovessero andar lullite, la Gou-{ 600 uomini, stava alia difesa delle barricute, fu NECROLOGIA f 
malatissi- nali soggiacquero al ri dissima. S'è detto mille volte, e a ragione, che, | federazione certamente non esiterebbe a pronun- | sterminato: 40 uomini si salvarono. Spargono pianto i cittadini e lode 
lelle cose La Corte imperiale di Am se si fossero avute due 0 tre ore di pioggia du- | ciare la separazione, ed a lasciare che il Guver- « Scrivono da Callao, 27 marzo, che la città dt quella poloe. SELE 
Pg, e lo stampatore della Revue | rante le famose giornate di luglio 1830, la rivo- | no del Ticiuo iustiluisca uu Vicario generale, 2p- | di Arequipa è ingombra di feriti. Siccome vi s0- ù retin sr 
cal dell de *Nord a 100 franchi di wulta, ed un mese di | luzione non sarebbe successa : tutto l'entusiasmo | punto come S. Gallo lo ebbe per più anui, u0u | no pochissimi medici, è opinioe generale che degni Seal na) Focene ni mgrtonps 
la causa carcere, ed ha pronunciato la soppressione del | popolare si smorza qui sotto gli ombrelli. Se a | riconosciuto dalla S. Spde. (Adem.) | un grau numero di feriti succomberanno per man- | gii, i parenti Sulla tomba, innanzi tempo dischiusa il 
trò in un foglio, per avere stampato un articolo sull’ eco- | ciò aggiugnete che il Priucipe di Wirtemberg bi cauza di cura. Si sta per mandare un buon nu | dr15 del corr., a te buono ed amato Aulonio Fasolo di 
liare, sen- nomia pubblica sociale. La stessa sorte toccò al | serba l'incoguito , e che la Regina d'Olanda fa ERMANIA. — 2, | mero di chirurghi in aiuto ai pochissimi che s0- | Lan cla hè tu fostì il più perfetto modello di 
ine a nu- Guetteur di S.A- Quentin. Da 14 giorni questo è il i altrettanto, vi spiegherete facilmente la po- Da Berlino 12 maggio la Gazzetta Uffsiale | ho in quella città, Arequipa fu sempre creduta | casalingo è FI vallo, abbiti il ‘che, al 1uo 8) 
A i 6 " le i i Vi i o dl : i + rire da questa misera valle, abbiati il Cielo rapito, pi 
pubblico quarto giornale provinciale, che fu sospeso. npressione ch’ e' fauno a Pai di Vienna riferisce quanto appresso inespuguubile. » Cè non' eravamo degni di pussederti, € perchè ama 
ca @ Duo- 4 Jl nonidisconoscibile inasprimento, mani- pto al plenipotenziario fureo , di cui vi « $. A. R. il Priucipe Federico Carlo cadde LO stesso giornale annunzia che la fregata l' | va vederti auzi tempo redimito di ‘quella gloria che 
Une gra festatogi nelle ultime discussioni del Corpo legis- | avera anuunziato il passaggio per Vienna e Ber- | oggi, avauti il mezzo giurie, col cavalio -nella | Apurimac ha fatto la sua somunissione al Gover- | prepara a' suoi dilett 
adi Ar igliva.zi farete Mpapifazialo di più, se Hoa por dino. ei giuu nil giorno detto. conun corteo | girada militare, meutrg voleva recarsi al Kreuz-| no, e che il capitauo Montro e il generale luvas infatti conobbe Antonio può dire quale ono- 
‘Ada i in elildpposizione, all'atto delli discussione | numeroso di famigli e di seeretarii, fa cui venuta Berg IP SUO ‘secon “Deigata -u"-1a° | presentarono lc loro condizioni, che 6ouo ate mo- {aio atgoziane, Udi; pa ffiglno, quote, amico 
sf gltené della legge culla qobiltà, on fosse rimasta spa | caziona non piccolo impiccio al maggiordomo del aperire pei ii Pro 
ig. Milner ventata dagli attatcbi | Otivier. Sic- | palazzo deil' Ambasciata ottomana. Bisogua ailo- | portò una forte storsioue al bracci » destro ed alla | Afoutero e il generale Rivas partirebbero per l'Éu- | retto ‘sali avesso nel cuore, sucro all'amicizia ; 10 che 
> colà pre chè 30 deputati circa, ch' erano de gare tulta quella gi ja generale esigentissima; | garba destra, e rimase offeso anche nel naso. l | ropa col prossimo battello a vapore. lo ebbi a conforto eNicace nelle tristi ore, € 
mbri del- versi alla kgge, votarono colla maggioranza, sa e siccome a Gemil il quale non ces- | cavalio si fece male al pelto. » Li a e gle amori gli fui 
mico, zichè coll opposizione, che per ti modo ebbe | sò d'essere il titolato della carica, lasciò qui, ——_——_—1_———_—_1 che ial'amera ti 
Fai solo 4 oli Si deado per: Costntinopoli, quasi til i suo | ne della ferrovia di Puisdam e recus alle 122 | NOTIZIE RECENTISSIME. fratello, c Di che Feo ico Uilelto ioni sicura 
sona ner « Del resto, il mal umore dei deputati è | servi, addetti e secretarii , la cosa è non poco | Potsdam. La Privcipessa Federico Cario trovasi Ò i La varcato l' otlavo lustro, rapito da cruda e sollecita 
principalmente rivolto contro il Consiglio di Sta- | m ilugerole. Del rimaneute, Fuad pascià è ancora | da ieri a Dessau. » ; Venezia 18 C potra dire l'immicusita del mio duolo, mi- 
delle ulti- “ il quali guai sessione è sempre più tenace rie Seni alle cure dei suo insediamento, Cre- AMERICA. p Ta Corigona pra a n aeetoia 
n aspro colle Giunte. » lo nondimeno, senza poter affermarlo, ch' ei Tinta: Ù dle. lenza austriaca litografata, giun- cOn i 
puatyrsd tI S stato ricevuto ieri acne Walewski. Ri sha Nesta a pria ta stamane, ha per via telegrafica da Trieste, 16 rea 
acli nad Or sono ei nni, dacchè l'Imperatore Na- | colo, inserito ier l'altro nel Moniteur, € relativo | posta che tende pa precnti ali Seento lena, proci amegzia, Rudio Fao: — È o ‘ed amaro, 
inore she polcone snstituiva un premio di 50,000 franchi | alle cuse del Montenegro, articolo assai inquieta Pre ne ab e LUIPIO localo degli | « Hecenli notizie privale da Rogusi annun- 
e circa gli PiCgutore di una scoperta, che avesse reso la | te, conviea ammetterlo , per la fatura sorte de | vi domina, e e; iena “ re ine pescià è arrivato a Tre- a O RIDI gal vra: Gesta 
olta. applicabile a nuovi processi indu- | disegni del ° i » 3 colto finora circa vomi- x d 
der pila di Volta applicabile. n Ma | SIERO della. Porta ssa vel piccolo Prisco. |[11: dora, e Por lapolire cha ia saponi co Doro dove ha raccolto finora circa 2000 uomi- | 10, nella regione di PE ricorderai di me nela patria 
‘owpagnia Sriali, ai bisogni consueti della città, v della vita | ha di subito e vivamente rivolta l'attenzione sul | enza. 10. veapa ioasano di qesloho (Ero regolari. La perdita dei Turchi sa- | immortali 
ri ioa meno che alla pratica dell’arte | nuovo rappresentante della Turchia. lo mezzo a | ‘°°° STAMtrA. (O. T) |rebbe stata di 4000 uomini circa, di truppe re- | Abbiati adunque, anima cara, questo 4 
medica e chirurgica. 1 dotti di tutte le nazioni o, il modesto effendi, ch'era venuto ad oc- RO olii" Gai SO pr A Geni DIÌ ASde I posta sarebbe feat inors Nola | Bolgec: queta Aa de” mici st 
furono ammessi al concorso, e fu nominata una | cupare il posto di Mehemed € ETA ere ei ai flipredap è nolo. iatorno alla’ perdila; dei bas gal; e sippiano le genli quante la Luo ti 
sonte non Poe sione romposta di membri dell’ Istituto, | le, colla metà degli asseguamenti di quest' ulti i che devastano il, mezzodì della Confedera- bosa. ; La fia reagire poni 
uta dal celebre Dumas, e costituita per | era obbligato a tenere sottosapra il medesim zione. g « Non, temesi che Trebigne venga attaccata, | breve giro del viver tuo." cu 
gelrart le cere, verano pala presentate | di cosa spriser, come annegato, Îianco del pascià Si hanno notizie dì Porto Cabello del 29, e |, Ra REL TRA bit a Cad Venezia, 17 maggio 1557. 
al doncorso. Questa Commissione ultimò il suo | ed all’ immineaza de’ gravi affari, che si apparee- | di ca der E 1 n di to dei Montenegi lussein pascià non vuole ri- NTONIO ANTONELLI. 
fapporio: ma, nel fare constare che varie pre- | chiano. Li ‘he si apporec- | di Caraccos del 31 marzo, 1 nostri corrisponden | tarsi di più, ed aspelta presto rinforzi di 35.0 
ziose scoperte sono dovute ad alcuni concorr Traliscio di porre oggi mano alla questione uomini, che sono giunti di recente. » —___—+t _ 
, non ba opinato che sieno raggiunti inglese, che sembra fuormisura imbrogli 





























































































































































































il ume. ver - 
GAZZETTINO MERCANTILE. rad di riot cmisa. asmserdam pt 100 9 Dm. ‘di Privas. — Da Trieste: di 
SPERSETA La = pan » z - Augusta p. f. 100 corr. uso . Culmbech bar. dott. Lui MILA gomigl. au 
+ della ferrata lomb.-venetà . — ù a ; ico io pensione, cav. di più Ordini. — Da 
Venezia 18 maggio, — È arrivato da Scu- "i 4 3854 Bucarest 31 giorni la Verona : de Boronkay Kouollo € de Boron- 
ì tari il brig. ott. Sella ita, cap. Ismail Agi rt ‘plietti randita di Como Cosuntinomoli 31 giorni kay Ladislao, poss. di Pest. — Laschi Gia- 
> rende no- Atala pei prora Lgrioro L CRA Mertato di ESTE del 16 maggio 1858. h 3 Frazonionia Im. 5 como, avv. 
cl o A Z vorno 2/m. Partiti Milano i I) Gio, 
Si manifesta una vendita di granone di GENE Londra 3/m. Filippo, Cal di Mo E Toe Tau 
Braila di st. 500 a |. 10.50, che si carica Yilano 2 m. dott. in legge di Praga. — Moore Seiby Fe- 
per laghilterra, Varie vendite 4" oli fra' quali | 2rrento Parigi ?/m derico, Malcolmson Kinlock ti Hone 
tina partita di Dalmazia a .23  d'vr0; SS È Arein Hi. RA. secchia! Ù 3 eo, Culverweli Samuele Enrico, è 
olio di Vasto a d.! 17, di Cefalonia a d 17; pignoletto Da Corone imperiali . Marsizlia p. 300 fr. 3 ingl. — Scaratmpi cav. Al- 
di Cortù viagg. a di L.A e di Puxò ad. l:Ò 3a lilioncino | e 10 Naposeoni d' Oro dflsco p. 300 L. 3. — Fayan Oliviero, 
cogli sconti 12 p.° Il mercato negli zuc- | Frumentone. . ) nostrale At della Banca navonale -.. 9° Sosrane iugieai Parigi p. 300 fr. 3/m — le Marchund Pie= 
cheri sì regge sempre ben sostenuto. napoletano Viglietn ipotecari i Impurigii rudi. Venezia p. 300 L. 3; Per Trieste: roy 
{i La galui 6 oro 009 ebbero cambinmenti n È izsion. a 12 mesi Argento . ucaroni fai gv. pari — Lipiusky Veni= 
mole Ludauo, Baz, È stantivopoli lem M seslao, cap. russo. — Macon Burico, Parry . 
vano a %1%. (4-8) NB. — Per moggio padovano. Re iui +6 Corse delle carte di Stato in Pinna | BESI0 degl li RR. secchini pid} E Per, | Gambier a MAO inci è dé Wealer= 
MONETE. — Venezia 18 moggio 1858 ci duci pre di crelzio pete. hot) del giorno 12 maggio 1358. heim nob. Carlo, poss. di Praga. — Belusel 
Somran .... L go Stan. di Fr.L I d2Ì RAGGUAGLIO DELLA BORRA DI VIENNA. | Arfoni Banca di seonto A. 1. Ji - so MNelocdky pon Iioaldo: Pasta EA 
Resta tal. è 13.66|Crocioni <,. « 672 | (Da foglio serale della Gass. di Vienna.) | ObbI. pr. st. fe SS ‘cualiaz azzo a ite vi ire 
x” tutore  i3%0[Da s ren. » S84 A n vr ER A =__- 
+ veneti, » 15 15 + 7A 17 ya 7 
mi si 1 290 ped pie te " E n 2. sl 5 73 (1 MOVIMENTO penia epi quat ta 
Doppie di SP. + —. pie alla cl fur: i. 179 ]:-2! . tasti s) 
TO fm i [oorima Bo i Sar ri |» ngi Des ci ; 
+ di Gen.. » 83. [Prest. azion. anto più fiacchi d''ieri. Le divise esistenti; con pag. del 50%, .. 1001101L to ci 5 E 
ira] re emeven' © * | Îondra alquanto più domandata. si iidene So BRL Ger SRI SIONI IR, Poe ra, 4 117 maggio. ....... 
. pi ni pedi illa 06 Ra * idem Tibieco ... 101% La € a 
. ima » 24,86|Conv. Viet T. : + idem Lomb-Ven. . 
Lulgi nuovi. où a . » rene. Gius, ; 1. 184 cly bar. poss, di Pest. — Da Vicenza: ASPOBIZIONE DEL BA. SACRAMENTO, 
Tall. di Mi F < - 18 h . città di Trieste. Barry Gambier È. e Slono Natani 
È + nasig. a vap. Danubio 543 — L'— Du Mantova: Vincent Gio. A.) pose. LILLO a gt fediigiee 
ITACA bensi e Ù Die teman NORD Co sliger | - 119,20, 21 6 20, al SS. Redentore. 
REI i Da + gel Los 3 "6. Mooread W. E. e Morgau Giacomo $., | 
dem » 249 Ita ..; . 3 Malnont tap: Viobisi SI TALI 740 | arie dallo ina mere pa Kerona : Nachman Bebé" | -— SPETTACOLI. — Martedì 18 maggio 
mu 4 4 » O Presb-Tyr. ih em. . i Cnipa ella Banco SG 'Rariiti per Milano signori : e. di Arns= = 
: nes Lo 8 » n pr. pren lie haugk, di Weimar. — Duwal de Fraville Gu- | reatRo APOLLO. — Drammatica Compagnia 
Ta à dI Viglietti Esterbary 140. d; ‘azioni della Sec. di sconto iz stavo, poss. di Pari — Bulgard Alberto, romana diretta da Luigi Domeniconi. — 
; s07 Mr dest . » Sem. 12 pe nnoni della deo dna i Lo poss. di Washington. — Berard Clemente, | La moda e la fumiglia. — Alle ore 9. 
È Doe: Doe. Ù Nea SELE "| vigl. detta di 100 £. val. aut. dott. in med. di Parigi. — Per Trieste: de Ù 
ci DEETI È LA. ba . . sea 7 Azioni strada ferr. dello Stato Holsten bar. Carisio, di Vienna. — Brentano TEATRO. DIURNO, MaLIBRAN. — Drammeti 
ne Roma ‘:- Uvener CM PF AIIZO 3” | Azio ca terr. del È ato olii minister. presso | COMpagnia, dirella da Antonio Giardini. — 
Vienna! è > , È . ia. Hi 3 è fritta Ministero delle finanze in Vienna, — | ferie Giovanna. — Alle ore 5 e ‘/,. 
ante È Ò bei»... . » = e n 
ci . dei 117 sl È : = Sol giorno 5 aprile cor. venne. csporia 
n= . . = di na macci uale rappresenta uno del 
pi ani MRI n (Tall = gnile danese a Malaga, — de Zct"| più interessani puoi del Lago di "Como, con 
È OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE . . 189%, N Vensoriga (ROSA tO Pleo Bielle fe cio Gi DR RON I Ae DA 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 17 maggio 18st. SE me 0000 oengart e Geriaclatein co, | ©*f Raooito 8 porto a S, Marc, in Calle 


Andrea, L gran siniscalco della Carni 

Arden LR STAI ari Larga, al N_374, e sta apoto alle ore 7 alle 
i in Lubiana e xicepres. della Commiss. per penmcianzini 

Corse dei cambi della Borsa di Vienna l'esonero del suolo, ec. 


del giorno 12 maggio 1858. Nel giorno 17 maggio. 


M. die. | Arrivati da Milano i signori: Grallhe Giov. 
7 | AIéss., poss. amer. — Jeysselre Leone, poss. 


ObbL. prior. str. ferr. 






lo | rERwomETRO nEIC2TA 
esterno al Nord 


Umido, 


BAROMETR IONO- Dalle 6 a. del 17 magg. alle 6 a 


mETRO | del 18: Temp. mass. + 15°, 7. 
* min +12,9. 



























Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . {. 
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n he Ù n 1400. congervatori apparati ; per cui di questa Geni 
di Gesù Cristo, ch'egli primo con ardore vivissimo ri- | 4, ed in larghezza di miglia 3 con strade buone. nesso l'annuo onorario di apsir. L. 1400. n appar Gerin 
ARTICOLI COMUNICATI. Chiese, fascio tutti e) dolore d'una separazione, la |" Le isanae di‘aspiro saranno pressolao @ questo È Circondario della Condolla è sitio ln piano na tai pic) accorre 1 opa (os 
TT choL. 465 | quale sarebbe inconsolabile, se la Fede che sola uni- | protocollo. dt, n con ottime strade, h \pngheza di 2 ed e dic la Ditta Ambiveri e'Lupini posso sor 
Ò Dall’. R. Commissariato distrettuale; Vicenza, il | una lunghezza di miglia tre. e conta sr ia‘ ricevere pure le commissioni pel venne 


iliglior vila il conte ca- | sce il Cielo alla terrà non avesse sulla tomba del 


Sto piantato il vende segnale della speranza è rischia- | 10 maggio 1858.“ LUNGO abitanti, fPa" Non 


Nel di 30 aprile, pas 




































































valiere Fermo: Passi di Bergamo. E da questo solo È à 0 
aboonzi: n lato qui ed altrove | rate le cupe regioni della morte col raggio consol C° Commissario, FABNZI. alla gratuita assistenza. — n ; 
Ano i Aa couprenderano la forte sca» | tore dell’{mmortalità. vai seccia, Prof n. nni di medico condotto risbode 1 MATO. nica | i ttt Della medesima Semente_ ne engo 
pura, de i SENOTE #on cea tall 1 paese ste renna ag È SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A VAPORE n0 le fioelive documentale istanze a questo R. Uf- roota pali per cal ecperiine euiie. L 
Ma per chi nol conobbe da vicino e del resto appret 463 a BE. Late mann coli zio non più tardi del ind sopraccennato. GiuserPE. DaLL'Ovo, 
28 ed aina la virtù vera, € d'essa la giusta lode, non JI giorno 6 maggio p. p., passò a vita migliore in | pi d' re erorg novdpana parc sue . Vito, 8 maggio 1858. ri. Monerni ___—_——_m 
discaro nè inutile un cenno brevissimo in- | Lubiana , mio fratello Francesco Marsich, ingegnere. L asta: BroMe] >; pia 2 le 41. R. Commi n L ni 
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sco Pile ite alta ca, 0 | ___ù__coeazee® rca etto 6 1° | “DL ricerca ed cavo di minerali. "| toc tà i dum avi, ora 
ha: ua, se 7 anno sociale ; er la ricerca ed escavo dei mi o n i i FOSSO, perc 
lo pienitore di due casati KIOIT 10/8 ATTI UFFIZIALI. Sojitieiogliere il rapporto generale sul progre- | 7 À 5 - | mettendo a chiunque di visitare i Bigatti, avendo 
e a ogni tempo per grandi uc > dimento dell’ esercizio, nonehè le comunicazioni con- La sottoscritta Direzione, in seguito a mozio | di tutte e quattro ie eta... 
nerale del Treviso, d' 11 maggio 1858. 








cernenti gli avvenimesli i più importanti dello scorso | ne fatta da un socio nel Convocato 


spl. anno} ni 5 28 marzo p.p., invita in straordinaria adunanza 
‘Tornato esrerdo men sodisficente l'esperimento terzo di ‘3°° Di passare all'elezione d'un direttore termi- | 7°. pp 5° all 
ata Torre ndo men mobi e pilota del | nando Il HE. €. N, Schroder lì conferitogi incarico; | È sigg. Azionisti pel giorno 31 giugno Pv gue ars II 
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NN. 1097, 1116, 1117, in'ordine all'Avviso | gli Statuti; Gli itti da trattare saranno : È vendibile in causa diuna divisione d' eredi 
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seo 39 Ire ie vm è deu fl qutto epr | Obbilgazioni del prestito dol 1.* maggio 1852 di tre | ciati un annuo interesse sulle somme versate ; _ | cino, alla strada nasale, arene dritto d'acqua pere. 


vento d'asta presso la Î di questa LR. Intendenza, | milioni, che deve essere ripagata al 31 dicembre 1858, € ° que e di grande forza, e bella caduta, iu Juo 
hs Lin desto di antvo Le 1260, gd DIE DI noevere comunicazione sulle pratiche ih- In caso affermativo, quale sarebbe la mi avente due fuochi grossi da colo, e.te 


larono della patria. E le virtù dei naggio- 


te Fermo si tene sempre inmanzi, non per ANGELO BATTISTON, 


N. 3208. AVVISO. (3° pubb.) 






















































lo scopo medesimo, sul da 7 
io spo muto, mu AO MES La "rl avrerunta che | cammivate presso l' eccelsa È. &, Amministrazione del- Lo interesse, e da quando decorribile. ll mani di appari pel Vento 
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re chi gli fu int iiloratazo lori 4I $ 10 degli Statuti determi SP, ParapoPOLL zino pei carbo b'anmento, ed quit 
le 


gioso quanto sol, può cre 
o 
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non dissimili fratelli, degl’ in dopo chiusa la gara verbale, e che fra due cirie © 
5 ne mente, sia mediante procura, deve giusllicare il La posizio! ‘nto è delle più ojpo 

deo a mento al bergamo | ACIpele | qual usa a, wc @ l'ala i ico, ine dla la ESSA | resto possesso dele Azioca dserlie a, suo nome, mor tune solo ogni riguardo, spezialmente per lacus 
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Zintoni, che ben degna di lui veniagli mogi 
15 maggio del 1824. Così ogni spirito gentile, n ‘arpenè di Bassan 
trare a quella numerosa € beata famiglia sempr 
vemente commosso ripetea le parole dello Spirito San- 
to: Corona de' seniori è qui la generazione de' ligl'uoli | 
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A lutto il 4 giogno p. v. jalò, nel Veronese, Vicentino, DA APPIGIONARSI 
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corona: de gli la immacolata © veneranda, canile N30, x; ? seen po ora 
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il'concorso alla irivnnate Condotta medico-chirur= | tulti i corrispondenti, € promessa dell'eguale per l'au- | gliardi . scrittore dell'avvocato Billiani . in Piscina di 









reso 
Reggiera indisposizione € di repente si f | dotta è compusto di due parrocchie in piano e poca 


ima, munito de'conforil della sani igione | parte in c dell’ estensione in lunghezza di miglia stata gia riposta nei relativi | Frezzeria al N. 1660 rosso. 


o-ostetrica del Comune di Morsano, a cui va an- | tunno futuro, essendo 
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in mlazicoa ala istanza 4. | dicamione in propnetà. Cerma Giovepgo, Pensechio Dome» | libertario ia proprio nome se al | ne al'avvocato?Pasqiatgo proco- | verrà netta, l'eredità intra, nel Dall'L R. Tribunale Com Verona , 5 maggio 1858. Casa in pianta dl Noche 
correnta D. 9648, dalla div LA. MV. Se ll Gilbaratario man- | nico e Leositi Cio. Bitt, ed nti, | chiudersi del proocolio a’ asta nen | raore dal’ esscatante, previa cop- | caso che nessuno ni lot» deba | Marittimo, . Ù” 1l'Presiseme al civico N B6I ora derrita 
GITIND Al Vmaca" colavvocito | casse ul condition, sarò tetto | a mutena la strada ermocale, | ducetrà è lssieri umbo a) pro» | cordo © gioire bqudazione, la | rato oro, iu devcita allo Sa Vaoezia, 30 aprile 1858. Fontana. all’ estimo prevvsorio i N. 974 
dit. Paiatis al coalronto del sig. | auovo incanto a tuto di Ju das- | sera 'a sirada dello Tese, sd esì- | tocoio melerimo il mandato di | sporiica dello su0 compstenze e | to coma vola, 1 Presidente cre colla cifra di v. L 26:12 dl Ganassi 
Lai ato di qui, n ditta l'è | Do è posa, nai quale lo sibi | sti in mupza mpra i N 159, | procara ia forma autoica che lo | spe di pigcorezanio nima pal Dal LR. Tribunale Prov, DE ScoLant. N. 3p55-58. 3. publ. | cre catasta nel consimento e Catti n 
Giov 440 e tii del Comune censuario | antoristi alia fara «farta, è cio | biicazicne è verifcanone d'a... aprile 1858. Serinzi, Dr. EDITTO. ‘, del astaoaione di gt 
sale dr di Bardoino, dalla superficia. di | sortoponga tl mandante, o manda» VI Tuisé Jo altro spee di Il Presidente ——_@ LI. RT itunale Provincia= ‘die di parterre Congres 
guri. censuarie 6.5, e cola rec> | ti a} soldario adempimento di tot | bolli, tsse ® quirto occorre ala Vesruni 3. pubbl. | ie in Usico nenfca ecl presente cola rendita di a. L 9541 5 
dita di a |, 16%; 12 ta lo condizioni d'aste. delibera ei aggiudicazione, ncn.bè Rocenflà. EDITTO. Edito all'assorio 'igoota dimo- | stimata giodiaia'menia aestrinde LI 
Dal LR. Protuza, Xi Lo impeste erarisi, pro- | al ricoviqezso ed alla 1otsshziooe a R. Pretura di Piovo | ra Gio: Battuta Levis, che il ng | L. 6125.67 con Dec 
Bardolino, 39 ayrio 1358 | vuciar, comunali relativa agl'ico- | è natncoja del legso, sono è ri- rende novo che sosta | Vincenzo fu Agtonio Visentisi pos i presento sarà ji Bblicato i all’Impi 
fi Pretore. |wobil da subpatarsi che fossero | usagcno a caro del delbarztario apoile p. p. n. 4790, | sidecte è negoziante di Udine erl- | Iueghi e modi noli, è per t ind 
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Dil da qualo soccessivo ala sca- 4858 NL 511 dell R Trbanale Coniojna de legno con atiexzi ed | sto valore «î esistenza dei mo- | t-easvelo, e dei creditori iuseitti | di ehso. Cie: Butta Levi nei del con 
sasa dea modena , menire in Provincia 1 Vicenza nd feasra : Srtesl dal soguestratario Caociavi | bili, supe, aturezsi cd uer- | Valectioo Ciosto, Bertolo Toscani, | ponti di ecieglroento di eomuri- nie a 
Aduto verrà cchrata | ammonta» di Ratoato Lorezzoni del fe Gir | suono dei promessi obblighi sarà | ® furti cemsscere od intere qual | sii servionti ala cosa e bottega a | e Lugi Tata” hi, sarà tunuso rei | na, egtermenaninno di quin, vol EDITTO. la 
tazione a termini dell aracolo 7 lamo possileato di Viteora 12p | prosedu'o pel reiacasto degi’ic- | nuovo proprietario. S. Marco agli avografici N. 352, | locale di recduusa di questo Giu- | torazjone della medesima quanto Si porta a° pubblica nota FICO 
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o guenti risaa a vicenda con acqua L 26,118. ibersta a qua‘unque pretso. Gio: Battista Levis a comparire in li R. Prowcre 
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Bardolino ale condponi ap- | ratario. Agi alri obiateri sarà re- | in Gazzo, ed iuser: tre vel 
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0/25 genniio ‘1850. I. Gli immobii d' alienarai | vrà pogarsi in Vicenza 1 chi d Dal’ 1A Pretura, Sicazione del priseste Esst>, al- | trono de D wewe: Vedam n Or- | 7i4 ue vecchio censo, od' al N. | reniceuzi di quessa Pretura tre verno fisoato. per le dari 
Di pren si alfgga mo 1 | sno quo dei a vasi ne. | pene testochè sad passito in Cradelta, 88 mario aramerti sarà altvato all di Campo coli avvcuto Ct | $i09 di mappa di port. 1.02, | coyormeni d'asta du nctiodeserit- | ni dalle perti sui ‘vogo il gono 
liti luoghi, @ por tra volte 5° in- | atto di stima eretto dai signori | guaiesto l'atto di riparto et n I | prezzo sarà varato cella Cassa | dirvi la psuimona f6 dicamure 1857, | detta rewsisa di 1. 2-26, di passi | 13 stable ocerutito sulle intanto | 26 geo p. v. ale ore 1f 81 
o, cam faooità al proproto: | n 5325, in puoso che "4 di Muri: Human contro Doe Resta quiudi diffidato us 










setisca ella Gorueta Ulfisole di qui. | iogegneri Guglietmo Da Lisa, @ | deliberatirio fico al'a totale sfrao- 
Dat' LR. Triuoale Pietro Aogelo Cettni, 28 gugro | cazione di esso dirà. corrispot- 
merciale Maritimo, 4857, prodotto il 6 loglio 1857, | dere sopra il medesimo dai gior 
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Venezia, 7 maggio 1858, |aln. del quile è bora a- | no dell'iuturazione del decrato di mo entro trerta anni decormbili prescelgino di paga: sett Giuse,po Tabao bi, vauis- Condizioni n pr derore 1 
Por il Presidente sa permesso | gli aspiranti ispezione nella Can- | delibora l'intaraise a 5 per 100 come sopra. Dadi | 1.1 I81:00 sì Capito nd a. bre [eh BIOBOT %, Ogni aspirante Frigia at i 
L in ragione di apno, farecdene a Duil'L R. Pretora U bona, | 261 :24 d' interessi, sulla qual pe A Pot: a Cosa del Golbe, | erà proviamerte deposi docomenti di difara, è cid per 6° la l1} 
tuite sue speso di anno in anno pra Padova, 17 avnlo 1358. rizione, Cistro istanza odierna pa n. 801 del vexhio censo, 69 | Commissione: giudiziale gui cornugregto effetto di leggi Lomba: 
fi deposito presto l'L R. Trb- | siol di Vera, col avvecato P.- 11 Coogigliera ti n. dell'atirico vence redestica- | al n. 1:33 di mappa, di perte | un decimo dell prezzo di stima in Dell 1° R, Pretwa Ure, e mi si 
nale Provinciale in Viceoze. Squaligo, in csecuz 0% ne Pomaci. ta l'udienza del 7 giogno p. v. | 0.18, della rendita di 1. 0:40, d | meneta a tariffa che sari tratte Pidova, 8 meggio 1888. 
IV. Ogti pagamento tanto in | combario ® dcembre 1857 N. Carnio, Agg |cre 9 ant echegereso RR CC | passi 84, coufioaute a mattea A_| nuto n garapsia della sua client 11 Conrigiro Dirigente 
® linea di capitale, quanto d'intres- | 23183, e jel suo erudito. di ire =e_ si fa intimare a questo a derdato T:bocchi. messo 1 Nevia | pol caso che rimanesse deibernia- Premi 
si dovrà vorifearsi tn efftivi per- | 3688 ei accunsorii, sarà veniuo | N 4908 “i 2 pubbl | dott Gattonini Coroclo coi p.tr ro, e che gli verrà restituito al Came. 
I ni da 20. carntani. sustisci so- | ni asta giudiziale Îl brgantico la 10. no musira degli ocere È een "Rata Sei caso così e momeni 
i nauti, occlua in ogni caso e tem- | Carlotta, sotto descritto tei mo L'L R. Tribezale Provia- | wroti, a uocxsi di prova, dei qua- | naggere Figo, aeario. N. 2076. 3, pube rispondi 
ML Roesttasto | esseutante, | po lt carta mossiata è qualunque | nurezzi ud ormeggi, di cui è pro- | ciale in Vicensa'ton dilberazione | li iotendazssro di osare a boro dt. Toule 1 L. 1306: 16. Ji, Nol primo è sec ndo in- EDITTO. persone 
langue eblitore dovrà camtare | aliro surrogato al deaaro metal- | pritario @ capitano il debitora sse- n. 1463 hu io- © prescnio Gorà ini conto i beoì vi debbererazno a L'Imp. R. Pretura di Per voler c 
. - | P' offfeta con un deposito di aust. eutato Ignazio Cosulich (*). îa- | mi Gazzetta Ufiziate | prezzo eguale o superiore di rende poto che dietro ruova is4ta 
‘uoi figli Lucina, Gregorio è | . 600 in efettive. svantiche, da “Par Ja veodita stessa si ter. | gra Girolima Civelaro fa Borio- | divo altro procuratore 'epae riv cd affisso pel’ Albe | ma, e rei terzo in'anto a qualur- | # marso p. p., N. 1289, di Di un fatt 
Frntmo sob i dla Co viari piso ala Compie rà il duplica sporimento nei gior- nuto le avrerienze dsl $ 498. del | Pretorio, in Pinvo è Srmcastello. | que prezso anche itfeiore di sti- | meuico Maritoni Surlori , n assi. 
Tomba re m- riale. ni 23 e 26 giugno po v. dalle 4 Dal L R. Pretura, ma purchè sieno cattiti tutti i | Vetiore Buxzati fu Annibale, 11° curi 
mo, rappr i minori stessi AV. L' immobile sarà delibe- ore 10 antim. als È creditori ineri Iuego_ioranea la R. Prettra suon che ta 
ata dal avuto di Vena 1 mena resp perzghia ol Apa Run iberataio dov | nico di mererci 16 pops | Castell 
Poggi lea De Paid prerspard ar pi Lira di Francesco Canciani giorni. dali ictimazione }t cairo 10 ea echi, « 
10 dl quat Pala Tra da tc po de pr dizinie sco la osservanza qUITRO coperimento di pobblro E° 
o 4 seguenti sto 8 
n n 7 14 0 0 Gm È | ©, Y: L'una dvd n Cinto Da to: elite | cart el Danesi Vate el |Ù 1 
v. sempre dallo core 9 ‘ant. ale | mere ii possesso @ la proprietà L EDITTO. te poefiro dl Detto restivo P Ln lezza q 
eee 1 poco rime Je oguti | dg inobl Da guri di rn ian de Si pelo, si Avaro Mo Jai" a presso ala dla do: dol gh ha 
Condizioni, qua lan presi L assente d'ignota dimora, che | no 13 agosto 1857 morl intesta- | ti esperimento loego ernia 
L Gli stabili saranno vendu- | to gravitanto sopra gli stessi oltre L. dol __ | Colomba Gentilemo Grassini del fu | to in Torto Aodrea Dal Col Buo- man dtt, sn dino anche a rinite i Ca sinistro 
ti al primo rele Ne pobbliche importo, a devrà to!- protocil __VLR Provin- | Lautadio coll' avvocato dottor Ds | ra fu Giorgio. Esrevdo igncta la | del vaiore di stima, già. previ ù D Ma 
Hi cpl gr È perigeo) tarare a suo come eotro il 4rmi- Py ce ga] Rio Megna in ir dimora data di ll valeva Dove: | mesto deposito alle Compiasio- | prima, le gir condizioni tt È nostrani 
r I, notidla one cambiaria ni cecità a qui | ne o - | hos N or 
pro chè restino coperti i creditori pet 1858 è morto dia Udine M.reo | corr, N. per papumenio di | iniere coco ua anno di egg rep To e e I 
inseriti fino all'importo della st; 44 dalla de que Azionio Da DI Vin- | austr. L 405.:20 portate dalla | la sua dichiaraziona di erede, poi- | nusvo incanto sens’ altra stima e | nella Gazzatta Vene 
ma pa centi del fu Pieîto e della fa Pao- | cambiale: Vinezia 23 covemire | chè in caso divarso si proceferà | deliberati a qua'usque prezto a | giorni 25 marso, 9 e 2° sementi 
,_ IL Ogni espirnio, csloso per asta la vuoli Fozinpi , senza lauci- | 1>54, # che con odierno De:rto | nella ventilarione dela erfità in | tuto rischio a pericolo di esso de- | detto anto, sotto i difende 
V'esetzianto 6 i creditori inscritti neh. essere | alla Com re disposizioni È ultima volontà. | venne iatimata all'avvocato di que- | conzorso. dei frateti insinuatisi @ | liberatario. d do, che 
[eee | Gadizial EA HE Tiri felpe Lei leggi idee geo eligli MT pr dp 
K-epoAlgrop [A trend n no @ quali. persona ia su + | Fiorentini a lei deputsi i isugui 
re di stimo, ed ogoi dalibaratario isconto dal debe. | tria. a lara LI Ti de | csnio pula melodia eci: | °° Det LR Pretore, Frage fit RESI 
dà pi gt pd an delibera, riluzione © Il Rispetto nl deliborataris | fouto, si citsno ‘tutti ezlore che Cocedi 20 aprile 1858. siria 
sto Te 45 giorai dopo la | restando fermo il deposito di coi sia il deposito sarà traltecnto, ed im- | intendessaro di far valere per qual- L'Î R. Pretore inserito per tre ARDA 
dalibera, il turzo dal prezzo offor- | all’ articolo terzo. si riterran- | patuto a deconto dal prerzo di de- | siasi tio'o una qualche pretesa su Gurret'a del Fr 
to col relztivo interesso del 5 per | | VIL Entro gioni 30 dalla | no venduti e rispttiv:mente aegi- | lbora, riapotto gli altri offomati | tali beni ad indsure a quasto Lyra: tutti n 
cento dal'a delibera stesso, 0 con eni "uso dliboratario | stuti a corpo e co a misora ne | sarà cu! momento restituito. _. | Gindizio il loro diritto eraiitaio | —Incomberd quioti ud ess A- tuso cotlconii i . 48 aprile 4658. ced 
ciò conseguirà il possesso dalo in Giudizio |’ intiero | © stato in esi si troveranno rel IV. Bei ira giorni socouisivi | eatro mn anco dela data del pre | bramo Mbcavig, di fr giungere al dini atto Jo speso "1 R. Prete lurmen 
sibile. su. | Fogg alt duo dal qb | gar tino _° | incomberà al deliberatorio di ver- | sente Biitto, ella la | depatatogii curitore in tempo uti- pppida da na alle 
A. I resi importo di le compaterà il deposito ( I ili, ts, sd im | srl rimanente presto d'acqu- | ore dbirazio di vie com: | Je_ogn iz nre cpr dita giodiziale frà liuitaro le sa di 
Iibora sarà pagato dal terso ) e l' importo delle spese | poste per lx delbera, è per ln provando il dirilio che credono di ® partecipare al Tribunale 
dopo fa rus ia edi (articolo sente) va aggiudicazione in pro- (7) Conì Joggasi sncho nella | avere, peichè alfimenti quida è ‘mestre in difetti —_ 
docroto di assegno ai creditori, in- frmobili da subrstazsi saranno n carico dala | 1. pubszian, segua elle 8 | rlaì pe 1a qll venoe per ascrivere a sè melesimo Coî tipi della Gassetta Ufiziale. di 
DA nice all interesso del B per cen- Ua ‘casamento ‘totmponto. di | cquirente. maggio com. 50 degl il sig. Gior- | le conseguenze dalla propria in: D' Toxiso LocataLLI, proprisiario è compilato. 
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MERCOLEDI 19 MAGGIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al sementri 
13:50 al trim 


Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 
Par il Regno delle Due Sicilie rivolgersi 


Per gli Stati presso i relativi 
do i gruppi. 


dal sig. cav. G. Nobi 
Uffizi postali. iena vale ce: 





50 al trimestre. 





, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Ls associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





Per gii 
Lo linee 
Le inserzioni sì ricevono a Venezia 


nom si restituiscono ; , 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ANNO 1858. — N. 112. 


——__ee_ 


Gazzetta 30 centesimi alla lines. 
10 cent. alla linea di 34 caratteri, e, per 
si'contano per decine ; i enti si fanno in lire 
Ufizio soltanto; e si 


questi soltanto tre pubblieazioni sosiano come due. 


effettive. 
pagano anticipatamente. Gli artieoli non pubbliesti 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella perte uffziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


—_ _ 

S. M. LR. A, con Diploma PITT AE 
augusta sua mano, si è graziosissimamente - 
(e analasre al grado di barone dell Impsro av- 
striaco II. R. ciambellano Giuseppe Fiath di 
Eormenyes. 


Ss. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 10 


corrente, si è graziosissimamente degnata di per- 
sotto ti individui di accettare e 
portare Ocdini str loro conferiti , cioè :. 
ministro residente imperiale in Amburgo, Enrico 
burone di Testa, ln croce di commendatore del 
regio Ordine ell del Salvatore ; all'I. R_con- 
sigliero di Sezi Miuistero della Casa im- 
periale © degli affari esterni, Maurizio Schmutter- 
liere di Asten, la croce di cavaliere 


quarta classe. 


_— 
La Luogotenenza veneta ha approvato la 
consigliare elezione di Milani nob. Sebastiano, 
Ganassini dott. Francesco, Marchiori Giuseppe, 
Catti nob. Giulio Cesare, in assessori presso la 
Congregazione municipale di Lendinara. 


L'I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
con Decreto 8 maggio o. c. N. 13840 ha concesso, 
all'impresa generale delle Diligenze e Messagge- 
rie in Milano, Giuseppe Franchetti e Compagni, 
liceza di attivare una corsa gioraaiera di tra" 
4 ieri, con cambio cavalli a Bovolone, 
(e Valna © Legiaso, © viceversa. Locchè viene 
gortato a pubblica notizi 


D'ordine speciale dell’ eccelso I R. Mini 
del commercio, il Governo centrale marittime 
ebbe a rilasciare decreti di encomio, esprimenti 
la ricoguizione ‘di esso Ministero, ai capitani mer- 
cantili austriaci signori ‘Nicolò Gusina e Giovan- 
ni Lucich, per la filantropica ed eflicace assisten- 
da entrambi prestata ai'naufraghi del brigan- ‘ 
greco Agios Nikolaos, come pure per le e- 
ed ardu» operazioni, «seguite da loro per 
‘grecb Neos Antonicer-uei 


sap » 
sinistri accaduti a que'legni il 27 marzo 1856, 
nelle acque. di Sulinò. 


n ERI 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 419 maggio. 

L'alba del giorno 15 maggio spuntava lieta 
e serena per la veneta Chiesa. Spogliate le lugu- 
bri vesti di sua mesta vedovanza, concepiva in 
sè stessa il fremito della letizia, e nella giubi- 
lazione del cuore si adornava festosa in tutta la 
splendida pompa di sua vegeta bellezza, simile a 
castissima sposa, che muove incontro al suo di- 
letto tanto più caro e gradito, quanto più a lun- 
go aspettato. In ogni volto leggevasi la cupida 
brama, ogni lingua esprimeva l'ansia desiosa del 
cuore, troppo tarduva ad ognuno di vedere final 
anente quell Angelo, che Dio stesso ci aveva ii 
viato, di prostrarglisi innanzi, di contemplare in 
quel volto, in quegli vechi, in quel tratto, l' affi 
bilità delle maniere, l'inteusità dell'affetto, l'e 
fusa carita del cuore, di cui per mille e mille 
bocche eloquenti, in varie guise, ma tutte insieme 
n ct) 


| distinzione streltosi intorno a 


cu da 
rin di 


n gaia peo 
giuogevano iusieme le opposte rive del Canal 
Grande per lunghissimo tratto d' ambi i tati della 
Slazione della strada ferrata. E già lo squillo fe- 
stoso dei saeri bronzi, dalle chiese più vicine in 
un batter d'occhio alle più lontane comunicato 
si, annunziava all'intera città che la Commissio- 
ne del clero e del popolo, composta dai rappre- 

dei varii ordiui all'uno e 
parteuenti, guidati dall’ Arcidiacono del metropo- 
titanoCapitolo, e dal Podestà co. Marcello, per corsa 
inaria e separato convoglio, dal palazzo di 


tura de' Patriarchi pro tempore presso Mi- . 


rano, nella Diocesi di Treviso, conduceva fra le 
braccia de' novelli suoi figli il Padre novello. È 
li a voi sien rese, o cortesissimi Miranesi, pub- 
e segoalatissime grazie degli onori, che 
spontanei in oguì guisa vi argomentaste di tri- 
Sotecgli ne per ch'ci fece per la terra vo: 
stra, tanto che forse taluno, iguaro del fatto, 
vrebbe di leggieri creduto che, non al nostro, 
al vostro Pastore profondeste l'ossequioso tribu- 
to di filiale afletto: dando a lui per tal modo 
quasi un'ora sicura di quello ch'egli aspettar si 
Nè certo, e il dici 
aferiori alla grande a 
speltizione, che di noi per sì bella guisa, e con 
sì delicato intendimento, gl’ ingeriste nella mente 
e nel cuore. 

Se ci fosse permesso, vorremmo noi doman- 
dare al novello Pastore qual sentimento di sor- 
presa gli destasse nell’ animo il vedersi, nel disceu- 
dere dal traino, cinto improvvisamente dalla mag- 
gior parte del nuovo suo clero, senza ordine e senza 

lui, a dimostrare, 
di 


gionasse, neil'uscire della Stazione, l'improvviso 
aprirsi al suo sguardo di quel braccio del Gran 
Canale, che di ia si prospetto, sorprendente in o- 
gni momeato per le turnite e sontuose moli, che 
quinci e quindi lo chiudono, allora più che mai 
meraviglioso, e pei variati ornamenti, che dalle 
finestre di esse pendevano, e per gli assiepati 
spettatori, che ad esse affucciavansi ? Qual com- 
mozione eccitassero nel suo cuore e il plauso fr 
goroso, universale, prolungato, che primo lo accol- 
se, e quello scoprirsi del capo, e quel piegar del 
ginocchio remiganti, del popolo affolla- 
to, d'ogui classe di persone, ansiosamente aspet- 
tanti che per la prima volta sopra loro sì alzas- 
se la paterna e pastorale sua mano a be 
Qual sussulto d'affetti producessero 
suo e l'urto vicendevole del barcolame, 

mito di gioia, e le voci 

lisi inutilmen- 


. 

vasi così di leggieri ottenere, ove prima con li 
za non si fosse fata che a 
inale, si esten 


piena l'iutera città, come 
primo «i 


to! 
chi il circondava l' ample è 

un' accoglienza oltre ogni sila aspettazione, e pur 
molto aspettavasi, così splendida, così cordiale, 
così fiducialmente rispettosa, ed insieme così emi- 
| nentemente religiosa. Dicittmo in breve entusia- 
‘ stico tripudio, ovazione ole, clamorosissimo 
trionfo fu per iui il lento @ lungò procedere per 
tutto il Gran Canale dalla Stazione della strada 
fe LI fo 


ti è il Patriarca che si 
forse Venezia è la Sede, 
ira si edaide al suo cuore, e che 
seni altra, ssfit'aprogarne DI brame, 
sul suo volto tras 
jamo tristo per cuoce in 
"L itudine, alla se- 
terno ; ed egli, ne 
volto veduto trasfuso 
ravvisati per cuo- 
ri informati al rispetto,4 là, alla confiden- 
za dell'affetto filiale. reciprocanza 
ue di sentimento non ci debbiamo ripromettere 
i modellati alla medesima forma, dotati 
libilità di tenera 
1 battito de' loco af- 
dubbio 


comparisce nel Canal di 
tri reale. Curiosità 
fottano di Sito e ° È 
domanda a vicenda per dove ei fosse diretto ; 
non sì sa; si argomenta ; sì deduce: ma nes- 
sun coglie nel seguo. Dopo una breve inaspetta- 
| ta visita al suo Seminario, eccolo al letto di due 
i tra’ parrochi della città, zravemente ammalati 
recare ad essi quella prin benedizione, a cui 
| infermità non aveva pottto loro con 
‘ partecipare cogli altri. Ddicatissimo ing 
| cuore veramente e paternanente amoroso 
vorrebbe di più per attirare soavemente al suo 
amore, non che ì cuori de’ Veneziani, pri più 
schivi e ritrosi al dolce inpero d'amore? Da 
ue momento, i cuori de' Veneziani, già fin da 
olti perimpulso di simpatica 


pi 
vibrazio: lui, a lui si legaro- 





APPENDICE. 


SERICOLTURA. 4 
Notizie correnti dei bachi da seta. 
Mi vengono quasi ogni giorno chieste noti- 
rticolarmeute dal Tirolo italiano, e dalla 
Lombardia, sull'andamento dei bachi nel Friuli; 
e mi si domanda se il Friuli può lusiugersi an- 
cora di sostenere la concorrenza del seme toscano, 
il quale promette dovunque un' eccellente riusci- 
ta. Siccome io sono Mroppo occupato in questi 
jomenti dalle mie faccende bachesche per poter 
rispondere a tutti singolarmente, così io prego le 
persone, che mi onorano delle loro ricerche, di 
Voler contentarsi d’ una risposta in comune. 
Che il seme toscano prometta molto bene è 
un fatto ch'io non posso negare, perchè, oltre le 
i che me ne danno quelle persone, 
i lodano di quello, specialmente del 
jo ne ho il testimonio sotto i miei 
occhi, allevandone un poco io stesso per prova, 
e vedendo allevarne da altri qualche considerevo- 


zie, 


tifiziali, i bachi fre 

glia fresca, in locali ben riscaldati cou comminet- 
ii, od anche con istufe, ma accompoguate da qual- 
che camminetto pel rinuovamento dell'aria, sono 
quelli che hanno meglio sostenuto finora la du- 
ra prova della contraria stagio! 

Anche nel Comune di Cordovado, che, secon- 
do certi semai forestieri, non potrebbe far bozzo- 
li quest anno col suo seme, tulte le poste padro- 
nali vanno egregiamente, ed è pure tutto seme 
del puese, salvo alcun poco dell’ Alpi Giulie, che 
Carlo Freschi, mio fratello, volle aggiungere per 
soggi alla sua estesa parità di seme proprio. 

Del resto, se le speranze nostre saranno de- 
luse quanto aila possibilità di far buon seme, il 
che non esclude a possibilità di fare un buon 
raccolto di bozzoli, ci vorrà pazienza ; ci prov- 
vederemo per l'avvenire del seme toscano, giac- 
chè pare decisamente che la Toscaua sia ancora 
il paese più fortunato. 

Guenanpo Faescui. 


Sulla carta insolforata e sì 





le partita della stessa provenienza ; e davvero 
non ho veduto niente finora, che superi in bel- 
lezza questi bachi toscani, così vispi © solleciti, 
che hanno gia superata, dove la seconda, e dove 
la terza fase, senza che nulla si osservi in essi di 
ro. 
dirò che anche l'andamento del seme 
nostrano non è finora senza lusinghe di prospe- 
ro successo, salvo le piccole poste di que' con- 
tadini, che vollero allevare 1 bachi dalla propria 
semente, fatta Dio sa come, e che non poterono 
difenderli: convenientemente da quel freddo umi- 
do, che dominò tutti questi giorni, e che non solo 
li ritordò, ma produsse in essi quella spiacevole 
disuguaglianza, ch' è inevitabile quando il freddo 
li colpisce nella dormita. I miei bachi che sono 
la maggior porte nostrani e di tutte le regioni 
Friuli, cioè dell' Alpi, dei colli e del piano, 
tutti nati in tre giorni, dal 4.° ai 3 di maggio 
| sisi a maraviglia, e si seguono così rego- 
lurmente, che, mentre la prima scovata 5’ avv 
pa alle quattro, gi 
dille tre, quest'oggi 47 maggio. E qui mi cade 
iu acconicio di notare che per quanto si vada og 
gi predicando coniro gli allevamenti solleciti ar- 














gelli. 
{Lettera al Compi 


esso diretta al commendatore G. Fabbri, la qua- 


suffamigii di zolfo pro- 
posti dal prof. Grimelli nell’ allevamento de filu- 


l Te per recente esperienza, nche uno de’ più effi 
| caci trionfi dell'arte, appliata ad impedire od al 
meno a minorare, il dann causato dalla propa- 
gazione della crittogama ce infesta la vite. 
L'uso però de suffumzii di zolfo, come mez- 
zo disinfettante, abbencl ificato e ? 
mandato dalla teoria e daa pratica, non fu re- 
causa 
forse delle dilficoltà, che i presentano, volendo 
ottenere una evaporazionequabile e graduata , 
così che influir possa nelnodo più conveniente 
e con sicurezza al fine cuì isi, senza riuscir 
incomoda e meno ancora pegiudicievole agli or- 
chi dev-eseguiri 
una cartafbsolforata, da usarsi 


so. 

è per questo eè parmi farebbe ella, 
signor dottore, cosa uti'e gradita ai nostri ba- 
cologi, ed ai medici ancoremettendo a loro co- 
noscenza l'estrat‘o che le vio dell' indicata let- 


È ciò sarebbe tanto p interessante, dacchè 
si conosce essersi anche 1 Francia dal conte 
Metz, ottenute guarigioni ‘i bachi da seta am- 
malati da calciuo, facendaso dell’ insolforamen- 


le tratta un argomento, specialmente a dì nostri 


di sommo interesse , 


ioè sopra una carta insol- 


forata applicabile all’ allevamento salutare de' ba- 


chi da seta, e che io credo possa servire con 
comodo, utilità ed economia ad usi i- 


grande 


gienici e 


terapeutici ancora più estesi. 
L'efficacia disinfettante 


se nella sua Odisse: 
zolfo servono a di: germi 
Galeno iuviava i tisi 

l'aria solforosa de' Vulcani 

| efficacia somma dei vapori dello zolfo 

malismi cronici, in alcune malattie del polmone, 

nella cura dei-morbi cutanei, ec. ec. ; 
Tali evaporazioni possono senza esita: 


i prodotti della di- 
retta combustione dello zolfo venne infatti rico- 
nosciuta fino dalla più alta antichità. Omero seris- 
vapori salutari dello 

© nostri ma- 
respirare 
e ciascuno conosce 
i reg iù T 


{ Estratto dalla letterdel prof. Grimel 
serita nel Messaggiere i Modena N. 1671, 24 
marzo 1858.) 

La carta insolforata ‘oposta dal dott. Gri- 
melli ottiensi, incorporani lo zolfo entro il tes- 
suto di essa, cioè facendmescere nella pasta di 
fabbricazione, lo zolfo solnente polverizzato in 
uella quantità, che si cre e che può giungere 
ino ‘al pari peso del matele cartaceo. Secondo 


», | ha combustione 
fumigio solforoso; e Pi 
- | quantità la si arde 


di sudditanza spirituale, di filial devozione, di 
docilità volonterosa , di sincero attaccamento, io 
lui riconoscendo il moderatore, il duce, il mae- 


dere adeguatamente 
accoglienza, all'intension dell'affetto, a lui 
‘eneziani così incontestabilmente dimostrati 
Nell'interno della chiesa , vagamente e splendi 


alle Opere pie' e u' varii Istituti di beneticenza , 
di cui certo non patisce difetto la nostra citt 
Indi, ascoltata la santa messa, ed assunti gii abi 


silica, attraversando la gran piazza, cinto quinci 

e quindi da doppia fila di appostati militi, a 1 
ero il passo all ordinato corteggio, 

un'immensa calca di popolo, che dalla chi 

S. Moisè senza interruzione stendeva: 

mitare di quella:di S. Marco. Precedevsno le re- 

ligiose Corporazioni esistenti nell’ arcidiocesi , o- 

gauna sotto il proprio stendardo, i KR. PP. Cap- 

puceini, Riformati, Osservanti, Conventu: Car 

melitani scalzi , BenedetUni , Domeni 


seguivano, a splendido argomento d'onore, mon: 
ill e rev, Giorgio Hurmus, Arcivescovo di 
nia, Abate generale della Congregazione mechita- 
ristica de’ monaci armeni, e mons. ill. e rev. Pie- 
nton, Priore Abate mitrato di S. M. della 
1 if Vicepresidente © 
della Commissione di pubblica beneficenza 
ni Cherici Regolari Somaschi , rappresentanti Ja 
Reggenza dell Orfanotrofio maschile e dell’ Istitu- 
to Manin, alle loro cure affidati; finalmente, i pre- 
sidi degli altri più Istituti. Così incedeva il pro- 
cessionale corteggio fra’ musicali concenti della 
banda militare e il festivo inneggiare dei davidi- 
ici salini di letizia, sino all'ingresso della metro- 
lana basilica, già tu 
EE. il sig. Luogotenente per le Provincie 
venete ed il sig. Comandante della città e fortez- 
za, co' principali rappresentanti delle pubbliche 
Autorità amministrative, giudiziarie, poi x 
militari, da' Corpi insegnanti , di scienze, lettere 
ed arti, da' membri del veneto Istituto, dal Colle 
gio de' sigg. consiglieri dell’ A di belle 
arti, folla di popolo. 
All’ ingre del Patriarca nella basilica, le 
aurate sue volte risonarono festiv 





© note armoniose, con cui a piena cap- 
pella si cantarono l'antifona Ecce sacerdos magnus, 
€ l'inno ambrosiano, in rendimento di grazie al 
Signore. Indi mous. rev. Cancelliere patriarcale 
fece lettura delle nove bolle, con cui la Sa 
di N. S. Pio Papa IX partecipava al nuovo 


store la sua promozione alla Sede patriarcale di 
Venezia, lo svincolo dalla Chiesa pavese, e ne co- 
municava l'elezione e la conferma a S. M. I. R, 


p@r la cat ; 

come in retaggio, dal Proto-Patriarca S. Lorenzo 

Giustiniani, e santamente conservarono sempre ; 

onde bellamente conchiudeva che la Sede di sa 
Sede di 


gasiare 1 ada 
liava. 

egli aveva delto fino 
ciò ch'egli ave- 


noscere e provvedere ; indi, 2 
chi, essi appellava suo braccio, suo vigore, sua 
fortezza, e gl’invitava a stringersi intorno a lui per 
operare il bene del gregge, e per pugnare da pro- 
di al suo fianco contro tulto ciò, che per qualsi- 
voglia molivo oppor si pofesse al conseguimento 
di questo bene. Poscia, mutando favella, ripgraziò 
primieramente le pubbliche e municipali Autori- 
tà dell'onore, che a Dio per esse fu reso, nella 
splendida testimonianza d'onore, che nella me- 
schinità di sua persona resero all’ inviato di Dio, 
e si fe ad esse garante perciò delle più copiose 
fcnedizioni del Signore Sopra lo Sialo ed È po- 
polo; indi parlò con affeltuosà commozione di 
quanto egli è disposto di fure a pro' della sua 
greggia : mente, mano, cuore, sostanze, tutto ad 
essa promise; € quando al soccorso del vero po- 
vero gli avessero a venir meuo le proprie forze, 
si protestò che non avrebbe arrossito di stende- 
re supplice la mano al figlio dovizioso per sop- 
perire ai bisogni del figlio indigente. Raccom 
dò ai genitori l'educazione dei figli, ai figli l'ob- 
bedienza aà genitori, la mitezza del comando nei 
superiori , il rispetto all’ Autorità nei soggetti, a 
tuiti poi l'unione, la pace la concordia, ulfinchè, 








bastando così un foglio dell’ ampiezza 
ordinaria, a diffondere in una camera di media 
grandezza, tanta quantità di vapori, che può e$- 
sere tollerata dalla. respirazione. Un foglio di 
carta di tal genere, pesante due oncie mo- 
donesi, esteso presso ad un braccio e mezzo qua- 
drato, grosso come i comuni fogli da involucri 
costa presso la Ditta An di Mode 
che ne fabbri pro;rio Stabilimento carl 
rio, da quatiro a cinque centesimi soltanto, si 
chè vedesi come stia bene anche rapporto all' e- 


esperimenti fatti dal dott. Grimelli 
sulta che per mantenere e render pura l'aria del- 
le stanze, nelle quali allevansi i filugelti, distrug- 
gendo ogni fomite e principio d' infezione mi 
procedente in ispecie dall’ accumulamento 
degli animaletti stessi, basta contrapporre lo zolfo 

uffumigio in quantità assai minima. li 

disposti i bachi corrisponden- 
ti ad un oncia di seme, basta ardere giornalmen- 
te, nella prima età de’ bachi stessi, poche fettucce 
di carta insolforata, ogoi mattina ed ogni sera, 
crescendo tale suffumigio col successivo crescere 
degli animaletti, fino ad ardere da uno a due fo- 
gli di carta per ogni giorno nell’ ultim: 
la quale risulta massimo ogni fomite 

La carta iusolforata può adoper: 
con vantaggio, come assicura il prof. Grimelli , 
invece della comune per esser posta, quale stra- 
to superiore, sui gralicci o caunicci, stuoie 0 te- 
lai, ove si collocano i bachi da seta, poichè imh- 
preguata di un principio antiseltico com'è lo z0l- 
fo, la cui efficacia, nel prevenire e distruggere 
le produzioni crittogamiche, è ben conosciuta. In 
tal modo, oltre correggere l’invalso costume di 

uso, pel letto de'filugelli, della carta di gros- 

lana ed impura materia, usandola anche per più 

nenti successivi, si ha una carta, che non 

ò diventare, come quella, fomite d' infezione , 

la quale, quando sia resa incapace di tal uso, può 

venir adoperata per la combustione come mezzo 
disinfettante. 

Fa conoscere il prof. Grimelli nella sua let- 
tera di aver anche usato come mezzo disinfettan- 
te, e di utilità medicamentosa in que’ morbi, in 
cui lo zolfo venne riconosciuto farmaco salutare, 
una lucerna che abbrucia olio, in cui sta disciol- 
to lo zolfo nella proporzione di uno a due cen- 


tesimi 
degli infermi. 

Aggiungi 
lo zolfo comune 
gesso collo, ossia solfuto calcio deacquificato, 0 
ad un decimo di nitro, ebbe, fondendo il tutto 
ipsieme in un tegame, un composto acooneio al- 
la combustione meglio sostenuta e più copiosa di 
suffumigio solforoso. Propoue poi ad uso di suffu- 
migio più attivo l'unione di una parte di zolfo 
ad un decimo di manganese ed und metà di sale 
marino, per farne un composto mediante fusione 

al fuoco, indicando le ragioni per le quali tali 
suffumigii sono preferibili a quelli di cioro tanto 
per eificacia come per salubrità. 

Persuaso il prof. Grimelli che l' influenza e- 
izootica sia una condizione inevitabile impossi- 
ile a combattersi, come ogni altra ; epidetniu 

smatica , lrova che ogni sforzo deve essere 

lo a temperarne Je conseguenze con il mi 

possibile. AI qual fine vorrehbe che 
ogni Municipio , finebè il morbo imperversa , 
re un Ospitale’ ove fossero accolti 
e ricovrati Slug, persone le più esperte e 
volonterose, locchè mentre varrebbe a diminuire 
i centri d'infezione, presterebbe ampio campo ad 
osservazioni, ad esperienze, le quali metterebbei 
sulla via più sicura di prevenire il morbo, di 
riconoscerne l'indole, l'apdamento, e di curar- 
lo ne' modì più convenienti, onde assicurarne la 
guarigione. 

Più ampi dettagli su tale importante argo- 
mento saranno dati dal prof. Grimelli, in un Ja- 
voro, che pubblicò intitolato 

Zolfo e Carbone, quali disinfettanti, diretti e 
regolati per l'allevamento de' bachi da seta, e per 
prevenire e correggere l'infezione morbosa da’ al 

cuni anni dominante. 

Aggiungo che il professor Grimelli mi scri- 
ve in data 15 corr « L'uso della carta in- 
solforata e quello dei suffumigii di carbone, rie 
sce sodi&facentissimo negli attuali allevamenti de' 
nostri bachi da seta. » 

Mi creda, sig. dottore, quale con viva stima 


mi segno, 
Di lei, aff. collega ed amico, 
dott. ca 


no G. Domgxico, 
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1ò la penna. Il P. Cereseto, delle Scuole pa 
Quel distinto poeta, che procacciò all'Italia | 
magnifica traduzione di Klopstock, che tutti 


stione. La destra, all'incontro, novera fra le sue 
fila tutti gli altri oppositori pl progetto Il con- 
e de % ; C: conte Ro! L L 
de rep presi te di Camburzano, Di ‘Carretto, Ghuglui e Revel 
: parlarono tutti più 0 meno felicemente contra il 























































































































omai 





della mano, per mete corsi dal na siro del Collegi» nazionale 

mmacole no discorsi dei tre ulti- | stegno e lustro conale di Ge 

di spo? Hr i progeito del MUOIO e ttcanero ore attenzio- | va, e la sua morte sarà vivamente deplorata 

invocò dal Sig: tai dreodursero anche un qualche effetto sugli.| quella cità, ove godova merituta ed univers 
» stima. 


Ne slUitori e sui ministri, che non si attendevano 
per fermo tauta dottrina finanziaria € tante cifre 
Heiili sebbene fossero preparati ad un formidabile 
tissalto per parte del conte di Revel, che in ma- 
teria ccbnomica è quel campioue, che tulli cono- 
scono. È couvien osservare, per essere giusti, che 
l'onorevole Revel fu ieri più fortuuato del solito. 
Ecco in qual guisa egli terminava il suo discor- 
sos « Fra duc anui, non v ha dubbio, un nuovo 
prestito sarà necessario. nostri fondi sono a 
Prezzo inleriore a quello degli altri Stati, provie, 
Pecco forse da mancanza di Icalta nel pogare? 
Proviene da qualche dubbio sulle risorse del 
paese? No; ma da ciò che si sa ju tulta E 
Ja esser noi sempre sul puuto di conca 
Mirano, che oggidì, per la sua vicinanza a nuovi prestiti. Il Governo piemontese è leale, si 
Venezia, e per le Cintinue. comunieazioni colla dice, ma va iroppo innanzi. Evideutemeute, dob- 
veneta capitale, mediante la via ferrata, si può ri- biawo venire ad una rist delle fi 
puardare come una contrada della stessa Vene nanze, lo non voterò i 40 uilioni ma 
fu in questi giorni rallegrato dalla presenza rroposta, che, 
li'illustrissimo € reverendissimo monsig. Ange ti, metta pure il 
lo liamazzolti, Patriarca di Venezia. puese iu a discusse sulla Spe- 
Egli giungeva la notte del 42 corrente, € zia, io dissi che nel 1862 avremmo avuto un de- 
sceglieva u bella posta l'ora tarda per isfuggire ad ficit di 66 mi poirci dire che lo avremo 
ogui festosa dimostrazione. Neila sua breve d mora alla fine del 1859. Come si formarono questi dis- 
nel palazzo patriarcale di vill ggiatura, era in hi- avanzi? Il presidente del Consigio s1 Jece una 
mato dall’. ;it. consigliere aulico, Delegato provia- troppo larga opinione delle risorse del paese. lo 
mi separai da lui, quaudo si fecero 1 Urattati di 
commercio, € sostenni che si andava alla cicca. 
Sì eatrò iufatti larghissimamente nel libero scam 
bio, senza calcolare ove sì audava. Mi si diceva 
prolezionista, ma io non voleva che proteggere le 
uanze. Per omaggio ad un prinéipio, si depau- 
però il Tesoro, s'isterilirono le fonti produttive 
del paese. A quest’ ora, il conte di Cavour, potè 
applicare il suo sistema economico in tutta la 
sua umpiezza ; ora eccone le conseguenze : le fi- 
nanze rovinate, la tristissima necessità di far un 
prestito ogni anno. » Questa conclusione, appog- 
giata a dati statistici, che produsse l'oratore nel 
corso della sua luuga arriuga, fece molta iin- 
nella Camera, e qualche applauso si 
che sentire. 
Ciounonostaute il prest.to sarà approvato, per- 
chè il concorso della sinistra, come piu volte vi 
osservai, è più che sulliciente a rendere vincito- 
re il Ministero. D'altra parte, conviene anche osser- 
vare che di questo prestito la colpa nou è tutta 
del Ministero, ma per metà almeno delle legisia- 
ture degli orsi, le quali approvarono e de- 
cretarono le grandiuse opere, che ora non pos- 
sono proseguirsi senza il sussidio di enormi ca- 
pitali, Questo prestito è una necessità, a cui do- 
vrebbe sottostare anche il Miaistero, che avesse a 
succedere a Cavour. | denari, che s1 richiedono, 
in parte furono gia spesi, ed il Governo li deve 
li appaltatori o gli ha provvisoriamente surroga- 
ti co' cosi detti boni del Tesoro, di cui v' ha enorme 
quantita sulla piazza, per esprimermi commercial 
mente. Questa cousiderazione gioverà assai a far 





IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo $ maggio. 

Da quanto si rileva, i due Granduchi Mich, 
le e Nicolò ( fratelli dell' Imperatore ) si rechere, 
bero nel Caucaso. 

Le Granduchesse, loro consorti, li accomp. 
. nerebbero fino a Tillis, dove rimarrebbero duray 
e tutto il soggiorno dei Granduchi nel Caueagy 
Questa voce coinciderebbe coll'altra, che prediy 

delia guerra del Caucaso, essento 
isamente avverso all’ inutile span, 
sangue in quelle contrude. 
induchessa Caterina, consorte del by. 
ca Giorgio di Mecklemburgo , è iu procinto di 
partire per un luogo di bagni iu Germania, om, 
fimettersi da una grave malattia testè sofferta, 

fede Siad (0. 1) 

Fu pubblicato testè il programma per le dis. 
cussioni dei diversi Comitati delle nobiltà, che 
rarono favorevoli all’ emancipazione dei wr. 
Esso non è firmato dall Imperatore, quale pr 
sidente del Comitato priucipale, giucchè allora y 
vrebbe già per sè forza di legge; ma, invanzi a 
tutt'i nomi, figura quello del prncipe. Orlof, i 





ebbe fine la rel 
moti di affetto, concepi 
ni verso di lui, dureranno immutabili, eterni. 
ci sia adunque concesso di fruir lungamente d' 
un tanto Padre e Pastore! Oh mai non si cor- 
fughi quel volto, fresco ancora di tutta la fres- 
chezza della più vegeta virilità! Oh mai non as- | Ri 
fralisca quella florida robustezza di sanità pro-| 
rosa! Ascolta, 0 Signore, i voti, con cui in ie, 
questo giorno solenne i figli affettuosi rispondono ge, lati 
dile benedizioni del Padre amoroso -—B—o. | !©g!3 
___ 


(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 
Mirano 15 maggio. 
























































_—_ 
1110 corrente si celebrarono a Bellagio, sul 
i funerali del generale di cavalle- 
rbelloni-Sfoudrati ,  mor- 














te di quel Comitato la_ persona dell Imperator, 
Ciò riesce tunto più evidente, che, nella serie de. 
le soserizioni, il nome del Principe Costantino oe. 
cupa di secondo posto. Dai 10. paragrai 
del prog rilevasi chiaramente ed indubbia. 
mente che tutte le diflicolta, che venissero pre 
sentate dui Comitati, non cambieranno per nulla 
l'adottato privcipio. È possibile che, iu alcuni 
Distretti goveruativi, le future prestazioni dei co 
tadini vengano, per motivi locali, dive:samento re 
golate che nel prossimo distretto ; ma, nell'esen- 
Za della questione, secondo quel programma, nor 
è ammissibile verun ostacolo od aggiornamento, 
Con esso programma, la questione è adunque de 
cisa, e la sua compursa è effettivamente il prin 
cipio d'una nuova éra per questo paese, 















caoazia. — Zagabria 14 maggio. 
Questi giorni giunse qui l'importo di 800 
fiorini, spedito da Sua Maestà l'Imperatore Fer- 
dinando, di cui 500 fiorini sono destinati per la 
chiesa parrocchiale di Krupina-Toplitz e 300 fio- 
rini per quella di Sribovec. (0. T) 

STATO PONTIFICIO 

Roma 44 maggio. 
La mallina di mercoledì 12 corrente le LL. 
i Re e la Regina delle Due Sicilie, uvita- 
mente alla famiglia reale, udirono la messa cele- 
ci giunsero, la | prata du Sua Suntità. Dopo di essersi trattenute 
Di nuovi, ci tro- | qualche tempo col santo Padre, presero commiato 
irsi a Gaela, essendo meno agitato il 









stituzione, il Principe istitui, per governare 
in sua assenza, un Consiglio d’ amministra- 
zione, sotto la presidenza del Principe scarre. 
justa notizie della Plata, che vanno 
sino al 4.° aprile, il Governo di Buenos Ay- 
res aveva trovato, nelle recenti elezioni di 
e lira un sostegno ap-|* 
vorevole alla sua politica. La sessio- 
iva Cari aprirsi il io. 
is] telegrafici 
nali di Parigi ricevuti 
maggior , per altra 









za di modi 
Stabilito nel giorno 45 successivo l'ingresso 
dell'esimio Prelao a Venezia, Mirano dispose di 
dare ogni possibile manifestazione del gaudio, che 
vava per avere ospituto cosi distinto personag- 
io. Infatti, convenuero in gran numero, alle ore 
‘circa, i Miranesi ed 1 villeggianti ‘alla resi- 
denza di monsig. Patriarca con eleganti carrozze, 
e lesato il nuovo Metropolita, lo accompagnaro- 
no alla Slazione di Marano. Giunto il corteggio 
al ponte, che dà ingresso al paese, monsignore fu 
accolto dalla civica banda con festevoli suoni, € 
la strada di rose, © tappezzate le linestre 
damaschi , mille voci ripetevano i viva al 
novello Prelato. Pervenuto alla Stazione, fu ac- | \perale, che si adunarono ieri in casa di lord 
colto nella sala d'aspetto preparata a festa; e qui- | palmersion, è di 206. L'opposizione crede esser 
vi inchiuato dalle Rappresentanze ecclesiastiche, | certa di battere il Governo la settimana prossi- 
Kcolasuche e di benelicenza, venute ad incontrarlo | ma, con circa 40 voti di maggioranza, nella Ca- 
con appusito couvogiio della strada ferrata. Di- | mera de' comuni 
Fettosi quindi a Venezia, fu sempre seguito dai 
Mirauesi, che da lui rispettosi presero commiato, 
allorchè toccò Mestre. 
È riserbato ad altri di descrivere la solen- 
.ne pompa, con che i Veneziani accoglievano 
il novello Prelato; ame basta di aver ticorda- 
fo. un avvenimento, che lascierà memoria inde- 
lebile nei cuori dei Miranesi, i quali, primi di 
tutti nella veneta Proviuicia ebbero la sorte di am- 
mirare appresso gl'inestimabili pregi, di cui è 
adorno l'illustr. e rev. mousig. Angelo Ramaz- 
solti. F.M 
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L'Imperatore Alessandro di Russia ha risolu- 
to che vengano costruiti teatri in tutti i 19 ca- 
poluoghi dei Governi della grande Russia, Tutti 
questi teatri riceveranno sovvenzioni. Si hamo 
farimente a instituire Scuole d'istruzione sup 
riore in tulti i capo.uogli dei Governi e nele 
altre grandi città. 


mare. 

Sua Santità, coò tutto il suo seguito, volle 
accompagnare le LL>MM., fino al moto, e il mo- 
mento della parièhsagfu ben commovente, e da 
parte delle LL. MMLche si separavano colio ester- 
nare ai Santo Padre i seutimenti della più pro- 
fonda e filiale devozione, e da parte del Sommo 
Pontetice, che con futta l'espansione dell’ animo 
suo paterno diede loro la benedizione, aggiungen- 
dovi i più cordiali augurii di felice viaggio. 

Quel momento resterà a lungo impresso ne- 
gli auimi dell'accorsa moltitudine. Le LL. MM. 
giuugevano felicemente a Gaeta alle 5 e ‘/, della 
sera. 

Intanto, alle quattro e */, pomeridiane del 
giorno medesimo, Sua Santità lasciava Porto d' 
Auzio, e alle 7 e ‘a restituivasi a Castel Gandolfo 
in perfelto stato di salute. 

leri maltiua, la*stessa Santità Sua, vestiti 
gli abiti poutilicali, assistita dagli em. e rev. si- 
guori Cardinali Patrizi e Autonelli, diede la b> 
edizione solenne dalja luggia dei palazzo apo- 


« Londra 15 maggio. 
«Il numero esatto de’ membri del partito 





































































La Gazzetta del Senato pubblica un ukase, 
che ordina il censimento nella Bessarabia. 


IMPERO OTTOMANO 
L'agente della Casa Rothschitd, che dover 


* Madrid 14 maggio. 

« Il real baciamano d’irri fu frequentato 
del par che splendido. La questio e di Gabinet- 
to non fu ancor regolata nell’ ultima adunanza 
del Consiglio de ministri ad Aranjuez. ( V. i di- 
spacci delle Recentissime d'ieri.) Il pagamento del 
semestre del debito è assicurato. » 


_—___ 


Cose delle Indi 

Le notizie delle Indie continuano a non 
Sr Buone. Giusta un Csa telegrafi- 
vi ù È co da Alessandria del Times simo, gl'in- 
Baleiine plico dela grata lost uo in fora, e pinsecino feto 
Riferiamo a lor luogo i ragguagli, che gent Rose. Se A 

i giornali di Parigi del 16, con le notizie | d'altra parte, stando ad us giornale, che si 
dei 45 maggio, ieri giuuti, ci recarono sulie può supporre bene informato, che i caldi co- 
discussioni del Parlamento inglese, in cui è | mincino ad assottigliare l'esercito ie 


dieta l'esistenza del Ministero Derby. Il | che, non ostante le negative. uffiziali el 
ni erbY: li | Governo inglese, il bisogno di rinforzi si fa 


















i negoziati del prestito, s' imbarca. stasera (dice 
una corrispondenza da Costantinopoli 8 magg 
dell'Indépendance belge ) sul piroscafo delle Mie 
soggerie, per raggiungere in Francia. l'inviato 
turco. Dicesi che muove offerte siano. state late 
in questi giorni alla Sublime Porta da una Cs 
bancaria di Londra, e che siano state. pree n 
considerazione. Secondo le voci che. corro, 
trattasi sempre di cinque milioni di lire di sir 
lini, offerti verso garaulia materiale a 75, coni 
per’ cento d’ iuteresse. Sono presso a_poo le 
tumlizioni proposte dalla Cosa Rothechitò, 
(E. della B) 










































ico. 

ladi ammise ‘ifl’ufienza i due: prefati em. 
Cardinali, mons. aSsessi = del Saul’ Oltizio, mons. 
Sentuce:, delegato -di Ascoli, e mosisig. Ferrari, 
preîeito delle cerimonie, i quali ebbero poi l'o- 
muore di sedere alla sua mensa, unitamente alle 
persone della nobile anticamera. Eguale onore 
















INGHILTERRA 


Si assicura che il mafesciallo duca di Mt 
lakoff ha visitato la Regina Maria Amalia e i 


ll coute di Cavour noa andrà alle prossime 
conferenze di Parigi, e il Piemonte sara rappre 
sentato dal marchese di Villamar si 



















nostro dispaccio particolare, inserito ieri nel si ; ; 
d o h Cat ire. Ecco i a be . Cai , retti ella roma- aio varie nec Mace o n 

Recentissme, ci fe’, del rimanente, sapere | cia imperio pente sentire. Ecco il dispae- onere e ionici fiatiora dela vee) ra pochi pica peclo per la nio RE Duca d' Aumaie, senza per a'tro (non cccorre i 
che la proposta Cardweli, già una prima volta | cio del Times summentovato: Mbretoro pifidiane, il Seato Pace, 2009 | Malivazento ‘co lviselg sisivue di trattare de: | dirlo) contravvenire menomamente alla line i 
aggiornata, fu aggiornala una - » Alessandria 9 maggio. "| di aver dato udienza all'em. © rev. Cardinale | della vertenza, che ni crierisos losco DT | (PoRdo az cha el ire dal oto cre; 
lotta, come si veve, è luuga e accanita; ed « L’ Ajdaha è giunto a Suez stamane, colle | Vescovo di Frascaf, si condusse, in compa; Comuni di Roccabruna e Melone, i quali nel 1848 Hai (E. della B) 








gig paga ; | valige di Bombay del 23 aprile. dell em. suo Carduale Vicario e della sua corte 
è naturale: ai tratta, in fin del conto, di | "8° S;, "Golia Campbell ebbe una conferenza | alia chiesa dei Rifrmati, dove quei religiosi. fu- 
portalogli. _ Gila Prazse ai peri | COL Ersegiator generale ad Allababad , il 42 a- | rono aunessi al bicio del piede. Ritornato a Ca- 

Il corrispondente della Presse le seri | prile. Il 20, ci doveva partire da Lucknow per | stel Gandolfo, degnési assistere ad un fuoco ar- 
veva dominar a Londra una grande incer- | itohilcund, accompagnando una colonna sotto gli | tticiale, apprestato dalla Magistratura a segao di 


Sulla ferrovia Nori 
gran disastro l' 14. corcente. Il treno, partito di 
Londra, avea varcato di 43 miglia la Stazione di 
somotiva urtò in una vata 
che stava sulla rotaia, con ta'e violenza, de 







si staccaro.o dai poco ampli domiuii del Prinei- 
pe, per collocarsi sotto la sovcanita delia Sarde- 

imaldi-Maliguon non si uccon- 
tentò mai di perdere iu tal guisa due de'suvi più 
importanti Comuni. Varii tentativi di rivendica- 


‘estern avvenne tn 




























tezza sull esito del couflitto. Un’ adunanza di | ordini del generai Walpole. esuitanza pel felici ritoruo di Sua Santita da | zivue vennero fatti, ma non riuscirono mai. Da | cinque vagsoni usciroao dall 
5 sost G Coat + deg a i , n È son usciros rotaie © vemer 
duecento membri de’ Comuni fu tenuta in|, * Barellly e Calpì erano tultavia in poter | Porto d'Auzio. (G. di R.) | ultimo, il Principe IR fe tai n Spal 
de' nemici , e non si erano per anco attaccate plomazia, 0, pei si sul colpo giatori Ro) 





casa di lord Palmerston; vi era stato, dicesi, 
ugere la lotta a oltranza, e 





fuelle due piazze. 1 ribelli sono, dicesi, in forza, | Col giorno 45 maggio, si aprirà a servizio 
diego Il fiume, presso Futtebpore e Benares, | del pubblico l Ufih tesegrafico ia Spoleto. L'ura 
« Il 48 aprile, sir H. Rose era ancora a Than- | rio di servizio è stbilito, da le a tutto set- 
da | si. Dicesi che corpi consid ‘evoli di ribelli giun- | tembre, dalle ore ‘ant. alle 9 di sera; da otto 
issalire il suo retro-! bre a tutto marzo, dalle ore 8 antim. 9 di 
nerale Robert si dispone- | sera. ( Idem.) 
quartieri di Nusserabad e Nimuch ; | REGNO DI SARDEGNA. 
gli crede che incontrerà torme di ribelli in Turbo 10 maggio: 
quel paese. La guarnigione di Kotah, forte di : iL i 
Sica eseovyiata dl artigletio. IU: | n pie ear Darticoro 0 da Torivo per 
DOOR essa Licei era (iltivia a igor: Gli abb: | manoni sive 0 di Poeoo a icona: 
i del i ac Questi vanno ad amentare il numero dei seicen- 
tanti del Nepal si Hier sul loro confine PET | io e più missionar del nostro paese, che unda- 
5 SRRIEZOTA _l ona ‘a propagare isieme col Vangeio l'incivi 
snuing dovera recarsi da Allabo- | FOM0 2 POME. Rat tuttora nela barbarie È 


corse quasi tulte le Corti europee, cerci 

poggi alle legittime preteusiom su Mentone e 
Koccabruna, Se beu rammentate , alle conferen- 
ze medesuve di Parigi, il rappresentaute di una 
gralde Polenza rampoguò ii conte. di Cavour 
per l'allegittima occupazione delle terre, che tor- 
mano parte integrante dl Principato inicrusco- 
peo innestato nel nostro Rej 
pe rispondere altro se non che l'occupazione pi 
imontese era giustificata dull'impossibilita, 1° cui 
era il Principe, di mantenere la sua autontà iù 
Meutone e Roccabruua. lente non ebbe al 
tro seguito; ma, nell'interva to, la Duchessa del 
Valentinese non si ristette dal cercar protezione 









PARLAMENTO INGLESE, 









Il Journal des Débats ricpiloga nel seguente 
modo le nolizie, ricevute a Parigi it 13, into 
alle tornate delle due Camere iuglesi del 14: 

«Il Ministero inglese ha ripurluto una pr 
ma vittoria in quell’ accanita lotta, che pose i# 
opinatameate in” forse la sua esistenza. La Came 
























n 
contro 138, la proposta di lurd Shaftesbury. T 
maggioranza di 9 voti non è certemen 
revole, ma tal voto può aver qualche influsso suli 
decisione della Camera de comuni, Siamo tl 
via senza nolizie sull'esito della discussione # 






















rd Ci 






















« quello, che adesso presenta il Parlamento | pad a Calcutta. Essendo il generale Luwe parti- reur prob 
« Signo. Capi di fila, bastantemente logori, | to per l'Iaghilterra, sir James Qutram ill Losti. | prezzo del loro sag (Arm) SS alesnso preso; e più; poteati Gori 'Erope, | pccatasi la quest ullima, Cat 
i : anife. | tuisce nella direzione del Consiglio. ‘ si e) ” e no Cul splen- | annuncia soltanto che tal discussione incomint 
Clcfamemeat loi inerente manifo (Se i mmercio di Bombay fa meno attivo | 14 Alla Cote pelo di Nizza ebbe luogo I | did succo, pctò la Nus vole ftressri | che lord Joho Russell pariò in fivore de 
« stamente personale, in mezzo negli ‘ultimi. quindici giorni. »_— 14 il pubblico dibiliumento del processo, intenta- | all'assetto di questa vertenza proposta Cardwell, ll Ministero si è certame 
to dal Fisco al ftsiero, giornale di Queglia, per Il conte Pallieri è perciò spedito a Parigi { difeso ulla Camera de' comuni, come alla Cama 












« congiunture, in cui trovasi il lor paese; 
« nel Parlamento scomposto, partiti senza 
« coesione; un’ opinione incerta; uno scio- 


Il Moniteur de l' Armée pubblica sulle | apologia dell'attestato del 14 di gennaio. 1 giu- 
cose dell'India alcuni ragguagli meritevoli ‘ rati, dopo breve diberazione, hanno emesso un 
di seria attenzione. La presa di Luckuow cpr) negativo suiudi la Corte ha assolto il 





a trattare questo non lacile componimento. Egli 
offrira un compenso in davaro, non solo per Men- 
tone e Roccabruna, ma anche per tutto il Pi - 


de’ lordi ; vale a dire accettando la mallever 
della disapprovazione, inflitta a lord Cauniog, B! 
declinando ogni partecipazione al dispaccio È 


























TI la cui risultanza, inter- i È pla : n pa: 

piovra probabile, la cui risultanze, ale" | orelibesi otienuta solo per tradimento, com- | fer to; v ha però luogo a credere che lofrta non | lord Ellnborougli, che st aferma esere sa 
pre tes ralo a caro prezzo, ii Mann Sing, coman- » e i si restringe a questo lutto ignorato da' suoi colleghi. Li Ministero è!" 
« oscura della situazione, che avrebbe per | P°' peenso, Had cala L fialia da dito Mi sonale ù fagteo solo punto la missione di Pallieri; egli è pure | fatti assalito per doppia prvh gli si rimprove 


i | dante supremo dell’ esercito de’ 
questo capo fu deluso nei suoi 
chè aveva promesso di strascinarsi dietro i 


incaricato di recare istruzioni di molta impor- 
tanza al marchese di Villamarina. Hl conte Pal- 
lieri è nuovo negii affari di diplomazia, ma è 
assai celebrato come amministratore e come uo- 
mo di Stato. 
rato dai pi suo improvviso 
riapparire sula scena politica indica avere il 

ute di Cavour fissuto su lui lo sguardo per 
addossargii una metà del gravissimo daplice peso, 
che da più mesi sopporta uel Governo dello Stato. 


ra d'aver disupprovato il provvedimento di ll 
Cauning; gli si rimprovera d'aver. sostenuto 
un documento uftiziale l' illegalità dell’ anness®” 
ne dell’ Aud. Il Ministero sembra aver a cuore n 
respingere principalmente la seconda di tali acco 
Sapremo in breve l'esito de’ suoi. sforzi. Intar! 
la lotta continua fra' giornali de' due partiti, e! 
Morning Herald (l'interprete del Gabinetto D° 
by), cercando di ricordare uno tra' falli, che P° 
nocquero ali‘ aura popolare di lord Palms 





« iscopo di chiarire : tal è, pel momento, i 
« riassunto della politica inglese. Qualche 


grande avvenimento, che impressionasse gli A zi SE pe e 
< fhimi © classificasse ‘ntavtaneamente gli | suoi soldati, e neppur uno, per lo contrario, (Nesti carteggio privato ) 


« antichi partiti, sembra sin qui poter solo volle seguirlo. Torino 16 maggio. 
« mettere un termine a tale ‘stato d' im _——__6 Da due giortè incomiticiata la discussio- 
n 149 


« tenza e d’ anarchia cronica. » x N A) ne generale sul rpvo prestito di quaranta mi- 
O veniamo lle cose di Fre CRONACA DEL GIORNO. — [ioni ice cile pe ctanre f 





segni, poi- | sei de'suoi Numeri compresi nelle ultime assoluto- 
rie de’ giuruli, sor solloposti a nuove accuse. 








; intor- 




















no ad esse ci discorre a lungo il nostro cor- IMPERO D'AUSTRIA Sale e del Moncebio. Un'altra scelta, che indica in C ” 

Ò =! rg . È e el Î E ila, ‘a in Cavour i’ idea | pretende sapere che, ove l‘ i ), ord 

rispondente di Parigi nella lettera, che pub- e Parecchi valti oratori già presero la paro- | di accostarsi più a destra che a sinistra, e di as- Cianricardo farà perle del Mero Catintto oe 
hiamo a suo luogo. Quanto a’ giornali, € Vienna 16 maggio. la, i più per opguare, anzichè appoggiare il | SOciarsi ju ispecit gli uomini di spe a- | che avvenga, noi crediamo che il Morning ! 










bilità, è quella del colon 
scello a {ar parte della Comunisione 
i europei, che saranno incaricati della sistema- 
zione delle bocche del Danubio. Menabrea, =) 
non iguorate, è uno dei capi della destra pur- 
lamentare ; e, dopo Revel, è anzi jl più distiuto 
uomo, che vanti cotaîe partito. 


Jamente de- | progetto. La siutta si è fatta rappreseutare dal- 
Î onorevole Sarab, il quale recitò un brillante 
discorso, ccasurat aspramente l'eccessiva faci- 
» devastatore, e d'inviare IL R.i lità, con cui il Mistero si abbandona aile gros- 
Mardt di Harienthurm, il quale nel ! se spese, che recai dietro i prestiti rovinosi, de 
l donativo imperiale sulla ‘ quali è a desidere che questo chiuda la serie. 


rald s' inganni, e che lord Palmerston nov © 
drà una seconda volta in tal fallo. » 

Del resto, il Morning Merald, pur mostro! 
do di temer poco una sconfitta pel Minister® 
consegueuza della proposta del sig. Cardve! 
preoccupa nondimeno della probabile contiu£® 


SM. LR A. è graziosi 
rgire un sussidio di fiorini 2000 agli 
Gvyarmath, colpiti nel 30 aprile a. 





vi portano un articolo del Moniteur, il quale 
ha per iscopo di provare che tutti dati, i 
li avevano servito di base alla sposizio 





































tennero - di poi la triplice iù bisognosi. Per altro, sebbene sue premesse lasciassero sup- d'uno scioglimer Ei gioco 
del Consigho di Stal (È Uff. di Vienna) | porre che la confsione avesse ad essere al tutto Non mi era ingannato, prevedendo che al | no a indicere i pls Ganamento, Pi E bla 
sua ———— | contraria alla propia ministeriale, il deputato Sa- | fallimento Rignon d porsi fra' concorrenti in certi grandi collegi! © 
tiv h'essi furono oggetto Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta U/- | racco, in sul terie del suo discorso, s' imboni, | eno importanti lettorali. 
1A ‘ge fiziale di Vienna del 16 maggio: dich arando eh'é ed i suoi amici avrebbero | solidissimi banchieri, deposero ier l'altro il loro Della questione interiore inglese, si occup®”” 
prog Gis reni «La Gazzetta russa di Pietroburgo, ehe biamo volato ii presto lore la oca dl prec pia bilancio, e dicesi seno partiti per l'estero. Cor- | oggi i nostn corrispondenti di Londra pari 
le le Ti rteggio Maggiore, | sia inna! s verno. n lignoui siasi fatto salta- | ne' lor i, a el pr più 83° 
sato, il present sott'occhio, porta un carteggi sadioru; sonda] ig. di Cavt nè il sig. Lanza dichiareran- | re le cervella, ma è speralile che questo funesto | pia fia il Tette) Ge 





francesi. Quell'articolo 





annunzio sarà smentito. Altri banchieri di ninor 


no di volere stalire questa teoria a sistema di | ® 
i importanza furono costretti a cedere sotto il gra- 


Governo, il sig. tacco e la sinistra dovranno, { Nostro carteggio privato.) 





con numeri, men 

permeri 5 no; unplagio della risposta, data poco tempo fa ad y 

definizioni rea « nulla è rt =» si arie uno de cori rivolt= per sco core. dar Îl proprio suffragio al: | Y® colpo di questa momentanea crisi delle sete ; pi 

« re, nulla da modificare E © 4 | rionarii del Piemonte. proposta minifiale, per quanto loro sembri { Un pes = miseramente impazzito. Tutti gli Camiinciamo dalla meteorologia Ma quale * 
del mese d'ottobre »; pur rico- "Basta nominare la sorgente, alla quale at- | amara. Stabilimenti di credito si adoperano lodevolmen- | vojte, non è senza influenza sulla politi 





te per prevenire maggiori catastrofi. 


Jato il solo deputato della si- 
Ancor una delle infauste novelle, indi de- 


« nanziaria ° 
p ; O dì i Il Saracco 
noscendo la necessità pel Governo, e, a mu tinse il corrispondente dl giornale ruso, per Bh | cia che abbia ee 


î e i visa oscurita dell'alb, 
intenzione più innanzi l stificarei agli cechi di tulti, se disdegnismo Mentre una improvvisa oscurità del 


sfera annunciava, nel pomeriggio d'ieri, nei 9° 





|; 





quale, secondo gli Stotuti, rappresenta nelle sel. BI 


andare a Parigi con Fuad_pascià per proseguire [1 


de' lordi rispinse, alla maggiorauzi 167 vì MA 


} 
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mori straordinari. Egli rappresenta tali essere le | ferenza, che si credelte sì a lungo stabilita pel 3 
tondizioni della sua Provinei (la Turenna, il Mai- | 15 del corrente, poi pel 47, sembra ora prot | - NOTIZIE RECENTISSIME. 
ne e l'Angiò) da esigere severissima sorveglian- | ta al 20; o, per parlare più chiaramente , non va 5 


zione del sig. Cardwell, sarebbe sospesa ogni al- 
tra discussione , all'ordine del giorno per la se- 
duta odierna. Vi ripeto, che, per me, non è mol- 


privilegi ra, il famigerato West 
HT Che qualche cosa di straordinario occorreva 
mi piaui delle regioni celesti, tre grandi 






































































[lc londra, situati al di la del Tamigi, | 10 dubbio l'esito, e che, tastato il terreno sdruc- | za. Anche il Canroberi chiederebbe nuovi rigori; | si sa ancora nulla di in questo riguardo. 
: 100 Lambetl, Southwark e Surrey, vedeano rin- | ciolevole, le fazioni parlamentari coalizzate , an- | ed il solo conte Castellano ‘sarebbe abbastanza | Nelle stesse sfere uffiziali girano a vicenda le voci Colla I Corsa di Milano, alle ore 4 e n 
A li il 


nasando una dissoluzione, si ritireranno pruden- 
temente, pensando quanto costì e di tempo 
e di danaro, iu Inghilterra, il farsi rieleggere 
membro del Parlamento. Ma, ove la conlizione 





sodisfatto, mentre il rapporto del Bosquet sarebbe | più varie e contraddittorie. Fuad pascia non fu | antimerid. , oggi qui giunse da Milano, S. E. 
sodista tto emirato, e nulla sì dice di quello del | ancora ricevuto alle Tuilerie; credesi che lo sa- | sig. barone Federico Maurizio di Burger , consi- 
rà domani, domenica. gliere intimo, cavaliere di più Ordini, I. R. Luo» 
leri, S. M. la Regioa de’ Paesi Bassi visitò | gotenente della Lombardia. 


Sotarsi un quid simile di diluvio universale, 
207" accompagnamento d' una serie di trombe ma- 
che, © terrestri, della peggiore indole. 1 tetti, le 
Fincchine idrauliche e gli angoli delia facciata 









































del bel teatro di ‘ey sono stati portati via di trionfi, quale sinistro effetto non avrà mai la de- tut- | Viocennes ed il Museo d'artiglieria. La sera era —__ 
nt: dello: varie fabbriche vennero demolite ; una ine della Camera, e sulla nazione e su tutta , che il | all'Opéra. Ella dee pranzare martedi, con tutte le Dispacci telegrafici. 
i Mich. quantità di muratori, che non ebber tempo di | ! Europa, © principalmente nelle Indie, alle cui -d’ Hil- | persone del suo seguito, da S. E. il conte Walew- 
echerep. pa toro palchi furono precipitati al | Popolazioni niun cavillo di loico cavera dalla uel banchetto, cui assisieranno altresì $. Perigi 17 mueggie. 
omne || 10: etico e Sembra pa; sm, uti | tr tit ns a meo rt Uil limo | i rie di Niente «ht 8% | Manin sonia che SM iper 
p duna» masero sospese non saprei dire per quanto Tai mon di giustizia, di umanità, ionarii della ‘popolazione. » serio numero di personaggi diplomatici d'alto al- | Ssscia idiot prralleirontli ve 
caso, p, i virtu delle loro sottane, passate allo stato | ‘1 1" ‘anza. L TREIA RI È re. Loaleri i Pari Ca c 
, Ù sat E Leggiamo quaato appresso in un carteggio da cata : Conferenze di Parigi. Il Constututionne! reca che 
predice É'giubo arvostatico, Le mostre dei bottegai, (ru | , all conte di Staftnbry (per region dei cO8- | parigi 14 maggio, nella Gossetta Uffsile di paella ARAN Derby si fa © | le conferenze di lrigi sì spriranno probabil- 
ndo tdiuoli, pizzicagaoli, caciauoli, che abbondano rarii, il nome di lui calza appuntino quando | pionna: gaor più perigliosa. Certo, la proposta di lord | monte giovedì. Le fregate Algesiras ed Eylau bun- 
ile Spare quei popolatissimi ‘quartieri, volarono tutte în pernici discana I Ae alia sua mozione , "" L’ argomento principale dei discorsi della Shaftesbury fu scartata alla Camera dei lordi da | no sulpato da Tolone it giorno 44, dirette, a quan- 
Jule spiguere caritatevolmente e piamente lo i 167 voti contro 158; ma, conviene pur dirlo, | 1} si assicura, verso l'Adriatico. ( V. le Hecen- 
; L(V. 


è per lung' ora fuvvi una pioggia incessante 
i arance, mele, zucche ed altri vegetabili. La 
ioggia si alzò in parecchie strade a 20 pollici. 


Dona sr cain rent pel fl tal vittoria equivale ad una scontitta, ed incute le 
Le cirtoterzione x : iù vive apprensioni sul voto prossimo della Ca- 
fizali tolsero già anticipatamente a quebrisull | nera de comuni. La Camera dé lordi, infatti, era 


scandalo fin dove per lui si possa, pretendendo 


stasera la esibizione d' un documento sulle atro- tissime d'ieri.) (0. 1.) 


























a, onde GgiA ei quartieri rimasero più © meno inon- | cita dei cipai, che lord Ellenborough assicura > o 

rta, E E stmeoi èÙ giornale che da | non esistere, e che il Torquemada del protestan- mento, qualungoo poleme Sosa; poni grande im- | il‘campo, ove lord Derby si sentiva più forte, ed DISPACCI TELEGRAFICI 

D. 1) ‘sto disastro, dal quale | tisuno sustiene essere stato celato ad arte, per so- Steps id; triglie 39m | ei non oitenne colà se non una maggioranza di | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
4 iù verchia indulgenza verso i ribelli. La prudenza | Può cercarelal rali conosceva molto bene | molto inferiore a quella, che i suoi partigiani p è 

le dis. Pace ncmnbra abbiasi a deplorare alcuna perdita | politica, per cerle teste malte; per certi cervelli | quali politici sentumen pi ertaeiao lA sud | «peravano. Il voto de Comuni deciderà della sor- Londra 49 maggio. 

d, che si di umana vita. malati, nou esiste neppur di nome. detta circoscrizione. Il Picard è membro del Con- | te di quel Gabinetto, uscito da un maliuteso d' (Ricevuto il 19, ore 10 min. 30 aut.) 





siglio d'amministrazione del Siéele, e serisse ezian- | assai mala fede, e che pericola di cadere per un' La discussione sulla proposta del sig 

















ft L' Advertiser farebbe benissimo a limitarsi Anco lord Palmerston raguna oggi i suoi 3 
vale pro. n $ h 3 Î | dio per qualche tempo per la ora defunta Estafette. del 
fitto joni casa melle relative | fili in Cambridye-House. Lord Joha Russell - - altra querela poco leale del pari: aut, 
Micra i ia e peio n IM | ib iavitato dallo stesso lord Palmerstou, di conve- | Eglt è aucor giova? e dida 1SPTNiA Poco ie di Lo dra confermano la] VATUNRA, Ma DEvTRIMeRIA Aggiernata. La Du 
Manzi a Hi dio u fare il Sesto Caio Baccelli degli avseni- | nirvi, Cio dimostra che, alun enza, l'ex- | StUndici, nè per Seli. Seitrgiia icista | voce che lord Redeliffe effettivamente a Co- | chessa d’ Urléans morì , in conseguenza d i 
el Menti pollici e dei complolti parlameutarii, non | ministro colowsle vuol come indipendente, | Mò, infine Per ngi vi polilci La sua Posi: | stantivopoli a consegnare | Sultano le sue lette- fun forte grippe , nella residenza di Rich- 
è che un baccellone. {V. sopra id Ballettino.) Lord Palnerstou, per tore | fuochi lui da quel. gi Doni mi coso e. | FS di richiamo ne corso del mese di giugoo ; e le | mond. 
Le sue profezie circa la coduta del Ministe- | nare al potere, promeitera, secondo il solito, mari | ae ivamente la fe. 1 "Corpo gli aprirono © | voci, importate qui coll'arrivo di Fuad pesi ci Parigi 19 maggio, 
ro derbista, condite d'iasolenze e dì calunuie, e monti: disfarà la carta geogralica: blaudira ogni 3A i A ro bho lee ivo. rioci. | mantengono nell' opinione che Mehemed Gemil bei {nbcevato ‘18, (ere;it' mie. 16 È 
te riuciranno, alla  perfine, che di definitivo | soria.d'ambizioni. Disgrazialamente, egli abuso etto 1901; co aglio conserverà il suo posto a Parigi. Salvo nuovo av- ti Sa) 
disdoro a quello spudorato giornale. troppo di lali apedienti perchè ua vasto numero di | parono in tutto 1701 collare di Fa ehe da giura! | viso, egli debb essere di rilorno nel corso del mese Migeon , candidato dell'opposizione, fu 
Teano di lord Stenley, uomo leale, di | ghiussi morda ancora la fallace esca. ler sera il sig, | d'aprile. Di quegli elettori, 1422 furono pel Picard. | d'agosto. eletto candidato a Colmar. 
) >, il candidato conservatore Eck n° ebbe soli 279 Termino questa lettera con una nolizia, al- 






































ero pre- x " È; ragguardevole influen- | Hayter ( divenuto ora sir) non risparmiava fiato | | o ” \S e " 
per nulla ee TA ioni di see ilente del Board | uè fatica, ed al Reform-Clup, © uci corridoi del voti. Prima, com'è noio, quest ultimo avera 0l- | tatto diversa dalle precedenti, e che riguarda sol- BOHSA DI VIENNA del 19 meggio. 
ì alcuni ” pitti di lord Elleaborough, nou | Teatro di Sua Maestà, per gUienere promessa dai | tevuto maggioranza pia la adesso la elezio- | tanto la vita interiore de' giornalisti porigini. Il Corso delle carte pubbliche, —M. di C. 
dei com ri Silnistero derbista nel- | wchigs pariameutarii di recarsi all'assemblea alla | 7, dol Picard è (ilo, da pere iulte le altribu- | sig. di Pene, il quale scrive nel Figaro i Cour- | 1 yyg. dello Stato sj ° 
pente re a pubblica opinione, e valergli l'appoggio di qual- | casa del suo padrone; ma le molte ripulse, che zioni d' una valida Licei cn der la quan- | riers sotto il pseudonimo di Nemo, aveva tartas- | ‘“, “del Prestito nazionale : al 5 
ell'essen- nibieso nella Gamera bassa, lo Yado | ricevè, ed il riso sardonico, con cui io stesso lo tità de' votanti, sia per la proporzione della Mag- | sato in termiui piuttosto vivaci la burbanza de' |» sito tor estrazione’ ci MA 
ima, non di parere, e meco la lita delle persone, le | vidi uccolto, mi fecero consapevole che l' umana Gioranza. » cartelli gli furono | Prestito con estrazione del 1834 per fior. 100 
pamento, 7 ceupano di politica, che nessuna seria | stupidaggiue ha uu contne, © che anco le talpe seil ARA ca 
iuque de rovesciamento penda sul Gabinetto at- | in certi momeuti, veggono un po' di luce. 1650 ton MmbORO 
il pria- le per la mozione d’ uu voto di ra, che Il Lelio italoirlaudese, che, oltre ai nomi « estrae...» 

del 1853 con rimborso 


confessati da sua moglie, porta anco quello di 
Carlo Borromeo, venne arrestato a Reading, ieri 





tuali 
il piagnoloso e feroce lord Shaftesbury ed il bie- 
co e mancino sig. Cardwell si ostinano a volere 





Al 5 p.%/; col pag. degl'ini 















Criuppare stasera in ambo le Camere. Le spie- | l'altro, sotto le spoglie dottorali d'un immagi- Nostro carteggio privato. 

MUR fe quali si so00 succedute, sì ai Lordi | ario professore di chimica, Tucker, mi istazia ( pid re sia Non si può. non deplorare tale sciagurato | 4°!” fiuto di credilo © 1 1 10. . 

Fe ai Comuni, dopo la dimissione di lord Ellen- | del giornale Lo Star, che era stato maggiormente $ Avrete senza dubbio ricevuto rido PR q i ibile dire da Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
si‘ bauno Pini e riuscirono tutte cuorevoli al Governo | scoltato dalle spiritose invenzioni, del ereatute | un Rieri I ri die | qual parte fosse il torto. La “di Nemo | amsterdam per fior. 100 olandesi . £. — —2/m. 
uc supe- Lon” La lettera di ord Canning, soppressa e | delle Conferenze dei delegati italiani interrogato | del 14 maggio, il quale ae P'esito della cole eta cata foppo viva, ma, rivolgendosi a tutti, | Berlino per 100 talleri prussiani . . » = 2 





dal sig. Jardioe, giudice al tribunale di Bow-street, 
il sig. Borromeo si difese assai abilmente, ma 
non lo si volle liberare dietro cauzione. S'egli 


Francoforte sul Meno per £ 120 a 2% 





i e nelle 





tenuta celata ai ministri dal sig. Veruon Smith, nessuno. La replica, scritta | Parigi per 300 fr. iii iap'a + 123 17, 2/m. 
per consiglio, egli stesso lo contessò teri sera al- cl 
fa Camera, di lord Palmerston, presenta un inci 


lisione, avvenuta nel distretto di Grabovo fra’ Mon- ve asi Ra 
tenegrini e le truppe turche. S'annuozia qui, non Gal eee ‘tig concetta a irta - 
dolo She queste ultime ebbero un rovescio nota- | ©Cderano Pelo della he ogni Rino) se0e, tan 

mento fuor quello della sciabola, il peggiore di | Augusta per 100 fior. corr. 


























in ukase, RLTO. n 
ù dente, il quale svela quale sia l'obbliqua via Viene rimandato dinanzi una Corte superiore, non | 1} n n} 5 n Ò 
dh Froccica a fezione. i ieaibelate. ua ria diritta Gecire a meno di qualche anno di carcere | bio, 001 perdila dei o nali a do dor sal | tuti Lola per 1 tra sterlina 
Piehe lord Joho Russell, non potendosi intende- | con lavori forzati. Kiamil mulferaal antenne Fossano sul Lee PS. — Il sig. di Hobner è tornato a Pari- | A£Fio deel'Il RR. zecchini 
e doveva rs nè col Disraeli nè con lord Derby, si decida Domani doppia solennità : anniversario della baltagi Peo. le Gamsedie F'ier P altre gampo di | gi. Si crede che il Senato terminerà la sua, sc aC 
roseguire a porsi, momentaneamente, © solo per giungere nascita della Regina, ed apertura del nuovo Co La A del. Montenegro colla sent) o | sione di quest'anno martedì o mercoledì venturo. Borsa di Parigi del 17 maggio. — Rendite fran- 
er (dice ff si suoi pi d'una crisi ministeriale, col “E 00" gini: se ne studiino i principi legali, su cui si fonde, GERMANIA. cesi: 69,75, 69,65 Quattro 1, 48,28 9275 Mobilier 
della os: PO n cha ergo : FRANCIA. z È gi consideri la' qualità de due popoli, che sian | —meno pi ravssta. — Berlino 14 maggio. 730— Aulrichiena 682.— Emanuele 425— Lom 
eden Fimorehio, patccohi alle Jeoder, stico © L'Imperatore fece l'14 un'altra visita al | nosi a fronte, è d'una satura assai delicata, e Il uovo inviato francese presso la Corte | P2Nd9807T;. ronda del AT E 
lata fin Pi cio. non farà che sere niilaro i ls NE frena il So nale: si a a che Jajole pa ‘maggior teri Tal giudiz o, ce russa, duca di Montebello, è giunto qui oggi da | 1,1; 31 th Parra LI maggio. — Consoli- 
I, ecc. iorato. 1 giornali di Tolosa recano una comu- | se ne re. Sono fe convinto cl ig s i A Ù 
is C può Parigi colla consorte. Egli parie domani col piro- dii arme ia, =. Aggio dai ae 





pech 


ed i tohigs russelliani, come già lo sono 
da un pezzo i swhigs palmerstoniav 


I manceste- 





no dichiarate pri- | le iutenzi 
malattia del ma- | cese, e nelle qual 





nicazioue ulticiale, in ci 
ve di fondamento le vi 





oggidì appien note del Governo fran- | seafo postale agli Perieher: Adler da Giet- 
1a Russia © l'loghilterra cone | tino per Pielroburgo.— (0. TÈ) tani 37 
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er ber ui De: pero Ta nea fesciallo losse tale da porre in pericolo la sua | vennero, son dettate da' sentimenti più x 
n tale quistione, dalia el Gabiuetto, €, al | Vita. Come sì sa, Tolosa è la sede del Comando del | più leali; dal pensiero ghe i Montenegrini hanno Il Duca di Brabante, che viaggia incognito» » 
la fine dei conti, la votazione conclusiva, la quale | maresciallo Busquet. (0. T.) T'diritto dalla parte Vir © dal desiderio, cui Sì | foce il 40 corrente una ©. dle alla Priocipessa di VARIETÀ, 
nou,avverrà che martedì 0 mercoledì, fosse una " ——T naturalmente si cede di. il debole cou- | Prussia in Coblenza, indi nel castello di Schaum- —orré 
acodlitta pel Miuistero, “riésce così. evidente clie 11 Corpo legislativo di Francia, se parla me | tro il forte. Ma d'altro cafito, il confesso franca” | burg (Nassau) all’ Arciduca Stefano d' Austria, suo MRettiicazione. 
tale scontilta sarebbe l' opera d'un complotto, d' | no delle altre Assemblee, approva però un egua- | mente, non si può non istofgere nel contegno | cugiuo, e partì poi per Dresda. {Le m.) iamo pregati d'avvertire che la peota, che 
una fazione ambiziosa, d'una coalizione antipa- o maggior numero di leggi. Nel‘a sessione te- | assunto dall’ Austria l'effetto di convinzioni del Rec: s Dresda 4 noi diceemmo municipale, su cui monsignor illustr. 
triottica, che il voto del paese acci be | stè chiusa, in 39 tornate approvò 434 legge, so- | pari leali e rette del pari. rela Gi: mogpto: e rev. il Patriarca fece il suo ingresso a Vene 
eil il Governo nell’ intimare la dissoluzione del Pi pra 165 presentate dal Governo. Si sa che i de- Se non che, lo stato della questione è oggi- S. A. R. il Duca di Brabante, qui giunto 08- | zia, fu invece arredata e allestita per cura cd a 
vecorre il DE partiti sono così divisi, l /0cz* cu | putti la Fruucia non hauno il dritto d'iniziti- | dì in tali termini, dopo il roviscio vne è 065" | gi avanti mezzodi, accompagnato dal R. inviato | spose del reverendissimo Capitolo metropolitano. 
a linea di sminuzzate, ch'io credo che, prima © poi, couver- | va. Cougregato il 25 di novembre 1857, teone | trappe del Sultano, che si di sperare | del Belgio, barone di Nothomb, pranzò oggi con I DIO pero 
cno. fran rà venire a tale estremo espediente ; tanto quaitio tornate per verificazione dei poteri, € fu | che la vittoria de' Montenegrini sia per essere © S. M. il Re e conS. A. R, il Priucipe ereditario. Il giorno 2 corrente, un contadino residente 
ella B.) che i derbisti, ora che sì trovano al potere € | prorogato îl 13 di dicembre fino al 19 di gen- | gualmente vantaggiosa alle buone intenzioni dell’ (G. Uf. di Vienna.) nella Cascina detta La Specola, fini di Biella, a- 
che sanno, per esperienza, quanto difficile riesca | paio, nel qual di intraprese la sua sessione ordi- | Austria, ed a quelle, di cui la Praneia pigliò | = È vendo, verso le ore $ del mattino, lasciato nella stala 
benda essi il riassumerto, teugono ai loro portaio- | naria di tre mesì, che, cessando al 18 di aprile, | inizio. Quella vittoria, in fatti, nou potrebbe mi- Il generale russo conte Orlofi, presidente del | ja, un suo bimbo, della tenera età di quattro mesi, 
partito da li ei gi loro iuipieghi parlamentari come l 0- | tu prorogata due volte, fino al 30 dello stesso | nacciare nè inquietar in sul serio la r'archia; ma | Consizlio dell’ Impero ed aiutante generale di S- | un maiale entrò nella stalla, e divorò a quella pove- 
tazione di Etica allo scoglio, che le serve di patria |mese la prima volta, e la seconda fino al 9 di | ella basta a ritardare i progressi, scoza iubbio | M. l'Imperatore, giunse qui ieri da  Kouigsberg, | ra creatura due dita della mano destra, morsican- 
ana verte, 1 liberali indipendenti potrebbero determina: | maggio. Nel mese di gennaio tenne rapidi, che fatti bhe quella Potenza, le cui | andando a Parigi, ove, a quanto si dice, recasi per | dogli in pari tempo leggiermente la guancia dello 
lenza, che re la vittoria 0 da un lato © dall'altro, se por- | nel lebbraio 3, nel marz» 6, neli’ aj forze sono di sì gran luaga superiori a quelle del | affari di famiglia. (Idem. stesso lato. Gli uomini dell'arte banno dichiara- 
tassero il loro voto compatto ed unanime; Ma, | nel maggio. I deputati al Corpo legislativo rice- | Montenegro. Per lento vittoria di Gra- negNo DI avsoven — Annover 12 maggio. |to che le ferite sono sa bili a capo di al 
appunto per la pretesa loro indipendenza , essi | vono 8} lire al giorno durante la sessione; sia 0 | hovo apre un campo più largo all'opera della di- ll 9 corrente, S. M. il Re ricevette dal. ! giorni. Questo fallo prova sempre più come i pa 
sono divisi € sconcordi. Vi menzionai la sedula, | nou vi sia tornata pubblic ( Armonia.) | plomazia; ed ia tal campo l'Austria può rende- | e mani del Vescovo di Munster due-presenti, in- | renti non debbano lasciare sbadatamente espuste 
eh egiino tennero. l'alte' ieri iu una delle stanze — re grandi servigi ed alla Turchia ed al Monte- | viati dal Pontefice pel Re e per la Regina. Il pre | a pericoli povere creature, che non sono in gra- 
dei Comitati parlamentarii. Oggi, prima del’ aper La Gazzeita Uffziale di Vienna ha quanto | negro. Halle festinato pel Re, consiste in un magnifico | do, nè di prevederli, nè di difendersi. 
I seguente tura della seduta della Camera bassa, essi ne len- | appresso, in data di Francia: Sembra, del resto, poco probabile, malgrado Antico di marmo rosso:bruno; e quello, desti- (6. P.) 
3, intorno gono un'altra nella stanza destiuala al fumare. © Per quanto serivono alla Nuova Gazzelta | le asserzioni di parecchì giornali , che tal que- | nato per la Regi in tavolino di marmo ne- —_ 
del 44; Speriamo che la loro buona volon ed il loro | Prussiana da Parigi, i cinque marescialli € co- | stione sia portata dinanzi la Conferenza di Parigi; | ro, con suvvi bellissimi fiori lavorati in mosaico. Si annunzia la prossima pubblicazione di un 
patriottismo noa si esali pel bocchino del sigaro! | mandanti generali avevano, già prodotto diffusi crede qui pi far: sarà di- |” (0. romanzo dell'ammiraglio sir Carlo Napier, inti» 
Il Governo è ansioso egli stesso di tiuirla. | rapporti sulla situazione dei loro militari distret- | rettamnte regola ! tolato: Aroldo, l'ultimo Re dei Sassoni. 
| ( alia Music.) 




















Perciò il sig. Disraeli annunziò iersera che onde | (i, Fra' tre rapporti, finora giuuti, quello del ma- | que grandi Potenze, che vi si trova 
procodere innmediatamente allo sviluppo della mo- Baragtoy-d' Hilliers irò ‘a questo proposito che l'apert 


















Partiti per Milano 4 vignori: Mooread 
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Leone, possid. di Privas. — Mer Trieste: de 
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Venezia 19 maggio. — È arrivato ieri da » osi LI ; 
n Hiarimerteai il brick scb, oldemb. Feliz, cap: del Lloyd... Azioni strada ferr. dello Stal Carlo, poss. ungh. — Pattberg F. G., proc. 
certamente i ed altri Fonte catone Pest... . Ferdio. Nori di Stalo a Berlino. — de Parente $., console 
lla Comera Wirkmann, cen bacca per Pair molino a vap. Vienaa Linx-Bud.-Gm. n. di S.A. il Duca di Brunsvic, Weimar 6 
i Presb.-Tyr. |.* em. ‘assu. : 8. E. Îl'cav. Ferdi= 















1106, [trio 
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110% | vieou 


Elisabetta ...... — Por 28. 
cong. $..N. ger. 183, | nando di Thinnfeld, 1. R. consigl, intimo, — 
Tibisco . > —"" | Per Ferona ; Miniscalchi co. Francesco 

si o 










































































- * Zante. Lomb.-Ven. ... — |-— Laschi Giacomo, avv. 
18); dii = |Cumbach bar. coli, Lu 
stero de Troilo 18 maggio, — Pochi affiri segui | 9 gli BRETet 2, N_ 8° Pi] Lincei 
i rimpro* rono sul nostro mercato, e quel che Sì disse | presito con iotteria 1834 ii 280, ne: 3 
ito di loi de’ frumenti di Piave, per consumi da |. 15:25 D) È 1859 Dn 95 
ostenuto il a 16; le qualita comuni da |. 14.25 a 14.90. è 5; 1854 15 — 154% 
i danno: ab ini altlto senza ricerca cos le avené. | vigietti rendita di Como Corte dei cambi della Borsa di Vienna 
La campagua continua ad olitire, crescenti, del giorno 14 maggio 1858. 
le più beile apparenze. | bachi vanno pur Medio 
are Vai maggior quantità. Abbonda anche dep ipote: ca +4% M. die 
Dari 77 | dl foraggio. r. 8. {. Ferd. Nord 5 Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . £. 774 edent 
dI egicseeoni .. + 672 RS » -5 Amsterdam p. £. 100 0Î 2jtte« > 704 Clin ria ii pliserinat) 
Mon ii 7 SA Rovigo 18 maggio, — Gli affari d'oggi in |» 105 Augusta p. È — —__ 
seoni, » 6.50 | frumenti Lira der da CEE di Lare1 6 idem TRAPABBATI IN VENEZIA. 
“ar LÀ a 15.50. Piccol i frumentoni |» prior. 3% della ste. . 100 tall. pruss. 
P. 1,855 | dia L 13 il gialioucino al. 19,50 il fino pigno- tere dello uatotr.275 Remo rie ah im ici o, — Bettini Alesa. di 
Detiagii di Avene a 1. 7.10 delle partite | az. delia Banca nazionale - Genova p. Gio. d lesto Teresa fu Gius. 
1. 725 8.50 Viglisiti ipotecarii 5% della Lione p. 300 fr. 2/ di 
__—— ‘Banca nazion. a 1° mesi Lipsia p. 100 ali iida,, donato i 
sica 5 1A DELLA BORSA DI VIENNA. » » a Garni 9% Livorno 2/m.... Varie za 
sia eria n 14) ( a dogs serale reo Coe Fisna.) D È dI vani aly © 10 | Pi Ò di dB, di 47, pare. — Fortuna 
Ple } enna, 1A magi ere 1 pomerid. — | 1;i È 3 , Angela Gesclin fu Antonio, di 67, sliratrice, — 
GMT + 623\s60210....5. ‘4% | Generalmente iaeca disposizione per le carte Arion Pub i ee DE Marsiglia p_ 200 È, ia. 123% | De Puoli Agostino fu Angelo, di 42, vilico. 
po A | —° Giais Luigi fu Domenico, di 34, Darcaiuolo. 














detto 
fiusiriali, solo le Azioui dello Stab. di ere- Ù dl 
dodustril, 6010 e Ant alquanto migliorate. | ALONE" not "eci di 


i F j | ObbI pr. 2 _ Fasselta Giovanni di Angelo, d' anni 2, — 
dl gnari non rilevanti. Le carte di Stato del | Agjopi str. f. Budw-Lics-Gm. rl 


Gabriele, di 39, — Zen 
tale, N. 2. 


As. dello Stab. mere. vecchia emisa. Corso delle carte di Stato in Vienna 























» idem nuova. » . pari depresse dalla lacca disposizione. Le di- | ‘2° Ferdin del Nord ....- del giorno 14 maggio 1858. 
* della Strada ferrate lomb.-veneta . — Maestro, * delle str. ferrate dello 3 Medio 
Prestito nazio 5% SA — Milk ‘Stato di fr. 500.... Lc Pi c — Hòrues Carolina di 
M'ONEISA poro A, | * "meda cio ù Sar n al alga di Bo di 
» lomb-ven 5. con pag. Na + + ACOAONI 28. — Fròmdiengher Enrico fu Raftaele, di 
26, ite. — Benvenuti Maria fu Osval- 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE j, domestica. — Bortoluzzi Giov. fu 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all altezza di met. 2.21 sopra il livello del mare. he 


TERMOMETRO REAUNUR) c DIREZIONE 
BAROMETRO l'e esterno al E} sraro 


— 1118 maggio 1852. 











OZONO- | palle 6 a. del 18 magg. alle 6 








) osservi forza 

. " FTAO | esterno al Nord _ | 4 
maggio. i [dell' razione] lin. parigine | sciuto Umido H del cielo { del vento merno | del 19: Temp. mass + fi Ki 
ici 340”, di | +13,6|+11,9 ant 7° finta della tuna : giorni 6. armata Carpagla 
litica. pra ting tera ua de | 





là dell'atto. sl 130 1517] 1334 





ARTICOLI COMUNICATI. 


NECROLOGIE. 471 
Ecco scomparso dalla terra uno di quei rari uo- 
mini, i quali, velando le più peregrine virtu colla mo- 
destia, che può dirsi il pudore della vera virtù , fan 
no il maggior bene possibile a' loro simili col minor 
atrepito. possibile. Il conte Lodovico Hota di 3. Vito 
Al Tagliamento era uno degli esemplari ancora super- 
Sliti, pel quali si vede ciò, che può fare in un uon 
la nobilta del sangue, e dell'animo, congiunta col più 
vivo sentimento religioso, e ciò ch' era un tempo quel 
chiaro patriziato, che avey fuso nelle 
vene non meno lo spirito cristiano 
casato. Egli aveva conservato iu sé stesso 
per quanto le ragioni mutate dei tempi il conseativa- 
Ho, questa impronta storica € caratteristica del suo ce 
io. Ainantisimo è felice cultore delle arli, che s0n0 
la hcstra prima gloria nazionale, € che devono la lo- 
fecondita © prosperita d'un tempo 
igione caltolica ed alla nobilta Italiana, auende- 
predilezione a quelle del disegno, vi dedicava 
ji viaggi alle piu illustri capitali arustiche, attiravasi 
la stima € l'ailezione di eminenti personaggi, è mne 
tavasi di venire aggregato a più Accademie, ll san- 
tuario della B. Vergine detta di Hosa in un sobborgo 
di S. Vilo sua patria, ricordera lungamente colla sua 
magnilicenza a' conterranei l’ amore artistico è la spleu= 
ida generosita, con cui il conte Lodovico preceveva 
i divou e magnanimi suoi compatriotti nell'erigere © 
abbellire quell” i monumento della loro pieta. Il 
di lui nome restera pure congiunto al grauue pro» 
gresso agricolo uell' agro sauvitese, ele 4 lui 1 
primo © maggiore impuiso per l' ellicacia dell'est 
pio, la illusione delle idee, ll coraggio di Jarglu dis 
perdi, senza di che meno proticua è più da car 
riuscita da poi l’opera benemerita degli altri iu: 
stri agronomi di quel paese. In queste eu altre simili 
opere veramente umanitarie © sociali, € più veramen= 
te nobili e cristiane, il'come 4.odovico impiegava il 
ricco censo redato dagli avi suoi. ‘ali opere Mi loro 
natura palesi © pubbliche non poierono essere nasco- 
dle dalla sua modestia € uinilta, come |o furono qua- 
si a tutli quelle assai maggiori di privata segreta 
Denelicenza, che segnarono forse uno al uv i gior 
duiti della sua vita ottuagenaria. LÌ 2 del corrente mai 
gio, dopo una tormentosa malattia di parecchi mesi 
€ un'agonia di olto giorni, sostenuta con quella pace, 
tranquiilta © rasseguazione, ch' è propria dell umo 
giusto, cui nulla rimorde © del crisuano piissimo, a cui 
la Fede inliora miracolosamente lo stesso aspetto 
ribile della morte, presentando in sè stesso ci 
di simile a quanto si legge dei beato passaggio d' u 
mini santi, chiudeva gli occhi alla nostra puvera luce 
e li apriva alla luce iudefettibile del Signore. 
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Nell'ora decima del 10 corrente spiegava al Cielo 
il suo volò un nuovo angioletto, Elena Ancillotto quat- 
trenne. 

Vigorosa pochi di prima, vispa, carissima, veniva 
rapita la vaga bambina da ferocissimo morbo; Îl crowp, 
contro il quale tull'i mezzi d'arte medica , benchè 
solleciamente consigliati ed esperiti riuscirono in- 

no. 

Povero Agostino! Povera Elisa! ben così fiera 
sciagura vi colse inattesa! Ma quel vostro tesoro, 
quella docile ed amorosa creaturina, in cui e genitori 
ed avi aveano riposto tanta piena d'affetto, e che di 
tanta tenerezza vi ricambiava, il Signore volle. più 
presto con lui, e solo nell’amarezza vi scenda dolce 
al pensiero che_da colassù essa vi sorride beata, e 
pregherà incessantemente per. voi. 

Nessun altro conforto potrebbe lenirvi la ferita a- 
cerbissima : pur non vi sia anco discaro il sapere, 
che il vostro ‘dolore fu sentito da tutti che vi co 
scono; ed abbiatevi anche da me questo povero 
re che spargo sulla sua tomba, semplice ma cordiale 
come una muta stretta di mano. 

$. Lucia di Conegliano, Il maggio 1858 

UN amico. 
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ATTI UFFIZIALI. 
N. 7016. EDITTO. (1 pubb.) 

Per ispontaoea riouncia dell'ultimo investito D. Giuseppe 
Spegazzini, si resefo vacanti ia questa caudale le riunite 're= 
buude deuvmiuaio di Guerano @ re 100 di assento patronale 
cirio di questo pio Speda e. 

Sì richiamano percò tutti quelli, che ritenessero d' aver 
dirito attivo © passito ala nomuna @ ine del sue 
cessore, ad insisuare eatro giorni 30, decormbui dalla prua 
pubbucazione del presente Avvo nel Foglo Ultizale, le ioro 
d4umentate ragiou, avvertendo che spirato questo termine si 
procenerà alle prat che contemplate dale vigeau disposizioni. 

Du LR. Deiegazione proviaciale, 

Treviso, 10 miggio 1858. 
L'i. BR. Delegato provinciale, Mucci. 


N. 438. AVVISO. (te pubb) 
D'ordine Superiore è aperto il concorso pel rimpiazzo al 
posto di sentore vacaote presso quest. Ri. Archivio notarile 
col anoessoni soldo di austr. L. 84:61. 
‘isa Le suppiiche degli aspiranti dovranno essere insinuate a 
fa 1. I Camera di disciplina notarile nl termine di quat 
tro sellimane, decorribili dai gicrno della terza inserzione nella 
Gasuetia Ulfizlo di Venezia, corredate della prescritta tubela 
statistica documentata, e cerutcata d' Uffico, 10 cu pure sarà 
«unotata l'epoca precisa della nascita del concorrente, osservate 
‘nutre le preserizioni vigenu intorno aì vincoli di parente'a od 
afani, € sul bollo; con avverieora poi che sì avrà speciale 
figuarso a coscorreuti che proveraono di essere forniti celle 
cogu out di kitura ed ioteli genca delle antiche scrittore. 
Dall LR. Camera di discpuna netanle, 
Treviso, 5 maggio 1858. 
li Presidente, E. REATI 
Ul Cancelliere, Verini Gio. Bat. 


N. 3976. AVVISO. (1° pubb.) 

Ju seguito al’ ordine postato dall ossequia'o Dispoccio del- 
Exe. L K. Ministero del commercio ce 19 aprile N. «964, 
ai porta a pubblica conoscenza, che tutto la spedizioni di da” 
nari direte nel Regno dei Paesi Bussi;- © quindi anche quele 
contenenti Carta Iuonetata, 10 Juogo di essere spedilo in lorma 
di lettere devono ra esser imbulate in tela 04 in tela cerata, 
è che inoit e quelle contenenti cita monsata devono pure es- 
sf muante di une dichiarazioni ap rie, oitre alia solita ian 
chella ossia tadirizzo volante. 

Dalî LL R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 

Verona, 13 maggio 1558. 
Per l'1.'R. consigi di Sezione Direttore superiore 
LI. K. Aggiunto, Husoen. 
—____ 
N. 9871. EDITTALE (15 pubb.) 

Essendo rimasto vacante, per morte dell'ultimo investito, 
il beneficio rettonialo ‘di S. Maruno di Burre, Comune e Di- 
stretto di S. Putro Incanano, di asserito diritto patronale dei 
capi di famiglia dela protetta Frazione di Burre, 
tutti queli che potessero vantare diritto alito 0 passi 
preseatazione o uomina del nuovo rettore, ad insinuare ai Pro- 
tocollo di questa R. Deleyazione le lro pretese, corredate dai 
lega documen nel perentorio termine di 30 giorni dalla pub 
bucazione del presente, che vieue all'uopo inserito anche nella 
| Gazcetta Uffziaie di Vooezia. 

Trascorso ll detto termine, senza che alcuno insinui le 
preprie eccezioni 0 dir.tu, avrà luogo la nomica nelle vie n= 
San, Dè s avrà per questa voita riguardo ad ultenori recla- 
Mi che venissero preseutati dopo scorso ll termine prefinito 
che non fossero detitaente cocumentati. 

Dall’ LR. Delegazione provinciale, 

Verona, 1° maggio 1558. 
L'1 R. Delegato prov. , Bar. bi JonDis. 


N. 19903. AVVISO D'ASTA (1. pabb.) 
ln seguio ad autorizzazione impànita dall’ Ecc. 1. R_Di- 
castoro supremo di coatrollo dei conu, con Dispaccio a6- 
438 del © maggio corr., devesi appulare ui lavoro di nono- 
vamone a quaari di stellaro rossetto di Verona del pavimento 
10 secondo piano, cin rforaa di famavuoli ed al 
l'umbianchitura di scale ei andit:, nonchè la 
resiienza deli' |. R. 






















































denza delia medesitta , meutre i 
difetto verrà dichisrata |’ ammortis- 


zizione a termi dell articolo 78 





Contabiià di Stato veneta, per cui si rene cow: 
4. che presso questa Dsenons, di apposita Commissione, 
nel mond. , 












pro chè restino copurti i crediori 


imseriti fino all'importo della st- | Lotto 





mi 
IL Ogni aspirante, escleso 
l esecutanie @ i creditori inseritt, 
easere azutcasso ad effire, do- 
vrà depositare il dermo dal vale 
re di stima, od ogni deliteratorio 
dovrà pei pagare nea cassa di que 
ato Tribunale, +5 giorni dopo la 
delibera, il terzo dei preZro «far- 
to cel relativo ioteres 
cento dala delibera stess, 
cò conseguirà il possuso delo 
piadile. 










IL 11 residuo importo ci de- 





















































Lots 
ML Gli aspiranti depesitarazno 
a cauzione dei loro offee il de- 
cio dell imperio di suma del 
inieodoco concorrere. 
UIL Nei de privi canti la 
dalibera avrà soltanto ioego a pret- n 
10 maggire, cò almeno eguale 
alia stima , ne terro a quanuuque 
prezzo, purchè Danti a sodislre 1 
credunn pravorati sino al valore 





ni osto dalla deitera dejosuerà 
al presso effirto pela Casa. del 
Tribunale meno la cauzione d'asta. 

VO Dei pari ia egual tercioe 
pagherà al procuratore della parte 
ssecutante le spese lutto di prece 









teodsote, se cal piùù 
staui nel focale dl 
torio delle guardie di finanza presso il pubbli 
Gicbbe, a norma del progetto steso dall'Î. R. Ufficio provia- 
ciale delle pubbliche contruzioni @ sotto l'osservanza del rela 
tivo Capitolato normale e delle condizioni seguenti 

‘sta sarà aperta sul prezzo fiscale di austr. L. 593. 
ai aspiragte dovrà anzi tutto cautare la propria efcta 
meliaute deposito di suste. L. 70 e provare inoltte di esuere 














capomastro muratore ed impreaditora Javori pubblici. 
(Seguono le solite condizioni. ) 
Dall R. Intendenza proviocule delle finanze, 
Venezia, 4 maggio 1858. 
LL R Consigi. Intendente, F. Grassi. 
L'1 R Commissario, Bonej di. 

n 

N. 11330. AVVISO D'ASTA 


a obbolieaza a Decreto 3 magno 1858 N. 13129 del- 
PL R. Luogoieuenza, dovend:si app-liare 1l lavo di robi» 
stamento, rutzo ed ingrosso deila banca a difesa del sinistro 
argine d Adige detto Drigsagno Begosso, si deduce a comune 
Bob a quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 34 del mese di maggio 
1858, alle oro 12 moria. nel locale di residenza di questa L. R. 

pone. 

‘La gara avrà per base il prezzo periale di L- 8301 : 63. 

Og spiano dovrà cautare "la propia oferta con ua 
deponto in danaro di L 800 e L. 100 per le spese dell'asta, 
contratto, copie © stampa del presente Avviso, delle quali sarà 
eso conto. 6 

Saranno accettate anche offerte suggellate scritte, munite 
di bolo e franche di porto dalla pubblicazione del presente all 
apertura dell'asta. 

la ogni offerta deve essere chiaraente scritto il nome © 
cognome, tì luogo di abitazione e coodizione dell’ offereute come 
puro in ‘afro ed in lettere la soma offerta, @ produrre la cau- 
zione ovvero l'attestazione uisciaie sul seguito versamento della 
medesima è l' espressa dichiarazione che l'aspirante si as60g- 
gotta seasa alcuna riseruadale condizioni generali e. speciali 
stabilito per | asta 

La celibera seguirà a vantaggio del maggior offrente ed 
ultimo obistore, escusa qualunque. miglioria e salva la Sape- 
riore approvazione. 

i deliberatario è obbligato alla manutenzione della pro 
pria offerta tosto firmato il verbale d'asta : il R- Erano , al- 
i incuniro, Loa lo è se non che dopo la Superiore approva 
gione, come sopra. 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata co- 
municata la Supe:iore approvazione della delibera, sotto pena 
della perda cei deposito @ degli effetti di una nuora asta, egii 
dovrà prudutre ala Stazione appaltanto una benerisa fideius- 
sone di austr. L. 820. 

È per aitro accordato a chi volesse approfittarne di ©p- 
attuare la detta fiderusstone, rilascido tanta parte delle rate 
di poganesto, quinta, unita ai deposto fatto all'asta, formi 
l'età della sessione medesima. 

Lo 1 pagamenti verranno efettuati nei tempi e modi subiliti 





Capitoato. — à 
La garactia, se foodiaria, sarà svincolata, e quella in da- 









Padova, 30 apnio 1858. 
Li Presidente 
GREGORINA 

Zabel. 





EDITTO. 

M istanza di Loretzo Bor- 
tolotti di Valle viene didata Ch 
vanni fu Leonardo Suodri, pure 
di Vale, astante a' ignota duoera 
od a cui venne depuiato in cura- 
ore Aziomo Mlicari ogualzanie 
di Vate a far concacere entro va 
anco della tia ezislevta ai Cure 
tore medesimo 04 a quesso Giuti- 


di M 
Cani 


gere è 























acordita al delibezasario l' aggiv 
dicazione, e verrà rinnovata la sub 
asta a di lui ri:chio @ pencolo sd 


a qualergue prerto. 

ViL Le epese tntie per od in 

causa dela delibol 

2. pubb. | tassa ger trasterimevto, staran 
carico del dilberatario. 

Descrizione di 

di sub 

posto pel Cen use aurisistrativo 








di terreno araî. arb. vil in piano 
« parte in eol'e, pesto uel Comune 
amministrativo di Mytecchin Meg: 














nta alle ione de veriale di lando, ove 
nare gu rita ala pestzine di 0 pe e 





SOCIETA’ VENETA 


per la ricerca ed escavo dei minerali. 


La sottoscritta Direzione, in seguito a mozio- 
ne fatta da un socio nel Convocato generale del 
28 marzo p.p. invita in straordinaria adunanza 
i sigg. Azionisti pel giorno 21 giugno p. 
ore 4 pom., nel suo Ulticio a S. Paternia 

Gli oggetti da trattare saran 
* Se debba essere applicato alle Azioni so- 
i un annuo interesse sulle somme versate ; 
2° In caso affermativo, quale sarebbe la 
sura di questo interesse, e da quando decorribile. 

Venezia, 15 maggio 1858. 
La Direzione 
ParsDoroLi, 
PE DE REALI. 
Parhick 0 Cono! 
ANTONIO, DEI 
CARLO MARCHETTI. 
—_——___ 
N. 36. Procincia di Padova 474 
La Presidenza 
del Consorzio Brenta Superiore alla destra. 
Coll'anno corrente ha termine ii contratto del- 
Loria di questo Consorzio gestita dal sig. cav 
Silvestro Camerini, e dovendosi procedere ad una nuo- 
Va delibera, sì deduce a pubblica notiz 

1. Nell' Uflicio della Presid 
dalunga ai N. 4764 nel gioru aggio 
inezzogiorno in punto sara aperto il primo esperi 
to d'asta per la delibera deli Fsattoria di questo Ci 
sorzio pegii anni 185), 1860, 1861, 1862, 1863, 
calcolati ad anno civile; © ciò solto le norme della 
sovrana P 18 aprile 1816. Qualora vada deserto 
il detto esperimento, ne succedera un secondo nel di 
10 giugno p. ., ed in ci anche questo corra 
il medesimo destino del pi eguira un terzo, 
ed ultimo nel giorno 17 detto, e sempre all' ora dei 
primo 

2. L'asta sarà aperla Si 











cia 
































































I correspettivo del 3 per 








cento, e sara deliberata l'Esaitoria a favore di quello, 
che olfrira di ass ettivo mino- 
fe come ultimo oblato del $ 15 








della lodata Patente, esclusa qualunque miglioria, e 
salva la Superiore approvazione. 

3, Ciascun aspiraute verilicherà in mano della Pre- 
sidenza un deposito in denaro di austr. L. 600. Pro- 
nunciata la delibera , sarà trattenuto il solo 

tuiti gli altri alle parti 



















sere 
dal $ 20 del 
rescrizioni del successi 


sempre Je 
sore si ob- 
odisfare a tut- 
tanti dall'atto di delibera, e 
idere delle conseguen= 
tanto se tardasse l'esibizione, quanto se la 
non fosse trovata accettabile dalla Presi- 
sse rigettato il reclamo contro la di 
salve sempre le disposizioni del suac 











cennato $ 
6. Accettata la fideiussione con assenso Superio- 


della Presidenza nel giorno che gli verrà 

| Der la stipulazione del contratto in forma Heggratmo 
Fralternativa in caso di mancanza della pertita dat 
sesta parte del deposito d'asta, che non verra sy 
colato se prima non sia delinitivamente approvato dl, 
l’Autorita tutoria il detto contraito. db 

7. Esso deliberatario, tosto immesso in pog 

dell'Fisattoria, sarà obbligato di rispondere a sete 
€ non scosso di tutte le somme, che gli verranno pa 
sate in esigenza per gettiti, 0 per qualunque pri 
reudita fissa od eventuale apparleuente ul Consor 
stesso. Pio 
8. Nelle 
le nell’ eserci 





ioni e nei pagamenti, ed i 
dell’ Esattoria , dovra” | esatte dit 





altro giorno ed ora, da stabilirsi , € comunicarsi agi 
stessi ‘al momento dell’ asta si ‘potra farlo ; fermy 
l ed il deposito dell’ ultimo Ubiatore 

pese d'asta, quelle dell'esame della cars 
zione, e stipulazione del formale contratto , sarame 
a esclusivo carico del deliberatario. 

Îl presente avviso sura pubblicato, allisso e dit. 
fuso secondo i metodi in corso. 

Padova, 12 aprile 1558, 




















( &. TRIESTE, 
La Presidenza | 6. uottor PaccmeRoTI. 
{ \. MeLLOM 
Il Segretario, Giacomelli 
e -—_—__k 
304 Provincia di Treciso 38 





LI. R. Camera di disciplina notarile; fa noto 
pubblico, essere nel giorno 21 febbraio 1557, cem 
Gi vita il notaio sig. Allonso dott, de Mori Tu Anto: 
nio, ch' esercitava la protessione betarile nel Come 
‘dì Serravalie, distreuo di Ceneda, in questa Pro: 











vin 





a 
Dovendosi pertanto , a norma delle preserizion 
vigenti, restiture dall È. K, Tribunale provinciale ly 
loco u deposito di austr. L. 2413.30, ellettuato dl 
dott. de Mori uel giorno 30 gennaio 1852 al N 84 
con la Cartella in dala 40 settembre 1851 N. 13%4 del 
Monte del Regno Lombardo-) la 
perpetua di annue austr oa 
conversione uei Vigliett del ‘Tesoro Lombardo-Vene: 
to, a cauzione dei di lui esercizio di notaio in Sere 
ravalle : sopra regolare domanda, si diflida chiunque 
avesse © pretendesse avere ragioni di reintegrazione 
per operazioni notarili contro esso deiunto notaio 
contro il suo deposito, a presentare fino a tutto il 
giorno 31 luglio 1808 a quest'L. li. Camera notarile i 
propri fitoli per la reiutegrazione. Scorso Ji qual er- 
inibe di legge, senza che si presenti alcuna relativa 
domanda, sura facoltativo agli eredi, od a chi di ra- 
gione d' ottenere il cerlilicato di svincolo; e la conse. 
Euente libera resutuzione del deposito suindicato. 
Ireviso, 20 aprive 1858. 
Il Presidente E. Rewri. 
bel Cancelliere in permesso, 
A. Aulouini Scrittore, 















i] 
Compagnia anonima lombardo-vencta per la car. 
bomizzazione dei fossili lerziara , produzione 
di gaz illuminante ec., con melodi privilegiti 
agli azior 
mento del settimo decimo di 
ste domandato, saranno in tale 
‘ssi riferibili all'anno ammini 














Pizzixi — log Fetice Dossena. 
Il Dirett. lug* Emanvere Bonzanw. 


i diriagige e SOAVE 





re, è in dovere il deliberatario di prodursi ali’ Uflicio 





mare ii possesso a la proprinà 
degli immobili eci pesi di sermù 
@ carico qualurque niuno econtiua- 
to gravitunto scpra gli stassì ohre 
le pubbliche importa, e dovrà voi- 
tarare a suo rome entro il termi 
+ corupresa la | ne presento la purtita censuaria 
a | relativa 














Etro giorni 1 | dalla de | dere 
stabile Vbera dovrà il delberaturio paga- 


ni rs alla par:e istante, 






cio Maggiore: 
quarti 3, citavi 4, 





ra esecutiva che saranno giudizab- 
mento liquidate, a ciò in isconto 
dell’ iutiero prezzo della del 
io fermo il deposito di cui 
all articolo terro. 
VIL Eauo giorni 30 








nda 




























































- { pel caso che sia dichiarato delibe- | 
Patatio. Agli sari ebltori sarà re- 
stiiuito ai chiudersi dell'asta. 


vrà pigarsi in Vice a chi d 
ragicne testochè sarà passato in 
quuaiczio l'arto di riparto ed 
doliboratario fico ala totale affran- 
cazione di esso dovrà. cormspon- 


no dall'intimazione del decreto di 
delibera l'interesse a 5 per 100 
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pica, 7 180 D' to da centesimi pjenti qualiicaivi a termini degli ar- | Ns 79 = 458 
2 AVI TA * pabò.) i Jocumenti i ivi a termini degli ar- | Ne 23, 
na L la i i pri ip DE) ticoli 71 e 73 dell' organico Regolamento sulle scuole Presidenza del erre A di Bidoggia e Graxsuga 
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patta queto fo 3 bio che n ia cura cho mom abbia | rette cine dl 5 per o slip totale degli eg- siriani (osi pres pc Mi prio clirurgico-oitrica formata dei Gomuni di $. Polo 
incoot iofzione = 0. aa rep earii e rai i io diotro | Ormelle, € Cimadolmo , viene aperto col. presente 
Fee A a rn cd cine de ci vagoni sent i pe | Md i inte ie Li io di 3078. atviso (2° pi)! ga E, Paeni d idonet al poso di Segretario ie | concrsì ad un egual posto pi poveri del due ripari 
. i iqusi, i accorderà il premo stiito noa solo peg (1500. Avvrtndo però che l'imprenditore approvato; dla | __ Vcn aperto 1 conero a Ricevitore del R Loto al psi 1a pi AO come nella sottoposta descrizione. Il concorso restera 
gt al part co armeno incrieati dall'Autorità, ma ache in | $ perorià dovrà suveatare la cuni al 10 pr cono e ri N. 89 in Viconta, conte È Loreto, cui è annesso i godimento ——6 Documenti degli eventuali presta servigi, e | aperto a tutto giugno venturo. A 
poro di qualsiasi altro indidso a di cui merito fosse provato | sperivamento a L2U00. Questa somma rimarrà depositata della prov. del 5 per cento anll’introito brutto e l'obbligo di una titoli di benemerenza. Ri A cadaun riparto venne fissato il salario di austr. 
a Virgin GAME: sarda mae di È Bnl Casca del regimento come arania nio aa scadoza | ict di aut. L 12,000. a E | ficapiti suddetti devono essere coperti da appo- | È; Jo, pinna] Le REI una 
pri Gp cala cl i corti cimanili avranno line | € “Uto Fionde n ra ei l'anilta e e ni e i en dlepe sa: descitasi labell: i, gal Consiglio comunale, | 0,81 rendesse iuoperoso, o per qualche, morbo dun: 
rico d'invigilare continuamesto ed a p'estars, affinchè abbia nante Cini; sonetto, eppure obbsgizioni delo Stato. Qual ' documentata dlla fede di nascita, da certificati di sulditanza salva Ja Superiore approvazione. rr A 
Jugo l'esatta esecuzione delle surr.ferite disciplise. que altro decumento non verrà riconosciuto garante, cosieehè di buoni costumi, dai documenti dei servigi per avventura sor n Pile è stampato, pubblicato, ed affisso a | lorlla irovasse per cin 








13, Nelle e nirywvenz oni alle discipline sudiette, saranno . Siepe 'effrta non sarà presa in coosi TI me i a È i 
Ù a ) yrà presa in consiferarone. tenuti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla cauzione, generale intelligenza. der g ico. redico del riparto di S. Polo avrà. resi 
applicate, secondo le cirtostanze, le pene poriata dagli a vicoli TI Tomcat Vi vali di qui eoasore i le di ‘che intende prestare, se in beni fondi, orvero con deposito di —Dato dal Palazzo comunale il 19° maggio 1858. cell amen orga SO lello Ce) parto’ STA 
s par 






























































































































































































































387, 391 e 392 del Codica pena'e, od altrimenti sarà pr.ce- | cgj effrto non fossero arceti a diante 3 Canto PICCOLI. x a 
AL Ei Real e e i I i 
Dai R Bosio $ ee "Art. 9. L' cfere te resta cbblinto. per lo spazio di 90 ! sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- pircono NIBMaIO 1 contratti, salvo il caso di superiori riforme, du- 
fenezia, 1.° maggio 1858. —. 3 giorni; decoribili dal 25 maggio 1858, ja modo che l'E2x | chirazione se il ricorrente abbia parentela od affnità, ei gradi H {.f. di Segretario cos reranno tre anni 
L'I. Ri Consigl. di Gov., Diret. di Polizia, durabria posta determicara Je acc: | conempiati dalla governativa Notificazione 45 febbraio 1839 Gio. Battista Bernardello. Dall'L R. Commissariato distrettuale , Oderzo il 
FRANCESCHINIS. sente ed io parte degli oggitti descritti, in ogni | N. 4336-273, cogl' impiegati di questa Direzione. n. 2212. —— ciò 409 |2 maggio 1858. n N 
N. 658. ETICO I) al | La Fretta da mi "L'È A Commissariato distrettuale di Padova “ n Crt Taatzzà, 

Tn coerenza ad odierno Superiore Decreto, si luce 2 | le IL RR. Intendenze È AVVISA D) s nodi ost er: 

I 3 ° RI Seli prov. di finanza. È îÌ NI Riparto 1. — S. Polo con Cimadolmo, meno par- 
pica notizia, che il prezro del rome proveniente dalla d- | lata da cent. i Dall'IL R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, Chea tutto 31 maggio D. ipod irpan (DS elle razioni. di Dio ubia € GalNuco 
formazione delle moneta veechie, e attualmente in vendita presso | 7 reciumente gusta dl f.emuare qui in seguito | Venezia, 29 aprile 1858. alle Condotte medico-chirurgicorostetriche pel Festo | Scente una popolazione di b. 4269 anime, delle quali 
l'Economato di questa T. R_Zeceo, rizare sabibto, da OF8Î | tracciato. » i a | TI n rds la Pola del triennio 1858, 1859, [pid o appiedi der | te sono focang a qual 
ia avanti, io L_356:25 al centinaio mstrico, in luojo dele Na 40 Non saranno pare prese in considerazione quelle | scritti, e che Gli Ato i commissariato cor- Riparto IL — Ormelle con parte delle frazioni di 

868318, indicato mall'Avsiog 15 age 1: etna che no fossto costorasi al formulare, od avesse o co | N51, : istanze al protocoto o inenti muniti del bollo legale. | S; Giorgio, Guizza uzzo, appartenuti ai Com.d- 

Dail'L R. Direzione della Zecca, Silieni ‘diverso di quel: sprascrtto; come puro quele che di- | N° 5175 AVVISO. + (3* pubb.) Lo ni di S. Polo € Cimadolim una popolazione 

Venezia, 7 mazgio 1858. dilarassero d'assumere l'impresa a quel: preszo minore che ' È disponibile e da conferirai i posto di Direttore del ci- sro di n. 2373 anime, delli 1. 1063 sunO poveri, 
'L' I. R. Dirigente, Monawex. fosse Recordato al altri, nonchè quelle che venissero pestieipi- Spedalo © Cisa centrale degli Esposti in Treviso, al quale | Comunif ‘sen sione Qualità È a elie Gondotte i des 
MR Aggiunto, Borra. facenti iu toa ‘agnesso il soldo anavo di austr. L. 1500 (a L. 1000 a | | site strade |E3| È da apposi È 
_—— ‘AL 12. Chi aspîrasso ad assumere l'impresa dell'uno 0 | carico dello Spedale ed a L 500 della Casa degl Esposti), nile are: til a Ufficio, e che potranuo essere isp 
N. 113. RUVISO DI CONCORSO. — (3palbe) | ran tesori prisctrà la suo ct di Comando di regio | © Colt iter ale aggio da. L- 600 per l'aliggio mella |__| correnti. 

Resosi disposibile presso l'1L R. T: banale prov. in Bi | mento, noa più tardi del 27 mogi maggior possible vicasza dello Spedale. | 2. finpianouone[1474| 400) 800] xs; “ ET 
Juno il posto di aggiunto, e.ll' annuo soido di fior. €00, DULL'R_ 45° reggimento di gendarmeria, | S invitano quindi gl aspiranti ad insizare le loro i- | | 34] parte inmonte [1821 (1360/1200 | "Provincia di Pudora — Distretto di Piove 
meotabile a fior. 700, si il termine di quattro tor 10 mario 1888. v stanze di concorso al LR. Delegazione provincis!e oon oltre | arie Pant iena 
mane, decorribili dal gioruo dela tersa inserzione di questo ISOTTA. Wanna e il +4 miggio. 44] item 998) 68311209 3 prata 
Avviso. vella Gazzetta per i’ insinuazione dei concor, coll av- Colonnello Comandante del suddetto reggimento rai icaro dovranno essre corrlao dai sogoeti dote | _ '__—————6TYXÈL  Cheresta aperto ii concorso a tutto ll 31 mag- 
vertenza che gli aspirauti. dovrano produrre e corredare le Formulare dell'offerta menti comprovanti: a) l'età; 8) la Iouvea in Padova il 26 aprile 1858, gio p. v. al carico di Maestro delle scuole sottoindica» 
Joro istanze a termini dei $$ 16, 19 0 42 dela legS® O/$A- | (asrernamente) | rungia: ©) i servigi prestati © preferibilmente in assi © ove 1,20 aleiie unto dirigente, L. TonRA. , i nomina spetta al Convocato delle rispettive 
nica 3 maggio 1453. (iene Caio Ri ISS rpg, di pendii crei qualche Nosocomio, e d) gl' imp eghi coperti, Riad sito d ni, salva la Superiore approvazione. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale prov. , cn rat di oltre tutti qui titoli, ni quali meglio il ricorrente credesse di | | TTT ‘Gli aspiranu dovra provurre, entro il suesposto 

Belluno, 10 maggio 1858. cata be aleliato in 4 . PET | poter appoggiare la propria domanda. N.729-7-) z #30 | termine, le loro istanze di concorso al protocollo di 
Hevri T'imprera dlla confezione di ce_e per la somminist |" pai R. Delegazione provinciale, Provincia del Friuli — Distretto di Gemona. | questo Commissariato, osservate le veglianti prescri- 

——_ He di folati que doro di fee — Treviso, 27 apnio 1858. La Deputazione comunale di Gemona gni sul bollo, © corredate dai seguenti regolari do= 

si . movi n me si com L n Ùa c nè ite, e sottoscritte g! pi i 

N 900, AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb) | (internomente ) L'L RL Daepeto provinciale, Mesi che, andato deserto ll primo concorso, viene di | mie SERMONETA GR ALIAS] 

Vel conferimento del posto dh catechista presso 1: RL Ii sottoseritto di condizione domiciliato -——_ nuovo aperto a tulto il giorno 50 giugno p. v. a due 4) Fede di nascita ; 

Scuola elamestare magg.ore e reale inferiore di Ulire sarà le | cpr, a megzo della presento che in seguito all'Ayviso 1° | N. 19136. AVVISO DI CONCORSO. Condoue medico-chirurgiche con l'annuo soldo di 87 Attestato di sudditanza austriaca , nel s0l0 
muto nei giorui 18 e 15 gugno pv. l'esame di conCosso PET | maggio 1858 dell'inelito Commdo del reggimento di gendar- | ARIDO da confenra per l'anno cotto 1858 59 alcuni | austr.. L. 1500 per cadauna ; ad una delle, quali sa {| caso che gli aspiranti non apparte Ù 
Muto De der Migione preso D'l rev. O‘dinano arcivetto | matti, "0% deli ietio Forino te ie imere l'io | pnt gatudi pel Colegio imperiale dl facile in Mino, i FANDO partita” posi assegnate le cure chirurgiche ; | cie del Regno Lombardu-\cneto 
Wi6-di Une; 0 per la metodica inve sel di 23 dello steso | Seca dela somministratine = se. confenane 06 Def Man aut Btalicioza a iveco di figlio di nebll © che ll Comune è posto parte in piano, © parte la pe 0) Simile di essere per ela, e salute atti a 508- 
mie di Une; e POT la "Sio clementre maggiore, e rele | pres dela smminiszzione L_ SS Coen nada dl | d'impiegati superiori de o Suo civili @ miitan, i quii ab, demonte, del tulgnezia ‘di miglia i è Iezto  lar= | tenere ie fatiche della scuola; 
[ ‘amo. presto la R. Scuola nermalo € ale | Crpone” @ sotto l'eta esservanza dele condizioni tute, | bano pochi messi per dare ad case l'etve ari, i quali a ' ghezza eguale, con buone sirade ; abitanti N° 6542, d) Negolari patenti di ‘abi all’ insegna» 
a gui scanso sane | plat cl Ari, ore dei Copia, dal rive | li tendine : rana | de qui cca 000 aeni iro è cora gratta.” | meio cimentare i di css cl di mei 
i, che prov : sa Jona il 27 y a a Ri ci agea al VISSUTE Cosi 
nat o ina qu sero, he evasi Len conosciuti, di ut le prioni di cnvatto che sno "I concorso si detti post rimarà aperto a tutto maggio jemon 9 ii Groeneve Gasorei. | ESTEE SN irunicne ana al vigente reolam 
Pb ge Va uaidgse l'ansuo ass e" Le 000. | 1 atri per tai impre, la que ciblipzione ‘Viene dal set veuturo. 1 Deputali È ott, GIOVANM ELTi calato} ichiarazione dell' aspirante di assogget 
Li 2 | ; : D prossimo 5 3 s pot. GIOVAN x ’ Dichiarazione rante di assoggettarsi 
dr a td i te | per ln gt "0 Le CIA | se Pei era Dapper | ita per rl (eri nio deg dio 
Ù ivescovnle di Uine ed SER, fe prep) È na —T —_ grado della scuola potessero derivare da suce 
RO Scuole meogiori maschi |" Doiora, i N N, offeote. prenda! vuso DI ci 450 | Superiori disposizioni ; 
, N, dela fanciulla per la quale si ri- Av Liso del 
la propria istanza cogli atti pro lo n taovat Re, Al posto di maestro di musica preso la Società f) Discesso del proprio Ord 
4) l'età; b) la religiosità è il costume; e) la sud y n "ar A il N Cia di Gemona in Provincia del Friuli. | fante tosse ecclesiastico di altre dioe 
din Lit a adi percorsi ©) gli esi dll me: |" 5 urina Sepe AvURO RI ASTA pl lA dd E l aiogtaà Condizioni : Non gara unmessa la rinuncia 
| ti Bagoriore, dovendosi vendita x ner cong esente tto 15 | prima dell annua apertura della scuo 
UL Sampei | said mr ia ae dl 463 dal Lago pnt di | ip | nt ve a SES 1 ho di a Po aperto ll presente concorso a tutto 15 | Long il Naval, che, omesso questo reato, 
abbia legame di parentela, secondo le leggi civil, con individu | "*"%% © ù si iaia me dal rali; late eat n° Pcotratto sarà duraturo per un triennio, col- | abbaudonasse la scuola ll qualunque lesbo Wi il'auno, 
ga de lr di mn, im, | hi Cane to e dr e O inten. “hi desi sa manto, © se ab | anzio pipendio di qustr.L. 2000 pagabile rimestral- | -— Piove; i130 maree 185%. ino paccanenio. 
Ria A i Î e RE x . Commissario , PIETRO BACCANEL 

di E E MI rr E pla 1-1 opeorrete donà avere Je qualit di no Tatell dele caste de mentari 
RR , Dogane VORRAI ARE s d'organo e di violino, di re d'orchestra. per le quali si apre il concorso. 

RA si 1968. ph Sue", 5 ‘) la boona conitzine fica dol fanculo, se abbia "40 banda. e distruttore tanto nel canto, come nel at ce cose 

ILf. {dî LR. lapettore generale, Cav. G. Cobeno. i den sal prezzo fiale sottile | spero sl vuo nata subito l'innesto vaccino, nel qual suono di qualunque istrumento. i Ubicazione | Annuo 
pa 5 to, e la delibera seguirà al maggior offerente, oe così convenga. | caso il cenificato dovrà «aprimere. s0 sianzi realieote presen” "$. Le insinuazioni al concorso saranno indirizzate | —Comune Parrocchia letta scuola | assegno 
n se 3 Che a garantia dell'asta dovrà ogni obbistore deposi- | tate le pustole 0 l'cperanone sbbia avuto esito fee; al dinlié municipale di Gemona munite dei documenti È Y 
L BALI Dia Di CONCORSO. | (2 publ.) | vare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito Î) il grado d'istrumone in cui si trova l'aspraote; comprovanti le dette qi lifiche, nonchè dei certiticai{ TTT 
o qusto I R. Trbanale provinciale è a cobferirsi | a quelli, che non rimarranno deliberatarii. 9) i tutol: speciali che potessero avere i genitori a mag- di nascita e di moralità. Arzergrande fVallonga Maestro 
un posto sistemitzito di accessista, provvsduto dell’ annuo soldo 43 Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- | giore apsoggi» della dumenta. Gemona, îl 1.° maggio 1858. Bovolenta [Bovolenta idem. 

ini 400. Gli aspirauti quindi dovranno fur pervenire neile | giioria. perchè esclusa dalle masime vigenti. Nell istanza gi dovrà coscienziosamente dichiarare ne al Dott. Gicserre CELOTTI. | Brugine {campagnola idem. 

regolari ed a meszo del spettive Autorità qua t.'Sirà obbligo di ogni deliberatario di versaro tosto che | cuno dei fgii goda piarza gratusta o senigratuita in quikche 1 deputati comunali 3 Dott. GIOVANNI ELTI. Codevigo {S. Margherita idem. 
lora fossero in attuali à di ‘suppliche alla Pre- | gii sarà comunicata fiera regolare, l'importo reltivo, e | pubblic» Stibilumento © pensione a carico dello Stato 0 di al- VALENTINO DECARLI. idem. fMosara idem. 
sidenza del medesirto Tr nel preciso termite di quat- | fovare la merce dalla Dogana. ite Fondazioni. = i Correzzola [conca d' Albero 
tiro settimane, decorribili dil giorno della ine dell ‘6. Il dazio dev essere corrisposto dal deliberatario della Si avverte che all'atto del ricevimento delle alunne gra- a i idem. [Villa del 
pressato Avviso vella Garsetta Uffzile merco unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa | tuta si devono pagare L. 29:88 per la provvista del no- N. | -i-IX 399 | Legnaro naro, 

Ha documenti in originale ©4 in copia suteatio, comprovanti | i veniose esportata all'estero, ma venisse ritenuta per con- | cessrio corredo, e cò pr usa vola tanto, non meno che ab ‘aperto il posto di medico-chirurgo-ostet , Angelo 
è le necessarie cognizioni e de ire L. 229.88 antuali. rpartite in due semestri e anticja- condotto delle Comuni di Oppeano e Sorga, coll’ asse- idem. 
» contenuto tamente pel mantecimevto del vestiario e della biacchera justr. L. 1500, e per la seconda | Pontelongo 
step S. dichora che la giovinetta graziata dovrà essere pre x QTA RONAT ù te della ROVEFDATIVA I irco= 
piegati di que- | sentita al Coll ro i js del venture anno sco- lare 27 aprile 7 N. 1i2 si dichiara che le 
2a TribunJe provincia otti del. veneto foro. te SINO E ta raid è dal tere, © che pcseo i detta toscritle Comuni non sono fra quelle cl 


sistema delle pensioni , ed a° senso del governativo 





cog) 
Dalla Presidenza dell’ 1 R. 























fb. provincie, termine senza che fa fancialia sia ertrata in Collegi 0 en 
a, 9 maggio 1858. ; atteodi iustificato îì ri l'in Decreto 14 luglio 1842 415, che non saranno 
epica \5R ernia Bere 1 iuplo 102" N- gola, che Scano 
N. 44416. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3% pubb) TR na di Lomkriia, che fossero unicamente abilitati a fungere le mansio= 
ei Miane: 98 dpr 1858. penso si ni di Maestro assistente. 
delle Finanze per le Pro. { Isola della Scala, il 19 aprile 1858. 
—_ _ __- L’I. R. Commissario distrettuale, C. PARENTI. n 





sta LR Intentenza, sto nel Ci 
al giv, N. 4645, ni frà pabblica asta ne giorno 21 maggio p 


_———T _ 















































EDITTO. 
iL R. Prosa di Teolo rea 
de ore polo, che distro 
dstansa di Auguo Rio dai fa 
Giacomo posmtueria di Padova, col: 
Favino Go Bata Fato, 
ei ia progudizio degli Anoni 
Pursevetanta, Mara ci Bai 
Maseyballo rappeessatati 
sprio padrs Vincenzo Meneghe: 
ones di Muro. Mento 
figlio maggiore dal incenso, 
Hetm fu Caterina Mehe 
lazio qra Guseppe, e di Sissa 
Giguoaso vatovo di Gusezpo M 
cheazso, tutti di Montegaida, avra: 
so i g0 nl locale di sua 
qa nei giorni V e ib giugno Pi 
v. dale oro 10 auticnerit. II, 
prerid. i due primi esperiment 
Dana aseativa dello ragoni uti 
‘agobiì qui sorio uescriti, ed 
dito par Îl verso 10 
di disogoo ate seguenti 
+0 Csa 
L'asta sarò aperta pel pres 
0 di ausie, L 870 è nel primo 
a setondo esperimento noa potrà 
Seguire la delibera dallo ragioni 
utili degl'immoblli sortoindicati sa 
nen che al presso maggiore ot 
ilo del'a somma stessa tel 
terso esperimienio poi saranno de- 
libarati a qualunque. procse, som 
prechè sia suffcienta a coprire il 
crediate precotato. 
Ii. Ogni oblstore, ecesttusto 
il creditore essevinte dovrà gr 
rautira la propria offrta col de- 
posito del decimo del prezzo sud- 
dolio in tooneta sonante d'oro 0 
è a tarifl, escluso îì re 
carta monotata di qua 
Je sorta ol altro rurregate. 
NO agro da mi 
offerente serà \ttenuto in coni 


























































































prezzo di delibe 
ico del delibera 
livalîi dovsti al direttario 
Riello del fu Giacomo di 


HE 








RA 
83 
je 


FT 


a 


Vano cl fa cara petra 
0 10 
di di, rtl di Pi 
è gli alici per 
#9 "Gare aprano dor 
doliberatorio pagare ala pa 
euinote, dietro liguidazicce per 
parto del giulico della sposica, 
qualora cò non segue. amiche 
volmenta, iutte lo 5pase dela pro- 
dtdura asscutiva dal pigooramesto 
a sibili f:0 alla delibera, in mo- 














ogni sposa 0 tassa. suconsa 


Ja loro preieso al suddetto Tribu- 
nale eotro il giuro 41 agosto p 
r0atero, al cenfrouto dell avvi 








colla sostituzione dall altro avvo 





caso Ginzono de Nicoli, fn for» 
ma di regolare libello, disrostranoo 
la sussisizza dalle pritase od il di- 
gitto ala chiesta gradussico», sotto 
commuinatoria d' sssare escluso dalla 
sostanza soggetta ni c>0corso. è che 
in pendenza delio siesso venisse ad 
aggitogersi in quanto però restasse 
esaurita dallo pretese dei creditori 
iosinuati, quand' niche compstassa 
al crodito:3 non iasimaio diritto 
di proprietà, di pegno e di com 
prosamone, per cui in questo ul- 
fino caso sarebbe tenuto di Lg 
are alia massa il proprio debito 

Sì previene inoltra che per 
la pernina dell’amministratore st 





tori, è per trattare un anichevole 
ccinponi sento, 4 per dolurre' sulla 
domanda dei chiesti banefizii le- 
galì, venne prefisso il gior» 14 
agosto prossimo futuro, alla ore ? 
antimerid. , coll avvertenza che li 


non comparent si svramno par ade 
reuti al voto della pluralità dei coro 
parsi e che non comparendo altuno 
ti procederà d' Uffize ala nomina 
tanto dell lere queant cea della 
dalegaziono dei creditori. 

Sì presente sarà. pobblicate 
od affisso all' Albo del Tribunale 
e nei !uoghi soliti di quasto Cit 
nonehà incerto par ue volte nalla 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Pro 








votato D'Angelo, si diffida col pre 
sunta Bdirto. l'ignoto detentore 
delia revarsalo 21 settacbre 1452 
N. 3443, rilasciata a Gio: Botti 
ata Anérerla tipografo di qui dal 
PI R. Cossa di Marira pel de- 
posto di sustr. LL 53.0 da esco 
otiîcato per la fornitura. dello 
starps cosorrenti al'I. R. A” 
nale pei trisnaio da 1.* nevemi 
4552 2 tuito 30 ottobre 185: 
farre! ‘nf str senitro va 
00, inanire in caso contrario ver- 
rà il documento melesinto inre- 
missibilmente dichiarsto vul' 

11 presente si affgga all'Al- 
ho del Tribunsle, e 2°incerisca 
nella Gozsotta Ufiziale 

Datl LR. Tribunale Provin- 
cile Ses. Git., 

Venezia, 19 aprile 1358. 

11 Cav. Presidente 


Manpnoni. 
Domsoeghini Dir 
N. 2316. 2. aubb. 
EDITTO. 

Sopra l'istinza 18 aprile cor- 
rante pari nurero dell’. R_ Pro 
cura di Ficaoza por ' [atendenza 
Proviecisle di Vivmma onde sa 
pronunciata la caduta vt comme 
10 d'un archibogio abbandonato il 
23 marsò pp. reila vio di Zog: 
giono e S. Maria da ignoto int 
viluo contavventore all'ariirolo 
13 del Deerato 21 settembre 4:05 
sulla cancia, vicco indetta l'Aula 


































giorno dell'asta sarà 3 carico del 





delibaratarie. 
VIL {beni 
nello atto in 
inoltre con ogni Jero pertinenza e 
servisà ativa a e senza 





alcuna garanzia per parto dell'ese- 
cutaote per i detericrazenti s0 va 
ne fossero posteriormente alla sti- 
ma @ per ogni aliro titolo. 

Vill. Adompita cho abbia il 
delibersario unto la e:ndizioni sud 
dette, dietro dorume.tata sun stan 

a gli verrà data le immesse 
io pntso dei fn, 0 bio 
di forli velturaro in ditta propia 
como livellario a Riello Angeio fu 
lì leggo. 
imademupimen- 
0 di tutte le suddat- 
Huogo il rein- 
speso e dinni 
rispondendo a ciò il quinto da es 
#0 depositato all' atto delli asta. 

IX. Runasendo deliberatario 
1 creditore osccotinte, fatta Ja 
duzione dei proprio credito di ca 

foreressi è giesa tutto, la 
sitasa 1a 


Disorta dei beni da vendersi 
in un soi Latio 

situati ia Comune di Rovoloa, 

Fraroro di Carbon 












































L 15:63, 





dita L. 40:41. 

3. N 1029 di maopa, arat. 
arb. vit. in colle, pert 3.3 
dita L. 9:16. 

4. N, 8913 di msppa, rat. 
mb viî io colle, pert. —. 57, 
readiti L 4:35. 

S. N. 2318 di maope, arat 
nb. vit. in collo, port. f.54, re 
dita L, 5:90. 

6. N. 2568 di mappa, avat 
arb. vit. in collo, part —. SO, 
mendiia L. 3:66. 

Totale pari. 44.09, rendita 












Je di Venezia a cura deila parte 


Dal'L R. Pretura, 
Teak, 2 aprile 1858 
1 R Pretore 


Porreni. 
Tolassi, Conai. 





















rlala dai di 12 giiguo pv. 
re 9. antimerid. per le 
deduzioni , nomino 












sr 





otizia onda poss: provve- 
dere sll'evestialo propra difeso, 
@ prendo:a quella. datormicazioni 
che reputerò pù corformi sl 
fateresse, attribuendo altrimenti = 
sò steaso la conseguenze della sta 
nazione. 

Dal'L R. Pretura, 

Thiene, 19 aprile 1858. 

Il R. Pretore 
Porn 


2 pbbi 
rrto, > "è 
L. Pretura di Teolo rec- 




















sudasizssi 
favore le rendite per l'azio 


co în terso; a panire però dii 

giorno del versamento dal 

di dolbura, calcolate dietim lo im 
@ gii atri pesi. 

Peste fr presso dov È 








ra, in monrta pari 





Vasa succo 
rimarrà a carico del di 
Rimanepdo poi delib: 
curante signor Rollo egli 
ritto di 











liquidazione giudiziale 
VIL 1 dani surasno 


nallo stato in cui si trovano nel 
gioroo dell'asta, cd inolt 


rtinenza a sor 





tiva e pro 





sazia per parte de 'esceutante per 


i deterioramanti 30 ve De 
poreriormente alla sima 
«gni titolo 0 canta 

Vil Ader viota che 
del berntario tute le co 


suaspresta, d stro doeumentata sua 
istanza con la prova del pogamen 
to della tassa di exmmisura 
gli verrà data la immissione i 
possusso dei fondi, eva chbi 


farli votturare in propri 


come livelli» a Riello An 
Giazcm» nel termine di legge. Nel 
caso poi d' inadamimento avche 
di tuna delle sudiette condizioni 


reincanto 





avrà leg 


aus spesa e danni, rispondendo a 
ciò la quorta parte del prezzo 


esso doproitato all'atto 


IX. Rmanendo delbe 


1 eroti 





pitale, iotarassi è spero, 
dun eemina verrà da hi 
Giudizio 
Di 








ici wa sol Letto 


mu L 1:88 


ML 12:18. 
L 37:15. 


questo Comune ® 
lo di Rovolvu el inserito 





te istante. 
Dili R Pretura, 
Toglo, 


Î R Pretore 


N 2312 
EDITTO. 
Dall 1. R. Pretura 





no lugo nei 
canti pela su 





sotto doseritto dimro re 
dall’ 1. R. Pretura di 


Pieve di 









zioni. 


prim» e sec: 


mobile sub» 
sad delibora' 











tano 
rato a qualunque pruz:o. 


perimento 








do palblicomeete toto, che diniro 
istanra di Angalo Rielo del fu Ge 
como possidente di Padova, coll 
avveeato Gio: Buttinta Fanzago, «d 
m pregiodisio di Guseppe, M 
Gievanna, Antonia e Pasqa Mi 
«hslazzo qm Argelo iincri tute 
liti da Dun esito Albarase di Car. 
tonara frazicos dei Comune di 
Rovolon avranco luego nel leale 
di sua rositeczi nei giorni 9 @ 

dal'e oro 10 20° 


















2 pomeid. i dua 
va 





primi esperimenti d'asta esa 
dello ragioni utili. degl' irempbi 
qui sotto descritti sd il 23 detto 

il terzo ia cas» di birogno 








potrì segue la dibera dell ra- 
gori usi depl'imvobili se na 
che al prezzo maggio od eguale 
dela seme meesa; nol terzo @- 
yi sarsono delberati 
a quiungre presso. 

IL Ogni oblatore, serettueto 
fl creditore srerutanto, dovrà ge 
romina la propria oferta col de- 
dol quarto Cel pretzo tud- 
moneta sezante d'or: 0 





jeque sorta od aliro surrigato. 

Ti depesito del maggior 
offreats sarà drattenuto in couto 
di pretro pel esso che fisse di- 
to deiberstario. Agli altri 
qblutori sarà restituito al chioder- 









ro giorni quiadici ue 
alla delibera dovrà l'ac 
rente dopesitore nella Cassa forto 
di questo Ufizio l'ammontare del 
presso efeto a sana 

















Ta delibera in persi è 


tani effatvi, eseuso quoligue | 


surrogato, a ln m pets © 
'Dal previo de 
nooo primo @ 








il creditore esecuianio fine 


torremza del proprio ered 
teressi. 

V. A carico del fel 
atariono tutta le ssase 
menta cal 
fino aila delibera, che sar 













so giudbziole 
staranno 20 


no di delibera sarà 
dopcsito fitto in oriine 
celo 








di proprietà sorà dal gi 


acisto il decreto defiasuvo di im- | to 


raiesiore in pissrsso. 








sì somala A 
taria, riteanto ehe egni sp'sù 
al giorno deli asta 

parstaio. 





sii ne sul press? 
provie sjuziie 








luzione del proprio eratito di ct- 


Asi beni da ventersi 
situati in Comune di Rovolon. 
N 1031 di mappa, arci 
viù in colle di part. 4/38, rendi: 

t 


1. 47:13 
N. 3342 di siappo, arat. arò. 
sit-in colle ci pert. 3.24. rendi 


N. 2323 di mappa, art arò. 
vit. in cole di pert. 3.88, readi- 


Totals pert. 11.60, 
Ei îì prescate verrà. affito 
a quest Abo Pretoro, rei locghi 


disdcte volto nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia a cura della par 


2 apnie 1858. 





gico si redo pobbicamen 
| to che pel giri 18, 18 gi 
0.18 fglio rosi mesi aule | 38 







ritcenti d' nota dello stabi 


sopra istuors di Gio. Bat. Vendri | faccia inserire per tra volte nella 


L Ogui aspirzete al asta do- | 
rà cuutare la sua offerta con un 


che a pi 
superi ro ala sti, 


ML Estro cito gioroi di 


ret di deliba 
vio versara 





un di pigneravento 


do è comprovato 
mento delle tassa di trasferito 


coloni» 






Da parte lei L R, Tribale 
Proviuciala Soziore Civile di Ve- 
pezia si rondo pubblicamente poto 
che noi giorni 9 0 46 giugoo al- 
le ore 12 meridiane verra: 
nuti velia propria residenza 
mo ei il secondo esseriment 
sta dl'a casa jnlessri 
base dla stima giudiziale 80 ot- 
tebre, Num 17505, a preso 
maggiore dalla medesima , 9 scito 
I° osservaoza delle segnenti 

Cond seni 

I La vendita ni fard io uo 
solo Lotto e sarà aserta l'asta 
sul prezeo di stima jo auste. 

i, attribuito cola pei 
(05 del 25 cttchre 








avrà die 


ica» 

















vio depo 


cmuta ol 
cimo del valcre dî stima, cioè con 
Lo 4449:72 in persi da 10 er 
rantari ed ia sltre valute al va'ore 


fuasero 
saper 
abbia iù 
ndisido1 


a 






soltanto a presso moggiore di 
ma tanto nel primo quanto nel se- 


quello 








deliberatario pagare il prezzo 
cem lessivo in monete sonanti a 
tania, facendo SI derosito cell'iv- 
tera somma nella Cassa Fori 














peoa 
della pordita dai fatto: deporivo a 
cauzione dell’ asta @ del reinemmto 
a tutt carico, rischio a speso del 


3 tutte 





Celibato 

V. I depositi cha sirinno ve- 
rificati per le «fferta verranno al 
termino dl asia restituiti a chi 
di ragione tranne quelo del del 
baratario che sarà trattenuto a dif. 
falco del prezro. di deibira el a 
quransia dela espleta esecurioe 
dell'art. IV; Bece inteso però che 
nesso. delde 


mia 









la resin 
‘posi 








50 
a tutti indistictamente. 
La casa si rilerrà vendota 
nello stato in cui era si troverà 
al momento della delibora eo' peri 
nom ipotecari e le cervitù che 

as ero inerenti, sensa raspodenra 





reodia 
ed ineomodo del delibera‘ario 
sutesssivo ato per citerere l' îm- 


i 





di quei 
perire 








missione in possesso della casa 

stessa ed a tutto sco carico le 
Cosa ia parrocchia di 

faro, di Venezia. al civivo N. 2874 

@ 3132 rosso, in due piani, 

















È 40, cn 
cmscaria di L_322:42. 
di Cone 

na- | graîim N 342%, poor 
| pagrafico N. 9434, sraontana N. 














ai 


qui | dità dela fa 
uistora | ferro. 
sido ® | Cid si pube 
s Gorrata Dilizicie 
Dail' 1. R Tebonele Provin- 
chte Soziore Civile, 
Vaneria, 15 marzo 1858 
11 Cav. Prosidecte 
Manoni 
D mene, bisi , Dir. 


te 


gai di 
















EDITTO. 
L'LR Pretura in Valdagno 
moto, che l' LR. Proura 
pe ll 
ne in Vin 


nio 
st 












ri debe 











* um arch'tugi 
m la fissi 
pri per 
Giorno * giu;no p. v. ore! 


dal vir 
samecto del pregio di cui l' arti 
colo terso sarà esonerato solia:to 





to, ed in 


detto ignoto facgtivo questo av- 
vocato Emiio Va'a, 

Vans quiedi essi l'igno 
to con'vventere a comparire in 
parnosa a cento Pistura nel gior 


Berstario 
ine'usivae 
fisato, ovvero a 


vr co come to 










mi 
sd ivtitripo esso 
aestumtere, è a_ precdera quell 
demioszioni che eretessa più 
cosicenti at smo interesse, altri 
tenti devrà imperare a ‘è steso 


sl bis 


vagar | afiiione 





atioo rilae | 














VIL Mancacdo il deliborati» Dal 1 R Pretura, 
rio a suopiice cei temine di otte | -—Vaideeno, > avilo 1858. 
Gori il prezzo di detibera sì pare L'UR Poetore 
serì a nuova subesta delo stabic MantivELLI 
a tutto di lui spese e sd asclusivo | nu 
di Tui pregiodisi», ed in quuio dl | NL 1035. . 
fatto deposito fusse insufiimt al- | EDITTO. 






















‘a rifusione del danno, s:rà egli Si renda pubblicamente noto 
obbligato al ruaborso di di- | che nei gori 9, 11 

ficienza. Se maorassi pv. e sempre dalla 

mmeoto della tas: alle 2 per nella sala di 

di proprietà nel egple, sa | fio ditanzi apposita Cor miasicne 
rà facoltativo all'istante di Cana | squiranco i ie esperimenti 

il pagatoento, cogli even'unli atcas- | sta per ix vendita degli stabili sst- 





soriî par averne rifauior 





448, fra i coefini a mattina Car- 


ili, merzosi Simonetti 
Guardo, monto strada in 
n 433, con cifra di 





‘0 sul fat- | todeseriti, stati oppigncrati a 

ria Cattan-Bonvento di Domenico 

di Pentacchin, sulle istacze della 

ditta meseaoule Lustro ed Acg= 

Vo frateili Ruvenna di Rovigo, @ 
P pt 









nera de 
etimo si 
1 1h 













pie 


giorno della delibera. 
IV. All' sequirente sarl coo- 
cassa ls impissinne in presesto 
dogi etvbili sobestati per averao 
il relavivo godimento subito dopo 
la delibera. mu l' segiudicarione 
ia proprietà petrà ettsaerla allora 
goltanto «h' egli provi di avere 
adempiuto, per quanto lo 
alle condizioni tile: del presente 


V. lo conto del preso di 
delibera divrà il deliboritario 
inserito) vol 










nine di gi 
del'a delibera strana computabil 

posare nelle rca dll’ rcorutant; 
0 uo procuratere, la pane e com 
into relative alla prote- 





VI Ti desberatsrio dal gior- 
no della detibera in poî, ed » per- 
petmità sarà obblfgsto di eerrispon- 
dere ai tiettarii conti Metto Per- 
sito fn Faustino padro 0 Pousti- 
no fistio di Vecer'a, o loro eredi 
# mee-saori, ssrchi n. 15 fromento 
misura di Rovigo ne! mese di 
foglio . Lire 80. veneta ‘pari ad a. 
L' 45:70 ed un paio cappori in 
ottebra d' egni anno. 

VIL. Qualorgue sissi î deli 
Deratorio nen potrà esercitare di- 
ritti di goraozia e di manutenzio: 
10 verso |’ emecutanto e dovrà sup- 
plire de proprio a totti i pesi 











Cos 
deliberati dal giorno della delibera 
in pi, sostenendo del propio è 
utente tuto Je speso di detta 
delibera @ la tasso tuite posteriori 
alla stessa, nessuna ecsettuata. 

Vili Noi caso di mane:nza 
da pito del deliberatrio che pen 
i} È alla esecu- 








ziona di qualsiasi de’ 
suddette , sarà preceduto al ret 
cato degli stbili deiberzti col 
assegeariona di un solo termine a 
tutto di Ivi risho e perico'o ed 
di lui spase, a prezzo an 
che nio:re col dla stima come 
della deibara, ed il dep.sto del 
























rerrispondere 
di più che cerorresse 
gio. La stessa cmminito 
rà anha nd cas 
ioeorsa da un deiter.ta io 
creditore iscritto, osta 
1 che, seceme pen ha egli 
pocitatò N deco 
| stma ansideito , cc 
stariî per intiero 
| pogommento di qual tanto che ine 
| portasse la da sss0 
dernistonicne, imputato sa quista 
a di lui ferre l' imperto” delle 
sposa du lui eventua'meute suppii- 
te a terore dell'art qui:to. 

IX. 84 rimane berati- 
rio l' eserutarta od un ere'itore 
astritio piacessa al’ uro ol all'al- 
uso di citenere l' aggicdicazione in 
propriet) degli immobili ‘e iberai, 
a dronte della tratteouta a coi fur 

































autorziati del prezi» di de- 
‘a poltsuno chieder», ed otte 
non 
pre 
















































n 
| prio caro in favore dello spro- 
priato debitore # dei cietitori ir- 
seriuti e sugli immobi'i stessi ii 
ce dal dira, cola ob- 












nio Gal gio 
interesso all'arco» razione del 
5 per 100. sE 
Descrizioni dell’ ulie preprità 
@ migloracionii da subostarsi : 
L' utile proprietà e uaigiora» 
mati di un appezzamento di ter- 
reso di eavpi + 118 cirea a mi- 
sura di Rovigo, posti el Cosroe 
censar o d Pontenbio , ei inte- 
stati ala ditta M.ria Cotton di De- 
menico al figlio 146, ai Nom di 
mappa 64, ©), 71, 78, 
0 255, colla superfcia di pertche 
6 in eempisaso @ elia 
rendiia pur comylsssiva di a Lire 


















metà forso 
11 presente verrà afisco all 
Albo Pretorio a nei Comuni di 
Crespino 0 Postecchîo, ed ioserito 
per tre volte consecutive nella Gax- 
qetta Ufizals di Veonia. 
Dilt' È R_Presura, 
Crespico, ? rarzo 1858. 





spese 






se non doso che avrà pro 
adempimento dalle condizioni su- | 
i Î Tovnn er 


, Qare al presso di delie 
ed ni canone livel 
a 





cir. 
PE" Mucesodo il del 


rio ad aicua doll supariori n° 
riventersi lo subi 
delberao a tuto di Ibi speso e 


dizioni potrà 


pericolo a senso del $ 
Giudizi 








Age, 


{i l'aunuo canone di aust-‘sche | 


L. 329:39 dovuto 
nl 29 settembre dog 





L 40027 core dalla perizia 26 | recria dela sua cffrta 
Negato C. 


Regolamento, e sarà 
trattecato il deposito pal coneor- 
s0 all'asta, in conto dela devuta 
in'ennissazione ritevuta la di lai 
rerpossab lità per quanio mancse» 





dell 









{ia eredi 










fer 
fu Govami cav. Be 
qursa del la Gio. Btt. posmienie 
di Viocosa, mocto testato il d a 
pri correste, a amaro 1 28 
Gisquo p. v., 10 cre) sti, 
presso quante Gud nio per sapete 
re 0 provare le loro proues, 0P- 
pure a presen sre esro 1l delto 
terzino la L ro dosanda in iscnito 
pfichò in easo contrero. qualora 

uso esaurita col Pa 
erebai invipusi nen 

o da st 





pietra di 
tednà 























NC, A- Prete 
Patriieri, Dia 


8 
spirto, * P* 
porta a pubblica: cotizia 

istanza 14 guoraio p. 
508 di Francesco , Fabia, 
# Morta dal Gallo tu Ga' 















A nei giorni 2, Ve 16 go 
ore fi in poi nel so 
Jocale presso questo Trituca- 
roviaziale Sezione cvile innan- 

Commissione ii prime, 
secondo e rispettivamente teiz0 
to d'asta dello stabi 












esccutarti 








si 
49 fabbeaio 1858 








arco, € 
stonati del valore di atotrische | 


previene che. nell' Edito 
1090 inse- 


gersi il nome di Frencesco Avérea 
Collalto în lugo di quello Fran- 
eeseo Anîrsa Coltertaldo come fu 





indicato 


Sì affipgo come di metodo è 
per tre vole 9° inserisca rella dit 


ta Gorerita 


Dall LR Pribocale Prov. 
Treviso. 30 aprile 1818. 


11 Presidente 
Eccuru 


Caneva Dir. 


so ;l qual termine 
rilasciata al 








ritoverta. 





utorità. gindi- 
estera , ol alla persora da 
dibitamento 'egittimata per 


Dall'L R. Pretura Urbara, 


Sezione civil 





Vevezia, 1.° meggio 1858. 
Ti Consigliere Dirigorta 


Comi. 


Foscolo. 


N. 3435 





EDITTO 


ps! 


Sì duleca a pubblica notisia 
cha gesto Trbinz's. Provincie 


colla sun deliberare 









27 corrente 
ichiarava interdetto 





Taresso del fu 


Me'chicrse di questa cità el asserlo 
ata'o deputato iu curatore il i lei 


nipote Fedor. PanSili det 






a inserisca per li 





eta Dic ale Zi Vocenia 
Dol' L R. Pretura Ubrm, 
Rovigo, 30 aprile 1858. 


TI Consigliere 
Moma 





N 1985. 
EDTTO. 


2 





cnzini. 


Locchà sì pabblichi melimm 
A'to Pretori 
volte nella Gar- 


A. Balluccn, Uff. 


pubb. 


Si rende p bblicomente noto 
che pel giorno & sutisaore 1857 







sta 


qui appiedi descruto, alle seguenti 
Condnioni. 








madre 
petai di Antipra Remondini nb. ! a presso egusie 0 uperioto alla | essere 
‘a la quale è assota- | mico. i 


Il. Cascin offerente doveà 
prima di fire depustaro nelle 


tnani del commissario giudiziale il } to all 





etimo del precto di stima a ge- 


310 Li detberatamo devrà pae | 


ra i 





È tandovi il fanto deposto. | 





bora chiedere al giufico l'ogui 
dicazione dello stabia. delibera 
@ praticarne in tescpo utile la 
dura nei registri censuarii. 
V. Starasno a carico del de- 





sabile, e dovrà paga 
ln graverze pubbliche deo stable 
stesso: dai gisrco della. delbera 
in pel 

VIL Terminata last, il cm 
missario restiunrà 1l futso depu 
to a suiti gli oferenti chi non 
saranno rima ti cesberatarii. 

Vill. Gi essostenti non 25- 
sumono, nè prometteno alcuta ma- 
mute:zicce 0 garausia per la cosa 
da vedersi. 

Deserizione dillo std. 

Cora in Venezia nella pir- 
roca di S. Felca al civico N. 
43:6 cd anagrafici 4098 sotto il 
9] N 310) sub 2 colì 
perfe di cet. 4 di pertica o col- 
fa repdita di L. 28:*0 nelesti 
provvisorio al mumeo di cr- 
tisto 15497 per appartamento di 
casa, coll citra di L. 58.125 de 
sciita e stimata. gudiz simenie 
colla perizia 19 giugno 1855 del 
valore di auste. L. 140 

4 il pressato s' iurerisca per 







































tie volte ia tre settimane conse 

0 vel Foglio Uffzi.is delle 
Ganatta di Vesmzia e sì affizga 
nei roliti luoghi. 


Dal LR. Tribusale Pro 
vinciala Sezione Civile, 
Veneti, 4 mirso 1858. 
Li Cav. Prosidente 
Marra ni 
Domeoeghinî, Dir. 


NI 





N. 1683. 
EDITTO. 

Per pario dell L R. Tribuna'e 
Prov. in Padova quale Scuro di 
| Com, si notifica col prosente Eito 

cie da questo Tribunale è stato 
il decretato |’ aprimento del concorso 
| sopra tutte le sostanze mobili ed 
| immobili ovunque poste esistenti 
| nel serritozio del dee Lovder. 
do-Veneto, di ragione di Sumte Gia: 
conen. 

- Perciò viene col presente av- 
vertio chiunque credesse poter di- 
mostrare quaiche ragione od ario- 
ne contro il detto Sunte Giuccmatt, 
ad insinuaria sino al giorno 30 
quogso pross mo venturo inclusi- 
vo in forma di ua regolare peti- 
gione presentata a questo Tribunsle 
in confronto. dell'avvocato D.tto 
de Dusii, deputato curatore della 

| massa concorsuale, e pel caso d'im- 
pedunento in sostituto l'altro avv. 
Autento det Puseri, dimostrando 








Dait 1. R. Pretura Urbana, 


Padova, 27 merzo 1858. 
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per la Ver 
mobili sotto descritti, esezutati in 
reguiv al’ intuota 40 aprile 1857, 
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editori dute, Gio 
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Luigi Sertori sotto le segueini 
Condizioni 
1 Al primo e recondo espe 


liberato che a prerso superi 
aimueno eguale a quello di stima, 
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fato a quilunque prezzo salvo il 
















disposto dai combinati $8 140 # Dall I. R. Preto, 
422 del G. R S.Pietro Inesriano, 28. tb 
IL Ogoi chiatore (meno l'e- | bra'o 1858 
secutant) dovrà depositare a ge- 1 Pretore 
rana del ofota dì dicimo dal Fannati. 
valore di stima di a 1 A145:0. Pictinli, 
III. Li rimaneota del presso Etica 
e dove si. renderse Celterstirio | N. 6580, 3 pdl. 
l' astutanto, l'intero presso ri- BDI 


bunals si rende noto, 
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sei masi. 
IV. Ti pegamento como. del 
o capiiae cesì deg'i interessi 
devcà essere varifi ato toa monele 
d' oro e d' srgeato ammesse dal | l 
la Sovrana taria, ed a! corno del 

la meicsima, sseluso qualunque al 
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demi su' findo di cui si 
Lro importo pr: 
dal presso di delibera in preferer» 
ga a gualungue altro crediters. 
VIII Le spese di eserva 
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ramanto fico 2 tutta la greduate- 
ria sarsoro del pari. dedotte. dal 
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delibera senza varura responsshili- 
ta da parte dell'esecuti 
sa veron chi g> nel mie 
manuteuzione in caso di è 
per qualsiasi titolo a 1a. 
X. Mon'anto il del:beratario 
adesopimeuto srio io parte di 
lurque degli obblighi svepressi 
dn spazio a quello del posso 


da di lui du 
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sempre maggiore cate 
gioze dall esocutante. 
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Par moircbe 8 cet 
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so la conseguenti 












preso il suolo È Padova, 23 aprile 165 

in ceoso stable si n. 11' Presidente 

QRG. 97, 988, 98%, da, GnEGORINA. 

9 i, corrisp niesti al Zanchi 
02, dela mappa _—- 

p 0 viecria, c.nterminente comple». | N. 2312. a, publ 

slvsmente a levante c n la strada EDITTO. 

comune, mezxodi parta con dell Dall 1 R. Prevura in $ De 

atrafa, parta csa_ Giseomo Cerà, | niole si porta a pubblica sein 





@ Vievj Stefuna, a tramontina con 
Beni Rigotan io parte ei in parto 
cola strada, deltog'iatamenta. de- 
casa nel preto 
































e 11 dicembre 
66 li tutto stima- 
1h_4415 40. È Valentino, Daniel 
presente si pubblichi perzione disporit 
l'Albo Pretorio, e nei lucghi ‘di | si lurg: Da 
mesodo in questa Cità, è nal Ce- | yar l' indisponiti 
mune di E 
per tre volte nella G.zsetta Uffi- 
ziale di Venetia. 
Dai LR Pretera Ustana, | qui 
Viceza, 12 aprilo 18°8, ' | la data de presente Ulit, 
31 R. Censiztioro Dirigente | presentare Ja sua dichiari 
BnconoLo: erede poichè al caso. contrae 
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tro made ci 
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diritto di di min'o 0 di pagno 
o. co dirito di ope 
in guisa: che se fossero gi 
ro debitori vereo la mm 
saranro chblipati a pagare jl bn 
debito nen attoso il diritto di ce. 
pensaziine, proprietà. cd ipo 
che slirimaoti sarebbe strto hm 
competente, ra'vo le eci ni 
tato dol diritto eambizrio, 
Si prefigge il giorno 3 gig 


TI presento sar pub 
AUT Alb Peio 
tano el inserito per tre vola 

Foglio Dficie di Vanelo. e "© 


Por parto di questo LR. 


sione 43 andante pari nun 
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che per esso assente Si fa int 
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che il giorno 24 api 
morto in Nogaredo di Gore, 
vo distretto Pietro Mari» ld 
mo al qui 











procederà alia ventilazi 
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sinuatisi è del curatore avv! 
a dui depntati. 


tonvorme 4 
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odierno fu da questa LL R. Preio- Dall 1 R. Pretura, 
ta aperto il concorso generale S. Daniele, 42 aprile 485° 
eredivori sopra ogni suetanza Ti R. Pretora 
dile ovunque esistente e sulla sta- CorsentALDO. 
bile esisiecte in quisto Regno di 
ragione di Dmevico Crateri fa | -— 

Co' tipi della Gazzetta Uffiziale ve 


Dott. Tomaso LocaTELLI, Proprietario € 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire eifettivo 42 all'anno, 2 i 
Ve porla id e eg i 
Ber il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. 5 1 fapoli. 
Fer 1 tt raso relativi Ulz posali MIE SimIo a ellenico: BRA Re O 
[a associazioni si ricevono ali' Uftizio in Santa Maria F 'inelid % 
spenti ID laria Formosa, calle Piaclii, N. 6257; e di fuori per lettere, 





a pre auiteti soltanto tre pubblieazioni sostano come due 
i © sì pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 





Sri 
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$ 
H 
Li 
i 
El 
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set 

(Ha 
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irserzioni sì ricevono a Vevezia dall Uffizio 
‘n05 gi restituiscono ; si abbruciano. 
La lettere di reetamo aperte non si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 











ambasciatore ebbe anche udienza alle Tui- 





mento, il quale occupava presso che unica- le Provincie occidentali della Turel 


PARTE UFFIZIALE. 


Le ne mentre Babadur-Khan dominerebbe sul settentrio- | fatti 
f leri 


















































































































mente l'attenzion loro. turche, tribolate , battute da Montenegrini e ne. Bahadur è alla testa d'un esercito numero- 
I Rss ina 7 ll Frankfurter Soumal da intorno a' "si congiunti, sono da per tutto in ritirata. » gisimo, poichè, er morecare, dn gran AuBerO « Mentre alcuni assicurano non essele stato 
I. inviato straordinario. e ministro | disegni, concernenti il riurdi Dei Ramaeniiamo. a, ito che, | di soldati irregolari, ba sottoi suoi ordini 25,000 | l'esito di quella udienza sodisfocente, altri, affr- 
gni, concernenti il riordinamento de'Prin- iti » | cipai ed una forte cavalleria, sulla quale fa grand' | mano, non nemo sssereraniemezte, avere l'Impe- 







Jenipotenziario di Spagna, D. Leopoldo Augusto 
Hi cueto, ebbe nel 45 corrente l'onore di pre- 
le a S.M. IR. A, le 


cipati i seguenti ragguagli, ch' ei dice aver pra il pettro. li colare d''ier N i 
isla lucas fede, è che la Patrie ripi ‘ltro, fonitouir antiunziò aver il Sultano urne i TA A _{ratore Luigi Napoleone fatto lo più sodisfacen 
a e che | eripro- dae Si ‘°°*< A fronte d'un nemico sì formidabile, l' | comunicazioni al barone di Habner. Essere in 
duce, dichiarando però di lasciare al giornale l'ordine dere le ostilità con- | imbarazzo degl' Inglesi è grandissimo, E' temono | conseguenza il barone partito per Vienna, onde 
tedesco la malleveria delle sue ‘asserzioni. tr0 il Montenegro. Îl nostro corrispondente | d'entrar in campagna in mezzo a' Jaldi, che fau- | presentare in persona all’ Imperatore Francesco 
Sembra certo, egli dice (e su questo punto di Vienna s’occupa di tale questione nella | N° ll le loro schiere terribili guasti; ma sento- | Giuseppe rapporto sui buoni sentimenti del So- 
principalmente la Patrie dichiara di fare le  lettera_ch' oggi inserito. no, d'altro canto, che sarebbe pericoloso alten- | vrano della Fran 
Ste riserve) che si lascierà da banda il pro- | . Di notizie locali fogli di Pigi non deco Fiareeno, può 1a inci fabio che 
getto d meloni È non se ne tralerà nella ci porter BO, » n; un ne, ale si risolverà di muovere sul Rohilcund. Sir Coli 
onferenza. D' altra parte orta sareb- assegna il il giugno elezioni | Campbell, che pose il suo quartier genera! 
dichi pronta ad introdurre ne Prio- pel rinnovamento della seconda serie de’ Con- Saper, non può tuttavia ee ql più che 
cipati i iti inistrative ‘ sigli H "Consigli di ci i Euro; r attaccare Baladur-Khan. 
ipati istituzioni politiehe ed amministrative igli generali © de'Consigli di circondario.. PrO 3) dispaccio ci annunzia che la fa- | lo del Monitewr. Il giornale inglese, nell’ attuale 
analoghe. Si sare! indi d'accordo nostro dispacciò d'ieri ci ann pe 
ghe. be quindi d'accordo per |, r ieri ci annunziò, | cilita, con cui gl' insorti poterono sgomberare | procedere del Gabinetto delle Tuilerie a favoro 
dar loro le medi d’'alt che il candidato di 
dar loro le esime istituzioni giudiziarie, © &!tro, canto, che il candidato ell’ opposi- | Lucknow, diminuì la fiducia, che si aveva nel | del Principe Danillo, altro non riconosce che una 
il medesimo ordinamento interno, le mede- zione fu rieletto a Colmar nella persona del | generale supremo. Tal maniera di considerare le | conferma ulteriore della conghiettura, fatta da 
sime leggi d'imposta e dogan ine, si sig. Migeon. Sie fazioni militari noo ci sembra giustissima , | esso giornale, che il Governo francese tende ad 
i impadronirsi delle posizioni esterne dell’ Lupero 





gintare in udienza spe 
proprie credenziali. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 maggio a. si è graziosissimamente degnata 
di nominare deputato per la regia città di Vare- 
se, presso la Congregazione ceutrale lombarda , 
l'ingegnere Giuseppe Speroni. 




















articolo, nel quale il Times 
grande documento diplomatico di 
cese sul Montenegro », vale a dire il noto artico- 








Il Ministro della giustizia ha nominato ag- 
junto alla Direzione degli Uftizii d'ordine del 
fibunale d' Appello di Venezia, l' uftiziale di quel 
Tribunale, Giovanni Dal Fabbro. 


















—— 
Il Miuistero del commercio ha confetmato 
i rielozione di Giuseppe Romanelli in presidente, 





















* di Domenico Curti in vicepresidente della Ca- | ;stitui 3 Si ch'egli 
: Li e ì ialiluirobbe poich' egli fece quanto far poteva colle forze che 

mera di commercio ed industria di Vicenza. A poetico pe di Tila pae cone Cose © della Cina, aveva. Comunque ciò sica teme, e non senza | ottomano una dopo l'altra. Anche il Times però 
TRAE: ipo RENDE "rac gr I dre cbr lue dello India: n ragione, che gl' insorti del Rohilcund fuggano an- | è d' opinione che la missione nel 1853 del conte 
Met ris azee = È pelo, dell idr le per altri rispetti avrebbe trovato Il Journal des Débata, il quale, da quan- | cora da quel centro di ribellione, come fuggiro- | Leiningen possa preparare in questo momento 
LAI. Poste in Belluno i cotrollore poca adesione, massime per quel che con- do le nolizio delle indié cominciarono ad es-|"9,fa, Melli e da Luckmoe, se Meo arie imbaruzzi all'Austria per lo posizione che prete 
tore dll Poste in Belluno, il coo cerne l'ordinamento militare: la Porta 62- ser anzichè no cattive! e inzlogi "0 cea | sibilità di resistere alle truppe europee. La guer- | dere dovrebbe a fronte delle, esigenze della Fran- 
in Venezia isoni. rebbesi opposta decisamente a questo di Si ic do cattive iper gl’ Inglesi, s'era | fa così si perpetuerebbe indefinitamente, spostan- | cia., Noi rispondiamo affatto, semplicemente che, 
OLIS ars’ corriazialione disegno. în peusato l’ accom arle co suoi com- | dosi dopo ogni nuova campagna. nell'attuale coftegno della Porta contro il Mon- 
di Berlino, citali dalle P, ssi pr menti, rompe al fine îl silenzio. « Nel paese d'Aud, l'influsso degl' Inglesi mente provocato dal- 
, citata dalla Patrie, il Governo Eè confessa che, « senza essere infatti | continua ad essere concentrato nella sola città Dovillo si moli ri- 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Ma Tur 
Austria 








prussiano non aveva nessuna cognizione uflì-‘ « tanto giave quanto gi compiaecion dire pa- | li Lucknow. Il resto del paese è coperto d' 





ebia, nulla havvi che faccia temere al 








vengo ge ziale dell'arbitrato, che il Gabinetto di Ema fedeli cre! rti. Jung-Bohadur si reca co'Gurki a Fyzabad, 

SCA LR im Ge! Lridica Rei proponevasi, secondo si è detto, di del ne Dios petti fe po la | città quasi tanto ‘grande quanto Lucknow. ed oc: | che la Porta pregiudichi gl' interessi che l'Austria 

A AL e dt i pa © GR Pio | tre init 
n 





00 Lombardo-Veneto, ha graziosumente conces- 
5 che l'eccelso suo nome sia compreso fra quel- 
îì degli associati all’opera di Valentino Guazzo, 
intitolata: Enciclopedia degli affari. Nell' onore 
impartitogli , l'autore trovera certo il più bel 
guderdone della diligenza ed accuratezza cou cui 
Sonduce l'opera sua e che la resero già sì lodata 
e pregiata. 


che il sîg. conte di Cavour avesse a rispon- x avrebbe potuto far ciedere. » Si n i snoì o Prati 
; Ir avi e . » Se ne con- | inverno perchè i suoi montanari temono i caldi 

dere cos un ulimalo all'ullima Nota del fut però alquanto, correndo che. il resto | ques IPari degli Europe. 
urinistro degli affari esterni di Napoli, e che ‘ del Bengala è Ia risaie. che « Temesi molto che la carestia capiti anch 

solo in caso di rifiuto di quell’ ultimato, il ehli è ripopolata ri quieta; ell Ai i | Saia deviare il Bengala, » 
Piemonte si rimelterebbe, per parte sua, al- è sempre sotto .a mand vigorusa ed Pengial {Giusta le ultime notizie di Hongkong 
l'arbitrato della Prussia. _ ( di ir Joha Lav She, quanto alle | de! 3! marzo, lord Elgin, d’ accordo co' suoi 
1 giornali di Parigi ieri giunti confer Pivindo di Bedets è Mipobeg la siessa Ga | "tati, doveva far partire per FT lodia une 


(Nostro carteggio privato.) 
Vienna 46 maggio 
(Dr. G.) Qual è l'atteggiamento del Gabinet- 
to di Vienna di contro alla questione del Monte 
negro ? Tal è la domanda, che si volge d'ogni 
parte, ora che un articolo del Moniteur di Pari- 
gi è sceso a metter l'effervescenza nella stagnante 






















1. n accADENIA DI SCIENZE Lermens «o anvi Di papova, | mano la notizia, ricevuta già per telegrafo, sette de F. le sol. | de reggimenti inglesi, in questo momento in | poli 
ti gambe ordinario. doll. Virgilio Trettene. | che.=m.desrsto veste dello. Romso.di Cmor=-ctevase alii, ne mugen | sense fe i ca ic a 
ordina la serrata della sessione delle Cortes « Dopo tutto, ei conchiude, benchè concen- inviati di Francia a bordo sped sr somre lalla stile dedurre que 


ro intrattenne l' adunauza esponendo il Confron- 
to delle Tavole dela Luna di Humsen con le 0s- 
servazioni della eclisse solare del 43 marz» p. p. 

Indi il socio straordinario pro. Raffaele Muiiu, 
fece una Comunicazione intorno la propria Mo- 
nografia delle filarie, pubblicata nel correute anuo 
dall R, Accademia delle scienze di Vienna (vol. 
28), e più particolarmente suila Filaria perfo- 
fans (Molin). 

La prossima tornata avrà luogo nel giorno 


20 giugno. 


Bullettino politico della giornata. 

Il nostro dispaccio telegrafico d'ieri, in 
data di Londra 49, ci fe’ conoscere che il 
voto della Camera de’ comuni sulla proposta 
di biasimo contro il Ministero Derby era 
stato ancor differito. La discussione, inco- 
minéiata il 44, continuava dunque ancora il 
{8: si vede che la vittoria era contrastata, 
e che le due parti combattevano ostinata- 
mente a ottenerla. Al solito luogo si legge- 
ranno i ragguagli e ‘le osservazioni, che i 
giornali di Parigi del 47, con le notizie del 
46, ricevuti ieri, contenevano su quest'argo- 


APPENDICE. 
ASSOCIAZIONE MARIANA 


per promuovere la Missione cattolica 
nell’ Africa centrale. 


li argomenti, che valgano meglio a chiarire la 
fosizione del’ nostro Gabinetto. È o non è, dor 
mando io, il Sultano signore feudale del Monte 
negro? Ha il Principe della Cernagora doveri di 
vassallaggio da compiere di fact potere tra- 
dizionale degli Osmani? Stando al trattato di 
Sistow, ed al vigore suo, è fuor d'ogni ecce- 
zione l'asseverauza che Bosnia, Servia, Princi- 
pati damubiani e Montenegro sieno soggetti e vas- 
salli della Porta ottomana. A non dire del trattato 
di Adrianopoli. che assicurò alla medesima il 
suo diritto di sovranità sulle terre anzidette, egli 
è convincimento fermo della politica, sancito dal- 
la storia, dalla tradizione, dai trattati, subordi- 
nato eziandio ai segoatarii del trattato di Parigi, 
aver la Porta diritto su quelle Provincie. Or 
bene. La Fraucia, che aspira sempre a far va- 
lere la parola sua nell’ areopago dell’ Europa, 
di presente s' adopera a frascinare la condizione 
na Nota | del Montenegro alla discussione delle prossime 


pel 1858, e che un altro deereto nomina il _« trata in uno spazio relativamente ristretto, Gironde, e ch' erano attesi verso la fine d'a- 
sig. Posada Herrera a ministro della Gober- « la lotta esigerà nondimeno grandi sforzi e prile 
po (essre dell'interno), Di luogo del 4 sacrifizii crudeli; e la moderazione e l’u- 
sig. Ventura Diaz, rinunziante. si aggiun- « manità ci sembrano ancora i più sicuri 
gono ch' era sparsa all’ Avana, alla partenza « mezzi di antivenirne l' qsieisione ed ab cRo ACA DEL GIORI 
dell'ultimo corriere, la voce che il capitano « breviarne la durata. » IMPERÒ D'AUSTRIA 
generale Concha avesse dato la sua rinunzia, La condizione delle cose nelle Indie, alla 5 
e che il generale conte di Miraso! fosse de- | data delle ultime notizie, è, del nanenbe* Vienna 47 maggio. 
signato a surrogarlo. è delinea a SA S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si è 
4 sie a ” così delineata dalla Presse: PÒ È 
Nel resto, 1 sopraddetti giornali conten- di E È deguata, nel 12 corrente, di felicitare di sua visi- 
gono i due seguenti dispacci, il primo d 1 « Un dispaccio di Calcutta del 10 aprile ci | ta |' Asilo infantile nel Distretto parrocchiale di 
DR guenti dispacci, il primo de’ ga informazioni assai importanti sulla condizio» | Alservorstadt, e di visitare la casa. acquistata 
quali dà con maggior precisione la notizia, ne rispettiva de' ribelli e degl’ Inglesi. ma finora non occupata, da quello Stabilimento. 
già annunziata dal telegrafo, della partenza | « Babadur-khan, quell’uffizi '(G. Uf. di Vienna.) — 
di due navi francesi da Tolone: | Sultano, e di cui avemmo gia occasic 
i Miclgia 18 magsio | fare , Sembra se rai il gran cap In un carteggio CA iena 9 maggio, nella 
3 insurrezione. piautà nel paese, sottomesso | Gazzetta Universale d' Augusta, leggesi quanto 
i «Il sensdrcnio che, subito dopo alla sua autorità, vale a dire del Robileund, un appresso : -" vai 
V'atrivo d'un dispaccio da Parigi, rie © amministrazione regolare ; riscuote le imposte e « Qui viene negata la esistenza di 
aL ela pesci oi de otegorti senza fa conlore monela 1 malcontenti ricercano la | circolare austriaca, relativa ‘alle discussioni delle | conferenze, a fine di discutere su ciò che è fuor 
cea pen e RI di a Greire era: tri capi de ribelli ricono- ' Camere a ‘Torino. ln generale, in questo momen- | d'ogni dibattimento, e conceder agio alla Russia 
Vigi bi ammiclio dele a pose ua autorità , senza cecettuarne | to, non ebbevi scambio di dispacci fra Vienna e | d'intervenzi patrocinante, adesso, come già 
Sio il tuttavia non può esser inteso ' Parigi. Quello ch'è certo si è ‘che l'ambasciato- | ebbe fatto negli affari degli Stati sul Danubio. 
* Amburgo 15 maggio. —_ assoluto, poichè le  pretensioni ap- j re d' Austria a Parigi _cbbe ordine di domandare | Tale ingerenza avrebbe, senza dubbio, a ledere i 
* Diversi dispacci, qui giunti, annunziano |’ pien note di Nana sono costituire l'antico | al conte Wale iegazioni, Questi rimise il | diritti di quella Potenza, per cui tanto ebbesi 
estremo ampliamento, preso dall’ insurrezione nel- Impero dei Peisciuà, e di regnare sul mezzodì,; barone di Hubner all'Imperatore stesso, ed in | sacrificato di vittime e di forze, nell'intendimen 
ESTE SRI DSL AN ZIIOEZI 
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della casa, caduta nel trascorso anno. 

La Missione possiede attualmente, oltre ad una 
dahabia ( barca disposta a trasportare persone ), 
Sei barche da carico, delle quali abbisogna, parte 
per le spedizioni sul Fiume Bianco, parte per le 
Postruzioni a Chartum, Ogni barca aver dee una 


Il sig. Lap, come omeopatico, credette di po- ' accordo co'nostri missivnarii per illuminare quel- 
"lutti gli accessi di febbre mediante . Je tribù, Fecero ritorno nella loro patria un oro-, cina © due 
dieta estrema e col guardarsi scrupolosamente da , logiaio, membro della nostra Missione, un sarto di 36° su un'altezza di 15°. Conterrà inoltre una 
ogni influsso dell’ atmosfera de’ tropici. Ciò mercenario e tre muratori mercenarii italiani. | dispensa. Lungo tutte le stanze havi un corri- 
riuseì per qualche tempo, e soveute, quando vi La relazione dell'anno passato ha esposto | doio coperto della larghezza di 42 Quel corri- 
tava il letto dell’ ammalato sig. Hansal, dic come, ad eseguire il progetto di fabbrica fatto 
«lo sono pur sano; non ho avuto ancora feb- a Vienna, e a chiudere i 
bre. » AI finire di marzo cessò di visitare l'am- | dalla Missione , fosse indis 
malato. Chiestone da questo conto, gli si disse che | rio di spostare la pubbl 0 
il sig, Lap stava poco bene, che quell'insuperabi- | rev. signor Provicario abbia trattato su questo | Anche il muro 
le spossatezza, che in regola precede la febbre, | argomento col pascia, pieno di amiche disposizio- | 16° e grosso 2 e !/y. Quella grossezza di 
non gli permetteva di camminare. Condottosi a | ni; quali difficoltà si fossero opposte, e come alla | dipende dalla mancanza totale di lego 
Mo lucia il sig. Hansal alla camera di esso, | per fine sieno state felicemente superate; come | struzione, e dalla neces che ne risulta, di fab- | so femminile. Fu a 
questi lo ricevette dicendogli. « Ob! la febbre pi le costruzioni potessero venir principiate. Ma | bricare tutto a volta, cosa che richiede multo | ne la parte a settentrione d 
fricana è una caltiva malattia! » Questa si svi- varie costruzioni pongono a requisizione in | più lavoro e materiale, ma che dà maggiore so- | fanciulle negre, avvezze a quel lavoro, verranno 
luppò rapidamente e con sintomi pericolosi. La | grado non piccolo i mezzi dell Do Fila RA Gltre a ciò più fresco, Compresi i muri | riscattate, verranno vestite come gli alunni, prov 
lingua ammuto" per ardore indicibile. Tutt' | ciogere l'orto di muro d’ argilla o di pietra? | divisori, tutto ciò dà una massa di muri di 162 | vedute di tutto il necessario, ed istruite nella re- 
embri furono paralizzati. Nella notte dal- | Quello, a dir vero, potea venir costrutto con pic- | Klalter cubici e colle fondamenta un consumo di | ligione. 

359 klafter cubici di pietre. In una delle camere Ognuno dee vedere che tutto ciò, e più di 
fu già costruita la Quelle belle e solide | tutto le imprese delle costruzioni, non può esser fat- 
fa E coste. solidamente eseguite da valenti ar- | to senza spendere molto denaro, Non mancano però 
LUI. sollevano dai pensieri, che prima si aveano | disposizioni, che rendono possibile il risparmio in 
pei letti. Sopra le volte vengono costruiti terraz: | qualche riguardo. Così articoli indispensabili, come 
Pei tti: cole inclinati, che danno sfogo in tem- | p. e. l'olio e l'aceto, vengono fabbricati in casa. 
po di pioggia a tutta l'acqua, e che riparano con. | Ed il reverendissimo Si Cociancie, sperando di 

| niuto ) | temporaneamente le abitazioni dei raggi ardenti | poter ottenere talune cose Beck e alla vita con 
il corpo è coperto di sudore. na massa di muro di 58 klafter cub è | del sole, Ma siccome in questo paese niente ha, come | minore spesa, avea preso in affitto a Laura, mez: 
vento non abbastanza curato. Si chiu- | 196 piedi cubici. La parte non ancora com) in Europa, la sua strada segnata ed il suo anda- | 2'ora da Chartum, un fondo. Ma l'esito non cor- 
dono i pori, ed il sudore resta impedito ove tro- | una lunghezza di 196" ed un'altezza di 7° da una | mento regolato ma esser dre rintraeciato ed e- | rispose. 1 lavoratori furono cambiati, futto fu 
vasi, se non si riesce di provocarlo generalmente | massa di muro di 12 Klafter cubici e i 452 pie- { saminato ciato ieiale occorrente © le pietre, la | adoperato per ricavar qualche prodotto, ma le 
di nuovo. di cubici. Ambe Silee. la sobbia, le tegole, deggiono essere prov- | spese superarono la rendita, spe almente perchè 

Dopo un viaggio nè faticoso, nè pericoloso | si 135 kta Callule dalla Missione: siccome gl'individui di essa | a nulla si riesce cogl' iv , senza contin 

ne paesi sulle sponde del Fiume Azzurro per cer- AI ie aio ammalati e gli operai del prese, ove | sorveglianza da parte di un Europeo; cd essi pl 
car siti opportuni a fondare una Stazione della | le abitazioni, e precisamente nei tratto ad occi- | si Voglia alquanto progredire, deggiono essere | tre rubano tutto. Qu di fa d’ uopo affittare quel 
Miisione. senza però trovarne, il reverendissimo | dente, destinato, secondo il progetto, alle educatri- | sempre sollecitati e sopravvegghiati da un Euro- | fondo; e, se ciò non fosse possibi!e, lo si lascierà 
sig. Beltrame titorno nel’ 6 agosto dal suo | ci della gioventù femminile. Questa porzione of- | peo, nulla si può con piena siunizza predire sul | incolto can maggiore vantaggio. 


































































RAPPORTO ANNUALE RIGUARDANTE L'ANNO DECORSO 
par 4° manzo 1855 A TUTTO FEBBRAIO 1856. 
( Continuazion V. I N. 98.) 

































firono anche un ai 
esterni un uomo e due piccoli fanciulli. La vsti- 
nazione e la gravità delle malattie, che hanno luo- 
go a Chartuta, le conosciamo meglio che mai dalla 
deserizione, che il Hausal fece della sua. Già 
rima era andato soggetto ad alcuni 
tacchi, allorchè, ritornando dall’ aver 
to il signor Provicario , nel 12 febbrai 
portò seco indisposizione non uncora spiegata. Fu 
assalito poscia da febbre pertinace, che nou volle 
cedere nè all'uso del chinino, nè al prescrit- 
togli mutamento d'aria. Ogni ritorno della feb- 
bre rendeasi osservabile per inestinguibile ari- 
dità della bocca, per lingua amara come il fie- 
le, per ripugnauza ed insipidezza del palato, 
per deiezione di tutte le membra, per dolor 














ima del 


s grossezza di 2 e !/y e nella 
Nulla più facile di queste. Ordinaria- 


(in quanto attualmente è com 











forma 























































cou ardore ed accessi di delirio. Tutte | superiore D. Nicola Muzza di Verona, colla inten | ferse le Maggiori dificoltà. Dovelte essere costrui- | compimento della fabbrica. Havsi però fondata Agli artigiani, che appartengono alla Missione, 
cine furono inefficaci, sicchè il medico ne | zione di ritornarsene. presto con tie tubo: [to su un fosso lungo largo e profondo, forma- | speranza che, prima della venuta in quest'anno | si possono fare i maggiori elogi, e per la loro 
igliò l'ultima, che ivi fatto aveva qualche fe- | ratori, on otteni tosi perchè in quel sito, da qualche anno, si era | del tempo delle piogge, i missionarii ‘anno | condotta morale, e per la sollecitudine ad ogni 







lavoro. 





abbandonare la malsana ed incomoda abi 
ne, ch’ ébbero finora, ed occuparne la nuo- Dalla fondazione della Missione a Chertum, 
Se Allora il torchio da stampa , portato dall’ | non mancarono sufficienti esperienze su benefi= 
a, potrà esser attività, e sarà reso | co influsso di un temporaneo cangiamento i 


G 

sig. Provicario, stabilirsi impagni pres- | estratta la terra a fin di costi 
nka- nella terra di Sobat. Gli abitanti del Fiu- | gilla, che compongono la citt 
vo Azzurro souo troppo selvaggi e troppo belli- | more quella fossa, trasportare per barca A 
cosi per poter isperare tra essi, per ora, qualche | oggetto il materiale dall'altra parte del fiume, posto 

quei leo. Se riesce al sig. Beltrame, del’ che non | poscia portarlo, mediaute carri, sul sito. Quan: | possibile al sig. Hansol di far uso delle cognizio- | sullo stato di salute de' suoi membri. Alla circo- 
die dubitarsi, di eseg Suo progetto, sarà | to tempo facesse perdere e quanto dispendiosa | ni tipografiche, da lui acquistate a Vantaggio del- | stanza appunto che le persone non ecclesiastiche 
Sos liela che annunciatori del Vangelo portino | fosse quella inevitabile operazione, to diulisira ld | la Missione nell’. R. Stamperia dello Stato. Fi- | non istanno sempre per le loro occupazioni, nel mi 
cosi o da un'altra parte la luce di esso nelle te- | cireostanza che la massa di_ terra finora adope- | nora, tutto quel che appartiene alla tipografia sta | desimo luogo ed altresì che lavorano più all'aria 
nebre dell'Africa interiore, © che procedano d’ ! rata è di 844 klafter cubici. La fabbrica conterrà * letteralmente sepolto sotto le macerie di un'ala ' aperta che in siti chiusi, € che fanno più moto 





cura, l'arsenico. Ma questo eziandio in dose 
poscia diminuita produsse efletto contrario, sic 
lo stesso ammalato dovelte rifiutarne l'uso con- 
tiuuato, Il chinino, che fu ripreso, riportò final- 
mepte vittoria. Il rinvigorimento dello spirito la 
rese compiuta. Ma più grave della stessa malat- 
tia per quell'uomo indefesso si fu la inazione, 
che ne fu conseguenza, Soltanto nel 2 luglio 1853 
potè rimontare la sua cattedra. 

























to di sottrarla al predominio d'un vici 
loso, e presentarla al godimento dei vi 
li sta mallevadore il dir.tto pubb! , 
redicate l'indipendenza del Montenegro, e voi, 
oltre di eccitare gli spiriti a fol razioni, fa- 
vorile l usurpazione dei diritti altrui: asseconda 
te l usurpazione all là della Porta ottoma- 
na. Sa l' Aabhumayun non venne ancora mai 
to ad effelto in tu ione delle promes- 
se, non ispetta a voi di reclamarne l' adempimen- 
io: ne a voi, nè ad altri, nè a tutti insieme, può, 
nè dev” essere concesso d’immischiarsi nell’ inter- 
na aministrazione delle cose di Turchia. Verrà 
tempo e modo di trovar opportune quelle rifor- 
me, che meglio possano giovare alla rigenerazio- 
ne delle Proviacie sommesse alla giurisdizione ot- 
tomana. Nè di fatto, nè di diritto non può sus- 
egro, senza 
portar gravissita i santificati 
dalia religione dei trattati : v: 
in dilesa d'una causa perduti 
folle per sè, ingiustizia per gli altri x 
Partita da tal punto di veduta, che è l'unico 
vero, la politica deli’ Austria presentemente non può 
fallire all aspettazion generale. Qual fu da un lustro, 
tal oggi ell'è, dignitosa, leale, conseguente. Quando 
i diritti del Montenegro pareano minacciati dalla 
Porta, ella interveniva mediatrice a restituire le 
cose allo stato primitivo; ora, che minacciati ap- 
paiono, e sono, i diritti della Turchia, ella interverra 
a mautenere lo stato politico, assicuratole dai trat- 
tati. Ed i ben intenzionati non potranno che a- 
scriverle a massima lode questo contegno : chè 
solo da parte moutenegrina lurono violati i giu 
menti, allorchè quella mano di briganti scend» 
fe dalla sua rupe ad iovadere il territorio non 
suo, rapire, incendiare uccidere, istigare alla se 
dizione gli altri soggetti al legittimo potere della 
Porta. L'Austria sì pone arbitra, e spetta a lei 
sola tale diritto, fra' dissidenti, e dirà la sua 
rola, fosse pur costretta colle armi a impor 
zio a'fdue lotta fra loro. EL 
la non può che proteggere l'offeso onore della 
Turchia, mantenerne l' iutegrità, difenderne fui 
il suo all'interesse della Tu®Whia. 
ime notizie telegrafiche, pervenu- 
terra, è dato di osservare come 
, sì bene quelli del Montenegro, 
siano stati gli offensori ; che gli offesi limitati si 
sieno alla dilensiva ; e che l'armamento della Ti 
chia a respingere ulteriori aggressioni si 
suo diritto. Fino a che le cose staranno di tal 
guisa, fiuo a che il Montenegro o qualsiasi altra terra 
porrmsal a osteggiare il Governo della Porta, e in- 
re e sediziosa tenterà di sottrarsi alla domi- 
nazione legittima costituita, a portarvi nocumen- 
to qual sia, l' Austria interverrà a difesa del ret- 
to, del giusto, del minacciato, pronta a valersi an- 
che dei mezzi estremi per ritornare le cose all’ 
ordine dei trattati, e render rispettabile la con- 
dizione della sua alleata, riconoscere l'iudipenden- 
3a sua, la sua integrità, e favorire quell’ opportu- 
no, regolare sviluppamento progressivo, che non 
e'impone di un tratto, ma che, gradatamente cre- 
sciuto, vale a migliorare la condizione d' un po- 
poio, ed incammiuario nella via del generale pro- 
gredimento. Tutta la stampa austriaca difende que 
sta maniera di vedere, la trova opportuna, ne 
commenda la lealtà e gli ottimi intendimenti pel 
pacifico delle diplomatiche relazioni. 
Che dessa pur la migliore appaia anche ad altri, 
lo provano 1 giornali di Germania, i quali, dimen- 
cando divergenze, disseusioni d'altra ragione, 
sali di Vierifa 1'uefkl co uai Sahk 
to; eil Times stesso non dubita di trovarlo ri- 
spondente all’ aspettazione, e, quel che più monta, 
ficonosce nell' Austria l'arbitra sola competente 
di queste bisogne. L'alta saggezza dei Gabinetti, 
i seutimenti d' equità, a cui sono informati, il 
sangue generoso, sparso sui campi della gloria per 
ssicurare i diritti della Porta, la ferma risolu- 
zione, in cui il successore degli Osmaui perdura, 
di mantenere illesi i dirittisereditati da’ suoi mag- 
giori, l'atteggiamento dell’ Austria, tullo ci da, 
sperare che, venuti i potenti di parte avversa, € 
a Francia particolarmente, a più moderati con- 
sigli, daranno opera a non complicare di vantaggio 
la vertenza, a nou re occasione altrui d'1n- 
tromettersi nelle faccende, che punto non g; 
tengono; e deposta la maschera di una poli 
parte, senz' amore nè studio, provvedere affinchè 
Sia rispettato il diritto, impedito l'offensore a turbor 
la pace ulteriormente, e costretto a contentarsi 
del suo diritto e ad imporre alla violenta 
usurpazione e bramosia di preda, che sì il tirau- 


neggia. 
L'argomento mb parve abbostanza vitale per 
meritar che non d'altro intrattenessi nell’ odier- 
no carteggio il lettore. 
atcno Lousanpo-veneto — Verona 17 maggio. 
L'altr' ieri, nelle sale dell’ Accademia nel pa- 
lazzo Pompei, gentilmente accordata dalla stessa 
Accademia e dal Mugicipio, «bbe luogo la sedu- 
te della muova latituita Società di bele arti. 
sigg. barone de Jordis, 
di Canossa, Po- 


seritto fra’ membri della patriottica Associazione. 
La seduta fu consacrata a Fe un resoconto 
del fia qui operato dalla Società , specialmente 
nell’ intento d'estendere le associazioni, come pu- 
fe un preventivo dello sviluppo avvenire. Da quel 
resoconto fu agevole il dedurre con quanto zelo 
e con quanta operosità abbiano i beuemeriti pro- 
motori contribuito colle toro forze al prospera- 
mento della istituzione; dal preventivo, quanto 
lusiaghiere siano le speranze, che sul progresso 
n0 lozicamente fondare. ll sin- 
le Autorità intervenute tributa- 


ro plauso, cl 
vi leadido 
in 


rono a’ promotori, è per ora il più s 
guiderdone, che possa coronare i loro 
spettaliva di quello, che la riconoscenza 
felto del paese non mancherà di loro consacrare. 
(G. di Ver.) 
Tinoro. — Trento 48 mai 


Lodovico degnavasi comunicare quest'oggi 
stro Magistrato civico che S. M. I. R. A. si de- 
Znava largire alla città di Trento il graziuso do- 
50 dell'alveo abbandonato dell’ Adige, in seguito 
al tagli i 

si fa ascendere a 


di Centa, la cui compie di 
irca seicent liche.. 
(G. di T.) 


Da’ carteggi 7 
Trento togliamo 


rarlicolari della Gazzetta di 
seguenti notizie : 
« Condino 15 maggio. 
« Verso il mezzogiorno, provenieate da Riva, 
ngeva S. A. I. ieridi al confine, dove fu do- 
Verosamente ricevuta dal pretore del Distre 
conte de Giovanelli unione a diversi 


avaloga epigrafe, accavalcava la via. Ricevuto be- 
nignamente l'omaggio umiliatole da l'L R. pre- 
tore, proseguiva S. A. LL il viaggio alla volta del 
borgo di Storo. 
" Quivi, visitato il giardino del _signor 
avvocato dott. Cortella , entrò S. A. L 
» alle salve dei mortaretti di 
sposta quelle dei vicini paesi. Si 
pose in orazione, e visitò quindi la rieca argen- 
teria e gli arredi di quella chiesa, addobbata a 
festa. Uscito dalla chiesa ed accompagnato dagli 
evviva del popolo, che lo attendeva, prese S. A. 1. 
commiato dai borgo di Storo, e nel dirigersi al 
la volta di Condino attestò a quelli di Storo la 
sodisfazione. 
ro dei numerosi mortaretti significa 


« Qui, si deg 
della Torre, graziosamente addobbuto, dove stavan 
raccolte per omaggiaria le Autorità locali, il cle- 
ro, le Rappresentanze comunali ed il corpo dei 
bersaglieri. Salito ne' suoi appartamenti, S. A. I. 
degoò di ricevere il clero € le rappresentanze 
comunali, e, dirigendo ad oz:u.o cun singolare 
affabilità la parola, s' in o paterna solle- 
citudive de bisogui locali. Ultimata la presenta 

cò S. A. L a v 

spie 


fiauco al bersaglio, per pruspeli 
parte inferiore della Valle ed i lago 


udente, all’ albergo. 

« Ebbe quivi luogo un banchelto, a cui si de- 
guò ammettere i capi delie Autorità ed altri si- 
guori privati. Levate le meuse, venue consegnato 
da S. A. L al pretore conte Giovanelli un bre- 
vello, segnato di propria sua mamo, con cui si 
degnava asseguare ai Comuni di Val Vestino, sul 

le di approvigionameuto, il prezio- 
iorini 4000 VV. la rico- 
struzione della , che dalla 
riviera del Garda, coll’ ordine di 
tenore tantosto agl’ interessati, il che venne sul- 
I istante eseguito. La nuova di questo lauto dono 
si sparse come scintilla elettrica fra |’ accalcata 
popolazione, e le Rappresentanze di Val Vestiuo, 
comprese di verace riconoscenza deposero ai pie- 
di dell'eccelso donatore i luro atti di profondo 
ingraziamento. Ecco il Principe, che venne, as- 
collò, esaudì. 

« La sera ebbe gg una brillantissima illu- 
minazione, certamente del tutto nuova pel paese 
di Condino. Il giorno successivo, recatasi S. A. L 
alla chiesa arcipretale, vi udì la santa messa, 
ficevuta la benedizione col Sautissimo, proseguì 
il viaggio alla volta di Tione. 

« Tione 16 maggio. 

« Poco oltre il mezzodì , S. A. I. arrivava 
in ‘Tione, ove, oltre al popolo affeliato, erano ad 
la sua venuta tutti gli Il. RK. impiegati della 
Pretura, dell’ Ullicio delle imposte, degli Ullicii 
forestali, il clero del Distretto, le Deputazioni co- 
munali, e la Deputazione stradale, i quali, all'io- 
gresso dell'albergo, gli augurarono il ben venuto. 


« Ritiratosi nelle stanze, approntata colla ele- 
ganza e comodità possibili in un albergo di ps 
se fra monti, dava tutta sua cura al dis- 
brigo di dispa 


, presentati pochi istanti prima 
del suo arrivo, e solo dopo il pranzo, 

vano l'alto onore d' intervenire, oltre VI. R. pre- 
tore, anche il parroco decano, il preside distret- 

tuale dott. Marchetti, il capo Comune, il sig. Gi 
ria qui esi- 
potè ric@ 
i, e quelli 


tare | 

Jolte 

stessa presentava grandioso 
se guglie, d'oltre 60 piedi d' elevatezza, 

giavano sugli altri apparati, ed erano sormonta- 
te da sventolanti bandiere. Il gran viale, che con- 
duce allo Stabilimento, era fiancheggiato da pi 
lieri, dai quali pendevano festoni sostenenti pal 
foni illuminati a colori, ed ogni piliere portava 
tre giobi di vetro a colori, illuminati nell'io- 


terno. 

Dava ingresso allo Stabilimento, wa grandio- 
so arco manufatto in verde, © costrutto nel più 
puro stile d'architettura, e sormontavalo un log- 
iato con trofei e bandiere. Il tutto era illumi- 
nato sfarzosamente a vetri colorati. 

n * 


colli di Bolbeno e dell'interno di Tion 
« Questa mattina, udita la messa, abbandona- 
etto per recarsi a Stenico, accom- 
ufiae, dal I. R. pretore, dal preside 
e dal capo Comune di Tione. 
« Prima però di partire, largiva sul 
vinciale fior. 6000 al Comune di Roncone pe 
l'abbassamento di quel piccolo lago, che sottostà 
a quel paese. » 
Altra del 48 maggio. 
Quest'oggi, alle ore 12 e tre quarti, giunge- 
va a Trento. proveniente da Riva, S. A. L R. il 
serenissimo Arciduca Carlo Lodovico , Luogote- 
della nostra. Provi è dopo lo scam- 
cavalli. prosegui faggio alla volta di 
Mezzolombardo, Cles e Fondo. (6. di T) 


STATO .PONTIFICIO 


( Nostro carleggio privato. ) 
Roma 45 maggio. 


| cattivo tempo, che costrinse il Re di 
Napoli, unitamente atf augusta sua consorte e 


rare ch 

le LL. AIM. hanno. passata la notte alla meglio. 

Alla matliva di mer-oledì, il Re e la Regiua fe- 

colazione col Papa, trattenendosi con lui fi- 

no alle 41, momento della partenza. Chi fu pre- 

sente all’istaute, in cui il Re distaccossi da Sua 

, mi fa noto, ehe.il Papa volle accompa- 

rugusti ospiti fino al molo, e la fu ve- 

baciare 1 piedi al Santo Padre, e chie- 

dere la benedizione per sè, per la sua famiglia e 

pei suoi popoli. Il Papa abbracciò il Re, come un 

padre abbraccia un suo figlio. Il viaggio da Por- 
io d'Anzio a Gaeta fa di sole sei ore 

Qui a Roma si fanno mille commenti sulla 

rat stre perda 

Porto d' Anzig, € non trovatovi il frate 

o, ripartiva quasi subito: ella partiva da Porto 

d'Anzio alle 9 della sera, e il Re suo fratello vi 

6 antimeridiane del giorno seguen- 

renza di oll'ore ha impedito che si 

incontrassero un fratello e un? sorella, che sono 

trent'anni dacchè non si sono più veduti. 

Cardinale Antogelli , segretario di Stato, 

non si è recato affatto a Porto d'Anzio durante 

la presenza del Re di Napoli: solo recossi a Ca- 

stel Gandolio ier l’altro, e alla sera fu di ritor- 
no a Roma. 

A Castel Gandolfo il Papa non ha fatto, per 
la festa: dell’ Asceusione, nessuna funzione, tranne 
la beuedizione che ha dato solennemeute dalla log- 
gia del palazzo apostolico. 

Il ritorno in Roma del Santo Padre è defi- 
mente fissato per la vigilia della  Peateco- 
ste. Oggi l'ambasciatore di Francia è andato a 

Castel Gandolio, ed ba presentato al Popa il mi- 
| uistro francese, residente ia Firenze, del quale vi 


nitir 


ho annunciato” i'arriro a Roma. Questo giovane 


© | diplomatico è venuto soltanto per alcuni giorni, 


onde essere come compagno alla pia sua suoce- 
che desiderava ardentemente di visitare la 
capitale del mordo cattolico. 
monsiguor Amici so del 
Ministero del commercio e del levtei” pubblici: 
Spero che questo energico e attivo prelato rime- 
dierà ad alcuni inconvepieuti, che avvengono nei 
| lavori della strada ferrata di Civitavecchia: in- 
convenieuti, che la Gazzetta Piemontese ha cer- 
tamente esagerati. Alcuni intraprendenti di se- 


nn _r_ cati 





corporale, vieue altribuito esser esse meno co pite | 


da casi di malattia che non gli ecclesiastici. Anche 
in climi più miti e sani un cangiamento d'aria 
esercita sovente influsso riniorzante e benefico. 
Laguavasi un giorno il membro della Missione, 
sig. Laduer, di mal essere. Gli era impossibile at- 
tendere al suo lavoro, e tion si potè disconoscere 
che andava incontro a grave malattia. « Sorgete, 
gli dissse il reverendo sig. Gortner, ed andate alcu- 
ni giorni a Soba col nostro naviglio delle tegole. » 
Ei seguì il consiglio e tornò perfettamente sano, All 
aperto, specialmente in viaggio, si può faticare quan- 
{o si vuole, Ciò pregiudica poco. Quanto non è 
adunque necessario rinforzarsi all'aperto ai sa- 
cerdoli, i quali, oltre alla continua operosità della 
mente, si videro finora condannati a stare in 
incomoda ed insalubre abitazione ! E chi non an- 
drà d'accordo col reverendo sig. Gortner, quan- 
do dice: « L'uomo, specialmente quando un tem- 
po ascese volentieri, com’ io, su per tull’ i monti, 
far dee di tempo in tempo gran moto, se non vuole 


paesi, che giacciono sulle 

‘ero menzione i rapporti 

perchè le gite dei nostri missionari non toccano 
se non i paesi del Fiume Bianco (Bahar-e-Abiad), 
Quindi nou sarà inopportuno render qui conto 
di quello, che ossertò il sig. Gortner. nel suo 
Viaggio: 

‘Gli abitanti prossimi alle sponde del Fiume 
Azzurro sono Maomet A Kutran, havvi, co- 
sa rara in que' paesi, una moschea, con un mi- 
nareto, ed iatorno ad essa una specie di con- 
vento, abitato da fachiri. Più avan! coccodrilli 
sono ‘il vero flagello del paese, perchè è perico- 
loso e agli uomini ed agli animali, avvicinar- 
si al fiume. Senza accorgersi, e’ divengono preda di 
iuelle bestie voraci. Nel 3 ottobre, il sig. Gortner 

junse a Rafaja, dove il grande, ricco ed a mol- 

distanza onoratu sceicco Ahmed Abusin, ca) 
degli Arabi Schukria, regna su un territorio, ch'è 
più vasto di qualche Regno in Europa. È vero 





ch'ei paga al Vicerè d'Egitto un annuo tributo 
di 20,000 talleri ; ma, tolto ciò, governa illimita- 
tamente. li giuramento pel capo di lui è il più 
gran giuramento, che conoscano coloro, che gli 


ta la testa degli uomini di statura ordinaria, egli 


palesano uomo riflessivo ; la sua 0sj 


mel 

Viaggiato 
cui membi 
so degli stranie 
ro tosto la tendi 
di molti montoni tenue dietro un 





caffè. Visile, regali, inviti furono scambiati, fi 
a che gli stranieri rimasero a Rafaja. Alla 


sono soggetti, i quali lo amano come un amico e 
lo onorano come un padre. Più allo di tut- | € 


ha contegno pieno di diguità: i suoi discorsi lo | di siffatto mare di 
ialità è uni- 
versalmente nota, Siccome il sig. Gortner ed i 
suoi compagni far volevano una escursione nel | molti Arabi 
deserto, dovettero a lui rivolgers: per guide, cam- | Jombi ed altri ucce 
è lettere di raccomandazione. Egli accolse : Yenirsi poteva qualche poco d'acqua corrotti 
nell'adunanza del suo Consiglio, i 
lavano ia atto rispettoso. Al’ ingres- | del mar Rosso; e d' 
sceicco alzossi e cedette lo- ; agghiaccii 


sua, dove furono immediatamente offerte pipe e © piut 


no | 
por- | 


| ciente a mostrare i gradi del calore. Il legno po- 
! teva essere toccato con difficoltà, il ferro non po- 
| teva csserlo. I viaggîàtori videro bensì a frotte 
! struzzi, gozzelle, antildpi, ma, mai vennero loro a 
! tiro perchè quegli anifali sono molto timidi. Fuo 
nel deserto se ne effero a distanza ogni giorno 
ma per fortuna si avvicinò, La rapidità 
Ù foco è terribile ; il È 
lo più celere non è ia grado di scappare da 

esso. Rera, al tempo, delle piogge soggiorno 
tto abbandonata, Co 

no i siti ove 
alzarono, al sorgere della notte, fitte nubi dal lato 
provyiso un mare d' acqua 
versossi Bui Viaggiatori leggiermente 
vestiti. Appena piantata la tenda, tutto iu intorno 
di cqua e fango, Poterono però essere riem- 
acqua gli otri rimasti vuo 
i viaggiò, duragie altri due giorni, per ister- 
e 


tenza, nel 6 ottobre, di una carovana di 9 bei 


can 
sul suo mulo. 
Nel giorno 8, la carovana passò 


le cui caverne sono abitate da una moltitu 
iene. In breve non sì vide più nessun 


bero, nessuna pietra, nessuna verdura, nessuu uo- | nuovo gregge © pastori. Nel pomerigi 
cicogna, ! dura, colle loro pangoechie sporgenti in 


mo, nessun animale, e ben di radu una 
un falcone, un’ otta 
10 ad erba alla, 
tempo in tempo giungeva: 
ni ed altri 
colle loro fat 
{o arido e prisp d' acqua, per avvicinarsi 
al quale spingevano, dopo due 0 tre giori 


gente udiva 


cui abbisognavano senza 


pagamento. 
terno del deserto, nel 9 ottobre, un ter- 
mometro di 60 gradi Réaumur non fu più suffi- fu fatta la conoscenza di 


La via passava per mez- | 
ida, eppure molto odorosa. Di ' gio, al quale quei cam 
‘ammelli, a- negri impi: 
animali, coi loro proprietari e | uomi 
Abbandonavano qui il deser- ‘ nome dello seeieco, 
lo, ! Furono invece olferte galline, e siccome queste 
il lo-! furono accettate, venne fra esse 
ro iame a migliaia, provvedendovi essi stessi ! natore, come al tempo degli Egi 
da bere e da cuocere. Tosto che quella 
che coloro, che avca incontrato, era- 
no amici dello sceicco, dava loro tutto quello di : abbastanza 


lli, lo sceicco l'accompagnò per un tratto | nuovo alberi di mimosa e d'acacia, i 


a' piedi di 
un colle, sul quale crescono alberi d' inceuso, e | d' acqua 


| circondate da numero iafinito di uccelli d' ogni 
specie. Nella notte, cadde di nuovo un torrente 
agghiacciata. Non è cosa rara che in 
tali condizioni il termometro sì abbassi a 20 in 30 
' gradi. Soltanto nel £3 oltobre si videro di bel 
i iggio, campi di 
aria 
45 piedi. Vedeasi distintamente che nel vi 
appartenevano, soltanto 
impiegati in ogui lavoro. Gli Arabi, 
donne stavano loro intorno oziosi. In 
fu domandato un castrato. 


erano 
e 


lo stermi- 
iziani. Dopo una 

! cavalcata di due giorni, videsi la città di Abubar- 
! rus, costruita di mattoni di fango, situata alta 
sull’ azzurro Nilo. Ta parte pel Nilo, în 
parte su cammelli, sì ritorò a Chartum, senza 
! grande disagio e senza pericoli. A_Uad-Meddene 
un ufficiale nativo egi- 


lazione, avranno man- 
tti coi lavoratori, ed in 
ogni rimprovero e condanna , 
in faccia alla coscienza ed alla pubblica opinio- 
ne; ma giova ceva però, cai pala 
i a ino e non alla 
fastlnaniton ontrasto che nelle mi 
paga Le prime sono fatte 
’ ingegneri coni , onde pare che non vi 
cast ire sanno. Ad ogui modo, son sicuro 
Fhe il commissario generale delle strade ferrate, 
patrizio per ogai riguardo distiato , farà rigoro- 
Samente sorvegliare il contegno, che i così detti 
cotlimisti usano verso i lavoratori, affinchè nep- 
pure si pussa sospettare d’inganno o di lamento. 
È l'opera di sorveglianza sara perfetta, quando l' 
ispettore di polizia avesse a occuparsi in parte 
anche di ci 
Il corrispondente romano del Journal des 
Débats annunzia la partenza da Roma di mons. 
Mariuo Marini per la Repubblica ari : 
° è poco informato, dappoichè questo prelato 
partiva fio dal passato sett‘mbre, e già vi ho 
annunziato che ha avuto felice accoglienza e a 
irquiza, presidente della 


cond’ ordine, forse per is 
cato in parte ai patti 
ciò son degni 


Repubblica argentina. 

Sono conosciuti i risultati del Capitolo ge- 
nerale, che hanno tenuto a Perugia i monaci Cas- 
sinesi. Il P. Pescetelli, monaco di molta dottrina, 
gia professore all’ Università di'Modena, è stato 
eletto abate . Paolo in Roma, e il P. Pap- 
polotter», finora abate di S. Paolo passò al g0- 
verno del famoso Monastero di monte Cassin 
procuratore generale dell'Ordine fu eletto il 
abate Celesia, che finora governava il monastero 
di Palermo. Gli abati Cosareto e Testa, che ha 
no tanto fatto e vanno facendo per la riforma 
radicale dell’ Ordine loro, il primo passa abate 
dei monastero a Genova e au tratore del 
chiostro di Parma; il secondo passa al governo 
del grande monastero È stato eletto 
abate auche il P. Tosti noto scrittore 
della storia di Bonif 

del Concilio di 

te, di Monte Cassino, e di altre ope 

hanno procurato meritata riputazione in Ita- 
lia e fuori. 

Si tr 
Benedeltino francese Pitri 
gium Solesmianum, col quale qu 
claustrale inten eguire i lavori 
ni e della Gallia Christiana. 

P. Pitra e nell'abate Gueranger due mon: 
danno grande lustro all’ Ordine Benedettivo ai 
tempi nostri. 

Egli è gran tempo che vi dissi avere il com- 
mendatore Visconti incominciata un’ opera sulle 
nuove catacombe di S. Alessandro sulla via Nu- 

La Congregazione di Propaganda assun- 

e fece fare anche di- 

i priscipali monumesti delle 

tacomi sominciata la stampa; ma poi 

è rimasta sospesa, pereliè l'autore non mandava 

alla stamperia l'origina!e. Fecitato a proseguire, 

il Visconti rispoad-va che da un giorno all'altro 
avrebbe inviato originali: ma quest 

è giuuto ancora. litanto, ceco improvvisamente 

uscita un’opera sulle medesime catacombe, e for- 

nita anch'essa d' incisioni. Quesi ‘a descrive 

gli atti del martirio di S. Alessandro, e da la 

la itlustrazione delle catacombe. Forse 

questo lavoro, ch' io trovo fatto assai bene, 

si è voluto far conoscere che le Catacombe di 


S. Alessandro potevano essere illustrate senza il 
Visconti e Parc cho n. D vanti ciod 


pera, quantunque non È 
paganda, è fatta col pieno 
che l'aveano commessa al Visconti 
dace questa mia opinione, considerando che au- 
tori di questa pubblicata illustrazione sono il vi 
ce rettore del Collegio di Propaganda, e un pro- 
f:ssore del medesimo i ‘e considerando ancora 
une delle inci 


verse inc'sioni 


e non è au 


Propagi 

samente per l'opera incominciata dal Visconti. 
NO DI FARDEGNA. 
Torino AT saggio. 

Nella tornata di sabato scorso, la Camera dei 
deputati proseguì la discussione generale dell 
proposta di legge per un prestito di 40 milion 
ll cav. Ghiglivi cd il conte Ottavio di Revel pre- 
sentarono molte osservazioni critiche sull’ attuale 
sistema finanziario. Il professore Vallauri oppugna- 
va la domanda di prestito, la quale era sostenu- 
ta dal conte Alfieri. La tornata terminava con un 
discorso del cote Roberti contro Ja proposta in 
discussione. (G. P) 

All’una e mezzo di sibato scorso, la Came- 
ra dei deputati non essendosi trovata in numero 
il presidente faceva procedere ali appello nomi- 
nale. ( Idem.) 


Secondo l' Arenir, foglio 
peeperativi nell gran villa : 
Principessa Elena di Russia, attesa fra breve a 
Nizza. (0. T.) 


fer, 

Dopo un'assenza di quattro sellimane, 

sig. Gortuer, ritornammo pienamente sa 
molto riuvigoriti a Chartum. Quel viaggio ci ha 
fatto più bene di un catico di cammello di chi- 
nino 0 di una libbra di arse 


( Sarà continuato. ) 


ARCHEOLOGIA, 
Antiche opere sulla musica. 
(Dalla France Musicale.) 


Grosjean, organista della cattedrale di 
Saint-Dié, persona distinta per gusto e per sape- 
re, riuvenne in un cantuccio della Biblioteca pu- 
blica di Saint-Dié un manoscritto, ch' ei presume 
isulire al secolo decimoquinto (1450), e 

n i di musica di un in- 

per la scienza pratica; e 


1. Lucidarium Marchetti de Padua in arte 
musicae planae, ecc. Questo trattato 
si completo. Consta di 33 fogli 
due colonne; coi € finisce colle precise p 
role, che il celebre Félis segna nella sua Biografia 
universale dei musici, alla rubrica Marchetto di 


0a. 

Il. Gaudent brevitate moderni. Sotto questa 
singolare intilolazione  racchiudocsi ‘10° foi di 
carta, e sono un altro trattato sommario ( senza 
nome d'autore ). Vuolsi che sia il Pomerium mu- 
sicae mensuratae di Marchetti 

IL L'Ars mensurubilis di Francon di Colo- 
nia. Questo trattato è tutto completo, e novera 
2 regine compatta a due co'onne. 

IV. Gaudent brevitate moderni. Pun” 
altro trattato di canto piano paleniagpero cio 
me dautore), in sei fogli di cart 

. Brevis compilatio, di i 
AV ene reni i Marchetti 
ca alla fine. 


Pado- 
Per mala sorte, questo trattato man- 


REGNO DELLE DUE SICILIE 





La Correspondance Bullier pubblica il ny 
documento che segue, relativo all'afre del (e 
gliari : 
Dispaccio del commendatore Carafa cl e 
‘Bernstorff, ministro plenipotenziario di 
prussiana a Napoli. piese SU 
* Napoli 1° marzo, Cannini 
alcuna 
tomessi 
do la 1 
all'imp 
mini d 
ch' essi 
avevani 
avevan 
rità. P 
@ del dis 
secondo luogo al Governo reale , Vittima di my | doman 
fatti, il diritto di cattura del bastimento e dij sarcasi 
ravea a bordo ; il conte di Cary, tore di 
attaccare direttamente i proce del pu 
istituiti, così presso la gran Corte criminale , inopini 
speciale’ di Salerno, com» presso la Commissi Lord . 
delle prede marittim s alto, € 
« Il Governo del Re non tardò punto a Elleub 
spoadere a quel dispa cogli argomenti pi me di 
positivi, fondati sull autorità delle leggi © ul, sorte + 
regole internazionali, e ordinò al SUO rappresen, ni on 
0 di comunicare tale rispta ; ca, $ 
Cavour, e di lasciargliene copia ja qu 
« Non contento d' in quale fificuti 
‘otestato col suo dispac impor! 
sttamente legittimi del Governo di Napoli, il ui. sta, e 
nistro degli affari esterni di legitti 
opportuno (secondo che s tutto 
mali ) d'inviare a Londra un Memorandum, di, levado 
v'espone e commenta i fatti interamente a sy, della | 
modo di vedere, Memorandum che deve ess corse 
pubblicato. L 
« Questa insolita guisa di operare del miu; GTO 


stro sardo, circa un affa 
qui proceduto colla ma 
e con ogni sorta di riguardi ver: 
pone il Governo del Re nella n 
metter qui annesse a V. E. le copie de' due 


detti 


e di To 
sene in nostra difesa, nelle discussioni che my 
mancheranno di sorge 
quale i giornali annunciarono esse 
sa agli avvocati 
darvene il loro parere. 
« Colgo quest’ occasione, ece. 


A questo dispaccio il sig, Carafa aggiune 
la Nota del sig. Cavour del 16 gennaio, e la ri 
sposta del Governo napoletano del 30 gennaio 
l'una e l'altra in testo it 


La Legazione austrisca fu aumentata dai 
timo d'un componente. 
Legazione, 
sentato al 


chie fin dalle moss è 
lore regolarità di form 

degli accusati 
sila di bar 
sub 
a' Gabinetti di Napo 
di compiacersi a vahe. 


, scambi 
», pregandola 





in tal controversia, l [or 
stata rime. 


Ila Corona d'Iaghilterra pe 


« Sott. Camara, » 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 8 maggio. 


e è il segretario è 
rone di Bruck, il quale fu testè pr. 
Imperatore. (0.T 





Il consigliere di Stato Novosielski, uno & 


fondatori della Sucietà di navigazione a va; 
nella Russia meridionale, ottenne la licenza i 
fondare una simile impresa nel mar Caspio. L 
provvigioni e munizioni per l'armata del Civ 
so gerranno. Iuvltrate mediante questa nuora î carte 
cietà. ) 
REGNO DI GRECIA. n 
Viene riferito da Atene 7 ‘maggio che il (+ gridi 
verno greco si è accordato coll’ austriaco riguar. de; 1 
do alla costruzione d'un telegrafo sottomariw da v 
(0.1) dei « 
INGHILTERRA tini 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna deli 
appresso, in data 14 maggio, da Londra : rano 
grande impressione ne' crocchi militari una 0r lord 
dinanza del Governo, per la quale non verrà ir ferir 
nalzita una piramide fusa co' cannoni russi co Cam 
ti, che eternare doveva la memoria digi impr 
nella ci 8, 
è alta, 15 più cisio 
Jane 
K i di s 
abbia a motivo ui 
la Russia, dicendosi avere il Gr von: 
proibito che venga colloca muova fotte tre 
di quell’ arsenale una campana fusa col metallo di p 
de cannoni russi. » mio 
e mò | 
PARLAMENTO INGLESE, men 
I giornali, ieri giunti, ci cu 
gli delli È rec con 


epilogata dal Journal des Débats: 


tornata della Camera 


con 


0 in qual modo 





« Un discorso di lord John Russell chi 
questa prima tornata, nella quale furono di hel 
er 


resentali, sott 
d 


più con 

gli, e pare eziandio il più 
ard dice alla pagina 

lon conoscersi le opere 


it N 


nocorde, ecc. sedi 
Vil. Un Nouveau Traité de musique mesi 
valeur des notes, cc., otto foglietti, autore 


nimo. 





riguardanti la psalmodi 


tutte le forme, gli 
amparono e ne 


citazioni sparse ». 


Un Traité d' acoustigue, division di ® 
etti, autore anonimo. 





| Ax 































































muni. Ella vide quanto periglioso, anti- 
politico fosse il sostenere i sohigs nella quistione 
del proclama di lord Cariuing, adesso che le lo- 
die perdurano ad essere tutte in fiamme, e risol- 
se di troncare di netto le difficoltà, dopo aver 
lasciato, per una seduta, la parola alle parti più 

teressate nella disputa. La previous question, la 
famosa question préslable dei Governi costituzio- 
nali nelle mozioni che minacciano di scoprire gli 
allarini, veane domandata ed ottenuta, ed il Mi- 
nistero fu salvo nelia Camera rossa ! Vedremo, 
martedì notte, alla conclusione del dibattimento 
sul voto di censura, come andrà la bisogua nella 
Camera verde!... 

Le novelle combisazioni ministeriali ,vanuo 
fabbricandosi a centinaia, ed ogaun dice che il 
novello Guverno dovra, qualunque ne sia il lea- 
der, essere ricostruito su basi più larghe, seuza 
dubbio nella certezza che io questa larghezza 
maggiore saravvi spazio anco per la propria iu- 
dividualita, I liberali indipendenti, i radicali, so- 
no per ora incerti. Fssi sanno che poco han da 
contare sulle concessioni dei tories, che la pre- 
seute condotta del Miuistero a loro riguardo non 















































fo, fia dal prim 
mera era li ti Ù Î 

Do d'inlliggere a lord Canning la più severa 
fiprovazione, Dopo aver dimostrata ia legittimità 
Fidl'annessione dellAud, lord John Russell si di- 
siese su’ servigi e sul carattere eminente di lord 
(tanning, il quale, d'altro canto, non ebbe parte 
ficuna in quell’annessione, che trovò l' India sot- 
tomessa e tranquilla, è che si è mostrato, quan- 
do la rivolta scoppiò, inaccessibile del pari ed 
All'impeto ed alla debolezza. Commentando i ter- 
mini del proclama , lord John Russell sostenne 
Ch'esso era pieno di clemenza verso uomini, che 
Avevano sì a lungo assediata lu residenza, © che 
avevano ancora le armi in mano contro l'Auto- 
rità. Poi, raffrontan.io a tal proclama i termini 
del dispaccio, che lu condanna, l'illustre oratore 
domandò alla Camera se approvasse tal abuso del 
sarcasmo e dell invettiva coutro un degno servi- 
tore del paese, biasimato fin qui da una parte 
del pubblico per una moderazione eccessiva , € 
inopimatamente accusato di foilia e di crudeltà. 
Lord John Russell sì sforzò allora di collegare tal 








della Regina d' Olanda. 
reca il 23 corrente. 



























menti. 










iminale è 
missione 











allo, eselusivamente imputato dal Ministero a lord | è che figlia della fiacchezza goveruativa. Se il | uscirà alla luce in autunno. i Sia 
Dara Éllenborough, cogli autecedenti atti © coll’ insie- | Gabinetto di lord Derby fosse fiù forte, i parti- FRANCIA. fat LI Aperti religio 
menti. più me della politica del Governo. Domandò qual | ti più indipendenti, quei più largamente liberali, Parigi 16 , hi sonservaro ti carattere nazionale. (G. 7.) 
“gl sorte avrebbe l'Impero britannico ed a che stra- | non avrebbero peggior nemico di lui. Perciò, for- d maggio. asa. dti 
rapprese ni ondeggiamenti sarebbe in balia la sua politi- | se, all'ultim’ora, e’ finiranuo coll accodare il L' Imperatore ricevette ieri una lettera au- REA A 

Pappreson. tografa, che S. M. la Regina di Portogallo seris- Assicurasi che le fortificazioni della fortezza 


luro voto a quello dei palmerstoniani e dei w0higs, 
non già per mandare al Miuistero lord Jobu Rus- 
sell o lord Palinersioa, ua bensì nulla certezza 
d'una dissoluzione parlamentare, per avvautag- 
rai di questa, onde accrescere il numero dei 
loro amici € colleghi Camera dei comuni. 
È vero che i sostenitori deil' er lord premier 
dicono, ed egli stesso lo disse nella riunione av- 
venuta ieri alla sua casa, che i fories non ose 


ca, se fosse permesso ad uu Ministero di porre 
ja questione gli atti compiuti prima di lui © ra- 
filicati dalla volouta nazionale, di contrastare l' 
importanza e la validità della tale o tale conqui- 
sta, e di far distinzioni pubbliche fra gli acquisti 
legittimi ed illegittimi dello Stato. lì Ministero 
tutto quanto, secondo lord John Russell, è mul- 
levadore, così dei tenore di quel dispaccio, come 

Ato ine 


sea SM. L 











sco jafor. presso il suo vec 


dum, do. 

















ute della sua pubblicazione, © per questo ri u : edi , 
csf dana tti della Camera de comuni.» |ranno mai sciogliere la Camera, € che la ioro, polbiica | una 3 

ui ÎLe discussioni fin qui conusciute, dice dal | è du considerarsi come una vana minaccia, uno ISTERO DELL'INTERNO. 
del mini canto suo la Putrie, in data del 16, posso- | spauracchio senza fondamento. Ma, se non sono Gabinetto del ministro. 
le mONee È fo ancora far pregiudicare qual sarà la decisio- | male informato, non più tardi d'ieri, nella se- 
i di form Re della Camera, L'alicanza di lord Johu Rus- | duta di Gabinetto, venne decisa la dissoluzione. «Mio caro Kolb! 
tei Deli è di lord Palmerston è ormai un fatto con- | Non vi sarebbe che una immensa maggioranza « L ltaperatore stesso, prescelse i 

dii ti, sumato. Il primo pariò già in favore della pro- | di votanti per la mozione di censura che putes- À 
Fedi posta, ed il secondo parierà senza dubbio duma- | se indurre i ministri a rispettare siffatta “mag- 

hi, lunedì; iutanio par ch'ei si eserciti in a- dimettendosi immediatamente. Secondo i | }ettori. 


dunanze particolari. Una nuova assemblea di li isselliani, lord Palmerston, una volta che 



































La nuova campana, che dee sonare nella tor- 
re del Parlamento , i luogo del fesso e ormai 
fuso Big-Ben, si chiamerà Little John. 

La Borsa è sempre senza affari, ed al mo- 
mento della sua chiusura venne telegraficamente 
stasera annunciata la nuova d'un considevole fal- 
limento a Wolverhampton. I signori Dakin, Shio- 
ton e C.°, importatori di tè, sospesero i paga- 


Dopo tre giorni d'uragani e di piogge, la 
stagione sembra ristabilirsi. Il sole pircennita 
al suo tramonto, e fa sperare una prospera serata 
per le illuminazioni in onore dell’ anniversario 
della Regina. Lo stato interessante di questa non 
può più esser messo in dubbio. La nuova prole 


In occasione dell'elezione del rappresentante 
al Corpo degislativo g@r I' Alto Reno, un vecchio 
elettore militare, provando alcuni dubbi e seri 
poli, non avvisò miglior partito che informarsi 

colonnello, oggi ministro 
dell’ interno. Ecco la risposta ricevuta, 


« Parigi 28 aprile 1658. 


Kaas per gli elettori dell’ Àito Keno. Quest’ anno, 
come l'aquo scorso, si cercò d'ingaunare gli e- 


« L'Imperatore regna e governa. 
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ne dalla Compagnia d' Opera italiana pel 
col Badiali, la Rudersdorff, la Gassier, ec. Vede- 
te che siamo ugonottali da tutte le parti. 
La Regina, in via per Osborne, si tratterà 
due giorni al ‘campo di Aldershott. Il Duca di 
Cambridge è invitato ad assistere alle feste, che 
si daranno al castello, di Fontainebleau, in onore 
La Corte imperiale ivi si 


popolo, 





ta in una sala del Museo d’ 
NOTIZIE DELL' ALGERIA. 


ila 


assai prossimamente. » 
SVIZZERA. 


Il Governo austriaco ha annunciato al Con- 
siglio federale di essere disposto a permettere il 
transito, sinora vietato, per lo Spluga delle merci 
che dal Vorarlberg e dagli Stati meridionali della 
Lega germanica sono dirette alla Lombardia, e vi- 
ceversa, alla condizione che la Confederazione as- 
sicuri, per quanto possibile, i bolli austriaci du- 


( Moniteur. ) 
lungo assedio, ad onta di tutte le 





e che 





in Baviera, ma sulla 





ig. Keller | zionisti ed i creditori, 
e diversi imprenditori 


zione della Società dici 


























peratore dei Francesi. Credesi che verrà colloca- 
iglieria. » (0. T.) | se 


Scrivono da Algeri all' Osservatore Triestino, 


‘maggio : 
Il maresciallo ministro della guerra ha in- 
formato questo governatore generale. che il Consi- 
siglio generale dei ponti e strade ha dato la pro- 
pria approvazione al progetto del Governo locale 
pel tracciamento della ferrovia da Algeri ad A- 
mouzal 


« S. Evil maresciallo governatore genera- 
le avendo prescritte tutte le necessarie misure, i 
lavori di movimento di terreni saranno intrapresi 


germanica di Landau siano per essere demoli- 
te, essendo quella piazza inetta a sostenere un 
ese, che s0- 
no state fatte per metteria nel miglior possibile 
stato di difesa. È noto che Landau è situata nella 
Baviera reuana fra il Reno ed il conline di Fran- 
cia. Dicesi che la Prussia proponga di dichiarare 
invece fortezza federale Gemersheim, aoch' essa 
Reno. (0. T.) 

carta’ uisene. — Amburgo 11 maggio. 
L'avvenimento del giorno è il fallimento del- | 
la Società di navigazione a vapore d' Amburgo | 
Brasile. Dopochè le trattative, iu parte fra gli a- 
parte fra la Direzion 
indarono fallite, la Di 
ò oggi presso il Tribu- 
nale mercantile la propria ineolvcaza. (0. T) | ti di stile negli Siatuti, e ad un cangiamento nel 








‘he Ze 
«Ill 


essere 


e quello 


ponti ed 
Bologna 
auno di 


ulteriori 


4,603, i 


interessi 
| resta a 





| pose di 
«li 





| così pu 
{ bedue 


gersi colla ferrovia meri 
sarà verisimilmente al priucipio del 1860, Que- 
st ultimo tronco 
l'i tronchi della lerrovia centrale italiana, non 
solo furono terminati i lavori prelumnari , ma 
venne eziaudio dato priucipio alla costruzione dei 


34 dicembre 1857, la somma 
84,788,441. Nell'anno 1858, deggiono spendersi 
50 milioni di lire, per la quale summa, oltre 

già realizzati 103 milioni e mezzo di ‘lire, man- 
cano ancora 34 mulioni, che verranno ottenuti con 


Governo austriaco un contratto pei 
esercizio della ferrovia da Verona a Bolzano; © 


Leggiamo quanto appresso nell’ Oesterrsichi- 


"17° ébbe luogo l'Assemblea generale della 
Società della I. KR. privilegiata ferrovia lombardo- 
Veneta e centrale italiana, nella sala della Società 
musicale. 
che rappi 
che fu fatto, risulta che, oltre al tronco di Tres 
viglio-Coccaglio compiuto nel passato anno, potrà 
dato 


Erano presenti ad essa 107 azionisti, 
resentavano 33,000 azioni. Dal rapporto 


l esererzio al finir dell'estate auche 


il troneo fino a Magenta, al confiue sardo. Il tron 
co da Casarsa a Gorizia sarà terminato pel 4859, 


da Gorizia a Nabresina , onde congiun- 
jonale ’ delllo Stato , il 





euta varie difticoltà. la tut- 


altro, cosicchè il tronco da Piacenza a 

Sasso, potrà essere aperto nel prossimo 
esercizio, Le spese importarono, tiuo al 
austriache 











obbligazioni, e mediante discreto versa= 


mento sulle azioni Versate tino al 30 p. %, Il 
prodotto dell' esercizio at 
a 10,450,617 lire ed ollerse un aumento di lire 





cese, nel passato anno, 


iu confronto al precedente anuo, Aumen- 


tossi specialmente il trasporto delle merci ed il 
trasporto celere delle 


robe ; cosicchè, detratti gl' 
del 5 p. % per le azioni ed obbiigazioni 
distribuirsi aucora un sopra dividendo di 


I lire 3,751,556, di cui toccano lire 12 per azio- 
| ne; il che, unitamente agl'interessi, da uu prodot- 
| to del 42 p. °/o circa, che l'Ammii 


razione pro- 
dividere, al che assenti I° Assemble 
inoltre venne proposto di stipulare col 

assumere l' 








re di acquistare la ferrovia Maria Antonia 


! da Firenze a Pistoia. L'Assemblea assenti ad am- 


lo proposte, aderì inoltre a due mutamen- 


| documento di concessione, pel quale la costru- 

















vil / ni : 
berali fu tenuta l' altr alla sua residenza amato per ricostituire un Ministero , si « Nulla di buono si fa in s 
Sr a di Cambridge-House ; ella si componeva di 210 | conteuterebbe EI aiafcure/ nella Camisa’ ia) sio) coiaabeo, cas egli Aversa e NM: COTIFTIE ITELCO 
eboli Membri: lord Pulmerston sorse con forza con-| sul geuere di quella goduta, sotto di lui, da bord | geon, l' Amministrazione non si sarebbe permes- NOTIZIE RECENTISSIME, Las 
sio tro le voci di scioglimento, che il Miuistero, a | Grauville. Così lord Jubu sarebbe so di appoggiare ua altro candidat a) ; 
per fia di prevenire una sconfitta , faceva spargere «lo vi autorizzo a mostrare la mia lettera Venezia 20 maggio. 
da' suoi giornali ; © dichiarò che il miglior mez- ai vostri bravi compatriotti. Mille complimenti. Un dispaccio della Gazzetta Uffiziale di Vien- | 
ra, a 10 di rendere uno sciuglimento inmpossibile, era (Indip.) Eseinasse. » na da ne’ termini seguenti lannunzio del Moni- 
Le di dichiararsi ad un’ impouente maggioranza con- teur,che ricevemmo per telegraîo fiu da ierl'altro : | 
5 aggiunse tro il Gabinetto, pl Limit È iaì asse Togliamo pa giornali, in data di Parigi 13 « Parigi 18 maggio 
, eda ri blea, i membri partito hl remo, in @ 14 maggio, le seguenti notizie: È ù l'oggi 9 È 
) gennaio, numero di 28, si radunarono per decidere sul « Vuolsi che uu disp. civ del Governo ingle- | pij Sme re coi Turchi da, fer Uord Ba 
contego da ienere in riguardo alla proposta Secondo il se abbia chiesio alla Fraucia u' aumentare le for- | di Grabovo, aveano provocato nuovi passi verso 
Cardwell : 14 voti si dichiararono contro la pro- | dei discorsi avv te navali francesi delle Cino, alinchè le Gran | Le Porta deli Imperatore © delle Polelze. Il Sol- 
posta, e d4 in favore. Vi basti sapere che in ambedue, ma specialmente | Brettagna possa valersi di tutte le sue forze per | tano, cedendo ai consigli, avea nel {4 dato ordi: 
Îl Morning Advertiser persiste sempre a so- | in quella dei lordi, la folla era grande, l'anima- | la guerra dell’ India. Pariasi, in fatti, a Parigi | ni perchè venissero sospese le ostilità, Doversi | 
tato da ul- stenere che la Camera approverà la proposta con | zione grandissima. di nuovi armamenti per la Cina, e senza che sì | sperare che gli sforzi delle Potenze e la propen- | 
gretario di 40 © 50 voti di maggioranza; ed ii lnguaggio 5 proposito di persone, convenute a sedute | possa affermare positivamente nulla su questo | sione della Porta avrebbero prodotto un croatia 
U testè pre- de' fogli devoti al Gubinetto, molto men fidanzuso, | parlamentanie, debbo smentire la ciarla, corsa su | soggelto, nolasi ehe il Goveruo imperiale st mo- | scioglimento. Dal 13 non ebbe luogo eran ico: fra 
(0. T) ma più minaccioso da alcuni giorni, sembra con | variî fogli, che il duca di Malakoff sia stato pre. | stra premuroso di striagere i suoì legami coll’ | tro, | Montenegrini erano rimasti entro i con » 
È fermare tal predizione. ( Y. sotto il carteggio.) | sente ai dibattimenti dei lordi nella galleria degli | Inghiiterra. La probabilita della visita di S. M. | ni di Grabovo, ed il rimanente delle truppe tur- | PT®"!0 
ci, uno dei —_—_—_—_—_ ambasciatori; Il ministro francese non fece .an- | britannica a © î è indicata anche in un | che a Trebigne. » | © 
e a va Fo @irggio 3 cio venuto d'Inghilterra. Altre piccole par- —_—_—_— pes 
licensa di Nero arnie eee) Cote lelficano uf estrema cure di evitare | -—La stessa Gazselta di Vienna ha dal canto | * 
Caspio. Le Londra 44 maggio. tulto ciò, che potesse ledere le convedienze d'un | suo le seguenti notizie per via telegrafica da Trie- | * 
del Cauca: Forse, al momento, in cui riceverete questo intimo accordo. Ii teatrg deli’ Ippodromo, che ave- | ste 18 maggio: oa 
So disciolto, o il Mi |___t Sccoudo nolizie private da Rogusi, molti ‘ sioni 


















carteggio il Parlamento sarà 
derbista sarà 


È tanto tazione della guerra & 





















va anqunziato ia un ggaa cartello la rappresen 
degli, 


eccidii dell'Indie, 





montenegrini, dopo essersi divisi la preda fatta ‘* 


O 
ALS p: Yo c0) pag: degt’ini all'estero 


zione del tronco da Milano a Piacenza viene ab- 
breviata a due anni, e quella del tronco che va a 
viene prolungata a tre anni, Oltracciò le 
costruzioni su questo tronco deggiono esser dis- 
poste per usa sola rotaia. » 





" Dispari telegrafici, 


Londra 18 maggio. 
Ila sessione d' ieri della Camera dei lordi, 


lord Malmesbury promise di presentare il carteg- 
gio relativo alla linea telegr: 
dria per Ragusi. 


verso Alessan- 
di Vienna.) 
















BORSA DI VIENNA dei 20 maggio. 
Corso dalle carte pubbliche. Mi. di C. 
al 5 p.% 829% 


del Prestito nazionale . 


al8 0 so 43% 





e del Banato 
1850 con rimborso 


« estralte. . 
del 1853 con rimborso 





mid 
al 2% 
als 








z sé e g90- 


Istituto di credito me‘ 











stero che i | battimento, e nelto scorso venerdì sedeva , nella | tazione della guerra & degli eccidii dell lodia, | 01 4% corr. fecero ritorno a casa, mentre una Corso dei cambi in moneta di con . 
corrispondeuti, simili al fanciuilo della favola, dovette ridurre il programma {stando ad uu nuo- | nel 43 corr., fecero ritorno a casa, mentre una Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
gridano al lupo, che nessuno presta loro più fe- | rigi. vo affisso ) aila riproduzione d' una festa degl'In- ' banda, sotto il Vukalovich e congiunta a que' di Ba- ‘Ai per fior. 100 olandesi . f. — —2/m. 
aco riguar- de; ma questa volta sembra che si voglia dir Vi rammenterete il delitto agrario (come la | dù nel tempio della dea Kali e ad alcune scene | gnani e Grabovo, riduceva in cenere i villaggi di Berlino per 100 talleri prussni , . » — — 21m. 
Itomarino. da vero, ed il voto, che preparasi alla Camera | polizia ioglese chiama gli assussimi proditorii, che | di strapgolatori. Orabovaz, Lustia ed Unida, portando gran preda #35"6! per 300 È. averi 10/2! 
(0. T.) dei comusi, sarà un osso duro a trangugiare pei | i contadiui irlavdesi commettono su coloro, che « Sì diceva oggi, 14, che il duca di Malakofî | a Zubzi. Nel giorno 16, quella banda ri to prec ver 3 ire Bore. 19 
# ministri. rappresentano la confisca inglese sulle proprietà | verrebbe a Cherburgo poraneamente alia ke- | talmente in cenere i paesi turchi di Corienich e Costantinopoli Ù 
e Lol John Russel ha finalmente fatto lega | nazionali), commesso or fa qualche, di a Tippera- | gioa d'Inghilterra. A proposito di questo amba- Kuedos, ed avea intenzione di attaccare nella not- | 4uguata per 1uv îor, corr. 
ha quanto definitiva coll'er lord premier; essi combatte- | ry sopra ll sig. Elis. I fratelli Mac Cormack ven- | sciatore, viene rettificatà la notizia ch'egli aves- | te Bibech. Klobuk è bloccato. Una gran parte dei Lotsira per 1 Un sterlina 
dra : « Fa dani helle stesse file alla difesa del proclama di | nero denunciati come i delinquenti ed essi ora | se fatto una visita alla vedova del Re Luigi Fi- Moutenegrini ritoruò di recente a casa, e crede» Af#i9 See” Il RR secchini 
ri ug on lord Canning, e stasera intanto : si lascia of- | subirono la pena capitale. Sul patibolo però egli- | lippo € al Duca d' Aumale. Il fatto, che vi diede | vasi che Mirto fa avrebbe presto seguiti. | ad DETTE mapgio. Reodite fi 
n verrà io- sale dell'alleanza e della ospitalità in | no dichiararono nel modo più solenne iigine - « Secondo le ultime notizie | lorsa di Parigi aggio, — Rendite fran» 
ferire il sale all a modo più solenne la propria | origine è questo: circa dieci givrni sono, il ma notizie private da Ra" | ..:. 6975, 60,65 Quaitro /93,— —,— Mobilier 



















Cambridse-House: per dirla con linguaggio meno | innocenza. Lo Star annuncia tale esec tal 






























































resciallo sì trovava in calesse Scoperto neli' Hyde- 








ne originale, fatta da un plenipoten 





























gusi, Hussein Pascià ba in mano una dichiarazio- ! 




















680 — Antrichiens —. 





Emanue'e 425 — Loto 








































poria de improntulo delle usanze delle popolazioni selvag- | dichiarazione con questo elouente cc quando gli passò dappresso la carrozza del o 
nella cam- 6% lord John va a pranzo da lurd Pam, La de- | « esecuzioni capitali di uvwini per d' Aumale, € superò nel cammino quella | cipe Dauillo, la quale darebbe diri | barde 593—. NUOCE, 3 
a, 18. piedi Eh del meeting dei liuerali, membri del Par- | « nocenti non sono cosa rara in Irlanda! » Feli- ae Ser) De enrnilio Pelis- | dere che l'atticco dei Montenegrini nel 13 eb- | ,,,; 2°'#9, di Londra del 18"maggio. — Consoli 
questi gior- lamento, avvenuto ieri neli istesso luogo, sì fu | ci Irlandesi! avvertito da una delle persone | be luozo durante un armistizio, e nel momento in | dati al 3 0 97% Rua 
Wich. Pare di sostenere la coalizione e di. votare a pro' della te per Osborne il di 18. Se hav- Ice Bre i | cui i ‘Turchi stavano in procinto di ritirarsi da | _; 1"i# {9 maggio. — Aggio dei da 20 caras- 
guardo per di SONE dig. Cardwell. A questo risultato fu- | vi però in quel giorno un cambiamento ministe- | far affettare il passo, e quando ebbe raggiunto | Grabovo a Kiobuk. » fan dit/a:8 
no eziandio fono indotti i membri liberali (in numero d'ol- | riale, od una dissoluzione, tale partenza sarà dif- | la carrozza del Duca d'Aumale, s' aicò per metà Vienna 19 maggio. oi ito i 
uova: torre tre dugento ) dalla promessa di lord Palmerston | ferita di due o tre di. Suisera, la Regina non va | dal suo seggio e disse ad alta voce: « Buon gior- La Gazzetta Uffiziale di Vienna, del 19 corr., gt Psa 
col metallo di perseverare nella po 1 qui seguita « li | all'apertura dei nuovo teatro di Corent-Garden. | no, monsiguore: come state? » li Principe ri- | nella sua parte uluziale, porta un trattato di 0° (0a) a Milano I pelo [assedio dele; Pegoenta o. 
4nio futuro sia giu possut! » sela- | Ella la ragione: molti si astengono con lei, per- | spose: « Benissimo, mio caro mare Sono | micizia, commercio e navigazione, stipulato fra l’ | P°" * AD. CE 
Dl rato remiet. Ed i liberali prestarono giura- | chè molli Kemono una catastrofe. L'editizio, solo | ito di vedersi. » E dopo alcuni saluti recipro- | Austria e la Persia a Parigi nel 17 maggio rali MADARA: DI CLAN 
mento, dietro sì lieta prospettiva, di complotteg- | per un terzo compiut», venue costruito troppo in | ci, quei due si separarono. Non avvenne nè più ficato da S. M. I. R. A. nel 6 ottobre, le cui re- DIORIA: MILANESE DEL: ARCOLOTAVI 
giare con esso al rovesciamento dei tories. Chi si | iretta, e troppo sbsdatamente. Vi si rappresenta» | nè meno di ciò. ciproche ratificazioni furono scambiate pure a marrala da 
contenta, gode!... È - | no stusera Gii Ugonotti. Gli Ugonotti sì rappre- « E arrivata la barella che servì a portare il | Parigi nel 13 novembre 1857. PIER AMBROGIO CURTI. 
Sulla propo La umera dei lordi fu pù patriota più | sentano al Teatro di Sua Maestà; e, fra due gior- | feretro di Napoleone I alla tomba di S. Elena e L'opera, a Venezia, si vende dal libraio Mi 
modo ella è Governo, del col Ugonotti si rappresenteranno al Druryla- | che fu donata dalla Regina d' Inghilterra all' Int- lani, in Piazza S. Marco, 
sssell chiuse del Lloyd in Trieste Per Praga: di Pratobevera bar.*, 
0 di bel nuo Obbl. prior. str. ferr. Per Vieni Doblkoff bar. Adollina, nata bi 














































argomenti ammsterzi 


ni 
ne' giornali = 


Vene: 9g ls 
Newcastle il brig. austr. Lubicur, cap. Giu- 


















etiam mu rovich, con carbone per Giovellina, da 

re # diff ol. austr. Aartle, cap. liadosiovich Vi  Gallizia . 4%, 9 10 
te Garland MÌ- ton catbone per a Soc dela sirasa fr. Vigiotipooo Gubia; (% je 00, 
trattato è da Newport il brig. ingl. Joshua e Mary, cap. i DA 
uta di 36 lr ì, Malcolm, da larò sato 
e, sendochè . Batoliui, con # 
suoi Studi: 
nde, fuorchè ; 
desi che i 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


( Dal foglio serale della Gaz3. di Vienna.) 

Vienna 15 maggio 1858, ore 1 pomerid. — 
La disposizione, ia generale, migl'ore d' ieri, 
però la buona lendenza decisamente ancori 
non prevaleva. Nelle carte iodusriati poc 
affari; i corsi non molto variati di ieri. Le 





naz, & 79%5 


ina ! N 
i esempi leg” 













irola, è Un carte di Stato ferme ai corsi di eri, Le divi» 
* monti __nomare, — Vennsia 20 maggio 1858, se molto offerte. 
iere, «ed 9! ti i di F zionali 
13.65|Grocioni 18608 5 
















vision du Me »_veneli, » 
anonimo. pa 20 franchi. » 13 48/ Passi di Sp. » 659 
ique mes Doppie di Sp. + —. Esfetti pubblici. 
autore 80 » d'Amer. » 9%. {Obb. met. 5 0/5 784% 
» diG 9292|Preat. nazion.. 79‘ 
sun sv! . Liinua 20.08| Li ren. 
P A . = od 
ti nome di 3 diParma © 2i62|cont Vigl. T. 
oscritto è L cor 784, 
0. ..... 4% 


zioni, 0! 
ò è abbastat” Ax. dello Stab. merc. veccì 
. idem = nuova 


* della Strada ferrata lomb.-ve 













i di 
rallegrarsi 
ché tali trat: 

dello 


Transilv. 5 

—— » dit Prov. 5 

= ——_———_——rc rt _TT05656555<:**-«<‘ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE P, 

fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ alterza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 19 maggio 1858. 


TERMOMETRO 






incon QZONO- palle 6 a. del 19 magg. alle 6 
Temp. 


20: Ti 












___ » min 
339%, 15 f+14°,1|+12°, 5 f81 : giorni 
338, $6 20,5) 16,4 [67 Ò 
337171 1518 13,7 Îsi 

























Corse delle carte di State in Vienna 
del giorno 15 maggio 1858. Costantinopoli 
Aggio degi' IL 


poss. di 
di Agram. — Da Trieste: Billon Ugo, poss. 


co. Ferdinando, segi 





di Napoli. 





notaio di Tori 











ff. amer. 


idem . -_ 
RA. secchini pi 0, £ 8-8! 








neg. svizz. — di Kònigsbrur 
consigi. di finanza ad Olmùte, 
brasiliano. 





Corse dei cambi della Borsa di Vienna 
del giorno 15 maggio 1858. 











Carlo, poss. 


rela» 
Maas 


Partiti per Milano i signori: Vidal Gius., 
— Krassilnikoff Basilio, dott. 
in med. russo. — Gilinka Pao!0, cap. russo, 


"i 
di Pratobevera, poss. 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRANA. 
11 19 maggio 


ESPOSIZIONE DEL $3. SACRAMENTO. 
N 19, 20, 21 e 22, al $$. Redentore. 


 R. Lotto in Verona, 
maggio 1858, uscirono Ì 


, 36, 73, 30. 














La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 29 maggio 1858. 





TRAPABSATI IN VI 


Nel 12 maggio. — 
di ttt 3 no 







Fatfe Amalia fu Gio., di 62, civile. — 
nelli Rosina di Antonio, d'anni 1 mesi 
vil Baldazzi Rosa ‘fu Domenico, di 63, 
civile. — Totale, N. &. 

Nel giorno 13 maggio, — Bortolozzo Pietro 
di Gius. d'anni 1. — Mattarucco Angelo fu 
Liberale, di 71, domestico. — Somassi Anto= 
nio di Antonio, d'anni 1. — Corner Gius. di 
Flaminio, d'anni Totale, N. 4 














SPETTACOLI — Giovedì 20 maggio 





TRATRO aPOLLO. — Drammatica Compaguia 
romana, direita da Luigi Domeniconi. — 
Un marito in campagna. — Alle ore 9. 








— Abazà Michele, ten, coloni. russo. — Bar- 


thelerpy Felice, poss: di Parigi. — Per Ca- 
car 3 





Federico ed 
in bar. 


TEATRO DIVANO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia, dreia da Antonio Gra, — 
La ‘a.. Beneticiata della prima 
attrice Claudia Mili, — Alle ore 6 6% 





Col giorno 5 aprile corr., venne esposta 
una macchina, la quale rappresenta uno del 
più interessanti punti del lago di Como, con 
molte figure che si muovono e varie barche 

0. 


corrono il Lago. 
fi Babinetto ‘è posto a S. Marco, in Calle 
Larga, al N. 374, e sta aperto dalle ore 7 alle 
11 pomeridiane. 

























































































































ARTICCLI LOI 


Gompare mio ! 
‘antimo di poterte scrivere in questa car- 


ta, che Der le cilre Impressevi dicesi carla cattolica. 
1 Suoi scatimenti emine 

anche questo riguardo. 
doll. Carrer pubblicava da Sacile ( Y. Gazzetta cene- 
fa N. iu 11 corrente) in 

la piissima opera sua. Dio spiega meraviglie 1 
Salltis € none a dire quanto i0 lo benedica, perchè 
Dona delerminalo colla sua grazia il mio carissimo 
Compare Gosma a camminare con piè generoso sulle 
tracce di questi benefattori dell'umanità, di questi ©- 





477 











N. 045, chs sì legge 
tale delie leggi per 
v. iopreter.bumente, 





come raggio al sole, ci 
è nel sole, nel pelago, nel 
la sla tulta riposta la relazio» 
lo desidero che il 
perchè il signor 


figlio al padre, 
mare ; e perchè ciò ? pi 
cuore paterno della car 
ne e la spuranza del cuor mio. 
sig. Cosma mi ami, mi voglia bene, 
Cosma è uomo molto 

tevole. Non venga € desiderio > 
già Iddio ha iucomineiato a fargli pregustare 








R. Moisioso d'a 


provuciale 


vs eil eroicamente carita» 
che 





Nosenia, 16 











edition di 10 le onicezze de, Peroni sal N. 7999. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 
egli pe miortii ed Cla l |‘ *R.sosì vacante ni pesto ci ragazzi ere presso  Uibuo 
Delta caldi | dei qragazzioi sali e tabace.i 10 U une, cui va acnesso ll 20000 
adoratori (i Buro 800 e la classo X delle uete, e l'obbigo della cav 






co lei senza un bisogno 
dio 0 risparmio, tormentasi le noti 
mui rimors erche la sua coscienza lo tiene avverti- 
to del non aver fatto nemmeno una porzionceila di 
quel bene che poi cgio della misera uma» 
dita : ob i dolci riposi, cui fa sera va a prendere sul 
Suo letto ll benetico , confortato da care memorie € | grado d. 
giuste speranze ! Auguro che nessuna nube venga ad 

Sicurare Îl sereno del suo spirito ; 0, se pur viene, 





apre il concorso a 


























die i accidentalità d'un momento per dare maggiore 
Jlto ‘alla serenita consolante, che immediatatnente Veneia, 33 ap0lo 1056. 
iccede, ed aci ere il suo merito alla feticita pro= | x, 43427. AVVISO. que ) 





messa © non peritura. 
Sono e sarò sempre 
Hl suo affezionatissimo 


Epvanpo Nic. MaaNGoM, Arciprete. 
Santa Maria ; Pieve di Castelfranco, 12 maggio 1858. 
Al pregiatissimo signore 
1 sig. Pixho Cosma, di Camposampiero 


r—_—_—_—6 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 177% AVVISO. (1 pubb) 
Nol civico Ginnasio inleriore Francesco Giuseppe in bre 
holyos, Circolo di Stmborer, da istiuurai novalammuto con un 
qcoiast.o, ia seguito ad 

o, e lo 1858 
N ), sono da rimpiazza:si 1 seguenti [ecs Mente: 
ua posto di direttore, coll' annuo soldo il Bor. 1000; te po 
sui per le scieaze Biologiche, ciascuno coll’ annuo sodo di for. 
fer 10 sceose matematiche e naturai, pari- 

oil annuo soldo di far. 700. 





1 R. Luogotevenza 


10 questa Provincia 





Con la stessa 
l'agno 10 car. uno 


ara Notficazione © 
LR. Luogotenenza. 











La tatella 4 














Com tutti quelli ‘posti va annesso al pari dei Gionasii | rateo delle: sovrim 
dello Stato i diritto ad sumenti deceonali ed alla norma.e pen- | 1858, nelle misure 
u000 dopo com nella quale 

Ai Punpiazzo di zione avente separali 
ato il termine 

Gli aspiruoti agli accennati posti dovranno rassegnare ta- 
tro questo termine le documeniate lora istanze all'I. R. Luo 


© qualora sì trovino già in 


servigi fia qui sostenuti, il loro incecsurato contegno morale 
4 polti. du 


legale autorizzazione per l'insegnamento ginnasile, potranne, 1 versamenti, 
qualora si avesse in genere su loto riguardo, venire provviso- | comunali, potranno, 
namento occupiti quel: suppl vincale, semprechè 





Dal'L È ra 


Luogotenen 
Lmberg, 59 aprile 1853. 
——_ 


AVVIS 








LI 









la derivazione e l' 


scout 


e " jutatà II del Bollettino veneto | 3 5 
cumbre 1854, inserto nella Pitta De an 


parte del mchor offurect: del beratario, 


speri cron l'appalto, Buo a che 1 lavori saranno colaudat, 


sioue d'impiego uell'upurto di un anno del suo sis, Sì 


Ga aspiranti che si urovassero qualibcali, dovranno a mer- 
20 delie Autorità da cui cipeniono, 1osinuare all |. 
denza di finanza in Udine, le sro istinse corredato cei dota 
Menti comprovanui 1 loro Utol, con i ubeasione se ed in qual 
parestela 04 afquità si wovasato com altri 1mpiagati 
di foanta delle Proviokis venete. 

Dal’ LL R. Prefettura dels fivanze, 


Per la Notificazione 30 ottobre 1857 N. 35042 deli Bcc 
delle imposte direste per l'anno 


diale erariale primitiva 
dizionale siravrdiuaria del 33 '/y per ceuto sulle medesiae- 


della sovriuposta a favore del fondo lrrituriale stabito. per 

a cent. — , 96 per ogni lira di vendita censuaria, a senso dell'a 
‘nitra sovnumposta provinciale in ragione di cent. —, 4550 

per ogui lira di rendita censuaria 

pel pogamento dele spese multari 1048 0 1340, e cò cunse- 

Sueutemene ad autorizzazione imparuta dal luogolenenzialo De- 

creo 23 luguo 1857 N. 22852 

siti derivante per detti titoli, e cò per egui lira di rendita cen- 


‘Con la rata suddetta va pure ad essere attivato il secondo 


in tao MII rata prediale. 
Fiualmente, seguirà 10 detta rata l' esazione di quei cari- 





dalla Sovrana Pateuto 18 aprile 4816. 


prima della scadenza delia rata, e siano resi ostensibili 1 ri 
portati confessi agli esattori comunali, per conto dei quali se 
i versamenti. 
Dall LR. Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, 13 maggio 


(Seguono le due Tabelie 4 


nella 
l'anno stesso, eutro il mese di giugno p 
| candisati dovranno astiaiare la pro 
40, salvo soltanto quanto aisponeta | L 
miniere pel suo dispaccio 16 di- 


delle provincie venele, 
|Sò8. 





saggio 


tutto 1ì giorso SU maggio a © 
Ri Late» 





Veneta, con cui venne siabuita Ja misura 
cameraie 1358, va a scadere 
nel corrente mese ja III rata d' imposta pre- 
ed addizionale origiuaria, neuchò l'ad 


LI rata prediale scade pure il terzo quoto 
è due quarti sopra ogai lor. corsispoudeuti 
novembre 1257 N. 40330 della stessa Ecc. 


Jene attivata con detta rata 


in calce trascritta dimostra il carico ai ceo- 


poste comunali per l'auo amministratvo 
indicate nell'altra Tabella, pure sottopo- 
stauno riassunti per ogu Comune e Fra- 
lì interessi i carichi tutti geggralì e locali 


noti dalle 
elle: sosenizioni al 


oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori 
esser fatti anco in quella del ncevitore pre- 
ciò abbia luogo per lo meno cinque giorni 


1358. 
Ri. Deleg 





importo dei caral di cancamento operante 





sarà tenula tel giorno 





po la Superiore approvazione del collamio ; 





(n 1729. 
Per provvedere a'le urgenze che posrono emergere 

















asia, sui dato peri 
2. che ogni offerente del 
LÌ 120, in monera c2.ti 


4. che alle ore 3 pom. del 
n e 


si 





Venezia, {1 moggio 135%. 
Il Dirigente, PREINDL. 








AVVISO 


Reggimento di gendormeria N. 
oggetti di camalura, passanano, 
opera pel vestiario nell'anno 18 









Per le Provineie di 


50 braccia venoesi bardi di distinzione 
50 paia bride di seta 

100» » dilana_ 

40 dozzine bottoni gradi di metallo coì 
200 Bennetti 

400 perie-e;de di lana per infanteria. 
500 paia guanti 

50 coregge da cappotn 

20 tasche di pelle di vitello. 





Art. 8. Da confesionerst siranto Je tuniche, 
i anno e eubbieto, camicioti, il di evi quar- 
presritto a norma dell' occorrenza. 


gilet, paotal 
titativo verrà ultericr mente 
taglio dei medesimi sarà da eseguirsi di tempo 
locale del magazzino dei reggiment. 

jo oggetto 
tolti dietro 





LL R. Contabilità di Stato, 


(3. pubbl 


15. nelle Proviccie venete, di 












Shi 
ti 
i 


si 
a. 


CI 
HE 

ss 
=» 


a L. 3000. Questa somma rimarrà depositata 


del conirito stipaleto. 
Ari. 7. La cauzione dovrà essere 
nante, carta monelita, oppure cbbigazioni dello Siaio. Qualuo= 
que aitro documento G0u verrà riconosciuto garante, 
auche l'offirta non sarà presa in considerazione. 
are ds 1 depositari validi avalli di quei concorrenti le di 
cui offsrie nun fossero accettate, verranno ritornati mediante 
verteute sull: decisione Superiore 3 
‘Art. 9. L'effereato resta cbbiigato per lo spazio di 90 
giorni, decorribii: dal 25 maggio 1858, lo modo che l'Exc 
Ispezione generale di gendsrmeria possa determinare le act 
ragioni interamente od 10 parte degli oggetti descritti, in ogni 
stugola efferta, e qualora pi alcuno degii offereuti: ponesse in 
non cale la sua fatta proposizione © rifiutasse accettare i’ im 
presa, il di cui valido avalio diverrebba proprietà erariale. 
"Art. 40. L'offerta verrà esposta io carta boliata ca cent 
stesa precisamente giusta il f.rmuare qui in seguito 














To, 














Ni. 658. AVVISO. (2 pa) 
la coerenza ad ociurno Superiore Decreto, si detuca a 

pubblica Dotizio, che li prezzo dei rame proveniente dalla de. 

Toruuzione delie woate Vecchie, e auucumeate la vendita prog 

° Economato di questa LL H. Zecca, susave stabiito, ca 

in aventi, in Lo $56:25 al cemunaio meltico, in luogo dale 

8:19, udicate nell Avwiso 15 apriso pp. 

LR. Direzione della Zecca, 

maggio A8b8. 











Dali 
Venezia, 7 





"LL H Dirigenie, Monawrx. 
14 1. Agguunto, Born. 
_ 
N. 13617. AVVISO D'ASTA. (2. pat) 
Nei giorno 25 corr., dallo ure 12 mer. alle 3 pom., tri 
teuta presso questa lolendenza, oi localo ove r.siede 





id Toten, pubbuea usa per debcrae al or pe 
Heudobie, se Così piscerà, u lavoro di alcuno riduz vi 
stuuri nel ‘isle dll. R- Rociuria di foavza @ di dorme 
tOflo dell guardo di ivaita preso ui pubtbco macelo af 
Gichbe, a toria de progetto suo dll'iL R Uftiso pro 














tamente avanzate. 
At 12, Chi asprasse ad sssuwere l'impresa dell'uno o 


l'altro genero, pressuterà la sui i forca al Comando di regsi* 
mento, neo pù tardi del 27 moggio. 
D.l'L'R 450 reggimeoto di goodurmeria, 
Pa'ora, 1° maggio 1858. 
Giovansa Wotsovio, m. p. 
Colonnelio Comindante del suddetto reggimento 


Formulare dell offerta. 


Li) 
LR 


























(esternamente) 
Al'iucito I. R Comando del 15° regg. di gendarmeria 
Offerta di NN. dowcivato in N per 
l'impresa della confezione di ec e per la somministra 
gione di © ‘ec. — La cauzione dell'importo di fior. —— 
in moceta di convenzione sì co piega. 
(internamente ) 
Verona li sottuscrito di condizione domiciliato — die 
Vicenza © | chisra a uezso della prisento che in seguito all Avviso 1 
Padova = | maggo 1858 dell'iacito Comando al reggineno di gendar- 
Rovigo mena N. 45 ia Padova, di essere pronto 
Verezia | presa della somministrazione ec. è confemne ec. per 
Treviso fior. sar » dicopsi fior. sar + a seconda del 
Udine campione, © sotto "l'esatta osservanza delle condizioni tutte, 
Belluno pubisicato col’ Avviso, ed a tenore dei Capitlati, dall» scri venta 
Bea cunoscuti, e di tutte le prescrizioni di contratto che scno 
an attv.tà per tali innprese, la quale obbligazione viene dal sot- 
dio assicurata a merto della. csutione, nell'importo di 
N. 15 n mcteta di conveuzione, e cò a norma dell Avviso 
sato. 
Padova, il N. N, offereate. 
N. 182 AVVISO D'ASTA. (32 pubb.) 
D' ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 





sottoindicate merci, in base del $ 162 della Legge penale di,fi- 
nauza, si deduce a jubblica notizia: 
i Che a tale effeto si terrà presso la R. Dogana prin- 


i api, 








in tempo nl | cip ila Salute asa Mica nel giorno 25 andante, dalle ore 
cileagira alle ore 9 pom., nei modi © forme prescriti dai | deliberazione relaliva sara proceduto nelle forme e 
$5 249, 250, 254 del Regolamento sulle Dogane @ privative | mob di PEALEM uti 
f quali ver- | dello Stato. ‘Che gl'interessati non comparsi si terranno as 
i senzienti a quanio sara sialo advltato, € che la Con- 


2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindica- 
10, è la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 
3° Che a garantia dell'asta dovrà ogni ohbiatore deposi- 


a quell, che non rimarranno deliberatari. 
4° Che dojo 
gloria, perchè escisa dalle massime vigenti. 





















vl 


ATTI GIUDIZIARI. 


i, publ 





omo, 0 Tilomo, contro il Comune 
di Pordenone , in affrancazione di 



























2. Venti pezzi simnlì da car. 


3, Sai perni simili da car. 6, 





grato da soldi 10, vea. L. i. 


Giudizio fondale di Pordesone, per 
canoni scaduii uil 1799 a 180, 


neb. sig. Fostna di Vesezia. 





1 pressote 
per ire volte nella Gassetta Uttiziale 
di Venezia, è pubblicato sd affito 


ua tempo v. L. 39. 
del deposito di 
3 fatto presso il 


como possidatio di 

















dela somma stesse; 











foci uni degl’ immobili se noo 
che al prezto maggiore od eguale 


sperumendo. poi saranno delivarati 





Aeiibaratario l'sse- 
cutanto signor Riedo egi avrà di- 
ritto di rilsiene sul preso rica 


bi 


ficazioni 31 chobre 182%, N. | il cl 8 novembre 1800 dal sacer= EDITTO. vaio dell'asta, pravia equaizente 
40, è 1. marso 1842, N. 3, dalla | dote don Fiorino Venerussi, contro L'LR Pretura di Teolo reo- | squidazione giudiziale 
Raccolta provisciale dalle leggi, si | Giaccmo è Giuseppe fraseili Ba.ioni, | de noto, che die ro VIL I dani saraono ventut. 
Ln Di feloro. Che cetar | esetcri per cento del diresano | istanza di A-gsio Rie%o del fu Ga. | nalio stato in eni si trovano rel 


Padova, coli’ | giorno dell'asta, ed inoltre con 


gni loro pertuainza e servi a 




























deposito, a fario valere presso esso Neo constando di atio quil- | avvocato Gio: Ba' ista Fanzago, sd 
Tribanala, con istanza regolare | sisi successivo in relazione a tale | 1a progiatinio ci Gusegpe, Moria, | uva è possiva @ sota alcune Ge 
mente istruita e direvia anche con- | deposito, 0 € Giovanna , Antonia e Pasqua Mi- | ranzia per parte de l'asecutaote per 
Are l'Impero Rega Procura di | Vito lo Notifeazioni 34 et- | chelarso qu Angolo minori tute | i deterioramenti se ve no fossero 
Finanza mm Venezia eoiro un acno | sobre 1838, N.moro 40, e 1° | lati da Donenco Albanese di Car. i stima, è per 
sei eltimase © e gioni dall | marzo 184%, Nuzaro 3; dela | bonara frazione del Comuco di | equi tito 0 can. 
terza inserzione dei preseate E- | Raccolta provinciale dee leggi, si | Rovolen avranno luego ne l.cile Vill Alempiuto che abbia il 
Hit Rala Cassetta di Vecezia , | dffidaco coloro che credessoro van- | di sua rusidecza na giorni 9 e | delberatario tutta le conlisizzi 
Mentre im dileto sarebbe pronua: | tare quilche diritio sui detto ée- | 16 p. v. g'ugoo dalle ore 10 20° | suespress, detro documentata nun 
ata sn niro la cadi dl de | paio, a faro vale pro use umeridiane ale ® posmerid. i due | istanza cop la prova dal pogumen 
posto stesso, 6 le monete sarabbero lante rstanza regolar- | primi esperimenti d'asta asecuiiva | to della tassa di commi suraz: 
Fersta poli Causa delo Sato. | menteretruia e diretta arch eoo- | dule regioni uuli cegi' inamobio | gii vercà data Ja. tosiasione 

HI presento Edito sacà inse | tro l LR Procura di fcanza io | qui auto deserti od li 23 detto | ponscsso dei fond, csn «bbligo 
ato parl ire vote nell Goazeta | Veoezia, ectro ua 2000, sî sesti | er il terzo in caso di bisegso | (rl voltare in_ propria. Dit 
Utinale di Vepezi, è pudblicato ed | rage e tre girni dll rsa sar- | ale seguuati o» ouma licllario a Rielle Asgso fu 
aiisso in Pordenone. ione del presente E lio nella Ga Condizioni. Giacemo nel emi 

Dal" I R. Toban. Prov. setta di Venezia, nucatre in difet 1 L'asta sarà aperta sul pres | caso poi d' inudom: 

Udine, 9 marro 1858 darebbe seco’ altio prooupeiata la | 10 di ausir. L. 813.20 @ nel pri | di ta una delle sudiotte contiziori 

di Presidente caducità del depouto stesso, è le | o @ secoodo esperimento nom | avrà luego il reiceunto a tutte 
Veyron. Monete sarebbero versate’ ela | petrà seguire la delibera dele ra- | sue sjesa è danci, rispondendo 


ciò la quorta parto del prezzo da 
asso depesitto all'atto dell'asta. 

IX Rmaneodo dalberatario 
1 eredi ore coscutanie (otta la de- 


nel terso @ 
























in Pordenone. A qui'unque presso. 
Dall' I. R. Tribunale Prov, IL Ogal obitore, ectosto 
Udine, 9 marzo 1858. il erudiore qsocutanio, doveà gr 
Presidente ranuire Ja propria col Ge | tata io Giudizio 
Vanoni. pesito del quarto dei prezzo sud- | | Distinta dei beni da vendersi 
esitate prerso la Giudicatura far dti in mossta sonaule d'oro è io un'sol Lotto 
dimo su ul: dep.sito 4 fario | dale di Pordenone il 20 clazbre -— d'argrato a corso di ta aitusti in Comune di Rovolon 
quiero presso sso Tnitmalo, con | 1500 da Giovanni Zacussi di Vi- | N. 1816-1031 4 pubbl | soi rame e cara movriata di N. 1034 di mappa. rat. ar 
Inunsa regolurmento istruta, di- | sinao, contro Giacomo Borilio di EDITTO. quo sorta od altro surregaro. | vis in colle di part. 4.38, renti» 
tuta anche contre l' }. R. Pro» | Pata © di Pordemoce, a salto | L'I.R. Tabusle Provinciale Ni. Il depcsito. del maggior | ta L. 17:13. 
cura di Finanza in Venetia, coso | presso di tumento. | in Udine reode noto esistere psi | «frenta sarà irattenoto in cca N 2342 di mappa, srat. tb. 
tin anno, se settimane e tre giorni Nin constando di atto poste- | depositi aì N. 18 del Mausiro le | di presso pei coso che fosse di- | vit. in colle di put. 3.64, rendi 
dall orta insernooe del presa | riore relativo qualsiasi, è monito fuori di corso, cè | chiarato debbartario. Azli altri | a L. 
de Bingo paia Cassetta di Vece- Visto le Noufcazioni 31 ct-| "4 Duncanto sedici pessì da | cbiiori sarà restituito al chiude N. 2323 di mappa, arat. urb 
Sia mentre io diletto sarebbe sens’ | iobre 1823, Numero 40, e 1.° | soldi dun, v. L 81:12 si del protocollo d'incanto. vit in colle di peri. 3. 88, rendi» 
altro ia coduanà del | marso 184%, Numero 3, delli | —2 Novanta simili da soldi IV Batro giorni quindici me- | ta L 12:14. 
detto ‘e veronio le monete | Raccolta provinciale dale leggi, si | uno, v. L. 4:10. cotsivi alla debbera dovrà l'aequi Totale peri. 11.60, rendita 
palla Casa dello dificano tutti coloro che vantar | 3. Ua soido di S. Marco, v. | rente depositare ella Casa forta | L 37:15. 
lU L—:0t di questo Ufizio l'ammontare del Eli verrà. affisto 
gio per Ea un tempo v.L. 26:03. | prezzo efferto, e pal quae saran- | a quer Albo Pretorio, nei Inrgh: 
Uffizi di Qual parte del deposto di V. | no deliberati gl'immobili in efft- | soliti di questo Comuoe e di que- 
dd afisso L 31, fato la Giudiatora | tiva moetà sopante a tariffa co- | lo di Rovolon ed interito per tre 
Dall feudale di Pordencno il 13 civec= | me all'articolo Li, costemplato ia | d'tinta + io nella Gursatta U 
dre AXCO, da B.rtolo Falotso di | ess» prezzo il deposito cel quoto | ziale di Venenbi a cura della par 
Patdemone, per le spese di perizia | aaboriato giusta l'articolo sesso. | te istante, 
da lui provocata tonito Giusappa V. Risarranco a carico de. Dali R Pretura, 
deils Vodove di det'a cicà ru! muro | debibaratario, oltre il prezzo di de- Teolo, 2 vprile 18: 
della Vorricela presso la porta su- | libera, i due livelli dovuti al di DR Pretore 








na 
Nan constando di atto sueces- | fu Giaxmo di Pad: 
v aivo, depo il costtuto 15 deembre 
ciale 1500 di Dale Valero che ue 
pei deposità ciava di irregoaro la pricedora 
M Sita lo Notai 31 € 
del: dobre 1328, Num. 40, e {. marre 
4 1848, Nd, dela 
n a vincialo delle leggi, si d.ftidamo tuti 
TA eooro che vaniar credesse qu 
tube: che dito su tale 
istanza teri 
bili tra acbo caro 
(ASSE: Protara di 
Gorni dala tn at 
"i 
“i presente Edito 
180, dgcià, ele dea 
ln versaio nella Cossa 





restsrio signor. Angelo 
di aooui staia due fromento a mi- 
sura di Padova da corrispooder= 
gi in Padova, il secondo di anne 








del 
îl primo 





Pr 




















minero corì del'a stima come 
della darbra, ed il deposto dei | sa 
vigusimo da iui verifiaro giusta | 


lo alla sima, ascendezte sla 
ma compiesera di a 15 

nel terso incanto pei Sarà 
liberati anche a_prezzo_infericre 
alla sti sempre che l' «fferta 
hasci a soliisfare i creditori pre- 
nota i fico al valore 0 presso Ci 












percerà immediatemo 
Liburatario egui è qualunque diri 
to, andrà erogato 10 conto ® f- 
no alla concorrenza della deviata 
indemaizzazione, cibligato poi egi 
anche a cc rispondere preutercenta 








IL Ogni asy'raoto, mero l'e 
do 












a di ini ye l'importo delle 
spese d> lui eventua’verte suppii» 
de a tecora dell'art quiito. 

IX. Se rimanendo deliberat:» 
rio l' esecutaste od un creditore LI 
So | iscuitto piacense èl' uso oi all's'- | lita 
dro dì ctpese ! aggiadicazione in | tr 
propri.tà degli immobili eiber 
a fronte della tratieouta a ori 


petrnso di cui al succassivo art 
colo quinto dovrà essere degci 
o giodiza'meote, ei in monete 
sotanti corra all’ articolo aerendo 
autro 20 gior cmicvi, cc 

bili da quello della delber 
all asecutaute, od ai crediiori i- 
scritti sarà potestativo d. tri 
nerselo par sagirio 8 suo tampo 
a chi, e reme sarà defnitivemente 
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reno autor zuati del de 





























agito. 
V. Ja ecoto del prezio di 
dalibera dovrà il deliberstario (n- | reno di campi + 418 circa a roi- 
n sura di Rovigo, posti cal Commene 
crnsuario di Pontecchio , ei inte | so 






























Simero, mediante stroda comucale 


a misura di Rovigo ne! mese di 
da un lito Fausto Modena detto | to 


leglin, Lire 80 wenste pari ad 2. 




















tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito 


la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 





no jurgo pela stessa 
descritti alle seguenti 


potrà vendersi al prumo e s.toc- 
do iccasto che a prezzo «quale 0 
qupericro alla sima, al terso poi 
a quinque prezzo, sempreché 





gudiziale. 


delibera dovid il deliberatario de- | ad istittie esso stesso un sv 
positare in questa Cassa de' giu: | procuratore, © a preadere quit 
pali depositi sì pregno della de- | desermin:zioni che crodesso pò 
‘a în sucneto como sopra, de- | conficesti al amo. interessa, at 
‘o l'iportaro del deposito. | meoti devrà imputare a sè sto 


lario, nen si rende 








L' uulo prepriatà @ migliora» | debiberazo a tusso di fui speso è 
menti di un appezzamenio di ter- | veri 
Gudiziario Regulmento, è sarà 

sravezui 


iudenniszazione ritesuta la di lo 








Acgela, 10] 








cio delle pubbucho Cuslfuzioni è s00 i' osservanza cel 
| uvo Capitoiato uorma!e © geliò conuizioni seguenti : 
L'asta serà aperta sul prezzo fiscale di usr. L. 653 
Ogai aspirante dov auzi tutto Cautare la propri uf 
mediato deposito ci susir. L. 70 © provare noire di ess 
capomastro muratore 0d imprecaiture di vpe.e e lavori pubb, 
(‘deguono le sole condizioni. ) 
Dall'L. K. loteugenza province delle fiunze, 
Vonena, A w-gg0 1858. 
L'L fi. Comsgi. au Prefettura Iniendente, F. Grass. 
L'1. Ki. Commusario, Bow). 








N. 978. = AVVISO DI CONCORSO. (1 pldi) 
Sì reso vacante ua posto di ullizino prosso l'L R. Tri. 

' 0 Venexia, coll' aquuo soido di for, 809, vl 

amesio per ouamiono di diri, cop quelo 







0 aspirarvi faranno percenire, cl 
tramite di legge , le loto suppicho delutamente corra ala 
P.esidenza dei susserto Trivuua è d' Apgelio, al più trdieutto 
quatro settimane dala terra lussrzioue di questo Arvso pela 
Gaggetta Ultzialo di Vewezia, adempiuto le presceimuni di 

gui bollo @ sulie dichia.azioui di parentela con alii impiegati. 


—r————Ò_r@oe_uu 


AVVISI DIVERSI. 


—— 
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Vallio e Meolo, 






La Presidenza del 

P.r Superiore prescri ‘endo procedersi al- 
la rinovazione del Presidente ordinario più anziano iu 
carica, onde adempiere al prescritto dall’ art. VII del 
l'organico Regolamento 20 maggio 1500. 

Souo iuvicali gl’ interessati consorti d' intervenire 
alla Convocazione che si terra all'uopo iu secondo 
esperimento nel giorno 31 maggio corrente alle ore 
dovici meridiane nel solito Jocale d'UNicio in fundo 
alla Galle Larga S. cou avvertenza, che alia 

































Vocazione sì terra valida, qualunque sia per essere il 
Numero dei concorsi. — Venezia, 11 3 maggio 1858. 
Gio. DOMENICO (0, GIUSTINIAN RECANATI 
FRANCESCO BRESSANA. 
ANDIEA PIMAFFO. 

Domenico Manîren, Segretario. 

A 

sua nsda- | cossa produsse cel giorno 3 ur 
rente scito il m. 2281, ad um 
Pretura medemma istanza cono 
È iguoto fugguavo che ei gurno 
8 marzo 185% nel'e vicmanze di 
Qurgrenta Comue di Brglazo 
qusirenio di Valdagno vene toto 
in cortravvenzi ne ali’ artiorlo 43 
dei Decreto nauco sulla cacca 21 
settambre 1805, dandosi pd alla 








1 Presidenti ì 











tro esperimenti d'asta del b 
propr età sugl’io muti suo 


Cuparzioni. 
IL Lo stabile subastato Don 












il di più chs ccrorresse a prreg- | basu a sosdistare i srediori 10° | fugs, ed atbansonando sul i ne i 
re — | gio. La sta demi VIE. | seri fico at valere dela suna | un arch Pagio, e che su qual ped corse 1 
Missione delegata all fa anhs nel caso di mopcsrsa | stessa. 2a fu fissata la compara dall le conf 
amo del vaio Fuma da ca celleraa i che si | IL Lo ssabile visra vetduto | perdi per ie loro dichirazcni al 20 cor 
neta sozante d' creditore iscritto, colla sola diffe- | nello stato in cui trovasi senza | giorno “ giugro p. v. 0 datarii 
di giusto peso al corso del renza che, sccome non ba egli | a'cuna garani parte digli ese | deputeuccsi m curatore latarii 
geati tante. Questo vigesim depositato "l decimo del prezto di | cutavti per eviziune ed all detto ignoto fuggitivo qu sino a 
Eiso di delibera sarà psssato a | stima anzideto, cosi iL fa vocato Emuio Valle. ininidtà 
cura della detta Commissicne nei | starsi por jutiero l'asta dovrà. previameote dejo- Viene qui: di esitato l'igoo 
idiziariî depositi. prgamento di quel P nl deciao dal valere di sti» | to contravveutore a_ copri in « ella 
car dope esso detta | potute Ja a esso ii dovuto iu: | ma in monta a" ovo © d'argento | persona a questi Petua ni fr «une 
no Dl peto dlo foce 6 est | de atazione, irpuato sa quota | a ara pole mani del delegato | no cone sojra 0 st, ome 1 Sir 


far pe. vie ai deputategi ie 
ne i necessari; menzi di dla, 





IV. Entro dieci giorni dalla 





V. Quae al prezzo di delb- 
alls spero ed al casco live 
ante la par. 


le conseguenze della sus inaziore 
Lot hè ri vubblich: mednstà | > 
affissione all Albo Pretorio tt | © 





























giudicato unitamente dI interesse de gsecutanto di quel qualuuque | questa Pazza, su quella di Bre 
ficne del 5 per conto peso 0 diritto che evenival- pr_tre volte inseri- | fL 
I° apno ®_ datare egualuente dall - | mente colpisce la casa da alicuar- dile | ? 
giorno della dlibera. arico iu favore dello spro- | si, calla delibera im J nesia. Sugli a 
IV. All acquirente sarà coo- | pristo debitore @ dei creditori in- VI, Nou potrà 1 deliberata» Dill' 1 R. Pretura, Idi generi 
costa la immissione in possesso | scriti e sugli momobili stessi i | r'o copseguire ja dell Valdagoo, > > april 
dogi cibi sbustati per avrae Lo di detta delibera, colla ch- L'I'R. Peetor 
il relativo god mento subito dopo se non dopo che avrà provito Î' MantinE: à 
ln delibera, ma l' aggiudicazione adempimento delle c.ndizioni su- ie È n 
in proprieti potrà citenerla allora | l interesse al' acoua ragione del a. pd |LL a parla 
tanto ch' egli provi di avere | 5 per 100. sil deicent BLITTO. ene 
adempiuto, par quarto o riguarda, | Duserisione dell'utile proprietà que che poll Edito kr) 
zioni Vila del presente | ‘@ migtoraazti da subattrsi: | dizioni peirà rivendrai lo s'able | 49 ftbraio 485R N, 40% int i Lei 
ic 


ito nella v 
rito nella Garzetta Uffziale di Ve Perni 


sig. 7 
ulto in lucgo di quelo Fre |d._mantie: 
cosce Anima Golberaldo tere | il sig. 
erroneamente indicato. | Bd 


lo a senro del $ 438 del 








depusi:o pel conur- 


all'asta, in conto dea devuta 








pogare nelle mani dell esuectoni repssabib per quacio mastase Si affigga core di muué ie. Z. 
@ suo procuratore, le apete è com- por dro volte s' inserisca pela dt RE 14, 
paterze tutto relative ta Gazzeni og 
46 in complesso @ colia Dall' I. R. Tribunale Pro che, in 
pur complesmiva di a Lire Treviso, 30 aprile 1808. rave | 
tolla menzione di I i frar 

spese di ecso delberatario. tl 
NI Ti datori dal gior: | glo, F. va isti 

sal Cozinissar mappaie N. 156, per pert. 0. (5, e È n 

Grespiro 8 geocai coll iendta vi L 198506 a Di | N 18824 te più 

Bre al ite cristeodo EDITTO. iotera 
sito fa Foustiao padre 0 Fsusti- | sta la veri Î A termini è pegli fitti dl proprie 
no figio di Venea, 0 loro eredi | como Pisto, da ua alica perie | nadre e vaso affistuarii per- | 88 157 439, della legge 9 3% puello 

a murtsssor, svcdi n.45 frumento in iuogo di Faceto | getui di Auup,a Rementim Leb. rando oto, est ori. 








"a quae è azsani 
l'aouo carene di austriache 































L° 45:70 ed un paio copponi ia | Croce, e Possato G eventi fu Fav- dovuto agli esceutacti | di nobili Ù 
eitabre d' egni 2 sto, & da un’ altro Joto cogli ere tumbce d'ogni sso, è ice] R 
VIL Qualcrgne sis li. | di del fa Giacomo Boregnesi di | stimata del varore di #1 degna, & qui da pechi gior 
Beratario nen por esercitare di- | Giuio, è parta con Maria Valla | Le 10,0: cune dalla purizia 26 | mute; ezendo 
vii di gracsia e di maantnzio | la Sur detto Murouo, tuti all | aprile 4850 aegno G a tuo il p. v. giugno F 
mie ESTE ii aa TTT gi chat. | siroaziene dele vvetuni pt; colo, < 
i verrà affisso ai | ri potranno ispeniccare gli ati re | scorso il qual termine l'e i 
ubblici (acc per aretrati se ve | Albo Pretorio e nei Coruni di | invi Li Mie at al antortà cd Bari 
fî fossero) aggravati gli sab | Crospino o Pontchio, ed icsorto | Dell’ R. Pretura, aiaria estera, od alla presa È pers 
deliberati da giorno della delibera | pe tr seta consetive nella Gix- Bue, 2 marzo 1858. osra. dabitamente legittimata R 
cio e- | setta Uffizale di Venezia, Pel R. Pretore ricoveri | Mat 
R. Perura, Fenaetti, Agg. Dali' 1. R. Pretura Drbess A 
7 nano 1858. si Sezione civile, la Not 
. Pretore N. 2831. 3. pubbl. Venezia, t.° mio M8* legorie 
Lazzani. EDITTO. li Consiglere Dirigente del 1 
A Tisi, Cane L’LR Pretura in Vetdagoo Comi. si 
—— reode noto, che l' LR. Procura Forol slo 
N. 1203. 3. può. | di Finnoza în Veoezia per l' |. Ran 
si a STO. R. Intendenza delle Finanze in Vi- —_-- derem 
LR Paumd ro | en tegorie 
ge neo che nei giorni 18, 17.0 Ci tini della Gamsetti Ufigilo se in 
Coi tipi della Garx . 
Giugno p. v ore 40 an- a è compile ore remo | 


D” Tonuso LocstauLi, proprietario 
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leolo, 
dersi al- 
aziano in 

VII del 





forme è 


inno as- 
la Con- 
essere il 
1898. 

SCANATI 





quell’ istan 
parsa: delle 
arazioni al 
Y apt. 

pecisle al 
uasto ave 





ato l'’igno 
vr parire in 
ra pe gior= 

ovvero A 
egli curato» 
di difesa, 0 





va joazione. 
hi mediante 
Pretorio, 10 

Bro 





2, pbò. 






lì metodo + 
isca pella de 


bupale Prot. 
rilo 4808. 


lla persona 
egitomata POT 


stura Urbeos, 


poggio 4858. 
Dirigente 








VENERDI. 21 MAGGIO E ANNO 1858, — N. 114. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 2 H trimestre. 
ROGO tAla Wie 14 89 suse, 17 di semestre TI 0/2 UMNA 
cille riv ile, viooletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


Per fl Regno delle Du rei dal sig. . Nobil 
CE Elder EE it E Sc 
ni ricevono 7 ; 
‘afrancando ! gruppi lazia Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; e di fuorl per lettere, 


Per gi Ati pudialani 10 cent. alla i i 34 caratteri, ti 

10 cent hnea e soltanto tre pubbl tano com n 
1 È Sg ch e per quanti pubblicazioni sostano come due. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Uffizio soltanto; € si pagano anticipatamente. Gli artieoli nor: pubbllesti 


si 3 
Le lettere di reelamo aperte non sì affrancano. y 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


DI 








di questa città, mediante l'asciugamiento delle 


il governator generale delle Indie, in Consiglio, 
fosse, che la circondano. 


non era abilitato dal diritto delle genti a consi- 
derar il trattato del 1837 come privo d' effetto, 
ed if trattato del 1801 come l'atto, che rego- 


io da Viei Parigi, dice la Borsenhalle, no qui di ersioni contraddittorie. Noi poi 
PARTE UFFIZIALE. se der sea psi Vle Gel conta Sbbitmo ogni motivo pre titenere sicure le noti 


3 sea i i ; zie che ci giunsero. Ma il dispaccio del Moniteur 
di Buol circa il futuro ordinamento de’ Prin-' “sotiene un altro punto; che crediamo di non 
















































5. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | cipati. Sembra certo che Fuad ià abbi: r “ » 
0; iogissi “area È No pesca la dover passare sotto silenizio. Esso dice avere l'e- | lava le relazioni scambievoli fra Ja Compagni 
3 cen i Ser ara lia l'intenzione di sottoporre alla Conferenza uno , sercilo' cttomano ocempat@ Îl territorio del Mon- | delle Indie orientali ed i Sovrani dell' Au a 
diocesi di Trento il eanonico dott. Francesco Statuto d'ordinamento, pienamente compiuto ; | tenegro. Il Moniteur va denti con troppa frelta (0. T. 
Tonina. ma ch'ei non rà tal progetto se non , e Le Dana 0A fo, avea posto Di P_i 
n. jp. | stione il di: i ro. Ora lo attribui 
Pes ddl alia popolazione del Disireti. gui | Pel.caro che la Conferenza non potesse in- | sl Montenegro. Del restof non vogliamo in ispe- | -—CROI 


| I d tendersi sulle te derivate dalla Giunta 
azigi e dei Cumani nel Regno d'Ungheria una | ‘© Principati, carati o ‘a È cialità notare che, sec 
prova della Sovrana Lonevolenza e della sodista- | de’ Principati. Il barone di Hiibuer aveva ri- | truppe "arche i. ritira 
zione Sovrana pel loro sempre leale contegno, S. tardata la sua partenza per assistere alle con- | una ‘ulteriore osservazione, i 
M. I. I A., con Sovrano Autografo del 16 mus: | ferenze originate dalla presenza di Sawfet | stopire che la Porta, do i passi fatti dal- 
gio a. c., si è graziosissimamente degnata di | effendi. La Patrie, dopo aver registrato nel ; !® Potenze a Costanti li per impedire lo 
conferire al giudico superiore del Comune dell | suo Bulletin questa notizia, vi registra pur scontro delle parti abbia: fatto marciare 
vai Rolfiarkao, cd al possidente della. gran Cue | la seguente : « Se dubbiam credere alla Gaz- 1a II iron: 
apania, già giudice superiore del Comune di Kare- | « setta delle Poste di Francoforte, il Gover-' Ma egli crederà forse anéhe a noi, quando dicia- 
Ladisio di VA eroce d'oro del Me- | « no francese, ad esempio de’ Gabinetti di mo d nel 
filo, colla corona; ed inoltre al giudice superiore ! « Berlino e di Pietroburgo, avrebbe comu- , parte della Francia. tu 
del Coruoo fi Lac, REI fica gun, « nicato recentemente al Gabinetto di Vienna ‘ ©Ultare È ore anrecgri o 
eat cl » | «un lungo Memorandum sull'atto di navi-' 6 di sttribuirsene i” 
ti Ministro della’ giustizia ha pominato 1g: « gazione del Dress Il barone di Hiibner ; . + La notizia della paftenza dal porto di To- 
giudiziario vi Federico Antonini, veva portare a igi, pri Ù i 
[oa duo e Troscztiar Pre] ha vi arigi, prima dall’aper-  lone di due bastimenti dd guerra è confermata 


i scoltante. nl tura delle conferenze, la risposta a tal Me- | dal Moniteur, secondo un'dispiccio telegrafico da 
Giovanni unto giudiziario prov- | © ù i dl 
visorio ncoo trani “eieolire di Rovigno. » 








IMPERO D'AUSTRIA 





Vienna 418 maggio. 
S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta ha 
iosamente largito fior. 500 per l'acquisto o 
ostruzione di un edifizio, per l'Istituto delle 
Suore del povero Bambino Gesù. 
(G. Uff. di Vienna.) 






zione, affretta la 
cia, sì che al più presto possa essere in comuu 
cazione colla rete degli scoli confluenti, accelera 
la costruzione dei manufatti, e già molto inoltrata 
è quella del ponte sulla strada nazionale di Cop- 
paro. (4dem.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 48 maggio. 

ll Senato del Regno, nelle tornate di sabato 
e d'ieri ha continuato la discussione degli arti 
coli del progetto di legge sull'esercizio della pro- 
fessione di procuratore, ed ha approvato l'art. 3, 
modificato dall’ Ufticio centrale, coll’ aggiunta sug- 
gerila dal senatore Di Pollone della menzione dei 











A quanto dice la Pr Zeitung, S. M. l'Impe- 
rato e Ferdinando reclierassi nel 4. giugno a 
Ploschkowitz, e più tardi a Reichstadi, e S. M. |’ 
Imperatrice Maria Anna si porrà in viaggio nel 
3 giugno per l'Italia. (Idem. ) 
—__ 

S. A. 1. KR, il serenissimo sig. Arciduca Fran- 

cesco Carlo giunse a Brùnn nel 17 corrente, alle 












| Parigi. Es sono i due piroscafi di linea l' Algé- 














l Eyiau, e sono destinati pel mare Adria- | 14 e ‘1, antimeridiane;. e, dopo falla colazione è | sensali © degli ageuti di cambio, l'art. 4 el il 

; ni sn nei | fico. RI la fourchelte, continuò alle 12 e 4/, il suo viaggio | Y 4 dell'art. 5 del progetto ministeriale, i due 

il Ministro della giustizia, con Dispaecio 8 | che fu presa una decisione in quanto con- ——_n— te ga i den) Son numeri dello Sesso art. 5 secondo la pro- 
corrente maggio , accordò al notaio in Chiog- | cerne la delegazione del Governo. I poteri Cose delle Indie. —__ posta della Giunta, ed i numeri 4, 5, 6, 7, 8 è 10 
gia; dott. Viucenzo -Peuso, la chiesta traslocazio- | del Principe di Prussia sarebbero prorogati i La Gazzetta di Arad riferisce che, nel 9 cor- | Hel medesimo articolo del progetto del Ministero, 
fe al posto di notaio, vacante in Venezia. di nuovo al mese di luglio; ma se, in oito- { |, Fra" ragguagli delle , pubblicate | rente, ebbe luogo nel sobborgo di Gaja la consa- | rinviando alla Commissione 1 numeri 8 e 9, non che 
bre, il Re non si trovasse in istato di ri- | da' giornali, troviamo pare i seguenti : crazione solenne della nuova chiesa votiva, colà | il numero aggiuntovi da essa perchè li coordini 





costruita in commemorazione della nascita di 
S. A. 


colle precedenti disposizioni. Ha finalmente ri- 
mandato all'Ufficio centrale l'art. 6 per le occor- 
renti modificazioni nel senso della seguita discus- 
sione, e perchè veda pure di prendere le opportu- 
ne intelligenze col ministro di grazia € giustizia 





I la serenissima sig. Arciduchessa Gisela. 
Queli’ atto fu celebrato dal reverendissimo Vesco- 
vo diocesano, sig. Alessandro di Esajaghy. 





PARTE preuder gli affari, si trasferirebbe diffinitiva- Notit dell'India anmunziano che, dopo il 
mente la reggenza al Principe. Le diverse | s8ccheggio di Luckuow, erano sorti confliti fra" 
manifestazioni della destra contro l’attual si- | ©*at! inglesi e i Gurki Rei sirio del bot- 


a tual sÌ- | tino, che questi conflitti assai gravi e ta: 
tuazione sembrano confermare tal opinione. | i da correre rischio di degenerare in una lotta 










































Ballettino politico della giornata. I giornali di Parigi, ieri giuoti, hanno | fra gl’ È n Il regio inviato ellenico, sig. barone di Sina, | per mettersi d'arcordo riguardo ai rimanenti ar- 
Po -- " gl’ Inglesi e gli alleati. Il ‘hè il generale ri >; » | per n 
ci i del | il seguente dispaccio telegrafico: Mot it e da. even pena | Mi nei vo loerto di for 100. pr egli {coli dela legge finlo i RETORE. ta conio: 
le ile Il day "NI 3 
pr: ta ‘Nel che il Mi Londra 7 maggio. | Pe mobi drello nel R corpo) ne colon: Vienna. (G. Uff. di Vienna. ) 
r 5 | * Nel caso che il Ministero Derby cadesse, | è più intensa che mai. = Altra del 49 maggio. 
tin du. jow si crede che la Regina si rivolgerà a lord Pal- Aggiungesi che, agli eccessi com- La Stazione telegraîica di Pe roms E 
ho faraltà di comumie: nol. 





di notizie. Il Monitewr non contien nulla d’im- | merston. a lord John Russell e a lori Gran 
portante. nella tn dee | all 


tie Pisposi 
mu der 
dell'assassinio politico, e per la riforma dei giu- 
rati; relatore senatore Sclopis. 

2. Tariffa della retribuzione per 


le, | messi nel, saccl fra Rign_e Rovol, chha | " 
ar l'esterno con ore limitate di servigio. 


{ Corr. quatr. tit. ) 





nali inglesi, non uscendo la domenica; natu- 





ia furono aperte ad uso generale Sta- 















rîlmente ci mancano. » Ciò basta a giusti- pusase tale militare. Ia Si 
ficare la poverià dell’ odierno Bullettino, se foglio i "3 Sia guerra dell’Aud, nofostante l' energia dei | zioni telegrafiche in Augusta, Catauia , Modica, militari nell'isola di Sardegna; relatore senatore 
x f È | foglio serale del 18 maggio, della Gaz: Li 4 4 ‘ al La Marmora. 
nou che vi suppl sce in buon punto il nostro | setta Uffiziale di Vienna, manto ap- | Senerali inglesi, è lungi dall'essere terminata. La Noto , Siracusa e Taormina. 1 dispacci, inviati a È the 
carteggio, che riferiamo a suo luogo. Ri PIET cai P- | Stagione calda è cominciata; il 18 marzo , il | quelle Stazioni, pagano le competenze fissate per La discussione generale 
gio, 0g; re; eil ( 
presso : ternfometro a Lucknow segnava 45 gradi centig.; | la Sicilia. (Idem. di legge per autorizzare il Governo a contrarre 








STATO PONTIFICIO 
Ferrara 18 maggio. 

La Commissione per la libera navigazione 
del Po, occupatasi in questa tornata specialmente 
della compilazione di un Regolamento, tanto né- 
cessario, di polizia fluviale, e di altri interessanti 
oggetti riferibili al maggiore sviluppo della navi- 
gazione del Po stesso, ha chiuso oggi le sue se- 
dute. (G. di Fer.) 


Compie poco più d’ un auno, da che salutam- 
mo con tutta gioia l'inaugurazione della boni- 
ficazione Piana, opera veramente redeutrice, che 
ridona a più prospera coltura una vasta esten- 
sione di terreni e migliora la condizione igienica 


La Presse medesima, ricordando le voci ‘ o 
Fe pAmnigr ora : «Il foglio uffiziale del Governo francese, | questi caldi aumentano in enormi proporzio 
corse in questi ultimi giorni, secondo le quali | contiene ia) dispaccio da Ragusi 13 maggio, del * si findip: ) 
le conferenze avrebbero dovuto aprirsi ieri, | seguente tenore: « L'esercito turco è penetrato —____— 
20 corrente, dice di non credere che i man- | « nel territorio del Montenegro. Occupò Balosar Il Morning Herald, organo del Ministero, pub- 
datarii delle varie Potenze siano per adunarsi, | * © Vitue, che fu incendiato. Nell' 41 portos:i nel | blica, in occasion della discussione iniziata ora su- 
tino a che non sia terminata la peripezia | © (ritorio di Graliovo. Allaccò i Montenegrini, gli allori dell'Aud, una relazione dl celebre giu: 
retti pira A n s « che si difesero coraggiosamente, e che si mnan- | reconsulto inglese, Travers Twiss, che nello 
ministeriale in Inghilterra. « Tal dilazione, | . tennero nelle loro pusizioni. » Così il disraccio | scorso anno fu incaricato dai mandatarii del 
« ella soggiunge, è tanto più probabile, che | del Governo francese. Re d’ Aud di siudiare sotto l'aspetto del diritto 
«up samento di Gabinetto a Londra pro- * Si vede a colpo d'occhio ch' esso dispaccio, in | la questione dell’ incorporazione di quel Regno. Il 
« durrel forse un cangiamento nella poli- | quanto riguarda attacco e difesa delle parti ne- | sig. Travers Twiss esamina luugamcate in 
« tica dell'Inghilterra. » miche, che si stanno a fronte nel territorio di | sto lavoro tutte le ragioni, sulle quali si fonda- 
ee” commissario della Porta | G"2boto, è perfettamente l'opposto di quel che | rono le Autorità britauniche nelle Indie per pro- 
h spri annunciarono, intorno all'affare dell’ 41 e dei se- | clamar l’incorporazione, -e termina così: « Da 
partì VIA mag- | guenti giorni, i telegrammi a noi giunti. Vi hau- | tutti questi fatti sono forzato a conchiudere che 


ECONOMIA PUBBLICA. 


un prestito di 40 milioni è continuata nella tor- 
nata d' ieri della Camera dei deputati. Dopo un 
discorso contro la proposta, del conte Costa della 
Torre, sorgeva a parlare il commendatore Lanza, 
stro delle finanze, il quale ricordava dappri- 
ma come le spese, a cui si vuol provvedere col 
prestito, siano già state deliberate dal Parlamento 
nelle passate sessioni, e quindi si faceva a com- 
battere col sussidio delle cifre e de' fatti le 

vazioni critiche, presentate nelle tornate 
denti da alcuni onorevoli oppositori intorno alle 
condizioni delle finanze. Il mimstro accennava 
quindi alla connessione che esiste tra il sistema 
fi ‘ed economico del Governo e fa sua 
pol conchiudeva il suo discorso pregando 
| e 


nella Banca di Vienna la condizione normale di 
tutte le Banche, le quali cambiano i loro viglietti. 

La Banca di Vienna potrebbe anche aggiuo» 
gere, se non al sig. Horn, il quale scriveva lors® 
in gennaio, certo al sig. Z., il quale scriveva in 
aprile, che questa ulteriore progressiva diminuzio- 
ne della massu delle banconote, e questo ulterio- 
re progressivo aumento della provvigione metal- 
lica, a partire da 1.° gennaio 4858, sono fatti re- 
sì certì dai prospelti uffiziali dei primi quattro 
mesi dell'anno corrente, All’ uscir del febbraio, la 
inassa delle banconote era già discesa a fiorini 
377,730,880, e la provvigione metallica era già 
ascesa a fior, 99,365,880 ; e nell’ uscire dell’ aprile, 
quella prima era discesa a fior, 376.406.573 e que- 
sta seconda era ascesa a fior.103,90%;,346. Luonde, il 
rapporto tra la provvigione metallica e le bancono- 
te, che, all’ epoca 1.° gennaio 1858, eca come 1 a 
3,99, si trovò essere all’ epoca 4.° maggio, come 

3.61;e vuol dire migliorato di tanto, di quan 






































































la mancanza di cauzione, coll’ attuale quali due elementi sono per sè soli più che ba- 
leggi, e gridare dall'altra alla troppa severità | stanti a darle solidità. Sì faccia per poco l'ipo- 
delle co apposte perchè la cauzione ven- | tesi che gli speciali favori legislativi della Sovra- 
ga tenuta pe na. Risponderemo che le prove, | na Risoluzione 16 marzo 4856, i quali, nei riguar- 
richieste dalle Assicurazioni generali, sono pre- | di degli affari ipotecarii, vennero accordati a la 
cisamente quelle, e non altre, che ogni savio e | Banea viennese, fossero si lal potere legislati= 
prudente giureconsulto esige hei nostri paesi an- | vo attribuiti in modo affatto separato e distiuto 
che pei mutui privati. Risponderemo che pur nel- | anche alle Assicurazioni generali. Data questa 
l'Aggregazione, dal sig. Z. vagheggiata, quelle me- | ipotesi, il credito della nuova istituzione sarebbe 
desime prove dovrebbero essere richieste, ed an- | stato indipendente da quello della Banca, e s- 
zi dorrebbero essere richieste con rigore maggio- | rebbe stato pienissimo perchè ai viglietti ipoteca- 
re, appunto perchè, nel sistema dell’ Aggregazio- | rii avrebbero servito altrettante ipoteche, e per- 
ne, mancherebbe quella terza persona morale di- | chè inoltre della bonta di queste ipoteche avreb- 
versa dal consorzio dei debitori, che assumesse | bero risposto i capitali d-Ile Assicurazioni gene- 
le perdite, e mancherebbe il relativo fondo ini | rali. Questa ipotesi non ha potuto tradursi in at- 
ziale destinato a sostenerle. Risponderemo infine | to. E l’ intervento della Ba pese fu neces: 
che le difficoltà, dal Z. lamentate, non si pa- | sario perchè gli accenvati favori legislativi fin qui 
lesano in pratica così forti da impedire i mutui. | a lei sola competono, perchè. senza di lei non 

L'altro appunto, che il sig. Z. ripete. im pro- | sarebbe stato possibite usarli, perchè senza l'uso 








daria delle Assicurazioni generali, di cui abbi: 
mo parlato. 

Premessa questa necessaria dichiarazione, 
‘utere il doppio argot 
g. Z. continua a negar fede alla Bauca 
di Vienna perchè il cambio delle banconote in 
danaro, comunque promesso pel di 4° gennaio 
1859, € promesso con un trattato internazionale, 
pure ‘sia ancora una conliugenza, e perchè il sig. 
Hora, nel Giornale degli Economisti dichiari di 
uon darvi fede. 

La Bauca di Vienna potrebbe incominei 
la sua difesa, osservando che il sig. Horn non è 
esatto. Secondo il sig. Hurn, il rapporto fra la 
massa delle banconote e la massa della provvi- 
gione metallica, l'epoca 31 dicembre 1857, 
come 4. 22 a i, e quiudi sensibilmente superiore 
all'ordi 3 all 1), che si doman- 
da fra i viglietl di un Banco e la sua provv 
gione metailica. Ora, il prospetto ufticiale, pubbli- 




























































































Sugli affari ipotecarii traltati dalle Assicurazioni 
generali in risposta all' Indicatore del giorno 21 
aprile 1858. 

(V.lo Gazzette NN, 52 e 73.) 


Nl sig. Z., nell’ Indicatore del 2 

a parlare sul credito fondiario offerto, d 
sicurazioni generali di Trieste e Venez 

sta volta quasi tutte le tesi, ch' ei propugnava nell’ 

Indicatore del 47 marzo, © che noi abbiamo com- 

battuto nel N. 73 di questa Gazzetta, vennero dal 

fa quel poco, che il sig. 2. 

intiche, e ciò che 

il sig. Z. aggiunge di nuovo, non deve lasciarsi 

i Neanco la cortesia, della quale il 
















































senza ris x posito delle ipotec! debitori, è quello dei | di quei favori legislalivi non sarebbe stato pos- 
sig. Z., pur tenendo calata la visiera, fece uso | pericoli nascenti dalle esecuzio: iseali per debi- | sibile attuare il Credito fondiario. Ma se l' inter- | catosi alla metà di genuaio circa, e quindi pri- | to la terza parte dell’anno, fin qui decorsa, im- 
Verso di noi, può persuaderci a facere, pareudoci | ti erariali e comunali. E qui, nel nuovo articolo | vento della Banca fu per tutto ci) indispensabile, | ma che il sig. Horn pubblicasse il suo articolo, | portava che si migliorasse, per poter nei'due qui 





dimostra che le banconote viennesi in circola- 
zione erano all'epoca 31 dicembre 1857 fiorini 
‘353,480,789, mentre la provvigione metallica (com- 
preso il prestito amburghese, che pur doveva cal- 
colarsi ) ascendeva a fiorini 98,043,020.41. Laon- 
de il rapporto fra le banconote € la riserva non 
era di 4.22 ad 1, sibbene di 3.09 a 1. 

La Banca di Vienna potrebbe inoltre rispon- 
dere al sig. Horn che, dal 4851 al dicembre 1857, 
la provvigione di essa Banca si accrebbe di una 
volta e mezza il suo importo, ascendendo dai 40 
milioni di fiorini ai 98 milioni, e che in parte 
per effetto di questo considerevole aumento del- 
la provvigione, in parte per l'effetto della cou- 
venzione internazionale 24 gennaio 1857, le banco- 
note, nel corso dell’ anno 1857, ascesero quasi al 
pari, cioè al 93, e vi si mantennero ferme. 

La Banca di Vienna potrebbe quindi 


drimestri susseguenti arrivare od essere come 1 a 
Alle quali osservazioni, che la Banca di Vienna 
facesse, noi potremmo aggiungere francamente 
che una crudele esperienza dee avere insegnato a 
tutti come il corso forzato e la consegi 
certezza nel valore dei viglietti della Bum 
immensi pregiudizi al commer 
rare allo Stato alcuna effettiva ul 
nipotente in del Governo in un simile I- 
stituto è ormai dimostrata dannosa allo stesso G. 
verno ; che quindi è affatto possibile che, ristabilito 
una volta il corso normale dei viglietti, non si ric: 
da più negli autichi errori, che, del resto, al di fue 
i questa cerchia d' idee, sarebbero un vero contru- 
senso e gli sforzi, fatti per aiutare la Banca a pro- 
curarsi la provvigione metallica, e l'obbligazione, 
assuuta in faccia ad altri Stati € resa per ciò ir- 
retrattabile, di render libero il corso dei viglietti 


che, incominciata una volta la discussione di sì 
rave orgomento, l'interesse del paese la doman- 
i franca ed intera. 


del sig. Z., tutto riducesi a lasciar credere che | è forse da dire ch'esso abbia scemato di un solo 
questi pericoli sieno stati anche da noi ricono- | punto quel credito, che nella ipotesi poc' anzi fat- 
sciuti per veri. Sta invece che, nel precedente N. | ta sarebbe stato proprio della istituzione nostra ? 
73 di questa Gazzetta, noi abbiamo chiaramente No certamente. No, perchè il cumulo delle 
mostrato che le querele, spiegate dal sig. Z. a | ipoteche, stipulate coll’organo delle Assicurazioni 
questo riguardo, erano in parte erronee, in porte | generali, rimane dedicato esclusivamente ai vi- 
esagerate ; che, per quanto restava in esse di ve- | glietti, rilasciati colla loro garautia; no, perchè 
ro, «rano possibili alcune provvidenze ; e che in | questa garantia delle Assicurazioni generali espres- 
ogni modo, e per tutto ciò che non si. potesse | samente si mantiene estesa a tutto il debito sì di 
altrimenti correggere, la stessa Banca di assicu- | capitale come d'interessi. Laonde quell’ intervento 
razione fondiaria era un temperamento assai op- | della Banca viennese, che, in riguardo al'a esisten- 
portuno. za giuridica della istituzione, era niente meno di 
Luonde, i.due primi fondamenti della nuova | una necessità, non sarebbe poi, rispetto al suo cre- 
istituzione, le due prime ragioni di credito delle | dito, se non ua pleonasno. 
lettere di pegno dalla medesima rilasciate, riman- E pertanto negar fede alla istituzione nostra 
gono ferme e inconcusse, e devono dirsi ricono- | per questo sulo perchè la si nega alla Banca vien- 
ciute per tali dallo stesso sig. Z. nel nuovo suo | nese è manifestamente infondato. 
articolo. 3. Ma quali sono gli argomenti, dal sig. 





1. Dei fre fondamenti, che il credito della nuo- 
va istituzione presenta, il sig. Z. non ne combat- 
te più che uno solo, facendo una ritirata quasi 
iotera intorno agli altri due, cioè tanto sul credito 
proprio delle Assicurazioni generali, quanto su 
quello proprio dll ipoteche costituite doi debi- 
ori. 
































AI credito proprio delle Assicurazioni, gene- 
rali egli fa di cappello, anzi aggiunge ch’ ei sa- 
peva il fatto dei milic i lire, di cui le riser- 
ve e le nuove azioni arriechirono la Compagnia 
delle Assicurazioni generali. Ma, s'ei ciò sapeva, 
come avviene che scrivesse, nel suo primo arli- 
colo, che le Assicurazioni” generali alla muova 
Sezione del credito fondiario non assegnarono fon- 


















pon 




















di novelli ? À Seniamo alla terza, ch è la sola, alla quale | usati, per negare ogni fede alla Banca di Vienna, | dere al sig. Horn che la provvigione metallica di | col di 1" gennata, 1859: ma che iu ogui mod 
Rispetto alle ipoteche dei debitori, il sig. Z. | sig. Z. rivolge ora i suoi strali. in generale, € a’ suoì viglietti ipotecari, in ispecie? | essa Banca, essendo cresciuta iu quest ultimi an- | © quali che fossero gli eventi preparati alla Ban- 
restringesi a due appunti di poco peso. 2. E qui il sig. Z. continua a pensare el a Noi saremo brevissimi sull'uno e sull'altro | ni ‘con tale progresso e con tali effetti, può be- | ca di Vienna, l'istituzione del Credito fondiario 
Afferma, innanzi tutto, che la mancanza del- | scrisere che il credito fondiario, istituito dalle As- | tema, appunto perchè non ci siamo assunta la ‘autirizzare la previsione che, nel corso | nei paesi di lingua italiana vi è fondata con tan- 





fa solidità e indipendenza sul cumulo delle pro- 
terzo delle note di banco in circolazione. © | prie ipoteche e sulla obbligazione soli: delle 
ia che, nel corso dell'anno 1838, si diminuisca | Assicurazioni generali, da rendere innocui affatto 
di forse 83 milioni la massa delle banconote, 0 | all’ istituzione medesima gli eventi predetti. 
sia che si sccresca di forse 28 milioni la prov- 4. Il sig. Z. parla del valore, che hanno in 
igione metallica, 0 sia che la differenza sia tol- | borsa i viglietti ipotecari della Banca di Vie: 
ta, in parte jendo le banconote, in parte ac- | e nota che quelli, detti reluibili, perdono il 13 
crescendo la provvigione, può benissimo avveni- | °/y, © perfino asserisce che questi viglietti rel 

fo the col di 4 gennaio 1859 si effettui anche l bili siano una cosa sola colle lettere di, peggo file 


tu Notifica veneta rende necessarie quelle otto ca- dell'anno 4858, tal provvigione possa diventare 
tegorie di prove, che sono ingiunte alla pag. 43 
delle Istituzioni stampate dal Gattei, e che, pel lo- 
ro costo e per le noie relative, non sono l'ostacolo 
minore alla formazione dei nuovi mutui. Rispon- 
deremo che quelle dal sig. Z. intitolate . olto ca- 
tegorie di prove sarchbero necessarie anche se fos- 
xe in vigbre il Libro delle notifiche. Risponde 


remo ch' è strano assai. gridar da una parte al- 


ieurazioni Generali, non possa prosperare e per- | missione di difendere quella Banca, appunto per- 
chè, in generale, la Banca Viennese non meriti | chè sempre, © anche prima che Ja nuova istitu- 
fede e perchè i ie i viglielli ipoteca: zione sorgesse, ci parve che a sostenerla nel no- 
quella Banca rilasciati soffrano un forte scapito. | stro paese il solo credito della Banca viennese 

Mo, prima di tutto, non è tanto dalla Banca | non avrebbe bastato, appunto perchè sempre, © 
di Vienna, che la nuova istituzione voglia de | anche prima, ci parve, indispensabile. procurare 
fivare il suo credito, quanto dal cumulo delle | al Credito fondiario ila introdursi nel paese no- 
ipoteche stipulate coi debitori, e dal cumulo dei | stro. quella duplice distinta, garantia_ del. proprio 
capitali proprii delle Assicurazioni generali; i! cumulo delle ipoteche e della responsabilità soli- 





























— 450 — 

cèro © fedele degli esempi, che convien seguire 

Coraggio, l' abnegazione, la probità, la. vinta 

somme. Nubilta obbliga! dice 1 antica ” 

or bene, aggiungiamo‘ nobiltà sia un | 
" Un ultima parola. Se la nobiltà dari 






































non si risuscitano uomini soltanto; ell’è uns spe 
cie di rappresentanza stabile delle passioni, degli 
amori, delle credenze, degl’ impulsi un popolo, 
, dell'umanità in una porola. | 

Ò a cada in errore: la Francia impe- 
riale, vale a dire il progresso per mezzo della 
gloria da prima, di poi per. mezzo della pace, non 
vantaggio dal raccostarsi alla 

IV, alla Francia di France- 
alla Francia di 


volentieri accoglierà questi ordini sovrani , peei- | non chiedermi ciò, poichè. era la sola cosa, che 
fomcale è onestamente vivendo e avendo cura | jp ti avrei negato, e risolutamente. 
dei suoi interessi. —— co AES « Mana Casta. » 

« Dato a Mostar, il terzo dì ramazan h FRANCIA: 


(16 aprile 1858). » n 4 
—— Parigi 17 maggio. 

Notizie di Mostar del 28 aprile, nell’ Osser- S. E. Fuad pascià, ministro degli alfari e- 
vatore Triestino, dicono : RE sterni deil' Im) “degli Ottomani , ebbe l'o 
| 20 corrente, il generale di divisione Hus- | nore d'essere ricevuto ieri. dall’ Imperatore. 
sein pascià sì recò a Trebigne. Due giorni dopo ( Moniteur. ) 
gli teonero dietro Kiani pscià ed Aziz pascià. e | 
Kemal effendi doveva arrivarvi il 25, onde, con L' Imperatore dovette for oggi, a 2 ure, al 
qu delegato dei Priucipe Da campo di corsa del Bois-dé, Boulogne, la rasse- 
va colà, trattare intorno ai gna de' sei reggimenti di cavalleria pesaute , che 
inodamento, che gli furono presentate alcuni gior- | sono a Parigi ed a Versaglia. ( Patrie.) 
ni prima in Mostar dal segretario intimo del —_—_ 

Priucipe Danillo, sig. Delarue, ma il cui con- 
teuuto, a quanto si dice, rendeva impossibile un 
accomodamento. 

‘ompagnia di Kemal effendi. 




























la Camera ad approvare la proposta in delibera- 

zione, e quindi il seguito della discussione, veni 

‘mandato alla tornata di quest'oggi. ( G. P.) 

n ; 

L'ingegnoso nostro concittadino Faa di Bru- 

no, professore libero delle scienze, matemi iche, 

immaginò una macchinetta semplice e mi bile 

per offerire ai ciechi, che sanno già scrivere, un 

Berdo di carteggio regolare e nitido. Se merita 

dicomio l'utile ritrovato, acquista diritto alla 

riconoscenza lutti l'avere il medesimo con- 

Cesso parte del prodotto della vendita di questa 

cita a beneficio dell’ Ospedaletto iniantile 

il ontinua le sue opere di 

izioni dello pubblica. bene! 

La macchinetta costa lire 20, e si trova eselusi- 

vamente vendibile in questo bemerito Ricovero, 
sito nel borgo di San Donato. { Diritto.) 


__ 
1 lavori della ferrovia tra Chivasso ed Ivrea 

con tutta alacrità, ed il tunnel tra 

Faluso ed Ivrea è presso al suo compimento. Nou 
esseadosi incontrate dillicolà gravi nel perfora- 
Mento, giovedì, 20 del corrente, sarà aperto ul 
ibblico il trouco tra Chivasso e Caluso, ed un 
servizio d'omnibus, per conto della stessa Società 


della fercovia, onde trasportare i Viaggiatori ad 












































di Condé trovare, 

nel Primo Console un generoso protettore; na 
l'Imperatore non si ricordò forse abbastarza 
coloro, che averauo dotato la Francia della su 
unità di territorio, vale a dire deila sua forza, 
che avevano di generazione in generazione, 
dieci secoli, versato il lor sangue per tale una 
francese. L'loro titoli, i loro nomi, abuliti 4 
4750, rimasero sconosciuti nel 4808, e quando 
4814 rese loro gridi ed onori, que' poveri pruscrit 
si trovarono, per questo solo fatto di ricono. 
mento del passato, eguali a' gloriosi Ltolali dell'in 
pero, ed oltre se non in possesso d'alcune pr 
togative, almeno rintegrati nel lor diritto ered, 
tario; e' trovarono uel popolo quel rispetto e quel 
prestigio, che danno i servigi sccolari. Se qua, 
fono di que' vantaggi, che le rivoluzioni ton ri. 
usciranno mai ad ubolire del tutto, bisogna cu, 
fessare che il tempo a:giugue loro una grave im, 



















sociale, nel giudi 
mina l’unità. Ella dee dominare 
ria: or la sua gloria di dieci 
nobiltà; e sono quasi seltant a 
è proscritta, accettata appena nell’ esercito, cae- 
Sio nelle amministrazioni, sospetta nella sua cre- 
denza © nelle sue simpatie, e trattata perciò da 
nemica. È 

È pure, singolar contraddizione! ogni bor- 
ghes: arricchito, ogui magistrato salito, sogna la 
Sobiltà ed accetto volentieri da' curligiani, ser- 
sum pecue, la particella ed il titolo. Tale contraddi- 
dà, in sostanza, solo apparente ; ognuno vuol 
nato, come si diceva così 











è partito an- 
uo del Principe 
Da ui il 21, appena dopo la 
partenza del signor Deluruo, e recò dispacci pei 
consoli di Russia, Inghilterra e Francia. 

« Il viaggio da Costantinopoli egli lo fece con 
Kemal efferidi, a bordo della fregata turca Feisi- sulle spe u 
Bahri, e sbarcò iu Scutari onde ritornare nel | era di 965 milioni, 
































Ivrea ed Avsta, come pure a Casi .. 1 | Montenegro. » (0. I.) |tettino d'ieri) __ she) padrelo Rò. sistema; l'assunzione 1 titoli di marchese e di 
Calusesi fanno preparativi fesi re l'inau- IR, n giudiziosamente nell’ ani istema ; portanza. marci e di visconte, che || 
Lire, che Eyrà luogo INSETTO N duello del sig. di giudi'osamente nell'anico fetonai dinrone | E atrertarono di sulieltare tanti cuuti e bug 


L'intera corda del telegrafo dell' Atlantico è | corrispondeute ci parlò i 
stata imbarcata. La sua lunghezza è di 3,020 mi- | larci oggi, è così narrato dall’ Indépendance belge: sembri 


‘d' immersione, e di 30 miglia di cor- |. «Desta gran senso siii un sanguinoso duel- 


da parte del semplice. nubile, ba il suo motivo 
{0 tal licchio; il borghese ambisce d'esser figlio 
d'un gentiluomo, il gentiluomo brama esser figlio 
d'un cavalier di bandiera , il cavalier di bandiera 
si cerca un avo sovrano. 
« Equità verso tutti : tal debb' essere il pen- 
sier della legge. Riscontrate, indagate, espunge- 
8 


dell’ Impero, n n essi implicare que 
Verità: che la gloria è compi Mi cartier 
« Ha qui, vi si pensi, un gruu dilemma sp. 
ciale, È bellissima cusa essere uu antenato; wu 
non basta, pare, L'uomo sì compiace meglio vj 
suo nipote, E se potessinno dare a tal verità un 
sunzione, la iruveremmo nel decreto del 47 apr 





gurazione del tronco, che uvrà luogo giovedì. 
( Arm.) 














Il sig. Paleccapa ha dettato una Memoria 
sulla questione delle bocche del Danubio, da lui 
studiata minutamente già nel 4857. (0. 7.) 

IMPERO ULTUMANO 




















































































































































L' Ouervatore Dalmato, del 16 corr., riceve | î 
dal suo corrispondente di Mostar il proclama di te, ma, anzi tutto, conservate. Il rispeito del pas: | le 1806, iu data di Suint-Cloud , in favore del n indi 
Alani pascià alla Provincia di Bosuia, da esso lui ale salo fora il rispetto dell'avvenire; ® tull giusti» | ultima discendente di Duguesclin : francese 
ammunsicata, ed ai contermini luoghi della Erze- edirebbe l'esecuzione dell'opera: Pene diede relazione della kettera nell’ ultimo zia e verità! n E «du cousiderazione de' servigi, resì alla patria dal dire de 
stiate i trai 1 e e | ip | FB ano cl st [gr i 7 ciano dii ot anini tn 
to è possibile, suona così: | dita; dine di sommergere 100 miglia di delta corda | voluto prendersi. giuuco di lui, giacchè lo stile di [DoD Li oa si, pere ra fps ppt gli ilsig 
(el muscir Kiani poscia, dell'ordine del Me: | come sperimento. L operazio: durerà da 6 a 10 | queila lettera era tale elle sulo uu portinaio avreb- Lula parti e Sulse:1o contro la corrente e | * 89 pensione di,s = È possil 
[rr Ser Boni: 44. FERA, MSI | gior. de potuto seriperia. Or Ja lettera veniva da un | Perini 0” o) « Qui è la consacrazione dell'antica Frao. MI} 19 Frs! 
via. sottotenente, di ine a S.t-Germain. Que ; : 
VA siuscheduno è noto che $, M, ii glorio- 2 olapaate fai” ng. di Pene, che l'ac- iilfitereto è il'euo pualo Gallie Lo 
s0 nostro Sultano desidera con l'opera e cerca cettò. Venuto il sig. di nel luogo stabilito Pi —— pon pe 
tuti modiche i oi sudditi possano godere del- Sedilo vi inixoyi oltre il suo avversario, pull inggiaioe, Te ui elazioni troviamo +. IBÎ - nustro 
pace, © di questa sovraua grazia godono tutti. a Le e ti ia | chiamat nalizzate nel Journal des Dév:ts, reca nu I 
mente è noto a tutti che sì sono uditi alc dA ira li caga | Sa lor preteusione. Provate, della colonia così detta d' lcaria, foudata da Co. BB Jato, € 
ni fatti accaduti i opposizione a questo, sovra come 1 cabine. i eala dig | RAS e aa I crise 0; ta discendenza, | ba Fica iva, a quanto pare, ll più dep hire 
desiderio e sue buone intenzioni, 1 quali diede- n ; d | formate un Armorial, santo dire un cata” | abile decadenza. Nauvoo, che cont { 
no o te Bon eno i e ra Te ao Ptr Pe 





3 cevette una ferita nella iano, per cui dovette 
puo abbandonare il duello,-Allora comparì tusto un 
slot o altro soitotenente per continuare ii combattime 

gio, della Triester Zeitung. to, che, essendo mmasto ferito il vero avversario, 


ro occasione a la.ni. 

« Simile cosù ‘appena udito il Governo di S. 
M.; tosto per rimedi togliere il male man- 
dò'il giorioso Aziz pascia. lu conseguenza di tale 






ben inteso, dello Stato; imponete a' capi 
miglia il dovere di chiedere un estratto lo- 
galizzato della loro partita , coll' obbligo di 

sentar quell'estratto ad ogni ufiziale muni 


francese nou gli sorvivrà lungo tempo. 
(G. Uf. di Miu, ) 


—_——_ 
(Nostro carteggio privato.) 






pr 
pal, 

















































































































































vrani favori. E quei che nou vorrauno arrendei 
di a questa sovrana indulgenza, © contrarierai 
no l'esecuzione de' sovrani comandi, sopra di sè 
attireranno l'alta ira sovrana. D'ora innanzi che 
ogauno viva onestamente e tranquillamente, accu- 
dendo ai suoi affari. 


No, i passato non è una fredda somma d' 
lasciano a ' atti, di date e di nomi! La storia, per noi, è la 
ci ad una | vita nella morte, è il passato presente sempre. La 
transazione, e accetta almeno questo mio ritratto, ' tradizione, l'eredità, Ja memoria delle famiglie, 
affatto disadorro e senza alcuno di quei pregi ' la nobilla iufine, è un intero ordine di sestiere 
materiali, che ti mettevano gli scrupoli nell'ani- ' ti e d'idee, tradolto da nomi, da epoche, da fat- 
mo, e quasi li addoloravano. 1 di, trasfuso col singue nelle vene delie gencrazio- 
no Poco smentò che tu non mi di jedessi di ni a ciascun grado: Fortes creuntur fortibus! 
b ‘alcuna ricompensa ai tuoi servigi, nem ! Colla perpetuazione ‘storica + delle. stirpi. evdelle | domandiamo un monumento alla superbia de’ 
abbia pace. Alla fine, spero che ogni vivente ben | meno quella della gratitudiue. Hai fatto bene a rrcatlag Les si clussilicauo soltanto cpr, bili e delle famiglie titolate; ma sio o sine 
— III... > --®-ì 
Egli paria dei 38 miliardi di debito degli St- d'indole più privata. teso di meltere ad uno stisso livello la carta di 
ol a : ae di > , N ° 
ti corpi, pel 1856; oggiuuge a quati i debiti Certamente, se manca la fede economica alla | Law e degli assignati colla carta della Banca 
delle ne cono a o, che dice debiti degli categoria dei debiti di Stato, se ne riseute anche | attuale di Frane Ha egli iuteso di mettere ad 
at aggiunge quelli deila guerra di Crimea, e la categoria dei debiti delle Banche di sconto e | uno stesso livello la carta delle Banche, che di- 
quelli delle guerre inliona ‘6 cinese, € pertino circolazione, e non solo quella dei debiti delle | pendendo dagli arbitri dei Governi, ne ricevono 
que Pte o gd A , Bunche a corso forzato, ma anche quella dei de- | la fatal concessione del corso forzato, colla car 
VEE ei ico le sattezza di con- biti delle Banche a corso libero, © peitino quella | dei cinquecento milioni di franchi, posti in cir- 
sideraro debiti dello Stato, e debi dello Stato di- dei debiti delle Banche fondiarie. Mu l'effetto su | colazione dagli Stabilimenti di credito fondiario 
hp! dle Pra mipiali nelle: altr ‘gorie, cadauna di queste ‘categorie di valori è diverso | dell Alemagua ? E, fatta questa mescolanza di cose 
LI debiti dello i ò preti: fi que assai. È cusì abbiamò veduto le lettere di pegno | le più disparate, ha egli ereduto di poter con 
RIGA de Rancho a cono forno eos oso] ratenci juando scaddero i titoli di de- | autorità di ragioni © di fatti gettare l'anatema 
i lo, che non gli aut non per bito di quello Stato, e scadere non per altro se priucipio e sull’applicazione delie utili 





sovrana degaazione e paterna cura, era dovere GN rospo ‘ È e 
di tutti i sudditi, mostrandoseue grati, d''aspetta- so SPAGNA. e. Forget ce n sig, di BP | ad ogui notaio, od atri, incaricato distendere un ‘neigl lido 
pr i ROSSO ha] fr 
Lt iii di salaso \rrilensiro nos vollteg , ij el di o Aveva | far menzione del detto estratto per facilitarne il | p; ; 
aspettare fino a tanto che il Governo compia ' | quale, dopo averla ditesa dalla tribuna e auche | Ficeyuto molle È vr 3 ueeggii Anyenario | riscontro e l'autenticazione; aggiugnelesi gli alti pio a pria og pri peo 
Milito: na Gominciorono in alcuni distretti eri- | co una Memoria seritta a fai uo,‘ aver rita: | Bi diede ua culi VO, SIE rigidi | Brortedimenti, che vi parranno opportuni, ed 2- | rita da un bellissimo tempo. ll di 
Siani è sollevare i Cristiani coutro il loro Go- | tato ogni surta di rimunerazione : a terra privi de SE OI it rete chiusa la porla agli abusi ail vanità 35 | femberg ed il Principe Napoleore L 
Ci * Roma 13 maggio. u ° n surde, e rimesso ciascheduno vero, ai ì po | ; 
| + Degno Cortina, è ora venuto il momento dî (i singee DRITTE, Ag pr Hair] ai fon vedinmo seppure perchè un'imposta pics Medra (ed (8-aluiare deldupe: propos 
Î seriverti per ringraziarti di ciò che hai fatto in i del gi È suntuaria , veramente legittima perchè tutela è notizie, v i pe 
| e TR Uol ieri ai: | (MSc i Gori Moto Pelo GEIL 'SPR | dl'dcito SOE  o italo notizie, vanzio de salato Li que PAL ia 
zione pariamentare del 1854, e nella receute li- + Ba rd do telaio aa Sio dia dom: | Shi tematica che non graverebbe | gendolo, il dispu cu foci allusione nell uîr cre 
quidazione testamentaria colle mie figlie, la Re- | media di Augier, intitolata Ta oenes pumores, | certamente nessuna, famiglia, avrebbe alme: Fina mia. Era corsi la voce che, nel ‘edtnballe 10, de 
Tha © f'lufanto, che lu bai conloito a felice com- | the doveva coser esposta al teatro del s pauores, | vantoggio morale d'impedire a donne pubbliche, | mento di Gruliovo , il sig Dese ina I A 
pimeuto. lo aspettava per ciò che quest ultimo | 11 principe Na Mec: rg è liolerato alfavure dii | ® cortigiane sfroutate, di porre sull' impura loro | francese. che aveva accompagnato ‘il ata à 
Affare fusse terminato. pe Napo adoperato a fave dl | carrozza coroue ed altri embiemi onori Pit tig gradito Agi 
°, Questo giarno è venuto, ‘io voglio che | ME MS to. e ufffera che ll divieto sarà n° * Questo sistema , possibile a Pari Dont sotto le balle de Montéueg ini medess, (Japle 
questa ‘eltera sia per {una Lstimonianza della | Voeato, ®© i Sarà N | applicario alla Provincia ? Colla missione tempo- | che. nella m ARE ONT aremats Macon Sella 
pi UP screcito Chip | sta ice erntstdine. Tu, bai meritata ‘col F (0.7) | serie sembri delle Giuuta ;iresdente por ‘wa | She ("fas gotisia è ora per buota sorte mesh rete 
di, paio pat aes ra pi so 2A Di ira Magnanimamente il Luo nome alle mie N A Jr Jogge sui “pla mobile, | dato sr] > ogni sopoluozo. è Giusto ia nta # Led si Di de fee mico 
parole i, 4 ture. mamentie ap] dal Corpo legislativo, il « ln tal modo, sì otterrebbe un curiosi pasta] di È; 
Vere, e ora riflettendo, ricutrati in sè, gettarono « lo credeva che mi sarebbe stuto lecito di | Figuro faceva le i seguenti : datasto storico e soci istic Delarue medesimo. Del rimancate, la spira” scano 
le armi e ritornarono alla via vera, ho pieni offrirti, ad affare compiuto, un attestato di rico- Sos eta ica amati, 11 torido stato del fn Sete o di | 22 che vi manifestava circa le conseguenze, je» dicesi, 
teri d'annunziar loro che il perdono è Roscenza, fosse anche di pyco momento, ma che | nostro paese dee attribuirsi alla nobiltà. Non bi- | ritto a' richiami, nessun pretesto a' rancori, nes- sibili della battaglia, sembra dover avverarsi. Di [A Gover 
i glorioso Monarca; quei soli però, | pur valesse a rammeatarti ia ta generosita e la | sogua gioriicare sollanto i baroui delle ‘Cruciate ; | suna restituzione d' istanza 5 cosi; 1a fall, che bei questo mie o ora E 
che ingannarono altri e sedussero al male, è die- | mia gratitudine. Ma ‘sapere che tu non | ma la sublune pagina di granito dell Arc de £ «Ci manca lo spazio per ispiegare ampla- flitto sia sospeso, Il s-lenzio delle è da con I 
ce ea o glio spargimento del songuo uma: | mi lascuuvi questa liberta; che tu chicdevi, suppli- | Etaile, che rammemwora quatirvceuto nomi d'ervi, | mente la mostra METTA Girerno li quale ig i ne pr Alia Mago: 
fo, ne saranno chiamai responsabili € saranno | cavi, che niuno pensasse a questo, E E Ste cel casa iu iavore della nobili: li | pieua guerra , potè muover montagne d'tredlorei | 100 L'innediamento della: Conle suse cab de ; gi 
Der Gsendo anche a quest oggelto munito di | perio di nou ricevere questo attextto, come se | maggior parte di que' nomi appartengono a fami- | Mare MINA. pebiegii odiosa alcuno miglio | BENI este stai ORE O TEO a » Fa 
Beni poteri. Coloro pui, che ledeli rimasero € | ti fosse lecito un piglio musaccioso verso di me. | gle nobui auteriori al 4789, le quali altro nou | ia di franchi a tal'monumento di gloria miste: | ma è probabile che la prima tornata etitiva ns [Bf - del 
grati alle sovrane grazie, nè si mescolarono coi " Noi vogliamo tuttavia compiacerti a que- | fecero che illustrare l'Impero ! nale? sia per esser tenuta se non il sabato, 22. Tull | Milo 
Ell'vati senza dubbio godranno di speciali so- | sto riguardo; ma infine io souo stauca di jare « No, la storia non € uu' infeconda cronolo- TIR /GIe la ipa dle Crociate, pc ifop:| POLPETSIO e RIC Ra a ei i | 
tante concessioni, le quali, se da uu lato lusiuga- | gi po rara oggidi , 0 la nobilla di Bouvines, 0 È, | cosa, che si possa affermare ‘in questo momenti | 
° 


è che le lettere di convocazione uon furono pr 
anco spedite a' pempotenziarii. Furse si alleute, 
perchè il Congresso meltasi all'opera, che l'esito 
della proposta Cardwell e la sorte del Miistev 
inglese siano decisi; condizione, che nor può 
tardare ad essere adempiuta. Cime v' anvunziava, 
Fuad poscia fu ricevuto ieri ' darli Imperatore: il 
personale della Conferenza è 4 picu numero è 
Parigi, e gli apparecchi sono appicu terminati d 
Ministero degli affari esterni. È dunque  difici | 





nobiltà di Marignano, 0 la nobiltà di De 
la nobiltà di Fonteuoy, 0 la nobiltà di 
© la nobiltà d' Algeri, 0 la nobiltà di istopo- 
li, la nobiltà è sempre lu nobiltà; non ne can- 
celliamo nessuna : allarghiamo le schiere a ma- 
no a mano, ccco la gusti 

« E soprattutto non si pigli inganno: noi non 


no la tua delicatezza, dall'altro non 
me il cuore sodislatto. Veni 














che, autorizzato dai pieni po- 
i coll'imperiale lirmauo, io sono 
















chè l'iuteresse del danaro vi si 1apliene tropp 
alto, Egli vuole che si attenda il momento di pe 
ter fare ciò che si fece iu Polonio, dove k {A 
tere di pegno delle Aggregazioni di proprie» fi 

fruttando il solo 4 per ‘o, @d essendo servi Ri 
da' una rata annuale dei 6, spegnevano il copi [E 
le nel corso di 28 anni anziche di 40, sicchi e& |} 
L. 56, pagate a tutto comodo, ne rimbursarit 
100. Ma, a buon conto, se attualmente l'iutere 
del danaro è presso di noi al 5 per °y, lo |} 
lel 6 per 40 unni importa che, nel mol 
testè accennato di fare il culcolo, si pughino s' 


Assicurazioni generali. 
‘ogliamo le confusioni. ! viglietti ipotecari 
reluibili, di cui parlano i listini della Borsa di 
Vienno, non hanno fare colle lettere di pe- 
icuruzioni generali. In quei viglietti 
Assicurazioni generali non entrano. Quei vi- 
glietti sono emessi dalla sola Banca nazionale, in 
Vista di mutui stipulati dalla Sezione di eredito 
medesima stabilita. E la Ban- 






























































































tanto, per quanto launo parte del d bito consolidato -nou perchè questi scadevazo ; ma i i i 
auno pa » 5 ipa in pori tempo | me isutuzioni di eredito fondiario ? E pe pg i, i 
e del debito ordeggine, pssluo attivamente i abbiamo slot sedere di an 506 per cea | i scorse. che le veniota GUISA IO contrade logo e peg oe Bi Gitozio Lione scor | 
dalle Bauche moleste, è ion ccrscono quindi solaio, nell allo steso she quei ili di debito Hicono irvesistibilmente PE) perchè non ei scorso È °° oi '6 perche/itul cali Ll'sit Z difecne | 
roba debilo coniato e cadesse pe co scadevano di un 20 e di un 30 per © g(1), | che, se le sue premesse fossero vere, le lettere di | istituzione A Sai Ul sk 2, Geri di E? 50 
Bell'antecedente. Invece, nelle lettere di o , dove ©’ è corso È d'altro canto, anche i valori delle cbbii- | pegno dovrebbero mancare da per tutto, anehe in | i lerode O aria Ù 
e. Invece, red malo, la gia messa in loga lè Moueta meallico,|gazioni private, anche quelli delle propriet sta | Prussia e in Ssssonia, di quella ch’ ei. chiama | al 4 0 A da UO cho 
le Assicurazioni generali, la estinzi è chie, dove ha corso anche libero la carta, la es- bili, si sentono delle erisi, che pur con prefe- ‘omomica, € non "giù o a ‘a 
= con norme fimo cl impre ib è Con (VS preferita alla moneta, lcché, kl resto, reata o in modo difetto percuotono alire sae- | servano ja tetti gli Sui, ala quali agito 
ol Pr ae 4, n È 
Eatmere ogni occorente nicipuzione i so | nt EN Ance conti pae mleponie (dee la | e e Eee n = 
alle perdite ed a: ritardi, ma an- uccordiamo infive che i debiti 0 prestiti Avviene anzi g. Z. pensa x 
rit i a qualche volta che i valori pri- 6. Ma il sig. Z. ‘che quell: ituzi 
di Governi sì facciano ma non si estingunno; © vali siano quelli più direttamente colpii, PE Ì mica, ch'ei dice tmancerdin dae Do cima ME rt iusione Ludfa.. Plsbiio (i a 
so quarant 0% p-%), comuni be Cose di ammortzzazione vengano sempre csi reagiscono sui valori delle Banche, © iù. in MESS AME 6 AA AN 
i ne primi anpi paghino meno di questo qua- | deviate dal loro scopo, © ehe l'uso del credito là sui valori pubbl le? Veudano, © ancora una volta facci!" f 
Saneimo (une 14 p. %. equivalendo l'altro | cammini in continuo progresso, e che il suo ab- Ma, in mezzo a lutto questo, è certa una ve- | pri Qurno i prvarai dalla falijozione nuota Pri 
tardi prat rr È F odi "pd. A qual pro più | uso generi la sfiducia, - | | rità. Quest'è che, mentre le crisi, o partono dei | spetto alle ragioni di eredito, sulvo sol MIL Eoegai i for mil cel podi Ma E "fe 
i comano pagare di più. A qual pro per Dove mirano tulte queste premesse del sig. Z., valori privati commerciali € risalgono fiuo ui va- | mapea quella ragione di credito, la quale diponde usati, e se ne credono meglio giovati ? Li facch* Co, 
fapio confondere 1 viglelli rotaie piera | n an pre Verissime ? Mirano a dire che la Jori pubblici, o muovono doi valuri pubblici esi | dal capital della Banca; destinato a sopperire ai € lascino da bunda anche ja questo caso  #, ke 
Cocsterrie Men RE, riversa la (Gohd ld oegmnie es "0 nirato ed inf difotdono Éno al valori privati commerciali; cas | difetti delle ipoteche ? E come può il sg. Z af-| see cenae o i srt laine attendete 
NI riali i be ipoteche il sig 2 endita © il mutuo ordina è 
assualrice, che le | bili in una data scrie di anni, perdono perfino o e, rispetid ai valori di dele Banche | fermare che e etere di pegno, niscate dall'A: | i pose comete, uso dl cr —_ 





responsabilità della Compagi 
distacca da tutte le vicende della Banca nazioni 
le, eil migliorato sisterna di estinzione, che 
de certa la quota annua da essere ritirata ? (*) 

5. Se non cl . crede poter allarga- 
re Ja questione, e portarla, com' ei dice, sul terre- 
no dei valori ideali, 





esi 
quella fede, che dovrebbe essere ispirata dalia ipo- perano, cd eperand entro limiti rirettisimio 
teca privat ig. Z. aggiunge, qua Che cosa dunque ha ereduto insegnarci il 
zione, che; se ciò_ non iusse, 1 viglietli ipolecarii sig. Z., allorquando parlò « di valori ideali, quan- 
reluibili non iscapiterebbero di tanto. « do affermò che la carta, o abbia la forma di 
Abbiamo già detto che nou devonsi confon- « moneta © quella di viglietti del Tesoro, di ob- 
dere i viglietli ’potecariî, così detti reluibili, dellu _« bligozioni dello Sfato; della Banca © d'altro, è 
Banca di Vienna colle lcilere di pegno delle As- « sempre e tutta cprta, e rappresenta sempre il 
i. « debito degli Stati je delle Banche, quando af- 

n r emo ‘he non devonsi confondere nè + fermò che tutte lé obbligazioni, tutti i milioni, 
i debiti degli Stati con quelli delle Banche di « non fondati immediatamente sulla terra sono 
sconto e circolazione, nè quelli delle Banebe di « milioni di carta, che in tulto ciò consiste ia 
sconto e circolazione a curso forzato con quelli « magia del eredilo, € che questa magia può, 
delle Banche stesse a corso libero, nè quelli deb x du un momento all'altro, essere dissipata dallo 


gregazione privata, sieno sicure per la fede ripo- 
sta in esse? E come può affermare che quelle 
lettere girerebbero come moneta, e sarebbero ricer- 
catissime, come mezzo il più pronto, anzi immedia- 
to e senza spesa, di mellere a frutto ogni samma 

jacente ? Non si accorge il sig. Z. che lo stesso, 
anzi a più forte ragione, deve dirsi delle leltere 
di pegno rilasciate da uga Banca fondiaria? Cer« 
to il credito delle lettere di pegno è la base e 
ima di simili istituzioni. Ma, appunto per que- 
sto, non può tollecarsi che un simile credito si 
voglia riconoscerio in quelle lettere, che non esi 
stono ancora, e negarlo a quelle, che esistono; ri» 





Vien loro offerto. Poichè noi non abbiamo 
inteso che i proprietari siano cbbligati, 0 [®4" 
no venir obbiigati, ad usare del credito 49 
cario offerto dalle Assicurazioni generali. Noi ©" 
diamo che rimanga lorò piena ed intera let 
di far mutui privati, di vendere, di asp 
Ma, se vi sia il caso che nessuno di questi #7 
fiti riesca applicabile, è che invece torni a/f° 
cabile il partito del prestito offerto dalle ASit” 
razioni generali, in verità che, non sappol' 
comprendere perchè il sig. Z. voglia avversal, 
nuova istituzione. Pare a noi che avverse 
egli faccia torto, senza volerlo, ai veri put 




















() Ci fu chiesto perchè le lettere di pegno della 
Gallizia si aggirino iutorno all' ottanta per cento, e 
come con tale confronto si possa credere che le no- 
stre lettere di pegno debbano ascendere al pari. 

Ecco somma: iamente le due principali ragioni, per 
le quali le nostre leltere di pegno differiscono, dalle 



























falliziane. Una prima ragione differenza sta nel nocoscerlo in quelle e lo a 

dlfrenie intoresse che nol pi lane è dl $ nell | le Banche di sconto e cireviazione con quell del © « scoppio di una bomba ? Ma egli inteso il sig, | fondamento ir sia di drrtilenenti della scicua, contruddica ai ripetuti inegnt 

MORI de dale 6 obbligatoria per noi, pienamente ll le Banche fondiarie. } } LG Finnegare assolutamente, e sotto {vite le | in ambedue i sistemi; riconoscerlo în quelle e della pratica, e, credendo giovare al ts; 1% 

Hera per l'Associazione gallziane. {Josseau, Des instio | |. Certamente, {ulte le diverse categorie di Ya- forme, quei rappresentativi, dei valori che sono negarlo a. queste, benchè in quelle, e non îu que- tani, per quanto è iu lui, il giorno, nel dl in |P 
DA lori Senlono ua recipreco inllusso. Ma non per l'orgoglio del secolo, e che solo coll’ abuso per: | st, al fondamento ipotecario si aggiuoga il citi; | Credito fondiario potrà citenere anche nil * 


tutions de credit foncier, p. 235. 

Bastano queste due uifferenze a far sì che le no- 
atte. lettere di peguo, coll'interesse. più alto e colla 
estinzione certa e certamente distribuita, debbano t0c-j 


I If ott 5 
Cr fe de line i i lr asi tender ache 


paese il suo pieno e normale sviluppo. 


tale della Banca. 
Vareneno Pasi: 


questo è vero, nè che si pussaro confondere it- > dono la loro potenza civilizzatrice? Ha egli iu- 
7. D'altra 


sieme l'una coll’altra le categorie. SUACCENIOIe, _r—__—_—_——= 
nè che l'influsso: si limiti a le dette categui ie frà (1) V. dosseai Des Institutions de credit. foncier 
altre categorie ce. p. XXXIL 






La 
i Tempo di altari pel peciro prese e SO mer 
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vore dell’ 
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viamo a- 





un giovine 
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) che ancora si altenda. 
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caserma sul Kistrich invece che nella v:cchia AMERICA. | remo ogni giorno informato dell'andamento del 













dire i n 
si dee un’ opinione, molto ac- | cittadella. La proposta della Prussia poi non veu- Leggesi nel New- Heralà data le, indoci di i to pri 
oreditata qui, la por tai piano fg paese îu discussione. Rueattrovai aesera ia 28 aprile: " bin: Sr a Sraniti i pericoli d'u Ire rt ne. 
ssni delicato, a che il | istadiv di presso la Commissione militare. ‘nostri senatori hasno votal i [si . Uff. di M, 
a0coreto, presentato ‘aBrmembri della Giunta del Gusta Rae are, Ù tori to con 28 voti | ziosa. (G. Uff. di M.) na 


Principali, è meno 


re la sua gran 
peosore i ttenuli dal dichiararsi intorno a nes- 
one, limitandosi a raccogliere ed ana- 


uuistione, 


che si cepcano. È 
Subilo giunto a Parigi, il sig. barone di Hob- 


d'i fatti, © lasciando a' plenipotenziarii la cu- 
HI*4l trovare fra essi e da sè tulle le soluzioni, 


(G. Uf. di Vienna.) 
necno DI Baviera. — Monaco 15 maggio. 
i il foglio principale della Gazzetta Univer- 
sale d' Augusta fu sequestrato per un articolo sulla 
Danimarca e la Confederazione germanica, ripro- 
dotto dal giornale ufticiale di Parigi il Pays. 
Nello stesso giorno le Autorità bavaresi confisca- 
rono, oltre a quella Gazzetta, anche la Gazzetta 
della seru d'Augusta, la Gazzetta delle Poste ly 











contro 19, il bill dei crediti su ii, col 
quale si provvede ad un'allogazione di quasi 10 
milioni di dollari. 

‘Amministrazione ba ricevuto questi ultimi 
giorni dispacei da San Domingo. Il Governo di 
quella Repubblica è iu condizioni tristissime, e 
non v'è più sicurezza nè per le persone, nè per 


le ietà. 
Po brick messicano ha portato a Nuova 


La strada della Spluga, che, per Je nevi ca- 
dute ai primi del corrente maggio, dovette nelle 
parti superiori essere di bel nuovo percorsa dal- 
le slitte, venne col giorno 17 corr. nuovamente 
aperta al transito dei rotanti sopra ambo i ver- 
santi Lombardo e Grigione. (Idem.) 

Berlino 18 maggio. 


« Sull' affare del Montenegro, 


importaute, che non desse a 


mole: par che i commissa- a 








Il Zeit scrivi 











VARIETÀ. 


Società per confezione e per vendita di se- 





me di bachi da seta scriveva la seguente circo- 


« Firenze 18 maggio 1858. 


« Sii . 

« Coerentemente a quanto uno di noi vi seri- 
veva, © siguore, nella circolare del 20 aprile ca- 
duto, siamo con la presente a farvi note le cose 
seguenti : 

« La piccola Società, formatasi l'anno scorso 


, di omìv' ho, mi pare, annunziato il ritor- a anne izie di Veracrot i Messico î Î 

DOT te e ie conero ol moro mini | Augusta ci Folio d'Anmanzi paro dupuai; Palm sais di Verte se Sinn lla Porta, a quaolo ulimo, ha fallo O” |a Firouso per la confezione del 5 model beh! 
degli affari esterni. Bench'io non ereda che Presso di V. n persona sa ogi x Ù da seta, essendo preordinata a durare per un au- 
siro deg! era mutata: vi continuava a regnare la ima | siglio, dato dalla Prussia, dall’ Inghilterra, dal- | no, rimase sciolta naturalmente, nè potè formar- 


revoli 
giria, 





che già i 


Mezzo di raccostarsi d'assai iutoruo ad alcuni 
rdo a’ quali v'era diversita d'opi- 





io 


Jat 
Hione fra Parigi e 


timo augurio per gli 
recchiano a Parigi ed altrove. 
Nal'a di nuovo 


appa 


di Turgot, avendo 
risposta favorevole 
aveva indirizzata a 


menti di partenza, e ch' egli è atteso qui all 
ne della prossima settimana. 

Ua giornale belgio dà ad intendere che una 
corta mala intelligenza sia insorta fra lord El- 
il barone Grus, relativamente alla con- 
dotta degli affari in Cina. Sono in grado di pu- 
tervi affermare essere questa una pura ciarla , € 

qsto accordo non cessò pur un 
correre. fra' commissari 
francese ne' mari della Cia. Il medesimo debbo 


gi cd 





che il più 
momento 





sia stato terzo in tal abboccamento, as- 
ficurasi tuttavia che le risultanze ne son lavo- 
‘al buon accordo tira la Francia e l'Au- 

























la Francia e dalla Russia di terminare ami- 
chevolmente la quistione dei confivi col mezzo 
di una Commissione delle cinque grandi Potenze. 
Sarebbe così offerta occasione, non solo per av- 
ventura di ristabilire lo status quo, sovente con- 
trastato, ma piuttosto di regolare i rapporti del 
Montenegro colla Porta, dal punto di vista ip- 
ternazionale. La quistione se il Montenegro sia 
0 no soggetto alla supremazia ollomaua, non dee | 
spire oggelto di controversia, se 
icalmente togliere da quel lato occa- 
sione di dissensioni colla Porta. » 
(G. Uff di Vienna.) 


“Dispacci Lelegrafi. 


Londra 47 maggio. 
fa questo punto è giunta, felicemente ed in 
ottimo stato di salute, la Regina. Domani, alle 9 
antimeridiane, succede il matrimonio. 
(6. Uff. di Vienna. ) 
Londra 48 maggio. 
Oggi ebbe luogo la conferenza colla Camera 





confusione. Juarez e gli membri del Gover- 
no costituzionale erano a Colima, e il generale 
Parrodi a Lagos, donde aveva intenzione di ema- 
nare un manifesto esplicativo della sua condotta. 
(G. P.) 


Da una lettera del Moniteur Universel, data 
da San Frun-ico 5 aprile, togliomo quanto se- 
gue: « Un progetto di legge, riguardante la non 
ammissione dei negri come emigranti nello Sta- 
to, venne vivamente discusso nell' Assemblea le- 
gislativa della California. Si fecero sforzi, ma in- 
fano, per comprendere i Cinesi nella proibizione 
applicabile agli uomini di colore. Più dei due 
terzi dei voli si sono pronunciati a favore del 
progetto contro i pegri 0 loro discendenti. Una 
grave obiezione vence mossa alla proposta di 
escludere i Cinesi, ed è che l'esclusione sarebbe 
in opposizione si trattatt esistenti. Strana con- 
traddizione! L'Unione riconosce la nazione cine 
se, la sua bandiera, il suo commercio, la sua e 
sistenza politica e nazionale ; l'Unione ha suoi 
rappresentanti in Cina, trattati di commercio col 
l'Impero cinese; e malgrado tutto ciò, vomini, 


Il Re Lodovico di Baviera sorprese ia questi 
giorni la Società storica per la Baviera Superio- 
re con un interessante regalo, cioè .colla carrozza 
nella quale Pio IX, nel 1848, fuggì a Gaeta, da 
esso Re Lodovico comperata. ’ (Presse di V.) 

neaso Di winrewsero. — Stuttgart 13 maggio. 

Dal 4 corrente il nostro Parlamento è radu- 
nato per trattare sopr'un gran numero di proposte 
del Governo, delle quali una porzione è di natura 
importautissima. Uu oggetto, che desterà in alto 
grado anche l'interessamento degli stranieri, si è 
anche quello del Concordato. Intorno ad esso 
nulla giuuse aneora agli Stati da parte del Go- 

degli Stati però, in occasione 
azione dell' accordo con Roma, si è 
già impadromita di quell’ affare. A quanto si scor- 
g dal rapporto di rendiconto degli Stati, pub- 
blicuto alcuni giorni fa colle stampe, quella Giun- 
ta ha scambiato Note co' Ministeri degki affari © 
sterni e del culto. Ma » essi le fecero sa- 
pere che il Governo si riservava di fare oell'ar- 
gomento comunicazioni agli Stati, dopo chiuse le 
trattazioni pendenti fra esso ed il Vescovo del 


vendo il 








duo ministri hanno trovato 
quella, 


legava 





Vienna. . Tal fatto è d'un vt- 
venimenti politici, che si 
























lla Spagna, fuorchè il sig. 
ricevuto da alcuni giorni la 
alla domanda di congedo, che 
Parigi, faceva i suoi appresta- 


rarne 


rare di 


























iaglese © 


cui il prefato gioruale 









ellomato a Pari- | paese intorno alla esecuzione del Concordato. Non- | che si dicono riguardevoli, deputati e senatori | | j,; i 5 
er, eee di Francia a Suez, | dimeno si parlerà della cosa, e la si discutera | pare siensi ‘assunto 'ulficio di negare di cinci | dei lordi sull'argomento della prestazione del 
il sig. Balissier mediti un viaggio nelle Camere, al momento della discussione del | il titolo d' uomini, ai quali appartenga il diritto giuramento. Il barone di Rothschild vi era pre- 
(i abbia per ciò domandato un con- | suddetto rapporto di rendiconto. Si può poi con | di trattare da eg ad eguale con essi ! » sente. ( G. UT. di Vienna.) brame 
gedo: quest’ è un puato, che ignoro affatto; ma isione prevedere che cei ‘avversarii del Coi G. P.) Londra 19 maggio. 
Sho da buon luogo assicurato che il minisino | cordato non si lascieranno sfuggire quell'Occasio | —tttttc@f@ Ul Chronicle assicura che anche i’ peelisti | si 
ne per iscagliare contro di esso le più violeate sosterranno il Governo. Secondo un annurcio dell' | Ci PrO! 


non pensò neppure 


nostro viceconsole 

















diatribe. N avemmo già un saggio al cominciare Herald, la Turchia accettò le proposte di media- | £0OMe 





a Suez. 





NOTIZIE RECENTISSIVE. 








Îl duello del sig. di Pene, di cui v'ho par- | delle discussioni sulla legge delle Scuole popola zione in riguardo al Montenegro. Le grandi Po- | MA c' 
Ito, ebbe per elflio, mon una sola, ma dee le (G. Uff. di Vienna. ) Venezia 21 viaggio. tenze verisimilmente nomineranno presto la Com- | #0 37 
rite gravi, riportate dal gioviue scrittore, sul qua- REGNO D' ANNOVER. Colla corsa di Milano' ore 9.48, è di qui par- missione. (G.Uff. di Vienna.) 


le sembra che, 0 


inavvertenza, il suo avversario abbia replica- 


to il colpo, mentr' 
salvar la vita del 


fa iscrivere un ra 


naggi, appartenenti 


‘Tal avvenimento cagionò a Parigi una vivis- 





e incresciosissima impressione : e si assicu- ( 






















Parigi 19 maggi 

leri ebbe luogo gran pranzo dal conte Wa, 
lewski, al quale trovaronsi la. Regina d' Olandi 
ed il Principe ereditario di Wirtemberg. (V. il 
nostro carteggio di mercoledì. ) ( G.Uff. di Vienna.) 


l’impeto del combattere, 0 





Ambe le Camere adottarono alla terza di- 
scussione la legge sugl’ impiegati dello Stato. La 
proposta del Bonniagsen di non applicare agl' im- 
piegati dello Stato pensi il $ dello Statuto 
costituzionale, che rende dipendente dal permes- 
so del Governo l'ingresso degl’ impiegati dello 
Stato nel Parlamento, fu scartata. 

(G. Uff. di Vienna.) 


tito ieri S. E. il barone di Burger Federico Mau- 
rizio I. R. consigliere intimo, I. R. Luogotenente 
della Lombardia. 


bilire 
oncia, 





ei cadeva. Sperasi tuttavia di 
sig. di Pène, alla cui casa si 
rdevol numero 
a tutti gli ulficii civili. 











L' Osservatore Triestino ricevette ieri col Vul 
can la posta del Levante: 
« Abbiamo lettere e giornali di Costantino- 












sia È 
il ministro sia risoluto ad istituire su tal si sl poli del 15, egli dice. Il nostro corrispondente Corso delle carte pubbliche. posito 
Raflabile fatto una severissima inchiesta. SVEZIA VEGIA narra che Bih Doda, Principe iditi cattoli. | Obblle. dello Stato. . . . . al5 
GERMANIA. Leggesi nella Guzzelta Uffziale di Vienna in | ci, aveva offerto alla Turchia di poter combat- | * del Prestito LI 
ria data di Stoccolma 7 maggio. tere insieme alla sua gente contro i Montenegrini ; | praatito e05 estrazione” ai 14 fatta i 
L' Assemblea legislativa di Francoforte su « l Principe ereditario e reggente è parlito | e che Kemal effendi, ringraziandolo, ricusò pel Presi dee Ro gu Betienio 


del Senato, ha risoluto che debbano 





tosto cessare di essere mezzo legale di paga- ia dello Storthing, che comineierà a Cristia- « Un carteggio di Costantinopoli annunzia che | » —!950 con rimborso 3 < 
mento È pezzi da car. 20 auslrici, del piede di | nia nel 10 corrente. {Y. il Bullettino del N. di di Lessepo dee recarsi quanto prima a | © gg 1080 ta rimboesò W8% dh == 
fior. 20, di antico conio, ed i pezzi di carantani | mercoledì.) Prima della sua partenza, egli ha per essere cola il #.° giugno, in cui si| 10‘... e dis -- 
10, dello stesso piede. (6. U/f. di Vienna.) | stituito un Cirvermo interinale, composto del Frs: tratterà alla Camera de’ comuni la questione del | + —al5p.%colpag. Aigrint all'estero PESI sa 
sopcato, la Gazzetta Universale | iP. Oscarre, suo fratello, come pres nie, e canale di Suez. promossa in Parlamento dal sig. | * » 5 sir | 
È Fiesso a Ta Gazeta, Universale | ministro della giustizia di Grer, di quelo della | Roebuek. > tir 3 ina oi 
pasto porta, i ia. ica presa dal Senato di | Guerra conte Gvldenstolpe, e del consigliere cn- Le altre notizie, recate dall’ Osservatore Trie- | \z'oni della Banca . . . . . al5  » 
uenlo appreso: La n da car. 20 austriaci dì Stato Wallnstca. re suddetti min- | tino si riferiscono sd unaubblicazioae uffiziale | 0°" Tatituto di credito. 11... “ 
A a i | stri assumono auche il portafoglio degli altri, | sul movimento disordinatoge sempre ascendente | Corso dei in moneta di emossi nostro 
ha sorpreso; perchè, in questo riguardo, nou si |‘ tattro dei quali, cioè quello delle finanze Gri- | che seguono il corso dei /Zambi e le monete, e ee A eeR A prpso gli ugrog uo rail (3) 


aspeltava che ua Governo uni e 

‘Siccome è presumibile che altri Stati agi- 
scano tosto nelfu stesso modo, furono, a quauti 
dicesi, fatti ‘oggi nell'argomento passi verso il | 
Governo del nostro Stato. » 

Jatorno all'argomento delle fortificazioni di 
Magonza. ll Zeit anuuncia in contraddizione a no- 
tizie differenti, quanto appresso: « La Prussia nel 
44 gennaio a. c., propose 


desse. 


























ieri per la Norvegia onde aprire la torua.a stra- | momento tale cooperazione. e del Banato di femes als» 



























teralmente proce 
Set a. 00 tetto prat 

Parigi ner 300 fe op 
Francoforte suì Meno per î. 120'a 24 
Genova per 3 lire quose. . . 
Costantinopoli 


penstedt, quello dell'interno Almquist, quello eroazionale de’ Prio- 
della marisa Ebuemark, ed 11: consigliere consui- 

tivo di Stato Lagerstrale, accompagnano il Prin- 
cipe ereditario reggente în Norvegia, onde for- 
mare, durante il soggiorno di esso colà, il Consi- 
glio di Stato per la Sver N ministro del culto 
dott, Anjou, ed il consigliere consuliivo di Stato 
conte H. Hamilton vanno in permesso pel tempo 
za del Prineipe ereditario Regent. Il 
barone di Man 


ne della Giunta 





conta 
ia ( dice il Jour- 
fiscono che ultima- 
attaccato un con- 
voglio a Georgiewk, e se 
N° erano impossessati dopo tre accaniti comballi- 
menti fra essi e le truppe russe ne' villaggi d'Ai- 
van, Ibrah e Borokskoi. (0. T.) 










ca et riina 
BR vecchio! p. Sa 


Borsa di Parigi del 19 maggio. — Rendite fra 
Mobilier 


{ così: 69.70, 69,60 Quattro 119325 











di acquistare i terreni 





























si identica di nuovo per la correi 


È 
seme preparato da noi, e di quelli nati all'estero 
e nel resto 
le notizie fin qui ricevute, affatto rassicurante, noi 
abbiamo peusuto di unirci di nuovo per  prepa- 


x Noi vogliamo 
che potremo da noi 
za ottenere sotto la nostra sorveglianza diretto, 
e purchè si possa esser convinti di operare con 
buon esito; € perciò dii 
a grosse commissioni, ma di brany 
tare quelle sole, che ci parrà di esser sicuri 
poter bene eseguire, e che rinunzieremmo in ca- 
s0 di dubbio. 


stra, come l'anno scorso, il sig. 
di Firenze, al quale dovranno dii 


que effettivi per ogui on 
annunziamo che il prezzo, che intendiamo di sta- 





15 dicembre, contro i 
prezzo, come di sopra indicato. La spe 


nessun viaggiatore 
procurarci commissioni, volendo che quelle, che 
ci verranno alle cond 





le stagione, a- 
I sig. Gio. Battista Castellani desiderato 


di riserbarsi una liberta di azione maggiore di 


che gli concedesse il patto sociale, che lo 
a noi, 
amento dei bachi, nati i 





Toscana da 





d'Italia dal medesimo, parendo, per 


ire in quest anno, onde servire al desi- 


derio di quelli, che già mostrano di volerci ono- 


loro fidue 





preparare soltanto quel seme, 
esimi e con ogni diligei 


lamo di nou mirare 
edi ace 








Rimane gerente della piccola Società no- 
P. Vieusseux 
gersi, con let- 
ruppi franco di porto, tutti quelli, che 
anno riporre in noi la loro fiducia. 
Preghiamo a volere sollecitare le commis» 











sioni a causa della limitata quantità di seme, che 


poniamo di fare ; e ad indicare il nome, co- 
e domicilio del committente colla massi- 
rezza, ed a ripeterlo poi sui gruppi a scan- 
srori. Tutte le commissioni dovranno es 
ccompagnate du un deposito di franchi cin- 

ja di seme € fin d'ora 














pel medesimo, sarà di franchi quattordici l 
peso toscano. 
Non riceveremo commissioni al di la del 


20 giugao prossimo, nè minori di oncie venti, e 
riterremo per committente la persona che avrà 
dato la commissione e avrà falto il relativo de- 


N semo sarà spedito dal 1 novembre a 
gamento del residuo di 





n sacchetti di oncie 20 almeno, 


l'economia e sicurezza possibile, a spese dei com- 
mittenti quanto al porto. 


Noi dichiariamo che non incaricheremo 
far pratiche e premure per 





ni dichiarate nell 
fidi 





siano frutto unicamente della x 


n 
sonale spontanea, che ci verrà accorduta in dueta 
delicata faccenda. 


# nella lusinga che siate per gradire il 
nsiero come una conseguenza della spe- 
che il nostro seme speditovi vi faccia buo- 
e come un segno di gratitudine per la 
Za, che Im noi riponeste 1 annv suurso, cì 
jamo, di Voi, siguore 
< Dev. servitori 

costo RIDOLFI 

ANTONIO RUIZ DE LA PUENTE. * 





Il gerente, vietssevx. 


—______————y—_—6ké 


; ef terreni | solo ministro degli affari ester ” ; = = 

dal Rbsicioh, onde vii i opera fortificato” | derstrom conserva il suo po ta‘oglio, e può v n Milano 20 maggio. Gea L Autrichiess — - Eionsusio 447 — Lom- | . La principessa russa, che i giornali annun- 

ria centrale, La proposta portò eziandio Pte | chiamato a far parte del G interinale. — L'intera città è costeruata dalla grave ma- | barde 598 ciarono dover isposare Alessandro Dumas figlio, è 

seat e quell'ora pa fer nc re per | liamato a fe fto SA too pei 14 | atta, 0ni è allo Alesndro Marson AMS |” ora di Londra et 1 maggio: — Coni ba ignora Saraschio, vedova, Della rice 
orti n i b 3 %a 975 . dei Teatri.) 

nie di 003 caserma nella veechia cittadella, Do- | BIUENO. dog n ja 97% pa 

Ù ale cea “« Nel 26 aprile, il Re ha attivato un nuovo assistenza di va | "Trieste 20 maggio — Aggio dei da 20 caran 
LAI Roe quella proposta vale a dire ; stato di stipendii pegl' inviati e per le altre per- e devo ato dllilstre | vani 6.0 3% po CASS 
A aunciosi @ favore della costeuzione di una | 503° addette sea asietà del pacse, noi lo ter- "77 


























GALLETTINO MERCANTILE. 





Da 20 trench, © 23.48 Pezzi di Sp. » x 

Venezia 21 maggio. — Sono arrivati da È i 

Newport il bri Firid, cap. Arnold. da nina Prestito nazionale 5% Traneiiva 

ne pool lo se. ingi, Mermaid, cop. Peppe= vedra Fidi 

tell è d' Anversa Îl brig. austr. Malî Marco, SIETE AAA 

tap; Vomovich, tutti tre con ferro e merci osi, Rao È Aaionl della Bemoa cpu 

di iral Malcolm. Stavauio alle viste alti legni. - HE a Banca 16 ansi --- 
petuibili idem. reluibili c.. 


Negil olit, regi 
causa dei tele; 






ige più ancora il sostegno in 

ti arrivati di Cor:ù, ove au- 

mentati gli olii, a tall. 9, ed in maggior pre- 
alira cano | d 













MONETE 

sovrane 

lecch. imp. 
» insorte » 13.60|b 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
(Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) 
x id. 





129% 

se 108% 
Li 92% 
SUO SI 













. . 1854 
5 franebii. | Obbligazioni dell’ esonero Ausir 
Ungheria 
Tem. B. Gi 


jncesconi . 





* veneti. + 15.19|F 


















Jem 
Azioni della Scc. di sconto A. LL 
» della Società di credito 
Vigl. detta di 100 £. val. austr. 


muovi.. » —. . . #5); 
MT.» 625|sc0nt0. Anioui Stab. di Gredito austr. © 
Vigl. di premio 106 10865 
1144, 19 
85 554 





n) 
ini Ranea di sconto A. L 





lepositi 





































tesa; A , Man È 
Nelle qualita di Puglia, massime in barca. — Venezia 21 meggio 1858, ObbL pr. st. ferr. Occidentale 85 ‘— 65% | Azioni atrada ferr. dello Stato 
Fochi afari im granaglie zuccheri prouti si Londra e 807 2° |Aniouf gir. £ Buin-Luz-Gm. — — pala Fordin. Nord. 
vendevano a f. 23 in dettaglio, viagg. offron (H 5 » cord...» 170U=10% | * Liot-] 
molto di più. Marsiglia. h-% . . 
Le valute non ebbero cambiamenti, | Messina: ii— 42h + 0-25 . 
4 pubblici fondi. {a Milano. 8061-84 | * 206 . 
6171, |Napoli. B0/— 806; 1001, -100%; : 
—_ Palermo #0" . 91 n . . Frané 
— \Parigi. 79 . / » della Navig. sui Danubio. - 
Ax, dello Stab. mere. vecchia omiss. 100 |Roma. di . 22 —U3 » del Lioyd In Trieste î 
. muova» 1164), rent . [LI . 33 . 155% ira) ObbI. prior. str. ferr. Elisabetti 
) 5 21 iii 
« della Strada ferrata Jomb.-veneta . — 116%, | vien? 1 Finis. ava. Danutio 50 —S41" 
10 = cer a ein... 102 —IG2/, | Corso del cambi della Borsa di Vienna 
Ù - 370 A del giorno 17 maggio 1858. 
. so — 60 Medio 
: is n 100 marche B.3im. + 1. "90% 
Amburgo p. 100 marche B. 597 
HE Amsteriam p LT00 gi de sn 
Gu | tm ; 
lr 3 Berlino p. 100 
— 375 | Francoforte sy. p. 












TERMOMETRO AÉAUMUR/ gi 
minoxetRO |"** esterno al Nord __|G QUANTITÀ | OZONO |pale 6 a. del 20 magg. alle 6 a. 


di pio METRO | del 21: Temp. mass. + 14°, 7. 
De; CR "i + 950 


5) 





Waideteso .... 
Begievieh 





Marsiglia D. 
Milano p. 300 
Parig! p. 300 fr. 3/m. 


300 L. 3jm. 
Bucarest p. 1 £ a 31 g. v. parà dé 
RR: secchini p. 9, È 8/-8% 
= 
— Nel 20 maggio. 


Arrivati da Milano i signori: Carlini cav. 
Francesco. — Samoyloll co. Giulia, possid. 
russo, — Ventz Giov., conso'e d'Amb. a 
Bombay. — de la Borde Camillo, propr. di 
Angers. — Worthiugion Tommaso e Cobbald 
Gio. P.. poss. ingl. — Pozzani dott. Carlo, 
avv. di Voghera — de Ferraris Amato, poss. 
ra. — de Barlrary Ernesto, colonna, 

Lafragna Gius. Maria, ministro del 
presso la Corte di Spagna. 

‘Mensch nob. Edoardo Augusto, uff. 
Fdeskuty Costantino, avv. di Leuts- 


STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
Rete lombardo-veneta 
INTROITO SETTIMANA 
a 





Le 
13 maggio 


























827-328 





19,19% [25] 









«|» del giorno 17 magg'o 1858. 


"6,390|43 




















duel de Bulharyo Gioachino, propr. russo, 
7 L'Kanile Filippo, poss. —. di Neu: 
cant "ii Nienza, — de Tedeschi barone 

Carlo © de Tedeschi bar. Guido, poss. di Ro- 

veredo. — Revollella cav. POSE = 











. Gustavo, post. 
inelli dott. Gio., 


r Milano i signori: Kuill Stuart 

Ì. — Per trieste: 
poss. di Ballimora. — Siegers 
Gius., poss. di Nuova Yorch. — Kowalsky 
co., poss. di Varsavia. — Per Verona: Lord 
Clatua, di Londra. — Per Aiva : Raulin An- 
. Per Mantova: Fitaroy 

















SACIAMENTO. 
1 19, 20, 21 © 22, al SS. Redentore, 
11 23, 24 e 25, in S. Michele di Murano. 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 14 maggio, — Padoan Giacomo 
di Giacomo, d'amn 2. — Vaie lo. fu Ven= 
ceslao, di 24, possidente. — Cabiatti Angelo 

pia 























fu Angelo, di 81, ricettore. — Costantini 
drea fu Pietro, di 5 Fumato Ma- 
ria Regina fu Gio, , di 41, berrettala. 





satto Marina fu Antonio, di 45, tilat 
Beccheri Luigi fu Augelo, di tb, traflicante. 
tu Gi Pietro, di 74, cappel- 

angelo, di 59, 
cesco di Candido, 
Maria fu Gi di 













i 
Nonticolo 












7 Maria di Giacomo, d'anvi 3, 
civile, le, N. 12. 

Nel giorno !5' maggio. — Caburlotto Mar- 
garita vi Gius. d'anni | mesi 3, — Sabidussi 
Clementina di Angelo, di 3 , civile. — Via- 
vello Antonia fu Olivo, di 73, ricoverata, — 





Maschio Agostino di &i mo, di 0, villico. 
— Torre Autouia di Amadeo, di 34, lavo; 
trice di perle, — Gaolì A'ess. lu N. N°, di 33, 
negoziante. — Rossi Ambrogio detto Parcla- 
rin fu Pietro, di 47, prestinaio. — Totale, 








SPETTACOLI. - Venerdì 21 maggio. 





CRATRO APOLLO..-= Drammatica Compagnia 
romana, diretta da Luigi Domeniconi. — 
La locandiera. — Alle ore 9. 


TEATRO. DICANO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia, diretta da Antonio Giardini. — 
La strega benefica. Alle ore 5 € ‘/,. 





pers” na 

Col giorno 5 aprilé corr., venne esposta 
una macchina, la quale ra ta uno dei 
più interessanti punti del Lago di Como, con 
molte figure che si muovoro e varie 


ig) il Lago, 

Il Gabinetto è posto a S. Marco, in Calle 
Larga, nl N. 374, € sta aperto dalle ore 7 alle 
11 pomeridiane. 










































































































ARTICOLI COMUNICATI. 





488 





giorno 9 di questo mese morì in Venezia, do- 
po ‘giorni di malattia, la nobile Elena Garzado- 
Fi hogile dell' avvocato Zanadio, 

ni sua vila, tutta chiusa nella santità del dome- 
stici affetti, fu un lungo e costante esercizio delle più 
semplici e soavi virtu: le quali, se, per la loro stessa 
Natura, rispleudono di luce mite € raccolta, €, sfug= 
geudo i vani romori del mondo, prediligono la vere 
fonda e operosa quiete delle mura casalinghe , 50n 
però le più belle © diflicili glorie dello spirito umano, 
sono il raggio più puro 
splendori , che illuminano tratto 

ii suò nome non risouò forse mai nei crocchi 
numerosi € nelle eleganti adunanze; ma fu sempre 
fipelulo con amore € ricordato con devozione da que” 
pochi, che vissero nella sua dolce intimità e poteron 
Conoscere e apprezzare degnamente le molte € no- 
bili dol, che ne adornaron lo spirito. 

Tulla amore € sollecitudine pel marito e pe' figli, 
la cura © l'educazione de' quali era divenuta il com- 
pito € lo scopo della sua vita: disposta ad incontrare 
serenamente ogni privazione, ogni sacrificio per que’ 
Suoi cari : tanto coraggiosa nelle avversità da obbhare 
sè Stessa per ri l'altrui cs 
con parole di n 
meno curani 
lecita della 













































Jondo spetta 
enne d' una 
, sì C0= 


amici, amabile con Lutti 
colo più bello , più comunovente , più 
vita, come fu questa sua, sì operosa nel bei 
stante è modesta nell esercizio della virtù? 
ubblica testimonianza del dolore, 
nzio della sua morte, 
a confortare | se pi senso di dolore 
€ rimpianto può recar qualche lieve conforto a' super- 
liti} ll deserto marito, 1 desolali figlioli , i dol e 
Simi cougiunti : valgano questi pochi e rapidi 
onorare e consacrare la benedetta memoria d'una 
donna sì pia e intemerata, che può esser d' esempio 
A tutte le mogli e a tutte le madri. 

IL coenato L 


r————_—____—m—mÉÉr_r———_—_—_—_—_—n—znc 
ATTI UFFIZIALI. 


AL LENCO des Proneyu conferi, prolungati, cedui ed catino 
ateti regia dai LL Ko Archivo der trimlegni nel mere 


da aguato 1957. 




















PRIVILEGI CONFERITI. 

ATA Gio Daunei Garret, a Lestoa, ia loghilterta, rap 
presontato da Eioardo S.uund è Faserico Paget a Vienna, mi- 
gioramento delie macchino da semiuare, al 27 agosto 1857, 
per 1 au0o, segreto. 

48 A Gio. Dosaron, proprietario d' una fabbrica di chiodi 
a Vieaua, miglioramento nel modo ci fabbcicare ogai sorta di 
chio a fieuso, 11 28 agosto 1867, per 2 auuì, segrato. 

49. A Gucomo Kouing, fabbricatre ci pinete a V.eona, 
invenzione di ua cengeguo, mercò il quale s pougono in at- 
tività ad un tempo due macchine A petinet, il 28 agusio 1857, 
per È aumi, segreto. 

50, Carlo Wiuteraits, prot. emerio di matezatic, 0 Gio. 
Bichier, ingegoaro crvle, eotrambi compropr.etaru dell sunuio 
tipografico Keck e Comyaga: a Vienta, invenzione di lare, a° 
doperaudo sewplicemenre 1 soli mezzi Upogratei (a cagion di 











è di moltphcaro essì lavori gratlci colla. medesima fauci 

jo cui #1 pruceve nei lavori upogratci, al 28 agisio 1857, 

anno, osteusiile. 

51. Ad Eaoardo Giorgio Hammer, molelltore p Vianna, 

jMone nei lavori plastici, par cornici e casss d' MR: so:ta, 

piuturò ©-ribem, staweite, intagli, tralori, è con partcol.ri 
‘virei, di grasdo efetio, u 29 agosto 1857, per 1 


Segreto. È 
Logi Imi, fabbricivio di canta a Dlailiagony 


jberg, rappresentato da A. Mi.ler, R. consigliere di 
wriemberghese a Vienna, mguoramen 0 dell'apparato 
JP centi, 10 guisa (ha questo apparato  Polatono consu 
sola caldaia, 30 agosto 1857, per 1 anno, segreto. 
miglor.mento fu patentato nel Vutemberg ul 18 marzo 
7, pet 5 ani, segreto. 

bis. A Lusi Cavezzali, proprietario a Lodi, invenzione di 
un processo per uccidere a freddo 1 vermi da seta entro i 
loro buzzuii, i 28 agosto 1857, per 5 amm, segreto. 

86. Ad lycazio Jermayr, propr. di ferriera a Steyr, nel- 
l'Austtia superiore, invenzione per fare a fredto, con rispor- 
mio di comuustcile, ogui sorta di chiodi, ni 28 agosto 1867, 
per 3 anni, segreto. 

‘56. Ad. lsiduro Deleambre, macchinista a Parigip: rappre» 
sentito da Mirki, a V.eaua, migloramento del tompcsiture 0 
macchina su cui si raccolgono ì tipi, il 28 sgvaio 1857, per 


mono, 
dida co 
peri 


ki 


ti 


Hi 
+ 
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Br 
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SE 
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Avviso 
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Uffziale di Vecezia, ade 
è sulle dichiarazioni 
2 
N. 377 AVVISO. (2° pabb.) 
Per ln promoziene di Felice Voltolina, si è reso vacante 
presso TL R Pretura di Cividale un posto di aggionto, ceh 
l'ansuo soldo d: for. 809, ed in caso di ottazicne, con quello 
di for. 600 a1 
"Tutti gl aspiranti al posto stesso vengono diliditi a far 
venire Je loro Suppleh: regolarmente documentate e col tra- 
















Udine, 16 maggo 1858. 
Il Presidente, VENTURI 








apre il concorso a tutio il giorno 30 maggio a. © 

aspiranti che si trovassero qualifiiti, dovranno a mer 
Attorità da cui dipenioao, 1osmaare all IL R. luteo 
denza di finanza in Udine, le Joro strnzo corredate dei docs 
sati comprovauti i foro titoli, com l'indicazione so ed in qual 
“ fArosteia o) afinità si trovasaro con altri impiegati 
di Snanza delle Proviacia veoete. 

Dai” LR. Prefettura del finanze, 
Venezia, 28 aprile 1858. 


N. 7927. AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferirsi un posto di assistente presso 
Uttci e.ccativi doganali cola classe XIL di dite 




















(3. pubb.) 
RR 
anouo 






saldo di fior. 500, od eveutualmente di for. 450, 400, 350 
è 300. 

Gli aspiranil a questo posto presenteranno le loro istanza 
condizione e re- 


regolarmente decumentate cola prova delle 
ligione, della buona condotti morale, dei servi 
indicazione inoltre se ei in qual grado di 
si trovino con alcuno degl'impiegati dogaua1 per la via. della 
frosa Aver, a più adi mio il 86 go 1858, alla 

Prefeitura dele ficanze. 

Dall LR. Prefettura veneta delle foaoze, 

Venezia, 25 aprile 185%. 


N. 19803. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 

la sguito ad autorizzazione impariita dal Ecc. |. R_Di- 
castero supremo di controllo de: conu, con Dispaccio N. 2126- 
438 dei 5 maggio corr., devest appiliare u lavoro di nuno- 
vauoue a quauri di siellro rossetto di Varona del pavimento 
nel co:rdoio 10 sec:ndo pico, con rforma di fumaiuoli ed al- 
uo, com; l’unbianchitura di scalo ed anditi, nonchè la 
fotuitura di alcun mobh nel fabbricato di residenza dell’ I. R. 
Contabitià di Stato veneta, per cui si rende noto: 

4. che presso questa Duezion:, da appositi Commissione, 
sarà tenula uel giorno 25 maggio corr., alle ore 12 merid., 
pubblica asta, sui dato peritaie di austr. L. 11,2:3:36; 

2. che ogni offerente dovrà depositare, all'anto dell'asta, 
a. L 120) in moneta efftuva a corso di tariffi, ovvero in 
Obhigazioni di Stato a corso di Borsa, :. qual deposito, per 
parte del miglior offsreute del beratario, rissacsà a cauzione del 
f appalto, fuo a che 1 lavori saranno coaudati, ed il collaudo 
aarà stato approvato dall Autorità competente ; 

3, che il pogumeuto del prezzo di delibera seguirà in sei 
rate eguali posticipate, Je prime cioque da sogisfarsi ad ogni 
quta parto di lavoro, dietro certificato dell'IL R. ingeguere 
detore del lavoro, mentre l'una a saldo verrà pagata do- 
po la Superiore approvazione del collaudo ; 

4. che alle ore 3 pom. del giorno stesso verrà chiusa 
Vasta, e ia Commissione procuacerà la dsubera dei lavori 
suddetti al miglior offarente, salva la Superiore approtazione ; 

5. che approvata la delibera, sirà fuita la consegna dei 
lavori al delberatario, il quale sarà obbligato di condurb al 
termine eatro sessanta giora: n.turali, Coe comm.naione por- 
tte dal C pitolto d'appalto 

6 che tento il Capulolaio @ appato, quanto la duoccisione 
dei lavor, saraumo ossensibei nei gorai è nelie ore d' Ultico 
presso l' Economato delia Contabiliià stessa. 

Dalla Direzione dell' I. R. Contabilità di Stato, 

Venezia, 11 m.ggo 1353. 
U Dorigente, PaEINDL 
N. 13617. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Nei gorno 25 corr., dalle ore 1% mer. alle 3 po. , sarà 
tenuta presso questa lutendensa, ue: locale cv rsiede pre 
ui Fondaco Tesexhi, pubbica asia per deib.rare al minor pre- 
tendente, se così picerà, 1 lavoro di alcuno riduzoni @ ri- 
stauri nel iocale deli’ 1. R. Ricettoria di finanza @ di do:mi- 
torio delle guarde di tnauza presso il pubblico macello a S. 
Giebbe, a curma del progetto steso d.il'i. R_Uffico pro 
tiaie delle pubbiiche costruzioni e sotto l'osservanza cel rela 
Capitviato normale e delle conioni seguenti 















































4 anno, cstensibile. (Sera continuato.) 





L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di auatr. L 663. 
Ogni aspirante 








oper se i please pb N 


4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 

regolatore 0 presso fiscale, nonchè 
come dalla sottoposta tabella, con avvertenza 
ranno anche offerte soggellalo in iscritto. per aa 
mobile, nel qual caso le offate dovranno essere proctte a pro- 
tocollo di questa IL R. Intenienza sino allo ore 12 merid. del 
giorno 1° giugno stesse. 


che si accette | {ni 






di 


N 








2. Mi. appartamento di cisa De 
pare. S. Marco, Calle dei Fabbri, an:gr. 
Aonua pigione L. 468, cauzione L. 
gesto 1858 a 31 loglo 1861 

3. Casetta terrena nel Sest. di Cannareggio, parr. S. Mur- 
ziale, anagr. N. 2910. Aanua pigione L 1%, cauzione L. 9. 
Decorrenza come sopra. 

4. Bottega nel Sest. di S. Polo, perr. S. Silvestro, Cire 
S. Giacomo di Rialto, anagr, N 56 e civ, 423. Aunva pi- 
gione L. 420, cauzione L 13. Decorrenza da 1° seitembre 
1858 a 31 agosto 1861. N 

5, Appartamento di casa nel Set di Castello, porr. SM. 
Formosa, Cie S. Leone, anagr. N_F4GG e civ. 451. Anoua 
pigione L. 500, causione 

0; III appartamento di case pel Sett di S Mart, pre: 
s Ì 


‘ire. S. Giul ano, Corte Locat l'a, aagr_ N. 
Annia picoce L 500, ciziee L- 50 Detorr. da 1° povem- 
bre 1858 a 31 cttobre 1851. 

7. Magazzino nel Sost. di S. Marco, parr. di $. Murco, 
anag. NN 575-578 e civ, 737. Anua pigione L. 650, c.u- 
sione L. 65. Decorr. came sopra. Ve. 

& Casa cor bottaga nel Sest. di Dorsoluro, parr. dei SS. 


Gervasio e Protasio, Ce. S. Basilio, avagr. NN. 4548-1638 
e civ. 9319 Anoua pigiooe L 240, aut L. 24. Decorrenza 


come sopra 












9. III appartamento di casa nel Sest di Castello, parr. 
‘SS. Gio e Paolo; anage. N. 5232 e civ. 675!. Aunua pizione 
L 300, cauzione L. 30. Dicorr. come sopra. 

de 


r 
ti 





ami ‘del Set. di Connareggio, parr. $. 
3279 e cit. 2909 Annua pigione L 516, 






SAR AVVISI DIVERSI. 


La Congregazione municipale della ci 

Nesosi vacante presso questo Municipio i 
di Ragioniere, cui è annesso l’ annuo onor: 
austr. L. 800 si dichiara aperto il relativo concorso 
a tutto il 15 luglio | 





Pordenone. | vi 





stazione ; 

9) dichiarazione giurata di non essere in pa- 
rentela cogli attuali impiegati della Congregazione mu- 
nicipale a senso della governativa Notificazione 15 feb- 
braio 1839 A. 4336. 

Non sono valutate le insinuazioni mancanti delle 
prescritte documentazioni , come non sono ammesse 
quelle prodotte dopo il termine indicato. 

la è di competenza del Co 
Superiore approvazi 
 Îl Là maggio 1598, 

44 Podesta, POLETTI. 
L’ Assessore 

















iglio comu- 












Il Segretario 
€. Bassani. 





mediante depouto di 

























depositi 
poni 





Dal'L R_Trus. Prov., 
Udo, 9 marso 1558 
1S00 da Giovani 





2 pubbl 


L'IR. Tribunale Provio- 
ciale in Udine reode noto esiste 
mei dapositi al N. 16 del Muesiro 
le seguenti moneta fuori di corso, 





DN. 1814-4019. 
RDITTO. tie 








erano un t'mpo v nta LE, de 
pesitate pre'so la Gudicatura fa 
dale di Pordenone i 20 clezbo 


prese di Luzonto 


tebre 1825, Numero 40, 0 1° 
marto 1842, Numero 8, della 
Raccolta provinciale delle leggi, 





polazione di 2801 abitanti, con 
numero delle di 

he io complesso è di miglia 18, con buone strade in 
piano. Annuo salari 










abitanti, con 455 famiglie 
ne suscettive della prest 
tensione delle strade 


austr. L. 300. 


ne, a far luogo allo svincolo del deposito di anstr. L. 


no tutti quelli che per fatti dipendenti dell' esercizio 
stesso credessero di vantare diritti sul medesimo ad 





stabilito, spirato il quale si dara corso immediato alle 
pratiche fiveli. 


Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Comune 
L 60 Decor:. cone sopra. Crespano dotata dell'annuo emolumento di austria- 
chie T. 1200 

2a, e la larghezza di 2, ed esiste parte iu piano e par- 
te in colle con buone strad 

pra la popol 


Compagnia anonima lombardo-veneta per la car- 





Orologio , all'a 
N. 138, e preci 
to dal libraio 
prezzi dei Guau 


alPonte dei Baretteri N. 714 


trovasi un 


2393. n 478 
LI. R. Commissariato distrettuale di Cittadella 
Rende noto : 


Dall'È È. Intendenza provinciale delle finanze, 3 puerr ; î ve 
fonia, 4 maggio tutto 20 giugno p. v. rimane il con- 
l Ra pai è ni Intendente, ME tileonate SCandolta ostetrica delle Comuni, | inco 
# LI R Commissario, B indicate nella sottoposta descrizione ; dover quindi in 
e techpo utile esser prodotte le petizioni d' aspiro regolar- 
mente documentate al protocollo commissariale, ove 
te mara Mec; Delle ore d'Uficio è ispezionabile il relativo Capito- 
i lato. 
#8 Fatina Corali Cittadella, il 15 maggio 1858. 
pe a ty ‘1 R. Commissario distrettuale, AMBROSIONI. 
LL stime stor — Descrizione delle Condotte 





Comune di S. Giorgio in Bosco, avente una po- 
319 famiglie povere. Il 

ne suscéttive della prestazione oste- 
detto Comu- 











estensione delle strade d 





ica di 650. 


str. 
Comune di Grautorto, 





‘avente ina popolazione di 
e. Il numero del- 





Comune di Gazzo ave 








popolazione di 1960 
numero delle dor 

tazione ostetrica di 620. L' 
di detto Comune in complesso è 
Annuo salario 





‘miglia 20, con strade come s0pri 
_————— 
489 


3958 
dalla presente inserzio- 


Andandosi, entro tre mes 





900 effeltive effettuato presso quest*I. R. Cassa cen- | ma 
trale dal decesso Pietro Marco Formenti sensale da | 14. 
merci a cauzione normale del suo esercizio, 8 invila- | MO 


dall 


nuare le loro ragioni nel perentorio termine pre- 


Dalla Camera di commercio ed industria della | joc 





Provincia di Venezia, il 17 maggio signori farmacisti, che ramassero aspirarvi, 
Hi Presidente, G. DE RE Nardi con lelere aftrancate ala farmacia del lg, po 
H Segretario, L. Arnò. zetto in Trieste, quale ha i poteri d' intavolare le trate 


—_—_—__—_ 





2490. 
È aperto il concorso a lutto 20 giugno p. v. Chi 


li Circondario ha la lunghezza di miglia 4 e mez- 


poveri sono 1400 s0- 

ione di 2200 anime. 

maggio 1558. 

. R. Commissario, G. FRIGO. 
= 









Asolo, 1 





473 


bonizzazione dei fossili terziari , produzione 
di gaz illuminante, ec., con metodi privilegiati. 
l 









atto 
ive azioni testè domandato, sararmo 
gl’ interessi riferibili all'anno ammini- 
prossimo scorso. 
Pel Consiglio d'ispezione: Ing* Giovanni 
Pizzisi — Ing Feuice Dossena. 
Il Dirett. 1ng.* EmanveLe Bonzanini. 





Cal 





497 
Ai primi del p. v. giugno, la Fabbrica € 
VENDITA GUANTI 


AULA VILLE DE SAINT-PETEASBOL RG 


iene trasportata dal Negozio N. 227 in Merceria del- 
tro solto le PROCURATIE VECCHIE. 

în quello fino ad ora occupa: 

Ciò non pertanto, i 
Milano &di Napoli non 


Poi 














ubiranno il b 
483 


NEL NEGOZIO MARCHESI 


sa 


grande Assortimento di veri € | ge 





€) palente d’idigieità all'Uficio di ragioni Seragtrliinoe DA 
BE credo c3 fcio di ragioniere | legittimi Cappelli PANAMA ; nonchè di al-| ; APhartamento di Casa, 1° S.Marco cale 
hu ai > È ;tà dei Fabbri. Dirigersi aj negozio Camb d 
7) labella dei sefvigi prestati, e di attuale pre- | tri generi di tutta novità. dal Feb. Dirigorai gi nes DIRE 





STABILIMENTI TERMALI IN ABANO 


DENOMINATI 


CASINO NUOVO E CORTESI 


ci aperti come di metodo, col giorao 15 maggio. — Quelli DUE TORRI E MOROSINI uel primo giu 
g00 prossimo ventu 





lalzrado le varie innovazioni praticate, i prezzi 


fevolissimo e si conserva più anni senza rancidita; | 
prezzo è di cent. 60 l'oncia veneta. In pari tempy Ul 
suddetto previene che continua sempre a prepirai 
la sua Essenza concentrata di Tamarindi neri e ron 


tative per Ja stipulazione vel contratto Verso Je più 
ragionevoli € discrete condizio! 


quardo Sarnuein iu Fonzaso ovvero dal sig. Piero 


composta di 17 Camere, 2 Sale, con cuciti, 
Cantina, Stalla per 4 cavalli, Rimess: 

con Orio, e Brolo di circa 3 campi 4 misura trevi. 
na, situato in Spinea a 4 miglia da Mestre, e 2 da Mi- 
rano, a mezzo giorno di quella strada al civ. N. dé, 


l'altra casa di campagna contigua al civ. N. 47. 


farmacia dell’ Agu 





gati, liquori, trattori 
Ci 









col versarne due, In tre cucchiaiate da 


ua lresca ; pre) 















elastica, 
facili ul irasporio, c 
do per chi viaggia, 0 vise lu campagua ion 
le farmacie. vigenza 


AFFITTANZA DI FAUMACIA. 


Nella citta di Cattaro in Dalmazia è da darsi a 
‘azione una farmacia. Vengono perciò invitati quela 





















AVVISO INTERESSANTE 407 


volgersi per le trattative dal sig. co. Mar. 


vi in Carpene di Bassano. - Fonzaso, 15 maggio 1658, 





x _ D' AFFITTARSI dl 
Una Casa di campagna ad uso di villeggiatun 


Tinello, 
ed altri comoil 


CGbi vi applicasse, si rivolga al proprietario Pictro 
nei farmacista , ed al suo Castaldo che abita ne- 





Il disegno del casino suddetto è ostensibile nel 
Nera in Venezia. 
—_ 











D' AFFITTARE tn) 
La rinomata Malvasia detta la Valpoiesella sila1 
n Marco calle dei Fabbri coi diversi focali sovra: 
iensili e suppelle- 
suddetto, asia 

nostrani ‘e nati 





isa in ottimo stato sita sulla fondamenta dell'r- 





lo Raffaele con bellissimo ed estesissimo Orto. 











492 





i sono quelli del decorso anno. 
G. B. MEGGIORATO proprietario e conduttore, 














getta di Veni, mene jn filato 
sarebbe secg’ altro promuociata la 
caducità del deposito stesso, è le 
monete. sarebbero versate nell 


«ale in Padova 














te noto cha rei giorni ! i gugno, 











ti depo îa sia, restando a cri 
co del sequrento dal giorno de 
ta delibera tutio lo imponso 0 de 





spondento. nerc.ò il dapcssto d'asta. 
Ò X.. È ubera agli aspiranu ia 
ruado pubblicamen- | inpezione # la copia prezzo l' Ufi 

ni di Sadizioe dig al pr 
l'asta. 








Certo quai madre è turi 
minori sue figo Caterina ed Ap- 
quia del detto fu Giovaroi B tito 


met degl’ immobil: posseduti dall 
esccutato Girolemo Scaramusza pro 
siviso cogli aredi del fu Guerppo 






# parte in colte, posto nel Comu | 
amminiatrativo” di Mostetabio lf 





Zuvussi di Vi Feibesaa, miste tz regi Udine, 9 marzo 1858. correndo a suo f«vore le rendite | Gasta:dello, ra) dail'av v 

Ù Ù Ù ti o qpore'è censuario ai Sun Ubs, 

sinale, contro Giacemo Borwlin queste istruica e diretta anch: con- Pres:iente salvi f op,ortunì evcguagli. votato Tomj, i pregiudizio di G- | nella mappa provvisoria ti Nomen 
Pratt o di Pordenoce, a saldo | ro l'L R Procura di fivauza Varoni Moocatdo il ‘deudaratario | o'amo Sceramuzia fu Gaccmo | 036, 4056 è 4057, 0 pal st $i 
2 Vomaniî, ect'o un anno, sei setti- Rosenfelà. |a taloca delle condizioni nel ter- | detto Vanti di Mentce. bic M.ggic- | bile an N. 1937, 1978 0 1859, | 

ceontando di ato post | o 220 è e giri dala terza inse ni mine assegnito si provocberà a | re, scito le seguenti colla superficie di pertiche 14,0%, 

altro quali è zione del presente Etitto nella Gax- | N. 5230. 3, pubbl | tutte speso e danci il reiocanto, ri- Condizicni cola rendita ceniuaria. di a Lit 

lo le Betifcazioni DI te EDITTO L La vendita del diritto alla | 8 ‘ecolina a levante ci. 


1261, 1239 0 4258 delli 
a neszedì co' Num. 1958, 





nel se 





eu diffidano tutti coloro che vantar | Cassa dello Sito. 45 kgio è fu agosto 1838, dal Scaramuzza 
degl monia ssa | crdasro sa lo dpi 1 II preseote Eito sar inserito | le cre 4 ant alle 3 pom, ted a Descrizicre degli stabili. condo posti porri aver 
bas e Senta Mario. dal a ri argenti sti soldi, v. bb | quacde dirito, a ferlo valre | per tre volta nella Gazzetta Uttizialo | mosto di apposita Commisnione Lutto Inogo che a prezzo supericre vd 
a prgia dI po] potlieat Dori pil, in monete aventi corso Lo» rin pi farai 4 pubolicato ed affisso Cosa io Padom in lo di pa # nel "arno anche 
« È , È "Da della Via Accade alci 
Perciò Lr Kioè ER È; È dg peo da car. 20, v. | tata diretta anche contro l' L R. Dall'L R. T ibunale Prov , | casce de critti, ed esocutati a pre- | 810 vecchio, PES o Ple] faro: R 
sue ql rg s ni dio pini da eda dr Tra) si manzib LA pie Uune, 9 marso 1858. tudizio delli pet Corsi confivi iv rata pesa. Il Nessuno potrà farsi offe- 
sa reni E le  v. | eatro un nono, sd sett in tutela di Ardres | meszo: (623, povente Col'o- | rente senza il previ AL presezto si pubbl chi 
\urogi dh ‘al giorno 20 iuglio 280 SARA Pi ina ai B'aelistoi sido ea e pale pi nodo, tran o isoa Marswsllo a! map per gralt tira t) di sti Da) dre Ri pifi falla Cape 
tusicuara sconto Cassetta deliberario è 


Li 
ti 
Ù 


solli tno, v. L. 39:41. 











controato dell'avv. dr Alvisi, | Marco, v. L. 3:04. Qui 
» QI parto dil deposito di v. | duetti, versando le dita moneta x 
dopuinio curtore _ dla massa || & Teo lidi Maria Tusa, | L. 80, fo preso la Gudicvu. | n Gua doi Sato. 11. Tel Provincie |" "! Eni peri gusti quat a pn Gi 
Lio brr gg rea nil lat gr ni Suit di Parione 31 mars i proseate E ito srl inserite | in Udine rende noto esintere nei | 1 Gli sibii si venduno per | mineri |. 6447:20, è pei evtem- 
Fire da Bortalo fu Antenio Far | per ire volte natia Gassatta Ufi- | dopociti al . 18 del _Maosro Je bre 1857, per il q into del ma 
ento giale di Venezia , ® pubblicato cd | seguenti monete fuerì di corso, cicè Il. Gli aspiranti depositeranno | giore L AG04: 48. i 
Pane pento affisso inp Pordeocsa 1. Duscenio sedici passi da | a cauzione dalle leo certe i de- Tote L 7 
ni gli sino A Dai L R. Tribun Prov, | sodi doo, v. L 21:99 cimo dell’ importo di stima 
n) at, è mamo d868, "|, È Popsio cimii dh oli | Loto i lede srcee. 
casse i 1 î vL 4:10. i Nei dun prin incanti 
quetoi {a dit, sito deposito sta <a qull'eprea Varoni. È Da odo di S Mart, v. | debora avrà echano he 
LT pei prodotto aito quasiasi, w viete s0 too maggiore, od sla 
N pub Notifcazioni 31 cttobre 1824, N. ona alla stima, nel ” 
ope 40, è f. marso 1348, N. N. 1815-1020 2 pubbl prezzo, purchè 
se sostanza Racc:ta provinciale dalle DITO. creditori prevotsti 
co, il diffidano tutti coloro che vastar L'L R Tribunale Provincis- è prezzo d 
medesima 1802 per pagamento di livclio ca | credessero qualche, diritto su tale | le in Udive rende noto esistare IV, Li deliboratario 
santi Francesco @ Giacolro Camellni, per | deporite, n ario varo presso sio | nei depositi al N. 17 del Muestro ni ose n 
la loro madre Caterina Tribusa'a, con bianra regolar» | la seguenti moneta fuori di corso Al presno olfrto 
pre» Camlloi, in confioto di Pietro | mente irta e diretta anche ccn- | ccà: È Trlune 
quit. ui i | Beto di Veezia di Giusepje | sro Import Regia Procura di 4. Ua perso d' arganto da V. Da pri i 
quite ite Ce TN ma Finzi Vecio eno nio» | cr ti, 7. L È prghai al precuatore dall 
crditori preaccennato bjia setiane 0 tre la | 2 Voti pessi rimili da or dstcatazio 
mune si saranoo ‘i Ncn constando di atto porte- | terza inserzione del na ita 
o presente E- | 13, v. L. 90. dope 45 dicembre | dura dal pi 
di curatore alle liti toe air dito nalla Cavretta di-Vacezia , |’ 3. Sui pezzi simili da car. 6, | 1300 del Dell» Vodero che te cus “osi 
PA quatre in difetto sarebbe prenun- | v. L. 3. cava di frrogo'are la precedura. | spccifica da li 
; cinta senz'altro la codu*tà dl de- | — "4 Otto moceto vaneto d'ar- Vita la Notifeazioni 31 ot- | conteto dal giutice è 
posito stesa», e le menete sarebbero | giato da soldi 10, ven. L. i. | tobre 1528, Num. 40, 0 marzo | si per 8j12 
versato pella Cassa delo Suite. Rraso un tempo v. L. 29. | 1812, N. 3, della Raccolta pro- ® per dii 
Di rn Edito md in | Qala pa dl deo rione dall gi, i difbc0o fui | do ssi, 
tito per tre volle cella Gaston | veoste L 43:2: coloro che vuatar crdecsero VI La spese postriori al 
Utiziale di Venezio, è pubblicato eè | Giedizio feudale di Purdesone, per | che driio su talo deposito a faro | delibera # 0 
ato in Pordenone. canoni scaduti pel 1799 e ARCO, | valere presso esso Tribanale, cen |.traferimento 
Dali'L R. Tribao, Prov. istanza. documentata |‘siogeli acquirenti. 
Udine, 9 marzo 1858. diretta contro l' Imp. Regia VIL Il deposito 
Ìì Presidente Procara di Finanza in Venezia, | il presso è la 
Vanroni entro ma anno, sei setimme e ire | veriati è pgati 
N, 1617-1022 2 pobbi [gd altare 
EDITTO. rebbe proferita ch- |.a sca intansa l'ggiodicazion, 
L'LR. Tribunale Proviscialo ducità, e le date Dose crebbero | immissione in pogoesse. 


3. Sessap'squitro sl i di S 















da 3 cont., v. L. —:08. 
Brano vo tempo v. L. 36:17 


Vecazia, meotre in 


























cata Le sarebbe sena' altro la ca 








difuio procvo- 
























pu ‘o. 3758, colle muptrfice di 
n è on mimo di ast 1 











restituito agli altri. 
Hi, Entro 44 g'orni dala de- 
libera dovrà il daiberstario pagare 








D' Toso Locarizti, 


Otfziole di Venezia , 0 si sil (1) 





“ 

di Moptecho Mi 
Dall A Fotone Dina | 
| 
| 





Vicenza, 9 aprite 1858. 
L'IR Conig. Ding 
BnvonoLo. 


DIS 


ITTO. 

Sopra l'istanza 46 aprile et 

mainero dell’ LR. Pi 

manzo pr l'Inbt 
le 











Mira 
Viduo contravventore all'arte 
13 del Doerato 21 settambre 10% 
gulla caccia, viene indetta l'A 
Verbale del cì 12 giugno RT 









votato. doit. Volsbe'e 
dell'ignoto faggitivo al quile ‘0 
presente Edito si porgo corritor 
dente notiia orde possa previ 
dere al eventoale propria. d'09; 
@ prendere. quelle derermipasioi 
che reputerd pù conformi al 

interesso, attribuendo altrimenti * 
sò atesso lo consoguanzo dele #° 









nazione. 
Del 1 R. Preti 
Thiene, 19 58. 


URP 
Por. 
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‘0. Mar 
sig. Pietro 
PEgio 1658, 


481 
leggiatura 
i, Tinello, 
iri comodì 
ra trévisa- 
e 2 da 
iv. N 
ario l'ietro 
abita nel- 
\. 47. 








479 
ella sita a 
sovrap. 





su] 
tto, avvia» 
ni ‘e navi- 
tà dell'An- 
Orto. 

larco calle 
lute, Pro- 


nni 
182 


I 
rimo giu- 


tore, 








SABATO 22 MAGGIO 








ANNO 1858. — N. 115. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. INSERZIONI. Nella centesimi alla linea. 

fer 1 Nogara Ur 3A A 000, 2 a amet Tata alimento a ori ati idr 10 ce andata” di 34 carattri, è 
delle Due Sicilie rivolgersi . Cav. G. No) letto Salata al Vi SA De ; 

Fer ROME resto laleti UNI postali Va ie Ge cano (eroe salga al Veniagiri, N- 1 Napoli La foce i contano per ded i E mio sota; è 


ca oa | Cirgnz din in 


Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


È non si restituiscono ; si abbruciano. 
î Le lettere di reclamo aperte non si affraneano. 


per Guasti sotanto tre pubblicazioni costano come du». 
soltanto; € si pagano anticipatamente, Gli articoli uon pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IR. A. si è graziosamente deguata 
di conferire la dignità d' L R. ciambellano al 
rimo commissario ci e, Giovanni’ bérone 
‘rarda di Kunewald, 











Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 

Furono promossi : Nel reggimento fanti Prin- 
cipo Schwarzenberg n. 19, il tenente coloanello 
Basilio Pollovina a colonnello e comandante il 
reggimento ; il maggiore Filippo conte Couden- 
hove a tenente colonnello; ed il copitano di pri- 
ma classe, Alessandro ‘Narancie, del reggimento 
funti barone di Zobel n. 64, a maggiore; 

Nel reggimento fanti Don Miguel n. 39, il 
maggiore Luigi conte Pòtting e Persing, del reg- 
gimento fanti Principe Liechtenstein n. 8, a le 
nente colonnello ; 

Nel reggimento fanti barone di Kellner n. 
4, il° maggiore Giorgio Ferdinando a tenente 
colonnello ; ed il capitano di prima classe, Ro- 
berto Biisch, a maggiore ; 

Nel reggimento fanti conte Jellacie n. 46, il 
capitano di prima classe, Vincenzo barone di 
Schimmelpenuing, del reggimento fanti Principe 
Schwarzenberg n. 49, a maggiore ; 

Nel reggimento fanti barone di Zobel n. 61, 
il secondo colonnello, Giovanui barone Bittner di 
Bittenthal a comandante il reggimento; il maggiore 
Carlo Bayer di Waldkirch a tenente colonnello ; 
ed il capitano di prima classe, Carlo nobile di 
Janda, del reggimento fanti conte Jellacie n. 46, 
a maggiore; 

Nel reggimento corazzieri Principe Carlo di 
Prussia n. 8, il capitano di cavalleria di prima 
classe, Carlo Wimmer, a maggiore; 

Nel reggimento usseri conte Radetzky n. %, 
il waggiore Platone di Bakalovich, d 
Alessandro di Wir 
a tenente colonuello, colla nominazione al tempo 
stesso a vicecomandante dell' Istituto militare 
ceutrale di equitazione; 

Nel reggimento usseri Principe Alessandro 
di Wirtemberg n. 14, il capitano di cavalleria di 
pritna classe, Carto Steinbazh di Hidegkut, del 
feggimento usseri Principe Carlo di Baviera n. 3. 
n % 


Néllo stato maggiore del quartiermastro ge 
nerale ; il tenente colonnello Ferdinando Posch 
cher di Poschach ; a colonnello ; il maggiore Car- 
lo di Nagy a tenente colonnello ; i capitani di 
prima ‘classe, Carlo Pavek ed Eduardo Buttner, 
a maggiori. 

Nel corpo degli 







































tanti ; il maggiore Gu- 
stavo barone di Gamerra a tenente colonnello ; 
il eapitano di cavalleria Giuseppe conte Simiensky, 
del reggimento usseri Re di Wirtemberg n. 6, ed 
il capitano Carlo Bienertb, dello stato maggiore 
del quartiermastro generale, a maggiori, nominato 
contemporaneamente il primo aiutante d' ordi- 
nanza di S. M. I. R. A. 

Furono nominati : Tenente colonnello di piaz- 
m a Petervaradino, il tenente colonnello del reg 
nto fanti Principe Liechtenstein n: 5, Fer- 
dinando Merites ; 

Tenente colonnello di piazza in Olmùtz, il 
tenente colonnello del reggimento fanti barone 
di Kellner n. 41, Giovanni Kaufma 

Maggiore di piazza in Hermannstadt, il mag- 
giore dei reggimenlo fanti Granduca di Baden n. 
50, Giuseppe Rastle ; 

Maggiore di piazza a Peschiera, il maggiore 
del reggimento Alemann n. 43, 
Giovanni Maglicb. 

Furono trasferiti : Il tenente colonnello del 
reggimento fanti Dow Miguel u. 39, Carlo Appia- 
no, qua talis, nel reggimento fanti Principe Liech- 
tenstein n. 
























Il maggiore Carlo cavaliere di Elvenich, del 
reggimento fanti principe Hohenlohe n. 17, nel 
reggimento fanti Granduea di Baden n. 50; 

1 maggiori Giovanni Fabry di Rumunyest 
del reggimento usseri Granduca Nicolò di Rus 
n. 2, ed Antonio cavaliere di Kleyle, del reggi 
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mento usseri Principe Alessandro di Wirtemberg 
n. 3, furono reciprocamente cangiati. 

Farono pensionati: ll een colonnello di 
piazza a Petervaradino, Guglielmo Gabler; il mag- Venezia 22 io. 
pre di paza in Hermanstadi, Ferdinando Kne. Ermiodiznii sc 


ndo È ND. — 4 motivo delle feste della PENTECO- 
cavaliere di Trewenschwerdì; ed il maggiore > 
di piazza in Poschiere Guolo ieenar noliie di | STE, Renedì nen esce il 
iedburg. . 


parade 
1. R. Prefettura veneta delle finanze ba no: viragli RN Re ) 


tore d°'Uficio principale doganale in ‘ | Gomoglialo: 2 maggio. 
ieevitore dell’ I. R. Dogana in Bellu- isogno di accrescere fra noi il numero 
n0, Eugenio Giuseppe Galli. de caralli e de bovi è universalmente sentito. 

L'1.R. Prefettura veneta delle finanze ha tro- | S*PRoiSbò non molto vi ni [ess , e init. 
vato di nominare ad ufficiale presso DIL R. Cas: | n alicore quando vele sorgi \eabelaige Di, 
sa principale in Venezia il cancellista presso NI, | ''19îe: “ & tale iasor spezzoni scopo, 
ft Casse di fsaza In Padova, Antonio MIAD. | roi re quad cold Pe 

La Prefettura delle finanze veneta ha nomi- dele'tca di Geni Orheno, pre Lam palestre; do: 
pato asiatnti di Fina! presso le Au- | ve troveranno un guiderdone coloro , che a’ tale 

e, i 

del dazio consumo murato, Eugenio Boerio 
° 


PARTE NON UFFIZIALE: 


































I i il | bili fratelli Ciotti, che a solo comodo del com- 
ellista d’ Intendenza in quiescenza , Antonio | mercio eressero un gentil fabbricato, detto il Fo- 
Astolti ; l'attuale assistente di cancelleria presso | ro boario, generosi posero a disposizion del Mu- 
Y Inteadenza di finanza in Bergamo, Roberto Pa- | nicipio le annesse ampie e comode scuderie e le 

lo  l’ assistente del dazio consumo murato, Pao- | stalle, capaci di ben 300 anignali : offerendo pure, 

Poguini: e ad assistenti di Cancelleria provvi- | ove fosse mestieri, anche il vicino vasto recinto, 
sorii gli alunni d' Ufficio, Antonio Piacentini, Fer- | per ivi tenersi le fiere e i mercati. ; 
dinaodo Bertelli, Pietro Gardellini, Marco conte Il Foro boario si aperse quindi oggi stesso 
Sanfermo, Gaetano Lorenzetti, ai cavalli ed ai bovi più distinli e pregiati per 







































bon, Antonio Menegazzi, Ferdin forme ovvero inguedì 

Li , per pinguedine: Martedì p. v. ve- 
Carlo Coceani, Achille Crivelli, e la guida di finan- | dremo cimentarsi Licosa superbi destri 5 e 
za Borto!o Stefani, nonchè l'ex foriere nella Ma- ; il giorno appresso, a mezzogiorno, verranno dis- 
rina da guerra veneta, Giu Torre, ed il si remii d' incoraggiamento. Molli foresti 








gente nel reggimento fauti N. 
giutti. 

L'I R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominati ad assistenti del dazio consumo murato 
l'assistente Alessandro Rosselii, il capo dell'I. R. 
ia di finanza in quiescenza Pietro Micheli, 
alunno d' Ufficio Ferdinando Garbin. 





fi qui giunsero a mettere in mostra i loro © 
valli da corsa, od a godere del nuovo spettacol 
ed a loro ricreamento, il teatro offrirà una buo 











seelti pezzi di musica. { 

Le notizie della campagna, all'infuori delle 
viti, son buone. I bachi primalicci sono al bosco; 
e con tale esito da lusingare chicchessia. In ge- 
nerale pérò, e stanno per disporsi alla teri = 
ta, Nei passati giorni, si ebbe un grandissimo 
spaccio di semente e di bachi. 


Ballettino politico della giornata. 












Il dt 8 maggio 1858, fu pubblicata e dispensata dal- 
li Ki. Stamj Gorte è ui Stato in Vienna la Pun- 


perla, 
tata XIX dei Bollettino delle leggi dell Impero. 
Essa contiene : 


FERSI ariani alzi A a A alra 
F'arlicolo del Moniteur, ché annunzia l'ordi 
dato dal Sultano, di sospendere le ostili 





per bilite spintose nel Regoo Lombardo-Veneto. | 
Sotto il 













Il tenore d’esso articolo è precisamente 
glio 1857, emanata dall I. R. Comando 
Autoria muti, com | 








nelle Recentissime d’ier l’altro, e però ci di- 
spensiamo dal riprodurlo. Si leggeranno più 
innanzi aleune giuste osservazioni dell’ Vester- 
! reichische Zeitung su tale questione, inopi- 
natamente tratta sul campo della politica ge- 
nerale. 








nelle trasgressio- 
tro le prescrizio= 
i di 





71, l'Ordinanza de’ Ministeri dell' in- 












terno è giustizia e del supremo Dicastero di po- sa : Lui 
lizia, del gio 1558, obbligatoria per tutt’i Domi- . Circa alla partenza delle due navi fran- 
i 'eccazione de' Goalini iilitari, con cesi da Tolone, parimenti dal telegrafo cu- 








fe senza permesso una Biblioteca circolaute vi 
considerato quale una trasgressione della legge suli 





“| municata, leggiamo nella Patrie : 

« Abbiamo annunziato, giusta un dispaccio 
telegrafico da ‘Tolone, che due vascelli della squa- 
dra d'evoluzione, |’ Alyésiras e | Eylau, avevano 
| ricevuto l'ordine di pehar il largo, incaricati d' 

una missione speci 
6, Sana dazione inorno asa, col « Se le iniormazioni , che ci pervennero di 
validità del lune degl interessi per | poi, sono esatte, come abbiamo cagione di cre- 
cento relativamente a' prestiti, pe'quali, prima che €0- | gerp cav 5 
Mania RADON a Dev oio eeparila. peg pei: | Gere, qualle ue: navi sarchlerd paziso; Der Ie 
tuiti gl’ intervssi al 6, per cento con o. senza ipoteca: driatico, ove la loro presenza avrebbe a motivo 
Shito il N. 73, l'Ordinanza de' Ministeri deli'in- | le complicazioni pendenti fra la Turchia ed il 
terno e della gi Montenegro. 
« lì dispaccio telegrafico , che abbiamo ri- 


lizia, di data 6 maggio 1559, vaie= 
vole per l' Ungueria, Uroazia, per Ja Transilvania , il | 

prodotto, s' esprime per errore così: « L'ammi- 

o Jurien di La Gravière pose la sua bandie- 





né emanata un 














Voivodaio serbco ed il Banato di Temes , con cul il ; 
Decreto del Ministero lustizia del 23 aprile 1858 

(Bollettino dette leggi dell’ Impero, N. 60) 1iorno al- 
la delegazione d'un altro Giudizio provinciale supe- 
riore ( tavola banale), delegazione da accordarsi, nel 
caso che la controparte la uomandasse, dall' I. R. Cor= | 
te suprema ii giustizia in tutt gli allari contenziosi 
in cui prendono parte personalmente | presidenti de’ 
Giudizi provinciali superiori, viene esteso anche a'Giu- 

aria 








ta suli Algesiras, » La bandiera del contrammi- 
raglio Jurien di La Gravière sventola sull’ Algé- 
siras già da parecchi mesi. » 

Del resto, mentre il Moniteur annun- 
zia l'ordine di sospensione delle ostilità, man- 
dato dal Sultano al comandante delie sue 











nie ricevitore | industria con maggiore riuscita si danno. E i no- 








na Compaguia drammatica} e la banda civica | 


I giornali di Parigi*del 19, con le no-} 





quello, anticipato dal telegrafo, e pubblicato | 





fore, il Zeit e |’ Herald, come si vide nelle 
Recentissime d' ieri, asseriscono, il primo es- 
ser la Porta disposta ad accettare la maniera 
di componimento proposta, il secondo averla 
ella ormai accettata. 1)’ altra parte, la Gaz: 
setta di Colonia afferma avere il sig. conte 
di Buol fatto conoscere al sig. di Rourque- 
ney che il Gabinetto di Vienna spalleggereb- 














attuale, 
{ disegno. « Ell’è sempre, nota la Patrie, or 
« sotto una forma or sotto un’altra, la me- 


« canale. » 

| Una corrispondenza particolare di Pie- 
' troburgo, del 10 maggio, assicura che le ne- 
goziazioni e comunicazioni uffiziali fra la Rus- 
Sia e Napoli sono în questo momento viva- 
cissime. Dicesi che v abbia dato motivo uno 
seritto, indirizzato dal Re di Napoli all’Im- 


tore, circa le sue relazioni colle Pot 
perte re a ore, 


ar h 

dopo l'affare del Cagliari. S'aggiugne che 
la risposta sia già partita per Napoli, e che 
l' Imperatore abbia consigliata una politica di 
conciliazione. 

siusta le ultime notizie degli Stati Uniti, 
correva la voce a Washington, dice la Espa- 
na del 14, che il Governo americano avesse 
comperato da Zuloaga vasti terreni fra il 
Nuovo Messico ed il Texas, compresavi la 
| Sonora e la bassa Ualifornia. Per molto gran- 
de che fosse il bisogno di danaro, che il 
Presidente del Messico potesse provare, non 
sembrava probabile alla Patrie ch’ ei volesse 
aggiugnere agl'imbarazzi della sua condizio- 
ne la malleveria di tale provvedimento. * 

Si considera a Berlino, in alcuni eroe- 
chi diplomatici, il matrimonio del Duca d’0)- 
porto, fratello del Re di Portogallo, colla fi- 
glia dell’ Imperatore del Brasile, come una 
cosa ormai risoluta. Siccome l'Imperatore 1). 
Pedro non ha figliuoli maschi, il Duca d'O- 
! porto sarebbe così eventualmente chiamato 
| al trono del Brasile. 

I dispacci telegrafici de’ fogli di Parigi, 
ieri giunti, si riferiscono alle discussioni delle 
Camere inglesi ed alle cose delle Indie, delle 
quali ci oceupiamo innapzi. Secondo un di- 
spaccio di Madrid del 17, il duca di Narvaez 
era giunto ad Arapjuez. 
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Sulla questione del Montenegro, la 0e- 
aterreichische Zeitung fa le seguenti osser- 
vazioni : 

« Sono ancora presenti alla memoria le aspre 
misure," prese, duravte la guerra d'Oriente, dall 
Potenze marittime contro la Grecia, allorchè 
ne da quel paese tentata l'insurrezione dell 
piro e della Tessaglia, I Gabinetti delle ‘Tuilerie 
€ di S.t-James dichiararono allora, nel modo più 
assoluto, che doveva in ogni circostanza esse 
re difesa l'integrità del territorio della Porta, 
tiana degli assalitori, 0 quel- 
Turchia, che si cercava d'i 
























gone 
dell’ 
se le Potenze marittime vogliano da senno ed o- 
nestamente l'integrità dell'Impero ottomano; sé 
esse si sieno giltate nella guerra d' Oriente in 
re in ogni tempo la'Turcllia europea mindétistà, 
o se un semplice accidente, il mal umore, od un 
calcolo politico della durata d'un anno 0 due, le 
abbia poste a fronte della Russia; © se non sia 
esclusa la possibilità ch'eseguiscano un’altra volta 
quello chi eseguirono già con tanta premura, l'in- 
frenamento, cioè, della grande Potenza del Nord. 

« È desiderio di tutte le Potenze che il pic- 
colo paese del Montenegro conservi, anche in tu- 
turo, lo stato di separata esistenza, di cui pel pus- 
sato godette. Ma, perchè ciò succeda, è necessario 
d'imporre al capo di quella tribù, avida di rapi- 
ne, un dovere, senza il quale non è possibile con- 
servare lo stato di pace. L'esistenza del Munte- 
negre esser dee vincolata al rispetto, per: parte 
di esso, de' diritti de' suoi vicini. Non è possibile 
accordare alla razza montenegrina il privilegio 
di uscire rapinando dal suo territorio, ed im- 
pedire agli offesi ed ai danneggiati di trarne ven- 
detta. Nei monti lungo l' Adriatico, nou deggiono 
avere stanza gli Abellino ed i Rinaldini, come non 
deggiono averla sugli Appennini e sulle Alpi. Quel 
che si vuole dai Montenegrini, pet goder pos- 
sano di tranquilla esistenza, sì è che lusciuo esi- 
stere tranquilli gli altri, e che si risolvano a nou 
commettere delitti, come lo si esige dai Francesi, 
dai Tedeschi e dagl' Inglesi. Se alcuni di essi. ven- 
gono fucilati perchè assassinano, e vengono ap- 
pesi alle forche perchè rubano , vanno incontro 
id un destino, che avrebbero potuto evitare, © 

essendo meritato, non eccita la pubblica com- 
passione. 

« È cattivo indizio dei tempi che si collochi- 
no tanto volontieri su alto. piedestallo argomenti 
di piccola importaoza, e che ad essi venga data 
l'importanza di quistioni politiche di primo ordi- 
ne. La Regina Pomarè, il Re dei Mosguitos , ed 
il capo del Montenegro, empierono uno dopo l'al- 
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APPENDICE. 


ASSOCIAZIONE MARIANA 


per promuovere la Missione cattolica 
nell’Africa centrale. 








IAPRORTO ANNUALE RIGUARDANTE L'ANNO DECORSO 
pai 1° manzo 1855 a TUTTO FEBBRAIO 1856. 
(Continuazione. — Y. i NN. 98 e 113.) 

Volgiamoci ora alla Stazione, ove i missio- 
narii dispiegano la più grande operosità, onde 
trapiantarvi l'ancora sconosciuto Cristianesimo , 
operosità che promette benefici frutti ; vol- 
giamoci a Gondocoro, Il rev. signor Provicario 
ce ne dò la seguente bella descrizione: 

« Inmezzo al territorio dell’orgogliosa razza 
di negri Barì, nel sito in cui le sponde del miste- 
rioso fiume si elevano ad altezza tale che non si 
scorge in nessun altro luogo per tutto il suo cor- 
so, trovasi uno Stabilimento, che sta in grande 
contrasto coi paesi degl' indigeni. Sull' altura, che 
dolcemente si solleva al lato Nord del fiume, ve- 
desi a quest'ora, a molta distanza, un edifizio qua- 
drilatero, mentre, all'opposto, le ubitazioni degl’ 
indigeni, di forma rotonda e coperte da tetti a 
cono, offrono tutte il tipo del modo di costruire 
nel paese. Dalla parte d'occidente , verso il fi 
me e verso mezzodì, fa pompa di lussureggiante 
vegetazione un terreno coperto di alberi e di 
giusti; quali nop truovansi in nessun altro sito 

al >, ivi portate ben da lontano. In mezzo 
all'interno cortile, inuolzasi molto al di sopra del 
comignolo dei tetti un'antenna, adoperata prima 





























torio di quella tribu. Egli ed i suoi compagni vi 
furono amichevolmente aeculti, come prua, da 








so l'Equatore. A piedi della croci rapporto del sig. Kuoblecher, 
tempo in tempo una bandiera bia fregiata di | non posso ummeltere ccenuare un latto, che 
una stella azzurra, che annuncia ai Viciui i gior- | mostra fortemente il re di un capo. Quel- 
ni del Signore e le feste consuete nella chiesa | li, che conoscono la storia dei nostri primi ten- 
cattolica della Beatissima Vergine Maria, » Questo | tativi onde fondare una. Missione nelle più alte 
è l'esterno aspetto della nostra Stazione della B. | regioni del Nilo, rammenteranuo che 1 Turchi 
V. a Gondocoro, al fiume Bianco, a fondare e | veano mandato a vuoto la erezione di uno Sta- 
corredare, la quale procurò tutto il necessario | bilimento fra' Barì, diffondendo bugie, e che cer- 
l'amore cristiano degli amati nostri fratelli in | curono d’intimorire in malizioso modo il capo 
Cristo. di Berishà, che ci avrebbe volentieri accordato 
Le nolizie da quel sito giungono soltanto | ospitalità, inducendolo a ritirare la sua parola ed 
sino alla metà dell'anno passato, giacchè il Pro- | a vietarcene il soggiorno. Ma quando, per dispo- 
vicario apostolico è ritornato nel 31 luglio a | sizione speciale di Dio, la Missione fu più tardi 
Chartum. Egli, in marzo, era partito, cul reveren- | posta in grado di fare alcune spedizioni sul Ba- 
do sig. Ueberbacher, da cola per Gondocoro, che | ha-el-Abiad, e quando la foudazione della nostra 
non poteva lasciare senza causa della | stazione a Gondocoro giunse a generale notizia 
morte del reverendo sig. Kobl. r lungo tratto all'iutorno, spiacque al suddetto 
per grazia di Dio, una piccola comunità d' indi- | capo il suo rifiuto e volle indennizzarcene con ui 
Reni. Egli prese seco il pustore destinato per essa. | offerta. Tusto che in quest'anno fummo vedu 
Alari urgenti chiamarono il sig. Knoblecher a | sponda di Berisbà, radunossi una quantita numero- 
Chartum. Egli raccomandò quella tenera pianti- | sa d' indigeni, che, conducendo un gran bove ne 
cella alla protezione del Siguore e della Beatis- | ro, si avvicinò ai sito del nostro sbarco. In cima 
sinia Vergine, ed allidò casa ed economia ad un | ad essa vidi quel vecchiò, che si avvicinò angu- 
Vecchio servo, che finora ne avea avuto cura. Sì | stiato al naviglio, ed altamente deplorò di non 
comprende che il reverendo sig. Provicario si av- | averci accolti cinque anni prima nel suo paese: 
Siciuò con cuore trepidante a quei luoghi, verso | E per manifestarci il suo pentimento, ci portò il 
i quali partito era in marzo deil' anno passato | bove, in segno di riconciliazione. Noi aveva- 
col reverendo sig. Ueberbacher. È vero: che le | mo carne abbastanza a bordo, e feci molta fa- 
disposizioni, manifestate in generale dai Barì per | tica a persuadere il vecchio che io non nutriva 
la Missione, potevano alquanto tranquillario. Ma | rancore per quel ch'era accaduto prima, e far- 
si tranquillò pienamente solo entrando nel terri- gli tenere il bove. Solo dopo averlo assicurato che 
















































lo avrei accettato un'altra volta, si tranqui 
se ne andò in pace. 

« E che il Signore avesse con bontà e cura par- 
ticolare vegliato per la Stazione, duveva convi 
cermene ancor prima di arrivare ad essa. Prima 
infatti che ne fussimo in vista, aveano saputo a 
Gondocoro che ci avvicinavamo, ed i nostri neo- 
fiti e catecumeni dell'anno passato furono i pri 
mi, che si radunarono da tutte le vicinanze, sotto 
la bandiera della Stella Mattutina, onde muovere 
incontro alla Stella Mattutina. lo distanza di 
molte ore da Gondocoro, vedemmo una proces- 
sione di fanciulli e fanciulle alla sponda, che, in 
© lurchino, seguivano la bangie 
della Missione, e tantavano a piena gola, lerlita- 
nie lauretane. In quei luoghi, questo fu per fer- 
mo uno spettacolo sorpreudente. Feci approdare in 
sito aperto, e dopo di aver dato dall'alto della 
coperta la benedizione alla schiera che si avvici- 
nava, essa venne a bordo, ove prima di tutto fu 
innalzato un canti 
della Madre di Di 

















‘aluni mercanti ed i loro agen- 








di lode davanti all'altare | 


gine Maria, che vegliò con cura speciale su quella 
Stazione, affidata al santo suo nome ed alla sua 
protezione, e che la conservò incolume. » 

1 fanciulli solutarono il sig. Ueberbacher, il 
cui nome aveano conosciuto pruna col mezzo del 
camerotto del naviglio, che ci avea preceduto, do- 
mandandogli con confidenza: Come va, Padre An- 
tonio? Sei venuto? Gli presero poscia la destra, 
la baciarono e se l’ ac tarono alla fronte, Coi 
tinuamente cantando, accompagnarono i nuovi 
nuti, prima alla cappella deila casa davanti all’ al- 
| tare della Madre di Dio; poscia cautarono all'a- 
perto le loro canzoni popolari, fra le quali ha il 
primo posto una all'arco baleno. Lo chiamano 
l'arco delle mani di Dio. Un'altra canzose trat- 
ta del fiore Zirkowa, chiamato raggio del sole, 
che per essi è lo stesso, come per noi la violetta 
di marzo. Un’ altra canzone festeggiò | Aduna So- 
liman (il sig. Provicario ) ed una è dedicata alla 
memonia di Angelo Vinco. 

Il sig. dott. Knoblecher era però rimasto a 
bordo del naviglio, per comparire soltanto il gior- 
























ti, ai quali la Mis dispiace, aveano, durante ! 
la mia assemta, sparso di bel nuovo voce che vo- | 
lessimo abbandonare i Barì il che causava dolo- | 
re, specialmente ai nostri fanciulli. Tanto più grau- H 
de fu quindi la gioia, quando la notizia del no- 
stro avvicinarsi si diffuse come un lampo nei din- 
torni. Non meno grande fu la gioia per me, quan- 
do seppi dal custode della nostra casa che la pic- 
cola comunità, durante la mia assenza, si era ogni 
giorno radunata alla Stazione, recitando in comu- 
ne le preci del mattino, del mezzodì e della sera. 
La Stazione è stala rispetti ogni riguardo 
dagl'indigeni, e la nostra gente non aveva da lagnar- 
si di essi. Sieno rese grazie alla Beatissima Ver- 














' scaricò sui fanciulli, in mezzo alle loi 


no dopo a Gondocoro, Mentre i fanciulli si 
dupavano per riceverlo nel cortile, vi eutrò 
aspettatamente una figura grande e nera armata d' 
arco, di frecce, di lancia © di uno staflile, che 

fida. Il 
sig. Ueberbacher andò esente dall' ssi 
colpi, solo per essersi posto di mezzo un inser- 
viente. Impavido, avanzossi egli verso quel furioso, 
e gli disse. « Son giunto ieri, ed oggi bastoni pres- 
so di me i fauciulli? Non ti temo, ma è.mala 
cosa che tu operi in tal modo sul terreno, che 
Iddio ei ha dato. » ll negro mormorò ; ma, dopo 
alcune parole deltegli dall’ ispettore della Missio- 
ne, stese la mano al sig. Ueberbacher, informossi 

















tro uno spazio grande e sconveniente nella storia 
parla tanto del ben essere delle 
i fondono per esse officine nazio- 
ruiscono per esse ricetti, si da ad al- 
di quegli operai abitazione, ad al- 
di essi biglietti per ricever  zup- 


cune mì 
” en fatto povero, cul 


, e perfino il bisognoso v 
Pirsarlo a provvedere a° quest'ultimo. E 
fanno senza bisogno ascendere sull’ orizzo 
bi politiche, si allarmano i possidenti , 
nuisce il consumo, si porta l'arenamento 
lavoro, © si fanno venire alla. superti 
acque quistioni- sociali, che, durante il tempo del 
la pace © del generale ben essere, dormivano in 
fondo ad esse, Questa è cosa irragionevole e 

sai, Essa produce quella scontentezza, 
Lente guaribile, che nasce dalle turbate con- 
dizioni, e quello stato di pericolo, che sorge dui 
nervi troppo eccitati del mondo, il quale spav 
tasi ad ogni romore, come se sentisse t 
tiglierio, il quale vede da per tutto peri 
non esistono, ed ‘a pericoli veri 
altrimenti mai non su 


«Rif 
ischerzo di; 


passa 
Viene agitato dal 


Cose delle Indie. 
iceveltero a Londra notizie di Bon- 
bay del 24 aprile. Elle sono riassunte ne” 
seguenti dispacci del. Times : 
È Malta 15 maggio, 6 ore ant 


« Le seguenti notizie son portate dal Sul- 
tan valata altresì la' lanthére, proveniente 
d' Alessandria. 

« Dispacci, ricevuti da Bombay, annunziano 
che il 45 Azimghur era stata soccorsa da sir 
Logard , il quale non aveva perduto se non un 
uftiziale e ciuque uomini del 10.* di fanteria. Il 
geverale Grant moveva sopra Fyzabad, provei 
te da Lucknow. 

« Il comandante supremo aveva mandato il 12 
il suo statosgnaggiore a Cawnpore, e doveva a' 
viarsi verso Futunghur. Il brigadiere Seaton a- 
veva baltuto i ribelli presso quella stazione ; il 
nemico era stato posto in piena rotta, perd 
due cannoni e tutte le sue munizio: 
perdite son leggiere ; il nemico ebbe circa 300 
vowini uccisi v feriti 

« Alle ultime notizie, ricevute da sir IL 
se, egli era a Esaghur, nel Gualior. I fuggiaschi 
di Kutal: cercano di guadagnare Calpì. Il ragià. 
di Kolsh fu posto sottu processo, come partecipe 
dell'uccisione del maggiore Burton ; credesi che 
sia stato assolio. 

«Ua piccolo drappello di soldati di Bom- 
bay disfece un corpo di ribelli nelle montagne 
di Mattpura ; del resto, tutto è tranquillo nella 
Presidenza, » 


in ogni 


ene 


+ Malta 15 maggio. 
« Sir Hugh Rose, che doveva muovere so- 
Calpì, riturdò la su vaza, per tema che 
ribelli piombassero su Ihansi. Fu dato ordine 
dl generale noberis d'avviarsi verso Kutah, per 
reggiuugere sir H. Rose. Si seppe di tal movi 
meuto dopo la presa di Kolah. 

« Le truppe scik, sotto gli ordini del mag- 
giore Evans, dopo una lotta ac d'alcune 
ore, butterono pienamente un corpo considere- 
vole di Bhil e Mekrivi, nelle montagoe di Giud- 
pore, l'A1 aprile; 60 
no latli prigionieri. Ar 


uomini e 400 donne furo- 
«mnio una lorte perdita : 
74 ira uccisi e feriti; e di questi un capitano e 
« Guzerale. sta disarmando il Meylù 
Cunta. Nou seguirono nuove insurrezioni nella 
parte orientale del Maratta. Dicesi che i ri 
Dessagì siano entrati nel paese di Lawins- 
seguiti da aleyui de' loro. Sperasi che l' 
Zione sia quasi interumente domata. » 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERÙ D'AUSÌfIA. 





Vienna 20 maggio. 
Leggiamo nella Guzzetta Uffziale di Vienna: 
« Secondo recente accordo fra gli Stati del Zoll- 
gerein, a quanto dicono varii gioruali, verranno 
uanto prima riprese le trattative sulle proposte, 
tte dall'Austria, di aumentare le facilitazioni 
accordate al commercio coi trattato di febbrai 
A tale oggetto, nella prossima estate, verrà coi 
cata una generale conierenza doganale. » E 
altro sito la stessa Gazzetta Uffiziale da il segue 
te estratto d' un carteggio del 17 corr. maggio 
da Berlino: «I Governi del Zollverein, annullando 
l'accordo anteriore di non tenere nella prossima 
estate conferenza generale, decisero, uvuto rigual 
do al nessun risultamento della ultima Conlerea- 
za di Vienna, di vare le pratiche, onde acc 
darsi sulle proposte di ulteriori agevolezze al com- 
mercio, fatte dali Austria; e decisero quindi di 
radunare entro l'estate di quest'anno i loro ple- 
Ripoteuziarii in generale Conlerenza doganale. » 
__—__ 
(Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 419 maggio. 
(Dr C.) Ella sarebbe pur compassionevole co- 
sa,e sorprendente assui, se vera fosse la notizia 


secondo la quale il 


telegrafata oggi da Parigi, e 
$, $ recentissime 


le rimostranze 


— 454 — 


le ostilita | assenza 
le | miliano, 


fosse lo stato dela vertenza, 
la Turchia luscierebbe desuderio muggiore 
re conseguente alla sua politica, @ renderebbe 
lettera morta queil’articolo del Congresso di Pa- 
rigi, ove la Porta ottomana Viene pareggiata ne: 
l'areopago europeo alle allre Potenze, ed a nes 
suna iu particolare, nè a tulle collettivamente, 
iconusciuto il diritto di mescersi nelle co- 
‘archia. Se vera la fiolizia, qual sintomo 
più evidente a significare che l'infermo sia ve- 
tamente aggravato dal morbo così, da non por- 
gere ulteriore speranza di riaversi. Sliduciato di 
mento di salute, più u 
che sottomettersi al duro volere del fato. 
ortunatameute, la bisogna non è come a Pari- 
gi la si vorrebbe. Condizione certo nou avvi, ove il 
diritto, la giustizia della causa, più sicuri stieno da 
parte ottomana, quanto nell allure del Montenegro. 
La condizione di quella mano di aipigiani, ver- 
sauti ancora nell'estremo della ione civile, 
non pesi così gravemente da portar alterazione 
nell'equilibrio europeo, nè che sia per coslitui- 
ve di sè un caso di guerra, l'asseverano tulli i 
rappresentanti dell’ opinione pubblica nostra, di 
Germania, d'Inghilterra, e dall articolo stesso del 
Moniteur chiaramente si deduce; uullameno, uve 
la Porta, esterreiatta dalle minacce, che le muovo 
n0 poderosi incoutro, nou 8 arrestasse alla dile- 
sa de suoi diritti, Je tornerebbe grave danno e 
certissimo, Anuuente al volere di Fraucia, come 
vorrebbe essa oppor resistenza, ove un bel gior 
uo î Bulgari, gli Albauesi, i Bosuiaci, ed altre 
inquiete tribù de suoi confini, si -olievassero se- 
diziose a libertà ? Venuta nel tener fronte 
a’ diritti suoi nel Montenegro, come potrebbe el 
fa respingere l'intromissione di una terza Poten= 
za interessata nell' affare, ove questa prendesse 
appicco dalle precedei autorità, rispettabile 
sempre del Suliano, una volta indebolita, preste- 
rebbe alla propaganda slava occusione fortissima 
dei Juià cieco strumento, mediante il qua- 
d effetto un Vagheggiato divisamento 
ed estendere, prima per 
gione, indi per politica, da ultimo di fatto, quel- 
Îa signoria, la quale dev'essere considerati 
una disgrazia europea, un vicinato nemico, 
daunosissimo all'Austria. Ogu' indebolimento del 
non a favore dei ratà, 


tenzione sua agli Slavi meri che sono per 
Ici quale un avamposto contro | irrompere di 
una politica rivale. Essa non consentirà  giam- 
mai che i viueitori di Calafat ed Ultenizza pi 
ghino il capo sotto il giogo di torme indiscipli- 
nate, le quali, contr’ ogui politi» diritto, scen 
dono a rapire, incendiare, uccidere supra territo 
rio altrui ; ricordevole del sangue generoso, spar- 
so sul Dauubio e sui campi di Crimea, forte del- 
la vittoria ottenuta nella lotta dell'unione dei 
Priueipati, dalla posizione sua costretta a costi- 
tuirsi la protettrice più adatta delle slave tribu 
solto il Guverno ottomano, elia erederà sempre 
debito suo d'impedire alla Porta qualuuque ces 
sione de’ diritti suoi, fara di manteuere costanti 
le condizioni primitive, sancite daì trattati, e prov- 
vederà di serbarsi sempre all’allezza della sua 
politica missione. A non dubitare, la politica del 
l'Austria, 10 questa differenza, è destinata a di 
venir di lunga mano popolare, meglio che la po- 
Biasio dati giga ef 
bero combattuto valorosi a’ danni di Russia, ora, 
inconsegueuti a sè medesimi, favoreggiano le par- 
Li dell'oste debellata. 

A non poter prestar fede al 
del Moniteur, giova ricor I 


odierna notizia 
i Moutenegrini, 


tregua ; caddero serrati 
campamenti ottomani di 
dio meglio che di 
molti ufî 
pascià: cannoni, provvigioni, rimasero preda ai ra- 
piiori; i dispersi fi chi ripararono a Klobuk 
€ Trebign l'assedio a Klobuk i vincitori, 
incendiarono quanto ato, di colto, incontra» 
rono per via, spargendo uvunque la desolazione e 
la morte, Questi falli, che meglio caratterizzano 
lo spirito aggressivo dei ribelli, sono ben lonta- 
ni dal reader Ja Turchia vacillante nella 
cedente alle rimostranze di chi nou 


0; 
ila combattenti , 


su, e nell'appo, 
intenzional, pi 
Fra 


io ch ella truva pre 
nulla curando le 
no appaiaa co- 
perte giare di faccia 
te ostilità, Le nav 
tici paraggi, la u 
grino alla Corte di Parigi, gli articoli della stam- 
pa russo-Irancese, le invettive dei corrispondeu- 
ti slavi della Guzzettu Universale d' Augusta, il 
programma semi-ulliziale deil organo munisteria- | 
le di Prussia, il Zeit, non le metteranno timore 
la giustizia del suo diritto, la ei 
zione dei meglio intenzionati, le saranno sempre 
indivisibili campagne ; e con queste ella vincerà : 
qui l'opinione della comune 
Di questi giorni, la Gurte imperiale si ricondu 


l'augusia 
V 


I. È. l'Arciduchessa Sofia, insigi 

Croce stellata. Alla solennità religiosa 
Viutervennero eziandio alcuni pa- 

il barone di Zi- 

guo, deputato alla Congi ne centrale di Ve- 

Nezia, cognato alla sposa, il conte Emo-Capodi 

lista, il conte Mall Padova, ed altri ancora, 

venuti d' Italia a festeggiare la gentilissima sposa. 

‘minoLo, — Trento 20 maggio. 

Non appena il nostro civico Magistrato eb- 
be ricevuto il graziuso dispaccio, col quale S. A. 
|. R.il serenissimo nostro Arciduca Luogolene 
te Carlo Lodovico gli comunicava il dono gra- 
zioso, fatto da S. M. I. R. A. alla città di Treo- 
to, dell'alveo abbandonato dall’ Adige, nella lun- 
gliezza di circa seicento perliche su circa qua- 
fantucinque di larghegsa, che tosto, penetrato dal- 
la più viva riconosegnza, recavasi in grande le- 
nuta, ancor il giorno medesimo, a Mezzolombardo, 
onde porgere per prima a S. A. il Luogotenente 

più vive grazie, e supplicu:lo u voler: deporre 

piedi del trono gli omaggi e le espressioni di 
devota gratitudine per la Sovrana munificenza. 
ALL volse, coll’ invata sua affabilita, 

ringraziamenti della civica nostra Rappreseutan- 
1a, ussicurandola che avrebbe col massimo pi 
trasmessi a Vienoa i sensi di devota gral 

tudine, che il Podestà di Trento, conte Gaetano 

de Manei, alla testa de’ consiglieri magistratuali, 

gli, a nome del nostro Comune, devolamen- 
(G. di Trento.) 

Togliamo da’ carteggi parti 
setta di Trento le seguenti nolizi 

* Slenico' 16 maggio. 

« Oggidì, all’ore 9 di mattina, la popolazione 
del nostro Distretto venne rallegrata dalla fausta 
© già da varii giorni-anouoziata visita di S. A. 
I, il serenissimo Arciduca Carlo Lodovic 
veniente da Tione, 

« Archi trionfali, con ben intese inscrizioni, 
sormontati da svolazzanti bandiere, adornavano 
l'ingresso del paese, il viale, che dalla Piazza di 
Stenico ascende al Castello, ed il portone, che dà 
accesso all’iuterno di quest' ampio fabbricato. 

« Giunta in Piazza, fra ripetute acclama: 
dell’ esultante folla, venne S. A. |. rispettosamen- 
te complimentata, alla porta dell’ Albergo, dalle 
Autorita civili ed ecclesiastiche e dalle Rappre- 
sentanze di tutti i 30 Comuni del Distretto. 

« Ritiratasi negli appartamenti per lei desti 
ti, si compiacque di ricevere, dopo breve sosta, 
le presentazioni del clero e delle siugole Rappre= 
sentanze unali. 

« lodi S. i recdal Castello, residenza del- 
la Pretura e dell’ Uffizio steurale, ove, dopo ave- 
re preso cognizione del trattamento degli affari 
nelle sin ole loro ramificazioni, le vennero pre- 
sentali gl impiegati, della Pretura, e dell’ Agenzia 
forestale, il pubblicò molaio, ed altri, che otten- 
sno aeluaeme per o oe ant? da viotte dhr 
gli arresti e deil Ufizio steurale. 

«S. A. abbandonò .il Castello alle ore 2 pom., 
uon senza manifestare la grata sua sensazione, e di- 

rendendo all’ Albergo, venne accolta coll’ inno 
onale, eseguito da un coro di bravi cantori 
sotto la direzione di v 

«Al déjeaner 
partenza, ebbero l' allo ono: 

i capi delle Aulorità civili, e i principali del pae- 
se; quindi S.A. parti in mezzo alle acclamazio- 
ni della folla devota e riconoscente. » 

« Riva 19 maggio. 

« Come vi diceva uell' ultima mia, 
l Arciduchessa Margherita runaneva in Riva du- 
raute la visita dell’eccelso suo Sposo, l' A 
ca Luogotenente, alle Preture di Condino, 
€ Stenico. 

« la quei tre giorni d' assenza del fra- 
tello del nostro augusto Monarca, la serenissima 
Arciduchessa Margherita, deliziala del soggiorno 
sulle rive del Benaco, che sembra audarle vera- 
mente a genio, passò gran parte del tempo sul 
lago, ora fesidendo, con un piccolo battello velo- 
cemente le onde, ora abbandunaudosi alla pesca, 
godendo del lago la sera lino a note avanzata. 
Alcuni dei principali cittadini di Riva, tru’ qua- 
li alcune nobili signore, ambiziosi di avere nel 
seno della loro citta questa eccelsa Principessa, e 

, per quauto sta in loro, tutti 

i possibili di rispetto e d'amore, le pre- 
pararono, sabato a sera. il divertimento improvvi 
suto di una piccola sc Il Jago. S. A. 1 
Arciduchessa diede a divedere quanto Je losse 
gradito questo nuovo tratto di devozione, col 
rimanere costantemente al balcone della sua stan- 
za per tulto il tempo, che durarono quei suvni 

compaguati dal canto. 


lari della Gas- 








ione, 





del suo nome, & lo ripetè alcune volte. E 

quel capo di Gondocoro, le cui ostili disposizioni 
contro la Missione ci sono note pegli anteriori 
rapporti. E quando il sig. Ueberbacher gli disse: 
« Oggi, verrà Abuna Soliman ed ulli erano 
pronti ad andargli incontro » quel capo rispose 
« Va bene ». 

Cantando il Laudate Dominum, i fanciulli 
si avviarono alla Stella Maltutina. Dopo aver 
ricevuto dal sig. Provicario la benedizione, furo- 

condotti nella cappella del naviglio, dove c 

modo le litanie la 
è di donne stav 
lo sbareatoio, ed accompagnarono la processione 
alla cappella della Stazione 

li reverendo sig. Provicario trovò la casa 

della Missione nel migliore stato, tranne il tetto. 
vea mandato avanti con un 
conveniente numero di tego- 


le della Stazione. Ni 
erano molto eresc parece essi, come l' 
ed i melogranati, per 

ro, fecero assaporare le loro 
molto rigogliose, 

ma non a È vero che la por- 
gione terminata della Casa della Missione è ancora 
molto piccola. Consiste in una casa di un piano 
pietre cotte, con due soli locali, uno ad uso 


[ansa 5 
magazzi! 

si estende verso il 

nalzata annuncia agli 


Gli stanvo dintorno le piccole casette di 
canna e di paglia, che servono da cucina, d'abi 
tazione per le persone di servizio, da_ stalle per 
le oché, le pecore ed il pollame. Al corule va 
unito un pezzo di terreno, piantato a limoni, me- 
logranati ed altri alberi. lu fondo verso il fiume 
trovasi l'orto, che da in quan sufficiente le 
gumi, e specialmente cipolle, oggetti principali is 
un paese caldo. Non mancano altraenti passeggi 
in tutte le direzioni. Al sig. Ueberbacher, ad ec 
cezione di quelio di Salisburgo, nessun territorio 
piacque più di quello di Gondocs 
cialmente durante la stagione asciutta, 

v'è grande, le mattine però e le sere sono im- 
mepsamente gradite. ù 
Alla venuta del sig. Kuoblecher, Gondocoro 

presentò tosto l'aspetto della vita più alti 
Tull i membri della Missione si posero con ra 
doppiamento di forze all'opera. Grande quantità | 
d'indigeni, grandi e piccoli, maschi e femmine, | 
assediavano sempre la Stazione. Tutti vi accor- | 
revano per portar al mercato legue o paglia, | 
agnelii o galline, 0 qualunque cosa avessero Î 
casa, e per riceverne in cambio alcune perle 
vetro. Per le strabocehevoli piogge, l’ ultimo ra 
coito digrani era del tutto mancato, e nel pae- 
se, all'arrivo dei missionarii, regnava vera fame. | 
Quella povera gente andava in cerca di piante i 
e radici selvatiche nei boschi e nei campi, per 

tutare Ja fame e pes re Ja vito. Ognuno, 
in quella trista situazione, non aspettava salvezza 
se non dalla Missione, ed attendeva evidentemen= 
te che arrivasse. Volonterosi ci portarono da lut- 
te le pari 
struzione 0 
cei 


tutto quel ch' era necessario alla co- 
al giornaliero alimento per vende 

ta poi da una o da altra fomiglia 
quantità sufficiente di perle di velo, una porzio- 
ne degl’ individui di essa se ne andava, onde pren- 





der grani a Loky, paese 
ove il ruccollo era stato y 
« Siccome dice il sig. Knoblecher eravamo 
occupati nella fabbrica ed avevamo bisogno di 
molti materiali, le perle di vetro, che qui valgono 
come denaro effettivo, passorono in molte mani € 
salvarono taluno dal morire di fame, sorte che 
altrimenti gli sarebbe toccato. Le differenze di 
ndizione, che in altri casi emergono caralteri- 


al Sud di Gondocoro 
ibbondante. 


| stiche ne’ Barì sembra, che sparisscro in questa 
occasione. Le figlio delle più ragguardevoli fami- | 


glie del paese ci portavano, in unione alle figlie 
delle famiglie più povere, fasci di legne, che avea- 
no tolto alla distanza di cinque © sei ore, e che 
dovettero portar sulla festa in mezzo al maggior 
caldo del giorno, Alcune portavano a’ muratori la 
calce, mentre altre si lasci adoperare nel 
far fosse © nel sarchiare in orto, e considerava- 
no come grazia che loro si permettesse di farlo 
verso picculo compenso. 

+ ‘Cercammo, in quanto stava nel'e nostre for- 
2e, d'apportare rimedio al male. Coll’aiuto di Dio 
quell’ opera pielosò ci è anche riuscita. 1 nostri 
Vicini portarono presto e da presso e da lunge 
una quantità di grani da distretti del mezzodì, 
che poterono in parte cedere a basso prezzo an- 
che pel bisogno della Missione. Ma i Barì, così 
vuole la Provvidenza divina, vedono da sè stes- 
si ogni anno come, e sollo quanti uspetti, loro 

ja vantaggiosa la Missione. Pare che lo compren- 
dano pericitamente, ed è divenuto fra essi gior- 
naliero discorso, l'aserli io già due volte salvati. 
Mentre, inlatti, nel passato anno furono assaliti da' 
nemici, la Missione ne raccolse i ferili, e ristabi- 
lì la pace, impedendo così lo spargimento ulteriore 
del sangue. Questa volta lottar dovettero con un 
altro nemico, che minacciava d’ infuriare non me- 
no nel paese. E l'una cosa e l'al 


rare pel 
piccolo. barchelto, 
la stessa sul partendo verso le 4_pom. 


‘dove sì dirigeva verso Li- 


sulla 
sine © 
20 circa. È i È 

« Jeridi mattina, alle 9, partiva S. A. serenis= 
sima "V Arciduca Carlo Lodovico per Mezzolom= 
bardo, Cles e Fondo, di dove ritornerà in Riv 
sabato sera, il 22 corrente. ù ? 

“fori, alle 4 pom, la serenissima Arciduches- 
sa Marglierita fece, una gita in carrozza per la 
valle di Ledro, » 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 19 maggio. 

La Camera dei deputati ha continuato nella 
tornata d'ieri la discussione generale della pro- 
posta di legge per un prestito di 40. mili 
Primo a par! ra il cav. Luigi Torelli, il qua: 
le toglieva a difendere dalle accuse, mosse dagli 
avversarii, il sistema economico praticato in que- 
sti ultimi anni dal Governo del Re, d'accordo 
col Parlamento, e svolgeva l'assunto dell’ utilità 

gi che il paese ha raccolto dai prin- 
cipii di liberta economica. All onorevole deputa 
to di Intra succedeva l'avv. Marco, il quale toc- 
cava del lato politico della quistione, ed iasiste- 
va sulla necessità di conservare il concetto na 
zionale e liberale nella po'itica del nostro paese. 
Sorgeva poi a parlare i' avv. Antonio Costa, _il 
quale oppuguava la proposta. L'adunanza si scio- 
glieva alle ore cinque, rimandando alla tornati 
d'oggi il seguito di questa discussione. ( G. P.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Serivono dalla Toscana alla Gazzetta Uffizia” 
enna : « Un carteggio del foglio democra- 
Corriere Mercantile, parla del destino, che 
del tumulto di Livorno del 
30 57, e non può ommettere di quali- 
ficare crudeltà da cavuibali i misfatti, da essi 
commessi. Per questo motivo, aggiunge, anche 
la Corte di cassazione, secondo ogni verisimigli 
20, respingera il ricorso da essi interposto. A 
che la pubblica opinione gli bu condanuati, e spe- 
cialmente le truppe sono sdegnate per l' ussassi- 
nio di soldati senz’armi. Nondimeno, nel 2 corr., 
vorno eravi stato motivo di temere il rinno- 
vamento di quegli orrori, la esecuzione dei qua- 
li fu però impedita dalla vigilanza delle Autori- 
tà, che fecero percorrere la città in tutte le di 
rezioni da forti pattuglie. » 


le di 
tico, il 














Ecco altri particolari delle ultime notizie del 
Levante giunte a Trieste e pubblicate dall’ Osser- 
vatore Triestino. Le date di Costautinopoli, c 
dicemmo ieri nelle Receatissime, vanno 

15 corrente: 

Una pubblicazione ufficiale ottomana reca 
« Il Governo delia Sublime Porta vede con molto 
dispiacere il movimento disordinato e sempre 
ascendente, che seguono il corso dei cambi e le 
mouele, massime it un momento che molivi po. 
tenti debbono raccomandare al commercio, la ri- 
servatezza © la prutenza © iufumivigli fiducia 
nell'avvenire. Il Governo si è obbligato a rim- 
borsare eritro tre anni in contanti la carta, co- 
nosciuta sutto la denomiuazione di Masnè Tuvili, 

dividendi pure in moneta metal 

occupa con assiduita dei mezzi di 

riuscire con sicurezza allo scopo, ch' ei si prelig- 

g», ed ha piena fiducia che sarà in grado di 
adempire lutti i suvi impegni a tempo debi 
Iuvita pertanto il commercio di questa piazza 

suoi interessi a quelli 

dell’aggiotaggio. La Sublime Porta gli domauda d’ 

or fiducia, anzichè contri- 

più dillicile la situazione, e chia- 

mzione sul perturbamento subita» 

sultarne nel ora dell’ adem- 

pimento dei suvi des Sublime Porta crede 

compiere un dovere ponendo il pubblico in guar- 

dia, e spera che ciascuno farà quauto deve. Qua- 

lora, contro la sua aspettativa, i suvi consigli € 

le sue raccomandazioni non oltengano l'efletto, 

ch'essa se n° attende, si dovrà ascrivi la col 

un dato avvenimento, a sè soltanto. La 

questione finanziaria fu oggetto di mature deli- 

berazioni e risoluzioni pria della partenza di 

S. E. Fuad pascià, e si deve ripromettersi molto 

dalla sua capacità e dal suo zelo ». 

I Journal de Constuntinople dice che la 
Giunta internazionale de’ Priucipati  danubiavi 
limitossi, nella sua relazione, ad esaminare 
derii espressi dal Divano moldavo int 

, avendo il Divano valacco ricusato 

teruarsi intorno alle questioni di ammini 

| strazione. La relazione della Giunta ( che forma 
un grosso volume di 704 facce) è divisa in 2 
parti, di cui la prima contiene i voti del Divano 
moldavo, € l'altra le usservazioni e le proposte 
Ogui qualvolta trattasi d' un voto, 


tra riuscì coll'aiuto di Dio. Quiadi ogni Barì si 


approssima con fiducia alla Stazione di Nustra 
Donna di Gondocoro. 

« Oitre al bene materiale delia tribù, si ten- 
ne al tempo stesso a cuore di preferenza 11 suo 
bene spirituale, M'affaticai ad ogni potere d 
mentare la mia collezione di parole nella lingua 
del paese, e di tradurre iu questa le dottrine del- 
le verità fondamen ali del Cristianesimo e le pre 
ghiere principali della nostra S. Chiesa. Si con- 
tinuò regolarmente ad istruire i neofiti cd 
tecumeni. Grandi € piccoli, uomini e donne, 
preseutarono per prepararsi a ricevere il battesi 
Se Bin ‘ndo se MI si dedicò al 

ione de' iulli più piccoli; io de' pi 
di e degli adulti. PARIS ZA RA pa 

‘aluni negri, che nello scorso anno ri 
ro feriti nello scontro sanguinoso colle geuti del 

Vaudrey, e che lurono guariti e rstabiliti per le 
cure de' missionarii, ven.ero dal sig. Provicario 
per ringraziarlo di nuovo, dicendo: « Anch'io fui 
arto) E siccome non havvi mai difetto di 

rite, che per mancanza di cura divengono 
aio pericolose, i frili vengono anche di presente 
alla Missione, che guadagna sempre in riputazio- 
ne ed in simpatia, e che serve alla popolazione 
d'asilo in ogui caso di bisogno. Nella penui 
sistente al giungere de’ missiouarii, la parola: « Ho 
fame » fu spesso udita. Taluna madre venne col 
fanciullo lattante in braccio, gridando: « Ho molta 
fame, il bambir» ha fame. » 

«La maggior parle de' capi delle vicinanze è 
sinceramente affezionata alla Missione; gli abitan- 
ti di Gondocoro si conservano sempre amici ad 
essa. Quando vedono su un passeggio un missio- 
nario, esclamano da lontano: « Stai bene? + 
Quelli, che vengono da lunge, credono di rendere 
onore col dare un allro titolo, dicendo: « Capo 








avente carattere politico, i commissarii si dichia. 
Stno incompetenti, allo stesso modo che dichie 
Ferono sovente come, per dichiararsi consenieg 
temente su questa © quella parte dell’ammini. 
strazione, bisugoa conoscer prima la forma del 
futuro Governo. rr ALS Anti 
Muktar bei, capu-kihaia di Said pasciò, gy 
per recarsi in Egitto a bordo d'una pirofregan 
egiziana, venuta a prenderlo, 
1° iradò imperiale, i matrimoni, delle du 
|el Sultano con Mahmud pascia 
e Il-Hami pascià verranno celebrati il 15 dela 
presente luna di sceval. 
«I sig. Conduriotti, ministro di Grecia in 
Costantinopoli, ritornerà al suo posto alla fine di 


maggio. 

"« Il 18 fu consacrata nell'isola de Prineipi 
chiesa armeno-catt costruita da mons. App, 
che fondò pure una Seuola pei. fanciulli è un 


» Osservatore Triestino 


« Costantinopoli 15 maggio. 
. internunzio barone Prokesch. 
ff ed il sig. di 
in questi 
dei colloquii con varii ministri del Div 
affari del Montenegro, che si connettono con quell 
dell' Erzegovina e della Bosnia, servirono di tema 
a quelle ‘conversazioni. diplomatiche, 1 ministri 
della Porta mossero jo giusti rimproven, 
per la condoita dei consoli di Francia e di Russi 
nei Dardanelli, i quali, in una questione di due sug 
i arrogarono il car 
di protettori degl udossi, che sono sudditi del 
Sultano. 11 sig. rispose che gli anzidetti 
hanuo già ritrattato quell’ inconcepibile 
zione coll’ Excequatur uell' esercizio 


sparmiarsi una speciosa arringa, € seusò 

nei Dardanelli, presentandolo mal 
pratico nell’ idioma francese , circostanza che 
trasse nell'errore. 

« Credo dover 

‘andolo nelle regioni clericali del Favar, e ch'è 
diversa foggia interpretata dagl' interesati, 
esito finale della causa stesso, gli uni credono 

di consolidare il benefico Governo ecclesiastico 
dell'attuale Arcivescovo di Cipro, monsig. Maca- 
rios, e gli altri sperano invece di sbalzarlo, da 
dogli per successore mousig. Dorotias, antico f- 
Jelleno, e preseutemente, dicesi, filogallo, Si tratta 
che questo ambas Francia vorrebbe con- 
dannare il metropolita Arcivescuvo di Cipro a 
somma di 31,850 piastre del G. S., ed 
uadevole somma d' interessi ec, 

ec., nelle mani di un ‘Francese. 

« Certo è che la domanda fondasi sopra una 
pretesa carta, che risale all’ anno 1824, epoca de- 
gli sconvolgimenti politici nell'arcipelago ottom- 
no. Ora il metropolita di Cipro, maravigliato che 

querelante, dopo scorsa una generazivie, dip 

che la metropoli di Cipro passò » to la giurisd 
zione di seì Arcivescovi, si presenti oggidì per ri. 
chiedere le citate somme, dichiara che que 


rvi di una li 


nunzi: 
ne ad assistere il 
blicazione ulfiziale, comparsa nel Journal de Cw 
slantinople del 13 corrente, conferma quella nua 
data dall’ Osservatore Triestino. (V. sopra.) La Tur 
chia, coll'organare i nuovi catasti delle rendite et 
riali, collo stabilire strade ferrate, coll'incorig 
giare la navigazione, come pure l'agricoltura, # 
vrà impresso il maggiore sviluppo alle ricchez 
nazionali, che sembrano dissullerrate, e vedrà i 
bilancio dell’ esportazione sorpassare quello de 
mporiazione. Questi riflessi credo che. preoe- 
cupino gli statisti ottomani, i quali, colla loro rex 
lizzazione, potrebbero schiacciare definitivamente 
i colpi di Borsa dei nostri filibustieri finanziari 
di Havior Khan e di 

«Il commissario Aziz pa 
snia ed Erzegovina i monopoli ( 

prezzabile provvedimento la 

conoscenza dell’ universale. 

« È cerlo che gli agenti della Kussia rimisero 





ultimameute al capo montenegrino Danillo la ri- || 
levante somma di 200,000 zecchini. * 


L' Agramer Zeitung ha da Cattaro, io dale 
dell'8 maggio corrente: « Gli abitanti di Baguoti | 
non vollero deporre le armi nè assox gettarsi ai Tur 
chi, quantunque vi fossero evcitati tre 0 quali 
volte dal comandante ottomano. Nella speranu 
di essere appoggiati dol Montenegro, essì resp” 
sero con fermezza tutte le ammonizioni loro ll 
ed inviarono contemporaneamente nel Monten® 
gro le loro donne, i fanciulli ed il bestion 
E iusta notizie, giunte qui jeri da Cettig® 
i Turchi avrebbero attaccato Baguani e se ne & | 
rebbero impossessati dopo breve resistenza. lì 
cesi che tutte le case vi sieno state incendiate. l ti 
seguito a questa nolizia, il Principe Danillo or || 
nò al voivoda Pietro Filippo di partire immedt |} 
famente con 4000 uomioi verso il confine, 
telare i fuggiaschi, e di respingere un colpo È 


( Matat ), stai bene? » Allora si rispo 
sono capo, sono un servo di Dio, « E quelli * | 
plicano: « Va bene, » Quel che dice il mission 
rio ha importanza per quella onesta gente. H" | 
oltiene d'ordinario in risposta : a Bene, Pad" 
molto bene. » 

« Aviche Medy, il suaccennato capo, divenne pi 
mansueto, e temporaneamente più buono, media! 
te il regalo di de 
rante la fame, 
no entrò dal 


doman 
Dal 
to in cui i signori Ue 

devano a tavola. Lo invitarono a prende 
al pranzo, ed ei non sel fece dire due voll 


venne molte volte, e mostrossi peziente ‘ 
{Sarà continuato.) 
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Triesti delle disposizioni dell'atto costituzionale che lo tfr n ù cessa, dichiaravauo ritirarsi, € facevan voli per- 

su) dale SALDO è chel rifisSon0 ella Vas ‘fogizio. | Propona del sig: Cartello menlicoto ll incee Nemo, ed un ulliziale del 9” reggimento di cac- | chè l'avvenimento non avesse conseguenze dulo- 

gi Mesero Il Ministero, il Principe © la Poria. | *imento che, in. luogo d' occaparii del difficile | ciatori, di guarnigione ad ole. Costantinopoli +» . 
Iggio. , compito di ben governare le Indie, sì cerchi so- « Tal duello aveva per causa la domanda Augusta per 100 for. corr. 




































dei Turchi contro i medesimi. Non è però FRANCIA. a 
d - sa 5 seguente : VIENNA del 22 maggio. 
ile che quei 4000 Montenegrini si conten- S. A. R. il Principe Carlo Federico Alessan- * Palazzo delle Tuilerie, 16 maggio ra aliis 
fino di essere semplici spettatori degli avveni- dro di Wirtemberg, odierno ospite della Francia, «3 ore e ‘/s. ci: 
menti, che si succedono nella Lenola vid [88° | nscque il 6 marzo 1823 dal matrimonio in se | cp, j\ratretto d'informare ll sig. di \Memessant Gabi: dello SUO iignale : iS 
, È inca che È Impera 3 , 

senrsere un corpo di osservazione di ‘1000 Do | € fatto il più pieno elogio del dispaccio di lord El- conde nozze del Re Guglielmo di Wirtemberg, | tia a recarsi. dal Poe ale Giustzlo. a na ‘di ARE) 
Pri È Matias Mya cip d lenborough. Ma lasciò vedere, nelle lime, Sue paro» agi fer Renn d' Europa. Egli | conferire con S. E. sul, ‘miglior mezzo di prevenire le | * Lig 

O, RAGRALI h le, il veri ‘conteguo e dell’ aiuto, ch' | sposò, io i, i I È sembra di 
misb ie nulla di tutto ciò, ed ogni uomo do- | &l porse al Miniero, PI pensa come un certo nu- per lita dell'imporeiore Ricolà © A] STR OE Re Pea nno ei liagp] | “roi IGO cos riaieree A 











elte prendere seco una provvigione per tre gior- 
ni, Quest’ orda indisciplinata dovrà quindi, o pe- 
rife, © ritornare, oppure impegnarsi in qualche 
fazione, non fosse che per poter provvedersi di 
viveri. » 


mero di radi he son da sperare maggiori con- 
cessioni e riforme dal Ministero attuale, che non dal 
Ministero di lord Palmerston , Ministero troppo forte 
è troppo insolente, come disse il sig. Roebuck. I no- 
atri lettori gia sanuo che lord Pulmerston , cercando 
di agevolare il suo ritorno al potere, si fece incontro 






















presente Imperatore Alessandro IL 
(G. Uf. di Mit) 


——— 
1 giornali dauno altri particolari sul duello 


ti sono. 





« In conseguenza di quanto precede, il 


«Rinnovo al sig. di Villemessant l'espressione de” 
miei sentimenti distin 










tissimi. 





« MOCQUART. » 


* esiratte. . . + 
del 1853 con rimborno alè 











1 È 7 ritoruo al po del sig. di Pène, di cui già abbiamo parlato, Leg- | di Villemessant si presentava lunedì mattina, : 186 * 
utile avvertire che queste noti del | a tal obiezione, € s'è implicitameate impeguato a te- È ;4 di Sint G i srt va lunedì mattina, Sr 850 

18) sono anteriori a ‘ll degli vitae, (del | fer questa. voll maggior conio ‘le voll de radicali, | gesi nell'Andustriel di gel ore, da S. È. il ministro della giustizia, SPPrESO | io ao el ISO gle” Deir 
LD (dell'I0 e del 13), avvenuti mel distretto | C"© "01 avesse fatto durante i sas utime a « Sabato 15 maggio, mezzodì. il quale veniva immedistamente iutrodotio. n° Istituto di credlio > > >. +.» 26% 















di Grabovo. 


Secondo riotizie da Belgrado, il Senato del 
Principato occupossi di recente dei cangiamenti 





Roebuck pariasse soltanto in suv nome, o fosse liu 
terprete d'una frazione importante della Camera. = 


Secondo il Sun, il sig. Roebuck sorse con l' 
energica ruvidezza, che gii è propria, contro la 


funeste, seguì venerdì , 
bosco del Vésinet, fra i 



















di disordinare il Governo dell' Inghilterra. Sir 
C. Wood, che prese poi a parlare per sostener la 
proposta, spiegò il contegno di lord Canning, di- 














« Un duello, le cui conseguenze riusciron 
verso tre ore 
sig. di Pene, 
re del Figaro, sotto il pseudonimo abituale di 


riparazione, a proposito d'un articolo, inserito la 
seitimana scorsa in un Numero del Figaro, e 


pom., nel 
compilato- 





« I sigg. Gruugier 
delle guide, dovevano battersi sabato, a 4 ore, col 
sig. di Pèue. Que'siguori scrissero al sig. di Ro- 
vigo, la sera stessa, che, dopo lu disgrazia suc- 





L' istruttori; 
cura di Versaglia, nel circondario della cui gi 
risdizione successe il duello. 





© di Comminges, uttiziali 









del processo è deferita alla Pro 












u- | Aggio 
Corone 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
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por 1 lira sterline 
degl’ II. RR. secchini 

















ì la legge fosse pubblicata. (G. U/f. di 2: n N GERMANIA. ta 

vano, Gli cendo che la confisca decretata riguardava soltan- totenenti dell’ esercito. Alla prima va del Pari 120 m p97: i p 
som quelli NO DI GRECIA. to ralutdar, o grandi possidenti dell'Aud , che | combattimento fra il sig, di Pene ed ie cl 1n un carteggio da Berlino 17 maggio, nella ves Ber Ten datano 0888 alato 
di tema Serivono all'’Osservatore Triestino da Atene, | *Vevano indegnamente taglieggi gli abitanti. uffiziale, quest’ ultimo fu ferito in assai grave mo- Gazzetta Uffiziale di Vienna, truva: — Autrichien —.— Emanuele 400 — Lom- 
“ministri (a ldeta, del 45. maggio? ) no i degnamento Larita. l'agilazione | do all'antibraccio; uno de' suoi padrini il sig. | presso: « Essendo risoluto di chiama dè 3 
Improveri Me chiuso. I rappresentanti dl | setobra'essere men grande nel Parlamento steso | HT. credette dose porsi ta causa, e bencht | il. Conferenza di Parigi i già maodatarii | "* ‘Bora di Londra del 20 maggio. — Comsoli- 











popolo sì recarono già per la mossima parte alle | che fuori. Ne' giornali, ne circoli, 5 occupano a 














della Commissione di Bucarest, il barone Kichtho- 4 0979, 
dal Fogar per parto della Primal, pei prose | ©" © 2/81 mato 






































I ccogrietip pig fabbricar Ministeri. Si portano in’ giro principal- È Trieote 34 maggio, — Aggio dei da 20 caran- 
‘officiale (ocra ripari pepe pl rt RIO: mente tre liste: una, che par formata sotto l'in- mi giorni a Parigi, onde assistere lo speciale PI | tan; 6.0 8 7 P_ Mo it 
ndditi del po grande perchè potessero essere Minati tut. | flasso di lord Paluierston, la seconda sotto quel- nipotenziario prussiano, conte Ilatzfeld, nelle con- 
fo fiillameno il Governo ha motivo di essere | la di lord Grenrille, la terza sotio quello di lord ferenze sull'ordinamento dei Priucipati danubiani.» xp 
dii tanto dell'attività e condiscendenza dei depu- | J0hn Russell. D'altro canto, i partigiani del Mi- —_—rr————_mtcmuuue VARIETÀ. 
+ tati. La legge sulle imposte fu approvata, del pa- | ero pretendono che la maggioranza, s ella si | sario. BARR a 
fotto ra contr' essi, sarà tutt’ ai più di cinquanta “Il dott. Guérin, di Parigi, venuto eo'com-| —NQUIZIE RECENTISSIME. = 






ri che quella sulla stompe, 
de stento da parte del Senato, Fu pure regolata 

rtizione dei fondi nella 
ndata in Ski- 


i, e che, in tal'caso, lord Derby non csite- 
rebbe a consigliar alla Regina di sciogliere il Par- 
lamento e far appello al paese. Il Morning Chro- 
nicle afferma che più di treata membri liberali 


battenti ed i lor padrini, diede le prime cure al 
ferito e, dopo un sulasso che produsse qualche sol- 
lievo, il fece, coll’aiuto de' padrini e di lavoran- 
ti della foresta, trasportare sopr’un materasso dal 











3 Proponendosi la Gazzetta di render minuto 
| Vienna21 maggio. | couto della mostra d'industria, che s' aprirà il 30 
Dupo iudisposizione febbrile di quattro gior- | del corrente, preghiamo le persone, che ne hanno 





le una legge la ri 
nuova Corinto, la quale verrà 01 






















































? lel golfo di Lepanto, e vennero ; s febbri é , 
he suscita Fedor cade del Moti straordinari, Îra' qua- | Promisero d'asteneri. Lain aoritoe Geeso l' pcuto' dei | nl, mestrarons ieri in &\M l'Lmperatrice Care | iniereaso | di comunicare al nostro Ufficio tutle 
r, e ch'è li la già accennata legge di pensione per le ve- « Ma, naturalmente, nel campo opposto, i { Peey. lu Augusta le prime tracce d'uva eruzione di | quelle indicazioni, ch' elle volessero far conoscere 
nleressati, Hove Sd orlani dei guerrieri, morti nella guerra | COMputi sono affatto diversi. Si fa capitale, in ". Verso oll'ore di sera, essendosi la voce | fosolia, Nel resto fritta e nella trascorsa | ul pubblico, relativamente alle opere e al lavori 
ri credono dell'indipendenza, nonchè parecchi altri importi favor della proposta Cardwell, d' una maggioran- | di tale sciagurato combattimento sparsa in città, notte, lo sviluppo della eruzione, continuando la | presentati. 
clesiastico parziali quale risorcimento dei danni, sorti o | 28 d'80 voti  astrazion fatta da un centinaio Hi [il commissario di polizia ed i suoi agenti si tras- | febbre © gli itri sintomi. «omuelio, procedette ; e > 
ig. Muca- fer altre pretese più 0 meno fondate. io deri ide: sd astenersi. La ri: | portarono in tutta freta all'albergo, ove giace- | "eEVlarmente, Lo sia di S. | è conforme a tali | —È pubblicato il Numero 20 del Mondo Lette- 
arto, daue "All sessione parlamentare, alquanto agitata, | SOluzione di sciogliere il Parlamento, in va il povero ferito. cireustanze. rario, giornale seltimanale, diretto da G. Stelani 
antico fin susseguì ora una calma politica sorprendente, la | Sconfitta, se la si credesse fermameute presa, sa- «Il sig. di Pène, in uno stato de' più gravi, Vienna, 20 maggio 1854. 2 (edito dalla Tipogralia Bolta ), e contiene le se- 

Si tratta quale permette di considerare con tranquillità lo rebbe forse acconcia a raffreddar molti coraggi. | poteva a stento parlare; pure, malgrado gli atro- Gia Di Gixruen guenti materie : CR 4 S 
rebbe con- stato delle cose. Si parla da qualche tempo di ci suoi patimenti , che, al dir degli astanti, ei I. R. Consigliere aulico. Porsta: Al Folletto, di G. Prati — La Gnice 
Cipro a un divisut> cambiamento ministeriale, e, se le sopportava con eroico coraggio, potè, alla inter- (G. Uff. di Vienna.) \ contemronane par. È. About, di Pierviviano Zec- 
G. S., ed apparenze non ingannano, questa volla vi sarà in rogazione fatta dal magistrato e trasmessa dal Milano 21 maggio. chini — Lertenarona pnawmarica : Li Giudiatore 
ILeressi ec. alcun che di vero. scaldare il patriottismo de’ loro elettori dottore, profferire distiutamente queste parole : 8: A. L l'Arciduca Governatore generale , | dî Revenna (atudio siorico-critivo ) di Prospero 
Nella controversia colla Turehia non seguì | troverebbero forse in istato di fare, a sì corto | Il combattimento fu leale. ‘odata gravemente ammalato il uosiro con — Conusronvenze : Firenze, Moma e 
sopra una finora verun ulteriore Nota uffiziale ; sembra quin- | intervallo, le spese d'una seconda campagna e- | nu." | dottori Le Piez e Laplanche erano ac- | cittadino Alessandro Manzoni, incaricò per tele- CONGRESSO DELLE PROPRIETA’ LETTERA! 
, epoca de- di che la medesima sia posta agli at lettorale. corsi, da Saint-Germain, a recare l'aiuto del lor fo da Venezia il suo consigliere, conte Valm: - BOLLETTINO DEL BIBLIOFILO — 
go ottoma- « Da quanto rilevasi, un certo Hagi Anesti di "Sì suppone, d'altra parte, che lo sciogli- | sapere e delle cure loro al lor confratello. S'era | rana, di recarsi in suo nome alla casu dell Di Tonno, di S, S. 
igliato che Cairo mise’ a disposizione della Regina l'importo | mento del, Parlamento non iroverebbe resistenza fatta avvertire altresì la sig. di Pène, che del pari | fermo, e in via telegrafica traswetterue tosto N simo Numero incomincierà la, pub- 
puo, dopo di ventimila talleri per iscopi pii. nell'animo della Regina. Certi emergenti, sorti al | accorse, accompagnata da suo fratello, anch’ esso | nuove alla prefata Sua ‘Alezza: ciò che, fin da | Dlicazione della tragedi ll Gladiatore di Raven- 
la giurisdi- « Il progetto d' una strada ferrata da Atene al tempo della guerra di Russia fra il Principe Al- | uffiziale dell' esercito. ieri, venne eseguito. na, tradotta in versi da Jacopo Cabianca 


« Il commissario di polizia procedette 
dizione de' testimonii, ed alLprincipio d'un’ inqui- 
sizione, che si prolungò fia quasi a 2 ore dopo 
mezzavolte. 

« Mentre scriviamo, si ha soltanto una debole 
speranza di conservar la vita al sig. di Pène, ed il 
giudice di pace continua in persona l'inquisizio- 
ne, incominciata dal comuîssario di polizia. 

« Si comprenderà di Jeggieri che, in un tal 
momento, ci astenimo da ogui rifl sione sulla 
causa e su’ risultamenti, lmente de ibili, di 
bre a neo: 

Il Figaro- Programme dà su ‘tal avvenimento 





berto ed il Ministero whig, permetton 
che la Regina non trascurerà nulla per sottrarsi 
alla necessità d'aver di nuovo ricorso agli vomi- 
ni di Stato di quel partito. 

« Vuolsi però dire che l'avvento di lord Joha 
Russell al Ministero potrebb' essere considerato , 
a cagion de'suoi legami col partito radicale, co- 
me uno spediente proprio ad antivenire le diffi- 
coltà, che potrebbero risultare dalla situazione in- 
teriore dell'Inghilterra. 

«I partiti ‘e gli uomini di Stato inglesi sono 
assai abituati, nelle situazioni minacciose, a dis- 
sipar Ja procella per mezzo di concessioni antici- 


Gli commise poi di mandargli ogni giorno 





Pireo, sottoposto dall’ imprenditore al Ministero 
dell'interno, non potè essere sancito per alcuni 
inconvenienti, ch'esso presentava, così nel traccia- 
mento della lineo, come nella costruzione della 
Slazione di Atene; però, iu seguito delle modifi- 
cazioni, a cui quel progetto fu sottoposto, è da 
altendersi ch'esso verrà approvato fra breve e 
S'inizieranno bentosto i relativi lavori prelimi- 
na 


__—_ 
iapeccio sull’ a Altre volte vi ho purlato ( scrivono alla Bi- 
un dispaccio sull’ andamento del male, mostran- | | n. de Parigi 15 Maggio ) de successi. della 


i "A lancia 
siro a gone bel; pe Wi | signora Ristori: ora debbo dirvi che la riputazio— 
mo: it ca notita e del peese ove bacque. | ne delle celebre allrice ilaliana cresce ancora tra 
a Pr cane ) | | moi, Essa conseguì un vero iriualo nella puri di 
s Fedra. Questa tragedia di Racine, espressamente 
tradotta per lei ( dat Dall' Ongaro ) le diede occa- 
sione di palesore sotto un nuovo aspetto il suo 
getio. La Hustori dovea lottare in questa parto 
Sella memoria della Rachel, eppure si trasse iu- 
minosamente dalla prova. Da attrice di genio, evi- 
tè la via tracciata da quella, e si mostrò una 
nuova Foden. Si sccsoura cho la vorsione è ben 








L'illustre Manzoni dura nel medesimo stato 
di salute: si fece altra sottrazione di sangue, ma 
non si presentano carutteri gravi. (dem.) 
Impero ottomano. 
La Gazzetta Uffziale di Vienna del 21 cor- 
‘rente ha..in zia Trieste 





, obbligato 


« Nulla si sa di positivo intorno al divisato 
viaggio delle LL. MM. + 
INGHILTERRA 































































ella notizia n PARLAMENTO INcLESE. Nel 4846, cir_Robert Pu; volte suo rifer- ii e 20 puagsip. à k 
a.) La Tur- Siamo al 24, e, mentre scriviamo, il tele- | me, apparecchiò l'Inghilterra a traversar la peri- «li se Eurico di Pene s'era battuto col } sn] raza ni Lor dl fatta, e il traduttore riusci-a tradurre verso 
rendite era- grafo non ci antunziò ancora l'esito della di- | pezia, che, sin d'allora, era lecito prevedere. 0g: sig. Courtiel, e l'aveva ferito alla mano. Quest’ | 1a S errante, Lr gelo Agraria per verso il maggior numero delle scene. 
ll’ incorag- Seussione , incominciata fin dal 14 nella Camera | gidì, la situazione dell'Inghilterra presenta bastanti ultimo erasi affrettato, nel modo più dignitoso e gal pri Toga a evsaa: e I, 
icoltura, &- de comuni sulla proposta del sig. Cardwell, da | difficoltà interne ed esterne perchè lo spirito pub- conveniente, d’assicurarlo della profonda stima, | PEA, ppe regolari, che stavano vicino Una giovinetta di 17 anni, in preda ad un 
e ricchezze cui dipende la vita del Ministero Derby. blico riconosca l'opportunità di far anticipata- | ch'egli aveva per la sua persona e pel suo © ira vivo dolore, avea immaginato di prepararsi un 
e vedrà il Intaoto , da' dispacei telegrafici, inseriti ne’ | mente la parte del fuoco, e di disarmare mediante | rattere. In questo momento, una scena, che non ts APRIRE veleno col fosforo dei fiammiferi ed iughiottirlo. 
quello del giornali di Parigi, ricevuti ieri, raccogliamo che, | concessivni i radicali, di eu lord Jolm Russell può vogliamo qualificare, rese necessario un secondo Disparci telegrafici. Essa sarebbe morta avvelenata, se il dottore Le- 
che preoe- ro nto del 17 il sig, Roebuck parlò contro | essere considerato come l'alleato ed il precursore. + | combattimento col sig. Hyenne, un de padrini, - grand di Saut, chiamato in tempo, non avesse 
la loro rea- la proposta, ed il sig. €. Wood in favore; e che, Il Times pubblica due articoli, uno de'quali | ed il nostro povero amico cadde trafitto da due Parigi 49 maggio. |avuto la presenza di spirito di farle prendere del 
pitivamente ia quela del 18, per l sig. Dunkel- | spiega e giustifica il contegno di lord Canuing, | colpi di spada In occasione della morte della Duchessa d' | tartaro stibbiato. Essa ha restituito 11 veleno ed 
finanziarii lin, nipote di lord peelista, | mentre l'altro è inteso a mostrare che la malle- rano stati tanto gravi, e le conse- | Orléans, S. A--R. il Principe Alberto si è recato | è guarita. Se da un lato è spaventevole il pen- 
le. ed il sig. Byng Lewis, e contro, Hardy, guenze dell'avvenimento pigliavano tali propor- | personalmente a Richmond a far visita alla fa- | sare che questo veleno potente ora sta. nelle ma- 
\ nella Bo lord Lovaine, il sig. Hope, il sig. Peel, il sig. Crui che il sig. di Villemessant credette dover- | mij (FF. di P.) |ni di tutt, è utile d'altra parte ner il cne, 
m) © risco» Whiteside, e non possono ne riferire al capo dello Stato. Ei si recò a 3 ore i LATE ipsa dis | dio da impiegarsi in simili casi. (Diritto. 
«brr teride. mal des Débats osserva che il fatto | fra essi, come i omani davano in mano al ne- | pom. dl sig. Mocquart, chiedendo un'udienza da ge e a 

Ri to a favore che volevano rompere. | S. M. l'Imperatore. A'3 ore e #3 ci ricevera la | 17, doveva leggersi Lisbona 17. 











ia rimisero 
pilo la ri 



























































































































GATZETTINO MERCANTILE. Moss 22 maggio 1958 RAGGI AGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
sovrane 1 meri t 68 (Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) —_- i lega cav. Cari, » 
4 Me do, Tecch. imp. . » + 672 Vienna 18 maggio 1858, pomerid. — Mito 4-4 9 80 AO e direlt. ceutr, per le costruzioni del 
aro, io data 9 | 0 reluite . pei ni delle str. 
d, » ipso: 14.60 Di nuovo poco animati affari in effetti ; i corsi a 87% - 87% | prestito cou iotteri a. ferrate ec. — 2a Bologna: Bentivoglio co. 
i di Bagnoni eva * 15 1a|#ran delle carte industriali fiacchi. Le divise molto si -col'q n . 129/, | Lodovico, e Isolaui co. Giacomo, possid. — 
tarsi ai Tur- Venezia 22 maggio. — Mi vansi ven- | Da franchi + 23.48|reza abbondanti; la maggior parte delle piazze più 6 — 37 2 1858 h si J 2 
e 0 quattro dite d'olii di Paxò pronti a d.' 150, di Corfu | Doppie di Sp. - e lettera che danaro. 88-89 2 Vi = 
q \ Ù tn di razioni dell’ esonero Austr. = 
gip Viagg. a d 175, e di Dulcigno a d.1 ‘170, tuti dA pitone x 
la spe: collo sconto 12 p. ®, Non mancarono a . seat tere è 109 —n0 Sarge 
essì respio” dettagli da tina, più o men sostenuti, a se- |» «li R iomb Ar della Banca azzionale . + 970 —971 ele, 
ni loro latte conda delle quantità e qualità. St 3000 fru- |» 4 Bar." ilca godilLedle Viglielti ipotecari 5" deln fona di ferro, I, R. ciamb. e poss. 
<)  Monten® mento nuovo per * diPurma » 24.82|Conv. Vigi. T. _ son n 19 mesi — Da Padova: Curling, poss. ingl. — 
ti bre, si vendevano a Luigi nuovi .. » —. god. 1.9 cor 784, Ferrara : SqQuazz V. quaze 
csliome. bachi sono abbastanza buone Tall di M.T.» 625lSconto...... 4% zoni Valerio, poss. — Da Firenze: Fusler 
da Cettigne, delle Provincie, la meno prospera ne appa- H i ‘6% cav. Ernesto, di Monaco. ( 
risce finora il Friuli Le sete tornano in cal- | —__caxat — Ver > 5 2367), 297 Partiti per Milano i signori: Bettingion 
ma maggiore. Da Sacile ci assicurano alte sa * Glogen, rest 106 —104, feluibiti > 56/4 | Henshall Gio. , Green A, Enrico, Bromley En- 
scendi fazioni ui gailette fultesi ad Udine a 1. 3 la osta 1144 iL nodo i: 22/% | rico è Anstey Giorgio Aless., poss. iu 
Danillo ordi- NDbTA: iute d'oro stanno invariate e nessuna Fi : ale 804 B5'a Da ROciRa dI GSO: 138% [Bale di bon SI 
î Ò h, . ved val. austr. 101 & sq Di] 
re immedit: varietà nei pubblici effi nè In Banconole 1110 [Misco so, |» O fe Milia tal (":° D74%, | di Parigi. — der Vienna: de buol Beruburg 
fine, LS 23 12% |Napoli..:- » 517 È Ù = Ferdie. Nord... 1697 | bar. Anna, poss. — /er Padova : Carliui cav. 
un colpo ———_—_—& la 607° [pi . bi E È icesco, di Milano. — de Tedeschi barone 
ali dia » » sur. fer. vale, af 200 n) Carlo e de Tedeschi bar, Guido, possid. di 
al x. dello Stab. merc. vecchia cmiss. . con bag. Ma e » | cav. di Vienna. — 
onde: + Non pi idem a ati . N per. . | Per Casarsa : Samoyioti Giulia, possid, 
ndo: #0 i Ù | pussa, — Per Trieste : Duparcque cav. Fede 
E Conte * della Strada ferrata lomb.-veseta . — a Prestito cou lotteria (834 . 312 | rico, poss. di Parigi. — Nena olo. console 
il missione: > " 1839... 1294 d'Amb. a Bombay. — Montesperelli co, Ce- 
gente EA nai . Di 7 suli sare, poss, di Perugia. — Woodcull P. G., 
Jene, _—_————_—m  ——t-t—t=éÈm-pIi€-kktKt----<-<* ci ‘uova Yorck. — Per Modena : Ab= 
da «_—__—_——rrr_---;is PP i coli co* lola, pala Galleraa, 
i " OSSERVAZIONI METEOROLOGI poss. di Venezia. — Per Verona : Burckbari 
, divenne più 2 a N fiato ss ata Corso del cambi della Borsa di Vienna | Giov., possid. lea. — Blessur Luigi, 
ono, median fatto ell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venetia all' alterza di met. 20.21 sopra mare. — maggio 1858. del giorno 18 maggio 1958. 





Medio 
M_die 
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MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
















TERMOMETRO RÉAUMURI gi 


DIREZIONE 
terno al Nord IONE | quantità 


e forza 
delvento | di pioggia 











BAROMETRO Dalle 6 a. del 21 magg. alle 6 a. 


semo |'de 227 temp. pie Amburgo je 100 marche B. 2jm. + 


smmaterdem p. {100 ol. 21m 
sugusta p. £. 160 corr. uso 



























































#, a | + _#°, 2 fa0jsereno 13 | Nelg.20 
1534 | 1177 fos{Sereno 10% dente 100 ul 
ù î francoforte 4M. ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. 
datori: protello 11 23, 24 e 25, in S. Michele di Murano. 
JRRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE Sipeia p. 100 tali. 2, 
STREET pra lombardo-veneta Amburgo 2/m. Ta fivorno 91m. SPETTACOLI. — Sabato 22 maggio. 
INTROITO MENSILE Ag 108% idem <a 
Mese di marzo 1858 Buearert 31 giorni Ti Marsiglia p. tramRo aroLLO. — Drammatica Compagnia 
Costantinopoli 31 gio: - Milano p. 300 L. 3/m. romana, diretta da Luigi Domeniconi. — 
Da 1.° genn. { Da 1.° genn. Francoforte 3}! sep teli rà L’ arte di far fortuna. — Alle ore 9. 
3 du 1La3 atatno ‘o waLisnax. — Dramm: 
corrispond. carota ‘Compagnia, diretta da Antonio Giardini 









Pag! 
I due sergenti al cordone sanitario, — 


del 1807 
ore se 4 


iggio degl'Il RR. 1ecchin 


fe 
























































o per render L ITNLRTA 
alla minaccit Passeg. N. 18°,62! 71,95 BIST ARRIVI E PARTENZE. — Nel 21 maggio. Col giorno 5 aprile p. p., venne esposta 
andò quin Trasporti militari 10.18-10.19 Arrivati da Milano i signori: Grantham | una macchina, la quale rappresenta uno del 
om ig 
Dal nav! e convogli spe- 827-328 ‘Wton Samuele Carlo, Parsons Augu- | più interessanti punti del Lago di Como, con 
ione, nel pur ciali «| 11,474 |07 - mo. Christy Edmondo e Marvey molte ligure che si muovono e varie barche 
dono, rar 9 tomo. poss. ingl. — Karnovitsch Dionigio, | che percorrono il Lago. 
DanniDEet 1g gia a eirnomo "© Wincester | ll Gabinetto è posto a S. Marco, in Calle 
der p9! Corse delle carte di Stato in Pienna Gila ose. di Washington. — de Schwiter | Larga, al N. 374, © sta aperto dalle ore 7 alle 
lue volte: DS del giorno 18 maggio 1858. bar Augusto, di Parigi. soldi Pietro, | 1! POI Ù 
a ziente Medio | poss. — Beretta Antonio, — Da Man 
ra cinato: ) M. di C | foca: Gorini Antonio, Agresti conte 
reevd 1,8€6,134|11| .5% *2%x | Carlo, propr. di Napoli. — Da Brescia: Mar- 
+5 s” linengo Vilagana co. Gio., poss. — Da Ve- 








'ìa il dovere, che potente si esprime in ogni cuo= 
ostacoli, e ciò varra per ottenere dal 
uffragio. 


iva in quel giorno l’an- 
vaiano a ‘meta del viag= 

js un vasto locale 

difvi sociale il banchetto. 

‘Va favore sì distinto ad un punto incalcolabile di 
uesta Della Provincia doveva a giusto driuo esser più 
degoamente compensato. Ma all’ impotenza dei mezzi 
ha a contrapporre che ll desiderio, e la gratitu- 


‘puntava il sole sull’ orizzonte in tutta la sua pie- 
nezza, e la pasa e le vie formicolavano di numero» 
so popolo, che ansioso traeva dalle circostanti campa- 
ge, per godere dello spettacolo. 

dia li maltino era a mezzo il suo corso, e la ban- 

in bella tenuta diretta dal distinto mae- 
siro Sartori, uomo preclaro oltre le rivg del Sile, su- 
perbo, di feschi allori colti sul Brenta, in unione 
gli, da valenti conoscitori, fra' quali, il celebre Vellu- 
ti, lmilar del paese attendeva il drappello dei ca- 
Valeri. 

Un generale applauso indicava la loro comparsa, 
è la musica banda ne precedeva il trionfale ingresso 
con marcia marziale. 

ui ognuno, lancia ù proprio cavallo, affabilu 
te s'intraitiene "al Caffè, fornito quanto basta de' co- 
modi per s 


tale circostanza. 
a dava il 
gue , prendi 


a dopo 
do quasi 
una famiglia 
delle bowiglie. 
A qualtro ore e mezzo ognuno s'alza, e corre al 
propri cavallo col, pretigio dell'ordine, che impone 
gunerale al soldato: 
Altrettanto 


se 
len= 


n" 


NELLA . MODESTA . SUA - VILLEGGIATURA . IN. VOLPAGO 
ALLE . FALDE. AMENISSIME . DEL . MONTELLO 
DI . ANNI, LAXAVI MESI. VI . GIORNI . ML 
RJENEZZA . DI . SUO . INTELLETTO 
BENEDETTA . DA . TUTTI . E. A. TUTTI . BENEDICENDO 
MORIVA 
IN. ODORE . DI. SANTITA' 
(SOLO CONFORTO Al DESOLATI FIGLI E NKPOTI) 


ROSA. CICALA 


DEL: FU. DOTTOR . PIETRO . PATAVINO 
Gla'. VEDOVA 
DI. NICOLO”. SERNAGIOTTO . DI . CASA . VECCHIA 


ioni di capitali pa 


12, @ l’altra anni 20; e la terza e la quarta attivate col giorno 1. 


SÈ EREHEBBFESSE | 
E ann Mita 
MEETNRE 
i 1 
RIE: 


LE 
HR 


tquazione dei legnami. dell 
d'altra degli oggoni di 
l'asta.) 
"* Dall'L R. Inteodenza provineiale delle finanze, 
28 aprilo di 
L'L Ri. Cossigl. Intendente, Cav. QuesmiAUE 
L'È R Commisa. d Inend., L. Baftti. 


AVVISI DIVERSI. 


Coi torchi della premiata lipografia di Gu 
cuni 'Sedii la luce quanto prima in un solume: 


DEL NUOVO SISTEMA DI MONETAZIONE 
Introdotto dalla 
Sovrana Patente 19 settembre 1853. 
e delle sue conseguenze tanto nei rapporti ammi- 
nistrativi, che nei rapporti di diritto civile, 
con unione 
di tutte e disposizioni legislativo io peoposi 
a 


guagli della nuova moneta colla rr 
ne e colle lire austriache , nonicl 


dei rag- 
venzio- 


‘cio, delle licenze di caccia , 
diritti daziarii, doganali, © 
uti di e perla 

delle tasse di polizia, delie 

competenze è lasse delle tas-e censuarie, del- 
la competenze di viaggio e diete degl'impiegati, ec. ec. 
compilazione 


SOCIETÀ’ DI NAVIGAZIONE 
DEL LLUXD AUSTRIACO. 

Îl sottotirmato Consiglio d' Amministrazione si pre- 
gia d’invitare i signori azionisti a voler intervenire | 
personalmente 0 mediante procura da rilasciarsi ad 
altro socio, al Congresso generale che, a tenore del 
$ li degli Statuti, sara tenuto il di 12 giugno p. v. | 
‘sile ore 5 pom. nel locale della Societa, al oggetto 

1° Di prendere conoscenza del rendiconto del 21.° 
anno sociale ; 

2° bi accogliere il rapporto generale sul progre- 
dimento dell'esercizio, nonchè le comunicazioni con- 
cernenti gli asvenimenti i più importanti dello scorso 
anno; 








liante estrazione la serie delle 
del 4° maggio 1862 di tre 
Milioni, che deve essere ripagata al 31 dicembre 185$; © 
6% Di ricevere comuni sulle pratiche in- 
camminate | eccelsa LR. Amministrazione del- 
fo Stato per la stipulazione d'un contratto postale s0- 
pra nuova base. Ù 
Dal d' Amministrazione 
ll $ 10 degli Statuti determina : 
‘esercitare il suo diritio di volo, 


reafè possesso. 

diante il deposito 
Trieste, o presso quelle 
Consiglio d' Amminist 


Approvato nell’od Do 
corrente anno 
LEcorio' Bidoggia ed in austr. L. 199256 
ne 


0,1028287. 
‘carato di carico per 


i bassa 
pertica censuaria 4,2292426. Importo - 
Totale per rata A. L. 6632:37 
Grassaga. 


5 Classe alla — Caralo di carico per 
1 || pertica 0, 54. Importo del gettito . A. L. 57:07 
* || pertica 0,0930854. Importo del getto. 


SIOTDO, 2° ae esperte 
rio ri 
‘aper pi ci spl | 


dalunga al N. 4764 nel 
into sarà 


gi 
il medesimo n 
ed ultimo nel giorno 17 detto, e sempre all’ ora del 


rim. 

"2. L'asta sarà aperta sul correspeltivo, del 3 per 
cento, e sarà deliberata l' Esattoria a favore di quello, 
ehe ofrira di assumerla verso un correspettivo mino= 
fe come ultimo obiutore, ritenute le riserve del $ 19 
ella oiata Patente, esclusa qualunque miglioria, © 

va la Superiore approvazione. 
dan aspirainte verilicherà in mano della Pre- 
sidenza un deposito in denaro di austr. L. 600. Pro- 
munciata la delibera, sara tratte: 
del deliberatario, e restituiti gli 


gere il suo domicll 

I rà cautata 

regolare austr. L. 12,000, che 
sere esibita dal deliberatario entro il teri 

dal $ 20 dell’enunciata Patente, osservgie sempre le 
prescrizioni del successivo $ 21. Il fideilssore si ob- 
bliga lariamente al deliberatario di sodisfare a tut- 
l'i pesi e condizioni risultanti dall’ allo di delibera, e 
coll’espressa condizione di rispondere delle conseguen- 
2e passive tanto se tardasse l' esibizione, quanto se la 
fideiussione non fosse trovata accettabile dalla Presi- 
denza, e venisse rigettato il reclamo contro la delibe- 
fazione di essa, salve sempre le disposizioni del suae- 
cennato $ 21. " nor 

6. Accellata la fideiussione con assenso Superio- 
re, è in dovere il deliberatario di prodursi all' Uflicio 
della Presidenza nel giorno che gli verra destinato 
per 4a stipulazione del contratto in forma legale, sotto 
Y alternativa in caso di mancanza della perdita della 
sesta parle del deposijo d'asta, che non verra svin- 
colato se prima nou sià delinitivamente approvalo dal- 
l'Autorità lutoria il detto contralto. 

7. Esso deliberatario, tosto immesso în possesso 
dell’ Esattoria, sarà obbligato re è SCOSSO, 
e non scosso di tutte le somme, che gli verrapno pas- 
sale iu esigenza per gettiti, © per qualunque ramo di 
fendita fissa od eventuale appartenente al Consorzio 


8. Nelle scossioni € nei pagamenti, ed in genera- 

le nell'esercizio dell’ Esattoria , dovra l' esattore dili- 

gentemente e scrupolosamente Gsservare le prescrizio- 

ni della più sopra ricordata Sovrana patente 18 apri- 
le 1816, i deeret.24 gennaio, 10 maggio 182) N. 

» 2 maggio 1 1679-96; 

si ‘91925 me 2007-4000 | 

1 28 marzo 11828 N. 885-965; e 3 giugno 

9975-1221 ; in Quanto sieno applicabili ai Con- 

sorzii, solto le comminatorie dai medesimi stabilite, € 

solto Îl dovere dell'osservanza con vincoli eguali delle 

altre discipline, che cenissero emanate rapporto agli 

esailori cousorziali, e che a questi fossero applicabili, 

sebbene riguardanti gli esattori comunali. 

9. Se nell'alto d'asta il concorso degli aspiranti 
consigliasse chi presiede di protrarre la delibera ad 
altro giorno ed ora, da stabilirsi , e comunicarsi agli 
stessi al momento dell'asta si potra farlo; ferma 
sempre l'offerta, ed il deposito dell’ ultimo obiatore. 

10. Le spese d'asta, quelle dell’ esame della 


srà ele 
3 


A | 
‘desino del primo, ne seguira un terzo, 


Cla nà 

pertica 0,1410015. Importo. . + . * 279476 
er Eirtiopaisa — Curato di carico per 
| pertica 0,1850012, Importo . + + > »_* 127105 


Totale per rata A. L. 464288 
Oderzo, 8 maggio 1858. 


 Datto nob. FoscoLo. 
1 Présidenti | GIUSEPPE PADOVANI s05t, PAPADOPOLI. 
Ù 


MioNI. 
I Cancellista, FP. Witen. 


GRANDI STABILIMENTI 


di 
BAGNI E FANGHI TERMALI 
di Sant Elena in Battaglia. 

Anche in quest'anno sono aperli gli Stabilimenti 
Bagni e Fanghi termali situati in Baltaglia, Provincia 
di Padova. 

La deliziosa posizione di questi due Stabilimenti, 
che comunicano insieme per mezzo di gradevoli viali, 
la comodita, la decenza degli alloggi, le moltiplici cu- 
re felicemente riuscite dall uso di questi Bagui e Fan- 
ghi, la premurosa assistenza del medico ispettore dol- 
tor Jacopo Foscarini, coadiuvato dall' altro medico 
dott, Camillo Nas.imbeni fanno sperare al rispettoso 
soltoscritto , che supra contentare i siguori forestieri 
col dietetico trattameuto, di meritarsi il comune com- 
patimento. 
Battaglia, 7 maggio 1858. 

DoWENICO Bopon, Conduttore. 


BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL'OSMARIN N. 4975 


APPARECCHIATORI DELL' 


i Ù n 
ILLUMINAZIONE A GAZ 
DI VENEZIA 

e Fornitori privilegiati per diverse Città all’interno; 
nel loro Stabilimento fabbricano Watercloses, ossia La- 
trine all'inglese, Pompe per case, e per giardini, Mac- 
chine idrauliche, Tubi di piombo, ferro, ottone e ca- 
nape, cucine econo in pietra, Lavanderia a va- 
pore per famiglie e Stabilimenti, con Fonderia, ec. Pre- 
veugono poi che per facilitare lo spurgo dei pozzi han- 
no costruito delle pompe va darsì a nolo per tenue 
prezzo. - 


di tutte e quattro le eta. 
‘Treviso, l' Il maggio 1858. 
ANGELO BATTISTONI. 


——— —y»+ 


401 
AVVISO IMPORTANTE BACOLOGICO, 


in base a quanto fecero conoscere i provini at- 
cau- | tivatisi nel Mezzodì della Francia, in Spagna ed in | 


'NB, — Della medesima Semente ne tengo aicly 
ul proptà uascila, per chi gccorresse sublio: 
Verona, via buomoN. 110; il 25 àprile 1868, 
EPPE DALL'Ovo, 


n — 


NELL' ANTICO NEGOZIO” 
PIETRO TUZZA 


in Merceria 0 S. Salvatore al N. 4881 
IN VENEZIA 

Trovasi anche quest’ anno grande emporio di 
ventagli moderni a prezzi modici e fissi, carie 
d'ogni qualita; e per le persone poi che volesse. 
ro riparare ventagli, promelte esattezza di luvo. 
ro, sollecitudine, € prezzi convenienti. 

la inoltre grande assortimento di ventagli 
chinesi, ul prezzo fisso di cent. 50 per cadauw, 


n 


Ul 

Essendo propizia la stagione per la cura depurat 
va del sangue, la soliuscritta proprietaria el Fuicma: 
t0 DECOTTO FIOR, si fa un dovere d'indicare ai sic 
gnori committenti } vari depositi dello stesso , sì iy 
fenezia che fuori. LI assicura del puri di tutta ‘quell 
diligenza, che ha usata sempre nella somministrazione, 
Venezia. — Farmacia al Centauro in Cambo dela 


Lois, 
Gurti, 
Friuci in Via nu 
Cafferro bomen 
Zanetti, sul Corso. 
Niru.ve Unsivica 
5. Fantino, corte Minele x. 147, 
IRREVOCABILMENTE“® 
il 3 luglio 4858 succede a Vienna 
l' Estrazione della 


LOTTERIA 1’ EFFETTI D'ARGENTO 





del valore di Fiorini 2500. 

Ogni viglietto costa A. L. 1150, 
solamente fino al giorno 2@ 1858, 
l'acquirente di 5 viglieti ne riecvo une 
grati. 

Questi, come tutti gli altri viglietli delle Lot 
terie in corso, sono vendibili da 

Epoanvo Luis 
5. Marco, ai Leoni, N. 303, 


STABILIMENTO BAGM 
DI B. ROSIGNOLI IN VENEZIA 
Questo Stabilimento di bagni dolci © sal, siuaio 
sul Canal Grande, in vicinanza alla Piazza di S. Marce, 
dirimpetto la Chiesa della Salute con ingresso tar 
e, quanto per Ja calle del Traghetto dell 


K°) 


DA APPIGIONARSI 
tanto ammobigliuti che twoté i due stabili seguenti : 
Un Pelazzo in Venezia sul Canal Grande, S. Bar- 
impeto al palazzo Grassi, cun giardino e bagno. 
Palazzo, così detto dei Leoni, a Mira, con aunes- 
so giardino. 
i Vi aspirasse si rivolga al sìg. Giacinto Qua- 
lani . in Piscina di 





liardi, scrittore dell’avvocalo Bil 
al N. 1660 rosso. 





STATO EFFETTIVO AL 31 DICEMBRE 1857 


in caso di sopravvivenza dell'assicurato, delle quali la prima e la seconda allivate dalla 
l'una anni 42, e l'altra anni 20, pelle quali rima: 


‘gennaio 1856, pure dura 


Sezione prima durativa anni 12, dal primo gennaio 1854. 


Somme percette a favore 
degli Associati 


Atti d'inscri- 
zione emessi |Azioni incorso] 
per premii 
dassociazione 


4725 ‘299,732 | 37 | 2507 |a 


tutto il 1857 


per 1, porte 
‘addizionale 


Interessi al quattro per |Premii d' associazio; 
cento corrisposti dulla che rimangono da e 
[Compagnia dal 1851 a|gere in 5 rate annuali 


interessi annualmente capitalizzati. 


Lee 


Totale importo del 
fondo di questa sezione! 
‘al 31 dicembre 1837 


Compagnia 


Alli emessi |Azioni in corso| 


jomi generali di Trieste e Venezia cul giorno 
ingono a favore degli Associati tutti gli Utili emergenti dalle decessioni avvembil 


4851, duraiiva, una anni 
all'accumulamento degli 


 genni 


Sezione seconda durativa anni 20, dal primo gennaio 1851. 





Somme percelte a favore 
degli Associati 


1 


er premii | per ‘/a parte 
aissoliazione | ‘addizionale 








** 39,675 | 29 


349,979 | 


15 | 691,894 | 


94,243 | 55 | 801 | ** 11,961 | 





Te associazioni vi si cessarono di accettare col giorno 31 


icembre 1857, ed il riporto segue ira 


viventi nel giorno 31 dicembre 4862. 


* 12461 atti d’ Inscri 


emessi rapprescutano Azioni 


3137, ma negli anni 1852 a 1857, non essendo stati con- 


gli associati 


Interessi al quattro per| Premii d’associazione | Totale importo del 
cento corrisposti dalla|che rimangono da esi-| 


fondo di questa sezione 


paguia dal 1854 a|gere in 13 rate annuali|ul 21 dicembre 1857. 
tutto il 1857 


59 


Te associazioni vi si continuano ad scceltare a tutto il giorno 34 dicembre 4863, ed il riparto segue fra gli associati 


viventi nel giorno 34 dicembre 1870. 





TI 1197 alli di lascrizione emessi rappresentano Azioni 3977, ma negli anni 185 


a 1857 non essendo stuti costi 


tinuati i pagament Azioni 42, risultano le Azioni in corso sole 4725; e perciò l'importo dei premii annui che 
sarebbe aieio a {, 75,406:53 i è tidoo a {. 60,005: esigibli per 5 anni Du È 349,079:15, ed il totalo dei mede- 
esigei aumentato dalla terza parte Addiz, e dagli i i 
VALE SU e da vigna pi esito ra parte degli Addiz. e dagli Aunui interessi che avrebbe importato 
+'* La suddetta somma fu corrisposta su £ 23,254:31 nel 1851, su f. 44,770:19 nel 1852,su f. 74,594:33 nel 1853 
na f. 115,700:4 nel 1854, su £. A70,35@39 mol-Aftii, su Î. '237,449:57 nel 1856, e su £. 328,765:08 nel 1837. 


nuati i pagamenti per Azioni 462, risultano ke Azioni in corso sole 3545, e perciò l'importo dei premii annui che 9j 
gobbo asceso a £ 2361239 s'è ridollo a £ 2274020 cigibili per 13 anni coli, 205,024:20, ed il totale dei medesi' 
fra esatti e da esigersi ed aumentato t te Add. i che av i b :24 si è ridolle 
III LAO2ESI20. imenta! lalla terza pari e interessi che avrebbe importato f. 442,783:21 si è ridoli 

hiw suddetta somma fu corrisposta su {. 5,428:53 nel 1854, su f. 10,319:36 nel 1852 f, 47,143: 1 4858; 
su [. 31,731:36 nel 1854, su f. 55,4 nel 4853, su £. 76,407:51' nel ian sul 102,80421 nel A8S7. si 


ci =—@<@@C@©@—P@@-@#@#@@__________<T 


Sezione terza durativa anni 12, dal primo gennaio 1856. Sezione quarta duratita anni 20, dal primo gennaio 1856. 


| ilcc—@—&—m6—————————_———_—_———_———_——m——Éb—__—_____È_m-mIÈ---________ TC 


Somme percette a favore 
degli Associati 


| 
Interessi al quattro per|Premii d' associaziore| Totale importo del 
cento sulle somme |che restano da esigere! fondo di questa sezi 
contro specificate | in 10 rate annuali 


Interessi al quattro per' Premii d' associazione 
‘cento sul totale delle' che rimangono da esi- 
due somme contro 'gere in 48 rate an- 

specificate 


Totale importo del 
fondo di questa sezione 
lal 34 dicembre 185 
nuali È 


Alti d'inscri- 
zione emessi 


|Azioni in corso] al 34 dicembre 1857] Atti emessi Azioni in corso, 
per 1/3 parte per premii 


per ‘/a parte 
d'associazione 


lacileters 
d’associazione lizionale 


i} 
| 
A | 








198 55,402 179 o 





A a | î n 
409 9429 |a | 14 | 59 | * 504 | ou 4,323 | 4 787 | 8801 | 06| 1% | 47 ** 468 71,201 | 2,6 80,684 | s 
Ì . Ì 





Te associazioni vi si continuano ad accellare a tutto il giorno 31 dicembre 1852, ed il riparto segue fra gli associati 
viventi nel giorno 31 dicembre 4807. 


"Ta suddetta somma iu corrisposta su f. 2909:12 nel 1856 e su f. 9691:f1 nel 1857. 


Le associazioni vi si continuano ad accellare a tutto ji giorno 34 dicembre 1870, cd il riparto segue fra gli associati 
viventi nel giorno 34 dicembre 1875. 


Trieste, 31 marzo 1858." i 
La Direzione centrale delle Assienrazioni general! di Triesto Venezia. 
I Direttori 
S. DELLA VIDA — D. L. MONDOLFO — F. MORGANTE — GIUSEPPE MORPURGO. 
Il Segretario generale 
Trieste, 24 aprile]4838. m. Livi. 
Visto ed approvato dai Consiglieri di Amministrazione 
Î. NAPOLI — GIUSEPPE TERZO SANDRINELLI — L. 4. PARISINI — V: DES. SEGRÈ — GIUSEPPE MASINI — G. B. DI" SCRIAZI. 


Coi tipi della Gazzetta Ulfiiale — D* Tomuso Locri; proprietario e compilatore. 


Dai Censori 
MAGRNADER — V. BL CUSIS. 


(Segue il Supplimento N. 25.) 









rguenti © 
e, S. Bar- 
0 e bagno. 
on aunes- 


nto degli 




















ANNO 1858. — N. 116. 


___- 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 


INSENZIONI. Nella Gassettà 30 centesimi alla linea. Las 
‘Per gli atti giudiziarii 10 ceut. alla lines di 34 caratteri, r° questi soltanto fre pubblisazioni costano come fue. 7 


e 
Le Iiuee si contano per decine ; i ti si fanno in lire affettive. 
18 tnfetsioni si ricevono a Venesia dall’ Uffizio soltanto; e di pagano antieipatamente. Gli arlico!! soa; 


. Nobile, vicoletto Salata al Ventagiieri, N. 14, Napoli. 
‘non si restituiscono; si " 
Le Tettero ci reelnuno aperte non si affraneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiiali solanto gli atti © le notizie cinigreso nella parto uffzile.) 


10:50 al irtmestre. 


E 


pati 



















suo mostrato avverso a tale disegno; ei ben 


del Gabinetto: |’ Eve- 
comprese che la legge di cui si traîta , non po- 


















vasi l'illustre infermo, possa @ssetei conservata | re degli avversa 


le 
di 





Proto di Losnda, Pile Sio e Trio 04 fora del 

lì Copo N ritorno a Trieste, questa pura e bella glori ning Star asseriva che il sig. ( ladstone e 

quivi fu ‘da S. A. I. R. chiamata a Vene vi hi i € [leva attignere la sua forza se non ad un voto 
sir James Graham si proponevano di bia- | ivo Cortes, Il Journal des Devats osserva che 





la nomina del sig. Jose di Posada Herrera a 
ministro dell'interno, in luogo del sig. Ventura 
ancor più difficile l'adunamento di 
poich' egli appartiene alla minoranza 


di quell’ Assemble 






per venire al gisarmo, e pebainni. s Mal Mao qprante. simare vivissimamente la proposta di cen- 
te . Ella fece conoscere in piper incominciando È » | sura; 6 il Morning Advertiser affermava , 
dal suo canto, che il signor Milner Gib- 


scarse 0 nulle "rano. le nostre 
del suolo e dell’ industria au- son aveva resistito a tutte le istanze fatte- 
















‘con tali documenti e ta " È È 
r indurlo a prender partito contro il 
ota, regge r capi Assicuravasi a Londra che il Governo si pro- 
È colte fiinltero. Non era riuscita a rimuoverlo dal | poneva di non taviar piu alti rinforzi dall Tught 
suo ito neppur una deputazione de- | terra a’ reggimenti di S. M., che militano nell 












È 10 propo utazio 
maggio 1858. N. 10665-5824. gli elettori d’ Ashton-in-Tyne, ch'erasi recata | dia. prima della fine di giugao 0 del principio 
Corte veste a lutto CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA DI venziA. | a Londra a tal uopo. di luglio, salvo che un aumento di truppe diventi 
Elisabetta, Arviso. Ur attendiamo da fogli i particolari del. | cessato, "ELIA i, ta di cel 
5 n l'avvenimento ; per oggi, non possiamo è pi à Spiro Crue 
£ ormai inval: tà li 13 dns ria saranno pronti allora ad imbat 
PAST a aeralaiato GAMBIGI ta Fabuso d'imbiane | al lettore altri ragguagli sulla damento del- | si per rinforzare nel Bengala, a Bombay ed a 
Ni stipii la discussione se non quelli, che i giornali | Madras i reggimenti della Regina. 
degli stipiti, deile decorazio- È 

hbricati. di Parigi, giunti sabato, ne davano in un di- Scrivono da Limerick (Irlanda ), il 47 mug- 
pratica, tanto confégria ad ogni, idea | spaccio telegrafico, che qui ripeliamo : gio, al Times che quella ciltà era stuta scena di 
di - l di buon gusto e di ornato, riesce viepiù scon- « Londra 18 maggio. turbolenze gravissime , in occasion d'un elezio- 
colsero le ricchezze di que' cl fortante e censurabile in una \ittà come Vene i a Ù CRI ne, che doveva farsi fra pochi giorni, Una ple- 

to dal nostro fecondi; e frutto di tali sapienti | zia, del tutto artistica ed eminentemente monu- | racli Herat dex Be 

eli disse che no non aveva i 


LA i tito aglia furiosa, armata di bastoni e di picire, a- 
maggio ESS Mcerche è una quantità di animali e piante rare, | mentale, © dee quindi essere tolta assolutamente, | cevuto il proclama di lord Cannivi veva rotto i vetri d'un gran numero di case, 

























































un ricchissimo erbario, che la Carolina seco re- N tuti im ed era trascorsa a' più deplorabili cc 
cospicui fabbricati tutti, che | peva essere stato pubblicato. Lord Palmerston a$- | jo necessarie disposizioni erano state p 












rese, Paolo Majnik, di ritornare impunemente ne- | cò a bordo, e che aumenteranno o comple! 
pr pleteran- L = ni 
gli Stali imperia no il patrimonio scientifico. ro 1857 | Acura che, nè egli, nè il sig. Vernon Smith, ave- | Autorità per antivenire il rinnovament 
La spedizione incontrò, in tutti i luoghi da Segreti da tal proclama. ll sig. Swith , alla | giianti disordini. 
essa veduti, ere ione fi | ma volte, nega d'aver mandato consiglio a lord I giornali di Parigi, ricevuti sabato, aunun- 
È iunque di | Canning di pubblicarto, e ricusa di rendere osten- | ziavano la morte della Duchessa d' Orléans) st” 


sibile la lettera del Jord suddetto. Essendo state | guita, come sappiamo, a Richmond, in lughilter= 























pei a - peratore | rono la bellezza del navi presentate varie proposte , assai prima di quella | ra, La Presse e la Putrie ne accompagitano, la 
sm tura degli ufliziali, la disciplina, il buon costume | stabilite. del sig. Fiati la ce LI di aggior- | notizia colle parole, che si leggeranno a lor luogo. 
nare quest ultima a giovedì, 20. Il sig. Disraeli Giornali del 21, con le nolizie del 20, giunti 






Geringer. lie: trp 5 È 

$. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione data Cio diri Log ‘a cito sopra cone iperanio, s| dichiara che i Goversa acciaio ? emenda 

Ùi Laxonbarg nel 18 maggio a. c., si è grazio- | rienza e istruzione, a governo, a studio di mi- | ma di Nato, he, perntegagioe agere nor. | del sig. Dillwya, qualora fosse respinta la pro- 

da lavmente degnata di concedere al consigliere | giioramenti, non è seconda a nessuna. degli articoli 4 e 2 del sud pren 1 rali 

della Tavola banale di Croazia e Slavonia, Lodo- La spedi: n'è eloquentissimo esempio. | pale 27 novembre 1857, riferentesi al precedente leri, i giornali di Parigi ci mancarono. 

vico Giuseppe Cimiotti, il chiesto trasferimento | In sì lunga corsa, che durò ben 13 mesi, l'equi- | del 1815, ed a termini del vigente Regolamento | Con quelli di Vienna ricevermo però il 

la qualità eguale di consigliere d' Appello. presso | paggio non perdelte se nou due uom "naz più | discipline d'ornato, è compreso eziaudio il di- | guente cenno telegrafico sulla tornata di gio- 

Tribunale d'Appello di Zara, e di conferire il | propriamente parlando ne perdette uno solo, man- | vieto di dare tinte alle pareti esterne qualunque, | vi gr "è di s 
ATE, posto di consigliere, vacante presso quel | cato di malattia, mentre l'altro rimase indietro; 3 Ne persttigecne qualoniri veti, 20, alla quaie, com’ è delto sopra, la 
Tribunale, al ratore di Stato în Zara, doll. | coito da fortuito accidente. La corvetta ritornò * ubiiricati della Piazza e ci discussione era slata aggiorna! 
Lapenna. seuza nessun malato a bordo; il che, se da un | intera, per cui sì ricorda che è proibito a chiun- « Londra 21 maggio. 

lato dimostra la bontà del sistema d'approvvigio- | que Nella sessione d'ieri della Camera dei comu- | Jassy e Bucarest. Ma, in cambio di tal adesione, 
namento , che ba tanto potere sulla salute del | previo permesso del Municipio © della Commis- ni, lord Palmerston lesse una parte della lettera 


domenica, — La sessione del Senato pel 1838 fu 
chiusa il 19 corrente. 

ll Moniteur pubblica una circolare del.mini 
stro dell'interno, relativa alla consegna gratuita 
de passaporti, come pure una nota sull’ alfluenza 
de viaggiatori a Panama 

Altre voci, relative alle couferenze. Si crede 
che la Porta non sia per opporsi alla proposta 
della Francia che î Priucipati danubiani abbiano 
un Divano unico, il qual sieda allernatamente a 











































applicare alcuna tiuta ai fabbricati senza 









peggio a. c., ‘ipogea a Ì ella propone, per la formazione di quel Divano, 
di couferire n cata si mosirò sì aeconcio anche a' | sione all'ornato, e sempre gesegiti. i, marmi, co- privata di lord Caoning, della quale sì è tanto | una legge, la qual prova, dice la Presse, ci 








| giudizi potente argomento | me sopra: perlato. la quella lettera, viene promesso d'invio ministri turchi non hanno una chiara..idea 
N contravventori a divieto, proprie- | delfa motivazione del proclama , che fu comuni- | meccanismo elettorale. 
Pao Sftieri è professionigli ‘che siano saran- | cataal generale Outram. Disraeli disse essere 0£ Parecchi giornali tedeschi affermano che la 
srt ni oo] ifignoratica no multati, pei fora Co Piazza di $. Mi gi giunti senza» ana ua dubbio se { questione di Montenegro non sara deferita alla 
e Risoluzi È h co a termiai dell'articolo $ del ripetuto avviso, | losse possibie produrl dumani. Per la proposta | conterenza di Parigi. Sì dice che il Gabinetto au- 
Oca io Atac Serna Nolan i ra Coe febbre gialla, e da municipale 27 novembre 1857 N. Mo < ve. | del Cardwel, parlarono Collier, Labouchère, Bet- | striaco desideri che ‘le negoziazioni, cui essa darà 
diano lgs "indicati individui di a eri endemici mori. <— gli altri fabbri giusta le penalità dei vigenti | hell ; contro, ‘Seymour, Gilpin, e nel più strìu- | motivo, siano trattate a Vienna e non a Parigi; 
Leb P Leto doni ed Ordini forestie= S. A. L R. l'Arciduca Governatore generale | Regolamenti d'ornato e polizia stradale, che si | geute modo Bright e Grubam, amico intimo del | e tal desiderio, secondo il Frankfurter Journal, 
propio decora: De nell' ispezione della corvetta, le più minule | ritengono come se fossero qui alla lettera tras- | Ganniug. A molti sembra iu pericolo la vittoria | venne favorevolmente accolto ‘dalle Potenze, cu 
“Al 1. R. consigliere aulico A. S. Radransrky informazioni, la Socrenag in tutti i più piccoli critti, con avvertenza inoltre; che quanto si fos- apposizione. » l'Austria lo espresse. Del resto, la questione ‘del 
da all'L'RL console prussiano in Ragusi Fedi d nifestò l'alta sua sodistazione | se fino ad ora eseguito in proposito nella Piazza, La vittoria dell'opposizione si convertì | Montenegro, continua pare i giornali de 
MLN. cutenberg la croce d'onore del R. uomini che | sa e nei rimanenti fabbricati delta citta, è già in | ;, ala, con accompagnami rmama e dell'Inghilterra. Fra questi ultimi, il 
Merone di Leno dei Gioumnili; confortando il | contravvenziunealle dette discipline e Regolamento, : SUATIATES, D EN- | Times consiglia a' Turchi la moderazione, e fa ri- 
De Pr n mibellano € Delegato provincia'e Mi di rigu o, il quale è in obbli- | 1° di fischi; ed il Miustero Derby ha, que- | saltare il vantaggio, chi'essi, ritrarrebbero, dal porre 
ia Udile. Luigi cavaliere Ceschi di Santa Crue Me go di farle rispettare ed osservare, si riserva di sta volta, trionfato. ira essi e le incursioni de’ Moutenegrini una iron 
la croce di divo: Hell Ordine dei Gioon Vl fe a ci n L provvedere opportunamente in confronto di co- % Dar A ., | tiera tracciata dall’ Europa ed ormai inviolabi 
conti tnoto dal Luogotenente di Ù Ù - | foro, che entro tre mesi non avessero convenien- Raccogliamo qui, come al solito, le più | Un tal vantaggio, se ‘ondo il Times, non surebbe 
(i egata temente tolte le accusate brutture ai monumenti | importanti noti recateci da’ giornali di di soverchio pagato colla perdita d'un territorio 
polbilente in Tricate, Giulio Mauroner, la | alla sua grazia è degna Venezia, il 47 magg Figino! gorul scor qootranno. I Mani Loi i sro ne 
qroce di cavaliere dell'Ordine pontificio di S| mo a dargline l'annunzio, por "Il Podestà. Mancini Giornali del 20, con le notizie del 49, giun- | cheyoli della Fraucia e dell'Inghilterra, € v 
i ; È ARE ila Carolina. 7 Abe è S ti sabato, — Essi confermano la rielezione del a si " ella pace cu- 
Miano. austriaco e macro di Cappella |‘ terminando la nostra relazione, non pos- ira Si Segretario. | i, Giulio Mignoa, candidato dell'opposizione; a St pu prora pia 
alla Corte del Granduca d'Assia, Alessandro Drey- | siam dispensarci dall' esprimere il nostro deside- sii deputato dell'Alto Reno per la circoscrizione €- | d'un est "a vivacità contro il Principe Danillo, 
schok, la medaglia d'oro del Regno d'Anuover | rio che simili imprese si. rinuiBo di sovente a ra edtale di Belfort. E noto che, dopo la sua pri- | è rifiuta di credere che i Turchi siauo pe pai 
per l arli © scienze, con cerchiello e nastro; | così per l'onore dell' imperiale Marina, come per lettino politico delia giornata. cr one egli cra stato solto;osto a processo | seguarsi alla inazione, dopo ii rovescio loro toe: 
AI musicante domiciliato a Monaco, Multe | la maggiore prosperita del nostro commercio; il Sabato, alle 8 e 30 min. pom è condannato per usurpazione di titolo e per 2" Morning Post, contro Je asserzioni del 
Nagiiler, del Tirolo, la medaglia del Merito del | quale, grato alla sollecitudine, con cui il Guserno | dir fuor d' ora di poterlo inserire nel foglio, . Mie ur, che disse assalitori i Turchi, e Conior= 
ng CI Sassonia-Goburgo, da portarsi con na- | cerca di. promuoverne gl' interessi , aprendogli | ci giunse un di Lab art rai La Putrie riferisce le seguenti voci, ri Alon tizio venuleci da Vienna, aflerma, non 
ro verde; nuove vie di comunicazioni e di spacci, non man- | Lt) a suo fora sr ne fto x free alle prossime conferenze, © che riproduciamo ap- | solo ch' € furono assalti, ma che il {-rono durante 


AI medico della Ioternunziatura e giudizia- | cherà certo di profittarne a benefizi L punto come voci, e non altro: un armistizio, € macellati senza difesa, quautun- 
sa che ig. Cardwell, dopo aver consultato « Il Frankfurter Journal que” un Fraucese, il sig. Delurue, che accomipa- 































































































































































































rio a Costantinopoli, dott. Sotto, l' Ordine otto- cri 
muano del Megidò di quarta cla. i capi di partito, aveva, nella seduta della Ca- [ter anmuuziane Citato ri guava il Principe Dauullo, avesse tentato d'avere 
Il Ministro della giustizia, con Dispaccio del- mera de’ comuni del 21, rilirato la sua fa- | per assistere l'at e done di Russia durante firlì della sorpresa, che tu lor sì fatule. Anche 
y mosa proposta di censura contro il Ministero | iernze. Lettere di MAFIE, CO © 36 000° | questo puuto verra in chiaro, 
to loro, il viaggio del conte Orlu!l all' e d Scrivono da Cristiana, il 45 inaggio, che lo 
xi gg 


l'8 corrente maggio, nominò notaio in Spilim- - o È deren 
inglese. 1’ annunzio, aggiugne il dispaccio, | sipz'aurivuirvi nessuna qualita polica Storthing di Norvegia sì udunò il 10. li 12 si fe 















bergo il dott. Antonio Gardi. ingiene. 

si i i fu Camera accolto con generale ilarità, ra slaio tenuto il 15 a Berlino un Consiglio | |, Mii Arpa x S 

L'eccelso I. R. Ministero della giustizia 0j supei ed esser non poteva alttinzoi È fu il parto | 9° 3 a ia di stanziare le struzioo cero ha prrasiba SE, Toto re VAS 

provò la nomina, fatta dal Conservatore delle pr parto | al piempotenziario pru uaondine coofs= | scmblea in due Camere; 1n five, la pus. ue tu 
n fenze wi Parigi. Di eirterra vivae | aperta solennemente con un discorso del 


o seri inse È n 
poteche in Belluno, del proprio scrittore, Giusep- e ava già ad essere pre- mente l' Austria, solu ordinamento della qu reggente, Quel discorso, che non fa allusione 
i rapa ma altresi nelle questioni relati= | sun avvemmento politico, si limita ad emuuciare 





















Do inle in aggiunto dell'Ufficio medesimo. |si estendesa rapidamente gravissima e a 
TAI ea one Salati Ari ro) iii glo del Dan. che | ut sere di leggi fMnanzioi, che verinino sot 
siglare lezione Gel sig. Gio. Bllisia Chemin in | accompagnata, la imponenza de sinto» hei bora indipeadenti pon erano enlrat | ti ti Po maranzae. flo Ha cotizione de fi Ar 
ssneote sir 1%, Congregazione municipal cialmente la grave Lidl race nella lega, stretta fra lord Palmerston © lord | uditi cristiani Uil Putta, ed in cui domanda che 
sd ui rono n rimi giorni a ripetere iù vol $ pi ivi È conforme li del trattato del 30 marzo 1° haf-hu- 
i lion a potere più vote sn | Joh Rusel, ed î ripeti loro seguaci; ed | ctr ‘idee reno it, ni ino dl | gi lor, ch dl ig go la 












11 Presidente dell  Appoto | Poste Tergione dopo i quale potevi po: oetro corrispondente ‘di Lundra, come i | i inprunti iorne. ce va Mu n î 
per le Provincie venete, nominò ufficiale presso | ma solo una mitigazione pusseggiera ‘ila iodem | vedrà dalla sua lettera, che oggi inseriamo, La Presse agziunge a quest’ ultima l'altra i legisi ati Hei 00.2 PINE VAL ITAE 
il Tribunale: provinciale di Rovigo, cellista | mazione polmonare. già, fin dal 19, per dissipata la voce che È Austria © la Porta si opporranno ad | tir SETE candidato del Governo, ne ruccolm 
Augusto Sassi ; ulficia: « Sostanto dopo l'ottava cacciata di sangue, Ù M Ngni discussione su questo argomento ; iu virtu | ‘'"°* Il a 
il Tribunale provinciale di Vicenza quell' | praticata la sera del giorno 19, anche coll’ appro- | 1 giornali stessi, ; dell'articolo 9 del trattato di Parigi, il quale in- Come più sopra avvertiamo, ieri i gior 
acdessista, Giovanni Marini ; ed accessista, in luo» | vazione del chia. p eviggioe e pgrantesdo 17398 1 alari È I ti | terdice alle Potenze d'it ie nelle relazioni | nali di Parigi ncarono. È dispacci tele 
di questo, Luigi Faggionato, alunno del Tri- | mia. preghie 9 ad assist * | giorni, facevano preseutire tal esito ; e fra il Sultano cd i suvi sudditi rafici, contenuti in quelli ricevuti sabato € 
nale medesimo. i pres fiunti sabato, recavano il testo d'un’ eménda | — Colla valigia delle Indie orcidentli, si aereo il seguenti > 
alla proposta, presentata dal sig. Dillwyn, vette la nuova che la rivoluzione, scoppiata a i 
ed quale il Disraeii, a nome del Venezuela, era terminata senza spargimento di Londra 19 maggio. 
2. « Assicurasi che il Governo abbandona ogui 


ce al petto in quella notte, 
PARTE ftigioremento ‘ostante. nel Governo, erasi dichiarato disposto ad accon- | <20£"*. 1125 marzo, il generale Castro era en- 
î - | saBEN®: laraceus, alla lesta di 10,000 uomini ; | processo coutro Allsop. Il vincitore ulle corse d 



































































scere ammalato, e specialmente nella sua metà i o " n 
> Venezia 25 ‘maggio. SOIT O eriato, che si faco più manile | ventire. Quell' emenda, ehe îl sopraddetto dis- | esso era ‘stato proclamato Presidente fe Efsom, che seguirono oggi, è Beadmand. » 
Domenica, alle ore 8 e ‘/3 ant., è di juccessivo giorno 20. paccio ci annunzia essere stata pur essa, c0- | della Repubblica, ed i membri del Gu RT 
v nella sera di quello stesso gior- | me ragion voleva, dal suo autor ritirata, era | visorio era: li introdol T (adi 
« S. M. partirà oggi per Osbocne, d'onde for- 









Stato, formato x 

, ) rà fra otto" giorni. Dicesi che il marchese di 
procedere ediatamnente alla nomin Cha ndos surcoghera lord Stanle 

ere a a soghei y, sè questi suc- 
bri del Congresso, €, fatta appesa la nuo" | cedo a lord Ellenborough. » 


tito, con Corsa speciale, per Peschiera, : « Insorta però n î 
R. l' Arciduca rerdinando" Massimiliano. Governa- | n° lit Imagine fa pe Sat Da del tenore seguente : 
tore le. ni un'altra sottrazione locale di sangue, la n ì "I 
usa sa la stone rante asporto | ica 200 cani Edi et di ps 

Sabato del 22 corrente, alle ore 2 pom. S. | ottenuto nella metà inferiore del polmone, e si | ny relativo all’ Ai LEE isiatta del senno e ituzione, si doveva nominare il P te. 
ALL l'Arciduca Ferdinando ‘Massimiliano, Go- | osservò ‘qualche segno d’ incipiente risoluzione mila fermezza chi ei mostrò durante la peripe- | Tal rivoluzione ,, pacificamente consumata ,. è un e aid 
I Lao ba pearl ho sigh della { anche Caro sua metà superiore. RISSA 7) È dl India: ma si astiene dal manifestare opi- ato se csenpio, a delle Repubbliche tt Rome DR O 2 Pit È cus Ù 
O oe nr ole e E giore sinti | BOSE pineta Koala gergo du omeguenza della ‘serrata della sessione generale Roberti ari ché ÎÌ si capo Moer:Sing 
ue gi sa per le nostre medesime informa- | del respiro, la possibile giacitura sui lati, senza La anta mente 1a pubblicato 1 proclama, come delle Cortes, la legge di restitazione, de 10 del | con due, milioni di lire: di stertini. (Questa som- 

È Carolina compì testè un lungo giro | grave molestia, non che la sensibile diminuzione je delle ragioni, che lord Gaaning ebbe di pub- clero rimane sospesa. Scrivono fadrid che il | ma sembra esagerata.) La Principessa d hi 
nell'Atlantico, avendo nel viaggio toccato Funchal, | della febbre. aio. h surtuzto aveva avuto l'idea di far troncare tale | che riuscì a salvarsi da quella ciltà, vi ricondu: 
niell’itola di Madera, Pernambuco, Bahia, Rio Ja- « Questo miglioramento si mantieneane! Le sta- » Mia ita si questione con ccreto reale; ma s'arrestò di- | cera masse armate per assediare gl’ Laglesi. I 
neiro, Bulmos Ayres, Montevideo, il ‘di Buona | mane, e ci lascia. perciò speranza che, a_mal- i inglesi face- | nanzizia gravità di così fatto provvedimento. Il | generale Lugard, con tre reggimenti, doveva, sbloc 
Speranza, donde, per S. Filippo di , $. | grado dello stato ancora assai grave in cui trò soni nelle schie- | nunzio stesso. del Papa s'è, dicono, dal canto | care Azimghur e Cawnpore. ( I dispacci de' gior- 
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nali di Londra avevano detto Aziinghur già sbloc- 
cata. ) Il generale sir Colin Campbeli 
zava con due colonne, costeggiando le 


tutti 
in 


« Madrid 18 maggio. 

accaduto un siuistro sulla ferrovi 
Aranjuez; il ministro delle pubbliche costruzioni 
rimase ferito. li marchese di Turgot prese con- 
gedo da S. M. la Regina; S. E. recasi in Fran- 
cia. » 

1 medesimi fogli hanno un dispaccio di 
Marsiglia del 19, che dà notizie di Uostan- 
tinopon del 42, quindi anteriori di tre di 
a quelle, ricevute per la via di Trieste, e già 
riferite. Solo vi leggiamo di più che i Be- 
duini di Damasco saccheggiarono la carova- 
na della Mecca, e che una parte de’ presenti, 
destinati alla tomba del profeta, furon rapiti. 
Siccome però i ragguagli del 45, giunti a 
Trieste, non ne fanno parola, crediamo che 
tal notizia richiegga conferma. 

Lo stesso dispaccio di Marsiglia accen- 
na ad una lettera di Malta, senza data, giu- 
sta la quale una nave, tornata da Corfù, a- 
o imbarcato 67 militi per Suez e per le 

die. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


. Vienna 23 maggio. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si è degnata 
di graziosamente dargire fior. 300 pegli arredi 
delli chiesa di Senfllebea iu Moravia. di nuova 


degnata d'inviare all’Utlizio par- 
rocchiale di Loseustein fior. 100 per l'Asilo in- 
fantile di Reichramiag. 


in S. M. l'Imperatrice Cat 
imasero eguali la febbre ed 
Verso il mattino, S. M. dormi 
quilla. 
Vienna, 21 maggio 1858. 
La rosolia di S. M. l' Imperatrice Carolina 
Augusta ha compiuto la sua eruzione. La febbre 
e le affezioni catarrali durano ancora immutate. 
$.M., unto prima della mezzanotte, quanto dopo, 
dormi temporaneamente e tranquillamente. 
Vienna 22 maggio 1858, ore $ antim. 
Durante il giorno d'oggi, la malattia di 
M. ha diminuito. La eruzione cominciò a diveo- 
tar paliida e diminuì la febbre. S. M. si sente 


leune ore tran- 


o, 
Vienna 22 maggio, 
Caval 


, dispensata il 19, del Bulletti- 
no delle leggi dell impero contiene il testo del 
traltato d'amicizia, commercio e navigazione, ne- 
goziato fra il barone Hibner e Ferruk Khan, sti- 
pulato nel 17 maggio 1857 a Parigi e ratificato 
nel successivo 6 ottobre da S. M. l'Imperatore. 
Le disposizioni di quel irattato regolano il modo, 
nel quale verranno trattati i sudditi a ii 
Persia ed i Persiani în Austria, recandosi ne’ 
spettivi paesi come negozianti, mercanti 0 viag- 
giatori, € determina l'influsso e la posizione de’ 
consoli in generale, secondo i principi che val 
gouo in Oriente. Secondo l'articolo 7°, da 
na delie due Potenze possono essere nomi 
consoli. | consoli austriaci risederanno a Tehe- 
ran, Fuuris ed in altro porto giacente sul golfo 
Persico e da determmarsi più ta Pr a 
Vienna, Venezia e Trieste, Secondo l'articolo 6.°, 

è xiato anche specialmente convenuto che, vedu- 
ta la stretta umone ed i rapporti speciali, esisten- 
ti ira l'Austria e gh aliri Stati facienti parte 
della Confederazione germanica, i sudditi de’ sud- 
dell Stati della Germania godranno in Persia di 
dutt'i diritti è vantaggi, che il presente trattato 
assicura al commercio ed a'suddi 
sotto condizione però che i suddetti Stati della 
Germania, entro 11 periodo di tre anni da compu- 
tarsi dal giorno dei zione, si obblighino 
auche dal loro lato ad ammettere i sudditi. per- 
siani al godimento de diritti e vantaggi, che loro 
sono uccurdati in Austria. Quel trattato durerà 
25 unt dul giorno dello scambio delle ratiticazio- 
Ni in poi, ed oltre a quel termine per altri 12 me- 
sì, do è che l'una © l'altra delle parti contraen- 
ti ne avra denunciata la cessazione, Il testo ori- 
Ginue del trattato è in lingua francese e persia- 
na. L'atto poi di ratificazione di S. M. | Impe- 
fatore è in lugua latina, come in tutti gli altri 
Irattati austriaci. ( Vesterr. Volkfreund. 


fu un carteggio da Vienna 47 maggio, nella 
Gazzetta Universale d' Augusta , leggiamo quanto 
appresso: = Sa A 

« L'Arciduca Ferdinando Massimiliano è par- 
tito per Venezia, ma, come già annunciammo, è 
atleso di ritorno fra alcuni giorni, e poscia, dopo 
breve tempo, ritornerà in Italia con sua Consorte, 
Y' Arciduchessu Carlotta. Se lo spiritoso ed ama- 
bile Priucipe ebbe senipre le simputie della postra 

zione , l'attuale suo soggiorno nella città 
della amperiale residenza, non servì ad altro che 
rendere piu culdi e più vivi per lui in tull'i 
crocchi i sentimenti di rispetto e di devozione. 
Eguale del tutto per ispirito e cuore al nobile 
suo iratello, l'Imperatore, l' Arciduca ha spiegato 
a Vienna graude operosità; ha dedi 
tempo alla visita di Stabilimenti scientifici e di 
generale utilità, ed ha mustrato di prendere vivo 
interesse specialmente per le arti. 

«5, A. L onorò, ira altri siti, di sua visi 
le attuali esposizioni all'Accademia delle belle arti, 
ed osservò personalmente i progressi fatti dal tem- 
pio votivo. La sua persona ed il suo nome sono 
strettamente uniti a quel futuro monumento di 
pietà e di suddito amore, a lar sorgere il quale 
l'Arciduca prese la iniziativa. La esecuzione di 
quella costruzione, e la scelta degli artisti esecu- 
fori, fanno grarde onore a quel Principe intel 
gente. » 


Leggesi nell' Oesterreichische Zeitung, in data 
di Vienua 21 maggi SI su 

« Gran numero dei principali azionisti della 
ferrovia centrale toscana (Sieua-Empoli), raduna- 
tisi qui ip occasione dell’ Assemblea della Sucie- 
tà delle ferrovie lombardo-venete, tenuta lunedì, 
ebbe la sera d'ier l'altro | seduta straordina- 
fia, onde trattare dei proprii interessi. ln quest 
adunanza fu risoluto di esprimere al Consiglio di 


ministrazione, ed alla Direzione della ferrovia 
in Siena, non meno che al loro uomo di fiducia 
dott. Latlis, agente-banchiere in Venezia, la pro- 
pria pieua liducia ed i proprii ringraziamenti pel 
senno e per la operosità, con cui è diretta la 
costruzione e l'esercizio della ferrovia centrale 
toscana, e al tempo stesso d' incaricare il suddet- 
dolt. Lattis a proporre che le obbligazio- 
ni ed azioni della suddetta ferrovia vengano. ne- 
goziate separatamonte, giacchè per tal modo am- 
bedue quegli effetti potrebbero alzarsi. 

“ Rel caso di trattative con altra Società di 
ferrovia, il dott. Lattis, come uomo di fiducia, 
dee essere chiamato a dar consiglio, e, traltan» 

rebb''essere, a 
circostanze pa la preferenza 
alla Societa delle ferrovie lombardo-venete, onde 

ppoggio dei suoi potenti capitali, 

è della protezione dei Governo austriaco, da cui 
viene sostenuta l'ultima menzionata rete di fer- 
ascno Lomsinvo-veneto — Milano 23 maggio. 

Leggiamo nell’ Indépendance belge, dell’ otto 

uesio mese, che in quello stesso giorno ven- 
ne latta la distribuzione dei premii dall'Accade- 
mia reale di Brusselles, e che di due medaglie, 
date alla classe delle lettere, unn venne giudi- 
cata al sig. Francesco Gabba di Milano, per una 

I diritto di successione. Noi ci con- 
gratuliamo col nostro concittadino, che a 23 

poco dopo aver compiuti gli studi 

ha dato così splendido suggio di sapere, 

è facciamo voti perchè anvi maturi egli 

adempia le speranze, che i frutti del giovane suo 

ingegno ci hanno falto coneepir 

(G. UM. di Mil.) 


__—___ 
Serivono da Vienna alla Correspondance Bul- 
lier: « Ad esempio di quanto si fece a Berlino, si 
va qui componendo, alla fabbricazione del pane, 
ja Società pe- azioni, col capitale di 200,000 
fior. ( Una società simile, preseduta dal marche- 
se Rescalli, si va componendo anche a Milano. 
Benedetti i facoltosi, che, avvantaggiando le pro- 
prie ricchezze, conferiscono al più fucile sostenta- 
mento del povero !. Il piano promette agli azio- 
nisti un dividendo del 37 per %; e ciò non &- 
stante la Società darà il pa iù a buon 
lo degli odieri 
REGNO D'ILLI 
Sabato, 15 corrente, alle ore 11 ai 
l'ordinario del Lloyd, giungeva fra 
rev. monsig. Giorgio D. Dobrilla, che la sopienza 
S. M. 1. R. A. il nostro clementissimo Impe- 
tore Francesco Giuseppe I chiamava a regge- 
re spiritualmente, quale Vescovo, le diocesi sorel- 
le in Parenzo e Pola. 
menica 16 corr., ei fece 
Alle ore 10 circa ant., mons. Vescovo por- 


cerdoli accorsi 

l'intervento della Rappresent 

corpore, sì procedette alla sulen 

sta finita, mons, ill. e reverendissimo, vestito del- 

le insegne episcopali, col clero, preceduto dalla 
ca, fiancheggiato da un distaccamento del- 

VI R. gendarmeria e seguito dalla Roppresentan- 

za municipale, da buon numero di cittadini e da 

innumerevole moltitudine, moveva processional- 

mente verso la chiesa cattedrale. 

Quivi, stava attendendolo l'ill. sig. consiglie 
re aulico Federico barone di Grumsckitz, I. R. 
Capo del Circolo, quale commissario imperiale, 

' I. R. commissario circolare Ido 
Kodermatz, coll'I. R. capitano dei gendarmi, col- 
PL R. pretore ed altri Îl. KR. impiegati, nonchè 
parecchi cittadini distioti. 

Fu intonato l'inno ambrosiano con musica 
vocale ed istrumentale, e dopo la lettura dal 
pergaino delle bolle pontificie, dopo il sermone 
del rev. preposito della cattedrale, mons. Giuseppe 
canonico Carinaldi, cavaliere di Francesco Giu- 
seppe I, dopo la pastorale di mous, Vescovo, ed 
il bacio dell'anello, ebbe luogo nel Vescovato il 

temporale. 

Alla sera la città fu illuminata. 

(Estr. dall O. T.) 
Tiroro. — Trento 22 mag; 

Questa mattina, alle ore 40 e tre quarti, ar- 

rivava fra noi, proveniente da Fondo, S. A. Ì. 
il serenissimo Arciduca Luogotenente Carlo 
vico ed alle ore 11 e mezzo prosegui 
Viîggio alla volta di Riva. (G. 

STATO PUNTIFICIO 

Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
20 maggio corrente : 

« La Santità di Nostro Signore nella fausta 
circostanza che onorò di sua augusta presenza 
Ancona e Civitavecchia, ebbe a convincersi della 
necessità d'ingrandire le medesime, essendo ol- 
vemedo cresciuta la popolazione, per poterla con- 

enere entro l'antico recinto. Il perchè, fino d' 
allora, degnossi decretare l'ingrandimento di que- 
ste due città, e ordinare che fossero presentati i 
relativi progetti. Essendo stato già ultimato e ap- 

rovato quello per Civitavecchia, cra vanno ad 
intraprendersi con sollecitudine i necessari 
vori; e quanto prima verrà fatto altrettanto 
spetto ad Anc 

* Ciò diciomo aflinchè possa oguuno inferi- 
re quauto siano male informati certi giornali, e 
Speeialazionto la Giotasita di Aliyunla. (08, 06: di 
fortificazioni e piani strategici danno ai lavori, 

Santo Padre ha nell: sua provvidenza or- 
solo per fornire di sulficieuti abitazioni la 

‘ente popolazione delle due città. » 


La mattina del 19 corrente, colpita da stra- 
‘aso cerebrale, moriva improvvisamente, in età 
di 57 auni, D. Teresa del Drago, nata Massimo. 
Questa perdita cagiona gravi 
que ebbe a conoscere da vic 
virtà. Anvunciamo anche la morte della contes- 
sa Maria Laura Mcroni, nata marchesa del Bufalo, 
avvenuta il giorno 48 correute, neila sua età di 
8 anni (G. di R.) 
—__T_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 49 maggio. 
* * Il sig. 1narchese C. 
cidente alla sua causa. Di 
tava al Tribunale 


h i 

l'avvocato Marchetti , 

competenza del. Tribunale: egli ha preteso di 
essere giudicato dal Tribunale così detto del- 
la Camera, al quale sono sottoposte tutte le 
cause , che riguardano il Ministero delle finan- 
2è; e ciò nella persuasione , che 

te di pietà sia uno Siabilimento 

È 


premo. 
Posso annunciarvi che sta per essere trones- 
ta la causa, ch'era stata portata davanti ai fri- 


- 458 — 


pregiudicati D 
già godono i beneficii del patrimonio Bor 
perchè, fino a tanto che la causa fosse indecisa, 
converrebbe sospendere ogni si è credu- 
to saggio, e dirò anche provvido consiglio una 
transazione, invoesta dagli stessi parenti del'de- 
funto avvocato , che sno quelli, che finora con- 
trastavano sulla’ validità del testameuto. Il Car- 
dinale Arcivescovo di Ferrara, che per testamen- 
to veniva nominato, non solo amministratore del 
pingue patrimonio , ma anche assoluto distribu- 
tore del medesiuto in opere di beneficenza, se 
una cerla somma concederà ai parenti del de- 
funto, certamente farà cosa, che nessuno potreb- 
be dire contraria allo spirito del testameuto. L' 
accettazione di una transazione, proposta da chi 
ha promossa la lite, e con non poco scalpore I° 

rtaia davanti si tribunali, mostra lo spiri 
conciliazione e di somma equità, che do- 
nella parte combattuta. Un uutorevole con- 
siglio ha fatto dimenticare ogui contesa ; e 
‘a rimane da stabilire ciò che l'erede Bonac- 
cioli darà ui .coutendenti , i quali, a dir vero, 
sembrano nelle loro pretensioni di facilissimo ac- 
contentamento, # 

A giorni, partirà monsignor Falcinelli, Ar- 
civescovo d’Atene, per la sua Nunziatura al 
Brasile. Le notizie che la febbre gialla , che ha 
condotto al sepolcro il nunzio antecedente, con- 
liuuava a domijuare a Rio-Janeiro, sono state la 
cugione, peczieuòquel distinto prelato ba fino 
al preseute differita Ja sua partenza. Il corrispon- 
der:te romano del Journal des Debats, quando leg- 
gerà nella vostra Gazzetta questa nolizia , la co- 
pierà, per mandarla al suo giornale, ma certa- 
mente travisata: se per colpa di non conoscere 
la lingua italiava, 0 per altro motivo, non so. 

Monsignor Amici, nuovo ministro del 
mercio e dei lavori pubblici, spiega atti 
energia, cose lulte e due necessarie, se l' indoleuza 
e una certa nonevranza dominassero iu coloro, 


quanto sembra , concentrati 
telegrafi. Il divisamento è 
cale, ov'è di presente angusto e non troppo 
dignitoso. Il palazzo Giustiniani è uno dei più 
grandiosi di Roma, e quindi vi sono appartamen- 
li aoche per l'abitazione del ministro. Îl luogo è 
centrale, e vicinissimo al palazzo Madama , ove 
stanno riuniti tutt i Dicasteri del Ministero delle 
finanze. SI 
L'Esposizione, promossa dagli amatori e © 

tori delle belle ee, ora che sta per chiudersi, 
presenta diversi quadri, che meritauo lu pubbli 
ca attenzione. Se non ci fosse aitro, basterebbe 
una Concezione del professore Cavalleri, di Tori- 
no, dipi 

‘odi 


che 

ne abbonda di paesaggi; © 

storici. Gli espositori suno la più parte giovani, 
questo modo si fanno conoscere. 

1 giornali di Spagna hanno pubblicato il pro- 
getto di legge, dal Governo di S. M. Cattolica 
presentato alle Corles. per la restituzione al cle- 
ro dei beni invenduti. Quel tto di legge 
è la conseguenza delle trattative, che vi sono 
state fra lu Souta Sede e la Corte di Madrid. 
Quanto prima vi darò su ciò preciso ragguaglio. 

Coll’ anno correute, vanno a cessare tutte le 
Amministrazioni deile case erariali , essendo tra- 
scorso il sessennio, onde la Consulta delle finanze 
ha notificato la cosa al: pubblico, per invitare 
persone solidali : e con questa nuova. ammini- 
nistrazione l'erario yerrà a trarre un grande u- 
tile, perchè, non più al 3 e 1/36 u1 4 p.%, 9° 
intenda dare queste amministrazioni, ma a molto 
meno, essendo le esigenze presso di noi assai 

cili. 

Aachè colle nuove forniture carcerarie, il 
Governo viene a fare molto risparmio ; finora si 
è proposta una diminuzione di 40,000 scudi , e 
il Governo non l’ha accettata, sperando di avere 
migliori offerenti. 

REGNO DI SARDEGNA. 

È giuuto a Torino il generale cav. Giacomo 
Durando, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario di S. M. il Re nostro augusto Sovrano 
presso la Sublime Porta. {G. P.) 

nt — 

li Senato gel Regno, nella sua tornata d' ie- 
ri, dopochè il naovo senatore sig. commend. Gi- 
rod ebbe prestato giuramento, ha per primo in- 
trapreso la diséussione detlo schema di legge con- 
cernente all’ aintorizzazi nuovo prestito 
alla Cassa ecclesiastica, il quale venue approvato 
senza contestazione con 47 voli favorevoli sopra 


Ripresa poscia la discussione del progetto di 
logge stll'cserezio dlla professione di procure- 
tore, dopo grave” dibattimento ha approvato )l 
n. 3 dell'art. 5, rinviato all'Ufficio ceutrale, 
guardante l'esclusione dall'esercizio per patite 
condanne. | 

Ha infine approvato senza opposizione ed al- 
V'unanimità di voti la legge portante la. tarifia 
delle retribuzioni per gli alloggi militari nell’ 
isola di Sardegu 

| senatore Regis ha presentato la relazione 
dell'Ufficio centrale sul progetto di legge per mo- 
dificazioni nell Amministrazione superiore del De- 
bito pubblico. (Hdem.) 


La proposta di legge, preseutata dal Ministro 
di finanze pi autorizzare il Governo a contrar- 
re un prestito di 40 milioni ha continuato 
essere argomento della discussione allo Camera 
dei deputati sella tornata d'ieri. 

Il deputato Lachenal presentava osservazioni 
critiche sul sistema finanziario, e quindi sorgeva 
a parlere il eonte Camillo di Cavour, presidente 
del Consiglio dei ministri. L'onorevole ministro 
svolgera l' Asîunto: che le condizioni odierne delle 
finauze non sono quali venivano dipinte da al- 
cuni onorevoli oppositori, sosteneva che le tasse 
esistenti sono conformi a giustizia ed ai sani 
priucipii della economia politica, e non aggrava- 
no nessuna classe di cittadini a preferenza di al- 
tre, enumerava i vantaggi che le diverse classi 
della società hanno ricavati dal 
sistema di libertà economica, addita 
pi della creseiuta attività e sviluppa 

blica ità nelle Provincie dello Stato, ri. 
feriva i fatti che indicano come col nuovo siste- 
ma nè l'agricoltura nè il commercio abbiano 
patito detrimento ed abbiano anzi conseguito 
reali miglioramenti, e quindi si faceva ad esa- 
minare i diversi sistemi suggeriti per migliorare 
la finanza. 
ll discorso del presidente del Consiglio du- 
rava tre ore all'incirca, e veniva ascollato dalla 





' istanza a 40) lire e all’inserzione di una 


ttenzione. L'ora essendo 


La Corte d'appello di Torino ba assolto il 
del Diritto, stato condannato in prima 
rispo- 


sta ad un artico'», la quale era dettata in modi 
paivi. È qiesta una giusta sodi fazione dat 
della quale deve 
della stampo, © aus dere, 


Altra del 24 maggio. 
Il Senato del Regno, nella pubblica sua adu- 
n 


| ha proseguito nella discussione de 
dello schema di legge sull'esercizio 


procuratore, e dopo ampio 
al nu- 


natore Gioia, acc inisero © 
cio centrale. Venutosi ia al numeri }; E 
to dalla Comm asicaei. comasrnegia i certificati 
di buona condotta, combattuto dal guardasigilli , 
tura discussione messo ai voti, è stato 
lla maggioranza di 26 voti sopra 49 

(G. P) 


Nella tornata d'ieri della Camera dei depu- 
tati, continuandosi la. discussione generale della 
proposta di legge per uu prestito di 40 milioni, 
Jorgeva il presidente del Consiglio dei ministri a 
proseguire (il discorso interrotto nella tornata 
precedente. 

Il ministro, dichiarando essere ferma inten- 
zione del Governo del Re di procedere con la 
ibassima econvrnia nelle spese, accennava in pari 
tempo come alcune riforme uell' ordinamento di 
vari vami dell'amministrazione non potrebbero 

re attuate senza gravi inconvenienti. Quindi 

ad annoverare lo cagioni transitorie ed 
che hanno prodotto una diminuzione 
rate, ed a ricordare diversi 
fatti, 1 quali indicano che la ricchezza nazionale 
non è punto in sia di declinazione. Accennando 
poi brevemente alla politica, il miaistro dichiara- 
i consiglieri Corona sempre 

luti a perseverare nel sistema finora praticati 

Il discorso del conte Cavour, ascoltato 
attenzione, era accolto in sul finire dai vivi e 
prolungati ‘applausi della Camera. 

L'avv. Autonio Costa dava quindi alcune 
spiegazioni, e lavv. Sineo parlava contro la pro- 
posta in discussione. 

La tornata era sciolta alle cinque passate 
ed il seguito della discussione rimandato all 
tornata successiv (Idem) 


rto al servizio pubblico il 
da Chivasso a Caluso. 
IL 


cite (Idem.) 
La Ragione ha sospeso le sue pubblicazioni, 


Altra del 22 maggio. 

Il Senato del Regno, nella tornata d'ieri, ha 

continuato {a discussione degli articoli dello sche- 

gge sull’ esercizio della professione di 

, mediante preventivi accordi presi 

col guardasigilli, riguardo a 

diverse modificazioni proposteri, poiè progredire 

assai oltre nella legge, giungendo sino all’ art. 40, 

con cui comincia il capo Delle pene. Proseguirà 
oggi nella discussione dei rimanenti articoli. 

(G. P.) 


La Camera dei deputati ba proseguito ieri 

la discussione generale de'la proposta di legge per 
11 deputato Leardi svol- 

gioni, per cui assente alla domanda di 
prestito ; e quindi il professore Chiò opinava do- 
i sospendere per ora l'esame di questa pro- 
posta di legge. Questa opinione era oppugnata dal 
ministro Lanza. La tornata aveva line con un 
discorso deli’ avs. Casaretto, che moveva delle 
critiche al sistemaffiuanziario del ministero. (Zdem) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 20 maggio. 

La discussione generale sul prestito dei qua- 
ranta milioni volge tantosto al suo termine, ed è 
omai tempo. Revel, Ghiglini e del Carretto, della 
destra, Costa Antonio e Saracco, della sinistra, 
saurirono tutti gli argomenti di opposizione al 
nuovo debito, che il Governo vorrebbe cuntrarre. 
Gli oratori, ehe patrocinarono la proposta minl- 
steriale, furono meuo felici dei loro avversarii, e, 
se togliesi il , che rispose a obbie- 
zioni finanziarie con ragionamenti finavziarii, tut- 
ti gli altri si perdettero in considerazioni gene- 
rali di politica, ch' erano affatto fuor di luogo. 

Il ministro iuterinale delle finanze, sig. Lan- 

iustificare la domanda un po' esor- 

fa aila nazione, con un lunghissi- 
mo discorso che durò parecchie ore. Fu un'ar- 
riuga dilavata, nella quale egh rimase molto al 
disotto di sò stesso e 


geva le 


gerazioni 
Piemonte, lubgi dall’ esser 
peso de' suoi debiti e delle gravosissime im- 
pe destivate a pagarne gl'intercssi, nuotereb- 
invece in un vceano di felicità, e tra breve 
avrebbe milioni a fusone. Quelli, che Jo udirono 
fare una descrizione così pomposa della nostra 
lezza e della nostra prosperita avvenire, rima- 
olto scandolezzati della sua mancanza di 
lufatti, il discorso di Lanza, coi suoi pa- 
radossi, ad altro non riuscì che ad esilarare la 
era. Agli appunti di contraddizione, che con 
somma abilità gli avevano fatto Ghiglini e Del 
Carretto, egli non seppe rispondere iu nodo ab 
cuno, e ciò alflisse di molto i suoi numerosi a 
ci. Egli è però vero che riusciva un po' dilticile 
il conciliare insieme le parole del deputato Lanza 
coi fatti di Lanza ministro. 

Per sua buona ventura il Ministero può in 
qualsiasi quistione fidare suila porola e sulla in- 
fiuenza dei conte di Cavour. lv assistetli ieri a 
tutta intera la seduta, ed ascoltai da capo a fine 
il discorso del uustro ministro e rimasi più che 
mai convinto della potenza grandissima di que 
Miustero che avrà tra' suoi membri il conte di 
Cavour. Quest'uomo è veramente l'anima, l' A- 
chille, il Deus er machina del nostro Governo, e 
senza di lui il partito che attualmente è al po- 
tere, sarebbe forse caduto per non risorgere mai 
più. Come possa toccare un sì allo grado di po- 
tenza un uomo, che è bnsì dotato di talenti 
straordiuorii, ma non di genio, e che è al tutto 
privo dei doni esteriori dell’ oratore, io non sa- 
prei veramente spiegare. La fortuna e la nascita 
Vi hanuo certamente una gran parte ; mi ratia 
anche questa, rimane sempre al con-te di Cavour 
un problema a sciogliere, ed è il grandissimo 
scendente, lo straordinario predominio, ch'egli 
ha nel nostro Parlamento. 

Fatto è che ieri, non appena lo sì vidi 
zarsi per parlare, la sbadataggine abituale della 

profonda at- 

continuo si mutò ne) più 

rispettoso silenzio. Parmi avervi altra volta parlato 
dell'assoluta mancanza di qualità oratorie, che 
brilla nel conte di Cavour. Nulladimeno, quello 
Stcsso silenzio, quella stessa attenzione, che lo ac- 
coglie quando sia per favellare, lo segue per tuito 

Il filo del suo ragionamento, i lo accompa- 
guò fino al termine del suo discorso, che durò 
oltre a due ore. 

_ Gliè che il genere d'eloquenza del conte 
di Cavour non ha uopo delle frondi dell'arte; è 
un’ eloquenza tutta positiva. lo vorrei bene dar- 
vi il riassunto del suo discorso d' ieri, giacchè è 
un discorso che il Piemonte pagherà 40 milioni 


e, noi paghiamo bene i noet 

uto cosa, non dirò difficile 

lare in compendio un discor 
in (ema di finanze 


credono i quaranta fa 
insufficieati, e necessario Lra pochi anni un y 
vo prestito: © qui si die' a svolgere cOn imp | 
babile tranquillità quasi tulte le categorie di | 
lancio attivo, ed esegui un così abile escano 
di cifre, che tutti ne rimasero meravigliati <° 
ti. I soliti frizzi personali condirou, |y. 
brso, il cui ter 
gi. 
T presidente del Consiglio non diney, 
neanco in quest'occasione di far UNA profs.| 
no di fede circa alla quistione religiosa. Sicug 
dagli avversarii della sinistra erasi parlsto 4 
camerare a dirittura i beni ceclesiablici per x] 
correre l'erario, egli di bel nuovo respine i 
proposta d'incameramento, non solo per rag 
economiche, ma eziandio per alte consideri 
politiche: « L'incameramento, egli disse, ci d 
be un clero salariato, e un clero salariato è 
simo al Governo, 0 n'è un oppositore x} 
canito, To sono gia da parecchi anni mivistro 
dire che, se ai possenti mezzi, che già possiede | 
verno, tuttochè libera'e, si aggiungesse nCOrI 
clero servile, la libertà non sarebbe più che ump 
rola e il Governo onnipotente, Il Belgio e la Fe, 
ia incamerarono i beui, cd hanno un clero, 
lato la sua nazionalità per. difender 
di Roma. I gior 
o sono molto più x 


Vari 
ino fu rimandato all gie 


zione, completa 
ero, in fatto di quistio 
‘a che non si 


del Cagliari 

All'estero, le conferenze prossine è 

Parigi, e gli affari del Montenegro, hanno fatio è 

menticare il vapore di Rubattino; all'interno ir 

lo e le nuove combinazioni politiche, che ne 
ranno la conseguenza, hanno imposto tregua (PI 
ell'eterno e omai noioso ronzio, che dura il 
più mesi, sulla legalità ed illegalità della cattunf 

della preda © del giudicio. 

Terminata la discussione del prestito e qu 
la dei bilanci, il Ministero si completerà. Dei 
sta uscirà dal Gabinetto, e cederà il suo pos [f 
Cadorna; Cavour riterrà definitivamente gli «È. 
ri; e gl’interni saranno affidati alla direzione è fi 
conte Pallieri. L'istruzione pubblica sarà 
donata a Buffa da Lanza, che rimarrà mini 
delle finanze, malgrado la anala prova, da iié 
ta in questa discussione. 

Genova 42 maggio. 


Avant sera, a bordo della nave american 


i principali promotori, i quali vennero tradi 
ti in queste carceri a disposizione del consi 
degli Stati Uniti. (G. di 6) 

Nizza 20 maggio. A 
Ieri, sul piroscafo napoletano il Capri è giu 
ta nella nostra città la Gra:duchessa Elena é|1 
Russia. Ella sbarcò nel porto di Villafranca, da 
de si recò in Nizza alle ore 3 pom. in carro 
scoperta, preceduta da scorta d'onore di car 
ri d cavallo, e prese a'loggio alla villa Be 
mond, che abitava l'anno scorso. leri sera uni 
serenata fu offerta a S. A. dalle bpnde militor|d 
del 3° e 4° reggimento di guarnigione. 
f Nizzordo) | 
IMPERO OTTOMANU 
Scrivono da Cattaro, 6 maggio, alla' Gas] 
ta di Zagabria 
« leri ebbe luogo a Cettigne la solenne te 
dizione, e la distribuzione delle nuove banditr 
In quest’ occasione il Principe Danilio tene *| 
discorso, e fece prestare il giuramento ai po 
bandiera. Le parole del Priucipe furono sco 
con entusiasmo. Egli disse nou essere lontin 
epoca, in cui i Montenegrini dovranno soste 
dure prove, che saranvo certamente le ulti 
dalle quali dipenderà la consolidazione dell'i 
pendenza del Montenegro, e della sua estensi? 
fino a'suoi antichi confiui. Tutti giurarooo È 
volere spargere il loro sangue per la patrio 
« Oggi furono amati in patria tolti ff 
ssenti. Molti Montenegrini trovansi alle Bocch 

Utaro, e tutti s' affrett rivunziare #| 

proprie occupazioni ed a ritornare in putri».* 


(0.D 
INGHILTERRA 
Si afferma che il Governo ‘ingiose ba ri*]} 
luto di abbaudonare i processi per delitti * 
stampa, intentati contro gli editori dell' opus 
sui tirannicidio, e contro l'opuscolo del sig È 
lice Pyat. È 


( Nostro carleggio privato) 
Londra 19 maggio. 
La crisi ministeriale è presso a poco 
giurato. Di ciò, più che alla saggezza dei 
resentanti, si debbe il merito alla loro MY 
ina volta che, andati alla sorgente uffiialt, 
no dovettero persuadersi che la dissoluzione 
Par/qmento non era una vana minaccia, uno #P*| 
racchio impiegato da lord Derby, ma un ®| 
sura consentita dalla Regina, e che avrebbe i |l 
to luogo indispensabilmente, ove la colli’ 
avesse trionfato, tutto il loro ardore 
ed ieri notte venne abbrac 
mozione, che proponeva di rimettere la cul! 
jone del dibattimento sul voto di censura # 
mani sera, giovedì. Intanto vi saranno quia 
ore da riflettere, ed in questo tempo ogni P° 
presentante farà i suoi esami di coscien © 
suoi calcoli di borsa. » paghi 
Egli è un fatto che, per 24 ore, l'Ing c [r 
ra è siata in balla di quel partito parlane! 
il quale, sebbene si chiami dei liberali indi 
denti, pure ba un credo essenzialmente radi, 
Lord John Russell, disertando ancora una ‘’; 
e il Ministero tory ed il liberalismo avanza!ò, 
ingrossando , col proprio eserci si 




































































































n di 
pro 
iosa. Siero 
parlato di 
stici mese 
respinse og 
Ae n)] 
‘ tai 
sse, ci pr 
lariato è er: 
Ppositore ge. 
ministro; ey, 
possiede il Go. 
Se ONCOrE va 
ù che una pa. 
gio © la Fray. 
un clero, che 
difendere è 
. I giornali 
nolto più ui. 


completa ‘il 
di quistioni 
i faranno più 
Nodo possano 
È questo uu 
e tardi 0 lo 


I discussione 
già si coni. 
| Cagliari non 
e prossime di 
anno fatto di. 
interno il pre. 
e, che ne se- 
sto tregua 1 
he durava da 
dolla cattura, 


estito e qu 
trà. Dolore 
posto 





Capri è giuo- 
ssa Eleua di 
franca, doo- 
in carro 
ore di care 
ia villa Ber- 
eri sera uma 
nde militari 
ione. 
Nizzardo.) 





ulla' Gassal 


solenne bene 
ove bandiere. 





uto ai porte 
irono accolte 
ere lontand l 















tà. Bright, Roebuck, Gibson e consorti, una volta 
che John fosse stato dal lato 
‘stati i della sitaszione, giacchè, 

se illoro numero mon è baslaute per conseguire da 
sè folo una 
Eliot di 

achigo 
Roebuck ed i 
viscono qualunque 
sa loro opporsi. Ma nè 
Gibson erano 
ris senza venire 
ancora imposto alcuno al Ministero derbista. Con- 
sei della 


Liopria potenza, aspettiamo che i tor 
n netto andassero a far loro oller- 











icamente è forzata a disciogliersi), signi 
fica tout bonnement l' avvenimento al potere, fra 
men d'un'anno, dei rappresentanti delle varie 
fazioni liberali indipendenti. Colle difticoltà poli- 
tiche interne ed esterne pendenti, figuratevi qua- 
le avvenire sarebbe toccato all'Inghilterra con un 
Ministero d' uomini nuovi affatto, insofferenti del- 
la routine, su cui cammina da secoli il carro 
dello Stato, impegnati cui loro subalterni, iutra'- 
tail nei loro principit, son esperti nella diplo- 
mazia!... 








La camarilla, se così la si può chiamare, di 
B "Putace scorse il e, obbe- 
dendo ai primi impubbi, ricorse a lord Patmer- 
ston,' Yegggindo impossibile di mgare l'esi- 
stenza dei derhisti senza render possibile il defi- 





nitivo successo dei radicali, che lo. spall 
a poco come la vt 





modo 
sseli 
che l' o I 
momeataneameute scongiurato. Ma la dissoluzio- 
ne parlàmentare è inevitabile: nè lord Pulmer- 
ston, nè lord Granville, nè lord John Russell po- 
trebbero col Parlamento attuale rimanere «lunga- 
mente al potere. Or le novelle elezioni, qualun- 
que sieno le speranze dei Gabinetti futuri, e sot- 
{o qualunque influenza elleno abbiano luogo, riu- 
sciranno, in ultima analisi, di preferenza favore 
voli alla’ borghesia, al tiers état vd al liberalismo 
indipeadente, come meglio piace il chiamarlo. 
Così, come vedete, la non è che partie remise. 

Piuttust» che darvi delle analisi incomplete dei 
dibattimenti parlamentari, ho preferito, in poche 

role; tracciarvi lo stato dei partiti politici in 

Birlamento, ed indicarvi sommariamente qual 
genere di fase undiamo adesso iraversando, giac- 
chè. solo mediante tal chiave, vi verrà fatto. 
schiudete i complicati armeggiamenti, gl’ intrighi 
ed ogùi‘gcacre d' evento, che sarà per succedere 
nelle due Camere. 

Le combriccole poli 























che sono in lavoro con- 
tinuo. Le case dei principali mimstri, quella di 
lord John Russell, che ha ripreso l'alloggio da 
lui ceduto a lord Paumure, e soprattutto il pa- 
lazzo di lord Palmerston, banno una specie di Co- 
mitato politico sedente in permanenza. 

Jeri sera, cui i membri stessi della Ca- 
mera bassa a tull'altro si aspettavano, fuorchè 
all'aggioraamento della discussione all'ordine del 
giorno, al huovo teatro di Covent Garden, gli 
stocratici spettatori erano più sovente nell’ ele- 
grate toy del primo piano, che nella sala scin- 

llante. d'oro; -di tuce edi toilettes, ove Mario e 
Grisi s' ingegoavano di cantuechiare gli Ugo- 

i E sapete voi che cosa andavano essi a fi 
re td a vedere in quel foyer? Ivi l'accorto Gay 

ietario ed impresario del nuovo Covent Gar- 
dem (poveretto ! esso è, dal di 14 in poi, seria 
mente ummalato, e dicesi che l'acula febbre, ca- 
citamento per l'apertura del 



































GAZZETTINO MERCANTILE. 








Venezia 72 maggio. — Abbiamo salt’ 06 
chio le date del 7 aprile dalla Plata e del 14 | 
dal Brasile. A_ Montevideo e Buenos Ayres 
varie. Case avevano sospeso i pagamenti in 
seguito alla crisi generale. una ira queste 
e 


offerire 
sempre 











‘fitorni per 50,000 lire di sterlni. La | rebbero depositar nelle tine, anzichè vendere | + ori 
Iuerra civiie poi rovinava ogni operazione | al disotto di que’ nor 
di commercio : in mezzo a ciò, Montevideo | Doppie di Sp. 
pera sempre bene, pei vanlagiio della sua pieiò 
posizione. A Torino, | fallimenti avevano pa- | Lira 
ralizzato gli atfari delle sete, di cui se ne ri- 





sentiva Ja Lombardia, ove sì fecero sostitu- 
gioni di sementi nei bachi ; ma in generale 
non si avevano a deplorare disordi 
loro educazione ; nulrivansi buone spet 
fo Francia pure gli educatori, | filandieri, i 
fabbricanti, gli speculatori, per sino tutti, si 
stanno in grande ossersazione, ma da per 
tutto pare che i fabbricanti esigano un 

Basso, © ad essi da legge il consumo. Anche 


olii di 














| sopr' essa. e la cui alta fortuna fu sì rapidamente di- 





meglio in questo periodo, per 





duzione si ripetono, ora con più di frequen- 
za anche per telegrafo. e si ad 


vessero a riseatire qui avanzamento, im"or- 


favorevoli. Si vendevano perciò viagg. gli 


anche pronti, per cui non ancora questo lt 
mite preteso per quello di Corfi 
ottenere, e viagg. si pugava 2 
per qualche deuaglio poco di 
Abruzzo da d.' 16) a 1/0, ed egu 





tillavansi quasi sempre al Î2 p.0p Per gl 


teatro, abbia oggi degenera! 
tale) fece collocare uu elegunte telegrafo elet- 
trico, ed ogni cinque minuti si pubblicano e si 
distribuiscono gratuitament i risultati delle scom- 
messe per le corse dei cavalli e quelli de' dibat- 
if delle, Gamer, la cotesto momento sè 
Ed a proposito delle corse dei cavalli, oggi 
è il grande Derby-day alle corse d'Epsom, che 


sono incominciate coll’ incominciare della setti- 





Teli ser: 5 (vo coretalipe diri Dieta 

a tutte le preoccupazioni insieme a | Sforzo supremo, 

Creed Londra p=! i suoi contorni han di ricco, < Nel suo. ‘alto si signora Duchessa d' 
» Y È nd EI ping, 
sine; si rtl capi | ee'arerazo torio Cie de davano la Superiorita 


scarichi , egli è andato oggi a Epsom, sito cam- 
tre a' du» ore di distauza da Londra, ove nul- 
havvi di straordinario , fuorchè la polvere, 
quando la stagione è asciula ed il fango, quane 
lo essa è umida e piovosa, come oggi, in cui il 
sole giuoca a cache-cache fra le nubi. 

ll sig. Disraeli è però rimasto in città, e si 
dà molto da fare pel trionfo del Ministero sui 
pendenti dibattmenti, il cui risultato finale non 
potrassi conoscere sino a sabato od a martedì 
mattina, giacchè, se lord Palmerston è ansioso di 
fiuirla , e dare il colpo di grazia al più presto 
possibile, il Governo, il quale sa che questa volta, 
se non ha dal suo lato i partiti, ha però la ra 
gione e la giustizia, non vuol perdere | occasio- 
ne di dire il fatto suo, ed il numero degli ora- 
tori inseritti, dal suo lato, è una vera ione. 
Anco il sig. Walpole rimase in città. 

La Duchessa d'Orleaus, la notizia della cui 
inpprovvisa morte, voi aveto dovitto ricevere’ ieri 
per telegrafo, morì per influenza, nou già a Cla- 
femont, come per errore hau ripetuto varii gior- 
castello ceduto a Luigi Filippo dul Re de 
gi, ma a Richmond, bellissimo sito a poco più 
d'un'ora di distanza da Londra. Ella abitava, 
dall'estate scorsa in poi, nella villa affittatale dal 
sig. Paynter. 





'eparata 
li ficevelte ll colpo 
* Tal morte lasciera un gran vuoto a Claremon 





nal des Débats, dà i 
della signora Duchessa 





sQ, credette, dover 
del polso lo post 
detto della Principessa , lb qual 
Verso 4 ore € /n elia i 
al suo ci 


nale. « VÌ 
ella disse. — 















FRANCIA. leo; ella non respirava più. La via erasi spenta 
La Principessa Elena La isabetta, Du- | 13 1C0sSO, e cena o re a tenore ni 
eten E OMERO seelà morsa, a Melmend, 1a | Sti ASPRI POET) Londo a cre i 
Inghilterra, era figlia del fu Federico Luigi | zione. La Regina, 
Granduca ereditario di Mecklemburgo-Schwerin, | ne coraggiosamente il primo colpo. 


@ di Carolina Luigia, figlio di Carlo Augusto e 
Granduca di Sassonia-Weimar. 

Nata il 24 gennaio 1814, la Principessa Ele- 
na aveva sposato, il 30 maggio 1837, il Duca 
Orléans, figlio dei Re Luigi Filippo ed erede del- 
la Corona, il quale morì il 13 Taglio 1842, in 
regi gp d'una caduta dalla carrozza. Ell' eb- 
be dal suo matrimonio due figli, il Conte di Pa- 
rigi, nato il 24 agosto 1838, ed il Duca di Char- 
tres, nato il 9 novembre 1840. 

« Rimasta vedova, in conseguenza dell’ imma- 
tura morte del Duca suo sposo, ella dovette, di- 
ce la Presse, lasciar la Francia in conseguenza 
della rivoluzione di febbraio, non senza aver fat- 
to, per conservare il trono a suo figlio, un ten- 
tativo , il quale non valse ad altro che a mette- 
te in luce la fermezza del suo coraggio e la di- 
guità del suo contegno. 

Tutte le persone, ch’ ebber l'onore d’ avi 
cinarla, riconoscevano e in lei rimpiangono | 
cordo d'una mente eletta con quella facoltà più 
rara e più preziosa ancora, che si chiama il ca- 
rattere. » 

Or ecco le parole, con cui la Patrie accom- 
pagnava l'annunzio della morte della Duchessa : 

« Una notizia, del par imprevista che dolorosa, 
ci giugne d'Inghilterra : la sig. Duchessa d'Orléans | 
mofì nella sua residenza di Richmond , presso Lon- 
dra. il cuore della Francia è prtepa: novile, troppo | abbia a 

‘una rispettose ©- 


Generoso per rifiutar 
Mozione alta sventura di famiglia | che regnò 





subito, ma 
fosse seri 
fulla, il sapete, 














rito, maggior aura 








strutia dalla bufera rivoluzionaria. Dopo tal grande ca- 
duta, quella famiglia non noverò se non lutti, e un 
de più grandi sara forse quello, che la Provvidenza 
le ha inviato di nuovo. 

* La sig. Duchessa d'Orléans, la quale . giovane 
ancora, va a raggiugnere nella tomba lo sfortunato 
Principe, de cui un orrendo caso la disgiunse sì pre- 





va all'elezione d'un 
sembra appartenere di di 








decisa la Jungo, 








Ella non ispirera in Francia 
perdita immatura, e rispetto 
dolore d'una famiglia, pravata da tanti rovesci. » 


Una lettera di Londra; pubblicata dal Jour- 
ragguagli seguenti sulla morte 
d'Orléans: 


‘egliavano in silenzio. 





Nel momento, in cuî sta 












notte a Richmond. Lo 
e, © volle vegliare al 
Derò era tranquilla. 
favigliò di vederlo ancora 
dunque ch'io sia moito 
Voi, signora, come vi sen- 











$ La notizia, affatto imprevista, della morte 
della Duchessa d'Orléaris ci cadde addosso ieri di 
ad un'ora froppo avanzata perchè mi 
ile seri immediatamente. 
poteva far presagire sì fu- 
nesto avvenimento. La Puchesta d'Orléans era 
da qualche giorno obbligata a stanza da un in- 
disposizione, che pareva leggierissima : si dice ch' 
ei fosse soltanto il grippé. Le voci, che corrono, 
sulla causa immediata della sua morte son varie 
ed incerte. Alcuni pretendono che, in un ac- 
cesso di tosse, la Principessa sia stata colta d'a- 
poplessia polmonare ; second’ altri, ella sarebbe pe- 
rita per la rettura d'un ascesso formatosi nelle 
viscere. Un certo numero di personaggi, amici ed 
antichi servitori della famig! 
partiti per andar ad assistere a' funerali di quel- 
la Principessa, la quele, del resto, aveva saputo 
cotiseguive in Francia dopo la morte di suo ma- 
olare, che nessun altro 
membro deli’ ex fami reale. 

Le lettere di convocazione furono, mi si assi- 
cura, indirizzate oggi appunto a' membri del Con- 
gresso, e sembra risoluto 





che la 











€ la fusione 
da uomini di Stato e 
dalla man d' una donna. 


se non cordoglio per 
‘per tal nuovo € piu gran 


uiete perfet- 
8 accostò al 


d'Orléans, sono 


prima sessione 
n mani, 22. Nom essendo tel 
"I nova adunanza altro che la continuazione re- 
golare e prevista delle adunanze anteriori, non 
occorrerà, se ben rîl' dppongo, procedere di nuo- 

presidente: la presidenza 
sig. co. Walewski. 
per essere al fine 
interminabile difficoltà del ri- 
ordinamento de’ Principati non è forse fuor di 


proposito rammentare le deliberazioni del Con- 
gresso, in virtù delle quali tal affare fu trattato 
€ torna oggidi innanzi al tribunale s 

1 plempotenziarii ventilarono l'argomento ueli” 
adunanza del 25 marzo 4856, e riassunsero il 
parer loro ne' par seguenti, i quali appar- 
TEEN rele for a 

« I Principati di Valacchia e di Moldavia continue- 
«ranno a godere , sollo Ja supremazia della Porta € 
Tolto la garaulia curopea, de privuegi € dedle inmu- 
« nita, di cui sono in possesso. Nessuna protezione ese 

























« ciusiva sara esercitata supr’ essi da una delle Puten- 
«Le garanti. Nou vi sara nessun diritto parucolare d' 
« ingerenza ne lor aflari interni. 

« La Sublime Porta s'impegna di conservare a' 
« suddetti Priacipati uu ammunstrazione indipendente 
Le nazionale , come pur la pieua iwerla di cuito, ui 
« legislazione, di cummercio © di navigazione. 

. Le leggi © gli piiuti Oggidi ia vigore saranno 
« riveduli. Per couseguire un pieno accordo in ta re- 
« visione, una Giuota speciale, luturuo atta cui com- 
* posizione le alle paru contraenu s intenverauno, si 
1 faccogliera senza inuugio a Bucarest con uu culu= 
« missario della Sublime Porta. Tale Giunta avra per 
4 incarico d'indagare l0 stato alluale de Principau, € 
« d'apparecchiare le basi del lor futuro ordinamento.» 

Kiferendosi a questi paragrafi, che formaro- 
no poi gli arlcoli 22, 23, 24, 25, 26 e 27 del 
trattato generale, è 1upussibile scouoscere che 
l'intenzione visibilissima © fecmissima deile Po 
tenze fu quella soltanto di sottrarre i Priucipati 
al protettorato inquietante dell'Impero russo. Or 
questo è un progresso, chie sembra vrmar assicu- 
fato, qualunque pur sia, d'allro cauto, l'esito 
delle deliberazioni diflimuve della Conlerenza, © 
qualunque sia la sorte della question deli' unione 
0 della separazione; questione evidentemente se- 
condaria, @ ke cui due contrarie soluzioni, furono 
da una parte € dall'altra, propuguate © dilese con 
argomenti poderusissimi. 

È probubile, dopo la lunga e minuta indagi- 
ne, a cui i commissari si diedero, che 1 piempo- 
tenziarii abbiano in mano tutt'i documenti bisu- 
guevoli per dichiararsi con coguizione di causa 
sullo stato, che sarà più favorevole allo svolgi 
mento futuro ed alla prosperita de' Principali du- 
nubiani. Egli è dunque, pe' gioruali, 1l momento 
di non piu discutere, ma d attendere paziente» 
mente il giudizio del Congresso. 

Lo stit del sig. Enrico di Pene ( Nemo), alla 
cui sorte tutta Ja Fraucia 5 interessa, conunua 
ad essere Bssai inquietante. Sembra omai fuor di 
dubbio che, una delle due ferite sia pevetrata sino 
al fegato, e si temono le conseguenze d'una com- 
plicazione infiammatoria, i cu primi sintomi ap- 
parvero ieri neila giornata. 


GERMANIA, 

arcno DI eaussia. — Berlino 18 maggio. 

Da quanto si rileva, la Porta ottomana ade- 
rì alla proposta, fatta dali’ lagluiterra, secondo cui 
la controversia, riguardante la demarcazione dei 
conliui turco-montenégriuì, verrebbe regolata da 
una Commissione speciale delle grandi Potenze. 
Così la Neue Preussische Zeitung. La stessa nou- 
zia è conlermata auche dal Ze, organo ministe- 
riale. ( V. le Hecentissime di venerdi.) L'inviuto 
turco ebbe cggi una lunga conferenza col miui- 
stro presidente barone di Manteullei. (0. 7.) 


NOTIZIE REGNI ASSIME, 


Venezia 23 maggio. 

Gli ultimi bullettini sulla malattia deli’ illu- 
stre Manzoni, pubblicati dlia Gazzetta Uffiziale 
di Milano, souo dei 24 e del 24, ed annuuziano 
che il mighoramento progredisce rapido e costan- 
Le, cusì che si accresce giornalmeule la speranza 
di veder conservata quella preziosa esistenza. 






































Ieri è qui arrivato da Verona il sig. cav. Lui- 
gi Negrelli, di Moldelbe, I. R. consigliere ministe- 
riale, ispettore generale deile strade ferrate del 
Regno Lombardo-Veneto. 


Dispacci telegrafici. # 


* Londra 22 maggio. + 





Per notizie da Calcutta del 24 aprile, glilà@ 
glesi conquistarono Azimghur, colla per ditit dt 
imorti e 37 feriti. (Gi. Uff. di Vierina,) 


Parigi 21 maggio. 


Si legge nel Moniteur: « Sei vascelli di li- 
nea hanno saipato da Tolone, il giorno 47, per 
fare esercizu 1 allo mare, Le fregate Alyesiras 


ed £yi 


lau, hanuo superato; il gioruo 47, 11 Uspo 


Spartivento. » 


Parigi 22 maggio. 


Oggi, alle 2 poin:, ebbe luogo la prua s06- 


sione 


delle conierenze. (G. Ufj. di Vienna.) 


Francoforte 24 maggio. 


Nella scssiune d' ieri della Dieta federal, ven 
ne udotlata la proposta della Giuuta ueil allure 
dell' Holsten, mouilicata parzialmente sccondo la 


proposta dell'Aunover.  ( 


Uff: di Vienna.) 
iii 


DISPACCI TELEGRAFICI 





della Gazzetta Uffiziule di Venezia. 


aver 


Parigi 22 maggio. 
(licevuto il 22, ore 5 min. 30 pom.) 
Londra 24. — ll sig. Gardweli, dopo 
consultato i capi deli vppusizione, riuro 


la sua proposta. Quest amiunzio fu accoilo da 
generale Marita, Auche il sig, biilwyu riliro 
la sua emenda alla proposta Uaraweil. (#, 
sopra il Bultettino. ) 1l conte Malmesbury di- 


chuara che la risposi 


ta del Lubinett nupole- 


tano, risguardaute la dumanda d'indevnità 
pei macchuisti inglesi, pareva alle prune un 
rifiuto, ma non essere al contrario, per le 


intori 


mazioni ussunte di poi, se non una re- 


plica argomentativa. 


e — ____k 
MONA DI VIENNA del 25 maggio 


Corso dalie carte pubblichi. —M. di C 

Obblig. dello Stato. . . . . ASP. % 82% 
» © delPrestito nazionale | al5 » #3 %% 
ì Pre iCE CACO0A 








» 8 
24,» 





1850 con rimborso . 
«estratte. . . > 
Prestito con estrazione dsl 163 per tir. 100 





® è; 1854 . 

» limbardo-veneto del 1850 al 5 p.% — — 
*° 0 gel 1853 con rimborso ALS‘  — — 
RENT ARI (ZE 
* Mis p.vgcol pag. degl'int. all'estero — — — 
Azioni della Bava . + + . > 85» 


Vanigi 


Francolorte sul Meno per 
Loud a per 1 tifa sveriita 
Genova per 3 lire nuove . 


Corso dei cambi in moneta di sosvenzione. 


Ameterdam 
Berlino per 


Istituto di credito . 24M 





Dee ore 00 es fi 
00 talleri prussiani. 
i per 300 fr... 





Costantinopoli =» . » 

Augusta per 100 for. corr. 20105 ta us 
Aggio degl Il. RR. zecciuni p. 4 . . 84 
CIO i 





Borsa di Parigi de! 22 maggio. — Rendite fran- 





cesi: 69,75, —,— {Quattro 4/3 13,28 99,40 Mobilier 
674 — Autrichiens —.— kmunuele 410 — Lom- 
narde 590—. - 

Borsa di Londra dei 22 maggio. — Consoli 
dati al 3 0/9 9845 

Trieste 22 maggio. — Aggio dei da 20 caraa- 
tani 6.0.87/ p.V/o 








— Questo liquido figurava ancora 


ni dalmati a 
è hanno man- | feri 


i all 





85 per consumo ; qualità in- 





tamente gli arrivi dalla Puglia e valute senza varietà ; così 1 pubblici 
lavano quelli da Corfù e della Dal- (A. S.) 
mazia. Le relazioni da questi luoghi di pro- 








IR — Venezia 25 maggio 1455 
wo RvrTali i Fr. Li s:3° 

13 7u|creclori ... » 6 

13.65 [Da 5 franchi 


0 unifori 
sostegno ed aumenti di prezzo auzi | 
maggiori, per modo che ove non a- 





























Parò a dì 180, e così si pagavano 


fi 








di A 
ps Ax. dello Stab. mere. vecchia «miss. 
; que’ di Puglia si det- . idem muova . 


2 175, e gii sconti ll» | , ge'a Strada ferrata lomb.-venetr. . 





10 e di Cefalor 
no da d.' È 






negli altri generi la ripresa degli ari pare è 
lratta di punto che sì verifichino 1 ri- | olii dalmati, i prezzi si pegirarono, da f. 23 ———_ 
NL e movimento non ‘si risentiva finora | a {. 2*, e gli sconti nulli alcuna volta in va- caumi. — Venezia 25 maggio 1855, 





che fn quelle merci che hanno gia sofferto 
sensibile deprezzamento. | raccolti promet- 
tono bene ognora più; ma l'altivita delle 
transazioni non polrà ottenersi se questi non 
sieno positivamente conseguiti: allora l'e- 
quilibrio della produzione col consumo darà 
norma sicura all'andamento dei prezzi, da 
cui potrà regolarsi la speculazione, anzichè 
abbandonarsi puramente all'azzardo, per cui 
6 ebbe alcuna volla a pentire. 

Qui poche varietà otferiva la Banca, nè lo 
sconto. Scarsità di divise ; le valute d' oro a 
2%% per % di disaggio; Îl da .0 fravchi a 
£AALO' Niule nanconole più offerta a DI 
ii Prestito naz. a 79‘; nel resto nulla 


vemmo di notevole. 
Granaglie. — Maggior attività si notava 
Jana, © ciò special» 


che la precedente 
mente nel granoni, in causa a notizie più 


favorevoli dei mercati inglesi. 1 prezzi non 
variavano ; poco si faceva nei frumenti, per- 
chè si alzavano le pretese, massime in quelli 
gel nugvo raccolto quali mostrava nag= 
disposizione di operare. Si cer 
anche le sementi oleose, ma ne manchiamo, 





















sete di 








no, 





solo sostiele sempre la speculazione ; il no- 
stro deposito raggiugne appena la cifra di 
migl. 2500. 

Coloniali, — Non si hemo a segnar va 
rieta nei prezzi degli zuccheri, di cui sebbene 
non molto ben provvisto il consumo, non da 
premura di accugilere i vantaggi delle par- 
tite viagg.; valgono le offerte a paralizzare 
Je operazioni. Non si notavano nei callè cam- 
biamenti d' alcun rilievo. 

Generi diversi. — Le pelli continuano con 
foche ricerche, nè variasa punto la canapa. 
Le lane soffrono lo stesso abbandono. Per Je 


nere di £. 7‘, ad 8, ma non trovano appli- 
canti. Tra 





chiusione. Scrivesi da Sacile per Ja nuova 
galletta, essersi 
obbligazion 


vini evvi maggior sostegno anche nelle sorti 
di Dalmazia, ma quele che vengono soste- 
nutissime sono le fine veramente nostrali. 
Delle frutta qualche vendita nelle mandorle 








ro, 0 appeva di 2 p.® li consumo 

















Frumento . . . { 


Frumentone. . ì 
Prep 


me 








tivorno 


Levante vorrebbonsi i prezzi soste- ferre 

Trieste 21 maggio. — Molta altività notam= 
mo negli olli, con avanzamento dei prezzi, 
tanto in roba pronta che 
transazioni in granaglie a prezzi invariati; 
de coloniali qualche affare nei cat Rio per 
commissioni di Levaote. Riceveramo qualche 
Siatorzo degli zuccheri pesi; buona opinione 
dei cotoni, ma pochi affari. Poco s'è fatto 
in pubbliche carte ; fiacchi gli 
ste da 5 a 43;,, Vienna di 





vaasi allari nelle indigene intor- 
, ma non credliamno che avessero cou- 


180 qualche contratto di 
ne ad Udine a |. 3 la libbra. Nei 





sconti pel Trie- 
5% a 6, poca 





Le vendite complessivamente ammontarono.| ni è fatta a 1. 33. (A. 8.) | lettera. 
fa tutto a staia 30,700 ai prezzi seguenti : St 
2000 frumento veneto in consumo da |. 14.40 | .4tra del 25. — In queste feste avemmo 


@ 14.75, 88 4000 del 
vembre e dicembre a |. 
mentone di Danubio 














# 12, st 5200 di Braila per ispeculazione a | di st. 10,500 frumentoni, L'ultima vendita, 

I, 10/50, st. 8000 di Galatz a . 11.50, stala | clie ci venne indicata de' frumenti prouti, fu | $ ( Frumento ....... 
7500 di Gaiatz per l'estero a |. 11.6», staia | al prezzo di L. 13.75. Olii di Corfu si paga- | © \Frumentone .... 
500 ravizzone veneto per Lombardia a). 21.25. | vano da d.' 178 a 180 imbott., e da tina an- i ‘Riso nostrano . . . 
Nel riso spiegavasi calma maggiore, e sol- | che per ispeculazione, di Dalmazia a f. 23 ‘/s ) + cinese ..... 
tanto e qualità five vefamente godono d' una | e di Puglia grosta partita, dicesi acquistata | i ( Avena... 


‘qualche ricerca. 


OSSER 





varii arrivi; ne daremo il nome domani. 
Un legno inglese a vapore si noleggiava a 
Trieste per trasporto da qui per Inghilterra 


per ispeculazione a d. 175. Si vendevano 


Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 22 e 23 maggio 1958 








180 ab. 












VAZIONI METEOROLOGICHE 





DIREZIONE f quaytiTà 
i e forza ca 
del cielo | delvento | di pioggia 





viagg. Sullicienti? 











la 
in 





19 maggio 1838, ore 1 pomerid. — ped 
; gli affari dr dfn 
elti senza vivacità, Alla chiusa tutti gli | MUBDO pa. 





ellei 


Prestito aasorale 
» 18618.B 
» domb-ren 


Obblig. dello Stato 


Viglieti rendita di 









Mercato di LEGNAGO del 22 maggio 1858. 





1 prezzi a valuta aust. ed 


Mercato di ESTE del 22 maggio 1858. 


GENERI 


fino... 
mercantile . 
pignoletto . 
gialloncino . 
nostrale . | 
napoletano . 


NB. — Per moggio padovano. 





AGLIO DELLA NON 
(Dal foglio serale della Gaz3, di Vieuna.) 


posizione 4l principio ti 
si rinfrancarono alquanto, e si spiegò 


una miglior disposizione. 
mente Augusta, molto abbondanti. 





Como 


° Gallista . 4% 7! Vi 
(. Fer. Nord $ 7 


Vigl 


















2 corso plateale. del Lloyd... 


Ponte catene Pest... 






82 





E 





Mi 








Sicarant 3: giorni 
Cortavtivopoli 31 giorui 
*racco-brie 3im. 


DI VENA. 











Aggio Il RR. recchini . 


edi Corone imperiali . 





, special» 


















Napoleoni d'oro 817-817, 
9‘ > 89— 83% | Strane ing 10.18-10.19 
E) WS Imperigli ru 8.27-3.28 
5 D » Argento - 
CI 
4 
ti Corso delle carte di Stato in Vienna 
H del giorno 19 maggio 1858. 
3 Modio 
L M. di €. 
$ Obbligaz. dello Stato. .......9% 
È + del presi. nés, 
ni asta - 








*  reluite...... 
Prestito con lotteria 1534 
. . 1839 .. 

. » 1854... 
Obbligazioni dell' esonero Austr. i 
* Ungheria 5 








+ Tem.B. Crosnia.: 

. dalia 
Transilvania.‘ :‘‘ 
+ Altrefronincie..i.. 
Azioni della Banca .. 
igl. inot. delia Hanna 
idem 














6 unoi | 
10 anni 
relutbili 


idem 






FS 








Vigl, detta di 100 £ val. austr. 
Azioni strada ferr. dello Stato . 
Ferdin. Nord. 
Line-Bud.-Gm. 














x T io | Mass. | Azioni Banca di seouto AL 1144/—114%; 
Shan fimo | Medio | Mass. | SEDI pr. st ferr, Occideniale #5 — 85° 
Frumento ... al sacco] Azioro str. £. Budw-Lana-Grm 
no nostrano. © 1 dato te forate dvto 
no.» ‘è fe le 
Ne iolomneso © Sato di fr. 500 272|-273 
» cinese . * air. ferr. Ela. a f, 200 
Segali . 206 103. del SU dj 
Asena pa + dem cong. &-N. fer 
i . idem Tibisco 
Mago” vaiolo + idem Lomb.-Ven. . 
Orio. » + idem Frane. 
Seme deta « - prest. ciita di Trieste - 
» diraviz + + navig. a vap. Daaubi 
diricin. » J-—|-- vo Vigiietti... 


82) 


4D/ 42° 


8” 
DA 
































. » Froocesco Gius. 

*» della Navig. sui Danubio 

+ del Lloyd ia Trieste. 
ObbI. prior. str. fer. Fl.abetta 











Corse dei casndi della Borsa di Vierna 
del giorno 19 maggio 1858. 








Amburgo p. 100 marche B. 2'm . 
Amrterdaze p. L 100 ol. 2/0. 
Augusta p. f. 100 corr. uto 
idem idem a 3,m 
Berlino p. 100 tall. pruss. 3/m. 
Francoforte sk. p. {120 3 











Genova p. 300 L. n. 2/m. 
Lione p. 300 fr. 2/m. 
Lipsia p. 100 2 
Livor:.0 2/m. 

Londra 





idem 





Costan nona: idem . su 
Aggio degl' II. HR. secchini p. do fi 8% 
Londra 22 maggio. leg.) — Cotoni 
‘piu bassi, venduti port, ION; 










Miudi. Orl. 7,6 £ 
più basso per quaiita ord 
per questo. pui 
+ da 20 */y & 20, € Dianco & dì peso consegnato ; 
N. li fa lo" da 

1650 


luco piuuosto 
venuti Vagg 








| Bahia bruno a 25*4 
Dianco per Castiglian' Nord a 41 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ml 28, 24 e 25, in S. Michele di Murano, 
11 26, in S. Moise. 
Il 27, 28 e 29, in $. Gio, Griscstomo. 





SPETTACOLI. — Martedi 2% maggio. 





TRATRO aroLLo. — Drammatica Compagula 
romana. direita da Luigi Domenicoui. - 
Le pecorelle smarrile ; commedia nuovis= 
sima del dott. Teobaldo Giconi, ui Udine 
Beneliciata dell' artista Francesco Ciotti. — 
Alle ore 9. 


TEATRO DILANO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagoia, diretta da Antonio Giardiui. — 
Il solitario della selca nera. — | drammi 
francesi. — Alle OME 5 € ‘/n 


TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. 

Nel corrente mese la sig.* marchesa Caro- 
lina Sautoni si fermera iu Venezia per dare 
nel suddetto Teatro due rappresentazioni, 
che verranno annunziale con apposito Avviso: 

Nel p. v. agosto agirà la drammatica Com- 
pagnia francese di Eugenio Meyuadier, e nei 
primi giorni del susseguente settembre an-' 
che l' esimia sig.* Adelaide Ristori comparirà 
sulle stesse scene colia Compagnia dramnind= 
tica italiana, diretta da Luigi Bellutti-Bon. 




























































































































i dl 
PIL” R° Tribucale, le loro "suppliche, regoiac- | vertendosi ver compiuti gli otto anni, ma non 
di questo L Ti NO Mardi calo quatto stiano dala | opesti i dodici mol oibre 10587 

‘presento nella Gazzetta Ulfziale di Venezia. ) il nome @ cognome dei geitori, la loro condizione, 

Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale provinciale, (ife pile diri age 
Meta dna Varoni d) il patrimonio dei genitori e della fanciulla, se ne 

avesse; 

S e) la buona costitizione fisica della fanciulla, se abbia 
IRE (ada) pe a raso aonio subito l'innesto vaccino, mel qual 


N. 5987. 


Vacante, per la rinuncia 
mo Rossi, il Henefitio semplice 


nel Distietto e 


delie famigie Magro e Caldrer ossia 
dott. Tacdeo Siaresio, 
ero diriti attivi © passivi di nomina al' accensato Beneficio 
di preseotare Je loro istanze a questa LR. Dokgazione entro 

‘decerribuli dalia data del presento Edito, avverten- 


dosi che dopo detio termiue non si 
Alcan riguardo a quelle pretese, che venissro posteriormente 


ans uate. di vra eleggere il suo 
A ne A tuito si devono pagare L. 229:88 per la provvista del ne Li ripeta a 
Die 5 maggio cane cossario corredo, è cò pr usa volta tanto, non meno che ab | 7 DUI ‘benevisa di austr. L. 12,000, che dovra es- 5) D'un Maestro d'istromenti da fiato, e Capo 
"LR. Delegato: prov.,, Cisorti the Lo 239588 annuali riporto in due, semestri e antie;3° | sere esibita dal deliberatario entro il termine fissato | banda colo stipendio annuo di austr. |, 146%. 
———____b pel mantenimento del vestiario e della biancheria. dal $ 20 dell’ enunciata ‘ Patente, osservate sempre le e) D'un Maestro elementare di canto 
EDITTO (1° pubb.) diehrsra che la gioripetta groziata dovrà essere pre- ini del successivo $ 21. Il fideiussore si ob- | certatore coll’ annuo, correspettivo di austr, L. 550, € 
MI x inibio Da | sentsta al Collegio entro i primo mes: del venturo anto sco- ee el uenberalario di sodisfare atul- | questo oltre a tulti gli altri eventuali vanta 


Par ia mantasza 2° vivi del sacerdote :D. Leonarso Da 
Putso, sì reso vacante la Parrocchia di $. Giorgio di Come 
giians, di asserito patronato dea prpolazicne. 

iuunque vaotasse titolo al 








Udine, 1 maggo 1858. 
ta _ un posto nistemizzato di accssita, 4 | gi Ko, 
ppi DIET 100" gini gati rn pel | PL OO tz dl pa ela | ea 
(aepatti) | vo regolari ed a messo del capo dote risate Auorità qua | sesta parte a ilo poù Verrà svin= °° Bassano, 20 
Gant, | Sora fossero ia aitu 4 di servigio, le loro suppliche alla Pre colato se prima non sia detiuiti le approvato dal- | HW Preside 0 doll. COMPOSTELLA. 
si verrà nulla residenta di questa LA; Protura un eoporinto | “ident del melesimo Tn nel preciso termise di quat: | \'Autorita tutoria il detto coni Girardello dott. Antonio. 
d'asta par la deubera dei lavori occorrenti a nparazone del | !To senò decornibili d.l giorno della tera iove-zione 7. Esso deliberatario, tosto immesso in possesso | È 
fabbricato erariaio ia tu: ha sede la Pretura stessa, e per'la te Avviso nella Gazietta Uffizisle di Venezia, corredete | qell'isattoria, sara obbligato di rispondere a scosso, | N. 1798 497 
Rise Mevii ID etiginale ol in copia autestica, comprovanti | e nou scosso di lulte le somme, che gli verranuo pas- |’ Provincia di Belluno — Distrefto di Fonzaso. 





fornitura de'uuovi moli sul dato di L. 94 
mini della perizia ® capiioluto che anche prima del detto gio:= 
Ulti esser dagli aspiranti ispezionato 


N, 43436. 


disponibile, per la marte del sig: Giuseppe Corti, 
Picore a Tolmesco, cu ve soldo: 
1401, si diano tuti coloro che istandessero aspi | S®M0: 
perveuire, col tramite di legge, al protocollo degli 


nella Dicesi di 


invitano 








dgione cudfo giorn: 40 dala fubbicazsone del presente, scorso 
'ual termine ‘si prococerà a seoso delle vigenti prescriz oni. 
Dall' LR. Desegazione provociaie del Friul, 








AVVISO DI CONCORSO. 


Sono da csuferirs per 


gratuti vel Collegio impe 
tstiui dalla Sovrana muuificenz 
0 d'itpiegati superiori del o Suto civ 
Diano pochi messi per dire ad esso 


alla loro condizione. 








n) Ml concurso ai detti posti rimarrà aperto a tutto maggio 
prossimo veature. 
ro 
sere presentate ila rispetti 
rolato dei docaenti in forma 
0) il nome e cogaome 


annesso 1 


tuti 


rebbe per questa volta 








lastico 1 


tazione 0 ‘nomisa del 





















tre volte nea Guzzetta Ul- 
afisuone al albo 


(de 

no seotastico 1858-59 alcuni 

«sile fasciulle in Milano, 

favore di fighe di nobil, | N, 
è miitan, i quit ab 

vc .zione convenien:a 




























{ti 
È 


1. Noi primo 6 sutondo espe 

rimento von seguirà la delibera Padova, 18 maggio 1858. 

rappr Ul Presidente 

ma in : 60, è terso Gassonin, 

aoche a presso inferiore a dessa Zveabeli, Di 

stima, purchè valga a cautare È —_——_ 

creditori inseriti. N. 11030, 4, gal. 
Ml Noa sarà ammesso id ol- EDITTO. 





: 
i 
È 


hi 

f 
HERFE 
i } 





ara coadiai 1 Jevanto ragioni di 
Isach Woiamborg, menzodì ia atra- 


413:68, è nala nuova mappa al 
per pertiche 0.18, colla 
lire 297: 28. 


ATTI GIUDIZIARI. 


fi 


î 
E 


pop isa ente 
garoe l'importo, che. gli sari 
questi impatato rate. ml 


IX. Sccome recentemente lo 
stabile sopraddeseritto fu svincolato 


i 





Ì 
È 





È 



















di) 
1A 


























"Dal L R Tribuzale Prov., 


Si nolifia a Falice Tirbo- 
anco asseate d'ignota dimora, che 
Girolamo Ds Martiso coll avrocs- 
to dottor Ba, se in suo 
confronto la petizione $ marso a. 


di questo foro dott. Marargoci, che 
ai è destinato in su» curatore sd 
actuco, essendosi sula medesima 





tte Fondazioni. 
Si avverte che all'atto (del ricevimento delle aluane gra- 


ta loro età, gli 
tabella di qualifica, conformata D 
adi ordinanza mimisterisle 24 aprile 1855, con dichiarazione 
reità 4 afllità cogl' impiegati di que 
cogli avvocati del veneto foro. 
Dalla Presidenza dell’ LR. Trib. provineisle, 

Venezia, 9 maggio 1858. 


.rr— 


AVVISI DIVERSI. 


sui vincoli di consa: 
sto Tribun:le provinci 


delle comunioce di Barcardo 





Osvaldo B san fa Aut 













1858-59 dai genitori o dall 


di Lomb.ria, 
1888 








AVVISO DI CONCORSO, 


Presso questo I. R. Tbunale provinciale è a conferirsi 


prorvedui 























studi percorsi ® 








Provincia di Padoca 
La Presidenza 


del Consorzio Brenta Superiore 








Luigi Bolsao fu Guseppe ma 
dti minori Mara e Giov Ban 








vs] 
Loranzo . A sssandro 





















N 7689. 
EDITTO. 

Dali". R. Protura Urbana si 
rende pubblicame:te no'o che pei 
Giorni 20 giogoo, 21 luglio è 21 
agosto venturi, ore 40 antimeri 
diaas verrà nella sala dela Pit 
tera stessa tenuta l'asta degl’ ne 
Jobili settoteseritti ad imaosa di 

\atonio Casoai fu Luigi 
fronio di Piero Fanecco fa Pie 
ft simati austriache 

». 8786:80 alle seguenti 

LL Nel primo 0. secondo er 
parimento nen seguirà la delibara 

l'asta a presso inferiore alla sti- 

ma @ nel tergo esperimento poi a 
presso anche inferiore ala stima 
purchò valga a c:mare i creitori 
inseritti. 
IL Non sirà omesso ni et 
fire all'asta sa nea chi abbia pri 
ma fatto il deposito del decizo 
dell'importo di stia jo affativa 
lire austriache. 

III. U rimassota prezzo di- 
urà usare depositato sotro gi 
mi disci dalla fatta d-lbera, ed in 
afuive ire austrichi negli ser- 
qi dell'L A Tribunale Pro 
ciale di Padova 4 Cova pol si ren- 
dosso delibaratario l asecutanto od 
alcuno dei cradibri issiti, Doo 
sarà teneto a versare îlpreszo di 
delibera, che ;n seguito alla gra- 
dustoria passata in giolicato, s- 
rà iovece teauto a pigare sul pret- 
n0 di delibera l'in'resse n Ù'an 
nua ragione del 8 per 100 dil ci 
dell'ffiva inmiiicne io pur 
sasso dello stabile fico al el in 
qui avrà fatto il deposito del 








































tatari, il livallo dovuto al Semi 
covo di Padova di 10° 
nuo staia 7, una quarta, quattro 
scudelle è qualtro. quioti” di seu- 
della di frumento e lire 5:21, è 
dovrà essre risputato l'usoruito 




















[oserei lire. austria» Tacomberà ad eso 
tictanti 

(Ù 
tontare 
dela 
in 
sun 
sed 
tro gio 
TIRO 

surisca per 

Liri Garzatta  Ufizi: 

Vv. il daliterstario | Spedizione. 
ad na quaemgue dale condizioni Dal'L R. Tribunale Comm 
d'aste, seguirà n suo rischio e | Marittimo, 
pericolo @ speso nuova asta, ad il Venezia, 18 maggio 1858. 
deposito dal decimo e degl inte» | Par il Presidente in , 
ossi versati, rimarrà in conto di Praogit”, Centigi. 
Lao Dir. 
ruote la N. 3096. 4, pubbl. 
eativi NITTO. 
20 aspi 81 rende noto che 1” into 
la causi 1 R. Tebunale Prov. di Treviso 
senza alcuna responsabilità com decreto 10 maggio 185%, N 
parte ha ioterdetso dalla libera 
porto, quello 
serizione 
dovrà 
di stima 
ui 
Ditta nei 
von abbia 
aggiudicazione, 
cere querto 30 D 





a favor dalla madre dali’ sswru- 
tato Actoaia Nalin Fanecco fu Na- 
tale, livallo ed usufrutto già cal- 
colti nella stima. 


ad una qualu: quo dele condizioni 
d'asta, seguirò a di lui rischio è 





pericolo @ spese uuova asta, ed il 
digerito del decimo rimanà in 
conto cauzione. 


ia ispei 
cuivi, cado a tura di lai corn 


comprero 

mobile, per la quale don avezii 
‘al protocollo di sima, ed 

alla modficazione dello stesso. 


di aspiro dovranno entro questa termine es- 
iva L R. Delegazione provinciale, cor- 


i pe a quei 


tutore, e che scorso il detto 
termine senza che la fanciulla sia ertcata in Collgio è nen 
‘caga attandibilmente qrustifcato Îl mardo, s'invenderà la mer 
demi di caduta dal benetcio. 
Dall’ R. Lusgoteoeoza 
Milano, 28 


Dece.sarie cognizioni e 
sta il formulario contenuto 


* | naturai durante. 








10 giugno p. v., 
il medesimo destino 
ed ultimo nel giorno 17 


realmente. 






te di non 
sovrana Patente 18 aprile 









vi 
coll’ espressa condizione di risj 
Se passive tanto se lardasse 
fideiussione non fosse 
denza, è venisse rigeltato 
razione d 

cennato $ 21. 





(3 pobb.) 







n dovere i: di 








della 
per Ja 


o dell’ ansuo soldo 

















dsl! 








3261-1886: 28. m 3 assistenza. 
1830 N. 9475-1221; ia quanto sieno app! li ai Con La nomina spetta al Consiglio comunale, salva la 
474 |sorzii, sotto le comminatorie dai mevesizmi stab Superiore approvazione. 
sotto Îl dovere dell’ osservanza con vincoli eguali dei Fonzaso, 9 maggio 1858. 
alla destra altre discipline, che renîstero emanate rapporto agli Îl R. Commissario, RAGAZZONI. 


il contratto del- 









E 
i 
} 


TX Dal giorto dalla deibera 


saranno a carico ue! debber.tario | sul prezzo stesso, 
lo pabbliche imposta né il livello, MIL Manciado Î dilbirata- 
ol Uve sassiatassaro arretrati ri- | rio al paguuoeato dei resiou» pres” 
guardo alle prediali, dovrà pagar- | 20 sopra indicato pal termine di 


Lo l'importo che gii verrà impu- | ct 





tato pel prezzo. aitro modo centia:venendo alle 
Descrizione dei fcodì. presesti soodizici 
Corpo di terra, con fornace | 50 fa:to decaduto dalia’ delibera, 
in Novecta, Distretto di Padova |e i beni soreaco muovame.te su 
in mappa ai N.793, 795, 44106, | basati a tato ana spese. 





11107, 79% cla ‘superfice di 
pertiche censuarie 10 36, cola 
fendita di ire 52:50 di ragione 
d.rettana del Seminario vastovile 
di Padora, cui si corrsperdo di 
auiu> canone, s-ìle  staia una È 
quaria 6 quattro scadell, e qui: 
tro quinti s'udella di frumento. è 
lire 5:91, soggetti detti immobili 
ai vsufrotto a favore di Antonia 
Nalio-Fanecco fu Natale vita sua 














Dall'L R. Pretara Urbane, 
Padova, 10 mago 1258. 





Il Consigliere 
Peomci 
Corio. 
N. 2656. Ti 
EDITTO Li 





daî creditori iscriti, di cui il pro- 
tetoilo! 24 corrente n. 2656, avrà 
luogo nel giorno 19 giugan 1 
dale ore 10 del marino fiso all 
2 pen. innsori apporta Commis 
sione e nella Sala d'udieoza del'a 
atessa R. Pretura l'esperimano 
d'incanto deli 
a Syrmnani 
ele decerito 0 sotto 
Condizioni 
1, La delibera 






















fe 
É 


PI 
i 
a 
(Ri 
i e 






od ario: 
pi gi Rigo, ad 
1856, di 1.90) sino al porno 20 luguo 





IL Nestuso tranne li eredito | a © 
ertti fino all’imyorto dalla 
nima ercuso quiudi il Sorm.ni 
Tois, sarà smmnesso ad offite 
senza il provi> deposito presto ls 
Comissione dei decimo del valbre 
suasprasso da farsi in moneta so- 
naudi d'oro 0 d'srgerto air 

@ da ressitirsi rul memeoto a chi 
non rimanessa deliberatario, e da 
Atattenersi invoca per quelo che 
restasse daliberatario quale 

di prezzo, ove fissa per deposi 





la 
Î 
sti 
si 


i 
f 
9 
È 




















te Îl residuo, ed a ervsione que to, è 
lora maneasse a suci obblighi. I | sinuati verranno senza eccezione 
Sormoci Tuba ped o pr ento | sc da ta 1a posa nf 
ii eredi iavere di ij10 do- | gotia @ uenrso, in quanto 
deporitare 1;2) par c'a- | moderima wenisse esaurita dagl'io- 
atino dei valore di stima qualip- | sinuatisi. dediti 
que voll, uno © l'altro di essi | loro compitesse un diritto di pro- 
crodesa farsi cfiresta cogli cb: | prietà © di pogno sopra un beoe 
Nighi poi, e sotto i viseoli di cui | della massa 
sopra. Si eeitazo 
ÎL E tro giorni ceto conti- | creditori che nel 
aui dalla del.baca dovrà il dalibe- | mino si saranno 
tatario depositare alla cassa for- | il cureiore alie tti, 
te di quasta LR P.etura quanto | stratore. inerinale 
manca a cunpletore il pratso oltre | giorno 26 loglo pros. 


È 


l'effettunto 0 calerlato deposito, 
nale monte cme sopra. 

Rotro lo stesso termine do 
vrà pigro nelle agioli monete le 
aposo esecutive che saranno giu 
sialmeate liquidato dietro sseciica 
del ven Bel, I 

rimento di proprivià. 
PS. LO viale vene vntato 































espr 
eccezioni indicate dalla 
‘ed il deliberatario do- 
domicilio in questa Ki. città. 


Jesi e condizioni risultanti dall' atto di delibera, e 
dere delle conseguen= 
esibizione, quanto se la 
accettabile dalla Presi- 
j0 contro la delibe- 
essa, salve sempreTe disposizioni del suac- 


G. Acceliata la fideiussione con assenso Superio- 


iberatario di progursi all' Ufticio 
giorno che gli verra destinato 


No 1828 N. 886-960: e 3 giugno 





ésaltori consorziali, e cife a questi fossero applicabili, | e 











fuso secondo i melodi lu, corso. 
ri 
Padova, 12 aprt "f. TRESTE. 
La Presidenza | G. dottor PACCHIEROTTI. 
| V. MELLONI. —. 
Il Segretario, Giacomelli. 


o 
381 


Provinoia di Vicenza — Regia Città di Bassano. 
La Presidenza del Civico Istituto Filarmonico 
approvato col luogotenenziale Dispacclo 2 aprile 18:8 
N. 1707. 
Avviso DI CONCORSO. 

A tatto il giorno 15 giugno p. v., rimane aperto 

il concorso a' seguenti posti presso questo civico l- 
stituto Flarmonico : 

‘a) D'un Maestro d'istromenti da arco, e diret- 

tore d'Orchestra coll'annuo stipendio di aust: L. 1890. 









li aspiranti dovranno produrre la regolare loro 
istanza entro il teri p 
della segreteria dell’ Istituto , corredandola 
quei documenti valevoli a mostrare Ja capa 
Bei posto al quale concorrono, nonchè la loro buona 
condotta morale e politica. 
tili obblighi de! Mae + la durata del servigio , 
appariscono dai capitolare relativo, il quale rimane 
per tullo il tempo dei coucorso, ostensibile agli aspi- 
fanti presso la Segreteria dell’ Istit 
La scelta fra È concorrenti vici 





egnato , al protocollo 
tutti 

















fatta dalla Pre- 


L'I. R. Commissariato distrettuale 

rende noli 

Che a tulto il giorno 10 giugno p. v. resta 

to il concorso alla triennale Condotta medlico-cì 

ica del 1.9 riparto del Comune di Arsi 

Elli va annesso l'arnuo emolumento di austr. I. 1200. 

La Condotta 8° le ad superficie di mi- 

| glia comuni 2 € /, di maggior distanza, con strade 
quasi tutte montuose , € 

i | 2820 abitanti, dei quali 































hanno diritto a gratuita 


una popolazione di N. | 


, dg 
STABILIMENTO IDROPATICO 
DELLA VILLA D'ESTE 
presso Cernobbio , 

SUL LAGO DI COMO. 


a tuito settembre restera 


Dal 17 
posto in riva del 


aperto questo Subilimento, ì 
Sl comoda strada a sole t'e miglia dalla città di Co: 
Mo. dalla quale perciò ‘vi si può direttamente arriva. 
Fe lanlo iu carrozza, che col piroscafo od altra barcg, 
L'eleganza del locale ed un accurato servigio 
unitamente all'amenità della posizione , che offre aj 
ui empo | vantaggi del Lago, 0) colà e del pin 
Ne hanno reso gradito il soggiorno a. quanti ebberg 
a fermarvisi negli scorsi ano di esercizio, > 
La pensione giornaliera pel vitto, alloggio con fu. 
mi da Leno 8 dl'auotr. Lo ba pei facial mincel di 
Anni dieci la meta; pei domestici austr. L. 5. 
La direzione delle cure è aflidata. al sig. dottore 
fisico Scipione Signoroni di Milano. 
‘omo, 1° maggio 1858. 
GIUSEPPE SUARDI è Come 
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AFFITTANZA DI FARMACIA. 


Nella città di Cattaro in Dalmazia è da darsi in 
cazione una farmacia. Vengono perciò invitati quelli 
farmacisti, che bramassero aspirarvi, ad insi- 
nuarsi con lettere affrancate alla farmacia del'sig, Por. 
retto in Trieste, quale ha i poteri d'intavolare le trat. 
talive per la stpulazione del contratto verso le più 
ragionevoli e discrete condi". 


AVVISO IMPORTA. .£ BACOLOGICO, 


In base a quanto fecero conoscere i provini al- 
tivatisi nei Mezzodi della Francia, in Spagna ed iu 
quelli a noi più vicini, di Milano, Como, Bergamo, Ri 
viera d'Iseo, Riviera dì Salò, nel Veronese, Vicentino 
‘molte delle sementi d'italia e lintirofe dovranno 
esgere rimesse 0 sostiluite ; e siccome che dai proj. 
ni medesimi, fra i quali né tengo lo pure di diverse 
Qualita gia della Quarta eta, si constata che la miglio 

ualila di semente e di più sicura riuscita si è l'4. 
drianvpoli vera, così avverto che quest'anno venne 
da me sempre ‘consegnata della suddeita qualita a 
tutti i corrispondenti, e promessa dell'eguale per l'au- 
tunno futuro, essendo stata già riposta nei relativi 
conservatori app ‘ti ; per cui di questa Genuina gua. 
lità ognuno può valerseno occorrendo in ogni tempu 
ed io qual unico rappresentante in questa città e Di. 
stretto la Ditta Ambiveri e Lupini posso somministrar- 
la e ricevere pure le commissioni pel venturo au- 
tunno. 

"NB. — Della medesima Semeute ne tengo anchio 
di pronta nascita, per chi occorresse subito. 

Verona, via Duomo N. 110; il 25 aprile 1858, 

GiUserre DaLL'OVO. 
—T_—t—_ 
CASA D' AFFITTARE 405 

A S. Marziale ponte dell' Aceto N. 2628 iu perfet- 
ta piaga di mezzogiorno con balconi auche a levante 










































































ed a ponente: 
‘lvolgersi per le chiavi al vicino N. 207. 













dll ‘al confronto del alia pera 20 1811-1010 

Luigi Kfner di qui, si difida l'+ | al n 766, ia compasso EDITTO uti, vl 

giore detante-e dela origica'e cam | porto di L 12350. L'LR Trbuale Provia 8 Venti pesti siii te, 
Siale irta dala dita LA Tuas Ri il proseote Riitto verrà | ciale in Udine rendo noto esistre | 43, v. L. 20. 

sig e Gili sovra carta perante | pabiiato al'Abo di questo Tri- | nei depositi al N-16 del Missiro 3, Sui persi sim li da er 6, 
iatprensa ale sa regno sccale, | vunale, e nei Mueghi sci la seguenti muneta fuori di corso, | v. L. 3. 

ma no0 da essa firmata, 10 ra Cri, ad inserito per ice: 4 Quo mona venta d'a 
dd sig, Luigi K floor a fvere | ve di seguito ela Ga:rana Ul 4. Sessantaotio moneta venete | gento da sodi 10, ven, L. 4. 
dia ditta susteta, dutats da Trie- | ziale di Vanazia. d arguato da deci sodi, v.L 36 Bcaco un tempo v. L.39, 
ia il 2) geonaio 1855 colla sca Dai' 1. R. Tribunale Prot.. P,ù, in monste aventi corso Qua paro: dl dep 
dum in Vecesia al 31 maggo Ballano, 7 maggio 1818 | legale: vooste L- 43:$:3 fato presso 
1858, al demicio dla dita Weiss 1 Prosiieute è. Da perso da car. 20, v. | Giudizio fouiale di Purdezon, pe 
Norsa è cin,agno è per la som- Heurusa. L 1:15. canoni scadui nil 1799 0 1814, 
ma di fiorici +23 40, in vata Sostero, A;g: 3. Da perzo di cr. 10, v. | i'ul 8 sorenbre 1810 di nor 
di Buca, a presentaria a quasto L_:17. dota don Fiorino Veperussi, ct 
Tribunale ectro 45 giorni decorri- _——- 4: Duo da 5 centesimi 0 dus | Giacomo e Guseppa feti Bui, 
diùi da qualo successivo ala sca- da 3esot., v. L. —:05. esattori per conto. del dirti 
deota della medesica , mentre in | N. 1319. 3. pobb. Brano un temo v. L. 38:17. | nob. sig. Fontana di Venezia. 


dfu:to verrà dichivratà Î' ammorti 
aazione a termi dell'arlicolo 73 
della Sovraca Patente 25 gennaio 


1850. 





li 
iti tur4 


risca nella Gaza«tta Utziole di qu. 

Dal" 1 RTribuoale Commer- | 1a 
ciale Maritime, 

Venetia, 7 maggio 1858. 

Pl Presidente in permesso 


N di 


Si desota a pubbica notizia | L 
che nei giorno 12 (odicì) giugno 


Lomo, 


dio 3 pometiane si verà pr | ono, 


so questa Cancelleria :) quarto & 
sperimenio sopra intiata di Fron 

: Battista, sà a pregiudizio 
di Aoronio, Bisabattà è Giacoma 
Pontano, e’ dei figli maschi vati e 
vascituri da Astonio Fontana, del- 





















Qui 
80, fa 
foniase di 
pv. dalle ore ‘0 artmerene | 1800, da 


un suo debito dipendente da rogito 
Marchetti 1. ottedre 4795. 

Noo consiazio che su tale 
deposito sia da quil' epoca stito 
prodot 





parte del deposito di 1. 
nto la Giudienura 
Pordenona il 31 marzo 
B.telo 
0 Taloma, tontro :1 Comuoe 
rdenone , in affrancazione di 


za constando di ato qui 
aiaai succssivo ia redazione vi 
deposito, @ 

Visto le Moliftazioni 91 
tobro 1828; Numoto 40,40" 
marso 1848, Numero 35 dl 
Raccolta provincile delie gg, [00 
diffidano coloro che credessaro var [L. 
dare qualche diritto sul detto de: 
posito, n ferlo vaiere presso use 
Fribuoso, scott tons roba (1 








tto atto qualsiasi, e viste se 











PaapeLLi Cinsigl la vendita all'asta dei focdi ed | Noufisazioni 31 ctiobre 182%, N. | mento mtruira e diretta anche ct 
Serisai. | le condizioni indicata wall 4. marso 1348, N.3, della | iro l' LOR. Procura ci fcansa tn 
15 febbraio 1856 N. 749 ei Ma proviacile dalle Venezia, entro uo 2200, ni mt 
19 3 pubbl ; o | difidano tuiti coloro. che siamo € tre giorn dll ta noe | 
EDITTO. 1958 dela Gussena Ùtt ine di | crodessero qualche dirinto su tale | ione de preverie Eito nel Gar (1 
Per perte di questo LR. | Verona, cole sola md fia.c0e, | deposto, a faro valere presso esvo | setta di Vevasia, mente in ita È 
Tribunale P.ov. m recde soto, | rispe.to all condizioni, che in que. istanza. regciar- | sarebbe sera” 


che ad istacsa dal sig” Rognaio 


ato quarto esperiiuento la delibe- 

















C 
caducità dl deposito stouo, 





retta anche con- 








Ha.wager fu Tomaso, pessideo- | ra speri a qualutque prezzo. monete sarebbero versate nl | | 

ve è tegoziante di B lizzo, ceniro LOR Pretura in Ca- Cassa dello Suo. IS 

la sig. nob. Sofia Gibin di Ballu- Veronese, sei settimane e tre giorni dalla " È M 

no gar sè @ quale uutrico dei mi Li 16 marzo 1858. terza ioserzione dei presecte E- | per tre volte nella Gasuetta Utizale 

mori suoi Agli Lucica, Gregorio ® UR. Pretore ditto pela Garzetta di Vurezia , | di Venezia, @ pubblicato vi ifiuso 

Francesco vob. Cappetiari della Co- SALOMONI. meotre ia difetto sarebbe propun* | in Pordenche. | 

lotuba fu Comineadatore B:rtok m- ——-, tiara senz'altro la caducità deì de- Del LOR. Tribunale Prov., 

meo, rapprereststi î guionri stessi | N 18 3-.018. 3. pubbl. | posito ste:so, e le monete sarebbero Ucina, marzo 4888. | 

anche dali’ avrocato dal Vesco !e- EDITTO. versate nella Camsa delo Suto. 11 Prosidorto 

ro curatore ad arsu, pure di Pe L'LR Tribusale Proviuciale Ti presente Editto sarà ins- VENTURI. | 

Juno, sì procederà svi iuogo apjo- | in Udine rende coto esistere pei | rito per tra volte nella Gazzetta Roselli 

gito di quasto Palazio Tribucaliro | dapesiti al N15 dei Mussiro Je | Ufimale di Venetia, e pubblicato od cats 

all’ asta del sottodeseritto srabile | sognanti monete fuori di corso, | adisso in Pordencne. N, 1811-1024, 3. pb | 
co Dal'L R. Tribio. Prov. EDITTO. 





are 2 pom. ritenne le seguenti | ctto pessi da lui cus, ven. Lro di Previdunta in Udine rende noto esiste ré | 
Coni 147116, TURI. deporiti ni N, 18 det Maestro 4 | 
I Gli stabili saranno vendo» 2. S.tiocento novantauno da Rosenfelà. || seguenti moneta fuori di torso, tà 
ti al primo e setocd> esperimento | solli vos, v. Li 39:11. _— 1. Duetanto sedici pesi i 
a prezzo nou irferiore della sima, 3. Ssssantaquatiro sli di S. | N. 1817-1022. 3. pubbl | soldi due, v. L 84:18 
ed ‘al terzo anche al di sutto, sem- | Marco, v. L. 3:04. EDITTO. 2. Novanta simii da el 


pro chè restino coperti i creditori 
isseitti fio all'importo della st 


nei giorni 7 14 0 21 giugiop. 
sempre dalle ore 9 ant. di 


mi 
(I 


l'esscutanie 4 i creditori inscritti, 
per essere ammasso ad allrire, do- 


và 


ro di simo, od ogui detibsatario 
dov pi pgae pai con di 
sto la, 15 g'orai la 
delibera, il terzo del ag 

























"4, Mil quattrocento settanta 














A. Too a Mi di Maria Teresa, 
ter ei 

. Ciequo pezzi da carant. 6, 
L 2:10. Lis 


Ogni aspirante, escluso | v. possi 





Quatro possi da car. 3, 
vLi:—. 

2. Ono perti da carant use, 
vl —:18 
rano ua tempo varese Lira 


tare il decimo del valo: dale 






o far porto di V. 
L I, depositate a cauzicne 
di seguisiri presso da Giudicatura 
fuodssa di Pordenone il 4 agosto 
1802 per pegamento di | vilio de 
Francusco & Giacomo Cameli, per 
la loro madre Caterina Bassani- 
Cam li ai, ia confrento di Pi.tro 


riore 






in Udine rende noto esistere nei 
depositi al N. 19 dal Maestro, 5 


erano un tempo veneta L. 5, de- 
positato presso la Grudicatura fuu- 


1500 da Giovenni Zacumsi di 
siuale, contro Giatonso Borteio di 
Pratt o di Pordenose, a saldo 


Aobre 1828, Numero 40 
marso 1847, N.mero 3, della 
Ractoita provinciale dale leggi, si 
difibaoo tutti coloro che vantar 
credessero su bla deposito cn 


Procura di Fransa io Venesia, 





Fenezia, mentre in difetto pronun- 


Udine, 9 marco 1858 L’L R. Tribonale Provincie 








L'L R. Tribunale Provinciale | uno, v. L 4:10. 
L 3. Da soldo di S. Mart" | 


oi 





d' argento da carantani 12, 





di P.rdenone il 20 clrembre 
i: | bro A6CO, da Bortolo Fo'cne è |È 











presso di Luzezio. de La Vedere di deva città ml DE 
Non tonstando di atto poste- | della torricula presso la or # 
relativo qualsiasi, è 
Visto le Notificazioni 34 ot Nen constaido di tto mer 








aivo, dopo il costituo 15 died 
1800 "a Dal Vedova chi De | 
cinva di irregolare la preedot 
Vinto lo Notiticazioni 3! # 
Num. 40, #1 DIP 











qualche dirito, a flo vbre della Raceoia PT 
presso esso Imp. Reg. Tribunale, gi, ni difid. no 
con istanza regolarmente documen” | co'oso che vantar credurere [ed 


diretta atche contro l'I R 


istanza regolarmente. docu 
diretta anche contro l' lm leg 
fi 


daro un anno, sei seine 17 





















delibere | di o cita xo sarebba sona’ altro la ca | giorni dalla tersa intero “ 
i sputa di de. | vero presso esso Tribune, con | duciti, versaodo Je dite moneta | presento Edito nella G sot £ 
di traferimento od altro. | istanza rogolmento istruiti, di- | nola Cassa dello Siato. Wecana, meno a dito 
dello stable | retta ancha csotro l' I. R. Pro Ti presente Sxino sarà insarito | rebbe proflita vent’ alto 8° 
civile in | cora di Finatza in Veoszia, eniro | per ts volte! nella Gazsotta Ufi- | ducità, @ Je dotte monete 
contrada Carrera al civi- | un anco, sei satimana e tregiorni | ziale di Veooria, e pubblicato ed | versato nella Cassa delo Su!" 
00 n. 163, nell'estimo stabile al | dalla terza inserzione del presaa- | affisso in Pordencne. NI presente Rditio ari 1 
n. 1321 di pert 0.07, è reodita | te Riitto nella Gazueta di Vape- DeL R. Trbun. Prov., | rito per "ire vele pala Coe 
di 19878, co promiscni | za mene ia dl ss ant Udine, 4 marzo 1858. Ulfziole di Vevezia, + 
corte interna formata di pian | altro la caducità del li Presidente ad affisso in Pordenora 
terreno due piani superiori con | detto ® versato le monste Varoni Dall 1. R. Tribara'e Pres 
soffta @ coperto a tavalle e cop- | nella Cassa dallo Stato, Rosenfelà. Daina, 9 marso 1958: 
pi come desrritta nel protocello di | —Li presente Editto sarà inse- | - li Presidente 
stima 23 nevemb pr N 1816-1020 3 pubb venni 
cibi a ziale EDITTO. 5 Roe 
L'L R. Triburale sa 
oposta alla PAR aiar resi 








nei depositi al N. 17 del Maestro 
ie seguenti moneta fuori di corso, 








Coi tipi della Gazsetta Ufiziale. 
D* Tomso iciosiasi propristario € complatort 

















488 
ri 
ri 
Pi 
Li 





gnota | 
all'asse 
Antoni 
di Por 
Massim 


n 
di giu; 
Tribun: 








ein 

dem 
sè di 
verni 


gran 
ziani 
Aratt 
Il vi 
e pic 
turbi 
Jegri 


ca bd 
lieta 


della 
litar 


glio 
di e 


mutr 
lust 
vole 
so d 
Boll 


do MERCOLEDI 26 MAGGIO ANNO 1858. — N. 117. 

















td Ù 
ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
e te Per la Monarehia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. . Per i giudiziari 10 cent. alla linea di 34 caratteri, leazioni costano 
i diese Fer 1 Neto dele Due Sica riti dl i; da, NobÎm ricono Suit al Veutgii, X. 14, Napoli Petit Siate ber deri pagamenti Pr ei fidano lampi 
ato tali presso i Uffizi postali. vale cent. user vi ‘enesia dall’ i jpatamente. Gli articoli non È 
vi e Le afsociazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; e di fuori per lettere, o teo di ebbracimno. ii stra s gua pani 
tra ba affraneando | gruppi. La lettere di reclamo &perte con si affraneano. 
servigio 
lel Da | 
Ù ebbe ; 
o con fu 














(Sono uffizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 





























mente la condizione del polmone ; la febbre qua- © gio' 





















i può voglia tor Idi mezzo 











na all'Agenzia Havas che gli animi, 


























ne 





era, non ch’ eltro, post ta del Mi 





n giro la 











































si cessata, Ì Eretenia, come Lazzaro sono in bollore; che i Nistero futuro, come se fosse giunto il giorno di 
MIDI «24 maggio ore 7 antim. | movimenti, torni a ralle- Hlontenegrini, accolti con *PSttire i portafogli. Tali superbe speranze mise- 
IGICO, « Non vi ebbe ieri alcuna esacerbazione; come ‘ grare il paese di serale, osi arene eri ianasal ramente svanirono. 
rovini ate go la giornata di ieri, passò tranquilla anche la scor- | Dopo tante ati parole, mi sia permes- | entusiasmo, destarono un impaziente speran- « La discussione non poteva non volgere a 
Agira E'asmeseore: del. Giudi sa notte, Il mi e | s0 muovere un e ‘a nome de' nostrali | za di scuotere il giogo de' T'urchi; e che si profitto del Ministero. La lega non aveva previsto 
famo, Hi Antonio barone di Barkoczy, al eonte Eugenio | costante | 0 forestieri, che si i prevede come possibile una sollevazione ge- la ritirata di lord Ellenborough ; ella voleva fu: 
EL di Porgack, ed al primo tenente nell’ esercito | fanza di Una esistenza cotan- | che conta più che i di put nerale di tutte le fazioni di rito greco re della discussione un duello fra il ministro: del- 
anno Massimiliano conte Wallis. to preziosa Dott. Pocsiicni. * | beneficenza, da qi témpo le strade tutte sieno | contro ji dominio della Porta. l'altra parte, ! Indie € lord Canning, e fuceva capitale delle 
Aderendo sl desiderio di moltissime perso» | 2ssedinte da una paglia battagliera e fastidiosa. | 1n Gazzetta di Colonia dice che si dubitava, 'POlte amicizie, che il governatore gonerale pos 
Îl Presidente dell'E. KR. Tribunale supremo | ne, si è determinato di protrarre alle 7 e mez- anni, non]girata un solo accattone per | 3» ersechi bene informati di Vi he Li ‘odo nelle due Camere, per iogrossar la somma 
di giustizia ha conferito il posto, presso quel | zo pom. l'ultima benedizione , che_ si farà do- | tutta Vicenza:+ donile cos triste mutamento, e a ne'erocchi bene informati di Yieona, che ‘a della sua mags ra, Colla sua rinunzia, lord 
FRA] Tribunale vacante, di aggiunto segretario di Cou- | mani, 25 corrente, nel Santuario di Nustra Siguio- chi spetta la colpa?” L Canianca. Torchia avesse acconsentito ad abbandonare ' Ellenborough, com’ ci medesimo disse, annonzian- 
tri siglio, al concepista, finora provvisorio, Federico | so presso S. Celso, all'oggetto di ottenere la so- Conegliano 25 maggio la regolazione dell’ affare del Montenegro alla | dola, trasformò una quistione personale in una 
ci relativi Schreiber. spirata guarigione di Alessandro Manzoni. ha Espodizione ri nta Giunta delle cinque Potenze, senz aver po- discussione politica. La lega non poteva nccelta- 
uina qua 3 Ls se e n nostra Esposizione riesce più che non ci | Lio" a tal consenso derte condizioni; e sog- "° la battaglia in tal campo : ella non voleva impe- 
cui telupo Il giorno 40 maggio corrente, fu pubblicata 1NTITOTO Tanato. pi scams Lavraaz 2> ani. | 1090 dato sperare.i ne cn Fi 33 il DRS piglia: guarsi per l'avvenire; voleva ancor meno porsi 
tà € Di- e spedita la Puntata Il del Bullettino delle leggi ipsa "li pro pria Abbiamo in fatti dei bellissimi riprodutto- | giugne che, durante il soggiorno ci ‘nad in compromesso, aderendo appieno alle mire ed 
minisirar= è degti atti ufficiali per le Previncie venete. brit ra TA Lis .sAMNEOI Istituto si | ri; dei vitelli e delle mansze pregevoli per for- ià a Vienna, la Porta erasi assicurato, agli atti di lord Canniog. Ell'era dunque ridotta a 
nuro au- Trella Parte 1, sono riportate i leggi Sovra- | raccolse ln istruordinarie adanenso pe: l'aggiu-! me e per grandefze; e dei bovi da groscia fi- ione, i Y ia, In- © sottigliezze per avvolgere tutto intero il Ga- 
o dicazione de’ premii, destinati o qu riot Ò su fal questione, il sostegno deli’ Austria. In- grette sottigliezze per avvolgere tutto intero i 
ig ne e le Ordinanze ministeriali, contenute nelle | Cl: ° premii, destinati a promuovere l'a-nissimi. Riguardo # cavalli, la partita non va e | fi sosti Binetto in rimproveri, che, anche fondati, non ave 
80 aticlio h gricoltura e |’ industria, che saranno solenneniente "ve x ì È ne, la Gazzetta della Borsa sembra tenere Pi €06, 4 sl 
). Pantate X e XI del Bul ettino generale dell'Im- | Stein, 30 di quest Riga; Vaeto® mente ricca; @nttayia abbiamo motivo di ral- da imo fatto l' abdicazi del Prin- | "229% ‘alore se non contro lord Ellenborough. 
1858, pero, ed accennate ai N. 67 e 78 di questa Gaz | selle ceghe variando pe pifi d 1 I nose E difatti gna simile Esposizione di | COME prossimo . | eogieaionO It « La questione politica fu trattata con 
LL OVO. Setta, La Parte II contiene : isciploe pel Panleon veneto, si, annuncia | animali, forse non'si-$ mai veduta nelle Provin- cipe della Servia, e siccome tal abdicazione ge superiorità dall'attorney general , sig. White- 
sa ‘solo il N, 14, la Notificazione della Luogo- | i questa Gazzella essere sialo colloento di quel: | cio nostre, — 1% °° |surebbe atta a suscitare novelie difficoltà, si side, avvocato irlandese , la cui condizioe nella 
Di tenenza, 16 agosto 1857, concernente la sfera d' | 1, "Treves nobile de' Bondi ig: cav. | —Domani a ser& succederà la Corsa dei biroo | asserisce che |’ Austria faccia ogni poter suo Camera de' comuni ingrandisce ogni giorno, e ch'è 
Ve atea attribuzioni degl’ ispeltori centrali nel Ministero sei 2 cini, aila quale parkscipano distintissimi corsieri. | per distorre il Principe Alessandro dalla ri- il più prezioso acquisto , che il partito tory ab- 
delle finanze, LES delle Presidenzà Sa Giovedì a serà verramuo distribuiti i premii | soluzione, che gli è attribuita. | bia fatto dopo il sig. Disraeli. In un discorso no- 








Solto il N. 12, 
della Luogotenenza, 28 granaîo 1858, colla- quale 
si partecipa che i certilicati di viaggio austriaci, 
i quali non vengono rilasciati nei paesi di confi- 
ne di Boemia, Austria superiore, ‘Tirolo e Sali- 
sburgo non autorizzano ad eutrare nel Reguo di 
Baviera. 

Solto il N. 13, la Circolare della Luvgote 
nenza, 28 gennaio 1858, colla quale si dichiara 










































Nell'adunanza del 27 corrente, il socio ordi- 
nario, segretario per le scienze, dott. Michelan- 
gelo Asson, leggerà : Sulle piaghe cancrenose in- 
quinali da ganglionite, e sopra una vena pulsante. 


(Nostri carteggi privali delle Provincie.) 
Vicenza 23 maggio. 
Perchè leggo tutto giorno su pe’ giornali 














d'' ineoraggia i 
lontebello 22 maggio. 

ti dalla semente, che il dott. 
somministrava al nostro pae- 
se, sono arrivati dla terza muta con perfetta re- 
golarità, e con tale sodisfazione, da farci sperare 
un pieno raccolto. Furono ‘da molti sperimentate 
anche le sementi di Toscana; ma, per bellezza, 
quelli di Conezliano superano gti altri. S. 




























Serivono da Brusselles, il 17 maggio, 
alla Gazzetta d' Augusta, che il Conte di 
Fiandra, secondogenito del Re de' Belgi, non 
isposerà altrimenti, com’ erasi sparsa voce, 
la Principessa Donna Antonia di Portogallo, 
ma una figliuola del Re di Sassonia, di cui 
il Duea di Brabante, nel suo ultimo viaggio 








tevolissimo per vigore e lucidezza , il sig. Whi 
teside aveva discusso le due politiche opposte : 
quella, ch' era rappresentata dal proclama di lord 
Canning; e quella, che il dispaccio di lord El- 
| lenborough inaugurava. L' oratore non aveva la- 
sciato sussistere nessuno degli argomenti del sig. 
Cardwell e di lord Jobn Russell. 

« Ma il colpo decisivo alla proposta Card 
well fu dato da sir James Grabam. La maggior 


a Dresda, ha, dicesi, ottenuta la mano per! parte delle lettere, venute dalle Indie, condanna- 





v 1.28 chestutle le spese, che riguardano .il servizio © | certe relazioni del mio paese, talvolta strane, tab i I 
prin i la comodità degl impigat viaggi d qa | Soa muche pluioiazai Sliver igioninnatà Te seguenti notizie, | 349 fratello. ; vano come impolitico il [spola di lord Can- 
sione, devono sostenersi colle rispe!tive diete. = Ù il à queto " ’ si izie di i, gi ning, ma non ispettava al Miùistero invocare col 
sco, pe n devono, sostenersi colle rigiliie fiiriate | ch'io venga semplicemente raccontando ciò che | de dall Eco della Borsì di Milano : RE di decorsi cena aller 07 Mrernaier generale la testimonianza de' 
Si nenza, 41 marzo i838, colla quale si rammenta | sccade tra nui ; ‘onde si sappia che questa mia | « Somma Campagna 22 maggio. n e ad accettare | j;bendenti da questo. Così fatta argomentazione 
ded l'obbligo di riportare la previa superiore appro- bella patria fa del suo meglio per sollevarsi dalle | « Letter dalîMantovano m' anvunziano che | l' arbitrato della Prussia nella controversia : sarebbe stata, d'altra parte, a buon dritto sospet- 
nell Busoni, Initione ‘sopra quelsissi fabbisogno per lavori di | sventure, chel alflisero, e quasi l’hanzo del tutto | in quella Provinaf s'iacominciauo- a sentir la- | pendente fra Napoli e la Sardegna, non ap-|ta in bocca de’ suoi oratori. Ma nessun sospetto 
el dirttrio fistuuti od adattamenti, occorribili ai locali d° | stremata. h.; { 5 goi, quantunque; tà dei bachi non sia | pena il Tribunale d'appello di Napoli avrà { sorger poteva contro sir James Grabam, il quale 
Venezia. È Ufficio. Era tra noi ridotta ad una inutile e ridico- | ancor giunta alla 4.8 muta. S' ella richiamerà al- unziata la sua sentenza nell'affare del | non ha verun legame col Ministero, e dà per sò» 
Li une gel Sotto il % 15, la Circolare della Prefettura | la festa l'aunua fiera di Vicenza, ed il nostro | la memoria una éni dell'anno scorso | Cagliari. lito il voto coll’ opposizione. Sir James Graham 
zione & la delle ficanze, {2 marzo 4858, sul trattamento da- | Municipio, con saggio ed intelligente rapporto, | vedrà e s'aceorgerà sa vel vero, quando | ‘9 "i dioenali. ricca ieri, tanbo il seguen- [dica tutti e ad ognuno il suo. Rinfacciò al Go- 
pa "amala sengeao opa rio doganale. | Suesto ben contento approvava, che pel Mele riuscita; in fatfì, qualche migliaio di vincie di | te dispaecio telegrafico: — © h ont) lord ‘Caoniog © d' pane Serg opel 

‘Sotto il N. 46, la anno, trasportata in epoca più opportuna, fosse | ladrid 21 maggio. 
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ircolare della Presidenza 
della. Luogotenenza, 13 marzo 1858, sull’ obbligo 
di chiedere il Sovrano perrsesso, prima d' invia- 
re deputazioni di Comuni o corporazioni a S. M. 
Solto il N. 47, la Circolare della Luogote- 
nenza, 9 aprile 1838, concernente la competenza 
i cappellani militari sulla milizia di riserva 
fuori di servizio. 
Sotto il N. 48, la Notificazione della Luogo- 




















































la nostra liera una realtà, e giovasse. veramente 
al paese, proteggendo ed animando, in particolar 
modo, i negozii degli animali, i soli possibili 0g- 
gidì, perchè (come accenna quel rapporto ) la 
produzione dipende da peculiari circostanze locali 
e non si possono depasitare in magazzini come 
una balla di merci ed agevolmente spedire qua © 
là alla spiccioluta, a seconda delia ricerca. Così 





























questa, distribuita jsul Mantovano, lascia assai a 
desiderare. I prezzi della foglia in gran parte di 
quella Provincia sono bassi. 

« Dal Padovano tristi: notizie e la foglia è 





‘alto Veronese và assolutamente bene, por- 
tando il primo vanto le sementi d' Adrianopoli, 
Carnia ed Albania. La foglia è ricercatissima, ed 
il prezzo preteso è di aust, lire # al sacco di 
































































«In conseguenza del 


portazione 
si dispone a partire per la Francia. » 











Mentre parev 



































ro del pane, è in i- 
studio il progetto relativo alla fondazione di de- 
positi municipali. Il termine, assegnato per l' im- 

rani, è prorogato. Lord Howden 


che dalî India venir do- 
vesse la morte del Ministero Derby, dall’ In- 












































tenenza, 12 aprile 1858, colla quale si rammenta | avremo, con grande ubilità della, nostra Provin: 40. l bachi son vicini alla quarta, e varie | dia gli vi i 
dovr MecOEo e eee LR di rame coniate nell'an- | cia agricola, auche tra noi un Foro doario, €00 | partite l'anno superala abbastanza lodevolmente. Gus ierig SET 
Ar fia 1823, furono dichiarate fuori di corso dal #.° | !utte le possibili agevolezze e con diversi premii « Il basso Veronese non è sì felice. 1 giornali, ieri ricevuti, ci fanno in ef 
cd ‘gennaio 9.0. d’incoraggiamento: così vedremo finalmente i 7 La Bresciana va bene, sia per esser la cob- { fotto conoscere che il tenore de nuovi dispacci, | |, Camera. 
spazi del dilettoso nistro Campo-Marzo ione avanzata, sia per l’impiego, ch'ha fatto | di colà giunti, furono il pretesto almeno, se «E però, quando il sig. Bethell, il quale so- 
i ae ——r=@——@@@—"—@"ccmscceneze | inimali da svariate corse di cavalli, onde una ria ana Aiaglioes potra I BEORatO iardech, d'| sieceta T'AMO di Mate Be, I gno 
i, i è te rma, quan gione (i i enera l'ufli tato ge 5 
setta Uli: TE NON UFFIZIALE volta avrà pur fine (e n'era ben l'ora!) quel- | tunque si facciano chi contratti, nou puri Ù bri de hd Pe ST) de Ra dif Aa di Palmersion Sell SETE Dastare do 
ato ed affisso PART » la barbara  costumanza del. medio evo, per cui | ancora il momento dell'urgente bisogno. I prez- | sc vd altri pateieare tenia 706. a ric|PO sir James Graham, gli fu impossibile, con tut- 
EGG alcu pormi cavallucci magri e. sconclamente 2 Saggio dagli ottanta cent. ad f L, aust. | Bea sac posi e uo prestiscy davi | to il suo ingegno, farsi ascoltare. La scontitta 
{ 6 n) d N ì i d lanto più sicura, che il sig. Roe- 
i i onerta pn ge: a spettacolo lungo il nostro corso, a rischio anche * Nel Regno di Valeaza io Spagna davano | nolizie che sir James Uutram aveva fatto RO Lay È 
; Ein aisi Carolina | oba quelle suime pietose della Socioà contre il | molle speranza 1 bachi; ppareaionti dallo pronti rimostranze vivissime contro il proclama di ‘sua porola morduee, avevano stimi 
res | io quiiteoi camere on oso | malate ale be poni ua sc | lab Cato Ar, e i rd Caontg contenevano un rggigio | IPG ere ap 
de n gio, com'ie: te | ne anatema contro la mia ciltà, e condan- lia, che si pagava T. | rr iano : i AL'GRI VARO aree s G 
3, pedi stò da essà compito, S. A. 1. R. il sig. Go- | passene, forse tutti in massa, come già fece a' | 2, 25 l'arroba (45.chil. pat 21) pretazit di quest'ultimo, il quale spiegava i motivi, | 1° te LORIA pa sparano pe 
RA vernator eroe P, pelle "i ppalità n prza la giorni scorsi di quel paesano di Carnia, alla pe- | gava f. 00. 50.» è 112 | che gliel dettarono. Anvunziando l’arrivo di | dngue alla lega €, senza quest' aiuto, le era iu» 
visa superiore dell' Imperiale Marina, li fece l'alte' ieri, | na del taglione. « Milano 2 gi tali dispacci alla Camera de' lordi, nella tor- Ù e il Gabinett INza. 
se Papa e Peso Patania bordo del medio (>; URAS R E RO OE « Le notizie d'ieri Emploi: tu | nata del 20, lord Derby dichiarò che, non |" *« L'arrivo de dispoeci del ludie. porse all 
i di orso, cl MRI ld rl iaia pollo CogertaÎa; oa boetto famiglia quel Consiglio; ed assicurò alle | varii punti, al momento della quarta muta, ja | ostante la riserva prescritta in tal occasione, | opposizione un pretesto di batter la ribirata, e 
pz DA LA ave STR MONTA A Pe" uriiaio di bat l Iseno. Sii el-ioro -evveniee, ai potemejEgiio mute ca ato sica DRG Lau tauto tatto il rumore sollevato | di scappar così alla pruova d'un voto, che a- 
imili da sedi diere, e ne facevano ornamento bei gruppi e tro- | care i proprii figli e saperli cin bra alla patria | 9! nostro territorio che su quelio veronese e nda, di comunicare que’ do- vrebbe certificata la sua an Alcuni, fra' li- 
fei d'armi. Ivi sorgeva un immenso buffetto, con | ed ai bisogni del tempi. Perchò tra noi fu'uper- | POvarese. Aspettiamo informazioni, precise per | cumenti al Parlamento; e lo stesso ani esili VELIA spalle 
i 8, Marto, earn: li vivendo e di dolci; e poichè una | to,siu dal 4812, un Collegio comunale, il quale, | c0n5'atare queste incerle asserzioni. la generale |; lla Camera de’ i dal sero a parlato, Della DIoTBala Re, 2-; pe Pomo 
cai È Vene- | per n Dee! nale, il quale, | però l'ailevamento s' avanza felicemente. » zio fu fatto alla Camera de’ comuni dal i dispacci, î quali stavano per essere comunicati 
lo di lfrghe facoltà, era da diversi eraoli sn i 6 
0% gran parte dei marinai della corvelta son Vene: | benchè fornito di larghe ia ‘oltà, da di Ù Disraeli. La comunicazione seguì, infatti al Parlamento, permetterebbero di valutare al 
Loano d 0 9 ‘che con loro e conducessero al | anni così scaduto ed abbaudonato, che meglio va- Direi Le Co neiero] ei come dicéer- | gusto i motii Ferrero guidato Il gotst 
10° Giudieature famiglie, i figli o le spose. | leva chiuderlo una voita, anzi che vederlo trasci- p = lomani in ambe le Uamere; e, con à m- Fe enerale; che non sarebbe equo pigliare im- 
0 dì 13 dice ll vino si verso abbondantemente; ma la franca | pare un'esistenza inutile ed iadecorusa. Sieno Bulkcttino politico della gioruata. mo, l'opposizione se ne valse a paltiare 1a | oe et uni decirione, la qual ir 
pie di pesa € piena allgrezza, che da esso s'inspira, non lu | dunque rese grazie al moro, Municipi, l quale || Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del ropria sconfitta colle apparenze della ritirata. | sore juterpretata in modo ‘sfavorevole per lord 
i pie turbata da eccesso 0 disordine alcuno : fu uu' al | seppe condur sì bene le pratiche da potere alfi- | 99 con le notizie del 21, mancatici lunedì, D'altra parte, l'opposizione aveva già | Canning; © che per conseguenza il sig. Cardwell 
citt sl more Fer regiala, pula a — |are l'educazione della nostra gioventà a quelle |<” uelli del 23, con le notizie del 22 cor- | dato prima indizii ch' ella s indeboliva. Nella | farebbe meglio a ritirare la sua proposta. Il sig. 
so la gota n° La festa era compiuta du’ suoni della musi- | brave e degoe anime de' Padri ‘uabiti; e quella È di principei Roli di À tornata della Camera de' comuni del 20, il | Cardwell, per consiglio di lord Pulmerston , an- 
ca banda dell'I, R. Macina, e si terminò in una | sua proposta, dettata con rara intelligenza e schiet- | Feule: principal soggetto de' loro discorsi era nunziò che cedeva alle istanze de' suoi amici ed 








lieta festa da ballo, che durò fino a 
Molte dame, e delle più cospicue, onorarono 
della loro presenza quel giocondo popolare e mi- 
litare trattenimento, ; 
eri, ridotto all'ordinario suo stato, il navi- 
glio fu passato in rassegna d' armamento, e quin: 
di condotto all’ Arsenale per essere riparato. 





Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Uf- 
fisiale di Milano ieri giunta: 

Milano 2 maggio. 

S. E, il rev. Arcivescovo di Milano, non 
potendo nel suo stato d'infermità recarsi perso- 
nalmente a porzere, come sarebbe stato suo de- 
siderio vivissimo, una parola di religioso confor- 
to ad Alessandro Manzoni, ne commise il pieto- 
so ed onorevole ufficio a monsig. Ambrogio Vi- 





tamente esponente i nostri bisogni ed i sacrifizii, 
cui saremo chiamati a fare per rimediarvi, fu 
dall'unanime voto del Consiglio acclamata: tri- 
buto deguo agl' illustri Padri e a chi li proponeva. 

È poiche siamo sull'annunciar buone nuove, 
parleremo anche d’un'altra, cioè della Società 
del mutuo soccorso, che fra” gli artigiani pi 
merosi e bisognosi si è, a' passati giorni, fra noi 
costituita, e che conta a quest'ora più che otto- 
cento persone. Questo spontaneo concorso del no- 
stro buon popolo è bella pruova della sua intelligen- 
za e del suo amore al lavoro ed al risparmio, e ne 
dà sicurezza per l'avvenire che quella classe di 
gente, pur troppo sino ad ota abbandonata ad 
una fatale imprevidenza vorrà, adesso aspirare a 
quella nobile dignità, che si ana colla sola 
associazione del lavoro e colla moralità. 

Due altre Società sono da poco tempo sorte a 











il fatto della ritirata, battuta dal sig. Uar- 
dvell, nella battaglia, di cui egli erasi fatto 
l'araldo, fra l'opposizione ed il Ministero; 
e ce ne occupiamo in un arlicolo a parte. 
Conforme a quauto ci annunziava il no- 
stro corrispondente di Parigi, nella sua let- 
tera ieri inserita, ed a quanto ci conferma- 
va il dispaccio, pubblicato pur ieri nelle Re- 
centissime, il 22, a 2 ore, segui al Mini- 
stero degli affari esterni l'apertura della 
nuova Conferenza, prevista dal trattato di 
Parigi del 39 marzo 1856. La Patrie ram- 
menta a quest’ occasione che, al eccezione 
del co. Walewski, presidente, alla Conferen- 
za assistono soltanto i secondi plenipote 






























sig. Cardwell medesimo, disdicendo la sua 
non voler punto can- 
proposta, dichiarò 
che n'avrebbe modificato alcuai termini, e 


prima risoluzione di 
giare il tenore della 





due nuove emende erano state proposte da' 


sigg. Rich e Daulop, delle quali or è super- 


fluo occuparci. 


Questa succinta storia de’ fatti ci par- 


ve necessario a ben comprendere le seguenti 
osservazioni de’ giornali sull’avvenimento, che 
salvò il Minis.ero dalla ruina, che sulle pri- 
me pareva inevitabile, ed a cui cospirarono 
i più vigorosi atleti dell'arena parlamenta- 
ria. Or lasciamo la parola alla Patrie: 


« La campagna, ordinata dalle diverse oppo 
sizioni contro il Ministero inglese, terminò con 










al voto della Camera. Applausi iromei scoppia- 
ron su' banchi ministeriali, e tutto fu terwiuato. 

«Le vacanze della Pentecoste stanno per 
sospendere, duraute dieci giorni, le tornate del 
Parlamento, e verisimilmente non si parlerà piu 
del proc'ama di lord Canning. Così ebbe fine con 
un perfetto fiasco tal campagua, sì fragorosamen- 
te incominciata, la qual puse in pericolo, per al- 
cuni dì, il Gabinetto, e, in conclusione, |° 
rassodato. » 

Circa quest'ultimo punto, la Presse va più 
riserbata, e ci sembra ch' ella mostri in ciò 
maggior senno. Eeco con quali parole ell’an- 
nunzia l'esito della discussion 

« La gran battaglia parlamentaria , che do- 
veva decidere della sorte del Gabivetto Derby, e 
Europa, è terminata nel mo- 

























tali, can. ord. della metropolitana, coll’ incarico | y, : quella della banda ci Ù in. | ri; vale a dire: l'Austria, il barone di Î ' DI 
i de ide: 1 ti. | Vicenza: quella della ban civica, e dell’ Associa: | Ml; i per ù > una sconciatura peggiore d' ogni ettato. Il sig. Cardwell, autore della 
rai le rp sue ino in, tell | zione flodrammatica e ne danno spesso, buoni Hiibuer; per la Gran Brettagua, lord Cov- | minciare della tornata del 24 m proposta , che_ servi di tema a tutta questa 

>, LL saggi de'loro studii e del loro buon volere. Ed anzi, ley; per la Prussia, il conte di Hatzfeld ; | dwell, acconsentendo alle istanze acussione, si lasciò chiedere da' suoi amici di ri- 


nutre verso un uomo sì grande e benemeri 
lustre ammalato, a quest'atto di speciale bene- 
volenza del venerato suo Pastore, provò un sen- 
so di divoto risp:tto e di tenera riconoscenz 
Bollettino dell'ondamento della. maluttia del nob. 
Alessandro Manzoni. > 
«23 maggio, ore 7 antim. 















a fine di benefieenza, avrebbero esse volato dar un 
perimento, nella vicina festa del Corpus 

vini, nel Teatro Eretenio, se non che quel 
bra di Presidenza, che, per malagurati di 
non sa ben oggi chi rappresenti, negò quel per- 
trovando lo spettacolo non decoroso. Il 


















per la Russia, in luogo del barone di Brun- 
now, il conte di Kisselefi, suo attuale am- 
basciatore a Parigi; per la Sardegna, il mar- 
chese di Villamarina. Quanto alla Turchia, 
Gemil beì, già ambasciatore a Parigi, è sure 
rota da Fuad pascià, inviato straordinario, 








‘ suoi alleati, ed in mezzo all'ilarità ge 
nerale, ha ritirato proposta. Tal fine ridi» 
coto di una campagna cominciata con tauto fra- 
casso, assicura pel rimanente della sessione la vi- 
ta del Ministero. 

« L'adesione di lord John Russell alla lega, 
organizzata da lord Palmerston contro i suoi sue- 


cuni 














tirarla, sotto il pretesto che i dispacei , ricevuti 
da lord Canning, giustificavano il suo contegno. 
Dopo aver corfsultato lord Palmerston e lord Johu 
Ktussell, il sig. Cardwell si lasciò infenerive, e 
ritirò la sua proposta, in mezzo, dice il dispac- 
cio, all'ilarita generale. 

« Ciò che ha destato l'ilarità della Camera 











«a # La notte è stata tranquilla ; in essa il ma- suddetti gi o cessori, era sembrata pegno d'un trionto infalli- | de’ cùinuni, è probabilmente che, dietro l'onore 
fato hra-av-- anche tti + H-asenteto Bullettini pets Se pali: pagsrano pel bile. Sin da primi giorni, i fogli dell'opposizione | vole e grave pretesto, posto innanzi dal sig. Car. 
Re riposo. La tosse è mitissima; il do'ore al petto scom- { robe a a Deli cose tur- | avevano dichiarato certa la cadutà del Ministero | dwell per coprire la sua ritirata, tutti v 
perio; assai più focile tigehio di far da padroni in casa propria, ha con- che, e che nei riprodueiamo con le occor-| e compatata in 40 voti almeno la somma dellà | il timore d'una sconfitta parlamentaria, o, in di- 








la respirazione, che tratto 
ratto'è quasi nalurale ; migliorata pure sensibit- 


camnato il nostro testro ad un lungo silenzio, 


renti riserve. Per esempio, serivono da Vien- 


inaggioranza, che l'avrebbe balzato di seggio. Si 





fetto lo spétiro della dissoluzione, ctie ponev 





_ 462. - 


te il cielo di maggio a tanta patria festività. Can- 
ti di letizia accrescevano il gaudio della via; U 
istiche canzoni jano il brio; e ad al- 
tri tempi, germanici costumi richiamarono, sul 
luogo designato, e le fazioni diverse degli abiti, di 
cui moltissimi erano coperti. Apprestate le men- 
se, a mezzo il , non mancarono liba- 
zioni a Bacco; poesie d'ogni maniera furono det- 
te a ricordare l'antico maestro, e l'ilare serenità 
degli ospiti venia cresciuta dal gaio umore, dallo 
spirito vivace, veracemente puelico, dell'adunanza. 
Cadeva il sole, e non cessava la _ festa : chè 
brillanti luminarie all’ aperto cielo fulgidissimo 
di stelle gettavan luce su esultanti sepolti esu ver 
dissimi campi. A tarda aio L pole pai 
tiva ritornava ai proprii riposi. Vivrà a 
nella memoria dei convenuti la ricordanza di 
tale storica festività nazionale. 


STATO PONTIFICIO 


Roma 24 maggio. 

La Sanlità di Nostro Signore, ieri, alle ciu- 
que pomeridiane, partiva da Castel Gandolfo , € 
alle 7 giungeva felicemente in Roma, incontra- 
ta a certa distanza fuori deller porta S. Giovan- 
ni, e per tutte le viedella ciltà, percorse da una 
folla di gente di ogni condizione. 

Ai Vaticano, nel discendere di carrozza, fu 
ricevuta dagli em. e rev. sigg. Cardinali palatini 
Mattei e Autouell:, da’ suoi ministri e da: prelati 
egualmente palatini, che ebbero tutti l'onore di 


Uffizio doganale possono da !ui essere 
la Russidio, per_ lavori di concetto, di serittura- 
zione e di conteggi, nel ramo a lui contempora- 
neamente affidato, come ispettore al confine. ln 
questo caso, l'ispettore al confine porta anche il 
titolo di direttore d' Uffizio. ur 

Il Ministero delle finanze fu abilitato ad au- 
mentare le aggiunte provinciali e locali di emo- 
lumenti alla truppa della guardia di finonza, in 
proporzione al bisogno, fino alle misure adottate 
Distretti di esperimento , e ciò per ottenere 
miglior guardia al confine, e ad accordare ai 
commissari della guardia di finanza negli stessi 
luoghi emolumenti migliori di quelli 
nora. Lo stato poi della guardia di finanza in 
quei luoghi verrà diminuito, in quanto il permet- 
ta lo scopo della guardia del confine. ; 

Nella distribuzione della truppa della guardia 
di finanza secondo i gradi di servizio degl ispettori, 
ispeltori superiori e respicienti, nella denomivazio- 
ne di quei gradi di servigio, nelle condizioni dell'ac- 
coglimento come guardia di finanza, nella durata 
di quel servigio, e  nell'avanzamento noa dee 
per ora aver luogo cangiamenti. (Idem. ) 
























tributo la borsa degli onorevoli membri; e che 
la suprema ridicolezza della situazione, mista ad 
una reale sodisfazione d'avere scapolato quell’in- 


























suno. » 

Quanto al Journal des Débats, dee 
aver narrato anch'egli la misera storia della 
proposta Cardvwell, la quale, per alcuni giorni, 
parve dover tutto re via a sè dinanzi, 
€ fu poi ritirata in mezzo all'ilarità gene- 
rale, e'conchiude osservando potersi dire, fuor 
di figura, che tutto fini con uno serosci 
risa. 






































































S. A. I, il serenissimo sig. Areiduca France 
sco Carlo è partita la mattina del 22, alle 6 e mi- 
nuti 40 da Praga per Vienna. { Idem. ) 


pra 
( Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 22 maggio 








sulta 





lie pericoli della proposta Cardwell; 





























































rta! R ne ; Miri 
da' giornali che le cose delle Indi isi- | (prc) ormai antiguta la erica di queo- | miri le foro fliiaioni pel (ato 
rassero vive apprensioni anche prima del- | litici, i quali procacciarono di appuntellare con ar- 
l’arrivo di que dispacci. Leggiamo infatti | gomenti di poca fermezza la circoscrizione di uno 
: Stato entro cancel 


ritorio un tutto a sè, stretto 
varcare la quale era considerato come una lesione 
dei diritti. Il politici ma, entro cui s'accerchia 
la pubblica vita dell'Oriente, va di mano mano ral- 
do i suoi ceppi, ed alla potente civiltà eu- 
, spontanco © costretto, schiude varchi gene- 

tinati a nobilissima couperazione. Il trat- 
inichevole e commercdile, conchiuso di questi 
giorni tra l'Austria e la Persia, n'è prova effi- 
cace. 

La missione straordinaria, di cui incarica- 
to venne in Europa Ferruk-Khan, la fede ch' ei 
tenne all aspettazione concepita di lui presso i 
varii Governi, i trattati che gli riuscì di condur- 
re a compimento con parecchie Corti europee, 
provano che a retti intendimenti informato è il 
Governo di quelle terre orientali, per tanti stori- 
ci riguardi importantissime. È prima d' ogni al- 
tro vantaggio, gli è ottimo il considerare come le 
amichevoli relazioni, strette fra il Signore dell’ I- 
ran ad i Governi, che stanno a capo della civiltà 
europea colpiscono duramente l' influenza assoluta 
e sola, fino a noi esercitata dal Gabinetto di Pie 
troburgo sopra il Governo di Teheran. Caralteri- 
stica è pure l'etichetta, che in questo trattato ven- 
ne tenuta fra gli augusti contraont:: chè, mentre 
prima d'oggi persino il Pudiscia degli Osmani 
venne conirassegnato diplomaticamente dal mo- 
desto titolo di Altezza, ora lo Scià di Persia, di 
contro alla Maestà dell’ Imperatore austriaco, dis- 
fiuto è col titolo di Maestà augustissima, sacris- 
ima, il cui vessilio è il so'e, di gran Re dei Re- 
gi. Originariamente, spettava fale onorilica distin- 
zione unicamente agl'Imperatori romano-germanici, 
ed allora stesso che la Casà elettorale di Bran- 
demburgo pervenne alla regia corona di Prussia, fu 
espressamente stabilito, che i nuovi Re prussiani 
giammai aspirare potessero di fregiarsi del titolo 
di Maestà di faccia al germanico Imperatore. 

Non si di il trattato, di cui è paro!a, 
da simili convenzioni in parti essenziali. È pe- 
rò gradevole cosa per noi il vedere ampliata la 
sfera dei Consolati di più estesa circonferenza; 
daechè tre nuovi consoli verranno mandati in Per- 
sia a rappresentare e promuovere gl' interessi au- 
striaci di ogni ragione in quelle latitudini : uno 
a Teheran, l'altro ia Tabriz, il terzo iu una cit- 
la convenire. La Persia isti- 
tuirà alla sua v ire Consolati nel territorio 
austriaco: uno a Vienna, l'altro a Trieste, ed il 
terzo a Venezia. È poi interessante, osserva l’Ost- 
Deutsche ‘Post, il notare come nel trattato un arti- 
colo speciale concerna tutta la Germania, ed of- 
fra a tutti gli Stati della Confederazione i mede- 
simi diritti, ove nel corso di un triennio è consen- 
tano ai Persiani malleveria di reciprocità perfetta. 
Di guisa che, pur in questo fatto, l' Austria tenne 
fede alla sua missione, quale mandataria de'ger- 
interessi nelle terre d' Oriente. (V. la Gaz- 
eri, 
quanto spetta ai vantaggi commerciali 

questa convenzione, ei non sono 






























































prezzi li 
editto della Segreteria di Stato del 1 
1846, ma sospesi per la forza delle 
inarie veriticatesi nelle ultime passate sta- 
gioni annonarie. 


_— 

Il Giornale di Roma dà intorno al soggiorno 
di S, S. a Castel Gandolfo i seguenti ragguagli : 

Roma 17 maggio. 

La Santità di Nostro Signore, la mattina di 
venerdì p. p. riceveva ‘in udienza particolare 
l'em. e rev. signor Cardinale penitenziere mag- 
giore, monsignor Bailles, Vescovo gia di Lucon, 
e varii prelati e distiute persone. 

Nelle ore pom., accompagnata dalla sua no- 
bile anticamera si condusse a Frascati, ove, discesa 
alla porta della chiesa del Gesù, fu ricevuta da 
S. Em. rev. il sig. Cardinale Vescovo diocesano, 
unitamente ai Capitolo cattedrale, e dalla Magi- 
stratura comunale. di aver ricevuta la be- 
nedizione data col SS. Sacramento, passò in Se- 
minario , quindi dall’attigua loggia dei palazzo 
muuicipale appositamente addobbata , benedisse il 

lo, ch’erasi raccolto in folla sulla Piazza. 
Nella Biblioteca del Seminario ammise al bacio 
del piede il clero secolare e regolare, la Mogi- 
statura e varie altre persone. 

Si compiacque di poi visitare i restauri, che 
si vauno facendo alla cattedrale, e, montata in 
carrozza volle onorare di sua visita la Stazione 
della via ferrata, ov'ebbero la ventura di rice- 
verla i membri dell’ Amministrazione e della Di- 
rezione della medesima. Ritornata in Frascati 
consolò di sua augusta presenza il monastero del- 
le religiose del Sacro Cuore, e verso sera faceva 
ritorov a Castel Gandolio, Sal suo passaggio a 
Marino, furono illumirfà@® ‘le-finestra, e molti gio- 
vani vollero con torcie accese. accompagnare il 
Santo Padre nel momento éhe attraversava il 
bosco. 


Sabato mattina, S. S. accordava in Castel 
Gandolfo particolare udienza a S. E. il conte ge- 
nerale Goyon, comaudante iu capo la divisione 
francese e a & E il sig. marchese Ferrière mini- 
stro residente di $. M. l'Imperatore dei Francesi 
a Firenze. 

Nelle ore poms., faceva una gita in Albano, 
ove,dalla popoiazione veniva accolto colle più 
grendi dimostrazioni. di devozione e di affetto. 

Jeri mattina, accompagnata dagli em. e rev. 
signori Cardinali Patrizi, Antouelli e Mertel, non 
che dalla sua nobile anticamera, si condusse dal 
palazzo apostolico alla chiesa di Castel Gandolfo, 
ove duraute la messa promosse al diaconato, $. 
Em. rev. il sig. Cardinale Mertel. 

Ritornata ne' suoi appartamenti, accolse in 
particolare udienza il barone di Rosen, maggior- 
domo di S. A. I. la Granduelicssa Elena di Rus- 
sia, recatosi espressamente a complimentarlo da 
parte della prefata S.A: L 

Degaossi poi ammettere alla sua mensa, ol- 
tre i suddetti porporali, rdinale Vescovo 
Frascati, i prelati Bedini, Campodonico, Franchi 
e Ferrari, prefetto delle cerimonie, le LL. EE. il 
signor conte generale Goyon, il barone di Ro- 
sen, e le persone della Corte pontificia. 

S.S. coulinea a godere perfetta salute. 

Riona 18 maggio. 

teri mattina il Sommo Pontefice accolse in 
udienza a Castel Gandolfo mons. Vescovo di Trani 
e Nazaret nel Regno delle Due lie e monsig. 
segretario delia sacra Congregazione del Cunci- 
lio. Nelle ore pomeridiane, colle persone della sua 
nobile anticamera, eraggiuuto poi dall’em. e rev. 
sig. Cardinale Patrisi, si condusse a piedi a Ma- 















tra cosa, A 
fere una certa importanza, è la no- 
Parlamento dal sig. Baillie, che a 
Presiden 





che sembra 








tizia, data nel 
Kurrasc) 








l'onorevole oratore si maravigliò 
ja stata menzionata dalla Gazzetta 
di Londra. Comunque ciò sia, la situazione degl’ 
Loglesi nell' India desta sempre assai vive preoc- 
cupazioni. La rivolta non si accheta, le popola- 
zioni riflutan loro assistenza ed informazioni, ed 
i caldi, che già son cominciati, li minacciano d' 
una mortalità disastrosa; i lor trionfi medesimi 
lor non profiltano punto, e non sembran dimi- 
nuire la difficolta del lor compito. Tal è, alme- 
è opel del Bombay Standard, citata dal 
DI ri 























no, 1 
Daily 





resto, benchè soggetti alla censura, i 
giornali dell'Iadia additano l'effetto deplor: 
prodotto dalla confisca in massa della possidenza 
personale nell’ Aud. Il Morning Post stima che 
occorrerebberò 20,000 uomini di rinforzo per ab- 
battere l'insurrezione in quel Regno Dal can- 
to suo, il Daily News pretende essere stato rice- 
vuto un dispàccio di sir Colin Campbell, il quale 
dice che, se la confisca ordinata da lord Canning 
è mantenuta, gli faranno bisogno 200,000 uomini 
per assoggetiare il paese. » 

Fra le notizie inedite della Correspon- 
dance Bullier, leggiamo quanto segue : 
| tenente Havelock, ufficiale nel reggimen- 
to de’ Ghorrhà, nipote del compianto generale 
Havelock, è il 16 aprile caduto presso Azimghur, 
sotto il faoco di ribelli inseguiti*dal prode te- 
nente. Faceva egli parte della colonna di sir Lud- 
gar, spedita per sostenere i difensori d'Azimghur. 
‘Avendo i ribelli sputa la sua partenza da Giaum- 

si sono posti in agguato. Il colonnello del- 

truppa regolare s'avvisò d'interrompere l 

sua marcia fino ad avere dispersa quell'orda di 
sollevati. Nel dar loro alle spalle, partì da una 
eapanna un colpo d' archibugio, che diede la mor- 
te al nipote dell’ ervico generale. Alla rivolta del 
12° reggimento irregolari a Gorruckpore, era 
Havelock aiutante di detto corpo. Aveva poi ri- 
Duneiato al suo eno pe servire come semplice 
volontario. Combattè di fianco a suo zio sotto 
le mura di Lucknow. Le mortali sue spoglie fu- 
rono 



























































Per 
sperabili 
per oggi di vitale jmportanz, Le nostre commer- 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 23 maggio. 
. R. A. si è groziosissimomente de- 
gueto di sollevare il Comune di Fiek (in Tron- 
silvania ) dell'obbligo, assunto nel 1854, di co- 
struire in quel luogo una casa per l Uffizio di- 
strettuale. (6. UN, di Vienna.) 





relazioni colle terre orientali non presenta- 
no ancora uno sviluppo sì esteso da potercene 
rallegrare, Certo egli è però che il trattato in 
discorso gioverà efficace a_ migliorare le 
zioni di ambedue le parti, ed i risultamenti 
pochi decennii faranno conoscere che mal non $° 
appongono al vero le speranze dei bene intenzio- 
nati. latanto, i consoli delle due Potenze faranno 
di scoprire i bisogui dei reciproci mercati e di sug- 
gerire i necessarii provv L'importanza 
fotale verrà assicurata, allorchè il grande pro- 
getto dell'istmo di Suez sarà per generale sodis- 
fazione a termine felicemente condotto. Anche la 
i ia potrà essere concedula ni sud- 
nel territorio persiano. 
La questione del Montenegro declina da quel- 


SMI 






























‘mento, sul ser 





e l'elevatezza, a cui si studiò di farla |oggiare la ; i 
intatti dele dopunari dele perda farla noggiare la | rino, ove visitò il motastero delle refigise, Je 
chè veni o fin d'ora l'articolo separato 2, lettori quali furono ammesse al bacio del picde, ed es- 


presero la loro profogda riconoscenza nel veder= 

si onorate dall augusta sua presenza. Sulla sera 

Sua Sautità fu di ritorno a Castel Gandolio. 
Roma 19 maggio. 

La Santità di Nostro Signore ieri mattina 
volle visitare nella chiesa di Castel Gandolfo i sa- 
cri arredi, tuttii restauri ed i nuovi locali, che 
a maggiore decoro del culto avea nella sua pietà 
e muunliceuza ordinati nel passato anno. 

— Deguatasi di esternare la sua speciale sodis- 
fazione, faceva ritorno al palazzo apostolico, ove 
ammise iù particolare udi Ù 
Cardinale Villecoart, e S. 
viato straordigario e ministro pl 
S. M. il Re di Prussia presso la Santa Sede. 

Nelle ore pomeridiane, Sua Santità si condus- 
se/a piedi ali’ Ariccia, ove visitò la chiesa, e 
scia in carrozza, per Albano, fece ritorio a Ca- 
stel Gandolfo. 


punto 2, del trattato di commercio e di dogane 
del 40 febbraio 1853, nel Vorarlberg ed in un 
territorio confinante situato lungo lo Zotlverein 
rmanico, l'estensione del quale verrà fissata dal 
inistero delle finanze, secondo le esigenze di ef- 
ficace custodia del confine, si è, con ulteriore So- 
vrana Risoluzione del 2 maggio 1858, degnata 
per_ora di approvare, che in quelle porzioni 
itorio vengano stabiliti degl impiegati diri- 
genti, colla denominazione d' ispettori al confine, 
i quali dirigano da sè l'amministrazione delle 
dogane e la custodia del confine, nelle porzioni 
di territorio loro assegnate. A tale 
no ad essi subori i 
di controlleria e 





fica soluzione della vertenza 

re sorvenne, se non calma perfetta, tuttavia la 
ricognizione che superiore al debito era l'ecci- 
tato scalpore. Le navi francesi non incroceranno 
più nell'Adriatico osservatrici delle evenienze; 
il tener fermo della diplomazia € della 
austro-germanica, per non dire delle altre, impo- 
se moderazione a quella di La voce di 
una Giunta regolatrice dei ‘ confini, sebben qui 
poco accreditata, ed in fine la tregua presentemente 
conchiusa fra’ combattenti, danno ragione a crede- 
re ce pacifiche saranno anzi che no le vie del- 
fra il Signore. di Costantinopoli ed 
























le Sezioni della guardia di fi- 
nonza esistenti” nelle porzioni loro assegnate di 








ei mi 
zione 
tagliare, e ricondurlo ove tranquillità 
ricordaoze soavi, spirano gratissime. Il ventesimo 
di maggio è giorno di gentile rimembranza per 





r ottimo di distogliere per poco l'atten- 
I cortese lettore dal campo di tonto bat- 
, gaiezza, 





pettori al confine, per la direzione di 
affari loro affidata , unir deggiono la podestà d’ 
Roma 20 maggio. 

Teri la Santità di Nostro Signore degnossi vi- 
sitare le Scuole delle Maestre Pie n Castel Gan- 
dolfo, e come padre amoroso sì trattenne a mez- 
20 le fanciulle, inferrogandole sulla dottrina cri- 
stiana. Nel partirsi da loro, fasciava pegui di sua 
benignità, e tanto nelle maestre, quante nelle fan- 
ciulle il più profondo sentimento di riconoscen- 
20, hell' essere state onorate dall’ augusta presen- 
za del Sommo Pontefice. 


Il Comune di Albano, per dere lavoro alla 
classe dei bracelanti durante | inverno del 1857, 
€ in tal modo un provvido aiuto a° mol” 
ti, cho, a cagi mantato raccolto delle uve 
védevansi rido'ti all'iaopia, venne nel divisamen- 
to di fare la strada denominata Rufelli, inizian- 


gli artisti di Germania. Fu appunto in tal dì che 
il grande loro maestro Alberto Duro vide la lu- 
ce: ed eglino, devoti alla memoria del beneme- 
rito connazionale, fanno di celebrare al cader di 
ogni anniversario una soleane e gaia festività ar- 
tistica. In Vienna s'è anzi costituita una Società 

r sopperire alle spese necessarie. Quanto ba di e- 

ito la classe, a cui sta in onore il culto delle ar- 
ti belle, s' accolse spontanea, festiva, al convenuto 
luogo, sull’albeggiare del giorno suddetto, e pe- 
destri altri , altri a cavallo, mossero verso il 
Kahv'enberg'a poca distanza da Vienna. D'ogni 
parte s' unirono i partecipi e gli spettatori. dei 
dintorni, e formarono numerosa società ed eletta. 
Generale la gioia, vivissima l'allegrezza. Sorriden- 






subordi 

Tutti gli altri affari finanziari, nei quali incombe, 

secondo le prescrizioni vigenti, di agi 

fizii doganali e di controlleria edsalla guardia di 

finanza, deggiono essére trattati in conformità a 
joni dai suddetti Ufizii e dalle 
























di quell'Uffizio doganale, colle attribuzioni e 
veri” d uffizio di direttore, e gl'impiegati dell 


done i lavori con ispontanee e generose largizio- 
ni dei proprietarii, di ‘he 
di non pochi, ch 























Porto d' Anzio. pa 
il Comune, informato che la Santità di No- 


stro Signore nel restituirsi da Porto d'Anzio a 
Castel Gandolfo, sarebbe passato per esso, fu sol- 





pimento. È quando ii Santo Padre 
il governatore e la Magistratura vi accorsero col 
concerto musicale a prestargli omaggio, lieti 
tutti di.sì fausta circostanza, perchè la nuov 


rata, di 
ladorato Sommo 


zioni, nelle quali le persone, che attribu 
capitano del vapore più o meno di com 
negligenza, 
ne del processo sui particolari, ritraltarono 0 mo- 


correo e tiste Lombardi 
deposto ci 
degl'invasori 


meri incriminati che diedero luogo al 
to di ieri inn 

vennero assoli 
danna di Ln. 200 di multa e due m 
re, per gli altri due fu sospeso il dibattimento 
stante un i 


fra 
re imprudente 
pistola. { 


ranta milioni ha duc 

la selti 

vour, uno ne oppose il deputato genovese Caso- 

retto, che distrusse in grandissi 
da 





sig. presidente del Con: 
tà di replicare a lungo per battere in breccia le 





dio al supremo male del dissesto finauziario. la 
sospensione dei l 
d lla Spe 
di opere cata: 
associare il proprio nome al traforo del Cenisio, 
si sentì colpito nel vivo e 


gallerin a Iraverso le Alpi. Narrò che l'ex de- 
putato, 
prima, lo aveva di bel nuaye accertato del felice 
esito dell'impresa, assicurandogli 
nuovi mezzi di forza pèrforatrice e perfeziot 
menti economici nel compressore meccanico, 
quale viene ora a costare 500,000 franchi di 





adurque la scienza e l'Europa a 
dimentosa opera, sarebbe stoltezz: 
care, ed al Piemonte toccherebbe forse la vergo- 
gna e il torto, che da 400 anni pesa sopra Ja Re- 


Jerirla al 


difendere  viemeglio 


gannato lo scorso anno 


eraosi 


gaono, che costerebbe troy 












distinti personaggi, e ancl 
liono in Albano v 
d 





sog 





urla a proprie spese a folale com- 


to di coi A 
vi transitava, 





tera essere più degnamente ipaugu- 
lo che lo sia stata col passaggio del- 
Pontefice e Sovrano Pio IX. 
(G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 maggio. 
Con recente disposizione 


tion 


istro della 





i mi 

guerra ha stabilito quanto segue: « Allorquando 
il Tribunale provinciale 

alla funzione colle divise 
ma pubblica, 
ed in segno di onvi 
in parata. 
dai posti 
re il Tribunale. 





cuna città si recherà 
proprie, ed in for- 
jerate, al suo apparire 
a, porteranno le armi 
e si renderanno 
i debba passa- 
(Staffetta.) 


le di al 











le truppe sc 





Le stes 
i guardia, 














povamente interrogati nell’ istruzio- 








no le prime deposizioni : e specialmente il 
‘00ò totalmente il suo 
del Si atti 








la partecipa 








Si legge nell’ Italia del Popolo 








zi al Tribunale prov 
per due fu pr 









ente elevatosi. » 





Il Tribunale di Ciamberì condannò a 700 
di multa la Principessa di Solms per ave- 
ate ferito un famiglio con una 

Arm.) 











{ Nostro carteggio privato ) 
Torino 23 maggio. 
ussione’ generale sul prestito dei qua- 
p ferventissima per tutta 
ana. AI gran discorso del conte di Ca- 


La di 














a parte il buon 
l primo. ll sistema fivanziario 
scossa assai forte, e il 
io vide ieri la necessi- 


odotto 
ro n' ebbe un 











ioni del Casoretto. 
Questi aveva proposto, come supremo rime- 
lel Moncenisio e di quelli 
bbardono di altri progetti 
Il conte di Cavour, che vuol 





a, non 





a perorare lun: 


e con calore patetico la causa della gran 





cegnere Sommeiller, da lui visto il di 





vere scoperto 
i 


meno. Un altro famoso tecnico, che ora ha la 


suprema direzione delle ferrovie spaguuole, è tan- 
to sicuro della riuscita del progetto, che offresi 





appeltare il traforo per la somma di 25 milio- 
e darlo compiuto in selle od oll'anni. Mentre 
idoro all’ ar- 
l volerla tron- 






ica di Genova, che costantemente diniegò al 
concittadino Colombo i mezzi di scopri- 










i lavori della Spezia, in mezzo allo 


stupore universale, il conte di Cavour dichiarò 
che si spenderebbero otto milioni di meno, dap- 
poichè ì tecnici ed 
no riconosciuto d' 
no che il porto di Genova non potesse capire 
nello stesso tempo la Darsena ed ‘il Dock. Ora 


il Ministero medesimo aveva- 
gannarsi. quando prelendeva- 









iuvece si è trovato che la Darsena può sussistere 
tale qual è in Genova, e che sarebbe inutile tras- 
Spezia, dove, per conseguenza, altro 
‘non si farà che alcuni lavori di fortificazione per 
Genora. Avremo così la 

marina militare alla Spezia e l' arsenale maritti 
mo a Genova! Dio voglia che il conte di Cavour, 
il quale con tanta ingenuità dichiara essersi in- 
credendo necessario as- 

solutamente il trasferimento dell’ arsenale alla 
Spezia, non abbia fra qualche anno a dichiarare 
di bel nuovo che egli, il Ministero ed i tecnici 
gannati, credendo le il trafora- 
mento del Moncenisio. Surebbe ua brutto disin- 























Fatto è che la "cieiezione 









con grande fa- 


lmente dai deputati liguri, che mai 
luto ingoiare quell' amara pillola. 
ione produrrà a Genova, ove 


il trasferimento dell’arsenale aveva provocato la 
jù violenta diversione al Governo, che si mani- 
1ò indi a foco con tanta chiarezza nelle ele- 


zioni. È questo un abile colpo, che il eonte di 
Cavour riservò per ultimo e che produce un dop- 
pio effetto : quello di ammansare le ire politiche 
di quasi tutta la Liguria ; e quello di rendere il 
prestito meno odioso, mostrando ad un tratto una 
economia di otto milioni, che nessuno avrebbe 
osato sperare, dopo l'impegoo col quale ll Mini 
stero, nello scorso anno, difese il trasferimento 
dell'arsenale alla Spezia. 

La discussione del prestito rimane ora per 
tre giorni sospc:?, a cagione della partenza di 
quasi tutti i ministri, che accompagneranno il Re 
nel suo viaggio di Alessandria, Voghera ed Acq 
La Camera esaminera, in questi tre giorni d’in- 




















terva!lo, le elezioni, sulle quali Ja Commissione d' 
inchiesta ba già pubblicato il suo rap 
teologo Margotti saprà finalmente domani a sera 





5) sul ba diritto D34 paio fra” rappresentanti 
lella nazione È, i 
della nazione 0 se re un nuovo appello ai 
| Credo ch'egli ben poco speri nell li 
dazione dela su nomina. È suoi collgli, quan 
tunque ne riconoscano il portentoso ingegno, non 
sanno resistere a quella bufera d'impopolarità, 
sa segnali il pomera redattore im capo dell’ 
irmonia. La sua elezione, quanti vi x 
lievissime pecche di forma. persi leo er 
annullota. Si anselte forse troppa: importanza 
alla presenza di lui in Parlamento, senza calco- 


lare che, se il clero vi si pa 
teologo Margotti sarà rieletto ‘a gran 
ranza in un collegio come quello di Uristayo, 
è interamente devoto alle influenze ecclesiasti 












































qualche nese, il celebre filologo potrà conte. 


zelo, il 
mnaggio. 


last 
Vi ha gran movimento nel personale. dig 


matico. Il marchese Sauli, nostro ministro 
Pietroburgo, è qui di ritorno iu congedo e sen: 
bra disposto a soffermarsi lungamente ia patria 


Il generale Durando, la cui partenza da Cp, 


stantinopoli vi anounciai da più giorni, è arriva, 


ui sul principio della settimana. Secondo tue 
probabilita, egli più non ritorucra al suo pg 





sì perchè l’aria di Gustantinopoli gli è fsta 
ia egli, ussuefatto alla le, 
alla politica viva, si 





ila parlamentare ef 
si annoia orrendamente in quella 
lontana residenza, fuori dal centro degli afli 





e nell’ impossibilità di piglior parte alle combiny' 


zioni politiche dello Stato. 

Dicesi che il suo posto sia riservuto al cay 
Bensi, già nostro commissario nei Priucipati da: 
nubiani, preseutemente a Parigi per foruire gi 

rimenti nocessurii al marchese di Villani 
rina, nostro rappresentante alle prussime copie 
renze. 

Ga nuovo agente dip'omatico partirà a gior. 
ni per Parma, duve risedera sulto la dipendena 
della nostra Legazione di Firenze. A questo niet 
posto sembra designato il cav. Corsi, vra applica 
to al Miuistero degli esteri. Dopo la fusivne de 
la Società per la tercovia di Piacenza colla $y 
cietà di Stradella, fusione approvata dai rispetii 
Governi, le nostre relazioni colla Corte di Paryy 
divennero assai cordiali. 

L'illustre Tommaseo è in via di guarigion 
dalla sua cecita, Egli ba subito, or fan quiudia 
giorni, una ditticilissima operazione da quel di 
fiuto oculista, che è il nostro cav. Speriuo, Fra 


















plare la luce. 

La Granduchessa Elena di Russia è giunu 

di bel nuovo a Nizza, (Y. la Gazzetta d'ieri) 

ove si fermerà fino alla primavera ventura, 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Firen maggi 

S.A. I e R. il Granduca, volendo dare al 

prof. Gio. Augusto Ingres, membro dell'Istituto di 

Francia, un altestato de'la molta stima, nella qualè 

tiene i suoi ben distiati taleati nella pittura, con 

veneratissimo dispaccio ia data del T4 stante, si 

è deguata coni al medesimo la decorazione 

re dell'Ordine del meri 
Giuseppe. 





















S. A. L e R. il Granduca, con Sovrano de- 
creto del 14 andante, si è deguata conferire la 
croce di cavaliere dell'Ordine del Merito, sotto il 
titolo di S. Giuseppe, al prof. Ferdinando Gior- 
getti, maestro di violino all' Accademia delle belle 
arti di Firenze. (Idem,) 

IMPERO OTTOMANO 

Serivono da Damasco io data del 6 maggio 
all' Osservatore Triestino : 

« La Sultana, che debbe farc il pellegrinaggio 
della Mecca, e di cui si è parlato tempo fo, è 
giunta ia questa città il 23 aprile. La sua entra. 
fa ebbe luogo con gran pompa. Il governate 
civile , l'intendente delle finauze , i comaudanti 
ri, eran tutti usciti alla distanza di 3 a 4 
ore pei rla. Indi, accompagnata dal cor. 
teggio e dalle truppe, preceduti dalla musica, 
questa Principessa. fece il suo ingresso saluta 
dall’ artiglieria del castello. 

«A sua richiesta, le fu preparata una cas 
nelle vicinanze della gran moschea, per poter re- 
carvisi a suo agio, Quella casa però non le an 
per molto tempo a genio, quindi si trasportò 1 
Sabbia, nel magnifico palazzo d'Izzet pascià, ore 
dimora sinora, venendo però quasi gui giorio 
in tego: in carrozza, e lasciandosi vedere senza 
velo. 

« Oltre ad un numeroso stuolo di donne el 
eunuchi al suo servizio, si osservano due piccol 
e bellissime giovanette, che tiene sempre a lato 
nelle sue escursioni , e che appartengono ,: come 
dicesi, all’imperiale aremme. 

< Pel viaggio dell' illustre pellegrina , furono 
impiegati 200 mi da Bairut sin qui, e 250 
cammelli da qui sino alla Mecca. 

* Dicesi che fra poco arriverà anche la madre 
del defunto Abbas pascia, per accompagnare la 
Sultana ai luoghi santi. 

« Il comandante militare Sc'akir pascià, do- 
vendo condurre la caruvi sarà surrogato pro 
interim dal generale d'artiglieria Tahir pascia. 

« La medesima carovana, sarà pure scortala 
da 1500 truppe au: 













































( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 20 maggio (") 

Il Ministero Derby è all'agonia, e, se 64 
scompa questa volta coalizione è 
segno che ha gli spiriti più forti di quell 
della ranccchia., Disgraziatameute , gli spiriti vi- 
fali non sono nè la forza morale uè la vita nor- 
male, e perciò il Gabinetto derbista è un morto 
che commina. 

La grande lotta, la quale terminerà, prob 
bilmente, domani sera, ia Parlamento, ferve fi 
da più giorni sui giornali. Per poco essi 10 
vengono alle vie di fatto. Times, Post, Advertise. 
piombano addosso ai derbisti con ogni sorta 

oietti, e gl'improperii e la culunvia non 500 
Je ultime loro armi. Gli organi del Governo no 
appaiono meno sovreccitati. Per sua sventurt. 
egli pochi ne possiede nella stampa quotidiave,* 
se i fogli mancesterioni e democratici non fl 
venissero ia ausilio, presto si troverelibe sconti” 
to anco su questo campo di battaglia carterto 





























Per ora, lo Star da un lato, il Daily News & |} 


l’altro, ed il Chronicle per di dietro, lo sorrese” 
no come si sorregge un fantino, il quale ha f" 
rotto una mezza dozzina di costole e pur si ® 
stina a voler correre | ultimo solenne handicof 

Scusate questo gergo da sport; ma, da ma 
tedì in poi, è forza crederci centauri, tanto l'è 
sistenza del cavallo ha l'aria d'essersi imme 
simata con quella dell'uomo. 

Questa esistenza equina non cesserà che +” 
nerdì, cioè domani, giorno battezzato, nella Lu 

ogia del jockey Club, col nome druidico | 
Dì delle querce (Oaks Day). È il giorno dei pl 
più importante, nel baccanale delle bestie a 40" 
tro gambe, e di quelle che lor montano add 
di cui è teatro Epsom, eccettuato il Derby:04 
occorso ieri, il quale è il sabbatà dei giorvi 
le corse. 

Lord Derby fece, intanto , un tristo esp” 
mento ieri alle corse, che hanno il suo uo. 
Egli volle essere presente agli sperati trionfi 
suo barbero celeberrimo, l'illustre, anzi illustt*, 
simo Tozophilite; l'esito della bestia dal e" 
nome non può meglio esser qualificato che e 
un nome tutto italiano : fiasco. Dicesi che i! !#° 
premier perda somme enormi. Ben intravvenieo, 
sig. Disraeli a rim: cancello, 
dello scacchiere ha una passione iufelice pei gi 
chì e per le scommesse d'ogni genere, la quilt 




















ole 
() E' inutile avvertire , chè la data stessa 10,07 
gica, che la presente lettera è anteriore all'eslo 
la {otta pariamentara, che conosciamo già pf gr 
: Il telegrafo va più rapido de’ carteggì. 
più raBlioia della Comp: 



































tici. Mi 
ta prigio 





suo | 


li è gen 
so. How 
sel sa, € 
di corse 
anni , il 
mico , * 


uniat 


tonersi | 
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cosa sui 
si, i ca 
corse 
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mono 
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Ciò d 
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n zelo, il io d' 

Phra ha Phi si assicura che ullimamente  rasentasse 
sur la prigione per ‘iti. Vero è però che, ad onta 
ale Al del'suo nome e della sua origine ebraica, Disrae- 
dint d, generoso verso gli amici più che per sè stes- 
pineto a Le davvi un grande ggio iu Francia, 

10 © sem into in una circostanza di gi 

io patria. scommesse, or corrono più di dieci 
pa i, il sig. Disraeli, per trarre d’impaccio l 

è arrivato si lrovò egli stesso in gravissimo intrigo 
cea utte io, e fu costretto per qualche tempo a 
ui Prnersi nascosto, onde sfuggire ad un mandato 
entare' ed de ad i di sport! 

Cosa succi occuparsi di sport! I pettegolez- 
do quella fi'i cancans, ne formano la base princi le, e le 
i oi Sorse d' Epsom vincono , solto questo 

ladies, 

Spett latrico di scandali. 

brniro Ri Passiamo, di gra 

| Villuma» 

ue confe i giorni epsomiani hi 

FAROE no il dono della moltiplicazione, e che tutti, assu- 
& gior 

‘pendenza che siede col cocci 

sto nuovo {l volto degli sportmen e il paletot bianco, che lor 
ppt copre la persona ; cosicchè 





guarigione 
1 quindici 
quel dis 
ivo. Fra 
) conteme 


è giuota 
a d'ieri) 
tura. 


D dare al 
Istituto di 
rella qualè 
tura, con 
stante, si 
corazione 
to il tito» 
. Tose.) 


Vrano de- 
ferire la 
lo, sotto il 
ndo. Gior- 
delle belle 
Idem.) 


6 maggio 


egrinaggio 
mpu fa, è 
sua entra» 
overnatore 
omaadanti 
di 3 a 4 
a dal cor- 
a musica, 
o salutata 


| una casa 
ino 


asportò 

pascià, ove 
gui giorno 
dere senza 


ser 
ue 
pre Pilalo 


no , > come 


na, furono 
i, e 250 





e la madre 
poguare la 


pascià, do- 
rogato pro 
ri pascià. 

re scortata 


oulizione è 
ti di quelli 
i spiriti vi- 
la vita not 
> un morto 


Joverno non 
n sventura; 
uolidiana, € 





la cartaceo. 
y News dal 


ano adi 
Derby-DoY 
i giorni del 









ad un esercito di sacel 
sormontati da un fascio d’ erbe. 

Lo Star di stamani, alludendo all'incidente 
delle corse d'ieri, esclama : «Il cavallo di lord 
Derby toccò secondo la meta, ma non sembra 
esservi dubbio che il suo Governo giungerà alla 
metà il primo nel palo di domani sera. »_ Così 
sia. Questo resultato è desiderabile perchè esso 
soltanto ci salverebbe da una dissoluzione parla 
mentare, che la Regina ha giò consentito a lord 
Derby, come la consentì a lord Palmerston 
decorso anno. È questa una regola di condotta 
imprescindibile nella Corona, allorquando la mag- 
giorità dei suoi opponenti consiste in sì lieve som- 
ma da rendere evidente lo sforzo della coalizi 
ne. E se il Ministero è disfalto, sia domani not- 
te, sia lunedì, è pur ormi 
sarà solo con fievolissima somma di voti. 

Havvi gua voce, che vi do 
le, che loi 
sitore di 































Derby solo per espresso volere 


della Regina, come per suo volere se ne fece 505- | di Brabante, per telegrafo, 
vasi ancora sulle mosse per Vienna a fin di visi- 
essere ella stessa scontitta, | tare l' Arciduchessa d' Austria, 
ta, sua soreila. 
Le dimostrazi 













tenitore or fan poche g@itimane, se vede che l' 
opposizione stia. per 
fé precipiterà la ruina con un altro voltafac 
"pro dei derbisti. Il nobile lond agisce, si com- 
prende chiuro, pel bene del puese € per la volon- 
tà della Sovrana; 
mente parlaado ? . . . 
Oggi i clubs ed i circoli sono, comparativa- 
fronte dell'eccitamento degli 



















by, di bonissim' ora , era al 

suo lavoro di fortificazione nel suo palazzo in 
Saint-James's square. Il cancelliere dello scac- 
chiere e sir Guglielmo Jolliffe stettero lungamen- 
consulto col lord premier. 
Hi conte di Shaftesbury, il conte di Granvil- 
le, il sig. Cowper e sir G. Hayler, alla loro vok 
ta, ebbero conlerenze intime col loro capo, lord 
Palmerston, in Cambridge-House ! . .. 

A proposito di lord Jobu Russell, assicurasi 
eb'egli liensi nella massima risersatezza, ch' ei 
non vede alcun poli 










ico amico, e che, comunque 
abbia sostenuto la mozione censuria del sig. Car- 
dwell, ciò nullameno affetta quasi d' essere del 
futto estraneo a quanto si trama in Cambridge- 
E sì da lord Palmersion co». 
me da' suoi colleghi. 

Il palmerstoniano si sarà il mem- 
bro, che avvierà stasera il fuoco di fila. Il dibat- 
fimento si proluagherà sin verso un'ora dopo 
mezzanotte. Domani sarà il dì supremo: speria- 
mo sia pur quello del giudizio... per gli uomi- 
ui parlamentarii ) 

Il Ministero richiamò da Vienna e da Tori- 
no e Firenze varii suoi amici, membri dei Co- 
muni, ch'erano in gite o di piacere o di allari. 
Ciò dimostra quanto forle premura lo punga di 
sostenersi con ogni possibil puntello ! 

La Borsa, per istrano fenomeno, si chiuse 
oggi in rialzo. 





























rosseDimENTI INGLESI. — Malta 12 maggio. 


Il vascello a vapore a vite di S. M. la, Prin- 
coss Royal, è giunto il 9 corrente da Corfa, e ieri 
porti per Alessandria avente a bordo il regime: 











una volta condotto a termini assai cri- | lo 57. di linea, pel servizio dell' India (*). a 
(6. Le) [fi 







-— M@ — 


N. 


d'ieri 
ig. Paolo 


i), 
Vi 
Gand. 





PORTOGALLO 


lì Diario del Governo di Lisbona dice inesatta 


la noti: 


che | portoghese abbia 
v0eO, | sione a Don Miguel senza esigere dal medesi 
alcuna condizione. 


luogo 


oggidì tan 


di po- | tro anni di liberta. Sostenere e 


Di buon numero: mol 
mono una fisonomia particolare, atteso il cornelta | fondere il diritto col dovere, ma nessuno ba ri- 
ire, il velo verde, che copre | negato l'obbligo del dovere. » 

Con simiglianti discorsi e con una serie d' 
mal noa rassembrano | atti, che non ismentiscono le parole, il nipote 
di farina ambulanti, | dell'Imperatore Don Pedro si è assicurata 
che mai la corona di 


È mo 


più eminenti statisti. del Portogallo, Rodrigo da 
Magulbaens, al quale soltanto si 


Fonseca 
tribuire 
partito 

per cui l' 


dentemente la medesigna poli 


rinnovarsi 


La morte, direi quasi improvvisa, tanto fu 
cosa sicura che lo | rapida e senz’agonia, di 


Orléans, a' 


i quel che va- | fondo pei legami di parentela, che ui 
John Russell, il quale si fece oppo- | sta defunta colla Famiglia del Re Levpoldo. 
L'iufasto annunzio pervenne a S. A. il Duca 


sione della 


ma non si uecide egli, politica- | e dell'anniversario della morte di Napoleone 1 (5 


) 


i pi 
na proba 


lufrattanto che durauo codeste nuove ferie, 
che chiameremo della Pentecoste, nelle varie ci 
ta del Reguo hanno 


glieri prov 
Je Camere 


il sig. Rogier, ministro dell'interno, in un geniale 





banchetto 
sulla cari 













fortificazioni d' Anversa. Se non che, per ciò che 
concerne la legge sulla carità, io porto opinione 
che le indagini minuziosè sul modo dell 
amministrazione e de’ suoi risultati, indagini che 
ordinà 4 Ministero, prima di ventilare di bel nuo- 


vo la di 
da 








tezza, e la 
Borsa d'Ai 








incompiute, ne sono una pruova sull 
L' Accademia reale del Bel 
della letteratura , mise al concors 
due medaglie, d'oro la prima, d'argento la se- 
conda, all'autore della miglior Memoria sull'ori- 
gine del diritto di successione. Il signor Francesco 





Gabbo, di 


M Così vs corretto il dispaccio 


lì di Parigi 


Il giovane Re 
lare in Portogallo. Nel baciamano, che 
e a Corte per celebrare l'anniversario della 
di arresto lanciato contro di esso. Vedete che | Costituzione portoghese, Pedro V pronunciò un 
discorso liberalissimo, che terminava così : 

senegri RAE U mio atei di gioriosa memoria, si mo: 
; 0, il | strò grande il giorno, che rinunziò spontaneo al 
lio delle lingue di parecchie dozzine di vecchie pop Assoluto. Ne fa ere qtasdo dielo 
Loro seggono a congrega intima e rive- | il suo nome alla riforma economica, che è ancor 





porrà i pratito 
ja cui somma sarà impiegata a rendere più soli 
da la fortezza d' Anversa, destinata a servire, in 
caso di guerra, d’ultimo asilo a' combattenti 

I lavori intanto camminano coll’ usata len- 


data da giornali, che il Governo | des 
tenzione di assegnare una pen- | tali del. 
Piro | a divenire w 
in Olanda 
di esserlo in Francia. 
Quanto pri 
pubbliche € 
territorio. 
È a notare che 


dri e 





iù popo 
avuto 


jene ogni giorno 







ha dato ventiquat- 


to apprezzata € 
proseguire l'opera 





La Conferenza di 





ci siamo ingannati in 
i noi abbiamo potuto con- 





lia 


n 
to in Lisbona, a questi giorui, uno tra' 


{ Sile 





Purtogalio. 


può ate 
cessazione delle animosità politiche nel 
ituzionale, e le belle condizioni, per 
odierno Re Don Pedro, seguendo pru- 
ica, può evitare il 
ordie civili. ( G. Uf]. di Mi. ) 
BELGIO 
(Nostro carteggio privato.) 
Anversa 20 maggio. 


suoi meri 
di conservare come 








Granier di Cassagone. 
risposto che riconose: 
riti ma che attendeva 





delle di 









A. R. la Duchessa d' 
vvolse la nostra Corte in un lutto pro- 
vano l'augu- 





rente. 


Il ca di 


in Sassonia, ove tru- 


Principessa Carlot- 
paese. 


i napoleoniche, che in occ 
distribuzione delle medaglie di S. Elena 


non cessano di preoccupare vivamente 

pel Belgio. I più timorosi veggòno già 
me straniera sul nostro territorio, ed 
non credono nemmaneo alla più lonta- 
ilità di tal fatto. 


recenti misure francesi 


Lo stato di salute 
luogo le elezioni de’ consi- 
Ed alla prossima riapertura del- 
agiteranno, per quello che ne disse 


inci Re provv 


i monumento di 





le gravi questioni della celebre legge 
di grandiosi lavori pubblici, e delle 





luale 


infinito, 


causa, potranno protrarsi all’ 
Î ‘nella Comera de’ rape { 


« Le notizie del 


tutti consoli 
rati i loro Ezequatur, 
verano mostrato una 

nemici del Governo at! 


colonna del Congresso a Brusselles, fa 


rsa, che da tanti i 
nversa , che da tanti anni dino 


ui + Il generale Garz 


p, per la classe 
il premio di 





si di potere, rimpetto 
vocazioni verso gli stra 
non chiaramente spie 
la Virginia Anto! 
nuta, ed il suo carico 
tanto è avvenuto del 


Milano, ottenne la medaglia d'oro ( F. 


= 
de' giorni scorsi e accennato in 
lla € 





ito accolto 


ina effetti 
ed in loghilterra 


comincieranno le Espo 
Chermesse in tutta l'estensione 


le vendiie all'incanto di qua- 
oggetti d' arte sì generalizzano così, che 
non iscorre una settimane senza che qualche gran- 
de città del Belgio ne anmuozii una, sotto 
testo di tramutamento @ di morte di qualche 

lettante di prima sfera, E talvolta il dilettante 
tramutato o morto non è che il venditore stes- 
so, che qua e la raccolae gli 


FRANCIA. 


suoi lavori prima del prossimo luglio; prima, cioè, 
della partenza dell’ Imperatore Napoleone per Cher 
burgo, per Biarritz ed altri luoghi di villeggiatu- 
ra. Siccome, durante la Conferenza, può essere ne- 
cessario l'avviso dell'Imperatore, così questi non 
abbandonerà . Parigi prima che quella abbia com- 
piuto i suoi lavori. În easo contrario, si radune- 
rà nel prossimo autunno: od inverno. 
—__ 


ll sig. Granier di Cassegnac recossi dall'Im- 
© domandò a S. M. che, vedut 
verso l'Impero, gli venisse 










nalivo e potesse 6oMe prima sottoseriversi, 


Impero che avrebbe preceduto col buon esempio 
e che avrebbe rispettato ed eseguito la legge. Il 
sig. Granier da e non più di Cassagnac non vuole 
più, in conseguenza di ciò, essere collaboratore 
del'Reveil, nè in generale sottoscrivere articoli di 
giornale. Così nella Presse di Vienna del 20 cor- 


impo di Chalons non verri 

del 15 luglio. 1 25,000 womini, che debbono com- 

porto, vengon falli venice da tit le pu 1 

’rancia, e persin dalla Corsica, perchè non si vuo- 

le sguernire troppo di soldati alcuna, parte del 
(0.T.) 


SVIZZERA. 
Alcune istanzé di Svizzeri contro vessazioni, 
subìte iu Roma ed in laghilterra, a causa delle 


mala loro interpretazione, sono state dal Consi- 
glio federale comunicate alla Legazione di Francis 


GERMANIA. 


nua a migliorare nel miodo più sodisfacente. Il 
ide, non ha guari, 

chie sovvenzioni per iscopi artistici, 

pei Melantone 

per quello di Handel in Halle. (E. della B.) 


S. A. R. il Principe Federico Carlo di Prus- 
sia è perfettamente ristabilito dalle conseguenze 
della disgrazia, da eui ED 


AMERICA. 
uell'Iadipobdenze. 


rst 


no state prese pei consoli di 
go. In pari tempo, fatti d'i 
annunziati dalle corrispondenze di Tampico, in 


città, sembra non metter più freno a' suoi ceces- 


canto, il brigantino Amélie 


proseguire il suo cammino. 
« Molte palle, dice una corri 


e una corrisponde: 
passate sopra gli Uffici del Consolato americano. 


Un proietto è scoj 
vavasi il console di Francia e sua moglie, i qua- 
li, fortunatamente, ne sono lesi. 

« l consoli esteri, cioè 


+ ed è sul punto 


to nella camera, in cui tro- 
I 
inglese, 


americ: 


no ed il francese, fanno tutti gli sforzi per pro- 


zioni 
del 







pre- 















oggetti. 


Parigi dovrà terminare 


(Arm. 


i molti 
fo il nome del suo 
L'Imperatore gli avrebbe 


con i suoi me- 
dalla sua devozione all’ 


aperto prima 
della 





sui passaporti, e forse pet 


(6. T.) 


del Re di Prussia conti- 


in persona a parec- 
1 some quelle 
in Wittemberg , e 








i Vienna.) 


del 40: 
superano in gravità tut- 
pubblicate. 
dmericani sono stati riti- 
sbilo il pretesto ch' essi 
grande simpatia pei 
. Le stesse misure so- 
gna e d'Ambur- 
gravissima sono 







che comanda in quella 


nazionali , nè alle prc- 
ieri. Sotto varii pretesti, 
goletta americana, 
forzatamente tratte- 
è andato perduto. Altret- 
Gio E. Prescok. D'altro 
Howe, arrivando al 
di 


glia 


scii 


dai 


teggere i loro nazionali, ma i 

che, nell'eccesso della sua ambizione, e per assi- 

curarsi l'affezione de' suoi soldati 

promesso loro dodici ore di sacchi 
Dea 


————r———r——- 
NUTIZIE RECENTISSIME. 


ano. Assicurasi 


'Garza abbia 
io: senza 
(6. di 6) 





Venezia 26 maggio. 





Colla 1 Corsa di Casarsa, ore 7.30, oggi da 


qui partì per Gratz il sig. bar. Francesco di Go- 
rizzuti, tenente maresciallo, ec: 


Bullettino dell’ andamento della malattia del nob. 


- Alessandro Manzoni. 


25 maggio, ore 7 antim. 


La notte è stata tranquillissima, ed ora tro- 


no di 


vasi in uno stato sodisfacente. 
(6 Uff di Mi.) 


Dott, PocLiagni. 







Bombay, le ultime notizie d'Egitto, Indie e Cina, 
Gli seri 


la Alessandria 48 maggio : 


« Nell'occasione delle feste del Bairam vi fu, 








‘0, Un gran ricevimento in Ales- 


sandria al palezzo di Rass-El-Ti 


« Un lusso veramente ori 


in quest'occasione dal corpo d' a 
pone la guardia del Vi 
miglia, che abitauo fuori d' Alessandria, si recaro- 
no, come di consueto, al 
« AI loro 
avvenimento li colse, che, gettò nel lutto la fami 
cereale e nella 


eui e gl 
« La strada ferrata, che unisce Alessandria 


icerè. 1 Principi della fi 


residenza vicereale, 
lorno un grave e dolorosissimo 


profonda afllizione la 
digeni. 


al Cairo, è interrotta dal Nilo nel sito chiamato 
Kafre-EbLless, dove si sta costruendo un ponte 
sul fiume all'effetto di legaria. 







« Nel frattempo, si passa da una all'altra 


sponda cul mezzo, di un piroscafo ivi collocato 
© di una chiatta 
Due Pri 
il primo fratello, l'altro nipote del Vicerè, 
e conessi vari altri personaggi, si servirono dell’ 
ultimo mezzo. 

« La presenza di tanti emineni 
bra avere ani 
della Stazione, che, mossi non so da quale diabo- 
lico impeto, impartirono 
passare sulla chiatta tale impulsione, che, 
rri, nella spinta, la resistenza dei ripari, 
precipitarono nel iume con quanto £ontenev: 





ure a vapore. 
Halim pascià ed Ahmed pa- 


ignori sem- 
mato di zelo eccessivo i lavoranti 







vaggoni che dovevano 
ta 





uscì al giovine Priocipe Halim pascià di 


gettarsi da un finestrino e di salv 

a S. A. Ahmed pascià, a Keredin pasci 
bei, ministro del commercio, i qual 
mente furono vittime del dolorosissimo sinistro. 


i non così 
e Rifoat 
sciagurata» 












“ La perdita del Principe Ahmed Tu amari 


presuntivo 


ni) una 
dodici 


simamente ed universalmente sentita : egli, erede 
del trono, fu educato in Parigi 
tecnica, dove seppe distinguersi per 
amore ed attitudine allo studio; era uomo di NOD } Londra per 1 bra stcriina 
comune intelligenza in fatto amministrativo e do- 
tato- di una-qualità rara a riscontrarsi fra gli * 
Orientali, la laboriosità. 

« Questo misero Principe 
tadue anni e lasciò al figlio (in età di quatte' 





aveva soltanto tren- 





fortuna, che può valutarsi a meglio “di 
lioni di fiorini. » 








Lo stesso Osservatore Triestino epiloga come 


segue le notizie dell' Indie 
« Abbiamo giornali 
Calcutta 22 p. In generale, essi presentano sotto 
pelto poco ridente la condizione degl In- 
glesi nelle Indie. La presa di Lucknow, che "co- 
(crifizi 
se n’ attendevan 
a fuggirne, il successo ottenuto colà non fece che 
trasferire la sede 
quella di 
dell'Aud gioverà pe 
truppe, e ad evitare che siano esposte senza' ne- 
finchè 


e della Cina 
Bombay 24 aprile e di 


non diede que’ risultamenti che 
siccome i ribelli Pervennero 
guerra dal a Provincia del- 

obileund. La paci 
riposo alle 


junga la stagione propizia a ripi 


e quella ni igragione a me; ma, nou ostante le palle , esso è riuscito a y gliare l'attacco, opinandosi 


da tutti che, per se- 


dare appieno l'issurrerione, sarà inevitabile. una 


nZa, $0N0 | campagna 


nella stagione fresca. 


«Anche la caduta di Kotah, che insieme alla 





noni. 


«Un dispaccio ufiiciale. in data di Azimghur 
47 aprile, riferisce che le truppe d'inseguimento, 
comandate dal brigadiere Douglas, scacciarono 
i ribelli da quella città nella mattina stessa. Gl' 


insorti, 


tutti cipai, fuggirono verso Ghusi, ed era- 


no inseguiti. Gi Inglesi cbbero un soldato ucciso 
e dodici feriti ; e’ s' impossessarono di una, ban- 
diera e di molte munizioni. 

« Da Cawnpore viene comunicato che una co- 
Jonna era andata ad assalire i ribelli, comaudati 
da Nirput Sing, a uri, ma il nemico aveva ab- 
bandonato il lortilizio ed erasi sbandato. li gior- 


no 17 
con 6 


grave perdita, 
seguito a ciò, i 
cuni ritornand 





il brigadiere Jones assalì 2000 insorti 
nnoni verso Nugibabad, e li respiuse con 
togliendo loro quattro cannoni. la 
ribelli sgomberarono Nagul, al- 
ile loro case, altri con 2 cen- 





ca 





noni secandosi a Nugibabad. 


« Una lettera da Cawnpore accenna, 
l' Englishman, che Nana Saib, con 47,00 
ni ed artiglieria, trovasi appostato in 
chiamato Baroli. Dicesi ch'e 


rondu 





uomi» 
un luogo 
ubbia offerto una 





larga ricompensa a chi gli recherà la testa di 


Jord Canuin 


rale delle ludie, 


governator 
Novara, dopo es 


L'I Ki, fregata uusti 








sersi trattenuta 32 giorni al Capo Nicobar, gium- 
se a Singapore, e ne partì, dopo breve sustà (# 


causa 


del cholera quivi scoppiato ), il 24 aprile: 


alla volta di Batavia, 


prile, 


Le nolizie di Hongkong vanoo sino al 18 a- 
e non recauo novità di rilievo. » 
Verona 25 maggio, 


Un convoglio, che nella notte di domenica 


tor 





hanno a lamentare gi 
ponevano 
viaggiatori, 


ulla linea ferroviaria da Verona a Man- 


giunto a Mozzecane, deviò dalle rotaie ; si 


pei treni che lo com- 






ma nessi 
nè negli addeiti 


voglio. Daremo i particolari del fatto, dice la 
Gazzetta di Verona. 


Azioni d: 
Corso dei cambi in moneta di 


borsa di Parigi del 24 maggio, 
cesi: 69,80, 69,75 Quattro 1/3 
671 — Autrichiens —.— Emanuele 425 — Lom- 
barde 585—. 


——— 
BORSA DI VIENNA del 26 maggio. 
Corso delle carte pubbliche. 
Stato. . . .. asp. 


del'Unghi, 
e del Banato 
1850 con runborso 





» 1864» 
lombardo-veneto del 1850 
del 1853 con rimborso al 


als pw 
TELA 





cas A 
215 p.%/; col pag: degl’iut. all'estero 
ella Gan. 2. 815 


e 
Istituto di credito . . 


convenzione. 
Lo 87 4%m" 
»+-2m 







lire nuove . . 





50 93,40 Mobilier 





di Londra del 24 maggio. — Consoli- 


Borsa 
dali al 3 0/9 98 4/9 
Trieste 25 


maggio. — Aggio dei da 20 caran- 


favi 5 7/8 5% p.% 














GAZLETTINO MERCANTILE. 






eccb. ‘mp. 
insorte » 13.55) 









nia 26 maggio. — Sono arrivati da | 
Maroiu brig. oland. Marstie Monig, cap. Wan 
Wyh, con zuccheri per Calegari, da Anversa 
pave austr, Augusta, cap. Martinolich, goletta 
Belgia Qaniel, cap. Waa Yser, e brig. fran 
Leontine Susanne, cap. Perrand, da Ne 
port brig. inglese Stead/ast, capit. Germ 
Bark ingi. Clementhe, cap. Smiul, brig; ingl 
vdiif brig. 


























castle brig. austr. Asburg: 
carbone per Gioveilina, 


di Say. 


"+ 137 


15.1 
VA 





T 4059 








maggio 1858 Cafe mercio © que condu 
mira 880° | l'esercizio, promettono voler lisfare con 
9(Tal: gi Fr. i 520 | nuove comodità ed esattezza di servigio alle 


Das ranch. è SFG | Fiusie esiguaze del tempo in cui sì vive 


Fracceeconi. » 6.50 
Penti di Sp. . 
Eifeiti publ 

5 





| 
16 









RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
(‘Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) 


Vienna 20 maggio 1858, ore 1 - 
Borsa da principio fiacca ed inoperosa, 

predominò la tendenza al migliora- 
. Alla chiusa si aumentò tale tendenza; 
alfari, specialmente nelle carte industria, 
più animati; i corsi si migliorarono in modo 
fagguardevole. Le divise assai abbondanti, 





g0d.i.*die 
diParma » 24.82|Conv. vigi. T 





god. 1.* cor 71 
2isconto. .... 








_ tutte le piazze offerte, in alità l’ Augu= 
= sta fiacca ed offerta a corsì ribassati. L'ef- 
fettivo poco ricercato e più fiacco d'ieri. 









5% 
5 


» lomb-ven 5 
Obblig. dello Stato $, 
ni » ‘ 


Prestito nazionale 
» 1851 8.B. 





raser, vuoto per Ci- 
ir John Eustophe, 
loca. In vista sta- 
vano altri legal 


ansi gli olii di Corfù da d.' 180 a 17 
collo se. 12 p.° rado alle notizie di 
nuovi aumenti dalla Puglia e da Corfu. In 
granaglie maggiore vivacità, tanto 

r le caricazioni, che si fanno dei frumen= 
loni, quanto per domande di frumenti nuovi 
per consegna in nov. € dic. 

Le valute senza cambiamenti, Banconote 
più ricercate a 91 ‘/,, il Prest. naz. a 73 ‘/ 

(5 


turco da 
ln gener: 


imo. 


tanza 
ly 
ramenti. 


iazza, per la 
denti è negoziai 


Treviso 25 maggi 
Urbano rendeva qu 
to, ma ben anco il tempo piovoso. Pochi fru- 
menti si vendevano da |. 14.25 


3 a ld 


è sodisfacente, finora, l’ anda 
mento de' bachi, Ja campagna procede be- 


ni 
Ora che si accresce ogni dì 


idustriale e 


Anche 


gior frequenza de’ possi- 
‘si pensa a grandi miglio- 
i proprietari dello stabile del 





Oggi la fiera di S. 
diserto questo merca» 


a 16.75, grano 
nostrale, l'avena a |. 9. 


iù 1'impor- 


Ipotee. Galizia . 
commerciale VbDI pra. £ Ferd- Nord $ 


nav. vap. Danubio 5 
prior. Moyd (arg.) 5 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


livello del mare. — Il 24 e 


10» 
veluibi 
Vigi. di premio — detto 
Azioni Banca di sconto A L 
ORDL pr. st. ferr. Occidentale 
Azioni str. f. Budw-Liu:-Gm. 
»  Ferdin dei Nord... 
delle str. ferrate dello 
Silato di fr. 500... 
nt. ferr. Ella. 8 {. 200 
ton pag. “ 
idem cong. $. 
idem Tibisco 
idem Lomb.-Ven: 
idem Frane. Gius. 
clttò 











mioliro a vsp. Vienna. 
Pres-1yr. ir em. 








tab di Credito sustr 












100! Pi 
[oe 


+ 186 
di Trieste. 



























Preatilo con lotteria 18% 





. . 1954 
Obbligazioni dell' esonero Austr. 
*  Uogheria.... 5% 
Tem. B. Groazio . 
Gattizia .. 
Transilvania. 
Alire Proviucie 
Azioni della Banca ... 
Vigl, inat. della Banca 12 me 
idem idem 
























del ù 
Tipi getta di 100 C val. 
Azioni strada fer. 


. . Francesco 

» dela Navig. sui Danubio. 
» del Lioyd in Trieste... 

Obbi. prior. sir. ferr. Elisabetta 








del giorno 20 maggio 1858. 


Ainburgo p. 100 marche B. 2/m. 
ameterdem p. £_100 ì. 2/m 
Augusta p. f. 100 corr. uto . 







109 
Ls, 





Corse dei cambi della Borsa di Vienna 












nisiao, di , pres. 
dell'L R. Trib. prov. di Cassovia. — Du Ho- 
Fumi Earico, propr. di Bordeaux, 

Da Bi 


— Da Fer 


Becker Adolfo, prof. di tilos. di Cattaro. 
‘Partiti per Milano i signori: Murialdo De- 
metrio, poss. di Genova. — Litta Modignani 
nob. Girol. , poss. — Maigrot Desiderio, poss. 
di Parigi. lzi duca Lodovico co. d' Eril 
ciamb. — Beretta Antonio, dott, iu leg= 
Jardley Gugl., poss, iugi. — de Fer- 
ti, Voghera. — Pezzani 























chau. 

Mahleisen Gio. , poss 

dova: Tuxis co. Ferdinaadi 

l'i. R. Luogoten. in Vieni 
Schultz K, G., neg. d' Amburgo. 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 


11 26, in S. Moisè. 
1 27, 28 e 29, in S. Gio. Grisostomo. 











SPETTACOLI. — Mercordi 23 maggio 


quatro APOLLO. — Drammatica Compagnia 
romana, diretta da Luigi Domeniconi. — 
Le pecorelle smarrite ; commedia nuovis= 
sima del dott. Teobaldo Ciconi, di Udine. 
(Replica. ) — Alle ore 9. 

TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia, diretta da Antonio Giardini. — 
ll solitario della selva nera. | ica. 
— Una scommessa. — Alle ore 5 e ‘x. 








TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. 


































Possano le umili preci dal cuor sollevate di tanti I ] RG n 8) 
ARTICOLI COMUNLCATI. esplicare al cip ala divina Clement © REQUISITI D'ELEGANZA PERSONAL} 

501 sortirne il bramato effetto. Case Ari id 

lì Coi provinciale di Ferrara nell’ altima Na lo ese tera cenno, Kr Lo Leg sotto il patrocinio vale: rene e l'Aria 

nata 1 a discutere l° si di vera gratitudine valga stare ale sa ocra 
iaia contiauò a discutere È | iena in parte aldebito d'una popolazione, cui nno: OLIO DI MACASSAR , 


terrà scolpita indelebile nella mente la memoria di 
tanto beneticio. 


Adriatico. 
n a 
Poiana Mi 








jore, il 19 maggio 1858. x 
— 
502 





{ Dall" Aunotatore Friulano. } 


A Luigia Leci nata Bottari, di Recigo , morta in U- 
dine nel giorno 7 maggio 1858. 
Neli' eta di 23 anvi, allorquando su difficili 
prove potevi guardare lieta all'avvenire, chi l' avrebbe 
letto che la morte fosse per diveilerti ‘inesorabile di 
-a liglioletta, coi quali ti 
ima d amore” avena; 





ROWLAND'S 
pelli, i favoriti, e le 
colore. Le sue pro 
Sono affatto senza | 
crie vegetabili. Prezzo aust. |. 








bonificamento ©! 
1839: onde opit 
stare il nuovo porto di 
mila metri verso me: 











inezzo al marito eu alla 
ontunderi in un 

Aveali: de 
avendo lu au 
fra' vostri cuori tale uu palpito che 9 au 
coli d'ogni tuita non val 
dacchè il matrimonio coronò 





e) îa buona costitazione fisica della fancialla, se abbia 
ruito il terzo lustro, si ito sì vaiualo natarale o sulito l'innesto vaccino, nei qual 
di oppi caso il certificato dovrà esprimere se siansi realmente presto 
a reprime= | tto !o postale è l'oparezione abbia avuto esito felice; 

voggi voll, 1) il grado d'istruzione in cui si trova l'aspirante; 





LACOMIA, pure per tingére 
Vale aust. L. 7-50 Ogni due baci 
truzione di usarla. 





chio, cl 
no avuto l'incarico di eseguire i necessarii studi e ri- 
lievi, sostenevano le ragioni che militano, per la scel- 































ta del porto di Magmavacca. Quindi la Gommissione i n : 
tacariclia di esternar parere su la navigazione del Vo- penso nifettu che PALI 9.) i oli speciali, che potessero avere i genitori a mag- 
lano, composta dei siguori consiglieri march. Girolamo ppi Mi etto.” | gicro apeogsio cella domanta. 
Caainic, cv, ario Cvaliribucai dol, ON |!” ira un premi A ni cli iilinta gi davrà comiemiioramente dichierare se al sile ed ogni sora di macchie 
Melli. aceico che a quielare le opinioni dicerse sul un premio ; ‘po iosa | nto doi gi pela cali erenigritait in quia (tto del freddo sulla pelle, ed'anc ; 
ApGelni, pelo Coe ode valeroi del Giotnti lumi del |, ‘A reliione era. ale vo tn ento, che innalza» | fobie» Sia Para en carico dale Stato 0 di ab 2,1 rendo dolce, bela, © Noido. Vale aus ardente 
lasco. tà Pa 


Alla presenza d' iddio, © traduceasi spontaneo in 








A . Cialdi, le ndo che n 

Sen Cantare pone di print di ci eppero ai pr di i scoprire € ssi” | 1 "afidi SOWLAND'S ODONTO, ossia peria dentiera 

navigazione, non mancherà di sicuro al suo nome COR | îicalezza O I bee ta tuito si devono pagare L. 229 preservare e rendere più belli i denti, fortilicare le ta 
si da quella responsabilità, che va ad essergli ineranta, e è rendere l'alito piacevole , è puro. Vale au 





eflettive la scatola. 





188 
lo. : 
Ia Vigllavi indefessa cono- | cessario corredo, e cò prr usa vota 


un giudizio quanto retto, altrettanto imparziale + 
Mon U adombrò mai coi dis- | tre LL 229:88 annual, rportit in 


per deviare gii effi onerosi, che potessero derivargli. 
































































piente. Nel qual parere Îì provinciale Consiglio unt apo cene 
Leida lira coca 1a | SO vapori della nola: & la serenità del tuo aspet- | tamente pel mantenimento det v tario è dela bc Dall'L'A. Delegazione provinciale, 
ariOTO ap otra la Gaxacifa di Ferrara ret- | !9 the rileueva l'inlizua, cundore, la galezza squisi- Si diehèra che la giovinetta graziata dovrà essere pre- Padova, 16 maggio 185%. 
(ale, quan td poca a Gant otranto maggio, | 1a Ue ino spirito, leggerai mule nel fondo dell''a- Per PL R. Dyleguto intisposto s 
usare Li puo N DI di asta Li eliare copi | Mm e TIndovinara Ad 00 prim ‘Sguardo, erano per LI R. Vicedilegato, Govanwi DALL Ocuio 5 
Chaddi è là gato interpellato per dar il suo voto se | i! dile issimo tuo un balsamo riparutore, che o rende- -e__ _m— uil N, 20 Hatton=Garde n 
lock mago alla progeliata narigazione | del Volano faticabi!e nelle svariate spinose cure del foro. N, 20 Matton=(arden, London, di peri 
Lillizzare l'attuale porto di Volano cos commentato Chi powra, 0 Luigia, a lui riuuovare quei momenti, AIN Tai —— vez : » cettare 
itinzara attuate Porto dl PSI Can o 1 aida | 1 giù nani da MA TA Se o ato | lt dd tate a di Lomb.rdi, AVVISI DIVERSI. cinadé Avecgo La Pietà paierzo Lorena, MR SP 
piuttosto a costruirsene un nuoco alla bocca del canale Bi reni, tue Lf Milano, 48 Aprie 4818. _- V tuato sul grau firiint dan, AI 
bet d Ganale | con cui io sviscerato tuo atfetto ne anticipava i primi i iam sam 500 le sunale, quattro minuli dala ì 
del Pinco) rain di vote del Og ONT | Siani lla mamo e del cuore  Jlota preti” | N 016 AVISO DI CONCORSO. La Presidenza. dil Consorzio MPcsta Presa rende noto : | PIATTA 4 3. Marco. - i litor, d 
Rapere che la scelta ora non pende ira il porto di a, © | fiovi parte egli eLcss0 coutribuiva all'intececiv di Que- |" Esaento sato ai riato wa prato di avvscato. soprani Nel giorno 16 giugno p. v. alle ore dodici mei | | ropri O Mai ACEA bic ppt Îl sottoserito 88, la 
falo © quello della bocca del Biaaco, ma tra il porio | Sii Se n a le di cui jalle sole | mararo preso la R_ Pretura di Toluerso, 00 ispuco del | diano si terrà nel deal Vecio Mito O e poroliliare nello SIERO Mo ficio di 
di Magoavacca e l'altro proposto dal sig. prof. Ferli= | "42° Sur troppo guesto mo tata a iire che doll» | 1 B9> Maistre della quustinia 4 corr. N. 7964, si avvertono | a ile] Consorzio onde proc Vable d' hate grandi è piccoli appartamenti.tur AI 
ni a duemila metri dal porto di Volano, 0 che certa- | L, anzi tempo iì sepolcro. x Ù tuiti quelli che inteidessero di spirarri a far giungere eDUO | Ge) presidente ordinario Lù aniano ze da una sola persona, "n I di Stag 
spente il porto di Magnavacca c'entra per qualche co- |" “ji more di perdere la liglia tua, cui alliggeva fe- quatt setimare dalla terza inszziono del presento, nel fini del prescritto dall'articolo VIL del Kegolame Nulla verrà ommesso per sodisfaro i signori, usan. 
g8j Dè GR ln lio Beto può SME ta rbige | ina lusse pagana), come lucubo U opbrest Dec Pi SET. "ee Corsi di Vera fa loro. comanda delli | 5 maggio 106; sono pertanto invitati i possidenti | d0 modicita nei prezzi ACGUSTO Buuntsi 
indi pe gis- | FIA eil Undia stagione iemale , nou lasciandoli nè | Mente corredata del certificato ci vascita, del diplona di Lsures | consorziati au iutervenirvi, dichiarandosi a norma ed > “rs N 
relativa s8- n 





alone amminisirativa della Provincia, fedelissima esc- O ‘deeroto di pe ei i srvondia 
” © be nè riposo; e gii accessi violenti nei quali fra le | ® 4 i edeggib lid ia originrle oi in eopit avvwata | avvertenza comune, che alla deliverazion 
tulrice dele deliberazioni de provniciale Consiglio. | “brace uibaleiai ed esaurivsi quela nera ati: 
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) protocollo deg'i esbiti di questo Tribusale, olro a tutti gli | ra proceduio nelle forme € moili di 
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rr — [ tura, si ripercossero talmente per tutte le tue fibre, | at" dorumanti che potessero MEO, il loro aspiro, indi- | “Che la Gonvocazione uvra luvi À 
NECROLOGIE. 503 | the ruppero l'armonia da cui uipende la vita, e nulla | condo s'irel i mecoli di pirestela © di affioià ehe avessero | per essere il numero dei comparsi, è | alPonte dei bBaretteri 11 
1l generoso e pio sig. Fermo Milani, che di mez- | potè ristabilirla. x con alcuno degl’ Fideti alla Pretura meiesma, e ©0 | tervenuti dovranno soltostare a quanto 5 ha 4 aiutan 
s0 al Seriort cella religione Il giorno terzo dell'a- | | Tu certo ne avesti tin d'allora Il funesto presto avverienza a coloro de caprissero già pa posto presso qual- | atato udoltato. trovasi un grande Assortimento di veri e colò P 
rile decorso in Noventa vicehtina abbandonava que- | gio; poiche cessato Îl pericolo della figtia, con mesto | che a tra Autorità giudiziara e eoacorres ero per Arasli er zione Venezia, il 14 maggio 1858. legittimi Cappelli PANAMA ; si Stanisi 
Sile deco to rinerie, Non pago d'essersi costaniemen- | sorriso ue raccomandata spesso al padre le cure lon- | di fur per"ecire lo Idro suppliche col mezzo dell'Autorità cui MO co. BENZON gp Lappi NAMA; nonchè di al- A 
te adoperato nell'allettare Te distrette deil'infelice e | tane, quasi lu dovessi ‘abbandonarla. 1000 addetti. I Presi lenti ì TADDEO cav. tri generi di tutta novi % 
o ad etermare nei posteri i benefici efelti del- | -—u avevi orse uei Irasporti del tuo dolore offerto Dala Presidenza dell’ LR. Tribunale Provioriue, Gio. Art _—__ " 
del ta 0inO. a legava con suo testamealo a' poveri spe- | in olocausto all’ abisso dell Divino consiglio la tua vita Udine, 68 miggio 1558. Domevico Maufren, Segretario. DA AFFITTARSI SUDITO © cavalie 
Gilalmente infermi di Poiana Maggiore, ove son site le | per salvare Ja figlia? -.. n ha ———_— In prossimità alla stazione dell Dda na TR vico d 
sue vistose tenute, campi N. 12 circa, i quali fruttas- Tu vedi, 0 Luigia, io strazio del tuo Jacopo, € N. 1798 A TE À 
nero a perpetuo loro sovvi nimento.. senti la voce delia tua Corsina che ti chiama € ti N. 10840. Provincia di Belluno — Distretto di Fonzaso. La Hi oe pi rocca di i liano stesso nel Cole ai 
‘Non appena venne pubblicata questa disposizione, | cerca. È L'I. R. Commissariato distrettuale Pet et O VO iO IRITURA dati Lalor 
che unanime si fu il voto di tuita la popolazione di ‘Deù ritorua ad essi un istante in lieta visione, per rende nuto: CenS i sinmoligiialo, n ce di 
Solerne pubblicamente testimoniare un sentimento di | dir ioro che uon li ha: abbandonati, che li protegge a tutio il giorno 10 giugno p. vi resta aper- | '&Meule smmobigiaio, cOMPeRE di DO em ar ducati 
ben dovuta riconoscenza con preghiere di pace al ge- lei luo amore dall' alto dei cieli, che si contortino to il concorso alla U le Condolta medico-clurur= | Sala, ina ed altri locali, e di primo piano con a |} A 
nerggo. nella certezza di nicongiungersi teco nel seno di Dio gico-ostetrica del 1° riparto del Comune di Arsiè, a ppi dS Viso WB parori 
mattina pertanto del 19 andante colla interve- | ove sei ritoruata. 9 ant. nel È ui va aliauo emolumento di auste. L. 1200, | a0nossi ai delio Casino tì polla/a, Ja 'vanderia eau a fi; 
ore 9 ant. fornelli, ut Giardino, un Orto, la Cantina, la Stala e |M} ma cl 








ntenza de’ Rappresentanti comunali, della fabbricieria, Ed io, ripetendo le tue parole, usciugherò le la- " ; ì 
Hella conîraternita del Santissimo, degli amministrato- | grime dell’ amico M. Missio. avvetecdo cho resterà al 

ri del pio Istituto elemosiniere, e di numeroso popo- 3 
lo d'ogni classe Li gpl solenne "ufficiatura da | emmmmmmemeneeemem100100 sopresa 
morto, pregando eterna requie all’ anima di tanto be 

tetore ATTI UFFIZIALI. 


N. 19136. = AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) | privita 
da conferi per l'anno scoustico 1858 59 alcuni | come neglio si crederà o;poruza. 
ti nel Collegio imperiale delle fsociuie in Milzno, La gara avrà per base il prezzo peritalo di L. 6540, 
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assistenza. 7 io 
| ina spelta al Consiglio comunale, salva la | sull’atlittanza del medesimo l'applicante dovrà dir 
| superiore approvazione. gersi in Venezia iuseppe Visonà domiciliato» 

siano in calle del Campanile , ramo Miani \ 


Fonzaso, 9 maggi ds 
i si MERA lvmmizidrie; MAGIZIONI 1640, dalle cre 9 della mattina alle 4 pomeridiane è 
ogni' giorno. 














questa la precisa situazione del nuovo 
prof. Ferlini. 






















































A 1 la Rimessa. le d 
glia comuni 2 € /3 di 1 istanza , con strade ; È Di cale 
cieca suite. è ego una popotizione di N. | any SOI ferie di Vllate I Casal peri rive E 
Suasi tute, maniuuse ; e Coli ina Pobdazione (i de | alla persona che lo custodisce altualu ate è i ina [Bf 

in esso a tutte le ore del giorno: © per trattare pu 




































































































































































ATTI GIUDIZIARI. si oct Rial, dimostrando nen 
giunzione du) carrispondene pag-- | solo la suesistenza della sua pre- 
na RE Sa quanto nel termine è colla ecmm:ai> esiandio il dirito in 
ovuoque eriindio taria guidetta, ovvero a 
- immobili eventualmente esistenti nello stisso termino "Sn 
nal Regno Lombardo-Veneto di ra- È t ercezioni par Arà menira previo deposito uquivalenti cdr 
foce di Francesco Zarbin di Gio- 3 i - | l avrosaio stesso di quei messi 3 cimo delia somata importia Wi 
ani, dumsialiato a 3. Luea Gal ri inerti fio all'importo dela | rd. e cho da questa Pretoro gi | o recapiti è prove di cn iecdeo | si il suddeto. Mie, n presso di stima, cià i a. L.&4, | 
le dei Fusi. Do presso. Rizza scuso quinti i Sormoni | fu depoine io curatore Pitro Do' | sa valersi, ove mea. presct fi di Merrà più ascoltato, e li mom it | sul quale visce aperta la pie || 
Perciò viena cal presente av- Venezia, 48 maggio 1858. I. donà sarà ‘di Govarni di Thicce Rominare è notificare sl Geusizio | sinzati verranno senza. actozione IL Ai prio e sotto ue grego: 
vurtto chiunque credesse poter di | Pur il Presidente in permaso, | sotiostare alle s;ase è Maso di dll feto | a'tro presuratore palectato presso | esclusi da tuta la scstansa sog- | rimanto l'immobile busto st | © 
mostrare qualche ragione od azio- Puaeib”, Conzigi. — procedura dal to fa poi questo foro n:encie le avvaricare | getta al concorso, in quanto la | sà deliberato, che a presso + L 
nie contro il detto Zarbio, ad insi- Seriosi, Dir. |a pegarsi al procurat.ro dall'i dal $ 498 del K. G. fiedesima venisse esaurita dagl'in- | quale o suporicre alla stima, 1 tim af 
‘varia sino al giorno 20 giugco stante. Giuseppe Maria. svvccato pel LR. Tricnale Prov, | sinustisi creditori, e ciò ancorchè | terso asperimtuto poi serà delbe | dott. | 
ventaro melusivo , in Calvi cairo gioroi dieci dalla de- | è da resitairoi ppi momento a chi Veroca, 3 Éibraio 1858.’ | loro competassa un diritto di pro | rato a quivoqe presto Hue 
una regolare petizione , nom rmancsse deliberatario, 0 da Dal' L R. Pretora, prietà o di pegno sopra un bene HIL otro oto giori dale rdia 
a questo Tribunale Arattucersi iuvaca. per que che Thiene, 21 apro 1859 Tella meera. intimazione del deerao di dalle | -- dott. 
dell'avv. Paride dr Za- restasse deliberatario quale a costo li R. Pretore sa Sì occitano inoltre tutti i | dovrà il deubiraario versare n del si 
curatore della mas | con decreto 10 maggio 185%, di prexzo, ove fresa par deputita- Pozza. N. 3994 3. pubbi. | creditori che nel preaccennato tar- | Cassa de. giutizisi depositi ia (> da cla 
sa concorsuale, colla sostituzione del- | 3080, ha isterdetio: dalla Libera re il reriduo, el 2 euvzione que -——_ KOTTO. tnine si saranto insiovati monché | R. Pretura |' intro imperio de grego: 
Fave. dr Maro Diana, dimostrane | animicistrazione de' propriî dist, lora mancasse a ruoi obblighi. l | N. 2436 3. pubb | L'LR Tribute Provinciale | il cursore ale liti, è l' ammini | la delera m perni da #0 ome 
do oa solo ‘a mssiscza dla | jar feta da macla, Morinnea | dala di frumento è Sormwi Tuba però, o per esso EDITTO. ia Viceosa iuvita coloro. che iu | siratore interiale ‘a comparire Îì | tanî fatti, ‘scuso qulig $ 
sua pretensione , ma eziandio il | P.}uwi, di Pertobulfe, e che da | dovrà easere riapotato | i di lui qrodi invaca di 410 do- Sì daduea a pubblica notiria | qualità di eretitori hacno qualche | giorno 26 ‘oglo pros. v. ale ore | surcogato, e la m oa vet Ro 
diritto in forsa di cui eglictende ‘Pretsra le fu destato in | a favore dela madre dell cho questo Tribune Proriazile | protera da far valere contro la è | 14 antimeri. dinanzi Tr previo diraie i (1 RA 
di essere graduato pll'una © nel | caraero il di lei marito Giovanni | tato Aztoria Nalin Faoecco fu Ni- C lla ie dibibirazione 27 corrente | redità del fo Govzoni cav. Bre- | bunale alle Csmera N.!, per pas- ca'irino e dal we | di res 
l'altra classe, e ciò tanto sicari- | Francescato. — 3 tale, Livello sd usufrutto già cal- | que volt, uns a l'altro N. 098, ha dichiarata interdetta | gaaze del fu Gio. Bait. possidente | sure al elerione di un ammini. b tura | 
mente quantochè in difetto spi- Locchè si pebblichi all’ Albo | costi nota stima. Sio ioni’ flreate cogli cb- | per monomazia vendicat va ed ac- | di Vicenza, morto testato il 4 + | stratoro muabile © confurma dell 
Pritorio, n questa Cà, in Porte» pet AL. i: dibaratario | Lighi pri e mio i riseni di coi | biziosa Demnica Tarenso del fu | pilo crrooto , a comparire 1 26 | ineriniente nominato e ala scelta 
baff.iè, è 9° meerisea per tre volto | ad una quatu: que dallo condizioni | sopra. Maichicrre di quusta cità, od esserle | giugao p. v., aJe ere Y antitrar, | della delegazione dei ereditori @ 
nelta Ufiniala Gaszotta. Hama Signa a di lai riseio @ | "IL Retro giorni cito cont | saro deputto ia carore il i ii | prezso quento Gi zo per in per versare intorno alla futura ame A 
Dall Imp. R_Pevwa, puricolo @ spese uuova sota, ed il | nui dalle delbira devrà 1l delibe- | ripote Fedor. ili detto Manzini. | re e provare Le Lro pretese, ministrazione a termini dei $$ 876 di reg 
O arto, 15 maggio 1858. | dipetito del dicimo rimert in | ratario depositare rolla cassa for- SUscehi vi pubbli hi uelin- | yure a presentare entro. il datto | 88 del Giud. Reg., col'avverten- | stararno tota le apta ir. gote 
HR. Pretore conto cauzione. ta di qua LR Poetura quacto | to affiione ai Alto Pretorio, « | terzino la .:0 cosanda in init | 1a che i non comparsi si sera: Patto di pigpenma (va Mi 
PaEssan.  VIL Sarà libara ad ogni »° | mana a € al presso 5° inca pr ivo vote pll Ges | poichè in caso c.bario qualora | ro. par consenzienti alla piralità | fno alla dea, che Bimuti®, (canto 
—--, aspirante la inpeiore degli ai ese | l'efftunto © clio doposio, | scta Uliz ale di Venezia. dei comparsi, e noo_ comparendo | gite al creditore ostina dl | grego: 
N. 93%. 2. pubbi. | cotivi, onde a tutta di lci cura | nule meneta cime sopra. Dan" LL R. Protora Usbina, Sicuno l amministratore e la de | quidaziona. g'udiziale ; 1 ario | } 
EDITTO. —" "© | possa essre valuita la cauzione | -— Bairo lo stro temine. do Rovigo, 30 aprile 1858. Iegazione saranno neminati da que | cello stesso saramoo sr bi il L 
A trasquilivà. dol Giudizio | de divisto acquisto senza alcuna | vid pogira nell «guli monete la ‘1 Cossigliere ro dito. che quello. che loro | sto Tribunale a tutto pericolo dei | so di trasferimento di peri | 
tutorio è dale rispeitivo tele rel bit della parto subastan- | spese estestive rho rarazno gudi- Munani comporesso per pugno, credito. agg'uticarione, voltura, vi || 
ammortizazione. dello passivi | to sotto quasi rspperto, qualo | xia'mecio ipiato dietro speiia A. B iveco, U'8. Dal LL R. Trilua. Pic Ed il presento verrà afiso | otcoribii Î 
dela comunioce di Bernardo, Viala duserivtoce de'im- | dell svrccato Bros, non cha l'im | |{/|{|,| > nei luoghi soliti, ed inserito nei VI. Nol vercamunio dl ® | distre 
Luigi Bolsan fu Giuseppa mggiori posta pai irast rimento di proprinià. | N. 2090. 3 pbil pubblici fogli. 20 di delibera sarà inpateÈ | 1o 
dei minari Maria è Giov Borso IV. Lo stabile viese venduto EDITTO. Dal'L R. Tribunale Comm. gala i 
" Gi nota che dal L_R Marittimo di Venezia, comprovato IP pan 
Tribosale Provinziale di Viconra Li 48 maggio 1858, mento usa di rasoio” 
v 00 sua deliberazione 12 marzo Par l'L R. Presidente in permasso | di proprietà sarà dil gii rit I 
avesscto prov Sep 3 9RL fa fotina DIE PrapeILI, Consigl. tivo d 
protess verso la dotta 6 mania vaga Tagliapietra Danilo di Sezinzi, Dir. | missiore in pinsesso. 
siuoicne, ad insicuarsi nello atudio Lonigo essendegli stato deputato a Se VIL Mprcando il deb | 
di questo avvoc. Serivi cantiro, curatore il di hai: pedre: Bortolo N. 16459, 3 publ La 
cotro un maso dalla tersa pubbli- Taghapietra. EDITTO Lol 
ion de pito Rito, che Dal" LR. Prewra, Con testamento 27. novem- fr 
Ò Losigo, 1 aprile 18:8 dre dona Acni-M ria Ha un ui qsti 
Pretore detesta in Venezia il è5 Libbrato | di iui pregiudizio, od in qui. 
1858 dispose il gato di a: L_ 500 | fatto deposito fonre insufci 
(quattrocento ) a favore delle per 499 
sone che entro sei mesi compro- | obb'igato al rimborsa di «f bi 
vassero uo quihe qrodo di pe | Accra, e musce È 
h reotela con essa defunta tanto dal Pai lot [or di i perri 
proprietà nel tartine 
Coil rà facoltativo all'istante di (0% 1 
precreg il pagamento, cogli eventuali 107° fait 
a ni tale legato ad iosinus sori per averne rifusione 8 
entro sei mesi dalla data del | to deposito. 
osper Le Ph mul! vente Edito, avvertendo che la Daserizione dello stbil 
edi] di Leal L defunta risuîta ‘rata in Cordenons ln Pi d 
ii rig mo l' 8 maggio 4877 dai cosiugi An- | di Coneg'i 
jul DI ecs Ars tocie e Gio: Battista Vicenzio det- | minata Gao 
prete mia la doro. domanda 20 sopra indicato 
iserilio. poichè in caso contra tto giorei dalla più 
rio, qualcra l'eredità venisse cent altro modo esa 
rita col dai crediti provvati ondizic 
imsinnati, non at xo contre la 30 facto decaduto re ra; 
smodesima alcun dirito, che quello e i deci saranoo 
che loro competasse per porro. bastati a tuto si gllora 
Dal. Urbana Stabile da vacdersi ia rtigre io, 1 NI 10 ua 
cont A sa pa rm sp Casa in Corcune di Piove al feet Ao ina e sé | espre 
mo prezzo i comunale n. 635, al n. di mappa REG ghi di pet è que 
in Gatglo Dirigente pui min a couare dal nuovo consieoto stabile 3445, de la Pitzza del Comune Ria 
rn. edi pui di peri 0.58, co to che nel giorni {1 af 
- Foscolo. ML Non serà la rendita di ansì. L 84: 90. erro Ae 
digg Aire all'asta se assetata da Giovanni Seve- Lari prio spon fari 
gi è destinato in ma fatto Îì depcaito rio Scrmani fu Tobia. no le-ge uo sslho 
N. 10845-1084; actum , ecuendosi dell'importo di stima U Buitto sarà come canti nella sua tesi 
Salza. erlinto Nite muiriathe. d ‘tato, afisso ad iene col prascate av- | rimgoti dat 
da tatto comminatoria 1, Il rimarsote insuito per tra elio nella Veneta pete di--|iut distabio. diase 
cembizia. ad ansere depositato età Utisinle Cassetta "ne bd asio: | dall’ LR, Pretura 
peria, si natifes emi nl disci dalla fatta di DalfL R Pretura, Rigo, ad | sopra istanza di Gi f 
ped puitogli: Grziore stan Here ian me vee pra a) 
Che &a Tribansie è pr3 ciale di Padova è do rifece, 3 questo n 
) sa i oi a è partecipare di denso daliberatario l' 7 Cane dall'ave.'dr Nvisi, Coi Upi della Cassetta Uffsi'e ni, «im 
i cotto sopra tutte le sostanze me- | altro procuratore, mentre alcuno dei creditori entro ia fo DIA Tonino Logermi, prpritegg + cone 
- ? 
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Aristocrazia 
—_—__ 
varo, e 1 "esoelaziona: re att anno, | rimesire. JERZIONI. Nella Gazsetta 30 centesimi alla linea. 
i Ep +00 1 ouarctia he 54 ell'anio, 27 al semontre, 13:50 al imita. io, È MREIZIONI Cindia 10. cent alle Sita di 4 caratteri, IM soltant 
i : : e x 0 per qu A 
pon DE pae Ala De DM TOSI gp ao i Ma pia A Tese N pp LE ie Cno pa dee perni o PE nea. I avec ams 
Wlands Max Lo associazioni si ricevono all Uffizio in Santa Maria Formosa, cul Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettare, è luserzoni si rierono a Venezia dal'Uffzio soltanto ; € si pagano anticipatamente, GI articoli nen pubbiieati 
A Rom lo 1 gruppi. Le lettere di resiamo aperte non si affrancano., 
la Bottiglia, 
tingere foî, 
aturale Joey 
dssentissime 
atieramente 
tI. 6 effet. n îi 
in 
lie bocca . 
male A 
mia Sono uil solito sar li ia 
i at d z 
feat ( oli, ) 
sole ardente 
nust. I, 7} 
entifer 
care fy 
le dust, 7 dire che facciano a sproposito i i tempi la incerte Î Pi ] i di ione, gi 
proposito i lodatori dei tempi la incertezza del domani, la quale pur troppo di | diremo, chè ciascuno l’intende e sente, sino, spe: | coli di tornaconto, la persuasione, già _penetrata 
i recanti PARTE UFFIZIALE. the furono, i biasimatori dei tempi che corrono, frequente strascina a male azioni, a disperazione, | riamo, a nutrire il desiderio, il proposito dell' | in molti, diverrà generale, Così la Sodielà, che 
Ja 601 no. polremo, senza timore che si possa smentire e di: a delitti, ch' è bene improvvido mon pensare an | attuamento di una Società, quale ci facciamo a | condurrà le acque del Ledra nel Friuli inarquo- 
HE pati, S.-M. 1, R, A. con Sovrana Risoluzione del | Mostrare falso i! nostro giudizio, potremo dire cora più a prevenire, che moa siasi pensato e si | proporre. i so, troverà preparato il terreno ; al che giovarono 
SON 12 maggio &. c., si è graziosissimamente degnata | che l' umanità s'avvia oggigiorno ad un nuovo pensi a castigore ad esempi Non è forse conveniente, siccome potevà es- | anche i frequenti articoli in proposito dell’ Anno- 
London, n tere ai sotto indicati individui d dalla ten- ; Non è un nuovo pensiero; un nostro proget- { sere a Firenze, itare per Venezia uaa sola | tatore Friulano e del Bollettino dell' Associazione, 
di ui dl È 
SREOTO postare Onilei stranieri. oro ecuferiti to a pro della infima classe délla società, che vo. | costruzione, nè limitarla a 400 abitazioni | ma | e le lezioni, che questa fa dare su ciò dallinge- 
4% porre sociazione, dallo gliamo qui rendere pubblico. Egli è ua atto di | più indicato dai bisogni particolari sarebbe l'eri- | guere D. G. B. Locatelli. Gl' ignoranti fanno po- 
red, Al ‘teneate colonnello Giovanni nobile di Mo- | & cietà nel sentimento umanitario, che additiamazgnprattutto un vasto edifizio per ognuno dei Sesi ca stima dei vontaggi, che simili istruzioni pra- 
nuti dela B iuor: del reggimento fanti. Arciduca Stefano n, | nefzii intellettuali a’ nostri concittadini, i quali bea di rado forono lo, Cenmareggio, uro, S. Croce. Cia- | tiche e positive arrecano ; ma i saggi ed amici 
Rolls || 58,.la erose dì commendatore dell'Ordine pont: | 2 prevenire per quanto si posa, a scemere, ne je 1000 gli ultimi ad approfittare di nobili esem- | seuno di questi sorget del loro paese le commendano, e desiderano di 
o per nre ÎÌ helo di. B, Gergorio; non a togliere, la sofferenza, la miseria, la scia- ' pi, siccome provano le istituzioni di sociale ca- vederle continuate in tante altre cose, e se 1' 
abilimento, AI Cnenl cotennello in peosione, Giovanni | 8112, l'abbrutimento. | fila, che pur servono a mareare il grado emi- | in tre piani, prendendo la forma, che fosse vo- | spettano ottimi frutti, e ne danno meri 
menti,sii= BL di Stager, la eruce di commendatore di seconda ceremo degli Spedali, che risalgono ai tem- | nente di civilizzazione, cui seppe salire; in onta | luta dall'area, su cui si trovasse di erigerli. Gli | Società più che del'a mostra, che potesse dare, di 
De CORE Ordine della complessiva Cisa ducale Ni ricovero pei vecchi, ' al mufare delle sorti, Venezia, la quale non istà | alloggi dovrebbero appunto, siccome quelli pro- | qualche campo, bene ma costosamente coltivato; 
i Usa nfaotili, e di altre istituzioni dovute a' solo a ricordare con le grandiose rovine il passa- ti dall'architetto Guidotti, essere costituiti | in qualebe podere, onde parlare agli occhi di co- 





Bunnesi, di Ambalt di Alberto l'Orso; 
Ha Al maggiore in_ pensione, Nicolò Inghirami- 
È va 


re del Ordine dei Gioan- 
HESI niti; 
Al capitano di cavalleria nel corpo dogli 


N- 744 | aiutonti,ed viutante di S. M. LR. A., conte Ni- 


loro, che non sanno vedere, perchè non sanno 
calcolare. 

Il medesimo sig. Collotta ebbe a portare dei 
minuti calcoli di tornaconto nell’ allevamento del 
bestiame nel basso Friuli; e l’ averlo dimostrato 
facendo vedere, che tutto calcolato, ne risultava 
un interesse del 6 per cento del capitale 
gato, ia quelle condizioni, è un fatto di vitalis- 
sima importanza. Conviene sapere che il basso 
Friuli, tutt al contrario dell'alto, scarseggia di 
braccia e di animali, per cui sarebbe già un re- 
loramento economico notabilissimo lo 
alla produzione dei foraggi 
concentrazione del lavoro 





che glorioso, ma pure a | da 2, 3, 4 e 8 locali, per albergarvi famiglie più 
già pensato; col sistema cellulare impe ja fiamma d’ una civiltà, alimen- | o meno numerose; ma gioverebbe che fossero in 
dire la pervicacia nella depravazione o l'aumento tata dal continuo soffio della idea e del senti- | tali rapporti di comunicazione, da potere all’ uo- 
di essa, tentare il miglioramento dei carcerati col mento; d'una civiltà, ctf) forse servire di | po ridurre a tre locali l'alloggio di cinque, ac- 
lavoro, e, con esso, ancora la riabilitazione morale modello a quelle regioni, da dove spesso, nella eb- | crescere a tre o quattro quello di due, a sei, oc- 
e sociale di essi; citeremo i Ricetti delle partorien- brezza dell'orgoglio, ne si seeglia sprezzante l’in- | correndo, quello di quattro. Questo modo di dis- 
ti, mereè cui, coperto il fallo col santo velo della  sulto, mal pensando che fatua:èla fiaccola, che | posizione porgerebbe il vantaggio di poter sem- 
carità, è tolto ogni pretesto all'infanticidio, sono l’illumina, mentre qui, senzà!vauto superbo, sen- | pre daré quella quantità di locali, di cui può ab- 
impediti, per difetto di cure e di quauto, è neces- za insultare ad altri, senza punto di vanità, e Bisogaare una famiglia, senza che mai vi abbia 
sario, i disastri del parto e del puerperio della solo alteri di saper non essbfo all occasione "da | difetto o quantità oltre il bisogno. Due cisterne, 
donna del povero; citeremo le Associazioni di mu- meno di chiechessia, approfittando del progresso d' | alle quali fosse condotta tutta l'acqua dei tetti, 
tuo soccorso, per le quali l'articre, il professio- ogni dove, sorridendo allorchè ne si vuole ap- | convenientemente disposte, dovrebbero provvede 
nista, l'artista, senz'arrossire, e pel diritto, prendere ciò che si sa da gram tempo, sdegnan- | re d’acqua potabile gl' inquilini. Le canne, mit- 





















di veri è | colò Pejacsevich, l'imperiale Ordine russo di $. 
chè di ab 





Sianislao di seconda classe; 
AI capitano del reggimento fanti barone di 
inch n. 21, Lorenzo Zaremba, la croce di 

emaliere di prima classe dell'Ordine di S. Lodo- 

tico del ducato di Parma ; 
Al capitano del reggimento fanti Granduca 

Lodorico d'Assia n. 44, Giulio Ebersherg, la cro- 
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A E Loerivralfero dell' Ordine di Filippo del Gran- | che gliene viene, può se caduto impotente e fatto do le basse polemiche e mon curendo il grac- | tenti ai pozzi neri, dovrebbero chiudersi ad n 
terreno cori ducato d' Assia; segno alle ingiurie di un’avversa fortuna, do- chiare d’invidi detrattori, che, non potendo al- | a fine d' impedirne nelle stanze le esalazion sopra un minore spazio. Ora, se l'allevamento, 
lano con ale Al capitano di cavalleria in pensione, Enrico provveduto alla sua esistenza; Irimenti, si sforzano a conseguire la dannata cele- | costruzione, in generale, dovrebbe portare l'im- | fattovi per conto padronale, è utile nelle condi- 
sr Vi 40n0 barone Rothenthal, la croce di cavaliere di pri- che già si pensa di prendere brità del greco incendiario del tempio di Diana; | pronta della convenienza e di una savia econo- | zioni presenti, quanto più non lo sarebbe, spin- 
d sg ma classe dell'Ordine della complessiva Casa du- dei figli della classe povera, che non può o non qui, si diceva, per quanto.i nieszi ed i tempi il | mia, e in ogni parte manifestare lo scopo preci- | gendo la coltivazione dei foraggi, sia colle irriga- 
978.5 tale di Anbalt, di Alberto l Orso. sa occuparsi di educarli ad un mestiere e gli ab- concedono, si progredisce, si progredisce più sem- | puo di essa : dare, cioè, al povero abitazioni, che col prato di avvicendamento, sia colla 
rà rivolgersi si dandone, con grave loro danno e con danno sociv- pre. Egli è l'esempio, nella ferma na convinzione, non comprometlano, ma favoriscano la conserra- jone delle radi ; sia col ridurre a boga 
Le e si trova ; “ È , a crescere nell’ozio e agli esempi della depra- che non sarà indarno, l' esempi Fi: | zione della sua salute, educandola, con la proprie- | prato i terreni vallivi, arginati e prosciugati, 
trattare poi Cambiamenti nell'I. R. Esercito. vazione e del vizio. E tutto questo citiamo, a con- , renze, che additiamo, in riszendo a Veoesia par: | ta dei locali, a pulitezza; a mantenere la qual Ei coll inerbare le dune, sia con qualtique altro 
Side a Furono pensionati : Il tenente colonnello del | ferma non solo di ciò che abbiamo detto da pri-’ ticolarmente |’ appello. dovrebbe essere obbligato per. patio speciale di | modo? Nelle tre giornate, la discussione venne 
"pag trento teggimento fanti barone di Reischach n.24, Gio- | ma, ma siccome argomento, il quale ne conforta a Sino da dieci, anni si è costituita in Firenze | locazione. lamente, sotto diversi aspetti, portata e ripor- 
meridiane è vanni Frohlich di Eliabach ; l'auditore generale | sperare che non indarno venga qui nuovamente una Società anonima edificatriee di abitazioni per Supposto che alla erezione di questi quattro | tala più volte sopra questi principii : © certo i 
di stato maggiore, Venceslao Seemann cavaliere | additato un bisogno, di cui la carità sociale re la classe povera. Il Comune di Firenze eoneede- | edifizii sia necessaria una somma di L. 800,000, | fatti e gli argomenti dimostrativi, cavati da_ ciò 
> ac di Treienwart ; il medico superiore di stai clama sodisfazione, ed a cui non può a lungo Ve- va il terreno, su cui fu eretto il vasto edifizio da L. | che si è osservato e studiato e calcolato sui luo- 
d' Andres Sie giore di prima classe, dott. Sigismondo, Waldin; | nezia, senza mancare a sè stessa, rifiutarsi non r un modico canone di austr. L. 140; e l'i ghi stessi, produssero molte utili convinzioni, la- 
voro ingati di ed il medico superiore di stato maggiore di se- | diremo, ma nè meao tardar di sodisfare, e tan-  lustre architetto Guidotti meritava la riconoscem seiarono impressione su molti coltivatori, che né 
quenti conda classe, dott. Antonio Fiala. to più che la parola umanitaria del co. Sceriman, za de' suoi concittadini , e del povero sopra tut- rimasero illuminati, e misero |’ addentellato per 
co n son già più mesi, dimostravalo urgente e facea ti pel dono del progetto, nella convenienza del la raccolta di nuovi fatti, per ulteriori studii ed 
paia La Luogotenenza veneta ha confermata la no- | sperario altamente in breve e generalmente sen- quale si palesa lo studio accurato e il sentimen- | qualche gi esperienze, e per formare la base d'una istruzio- 
uaferta mè 3 fl mine; perun altro sessennio del nob. Miniscalehi co. | tito. di altamente umasilario, sche lo inspirava; per | aggregazione di fondatori della Sociatà edificatri: | ne di profica agricoltura per tutto il basso Friu- 
importata Ga Luigi, e deF'nob. Pellegrini co. Giovanni e Schiop- Prodigare al povero negli Spedali o a domi-. cui doppio alloro meritamente gl intrecciano l' | ce di case pei poveri, e la proclami, e faccia ap- | li. lu quella regione esistono molti latifondi pres- 
dd di ab 680, po Luigi, per un sessennio, in depulati rappresen- | cilio tutte le cure, delle quali abbisogna uo ma- arte e l'umanità pello ai cittadini di Venezia, mancheranno più | so molti beni comunali, recentemente divisi e 
orta la fare. tanti la classe degli estimati nobili presso la Con- | lato, e ritornar!o in salute, è certamente santa Sopra un'area di circa 3,800 m. q. fu eret- | presto le azioni che i soscrittori. Teniamo per | messi a coltivazione. Perciò, sotto un doppio 
a raccodo espe gregazione provinciale di Verona. opera di carità; ma come prevenire il danno ; to lo stabile, suddiviso in 104 alloggio di 2, 3, 4 | fermo che senza uopo di farne inchiesta, avvo- | aspetto, è. necessario di ristabilire più giuste 
gprs] a giova ed è ben più meritorio che non sia ri-!e 3 stanze, ed in-14 magazzini, con cortili, poz- | cati, notai, gli offriranno volonterosi, per quanto proporzioni fra la terra coliivata ed i mezzi, che 
sid L= A La Luogotenenza veneta ha confermato, per | pararlo, così annullare, per quanto si possa, tutte ' zi d’acqua potabile e neri, e fogae relative sca occorrere, la loro opera gratuita, e che vi | si hanuo a coltivarla. Ogoi dimostrazione, ogaî 
poi serà delie un altro sessennio, la nomina del sig. Giuseppe | quelle cause, per le quali è compromessa la salu- ! seolo ; tutto disposto e costrutto secondo i mi- | avrà ancora chi gli olfra spontaneo, siccome un | passo fatto su questa via, è un guadagno, un 
sla dott. Bagatta, conte veneto © cavaliere dell'I. R. | to del povero e contribuiscono tanto aile infer- | gliori dettami, che l'arte dovea preserivere in | dovcre da compiere, 1 progetti degli stabili da | beneficio al paese Di questo ha bisogno la ré- 
o giorni dal Ordine di Francesco Giuseppe, e del sig. Cesare | mità cui è soggetto, è togliere ad esso la soffe- | questo caso di una costruzione, i cui pregi prin- | costituirsi. Che se particolari condizioni del pae- | gione bassa e di prosciugamenti e di scoli, che 
ursro di delibura dott. Bernasconi, non che, per un sessennio quella | renza fisica e la morale de suoi: è togliergli l’a- | cipali e caratteristici non poteano essere so non | se, le quali ora però noi non sappiamo avverli- | guadagnino nuovi spazii, ora pressochè improdut- 
rio versare in del sig. Carlo Boltagizio, in deputati rappresentanti | marezza di vedere caduta viemaggiormente in bi- | la convenienza e l' economi SO dnedieonico iofirse la rendita in ragione del | tivi, che acerescauo lu produzione dei buoni, 
i dep dla la classe degli estimati non nobili presso la Con- | sogno la sua famiglia, che nella di lui robustezza, La Sucietà cmetteva 800 azioni di L: 350 ognu- | 4 per ®/ delle azioni, sarà facile aila Societa | che rinsanichino il paese, e vi riportino quella 
Pg pdc gregazione provinciale di Verona. nel di lui sudore, ha il solo mezzo di provvedimento | na, pagabili in rate trimestrali di L. 35; il che co- | trovar modo di raggiungere un interesse ben an- | vita, ch'eravi nel tempo, in cui tutte le grandi 
"uso qualuugue A gp te di S. M. LL alla già penosa esistenza; è finalmente una savia | stituiva il capitale, preventivato necessario per la | co maggiore, con aumentare il numero o l'im- | città veneto-romane ( Aquileia, Concordia, Opi- 
neta cross. S. E, il sig. conte Luogotenente di S. M. L | e altamente filantropica economia, per la quale | costruzione, di L. 280,000, a cui daile pigioui, | porto delle azioni stesse, allo scopo di acquista: | tergio, Altino, eee.) stavano in quella ‘regio- 
io. deposito di R. A. nel Dominio veneto ha nominato al posto | può essere viepiù diffuso ed esteso il soccorso. | calcolate a seconda del numero dei locali di cia- | re quegli stabili, nelle vie più frequentate della | ne coliecate. Il Milanese (deputato di Latisana € 
imo e dal ver di'repistroalo delepizio l'assistente di lopoagc Cause non ultime delle infermità del pove- | seun alloggio, da L. 48 a L. 224 annue, pro- città, che più meritano di essere ad usi civili | membro del Comitato dell’ Associazione agraria, 
p di cui l'an pre {med data legazione provinciale in Bel- To Doo le quei nelle quali la sua condizione l’ | metterano un’ interesse del 4 per °/ ricostruiti, e sopra tutto quelle casipole, che in ‘moritissimo lel buon nostra 19: 
Ù) euce. ol ra ad albergare. È raro che Lo stabile è costato austr. L. 280,500, e | lnea al Palazzo dei Dogi, alle Prigioni, al Pa- | dunanza) el mer 

S. E. il sig. conte Luogotenente di S. M. 1. | la classe Vera inn sieno insalubri per umidi- { meréè i ribassi, ottenuti uei contratti per la ese- | luzzo Bernardo, taato VAGO cagno Vi eooro.di | ge reoll Gti fe posito ; ed il presidente 
n. A. nel Dominio veneto ha promesso al posto | tà, per difetto di arieggio, per essere male ripa- | cuzione delle opere, la rendita di ogai Azione | Venezia e scemano, di bellezza al nostro Molo, | Mocenigo partecipò delle utili idee circa alla for- 
di registrante di classe prima, presso questa Luo- | rate da' rigori delle stagioni. Bene spesso, cinque, | potè ammontare a L. 16 annue, cioè al 4 e */ | dove l'incanto delle prospettive richiama, non | mazione dei zii ed al buon andamento di 
gotenenza, il registrante di classe seconda, Luzza- | sei e più individui sono alloggiati in una stanza Ì per %o. solamente lo iero, il quale visita amunrato | essi. Tutto ciò giova, mentre le occasioni di con- 
na Matteo ; ed ha nominato al posto rimasto va- | ed una cucina, neila quale ultima pur dorme Il marchese Carlo Tortigiani, segretario ge- | questo mucchio di sussi, che il genio della politica, | sorziarsi in cose di comune interesse si prescD- 
tante Crovato Giuseppe, registrante presso la Con- | taluno di essi , respirando un'aria pregna delle | rente deila Società, prestò allora e presta tuttavia | della scienza e dell’arte si associavano ad inual- | tano spesso e per prosciugamenti , e per condotta 
gregazione centrale veneta. esalazioni, ché un conduttore di fogna, chiuso | gratuitamente l' opera sua, siccome amministrato: | zare siffattamente meraviglioso, ma sel d r difesa di fiumi e forrenti, e per 
S. E, il sig. conte Luogotenente di . 1. | imperfettamente e con semplice coperchio di | re; ed al custode, incaricato delle esazioni, si | stesso Veueziano, già le cento, ie mille volte ri- | altre cause dimolte. Tale discussione del primo 
R. A. nel Dominic veneto ha promosso alla clas- lasci sontinuo diffondersi nel locale. | pagano L. 4 per % sulle pigioni esatte; la- | masto estatico a contemplare. giorno venne rinnovata il terzo alla presenza del- 
se seconda lo scrittore distrettuale di classe ter- aggiungi la proclività, nella quale induce | sciandogli inoltre i! prodotto dei pozzi neri a L'esempio di Firenze, che non ha molto era | l'IL R. Delegato, cav. Cesrhi, è dell’Î. R. Vicede- 
za, Givani no ed ha nominato scrittore | la miseria, all'immondezza, l' abitudine , direi | correspettivo dell'obbligo di tenere mondi i cor- | a Parma, se ben ricordiamo, imitato, Bol tarde- | legato, cav. conte Althan ; i quali mostrarono il 


più vivo interesse alla prosperità della Provincia, 
ed alio prestazioni per raggiungerla della Società 
agraria, E fu cosa di trista opportumtà, nel men- 
tre una piena del Tagliamento aveva allagato i 
ingui colti, guaste le messi in erba , cagionato 
altri disordini , fino ad impedire la seminegione 
di altri prodotti. 

L'igiene rustica, le migliore tenuta de' leta- 
mai, sotto all'aspetto agricolo-ecouomico e sotto 
all'aspetto edilizio-sanitario, furono oggetto dal 
tri discorsi. È si pensò ad unire i due scopi ed 
a' mezzi per raggiungerli , studiando come con- 
durre i villici a conseguire il proprio vantaggio, 





quasi, in essa, del noo curar punto la politez- | fili ed i locali promiscui, rà già ad esserlo fra noi, dov è a credere non 
za, non ullimo, se non primo elemento di con- Chi si fueciu qui a visitare i sestieri soprat- | si voglia punto mancare alla civilizzazione, ma 
servazione di salute; ed aggiungi ancora la con- | tutto lontani da S. Marco, non potrà non conve- | bensi 1n essa, per quest'atto altamente sociale, pro- 
dizione di povertà, per cui talvolta mancano i | nire che a Venezia, quanto era a Firenze, è do- | gredire, avvisundo con esso al triplice scopo : di 
mezzi di procurare alla casa, agl' individui di | mandota dal sentimento umanitario una tale in- | migliorare, quanto ad abitazioni, la condizione Mar 
famiglia, tal salutare nettezza, poichè forse una | stituzione. teriale e morale delle c'assi povere; di prevenir- 
sola donna dee curarla, e sovente per sei ed Qua tetti mal costrutti, 0 fracidi e vetusti , | ne le infermità; e di educarlo alla mondezza, 
otto persone, e, ci inza particolare che ag- | che male riparano lo st là impalcature mal | alla decenza , che tanio possono contribuire alla 
grava Ja condizione ri poveri di Venezia, | sorregg»nti Un assito oggitai sconnesso e su cui | conservazione della salute. 

potend@ disporre poca quantità d' ac- | non puoi muovere sicuro; ivi scale mal sicure, e, 
qua, limitata soll Da sola, che una done per, sagustia dello spazio "nd -esse assegnato, peri- : 
na, per vecchiaia o gravidanza quasi impotente, | colose: quivi non arieggiata l'abitazione per di- i i 

nelle sole due ore, una del mattino l'altra della | fetto di fori o di siletita di i pd "ot | (Nostri carteggi pri 


distrettuale 
le Braida Gio 





lasse terza l'apprendista distrettua- 
ni 



















Venezia 27 maggio. 

lea concessione di S. 
do Massimiliano, no- 
stro Governatore generale, il Municipio può dis- 
porre d'un battello a vapore, per. mantenere 











Romano. 








delle Provincie. ) 




















ROIO being ittico | ra, può accorrere a provveersi a' pubblici por- | il più delle volte difesi da serramenti di già mal | Madunamza generale dell Associazione | mediante disposizioni di polizia rustica , imposte 
Speci le avviso fisserà l'orario delle ioltiplici zi, de quali, assai più che la cl povera, LA costrutti e oggimai deperiti, e difesi poi rara- la friulana, tenuta in Latisana dall’ Autorità sanitaria ed edilizia, cs te col 
pi srt Somaltsente avranno lo0go. prolittano le altre classi di cittadini, a mezzo de | mente da vetrate, le quali, se pur vi abbiano, | È giorni 3, 4 e 5 maggio. consiglio ed aiuto immediato dell’ Associazione u- 
re argine 1 domestici e de' bigolanti di mestiere. non servono allo scop» cui dovrebbero, perchè IL graria e de' suoi membri, sparsi nella Provincia. 
Pietro Brambilla, di Milano, ch’ ebbe stanza La costruzione dunque pei poveri di grandi | cadenti i telai, rotte e mancanti le lastre; bene (V.le Gazzette NN, 108 e 110.) La scienza, insomma, dovrebbe cangiarsi in istru- 





zione, provvidenza e guida. La cosa rimane tut- 
tavia in istato di progetto ; 1a è già bene ayvia- 
diventare un fatto. Considerando la quanti- 
tà di sostanze fertilizzanti, che si perdono per | 


odifizii, suddiv alloggi di due, tre, e più lo- | s le leggi di moralità e di decenza ; ; 
cali, ad albergare le famiglie senza offesa alla de- | dall’angustia e ticeltà. del locali 1 sempre Udine 19 maggio. 
cenza, al buoa costume ; dove le dimensioni del- | infetta l'aria dalle esulationii fetide, che mandano V° ho detto dell'utilita di avvezzarsi a por- 
le stanze, il collocamento e l'ampiezza de' fori | i condotti di scolo delle acque immonde e dei | tare il calcolo nelle imprese agricole, e di quelli, 


per aleun tempo a Venezia, legavo, morendo a 
questi giorni in Torino, A. L. 3000 ai nostri A- 
tili d'infanzia, ed A. L. 4500 ai poveri di S. M. 
Formosa. Di questo gentile e fecondo ricordo del 




















re DI unto Genti a debilo, un ceono | garantiscano una salutare ventilazione; dove lene: | pozzi neri; talvolia annerite le pareti dal fumo, | che il Collotta fece a documento della quistione | mala tenuta de' letamai, e le cause d' insalubeità, 
riconoscente. fue immonde si ruccolgano in pozzi neri, ne' |se pur non siano denudate dell’ intonaco, così | delle risaie. ‘Tale principio ci lo portò anche in | che ne provengono alle abitazioni stiche , una 
—_T__— quali restino fissati i gas da sostanze, i quali ne | che vi si scorgano le corrosioni, ch'è raro non | altre importantissime sperienze agricole. Ei fece | riforma ottenuta, in ciò, sarebbe della massima 





impediscano lo sviluppo , o che sieno chiusi per | fa o l'umidità e la salsedine nei piani ter- | p. e. nel basso Friuli alcune riduzioni di terreno 
modo che venga impedita ne' locali ogni diffusione | reni. E ciò tutto, in uma gradazione ben mag- | per prati irrigatorii. Conviene sapere che molti, 
delle esalazioni ; dove le acque pluviali raccolte | giore che noi non abbiamo qui rappresentato, | senza nè esaminare, nè calcolare, mettono in 
vadano a dotare ampie cisterue , che valgano a | potrà di leggieri verivicare chi visiti le calli estreme | dubbio fra noi l'utilità delle irrigazioni, nella 
provvedere d'acqua potabile le famiglie ivi alber- | e meno frequentate de'la città. E dicano quegli { misura almeno della Lombardia. ra il Collotta 
gate: la costruzione, dicevasi, di questi edifizii è | onorevoli, dei quali'è santo miuistero l'allevia» | (sebbene avesse speso nelle sue riduzioni più del 
Feclamata altamente dal sentimento umanitario , | mento delle sofferenze fisiche della umanità, di- | doppio del necessario in altre condizioni ) provò 
come altra volta lo era la cura del povero ca- | cano se e quanto contribuisca allo sviluppo dei | col fatto che il suo capitale venne impiegato ad 
duto infermo; e quasi non diciamo più ancora, | frequenti e.molteplici morbi, che affliggono le | un interesse dal 10 al fi per cento, senza cab 
tendendo questi edilizii a prevenire le infermità € | classi povere, il ‘difetto di arieggio, di luce, la | colare il maggiore vantaggio indiretto, che della 
le conseguenti sofferenze della classe povera, le | continua respirazione di un'aria resa mefitica | copia dei foraggi, degli animali e dei conci 
quali, è pur debito non alleviare so tanto, ma to- | dalle esalazioni dei pozzi neri, l' umido, devono risultare all'azienda agricola, laddove s 
gliere affatto, ad impedire, per quanto è possibile, | sediue, e quel manco di mondezza, a cui introducano le irrigazioni sopra un'estesa super- | e potè dare una piena dimostrazione in cifre del 
che ne aggravino la condizione, da per sè già | slia e poca quantità dei locali, e la stessa ficie. Questa dimostrazione di fatto tornava op- | suo assunto, avendogli dato le sue pecore un in 
dura, più forse che non possano immagiuare, il | sogliono indurre il povero sempre, procli portunissima nel mentre si tratta di attuare l'ir- | teresse del capitale impiegato maggiore che qua 
fubile, il ricco, l'agiato cittadino, raramente con | da per sè all'incuria d'ogni modo di pulitez- | rigazione colle acque del Ledra, in condi 1 agricola. 
quella classe a contatto, 0, se pur lo sieno, per | za, forse per l'abitudine contratta sin da fan- molto migliori di tornaconto di quelle, in ci 
quellerme momento, da non polere , loeati in | ciullo a starsene lordo fra le immondezze senza | trovava il sig. Collotta. Altre irrigazioni abbiamo | da tale dimostrazione, dala indubbiamente ed in 
società a tanta distanza da essa, comprenderne la | soffrirne ribrezzo. veduto introdurre, più o meno bene, da alcuni | circostanze diverse, dee dipendere la totale abo- 
miseria, nè farsi idea esatta del disagio, delle Quanto dunque sia opera umanitaria toglie- | anni ; ed ognî poco che si producano, mediante | lizione del vago pascolo, senza del quale finora 
fatiche, della indigenza, nè calcolare per bene ] re queste cause di sofferenza, d' infermità, noi non l'Associazione agraria che li provoca, simili cal- l l'allevamento della pecora non era creduto di tor- 


Socletà edificatrice importanza. Riducendo la speso per conseguiria 
DI una stà leati di case per al minimo, sarà difficile, ma non impossibile l' 


la classe povera. 


Argomentare progrediente la società, vauta- 
re raggiuoto un nuovo grado d'incivilimento, solo 
allora è coueesso, quando l'idea umanitaria sot- 
to una od un'altra forma si attua. Questa idea, 
espressa con la formola generica : Carità sociale, 
è quia che rappcenota precipunmente la civiizza» 
zione; le non può essere perfetta se nou se allo- 
ache Signalieti nei risultamenti dell’ azione uni- 
sonia di quel mirabile dualismo, di cui l'uomo si 

ituisce, vogliamo dire il sentimento e il pen- 
siero. Ned è puuto mestieri che si venga a di- 
mostrare come il difetto dell'uno o dell'altro, 
nelle varie fasi della civiltà umana, abbia marca» 
ta l’imperfezione di esse, come allora , quan- 
do la carità informa le opere dell'intelletto, allo- 
ra soltanto possa essere segnato un grado di ve- 
ro ineivilimento sociale, Che se con ciò noi enun- 
ciamo una verità logicamente inoppugnabile, per 





importanti, esperienze intraprese solto 
dell’ Associazione agraria, si è quella, 
cuni anni il dott. ieri di San 
Vito, per dimostrare il tornaconto dell'a'levamento 
delle pecore nell'ovile e senza bisoguo del pascolo ; 
ossia l'utilità, com' ci disse in un opuscolo stam- 
pato nell’ Annuario dell' Associazione, della pecora 

maria. Quest anno, il dott. Zuccheri portò i 
inci del suo ovile di quattro anni consecutivi, 


gli auspici 
che fa da 
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naconto, E quest’ abolizione, d'altra parte, è resa 
necessaria dall' estensione presa nelle nostre Pro 
vincie dalle coltivazioni arboree, dei gelsi e delle 
: ii possono combiuare col pascolo di 
sorte. Poi da tale dimostrazione 

na fabbri concimi a 
l'uso delle carni € 


re produzione di 
sesso di una matei 


discussione, a cui preseru 
degli ospiti d'altre Provincie, fra' quali il chi 
issimo dott. Gera, portò in luce molti fatti circa 
all'allevamento delle pecore e diede impulso a 
«nuovi sperimenti. (Sarà continuato.) 


Ballettiao politico della giornata. 
eri ci mancarono i giornali di Parigi, 
role non usciti in luce a cagion della Peu- 
te. Andremo quindi spigolando in quelli, 
ricevuti ier l’altro, e de quali, per esserci 
gjiuoti doppi, non potemmo dar ieri se non 
© le notizie privcipali 


Assicurasi, dice la Patrie, che il Gover- 
no francese si occupi in sul serio d'un pro- 
getto d'ordinamento amministrativo dell'Ab 
geria. Secondo quel progetto, cui si congiun- 
gono grandi speranze per quella colonia, S. 
A. 1 il Principe Napoleone verrebbe posto 
alla testa dell'Algeria, col Litolo di luogote- 
nente dell’ Imperatore. 

Il Moniteur pubblica una circolare del 
ministro dell'interno, la quale raccomanda 
7 prefetti d'indurre le Giunte amministr 
tive degl latituti pii, come Spedali, Uspizii 
ed Uflizii di beneficenza, a vendere i lor beni 
stabili per convertirli in rendite sullo Stato. 
La circolare fa valere tutti i motivi, che si 
possono addurre in favore di tale importante 
provvedimento, e indica a' prefetti i modi di 
Vincere i rifiuti d'asseuso, che potessero in- 
contrare da parte deile Giunte amministra» 
tive. 

Il corrispondente del Times fece 
a quel foglio È alcuni colloquii, da pelli 
eol' mandarino Yeb, l'ex Vicerè di Canton, 
mandato, come si sa, dagl' Inglesi prigioniero 
a Calcutta, Que' colloqui mettono in chiaro l'i- 
guoranza assoluta di que’ mandarini, di cui Yeh 

la più perfetta immagine, ed it loro difetto 
di senso morale; ed il Constitutionnel, d' essi 
colloqui vecupandosi, fa osservare che la dif- 
ficolta, che si prova nel traltar co’ Cinesi, de- 
riva soprattutto da quell’ abitudine inveterata 
di mentire, ch'è l'essenza della loro politi- 
ca. « L'abitudine di subordmnar tutto all'ap- 
« parenza, dice il Constitutionnel, è l' origine 
« È que’ sutterfugii e di quelle slcaltà, di cui 
« la di ia europea ebbe tanto a i 
ste l'era i 
< accettano forzatamente le condizioni del 
« vincitore; ma hanno gran cura di celarne 
il tenore in Cisa, e dicono al popolo che, 
« avendo i barbari implorato il perdono del 
« l'Imperatore, questo, nella sua bontà in- 
« esauribile, fece lor grazia e permise loro 
« di ricominciare il loro commercio. » L'Eu- 
ropa ha dunque ragione di cercar di convin- 
cere i Cinesi in modo irrepugnabile e diftini- 
{ivo della sua superiorità nelle arti della guer- 
ra, e della sua risoluzione d'essere rispet- 
tata in avvenire in tempo di pace. Il Jour- 
nal des Débats aggiugue che la Francia, la 
prende sì larga e gloriosa parte in tal 
opera d’incivilimento, non potrà non esser- 
ne amplamente ricompensata, ed è persuaso 
ch'ella saprà procacciarsi in Cina vantaggi 

ionati a' suoi saerifizii. 

La Gazzetta d'Augusta, citata dalla 
Patrie, amnunzia che il Guverno russo pre- 
para un progetto, il quale, se fosse attuato, 
cengerebbe aflatto lo stato del commercio 


disegui a tal uopo: uno tende ad unir la 
Vistola col Dnieper, con un canale fra Dan- 
zica e Odessa; l'altro a stabilire una comu- 
nicazione fra la Vistola ed il Du 


(gravi, leguami, ec.), troppo dispendio: 
trasportarsi per le pain 
preude l'immenso vantaggio per la Russia 
di tale gran via navigabile. Se tal disegno 
s° effettua, Lanzica tornerà ad essere il prin- 
cipal porto del Baltico. 

iferiamo a suo luogo una lettera del 
nostro corrispondevte di Londra, il quale ci 
svela i misteri della vita e della morte della 
famosa proposta Cardwell, eroicamente sa- 
crilicata in piena Lian dal suo autore 
medesimo, con grande allegria degli spetta 
tori, e nel rates già prin di 


Cose delle Indie e della Cina. 


Alle notizie riferite ieri nelle Recentis- 
time e che furono portate a ‘Trieste dal 
Bombay, l' Osservatore Trestino aggiunge le 


seguenti : 

Nolasi il fatto curioso che tre Principesse in- 
diane son ora in armi contro gl'loglesi, cioè la 
Ranì di lbansì, Ja Baza Bye, matrigna del ragi 
di Guahab e lu Noar Begum di Lucknow. 

li guvernator generale delle Indie aveva in- 
tenzione di ritornare da Allababad a Calcutta 
verso 1 primi di maggio. dl 

Il maggior generale Low, membro militare 
del Consigli supremo pigiare 
coll ultimo piroscafo, e gli succ 
ticio il generale Outram, che giunse da Lueknow 
€ occupò già il suo seggio. bo A 

nulle di Hougkong vano sino a prile 
+, come dicemmo, non recano novità di rilievo, 1 
plenipotenziarii di Francia, Inghilterra, Russia ed 
America erano arrivati a Sciangai per incontrarsi 


quivi, 0 a Suciau, col commissario imper'ale ci- 
nese; ma quest’ ultimo evitò il convegno, e s° 
viò al Sud, aspettandosi che que’ rappresantanti 
lo seguissero a Canton. Ma es i 
starono tosto ad un viaggio alla volta di Tin-tsin, 
do che Wang Tsung-han andasse 
o li seguisse al Nord, come credesse megli 
Elgin doveva partire per il Pciho il #0 a 
accompagnato da un'imponente forza navale în- 
glese, oltre alla flotta francese, coman- 
data dall'ammiraglio Rigault di Genouiils, la quo- 
le è col barone Gr 
{ negozianti ingiesi dimoranti a Sciangai pre- 
sentarono un indirizzo di congratulazione e di 
fiducia a lord Elgin nell'occasione della presa di 
Canton. L'onorevole lord fece loro una risposta, 
ove di che nelle sue comunicazioni co' fun- 
zionarii ebbe sempre per norma di non far 
mai una domanda, che non cousiderasse modera- 
ta e giusta, e di non recedere mai da tale doma: 
da. Assicurò che seguirà gli stessi principii con 
l risulutezza, qualora iosse necessario ripete 
ella capitale cinese l' esperimento fatto a Can 
Lord Eigio esprime poi la sua sodisfazione 


ferma ad un tempo, può far cap.tale della cor- 

dial cooperazione e dell'attivo sostegno di 
nipotenziavio di Francia, come pure del buoa vo- 
lere e della simpatia de' rappresentanti d'altre 
, interessate a diffoudere 
na e ad aumentare®i vincoli fra 

Il capitano More e gli uflici 

cautile inglese Galant furono assassinati ( secon- 
do ragguagli da Woosung) dai pisseggieri e altri 
Cinesi addetti al naviglio, i quali, dopo aver ru- 
ro che v'era a bordo, fuggirono sul- 
del bastimento stess». Il Gallant 
ciangai, © doveva partire da Woo- 
do avvenne il tragico fatto 


Aurati. 
li sigillo di Yeh, che (come già dicemmo ) 
supponevasi. perduto, fu trovato ultimamente in 
sesso d'uno de servitori di quel mandariuo. 
Il viceconsole francese di Hongkong nolificà 
che il bar. di Trenqualse, console onorario e can- 
celliere della Leg: francese nella Ciua, fu 
nominato console I 





CRONACA DEL GIORA 
{MPERO D'AUSTAIA. 


La Gazzetta Uffziale di Vienna, nel suo fo- 
glio serale del 20 corrente, aveva quanto appresso: 

« Stando ad una comunicazione dell’ Indé- 

ince Belge, due legni da guerra francesi de- 
stivali per l'Adriatico, non vi si porteranno, ma 
rimarranno, fino ad ulleriori dispo» zioni, in Me- 
diterraneo, L'ammiraglio Jurieu di La Gravière 
che trovasi a bordo d'uno di essi, vale a 
dell Aigesiras, ne troverà alia Spezia il relativo 
ordine, spedito per telegrafo. L' Sndépendance cre- 
de che questa misura sia fondata sul riflesso che 
la presenza della bandiera fraucese nelle acque 
turche verrebbe considerata dai raià della Bosnia 


« La notizia dell’ 

mi ottomane a G 

periodica parigina con’ ogai. sodisfazione. Per 

essa, al momeuto, sì tratta della causa del Cri- 

stianesimo. contro la mezzaluna. Ma e non fu 

la causa dél cristianesimo quella che condusse il 

principe Meazikofl a Costantinopoli ? Non fu quel- 

fa causa, che pose le armi in mano ai Russi € 

che loro fece passare il Pruth ? Ne nacque guer- 
Oriente d'Europa. Per la 


ammirazione per l'eroismo, spiegato dai Turchi 
nella giornata di Oltenizza. 

« Confrontiamo articolo del Moniteur 
sul Montenegro colla lettera, inviata all’ 
ratore Nicolò, che il Moniteur fece precede 
dichiarazione di guerra delle Potenze d' 
te contro la Rus: 


Il foglio uffiziale del Vescovato di Raab con- 
tiene un decreto di quei reverendissimo Vescovo, 
le altro decreto della sacra Congregazio- 

I 


gli uutorizza ad ammet- 
tere ai voti dell'Ordine novizie non prima del 
compimento di 25 anni di età. ( G. U/f. di Vien. ) 
neGNo LOxBaapo-vENETO — Verona 23 maggio . 
Un sinistro avveniva nel giorno di domenica 
23 maggio, al dopopranzo, alia Stazione di Porta 
Nuova. Un inserviente della ferrovia, avendo vo- 
luto imprudente balzare a terra da un convoglio 
prima che lusse perfettamente fermo, ed essendo- 
gli sdrucciolato un piede, n'ebbe fracassota la 
gamba destra, che fu tras 
coveratolo al nou mai abba: 
dei frati Fate-bene-fratelli, ier mattina vennegli 
amputata la gamba iu presenza del dottor Gelmi 
e di altri assistenti, da uno di quei frati, che mo- 
strò in tale circostanza singolare perizia, e che è 
poi superiormente autorizzato all'esercizio della 
medicina e della chirurgia. (6. di Ver.) 
Brescia 21 maggio. 
le oggi fu sorpreso anche Fultimo 
degli assassini, che faceva porte della banda di Gus- 
sago, sorpreso ed ucciso da un bravo geudarme, 
mentr' era in atto di far fuoco sul mille mede- 
simo. Il cadavere fu condotto a Brescia, dopo es- 


(&. Prov. di Brescia.) 
Tinoro. — Trento 25 maggio. 

S. A. 1. R, il serenissimo Governatore gene- 
rale del Regno Lombardo-Veneto, Arciduca Fer- 
dinando Massimiliauo, trovavasi a Riva a visitare 
l'eccelso suo fratello Arciduca Carlo Lodovico e 
la serenissima di lui Sposa , Arciduchessa Mar- 
gherita. 

li nostro Luogotenente movevagli incontro 

mattica, a bordo del piroscafo dell’ L 

R. flottiglia Francesco Giuseppe, sotto il comar- 

do del primo tenente Cario Mayer, fino a Pe 

schiera, dove giunse l' Arciduca Massimiliano dopo 

mezzogiorno. Le LL. AA. IL RR. approdavano a 

Riva verso le ore tre e mezzo del pomeriggio. 

A. L P. l'Arciduca Massimiliano si trat- 

terrà a Riva fino a martedì mattina, nel quale 
giorno ripartirà alia volta delie sue Provincie. 

Le LL. AA. ll. RR. il serenissimo Arcidu- 
ca Carlo Lodovico e la serenissima Arciduchessa 
Margherita si tratterrauno a Riva un giorno di 
più di quanto eransi degnate di stabilire, per cui 
ia loro partenza da Riva per alla volta di Rove- 
reto seguirà giovedì 27 corr., in luogo di merca» 
lalì 25, ed il ritorno da Boyereto a Trento nel 
pomeriggio, anzichè nella mattiua del giorno 2 
prossimo venturo giugno. (6. di 1) 


—_—_ — 


tedesca 
tis, degoavasi condonare l im 
da essa chiesa dovuti al Fondo 


ligione. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 maggio. ; 
ta mattina, alle 8 e 10 minuti, S. M. i 
br ‘un’ convoglio speciale della via 
S. A. Ri. il Principe di 
to dalle LL. EE. il con- 
Consiglio de' mini- 
us 


dei lavori pubblici 
guito un numeroso e 
S. M. il Re è giunto ad Alessandì D 
. Tutte le Autorità erano alla Stazio- 
ne per avere l'onore di porgere i loro ossequii 
all'augusto Sovrano. La popolazione salutova con 
calorosi evviva l'amatissimo Principe E 
pochi minuti di fermata ; il convoglio 
partiva pet Atqui. 
È sir lo felicemente ad Acqui 
istito alla cerimonia 


Siasmo. 


—_—_— 

La tornata della Camera dei deputati di sa- 
bato scorso fu consacrata al nuazione della 
discussion + generale intorno alla proposta di leg- 
ge per ua prestito di 40 milioni 

Il conte di Cavour, presidente del Consiglio 

sorgeva ad opporre alcune riflessioni 

agli appunti, fatti nella ala antecedente al 
sistema finanziario del Ministero dall’ avv. Casa- 
retto, e dava annunzio alla Camera di alcune 
notevoli economie, che il Governo si propone di 
fare nelle pubbliche spese. Il miuistro conchiudeva 
il suo dire, ponendo in risalto l'importanza dei 
lavori pel traforo del Moncenisio, e la gloria ed 
i vantaggi, che dalla sua attuazione deriveranno 
al paese. 

Il generale di-Sònnaz sì pronunci 
la domauda di prestito, e quindi 
netti, 


dei ministi 


HI seggito di qu 
‘della Comera, rimandato alla tornata 
‘i prossimo, 97 del mese corr. (G. P) 
Genova 24 mangio. 
L'insuborJinazione, seguita alcuni giorni fa 
di cui fa- 


trovò ben presto i 
Si è l'equipaggio del bastimeuto inglese Surah, 
aucorato in quest andana, che in una delle scor- 
se sere si ribellò contro il proprio capitano. | 
marinai erano brilli;*gd essendo accorse at bordo 
le guardie di S. P. li? ridussero al dovere, con- 
ducendo in arresto i più riottosi, che sono James 
Kelly e James Hofdreis. (G. di G.) 
Nizza 21 maggio. 
leri nel pomeriggio una squadra navale fran- 
cese, composta dei cinque piru-vascelli Bretagne, 
Arcole, Donawerth, Prince Jéròme e dalla piro- 
fregata /sty, ha manovrato parecchie ore rimpetto 
la nostra città. Essa usel dal porto di Tulone lunedì 
passato, sembrava volesse poggiare verso la ra- 
wa d'un tratto ha virato di 
bordo ed ha preso la roita delle isole di Hyères. 


leri è stato celebrato il 44° anniversario 
della ristaurazione di Casa Savoja, ne' suoi Stati 
continental ( Idem.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Un dispaccio di Marsiglia 24 dell’ Indépendan- 
ce belge reca : « Parecchie lettere di Napoli iu data 
del 18 maggio, recate dal corriere giunto poc' 
ti, confermano, che i} Gorerno delle Due, Si 
arma le coste se e continua i suoi PO 
tilivi di difesa. Giepmpletano i reggimenti; ne 
furono istituiti duempovi di cav 
sa la voce che fossero state costruite 0 commes- 
parte, fuori del Regno, sedici nuove frega- 
te. Fu data uaa festa a bordo del pi 
se Centaure; il capitano si astenue dail' invitare 


Napoletani. » (0. T.) 
IMPERO OTTOMANO 





ilterra, Francia e Russia recaronsi al 
campo turco vicino a Grahovo per indurre il co- 
mandante in capo ottomano ad un armistizio, fi- 
no a che le grandi Potenze avessero composto l' 
i vole. Quel comandante non 

volle saperne, continuò l'occupazione di Grabovo 
e la circuizione del Montenegro, e ripulsò vitto- 
riosamente tutti gli attacchi dei montanari. Final- 
mente, riuscì nl 42 ni negoziato, ai quali unisi 
anel clarue, del Principe Danillo, 
ETA 


sull’ affare. » 
INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE. 

La discussione della proposta Cardwell ci fe’ 

perder d'occhio negli scor gior le altre deli- 
razioni del Parlamento, le quali furono per al- 
tra parte di poco rilievo. 

‘Or per non rompere il filo delle relazioni, 
noteremo che; nella tornata del 48 maggio, alla 
Camera dei i, sir €. Napier chiese che fos- 
se presentato un indirizzo alla Regina per sup- 
plicarla di nominare una Giunta incaricata di ri- 

miglior mezzo di equipaggiar la ma- 
rina, di perfezionarne il servigio, e di scemarne 
le spese senza nuocere al servigio stesso. 

la di sir C. Napier fu favorevolis- 


da una Giunta nominata dalla Regina, e non da 
tina della Camera de' comuni. Nuiladimeno, ei com- 
batte l'ultima parte della proposta di sir C. Na- 
pier; ci pensa che gli studii della Giunta, debbano 
Fifolgersi a trovare i migliori mezzi d' equipag- 
giar la marina, senza preoccuparsi della dimi 
Lone delle spese. La ricerca de' risparmii da fare 
dall Amministrazione della marina dee, 
Sir 4. Puckington, costituire un lavoro speciale, 
ch esigerà molto tempo e penosi sforzi. 

‘Dopo alcune osservazioni di lord Palmerston, 
la proposta di sir C. Napier, modificata da sir J. 
Packington, fu approvata con alzarsi e sedere. 





{ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 22 maggio. 

tolse a Londra il vostro corri- 
spondente , e gli eccitamenti del tur/ lo. hanno 
reso in questa selliv le del con 
sueto, ch' è tutto dire. Compenserò alle man- 
canze dei di decorsi con una specie di ria-sun- 
to storico della mozione del sig. Cardwell, la qua- 
le, sebbene iersera siasi eclissata al pari d'un 
fantino che cade fra le gambe del suo cavallo, 
pure fu e rimarrà l'episodio più notevole della 
P essione parlamentare. D'altronde, i rag- 
guagli, ch'io sto per dar gli delle mie 
proprie osservazioni, come spettatore delle lotte 
avvenute ne' decorsi giorni, 0 provengono da fon- 
ti autentiche, comunque ia molti particolari di 
sano da quanto 1 giornali sono andati di- 


ifacciamoci dal principio. 
La mozione condauatoria dci Mi 
bista venne sporta nella sera di venerdì, 14; €, 
da quel giorno in poi, l'eccitamento, che ha pre- 
valso nelle Camere e ne'circoli politici, è stato 
di gran lunga maggiore a@quello, di che fi 
testimoni nel dibattimento sulla incostituzioni 
lità della guerra cine Ila battaglia avve- 
muta pel Conspiracy bill, la quale, per la seconda 
vi lord Palmerston all’ ago- 
Tanto nella sera, in cui la mozione fu 

luppata, quanto iersera, nella quale essa venne 
ritirata, d'un fatto dovemmo convenire; ed è ch 
la Camera de’ comuni , per fabbricare la quale, 
insieme a’ suoi annessi € , si spese nien- 
te meno che un milione e mezzo di lire di ster- 
lini, non è neppur capace di contenere tut 
rappresentanti della nazione. In fatti, in codeste 
due occasioni, il loro numero sorpassava i 330, 
ed e' si poteano vedere affol'ati nelle gallerie 
fianco, e perfino ritti dietro alla dello spea- 
ker, od appoggiati alla sbarra, che divide la Came- 
ra dai passaggi d' ingresso. lersera, quando lord 
Palmerston giunse tutto trafelato dal di fuori, 
com' uomo ch'abbia fatto una lunga corsa, e 
cominciò il suo discorso col dire: « Ho ascoli 
to finora attentamente il dibattimento, che 1 


idge-house 
‘a dal loggione, ov' erasi dovu- 
spazio in basso, € 
egni di molti suoi sostenitori, i qu 
snavano di sostegno eglino stessi, l'er Cu- 
pido s'aizò, ebbe molto ad adoperare i gomiti e 
le spalle per farsi largo tra la folla compatta 
tutto accalcava il reciuto dall'alto delle gallerie, 
lungo i corridoi, fino alle porte della sala. 
Avrete visto dai rendiconti 


Cardwell. Aozichè un 

derebbe un palmersi 

gli è tutt'altro. Figlio d' un mercante di Liver- 
pool, venne educato ad Oxford, ove riportò un 
doppio primo grado. Sotto il Governo di sir Ro- 
bert Peel, fu segretario della Tesoreria, e_ sotto 
quello di lord Aberdeen fu presidente del Board 
of Control. Da lunghi anni egli è adunque a- 
seritto in prima linea nella piccola falange pee- 
lista; ma l'essersi adesso messo in siffatta evi- 
denza nell’ attacco del Guverno conservatore, ren- 
de lecito il supporre ch'egli siasi compromesso 
per la combriccola palmerstoniana, col n 
zione d'oltenere un seggio ministeria d 
altronde, pei suoi talenti, egli ha pià diritto di 
molti altri, i quali vi seggono adesso e vi sedet- 
tero nel passato. Di tal modo egli ha rotto coi 
suoi antichi consocii Gladstone e Graham. 

È strana coincidenza come l' Amministrazio- 
ne tory, anzichè essere scontitta dai liberali avan- 
zati, siccome sarebbe ragionevole supporre, trat 
taudosi di un potere conservatore, e talvolta re- 
azionario, sia sempre stata più aspramente com- | 
battuta dai peelisti. Nel 1852, un peelista appunto | 
Giadstone, con un tretnendo discorso sul budget, 
rovesciò il Governo fory ed oltenebrò per lungo 
periodo l'orizzonte del Disraeli, balzaudolo dal 
Ministero delle finanze alle più fredde regioni 
dell’ opposizione. è da osservarsi cosa, che 
finora da nessun corrispondente fu bastantemen- 
te tenu'a a calcolo, per ispiegare la persistenza di 
certi ministri nel voler conservare i loro portafogli. 


; e voi capite facilmente quale for- 
za magnetica abbia codesta prospettiva, soprat- 
tutto nel caso del Disraeli, e di taluni altri, cui le 
scommesse, le corse, la vita dei cluòs ec. hanno in- 
debitato e quasi condotto alla banearotta. Tor- 
niamo al sig. Cardwe non è eloquente ora: 
tore, ma è freddo ri ore e logico ordinato 
re di fatti e di cifre : cancelliere dglfo seac- 
chiere pertanto può benissimo lottare dî abilità 
finanziaria co sig. Disraeli e con sir. Coruvali 
pwis. 


| blic: 


| di sir Ja 


} cic 





Ma colui, che soprattutto ha eccitato, per un 
istante, la curiosità del pubblico inglese, si è sta- 
to il rappresentante di Cork, che sorse impetuo- 
samente ad appoggiare ione pel voto di 
censura, immaginata dal sig. Cardwell. « Chi è 
mai cotesto sig. Daisy ? e come mai dal reperto- 

i Flora scese esso nelle file parlamentari ? » 
(Daisy è il nome, poeticissimo in inglese, della 
margheritina dei prati ). Ecco ciò che ognuno si 
domardava venerdì scorso.Or bene! il sig. Duisy, 
che aggiugne al floreale suo cognome il titolo di 
sergeant ( dottore in to civile e canonico ), 
spelta al loro irlandese. e nel suo paese natio gode 
di molta riputazione. Tutti gli Irlandesi, più 0 me- 
no legali, hanno dinan; 


È ig 
Vernon Smith. Malgrado la difesa, che di lui P 
no Petto ford Paleseraton alla Consica Tama b 
lord Granville alla Cmera alta, îl sig. Vernon 
è uomo perduto nella pubblica estimazione. La 
soppressione di lettere direttegli, anco confiden- 
tialmente, come presidente del Board of Control, 
e soprattutto di quella giunta contemporanea: 
mente al proclama di lord Caoning, lo rendono 


colpevole d' una indelicatezza ingiustificabi 
colperoe ‘a Camera de comuni 10 la gli 
on urla lerine, tali quali non si ascoltano de 
nelle sale parlamentari inglesi. Allorquando ver 
non Smith, alla insinuazione di malalede, che 
si faceva, non seppe rispondere che cor 

« È una falsità 


in lingua parlamentare 
rizzò come uno spettro, igliato , pallido 
smunto, coll’ occhio fisso e vitreo, come sempy 
Di tal modo, vidersi tre membri l'uno a rim 
petto dell'altro, e tutti e tre in piedi; posizioy 
che accenna molto disordine in una quistione { 
ordine. Se lo speaker, degli ultimi Parlamenti | 
venerabile Shaw Lefevre, si fosse trovato là, cy, 
la sua esperienza presidenziale di vent'anni, eg 
avrebbe subito d'un cenno fatlo assidere Dis 
li ed il lioncello suliodato. ed avrebbe intima 
ul sig. Vernon Smith di « ritirare » la sua in. 
pertinenza, giacchè alle Camere, come nell'jy 
società, è lecito « ritirare » le impertinena « 
altri proietti di simil natura. Ma l'attuale gg. 
her sembra essere un grande dileltaute di luy, 
ginvastiche; e dice lo si oda deplorare i 
la Camera de' comuni d'Inghilterra non sia qui, 
la de' senatori o de' rappresentanti di Washing 
in cui gli onorevoli membri si accoppono scam 
bievolmente a colpi di bastone , 0 sì sputano is 

l'un l'altro ‘altri simili pigu 


n havvi gentiluomo, od uomo politico + 
pubblicista in loghilter quale non concor 
nella opinione che la carriera ofliciale del sig 
Vernon Smith è per sempre chiusa. Laonde, no 

iù di lui, ma guardiamo € passiamo, 

Russell, dopo i personaggi, che 
notammwo, è l'uomo più ragguardevole nel di. 
battimento, testè scoppiato, come un palerecio 
giunto a maturanza. Lord John Russell è sta. 
to certamente quegli, il quale, colle proprie ing. 
nuazioni, ha condotto i principali membri whig 
ad insistere pel ritiro della mozione del sig. Car. 
dwell. Il Times, bensì, dà una spiegazione assai 
naturale, pur troppo, di questa premura de'wkigs 
a seppellire tal pietra di scandalo, « Se anco fos- 
« se pervenuto în Cannon-Street » ( residevza del 
presidente del Board of Control ), così dice il Ti 
mes, « un dispaccio in biavco, esso sarebbe la. 
« stato per pretesto a' membri della Camera de 
« comuni onde soffocare la questione, una vola 
« ch'eglino si furono assicurati che il voto di 
« biasimo , prevalendo , sarebbe condotto ineri 
« tabilmente alla dissoluzione parlamentare, » E 
il Times ha ragione. Ove i t0higs avesser visto 
che per lord Palmerston stava la certezza dd 
la vittoria, nella lor sete di guiderdone e d'in- 
pieghi, avrebber volentieri sacrificato ed Aud 
e le Indie, e l'universo. Le giuste osservazioni 
di sir J. Outram agirono sulla coscienza pub 
esse misero ©gnor maggiormente, l'opi 
nione delle masse dal’ lato del Ministero; mai 
ichigs, solertissimi e cauti cacciatori d' impieghi, 
ebbero soprattutto il loro posto in vista, e bu 
l'alternativa, che contenevasi nei severii giudizi 

i Outram sulla cobfisca, eretta in i 
politico dal proclama di Jord Canning. 

Quanto forte fosse l' opinione. pubblica, ca 

danuatoria della politica canuinghiana, lo dimstra 
il fatto che quattro dei rappresentati di Loi 
il William Williams (non quel di Kars, 
è sir, ma il mercante radicale ) ed il sig. Ror 
sell, membri di Lawbeth, distretli popolosissiti 
e democratici, il generale sir di Lacy Evass 
membro di Westminster, pur zeppo di clasa 
operaie, ed il sig. Ayrton, membro del Towr 
lamlets, dovettero impegoarsi, presso i loro ce | 
stituenti, a combattere la mozione del sig. Car 
dwell. 

Se vi dovessi tracciare la storia delle trame 
palme: sisnne, durante la sola giornata d'ie 
avrei il subbietto d'un poema, più vasto di quell 
trattato dal Casti nel Poema Fartaro, abbencho si] 
egli parlasse di tutta una Corte e di tutta l'esistenr | 
za d'una Imperatrice. Cambridge-House era punto 
di partenza e d'arrivo di vetture d'ogni genere, | 
più che l' ingresso del turf d' Epsom. Non bastan- || 
do lo wipper-in consueto, sir. William Mayo 
alla straordivaria bisogna , lo stesso lo d Gr: 
ville ed un tal Bland, insieme al sig. Hart Da- 
vis, attual segretario fiduciario di lord Palmer+ 
ton, furono tutto il giorno in campagna. Fatic 
vano, fatica inutile! Tutto è terminato, come il 
telegrafo vi ha già detto, in una bolla di 5000 
e tutto è adesso in silenzio, tutto è in quiele; € 
così sarà, finchè le Camere non -si riaprano, ciè 
fra olto giorni. Allora tornerà in bullo la rile 
ma indiana, e con questa bisogna terminerà l 
Vita della seconda sessione del nuovo Parlamento 
il quale è di già decrepito ed impossente, 

FRANCIA 


Il Journal des Débats, annunziando la mot 
della Duchessa d'Orléans, dicev 
cchi giornali Je diversa atte 
sentimenti, che al pubbli 
tal morte immatura. Chi avrebbe infatti il com || 
gio di parlare da uomo di partito dinanzi que' |} 
tomba, sì subitamente aperia, e, quali sien es 
nostre dissensioni, chi potrebbe rifiutare il # 
omaggio a quella nobile e pura memoria? Il u 
irimonio della signora Duchessa d'Orléans, 
pareva prometterle una corona, le aveva dale 
meno una nuova famiglia ed nuova peln 
Ella non era chiamata a portare quella coro 
ma fece vedere più d'una volta quanto quelli 
miglia e quella patria le fosser care. Alcuni ci 
nali rammentarono il contegno di lei nel 24 # 
braio; non solamente in quel giorno, ma in tu! 
la vita, ella si mostrò veramente francese pe! 
nimo € pel coraggio. Continuando nell' esilio ir ' 
compito, incominciato presso il trono, ella si ‘1 4° 
tata Tg dedicata all’ educazione de' suoi Da 
ella volle e seppe essere ad un tempo il pl 
la madre foro; la lor ediicazione era la co 


i 


io, ne 
In un carteggio da Parigi, 17 maggio, 
Gazzetta Uffziale di Vienna, leggiamo 
« Il Nord si è veramente riscalda! 


on poter compren 
con quell’ unione. 
ceusare la Francia di di È 
nuova quistione montenegrina, chi Vea 
stata intavolata, serve in certo modo di bel 
che mifiga il suo virtuoso e dolente sdegno; 
non asconde restargli molto, ma molto, € “i 
ordinariamente molto a desiderare, e gilt 
fiamme d'odio contro le idee bizzarre, mani 
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icabile, Per "ani lord a i ; A 5 , A 
i unione da Palmerston nel Pariamen- } i gentlemen-riders mettono parte de’ loro heni, e | terra, tornate con protesto sullo stesso pacchetto, | zoni, grazie al Ci gl igi 0, — Rendite si 

da girea impetuoso Nord pare che neghi al nobile talvolta l'intera lor facolt.— Preistoria mpg iti po sione BRL lei om Mobile ì 
oltano {0 ogni profonda veduta politica. Se non che lord « L' Esposizione © orticoltura è qui sempre | la sua caduta trasse coa sè molti altri disastri. | lo entrato in piena convalescenza. (Idem) orti zidane) mele G88 2° Lone 
Lando Vee !tvSsioa se ne comsolera, ese dovessero giune | onorata di gran concorso. Esige il ton ton di | | “0 Siato orientale ancor iutio. contuso Trisote 36 nonni 
cdo, che gi Palmi sollocchio gli scritli del Nord largirà al | rincontrarsi in quel Giardino tornando dal bosco. | dalle ferite dello guerra ‘civile, ebbe per giunta > egeicllre arde Te di Londra del 25 maggio. — Consoli- 
i a pa Eri'ad esso uno di quegl'ironici sorrisi, coi quali | Il complesso dell'Esposizione offre il più vago | a soffrir grandemente della crisi commerciale. Ma S. A. L R. il serenisssimo Arciduca Ferdi- | i al 3 9/0 977, 
IRLI line. corrucciati ite | spettacolo. În merito ad arte i compartimenti | Monterideo è tanto feconda di spedient, e ha una | naodo Massimiliano, Mi oicasiote che fece ulti | dati al 3 Mo .07 "lt... — Aggio dei da 20 caran- 

me ab delle piante sono bene aggruppati ; i folti rileva- | positura geografica così eccezionalmente favorevo- mameate il viaggio sul piroscafo Milano da qui | Li ai, a 6 poso Aggi 
ssconda e chiare le tendenze, che | o ertaonicamente. © nulla la risparmiato per | le che, com un po'di saggesza. per parte dei cit- | * venezia, si è degneli di far consegnare al ca- | tani 3 4a 0 ne 

Pea di ioni del Nord, esse | fare di quelle aiuole un soggiorno incantevole. | tadini e un po’ di buon governo sostenuto dalla Luo aiar thing sp roper + Bend 

Da vr SE rana Dio auto deli | magnifica spilla in brilani, colle iniziai dellaugu- VARIETA 





sto suo nome, ed un generoso dono in monete d' 


bosco di Boulogne e dalla foresta di San Germa- oro per l' equipaggio dello stesso pi fo. 
(0. 


no, vi fanno cornice. Adornano il verde smalto 


riservata, ma che gli è 








di quelle aiuole un laghetto e un fiumicel sinuo- resto, che l’ esperienza gli giovi e PAG T) |Sulla dissolubilità del mairimonio rato, e non 
so, a cui si attraversa un rustico ponte, e che | che la cattiva fortuna lo abbia reso più ragione- Tenda: consuma:o, secondo il sacro Concilio di Trento. 
interrompono tratto tratto macigni coperti d'ac- | vole. Le Camere sono riunite, e procedono in per- La notizia, recata dal Constitutionnel, della | Scrittura apologelica, in forma di gravame, di 


tele La cado col Governo. Se non si rimpiango | imminente comparsa di una flotta russa di 22| monsig. Fra Pietro dott. Pianton, Abate mitrato 

i n legni nella Manica, vien contraddelta risolutamen- | Benedetto di S. Maria della Misericordia , ec. 
te da un carteggio da Parigi nella Independance | ec. ec. — Si vende al Negozio librario Anto- 
belge. ll nostro corrispondente di Parigi, osserva | neili in Merceria, presso il Ponte dei Baret- 


quatiche piante. 

« Conviene alle 4 ii bel mondo in quel Giar- 
scelta di uno sato, che | dino, dove passeggia fino alle 6. La Principessa 
guarentisca la vera sua contentezza sibbene e | Matilde vi comparisce due o tre volte per setti- 











soltanto in una rieca dote. mana. » Gazzetta Uffiziale di Vienna, ci annunzia Tum teri, 
« Nei Principati danubiani, possono e deg- sa ca È Freire fossero portate a Montevideo, dove furo- | Fressione prodotta dalla suddetta notizia. Ei dice La pubblicazione di questo franco lavoro, per 
giono migliorarsi il Governo e l'amministra- Nella lotta elettoraie all'alto Reno, scrivono | no sepolte senza pompa. ll Presidente Percira, po- | che la pubblica voce destina per ora alla flotta | diciannove anni giaciuto ne'cancelli dell’Autore,uon 


aversi cura di provve ala: Gazzetta Uffiziale di Vienna, oltre al pre-| co geloso senza dubbio di perpetuare la memo- | russa la rada di Brest. È iguoto, aggiunge il no- | devi 
(etto, 
interi 


che al caldo affetto, con che da treut' anni 
ria di queste sanguinose esecuzioni, ha rifiutato, | str0 corrispondente, qual sia la destinazione ulte- | travaglia egli per la riparazione della quasi ca- 
is della flotta stessa, però si crede che quella | dente chiesa abaziale di $. Maria della Misericor- 





itrò direttamente anche il ministro dell’ 
quello con una circolare agli elettori, di- 





i togliersi, con 















chiarante che, a favore della candidatura del sig. uadra, se mai viene nelle acque francesi, sia di- 939. Pe to viv Pong 
Migeon, si dichiararono soltanto i nemici del Go- = en ii re brune: 
verno imperiale: questo, con una lettera, (già oluto | non sorgano eventi impreveduti. Monico di I. M., e di un bel numero di ch. per- 
tà e la vera civiltà. Non possiamo compre da noi riferita ) nella quale l'avversario del sig. | jasciare all’ Assemblea | iniziativa di simigliante —_—___ sonaggi, che stimolarono sì franco e fedele soste» 
the ciò succedere non possa, se i Principeti ri- | Migeon fu qualificato scello dall Imperatore. L'| provvedimento, senza dubbio per avere la parte Dispacci telegrafici. nitore del sesto canone Tridentino a pubblicare 
Mangono disuniti. Due via due fa sempre due. 1 | !portanza della elezione del sig. Migeon fatta | maggiore nella riconoscenza del generale. 1 ceuto- sipario tale scritto, la di lui modesta trepidazione non 
cento, anzi i mille benefizii, che la fantosia dei malgrado a ciò, ha per tal modo sufficiente com- Londra 24 maggio. lo rimosse dal preso partito; e da più lune ben 


anche riuscì inefficace il consiglio di uno dei 


partigiani dell’ unione vogliono trovare nella stra- | "ento. 
luminari tra' veneziani legisperili, che lo inani- 


5 sidente, il quale aununziò nel tempo medesimo di aniasto dicesi: il Princise ci 
da corta di essa, non si ottengono che mediante In questa estate, a quanto dicono con sicu- | che si ‘lomanderebbero rimunerazioni proporzio- | sioveli Der Goburgo! Secondo. not 
jadefesso lavoro di spirito di molti anni, e nulla | rezza, avrà luogo a Brusselles una Conferenza te- | nate per gli uffiziali e pei soldati, che combatte- | Cork dl 13 il ae to ha rigetto Si to | mÒ serivendogli : 

hanno di comune coi ua’ agitazione politica, che | Jogratica, etanno parte verisimil- | FOnO sotto gli ordini di Medina. Certo la ricono» | delj' Ufficio degli affari esteri, susa scalare « Lessi, monsignore, con sommo piacere la 
mette a pericolo l'equilibrio dell'Europa, e che | mente oltre ii del Belgio e deila | scenza è una bella virtà, ma la fedeltà agl'im- | he venisse a dr ullato il trattato dint, « la di Ici scrittura apoiogetica sulla dissolubi- 
compromette la pace. In generale, il Nord, © cer- | Lega telegrafica austro-germani nche deputati | pegni finanziari non è virtù minore, € si pensa | |a Camera dello scacchiere contra i im muovo | * lità del matrinonio rato, e non ‘consumato 








































politico è ti giornali parigini, farebbero betle di parlare in | della Francia e della Svi "Trattasi d' iutro- | come col suo arretrato di debiti, che supera 400 " enoti : « che non potrebb' essere nè più erudito, nè 
0 concorra dall quistiohe di lutto ciò, che Joro piace, non | durre toolli miglioramenti nell'attuale si d'intro-  Silioni, lo Stato di Montevideo” intenda di far | Prestito di 5 milioni di rosi di Vienna.) | © "agiousta © convincente L'assunto; a dir 
ale del sig. però dell'interesse della cultura europea, che Îos- | to delle comunicazioni telegrafiche tra |" Alema- fronte a queste nuove spese. LL sz) « non è il più facile, imperando il Codice civile; 
onde, non Pe 'involto nella medesima. Essi, parlaudone, pec- | gna ed i paesi ad essa vicini dell’ Occidente. e complicazioni, che noi abbiamo segna- Parigi 24 maggio. « ad onta ha colto nel vero punto in 
passiamo, cano contro la verità a tal segno, da essere in (6. U. d'Aug.) I generale Urquiza, Presidente della Coi Secondo il Moniteur de la Flotte, i due pi- | « modo da v iù peritosi. Sarebbe un bel 
magi, che modo assoluto inefficace la loro dialettica. Quan- e! federazione argentina e lo Stato di Buenos Ay- | roscafi l' Algésiras e |’ Eylau giunsero nel 20 cor- | « regalo all odierna giurisprudenza matrimonia- 
ole nel di- do si è preso l'assunto di difendere importanti Secondo la Kolnische Zeitung, si aspetta a | res, sembrano ora più che mai di difficile scio- | rente davanti Rogue, e gettarono l'ancora in fac- | « le se questo egregio lavoro fosse diffuso colla 
patereccio interessi, non bisogna peccare contro le regole | Parigi il conte Cavour. (0. T.) glimento. Alla nota, stata indirizzata da Urquiza | cia al porto di Gravosa (G. Uff. di Vienna.) « stampa, ed io fo voti perchè lo si 
della sana ragione e del buon gi } GERMANIA. al Governo di Buenos Ayres, nell'intento di far Parigi 24 maggio (sera). Quando, ai primi del marzo 185: » Fusilli, 
« Noi crediamo che l'Austria ri sincera: la rei) ita 2 saggio rieatrare questa Provincia in seno alla Confede Bullsttino fnansierio : Poco movimento d' does Lio mus sar di 





mente alla popolazione dei Principati danubiani la 


razione, fu risposto cop un risoluto rifiuto, in È Hi 
più graude prosperità. Dobbiamo supporlo, per- h affari; tende tosta alla fiacchezza. Mi 


otunque il ristabilimento di S. M. il Re ‘che la guerra sembra in ultima analisi chia- 

là l'immediata vicinanza, in cui l'Austria tro- istato di decisivo progresso, nullameno, | mata a tagliare questa inestricabile difficoltà. rari cen) La aa dna {0) intraprese un miglioramento, auzi un'arti- 
si, rende quei desiderii un interesse trop- | trattandosi di fissare una cura_ estiva per SM, « Ma nella Plata gl iatercessori officiosi sOnO | ji 45 fr. sull’ ultimo setti 1a/z0 | stica riforma, delle abaziali sacre pareti. Se non 

eda sitsso. Îl commercio dei | gli archiatri stimarono opportuuo che venisse | facilmente tentati d'intromettersi; nelle cose lo- |’ ‘11 credito limo corso di sabato. ‘57, 1, | che il dispendio per un'opera, che a quest ora 








duta” non si sa il come in solenne profanam 














ra de’ vohige 
































anco fos- » | a n 
iderza del incipati coll’ Austria è, a quest'ora, molto rile- | convocato un consulto medico. In seguito a ciò | cali, e la foga è scusabile, tanto raramente si fan . i °° | riscuote il generale accontentamento, sorpassò le 
) dice il Ti. INNATE senza dubbio è slceltivo” d' immenso | farono invitati in Potsdam per questo scopo i di- | bene le gi quelle ardenti Repubbliche! Po- shoe ir E dl'D:l'ucaitato cane forse ii perchè non esitò punto 
surebbe ba- Iecrescimento, Quanto più venga fatto onde svol- | rettori delle cliniche mediche, consiglieri medici | trebbe dunque presentati un mediatore, il quale, | solidale stazionari. 1 o, 31 49,0 ! cole | nell'appigliarsi alla risorsa del frutto, che gli 
Camera de’ riot eultura, (anto maggior ragione | intimi dott. Romberg di Berlino e dott. Frerichs | qualunque ei sia, e autorizzato © no, se per a ana ST Udi Ma, fornirebbe la pubblicazione del suo lavoro cano- 
suna volta ha l'Austria di rallegrarsene sinceramente; ed in | di Breslavia. . (0.1. ventura riesce, avrà ben meritato del mondo i Mil) | nico, che limitò ad austr. L. 0. per esem- 
il voto di questo iadisizzo e troveranno sempre in essa il più Posnania 49 maggio. vile, perchè noi nen sappiamo quali possano a- DISPACCI TELEGRAFICI plare. 
dotto inevi- amichevole appoggio. Ma le utopie del Nord non S. A. R. il Duca di Brabante, figlio maggiore | vervi lotte più tristi l'umanità e più sterili 7 > È Non è a dubitarsi sul felice risultato di una 
tare. » Ed mno che recar confusioni, dividere e spingere | del Re dei Belgi, è arrivato qui stamane da Dre- | per la civiltà, che quelle, di cui la Piata è da trent della Gazzetta Uffiziale di Venezia. così plausibile risoluzione, che perennerà dei Ve- 
resser visto i popoli, che ad esse spensieratamente si ‘abban- | sda, accompagnato da tre ufliziali superiori belgi, | anni teatro. » (G. P.) Parigi 27 maggio. neziani la religiosa liberalità, non che del zelan- 
rlezza del- donassero, sulla via, che un tempo trasse la Po- | per visitare le locali opere fortificatori i oe ven miseria 127, Gcsvio mai ca te monsignore le infaticabili industrie. F. Z. 





ll giornale l’ Alta California riferisce un ar- 








me e d'in- lonia alla propria rovina. Malgrado il linguaggio | tratterrà, a quanto si dice, fino a domani sera. |; Ù n i e —_ 

0 ed Aud di aleuni giornali francesi, che manifestano ap (0. T.) ticolo, che fa sapere come le ricerche geologiche, | Ieri fu tenuta la seconda conferenza re- Leggesi nel Corriere Mercantile : «Siamo lie- 

sservazioni parentemente le stesse simpatie del Nord, nui cre- Danzica 19 maggio. ed altre di ziati evropei, i quali si trovano | lativa all’ ‘ordinamento de’ Principati danubiani. | ti di dare il primo annunzio di un nuovo volu- 
diamo che nei consigli della Francia abbiano e- Oggi fu varata la corveita ad elice Arkoni | in Californi vano, colla differenza degli stra- | 1 Austerlitz raggiugne la squadra del Medi- | me di prose, che si sta pi 


sercitato.inlusso maggiore di quanto comune-|di 28 cannoni. Oltre ad una gran massa di po- ti di quarzo delle regioni aurifere di esca con- Bale corso dell’anno verrà pnbblicato dall'egregio Re- 
serciluto,iusso maggiore dA Jin cotone Bolo assistettero pure alla cerimonia l Principe | (rada, © la qualità_ generale delle rocce, che terraneo. La Palrie assicura che, pareoshie | vere. Qull, che lssero i Bosstti Alpin, © l 
che stanno in armonia coltè idee, che qui abbia- | Adalberto e la Principessa Maria d’ Hohenzollern, | 1020, avervi un fiume, provegnente da seltentrio- | NAVI dela squadra Cei ammiraglio Lyons deb- | garine e Puesi, c' intenderanno assai bene, quan- 
mo esposte. Ja nessun-caso poi starebbe nel be- | nonchè tutti i funzionari pubblici, civili e militari, | ne, trasporiato esse rese di quarzo all'epoca di | bono partire per | Adriatico. | do avranno udito che il volume racchiudera tipi 
ne inteso interesse della Fraucia di veder. fuso (O.T) | una rivoluzione del nostro globo. Di qua si con- | ed osservazioni di esatta verità sociale, e insie- 




















ia una forma sola tutto l' Orieute, » atcxo DI pivizni. — Monaco 20 maggio, | chiude che, nella direzione di tramontana, ha da | BORSA DI VIENNA del 27 maggio. me iminagini create da poelica ed umoristica fun- 

—_—— \ $ 5 n " . * trovarsi il lì strato aurifero di quar- . - | tasie, pitiure severe di scene storiche ( e soprattutto 
ne. posa pf ti il sito di quello strato aurifero d: | Corso delle he a dic | fasie, pil d toricl tutt 
ubblica, cop Serivono. alla Gazzetta Uffiziale di Milano da L' Altg. Zeitung annuazia : « Da quanto si ri- | z0, dove si rinvi maggiori ricchezze che | oppyg ledro 91 Di ez] di storia ligure, essendo pure in Liguria scelto il 


“a #34 | teatro dei racconti sulla vita odierna ), alternate 
1 N44 »  —-°|da bizzarrieeda apparizioni, che il riflesso delle 
È cose reali fa sorgere nella mente dell' autore. Per- 





igi è 1 leva, le traitative, pendenti da qualche tempo, rè- | in Cali de dello Sta. 
Parigi i 20 maggio: a toda in California. Soco*@@trtn corso le indagini, e o ! 0% br 
he Cb na che V'Inglese di tutt'i popoli è | 'ativamente al matrimonio della Duchessa Elena, | spirito intraprendente e la sete dell'oro promet- nia) 


lo dimostra 
i d tei lun- | figlia primogenita del Duca Massimiliano di Ba- la del dovizi tto. | 1 del’Ungh., Croazia, Schias. 
quello, il quale più volentieri scommette a qualun. r tono la scoperta del dovizioso letto. el'Ungti Crozza, Stia. 


di Londra, 
















































di Kars, che DS - viera, col Principe ereditario di Thurn e Taxis c Uf di PR n ee 
e lt: Mao opto; se, che 11, ps? i | Jar cotte te lar ici. i ml (Corr Bulire GU di MR) | > izomamo e Sd, E | Bronte mollo. na gl capiamo laulore cpr 
opolosissi d , ti monio asrebbe luogo in uno dei prossimi mesi- + estratte. Lui he TT Ù i 
neo ram fico di cal i co, che ine a 8 Die eo ann i gr 1860 NOTIZIE RECENTISSIME. || ESSi “e Le priore 
gel Tower Mil; fire di sterlini (43 milioni di franchi ) so- | Principe ereditario Massimiliano il 28 settembre prito cita gate . . I8S8 0” P È pubblicato il Numero 21 del Mondo Leite- 
Bio a pra il suo capo. Il gran vincitore si denomina 1834. Fas (0. T.) A 3 Venezia 27 maggio. roi pemibarzi mensta dal) (ni SN rario, giornale setimanale, diretto da G. Stetani 
lel sig. Car Beadman. Egli fruttò al suo padrone in questa A 5 Teri è qui arrivato da Verona S. È. il sig. {LOI Sedi E (edito dalla Tipografia Bolta ), e contiene le se- 
A sola corsa 750,000 franchi. Il ritratto del gene- Il vapore l' Avon reca nolizie della Plata sino | conte Giovani Adolfo Carlo di Bùlow, ministro di | » aisp:*;colpag. degl'iut. all'estero — guenti materie: 

delle. trazie ruso destriero - vendev: medesima sera del | al 7 aprile e del Brasile sino al 14 dello stesso Stato del Granducato di Mecklemburgo Schwerin. | Azioni dela pena als ndr ESPOSIZIONE DI BELLA ARTI: Un po'di morale; 
nata d’ ieri; Derby per le contrade di Londra. Era stampato | mese. Il Journal des Debats ne da una lunga re- Milano 26 maggio. ci Pittura storica, di P. Giuria. -- LETTERATURA DRAN- 
to di quello su fazzoletti di cotone al prezzo d'uno scellino. | lazione, da cui togliamo i seguenti passi: S. A. I. il serenissimo ro Arciduca, Go- marica: La contessa di Cellant, dramma di Luigi 
isto di qu Ù na se nostro Arciduca, i n 5 “ ma ti 
di labberichà Guadagnare settecentocinquantamila franchi ad «Îl contraccolpo della crisi commerciale d' | yernatore general ndo Massimiliano, pro- | Amsterdam per for. 100 olandesi - Giuseppe Vallardi (Milano, 1858), di G. Vollo. — 
{ta l’esisten una sola corsa !.. dicasi poi non v'esser denaro | Europa si è fatto violentemente sentire a Monte- | veniente da Riva di Trento, dove fu ad abbraccia- Dre e prussiani > — .| mocnaria: Giuseppe Cadotini, di F. P. — cnonsca. 


— NOLLETTINO RIBLIOGRAFICO. — IL MONDO LETTERA 
RIO E ALCUNI GIUDIZI! DELLA STAMPA ITALIANA ED F- 
STERA INTORNO AL MEDESINO. 

APPENDICE. IL GLADIATORE DI RAVENNA, Éra- 
ia în cinque atti, di Federico Halm, trado! 





salto l unghia d''uu cavallo. GI iniziati agli ar- | video e a Buenos Ayres. Parecchie Case di pri- | re l'augusto di lui fratello Arciduca Carlo Lo- 

mo ordine furono costrette di sospendere i ioro | dovico, Luogotenente del Tirolo, è ieri disceso, | 
pagamenti, e tutti gli affari erano iucagliati. Ci- | verso sera, a questo:palazzo di sua residenza. | 
fasi una Casa di Montevideo, la più riguardevole è (6. Uf. di Mil.) 
di codesta piazza, la quale si trovò al cimento 


forte sul Men 









ogni genere, 
Non bastan- 
am Mayter, 
lo d Gram 



























































































































































































































g. Hart Da- di una domanda di rimborso dell’ ammontare di Da qui insiasi {non pubblicheremo più il | Cifone ‘> dall'originale tedesco per cura di lac 
ord. Palmers- t sullo stato di salute'di Alessandro 
agna. Fatica 
ato, come il 7 
Ila di sapone; È 107 Doyd (rg ML 
in quiete; € » della Strade ferrata iomb.-venela . — s.prar. ella str. Corone imj "- 
daprano, od Venezia 27 maggio. — Sono arrivati da pilates fire delto dtatotr.275 Napoleoni d'oro 
allo Ja” rifor= Cardiff, con carbone il brig. austr. Dorotea, E Ax. della Banca vazionale . . Sovrane inglesi . . 
a "fara: | _origo 25, mapgio. — Nel settimana se- | Viglitt 1 olerati lioperiali russi. | - Antonio, poss. ; 
terminerà Str. Indigferente, cap. pe- | Ruirono varii affarii in frumenti, Ja maggior giallo psc — Partiti per Milano i sign izinelli dott. 
Parlamento, LO (id per 1a Soc, della str. ferrata. te di qualità fine, da . 15.90 a 15.75; oggi | * Cotazitinopi Gio. , poss. di Lodi. — Chesneau de la Drou- 
sente ovich, tutti per ia Sora oli, anche di ina | (© Veodite si limitarono a sacchi 2000 circa |» . Aggio degl Il. RR. cie Camillo, poss. di Alengon. — Graham: 
, 10 Oa ao e prezo (gnoto ; una lina | aL 1450 a 1950, sacchi, 2000, circa fr . Corso delle carte di Stato in Vienna Gummigham Bobert, posa. gi. — fer fi 
di |72, ed alquante botti | Mentoni da, lloncino poco z = | ste: og Gugl.. poss. di Fi 
ndo la morte di Im giant, da Trieste È nato, a 14.50 il pignoletto. Avene a |. 7. del giorno 21 maggio 1864. Modo ARRIVI E PARTENZE. — Nel 23 maggio. ‘asimiro e Czaruowski Ales 
43 175 a 176 cogli sconti 12 a 12‘ P.%y n Feo] TÈ 
diversa alle Oubigarani ancora irumenti muovi ni ast | nacotactio essa onsa pi mne Obbilgas. dello Stato. De | citata di post. Andrews Carlo, posa. | Connel. 
i al. pubblico b 16:76 por CONMEBDA ln ore fu l'inchiesta, | (Da foglio serale della Gass, di Vienna.) del presi 230% | logl. — Da Triete; Houriche di Wollwar- | nato vi 
fatti il cori cos del da 20 franchi; le Banconote non | Fienna 21 magoio 1858, ore 1 pomerid. — : cm or si te O 
dinanzi que! Molto ferme a 94%, ll Prestito naz, trovasi | In generale una buona disposizione pegli ef- |, Rae. consigi. munich, — 0° Suliman bar ArlUrO, | co, LOMUNEO: fas di Nonaco. — Per Bres 
ali siem esset più offerto da 79 64 ‘/ (I tl a on pag cklemb. — Da Purmas Caltaneo © scia : Alberi dott. Antonio, poss, 
e=* dti Le) per le carte di animata volontà di ac- n° Ca Padova : Noli 
futare nowsra — Venezia 27 maggio 1858 __ | quisti. Le divise assai fiacche, molti cedenti. 9 ea a AO Cani 
moria? Il mer ari Sicile Giumu Cd o Core sigh. — Maxwell_M. © Cliford MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
‘Orléans, che 13 70|Grock » o I8SES.B. So Frane. Gius. 187 Enrico, poss. ingl. — Windham Anstruther, 
veva dato sort Ka pri ent, ingl. — Da Maxtora : Castiglioni co. 
va. patria: tato 5 ‘540 fuigi, pose. — Da Brescia : Poli dott. Bal- 
nella find 1) 7a= 72) Ma quasar, cong. retto I. Luogotenenza 
2355 Milano. 
into quella f° 4 bb. met. 49/,— 50 a) fagiani Partiti ‘per Miano taignort: Weallens Gu- 
cuni Banca . glielmo, poss. ingl. — Magatti dott. MO, ma si iicatmanto; 
LA 2A FT ia tt. _| Wii, inot. della Banca 12 mesi Te po nante pes” di Barcoli ESPOSIZIONE DEL 6, SCAAMENTO 
na in tutta Iv. = jod.1.*dic. 97 » idem idem 6 anni . Carlo, I. R. consigi. minist. 11 27, 28 e 29, in S. Gio, Grisostomo. 
ptt E î " td se = a: ee 
ell’ esilio il più sconto ‘A | Aztovi della Scc. di sconto 4. I. ro, Regio SPETTACOLI. — Giovedì 27 maggio 
en — € € Societa Turingia, ciamb. 
10, ella | i Nan 1858. li Da ATL. | rautao aroLLo. — Drammatica Compagni: 
eg 1° padro =“ a RE] maggio da Fiol 5 B foreste in Mectburg. _ Sarnovitach Dioni- | romana, , purea] a aly Pomeniconi. E 
Dpo ll n jallizia 5 Pi gio, poss. russo. — Humphry Federico, poss. Le pe ; c01 puovis= 
ra ; ni. Ò . N 
pra la € Malta 239 nu o Fio, sti.” rrlento: Martinengo Vila: | sima del dott. Teobaldo Ciconi, di Udine 
a generosa. ode 5 MO — 86 guna co. Luigi, poss. di Brescia. — Giaman | _( replica.) — Alle ore 9. 
men DI nob. cav. Giorgio, possid. ionio. — Prenner ina ic 
Or apila 29, |xtaco Co i TMREE It Ferdinand, at glo cr Ferma: Bet | amen, diretta da antonio sai 
829 (.. 129 —120 ‘rancesco, poss. di Vienna. — Per Pu- cana, I RIP si 
selle fl Saui leo” A Gopior | fuma Se = e O i e | Pene 
dg Virenzo 100, |Roma Costant 467 
Joris Wat i cala cn, 0 | Froncotorte Bim i Nel giorno 24 maggio. 
Di . È 78 - s 
Lisbona. a it . Nord us. DE I Arrivati da Milano i signori: de Che 
ft 81 — ita | Milano to: Pa Paolo Emilio e Bourton cav. Antonio 
—__—_—__—_—————=—==“«< cesco, poss. di Parigi. — Williamron T 
maso. Williamson Roberto, Smith 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ‘Michele è Holgate Wii 
fatte nell' Osservaiorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — ll 25 maggio 1858. ago franceo di Eugenio ermi 
ITERMONETRO, RÉACNCA DIREZIONE i | ozono- Che T &simia sig* "Adelaide ar 
n n) P 
esterno al Nord Palle ga. sapne ta ri] ul stesse sone col COMP organ 




















Bolizdore, Bormo e cdr 

msggera postale fra 
RE la colla Mescaggeria postale Sondrio, 
Sotnle 6 rilervo, © cole Mallepeste moventisi fra Mila © 





rrmio di Valillina 


tali rimangono invariate e cenformi alle 
‘dall Avviso della scriventa 27 giugno 1854 


@ ottobre si starca da 
Mals ogui mercordì e 
sabato, mentre io luglio, sgosto 0 settembre parto da Bormio 
Anche la D monica @ da Mals soche il ianesì, impiegando 1% 
dre ciro, cioè dalla mattina alla sera, si nellandata che nel 





Bormio ogei marteil 


Locchè si porta a pubblica notizi 
ire delle Poste lomb-venete, 
Verona, 20 maggio 1858. 
Per PI R. Consi. di Ssx. Direstore superiore assente 
LI RI Aggiunto, vesti 











In esecuzione ad ossequiaio Decreto 14 maggio 1858 
N. 9458 dell'Ecc. 1. R. Tribunale d' Appello venato, si rende 
noto essere aperto il concorso al postà di notaio, rimasto va- 
cante in Chioggia, attesa la trasiocarione ottenuta dl dott 
Vincenzo l'euzo in Venezia. ìl deposito cauzionale inerentevi 







|. R. Carrera di disciplina notarile provinciale, 
Venezia, 19 maggio 1858. 
Il Presidente, BapENDO. 
Il Cancelliere, Merlo. 


AVVISO D'ASTA. 
In relazione alla deliberazione presa nella radianza 49 
appattàre il lavoro del tagiio di Caval 

bel, in Comune di Castalgu- 








rà il giorro di lunedi 7 giugno 1858, alle 
locale di resideuza del Comitato esecutivo, 
posto io Verona, Corso S. Anastasia, casa Bevilnequa. 

Cadendo senza effetto il primo esperimento, 0 non sem 
brando sodisfacente l'offerta, se ua tevterà un secondo nol giorno 
successivo di martedì, ed eventualmente un terzo nel giorno 
di mercordì 9 giugno 1858. 

‘Oyoi asyiraate dovrà cantare la propria offerta con un 
di L. 4500 in danaro sonantà od in Obbiigazioni di 
citre ad effe L. 8 per 

asta € di contratto, delle quali sarà reso conto. 

importo di tutti i lavori verrà corrisposto in rate pos- 

ticipato da L. 5000 l'uca; l'ultimi rata verrà sodistatta dopo 

V'apgrovazione del col'audo da parie del Comitato. 

le rimanenti condizioni. ) 

esecuivo pet la bonificazione dille Vali 

grandi Veronesi ed Ostigle 
Verona, 12 maggio 
L'LR. Delegato prov. Preside del Comitato 











— 
AVVISO DI CONCORSO. 

Par la vacanza in quest» Dominio di un posto di ca 
cellista di III classe presso questa I. R. Luogotenenza, cui 
anasso îl soldo di annui formi 600 © la classe X di diete, 
apre col presente Avviso il concorso al posto medesimo, invi- 
tandosi tutti quel che intendessero aspirarvi, ad insinuare le 
rispettive istanze, delitamecio documentate, non più tardi del 
giorno’ 10 giugno, alla Presidenza di questa Luogotsnenza, col 


ATTI GIUDIZIARI. 
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pi 


poli 
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rale in corso verranno divisi 












di domicilio. 
Venezia, 22 maggio 1858. 
N. 12688. AVVISO D'ASTA ( 


1. pabb.) 
In obbedienza a Deereto 14 maggio 1858 N. 14120 deb 
PL R. Luogotanenza, dovendosi appaltare i lavori di noven- 





ran 
dello quali L. 12842: 47 a canco erariale, L. 683 
del Comune di Verona e L. 105:37 a carico del Comune 
Villafranca, le quali pretetto L 12601:34 divise in L. 
32: 17 a pretzo assoluto e L. 8069:34 a fornitura, si 
deduce a comune notizia quinto segue: 

L'asta si aprirà ii giorno di giovedì 10 del mesa di giugno 
alle ore 42 meris. nel locale di residenza di que.a LR. 








ne. 
La gara avrà per base il presso peritale di L. 13501 :51, 0 

come sopra riguardo ai !avori ripartite. 

te dovrà cautire la propria offerta con un 

deposito ia denaro di L- 1300 # L. 200 per lo speso dell'asta, 

contrito, copie è sumpa del presente Avviso, dalle quali sarà 





di detto lavoro. 
‘A coloro che vi aspirassero è permesso di produrie avanti 
% fino all'apertura dell'asta, munite del bollo legale e franede 


PT ogni offerta Cove esser chiaramente scritto il nome è 

ti lungo di abitazione e condizione dell offerente come 

puro iu cifre ed 1a lettere la somma offerta, od il ribasso per 

cento. Inoltre deve essero prodotti la cauziors ovvero l'atte- 

stazione uffciale sul seguito versamento della medesit 

pressa dichiarazione ehe l offerente si assoggetta seoza alcuna 
fiserva elle condizioni generali e speciali stabilito per l'asta. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore, escuusa qualunque miglioria © salva la Supe- 
riore approvazione. 

Il deliberatario è obbligato alla manutenzione della pro 
pria offerta tosto urmato il verbale d'asta: il R. Erario , al- 
l'incoasro, noa lo è se non che dopo la Superiore approva- 
zione, come sopra. 

‘Precisamente eniro otto giorni dopo che gli sarà stata co- 
municata la Superiore approvazione deila delibera, sotto pene 
della perdita del deposito e degli effetti di una nuova asta, egii 
dovrà produrre alla Stazione appaltante una benevisa fiderua 
sione equiva cate al cauone di uu auno, sotto pesa della pei 
dita dei deposito © di ripreadere l'asta a tuto suo carico 

È per altro accordato 2 chi volesse approfitiarmo di co- 
stituire Îa detta fideiussione, rilasciasdo tanta parie dele rate 
di pagamento, quanta, unità al depusito fatto all'asta, fori 
l'ensià dela “deussioue medesima. 

1 pagamenti verrauno effettuati nei tempi 0 modi stabiliti 
dal Capitonto. 

La garantia, se fondiaria, sarà svincolata, e quella in da- 
naro sarà restituita alla preseutazione del verbale di laudo, ove 
gia assoluto, e consti del pagamento di tutt i compensi 2) dan- 


neggiat 
pi od i capitolati d'appalto souo ostensibili presso que 
sta R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 
L'asta si terrà con Je discipline tutto stabilite dal Rogo- 
lamento 4° maggio 1807, in quanto da posterivri Decreti non 
fossero derogale. 
Dall LR. Delegazione provincia 
Verona, 19 maggio 1858. 
Per l'L R. Delegato provinciale, 
LI R. Vicedelegato Lorenzon 
rr 


AVVISI DIVERS 


N. 3262 508 
Congregazione municipale della %. città di Vicenza. 

Nel giorno 3 giuguo p. v., solennità del Corpus 
Domini, giusta l' anuca consuetudine avra luogo lo 
spettacolo popolare della 

RUOTA 

muoverà alle ore 12 e mezza. 
i pregano i signori proprietari cd 
le case situate nelle contrade, che veve percori 












































- 468 — 
| RUOTA, di volerne addobbare con tappeti le finestre mattina del giorno successivo all’ estrazione nell’ Uf- dalla procedura Imran tte piene il Pessemy 
I perlto ordine, che sempre regnò im tale spet: | flo de" gr che per secontare il desiderio di par Dubito Cla Gassetto V/Nziale di lenesia tu 
fe tmalie qualunque raccomandazione e qualunque | recchi ita cd Siunicioio eterà a, disposizione | “’Poruogruaro, il 18 aprile 16 à 
dorveglianza in proposito. della Direzione la loggia della basilica, della quale ale 4° presidenti $ 510. BERNARDINO Mesciisrm 
Vicenza, il bri maggio 1858. ore 6 pomerid. sara chiuso l' ingresso, pui A. DE FABRIS 
È fmunito di biglietto. — l biglietti si venderanno a piedi Vo. 
Il Podestà, \ALMARANA. a scala del palazzo civico a cent. 50 per cadauno, = pa 
CALDONAZZO. tere deginrora a pumore eguale a quello delle Il sottoscritto acquista e vende i ati Vi. 
FOGAZZANO. le ste per gli Ù 4 A 3 troy 4 Seguenti Vi, 
Gli Assessori 3 L'Osrentico. o bpeltarolo ‘sara rallegrato dai concerti della glietti ni pesi lol lateia 5, 
SCOLA Banda cittadina che si presta. gratuitamente. ‘resti pi 1531, 
Ml Segretario, Lovise. icenza; il 21 maggio I 1839 ; Prestito del Danubi ip 
o ————_ 00 { Lovonico GoszaTi Can. dalla Città di I Frionto al '/ ph 
A Sca & 1 Direttori | GARTANO VALMALANA. teria dell Istituto di Credit 
DIREZIONE DEGLI ASILI DI CARITA' rettori LB POVenE PORTO-GODI. Mcsnruely, Sale, Vila dicenera netti 
rara dti Fa = f 
È 5 . 31-24 507 | my, Palffy; Conti S.t-Genois, Waldyte, 
quando l'augustisima nostra imperatrice nord | N° 872% prvsiienza del Consorzio Canaie Lison Mogicrieh'e Cariele di Mendita Come 





| registrare lc Cartelle da lui acquistate. 




























di sua presenza questo pio Istituto, oltre l' avergli lar- Conso 
gito Lilfosorsto. stssidto, colla Vaiida sua modiazio- eg glio; I autorizzo 

dl i ese- | del N. 807 
tie gli oltenne dia S. M. |. R. A. il permesso di dobegizio decrato È DUE at 





iportata col rispettato Inoltre assicura i Viglietti Princkpe Ex 
l6 gio 1858 att | many per la prossima estrazione si 
0:54 onde ar.| me pure, puossi ispezionare le vinci 













































guire ua annuale giuoco di livnle. alle spese del corrente esercizio ; tra le quali pure, pu 4 
TOMBOLA frincipalmeote figura il deliberato escavo del primo | Viglietu qui sopra nominati. 
tronco del Canale surrterito per quat. L. 2800; dia Ero La 
con esenzione di tassa per un triennio x Si aveertono 1 consorziati : y. Marco, ai Leoni, N. 303, 
Ti sossione del gettito stes h , 
SI rende quindi a pabbliza polizia, che per quer | in Pigi ire eaetimnlion lit o00; —T__——— 
st'anne l' estrazione avra luogo la sera di "giov: A Fiparto avrà RSI i F a 506 
giugno 1858, 0 della successiva domenica 6 detto pel fer da reni "dei fondi cit. pedi FARMACIA DA VENDI 
SiEuC, tempo contrario od altre circostanze impre | consorziale vennero posti in 1 classe ; È alienabile una delle principali Farmacie di qu, 
vedute y ho Per */,0 su queili di seconda, e qualmente ; sta città, il di cui proprietario desidera ritirarsi 
i dal 
IN PIAZZA Per o su quelli di terza. l'esercizio farmaceutico. nenti ; 
ISBN ESCO Bastb LET ndhiare del carico tauto parziale, che | Tale Farmacia ofire ingenti vantaggi #ì per lay 
Con illuminazione straordinaria a gas complessivo di ciascuna rata può riconoscersi dal qua- | posizione oitr modo comoda € prossima alla piana 
colle norme sotto indicate dernello di scossa che verrà opportunamente consegna= | >. Marco, come per la Lo) Mimigcio peri vi 
F Ca dai |to all'esattore. avviai lì decorosa ed elegante ammoligia. 
Tre vincite sono fissate deli‘4nporto complessivo ‘Che l incaricato dell’ esazione a legge è il signor | tur: che per la numerosa. ricorrenza di client 
c Lee 
AUSTRIACHE LIRE 1500 Carlo Martino Pasqualini procuratore dell'esattore al- | di cui gode il iavore, 
3 tuale sig. Giov pa, avente il pro prio Ufficio Chi amasse applicarsi si rivolga al si 
ripartite come segue: ia Portogruaro al civico N. 176, il quale a comodo | Torre, Redattore della Gazzetta i Fi 
di L i cotipuenti in uno dei cinque giorui precedenti | mica, S. Marziale, foudameuta del Fo 
Quadema =. L la scadenza di ciascuna rata mandera un suo com- e RR E IT 
Cinq Ò messo in ciascun capoluogo del Comune, ove esistono A 3 
pulsa x fondi soggetti al Consorzio, onde eseguirne la 800882 E stato perduto th palo di bottoni di corallo Sabato 
EE! legali 
Tombola .. > in tempo utile delle singole rai in oro, da camicia, veuendo da S. Moisè e le Procura: 
‘C'onfida pertanto questa Presidenza che le Ditte l tie nuove sino alla Piazzetta, L' onesto trovatore, cu Domenica 












dell' Albergo Daniei 


ione | volesse portarlo ai 
lire quindici, 


venti | ricevera una mancia di austria 








Discipline da seguirsi nel giuocò della Tombola. | chiamate si presteranno puntualmente all 
L Nelia sera di giovedì # giugn del proprio carico, onde evitare le penalità cons 


SR cs POLVERI SEIDLITZ DI MOLL. *“ 


uo dele (tomve. 
DEPOSITO CENTRALE DI SPEDIZIONE ALL'INGROSSO 
tore, ui quale poira prendere le Cartelle fatte appron- E AL MINUTO 


UFE dala rione, deliri ss @ sò pio FARMACIA auta cicosià TUCHLAUBEN 


Îlt. Le Cartelle si possono acquistare all' Uflicio 
ccilà Direzione in Piazza dell'Isola, presso Le ict Divimpetto all’ ALBERGO DAUM, u Vienna. 


torie deli’ 1. K. Lowo, e nell'atrio della chiesa di S. piera s Ji 
Marie del Nel giorno Vell'estrazione la dispensa avrà | PREZZO DI UNA SCATOLA ORIGINALE SUGGEI ATA, INSIEME ALL'OPUSCOLETTO, {. 
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luogo lu ulle Ore 6 pomerid. per je Carkelle da del: M. di C. P 
Lina er le Cariello approntate fluo al principio de - ROIETan ‘ ; | 
rr i si Sopra domanda dei committenti, saranno consegnati avviamenti dell'uso in tutte le lingue 
Seb Vi gara fa estrazione di un aumero e Lal: Nell' ultimo zione universale di Parigi, com’ ebbe anche ad on- 

0 10 Spuzio necessario perchè sia intesa da tu K nunziare la Gazzetta Uffiziale di Vienna, le suddette polseri, fra tut- 





lore è iu obbligu di pro lamare la te le medicine casalinghe, furono le SOLE, che venuero premiate con 
cila, © di presentare la Cartella Vincitrici 3\Medaglia, il quale giudizio supremo, pronunziato dal giurì inter-{ 
ove risicuera la pecone, Di one 93 cla ‘nazionale, offre la prova incontestabile della qualità insuperabile e del-| 
maure, prima di fazione di altro numero. Laddo- ori ai nati ol ; 
Ve la presentazione fosse fatta dopo estraîti uno 0 più | Rea ai SUSE e RBL DI SEI DATE. "a 
numeri, la Carteila perdera il dintto della vincita, se | È no e de , — Questi L L, che 
mumeri la Carte ere eri successivamente’ es- | dopo un'esperienza di molti anni si mostrarono eccellenti i, vennero ormai in fan 
tratti. | to uso sì nelle città che nelle campagne. che già la fama delle medesime oltrepassò di mov i con 
Ogni vincita sarà annunziata al pubblico con fuochi | fini dell'Impero. — ‘adottare come un fatto constatato la positiva virtù sanativa delle 
di vengal, | POLVERI SEIDLITZ DI MOLL, specialmente contro mali dello stomaco è del basso vm 

VI. Non sarà fatta buona alcun: ita sea Car- | tre, contro muli di fegato, l' emorroidi, le vertigini, le congestioni sanquigne, la cardialgia, l'inviscidi 
mine salle | ana RI mento, il bruciore alla gola e contro diverse malattie del sesso femminile € infinito numero di perso 
pei Spetla al giocatore iPebbligo d'incontrare è renti mali di nervi riacquistarono a mezzo di opportuno uso delle medesime uu alleviamento 

sensibile del loro male e nuove forze vitali. 
IONI a S. Moisè. 
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incite sara fatto nelia 





















































actum, essendosi sulla medesima seno dela grida fulti 1i 
îi 






















































































































stesso, sempre dalle ore 3 actim. | riore al 
me Spittar] peuziote cracgto il pagamento . L'aggiudicatario dovrà | aprile 4856, di L 901%: 60, 
a si A fotto comminstoria dll’ esecuzione | sotisiare alle sjeso è tuesa di IL. Nessuno tranne i eroi 
ì Mi Teena PA cambia n procedura dal pignoramento fn poi | ri feriti. fino all'importo dd 
4. pubb. che prima della grdiatoria. peer g Sg il inooemberà quindi ad esso | da pagarsi ai procurare dell'i- | stima eseuso quindi i Sorma 
a apo Titabosco di far guagere al de- | tania Giuseppe Maria svvccato | Tonia, sarà ammesso 1d efin 
_ | ved Paspirante guns 1 Ni puiatogli. curatore in "iempo wi- | Calvi entro giorni died dala de- | sesza il previo deposito pra i 
4. Una passa di sarra arati= | sere munito della relativa iicunza. | la delibera Ja ogni creduta eccezione oppure | libera. N Commissione dei decimo del im 
Fas 5 atagiore e partecipare ai Tribunale | V. Sarà a carico del dalbe- | sucapresso da (ursi in monta 
a de non solo la sussistenza altro procuratore, mentre in difetto | rataris lì iivalo dovuto al Semi- d'oro 0 d'argesto sura, 
pena Sua pretese, ma emandio U | dovrà ascrivere a sè medesimo | sario vescovo di Padova di ao- | e da restii su! momento di 
inseriti. diri in fcta di cu egiuntende | le conseguente della propria iza- | nuo asia 7, una quarta, qualiro | non rimanesse deiberataria è dl 
di essere graduato nel' una 0 nel- | rione. scudelle è quattro quinti’ di scu- 
l'altra classe, e ciò tanto sicura- | iù il presente si pubblichi | dala di framento @ tre 5:31, e 
meate quantochè in difetto spi- | ed aigga nei luoghi soliti e a°in- | dovrà casera napetiato l'usulrutto 
rato che sia il suddetto termine | serisca per tre volte in questa | a favore dalla madre. dall’ esecu- 
pesano yer più sla, e i | Cota Ufo a era della | tato Aztovia Natn-Fanecco fu Ne: | lora manesssera suoi ch 
iasimmati ve tale, bvelo ed wufrutto già ca | Sormui Teba po, o per uso | 
ione esclusi costi nella stima. 1 dI ii erli invcì di 10 de 
soggetta al n VI Mencando il deliberatario | vracmo dapositare 1120 par ce 
medesima % n 
uses vi ad uns quali qua delle condizioni | acuno dei vsure di stima que 
sinnatisi creditori, è ciò ancorchè d'asta, seguirà a di lui rischio @ | que volta uno o l'alro di usi 
loro competesse un dinito di pro- , Ccntigl, "| pericolo @ spese nuova asta, ed il | cradesso farsi «frana egli 
pri 0 di pegno spra ua bee dipecito del dicimo rimarià in | blighi poi, e sotto i vioal dica 
massa conto cauzione. sopra. 
Sì cecitano inoltre tati i cre — VII. Sarà Libera ad ogni »- HIL, Eotro gior che cont 
ditori che nel presccssoato termi- | N. 3321. 3. pubbl. ispezione degli atti ese- | nui dalla Gelba devi i db 
10 si saranco mimi nonchè il BDITTO. ulivi, onde a tua di Jui cora | ratario depositare valla ta °-° manense 
curaiore alle liti, e l' amministra» A imoguilivà del Giudizio | possa essere valutata la cauzione | te di questa LR Pitur quasto [L esistonti 
tore interinale a compante il gior- | tatorio è dale mispeitive tutele pei | del divisato acquisto tenza alcuna | manea a ccmpletre ri peso site (N od a vp 
sa 50 7 luglio p. v.alle ore 18 me | smmertizzazicne delle passività | responsabilità d.lla parto subastane | l' efetumto 0° calcolo depotle, (N tal fine 
ereditori. ridiace dinatsi questo Tribanaie | della comuniore di Bortardo ® | ta sotto qualsissi rapporto quello | nelle menete come 10pri 
dovrà è n sarà pubblicato | ala Camera N. Il par passare aì- | Luigi Bolzan fu Giuseppe compreso dalia descri»i.n0 dell'im- de ato, 0 po 
altiazi | vd ufinao all'Albo del Tribunale | l'elezione di un aomunisiratore Maria @ Giov Br3an | mobile, per la quale dovrà aversi | dei basti 
Selata © | 0 mai Inoghi soliti di questa Città | stabile, o conferma cell'interinat Giuseppe, E isabetta, | riguardo al protocollo di stima, ed La 
Subtha iero per ts vobe vela | mene nomicato, e ali scala del | Lorenzo . Alesazdro , Teresa ed | alla modificazione dallo sino. È 
ibaratario | Gassotta Uffiiale di Venezia. la dalegonice dei erlitori, € per | Osvaldo lex fu Ant VIII. Il deibaratario nco. po- } | 
tango | © "Dall'L R. Tribunale Prov, | versare inurco alla fora smui- | cengo, » invitano tuti queli che | và verificare la vita Lin sua | posta elralrimezto pepruti [È 
sopradetta, Vicenza, 7 ncaggio 1858. sistrazione a termini dei $$ 87, | avessero pretasa verso la detta co- | dita nei libri dol Censo degl’imme- IV, Lo stabile. vece venduto Î 
ano carico, N CoA. Prosodento 85 dal Giudiziario Ruguinanato, | ssunione, ad isicuarsi pelo atudio | bili subatti, quando pon abbia | secca scara reponsabit pe 
rispone ‘rocnsaea.— © | col'arvarienza cha i soa compare | di questo avvoc, Suini cunitre, | ottenuto il decreto di aggidica» | to dllseruiapto nella cordino | | 
presso Patio, Dir, | si i arme eonsanzienti al- | entro un mese dalia tersa pubbli | ziove. in cui trovasi attuaceste. 
X ita, comparsi, e cn | cazione del presente Bitto, che IX Dal giorno della delibera V. Staranno a cmnico dle | | 
t00 È mata a ho id VI, Bard tiro n gni api verià pure affino all Ado Preto use a ATO lattato | irstaio tt pati spp | 
esa te 1%. Ruspa con manico di l- | rata di ispaziorare la stima g rio, ne soliti Juoghi di questa Cit- | la pubbliche imposta ed il lvallo, | le imposte erariati pro 
&: L. 900, | gno, stinata a. L. —: 10. diniale, che viuno dopositta nl uf và pel Comune di Grjrina | od eva sussistassaro arretrati ri i, convergiali, è tuti gi | + 
A levanto è mertocì beni 43. Marieo di caldaia di for- | fsio di registratra dol Tribunale D.l' imp. R. Presa, guardo alle protiali, dovrà pagar- | tri pesi, sd «cozione dei ib; 
rigione, a sie Lu | m, simo a. Li 10. 1 | ch rovi ame al pl del C nego, raggio 165%. | n l'imporo ch gli vr impo | srt‘ ea surano 1 
9 ,  Prelcre tato pel prezzo. vore e recdi ed dl 
ron mini è L. 4.10 Doneriziore deo stabile pe Manu. Mt di folto | vello aan pi dio 
pri 6 Na 5 esule forno Fatica post ta Miao n Corpo di turra, con fornace | no della giudiziale immimicni * 
maso, site | — 40. conrda dl Petri marta. col È in Noventa , Distretto di Padota | possesso. Terrk a suo uno * | | 
î avre | smi musi 08, 56, 47,4% N 7689. 3. pubb, | in mappa ai N-799, 795, 11106, | spaso di voltura. Di 
mince sia voor, siena ® | (9, quei pome ripetono n : to - rm Mari EETTO ciian l[1H191: 204 ata srt VI Ove l' socutante rise’ || 
x numero di mappa | sento giorno PaapsLLi Consigi . R. Pretura Ur eemsuari Liberatario. d 
47, Num, 5 stili fa sor- | tuso cunsoerio di Mirano, ed allo | p..v. Ino dae ore 10 anime ‘sci Diem. | rendo potbcazzone noto. cho soi | onda di Ma%a.50 di tagica pi pen tri ite [RC 
se, stimati n L 70. — | sail, dela superio di cei | ridiamo alle 3 pomeridiane, pela giorni 20 giogno, 24 luglio é 24 | diruttaria del Seminario. vescovile } 
18. Pisei di ferro fnservibi- | wi 50, e cola rendita comscaria | Comora Ill di questa Protura por —_—— agosto vermari, ore 10 amtimeri: | di Padova, coi si corrisponde di 
Ù sli che cocfisa a le . Dia N. 3088. 3 publ die puri RAP auru> canone , setto siaia, una 
pretentare EDITTO. atossa toauta l'asta degi’imì- | quarta è quatizo scudello, e quat- | colla docerrunza. degli inve 
demanda | =—Si reode noto the |’ inelito | mobili sttodeserini Fo quta'acoiatà di fumano, | E pe io sl mogano 8 
eno ese | R. Tbualo Pro. di ruio | Anaio, ari fa Lui ia cor [in G:81, segg doti immobili | re di chi sarà 0| muto pub 
‘venier decreto 40 maggio 185%, N. | fromo di Dietro Fansoco fa Pie | al urufrutto ‘a favoro di Antonia | sul presso stesse 
puri dif da ce [ 9060, da intrdero dala ira | wo di Pula; mimati ascite | Nolo Fuoco fu Raw via a PIL Mancano il dlbene 
2 È Ri i. L orari del propri diri, | L. 3726:80 fd Pegi memi: farne, pe rio al pagamento del residuo Più 
ssa polpa, sante © ; peo. | Pijot, di Poriobuto è è che da | 1. Nal primo @ secondo es- adora, 10 m Re | arene LO 
mi i ù h " A 4 î 
33. Borsa Gi po sa pol: | Sncne Civil, a oe RE PE MIA eil da | petarote ne sea i sla | MASCIA Cosio ele Perni Aa ln | 
voro è palii, stimata 5. | © Vieri 10 maggio 1858 Civile in Venezia, curatore îl di lei marito Giovanni | all'asta a prezzo inferiore alla st- Pocwici recenti evcdizicni a intende 
8! Nom. 4 borse di pala nas P Li I mg 1858. Fremeie eni i Abe | rat feto eperiento pia Curio. | To trio duedoto dale dd 
xraost Coniglr Dga all prezzo anche inferiore alla sima = 2 ante I 
LD si Pet i gua Gt, in Pr Prc a cante $ rl | N 2056, 2, pdl | iohai to tor sp 
Caen ioni EDITTO. Stabile da vendersi, 
pubbl n toro mere na sarà ammesso ad of- L’I R Pretura di Piove in Cemure di Pim 
i Ono, 45 ssoggo 1858. fatto Porti rh TÀ 
I può. ci snggio pre segnito ad istanza 19 febbraio p. | del nuovo censimento sta ilo 3445 
Pretore = p. n. 4030, di Diomiro Bonanome, | colla auperfiio di pert. 0.58.44 
odierna, Fi privent Basssan. Co n ba in esito alle dichiarazioni date | la rendita di 1 8480 
bei a Jred dai ereditori iseritti, di cui il pro- Posset Giovanni Set 
ione dal mobile à Sanita tocollo 24 corrente n. 2656, avrà 
apra fa nobile veti ps gpirto. ©" | than pepe 
pag ta7 Vicenza, tioè quanto Si nolifca a Pelia Tirbo- | gui dell d'isirdporia Connie 
16 go magno o Trial ususio E put diser, de | ale & nell Sala" È udienza doll 
fre alla immobile eis ine SE Sv dere de o Pretura _l’ esperimento Dall'1. R. Preti 
prfca n" pope po : in suo | alcuno dei creditori is d' incanto dello stabile oppignori Piove, 27 aprile 1358: 
proveda: aiiminzio. esiti 022. Zaas pesata dipigy: Per oagrzifie den di a germani, Gioni Severi, in HI Pretore 
quali vi Lauberio- Veneto manto antro tre giorni di ausir. | duatoria Yo descrito è sotto le seguenti Cavazzocca. 
dios i Francesco Zarbin di : sare Contizioni d' set: Mori, Cut 
norme demiciiato a S. Lum Fanezia 31 agoro 157, cd | 20 di delibera " 
d'asta nel acumori, 4 che co odierno Da- | sua regiove del 100 
ati in quanto Viene col presento 1 vene intimata all'avvocato | deilafettiva in 
‘giagno È ©, vertito chiunque credesse poter di- | di questo foro dott. Marargoti, che | sesso dello al 
mostrare quaisbe ragione sd destinato in sua coratore ad‘ cai avrà fatto (Segue il Supplimento N. 26.) 














di casa nel Sest di Castello, pare. 
N. 5338 e civ. 6751. Aonua pigiove 


Seat. di Camnareggio, pre. S. 



































































































ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 
Por assicurare l''approvvigionamento di viveri degl' IL RR. 


9. III appartamento 
Paolo, 











(3. pubb.) 





sti da guerra quadri tanto a vela che a va; dietro dale, 
ble sistezia pel ‘ennio miliare 1859, 1860 0 1864, Muti ag. N GET e ci 2909 Ana pini L 51, 
no ano praso LR. Comano di 2 Trieste ui Si fa avverten 
ate ol al progr. N. 4 seguirà nel gi 
pel N. 3, nel 9; pel N. 4, nel 10; 
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* approvvigionamento di viveri: comprende non soltanto | 
TABELLA A. — 
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! LR Mini 
i pubblica conoscenza, che tutte ls si 
pe nel Regoo dei Pacsi Bassi, © quindi anche quelle 
monetata, in luogo di essere spedite in forma 
ora esser imballato in tela od in tela cerata, 
quelle contenenti carta monetata devono puro es- 
di due dichiarazioni aperte, oltre alla solita bian- 
indirizzo volante. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
Verota, 13 maggio 1858. 
Pa LR enti di Sezione, Direttore sapere 
| LI È Aggiunto, HvrneR. 

_____ 

EDITTALE. (2* pubb.) 
rimasto vacante, per morte dell'ultimo investito, 
rettoriale di S. Martino di Burre, Comune e Di- 
'8. Pietro Incariano, di asserito diritto patronale dei 
famiglia dela predetta Frazione di Burte, s'invitano 
quelli che potessero vantare diritto attivo o passivo alla 
presentazione © somina del nuovo rettore, ad insinuare al Pro- 
avviso (1. pubb) - tocollo di questa R. Delegazione le l:ro pretese, corredate dai 

so decreto 27 aprile sono corr. | legali documenti nel perentorio termine di 30 giorni dalla pub- 
699 age per Ie Mitzione del presente; che ice all'uopo uerito anche nella 
Provincie venete si reca a comune notizia, che negli Ufdcii di Gaztetta Uffziale di Venezi 
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cie di qu 
dirarsi dai: 





riguardo ai concorrenti i Î 
cognizioni di lettura ed intelligenza delle antiche scritture. 
Dall' LR. Cumera di disciplina 
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nmobiglia= 
di clientela 













































































































































, che 
KO Danieli, 
adici 2 (nic preparato in eat senza svecer. tem ind (ormai prose a o 
——— Quello di Canda, Morea © Sicilia nen si somministra. Per una razione di panadolla si ti i n o b 
504 Totto di olio d'oliva ovvero di lardo, e ‘.4) lotto di pep». Sotto la carne in scatole Faces vori di ampiazione e riattamento dei locali della. dipendente he ad fa diante doom 
‘roervata i sestle di latta ermoticamecio chive. Par qui bustimenti, che stanno provveduti 4. L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o Verona, 1 © maggio 1858. 
ine fresco, il contraente duvrà somministrare la farina ed il sale occorrente pel prezzo di austr. L. 6439. L'LR Delegato Bar. pi Ji 
so ho la settimana invece del biscotto, Pel risparmio in tale caso fato dal fornitore 9 "den, casre quntia col decimo del prezzo eo iper 
(en Rini iuat a Piece ei in confronto al prezzo del pane di glia deposito in danaro sonante od in care di | N 058. AVVISO, (3. pubb.) 
tt can} rr ico erdito, questo ultime dichiarato eceti da egni vicolo |“ ‘Jn coereora ad odierno Superiore: Decreto, si! deduce a 
‘ ragguaglinto secondo il prezzo di Borsa della giornata. | de: ' pubblica notizia, che il prezto del rame proveniente, dalla de- 
ri positi couzionali d'asta saranno sal momento restituiti a quelli | formazione delle monete vecchie, e attualmente in vendita presso 
i | ils 3 sli ehe si ritireranno dalla gara, qullo del deliberatario soltanto | | Economato di LR. Zecca, rimane stabilito, da oggi 
£ HERE $ dopo impartita la Superiore sanzione all'atto di laudo. in avanti, in L 356:25 al centinaio metrico, in luogo delle 
i e a 8a le solite condizioni e 
S|5l. |5f FAHEE fd (Seguono na L. 393:75, indicate nell'Avriso 15 aprile p. p. 
a|3|3|i|î FÉ i FARE Bar Intenfena posto dale nane Dall'L R. Direzione della Zecca, 
2|£ È Si È £ é , 40 maggio 1858. fenezia, 58. 
TL RL Consil. Tutndente, Giore o o, 
To dvn LL R Commis. d Intend., Da Scolari. ‘R° Aggiunto, Borra. 
fi {7 N LI EA | i a 
N. 6017. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1* C 
Loos! + |9]- ME pela tm | delle reaità camerali esistenti nel Provincia sà n Pe ns E, 
Miri 10)-|w4|2|-| — [0] 20 | — “% strata dalla Intendenza di fenza in Treviso, spettanti | N. dell' Bce. 1. R. Ministero dell iuterao, si rende noto, 
5) Tani Demanio © Casa impscnzine che tutti queglino È quali aspirassero, in quesi' anno solare 
fin sl-[-]a|un] |16|-|16 4, pla cncazine aprile scorso N. 6555-1039 | subire l'esame di Stato pigli economi forestali, devoso insi- 
: it RTLA Pea i finanza to Venosa, si epongono in | pure a questa 1. R. Luogotensora Je luo inarse docuoentata } 
Giovedi. 10|—| Pansdeta | — [20/-| 20 | — ESA porta tnidan i. Intendenza provin- ! secondo il prescritto dal decreto ministeriale 16 geunaio 1850 
jnanze in Treviso le proprietà sopra descritte sul N. 53, che si legge nella Puntata XXVI del Bollettino gene- 
otiva del CADE RAS Se dr | 1 fc di ani Lo 8765, sio io seguenti dizioni | re del leggi pr l' ano sus, antro dì mise di giagho 
Maso vene | Dis ris in generale per la vendita all'asta dei beni | v. impreteribimente. | candidati dovranno auticipare la pre- 
viscîdie di 4 i, ala / 5 È Ù 
ficut f silal|-p-|o | tc pi pe ia ns! È 
Ri PT {i-| rasta | [|| 20 |- 30) |egetà sno i ir I De ci 14 o Pc Joe 
. 2. Le dette realtà poste in vendita sono descritte appicdi o ? 
oisè. TO ANO NI GO, I TINO dala paadela Vagoot le nnotnoni fi la Tuba A |dl to Avviso a stampa. EE IRA Laspainenza dii Dervio Ve 
la tegola si somministra anche nel porto due volte per setimena îl vito di campagna dieiro la tabella A. 3 le ora sgradito essere soggellate © conte saro me 
Par ulteriori osservazioni r guardanti il vitto navale, veg f bite, sens che il contraeate vi possa contraddire, è senta che nere va che venne prestata la cauzione prescritta. ALl'e- n 
ib: i i ec li sterno vi sarà scritto: « Offerta N. 177%. AVVISO. (as 
qual Capito ostnside presso gl Amniogiti di prto f ii medesimo possa all'incontro lagnarsi se da parta dll R- ka AL A ri 


Marina il centrato dopo la scadenza del triennio militare 1859, 


È Tione, Venta @ Pol, cono pure presso i Comandi di | Mari 
184 


usa militari a Vieana, Praga, Grats, Buda e Milano In quel hokyex, Circolo di Samborer, da istituirsi novallamente con un 


1861 venisse dichiarato sciolto corso di 4 classi coì prossimo anno scolastico, in seguito ad 





Bali a trova Îldetglio dello csdiiosi di fritur, de- ||| 1% Anmontando la somma di pogamnti, chel impre» o 

Si'iMMigh è di diri del contate, e perciò il preseatef ditore durant- un anno riceve per pre Lo ereaipro] del 45 apro 1858 
Avviso si limita ad indicare soltanto i stati fondamentali del { veri, a circa 300,C00 for. cesì sarà tenuto îl deliberatario di Piet iper piare) Degni i 
sid, è ci DE, fe gie ile 1 dt Di 3 ii per le scienze flologiche, ciascuno coll'anzuo soido di Sor. * 


Dietro il vigocta sistema, l'approvvigionameto di viveri 
degl Il. RR. bastimeoti di guerra quadri a vela o a vapiro 
deve effettuarsi da un solo imprenditore, il quale deve a que 
sio scopo mantenere mugazzioi di viveri con appositi sottofor- 
Silori a Trieste, Venezia e Pola nell'Adriatico, poi a Smniros e 
Costantinopoli nel Levante; essendo citre a ciò obbligato a 
provveiere onde gl IL RR. legni di guerra. possano anche in 
dotti gli altri tanto della Dalmazia, quanto del mare A- 
dtatito è Mediterraneo essere, detro cgni ordina del cora 
dante del bastimento, senza indugio approvvigionati dei viveri 
oteorrent, sia mediante i magazzini che l'imprenditore volesse 
atigete pei porti priucipli, ossa medi:ote acquisto fatto dei 
tiveri in conto del imprenditore da parte dell’ agente di bordo, 
duvendo l'imprenditore scegliere ed imbarcare sopra ogni 
stimento uD apposito ageota, come suo mandatario, a cui è af- 
fidato il fio e la conservazione dei viveri del bordo, e 
la giornaliera distribuzione del vitto navale. 

‘La condizioni principali del contratto sono le seguenti: 

4. ll contraente è obbligato di prendere in consegna, sin 


700; un posto per le scienze matematiche e naturali, pari- | 
meoti coll'aunuo soldo di for. 700. 

Con tutti questi posti va annesso al pari dei Ginnasii 
dello Stato il dintto ad aumenti decennali ed alla no-male pen 
sione dopo cotpiuto il temjo di servigio. 

Al rimpiazzo di detti posti viene col presente Avviso fis- 
sato il termioe del concorso sino alla fie di giugco anuo corr. 

Gli aspiranti agli arceonati posti dovranno rassegnare en- 
tro termine le documentate loro istanza all' IR. Luo- 
goteneoza ia Lemberg direttamente, o qualora si trovino già in 
tin pubblico servigio, col tramite delle Autorità da cui dipen- 
dono, comprovando la legale abilitazione all'insegnamento, i 
servigi fn qui sostenuti, il loro inceesurato contegno morale 
è politico. Qualura essi non fossero in istato di comprovare la 
lejale autorizzazione per l'inseguamento ginnasiale, potranno, 
| qualora si avesse in genere su loro riguardo, venire provviso= 
| riamente occup:ti quali *upgleni 

Dall'L È. Luogotenenta della Gallizia, * 
Lemberg, 39 aprile 1858. 





danaro contante ovvaro in obbligazioni 
si osserva, che le cartelle dell'imprestito degli anni 1834 e 
1839 non saranno ricevute se non secondo il loro valore no- 
mninale, mentre per le altre obbligazioni di Stuto sarà calcolato 
il valere secondo il relativo corso della Borsa. 

Se dall'iroprenditore 0 da’ suoi agenti non venisse sodis- 
fatto ag'i obbiighi del contratto, sia in tutto cd io parte, li 
L R. Marina di guerra ha il diritto di acquistare ella stessa 
i viveri ccorrenti, a qualunque prezto, di coprire la relstiva 
spesa con la causione dell'impreaditore, e se questa non fosse 
sufficiente, di costringere il contraente con tutta la sua facoltà 
immobile al risarcimento del danno intiero. 

4. Le sposo di bollo per un esemplare del contratto e 
per le quitanze sepra danari ricevuti vanno a carico de' con 


to, 

Lombardo-Veneto, op;ure di Obbligazioni e Cartelle 
giesso, derivanti tanto del Prestlo lomb-veneto, 
oto dalla conversioce dei Viglitti del Tesoro lomb.-veneto, 
nonchè di Obbligazioni di Stato fruttanti interesse in moneta 
di convenzione, une e le altre ce.t:ficato libere da ogni vin- 
colo e 





















Dall'L R Intendenza provinciale delle finanze, i 
Treviso, 10 maggio 1858. 
Per DL R. Intendente 
L'L R. Aggiunto, Gussen 
L'A Commiss. d Iniend, L. Fontana. 





42. Le questioni di diritto, che per avventura potessero © 
insorgere dal contratto, saranno decise dalle Autorità giodiziarie | 
pi'iari 


































rà il delibe» personalmente, sia col messo di un tore, tutte le ri- ‘Coloro, che sotto le ansidette condizioni e sotto quelle più 

sera Ranensa di viveri, che col 1° opnbr 1668 si trono | ie peso gli Ammimgliti di AVVISO. _ cs 

n aistenti a bofdo di tutti gl ÎL RR. bastimeoti quadri a vi mandi di piazza SPE + pub 

il presso oltre cda La di una Commissione, che 1 ‘ino, Sg in Ji Per la Notificazione 30 ottobre 1857 N. 35942 dell’ 

lalo: deposito, tal fine varà destinata. Egli potrà rifutare il ricevimento sol- | traprendere UIL Busi. di for. 800 e la class X dell dite, e l'obbligo dela ca | za venela, com cui venne stabilita la misura 

opra. tiluo di qualle derrate o bevande, che fossero riconosciute gua- | menti, sia senta, Mndifconooi pri tone d'impigo nell'importo di un anno dl soldo stase, si delle imposte dirette per l'anno camerale 1858, va a scadere 

p termico der ato, © per la loro specie non ammissibili all'approvvigionamento | basso menzionate, anno da produrre Je ro cflrie sogget- ; #99 i concorso a tutto li giorno 30, meegio in questa Provincia nel corrente mese la III rata d' imposta pre" 

mali meneto le dei bastimenti. I viveri in quell’ occasicne assunti verranno | late e munite del bollo Gi aspiranti che si trovassero qualificati, do n | 

saranno measi a debito doll’ impre: dietro i prezzi del suo pro- | in danaro contante ossia io Osbligazioni j to dale Amtorità da eui dipendono, insinuare all' I. R. loten- | dizionale straordinaria del 33 ‘/, per cento sulle medesime. 

dietro specifica prio contratto, ed il valore AL R Comerdo di Marina a Trieste, al più tardi, fino il | densa di finanza ja Udine, le loro istanze corredate dei docu- Con la stessa III rata scade pure il terso quoto 

ron che l'im mo che gli Mina "da cha giore queto feta faranno aperta ia | ment comprovanti Lire ii, esa l'indicazione sr ci qui | dalla ieri favore del fondo territoriale: stabilito. per 

di proprie sitio dietro il contratto sseguito de re Serao di Marin, è sk sto | Gdo di presa oi affinità si wovassro com alii impigiti | l'anno in car, ono e doo guri cori 00 fior. corrispondeati 

so un protocollo sopra le medesime. L'avallo deve essere ar- finanza delle Proviacie venete a cent. —, 96 per ogni lira di rendita censuaria, a senso dell'al- 
d l'offerta destro vo separato inviluppo, affinebè l'im- R. Prefettura delle finanze, ira Notificazione ( novembre 1857 N. 36880 della stessa Ecc. 





LR. Luogotenenza. 

Altra sovrimposta provinciale in ragione di cent. —, 4555 

cui lira di rendita censuaria viene attivata con detta rata 
pel pagamento delle spese militari 1848 e 1849, e ciò conse- 
Gueclemente al autorizzazione impartita dal luogotenenziale De- 
creto 23 luglio 1857 N. 2282. 

La talella 4 in calce trascritta dimostra il carico ai cen 
siti derivante per detti titoli, © ciò per ogni lira di rendita cen- 
soaria. 

Gon la rata 


porto possa riscontrarsi sensa l'apertura dell'offerta, e sull in- 
volto dell'offerta, sacà da specificarsi la qualità della moneta o 
della carta monetata di cui è composto l'avallo. Ogni offerente 
ha da comprovare di possedere la copncità pel puntuale adem- 


so del contratto. 











Me 19886 o di TEO PASTA (8° pubb.) 
Ù i quest' I. R. Inteodenza, sito in parrocchia 
| di S. Salvatore, Circondario di S. Bartoiommeo, al culi, 4648, 
paia è da ai, ce pin, 1 rm STU TA e di gn pe l'i gi 
il prezso domandato one di vitto sotto vela 17... h e ona 
Me peri par Beaieni nat A tail sotodescrit, sotto l'osservanza dll seguenti condizio: 
ticolarmente per Ccstantinopoli e per Smirne, poi per basti- 4. L'asta sarà aparta daile ore 10 ant alle 3 pom, sul 
menti, che ravigao in mari europei fuori dello stretto di Gi- dato regolatore o prezzo. fiscale, nonchè pel triennio decorribile 
Hiherra, è pel bastimento stzionato a Sotinà nel mar Nero, ; cme dalla sottoposta tabella, con avvertenza che si acco 
Resta poi libero ad ogni concorrente di dichiarare nella ‘ Fanno anche offerte suggellite in iscritto per ciascheduo 1m- 
sua offerta sotto quali modificazioni (che possono riferirsi, s0- mobile, nel qual caso le offrte dovranno essere produtto a pro- 
pun Lole Ni metndo della fornitura di viveri io coulronto all'at- | colo di, questa LR. Intendenza sino alle ore 1% murid. del 
Auale sistema ed alle anzidette condizioni ) egli voleste assu- 
mere ad ua presso sersib imente ribassato ( ch'è da procisarsi) 
l'approvvigionamento di viveri dei bastimenti dietro fo 
tabelle di vitto giorcaliere; questo modificazioni non 
però avere nessuna tendenza a cambiare © scemare le giorna- 
fiere razioni d' vitto prescritto nelle mentovato tabelle. 
Offerte ina vmissibili è quello che arrivassero dopo il gior» 
no qui sopra prefisso, saranoo immediatamente respinte, così 













suddetta va pare ad essere attivato il secondo 
rateo delle sovrimposte comunali per l'anno amministrativo 
4858, nelle misure. indicate nell'alira Tabella, pure sottopo- 
sta, È, nella quale sianno riassunti per ogni e Fr 
ione avente separati interessi i carichi tutti generali e locali 
imponibili in tale ILL rata prodiale. 







atti i viveri , 
uasto per mol 
"a impredio 
















Finaluoeote, seguirà in detta rata l'esazione di que cari- 
‘ resi parzialmente noti dalle 
“ impegni delle soserizioni al 





in più da incontrarsi per l'igente di 
bardo vanno a carico dell'imprenditore. 3 
presso dello razioni somministrato sopra bastimenti 


















































ml e 10° all'imprenditore in nota di | pure le postaiori migliorie. 
Sant, dl peo delle razioni "arrogante seg animati Pe"O Gli'avalli delle ofrta, che non ottenessro l'approvazione, 
DI iL eeto dtta moneta d'argoto di convenzione. È sanno sevza indugo resituit ai rispettivi offerenti con ra” 
* pagamenti SD Ela Tuoreria di guerra. marittima a. tiva risposta 
Triste. Triesto 30 marzo 1858. , 
iure il contratto prezzo dello razioni di vitto, nessuna dala dell'offerta. — 3 
qualsiasi spesa; può mettersi a carico dell'Erario. lo sottoscritto, abitante a.» Ù 
. Qualora peri commissionalmente comprovato un I) Gg A Como dai a . = h o 
, di voler assumere l'impresa dell' approvvigionamento ,ppartarnent fl 7 
dive degl TL. RR. bostimenti quadri a vela ed a vapore, ditro | pare. S. Marco, Calle dei Fabbri, amgr. N- 1063 e civ. 964 
Je vigenti tabelle di vitto navale pig'i anni militari 1859, 1860 | Annua pigione LL 168, cauzione L. 17. Decorrenza da 1° a- 
2, 1901, pui e cs piace» R. Comando di poso 1858 a 31 lgio 1861... ci 
an un altro anno 0 per Casetta terrena Cannaregio, pare. f. Man 
x agente ; todi nea el detto Avviso è nl isptivo Cop: | ile, agr. N. 2010. Ram pieno L: 10, corsie L È 
di bordo È i dato da me letto, e cl reso di cri n A "| PAL 
carntani > . > ni n.8, Sirene, Ci 
La 1 petto pra hastimenti nell’ Adriatico, jo lrzso di 8. Giaime di Ri, parta 506 te 133. Anva È pp 
veri ai 0° icaro. gione ), cauzione L. 42. Decorrenza da 1° 
riti di RE o 
pedi 5. Ai di casa el Sest di Castallo, parr. S. M. | N. 12280. 
zioni, ML fi S. Leone, amagr. |. Anna " 
stano - | pigione prescrizioni 
d'andata Ia 6 scoc 
medesimi. Le 
8 ja di rabbia, 
Cassa del ‘Seguono orni- | bre venditori di 
sotto le quali l'offsrente volesse ribassare i sopra | inoli, aventi 
i per razioni sotto vela el in porto a car. 2) farag . 137. rerebbero i cont 
_ e e | RR i oi me | 
i i, Gervasio e Protasio, Cne. S. Basiio, anagr. NN. 1548-1696 
iv. alla guisa, con sopra le iniziali del uomo ® cognome del | 


a tutto il 1 


che fossero 




















3 eccazione alcuna, devono, oltre il 
collare precedente, portare la_musolera di 
ottone di muatorio fessibili costrutta ed ap 
picata possono addentare, la quale nel men- 
tre nen asetars, servo a prevenire sinistri 
io dan grossi così detti da presa poi, oltre di 
essere muniti di museruola nellanzidetto modo debbono essere 
condotti a mano co adulte. 






non potranno uscire 
ino rimanere avvinti con 


gini 
gregazione municipale. Trascorso questo periodo, se non 
presentasse al Municipio il proprietario, o nulla di osservabile 
emergense, sarà disposto _il trasperto dei medesimi fuori della 
già 1a oro sizione. 1 proprietario poi dol cn, pr pr 

tai L.10, 


esborsare la tassa 
colpa incorre nella pena subilt dal $ 14 della Sovrana Pa 
tente 20 aprile 1854, giusta l' Ordinanza ministeriale 15 feb 
hraio 4855, inserita nel Bolettino delle leggi 

6, 1 farmacisti, caffttri, pixsicagnol, i di 
mami, calsolai, parrucchieri, (ruttanoli ed erbaiuoli, dovranno 
in qualunque stagione dell'anoo taner fuori delle loro bottaghe 
aperto un recipiente con acqua dolce, usando la diligonza di 
tenerio sempre fornito d'acqua pura. Chi non prestasse osecw 
zione a questa disciplica, sarà multato da 50 car. ai 2 for.; 
la mett della multa andrà a favore dol decunziante, è l'altra 
parte alla Cassa della Pubblica Beneficenza, 

1. CI si accorga che vel cane si manifestano sogni 
di mblia è obbligato di provvetere immediatamente alla custo» 
dia del medesimo, chiudendolo in qualche luogo sicuro, e di 
riferire il fatto alle rispettive Autorità comunali o Regie, le 
quali agiranto a tacore del proprio 





















tuto. 
Sa, trascurando questo dovere, _il cane divenisse rabbioso, 






nal.ià stabilito in questo caso dal $ 987 del 
som, Crea n cano mode sc, in og bb si 
ywranno porré in opera tutti i meszi più cauti ed efficaci 
fermario, ig, gelosimente 0 fd il suo irred 
custode, ovvero in altro luogo a cura della Congregazione mu- 
nicipale. Ove poi non si potesse riuscire ad assicurare il fer- 
mo 0 la custodia, si dovrà immediatamente procurare l'ue> 
sione. 

9. 1 propristarii dei cani cho avessero morsicato alcuno, 
qualora fossero , ssranno denunziati alle competanti Au 
torià è ritenuti responsabili i ogni danno derivante dalla loro 
negligenza all'individuo morsicato; od alla, di lui famiglia in 
caso di morte, con diritto a quest'ultima di ripetere un con 
tinuato sostentamento in confronto del proprietario del cane. 
lo morsicato da aliro animale decisamente 
rabbia, dovrà essere fermato e custodito 
tanto che vi sia cartessa che non abbia 













luogo l'esatta esecuzione delle surriferi 
13. Nelle contravvenz cni alle discipline suddetto, saranco 
applicate, secondo le circostanze, le pene portata dagli articoli 
387, 391 e 392 del Codice penale, od altrimenti sarà proce- 
duto coi metodi finora vigenti, infiggendo la pena comminata. 
DallIL R. Direzione di polizia , 
Venezia, 4° maggio 1858. 
L'L Ri Consigl. di Gov., Dirett, di Polizia, 
FRANCESCHI 


AVVISI PRIVATI. 
N. 1004-1 


La Congregazione municipale della città di Pordenone. 

Resosi vacante presso questo Municipio il posto 
di Ragioniere, cui è annesso I° annuo onorario di 
austr. L. 800, 














dichiara aperto il relativo concorso 












6) certi 


sica; 
d) documenti dei studii fatti, compreso per lo 
meno l’Ìntiero corso ginnasiale ; 5 

e) patente d'idoneità all’ Ufficio di ragioniere 
municipale ; 

7) tabella dei servigi prestati, e di attuale pre- 
stazione ; 

9) dichiarazione giurata di non essere in pa- 
rentela cogli attuali impiegati della Congregazione mu- 
nicipale a senso della governativa Notificazione 15 feb- 
brafo 1839 N. 4336. 

Non sono valuiate le insirfuazioni mancanti delle 
prescritte documentazioni , come non sono ammesse 
quelle prodotte dopo il termine indicato. 

La nomina è di competenza del Consiglio comu- 
nale, vincolata alla Superiore approvazione. 

Pordenone, il 14 maggio 1898. 

Il Podestà, POLETTI. 
L’ Assessore U Segretario 
V. Candiar C. Bassani, 
———+—+——+» 
N. 9993 
È? 


LI 





478 
. Commissariato distrettuale di Cittadella 
Rende noto ; v 

Che a tutto 20 giugno p. v. rimane aperto il con- 
corso alla triennale Condotta ostetrica delle Comuni, 
indicate nella sottoposta descrizione ; dover quindi in 
tempo utile esser prodotte le petizioni d' aspiro regolar= 
mente documentate al protocollo commissariale, ove 
nelle ore d' Ulicio è ispezionabile il relativo Capito- 


lato. 
Cittadella, il 15 maggio 1858. 
IR Comminarp istrettuale, AMBROSIONI. 
Descr delle Condotte : 

Comune di S. Giorgio in Bosco, avente una po» 
potazione di 2801 abitanti, con 319 famiglie povere, Il 
humero delle donne suscettive della prestazione, osie- 
trica di 650, L'estensione delle strade di detto Comu- 
ne in complesso è di miglia 18, con buone strade in 

no. Annuo salario austr. L. 300. 

Comune di Grantorto, avente una popolazione di 
1507 abitaoti; con 220 famiglie povere. Il numero del- 
le donne suscettive della prestazione ostetrica di 457. 
1° estensione delle strade di detto Comune in comples- 
so è di miglia 14, con buone strade in piano come 
sopra. Annuo salario austr. 

Comune di Gazzo avente una popolazione di 1960 
abitanti, con 456 famiglie povere, Il numero delle done 
ne suscettive della prestazione ostetrica di 620. L' es 
tensione delle strade di detto Comune in complesso è 
di miglia 20, con strade come sopra. Annuo salario 


austr. L. 300. 
_— —— 
N. 4244, 


Provincia di Vicen 
Il R. Commiss 
tutto il 15 p. v. 
s0 alla Condotta medic gi 
Crosara coll’ onorario di annue austr. L. 1800, 















(05 
— Distretto di Marostica. 









il concor- 
mune di 
el'ab 





pres 
la nomina spetta al Consiglio 


approvazione, 





A, Commissariato distrettuale; Vicenza, il 
1858. 
LI. R. Commissario, FABRIZI, 


dita | 9:68. di p riiche mete. 
1-54, rendita L price mat. Die deminio del f ndo in | ciale Sezione Civile," 


Lasa colonica, al N. 1023, di | dita di 
4.79, rendita | 28:80. stimata complessivamente sus. Comune censuario di Purtegnaro 
mappa al n. 3347, arat arb. 















Veoesia, 15 man 
1 Cav. Prod SÈ 





Araiorio, al Num 4024, di | L 4610:80, per cai i sui carati 








Goracucchi Michele qm Marco. | p 3 pi subastato, è la traserizione cuosua- | Ciò si pubblichi av) È 
Î ATTI GIUDIZIARII. Numero di mappa 1177, e ° 5 i i ria sono a carico del deliberatario. fuczia inaoiro per na va SI 
Ki —_——m6 sa co. magaszioi della superficie di È i A y Descrizione | Cassetta Dfiziale, DI 
L 1346. 2 pi — 35, colla eo | gior n " i Cranta Comano di aaa È dello stabile da vendersi Dall'LL R. Tribonale 
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renti aL STI:88 Lim 1 Cav. Preieto dita Tea Lowrdo tara, smi DiTTo lai le 
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15,098 : 20. Domenmhizi, Dir. _ Il prascto sarà affisso a que- che sopra i unta N Î nt 
D paria cc "las. snai | pubbl x Albo, Di gu Fena i in- | siol di Venezia, coli Avioas 
Met Corrispenta "i Numero VIII EDITTO. prità @ del possesso, tutte com- mule pre a ata | suo jo eat al en 
a) LL R. Prera di Lognago | prese è nuca scattata, starsnno » i Soligo a dani (61) 
Avat. a-b. vit, al N. 850 di | rende pubblicameate noto, che nel | ad esclusivo carico del delibe- | to in rate semestrali aaticipato è ioni di Sinrane avere PA maggio 1858. | 3688 cd patita dia 
appa di pri mer. XAT, ona | giro 38 Goo P_i me i | Dial nn agli atutti pets î Peoera dl a io i ga 
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li i M i 7 gi 1825. 
“le! Pio Ospitale di Lagaago | dereitto nal censo st Dall'L R. Pretwra, | N 4,37 gugo di 
ba corr spondono . fa olio di ‘ot. Cusio di | pali n. 494 @ 497, colla suparfi- han puri IRSLI 68 mr “TM ;8 01 2 nile 
cosi stnmesi Bustina gomicliato in S Vito | cie di peri me. f.25 è cola | mento dei erlitori uî'meate gra- retre 5, 5 
ar pesi preti “Nastro X | setto Porto Logrago, alle sguaoti Gila tene di È FASC A4 è gra | dun. A Pocnici. sio | 239. geria somma di L.4 99! ) Igalne to ricono SA 
canto la vendita non della simo. ) Goudi mato del esse anca» perpetio WI. La vendita dei fondi a- Rossi, Cancel. LI sovene 186 n ‘muto Gio. Batt_ Chiappo 
Prato, in mappa sl N° 537, L L'asta degl di L 4*.58, verso il Direttari» | vrà luogo rallo stato, in cui si -_— dor di pesa i LIDIA LI o Ba, di Cividale, è 
di pate mete. 36.88, colo redita | guieà ad ua prezso anehe ifaio” b dre vano al momento della dalibora. | N. 201! £ pubbl. Toti: L 800 ra che gi fu deptnio jo curtoe 
di Lo 86:48, e aila stima 0 quinti ad uo pres WIL Sarnano a carico del de- . Dall‘ R. Pret Uthaon, _ | fratio Giuseppe Gio, Chipyoivi 
i LS6: liboratario ie apose esecutive dal- Par parie di R Udine 5 maggio 4858. Loch i gbblichi ns Mo prin 
nerisca pela Gar: 
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rando i creditori ece- | to atigue ai civic 
4633 nuovi con due 





4007, voe- | l'atto di pignoramento in poi, co- 
mo puro l'imposta per il trasle- 
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Ù Dirt I DIE, di prio Beglaro il presso a rmiai del | e la superio di per. mor. O. 46. | reatva ala debora md sit vece | dine slo 42 meridiane saranoo | N° 49%3 2. pubbl protocilo, di cui è Moro mer 
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dre esperimenti d' asta per la ven- Nol giorno 12 mars p. Pi 
dita. degl ieucbii s ttodeseriti { moriva a S. Pietro io Valle rel 
quecatati sulle istanze di Bortolo | Comuns di Casxo Maria Bucchie- ——- 
Longo col’ avrocato Rigo contro N 4108 ? pò. 
Paolo Buttarini fu Domenico e! EDIT 

quelo resesi assente ignota di- | bandonando una sosta Da parto di questa I R. Pre. 
Slori i corso di protdua gli ven- | del degurav importo di a 1 608 58. tura si rende noto cha, con deli’ 
e dopatato fa cerciore questo av. | di cuì dispone col cl-gralo ast | razione 20 corrunta N_2960, 
Dia dott Solaro è Regioa Nu: | mento 24 febbraio 4858, pomi- ; dell I. R. Tribunale Prov di Usi 


AIN 874, | vero di tratuerto corrispondendo | 11424. Me «otro giorni 8 da quello della 

simile (armonie). al 90" | fino dl di dll dehbara è renzo di stima a L 3354:40, | detibera al procuratore della ose 

qradoatria pianta in gd Hi che si affggo ill Albo d' | cutacte ia conto presso, e cl pr 

Freno dl 5, pi oo pe { sno Tam e a tg, mlt | ve i aio pt faranno imp 

gatta qual parte Rie | dala età. di Padova è s ieri» | ste le imposte arretrato fino al 
non fosse loro assegni s°a per tre volle cossueutive nella | giorn» della delibora. 

TL Dl resto Garsita Ultzila di Venera avete sarà ese 

seguirà sotto tutto le altre coadi- Dal! R. Tribunale Prov., quranzia por la ve 

dall Edito 15 no Padova, 7 maggio 1858. 
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zio 
domino 4857, N_ 10843, coi sd Il Presidente voloni par sè qual totries del mi- | mando in suo * no si dichiarò inverde:ta 
cazione del primo anvicolo evpres» Gasconna Sore Giovanni Battarini fu Pietro | Giovani Atbrissi agente Trems |’ becilità legalmente ricono È 
tamente vi s riferisco. 1 qu Domenico di Pescaatioa. L' 'Essacdo igroti 1 suecassibili | sorda mute Lu: DI 
Bani di subastarsi asta pro'elerà sotto l'osservanta | st vengono tel present dif- fu Gio. Bit i ne da Lox 
Un corpo di terra di campi dalle sogueoti fiati'a presamarsi otro un an» fu desutato in ri sarà sul momento renti simame 
7 cinta arativi viti arborat, com Cor dizioni a questa Pretura per dichiararsi po Gio. Chiappo Gorni voci DÈ la DB. 
sopravi fabbriche in parte ad uto LL Nessuno porrà concerrere È sul testamento surf rito, mentre | Locebè si pebbi detatris è n MÈ merier 
1 Iueceasivo versamento del pres: di abiozione ed in parto cara cio- J all'asta seoga avere. verifiato ili qui soliti è si toserisca nella Gax- presto d'ape ni 
dali dipaneta la esecutaie, | nonchè coll tipica iserzione nl | ta di muro e perta 2 coppi. con: È perderà il futto deposito deposito sonante a tariffa del de- netta Ulfsive per tro volta. nola Cassa fort di quarto Tr. | 
qualora volesse aspirare all’ nequi- | Giazetta Uftziale di Venezia. sistento in tre piani, compreso il | 20 lagio p. £ dalle ore 10 ant | il reineanto dello stabile a tutto. cimo del valore di stima Dal'I R_Pi bunale in danoro contare a unt Vaugu 
ato. Il prezzo iniero, in tal caso, Dall’ imp. Rag. Pretvra granaio, marcato ai N. 2310 2341, | ale 12 meridane saraono tenuti | di lui rischio e danno. IL Gl'immohili suraono de- Il preseo! Cividale, 2 aprile 1858. | fa sotto comminatoria del reinear (A BNAT8 | 
rosierà nelle di loi mani sino all $. Dun, 9 agrile 1858 tuato il tutto în frazione di San | in questa rasidenta t » esperimen- ‘rrradiberataio nom peteì | ibersti ri primi due esserimeoti | tro volle dla Casta Ufiziale NI Pretore Dirigente to a tntte sue spe e pericoo. (I tolo de 
oeito della graduatoria , col carico lì R Pretore sata rada Valbona confeato da | ti di subasta perla vecdta deg | tenere il detto di ogg udiazi - | pur hè 11 prezto ol di Veveria. Lon'o -_V. Dovrà inohr i db 
di corrispondere _ l'interesse nella Da Sasso itada comuna 0 la cimitro, da | inmabil qui sttdeseriti neruta- | ve in propriaì, nb l'immiasico» | raggiiopa I ‘valore di stima e nel Dall' i. R_ Pretura, : Barto. | tario rifordere nale tuto termi 
quisura del 5 per 100 dal giorno -——— Borilo Palma, è quanto alla c'- | ti sulle istante di Xincenzo Tur- | in posso, ge nen dopo che avrà | imme cd inferore pur- Legrago, 5 maggio 1:58. — ne all'avvorato Pasquig) prev: 
della effettiva immissione in pos- | N. 8053. 2 pubbl. |a anehe dale altro fabbriche di j rini coll avvoento Storari ed in | esborsato l'intero presso «hè sieno coperti i creditori pre- L'IR Pretore N. 2068. n. 2. pubbl. | ratore dall'esecutante, previa tp 
gesso della reslità subastata. EDITTO. Pietra Da Stefan pregiudizio di Antonio Cottini fu Descrizione cello stabile ANGELI EDITTO. _ [cordo o giudiziale liquiéazina, n 
VII. Mancando il delibaratario atfiti dei combioati $$ Ua corgo di terra arativo, | Benedetti di qui Cora in Pidova sul'angolo | | ——_ _ Dietro inunza di Maria Gio- | spocifea dle suo compa 
al versamento del presso contem- | 813 0 814 Codice Civil, si di | con vit, Gusti ed alii aber. «E "i asa gr luogo sotto l' os- ! dalle Vie Turchia a Pencheris vec- | duti a corpo è no a misara un- | N° 1630 2 pubbl cin fu Carlo di Vodo, 42 aprile | spese di pignorarnento, simp 
pito all’ art. IV, sarà fato inogo | fifano tutti i ereditari verso Ino | tueto a pochi passi di distanza | servanza dello seguenti | chia, ora Vieoio Padroeehi al ci alcuna resp usabilità o garan: ny EDITTO. corrente n. {N49, si cita G. Bat- | blicazicne @ verificazione d'un 
Vie. "ono inednto a tutto di ni | radità di Antonio Pertile fu Gass- | dal primo corso, nlla sttsa fia- Ce ndizion. o n. 837, esito ne" mapra del | rin restando i! pò ot il mero L'LR. Pretura di Aurcozo VI Tute le altre meri 
speso e forma la sua responsabilità | no decasso intestato in questa ora e contrà, dal'estecsione di 1. Ogni often doveì cane | raso sable ni n 5334, sub 4 | comodo od ineom d> dal e’mra- | rode n to all'asonia di (Pi bolli, tasse: quanto cetona a 
Se ogni conseguenza di danno. | ti nel giorno 1 maggio . p. ad | merzo campo cine, consone t.ra la propria cfferta col deposito * e porzione del n. 3336, sub ? dimora Fi rtoio D An- anno a questa R. Pretura, a dare | delibera ed asgiudicari Bi 
Sri e da Can | insinuare e dimostrare la loro prc- | briche rus, cicò fano, gal, | di docimo dol valere di stime pare sotto è drea, di Peio F.anceseo notizia di sà, avvertito che nen | al ricevimento ed al 
ima dei date all Aula Verbale di questa | poreile, pozxo sd alito adiacente | cioè di aus L 378 i sopra i n 3339, 3335, è 3336, fu Gio. Antonio da Rio, di detto comparendo entro il prefts gii tar. | @ ratricola del lezvo 
Pretura 1° luglio pr. v. alle ore | pure di ques». razione, confinato IL. ll deliberatario dovrà eo- | collestenzione di peri. 0 01, col la(go venne prodotta contro di es- mine, o non facendo in altro mo- | mangono a tarico dal 
9an da strada, da Andrea Palma a più | tro giorni 45, dalla delibera, de- ta qualunque altro carico niuno ce- | so @ centro Bortolo fu Franteso» do conoscare la di lui esistenza | stesso, è verranno da lui dino 
'in inserito pa re volto nel- | li a da corte premineua fra le | pestare nlla cassa fort dell I R- | 1. 4°: Eituao, chs ciro la pubbliche im- | D' Andrea, la petizione 8 maggio si procederà in concorso del depu- | menta sodisfatta. 
la Gaavaita Ufiaiao di Venezia, | vario famiglie Do Conti, il tutto | Tribunale Provinciale in Verona a ‘ di poste cui (ose inerecte al fondo | corrente n 4137, in punto di pa- —tatogli curatore sig Crint [ro Ve VIL So'tanto distro lle 0 17. 
ud all’ A'ho Pretorio. descritto noi Comune esosuario di | tutta gue spese il presso delia de requistato. Sumenio solidale di I. 78, ed acces: cello, alla provocata dichiarazione | pimeno degli obblighi misi || be le 
Dall'LR. Pretura Urbana, |S Vito, Dretto ci Loguago , ai | libera, scontato previasate il de Y. Dovrà ii deliberatario &1 | sorti, sulla quale vene fisato il giudiziale delia di lui morte. il doliboratario potrà tl | sto 01 
Vicenza, 5 maggio 1%58 posito cauzionale di cui l' rtirlo : presso dela delibera. pogors al | contraddittorio a orcerdura somma- HI cho si pobllchi come di | ottenere il dsereto di u;ginimi ||| france 
MR Censigl. Dirig rispondenti a peri. cons. 2! sl { 3 levanto è iramoctzna strada pub- | pr-cuatore dolintanie le spese | ria pel giorno 23 giugoo pr. v.-_mutolo. ne e conseguire il 
BavcnoLo. della rudita di a L. 153 ill Dal giorno dell daibura | bico, e Domenico Etro, mezsocì | esective entro 30 giorni derorri | ore 9 ant essendogi stato nomi: Dall’ I. R_P.etw 
nre 5 presenta sarà afiso ll Al- | raranoo ‘x carico del dlibratari» | coosoni Piaioo, pocento Calvi e | bili dal girno dell'intimarione del | rita ta Cat o ad icum que Piove 24 aprile 1858. 
N. 2206. 2 pubbl | bo dala Pretura, ne lu ghi soliti, | tute le imposta preziali comunali, | Docati desreto d: delia, provia liquid:- | sl'avvoeito dott. Ferdinando de Il Pretore Vipa. # farsi conoscare tà 
EDITTO. nonchè nel Comune dove :020 coni ed aio ieri a fa |-— Dal" LR Tribunale Prev. Bit P.istivi, SD. | uovo proprietario. 
LL R Pretura in Este por- | tusti gl immobili, e per tre volle 1 Padova 30 aprile 1858. Lo si eccita quindi a firte —_- Doscrizicna del lege. 
ta a pabblica notizia che nel 44 | surzassive inserito nella Cantuita D' Prosidenta nora in tempo utile al deputatigi N 5081, 3 pubbl Da naviglio brigunis dr [È 
giogno 1857, moriva colà il sa- | Uffiziale di Venezia. Ensconma. dinti, comucali aldisicoai sd al- necessarii mexti di di- EDITTO. minnto la Carlotta | d'un fd" 
10. | cerdote don Domeniso Banditi fu D.'1 R. Pretura, Ara inerenti agl'imm bl antericri | f.s7, ovvero a comparire pel gior- Da prete cell LR, Triborale | circa, coronato di fra, be 
Simile, im 726, | Lorenzo sensa disposizione è ul Legnago, 1.° maggio 1358. | cindo da quell n alla sutasta, da essere queate im- vorendo, Provinciale Ssziors Civile di Ve- | di metallo di compoizin tu 
dip 870, :85.' | tima volontà. L'I'R. Pretore pignorazione sîno al derreto di de- | N. 4307. 2. prbbl. | putato vel presto della delibera. nrzia si rende pubbliamento noto | alla immersione della mmm, |. 
Totale: pertiche met. 12.85, R‘suodo ignoto se oltre le Axoett. libera, è questo pagument> sarà ; EDITTO. VIL Dovrà pure il deibera- | i 6 46 giugno al- | avente fl fondo fto in ramer 
verreuno ter | timene @ rrascoli di bro, i 








tario estro giorni 60 ccntirui dal 


fexto al procuratore dell’ esseutan- È —L'L R. Pretura di P. 
l'intimaziore del decreto. di del 


persone iosinu:tasi altre. abbiano 
rvocato Storari pevia giudi- : Cadore rende noto chi re' 


diritti ereditarii sui beni dei de- 
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funto, si citano tutti coloro che in- DITTO. RE Fquidazione delia specltica. | pesiti trovasi un archibogio da | bers depositare in va'ute senanti imento d''a- | alboratora, s1sare, vali tardi 
deodono di far valere qualche pre- | —L'L R. Tribanale Proviscia- n pagamento sarà scon- © ‘aria ad wa canna con fregi | oi in passi pon minvi di austr. | ita , sulla | ra, botti, ecc, dottag Lr 
Vendone di RT me on è | io in Padova rese pabblcamete | tao dal prezzo dala delibera da | di otone, stato trovo vicino dl | fre una nola Casa Lote dll si a stima giudizials 20 ot- | scritto nel protocollo po 
quosta R. Pretura il: ereduto di- | mito che nel giuno 12 giegno p. | depositvsi a norma dell’ articolo | paese di Zoprè fino del giorno | R_Tabuosla Provi in Ve- |la Geexetta Ufiziale di Venezia. =tobre, Num. 17505, a prezzo | marzo 4858 @ valutato autrì di ve 
Sito. comprevaniolo, e la dichia- | v. dale ore 10 antimerid nie 2 | sacordo. i ‘non conosesn- | remi il rasiéuo prezzo calcolando Dall" LR. Pretura, rnaggiora della mederima , 0 sotto | L 26,113. milio 
Fazione di erede entro uo anno | pemerid pel Consasso N. 20 di V. Il deliboratar'o o'tre al ? desi il proprietario si diffida cbiun- | il deposito come all’ artirolo L è Acronto, 10 maggio 1858 l' osservanza delle segnenti Îì presente sarà pubbia (Oro < 
dale data dal resto, atrimenti | eso Trbusale è dina ad sp- | prezro dll dba dovrà pagare | quo vi abba dii ad invinars | ‘n spero di cai l'articolo V. e le {Pel R. Pretore in permesso Condizioni. od affio :l'Abo, dali pa zio S 
dali sari entlata in cos- | posta. Comissicno sarà tenuto | i livalli ed alte prestazioni sno0» | e gistifarlo nel em'ne di un ao: | imposte arretrato che avanza pag. Doeiioni Agg I. La vendita si fard fo un | del Giudizio, in Pissa Sl ma d 
corso di coloro che produssero 0 | terzo. esparic to per | di cui fossero aggravati i fondi in | no, poichè altrimenti l'archibogio VII. A peso del de iberata- Data Schiava, Cure. 0 sul Molo, alla Bers sé a li 
prodaressro la loro dichiarazione | la vendita all asta giulizilo dei | dseoro. Lari vend:t5 con le cautele pre | ro staranno pure eltra il. prezto Satan bero massiro, ed inverito par © de 
@ varrà loro aggiudicata. duo stabili infraddeseritti ed alle I. Ogni spesa successiva al- } seritte daila circotare apelltoria | «gni szosa di deliero e di aggiu- | N. 1365 2 pubbi. | 11,197:20, attribuito colla peri- | volte nel Fegiio Pizia sl 
Si avverto che infratanto fa | condizioni sottoindicato, di rogio- | lu delbura, compresa la tania di (4% giugno 1855, N. 10664, e | disziono, ropehè le tassa di com- EDITTO. it al N. 47505 del 25 cttcbre Dall LR. Tribunale Cos: delle 
rituato "Io" ammiaiiaore dala | me dll massa obosta di Age | irsterimenio è a carico del det | corsrvitona fl preso presso il | misararione rel tzas rimento dale Sopra istanza odierna di Gio- | 1855 Marittimo, 
sostanza el in curatore pai sucses- | no Gall, libere di avere ispazio- | beratario. | — Giudizio penale la proprietà @ velture nei libri | vani e consorti gm Giovanni Fu- Il Qualunque cefferta sorà Vene, 30 ile (488. (1 Frari 
li non not il proposto da qul- | na della reativa stima presso que- VII L' aggiudicazione in pro- X! proseote sarà inserito per o di Moggio pr dichiarazione di | eoutata col previo deposito del der Il Protdeia | men 
già dich sg. Palegrioo | m' Ufizio di Reg'stratura. prioti @ la maturiae immissione | re volto nella. Garsotta Uffiziale sion: in pro- | morte di Luigi fu Giovanni Faso | cimo del valure d stima, cioè con pe Sena. 1 così 
Lucioli di Legnaro. _ Condizioni. in porsamo soraono decretata ad î- | di Venezia nd affito come di me- immissione | detro Burat, assentatosi in istato | L1449:72 in ponzi da 20 ca- Siani, Di ‘Gi 
Dall' LR. Protora, I Gl'immbii vuogono spo | sorsa del doliberataio ott pro- | todo. "i mobi suba- | calibe dal suo Covune di Moggio { vantaci ed in altre valuta al valore Ren 
Fot, 37 apre 1968 ati alata a o Loto e ar | va dl sliliimanto del pezzo Dar ER Por, ra | ot sere to die nm [deo dall' anno 1848, secsa dor | del'a vigente tarifa. (7) CCA leggusi be i 
e mo ati a qualunque prezzo. | offerto. maggio 1 tario è colla prova dal | più alcuca notizia di NIL La casa verrà delil n vs bale 0a | 
A POGNICI. __IL Ogt cbiatore dovrà pre VIIL Mancando il deliberata- L'I. R Pretore al prezzo cffarto, | s0 Luigi Fuso d.ffi soltanto a prexso muggi targa VITO cana 
austr. L. 3228. viamiota depositare oresso la Com- | rio 4 qualunque dele condizioni fi alri obblighi pertati dal | rire nel tem ne di ma tsnto Del primo quanto nel se- - Lita, 
‘C) Chiusura in affitto a Ca- mifsione dilata all'asta il dec | sopra esposta si. procederà sopra tini, SL D. | presente espitlato. di questa Pretura, coll avvertenza | co Bd avevi 
è N. 6028. mo del valore di stima, el il de | istanza dellesecutaoio a subostare — X Mincando esso delibera- | che non comparento 0 non fu gi "O RDITTO $ 
nalla stima al DITTO. liberatario, imputato il fatto depo- | di nuovo gli immobili sensa nuo- | N. 3014. 2. pobbi | tario ad alcuno dei superiori ar- cui seguirà la debora dovrà il ta relazione all into NOE 
Diutro intnga N. 6028 del | sito dovrà entro 10 giorni della | va stima "e coll'assesoaziore di RDITTO. Geol potrà lrsi rivendere. l'im- | gui iberatario pagarro "lì presso dala mt Salle 
nob. Girolamo Pizsamano ammi- | delibera versare nei giudiziali di- | un solo termine a spare e perico- Si rerd® no'o che ad istanza | mobile subastato a di lui rischio 0 comilessivo Taussig di Visoni, collane Sali, 
nitrtore dl onori di Pasquale | pesi 1a mu dol prego dla d- | lodi eso detti, vd anchs | di Ssato Mero detto Chio, in | piro a termini dl $ 438 Ù tariffa, fscendo il deposito Pallas centro li sig. lag, prose 
Guracucchi qual rappresentante la | libera siassa, ed entro giorni cito | a prezzo minore dela stimo. confronto di Terasa Fusaro fu Do- | Giudiziario tera somma nella Cassa Por ner di qui, si difida l'ipaet È 
Dita Mi-bale Guracuechi fu Mar- | de quello in cui sarà passata in Immobili da veotersi merieo e LL. CC., nel solito locale | nato i Dl''L R Pretura, ques I R_ Tribunal: Provicciale | tentre dall rigato mal” Oo 
co, si rendo pubblicamente noto, | giudicato la senteoza chesificato- 4 Una casa con corte el | di Peatura è nei gioni 24 Moggio, & maggio 1858. $ rione Civile, sotto psi udLAT pet Ae 
Dara DO giugno e 2% | ma, silre delniivameote i pres | ero in periotora di S. Piotro | e 28 giogno è 1 luglio pr. vent, L' LR Pretore dala perdita dal fan Resggidieo! — BI 
foglio dal ore DCI e fe asia Ala LE Venne suini È Menzogo, | sempre dal'è ore 10 antim. alle ? T " Mansvri caurione dell’ asta Parti N, 
residenza di questo |. R. T: arguto di giusto peso a ta- | confiata a mattina dal vicolo Me- | pose, saranno tenuti ra espri- | corte promiscua posta in Pescan- Flipuzzi, Cave. | a tutt Bian 
tale Provinialo Sezione civ nel dsciosi il rome, la monata oant di sobanta della proprieh | tina contrada Piorza è Pontara, PA bvri A pito cai, rile 0 spore del | ani fieno sein fino 
Nile e: E Lirio uiie dogli stabili sotto dischi, | fa confoi Capra Domeniv, eredi | N 9657. 2 pubbl V. I depositi che svranno ve- | detta, datata da Trieste i !!" fit 
primi alle seguenti Girelli è strada. comunale avente EDITTO. rificti per le offerte verranno al | braio 1\58,, ela scada! | gra 





perimeoti Y 
d'asta dei sei carati dello stabile il comunale N. 504 deseritta nella L'L R. Pretura in Portogrua. | termine del” asta rei a chi | giugoo 485% in Vansa l# Ko C 



















Crati e ga [fegertes ria relazione parizla al N 1, stata | ro rendo velo che toi giorni. 23 | di ragiooo rane quello del dl | clio dila dita Wen \ e 
Ta ua o pstmo di fb auete, L 3200. "° | giugno 4 ed & luglio prossimi vo: | beraario che sarà trattenuto a dif. compogno per la somma #4 È 
vr abrta ia no gli spe bi tari dalle ore 9 ast. alle 2 pom, | falo del ai debita ed a | 89610 vata di Banca 19 PO MI 

saranro isnu'i nel locale di sua | garanzia de ecopleta eamcuzione | taria a querto Tribuna it came 


rimanti, che a presso maggiore od TL La proprietà sarà tras 
almeno eguale a, quello di stima.’ fusa nel giorno dalla definitiva ag- 

II. L'offernto devrà prima giudicazione, da tenersi in sospe- 
d'offrire. depositare il decimo del 10 fino al saldo del prezzo nei 


rosideota ire esperimenti d' asta | dell'art. IV; bece inteso però cho docortibli da qule sw inter 
ta, al' | por la veodita dallo: sublo sotto | quilora persuno timneno dei | Sio la scdea ol 
"qua , stcada comunale But'urini | indicato, esecutato a Luigi ratario i deperiti saranno restituiti | mentre ia difetto ver #0 i 

« srada Aluj), di partiche metri- | di Portovecrhio, doll credit a tutti indissitemente. west pole 





na, 
la suprticie di pet cene. 3. 
















































































Arai stò. valore di stima. | tempi astedeti, od il di italo depurato r " 
di peri. 47.03 NU. 1i prezzo di delibera do- ri radiante Crrase le: i ani A [Da iris VI. La cass ai riterrà venduta sione 
Similo, al N vrk essere versato entro giorni go nalla S. Pasqua o S. Giustina ai a nello stato in cui essa si troverà è la 
11,70, rendita 39: oto da “ala” delibera in immedintamante successiva all de della resi EA gn momento della deibara co' pesi ibb 
‘Arsori, al Num. 1258 , di | tanti peszi da veti curaotani, od / libre, previa disdetta del ammi Siria edi ce non ipotearii è le servità che vi Lil 
pe. 1.26, L in oro a tariffa. nistratore concorsuale agl'inquilici. pot Na detta Lo stabile subistato viete | fossero inerenti, senza respondenza Ù tri, 
ki Casa IV. Mancando îl deliberatario Rosta può ingiunto al oliverata- Polti 00150 esecutont, apa- ; neri 
IM port 187, al pagazmanto del prezzo di deli- rio di ben consurvire gii stabili è detta perizia. simata aostriache 
MC; Otto, Bera sarà eseguito us nuovo in-noa deleiorali durante l'epoca in L. 69°:20 in complesso anetri se loro 
1} vil 1.04, rendita tui egli ne avrà il solo possesso " the L 10904: 20.7 WII Resterà a tutto comodo ( cod 
ca rat è godimento, mestre lo sì tarreb- Fannm — eato di mancanza del medesimo | — i presento sarà affisso all si ienmele LI aa enti mete 
) Si STIA dr e oo È 
; ì o do _volto nella Gas aresa Zaovedini-Fabris si a tuto la 
so 2 pubb. | deporiato entro giorti oto dalla | setta Ufizile di Veneria. IL Nessono sarà ammesso ea 
ci deliberi Ù \ Spese e le im inerenti alla ITTO. n sto | 
Sa c) [pes] Trai DELL Pretura, all'asta senza il previo deposito | delibera ed Fari suocessivi. Mi lana di Lum fe tanti 
na al Tutti gli aggravii sl pub di sostenere i i i Litt "tutto 106. fiat gii Wp ig di S. Ste von di Vale viso dl sta di 
x ] we 1 R: Pretore «d'argento a valor di turi, è | (ao, di Venezia al civi [ 
5 a alci 
pa: = Pantebmi iu | da e ebbi sr snom e: | sro 3538 rus, pani; 
Ant. dl * scadente bel 7 ottobre di ogni so- | ranno nella residenza dallo stesso | meo. o-=-_—-/-/—/{/{ |.  ———— È ni odinie cocente, | sofia antnta, mogazziai, scale 
di port. 12. N 7312. "a. A lore di asta sarà aporia sul | di pietra, due porti, ee., sl Num. pene 
; Smil, ta PA RATTO Pt | i i ne pai | 2000 A mappe a dale perio le sì 
: delibera den i 
900,106 ne i Si fa noto che Î dott. Cas | fata cho ad n presso sperare | cara di L_ S88:42" crnfat dti 
n dr: a messgiorno Piscina S. Samuel 9 
“Ti pra a levanto bropriet. diverse all'ane: fatt 
48,118::80, 4210. | delibaratario, grafico N 3433, ponente simile a- 
E) ese- | sotto giomi nografico N. 3431, tramoctana N° Tai 
(4 economia. mara { stessa con monete 3478 è 3475. fem 
; a 4124 | cà in mano i La casa suddetta è di com- 
Num. VI.) potrà | esecutante " x ini proprietà di Giuseppe Tagliaferro 
n) rat ard. fa c- | quidarsi, se il deiberatari & ia ing > | ® del concarso apertc = 
N. 1084, di poi Gel ie ni di detti i di i mani i dità della fu El'sabetta B.n-Tagli "il 
i lui cara 0 cari astri i 
i) tonni Hastiat- È cosivo alla dale. n i i Co' tipi della Gazzetta Uffziale cut pi 
Hi Dott. Tomaso LocsreLLI, Proprietario € 








all VENERDI 28 MAGGIO À » ANNO 1858. — N. 119. 
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Tribunale 
He Pit 
3 _—___ 
; marzo tegg, x 
RONI. n VINTE pei a 2 dog Do. Lg, e 10:50 ai trimestre. INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
ri por Si gno dalle Due Bici ivilgoni dal sl; cav. G. Noble, rotto Salta ni Ventaglio, N. 14, Napo È rp RT ie nrializisiorii mica igloo 
i Ù x vale cent. 40. ; inter: Venezia dall’ pesi ; anti 
ro, * RIM Le amtociazioni si ricevono all Uffisio in Santa Mar'1 Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; € di fuori per lettere [ra lrnerziont al ricevone. a. Zen ii Call Utisio PPRUEA it BUFizine Piceni CI Cherie] 
| pabblca nai aftraneando 1 gruppi. . iulseono ; 4 3 
Le lettera di reelamo sperte non si affraneane. 


ALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiiziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parte uffiiale.) 









omia € 


PARTE UFFIZIALE. perch compili che saran 


perchè, compi 
Bianco e di Tartaro, le acq 






lutto queste discus 


ioni fu zoppa i 
nazione attuale d 


impongon »; | centinaia di earri onde poter al più presto. pos- { va Yorek fino all’8 maggio. Il Senato aveva : « La fine 
lella la Camera de' 


lavori del Caval | sibile operare, al momento dell’ assunzione spprorato la risoluzione, che abilita il Pre- |< M3, nella si 
si 




















— defluiranno con | ferrovia tirolese dello Stato. È Stati Uniti « comuni conclusione $i giugno! 
S.A LR, A, con Sovrana Risoluzione 46 | maggiore liberta, ed è da prevedere che asperte- Te Fair due ati, alia setieatriona- | "idente degli Stati Uniti ad ottener colla forza, |. anta E der Liga 
corrsi è graziosissimamente deganta di permet: | fano col loro corso naturale gran parte delle | lee centrale, non. solo. sarà coperta da tutti i | se fosse mestieri, sodisfazione dal Paraguai |, Je molto splendido, egli è, in fin del conto, il 
paifono venga sposta a Innsbruck una subbie di essa Fossa: cosicchè la spesa diventerà | lati da una rete di ferrovie, ma sarà congiur ta, | per un insulto fatto a!la bandiera america» | « migliore. Una dissoluzione ed un'elezion gene» 
sposizione industriale, abbracciate la Provincia da sè stessa minore. R Ù mediante i due passaggi delle Alpi sul Semmeriug | na. La Giunta del Senato stesso, incaricata | « rale non sarebbero un giuoco nè pe giornali 
del Tirolo e del Vorarlberg, al tempo dell’ apri- Ialanto, è confortante il poter dire che i la- | e sul Brenner col Nord ,,g8!l' Est e coll'Ovest | di presentare uu rapporto suli’ abrogazione | « i 





stronché della fe vori, eseguiti nel {ronco inferiore del Canal Bian- vorno sarà edfigi on Venezia i SRATORAZIONO 7 
cato, in qutunno (858, de'lronchi dell fr | ca, ottennero già ottimi effetti, che non lasciano o- Livorno srò sauna con Venetia | dl trattato Giayton-Bulver, wi dichiarò în [1 ft a 
LAO ante si sendo: non solo sd espore | punto dubitare del felice risuliato finale di que- | grandi Stabilimevti induste@bli, ai quali prima favore di quell' abrogazione. Ma, giusta no- 
ina eziandio ‘ad e- | sta grandiosa impresa; perchè la soverchia cle- | non si pensava. 1 prodotti della penisola avranno tizie posteriori di quattro giorni, trasmesse 
‘ prodotti agricoli | Y2zi0ne delle acque in quel tronco si è già sen- spaccio; e i capitali oziosi diverr: frutti- | dal telegrafo (Y. sotto), il Nenato rigettò le | gi 
sibilmente diminuita , a vantaggio degli scarichi conclusioni della sua Giunta. Il trattato Clay- fitment 



















« Queste ultime riflessioni ci sembrano 
me. Il paese non era pronto per elezioni 

è un certo numero di membri del Pa 
pvevan temerle, Anzichè chiarire le $ 
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Le fo parti della Provin 






























pertura della Conferenzafdi Parigi, avve-|a'venturieri del Texas l' intenzion 
nuta, come sappiamo, 
chiara e circoserive lo 


d''inva- | mento l' incogl 

impo, poichè mise la Camera de” 
comuni in istato d' esprimere le sue vive sim 
tie pel governator generale dell'India, ed obi 
gò, per così dire, il Gabinetto ad associatvisi pub- 
> che abbordava- | blicamente. 





bi supe ; — - t à di nti uazioni, forse elle non avrebbero fatto altro che 
8. Mi 1, Ax ron Soyrana Risoluzione data | Non è da passare altresì sotto silenzio che se Rulver rimarrà, Canoe In TRS PO sone wiltaione: Vi pale 
da ii idra nel 20° maggio n, c, si è grazionis. | la Commissione. stata istituita. per l'esame dei ha nu politico della giornata —‘servir d'alimento, dice il Journal des Dé- {tuti lare te; oifuaione. Vel debque Este n] 
dinomente degnata di nominare abate titolare del- | reclami di alcuni Coi attenti, dopo ave | g.Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del | bats, a nuove querele. Lia guerra civile con- | così "rereittale.. L'opposizione: non avere. seellò 

“giorni ruesamivi @l la B. V. M. di Prinou, il cappeilano aulico e ca- | re compilato | più esatto e il più 25, con le notizie del 24 eorrente. , ltinuava a desolare il Messico, e la città di | bene il suo impo ; ella paga il fio della sua pre- 
erat meriere segreto di S. Santità, Luigi Bragato. — | conforme oi pr i legge, e Il Moniteur del 23 Isanunziando l'a- | Pampico era assediata; si attribuiva sempre | cipitazione colla ridicolaggi questo mo- 
i 8. M. L R. A,, con Diploma sottoseritto dal- | d°PO avere esaminato Ja faccia di Ma non ha tuttavia perduto af- 


incominciato le 



















l'augusta sua mano, si è graziosissimamente de: nportanti sue operazi 
quala di permettere che il nome, stemma e ti- reado cia dio coi rispettivi interes 

folo del coute Samuele Tholdy di Nagy-Szalonta pa Boa rome pito 
ooltre il Le te Bator, trasfei e i a entano il Governo, il Comitato ese- | 5 SU r 
SR pre Da R eli ipnateana a a culivo è i Consorzi dissenzienti , non è da te- | Principati danubiani. I" 
Pugulgo pe. | -sperath di Sepiak. mere ch’ essa non adempi ‘la debita solle- { annunziò già che la Ci 

nt, pr itudine, ripa 

e iguana, REM LR A con Sovrana Risciuzione 18 | SSD VI IRA die dei osso | Pe seconda torpatt;;, 
sio competente è È maggio, si è graziosissimamente degnata di cou- | reclamanti, che ammoota alla vistosa somma di JI Moniteur del me 
mento sis pù || ferire il caratiore di Quaerale ad perso- | lire ‘800,000, e il euì Rebdiazalo fa plans ion un decreto imperiale, in 
zione d'asti, nam, al console di Salonicchi Giuseppe Rizzoli. | so fino a cosa potrà essere impiegata | il quale determina le 


Je altre spes di 4 È n eo. sì 
in tempo utile nei lavori, sia che debba essere | poste al traflico, sì nella 


scorso, ne di- lo sd 
dicendo ch’ ella pedi 
ordinamento de' {3 maggio. Il contegno degl'inerociatoi 
io d'ieri ci glesi sulla costa di Cul 
tenne il 26 | no ed arrestavano i ‘americani, aveva « Tal dimostrazione, e la ritirata di lord El- 
E destato fra' lor proprietari all’ Avana un'as- | '“nburough, basteranno esse per fa 
arno pubblica | setStisa eommotione ; e si afferinava che al- | 3,09 Canving1il linguaggio, più che estero, = 


22 maggio, | cuni h Reti dispaccio, che gli fu indirizzato in occasione del 

cuni fra essi avessero risoluto di resistere | suo proclama ? i 
Apri votes roclama ? Il Morning Post non lo crede: ei 
i oggimai im- | ad ogni visita de’ loro na î Ù 


A proposito di | dich che si dee attendere il ritorno del go- 




















































Linlo decorre. all n19 dì Parigi co- | Cuba, lE: zia chi enerale Con- | vernator generale dell ed occi ip 
‘ maggio 1958, fu pubblicata e dispensata dal ls coff : Tardo Ta - | Cuba, l' Espana annunzia che il generale Con- | vernator generale dell'India, ed occuparsi di pr 
udicazone, medi È 11 "i Siamtitta di Corte e di Stato in Vienna la { Sodisfatta da quei Cousorzii, oppure partita, in | me nelle Borse dipartimi de'titoli emessi | cha, govi Ù lore DI tag | vedere alla sua sostituzione. ‘Non si pu Aaa 
d alla i ia, governatore del la, chiese d’ esser sol P 
pie pars Puntata XX del Bollettino delle leggi dell'Impero. in de nno: ta gli E mali i dalle Compaguie di ‘ate, costrutte | levato dal suo uflicio, nel momento in cui | dere che una tal determinazione, da parte di lord 
"deli n n itori sa * FI È, n i otrebi rre nell’ si 
o Solto iz, di commer- | e tolti tutti gli altri ostacoli, in capo a quattro fuor del territorio france 1‘spiravano i tre anvi asseguati alla durata del anne, PO Re cable in logkineta 
sodo calore d'Ausiria | anni, cioè dentro il 1862, tutti i lavori saranno Nel resto, i sopr gioruali si 0c- | comando colà. Un dispaccio telegrafico di | renderebbe mallevadori i ministri. Non si vuol 





€ S._M. lo Sciahin 
il 17 maggio 1857, scambiato nelle 
he le parti pure a Parigi il 13 novembre 185 
slo orlkinale venne compilato nelle lingue persi 


hiuso in Parigi | finiti; è con ciò sarà compiuta la_ grande opera | eupano principalmente 


i'tt- | della redenzione del vasto territorio delle Valli | terra e di quelfe del Mon 
Grandi veronesi ed ostigliesi, che da tanti anni | me, facciamo argomento 





cose d'Inghil- | Madrid ci fa conoscere infatti che il Governo 
egro. Delle pri- | aveva ad occuparsi della nominazione del suo | visi fortificata dall ultima d 
‘un articolo spe- | successore. credere che i suoi membri s annegassero, sccon- 


ne dire che la condizione del Gabinetto tro- 
Î ssione ; potev 






























Lione forma dei voti più ardenti di queste Pi de: ” 2 P suna del hi È 
- FIL TO e Coni big Mira ira; ren 
g i È: inutile di qui ripetere quello, che fu det- | r&modo teneri de Montendgrini: la Presse, | nato, come pure l'altro di Londra, che dà {sitato, e ne Fiziangono loro di più grandi a si 
PARTE NON UFFIZIALE. to le taate altre volte, intorno ai’ moltipici e | tureofoba per eccellenza, dice che il Prin- | Je notizie di Nuova Yorek del 42 sopralle- | perare. ‘ 
a sensibiicvestage ale Lizzie A; elle! cipe Dauillo grandeggia cogli avveaimenti, © | gate, e che sono gli unici, che pubblicasse-| "Si dice che, per rinforzani. il Ministoto 
nea signi n sera ; Velli such DEE LAPPerI ACE TTLRE che, di giorno rin Siurne leiatorità dj one! ra i giornali di Parigi nti Geri presi ad aggiugnersi il sig Gladstone in qualità 
Lost age RE | municazioni, ece. Non faceremo tuttavia un azioni in lui, La Patrie, sulla s zan ati dis eeattr die'diverrebbe presidente del Boara 
aeciagamente pensiero, ed è, che trattandosi di un’ ope: pon: DIOR 0A ‘rist «Al ritorno della Regina, le questioni or | of Control. Rimane a sapere se tal combinazio- 





ronesi ed ostigliesi; e di i a fede della Gazzetta d' Augusta, nota che i denti isolute. Domani il Governo $° i cla i 
4 aumenta di tanto, e per tutti i tempi avvenire, Gaz: Augusta, h pendenti saranuo risolute. Domani il € ne, di cui parla il Sunday Times, sarà per es- 
cui si trova il progetto d rr ae  tee che assicura il ben di di si | Montenegrini, in conseguenza de' vantaggi ri- | occuperà di provvedere alla surrogazione del ge-Î sere accettata dal sig. Gladstone, malgrado le di- 
dell’ agro superiore veronese. esteso paese; sarebbe poco degno di noi che ne | portati su' Turchi l'IT-e il 13 ( conosciamo nerale Concha. Il trattato postale coll’ Inghilterra | sposizioni favorevoli, ch'egli ha mostrate recen- 
Son note le cause, che per tanto ione: passasse inosservata la esecuzione; e che una co-| già in che leal modo essi gli abbiano ripor- | È sottoseritto. » RI. temente. » 
tardarono il primo degli accennati lavori. L'im- | lonna, un momune ini tati), si trovavano in possesso di Klek e d' Sne, Pacha I giornali pubblicano il carteggio, corso fra 
bili t elle o elle pi A > sartito da Nuova Yorck_il 8 P leggio, 
pssibilità, per parte del Consorzio delle Valli Gran | mezzo a quelle paludi, una foce della Narenta, e potevano, în quella 























ttollari. Il Senato scartò | sir James Outram e lord Canmng intorno al 










e eronesi di fornire l'ingente sua quota di due | fra breve saranno prati e cami de È | ( 4 piorn 
di xerones, di fornire ingente, suo eta CL | Codare ai poteri quando, da vi Sorenti a "| posizione, non pur impedire lo sbarco delle Sine della Giunta degli alari estroi | proclama di lord Canningz vale a dire i do- 
Ora questo impedimento è tolto, mediante la gra- | zi, solto quali auspicii, fu eseguita sì vasta ed e ottomane, ma ancora sollevare tutta der brogazione di o Y eumenti, che decisero il sig. Uardwell a ri- 

i Bulwer. Il Governo amei K no il Mini- 









zia Sovrano, che garanti il prestito di quella som- | utile impresa. ncia. Che che ne sia, fatto sta che o È tirare la sua proposta e salvi 
ito di 5 milioni di dollari a 























ipularsi con la Banca pale, e che Fra pochi la bonificazione delle Valli 2 ° | trarre un pi raise Ava 
a) Li operi n prnate, ueiinnle i scsi ra pochi a pai Re n onto belge se Rice al suo » ca 4 per %g. Pochi affari sulle pubi stero. Li riserbiamo a domani. 
Tesoro i denari occorrenti per la continuazione una frase del giorno: male informata, allorehè annunziava che | alla Borsa di Nuova Yorck. Il cambio su Londra 

basta da sè sola alla reden- | © due navi francesi P Alggsiras e l'Eylau | era di 9 #/3 a 10. Nessun affare sul cotone. » Cose delle Indie e della Cina. 


delle opere. i {ma q 

il prestito non fu ancora conchiuso ; ma l | zione della Prov 

30 aprile 1868. Erario imperiale ha già messo in corso le rate | provveduto eziandio all’ irrigazione del 
Pisco 


l'ordine di ri- 


È setorre che sia | avrebbero trovato alla Spezi 
è passare nel- 


suo agro | manere nel Mediterraneo, anzi 
0 territo: | |" ieri tal annunzio del 





ile osservare che la sostanza di 


l Inglesi 
no dispae anticipata nel- one degl' Inglesi 


Cucheval-Clarigny pubbli- 





quest’ ult gi 
le Recentissime d'ieri; ma lo abbi 






















pusidonito del pa grani di 109000 ce] Isle che tanta parte boa del ni driati Nel recare qui ca malta Patria. il seguenti i li 
ca dentro quest'anno, si erogheran- | rio, € che giace e giacerà nel più squallido sta- | foglio belgio, avevamo già ‘un rimando |° n a si le actico) 
no 600,000 lire almeno. È ; nchè noi non ci scoteremo dalla nostra iner- 0g vare Do ava pa E rimando | riprodotto nel suo tenore , perchè più par- TG gal ban SI RIA n ne 
pria Nella certezza che la munificenza S SIRIA heolioreno! lualmaate [i fecondario | "IVeNa. L'adienzziae del Te caro A {icolareggiato e comp Ù E però. menite 
oper non avrebbe lasciato andare a con l'acqua dell’ Adige o del Lago di Garda, da | inserito, nel foglio di martedì, giusta il di Lucknow empieva di gioia i fogli di 







e, neguita sabato 19 








di hnord noo abbiamo saputo trarre il benchè | il Moniteur partecipava aver que’ due legni 
, anno scorso, | menomo partito. — È girato il Capo Spartivento, ed esser quindi 
‘a saviamente e coraggiosamente iniziato i la- 1! Governo imperiale, e no presso a tocear l'Adriatico; ma ogui dubbio 


tori, per una somma di lire 25,000, derivanti | serenissimo Arviduca , nostro Guve Preietelto dalla notizia, pur ieri dala nelle Re- 
È ivate Consorzi interes- cuetrato dell e necessità eziandi sia missioni sel Rota i gli altri giornali, | di î che 
voci, per una somma di Tiro 223.000, deren | sento O i lito e necessità eriondio | ST è 10 della nti, Pr er fora Î1 20 @ |, 1 Morning Herald © gli alri giornali, | dira con aicuno sorieponiinna Sin 


di eoneorso erariale, che rap- | di questo grandioso provvedimento ; ed è certo € a î itazone] ct Î ; Dn 
ci p- [di q p 2° el Circolo di Ragusi. D'altra parte, che sostengono il Ministero, trionfano di quel- | ue d ia men buona dopo la 


che vi accorderà tutto il potente suo appoggio. | Uravo » | Pegi 4 rid ia = 
due ‘a di allestire i mezzi oc ti a | secondo il nostro dispaccio parlicolare, ieri l'esito con grande schiamazzo. Il Times vi (L 
si rassegna; quanto al Morning Post, il gior- 


grandi lavori : cioè, la regolazione dello scolo ge- | sostenere la spesa per la formazion serito, quelle due navi dovevano s gior- | n 
nerale delle Tartaro, dal ba- | progetto. Se siamo ben ragguagli ? ” ns nale di lord Palmerston, dopo aver altribui- | gi pobli. L' effetti Ù 

d Melo alla Canda; indi il Canal | fatto appello alla Pi pes inte da un'altra, | Austerlitz, e to È lo (rieilania va tO DA chi n lo morale, su cui 
ichele alla Canda ; o appello alla Provincia ve parecchi bastimenti della squadra inglese lo speltato rivolgi lo la Camera | to, fu nullo affatto. 





po irreparabile dato 
all'iosurrezione, i giornali di Calcutta edi Bom- 
bay non usconde ensioni, che pur trop- 
po furono giustificate. È forse un' esugerazi 


canza di mezzi, un’ opera 
lità, il Comitato esecutivo, gi 





I gi 
l'esito della discussione sulla proposta Car- 
dwell alla Camera de’ comun 





























































Bianco, iu cui quello cambia ivi il suo nome, | sostenga, od almeno concorra anch' essa a soste- a , oglese | 1 timore d'una dissoluzione , che sarebbe « Quattro Provincie sono ancora oggidi tutte 
fino al sostegno Bosaro; e di là la fossa Polese!- | nerne il dispendio. del Mediterraneo, capitanata dall'ammiraglio | si,ja sgradevole ad un gran numero di de- | quante in insurrezione; civè : al $ rina dal 
la fino al suo sbocco in Po: e l'apertura di una | —Altamente interessata, com'è, tulta essa Pro- | Lyons, dovevano parimenti passare nell'A- | Stati ii col pigliersela con sir James | 6208, la Provincia di Baccilly, situata a' pie del- 
grande fossa emissaria, laterale al Tartaro, e lun- | vincia in un'opera di sì generale e di sì immen- | driatico. Effetti dell'alleanza! Dove l' Inghil- | creta sà rn Le 5 I le Montagne del Nepal, ed ii Regno d' Aud, po- 
go Castagnaro, fino all’ incontro del Canal Bianco | sa utilità , noi non possiamo neppur immaginar- | terra va, corre, come in Cina, la Francia; utram medesimo, che venne in si mal pun | gt fra la Provincia di Bareiliy ed il Gange; sul 
resto Cinda, il cui uflizio è quello di assicura- | ci ch'essa voglia trarsi jn disparte, ed abbando- | dove la Francia si reca, f Inghilterra la se- to, e certo senza immaginar |’ effetto delle | 1a riva destra, e a mezzodì del fiume, il Rohil- 
fe più direttamente e più efficacemente l'essic- | rarla da canto, suo all'avventura. L' illuminato Flo sue parole, a recare una testimonianza sfa- | cund, che confina col paese de' Maratti © colGo 








cantinto di eme Valli, in mezzo alle quali s' | patriottismo de' rappresentanti provinciali di Ve gue: certo per sostenersi a vicenda, ma an- | Vorevole al proclama di lord Canning ed al- | verno di Bombay, ed il Bundelcund, che si esteride 


interna. fona si mostrerà certamente qual è, anche in | che un po', forse, per sopragguardarsi scam- | | ta Hi lord Cardwell. « Il suo dove- | Sino al Governo di Madras. La cura di pacifica» 
DÒ. bastione di S. Michele sul Tartaro, dove | questo incontro solenne. Di una cosa per alt bievolmente. È buono a questo proposto leg Le psnna die, "fico ansi gnamente il NV [re il Robilcund fu affidata al senerale* Roberts, 
, 


fino alla foce della Fossa | bisogoa ben persuadersi : ed è che il progetti i ; Î ) = | lla testa di truppe, tratte dal Goverao di Bom- 
io la (ere le parole del Morning Herald, giornale | € tip Post, e non di scrivere documenti, | tax. Si O aa esta delle (ruppe dl 









i lavori incominciano 

















Polesella Po, dove terminano, vi è un esten- | essere fatto dallo Stato, e sotto i suoi auspi n ifori. A 

sine di circa 60 chilometri; la fossa emisara | perehè solo in questo modo, e in ness all, olim Derby, che riferiamo a suo |“ che possono essere con fiulto adoperati | Madras, era incaricato di sottomettere il Bundet 

è i altri 46: cosicchè i lavori | può essere la certezza ch’ esso otterrà altresì un È 5 x È Mi i U cund. lover nenettare ‘pel 

è Junga, mon meno di GIP Her uorno 6 chilome | giorno la sua esecuzione. ‘°8%,a.Patrie nota, nel suo Bulletin, che il | x le querele de nenti ee Che | mezsodi nelle Provini TO II 

dio incirea alle distanza che corre tra Ve- | — Semplice, d'altro canto, com'è la cosa, e di | vicepres inte ed il ‘seeretario del Divano di | 415 rmning” Post pi at insorti sulla linea di porti © di fortezze, 
Valacchia indirizzarono, prima di lasciar Lot- | 3'OT1R9, È PoÙI, | che gi Inglesi possiedono lungo il Gange. Sir Lo- 





ia e Vicenza. quella importanza, che a tulli è nota, non dul 
Y lavori, appaltati nel 1857 © già prossimi al | tixmo che la sullodata Rappresentanza provinei 
ompimento, si eseguirono nell' ultimo tron- | non sia altresì per pronun fra breve, a 
co-di Canal Bianco, per una estesa di 10 chilo- | ciocchè l'iniziamento di tanta impresa non sia 
ioè dal sostegno Bosaro a monte, fino a ritardato oltre il bisogno. 






e non gli sarebbe forse venuto neppur in | }in Camphell, alla testa dell'esercito dei 
mente questo rimprovero, se il dispaccio di | doveva, dal canto suo, pr 
sir James Outram fosse venuto a conferma- | se d' operazione, e_risali 
re gli argomenti dell' opposizione. 





gala, 
«dere il Gange per ba- 

verso il settentrione 
ud e di Barcil! 


dra, una lettera a’ membri della Camera de’ 
comuni, a fin d'attestare la loro riconoscen- 
za per le simpatie, che le deliberazioni e l'e- 


































{re chilometri sopra Villa Marzana. ——_ spression de’ voti del popo o rumuno aveva- E, nr : 

S'incominciò, dal Canal Bianco, perchè que Nella Gazzetta Universale d'Augusta leggia- | no incontrato in quella At ocre in ‘beni Pi sa) del a All sec la 

sell sto ha una pendenza riflessible , interrotta sol- | mo quanto appresso della proposta, fatta dal sig: Giadstone nella | Patrie epilogn e commezi dI sua, Î | gare i ribelli del mezzodì al Gange, i ribelli del 
#% tanto dai molti dossi di sabbia, che vi fu travol- l'’La estensione, che prende l'esercizio della | tornata del A maggio. La stessa Patrie re- | commenti de' fogli inglesi sellentrione alle montagne del Nepai. Ei non po- 
pf] ta dall'Adige pel Castagnaro, quando questo era | ferrovia centrale italiana è lombardo-veneta, di- | gistra Ja notizia, data dalla Gazzetta delle « Era da attendersi il canto di trionfo, che { tè, per mala sorte, esser mandato ad effeito se 

din venta una delle più ampie dell'Europa per l' as- ' eb: fanno udire i giornali inglesi, devoti alla politica | non imperfettamente. 


« Sir Colin Campbell, cui spettava la par- 





% 


sunzione delle ferrovie del Tirolo meridionale e Poste, e giusta la quale la proposizione fatta ÎIl fiasco dell'opposizione fu sì s 
Maria Antonia, giacchè andrà da Bolzano sino a | dall’ Inghilterra , e fa olmente accolta | Jenne, ed era sì poco previsto ! R le, imprese dapprima di rendere im- 
Fatina 'eome da Piaconza sino a Nabresina, in | dalla Francia, dalla Prossia e dalla Russia, | della vitoria si radioppiò. ne por ogui comunicazione fra il Regno d'Aud 
PI eee più popolati d'Europa. A ciò sono | di raccogliere a Parigi una Giuata tecnica, | riali , per. la sorpresa, ch ell'ha lor agionato. | ed il Rohilcund, Corse egli medesimo , alla testa 
necessari vasti mezzi di esercizio, e l' Ammibi- | incaricata il sa Pla | Quindi e' non lasciano l'occasione di porre in | d'una colonna, il paese compreso fra il 
incaricata di dar il suo re intorno a'la- ; i t 5 PL ;3 

strazione ha provveduto per essi. Essa ha acqui- | vori della Giunta di Gai pi 'orvigazion | Pefa i cospiratori di Cambridge-House, e fra tat- {il *uo affluente, il Giumna, e n° espulse 
SIL" I70 lo-omotive, 100 delle quali furono già | VOTÌ, della ‘riunla. sulla navigazion | (;l sig. Cardwell, che il Morning Chronicle chia- | belli. Voleva poi passare il Gauge rim 
co to n grande Stabilimento per la | del Danubio, sarebbe stata modificata do- | tha il Fianegato pedlista, e lord Palmerston, che | purì e muovere direttamente sopi 
Cericuzione decarri a Verona, che costruisce ogni | manda dell'Austria. Ognuno, de' plenipoten- | il giornale siesso coguomina il gran semidio, _ | Dovette rinunziarsi, a cagione delle diicoltà, che 
In questo, © nella officina | ziarii della Conferenza di Parigi potrebbe « Guardando però la sostanza delle cose, si | il terreno opponevag! i ; una marcia fra le monta- 
entro tre anni saranno pre- | chieder il consiglio de’ periti, ignati dal | può dire che il Gabinetto sia stato piuttosto | gne, in un paese intieramente sollevato, offeriva 
La fa | Salvato che consolidato in tal occasione. Il Ti- { troppi vantazgi al nemico, ed avrebbe posto a ri- 


F gie .- I mes, il quale, dopo preso partito per l' op- | pentaglio il piccolo esercito inglese. Sir €. Camp- 
nal Bianco sarà ferminata , ed ancora in quello | bardo-venete, ma anche pel tronco da Firenze europea, ma senza che que'periti costiluis- | posizione, erasi poi limitato alla, parte più (c0- hell tornò quindi a Cawnpore, vi raccolse tuiti 
si polrà incominciare la sistemazione del Tartaro. | giù per l'interno, e ciò in gran parle dalle ofîi- | seto una Giuuta speciale. -_ _._ [[moda di semplice spettator della lotta, ci sembra | gli avanzi dell'esercito del Bengala, poichè non 

1° ultimo ad eseguirsi sarà lo scavo di Fossa Î cine della Società. E sono eziandio pronte molte Col Kangaroo si ebbero notizie di Nuo- } riassumere assai imparzialmente la Situazione : ' si può dare altro nome a reggimeuti ridotti al 
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sario, che 
lione di 

Nell 





‘rodona a Milano, ; 

re. ‘ati 2,500 carri , cosicchè sarà provveduto al H 

anno venturo poi, la regolazione di Ca- Fisogno non solo per la rete delle ferrovie. lom- loro Governo, sulle conelusioni della 
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juinto, e talvolta meno, della lor forza effettiva, 
dMarcio sopra Lueknow per la via d'Allababad. 
«Era stato impossibile accerchiare Lucknow : 
insorti potè dunque sgomberar la 
ta dalle bombe, e non lasciò io ma- 
i sie Colin Campbell, se nom'mucchi di rovi- 
ne, Ogui resistenza era cessata da quattro giorni 
è ceppi di case erano tuttavia occupati da iusor 
sì che gl’ Inglesi non potevano arri: 
d'alcuni quartieri, senza | 
le da fanatici. Dieci giorni dopo la 
i Lucknow , al dire d' un corrispondente 
Times, testimonio di veduta, nessun abitante 
‘a per anco tornato. Piccole torme di ribelli en- 
travauo ed uscivano a lor talento, ed era è 
appena il nerbo dell'esercito si fos- 
pbe fatto un tentativo per im- 





isolati v 

abbundonati spandevan miasmi pestilenziali, 
caldi stavano per trasformare in una fu- 
cina di malattie. Due posizioni furono prese: una 
A tramontana, l'altra a mezzodì della città ; due 
divisioni inglesi vi furono alloggiate iu posti im- 
provvisati ; ed una larga strada fu aperta, colla 
Fappa e colla mina, attraverso tulta Lucknow, per 

mettere quelle due divisioni in grado di com 

ficare fra esse, © di soccorrersi in caso d'atta 
co. La guardia di Luckuow, o piuttosto delie sue 
ruiae, fa commessa a 8,000 uomini, fra cui 6,500 
Europei. Se si rammenta che sir Colin Campbell 
non uveva sotto i suoi ordini se non 17,000 Eu- 
ssi vede che la necessità di conservare la 
ME rquista gli toglieva di poter disporre d'un 

+ "terzo deile sue forze. 
« La presa di Lucknow aveva dunque , pel 
fatto, diminuito d'assai i mezzi d'azione del ge 
lese. Ma, per formare il suo piccolo eser- 
cito, egli ave richiamare a sè quasi lut- 
te le coloune mobili e indebolire tutte le guar- 
nigioni. Non essendo abbastanza presidiata la li- 
nea del Gange, gl’ insorti del mezzodì poterono 
rlo in parecchi luoghi e penetrare nel Reguo 
.d Aud; un corpo ragguardevole d'insorti si con- 
centrò a Calpì, a fronte del presidio di Cawnpo- 
se, "troppo debole per tetar nulla, e minaccia di 
tagliar la linea di comunicazione degl’ loglesi. Al- 
lababad e Benars furono egualmente icciate ; 
una colonna iuglese, incontrando forze di troppo 
su, i, fu costretta a rinchiudersi in Azimghur, 
e s' ebbe in breve a temere che corpi d' insorti 
entrassero nella Provincia di Calcutta; la lor pre- 
senza nel distretto di Duab avrebbe cagionato la 
perdita del raccolto dell'oppio e dell’ indaco , 
pal proveuto dell'erario della Compagnia. 
attori inglesi riparavano da tutte le bande 
a Benares e a Patna. 

* Sir Golia Campbell fu dunque obbligato 
di spedire, in soccorso d' Azimghur, la meta del 
le forze, che gli rimanevano. S'annunzia che la 
colonna, da lui affidata al’ brigadiere Lugard, 
giunse in tempo da far levare l'assedio d’Azim- 
ghur e salvar così la colonna pericolante ; ma 
gl'iasorti son tuttavia in forza ue’ dintorni di 
quella piazza: e' son altresì padroni di Fyzabad 
è di tutto il Regno d' Aud. Nou restò a sir C.Camp- 
bell se non una colonna troppo debole per nulla 
intraprendere contro la Provincia di Bareiliy, 
ove un uomo energico, Mohamed-Bahadur, adunò 
fo:ze ragguardevoli e raccozzò tutti gl'iusorti 
usciti da Lucknow. Si stima in ben 25,000 il 
numero, de’ cipai, che andarono ad unirsi alle 

« In pari tempo, la stagion calda è giunta, 

e luughe marce sarebbero mortali alle truppe in- 
Coli Campbell domandò riuforzi a Cal- 
: gli-fu risposto che non si avevano se non 
di fresco giunte dall’ Europa, e che non 
‘ora a sullicienza assuefalle al clima ; 
che nou si poteva, d'altra parte, disporre di pur 
un uomo, causa la necessita di sopragguardare i 
reggimenti di cipai disarmati ne’ dintorni di Cal- 
cutta. li governatore generale fu, non ch’altro, 
costretto di rivolgersi a lord Elgin e chiedergli 
un reggimento della spedizione di Cina. 

« impedito dal difetto di truppe, il generale 
supremo Vedesi dunque forzato a lasciar ingran- 
dire un nuovo centro d' insurrezione, 
pur un laglese penetrò dopo il comin 
deila rivolta. È ridotto a limitare i suoi sforzi 
alla sommissione del Robilcund, ove il generale 
Roberts incontra difficoltà più grandi che non si 
avesse previsto. Quell' uffiziale s' impadronì della 
fortezza di Kotab; ma gl' insorti, che l'occupavano, 
tengono ancora Ja campagna, e comunicano libe- 
ramente coll'esercito, che un parente di Nana 
Saib formò a Calpì. Il generale Roberts potreb- 
be trovarsi accerchiato da forze imponenti; e 
non può attendere nessun soccorso da sir Hugh 
Rose, il quale opera nel Bundeleund, e non po- 
tè ancora oltrepassare Ibausi, la cui presa gli 
costò grandi perdite. 
nessun luogo gl'insorti non tengono, è 
vero, in campagna aperta contro gl' Inglesi; ma e' 

nou cessano di molestare i lor avversarii, € rioc- 

cupano le città u mano a mano che le colonne 

di spedizione muovono un passo innanzi. Sieeo- 
me gl’ luglesi hanno troppo poca gente per lasciar 

dietro a sè guarnigioni, tutti gli sforzi loro non 

riescono se passeggiate tnonfali, ma infrut- 

uose, attraverso i paesi sollevati; e le forze loro 
si consumano a poco a poco per le fa per 
le fatiche ed il clima. L'esereito, che lusciò | 
Inghilterra l'anno scorso, si squagliò come neve 
a'soli dell'India; e non rimangono più se non 
25,000 Europei iu tutto il Bengala. Convien dun- 
que che l'Inghilterra si rassegui, od a spedire un 
nuovo esercito, od a veder perpetuarsi un siste- 
ana di guerriglie, che rovina gti scrigni della Com- 
pagnia e distrugge il prestigio delle armi britan- 
niche, » 

Il Sun pubblica un dispaccio telegrafi- 
co, in data d'Alessandria 43, il quale dà no- 
tizie di Calcutta del 24 aprile, e conferma 
quelle, venuteci già da Trieste e per tele- 
grafo. Esso dice che sir E. Lugard forzò il 
ponte del nemico, ad Azimghur, il 15, © che 
ll 47, la divisione, ch' era in caccia de’ ribelli, 
sotto gli ordini del brigadiere Douglas, li 
seacciò dalla città. Si presero una liera 
€ molte munizioni. Gl' Inglesi ebbero 10 mor- 
ti e 37 feriti. 


I ribelli cinesi hanno rioceupato Ning-Kwo- 
fu ed alcuni altri luoghi. Essi discesero ultima- 
mente in gran numero dalla Provincia di Kiangsì, 
ed uccisero ua generale imperiale chiamato Hu- 
Scin-Yuen. Correva voce persino che si fossero 
nuovamente impossessati di Cinkiang e di Kwa- 
ciau. I sudditi inglesi, che soffrirono danni 
ulticni avvenimenti di Canton, furono invi 
darne relazione al console inglese in se cià 
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ACA DEL GIORN 
IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 26 maggio. 
S. M. l'Imperatore Ferdinando ha graziosa” 
mente largito fior. 400, pel ristauro della chiesa 
decanale di Saaz. (G. Uff. di Vienna.) 
n 
La eruzion . M. l' Imperatrice Carolina 
Augusta è da ieri in sul retrocedere, e la febbre 
diminuì, Soltanto l'affezione catarrale reca inco- 
modo alla respirazione. Durante la notte, sonno 
in parte tranquillo. 
Vienna 23 maggio 1858, ore 8 antim. 
| l'imperatrice Carolina 
febbre diminuì di mol- 
to. La not- 
te fu tranquilla, € interrotta» 
mente molte ore. 
Vienna 24 maggio 1858, ore 8 antim. 
C S. M. l'Imperatrice Carolina Au- 
gusta la febbre in piceolo grado. Dopo mezza- 
Rotte ebbevi sonno di molte ore. Prima della 
mezzanotte, la tosse turbò il ripos 
Vienna 25 maggio 1858, ore 8 antim. 
Cav. dott. di Gowraza, /. A. consig. aulico, 
(G. Uff. di Vienna.) 


Il Ministero del commercio, onde facilitare 
l'esportazione dei grani dall'Ungheria e dal Ba- 
nato, si è trovato iudollo a permettere che sulla 
ferrovia meridionale dello Stato, per tull'i tras- 
porti di cerealì, che ci giungano dall’ Ungheria 
per essere spediti più innanzi, venga ridotto per 
fi durata di 2 mesi, dal 25 maggio fino al 25 
420 carautano per centinaio, e per le- 
ga, Îl nolo di trasporto oltre alle 10 leghe. 

Per lo stesso motivo, anche il Consiglio d' 
amministrazione dell’ I R. priv 
della ferrovia del Tibisco , il Consiglio d 
nistrazione dell'I. Ik. Societa austriaca privilegia 
ta della ferrovia, e la Direzione della ferrovia 
Ferdinandea del Nord, accordarono diminuzione 
di nolo pei trasporti dei suddetti cereali sul 
tronco da Maschegg a Vieana, diminuzione che 
verrà resa nola dalle rispettive Amministrazioni 
delle ferrovie. 

Vienna 23 maggio 1858. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 25 muggio. 

leri mattina S, M. il Re giungeva, verso le 
9 e 4/y, ad Alessandria, (Questa mattina S. M. il 
Re si © recato alle 6 e ‘/a, nella Piazza d'armi 
di dove ha passato in rassegna le truppe di quella 
guarnigione. Quindi la M. S. faceva il giro delle 
nuo ve lorlificazio! (Estr. dalla G. P.) 


Il Senato del Regno, nell'odinanza d'ieri 
non essendosi trovato in numero, mm potè deli 
berare, e si aggiornò quiadi a mercoledì (domani). 

n 


luglio, a n 


(&. P.) 


La Camera dei deputati , non essendosi ieri 
trovata in numero legale per deliberare, la tor- 
nata fu sciolta. (ddem.) 

Altra della stessa data. 

Il Nouvelliste de Marseille, del 23. corrente, 
riferisce che, sulla domanda del console generale 
di Surdegna , la forza pubblica si è recata al 
Frioul, dove gli emigrauti, imbarcati a bordo del- 
lo Liguritatl, SAPG QUE a folta del rasi 
le, segnatamente dopo che hanno veduto nel 
Frioul due navi provenienti da quei paraggi, i 
cui equipaggi sono stati colpiti daila febbre gial- 
la. Sedici di essi sono stati arrestati ; in seguito 
però alle preghiere di quei passeggieri, fu loro 
conceduto di non imbarcarsi. piu sulla Liguria. 
Essi partiranno successivameute, a seconda delle 
indicazioni, che sara per dare il console generale 
di Sardegna. (G. P.) 


Leggiamo nell’ Indipendente: « Aununziamo 
con dolore ja morte del signor Carlo-Luigi Ha- 
vas, padre, londatore della Corrispondenza Gene- 
rale, uno dei veterani della stampa francese, no- 
stro amico e corrispondente. 

« Colpito da lungo tempo da una maîaltia 
di languore, che lo aveva obbligato da qualche 
tempo a cedere ai proprii figli Augusto € Carlo 
la direzione degli allari, si era ritirato a Bougi- 
val, dove morì venerdì scorso, nell'età di 76 anni. 

« GUGLIELMOSTEFAM * 
Genova 25 maggio. 

leri mattina la Corte d appello conferi 
una sentenza del Tribunaie provinciale 
40 di carcere e d'una muita di L. 450 contro 
Marcone Girolamo, gerente dell’ talia del Popolo. 

Fu anche presentato al dibattimento alla 
suddetta Corte l'ex gerente Denegri Francesco, © 
fu rimandata la causa. 

Fu pure rimandata dal Tribunale la sentenza 
della causa d'ieri contro l'ex gerente Ferrelli 
Bartolommeo da pubblicarsi oggi. .(G. di G.) 


passi 
lersera, la banda della guardia nazionale, in- 
vitata da molti cittadini, faceva sulla Piazza Cat- 
taneo una serenata in onore del deputato Miche- 
le Casaretto, pel discorso da lui pronunziato alle 
Camere în occasione del prestito di 40 milioni. 
La stessa, dalle ore 11, si protrasse sino ad ora 
avanzata. ( Idem.) 


























_—r_ 
Leggiamo nel Corriere Mercantile: « leri un 
fattorino di nella Stazione d'Asti, mentre 
serviva un convoglio, sopraggiunto dall'arrivo d' 
un altro, non seppe scausario a tempo e venne 
schiacciato. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
di Napoli del 13 assicura che la 
ndennità, domandata dal Gabinetto 
James, è giunta a Londra, e che si doman- 
dilazione per la decisione. La stessa let- 
tera aggiunge che il processo di Salerno ripren- 
devasi il giorno stesso, € che il giudizio, ema- 
nato dalla Commissione delle catture sulla buo- 
na preda del Cagliari , trov 
Consiglio delle catture, che 
do di giurisdizione, ed è incaricato di giudi 
l'appello interposto dalla compagnia Rubattino. 
(G. di G.) 
IMPERO RUSSO. 

Sembra che quanto finora non fu che una 
voce, effettivamente si confermi: vale a dire, il 
viaggio dell’ Imperatore al Nord del suo Impero. 
Come punto finale di quel viaggio, è indicato il 
convento di Solowetzkoi, la cui vigorosa difesa 
da parte dei monaci, che lo abitano, contro la 
flotta iuglese, nel primo anno della guerra, gli 
acquistò fama europea. Quel convento fu sempre 
altamente venerato e molto visitato come sito di 
pellegrinaggio. (G. Uff. di Vienna.) 




















del Caucaso, relativo ali’ oe- 


Serivono da Bueatest, 15. maggio, alla Teme 
svarer Zeitung: « I dui boiari Golesco e Bratia- 
al della giovine Valacchia, 

dalla Bfancia ed loghilterra, dove 


ni 
ingegno, e, presci 
opinioui po'iliche, essi appartengono, unitamente 
2 Rada, Rosetti ed alltri del loro partito, al nu- 
tnero dei più nobili earalteri della nazione ru- 
muna. Peraltro, le nolizie, recate dai due boiari 
Goleseo e Braiano, sono tutt’ altro che consolan- 
ti pel loro partito, A_Londra, essi ebbero udien= 
za presso il sig. Disraeli e lord Palmerstoo. Il 
primo lì ricevette amicherolmente, ma disse 
anche subito francamente la sua opinione: « Si- 
guori, disse loro Disraeli, s'io fossi Rumuno, agi- 
rei precisamente come loro, e perciò io li stimo; 
ma io sono laglese, e come tale devo dichiararmi 
loro desiderii. Si compiacciano di 
Ì Parlamento e ne udranno i mi 
id ch'è noto, e che non 
Palmer- 
ti 


caimaca 
ta d''ospodaro, od 
Caimacanato. Per 

derio, egli fa calcolo sull'iui 
considera come suoi tori. 

caimacan conta innanzi tutti il barone di T 
rund, e dacchè questo ed il siguor di Basili fu- 
rono nominati segretarii della Conferenza di 
rigi, egli spera con molta fiducia di conseguire 
la diguità d'ospodaro. Ad ogni modo poi, spe- 
cialmente ia vista delle complicazioni montene- 
grine, e considerando anche essere possibile che 
a Parigi si parli molto e si decida poco, egli ri- 
tiene per fermo che il Caimacanato proseguirà la 
sua esistenza provsoria. : 

« La Temesvarer Zeitung ha già annunziato 
che Ghika mandò illisuo nipote Giorgio a Costan- 
tinopoli. Da quaglie si rileva, il motivo n' è il 
seguente. Alcune fia le Potenze ( Russia, Francia, 
Sardegna ?) prediligetebbero l'idea di veder po- 
sta alla testa dello» Stato rumuno una person 
affatto scevra da Mfatecedenze politiche. Con ci 
si aperse l'adito alla concorrenza, e Stirbey non 
mancò di pro] tosto il suo figlio Giorgio, 
Bibesco il suo figlio Nicolò, che si trova al 
vizio mil ae 
proprio nipote Giorgio. 
ne mancherebberd Oltre agli accennati, anche il 
nuovo ambasciafate inglese in Costantinopoli 
sir Enrico Bulwée, ne avrebbe proposto 
nella persona & Giovanni Cantacuzeno, genero 
del sig. Mavros di Bucarest. » (0. T) 

U EGITTO. hei 

Leggesi nella Triester Zeitung: « Secondo uo- 
tizie dal Cairo, in data del 15 corrente, l' eserci- 
to del Vicerè nel ;Cordofan meridionale fu scon- 
fitto per la scconda volta e distrutto. Nel Sudan 
scoppiarono rilevanti turbolenze. |. lessand 
1 esp eee i inno, Srila Ateo 
generale di Francia, sig. Sabatier, e dal direttore 
della polizia francesè (europea ), sig. La Gianis- 
sel, non ebbe luogo, in seguito a lagnanze mos- 
se dai consoli generali di Sardegoa e di Napoli. 

finòra capo della polizia egiziana, 
e surrogato da Hassan bel ; anche 
inissel venne dimesso dal suo posto, 
e ritorna ia Francia. 

« Però tra Francesi ed Italiani regna la mas- 
sima esasperazione, © si leme che vengasi a vie 
di fatto, » i (0. T.) 

MONTENEGRO. 

Leggiamo quanto appresso nell’ Osservatore 
Triestino del 25 corrente. maggio. 

* Stando alle ultime notizie pervenuteci 
‘apore della-Belmazia, i i 
to, dopo la battaglia del 13, l'o: 
inseguire i Turebi "oltre al preteso confine 
il cristiano Vucalovich (suddito turco ), 

il primv istigatore ella rivolta nell’ Erzegovina , 
iuseguì colla sua *banda anche oltre ai con- 
fiui gli avanzi dell'armata ottomana , alla quale 
s'unirono con molto valore i villici turchì. Vu- 
calovich riuscì vincitore, incendiò molti villaggi 
e perdette oltre a 450 uomini. Dicesi che gli 
bitanti turchi di Trebigne, all' udire la sconti 
dei loro coufratelli, si mostrassero tanto jrritati 
contro il comandante dell'esercito, Hussein pascià, 
che questi, unitamente al console inglese, fu cos- 
tretto ad abbandonare Trebigne, prendendo la via 
di Mostar. 

« Nelle giornate dall’ 11 al 13, i Montenegrini 
ebbero in tuito oltre a 400 morti e feriti. 1 v 
citori s'impossessarono di 1500 cavalli, 
gran parte carichi. » 


al trono non 






























lì cui 


—. Leggesi quanto appresso in un carteggio da 
Vienna, in data 14 maggio, nella Gazzetta Uni- 
versale d' Augusta: 

« lu alcuni dei nostri crocchi politici si di- 
ce che al Congresso di Parigi verrà, da parte dei 
protettori del Montenegro, prodotto un documen- 
to che in certo modo giustificherebbe le preten- 
sioni di quel paese su Grabovo. Quel documento 
sarebbe una specie di trattato, stipulato nel 1844, 
tra Alì pascià, governatore dell'Erzegorina, ed il 
Viadica Pietro Petrowitsch Niegutsch, a Cattaro, 
ia presenza di quel comandante austriaco del 
porto, trattato col quale sarebbe stata accordata 
al Principe di Montenegro giurisdizione su Gra- 
hovo, dal che legatmente deriverebbe anche il di- 
ritto di occupare con truppe Grabovo. 

«Si vedrà in breve quanto vi abbia di vero 
© non vero in siffatta asserzione, la quale, se po- 
tesse essere verificata , avrebbe per certo nelle 
preseuti circostanze importanz: 

INGHILTERRA 














Morning-Herald, vo- 
rincipii, ai quali 

ire la maggiore 

importanza : la consersazione della pace in Tur- 
chia, per la quale si fecero sì grandi sacrificii di 
sangue e di denaro; e l'affrancamento del Mon- 
tenegro dalla sconveniente preponderanza di cert” 
altro Siato, i cui interessi contrastano a quelli 











(6. fra Ml) 


zar la Turchia a seguirli. 


Serivono alla Gaxsetta Uffiiale di Milan) in 
data del 2: 


ebbe luogo alla Corte 
criminale, nella così delta sessione di Middlesex, 
îl processo dell' omai famoso sig, Carlo Borromeo, 
spacciatosi come il proprietario delle isole Bor- 
Fbmee, nel Lago Maggiore, e come capo delle im- 

ie conferenze dei delegati del: partito co- 


anno di lavori 
essendo rimasto 
imes, il 


« Teri, 20 corrente, 


già ammogliato, fe sembiante 
rando che, come principe del 
egli non aveva bisogno che 

er rendere valido il 


vemente, 
ii della Redazi 
il sedie 
sotto processo per hi x 
« Nel corso del i, venne 
giurato dal prigioniero essere e vero Burro 
meo, e che, essendo esule, venuto in Inghi'terra, 
assunse il nome di Tucker e die’ lezioni di fisica 
ologia. Di più pretese aver combat- 
essere insignito di varie me- 
le. L'avvocato dello Star, signor 
sostenne che il di lui vero nome 
egli era nato da genitori irlan- 
infanzia abitò l'Italia, e così potè 
far la conosceaza della famiglia del conte Borro- 
meo, A_ Belfast, in Irlanda, frecciò a dritta eda 
ra, col finto nome di Saint-Hilaire, € final 
mente venne a Londra, in compa d'uo pa- 
norama. Lo Sleigh assicurò che non una volta 
sollanto, ma tre volte commise higamia, e che 
nella Corte era presen ja signora, da lui spo- 
sata a Chelsea nel 18% stimonii contro il 
Tucker-Borromeo furono i signori Gallenga ed Ar- 
rivabene. » 


Il Times riproduce da un giornale la no 
zia (già da noi riferita ) dell'incontro, seguito 
Londra fra il maresciallo Pelissier e il Duca d' 
Aumale; poi dice; « Crediamo poter a 
che il Duca d'Aumale 
rono ad un piccolo banchetto pochi g 


SPAGNA. 


( Nostro carteggio privato ) 
Madrid 20 maggio. 

A tutti è noto che la rivoluzione di Spa- 
gua del 1855, portando alla testa del Governo 
il Ministero Espartero 0” Dounell, vio!ò il Concor- 

luso colla Santa Sede, e passò quindi 
dei beni ecclesiastici, ch' erano ri 
che il Sommo Pon 
ce protest 
iolazione, nella su: 
glio del 1855; che il generale Zavala emanò 


pa Memorandum, col quale protes» giustilicare il 
soverno della risoluzione, dimostrata» sotistica- 


mente che colla legge della disammortizzazione 
il Ministero Espartero O'Donnell non avea vivlato 
il Concordato. 

Iatanto cambiossi Ministero, e con esso fu 
arrestato il corso della rivoluzione. $. M. la Re- 
gina Isabella, con un apposito decreto, sospese 
la legge di disammortizzazione, dietro un rap- 
porto del'o stesso 0° Donnell, che liberò la Spa- 
gna dall’ anari pecie di colpo di Sta- 
to. Il successivo Ministero occupossi sol'ecitamente 
di ristabilire le relazioni colla Santa Sede, in 
do a Roma un ambasciatore nelia persona del 
sig. Alessandro Mon, a cui il marchese di Pi 
dal, ministro degli affari esteri a Madrid, diede 
istruzioni scritte in iota del 17 maggio 1857. 
la quella Nota il ministro spazuuolo faceva co- 
noscere che imperiose c politiche cd e- 
conomiche richiedevano che Sua Santità sa! 
nasse le vendite di 
della legge 
baseiatore di dire 
no di S. M. C. offriva in compenso al clero l'as- 
segno permanente dei beni invenduti, ma che se- 
condo gli arlicoli 35 e 38 del Concordato doveva- 
no vendersi, Il sig. ambasciatore Alessandro Mon, il 
10 giugno, presentò all’em. sig. Cardinale Aato- 
nelli la seguente Nota : 

« Il Governo spagnolo ripetute volte ha mo- 
strato il suo desiderio di osservare il Goncorda- 
to, conchiuso fra Sua Santità Papa Pio IX e S. M: 
C. Donna Isabella II, Regina della Spagna, nell’ 
anno 1851; € perchè ciò avvenga sono state da- 
te tutte le disposizioni necessa 
ordinando che avesse la più pronta e completa 
esecuzione. Nondimeno non ha interamente con- 
seguito il suo scopo; però, essendo in Spagna 
venuti nel 1835 e 1856 fatti, che non si può a 
meno di considerare con profondo rincrescimen- 
to, e che sono stati contrari a quanto venne 
stabilito nel Concordato, non è stata colpi del 
Governo della Regina se l' opera non fu condot- 
ta a termine. 

« Conviene pertan 
Sua Santità, onde possi 
rori, commessi su questo proposito, e che hanno 
finora impedito di Sire cite il Concordato è nel» 
la sua piena osservanza. Nei due suindicati anni, 
furono venduti in Spagna beni, che erano piena 
proprietà e dominio della Chiesa, e furono anche 
Venduti beni, ch' erano stati aggiudicati alla Chie- 
sa coll'ultimo Concordato, sebbene in esso si 
fosse stipulato che verrebbero alienati, servata 
forma canonica. Senza dubbio, queste due infra- 
zioni del Concordato furono commesse per una 
mala intelligenza del suo contenuto, e contando 
in ogai caso nella benevolenza di Sua Santità per 
un accomodamento sulla interpretazione, che gli 
fu data in Spagna. Comunque sia ciò avvenuto, 
€ qualunque siano le cause che l'hanno motiva- 
to, il Governo della Regina si trova al presente 
in possesso della più parte dei beni, che, secondo 

due citati articoli del Concordai va 

clero prima del giorno 1.° maggio 1855. Il Go- 
verno di S. M. che il clero abbia im- 
mediatamente il frutto e l'uso delle sue antiche 
proprietà, nei termini e nella forma dichiarata 
dal Concordato : si trova però nella impossibilità 
di fare altrettanto riguardo a quella parte dei 
detti beni, venduti nel 1855-1856. 























e convenienti, 

















mettersi d'accordo con 
mente. riparare gli er- 


























che S. 

egli è un fatto. che hanno 

from 

D freni pra e solennità 

suoi sudditi, la pace e ‘a quiete della nazi 
he Dio ha affidato al Governo ed alla cura di 


ei, la obbligano ad usare tutti i mezzi necessa» 
rii e tutte quelle precauzioni, che, senza così gravi 





circostanze e senza così sacro dovere, non any, 
be preso giammai. Vi ha poi un assoluto bi 
perchè Sua Santità si degni benignamente 2bpro 
Tare la vendita falta dei beni suddetti, dando ;, 
vece loro tutti gli altri, che spettano al elero ep 
stanno in mano del Governo; © si degni ancor, 
ammettere la parte d'indennizzo giusto e cons, 
niente per quella quantità di beni, che nel tem 
Stesso fu venduta. Il Governo cercherà di cong 
me, Se SOT. possible 
giore di quelli vendi 
per poter ri la giustizia, che } 
suoi religiosi ‘BONO ; ma non |, 
trova in questo caso, perchè i beni, che stanno ip 
suo potere, appartengono al clero, € sonO sua pr, 
età: nell' idea del Concordato, altri sono inatieny. 
e d'inalterabile dominio pel clero, ed altri, j 
clero, secondo lo stesso Concordato, dovrebbe ajy. 
nare, more canonico, e convertirne l'importo jy 
consolidato di Ed il Governo anzi tuty 
farà sì che il Cor to in questa parte, con 
nel rimanente, sia inalte: e la stessa su 
stubilità sia un muro, contro cui andranto a rompe, 
re le più ingr ali pretensioni contro la sy 
osservanza. Il Governo poi uffre al clero, in cy 
oi venduti, una rendita di 3 pr 
lata, eguale a quella, che davano qui 











cento, consoli 
beni. 

E qui l' ambasciatore, dopo di av. 
scere che il ito è il saggio più consider, 
vole in Spagna, e che il Governo fa ogni sfory, 
per migliorarlo, dice « che il Governo ‘spagiuy, 
prende molto interesse che un indennizzo sus. 
guente, dappoichè esser non può sul passato, su 
ceda alla vendita fatta dei beni della Chiesa, alti. 
chè questo stesso indennizzo sia il riconoscimen, 
del diritto incontrastabile di proprietà, che ta | 
Chiesa. So Sua Santità credesse inoltre conveniena 
che questo indeunizzo si aumentasse colla pim 
proprietà e coi diritti sopra i beni non venduti, , 
spettanti al clero regolare, che, a norma del Con 
cordato, dovranno essere venduti a favore delli 
stessa Chiesa, more canonico, S. M. la Regina di 
Spagna, quantunque desideri che il Conconlito 
sia fedelmente e lealmente eseguito, si vedrà co» 
stretta per la pace de' suoi sudditi cd _il bene dell 
Chiosa, ad accedere per sua parte a questa allera 
zione del Concordato, per cui rimarrebbe senza 

) l'obbligo per parte della 
in vendita i beni rgolari, la cui proprietà fu 
dichiarata dal Concorda 

« A_216,301,455 reali furono stimati per es 
sere posti in vendita i beni rustici e urbani ed i | 
capitali di censi appartenenti al clero secolare, è 
che furono venduti dal 1.° maggio 1835 fi 
presente, A_246,731.2 
dei beni rustici e urbani e il capitale dei cens, 
che formano la missa dei beni spettauti al chm 
regolare, e che dovendo passare al clero secolare 

o di venderli e convertirii in cons 
dato spagnuolo, passerebbero a_rifondersi nei i 
del clero secolare ed a for parte di sua 
e di sua massa comune, con tutte le garantie è 
sicurezze, che le leggi di S 
Concordato, danno alla CI 
un aumento nei beni della Chiesa di 36 milioni & 

. Questi due valori procedono dalla. stessa a 
7e quantunque sia vero che i beni del cli 
secolare, venduti nei due indicati anni, avesse 
un aumento di valore sui rimasti sopra la & 
ma di 136 milioni di reali, eguale e proper» 
nato aumento si calcola avranno nel giorno del 
vendita dei beni, i quali, occorrendo, si darebbm 
alla Regina in compenso dei venduti, alterando 
‘Goncordato nella. forma ch'è espressa. La vert 
di questi calcoli è garantita dagli stati oficiali f 
ti al Ministero delle finanze, che ho l' onore di ni 
unire, Il Governo spagnuolo desidera entrare i 
piena esecuzione del Concordato, senza che l'ac 
duta infrazione lasci traceia alcuna. L'unica ros 
he per far ciò manca, si è che il clero ent 


allo con. 


pieno dominio e possesso dei heni, che gli apar | È 


tengono e che stanno in mano d 
oltre che si ndennizzo dei beni ves: [È 
duti con con: endo l'unict © 


menomamente 
volontà del Santo Padre fo 
sola, che obbliga di vendere i beni d 
golare aggiudicati al secolare dal Concordato 
ammettere qi 10 dominio e possesso me 
aden iscrizioni del debito pa 
se ci fo. 








sarebbero 


dre pro bona pacis 

si eccles'astici, che regol 

nato più o meno, se fosse neces 

può lega i beni della Chiesa, #1 
che vi concorra la sua volonta e quella del 6» (? 
verno. » i 

A questa Nota rispondeva il Cardinale Aule È 
nelli il 45 luglio del 1857, con un'altra Mi 
nella qua'e, dopo di avere accennato che S sl 
teneva calcolo della dichiarazione del Goverm i 

i è 4856 fu vivi 
quanto segne : 

« Il sottoscritto, nel comunicare a 
risposta che il Santo Padre mi ha incarica È 
fare, crede che basterà ricordare di passaggi 
reclamo ufficiale e la protesta fatta a' 23 febl" 

affinchè si conosca come la Santa Sede» 

ha potuto non riconoscere nel fatto della me” 
nata vendita una manifesta infrazione del Cor 

ice che questo fatto sia in || 
È la suddetta Nota qualificato, E qui 
incidentemente occorre una breve considera!” 


sunto sì Ss" 
cool 


net 


i beni, che possiede a 
che potrà acquistare in seguito, e pri» 
formando parte di questi la quantità del \, 
già ceduti al elero per la legge dell'aprile! 
ognuno chiaramente vede come non Pos ji 
sostenersi, di fronte a così assoluta © chie". 
posizione, che il Concordato potesse run", 
cordi proprii a favorire la logge di disimm]f 
zazione, nè potrebbe imputarsi d'altra PM", 
to alcuna oscurità od ambiguità. i 
caso abbia dato motivo ad inesatte interprt 
E in questa occasione tralascio l'indie” y 
tra volta, che senza ragione alcuna col"; ;y 
patrocinarono la suddetta leggo, preteser® È 
darsi in quegli arti del Concordato, n 
autorizzata la vendita di alcuni De 
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effettui 
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gionat 
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Sovra 
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svi 
zione 
Santa 
che p 
tà, ch 
mani! 
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tanti alla Chiesa, come sel 
lativa a quella porzione di 








come sela condiscendenza rc- 


ia ino adeguata al principio di generale dis- 
Lino Dappoichè dal testo chiaro del- 





prendesse una | te dei beni ecclesiastici 





soltoseritto Cardinale a dichiarare che le vendi- 
fatte nel menzionato de- 
plorabile periodo, vanno ad essere comprese nel- 
la categoria di quelle, a cui si riferisce l’artico- 


- dî — 


gli dice: « Terminerò il mio carteggio con una no- 
fizia spiacevole ai dotti e al mondo cattolicogil 
Cardinale Wiseman; gravemente ammalato, fa te- 
mere de suoi giorni. Una lettera di Londra, che 

















PARTE NON UFFIZIALE 











Noi pri 
to della bella invenzione del prof. 


VARIETÀ. 


, tra' giornali politici, demmo con- 
inzetti, e c@® 











LI imortizzazione. 
l'art. 38 facilmente si comprende che la vendi- | lo 42 del suddetto Concordato, e che, conforme | mi trasmette il annuncio, soggiunge : igì Ne 
dr foi Fari messo fa circoseritta particolarmente alla | ad esso s intendano Je dichiarazioni qui fatte. mi tremere maleilia di Alessandro. Manzcoi, na ra mollo piacere pubblichiamo ora. questa lettera 
ne ione dei beni in esso indicata, e che ebbe il Sao snnso ll soltoseritto che V. S. ed il suo | e memore del sommo Italiano più che di sè, la | pel Regno Lombardo-Veneto. e l'articolo, che ad essa si riferiscono, come un ui 
di cda carattere di una concessione eccezionale, a ri- | reale Governo sapranno apprezzare il nuovo trat- | prima domanda, ch’ eì muove a chi gli fa visita, Via z to d'onore, e in pari tempo della nostra 
Mer guardo delle speciali circostanze addotte in quel- | to, che me la presente Nota, della speciale be- | è sullo stato del vostro concittadino. » ‘ienna 26 maggio. osservanza all'illustre professore : 
f‘articolo, cioè dello stato, in che stava la_ par- | nevolenza del Santo Padre, coglie con sommo pia- ee A ‘vas buona notte, questa mattina di- « Torino 8 maggio. 
Ter quei beni, e della evidente utilità, che dovea | cere questa occasione per ripetere a V. E. ecc. Raccogliamo da'giornali le seguenti notizie, | minuironsi tutte le condizioni ancora. morbose, Pregiatissimo sig. professore, 
« Sol, ANTONELLI. » in data di Parigi 24 maggio : di S. M. l' Imperatrice Carolina Augusta. Le trasmetto con sentimento di grande am- 
















solidato al 3 p. 100. 


che ogni qual volta si. cercherà 
conseguenza 





orto in 
anzi tutto 












Esultarne colla loro vendita alla Chiesa, onde im- 
legarne il capitale in rendite inalterabili del © 


brevi osservazioni fanno conoscere 


i equivocata interpret 
cordiio la vendita dei beni ecclesiastici , 
“feltuò, violando il medesimo, nelle ultime tur- 
polenze politiche del Regno di Spagna , ciò 





sostenere come 
tazione del Con- 
che si 


modamento fatto colla Santa Sede. 
FRANCIA. 
Parigi 24 maggio. 














In conseguenza di ciò, è stato alla fine del pas- 
sato aprile presentato alle Cortes un progetto di 
legge per venire all'attuazione di questo acco- 


11 Tribunale correzionale di Chàlons-sur-Sadne 





















annunzia che fra 


dere un prestito con una 
condizioni vantaggiose per la Porta. 
« Fu commutata la pena al sig. di Mercy ; la 














Vienna 2 maggio 1858. 
Cav. D: di Guvraca, L. R. Consigliere aulico. 
(G. UIf. di Vienna.) 


—_—___ 

Una pubblicazione della Direzione dell'I, R. 
Accademia di belle arti di Vienna, in data 26 
maggio 1858, portata da quella Gazzetta U/fi 
e relativa alla distribuzione dei premi per le 
migliori opere di artisti austriaci, presentate alla 








tico il 














ione le poche linee 
nel giornale Il Diritto, del quale è direttore poli- 





to, ho comunicato ai lettori 
petazione di gravissimo tumore aneurismatico , 
per consiglio di lei, stimatissimo sig. profes 

la vedrà, se non altro, nello scrivente , 
un atto di giustizia, reso spontaneamente © con 
affetto all'ingegno di un nostro egregio Italiano, 





qui acchiuse, con cui, 


fratello Lor 





uz0, deputato al Parlamen- 
I risultato dell'o- 








né. 











arte, come direbbe ammettersi come erronea intelligenza { terminò nella sua udien: J i ù 

pi e za del 19 l'esame dei testi- | notizia è data per ufficiale. i 3 aust 
Hor ente dal testo del Concordato ; ma unica- | monii degli accusati per la sommossa del 6 marzo. | i Ii Guverno francese stabilirà nell'isola dei | E*Posizione ligne iS Lucia suddet: "tanto più volontieri, perchè nel giornale dell'As 
Fronte nel senso di una falsa interpretazione, data | dibaltimenti presentarono poco interesse , | Pini appartenente alla Nuova Caledonia ) un luo- recolati Sa SEE & Sodi Calva altri sociazione medica, sono più mesi, con pochissimo 
dai promotori della legge di disammortizzazione | soprattutto atteso l'assenza del prine ipal ordi- | go di deportazione pei prigionieri politici, L'iso- {rage foga Treno ee campo di villa e di vela, fu chi disse di questo 

vr giungere ai loro inf piena contraddi- | natore del tumulto. Nella stessa udienza, il pub | la dei Pini è paese fertile , © il cui clima sem- Tatiana oto me Carlo | metodo parole sconvenientissime. 
o e colla lettera di quel solenne | blico Ministero cominciò la sua requisitoria. Do- bra salubre. * pel suo dipi Sposo Dent « To le sono collega nell'arte medica ; del 
ramo chirurgico non mi sono occupato, mai ne' 



















davano quei 


‘fatto cono. 

















attribuì ll 


della sud- 
formatasi a Chè: 





po l'esposizione dei fatti, ei ne 
sabilità ad una Società segreta, 
lons in lega coll 
do la parte sost 
Il processo 


Murianna, e terminò esaminan- 


scuno degli accusati. 





uta da c 
fu terminato il 24 alle ore 34 





















respon- 


ig. di Pène sta un po’ meglio. Non 
ni speranza di salvarlo. 
























Milano 


il serenissimo nostro Arciduca Fer- 
no, accompagnato dal sig. du- 


27 maggio. 














miei studi, nè nella mia pratica: però di questi 
fatti sento quant’ altri mai l'importanza e la sc 
lennità, siccome questione che riguarda l'umani 

« Se le sarà consolante il conoscere che in 
una città italiana, ove il metodo per lei proposto 























> pagnuolo Il Tribunale condannò Sercy a quatte’ anni di Î 
nate SUSÙe. prigionia 1000 franchi di multa; Trevez, fu ia principio accolto coi iflidenza, esso ora è 
hi 0; Rie Dovard e Pouget, a due anni e 100 franchi; pregiato come uno de' più importanti ritrovati 
colte alftin @ Blanc, Catherine © Berthan, ad un anno e 100 della scienza, io sarò lietissimo di averle man- 
moscimento franchi. Altri tre furono condannati a tre mesi date queste brevi parole, © terrò a grandissima 
che ha la porse leggi, che si preparavano durante quel- | e quindici giorni di prigionia. Gli altri tredici GERMANIA. sodisfazione di poterle di lontano si la 
Fig e o sventurato periodo rivoluzionario , in opposi- | accusa furono assoli Ieoso pi Wixrenseno, — Stutigari 20 a mano, assicurandola che oggidi per tutta la città 

ola piena gione ai patti stipulati pochi anni prima colla 4 +0 magg! si parla con meraviglia particolare di questo suc- 
i venduti, 0 Santa Sede. Il corrispondente principale di Parigi della |, Principe ereditario ritornerà qui dal suo cesso compiuto. 

del Con è Sede: snersi inoltro in considerazione an- | Gassetta Uffiziale di Milano le scrive in data viaggio di Parigi al principio della prossima set- « Mi creda, di V. S. stimatiss., ora e sempre 

" timana. Poscia, dopo pochi giorni, seguirà la pro- « Dev. suo collega 












favore: della 
a_Regina di 
Concordato 
i vedrà co- 


tà, che, al mutarsi 
manifestò S. M. 
porre riparo 


che più parlicolarmente la ferma e decisa volon- 
delle circostanze del Regno, 

ed il reale Ministero di sul 

li accaduti disordini, pubblicando 


del 21 maggio: 





da Blois, le mie condoglianze in occasione 
morte di sua suocera. 


« Sedici giorni addietro, io mi recai a porge- 
re al barone di Bourqueney, arrivato la vigilia 
" la 









pria consorte, che lo precedette’ a Pietroburgo. 
Vanno qui girando nuove voci di visite eccelse, 
che si aspetterebbero nel vegnente autunno dalla 
Francia è dalla Russia, Si dee però dare a quel- 


stiano. 





Dispacti telegrafici. 


















È ormai un anno, transita! 





« Medico Gioacuiso VALERIO. 


» AI sig. prof. Vanzetti. » 


(Dal Diritto del 6 maggio 1858) 
per 














a tal fine u “fecreto di annullamento degli otti 
eseguiti durante il suddetto periodo, con viola- 
zione del Concordato. Per queste considerazioni, 


il bene della 
uesta altera» 
‘ebbe senza 





le voci poca imporianza, perchè, in quanto alla 
Russia, nulla si sa ancor di preciso, ed in quanto 
alla Francia, verisimilmente verrà visitato Are 


di clinica chicury 














































































medico Vanzetti, professo! 
in Padova , per recarsi 
e visitava in quella circo 


« L'eminente diplomatico ritornava al suo 
palazzo, uscendo da lunga udienza di conged 
di ripari 


Parigi 26 maggio. 
Il sig. di Sebach è ritornato da Torino. 






N 
pstanza il nostro Ospi- 













sa di porre le concorrono nel | ch'egli ebbe dal suo Monarca, prima e 5 
proprietà fu lente | re al proprio posto in Vienna. Benchè immerso nenberg e poscia Friedrichshafen, castello estivo Parigi 2 ino È d 
alla | nel dolore per la recente perdita, il baron reale sul lago di Costanza; ma a Stuttgart ri- 'arigi 27 maggio. tale di S. Giovanni ; intrattenendosi egli coi 
i Il linguaggio del Times, e d'altri giornali in- | dottori addetti alla cl 





torneranno difficilmenti 





al ritorno dalle Tuilerie, avev i giorni degl’ Imperatori. d 
va loro di un metodo molto semplice, e sicuro 























Bourqueney, " A 
glesi contro Napoli, fa presagire un prossimo as- 













moti pers redetta vendi stic, | È ranno dificineo ni degl n 

urbani ed i retendi seguenti ; cioè, che, in compenso dei be- | volto raggiante di sodisfazione, di ‘cui spiegò mani, la nostra seonda Camera si occuperà ; o 

| secolare, e nei nlchitamente invenduti, sia riu Denso massa | losto il motivo a diversi amici presenti, | APICEO | della quistione dell’ aumggnto dello stipendio degl | salto contro il Ministero Derbi (0. T.) [ad un tempo, da lui immaginato per curare gli 

1855 fino al ni "eni. che rimangono per la dotazione del cle- | tamente a me lo attendevano impiegati, discussione ehe da coloro che ne han- Berlino 26 maggio. orrere all’ allacciatura, opera 

i Jo parto — proruppe — pieno d''ammirazio- | no interesse, © che in parte trovansi in posizione L' Indicatore di Stato annunzia uflizialmen- | sompre sio. en cdi rt 
pre; questo metodo di 





fo spaguiuolo, quella parte di beni finora invendu- 
ti, e la cui vendita era permessa dal Concordato : 
i beni, cioè, spettanti alle monache, indicati nel- 
l'art, 35 dello stesso Concordato ; i beni spettan- 
alle comunità religiose degli uomini, che sono 
ati nel successivo articolo 38; e gli altri 


de il valo 
dei censi, 


nuti al clero 


lero sec 


abbastanza cattiva, viege attesa con grande a 

Poscia, avrà luogo la discussione della qui- 
stione della ferrovia, lasquale ha tanto maggiore 
importanza, in quanto ehe questa volta si tratta 
non meno che di 34 milione di fiorini, somma 
questa grande pel piccolo nostro paese. 





te essere stato nominato inviato a Monaco il fi- 
nora inviato a Stutigari, di Seckendori. 

(6. Uff. di Vienna.) 
—__—_ 


BORSA DI VIENNA dei 28 maggio. 






ne della profonda saggezza, che S. M. rivelava du- 
rante l'udieaza, che si compiacque or ora ac- compressione 
cordarmi. »» 

Nella bocca d'un uomo di Stato, il quale, 
come il barone di Bourqueney, va per. essere il 
campione dell'alleanza con Austria, queste puro- 








e durante un tempo prolungato di sei a sette ore 

sull'arteria, nella parte superiore al tumore ai 

rismalico ; aggiungeva finalmente avere con que- 
n 








in 
do 






sto mezzo ottenuto ottimi risultamenti 
allora strano, od almeno inefficace, questo 





































































































































I spetti alla Chiesa, non compresi nella legge | cam a grande pel piceno potro n 
e garantie e SRI 3 aprile 4845, de quali si parla nel medesi- | le hanno un peso ed una sigi che ognu- scartamento gesulla esecuzione del- Corso delle carta pubblichi. M.diC no, efficuce ) 
luso l° ultimo mo articolo. % È no facilmente comprende; e dinanzi alle quali, i le pene toglienti la libertà, nelle carceri cellulari di | dalle Sisto Sa di applicazione ; però Ùm Ta da dtt. clinico 
tando inoltre " Perciò dovrà intendersi ch'è rivocata l’ante- | miei proprii ragguagl', che muovono tanto Stuttgart, scartamento fatto dalla prima Camera, Vl: Pri ESRI 3 paoreno Lisi Ce ignità e fermezza, non an- 
Ta i ola] EE o ce l'e [0 OE Que id |. fi fot © 5 ls oi li i dle 
Ila stessa au sopra espressa : che, per risarcire il c'ero in com- | testabile autenticità. h peso il - | + dell Croazi Ù , 
beni del clero fo da beni suindicati, dovrà supplirsi dal re- e Non meno nolo si è, qualmente il signor | pimento, che ritenevasi certo, della fabbrica della e dei Banato di Temes al 5 anni le seguito a grave lesione del midollo s 
uni, avessero gio Governo, cos una quota corrispondente di | Deouyn ‘li Lbuys formi, per così dire, la perso- | prigione cellulare. (G. Uff. di Vienna.) 0 VISO cea dina! i (per cea e i, 
sopra la sti Si ra consolidata al 3 p. 100, la differenza ri- | nificazione dell'alleanza austro-francese, alla qua” AMERICA. SI O h le, 20 inferior scia, 
© proporzio- feunte fra il valore di tali beni e di quelli che | le egli sacrificò il portafoglio degli affari esteri, sins ri — Beta Task $ vg Lise ere e nell'Ospitale maggiore 
| giorno della tano venduti a danno della proprietà ecclesia» | e ch ei propugna ue' circoli suoi indefessamente, tei ni . . I8S6» rale riga dissalulo, Mravagiato e 
si darebbero stica: dovrà inoltre aggiudicarsi interamente al | proclamando che la alleanza essendo sta- le da Utah, le quali però meritano con- | + 1ombardo-veneto del 1850 21 5 p. 9° mani dolori, e stava proprio in punto di essere 
Ù RIIOeA za essendo Sta | ferma, danno relazione di un forte scontro, Lene moore ni 5 "èa —= |sottoposto all'allacciatura dell'arteria crurale , 
, alterando il clero, come parte di sua dotazione, l'intero pro. | la distrutta dal trattato del 2 dicembre £853, la | senuto fra un di pipeline à HS DI | to alato persero di Jenare prima 
ssa. La verità Sotto delle vendite fatte: dei- beni ecclesiastici : e | pace del mondo e l'equilibrio politico WEaro- | eRU distaccamento di {ruppe Stati =. ciép/vjcolpag degr'int all'estero — — Ladosa n pei ’ 
i Officiali fa del'ordiiante l'impiego del capitale in rendita | pa non sarauno veramente consolidati, se non Uniti cd i Mormoni. (O.T.) | adon: di ioni var aerea gine, gii | scova inaocco, | Sao mento proesto dal pro. 
‘onore di qui dalia dello Stato del 3 p. 100, ritenendosi | quando avranno per centro di gravitazione la .rrr——————___—_—_—_— "0" istituo di creto |; |... + 2% |re la spe > sreliitai 
‘a entrare in da siffatto capitale la quota di rendita corrispon- | durevole ed intima alleanza tra Austria, Francia, NOTIZIE RECENTISSIXE Corso dei cambi in moneta di sonvenzione. re la sera di freno sn È però De 
za che l'acca- dente per le comunità di religione, secondo il | cd Inghilterra, conforme al predetto trattato del IN a Bi » Amsterdam per fior. 100 olandesi . f. sia ER dv elica 
LL unica così dnto Urlicolo 35, e in relaziose al valore dei be- | 2 dicembre, posteriormente sviluppato col trat Sa Berlino per 100 taileri prussiani - più studiosi al se Ate 
lero entri nel ni, la cui vendita veniva indicata nel detto arti- | tato di guarentigia del 25 aprile 1856. TEOEFIZIALE: Fangi per, = e. SRI i magno sti Podi il metodo Vanzetti, 
he gli appar colo, Nello stesso tempo che è stato pel Santo « ll'marchese Pes di Villamarina, che più avicolorte su) Meno per £ 120 a 2W » s i 
Da Manca Padre di grande sodisfazione la cura, posta da S. | d' una volta incontrai nelle sale del sig. Drouyn la ire ne ini La cent quevnzal pra del tu- 
dei beni ven- Nesre di Erale suo Governo, nel risarcire le per- | di Luys, ebbe certamente campo di persuader- Bitrareei per 1 fior. 31 giorno vista, more anenrismatico, che da pochi Maralacdaa 
ssendo l'unica dite occasionate al patrimonio della Chiesa in Spa- | si, questi esser mosso da profonda convinzione Costantinopoli =» . Marr mente crescendo con iusopportal e tormen- 
verno, senza gna durante le ultime politiche agitazioni, si com- | politica, che nulla al mondo potrebbe scemare. | Aggio degi il RE. se 1 E to del sofierente, chbe luogo durante lo spazio 
p n "lp ol steriale dott. Giovanni Perthaler, destinato in ser- | Corone gigia e . di ore 6 e ‘/,, e non fu interrotta un solo istan 
lato. E se la piacque notare oltre che il modo proposto d' | Prova sicura ‘che Napoleone MII apprezzi moltis- | vizio nella Cancelleria di S. A. I. il si 4 dica le e ‘solo 
sare la clau- p, mercè la suddetta parte compensabile | simo tale ci nvinzione del suo antico ministro | 4;. = e ii __w . Con meraviglia grandissima di tutti gli ast: 
di Ù “i * mobili, che è la principale sua base, | degli affari esterni, sono i continui contrassegni sig. Arciduca governatore generale del Regno Borsa di Parigi del 27 maggio. — ti, tolta la compressione, la pulsazione del tumo- 
lel clero re mobili, che è la principi! Bose tf0) cea 4 ; segni | Lombardo-Veneto, lasciandolo però nell’ attuale | csi: 69.70, 69,75 Qua'tro 4/3 93 23 re aneurismatico si ristette, le doglie cessarono 
Concordato, Made o! Antegrare la proprietà ccclesiastica nel | di benevolenza, di cui S. M. ricolma il sig. DeouYS | sua destinazione. x - 69; 39325, TO RIAD n esSarOlno 
| possesso me- modo e nella specie conformi alle disposizioni del | di Lbuys, la cui_ presenza all'ultimo ballo di ii ia os lens — — Emanuele 420 — Lom | ii LO ge È luogo, e l'esito fu 
l'debito pub- Concordato. Corte, datosi il 17 corr., in onore della Regina S. M. LL R; A, con Sovrana Risoluzione 16 | bri 570—.. ò î E ocio Eee 
, se ci 1osse, Other To quali circostanze S. S., vedendo | de' Paesi Rassi, fece tanto più sensazione, quanto | maggio, a- ©- si è EP ziosissimamente degnata di Borsa di Londra del 27 miggio. — Comli- | Giorni ii darte O 
“ne sarebbero See de ua per secondare con indulgenza | il sig. Drouyn di Lbuys, dopo essersi. dimesso | nominare canonico "Oepllo dalla "cottedrale | SMS ERI dle } Rrquerto po aa net ALI po, II no 
Monca sopral- anze, fatte da V Cra (AE zioni di ministro, non comparve più ad | di Belluno pel canonicato sotto il titolo di Egre- | {gi Prince i mario o AMO AA cli cenni go 
a pr alby t 3 1 5% po Beto 35 O: NaNSAGIO Ar 
» il Santo Pe jo Sovrana, sì è deo O sd dar alla gela gis l'arcidiacono d' Agordo, Alessandro conte TRIO 2 r umanità, e torna a tanto encomio di un nostro 
Ù ottissimo Italiano 








fatte dei beni 
| verrà sanzio» 





























GATZETTINO MERCANTI! Vigl. di premio detto 
Lia LI . idem nuova » _ Atfoni Ranra di sconto A. L Roussel Det Î 
at ferr. Occidentale Jana Pietro, neg. di Torino. — Da Trieste 
d West Federico, geut. ingl — Da Verona : 





» della Strada ferrata lomb.-venete . 
idw-Lin:-Gm. 









































ordinate Anto: »  ferdîn dei Norà 6 —  |Hempiing Gius. poss. di Vienna. — Wright | 
u' altra Nota Venezia 28 maggio. — Il mercato degli i -—RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. sigle ste. forate delo n 272 - Albese sved. — Lio cesano e 
N olii mostrasasi più languido nei prezzi quan- | ni ato 5 272 h-27%la = nedeiti Cesare, poss. di Spoleto. — Da Bo- 
ato che $$ tongue una vendita OLO nre isul pelre di || (Det (oglie serale della Gazz, di Vienna.) » nr. ferr. Fila 8 f. 200 109, | fogna : Azzolini dot. Girolamo, legale di Fer- 
el Governo Borsa, di migi. 50 olii di Corfù a di 1 5;! Vienna 22 maggio 1858, ore 1 pomerid. — con pag. del 30% .. 10045100! _ rara. — Da Padova: Peroni Luigi, poss. di ESPOSIZIONE DEL S$. SACRAMENTO. 
da tiolato Borsa, svanat pure oli di Abruzzo a d' 170 | Gli tfr. nelle carte industriali bensì di nuovo idem cong. S.-N. ger. 91‘/,— 91% 507, | Homa. — Da Mortara: Catelli Luigi, ingegn. | 11 27, 28 e 29, in S. Gio. Grisostomo. 
da-tina, e gli sconti sempi dintorno il 12 | senza ‘animazione, per altro i corsi fermi, idem Tibisce 100 100% . = € poss. Da Mantova; Cavriani march. 1p- n spal È, si 
D.% Îe granaglie giaciono, sebben soste- | Senti oscillazioni. In carte di Stato molti ac- idem Lomb. 20 —MI » Guilia. 805, | polito, poss. 
nute, ma con poci | quisti. Le divise assai abbondanti, tutte le idem Fraue. Gius... 185-185 * Transilvania. - = ‘Partiti per Milano i signori : de Lanyay Mi- 
ne, ma con Pero irovansi più offerte, in | Piazze eferte a prezzi di ribasso. prest. città di Triegie - 1113), -112 v altre Provincie _  |cuele, poss. di Thurnen. — Cobbal cio. P. 
Danubio 538 —539 Azioni della Banca . 9651), | Hamond Antonio, Bateson Gio. , Hari 











como W. e Betman Tommaso, 


Ì da 


, sarto, — Alle; 






























































































































































eausa di maggior domanda negli effettiv le 5% 
20 car. Baoconoie IR [INA 1° 10M IO | Vl ipo. deta Rane 2 mesi como W, e Betzan Tomma tt 
il Prestito a 79 /, offerto. » lomb. 5 i soi = mel. È n a Vi di 22, poss. — Moretti Maria fu Luigi, di 
U 59 — idet idem 10and. Gio,, dott. in med. di Vienna. , poss: — Moretti Maria fu Luigi, di 
> della menti a Mueb marone yi pi hole dello Stato ti) 3 bi de dem, feluibili stes Latragna Gius, Maria, iso del Nes: ea fu Sebastiano, di A, farmaci- 
tela no a (o toni sconto gico — de Wit- “o 
po del Fei scad. alla fine di giugno. H 3 crpgai Società di credito Semel co. Paolina, di Dresda. — Palese | (Mini Giustina di Michele, eni di lac 
to. È qui dere . 2%: Vigl. detta di 100 {. val. austr. Gius., consigl. munici) : Ù 
qui Deve momerg — Venezia 28 maggio 1858 E o” Antoni atrada ferr. dello Staio mo, len. colonn. ingi. — Lazaroff C., uff. 
considerazione n ra 60 Rega relit “Fa Ferdin. Nerd. russo. — Per gl.  eccl. 
si commise * 2 4 1370 n ib, » 5 . » Liva-Bud pri togl. —_ Berger Donato, poss, di Vienna. — 
pe del Coneor: + ingorte » 13.65|Da 5 franchi 4 3 È GEoS Der Manon Plonata Stanislao, bose. russo. mesi 1, civile. — 
| decretarsi 1 i 15.15| Fraricesconi 4 So SE MAE Per ade pose. post. di Wilce. — fer Ue fu sAgtoni, di 63, indu 
stese, per z , È iv TUbIBoO van.) — |dine: Schweidier GugL., presid. dell'L. R, nei Marla fu Paolo, di 
(PRE Francesco Gius. — prov. di Cassovia. — Per Casarsa : 0" Marco fu David 
ale pre » dela Naevig eci Danilo... 538 Sullivan bar. Arturo, poss. belgio. 
» dei Lioyd in Trieste... li Vi 3 
o in quel cubi. prior Io rr. Elpabelta sul Nel giorno 25 maggio. 
pitoseritto, iceni peo dr tieni ariana pani O'Brien T., 
a poss. ing. — Onesti barone Marco Aurelio, 
2h cda Corse det cambi d2ila Borse d Vienna | colono. parmense. — Montes Ezechiele, avv. 
ie del giorno 22 maggio 1858. del Messico. — Petrisko Aless., poss. della 
Y Londra 3/m. Valacchia. — Da Trieste: Zichy di Vasony- Uisile. — Marincovich Lu 
caua: — Venezia 28 muggio 1858. Milano 2/m.. cheò co. Carlo, I. K. ciamb. — Panin Basi- | 50) pensionato. — Viaueilo Maria fu Valer 
ni a AT Mot dim. Amburgo p. 100 marche B. 2/m. Ho, poss, russo. "i ihon Sydners cap. ngi. | Agen monaca. > Colombani M iene 
ala Ferie in socialità; Amsterdam p. f. 100 o!. 2/m. MO come. Fosle. ere dd | dl Pio al fgr = Tola, Ne Ber 
116% Gorone imperiali . . Mancene: Bell ORAL: posa n oi Pa- |" Nel giorno 19 maggio. — Dal in Angela, 
130% Reno doro £ gra Vitto News, pot, di We, | gi Giu 7 pu, 7, Maggio Api 1 
Sh geme mei ‘© sot i n io pos pd 8 | Gt oo di girl Cara 
de co Ln. enna : Oxenbauer Francesco, dott. in legge. di 5 te 
ta) Argento . + 00 fr. 3/m. 2l°Da Perona : Capelli Luigi. Ingegn. o 1 va fu Gio., di 91, villico. — To. 
419 * | as. della Banca nazioni rino. — Da Firenze: Schweling Andrea, poss. È 
24 | ‘lets ipotecari dea gp 100 Corse delle carte di Stato tn Vienna di Mari, der” Milano $ signori: Mac Queen C. | SPETTACOLI, — Venerdì 28 maggi 
ta >], 104 * ri ino i signori: Mac Queen €. 5 “enerdì 28 maggio. 
pas ». A Gann 98% #% Losi ssieliele ia A. Christy Edmondo, Andrews Carlo, Dill é 
Livorno DLL a gi Leti 86 Pilkigion Tomm. © Monigomery Tom- | rzutmo aroLLo. — Drammatica Goinpagnia 
3 È. 867 ,—N7 di | maso, poss. ingl. —Cruse Edoardo, . di | romana, diretta da Luigi Domeni: 
azioni Stab. di Gredito austr. 2361/,—220% | Obbligax. dello Stato. BP Bordenu, - fn ugo, colonn. iagl. — | Le pecorelle smarrite ; commedia ‘nuovi 
Per Trieste: de low Ernesto, me- n iù 
Re Ariete: de ping Gius. poss. di Vienna. ac See ati de 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE hr Brela Maribengo Viagana co Gio, a LicRS 
PAS — her assare, . — Drammatici 
fatte nell Osservatorio del Seminari patriarcale di Venesla all'altezza di met, 20.21 sopra livello dl mare. — I 27 moggio 1868 1088: 7 preso TIR: Luogolenenza di Mila dard, 
ITERMONETRO RESUSCA MAIL CIRO pori gi Mariam Giov ° | cesi. — alle ore 5e% 
i ridge Carlo, poss. ingi. — Home A. D., L- % 
esterno al Nord er LETO Co pdera : Azzolini dott. Gis 
asciutto | _Umido Ù n rolamo, legale, di Ferrara. pi c0. dar 
Fis] 3) E stavo, poss. di Sesto. sarsa : Par —__ 
71 18,6 | +10, 9 |79|Nubisp G ant. 5° [Età della luna: giorni 15, stor Gugi. , neg. di Parigi. — Per lia» 
59° Bi | 1916] 12,8 [74[sereno 6pom.7 [Fase: Pienil. ore 6. 5, pom. n05 fil Li Visone one ario, ra 


1116] 10,2 











rata a toto ciibre po 
Blldoro, Burmo e 

Po istituita una Messaggeria po 
È M.1s in Tirolo, coincidente cella Messaggeria post 
Borioio e niorno, e colle Malleposte movensisi. fra 









giugno © ottobre si stacca da 
da Mals ogni mercoriì e 
josto e settembro: parte da Bormio 
als anche il lunedì, impragando 12 
andata che nel 





sabato, taeatre in luglio, 
anchs la D monica è da 








ore circo, cioè dalla mattina alli sera, sì nell’ 
ritorno. 
Locchè si 


dia es 






R. I Aggiunto, HuengA. 


N. 14961. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Per Îa vacanza i questo Dominio di un posto di car 
ealsta di IL classo presso questa I. R. Luogotenenza, cui 
‘unesso il soldo di aunui formi 600 e la classe X di diete, 
apre col presente Avviso il concorso 31 posto medesimo, invi” 
tandosi tutti quelli che intendessero sepirarvi, ad insinuare le 
riapetivo tango, debitamente documentate, non più tardi del 
giorno 10 giugno, alla Presidenza di questa Luogoteneaza, col 
tramite del Autorità, da cui dipendono per ragione d'impiego 0 
di domialio. 








capi 
tulti 








Aarelo Lonigo, e © 
I, L'asta sarà aperta io base ai prezzi Bscali qu sotto 






N 9871. 


tocollo di questa R- Delezazione le loro pre 


sotto le ssgueati condizioni : 


il deposit 


golatore d'asta del louo 0 loîti csi aspira. 


‘(Seguono le rimanenti condizioni, nonchè la spec 
ansi, coi relativi. ati regolatori d'asta, 








L. 1587:64; pel secondo L 207 
48, che in totale ascendono a L. 10,7‘ 
iciale delle finanze, 


Padov 
LI R. Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI. 
pi 


99 a 


ITTALE (34 





Essendo rimasto vataate, per 





di famiglia dela profetta. Frazione: di 


quelli che potessero 
tazione 0 nomina di 

















rÒ. 
n 


morte deil' ultimo investito, 
il beneficio rettoriale di S. Martino di Burre, Comuoe e D- 
streito di S. Pietro Incarano, di asserito dirifto patronale dei 


tare diritto attivo o passivo alla 
muovo rettore, ad insinuare al Pro- 
etese, corredato dai 












































1, R. PRIVILEGIATA SOCIETÀ’ DELLE STRA! 
LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE. 
Il sottoscritto Consiglio d' Amministri 
ubblica notizia che la 





ione 


dub ;ss. | ba l'onore di portare a 
met de SÈ | seconda rata semestrale degl interessi nella ra- 
‘Saerenza | gione del 5 per % scadente il f.° luglio 1838, 
riica dei Sui pagamenti eseguiti pei certificati interinali 

















96: Ta 























pubb.) 

















invitano 





FL 












































delle Azioni 


delle sirade ferrate Lomb.-Venete e 


Sell'Italia centrale, potra essere riscossa dal 1° 
luglio 1858 in avanti in ragione di 
3.75; 


solst.—sc3 — 





€ che nello stes- 


s0 tempo verrà 


re pagato il 
dividendo per 
anuo 187, fis- 
sato nell’ Adu- 
nanza generale 
del giorno 47 
maggio a. c. in » 12— 




















Veneri, 22 maggio 1658 legali documenti nel perentorio termine di 20 giorni dalla pub- 
N, 3816. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubbl.) I rgione Tai PI) ana all’ vopo inserito anche Led quindi intuttoa.1, 16.32: 

frgpra Pina i etti, si Dupectio del “*° Triscaio il detto termine, senza cho aleano inni le medesime. | ovvero iu valuta della Bavca austriaca, al corso 
Pentito dela giustizia 4 cere. N. 7966, spacco del | proprie eccezioni o dirtt, avrà logo a nomiva nelle vie re l torzo quoto | adeguato della precedente settimana. 
tutti quelli che luni di espirarvi a far giungere entro olari, nè si avrà per questa vota riguordo ad ulteriori rechi» stabilito por Potranno pure riscuotersi, dal 1.° luglio sud- 

qu che rdnena di nno dl prote ae foglio | mi cho venizero pesi dopo uosrm È ucniao prafnito 0 | l'anno in car. uno e due qua:  craponieti | detto p, v. in avauti, gl'interessi semestrali dal 
quin ‘falo Gisgota di Veeria la loro domaola debiti che non fossero detitavente documentati. a cent. —, 96 per ogni lira di rendita censuaria, a senso È | 4° getnaio a tutto giugno 1858 sulle Obbligazio- 
noe strata dl corte di marcio, fi diploma di loure lodi ty cen rea Prina 1367 N. 36880 della stessa Ecc | n; dule strade ferrate Lombardo-Venete e dell’ |- 
0 dal deco di slggilià in crigioae ei in va anti 11 R. Del 1 i india di talia centrale in ragione di 
Nt di questo Tribu ue a tutti gli |. R. Delegato prov. , Bar. pi JoRDIS. ‘Altra sotrimposta provinciale in ragione di cent. gi 

preti rei eoticgngie Fa per ogni lira di readita censuaria viene a. L 864; 0 fr, 7.50; 0 st. — se. 6 — 


tn documenti che ‘appoggiare il loro aspiro, ind 
cando a'tresì i vucol di pareoteia o di affinità che avessero 
Con alcuao degl impiegati addetti alle Pretura medesima, e con 
AVterisoza a coloro che eoprissero già un posto presso qual 
tha ara Autorità giudizia © concorres.ero per traslocuzione 
di lar pervenire le ioro suppliche col mezzo dell'Autorità cui 
21000 addetti. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale Proviaciale, 
Udine, 18 maggio 1858. 
Yi Presidente, Vexroni. 


dis. 











N. 11984. AVVISO. (1° pubb.) 

Dovendosi prveedero all'esperimento d'asta per l'appalto 
sescencale della fornitura dei mezzi di trasporto, occo:ribili in 
questa Provincia al miliare, nonchè per la traduzione dei de 
tenuti civil, si rendo pubblicamente noto che negli Uftciì de- 
legatizii verranno tenuti alle 42 mer “det‘gicrni 7, 8 09 del 
Pe Y. mese di giugno tre esperimenti sdfasta. p:r la delibera 
i miglior offerenta è salva sempre IaeSuperiore approvazione 
del strvigio di coi sopra, il quale @zincierà a decorrere col 
giorno 9 "luglio p. t. 

ha ga avrà per de di greta dl nta attuale, es 
clusa però la condizione della resc.ndibilità a favore dell’ assue 
tore, portata dall'art. 4 del contratto medesimo, el il servi 
gio sarà regoiato a norma dello stesso zonchè dei capitoli normali. 

Osni aspirante dovrà cautare La propria offerta con ua de- 
posto di ansie. L. 3000 in denaro. od in carta motetati al 
vaiore di Bersa del giorno dell'esperimento, nonchè di altre 
effettive austr. L 300 per levspeso d'asta e per quelle re- 








N, 13695. 
Nel! Uficio di quest" LR. Inteodenza, sito in parrocchia 

di S. Bartvommeo, al civ. N 
sorà tenuta pubblica asta i giorni 1, 4, 9, 10, 11, 15, 16, 
37, 18 e 22 del p. v. mese di giogno per l'afittanza. degli 
stabili settodescritu, sotto l' ossarvanza 


in parr. di S. Mirco, Cireond. S. 
l'anage. N 
L 100. Decorrenz: da 1° 





AVVISO D'ASTA. (3° 


Salvatore, Circonda 






di tarffi. 


(Seguono le solite condizioni. 
Dai L'E. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 4 maggio 1853. 


L'LR Consigl. di Prfeturo Inendorte, P. GRASSI 
LL R. Commissario, O. Nob. Bembo. 


Tabella degli stabili d'affitarsi 
4. Appartam. di casa 








573 e civ 581. Aoni 
lug! 
d 


igione L41009, 





le seguenti condizioni: 
ant. alle 3 pom., sul 


È piano, bei Sest di S. Marco, 
00 Corte Locatella, al- 


1858 tato 20 ioppo 4861. 





pubb.) 









aotonzi 
1857 N, 228,8. 


i 4645, 
in calce traagritta dimostra il carico ai con 


cgni delle soserizioni al 
conto dei privati. 
di sodisfare in tempo utile 
i carichi loro attributi, oode mon incorrere nelle penali fissate 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. 
1 versamenti, oltrechè nelle Casse 





guiranno i versamenti 
Dall'L R. Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, 13 maggio 1858. 
L'I.R° Delegato prov., Cascui. 
(Seguono le due Table 4 e B, la prima dimostrante 
importo dei carati di caricamento operante 


cauzione 











‘a al corso 





ovvero în valuta della Banca austri 
adequato della settimana precedent 

Questo pagamento non verrà eseguito se non 
sui certificati definitivi di Obbligazioni, poiché ; a 
tenore della pubblicazione fattasi nel dicembre 
dello scorso anno 1837, i certificati interinali do- 
vevano scambiarsi a partire dal 1.” gennaio 1858 
contro Obbligazioni munite de' rispettivi coupons, 
e lo scambio di essi può tuttora aver luogo pres- 
so le Banche qui sotto indicate, dalle quali ver- 
ranno eseguiti i pagamenti degl' interessi sulle Azio- 
ni ed Obbligazioni e del dividendo; vale a dire: 

Dall'L R. priv. Istituto di credito per il com- 

































mercio e l'industria in Vienna, in valuta gq, 
Banca austriaca ; : 

Dalla Banca del sig. C. F. Brot, a Mily 
in lire austriache ; to, 


Dalla Banca de' sigg. M. A. Bastogi 
Livorno, in franchi; topi è fit 
Dalla Banca de sigg. Fratelli di Rothschik 





Il Consiglio d' Amministrazione delle strade 
Lombardo Venete. © dell'Italia centrale 





ST} 





la del Friuli — Distretto di $. Viu” 





LI. R, Commissariato distrettuule 
AVVISA. 








P. v. res 
rienmale Condotta medico atte 
gico-ostetrica delle consorziate Comuni di Valsagt 
Sizene € S. Marlino a cui Va annesso l' aunuo ono 
rio di austr. L. 1500, ic 

Il circondario della Condolta è situato in 
con ottime strade, ha una larghezza di miglia 
una lunghezza di miglia quattro, ci 
zione di 3957 abitanti, fra quali 
alla gratuita assistenza. 

ii medico risiede in Valvasone. 

Coloro che intendessero d'aspirarvi presente; 
no le rispeltive documentate istanze a questo K {tr 
gio nou più tardi del giorno sovrindicato, cà 

S. Vito, il 21 maggio 1558. 

Al li, Comcnissario, MONET 





piano 
ife e) 











È stato perduto un paio di bottoni di corallo 
in oro, da camicia, venendo da S. Moisè e le Procta: 
te nuove sino alla Piazzetta, L' onesto trovatore. dt 
volesse portario al guardaporione dell Albergo Dane 
riceverà una maucia di austriache lire quindici." 


—_  —- 


DA VEND 
iu tro piani con scuderia, r 
, forno, colmata, porcil cistica 

pi circa di Lrolo vitato cou alti morari, pu 
la, orto, giardino, il tutto cinto di murcta 
‘ora sulla strada postale tuori li 
Brenta; gli applicanti si dirigano al proprietario 
N, 1138, Corte della Polvere, Erezzeria, u presso lx 
De Nerini alla Pecora stessa, % 



























DA APPIGIONARSI iù 
tanto ammobigliuti che vuoti i due stabili seguenti: 
Un Palazzo in Venezia sul Canal Grande, $. bar- 
naba, dirimpetto al palazzo Grassi, con giardino e Lagno, 
l’alazzo, cus detto dei Leoni, a Nira, con annes 
diuo. 

‘Chi vi aspirasse si rivolga aî sig. Giacinto qui 
giri Scriltore. dell'avvocalo Biliati «ia Piscita di 

Frezzeria al N. 1060 russo. 












so gi 











STABILIMENTI TERMALI IN ABANO 


DENOMINATI 


CASINO NUOVO E CORTESI 


aperti come di metodo, col giorno 43 maggi 
gno prossimo venturo. 
Malgrado le varie 
























































ivi di parti rali 
porito, dopo i decreto esecutivo $ 









































sopra, versandiio di an 









VIIL 






























































auto 
Pretur 





gro 1 
tambre 4857 N. 1052 dell'Ar 





























pui 
no 16 giugno p. 
ant. sarà tenulo pei lucale di sua 


— Quelli DUE TORRI E MOROSINI nel primo gii 


innovazioni praticate, i prezzi sono quelli del decorso anno. 


G. 8. NEGGIORATO proprietario e conduttore, 


so generale dei creditori sula » 





Qitaviauo di Vicenza, cioè gun 












































Soveaira 185, N. 45, dei Gu- | Cassa delo Sub. l° amministratore e la | assume ia parte esecutante in fac- | pello vensio, provesere alla ven 
N. 1822-1027 1 pdl izio feudale di Gimelais , dopo Ti presente E sinto sard inserito Aariistraonzali da | cia al detberaterio» circa al dom | dita di eggelli rl.tivi a provsiu- | residenza il prio esjecimeno per | all somanza mobile cuicqa e 
EDITTO. 2210 di deposico 3 co vemira 1805 | per tra volte nella Goxzatta Uftzala arie ara unito pariclo | nio @ posso. de'teci subastati, | re pesali gàì defi, fra quali vi | vendita all'Asta duio stabile 20° { nuota, mi 12 Quali alla it 
LI. R. Tribusale Provinciale asso il Gili di Veneta, è pubbiicato cd affisso | dei creditori no Gobeihuo ‘essra ricevuti sem | erisioco armi corfiscto. da sen- | poli deserito a prezz; bun info- | acisionto palle Provincia sa 
ia Udine rende noto esistere nai, dereala, @ più di tatto dopo ide- | 1m Casteimiore, a cara del LR. Ri il presenta verrà fisso "ito gela coosegoa, | tenta preferite cle vecchie marco | ricro atta stima ; che dova in det- | sl’ Iper. Reg Governo i 
depositi al N. 25 del Mastro: urto. dei dos depositi | crato 6 luziio 1809, Num 3097, ra di Spimiergo. nei iuoghi "olii eì mesrilo nei | senza mei pretesa di compazso © [\si fercà esperimento d'asta nel | to giorvo non avmpe ego li ver | Pe Lombarde Vensto , 4 pui 
i. Veotidus efftive L. su- 17:04 6 l'altro | do'a Corte del Tegismerto, che Dall LR. Tabunale Prov, | pubblici Pegli. l'autore del dezna. Huogo slo degl iacanti in quasio | dita seguirà un sscouto esperime- | vecgono invitati tutti quì è 
striache è pezzi da car. 20; vesste respiogeva come estomporszea Udice, Dal L'R. Tribunaie Provice TE Le apato dela delilera 0 | paoto nd giorco 5 giugno p. v., | to ne zi luglio suzcecvo alle | venissero de dotti jo mule 
Lire 28:10. A appriizione è di valid, li Prozidacta Sezicne Civie di Venezia, suscesuive sanno tuto a carico | ed occrresdo nel girao 42 mess | 11 aut. a presso pure non iulo | di esso oberato, ad ininan 
2. Ua perzo da car. 10; v. che Giacinto Prati Vixruai. Li 25 maggio 1858. del deliberatario: le alire esezati- ricre aila stima, mavcando il qua- | la loro pretese al suddetto Tnte 
L_ul. L Cav. Presidente È 5 fe Sì ferà luogo ad un terzo nel | nale entro il prose. venture ton | 
3. Un perso da 3 contesimi; Marraon diziale prelevate dal prezzo, agosto successivo allo 41 ant. | di luglio, al confrento dall int 
vL—:01 ‘o Pupazzo puro di B. ——- Domeneghici, Dir. | che prima della graduatoria. in cai la delibsra po' caio Paolo dottor Frigo, ce re 
P.ù le segusoti monete fuori f e-fraelio, nel' atio che coa sepa- 2 Beni da ubastari anche a presso ic fericr ne nominato in euratore ale 
di corso, cioè: bia'@ petizioni chiedeva per ciristo N. 3882. L _-— posi in Chiampo. — Condizioni colla sostituzione dell'altro ave 
4 Trentacicque peazi d' ar- [adi zesratto agnatizio nel’ uca 0 per EDITTO. 9 4. Uan pezza di terra arati- | vid l'aspirante giontficare L Nei due primi cato Giso;pe dr Minoxa, info 
guaio da soldi 155 v. Lo 26:05. | patto nell'altra la ricupera di pù | bre 482: N40 0 1- Si deduco a pubblica notizia | N. 948. r va, piantata, vitala detta campo | saro munito della relativa lioruva | la deiibera zona pitrà ma di regolare libllo, dimm 
5. Treutadua pezzi d'argento | f.ndi. N. 3 della Recceba prov. dello leggi | che le signore Maria Grassi ve ROITTO. Baralto, posa in perticenze di IL presento si afigga ail’ Al- a "} da sussisiciza delle protese od ll è 
daar.7; v. L 18:13. on abitino che sano stati | si distano tati coloro che vastar | dova G.bbi e Luigia Gotti De 1° R Ryeiora e'Arzignnoo | Chixwps, contrada Csrrorse, mar- | bo, vei Inoghi eli, nonchè s' in 
int Edit vela; | prottti ti di pr restiva a tla | cstssero quaiche dirito su tale | Matia di Treviso, com jatuzta 9 | Poma a padiA Pei che ei | cata ai N. 8.6 di mepa siatile, | serisce per tra vote cella Gaa- 
vL—:10. deposito, dopo che ii 20 satenbre io valare presso esso | maggio aniante a questo atesso | giorsi 15 e 22 guino, e 6 lu- | confinata a muttiva. messodì e se | retta Uffiziale. 
7. Quatiro pensi da soldi 2; | 1805 era atuta in Montarez!o + fegolar- | Nucero dichiararono di revorare | glio 18: ore 10 antieri- | ra boni dell’ Ospitale di Chiampo, | -—Descrziene digli oggti. ira: 
vL —_08. Jeneata la causa, mos:a dal depo- | mente isiruita e diretia enche con- | a! resativo di esso go dinne alle 2 pomeridiane, cel lo- | a traontana eredità fu France- 1. Schioppo da csecia a due | tare l'offerta col previo dezori: im quanto però restasso 
8, Us pero da soldi uno ; | sitante U:bsa, per caducità del com- | tro l' Impeziae Regia Procura di | rito Luigi Ds Mattia y calo di sua residenza avranno luo- | cssco Marchetto, della quantità di | nos, con finimento ci ottone ed | del decimo del prezzo di stima. esaurita dalle prevese dei creditori 
vLo 3 wmarto 1803 nell Finansa ia Venezia aniro ua arno attualmanto assente d'ignota | go i tre sperimenii per la vendita a tiarino a cap ula, stimato auste. "Hi. Li delberatario immedia- | insinuati, quand cche omperssn 
Bra un tempo v. L. 85:05. | bitro sitto sig. Piatro Cs sel setlaze s o giorni daila | dimora qualusque procura che uni- | giudizi:le, maliaato ara dei qui Lo tamente alle seguita delibera, dc- | al creditore. non rsinuno dirite 
Qua! parte det deposito di V.. Visto lo Notificazioni terna intarzione del pressata R- | te o separato avessero .l medesi- | sotto spscifi ati immobili esentati Li È. Simile ad una canta con | vrà psgore il presto, ed a suo | di proprietà, di pgno e di un 
L. 146:19, per ricavato vendita | tore 1%28, N. 10, e 1° ditto nella Casxetia di Vececia , | mo riusciata ; notificandozi in pa- sulla istaoza di Orazio R.nean am- 2. Part. cana. 6.61 pari a | fini ferro, accinrino a cap- | carico staranno iu rate prediali del | pensaziona, ger coi in que ia 
di gotta quostata cho fa Vao | 1848, N, $, duia Raccolta pro- | maatre in difoito sazsbbe prezuo- | ri tamz0 al De Mulia cho vene ministratore dell qredità fu Paolo | campi viceotini 1. 172 417% 72 di tompo avvenire, nonchè le tassa | timo caso” sorelbe tento di 
Rocean, in olio dai Luigi, Gie: | terra arativa coo vai e gelsi è tutte riferibili al trasferimento dal- | gare ala messa il proprio 


leutioo Finos di Braida, presso la 
Giudicatura feudale di S. Vito il 
12 luglio 1807, in confronto del 
sequestranie Agostino ‘u Marean- 
tobio Maurino di San Vito e dell 


si, si diffida tutti 










diritto su tls depesito a fario 
valere presso esso Tribunal 













































‘aradizsero qualche 


con 


istanta | regolarmente documentata, 





ro la caduzità , e le 
sarebbero versaie 

nella Corsa delo Sto 

Li presento Edo sarà issc- 

per tro volte pela Guzaeita 





Dai 


















































Ad esco noqiinato in curatore spe: 
ciale quasto eve 
Altisazdro dett. Bampo. 


Trevio, 30 moggio 1818 





































Battista, G fu Vigor» 
Rido, ale spe 
Contizicni. 
I La veodita seguirà in in 


Francesco 





1 R. Tribunale Prot., 
1008, 2009) 





























tore 









































la proprictà, è pù le sprse ese- 
cutive a partire dal'ao di 
quoramzonto da prg 




















Sì previene inolire toe We 
ta motira dll’ rmciniotaton 
bile @ della delegazione dei 
tori, è. per tettare ue 
componittento, e per dedure n 





al procv 





della istinte 




















































asserto proprieiario Alvise di Aol, | diretta anchs contro l' I. R. Pro- pubblicato ed Il President solo Lotto, i beni. subostati tra confini a levante 
Lecatetà di Gori. di Montereale, a Co. Eccueu. sara:no venditi nei due primi in- | il torrente Champo, mezso.Ì sira- domanda dei chiesti. beodisi + 
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nua ad esser il testo della polemica de’ gi 
nali inglesi. Le corrispondenze particolari at- 
tribuiscono ad un iso misterioso la subi- 
tanea risoluzione di lord Palmerston. Al prin- 
cipiare della tornata, l'ex ministro pareva 
pieno di sicuranza, e risoluto a correre le 
vicende del voto; ma, essendo stato chiama- 
to fuor della sala delle adunanze, ei stette 
venti minuti in colloquio con una persona, 
che non si nomina, e tornò per domandare 




















PARTE NON UFFIZIALE. 


Venesia 29 maggio. 

Un carteggio da Venezia, del 13 maggio, 
nella Gazsetta Universale d'Augusta, dopo avere 
dimostrato quanto sia assurla la favola, spac 
da qualche lettera di Vienna, che fosse dubbioso 
il ritorno fra noi, come Governatore, di $. A. L 
il serenissimo Arciduca Ferdinando  Massimilia- 
no, favola poi smentita da recentissi ni fatti, con- 
tinua facendo le seguenti osservazioni, delle quali 






































ti verso Nuzibabad. 
Elgin ed i suoi colleghi stavano per recarsi da 


« Le notizie di- Cina annunziano che lord 

















genza sia preceduta da una sommissione; ed il gover- 


non può acconsentire ad Offrire a tut- 


nator generale 
ti indistintamente la restituzione degli antichi loro pos- 
sedimenti. » 


_rr—_—_———__—_—_——_—m 


CRONACA DEL GIORNO. 


La Banca 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 26 mag 
jonale, come dicesi, riprenderà 



























« Ieri mattina, S. M. il Re giungeva verso 
le 9 e ‘/2 ad AI ndria. Tutte le Autorità si 
trovarono alla Stazione, per aver l'onore di 0s- 
sequinre la M. S. Le artiglierie della cittadella 
facevano i saluti d'uso. S. M. scendeva dal vag- 
gone, e, dopo essersi fermata pochi minuti, invi- 
tava ad accompagnaria l'intendente generale del- 
la divisione d'Alessandria, il generale comandam 
te la divisione militare, il sindaco della città ed 
il maggiore dei carabinieri, e proseguiva il viag: 
gio per Acqui. 











« Lungo tutta la linea, la popolazione accor- 





srt grin tinta dia luogo meglio che nel Regno Lombardo- al sig. Cardwell, in mezzo all'ilarità gene- | Sciangai e Tinsing. La dute alleate dovevano se- | {sua Poi ii ria reva numerosa € festevole, e con calorose grida 
i morari, più Veneto può essere altestata la pieuissima verità: rale dell'Assemblea, ch'ei ritirasse la sua | guirli. Il commissario imperiale era ratio elia 
di, Muro: ‘Ogni qual volta uvemmo occasione d'osser- | proposta. Tale sirano contegno dell'ex primo Canton. » ( V. la Gazzetta di giovedì. ) midoro già le pià ampie disposizioni. pe 
cdi olo st | vare qui a Venezia lo operazioni del serenssimo | ministro, nola la Presse, sembra aver di molto Pia SR ii Li (Corr. quite. Ut) 
pnrielario al fl Governatore generale, vademmo soltanto tener è | scemata la sua autorità nella Camera, e gli speroni dep dir tarti } 
‘i [Gi bene aperto lacuto suo sguardo e vedere © | serà dificle raequistaria pienamente. Il re- | °©coRandoci del petardi orno vanuo dalla Zecca alla | zione d' 
gli ed udire tutto quello ‘che succede . . - E Sie- | sto. jl risulta q to fi 4 Mella e la del mes Outram e lord g intorno al pro- tre a quattro carri con mo- | zone ia 
408 come noi ciò sappiamo, siamo tranquilli sul fatto Ù mento Inale lorna! io. Con ogni sforzo possibile si rano de para e Pelia chbo (osl0 Reti: 
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21 maggio sorprese tutti, ed il Ministero 
sopra tulli. 

1 lordi dell'Ammiragliato, dice il Mor- 
ning Advertiser, diedero ordini perchè tutte 
le navi, che stannosi allestendo ne’ diversi 
arsenali, vengano poste în istato di prender il 
mare, senza eccezione. Tutta la squadra di 
riserva a vapore, e parecchie cannoniere, han- 
no l'ordine altresì di mettersi in pronto con 
tutta celerità. Gli arlieri si occupano con 
tutta fretta ad allestir quelle navi, che si 
raccoglieranno, dicesi, nelle Dune, al momei 
to in cui una parte della flotta francese si 
troverà a Cherburgo in occasion delle feste, 
che debbono farsi per l’ inaugurazione della 
statua di Napoleone 1. 

Il Monitore prussiano del 23 maggio con- 
ferma la notizia, data nel foglio d’ieri, che 
altri due medici furono chiamati a consulto 
co' medici ordinari del Re, per determinare 
la cura, cui sottoporre S. M. durante l'e- 
state. Da ciò s'inferisce che si slia per pren- 
dell'autorità suprema in Prussia. Temesi in- 
fatti che il riponendosi al governo dello 
Stato, perda il frutto delle cure, dategli fino- 
ra; e, d'altro canto, diviene più sempre ur- 
gente che la question di Governo sia regolata. 

Una corrispondenza di Madrid menziona 
una voce, giusta la quale, entro un termine 
più o men lungo, ì sigg. Sanchez-Ucana, 
radalain ed Espeleta, ministri delle finan- 
ze, del commercio e della guerra, si ritire- 


non essere egli malcontento de' risultamenti del- 
la operosità sua nel primo anno del suo Gover- 
no, e dell’ effetto, che quella operosità produce nel- 
le di ini del suo paese. Qui per certo non 
sono ciechi intorno a ciò che vien fatto a van- 
taggio del paese stesso. Il risorgimento di 
zia si è fatto realtà, dacchè i navigli mere 
addottrinati dall’entrare a Venezia fregate 
te, trorano aperta la medesima via, sicchè il nu- 
mero de’ navigli aumenta di giorno in giorno, ed 
aumenta in modo sorprendente in confronto agli 
anteriori. Ma per tal modo non si è altro 
che principiato, L' Arciduca, a quanto sappiamo 
di sicuro, ha incaricato un couvscitore distinto 
de' porti di mare dell'Inghilterra ad approntare 
un programma per compiere quanto è necessari 
a fine di far entrare Venezia nel sistema delle 
piazze europee. = 
« Nel giorno, in cui sarà terminata la ferrovia 
del Brenner, e quando, coli aiuto di Dio, sarà sca- 
vato il canale di Suez, sarà tutto pronto a Ve- 
nezia perchè i navigli, che vengono dalle Indie, 
ino accostarsi alla Stazione principale della 
ferrovia; che per Verona , Bolzano ed Augusta , 
na al commercio le antiche vie. E se anche 
il commercio delle Indie non fosse quello, che 
direttamente ci toccasse dal lato del more, pu- 
re anche il commercio coll Oriente ha il suo 
pregio. Così avrebbe detto la istruzione, data dal 
serenissimo Arciduca al suddetto tecnico. Iutan- 
to fu condotta sulla via delia pratica anche l'î 
rigazione di grande porzione del Friuli mediante 
il fiume Ledra, come ci fece da poco sapere 
nostra Gazzetta Uffiziale. L' asciugamento delle 
grandi paludi veronesi è assicurato mediante gli 
sforzi del Governatore generale. A ciò si colle- 
ga altra grandiosa impresa, il tipo della quale 
egli, nel suo viaggio di Parigi vide in Harlem, e 
che assoggettò a studio accurato. Vogliamo par- 




















































































clama pubblicato ila presa di Lucknow , 
e comunicato al P: ito inglese : 
Il secretario del capo ‘Bemmissario dell’ Aud ( sir 


lettera del 3 corrente, 
che verra indirizzato 
bitanti dell’ Aud, dopo f@ 


tari è promesso a psi. che ci rimaser fdel; 
sulvo quest'eccezione, il dietto di possesso sul suolo 





James Outram ) al del Governo dell 


India: ‘ 











«8 marzo 1858. 


« Signore, debbo ricevuta della vostra 





della capitale. 
* In quel proclama ; uni titolo di possesso eredì 





della Provincia è coni 
« Il capo commissario gni prega di farvi osser- 
vare che, a parer suo, no@ v' ha forse una dozzina 





i possidenti alla causa dell' ordine. il capo commis- 
sario è convinto che, non appena i capi ed i taluAdar 
avranno saputo che il Governo è determinato a coi 
fiscare i Joro diritti, e'si recheranno ne'lor domini, 
e si apparecchieranio ad Una resistenza disperata © 
lunga. 

" Il capo commissario reputa essere tal materia 
talmente grave, che , a rischio di parere importuno 
si permette di mauilestar dî muovo le sue opini 

speranza che ll govi ‘generate-sara”indot: 
to a prendere di ricapo in esame la cosa. 

‘Egli è d’'avviso che i possidenti di terre siano 
stati ingiustamente trattati a tenore de’ nostri regola- 
menti territoriali ; e, quando pure così non fosse, sè- 
rebbe stata necessaria una fedeltà affatto sconosciuta 
alla natura asiatica perchè que’ possidenti fosser te 
masti fedeli al nostro Governo, ad onta delle scosse, 
ch'egli aveva avute nell’ Aud. Soltanto dopo che la 
nostra dominazione cessò, dopo che il paese fu in- 
vaso e la capitale fu in mano d'una soldatesca ri- 
belle, i talukdar, lor beni , 
si dichiararon 
sa dunque ch' e’ possono appena esser © 
me ribelli, ma piuttosto come nemic 
vrebbe ollrir condizioni, ch' e' potessero 




































































lavora a batter monete. (G. de' sobb. di Vienna.) 


La L 


Altra del 27 maggio. 
R. Direzione delle Poste di Adrianopoli 


in Turchia assume in presente spedizioni postali 


affrancate, 


lettera semplice colà è soggetta : a) al porto 
di posta di car. 3, 6, 9, secondo la distan- 


non affrancate, e raccomandate. La 


za del luogo d'impostazione e di consegna in 


Austria da Belgrado fino a 40 e 20 leghe e di più; 
5) al porto di posta, per l'inoltramento fra Bel- 
grado ed Adrianopoli, di car.42 Per ispedizioni 

to fascia in croce, il porto di posta interno, sen- 
za riguardo alla distanza da Belgrado, si esige 
con car. 4, ed il porto di posta per l' inoltramento 
tra Belgrado ed Adrianopoli, egualmente con car. 





4 per lotto. (Corr. austr, lit.) 


li 
Leggiamo nell' Oesterreichische Zeitung, in da- 

ta di Vienna 26 maggio, quanto appresso : « No- 
tizie di Parigi, che derivano dalle migliori fonti, ci 
danno iutorno alla situazione il più tranquillan- 
te schiarimento. Domina nei Gabinetti di tutte |- 
le grandi Potenze la più grando dispusizione di 
questione sulla ‘contesa 

col Montenegro non verrà portata alla Couferen- 
2a, ma verrà composta cou sodisfaziane di tutti 
L'Algésiras e l' Eylau, che gittarono l'ancora al- 
le Bocche di Cattaro, secondo notizie accertate 
derivanti dal Ministero francese-della marina, vi 
rimarranno per tempo assai breve, e ritorneran- 


evitare ogni dissidio. 


no presto. 


Nell Assemblea generale della Società onde 
vere la coltivazione della seta nell’ Austria 
superiore, tenutasi a Linz nel 3 maggio cor- 
rente, consistendo gran parte del patrimonio so- 
ciale nei terveni acquistati onde farvi piantagio- 
ni, fu abilitata la Direzione della Societa. stessa 
ad aumentare il capitale di esercizio, a norma 





promi 



































t- 


tutti. 


pio. S. M. il Re, accompagnata dal suo seguito, 
saliva su di un palco appositamente innalzato ; 
dov'era ricevuta da ventiquattro ragazze vestite 
di bianco. Dirimpetto al palco reale, sorgeva l' 
altare. Monsig. Vescovo della diocesi pronunzia‘ 
un’allocuzione analoga alla circostanza, ed im- 
partita la benedizione, la cerimonia aveva ter- 
mine. 

« S. M. si recò quindi in carrozza a visita- 
re lo Stabilimento termale. 

« Alle 4 e 4, il convoglio reale moveva 
dalla Stazione di Acqui, ed alle cinque giungeva 
in quella di Alessandria , dove di bel nuovo le 
Autorità avevano l'onore di porgere al Re i loro 
ossequii. Le truppe della guarnigione erano schie- 
rate lungo il passaggio di S. M.; che faceva il 
suo ingresso in carrozza, tra le acclamazioni del 
numeroso popolo. Una lunga fila di carrozze par- 
ticolari faceva seguito a quella del Re. Giunta a 
palazzo, S. M. si compiaceva di ricevere le Au- 
torità ; € quindi prendeva un po'di riposo. 

«Alle 8 e #/3 di sera, S. M. il Re, con 
S. A. R, il Priticipe di Carignano, si recava al 
teatro, dove venne accolto con prolungati ap- 
plausi. La sala era splendidamente illuminata : 
numerosi erano gli spettatori nella platea e nei 
‘palchi, ch'erano abbelliti da eleganti signore. 
Alle 10 e 4/3, la M. S., nuovamente salutata da 
calorose acciamazioni, faceva ritorno a palazzo. » 

Altra del 26 maggio. 

Questa mattina, verso le 9 e 1/2, S.M.il Re 
è partito da Alessandria per Voghera. 

Le Autorità si erano tutte recate alla Stazio- 
ne per avere l'onore di porgere nuovamente i loro 
ossequii all’augusto Sovrano. La popolazione ac- 
correva in gran folla nelle vicinanze della Stazio- 
ne, e salutava il Re, al momento della sua par- 
tenza, con vivissimi applausi. 























Minoxzi, in fer- lare dell’ asciugamento delle ampie paludi alla co- rebbero dal Gabinetto. Quel che par certo, | 7a perdere della ior dignita, come se ne otire alla | del bisogno, coll'aumentare il numero delle a- Alle 10 e4/3 S. M. il Re giungeva a Tortona, 
lo, dimostrando sta del mare Adriatico, dall' Isonzo fino alle foci | aggiugne quella corrispondenza, è che ogni | tiue d'una campagni. zioni. (G. Uff. di Vienna.) | dove riceveva gli ossequii delle Autorità e le le- 
| protese od il di- del Po. Inoltre, mediante la immissione del tor- | modificazione ministeriale, se pur dee sue- | ,; * Se si pei quegli uomini i loro beni, e' ci ; Ati i stevoli ed entusiastiche accoglienze della popola- 
Misto site Dl rente Guà nel Chiampo, una grande porzione del | cedere, succederà solo dopo i ritorno della aiuteranno a risnbli  ordive, e cola 10F COOREFA” | La ferrovia di Teplitr-Aussig è sata solen- | zione, accorsa în gran numero sul suo passaggio. 
tato e da territorio veronese, vicentino e paduzano surà in | Regina dal suo viaggio a Valenza e Alicante, | Fendera inuie la preseuza del nostr Stai" | nemente aperta il 49 maggio. Riferisconoalla Bohe- | | Dopo mezz'ora di fermata, il convoglio rea- 
esso veniste avvenire preservata da' danni delle acque, che fi- # 5 c AICANTE. | 10 per ripristinare la quiete e la fidi non | mia che quel giorno è stato solennizzato special- | | ripigliava il suo cammino alla volta di Vo- 
ite però restasse nora ridussero al nulla troppo sovente la dili- L’ Arubia reco a Liverpool le notizie di | si uttre loro altro che la vità e la lib e resiste- | mente colla distribuzione di fior. 5500 ai poveri | ghera. (G. P) 
pt re B genza e le speranze di tanti. Nuova Yorck del 42, le piu importanti delle | ranno ed il capo commissario prevede che avremo | {xi tre distretti di Teplitz, Karbitz ed Aussi 
« Anche i Lombardi sanno apprezzare del | quali fi ià ia dal telegrafo, Se | 204 'da sostenere una guerra ui guerrigtie . per e: | Ae Ure CI9 et sii leri mattina S. E. ii presidente del Consiglio 
niche compete Anche nia pe Jel | quali furono già annunziate dal telegrafo. Se | surpare ua capo a fundo. il casse d omini, Tal (lemnoGO] RR RA E I O ONE 
simo ar pari l'alucre operi d i nosio È Principe, che | ne sa di più, per ragguagli avuli da Vera- | guerra produrr la perdita di migiua 4 Europei, per negno D'iLunia — Trieste 27 maggio. ti pubblici e del ministro della Casa reale, si re: 
ei la 9 sa il i de' ce Li i, d ie le' patit le ” P. + di 

PIV quer dk pralica Milano gli deo la Banca, che sta per a- | CFUE e da Messico, che Juares, il Presidente | î"“\on bisogna dimenticare che CA S. M. l'Imperatore Ferdinando degnossi di | cava a visitare il Penitenziario di Alessandria. 
"i vaio di pe ver vita, Como il proprio porto, che va incontro costituzionale della Repubblica, vedeva fu sempre faticosa per Je nostre forze indiane, e il | largire | deri di fior. — a favore di mo (Idem) 
) proprio IN % NeoRIA | dì crescere il numero de'suui aderenti. sarà ancor più adesso che non abbiamo esercitò in- | numento da erigersi in questa città a Giuseppe x n È 
Inoltre che per al compimento. pl Joshi ispira polpi | ia do. dite 7 digeno, n Ressel, primo applicatore dell’ elice ai piroscati. La Camera dei deputati non tenne ieri tor- 
vministratore tb Como, spariranno tra breve le paludi dell'Adda, | loaga aveva dato fondo, dicesi, a tutl'i suoi |" * Fer questi motivi, l capo commissario domau- (0.T) nata pubblica per mancanza di numero legale. 
azione dei che, nel così detto Piano di Spagna, presso Coli- | mezzi pecuniarii, e pareva che non si “ istantemente che i possidenti ed i capi, che non sc8a ( dem. ) 


















co, appestavano l'aria; e la Valtellina trovò iu 
lui aiuto nel bisogno , dopo che la crittogama 
tolse da alcuni anni a que’ poveri valligiani il 
prodotto, d'altra parte discreto, delle uve. La v 

della città di Milano, nell'ultimo inverno, mani- 


nesse în dubbio la prossima sua caduta. 
La Giunta, nominata nella seconda Ca- 

mera del Wirtemberg, per presentare un rap- 

porto sul progetto di legge, inteso a conce- 





chi loro possedimenti, senza però trascurar di pren- 
dere le cautele necessarie per proteggere contro l' 0p- 
pressione gli uomini, che lor saranno sottomessi. de 
il Governo generale accoglie tal proposizione , sarà 








Tra' passeggeri, giunti oggi col piroscafo da 
Costantinopoli € dal Pireo, trovavansi il ministro 
olandese presso la Sublime Porta, 

Zuylen, e l' ammiraglio ottomano, Musciaver 


(Idem) 








ig. conte di 





(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 23 maggio. 
Sebbene il conte di Cavour avesse invi 








La i ; spet i e i i ; a | pascià. b È 
Ste B| fatanento aumento a quanto udiamo da que | dere un risarcimento suppletorio di 20 ii- | feci ita a resa la cla e a asce n noto. — Riva 27 maggio. a e ine. salediosto dl 110! 
rain gl mer li che colà si dedicano, all Intusiia. tr “genla da | HOni di Gorini agli antichi proprietarii delle | è ato, 4 capo, commsario pperera a pena 00 | Sti | serenissimo Areiduca Ferdinando | to, ch'egli lascia in Parlamento, che niuno si cura 
omparani segreti da | decime e de' diritti feudali, riscattati in virtù | 94 istruzioni attuali, avendo la coscienza d'aver fal- | Massimiliano abbandonava ieri, alle ore 11 antim., | di recarsisi. Per mancanza di numero legale, ieri 


ffizio alla nomina 










essi da tanto tempo desiderata. L' Arciduca in- 
fatti ne ha cominciato la edilicazione colla demo- 
lizione delle case adiacenti al Palazzo del Mari- 

Cede finalmente al suo impulso Ja forza d' 


delle leggi del 1848 © del 1849, lo 
scartamento di tal legge. drv: 












to tutto quanto è in poter suo per icere il g0- 
vernator generale ch' elle saranno ii lenti a fon- 
dare il nostro dominio nell’ Aud sopra una solida 


la nostra città, a bordo del piroscafo Francesco 
Giuseppe, accompagoata dal suo serenissimo fra- 
tello, l' Arciduca Carlo Lodovico. 






la Rappresentanza nazionale si disciolse senza te- 
nere seduta. Oggi, quantunque la bandiera svento- 
lante dal verone del palazzo Carignano chiami 





Pr i rem evil ‘ion avendo il vento impetuoso permessa al 
pubblicati ne' fogli di Parigi, ieri giunti. piroscafo l'entrata nel porto di Desenzano, come 
aveasi divisato, si approdò a Peschiera, e S. A. L 
R. il serenissimo Arciduca Carlo Lodovico accom» 
gnò il serenissimo fratello a Desenzano, ove l’ Ar- 
ciduca Luogotenente del Tirolo pernottò, aumen- 
tandosi sempre più la pioggia e la veemenza del ven- 
to, ed essendo impossibile di pervenire a Riva 
prima di notte. 
















i deputati al loro posto, serà ben dilllcile raggri 
nellare i centodue eletti necessarii per render v 
lide le deliberazioni. 

Le notizie, che giungono da Acqui, dove sì 
recò il Re coi ministri per inaugurare la nuova 
ferrovia, che da Alessandria mette capo in quella 
città, sono concordi nell’annunciare che il capo 
dello Stato ebbe una festevole accoglienza. Le le- 
ste furono splendide e ricche, e la folla, accorsa 





1l segretario del Governo dell'India al maggior ge- 
nerale sir James Outram, commissario dell’ Aud. 
* Aflababad 10 marzo. 

* Signore , la lettera dell’ $ del vostro segre! 

mi giunge stamane, € riceverà una risposta particola= 
reggiata più tardi. 

* Inluato, i governator generale v' invia la clau- 

sola seguente, che potra essere inserita nel proclama : 

+ «in riguardo a coloro, che offriranno pronta» 


ia, che da tanti anni venne opposta alla fab- 
brica d'un decoroso cimitero; e a, quanto ci 
ne assicurato in modo degno di fede, egli ora a 
Vienna si occupa con tulta premura dello stabi- 
mento della Piazza del Duomo. 

+ Queste , e molle altre cose, si sanno qui 
con tutta esattezza. E conosce male la natura u- 
mana chi erede che vengano profuse tante cure 



























Cose delle Indie e della Cina. 
Il Times pubblica le seguenti notizie 


telegrafiche, che aggiungono alcuni partico 
lari alle già conosciute: 











ii si 3 n * mente il loro concorso al comandante supremo per ” 
{IRRADIO TARE PO ce) giga : + Alessandria 16 MScIO, | e e o align dat grande. ed il | | Questa mane,alle nove e mezzo, S. A. R.l' | dalle città circonvicine, considerevolissima. Da 
DE « Le valigie di Calcutta e della Cina son tale sara disposto ad esaminare i | Arciduca Carlo Lodovico fe' ritorno a Riva a| Acqui il Re tornerà in Alessandria, e dopo aver 





te 
i diritti 
lausola non aggiugnerà punto al vostro 
rio, ma potrà servire a far comprende- 


il motivo, pel quale qui a siffatte voci non si cre- 
derebbe se anche non fossero state contraddette. 
L'Arciduca Massimiliano non si sofferma a metà 
della via. Piuttosto temer potremmo ch'ei si ri- 


far valere alla restituzione | bordo del piroscafo medesimo. (G. di Trent 
STATO PONTIFICIO 


Roma 24 maggio. 


ne visitate le fortificazioni si recher 
che ha pur essa un nuovo tronco di ferrovia da 
inaugurare. 





iunte, recando notizie di Calcutta del 22 apri- 
fel di Madras del 28 © di Hongkong del 8a 
i, a 





« Dispacci telegrafici, inviati da ufli 


















ATO! lahabad, fer della li re h lukdar k iberal sana vi ei el fi em- 
piuio ACW ÎÎ dirai, quando fose già compiuto tutto quelo | Alatabad, confermano la polizia dela ect | Cit vovramtre genre è pronto ad acogire le | __ Salto, lla Sistina, furono cantati i primi | pre Mirabilia 
(857 nen Pattini Cargo Rip gard. Avendo quell'uffiziale forzato, il 45, il pon- | °°° oMerte. - + Tenni della Penlecoste, coll’ amsisicoza; del San: She ja, di cui vi tenni parola. nell'ultno mio 
ct Folor Î- gnam preponieratsim. + Ea mici cet rano i i ac | _ I tro documenta, publio dl ir | ito tao eil St eta che ag [anto rm tl Lee mat 

ve i nali, è la risposta partieolareggiata, essa n, , inistero è c le diverse manie- 
sari dr] Ericara diere Dougi 3 pe promessa | no avere posto nella Cappella. re, e tutti i partiti vogliono attribuirsene il we- 





« I ribelli sgombrarono la città e vennero rito. I giornali ministeriali la dicono una spon- 


Ù 
dal governator generale al primo dispaccio leri mattina, giorno della Pentecoste, il Som- 
À da ss 


dro Ballettino politico della giornata. 






siderevoli ; le nostre sono di puco rilievo. Crede- 
si che il nemico non potrà traversare il Gogra. 
Que' dispacci telegrafici annunziano aucora che 
si ricevette da Cawnpore la nolizia che il ragià 
ribelle di Mynpurì era giunto a Urgas, con al- 
quante truppe. Credes: tutfavia che i ribelli ab- 
Diano intenzione di far testa a Calpì. 

« Koer-Sing tenta, dicono, di guadagnare la 
Provincia di Behar ; 25000 rupie furono offerte 
a chi lo consegnerà. Sir Colin Campbell ed il suo 
stato maggiore lasciarono Cawnpore il 49 apri- 
le, avviandosi per Futleghur verso il Robilcund, 

« Il 44, il brigadiere Walpole assalì il forte 
di Rapur, nell'Aud; ci perdette 100 uomini, fa 
cui 4 uffiziali. Il forte fu sgomberato dal nemi- 


tre cat cataratta inseguiti nella direzione di Gorruckpore. Tre can- | di sir James Ouirana:-da risposta è u mo Pontefice, unitamente agli em. e re tanea misura del Governo. Il Campanile invece 
ia I giornali di Parigi, ieri giunti, hanno | last furono presi. Gl insorti fecero perdite cone | ta d’ Allababad 34 marzo, ed in essa il go- | Card Prelatura, al principe ne atllbulce Gullo l'onore Sila parte comerti: 
eo la data del 26, con le notizie del 25 maggio. i | soglio e alla Magistratura romana, assistette egual- | trice ed ai suoi eloquenti discorsi. Il Diritto € la 


vernatore generale adduee i motivi, per cui 
detà il suo prodagg o per cu rile d 
introdarvi altra ie che la clau- 
sola surriferita. L’opo aver annoverati i ca- 
si di varii capi deli’ And, ehe presero parte 
alli rivaliao se approfittarono, il documen- 
to termina con queste parole, che lo com- 
pendiano, e ci scusano la briga di riferirto 
per la distesa : 

d che Giusta e Dench conlderazioi di pollice © 


d'indulgenza, come pure la novità della nostra domi- 


nazione, esigano chela sia con più o men 
rigore secondo le pre che tal indu» 


mente nella Sistina 
cata da S. Em. re 
cario di Sua Santità. 

Dopo il Vangelo, il giovane alunno del Col- 
legio di Propaganda Fide, Simone Baraja, di E- 
gitto, recitò sulla grande festività una latina ora- 
zione, che poi venne distribuita a stampa a tutti 
quelli che intervennero alla Cappella. (G. di R) 

REGNO DI SARDEGNA. 





lla 6messa solenne, pontifi- 
Ì sig. Cardinale Patrizi, Vi- 





peri Pubblicando la circolare del ministro 
o ano contre dell'interno, relativa alla conversione in ren- 
ginino, che qu dita de’ beni stabili, appartenenti agl’ Istituti 


sue vr-S0I,m Dl di beneficenza, il Courrier de Paris enume- 


Gazzetta del Popolo dicono invece che al depu- 
tato Casaretto, e non ad altri, è dovuto l'im- 
pulso, che cagionò questa improvvisa metamorfosi 
Ministero. Comunque siasi, il risparmio di otto 
sempre uo buon avvenimento, e questa 
iunge al risultato economico un so- 
disfacentissimo risultato politico, giacchè questa 
misura, come già ebbi l'occasione di accennare, 
sa i) entusiasmo dai Genovesi, 
e jo nessun sanno rassegnarsi alla per= 
dita della loro Darsena. F 
Si ‘parla per‘altro di un' opera, che, ove 
fosse costrutta, sarebbe anch’ essa di grave danno 
al commercio genovese, voglio dire Ja strada fue 














Milano toglie alla Gazzetta Piemontese i seguenti 
particolari del viaggio di S. M. ad Alessandria e 








Savona. Se questa linea si co- 

di Savona sarebbe più vicino 

50 chilometri, che non quello 

economia di tempo e dì tras- 

porti in brevissimo tempo porrebbe la nostra 

città nella condizione di approvigionarsi nella 
piazza di Savona e non in quella di Genova. 

Sì noti ancora che la linea di Savona tra- 
verserebbé ‘tutto l'alto Piemonte, ne toccherebbe 
le Provincie più popolate e più ricche, quali s0- 
no Cuneo, Saluzzo, Alba, Mondovì ec., le quali 
senza dubbio sarebbero dal loro tornaconto co- 
strette ad essere altrettanti sbocchi del porto di 
Savona. Non è a dire se i Genovesi avversino 
quest'opera ; ma essi devono lottare contra l''at- 
tività veramente prodigiosa dei Savonesi e degli 
altri cointeressati. Questi ultimi pervennero già 
a convertire il conte di Cavour, che pel passato 
era apertamente ostile a questa linea, e che in 
vece, in una delle ullime sedute pai 
pr di presentare in questa stessa sessio 
una proposta di legge per autorizzarue la costru- 
zione. Malgrado però la formale promessa del 
conte di Cavour, i più credono che neanco in 
quest’ anno sì perverrà a far dichiarare di pib- 
blico utile quest’ impresa, e ciò per molte e mol- 
te ragioni, delle quali la principale si 
anzi pochissimo tempo, che la Camera ha 

sedere in questa sessione. I & 
già incominciat, © la maggior pa 
seotanti altro non aspetta che 
discussione sul prestito per ritornare n 

Provincie. 

Sonvi: ancora a discutere tutti i bila 
le inchieste parlamentari, e conviene spedire i 
così detti affari correnti. Siamo sulla fine di mai 
gio, © le sessioni parlamentari nel nostro Stato 
non oltrepassarono giammai la prima quindicina 
di luglio, poichè, se tardasse in allora a compa- 
rire il decreto che proroga 0 chiude la sessi 
i deputati troncherebbero di propria autorità i 
loro iavori, allontanandosi quasi în massa dal 
capitale. 

Una nolizia, che riuscirà gradita a quanti 
sono teneri dell'arte drammmati , è quella 
della prossima formazione di una Società d'ia- 
goraggiamento per gli autori italiani. Sarà costi- 
tuita sulle basi delle Società ‘ici di belle 

i, ma, lungi dal restringersi alla sola città di 
Torino, avrà diramazioni in tutte le principali 
città italiane. 

Era ormai tempo che in Italia si pensasse al 
teatro italiano. Tutte le Compagnie drammatiche, 

tono sulie nostre scene da più di un anno, 
non ci diedero che pessime traduzioni ; 
il Parini del Ferrari fu l' uitimo lavoro ita 
che si rappresentò nei teatri torinesi. Qualche ten- 
{ativo venne fatto da giovani di buone speranze, 
ma le Compagnie italiane rispondono il più delle 
volte che loro non conviene sobbarcarsi alle pro- 
babilità di una sonora fisehiata, producendo un 
lavoro nuovo e originale italiano, mentre sono 
certi di un ottimo successo di cassetta e di bat- 
fimani, producendo la più meschina rifrittura fran- 
cese. 

È a sperare che la Società, che si costituisce 
a Torino riuscirà ben presto a mutare quest an- 
dazzo. Il suo patronato si estenderà anche agli arti- 

pei quali verranno fondate Scuole di recita- 
zione e di lettere e storia. 

La malattia di Alessandro Manzoni produce 
tra noi quella medesima impressione, che si nota 
in Milano, sua patria, al dire dei giornali di colà. 
Vedrete che tutti i nostri fogi riproducono con 
iserupolosa esattezza il bollettino sanitario del 
principe della letteratura italiana, e che la Gaz- 
setta Piemontese vi aggiunge per lo più altre no- 
tizie procacciate con mezzi ul 

Il giornale l'Andipendente ha troncato tutte 
le trattative, che erano in corso coi capi della 
destra parlamentare, per la cessione, di cui vi tenni 
parola in. passato. Probabilmente la destra avrà 
un giornale nuovo per suo organo. 

Dall Indipendente si è quasi ritirato il conte 
Carlo Alferi, che sin qui ne fu il principale so- 
stegno. Ora quel periodico è sotto la diretta di- 
peudenza del conte Veratis di Castiglione. I re- 
dattori ne sono il sig. Chiala e il dott. Castiglio- 

ttore inaugura le sue funzioni 
passando ad altra tipografia. 


IMPERO RUSSO. 
Scrivono alla Gassetta Uffiziale di Milano 
da Pietroburgo il 18 maggio: « La sera del 16 
i arrivato il nuovo ambasciatore di Francia, 
Montebello. Il sig. marchese di Chàten 
Renard, che aveu per intanto supplito alla Lega- 
primo segretari 


con 


ignori di Courtois, di Megronnet e Boschet. 
l'ultimo un uffiziale di marina, il quale, come 
straniero distinto apparteneva alla Legazione. » 
IMPERO OTTOMANO 

L' Osservatore Triestino ricevette il 21, col 
Neptun la posta del Levante : 

« Abbiamo, egli dice, ragguagli da Costantino- 
poli del 22 corrente. I carteggi ed i giornali di que- 
sta data riferiscono che la Turchia, com' ebbe no- 
tizia degli ultimi combai avvenuti ra' Tur- 
chi ed i Montenegrini, ordinò immediatamente 
un nuovo invio di truppe per quella. froutiera. 
Sono in tutto 14 battaglioni, otto quali par- 
tirono già il 24, e gli altri dovevano segui 
breve. (Queste risoluzioni sembrano essere. state 
prese in un gran Consiglio di ministri, che fu te- 
nuto il 20 per la questione del ci 
scrivono che colle truppe di spedizione partirà 
anche Halim pascià, il quale dee assumere il co- 
mando a Trebigne 

« L'Espérance, foglio d' Atene, in data del 20, 


1 villaggi del distretto della Canea , Laki, 
Therion, ecc., impugnarono le armi ed oc- 
cuparovo la fore posizione di Malxo, che dom 
na la via principale tra la fortezza ed il territo- 
io. Il governatore Vel 
raclion, allorchè pooppio 5 
del movimento inte un messo, mandò a O- 
ser bei, direttore della polizia, l'ordine di 
porsi alla testa d'un piccolo distaccamento , di 
recarsi sopra luogo e di disperdere i villici or- 
mati. Giunto appena a Malaxa , Oser bel iutimò 
agl' insorti di sciogliersi, ma fu ricevuto a schiop- 
itate; ei domandò che fossero sospese le osti- 
fia e consigliò i villici a mandare qualche per- 
sona di fiducia presso il governatore per espor- 
gli le loro querele, ma gli fu risposto che non 
vevano fiducia alcuna nel governatore , atteso 


usciti finalmente ad esser ricevuti 


19) Oser heì li 


truppe sen- 
corda! 


moto non ha alcuno scopo politico; che deside- 
rano serbarsi fedeli al Sultano, ma che, dopo 
aver sofferto tanto, credouo aver diritto di do- 
mandare che la loro sorte veaga migliorata. 

«Lettere posteriori giunte all’Espérance, rife- 
riscono inoltre che gl’ insorti dichiararono al de- 
legato di Vely pascia, incaricato di udire le loro 
querele e di trasmettergliele, ch' essi domandano 
una conferenza con Vely pascià nel loro campo 
e alla nza de consoli stranieri. 

« Îl nostro carteggio d' Atene, che porta la 
data del 22, contiene soltanto un brey 
no di questi fatt 
Lesseps nella capitale greci 

È seiendinà 


stino, in duta di Costantinopoli 22 maggio : 

", In seguito alle gravi esigenze della Francia 
è della Russia, relativamente al Montenegro, il 
Granvisir A” ali pascid, trovandole poco consen- 
tanee al principio dell'integrità dell’ Impero otto- 
mano, aveva espresso il desiderio a S. M. I di 
ritirarsi dall'alto suo ufficio; se non che, il Sut 
tano, facendo asseguamento sull''assennato patriot- 
tismo di quest’ uomo di Stato, lo sollecitò di con- 
tinuare a tener le redini dell'Impero. 

« Le feste del Bairam non impedirono che S. 
M. 1. il Sultano e i ministri si  preoccupassero 
degli affari politici contemporanei, che compli 
no le relazioni della Porta con varie Potenze. Saba- 
to ultimo, primo giorno delle ora cessate feste, il 
Sultano lavorò più ore neil imperiale Serraglio 
col granvisir. Lunedì ebbe luogo wuo straordina- 
fio Consiglio dei ministri nella casa di Riza pa- 
scià, ministro della guerra. Il 19 è susseguito un 
altro Consiglio ministeriale alla Porta. 

« Ferruk-Kban prescatò una Nota al Governo 
ottomano, colla istruzione dei poteri conferitigli, 

la Corte di Teheran per definire colla Subli” 
me Porta la questione dei contini turcu-persiani. 
lo sono in grado uuziarvi che, siccome i 
poteri, esposti dall’ ambasciatore persiano, nou sono 
accettabili dalla Porta, le trattative per appiana- 
re la pendente questione nou furono imziate € pro- 
babilmente Ferruk-Kban pruseguira bea presto per 
la Persia, abbaadonando la controversia nello stu- 
tu quo, a meno che non ulteriori istru- 
zioni 

« La Società ia le di commercio e di na- 
igazione della Russia stabili una linea di uavi 
gazione a vapore cou Smirne, la quale viene ad 
unirsi a quella di Costantinopoli e di Odessa. La 
medesima Società non tarderà ad estendere le 
sue linee a Salonicco, Siria, Trieste e Marsiglia. 
Il personale dell'Agenzia di Bairut è stato già 
scelto, ed il direttore dell'Agenzia siriaca è arri 
vato a Costantinopoli 

« 1 ragguagli, che abbiamo ricevuto da Tehe- 
ran, fanuo preseutire serie perturbazioni ne' rap- 
porti della Corte di Persia colla Russia e coll’ ln- 
ghilterra. Il Governo sciita, soggiungeva una pr» 
cedente lettera dei nostri corro0 wieati, innan- 
zi gli apparecchi dell’ Emir sulta Ahmed Kban 
di Herat, doveva serbare un atteggiamento tut- 
l'altro che passivo, per non esser colto all'im- 

ichiamò in effetto le truppe per- 
ipato di Herat, ma quell’ esercito 
stesso, comandato dall’ardito Principe Morad Mir- 
za, invase, quasi per indiretta rappresaglia i Kha- 
nati turcomani indipendenti di Saruks, neflo sco- 
po evidente di accerchiare le frontiere dell’ Af- 
ganistan. Si cercò di far credere che quell’ im- 
ponente spedizione avesse lo scopo di punire le 
orde errauti di Turcomani, che commettono di 
tratto in tratto saccheggi ne'paesi persiani della 
frontiera. Però il generalissimo persiano da Sa- 
ruk$ s'inolirò colle sue forze sopra Mervurrud, 
impadronendosi così delle strade militari, che por- 
tano nell’ Afganistan, e di quella specialmente che 
conduce in Herat ; e coll’ occupare la piazza di 
ò dell’ unico baluardo, che 
sig. Mur- 
binetto di 
‘Teheran, colla quale dichiara che la Persia violò 
i paragrafi V e VI dell'ultimo trattato 
coll'occupazione di Mervurrud, che, se 
ministro britannico, è parte iutegrante dell' Herat, 
e conchiude coll'insistere energicamente pel piu 
sollecito ritiro delle truppe persiane da quel luogo. 

« Il Governo persiano rispose che non gli con- 
sta appartenere quella contrada all’ Herat, e che 
in ogni caso era di notorietà pubblica che ale 
ne lorme organizzate in Mervurrud aggredirono 
il territorio persiano delia Provincia di Khoras- 
san; e che perciò il Governo di Naser-e-Din Scià 
era în pieno diritto di esercitare rappresaglie, non 
solo contro le tribà di Saruks e di Mervurrud, 

benanco contro quelle degli Afgani, che assa- 
lirono i confini della Persia; e che il suo proce 
dere era in arnfonia pertino coll’ articolo VII del- 
lo stesso trattato, cui alludeva il signor Murra' 

« Come per creare ancora altri impacci al Mi- 
nistero persiano, si è fatto avanti il signor La- 
gowski, incaricato d'affari di Ikussia, con inattese 
rimostranze per domandare spiegazioni sull’ isti- 
tuzione di Comitati militari composti di uffizi 
stranieri. Il signor Laguwski pare che voglia ri- 

esi agli uifiziali francesi di ogai arma, accor- 
dal Ministero della gi ’arigi, dietro 
pratiche dell'invito persiano Fi 
sicuravasi che il linguaggio dell'inc 
fari di Russia era vivissimo, e ch' egli aver 
s0 alle strette il Governo persiano. 

« La diplomazia di Pietroburgo è risoluta a 
conservarsi l'ascendente, ch' essa esercita nella 
Corte di Teheran; e sembra che il gio 
Lagonski sarà sostituito dal sig. Anischkofl, il quale 

fari a Teheran, e sarebbe consi» 


te, vi ritornerebbe per espresso 
come ambasciatore stravrdinario e plenipotenzia- 
russo, che meglio di tutti 
L’annunzio della sua ricom. 
‘eheran non destò piacere negli Sciiti, 
imano questo riputato diplomatico il lord 
Redcliffe della Russia nella Persia. » 
REGNO DI GRECIA. 


Atene 22 maggio. 

La Direzione dei lavori pel ristauro ed ab- 
tellimento delle vie di Atene fu affidata all'in- 
gegnere francese Daniel. Questa disposizione vie- 
ne approvata generalmente. 

Finalmente venne ucciso anche il famigerato 

tore Kenurio, l'ultimo sopravvissuto a tan- 

. Così la Grecia si 


rgico inseguimento 

to nell’anno 1854 dal ministro Calergi, uo- 
mo dei più cavallereschi del paese, ed al suo 
successore nel Ministero della guerra, sig. Smole- 
pit, riuse di porre termine alla grand'opera. 


INGHILTERRA 

Il Times si occupò questi giorni del soggetto 
della comunicazione ieegrafia_ coll Iudia. Esso 
osserva che il progetto di sommergere la corda 
elellrica nel mar Rosso gli sembra più eseguibi- 
le che quello di condurre il filo elettrico per la 
via di terra luugo i dominii del Sultano sino 
golfo Persico. ll capitano Pullen , ch’ era anda 


Quod non 

ni : ciò che non valse 
patriottismo, nei 

re della dissoluzione 


tee ) mozione 
più libero. Il Ministero, 
di gambe princij 
di ruzzare, più d° 
to ; ma le sue space 
giovano che ad eccitare dll riso delle pet 
veggenti e ben pensanti, 4 
Ro) pietre sono contenti, e fories © 
rchigs (all'infuori dei leaders di questi ultimi ) 
che la tempesta sia stata -scongiurata da cotesta 
Una. dissoluzione parla- 
to, nelle circostanze at- 
tual igs al pari di quelle’ dei 
tories, e che sarebbe avvenuto d'una Camera 
semi-radicale nella sua maggioranza è mistero 
terribile ad indovinatsi ed a presagirsi. È vero 
che l'aristocrazia inglese-ha uno strano, ma utile 
trovato, per amali ,-in quanto è possibile, 
l'elemento borghese. Appena un semplice citta 
dino diviene uomo eminente, personaggio di va. 
glia, deputat» influente, leader parlamentare, ella 
te ne fa subito un baronetto ; ed ecco il popola- 
no trasformato in un parvenu, qualche volla più 
borioso e tronfio del più inquartato duca e mar- 
chese del Regno britanno uvito. Così avverrebbe 
di Bright, di Roebuck, di Milner Gibson il giorno 
in cui essi fossero destinati a furmare un Mi 
stero; ma ciò, alla fin fine, democratizza l'ari- 
storazia, se non la distruzge, e quando 600 ba- 
ronetli sederanno nella Camera dei comuni, ove 
essi sien tutti della tinta dei Roebuck e dei Bright, 
la livrea novella da essi indossata di puco sbia- 
dirà la tinta delle loro massime. Perciò nel nuovo 
dibattimento, che or si ra per la fine della 
sessione parlamentare dek-4858, cioè la riforma 
eleltorale , parmi cosa sicura che ì moderati ed 
i conservatori lotterannò con ugui forza onde la 
vittoria non rimanga al partito del progresso © 
, Se l' ue del suffragio, se 
di proprietà, vengono 
a quaoto al ballottaggio, che verré 
ballo, dinanzi ai Comiuîlz-la sera del’ 8 giuguo, 
credo che avrà cartacee anco quest anno), il 
Parlamento è astretto a sciogliersi, e le novelle 
elezi: condurranno sui banchi della Cumera 
comuni venti o trenta radicali di più che 
adesso non possieda. E ‘che tal cosa avvenga, ad 
onta della decisione, ché molti ponno aver preso 
seco stessi, d'opporsî' d tali innova me lo 
fa temere l'influenza dei partiti e lo spirito di 
fazioue, spesso prevalente a quello della rai 
Per isconliggere il Ministero fory, che è di sua 
natura avverso alle riforme elettorali, î rchigs se 
la intenderanno coi radicali, e così la causa di 
coloro, che vogliono le riforme, trionferà pel con 
corso istesso di coloro, che meno le vogliono. 

Il sO si mette volonteroso su que- 
sta via, suflicientemente sdrucciolevole , essendo 
esso alquanto eccil riportati trionfi sul go- 
verno di casa e su quali di fuori. 

La Società pel ballottaggio, nella quale, co- 
me sapete, si novera oltre ad un centiaaio di mem- 
bri del Parlamento, e della qualè è presidente il 
sig. Roebuck, prepara un vigoroso attacco sul Mi- 
nistero pel di 8 giugno. 

latanto, noi non abbamo più che novelle 
aneddotiche, che ciarle artistiche da raccoglie 
per riempiere il vacuo della politica, in questi 
giorni di divertimento e di distrazioni penteco- 
tali. 

Eccovene un fascio, raccolte con poco ordi- 
ne, sì, ma talune dello, quali non saran forse pri- 
ve d'interesse per voi. 

Iucomincio dalla nuova dell'espulsione del 
Dall'Ongaro da Parigi, avvenuta alla seconda rap- 
presentazione della bella sua versione della Fedra. 
AI Dall'Oogaro fu dato, la sce'ta d'un passaporto 
per l'Algeria, o per quilunque altro paese, fuor- 
chè l'Inghilterra. Sembra però ch'egli abbia ap 
punto preso tal via, e qui giungerà in tempo per 
collaborare al gioruale, ghe il suo correligionario 
e maestro, Giuseppe Mtzini, sta per mandare in 
luce, col litolo poco giornalistico: Pensiero ed 
Azione. Del resto, gl' Italiani sono attivi, in que- 
sto momento , a Londra, nel fondar giornali. Il 
conte Bossi-Federigotti fa fondato sulle ruiue del- 
l' Echo de la Tamise, un altro foglio, di diverso 
scopo, e quotidiano, serbando solo l'ultima metà 
dell'antico titolo: La Tamise, cosicchè, a prima 
giunta, si potrebbe credere essere il giornale no- 
vello destinato esclusivamente ad illustrare il gran 
braccio di mare, che gf' Inglesi han la bonomia 
di credere un fiume, x 

Il sig. Montazio, da un mese, dirige La Pres- 
se de Londres, che, da giornale insulsissimo poli- 
tico, va trasformandosi in un foglio speciale d' 

, letteratura e teatri, il quale sarà utile a ri- 
generare alquanto la critica in Inghilterra, arte 

i in incensature 

i iusensati. Assicurasi , 
noltre, che il sig. Achille Jubinal, abbia ricevuto 
incumbenza di venire a fondare in Londra un 
giornale quotidiano bonaparlista , e che, per bese 
incominciare , gli siano stati assicurati 300,000 
(cinquecentomila) franchi per parte del Governo 
francese. Secondo altre voci, anco |' Estafette 
dovrà rivivere fra breve a Londra, ove rechereb- 
bersi Pelletan, Texier, La Bedollière, ed altri. Se 
così avviene, polrà dirsi come dei Pisani si dice- 
va a Genova, dopo il disastro della Meloria 
« Per veder Parigi, eegorre andare a Londra. 

Poichè vi favello di letteratura, vi registro 
la nuova d'un premio di 150 ghinee, assegnato 
da un ricco banchiere inglese quacchero, pei due 
saggi, nei quali meglio saranno spiegate le cause 
dell’attuale decadimento della Società degli amici 

Alla Borsa moltoysi fa rumore di tre pub- 
Dlicazioni col seguente titolo, uscite in luce nel- 
la fine della settimana scorsa: (Guarenteed Secu- 
rities ( Obbligazioni guatentite ) del sig. Whitehead 
dello Stock-Exchange; Banking and other Joint 
Stock Companies. make them more safe 


i 
Banca falsificati. » Queste 
no il frutto della lungà 


certo saprete, l’aliro dì, in HydePark, veggeu- 
do il Duca d' Aumale, si alzò di carrozza € do- 


orleanista, ch'era a cavallo, | pena 


i la mano; dicesi, ripeto, che 
ia ita di'con- 


lungò più 
(il 
jdel 


fu tenuta 


toglie punto all adu il valo 
re d'una tornata di apertura. Fu steso un pro- 
tocolto dal sig. Benedetti, che adempie, come per 
lo passato, l’uflicio di segretario della Conferenza. 
è La seconda versione allarga la sfera delle 

lenipotenziarii, comprei 

‘osservazioni sul riordi 

. La nota del Mo- 


inione. Avendo il foglio uffi 

taoto l'ordinamento dei Principati come pro- 
gramma della Conferenza, tacendo della questione 
rel razione del Danubio, se ne trasse 


e 
chi 
del giorno di quella prima adunanza. 

“ Riguardo all'arrivo dei vascelli Algésiras ed 
Eylau ueì porto di Gravosa lettere di Parigi 
nunziano che il contrammiraglio Jurien di La Gr: 
vière, che ricevette il 21 la visita delle Autorità 
di Ragusi, ebbe la mattina del 22 una conferenza 
col tenente-maresciallo Mamula, governatore dei 
Dalmazia. Il sig. Juricu di La 
inviato un messo ai Montenegri 


affatto la protezione francese. 

« Fra le persone cospicue, che partirono dalla 
per assistere si funerali della Duchessa 
$, si nominano i signori Guizot, di Bro- 

glie figlio, e Thiers, il quale ultimo era stato 


vilato espressamente dal Conte di Parigi alla me- 


sta cerimonia. 

« È morto a Parigi il sig. Anthony Thouret, 
membro delle due Assemblee francesi de 
ed antico ministro di agricoltura. » (0. T.) 

{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 23 maggio. 

$ Sapete che si era molto parlato d' un 
gio, che doveva fare in Fraucia il sig. di Turgot, 
nostro ambasciatore appresso la Corte di Madrid; 
io pure vi aveva annunziato che quel personag- 
gio era qui alteso, ed a quel tempo la cosa era 
esalta. Ma non ho poi trovato occasione di sci 

si che la piega, presa dagli affari in Spagna, 

probabilmente indi di Turgot a 
modificare i suoi disegni ; fatto sta che, in que- 
sto momento, anzichè passare i Pirenei, il di: 

viaggia nel mezzodì della Spa- 
colla Corie (*). 

Gli ullimi dispacci , che ci pervengono, e 
che sono in data dei 24, annuoziano che da per 
tutto la Regina è accolta con dimostrazioni stra- 
ordinarie d'entusiasmo ed affetto. Per mala sorte, 
puc notando tali fausti indizi, non si può non 
pensare alla poca solidità di quel carattere spa- 
gnuolo, dimostrativo all'eccesso, esagerato in tut- 
Ti casi, e più versatile ne' suoi trasporti d' odio 
e d'amore, che una Parigina ne' suoi capricci di 
frivolezza. Erasi detto che il sig. Turgot accom- 
paguerebbe la Regina in tal gita; poi s'era con- 
Iraddetta e smentita tal voce, che trovasi ades- 
so pienamente giustificata 

L'insediamento della Corte di Francia a 
Foutainebleau fu sciaguratamente simultaneo a 
due giorni di pessimo tempo. Pioggia, vento , 
freddo ci piombarono addosso, e ci bersagliano 

senza pusa dalla vigilia di Pentecoste. Sem- 

luto che S. M. la Regina d'Olanda pro- 
lunghera il suo soggiorno iu Francia oltre il termi 
ne, che credeva prima dovervisi assegnare. (Que' 
la” Pe l assicurano , rimanere a 
Fontainebleau rimarranno le LL. MM. 
Quanto al Principe di Wirtemberg, che aveva del 
pari colà accompagnato la Corte, egli è tornato a 
Parigi oggi, e vi si tratterrà ancora un otto di. S. 
A. R. dee pranzar oggi da S. E. l'ambasciatore 
di Russia, e tornerà di nuovo a Fontainebleau, 
per fare alle LL. MM. la visita di comi 

Il teatrino di Fontainebleau , che l'Im 
tore fece ristaurare durante l'inverno, e ch' è 
desso, dicono, un gioiello di grazia e buon gu- 
sto, fu inaugurato ieri dagli attori del Gymnase. 
Ora, si apparecchia una gran caccia, pel buon 
esito della quale giova sperare che il cielo porrà 
un termine alle sue larghezze di pioggia e di 
vento. Intanto, il glo de’ minisi 
cato per domani, e sura preseduto dall Impera- 
tore a Fontainebleau stessa. È probabile che, per 
sei seltimane, i ministri faranno regolarssima- 
mente tal viaggio. 

Due serie d'inviti furono già mandate nelle 
sfere ufliziali , e le persone, comprese nelle due 
liste, sono invitate per quindici giorni, contr” 
quanto facevasi gii anui precedenti, ne' q 
viti valevano per otto dì soli. Ma sembra che si trat- 
ti in questo momento di formare una terza li 
i cui invitati rimarrebbero in palazzo fino al 
partenza delle LL. MM., vale a dire otto 0 die 
giorni. Tal notizia mi sembra tanto più verisi 
mile, che si era notata neile prime due liste la 
mancanza d'alcuni nomi ragguardevoli e sigi 

, che nulla però sembra dovere scartare , 
e che avraono certamente la parte loro nelle te- 
stimonianze della benevolenza imperiale. 


ziarii. ( V. il nostro dispaccio d'ier l'altro.) Una 
nuova letiera, in fatti, è spedita per ogni torna- 
" poiché le giornate (il sabato ed il mercole 
no bensì anticipatamente assegna! 
in maniera difinitve.. LA 
Nella prima tornata, che seguì nel giorno 
vi aveva indicato, e che durò circa 2 ore 
€ !/a, si è, posso darvene l' assicurazione, abbor- 
dato quasi immediatamente la principal materia 
della discussione. È falso ed assurdo il dire, co- 
me un giornale belgio, che pur credesi grave, che 
stato impiegato un lungo tempo nella verifi 
cazione de' poteri. Ad eccezione, infatti, di Fuad 
pascià, tutt'i poteri furono sovrabbondantemen- 
te verificati l’anno scorso. Quanto al nuovo rap- 
presentante degl' interessi della Turchia, gli bastò 
presentare le sue credenziali, perch' elle fosser tro- 
Vate in piena regola; e tal formalità richiese ap- 


Frane 
( Nota della Comp.) 


1848 


nti minuti. 
Si dice qui che la questione del Moni 
gno sia aggiustata, 0 piuttosto sia presso ni 
iustamento diffinitivo. A quanto mi si assient 
i termini d'un accordo, sulla base dello statu 
del 1856, sarebbero quanto prima regolati a (e 
fra’ delegati ordinarii delle cinge; 
Prussia compresa ) ed i ministri gg 
Sultano, senza che sia mestieri formare una Giug 
ta speciale, com’ erasi da prima annunziato, $ 
Un'altra grave difficoltà, quella del Cagli 
Via d'accomodamento, Sembra n 
soluto che Napoli ed il Piemonte accetterany, 
la mediazione d'una Potenza. Parlavasi della Sc? 
; ma or si tratta d'una grande Potenza 
molli inelinano a pensare che sarà scelta la Pryy 
sia. Quest'ultimo punto, del resto, è tuttaviy 


incerto. 
SVIZZERA. 


mo quanto appresso, in dala di Bern 
21 maggio, nella Gazzetta Uffiziale di Vienna 
« Nel Gran Consi; 1 Ticino sOrgono di bj 
nuovo tendenze d’esaurire co la violenza l' afany 
della separazione da’ Vescovati di Lombardia, x 
ciò tende la proposta, fatta dal deputato Lamp. 
quani, d’adoperarsi seriameste perchè il Consigli, 

federale desista da ogni negoziato ulteriore e pro. 

invece all’ Assemblea federale un p 
isciogliere, non solo î 

no, ma eziandio i due Comuni del Caotone Gr 
gioni, che stanno sotto la giurisdizione spirit 
lel Vescovo di Camo, Fiuo all'esaurimento dela 
luistione, il Governo del Cantone, secondo il vt, 

I pro; 


na 
Ù 


Leg: 


| domanda del Vescovo di Como per la placitazio 


| tone 


per intimar loro : 
di serbarsi tranquilli, se non volevano perdere 


pi che le 
ita anche determinare le diocesi vescovili, 


le queste esser possono arbitrariamente ordize. 
te dalla superiore Autorità temporale. Il uiran 
Consiglio ha to la proposta del deputato 
Lampugna Giunta per parere, e 
! l'ha approvata. Resta soltanto a sapersi se le Au 
torità federali sieno disposte e vogliano porsi tan. 
to assolutamente a' servigi delle” preteusioni del 
ino. 
« Altra prova che 
sono ancora riconosciuti 
e del solido ordine degl 
sima dimostrazione de' caral di Locarno, 
altri siti. Quelle Associazioni dichiarano essere uno 
| scandalo la rielezione del giudice superiore Lo 
nati, fatta dal Gran Consiglio, con 48 voti con- 
ico trovasi in un 
Supplimento straordinario della Democrazia ed è 
sottoscritto da’ capi e scrivani di quelle associa 
to del giudice Lonati , in tal ‘guisa 
ste nell’ aver pronun 
noto processo Degi 
giudici, che allora ebbero il co 
pronunziare secondo le loro convinzioni, la no 
colpabilità, sei sin d'allora, vale a dire subito do 
pò che pronunciarono la loro sentenza, parte îu. 
rono allontanati, non esseudo stati rielelli nell 
rinnovazione periodica, ch' ebbe luogo, parte fu- 
rono obbligati a dimeltersi per minacce e, mb 
trattamenti. Dei sette, il solo Lonati rimase dl 
Tribunale. A.lesso i carabiuieri vogliono che 


principii della giustizi 
Stati, sta nella recenti Ko 


Consiglio, trovato di conservario neil’'ammiuistre 
zione della giustizia. A_ giudicare esattamente di 
questi fatti, non bisogna lasciar inosservati pi 


| la circostanza che 1 giudici, cotanto avversati, 


indubbiamente , per la. politica ln 
al 

atto unico di cosci pen basi 
| perchè i sette radicali fossero reictti dagli a 
chi loro amici, anzi a distruggere da quel me 
mento la loro esistenza sociale e quella che r- 
traevano dal loro impiego. 

« La borghesia della città di Neuchatel ha 
ricevuto di ritorno i suoi fondi, deposti vela 
Banca di Prussia, che il Governo del Re avea se | 
questrato al tempo della rivoluzione  neusciate- (° 
lese del 1848. Le furono restituiti, con un se 
mento di franchi 70,000 per int ressi. 

« Commovente si è un uovello esempio dell {} 

+ che sentono fra essi i gemelli. TL 
fà di Locle, nel Neuchatel, mor | 
la scorsa seltimana, dopo grave malattia, una di 
due sorelle gemello, dell'età di a° 
La sopravvivente fu. profondament 
quella perdita. Ai proprii congiunti che cerca- 
vano di consolarla, diceva: È inutile ; esa mi 
chiama. Quando il funebre convoglio, ere per 
abbandonare la casa, ed_udissi il primo torco 





Di 
campana, essa appoggiò la testa sul sol, ue | 


sedeva con sua madre, 


mettere in guardi 
ti provocato 


vocato Gendre, hanno mandato 
Consiglio federale una petizione, colla quale 
clamano contro atti intimide 
zione, costituenti un'illegale influenza sulle ne 
ne da parte del Governo, Il Consiglio federil 
ordinò che questa petizione sia rimandata al 60 
verno di Friburgo perchè vi risponda. Intsnt 
giunsero a Berna il consigliere di Stato fribo" | 
ghese Vonderweid, ed il consigliere di Stato F" | 
cheboud, per dare schi ,vvenulo a 
mamento. Essi Jo scusano, appoggiandosi all'* 
mento della gendarmeria, voluta dalla nuova hf 
ge di polizia. (6.1. 


TE 

Il passaggio del S. Gottardo è di nuovo Pf 

ticabile ai trasporti con ruote dal 22 corrent 

maggio. (Idem) 
GERMANIA. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna toglie al W 
di Berlino il seguente rapporto da Francol 


derale ebbe luogo la votazione sulle pro} 
29 aprile della Giuuta nell’ affare dell' Holt" 
Le proposte suddette com'è noto si diviso i 
quelle della maggioranza e della minoranza ("A |. 
nover ). I motivi, addotti da quest’ ultima Pe. [ 
proprie proposte, indussero la Giunta, onde 108°, | 
re ì punti esistenti di differenza, a far esa!!® 
accurato confronto fra' due pareri. ss 

« Risultamento di tale confronto per la © 

i punti di vista sono essenzialn@? 


presentato all’ Assemblea, con successivo TaPP, 
il risultamento del ripetuto suo esamé. ri,c |. 
rapporto offerse acconcia base per tentare ine 
cordo di ambe le parti. Il tentativo fu fl 
condusse a felice risultamento. La Prussia è 
stria si dichiarono te ad aderire alla OL, 
sta dell Annover al N. 3,c l'Annover ba ale” 


nente, rifiutar dovrebbe ogni eventuh | 


el egli non ne faccia più parte, dopo che il Gna AT, 


conte 
priroo 
addeti 


aver 
aroni 








o Lane 
il Consigio 
ire è pre 
In progetto 
auton Tici, 
notone Gric 

spirituale 
mento della 
ndo. il voto 
li eventuale 
| placitazio. 
cizio. dell 
io del Cane 
| considera» 
i tutto li 
ica, che le 








o porsi tan» 
leusioni del 





Locarno, e 
) essere uno 
periore Lo- 
8 voli con- 
i in un 
crazia ed è 
lle associa» 
in tul “guisa 
ciato la non 
gi. De' setta 
io civile di 
ioni, la non 
e subito do- 











i che il Gran 
‘amministr 
tamente di 









politica pi 
ernativo, Un 
denza bastò 
dagli anti 
da quel mo- 
uella che ri- 





Veuchàtel ha 
deposti nella 
| Ke avea so- 

(el 





sempio della 
i i gemelli. 
‘hatel, morì 
sttia, una di 
venli cirea. 




































































































proposta della maggioranza, dopo che | ni disordini in' quanto alla navigabilità del fiume 






















fuzione federale dell’ #4 febbraio, pensi di regola- 
fe le condizioni, di riservarsi però su quella ba- 
5° di decidere ulteriormente qual valore sia da 
“tribuirsi alle consulte cogli Stati, poste A 

ed in qual modo sieno da inizi 











NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE OFPFIZIALE. 
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R. A., con Sovrana Risoluzione 18 
maggio si è graziosissimamente deguata di 
nominare canonici nel Capitolo metropolitano di 
Milano, il segretario di queila Curia arcivescovile, 


i 
« « 2° Di dichiarare al regio Governo danese, 
relativamente alla esecuzione della risoluzione 25 
febbraio a. c., ch'essa Assemblea non può inter- 
rotarla nel senso della dichiarazione del 26 mar- 





nelli, 1858. 





detta risoluzione. » » 

« Queste proposte furono cangiate dall’ Assem- 
blea in decisioni, e così fu ristabilito l'accordo 
sul contegno da tenersi a fronte della Danimarca. 


Regno Di Prussia. — Berlino 22 maggio. 


nn 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 19 
maggio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire il uitolo d'1. R. cantante di camera alla 
ciotanio dell'opera italiana, Gaetanina Brambilla 
rulli. 






colti 
sua pra 
gio, nell 





































valli si urtarono con impeto tale, ehe cavalli e 
cavalieri precipitarono a terra. 

« S. A. I, in conseguenza alla scossa, rimase 
per 10 minuti circa fuori dei seusi. Presto però 
si rimise, e fece ritorno la sera a Vienna. 

« S.A. I riportò alcune leggiere contusioni 
al capo ed alla parte superiore del braccio sini- 
stro. Possiamo però aggiungere, appoggiati ad in- 
formazioni sicure, non esservi pei momento nes- 
sun fenomeno pericoluso, e non doversi avere ve- 
run timore. » 


Vl R. Legazione in Baviera,» 











S, M. il Re di Baviera pensa, nella seconda 
metà di giugno, di fare una grande escursione 
nelle Alpi bavaresi. La escursione comincierà a 
Lindau, e si estenderà lino a Berchtesgaden. Quel 
Principe vuol fare il suo viaggio, parte a piedi, 
parte a cavallo. (G. Uff. di Vienna.) 
Recno pi WintewsenG. — Stutigari 21 maggio. 
Nella tornata odierna della Camera dei de- 
tati, il ministro degli affari esterni, barone di 
i, rispondendo ad una inter pellanza del deputa- 
to barone Wollwarth, disse che godeva di po- 
ter asserire che, nell’ affare della Costituzione 
dei Ducati di Hulstein e Lauemburgo, la cui rego- 
lazione venne da tutte le grandi Potenze d'Eu- 
ropa riconosciuto stare nelle attribuzioni della 
Confederazione germanica, non un solo Governo 
tedesco, nemmeno nel più lontano modo, nè pen- 
sò nè pensa di abbandonare la via ed il punto 
di vista adottato, secondo le risoluzioni emesse in 
febbraio a. c. Ciò manifesterà incontrastabilmen- 
te fra pochi giorni un’ ulterione risoluzione, una- 
nime e nella . forma e mel contenuto. Il barone 
di Wollwarth osservò che il Governo poteva far 
asséguamento sul più vigoroso appoggio della | 





broccoli, dei cavoli fiori , 
fragole e del fungo. Non 
sto scritto le ap) 

sidro il più perle 








Dispacci telegrafici. Noi non 











Madrid 25 maggio. 

La Regina è giunta oggi ad Alicante. 
Parigi 27 maggio. 

L'affare del Montenegro verrà regolato a Co- 
(G. Uff. di Vienna.) 

Berlino 27 maggio. 


ciascuno una monogral 





più saporosi 
Dalla lettura di queste monografie 
orticultore diligente quanto noi 


stantinopoli dagl' inviati. 








to misera e meschina 





gli orticultori d' oltr' 























































« serîì e i più altamente col 
ii ne ritrarranno i ricchi 





stato dell’ acqua, ora abbastanza basso, favorisce ui 


Bucarest per I (lor. a 31 giorno vi 
i rendono visibil Las Lissa 


alcu- | Costantino] 













Sulla coltivazione degli alberi da frutto. Trattato 
teorico-pratico dell'abate Berlese. — Un volume 
di pag. 280, co'tipiidi Giuseppe Anto- 


fruttifere, erbacee ed a fusto. In esso sono rac- 
itamenti de’ lunghi - suoi studii , della 
ica, de’ suoi viaggi nella Francia, nel Bel- 
lla Germania, nell’ Inghilterra e nella Sviz- 
zero; e ne fece prezioso tesoro per 
quale testamento all'affetto de'suoi concittadini 


ponendo in_ particolare le e detrin 
santi del pero, del pomo, delcotogi 
gio, del prugno, del mandorlo, dell'albicoeco, del 
persico, dl fico, del ribe, del nespolo, del mel- 
one, del cavolo, del cappuccio, della verza, dei 





limenticate in que 
licazioni alla fabbricazione del 
fetto, dei cralptt i più squisiti e 
delle artificiali fungare, arrecandosi sempre gli 
ammaestramenti delle più colte inci 
che hanno coll’arte superata la stessa natura. 
,mo entrare nella disamina dei 
singoli articoli, che stanno tutti da sè, e forma 
speciale la più utile per 
la coltura di questa 0 di quella Sia, pla 
verne il pronto sviluppo, la vigoria della vita, la 
bellezza della forma ed i frutti più grossi ed i 
qualsivoglia stagione dell’anno. 


addietro in confronto delle altre nazioni, e quan- 

3 la varietà delle nostre 
piante, de’ nostri frutti, a paragone di quelle che 
7 pi seppero moltiplicare con 
vantaggio dell’ economia delle: famiglie, con abbel- 


Quali occupazioni 











rima i 9 A pre 1907 
glia Prifeato l'accordo di questa colle sue an-{ stesso. bo perizia dal iene | et RSI Te « piacevoli gli oziosi! Quali ricompense generose 
ferori pronto aì NN. A e 2. Conforme a_ ci pepe "e dureroì gli sodi È i 
; 4 «liane i S me pruova, i io forse 
Sii ati Copenaghen 49 maggio. cesi: 69,80, 69,6 1035 E Mobiler | « meltermi innanzi e produrre la somma di be- 
4 « Voglia l'Assemblea federale decidere : Danimarca e Sv: conchiusero un tratta- | 645 —, Autrichiens —. inele 420 — Lom- | * ni, che mi ha fatto godere, come primo alimen- 
+. incitare I reale Governo danese, con | t0, secondo cui i navigli d'una Potenza potranno | P®"04595—.. "= « to della niia gioventù, l'amor delle piante? 
riferimento alle spiegazioni portate nelle relazio- | esercitare il cabottaggio negli Stati dell'altra, sem- | },1; Borsa di Londra del. 28 maggio. — Consoli. | * Imberbe ancora, cominciava a gustar con ca- 
ta Giusta a vole eno stima ar o- | preti medesimi n olepsio la portato di | Tris i moggi. 0 dei da 20 Ta ii erano li made 
i i last. maggio. — caran- | * ai loi CI mie de- 
e I RI Bali Pesi di rosso (0. T) trani 57,05% PU 4 lizie. Le pruove di questo fatto esiston tuttora 


vigenti nell'umil soggiorno, che mi diede la 
vita. Più tardi all'estero, a Vienna, mi appli- 
cava laborioso allo studio della botanica ; e là, 
all'età di trent'anni, si sviluppava in me la 
passione la più viva’ dell’orticoltura. L'orti- 
coltura! Che giorni felici mi faceva passare 
nella Francia, nella Germania, nell’ Inghilteria, 
nella Svizzera, nel Belgio e nell'Italia ! Quante 

te mi si aprivano al solo nome di orticul- 
tore! Che distrazioni gloriose, che rapporti o- 














, . A . 
" role b Onorato Crenna, ed il rettore della chiesa di $. i 
njon cosa Assemblea invece risrvarsi di de | C;cranni Decollto alle Case Rotte in Milano, Giu: | pu pae a camellie, il veterano cultore | « norevoli © iateressanti mi preparavano i giar- 
cen Meriormente, tosto che succedere d0tet- | seppe Terrazzoli delle serre, de' giardini e della botanica , si pre- | « dini e le serre! E per finire, quanti compen: 
, tesse: "moni senta all'Italia con un trattato delle piante | « diversi mi porgevano le camellie! Ma basta per 





iusegnamenti dell’orticoltura 
che v' incontrai, sollevino al- 
im de' miei concittadini 
occupino seriamente di questa scienza sì ami 
bile e sì vantaggiosa: che entrino coraggiosi 
nel santuario, ov'essa ha culto e seguaci, e 









ffidarlo 
































Il barone di Richthofen trovasi ancora a —__—_ ‘ 
Berlino, ma si crede tuttavia alla partenza, già in- PARTE NON UFFIZIALE le’ suoi compatrioti. Noi rediamo pubbliche | « vedranno che non sono le attrattive di un’ igno- 
Ficala, di lui per la capitale della Francia u fine di —_—_ bile riunione, consacrafa fra quattro mura al- 
dire appoggio colà all'iuviato di Prussia, e quel- Vienria' 28 maggio. l'ozio, alla licenza, alla corruzione, all'immo- 
la partenza seguirà senza dubbio quanto prima, Il foglio serale della Gazzetta Uffziale di + ralità, che procurano compensi ulili, onorevoli 
ota che le conferenze di Parigi ebbero già co- | Vienna del 27 maggio porta quanto appresso : « e veri. Vedranno che l'orticoltura è la sorgen- 
minciamento. > «S.A. | il serenissimo sig. Arciduca Gu- ‘ Laird Cora beni incomparabili, che in- 

EIA SIA a lielmo andò soggetto ieri ad un accidente, dal « distintamente favoriscono il pov ro e il ricco, 

Sì A. R. il Priucipe Federico Carlo di Prus-| Eu; funeste consegucuze la Provvidenza, nella = precetti, di pratiche le « il nobile e il villico, l' ignorsate e il sapiente, 

si è quasi compiulamente ristabilito. Non gli | grazia, sulvò l'amatissimo Priucipe tura de nostri orti, delle nostre piante fruttifere, | « A voi abitanti dello strepito importuno delle 
fu però ancora permesso di montare a cavallo , «S. A. |. assisteva a cavallo allo Steeple- | © al diletto accoppiano ancora i conforli della | « città; a voi affaccendat di affari e attorniati 
gistchè la mano offesa esige ancora riguardi. _’ È chase a Poitendori, educcorciò, fortemente corren- | Vita © l'economia delle famiglie. « di cure vane ; a voi agitati dall'ambizione, sì 

(6. UM. di Vienna.) ‘ | do, la via, che da ua ostacolo, già oltrepassato da' Il trattato è diviso in 66-articoli, che com- { « sovente fallita perseguitati dal 
ASGNO DI BiviCR Satalcanti, conduceva al prossimo ostacolo, onde | Prendono precipuamente: la necessità + proprio, non men di rado umiliato; a voi, in- 

La nuòva Gazsetta di Monaco annuncia quanto | giungere piu presto a quest'ultimo. Nello stesso | P®' degli alberi da full, facilità di esegui- | « line, sedotti dai piaceri fallaci e menzogneri 
appresso: « Nel 19 corrente, lI. R. ioviato austria | momento, uno dei siguori ch' egualmente caval: | pr, la coltura dei medesimi ; il fruttato; gl'in- | « della società, a voi tutti appartiene l'asilo dell' 
noe atartig ebbo l'onore di presentare al Re il | cavano, ed il cui cavallo non avea voluto fare | Etteri da nerale, ed in particolare quelli per gli | « orlicoltura. 

e ande conte Wolkenstein, in qualità di | il salto, descrisse, fortemente correndo, un circolo | ®iberi da frutto; la scelta degli stessi; la loro « L'orticoltura è la regione, ove una sana 
Addetto (altaché), nuovamente nominato presso | onde tentare di nuuvo quel salto, ed ambi i ca- piantagione, taglia, pizzicamento, spampanazione, | « ligiano da ogni genere di 
moltiplicazione per semi; innesto e malattie ; es- | « etichetta sforzata. Nello studio dell' orticoltura, 





il magistrato in riposo mette in salvo la si 
coscienza ; il finanziere, il commerciante, non 
più schiavi di speculazioni e di calcoli, vi ap- 
partengono. Nell'orticoltura il poeta s' inspira 
d'immagini nuove, che rianimano la sua cetra; 
il saggio sorprende © rapisce alla natura segre- 
ti piu oceulti; il dotto vi trova pascolo alla 
mente e al sapere ; il guerriero si riposa sui 
lori. Nell'orticoltura le dissensioni son 


le più interes- 
no, del cirie 











paragi , delle 













lite pazioni, 








‘sviluppano, o periseono tosto 0 in 
te dal tormento dell’ odio, l'or- 
ituato ai nobili sentimenti dell’arte, 
vi trova una dolcezza che manca all'invidia , 
anco in seno del successo. L' orticoltura insom- 
ma è l'arte, che addormenta la noia, che cal- 
ma le pene, che cancella le ingiurie, che fug- 
ge i disordini, che favorisce la quiete. 
« Compatriotti ! tutto questo che annunzio 
non è forse d'accordo col vero? Interrogate 
le numerose Accademie orticole, che da pochi 
anni si sono elevate in tutte le città incivilite 
d' Europa, e vedrete fin dove si estendono i fa- 
sti dell'orticoltura. Quanti personaggi distiati 
figurarono nella lista ! Quali illustrazioni la de- 














apprenderà 
siamo rimasti 





























Camera e del quando si. tralti di . dello Slato, vi | limento dele mense i ‘ li L 
re i dii dll Germania, vengano questi lesi {PT de Presto cionale 6, * più di ao panne. è com.aQfigiazione dol gui | frego penin Sa reo ma 
Prpent Sraeo al Pasubio. da 301 2 dotfungti, Crosia stia st) “Noi trascriveremo qualche tratto dell'intro- È « non meno i più degni! Concittadini, intendete- 
gno di feci ei nizioni RI NU “dd Baialo difemer MS © —— duzione dello stesso autore, son. bestandoci la | « lo bene l'ortcolura è oggi la tendenza spon- 
izaron «lor MR con rimborso Sé ? 2 |pennaed il cuore pari all'una eall’altro che la | « tanea di tutte le situazioni sociali: la risorsa 
(GUY. di Viman) | et asi a 24» —— |consegnò a queste pagine « di tutte le grandezze : la delizia dell’ età matu- 
; aio con stazione dl Si per for: 100 — — “ Altro onor non mi guida, scrive l'autore, | « ra: l'orgoglio e la speranza della gioventù. « 
La legge sulle Scuole popolari nella nostra |» . 1856» 1 7, | + che guello di mostrarmi utile a' miei concitta- Se io fui di eccitamento e d’impulso a su- 
sconia Camera ebbe pascimeato alquanto dilf- | © lombardo-veneto del 1850 ‘at 5 p, ep 24 | dini. ll mio desiderio è d'ineplcar loro i priv: | perare la ritrosia dell'autore e le dilficoltà della 
cile, ma, dopo doglie di due settimane, venne però | » del 1563 con rimborso al5 % —— |®cipii orticoli, che questo scrittò contiene; il mio | stampa, il compenso l'avrò da quella terra, all’ 
al mondo. ( Idem.) RON E pini cai ing der, sl i —— | scopo è di metter loro soll’agchio la necessità | onore e prosperamento della quale io sempre vissi 
PCR SIVORI] A NOTA lin bisi nia A a ini TRL Ma 
Ieri, alle 3 pomeridiane, è giunta qui dopo | * , nio d elio FRS 24 | lena i elio Go altro ssa Padova, il 48 maggio pese” 
> e x Po ‘orso dei cambi in moneta di far conostere che, prestan- NTEDESCHI.. 
are visto Elba superiore sl pirsealo fa 8° | amara pr fr 0) olandesi » È — — 3im__ | 4, rechio i consigli spot, un sergio in i 
composta degl’ impiegati idraulici di ttt gli Sta- | Parigi per 300 lane Di Di * portante renderanno all'arte, alla scienza , al-| Biblioteca dei giovani colli ed onesti, ec. ad uso 
ti atle sponde dell’ Elba. continuò la pro- | Francoforte sul Meno per. 120' a 24 : LE sot 5 — | delle Scuole. — Venezia, Tipografia di Giusep- 
pria spedizione, discendendo il suddetto fiume. Lo | Londra ger i tre serie - pula gen peli vegeto qucsio vidi (pa Astpeall 
Le, A i pe, Fin da quando vedemmo annunciare dall’ animo- 





Quanti vantag- | so tipografo Giuseppe cav. Anto: 


la edizione d'una 
nuova Biblioteca atta a promuove! a 

































































































































































; e ne leggemmo le modeste pro- 
li si faceva a proporla, noi non du- 
bitammo già ch' ei le avrebbe attenute ; testimoni sic- 
come siamo delle diligenti edizioni di opere colossali 
scientilico-artistico-letterarie, onde i di lui torchi han- 
no arricchito fruttuosamente l'Italia. 

È se in generale è debito d' ogni onesto tipogra- 
fo, ib fatto di edizioni, di adempiere conscienziosamen- 
te’ gli obblighi assunti, moito maggiore attenzione do- 
veva por l'Antonelli nella pubblicazione d' una Biblio- 
teca, che col lenocinio d'un innocente piacere avesse 
ad istruire la mente ed il cuore dei giovani, cui par- 
ticolarmente è intitolata. 

Vediamo infatti com' egli non solo abbia mirato a 
sbandire da tal collezione quelle opere tutte, che gua- 
stare potessero le idee della fede e della buona mo- 
rale, € di conseguenza torcere gli animi inesperti dal 
senilero degli ottimi studi; ma lodevolmente abbia 
voluto prima della pubblicazione della più breve ope 
retta, assoggettaria a quella censura ecclesiastica , il 
cui particolare mandato sta appunto nello sveller dai 
libri ad uso della gioventù quanto alla fede ed alla 
buona morale si oppone. 

Particolare merito poi di questa veramente ulile 

è nella savia scelta delle opere migliori € 
‘orso di pii e dottissimi uomini, i quali volle- 
hiria con proprii scriui origi” li, necessari 
piere que’ vacuî, che in secolo . tanta luce Vi 
si potevano scorgere. 

Infatti, il chiarissimo professore abate BERENGO for- 
mì tre volumetti del suo nuovo € bel Yraftato di ver- 
zione italiana ; diede il BLZA con nuove corre 
Prontuario utilissimo di vocaboli e modi er- 
rati ; ed il professore LoDoVico Pizzo un volumetto 
Portinte i primissimi Elementi di geometria con inter- 
calate figure. Non meno nuove, utili e belle sono lè 
Compilazioni delle due .Anfologie classiche italiane di 
prose e di cersi; e lodevoli sono altrettanto quella 
{elle Poesie liriche d' Italiani moderni, © quella del 
Secretario istruito ; ed in tutte le operelte poi le pre- 
fazioni forbite e le ottime illustrazioni onorano que' 
gentili, che se ne sono saviamente occupati. 

Néi cinquantasei volumetti che l' Antonelli diede 
fin qui della sua comnendevolissima Biblioteca ci 
prendonsi le più utili operette degli olii nostri serit- 
tori, lo studio dei quali è senza dubbio pei giovani la 
Dast primaria di ogai religiosa, morale e letteraria di- 

ci $ 1 sì severo e parziale A- 
Ja in contrario di quella 
Ii per questa sua bella Ra 
casione delle molteplici ripro- 


probità e la coltu 
messe, con che, eg 
’ éi 










































lode che merita l' Anto: 
colta, nella quale, all’ 0 
duzioni, si pone anche diligentissima cura a torre pos- 
sibilmente Îl più di quelle ortogratiche mende, di 

non vanno al certo immuni dei tutto le edizioni dei 
ipograti i più accurati e famosi; per non dire di 
quelle che certi editori porgono scorrette , mentre 0- 
sano sollevarsi a censori degli altri 

‘Gi piace notare come l’ Antonelli intenda pure al- 
la pubblicazione del poema l' Orlando dell’ Ariosto colla 
correzioni dell'abate Avesani, ed avremo deside 
to anzi che più innanzi la Biblioteca ne fosse arrie= 
chita. E tanto più avremo noi argomento di ritornare 
al giusto elogio di questa savia intrapresa, quando 
vedremo per lui pubblicata alcuna opera del padre 
SEGNENI, come il Cristriano istruito , |' Inoredulo se 
2a scusa e simili ; libri aurei ed edilicanti per la gio- 
vento, massime in questo secolo , in cui pare che i 
lumi del progressivo incivilimento empiamente congiu- 
rino au illanguidire la fede. 

È come in questa Biblioteca i giovani trovano al. 
cun nuovo e breve trattato letterario € scientilico, a. 
meremmo che l'Antonelli proseguisse a darne degl 
altri; € sarebbero per esempio, a nostro avviso, ob 
portuni un Dizionarietto di moderna geografia ; uno 
di Ungua italiana ; uno compendioso di mitologia, © 
un breve suuto di veneta Storia ragguagliato alla mo- 
le dei volumetti da lui gia pubblieati della storia di 
Grecia, di Roma, e dell Europa ; valendosi di que' 
chiari collaboratori, che accreditano le grandiose ope- 
re in corso presso il di lui tipografico Stabilimento, 

Gosì, e non altrimenti, pensiamo che l'A 
raggiungerà lo scopo di rendere vero servigio alla 
studiosa gioventù italiana ; cosi e non altrimenti la sua 
Biblioteca otterrà semprepiù quel pubblico favore , 
che lin dal principio le valse uno spaccio considere= 
vole, e le commendatizie di quella parca lodatrice la 
Civiltà Cattolica , Je di cui Opinioni specialmente in 
puato di libri sono riputate dai ben pensanti. — Nè, di 
vero, varra mai ad accreditare le opere il menomare 
il valor dei volumi, che in mite misura segnavasi fin 
la principio ; mentre ordinariamente la viltà del prez- 
20 tei libri è prova della pochezza del loro dettato, e 
solo li mantiene nella pubblica riputazione la ordina- 
ta profusione di religiose, morali, scientiliche e lelte- 
rarie dottrine. 




































































ANASTASIO GUNARD. 
_—— 


AI Teatro Grande in Trieste, da circa due 
mesi agisce la Compagnia Pieri, i cui principali 
attori godono le simpatie del pubblico, € special- 
mente Guglielmo Privato, Veneziano ; del che fu 
prova la sera del 18 maggio, destinala a suo be- 
Nieficio, Infatti, oltre essere il Teatro stipato più 
del solito, il Privato ebbe al suo comparire un 
saluto lunghissimo, e così durante, come dopo la 
rappresentazione, moltissimi applausi e varie poe- 
sie, e perfino una corona d'alloro. Anche in que- 
sta, come in altre occasioni, i Triestini hanno vo- 
lutò onorare il giovane artista; e noi con piace- 
re lo partecipiamo a’ nostri concittadini, nella cer- 
tezza di far loro cosa gradita. 
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diùtui 
zione con profitto sì1 bello. 

Lode anche al sig. Duse, che accompagnava del- 
l'organo il canto della messa con quella maestria che 
è tuila sua propria, rendendola così più sole | 

Non vi stancate, 0 bravi giovani; chè con tali e- 
sordii è da sperare un mezzo di più’ per onorare la 
religione e la patria. 

Lonigo, 23 maggio 1858. x 
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ATTI UFFIZIALI. 
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N 4188. AVVISO. 
Sì porta a comune notizia che, come nallo scorso 
così anehe nell 
Fata a tutto ottobre p. 
Bolladore, Bormio e $. Mi 
po istituita una Messaggeria postale altelina 
è Mais în Turolo, coincidente colla Messaggeria postale Sondi 
Bormio @ riomo, e eu Malepsi moventisi fra Mals & 
ek 
Lo distanze li rimangono invariate e conformi alle 
disposizioni neral da Avviso della scrivento 27 giugno 1854 
N 16101488 1, Me È 
a Messaggeria, in maggio, giugno e ottobre si stacca 
Bocmio ogni marteaì e venerdì, 0 da Mals ogni mercordì e 
sabato, mentre ia luglio, agosto © settembre. parto da Bormio 
Anche la Dvmenica e da Mals anche il lunedì, impiegando 12 
crea, cioè dalla mattina alla sera, dì nell'andata che nel 























‘ AVVISO DI CONCORSO. — pal) 
Îa vacanza in questo Doginio di un posto di ca 
casso 1. R. Luogotenensa, cui vi 

la casso X di diete, si 
posto medesimo, invi» 
aspirarvi, ad insinuare le 


40 giogoo, ala Prosideosa di questa Luogotenenza, col 
cui dipnodono per ragione d'impiago o 
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AVVISO DI CONCORSO. 


(8. pabbi.) 


entro 
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giorno 9 loglio pv. 
avrà per base il prezzo del contratto attuale, > 
rescindibilià a favore dell’ assun- 
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N. 385. 
a i a 
flora 1400, sì dilfidano 
di far pervenire, 
essi di questo L R. Tri su 
mente documentate, al più tardi, entro quattro settimane dala 
terza inserzione del presente cela Guzzetta Utbziale di Venezia. 
Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale proviciale, 
Udine, 18 maggio — 
Il Presidente VentuRI. 


N. 5987. EDITTO ( 

Vacante, per la rinuncia dell'ultimo investito 
mo Ross, il lenaficio semplito di S. Caterina in 
nel Distretto è nella Dicesi di Feitre, di asserito 
dello famiglie Magro e Caldrer ossia degli alfini 
dott. Taddeo Staresio, 
saro diritti atuvi 0 passivi di 
di presentare le Joro istanze a 
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ins. uate. 


Dall LR. Delegazione 


viocia!=, 


Belluno, 5 maggio 1858. 
È'L R. Delegato prev., Cisormi 





N 11050. EDITTO. (2° pabb.) 
Per la mancanza a' vivi. del sacerdoto D. Leonario Da 
Pesso, si reso vacunto la Parrocchia di S. Giorgio di Come- 
ans, di asserito palrovalo dea popolazione. 
Chiunque vantasse utolo al'a preseatazione o nomina del 
quoto parroco, resta diffidato a far valste il proprio diritto, 
questa L K. 
egatione eutro giorni 30 dala pubolicazione dei presente, scorso 
dl qual termine sì procederà a senso delle vigenti prescrz.ooi. 
Dall LL R. Delegazione proviciaie del Friuli, 
Udine, 1° maggo 1858. 
L'L'R. Delegaio provinciale, Cascat 


N 2085 AVVISO. (2° pubb.) 

S. rende noto che nel giorno 5 giugno p. v. ore 9 ant, 
si terrà nella residenza di questa I. t. Pretura un esperimento 
d'asta per la delibera dei lavori occorrenti a riparamone del 
fabbricato erariale in cui ba sede ja Pretura stessa, 0 pér la 
fornitura de' vuovi mobili sul dato di L. 947:81, e ciò a ter 
mioì della perizia e capitolato che anche del detto gior- 
no potà in quest’ Uffico esser dagli aspiranti ispezionato. 

Il presente sia inserito per ire volte nella Gazzetta Uf- 
Biziale di Venezia è pubbicato qui mediante affissione al' albo 
@ nei luoghi soliti di questo Comune. 

Dall'L R. Pretura, Occhobello, 7 maggio 1858. 

1 R. Pretore, PasquaLico. 


N. 6017. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (8 pubb.) 

delle realità camerali esistenti nella Provincia del Friuli, am- 
ministrato dalia lutendenza di finacza in Treviso, spettanti 
ai ram Demanio @ Cassa d' ammortitzazione. 

ta esecuzione a Decreto 9 aprile scorso N. 6555-1039 
dell'L R. Prefettura delle finanze mV di 
vendita nel locale di residenza desi | R. 
ciale delle finanze 1a Treviso le propreecà sopra descritte sul 
dato fiscale di austr L. 5765, sotto le seguenti condizioni 
normali stabilite in generale per la vendita al asta dei beoi 
dello Stato: 

4. Ogni applicanto potrà insinuare offrte scritte, od in- 
terven re all'asta pubblica che sarà tennta aperta coi giorno 2 
giugno p. v., dalle ore 14 della mittina allo 2 pm. 

2. Le det realtà poste in vendita sono descritte appiedi | 
del pubblicato Avviso a stampa. 

3. Le offrte segrete deggiono essere saggellate @ conte- 
nere la prova che venne prestata la cauzione preserita. Alle | 
serno ni sarà serito: + Offerta er l'acquisto del Lutto | 
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costituito di ia Nell in- | 
terno, l'offerta sarà formulata come segue: + Fi 
domiciliato in... . effe ausir. L. . . » . per l'acquisto della 
realtà camerale consistente in corrispondesza dell Avviso . ... 
.. + 6 sotto I’ omervanza dei patti di vendita, avendo prestati 
Îa cauzione preserita per l'asta, mediante . .... » 

4. Ogni cbiazione scritta 0 verbale dovrà essere ccutata 
col dccmo del prezzo fiscale sul quele si apre l'incanto, me- 
diante dep:stò, sia in danaro contante, sia in carielle dell L 
R. Moute Lembardo Veneto, oppure di Otbigazioni e Carulle 
del Muute stesso, derivanti’ usio dal Prestito lemb-veceto, 
quanto dalla conversiose dei Vigliett del Tesoro !omb-vexeto, 
nonebè di Obbligazioni di Stato fruttanti interesse in moneta ; 
di convenzione, le une e le altre certificate lbxre da ogni vin- 
colo © peso, e pel valire ragguogliato sicondo l'ultimo loro 
prezzo di Bersa, ovvero medizate guarentizia ipotecaria previa» | 
mento riconosciuta ed ammessa all. R. ’rocura di finanze. | 

(Seguono le rimanenti condizioni, coachè il prespetto de- | 
gi'immobili di propretà erariale, soggetti all’ Ammiuistrazione 
dela R. Intendenza di Treviso.) 

Vali'L R. latendenza provinciale delle fioanza, 

Troviso, 10 1858. 
Par l'L R. Intendente 
L'L R. Aggiunto, GusseR. 
L'I. R Commiss. d' Intend, L. Fontana. 


AVVISI DIVERSI. 


Procincia di Udine 516 
‘ommissariato Distrettuale di Moggio. 
zione di rispettato delegatizio Decreto 14 
maggio and. \. 11119-940 avvisa, essere da oggi a: 
tutto ll S1 luglio p. v., aperto iì concorso alta Con- 
dotta medico-chirurgico-ostetrica per le consorziate 
Lomuni di Moggio, Resia e Rusiutta, alla quale va an= | 
nesso l’'annuo assegno di anstr. È. 2150. I 

Le istanze saranno insinuate al protocollo di que- | 
st' Ullicio corredate dalle fedi di nas i, di buona con- 
dotta morale, diplomi medico-chirurgico-ostetrici, cer- 
tilicato d'autorizzazione all'inesto del vacino, dichia 
razione di svincolo da ogni altra Condotta 0 di otte- 
nerne entro tre mesi dall epoca dell' elezii 





















































| zato coli’ altro suo decreto 10 febbraio 155; 
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lia comuni distanza, la popo” 
Azione E oimpiesto è di 6050 anime, la residenza in 
n 


io. 
fioggio, il 18 magigio 1858. 
pa. o, Li ALESSANDRO AMATI. 


N A76VII = 
Provincia del Distretto di Codroipo. 
La di Codroipo 
— avvisa 


Jotte medico-ctriri le di questo Comune, 
cui va annesso l’ annuo onorario di austr. L. 1200 per 
ciascuna pagabili trimestralmente dalla Cassa comu- 
fiale. 

‘Gli aspiranti produrranno le loro istanze al proto- 
collo di questa ione. na 

La Condotta di a un triennio, il domicilio è 
fissato în Codroipo, e le condizioni sono ostensibili 
presso questa Depulazione. 

ll Circondario della Condotta è di qualtro miglia 
in lunghezza e tre in larghezza con buone strade. La 

polazione ascende in ambidue le Condotte a 3986 
Biani, di cui:2050 circa anno diritto a gratuita 8s- 
sistenza. 


Codroipo, l' 11 jo 1858. 
vo Pi mato go. ero 
1 Deputati è Pirrow LeoNanDo. 
GATTOLINI dott. CORNELIO. — 
Il Segretario, O. Lupieri. 
—__—__ 
46i 








SOCIETA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 








$ Il degli Statuti , sarà tenuto il di 1% giugno p. v. 
ulle ore 5 pom. nel.jocale deila Societa, ad oggetto 
1° Di prendere conoscenza del rendiconto del n° 
anno sociale 
2° hi accogliere il rapporto generale sul progre- 
mento dell’ esercizio, nonchè le comunicazioni con- 
terneoti gli avvenimenti i più importanti dello scorso 
anno; 








'° Di passare all'elezione d'un direttore termi- 
pando il sig. C. M. Schroder il conferitogli incarico ; 

4° Di eleggere tre revisori, a tenore del $ 24 de- 
gli Statuti ; 

‘5° Di stabilire mediante estrazione la serie delle 
Obbligazioni del prestito del 1.° maggio 1852 di tre 
Milioni, che deve essere ripagata al 31 dicembre 1858; € 
.9' Di ricevere comunicazione sulle praliche in- 
tamminate presso l' eccelsa I. R. Amministrazione del- 
lo Stato per la stipulazione d'un contratto postale 80- 
pra nuova base. 

Dal Consiglio d' Amministrazione 

11 $ 10 degli Statuti determina : a 

Chi vuole esercitare il suy diritto di voto, sia per- 
ponalmente, sia mi rocura, deve giusiiticare il 
Freale delle inscrifle a suo nome, Me- 
Hiante il deposito delle medesime presso la Societa a 
Ifrieste, 0 presso persone all’ estero indicate dal 
(consiglio d' Amministrazione, e ciò almeno otto gior- 
hi pruna del Congresso generale, le quali Azioni ver- 
fanno restituite dopo tenuto il medesimo. 

Le Azioni inseritte a nome verranno quindi rice- 
Vute verso confesso nel locale della Societa in Trie- 
ste, e presso il signor S. M. de Rothschild in Vienna, 
‘a lutto il 4 giugno p. v. 

Trieste, 10 maggio 
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le della R. città di Treviso. 








Per decreto dell'I. R. Delegazione provinciale 11 
maggio corrente N. 6781-929 IV, è autorizzato l'ap- 
palio per l' erezione d'un tempietio al cimitero comu» 
nale di S. Lazzaro giusta il progetto 6 marzo 1858, 
del preavvisato importo di aust. Î.. 19886:96, depura» 
to da quelli del fondo privato da occuparsi, dell'alta- 
re, delie pitture interne, e delle statue, a tutte le quali 
cose il Municipio provvede altrimenti. 

La stessa |. : Delegazione aveva 

















ima autoriz- 
N. 1138-4529 

l'appalto per la costruzione di 4 celle mortuarie nello 

cimitero , del preavvisato importo di austr. L. 

progetto 1.‘ novembre 1857. 

Ora per altivare congiuntamente questi due pro- 

gelti, si pubblica quanto seg: 

1. L° asta si aprira il giorno di martedì 15 giu- 
guo p. v. alle ore 10 antimeridiane , nell’ Uflicio mu- 
nicipale, e restera aperta tino alle ore due pomeridia- 
ne, scorse le quali senza veruna offerta si dichiarera 
deserto l'esperimento ; e in Lal caso lo si rinuovera 
nel giorno 22 stesso mese, e pel terzo, occorrendo, 
nel no 30 giugno stesso. 

2 gara avra per base il complessivo dato pe- 

parto si ; 


ritale di austr. L 
rande dovra cautare la propria offerta 
2550 cui dovra il 


3. Ogni asp 
col deposito in denaro di austr. | 
deliberatario definitivo sostituire la cauzione del con- 
tratto per austr. in denaro, ovvero in carte 
dito a prezzo di listino. 
libera seguirà a favore dell'ultimo obla- 
qualunque miglioria dopo la delibera, 
salva la Superiore approvazione ; la quale soltanto ren- 
de la delibera obbligatoria pel Comune, mentre l' obla- 
tore resta obbligato agli effetti dell'asta all'atto della 













































! lirma del processo verbale. 


5. ll delibgratario, non domiciliato in Treviso, nel 
soltoscrivere l'atto dell'asta dovrà dichiarare, presso 
quale persona nota intende di costituirsi domicilio in 
Treviso, aftinchè possano essergii intimati tutti gli atti 
che fossero per Occorrere. 





6. Non potrà diyenire deliberatario chi non sia 
munito di pateute d' Imprenditore , 0 di capomastro , 
muratore 0 falegname, 

7. Chiunque poirà vedere presso il segretario mu- 
nicipale, in tuite le ore d' Uiticio dei giorni non festi 
vi, le descrizioni dei lavori, i tipi e i capitolati d'ap- 

to, 


$. Slante l'unione dei due progetti, si determina, 
a moditicazione dei gapitolati : che il tempo perento- 
rio pel compimento di tutt'i lavori è di mesi 8 salvo 
il caso contemplato dall'articolo 27 del capitolato 6 
marzo 185%; e che ll pagamento si farà per è < in ba- 








se ad altrettanti cerlibicati di competenza giusta l'ar- 





ticolo 25 e pegli allri * dopo approvato 

9. L' astà si tienè Sotto l' osservanti 
pline iel Regolamento 1° maggio 1807 in 
no tultora sussistenti ; € 


asta a suo carico, 





L’ Assessore 
P. Liberali. 


N. 1798 





to 
sf avverte: che, se per di 
fetto del deliberatario dovesse il Municipio riaprire 

‘a esso Municipio farlo anche. 
la perizia ; e che per quanto venis- 


L. Bortolan. 
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Provincia di Belluno — Distretto di Fonzaso. 
"1. R. Commissariato distrettuale 


rende nolo: 


Che a tutto il giorno 10 giugno p. v. resta aper- 





to il concorso alla Uri 


cui va annesso l' 


male Condotta medico=chirur= 
gico-ostetrica del 1.° riparto del Comune di Al 

inuo emolumento di austr. L. 
L'a Condotta s'estende ad una superficie 








mi- 


glia comuni 2 e ‘/, di maggior distanza, con strade 


2520 abitanti, dei quali N. 76 hanno 
assistenza. 





Luose, e con una lazione di N. 
quasi tutte moni C popotizione GUN: 


La nomina spetta al Consiglio comunale, salva la 


Superiore approvazione. 
Fonzaso, 9 maggio 1858. 


Il R. Commissario, RAGAZZOM. 


———__—_——_ 


N. 690-VII-2 
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Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. 
La Deputazione comunale di Pellestrina 


Rende noto: 


Che a tutto 15 giugno p. v. resta aperi 
corso al posto di maestro elementare di 1 e II cl 


della scuola di questo Comune in Sestier 
uo  stipet 








eguenti ricapiti : 
a) fede di nascita; 


to il con- 





arpa col- 


dio di austr. L. 500; e con diritto a 
le le istanze di aspiro dovranno essere 


5) certificato medico di buona costituzione fi- 


sica e capacità a sostenere le faliche: della scuol 





©) atti di abilitazione giusta il disposto dal Re- 


mento organico. 
Sell pellestrina, il 2) aprile 1558. 


La Deputazione | 





Vis 





BESETTO. 


4l Segretario, Bianchini. 








AVVISO DI CONCORSO 
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Al posto di maestro di musica presso la Società 
filarmonica di Gemona in Provincia del Friuli. 


Condizioni : 


1. Resta aperto il presente concorso a tutto 15 


giugno p. v. 


‘2. Il contratto sarà duraturo per un triennio, col- 
1° annuo stipendio di austr. L. 2000 pagabile trimestral- 


mente. 


3. Il concorrente dovrà avere le qualifiche di s0- 





natore d'organo & di violino, di direttore 


d'orchestra 


e di banda: € d'istruttore tanto nel canto, come nel 


suono di qualunque istrumento. 


4. Le insinuazioni al concorso saranno indit 


rate 





all' Uflicio municipale di Gemona munite dei documenti 








dette qualiliche, 


—___—____& 


N. 421. 


inchè dei certilicati 
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Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 


Il R. Commissa 
A tutto il Î5 p. v. giugi 
s0 alla Condolta medico-chirurgico del 





to distrettuale. 
resta aperlo il concor- 


Comune di 


Crosara coll’ onorario di annue austr. L. 1800, e l'al- 


loggio gratuito. 


‘La popolazione è di anime 2100, della quale cir- 





cad; poveri; le strade montuo: 
Îe istanze debitamente documentate 
dotte a questo Ufticio, € la nomina spelta 





vanno pro- 
al Consiglio 


comunale, salvo la Superiore approvazione. 


Marostica, il © maggio 1858. 
li R. Commissario, MACULAN. 





AVVISO AI MUNICIPII, AI SIGI 
ED AGLI OSPITA] 
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EDICI MUNICIPALI 


Presso GAETANO BRIGOLA e SOCI 


Librai alla FENI 
Trovasi vendi 






le 





Merceria S. Giuliano , N. 





DIZIONARIO DI IGIENE PUBBLICA 
E DI POLIZIA SANITARIA 





trativo, con tutte le Leggi, 
lapporti e Progett: publ 
gli Stati sardi © nei div 


DI FRANCESCO FRESCHI 








l uso dei Medici e dei Magistrati dell’ ordine ammi- 
Regolamenti, Circolari, 

materia sanitari: 
Stati italiani 





Professore d' Igiene, Polizia medica e Medicina legale 
nella R. Università di Genova , e Membro di varie 
Accademie e Società scientifiche e letterarie, ec. 


‘Torino, 1857. 


È uscito il 4 vol., Pagine 1164, L. 20:50. 





IRREVOCABILMEN 
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E 





il 3 luglio 4858 succede a Vienna 


I’ Estrazione della 


LOTTERIA |’ EFFETTI D'ARGENTO 
del valore di Fiorini 2500. 


Ogni viglietto costa A. L. 
solamente fino al giorno 20 giugm 
v 5 viglietti ne riceve uno 





quirente di 
grati. 


150, e 
o 1858, 











Questi, come tutti gli altri. vigliety 
ono TOP eovoiven@iblida te i Si, 
È Eposno 
S. Marco, ai Leoni, N39 | 
ie 





ittimi appel 
tri generi 





DECOTTO Fior 


Essendo propizia la stagione per la cura 
va del sangue, la sottoscritta proprietaria del rino 
to DECOTTO FIOR, si fa un dovere d'indicare dt 
gnori ‘committenti | varii depositi dello stesso & ® 

'enezia che fuori. Li assicura del pari di tuug'\!.® 
diligenza, che ha usata sempre nella somminimati tt 

Venezia — Farmacia al Centauro in Campo ge 








Padova —  » 
Vicensa —  » 7 

Verona — »  Frinci in Via nuova, 
Chioggia — » Cafferro Domenico, 
Trieste — » Zanetti, sul Corso, 





Fantino, corte Minelli N, 1g) 





AVVISO INTERESSANTE lo) 






rolo. È pure ali 
materiali, e cri 
Da rivolgei er le trattative dal sig. co, My. 
quardo Sarnth Fonzaso ovvero dal Sig. Pietro 
Calvi in Carpenè di Bassano. - Fonzaso, 15 maggio Ise 
n i 


eeReS si 
AVVISO IMPORTANTE BACOLOGICO, | 
In base a quanto fecero conoscere i provini gi. 

tivatisi: nel Mezzodì della Francia in Spagna edi 
quelli a noi più vicini, di Milano, Como, Xergamo, Ric 
Viera d'Iseo, Riviera dì Salò, nel Veronese, cela 

ec. molte delle sementi ‘d'Italia e limitrofe dovra 
essere rimesse o sostituite; e siccome che dai praie 
ni medesimi, fra i quali né tengo io pure di dee 
qualità gia della Quarta età, si consiatà che la migiur | 
qualità di semente e di più sicura riuscita si è | 4. 
rianopoli vera , così avverto che quest'anno venne (| 
da me sempre ‘consegnata della suddetta qualita 1 | 
tutti i corrispondenti, e promessa dell'eguale per | a 
tunno futuro, essendo stata gia riposta nei rela 
conservatori apparati; per cui di questa Genuena qu 
lità ognuno può Valersene oc 
ed io qual unico rappresentante in 
stretto la Ditta Ambiveri e Lupini posso somminisitu: 
la e ricevere pure le commissioni pel venturo a 
tunno, 

f NB. — Della medesima Semente ne tengo anhe 
di pronta nascita, per chi occorresse subito 
Verona, via Duomo N. 110; il 25 aprile 1658, 
Guseree DI 























STABILIMENTO BAG! 
DI B. ROSIGNOLI IN VENEZIL 
Questo Stabilimento di bagni dolci e salsi, sus 
sul Canal Grande, în vicinanza alla Piazza di $° \am. | 
dirimpetto la Chiesa della Salute con ingresso un» 
1 Canale, quanto per la calle del ‘Traghetto dela &- 
lute N. 2202 rosso, è stato aperto col giorno prim 
maggio. 











CHI VOL ACQUISTA] dll 

dei rioni e della POLVERE. INSETTICIDA d' 1is0 

210 ( Chrysanthemum Leucoanthemum ) d''intallivile - 
fello coniro ogni specie d’insetti, in partita grossa ci 
în dettaglio, in pi barili od in sacchi prove 
ti dalla rispettabile Ditta signori fratelli Dobrax è 
sinui alla Farmacia JACOPO SERRAVALLO 




















——_—-_ 


AFFITTANZA DI FARMACIA. 


Nella cilta di Cattaro in Dalmazia è da darsi in 
locazione una farmacia. Vengono perciò invitati quelli 
signori farmacisti, che bramassero aspirarvi, ad int 
nuarsi con lettere affrancate alla farmacia del sig. Por- 
zetto in Trieste, quale ha i poteri d'intavolare le trat 
tative per la stipulazione del contratto verso le più 
ragionevoli e discrete condizioni. 


D’ AFFITTARSI” 


Una Casa di campagna ad uso di villeggiatun 
composta di 17 Camere, 2 Sale, con cucina, Tinello 
Cantina, Stalla per 4 ca; i, Rimes ed altri comodi 
con Orlo, € Brolo di circa 3 campi a misura trevis= 
na, situato in Spinea a 4 miglia da Mestre, e 2 daN 
rano, a mezzo giorno di quella strada al civ. N. 

Chi vi applicasse, si rivolga al proprietario Pietro 
Ponci farmacista , od al suo Castaldo che abila 
l'altra casa di campagna contigua al civ. N. 47 

lì disegno del casino suddetto è ostensibile nell 
farmacia dell’ Aguila Nera in Venezia. 


#6 















- Rage” 













































ex | ero presso il 
iafraseisto che | diverrà di ragione dal 
al maggior cffereo- | rio a cura, nachio # pericolo del 
inieriore ala sarà altrove irasportato mes 
N 7908. L are la consegna del Brigantino stat 
EDITTO. voto giorno nea | s0 cea stireszi © corradi, si terrà 

L' LR. Tnbunale di Com- | dimora €18 lago | fatagli nol sito ovo il Brigantino 

marcio in Milano notifica a Michel | svrà forza ore 14 ne | stesso si trova. 

Nicoiò gi dimoranto in Venaria, a | iotim Inogo det IV. Nel caso che il delibere. 

Laigi Lenta già domiciliato in Ro- | lendo, to 04 alla | tario nen versasso come sopra il 

vigo o Mantova, al dott, Tonaso | munira non | presso di delibara, seguirà a ca- 

Bardacchi già abitante in Rovigo, | come ll se | rico del mederimo il reineanto. 

a Fusto diven ser fa so pt’ nimazine Bi 3 grate Edito sr, pui 

dimorante, ed a Giunta preteso, ovvero anche questo | bicato ed affisso in questa 

AERst 1 Vama, ora ti 4° | dsl o 1 icaro a quest ner: ‘giorno 16. iuglio | luoghi soliti, all Albo, al albero 

tenti è d''igoota dimora , essere | so Tribunale un alro procuratore cre 14 antimeri» | di maistra al Molo ed alla Borsa, 

ito da quasto Tribunale, sopra | e fare tutto ciò che fouso stimato seguirà il | è per tre volte di seguito insrito 

istanza dell avvocato L. Manini | dai medesimi opportuno nelle vie in questo il Be Gazsetta. Ultiziale. 

qual depuiato coratore al iti dalla | regolari @ di giustizia. per pres- | Dall'LR. Tribunale Commer- 

massa coocorsuale Pasquale Crespi li presento Editto serà pob- la stima. | cile Marittimo, 

e Comp. com odierno decreto pari | icato ed afliso ne'modi e ineghi dei dei tro di- | —1Vanozia, 7 maggio 1858. ) 

Ripeti De ui tdi | Ut di biro Venta er A tego i [_" Pasotti, Coigiae rà L'agrai gatae di e: 
si bl T° ano è easare nel PRADELLI, ro di es 

i aa Gpl cb psi ATO vola fa tre consone sot rieti Serinzì, Dir. sure munito della relativa licenza. 

‘verritorio di di regione | mano. samecte in opt 
della suddetta mass, il dertzime a | —Mileno, dall'L R. Tribunale da 20 caraniani. N. 10566. 4. pad. ho, nei koghi seliti, sonchè s'in- 
fetta la metà del pr. v. meso di | di Commereio, È K sei pr tro valo pole Cas- 
agonto, per le insicvazioni delle e- | "ll giorno” 4. maggio 1858. Brigantino sustr'sco denemi- | Si notifica ad Alessardro Bar gotta Ufiziale 
ventuali loro pretese inscritte so- ll Presidente mato la Carlotta, comandante Igna- | besi di Venezia assente d'ignota Descrizione degli oggetti. 
pra detti immobili, con diffida che Chnion zio Cosulich, stimato suutriacha | dimora, che Gaglialmo Gaisier coll 4. Schioppo da caccia a due 
scorso infruttuosamenie tal trai Dottori, UE. | L25717 con navi attrezzi e cor- | avuoeao dottor Fantuzzi, produs- | ctobre {967 N. 11102 profeita | canna, con fsimento di ottone ed 
ne nea safinno più ascolti in —t red, stazionato ora nello iquero | se in suo confronto la paizione | in detto acciarino a capsula, stimato sust. 
ondine ai beni dalla mense. N. 9856. 4. pubbl | Cantini all Angolo Ruffo di | 30 aprile 1897 N. 8279 per per si porta aloro noti- | L 20. 

Si notifica inoltro agli stasi EDITTO. questa cità Gamento di 8 412 nepoleoni d'oro | zia a 0 pie gli effi dal 2 Simile ad una canna con 
essersi costituiti © nominati 1 pe D erdice dell L R. Tribanale | nellate afittivi con nccessorii in dipec- | $ 498 Regolamento. | fnimento di ferre, acciarino a cap 
ricolo è spese di essi sasenti © di | Commerciale Murittimo in Venezia dell densa al pagherò 4 febbraio 1554, Ra 1” pressnte si pulbichi | sula, stimato a. L. 10. 

dimera, e ciod: par Nicolò | si fa noto LL Ogni aspirncte dovrà cau- | è ehe con odio Decreto venne | cen ufissione all'Albo del Trio 3. Schioppo da caccia nd una 
Mich Terrano Leto. Clo sullistanza. della: Dita | tare la «data medie | itato al avvocato di questo f- nale è nel luoghi soliti, e mediar- | canna, con fcimento di ottone se 
botti, per Loigi Lenta |’ avitezto | Teodoro @ Costantino Gianniotti di | va lo mani dal es | ro dot Baoni cho ci drtio | to via inszin pela Gazzt | crise a pa nitaio a 0. 
PE bart, tata do iu suo curatore ad nem, ee- | ta a cara della spedizione. 4 Simile in disendi» 
al dol. sendosi sula medesima ordinato | Dal'L R Tribonale Prov, | ne, stimzio a. L. 3. 
ata i dl contegdditorio verbale pel Gior- | Sezione Crvil, "5. Canna da schioppo con se- 

5 no 19 giagno p. v. ore 5 antim | —Veaazio, 22 aprile 185%. | cirino a pira, siimate a L 2. 
Gi co; imo 26 e Parione dei $$ 200 dee alfa [Ar tetbal 
fi rappresntino in | pregiudizio dal capitano Ignazio | ed immeliatamezia nelle sario R'golemento. ue: È caro 
Iii, la pertonaio | Covtlic, nel giorno 30 I «e frei quali ci Dezceneghisi, Dir. al Liù 
intimazione della rubeiéa ralativa | v. alle ore 11 nel [tro que | Bizbesi di far a . 200 faimento 
termini del Î x Sun | ste nti —_—_— ottone, ni 
a - oppure mata L, —: 28 


I 
È 



















































le Sezione Civile in Venezia ren= 











L'L R. Tribonale Provineia- 






su 
Wi” Mancando i destro 
ia tutto od fn parte all rst 
mento delle condizioni sep 
sarà rinnovata l'asta a suo uit 
od il deposito di cauzione rep | 
dorà a quella differenza di ro" 
che si ricavasso dalla rivedi 
MIL Sardi libero ad ogni sf 
rante di ipezionare la stina (7 











riore alla diziale, che viene depositata ml 
. Azio di registratura del Trbei! 
LI che trovasi annessa al iriplo # | 
LI l'istanza esecutiva. 
ance Descrizione dello stabi . 
Fabbrica posta in Mis | 

L contrada del Pestrin marett ©" 
LI tumori comuaali 45, 46, 17, 
presso. 49, questi numeri errrispentet | 
Nerzo a al omero di mappa 768, d# 0° (1 
di tasto csmsario di Mirano, 
imeriti. table, della suporfiio di ve” 
tue loft rea 

Ti che cocf 

a 18, 


vanto colla strada del Porti: 
merzodl è ponente con pio (| 








tamente alla seguita delibera, do- ana cao Pt 
rà pagare il preso, ed a suo 
arico staranno le rate prodiali del 
tempo avvenire, nonchè le tasse | si insarisca per tre volle it @" 
tuto riferibili al trasferimento dal- | sa Gassettà Ulfuiale. v 
la proprietà, è più le spese ese Dall'L R. Tritunalo P"" 
qutme a perire dall ano di ph | Saiene Ch, 
quoramanto da pagarsi al procura fenezia, 10 mi 
Depe dall Jatente Gioco sea capo I Cav. Prosidinto 
NFROMI 

IV. Avrà dirlo all'immedia- Morzacghi, DI 
to prosesso dello stabile e delle 

e ralstive subito che albie ---—- 
somministrato la prova del paga» 


ara ri vga 


(Segue il Supplimento N. 97.) 








0 dtt SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UNFIZIALE DI VENEZIA -— N. 27 - SABATO 29 MAGGIO 1858. 






















Do Le = 
ni, N. 80g, = È 
7 da I. R. PRIV. SOCIETA” DELLE STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE intera 
DESI AVVISO 
Lol SI porta a pubblica notizia che-col giorno 20 MAGGIO ll servizio sui tronchi soticiadieati verrà modificato como dal seguente 

Vv 
pehò da ORARIO. 

Fra MILANO o VENEZIA. 

4| pa pa VENEZIA venso MILANO Da MILANO verso VENE 

Ri; } STAZIONI N. 11. STAZIONI N. 12. N. 14. N. 20. 
ai diana CA - È Si 2 
i del rione. ma CRE: 
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| Campo della Ponte di Brenta - 


PADOVA 


-ERtSSSe 





erenganene 





sE 
SÉ 





LR RAR Li IN VT DG) 





(ROTA PRUA ATENE CELA EE PERL 











VICENZA 
Pojana 

PADOVA 
Ponte di Brenta . 
Dolo . . . 


BERGAMO . 


Verdello . 
Treviglio . . 
Cassano | 
Melzo . . + 
Limito . .. 
MILANO P. T.. 


CRRRERIAA A 


38415 
cf 


È 
È 


PISIIIA AI dr 


So 


837» 
83» 
94» 
9A9p. 


Marano 
MESTRE 
VENEZIA 


arr. 


part. 


arr. 
Confienza a|Confivenza a|Confuenza a Confienza ato 


ERE TERE 1 


È Cr 8 
VERONA PORTA VESCOVO . um ti ida [E 
VERONA PORTA NUOVA . Mt Lit Ii 2 
Sommacampagna 6.88 » 4.2» De 5 
Casteluuovo . 632» tao — na 
PESCHIERA. 74. 4395] — > Castelnuovo . = = 
148» il — = Sommacampagna : >; 1: ‘ = & 
Ta nt = VERONA PORTA NUOVA .. . { nl = 
ira caelana È VERONA PORTA VESCOVO . } = *. 
8 5.42» _ -_ Sen Martino. . ...... _ 7. 
2 17 FH pole: - calato è » è . _ Ti 
401 Y , 3» ni Sambonifacis - Ta 
LOGICO, 9 38 22 « _ Lonigo ERE _ TI 
| provini at- 3 52 36 » - Montebello . = 
Spagna ed in ni Di Ù - Tavernelle = 
EU 3 sr” 
de = 
Ab» pra 


CISSE ai 





3 























Jomministrar= Confiuenza a;Confluenza a|Confluenza a 

venturo aus Mestre, cola| Mesre_cola| Mentre, col Mesire colla) Mestre cola] Verona, coll Verona colla 
Jorsa N. N. CorsaN. i per| colla GorsaN.| Cor Corsa N. 29) 

| tengo anche Trevi a| Casarsa e al Casarsa ed al Casarsa. | $ per Treviso. | Mantovaecol-] per Mantova. 

bito. Venezia colla| Verona colla| Verona colla| la N. 25 per| 

rile 1958. CorsaN.24 da | N. 26 da Man-| N. 29perMan-| Mantova ed a M 

DaLL' Oxo. Mantova e N.| tova e colla N. Mestre  colla| Y 


Corsa N.5per| N. 
Goarsa " 








25 per Manto-| 27 per Manto-| 
va va. 
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ENEZIA. Fra VENEZIA e CASARSA. Fra VERONA e MANTOVA. 














































a 8° Marea, Da VENEZIA vaso CASARSA. 
N. 8 N. 35. | N27. N20 STAZIONI | N.24. | N36. | N28 
.|par. 6. 9p. r12.13p. |par. 4.50p. par.10.10p [|MANTOVA . 
» 634» rr.42.24 » arr. 4.59 » arr.40.18» 
6.55 »| r. 6. 2 »(par.12.27 »[par. 5. 2 » par.10.20 »|[Mozzecane . |» 8 9»| » 223» 





Villafranca . |» 82» 235» 





Ipossibuono. C'e” 647 sl » 4241 »| » 546», — 










|14256»|» 529» » 4044»[Ipossobuono . | » 835»| » 249 »| » 7.49» 
|, 4 Ba» 5400 —_ «lar. 8.49 »|arr. 3, 3 »|arr. 8. 3» 
7.4] » 148] » 553» par. 8.34 »[par. 3. 6 »|par. 8. 6» 







farr. 9.—a.larr. 3.15p.|arr. 8.15p.[arr.12.42a. 
Confiuenza | Confluenza 
a Verona | a Verona 

colla Corsa | colla Corsa| 


58 = 
arr. 1.34p.|arr. 6. Gp. arr.11.47p. 





































































































































































485 
IA. iano b collana 
è da darsi in 16 per_ Ve-|la 18 per Ve- 
invitati quelli ‘nezia. nezia. 
arvi, ad insi- o 
| del sig. Poz= «|arr. 6. 
Cor Conf 
Sai [destre cot-|aMesireco-| |a Mestrecol- 
N.lia Corsa N.|la Corsa N. la Corsa N.|k —_____—tT __- 
4BL ]4 da Vero-|16da Milano. 13 per Mila, 
SI na. no, no. no. 
villeggiatura 
cina, Til, Fra MILANO e CAMERLATA. 
sauna Se ni MILANO venso CAMERLATA Di CAMERLATA venso MILANO 
nl civ. Las STAZIONI NH N 43 N #5. N. 47 N. 49 N 5I N. 53 STAZIONI N. 4 NH N. 46 N. 4 N. 50 N, 52 N bi 
sita nele s (festiva ) (festiva) » 
iv. N. 47. 3.45 a.|par. 8.— a.|par. 10.— a.|par. 12—m.[par. 3.— r. 4.30 p.|par. 5 _ r. 7.46 a. = P Si par. 845 p. 
tensibile nella 336 slo BII s'e 4048 | ce Pn dint 3 = | — »° 828% 
4 9 fur. 83 afare 4024 »|arr. h = sso — | — * Mor 
| »| —  |par. 1023» È = » sli sE 1 849% 
rcrà 624 | — » 10,36 » È = » 828 — 3 » 857 
otelente. 629» — » 4044» Reso] sali Tesi Rao 
jumento dor è 640» — » 4055» Teri AA »|par. 40.40 a.|par. »|par. 8,30 p.|par. 9.10 » 
da 20 corezini 656 » - » HIdi» » TAL »| a 852» 1051» »[a0 84» 92M» 
altra velata ® 1.60. _ arr. 44.24 a. n arr. 7.21 a.|arr. 9. 2 a.larr. 44. 4 a.|arr. p.|arr. 8.54 p.|arr. 9.34 p. 
o i) diberatrio z 
art all sd AVVERTENZE. 
izieni soprodtà ” È : di Ù% P È 1), | colle Diligenze delle imprese Franchetti ( contra- 
est, l'ora di partenza servirà il tempo ve- | Udine per Klagenfurt, ed ogni domenica, lunedì, l sa N, 25 e fa ritorno a Mantova in coincidenza | —Ogni lunedì, mercoledì e venerdì alle 6// d pi contra 
"ite re Ulicolid, giovedì è venerdì. verso mezzogiorno | colla Corsa N. 26, ant DERE la uno per Bresanone una Mel: | da de Monte N, 13), e Lombarda {contrada 
Jorenza di press? arriva in Udine la Malleposta da Klagenfurt. Ogni mattina per tempo parte per Modena posta la quale fa ritorno a Belluno ogni dome- sg cry na Lea part aa) ilano alle 
dall rivolte, Udine la Stazione di Nal sulla | una diligenza estera che fa ritorno a Mantova di | nica, martedì e giovedì alle ore 7 sera. po “È ant. dog nn E, ficino colla 2.* 
TE Ferrovia Trieste-Vienna partono ogni giorno 2 | coincidenza colla Corsa N. 28 per Verona. Le (cone N16 Milano-Venezia e N, 19 Ve | Corsa che parte alle ore 12. “Acri 
toe 21 Malleposte ; l'una alle 9‘/, mattina e l' altra alle Da Verona parte la prima Malleposta per| nezia-Milano coincidono a Peschiera coll'arrivo | Torino alle ori 4° Icaro Paget 
rare 0 Ue Î ui rino Ul diro Imi le or 4 pm el mele Ml | el i, pal PB for Pv i 8, 0: da oro compensi 
sea al re giornalmen! ore pom. circa, la pri- alle 104/, sera. ore 6 ant. e ripari iva a d + pom. " di 
“pun fe, d "ile 2/y notte, circa, la seconda. Pereor- Òll primo arrivo in Verona delle due Malle- | dette Corse, in corrispondenza colla Messaggeria da Venezia a Perigi, in ore 36 i/s. p° 
pri Alle ore 11'/, ant. una Diligenza dell'im- 
dello stabile » renza fra Udine e Nabresina ore 6 circa, poste da Innsbruck si verifica alle ore 2?/, ant. le per Rovereto, e con quella per Trento , gi Pce, ila dell'im 
sta in Mirano Si La Malleposta ‘corrisponde in par- | circa, ed il secondo arrivo circa alle 5/, sera. | nonchè con quelle per Bolzano, Bressanone ci coll spicegiei rgto a Casera da 
ut e ri e | Far sc e Age | In Vga ea] Vi e qu 
o errante nti SE prio e oe tirò pa sir sina alle ore 40 sera, coniluendo col convoglio 
DA Corsa N. 20 Milano-Verona. sa N. 43 di Vi da Rovereto, ed ogni sera quella di Trento. pra 008 ‘onvogl 
Pie di do La Malleposta moventesi fra Milano e Se | Da Ferrara le Molleposta a perio N. 18 Milano-Venezia e N. 15 Ve- | celere della Ferrovia meridionale dello Stato per 
erficio di emo sto Calende corrisponde in Sesto all'arrivo ed | cidenza colla Corsa N. 22 di "| neziaifilano coincidono ogni lunedì a Desenzano | Vienna; avvertendosi però che i pasteggiv ella 
rendita cmssic merlata. alla partenza in tutti i giorni, trannechè nel lu- Ta Malleposta per Trento parte da Padova | coll’ arrivo dell'I. I. piroscafo che parte da Riva | Coma vi lendere a Mestre ore 3.37. 
de criar dt IV. Col primo del mese di agosto la corsa | pedi, del piroscafo austriaco natante sul Lago | ogni lunedì e venerdì alle 7 seta, ed arriva di | ad ore 104 dopo l'arrivo della Messaggeria 
der fsiva Mons Milano partirà da Monza al & | maggiore. o rie ale 0% 27. | oro o Padova ogni Ia bet alle 4 | di Te 4 50 so0 ia cincidenz a | ca E ORI preti sti 
pomeridi Ù primo mese di settemi Da Milano al sera, evi ant. circa. Corse N. e sono in coincidenza a hi re 
montana Ce detta corsa partirà alle ore 7.30 pomeridiane. | torno in sulla si «role dla da Da Venezia parte il battello a vapore celere | Camerlata colle Dil genze svizzere per e da Airolo. lessi, con, Risto la Trenno SaNO 
ga all'Ado * COINCIDENZE DI ALCUNE CORSE POSTALI. La Malle) per Piacenza, Parma e Mode- | ogni giorno alle 6 ant. l’arrivo cioè della Le Corse N. 41 e 54 sono in coincidenza | $ 21 prezzo di cent. 50 in foglio ed a ‘patio: 
se volte fa @° con allra delle Corse delle Ferrovie. na perte da Milano dopo arrivata la Corsa N. 41 | Corsa N. 22 di Milano, è giunge di ritorno a Ve- | coi piroscafi diurni del Lago di Como pet © da | in Para vesdibile biesso tall LUI 
ciale. 9 a di V.rona ed arriva a Milano ia coincidenza colla | nezia pure alle 6 ant. ‘circa, di coincidenza cioè | Colico ove confluiscono le diligenze per Sondrio r pets a dig di 2 
Tritunalo Pro": CASANSA-VENEZIA, VERONA-MANTOVA, VENEZIA-MILANO. della Corsa N. 18 Milano-Venezi colla Corsa N. 43 per Mila Chia RR. Ufficii postali principali, e tutte le i 
notavo-canRLAT. Portae daniova il corriere per Firenze parte i Corsa N° 13 per MilaBO. uno perte dal ° © Le Corso N, 49 è 44 s000 in coincidenza a | di Ferrovie, Coloro che neo all pro 
1988 5 Da Mantova il corriere per Firenze parte o- a Malleposta Conegliano-Belluno_ parte radi area iranno rivolgersi per l'acquisto alle prossime 
nto Tutte e trè le Corse di Casarsa sono con-| gni lunedì, mercoledì e venerdì dopo l’arrivo | Conegliano dopo l'arrivo della Corsa N.7 di Ve- Camerlata colle Diligenze svizzere per e da Basilea | Stazioni le quali sono abilitate a fare uno scon- 
mRONI ; Di giunte con Udine &ì în arrivo che in partenza | della Corsa N. 29, e giunge in Mantova la stes- | nezia ed arriva di ritorno in Conegliano di coin- | ed a Como coi piroscafi notturni del Lago per e | (,° del 30 per cento a chi provvedesse un Nume- 
penaghic, Dit con delle Corse di Malleposta. sa Corsa di ritorno ogni domenica, mercoledì e | cidenza col passaggio della Corsa N. 4 da Casarsa. da Colico ore confluiscono le Diligenze per Son- cre di 100 ‘esenplari. 
Percorrenza di circa 4 ore sì da Casarsa ad | venerdì sera per la continuazione del viaggio | | Una giornaliera Corsa di omnibus percorre drio, Chiavenna e Coira. Ta n islpoge di 100 mei 
| train gt se | ita pe Gre n, pre ee ee leto i pe N o mart n 
e bato al Malleposta da | da Mantova ogni giorno dopo arrivo Cor;—ritorno a i ore 2 pom. circa. Corsa N. 21 è in a Milano | h; 























N. 1820-1081. 1 
DITO. ug 





LI R Tribunale Provia: 
le in Udine reode noto  esistaro 
nei deposiu al N. 3: del 
le soguenti moneio fori 
died: 








nate, Lo A410. 
1944 Dicolto quarti di ia, 
vL 410. 
Tre perzi di rame di ar. 











Lo gi0. 
5° Nomitiowo da dus sold, 
vi, 9:16 
‘8, Seanto dinciaova da sol 
di uno, v. L. 30: 
Brano un tempo 
Dopositato 
dura foudate di Casi 
dro qua Leonark 
to Pievan di A isgo, co istanza 
26 ohobre 1504 N. Yi a conì- 
zioonto è poscia con altra 23 ot- 





4800 N. 53 a Libera dispe- 
sisinoo di Giuseppe Peruzzaro di 
Travasio, ia affrascazione di va 
livalo. $ 

Nea eonstando di ato di par: 
to gosteriore qualsiasi, 

Visto lo Notificazioni BI ot- 
Aobra 1824, Numero 40, 4 1° 
mirto 184%, Nemero 3, della 
Rucolia groviaeisle dele loggi, si 
difijano tutti coloro che vantar 
etudustaro quicho diritto, su ta 
le deposito a farlo valere. prese 
so asso. lmper. Regio Tribunale, 
000 isiaasa regolarmente documen 
la anche comro VI R. 
io Vesesia, 
















resero Eito mela, Gaza di 
fenazia, meoire in datto promo 
cata ve sarebbe sunt’ altro la ta- 
ductl , versando le detio monde 
ella Cassa dello Stato. 

Li presente Edito sarà inserito 
per ire volte nalla Gazzatta Ufti- 
gialo di Veoezia, @ pubblicato ed 
affisso in Castelnuovo a curi 
1°L R. Pretara di Spilimbergo. 

Dili". R. Tribun. Prov., 

Udine,  snarzo 1858. 

li Presidente 
vanto. 
Rosectli. 

















N. 2806 — sg 
EDITTO. DI 





LIA Frei incia- 
lo di Troviso rendo 
noto, che sepra ul'eriore istanza 
25 aprile p. d a questo numero, 
di Giucomo Ventura del fa Giu 
sepps negoziante, @ possidento di 
v rappresentato dall’ avvo- 
cato Dalia Verda, al evafrouto di 
Felsrico Ronebeso di qui, Eieo- 
nora Beai di Camposampiero, av- 
votato dottor Zanardini curatore 
del'assento ignota dimora Lui- 
n di Antonio e Giuseppe 
rai minore rappreseniato dal pro- 
prio padre A_Brai anche pir sè do- 
micilato in Noale, fu redestinato 
terzo esparimento d'asta per 
"vendita + delibera degl’ immo- 
bili descritti nel 














Ettio 
12 febbraio a. e N. 959 inserito 





tre volle: nella Gezsetta. Uffinale 
di Vecesia 
Dall'Î. R. Tribonaie Prov., 
Treviso. 3 maggio 1858. 
Il Presidente 
Conte EccueLi, 
Caneva. + 


N. 1590, 4 pubbl 
EDITTO. 

Si notizia \' assente d' ignota 
dimora Valeatino Mussa fa Ve- 
Jentizo di Torcetta como li 17 
marzo decorso, setto il n. 2615, 
da Asterio del fe Andrsa Matissa 
pure di Tarcotta, venisso procoita 
anche ia di lui confronto paiti= 
ne con la quale chiedesi la for- 
marino dell'asse e la divisione 
di sostanza conune il niascio è 
V' autorizzazione allo v.lture la re- 
sa di conto, ad il pagamento di 
somme di ragione dell'attore sta- 
ta ss reo convenuto, e sul 









nata l'udisaza del 28 giugno p 
v. ore 9 ant, nominandosi in ee 
ratore quasio avvocsto dott. Nussi. 

+ Dovrà pertanto esso assente 
munire il detto curatore degli oc 
torrosti mezzi di difusa, ovvero 
indicare altro divarso jadivituo che 
trovasse di aleggere in suo difen- 
sore mentre ia caso diverso dovrà 
aucrivero a 1ò medesimo lo casse: 












to 
Lie 


EDITTO, 
L'L R. Tribunals Provioeis- 
Ho in Vicenza notifica col presen- 
do Baitto all'assento Cosma Zacea- 
ria Luigi commerciante di Venezia 
9 a che da A bo 
tera di pacni 
in Thieno col avvocato. Velebele 
fu prodotta a quasto Tnbunale pel 
23 dicembre 1857, al n. 
[3745, petizione contro esso Co- 
sma io puoto di precetto al paga- 
mento entro giorni tre soit» com- 
aminatoria della esscuti.ne cambia» 
ria di aust. liro 3047: 77, impor 
lettera di cambio 7 no- 
4857, cogli interussi. del 
6 par cento dal giorno 
rato protesto oltre ad aust. 
L 6. 65, per spese di protesto, @ 
Ùe Rotoit giailai e dhe 
ulteriore istanza di e: 






















ni tre sotto commin: + 
secczione cambisria la detta som- 
ma di aust. 1. 3047:77, coi rela- 












sm Zesaria Luigi a comparire 
rsonalmenta, ovvero a far avere 
deputatogi curatore l0 nacessa- 
rie istruzioni, 0. preodore quele 
determiozziani che reputerà pù 
tonformi al suo interesse atrimen= 
ti dovrà attribuire a sò medesimo 
lo cruseguensa dalla sua inazioc:. 
Ti presente sarà pubblicato sd 
affisso al’ Albo del Tribunale e cai 
olii Juoghi di quasta R. Cinà sd 
inasrito par tre volta n Lal 
autta Ulffiialo di Vasoia 
Dal' LR. Tribunale Prov., 
Vicaoza, 27 aprile 1858 
Hi CCA. Presidente 
Touma 
Pattriziori, Dir. 


N. 7996. 4, pabò. 

















Si porta a ta 
ia seguito a requisitoria 43 apri- 
lo corna. e 4579, delli 
Tobunale Proviscialo di Padova 
ch' assandosi sopra istanza di Ao 
tonia nata Vanlramini velova di 
Gio. Bit, Balbi tutrica delle fio 
Bianca © Teresa B-bi, in cor 
so del maggiore F i, 
è dal sonitiore Giuseppa Foresta 
dallo stasco Tribunale Proviorisie 
approvata l'asta vol le 
caso io Venezia in Parrotehia $ 
Mi. Gioriota dei Frari ciresodario 

















di a. | 7500, salva a seaso del 
$ 278° dota legge 1854, la pupi 
{ave approvazione, « coll'cgserra 
av dalle seguenti ulteriori 
Condizioni x 
I La vendita del'a con si 
fa nello stat, e grado in cui si 
trovi 








essere giuizisiente doportato e0- 
tro gioroi divei dall intimazione 
del decreto di approvazione della 
delibera, e mancando perderà. il 
del deratario il deposito cauzionale 
dello L. 750, è non potrà spie 
Gare aicura pretesa sulla casa. 

IV. Tano il deposito cazzie» 
mala quarto il finale dovrà. frsi 
in pensi da 20 carantoni, cd in 
monels d'oro, 0 d'argento a ti- 
ri 








V. Lo sposo di asta, 0 sme- 

cessive, è spacia'mente la impesti 
È varferimento starzono a carico 

del deliberatario. 

VI Resta riservato ai eroti- 
sula casa il loro 
diritto di ipotera sanza riguardo 
i prezzo di vendita il quale 
rà erogato a soddisfare la erat: 
ce iseritta Giovanna Ziffra fu Fi- 
lippo di Venezia a tacitare del suo 
queta il compreprietario maggiore, 
ed iavcstto egni residuo a credi» 
to delle comproprietarie minori 

Per’ esseuzione dell'asta 1ne- 
decima è etato fissato îl giorno 30 
giugio pv. ore 42 rceri 
rel solito luego degli ine 






























è 
per tra vilte nola Geszetta Ufi- 
gialo. 
Dall LR Tribeosle Pro- 
vinrialo Sezione Civile, 
Venezia, 19 aprile 1858. 
TI Cav. Presidente 
Mawrncni 
Doweneghini, Dir. 





presectala dall'avvocato dott. G.a- 
oboli, produsse a questo fazo l'i- 
stinza 40 maggio n. 3064, firten- 
fiotto dell'ignoto. costravventor 
che nel giorco 14 aprile p. n. vec: 
me di un diappeilo dell. R. 
di finaosa, rinventto ia attea- 
liv di caccia vel Comune di Mo- 
giisno, @ precizomerte nel Celmel- 
lo detto Oluie, per pagamento del- 
la movlta di aust. L. 79: 40, e che 
sull’ istanra stessa venne 
uelmnza pel giorno 45 inglo p. 
Sì diffida pertanto. ligreto 
contravventore a presentarsi in 
detio giorno, oppiro a far terere 
al depatate 
dott. Teuell: gli sventuali men 
di difesa altrimenti dovrà imputa- 
re 2 sò stesso le conseguenze dlla 
sua inazione. 
Luc hà si pubblubi nel Albo 
del Tibnae, i Iogbi di muto 
lo # ai: b 






























Trovi, 14 
I Prese 





viene difidto. chiunque crodeese 
di avervi diritto sui medesimi ad 
insinuare la propria domarda nel 
termino di un anno decorribil dal 
giorno della turza insursiore del 
presento nella Garsatta Uffiziale di 
Vevezi», spirato il quale si prove 
detà ala vendita del medesimi. 

Daserizione degli effti. 

4. Tro giegaie di ligno, con 
campanello ognuna per porsi agli 
armenti nei monti, segrate con 
timbro a fuoco, 

2. Ui' ombrallo di bombaca 
con costole di canna d'India. 

3. Uo gilt di bombaco eo- 
lor cenere oscuro cow fodera bianca. 

4. Una tea da sicco, con 
segno alla bocea. 

5. Calzoni di lana bieù osce- 
ro, con folera di tela 
Tola di sacco lacora 
7. Gilot di lana color. sear- 














en È 

13. Posso di fune con legno 
uno. 4 

14 Das persi simili groggi 

18. Cerchio a due manici di 
ferro da caldaia = © = 

16. Num. 5° pessi di farro 
formanti forati da fiesta. 

47. Fale.no da fano con ma- 
nico di legno. 

4%, Pentola di rame, con ma- 
nico di ferro siagnata 

19. Num. © possi di rame 
pesto componenti sechiallo d'aequo, 
stagnata, due calderini, una casta, 
avo sscchio, e parta di altra sta- 
quia 

20. Duo gessi di rame ar- 
eatato all'asterzo, ed intermazzeo- 
le dorsto formanta parte di usa 


pisside. 
21. Lima da fabbro a triaa 
qolo esa manico di legno. 
Dall’ imp. R- Pretura, 
Spilimbergo, 14 magg:o 1858 
Ii R. Pretore 
CosartiNi. 
Barbaro, Cu: 





N 4376 
BDITTO. 
LL R Trburale 









Luigi commerciante di Venezia, 
ra di ignota dimora, che da Abto- 
nio Brunalli fabbrisstore di pano 
ia Thiwoe_coll'avvocato. Veiebele 
fu prodotta a qussio Tribunale nei 
giorno 29 dicambre 1N57, al n. 
(389), una pito cnr to 
Cosma "ia punto di pagamento ea 
tto 3 giri di son È. & 
importo panni vendutigli @ 
gastgi nl giorvo 29° novenbre 
1857, « che ora diero ulteriore 
istauza di esso Brunaîi per non 
esare noto il lugo di sua dine 
ra gii fu deputato a di lui pericolo 
@ spisa iu curatore lavorato di 
questo foro Giucoo dott. Nicsett 
@ redoputata l'Aula Verbale del 
giorno 5 sgosto p. v. ore 9 ant. 
per l'attitaziore verbale sotto le 
avvertanze di leggo, onde ‘a ciu 
sa possa avere il suo corso, ed 
essere proruncinto quanto rà di 
m 

a quindi eccitato asso Co- 
ama Zaccaria Luigi a comparire 

































istituire egli siesso altro procur 
te è prevdere quela daer 
zioni che reputsrà pù confermi al 
su interesso, alerimati dovrà at- 
tribuire a sò medesimo le conse 
gueaso del'a sua inaziene. 

II presenze sarà pabilcato ed 
affisso al'Aîo del T-bunale è 

















ni iroghi soliti di questa Cinà, 
ad inserito par tre velte = 
seit Uifizizio di Vacazia 
Dell' LR. Trbanale Prov., 
Vicensa, 57 apiila 1858. 
fi G_A- Prosidenta 
Tounuer 
Pattriaieri, Dir 





N 009. 8 pubbi 
BDITTO. 


L'L R. Tribucale Provineia- 
le ia Pudota rendo noto come nei 
giorni 18 gio;no, 9 loglio e 9 
agono 4858 sarà’ tenuto, srup: 
dale ore 10 alle 2 pomeriduno 
dinanzi ad apposita Conmissione 
presso questo. Tribunaie al Coo- 
sesso N. 9 ii triplice esperimento 
in quanio cccorressa d'iccasto per 
la vendita dele s.ggiuate ragioni 
utili esscutato da Giusrippa Sal 
cn Levi, negozianie in Padova, 
cassiorario di A'essaniro Mario 
ich in dasno di Mus Schuster, 
possidente di questa cità. 
Ieamobil: da aetarsi. 
ragioni dal seconi» è 
denzo piano della casa in Padova 
al civio N° 921 vecchi 
10 983, com soffitta e terrazs 
sopra pesti agli stessi: secondo è 
terzo piaco, im Fadova, ccinida 
delo Spirito Santo, aventi ingres 
20 in contrada dell Arco, in Gist- 
to, tra confini a levante ragioni di 
Tsach W.ieuburg. mes 
Spirito Suto, 


























1. Ni primo @ scesndo espe 
rivento non seguirà la dolibera 
all'asta a prezzo infrior alla ni 
ma in L. 5087: 60, è nei terso 
anche a prezso iofuriore a deesa 
stima, purdò vaga a cautare i 
red.toni inscritti. 

II Noa sorà »munesso ad ot- 
frina all'asta se ren chi abbia 
prima fatto il depusito del decimo 
dall’imperto di stima in effstive 
liro avatiche. 

All li rimanenio prezzo re- 
aterd nello mani del deliberatario 
fico alla proîizione della regoiara 
graluatoria, emanata la quale e 





sei in sei mesi, sempre nei giadi- 
ziali depositi di quasto Tribune, 
e numpre ceri il che gl 








interessi in effettiva lire: austria» 
che restando frattanto ferme, su» 
sistenti ad cparativa la ipoteche. 

IV. 1l debberatario dovrà set- 








te ud esscutaate, in effttivo, en- 
tro giorni dieci dalla delibera, con 
fncoi però ad esso. delibrztario 

chiederne la tassrzione giodiziole 





(EB FEPTESEITA afuols 538891837 viaptalos 


| 


Padova, l'altro di a. L. 437: 14 
verso la Scuola israditica italinna 





di aus. L. 4017: 20, per ui 
l'asesuzato venne a consolidarsi 
uti eo dito domino è d'atre 
{e non può l' esecutante 
APICE 
quata, perciò il capitale ecrrispon- 
dente ai canoni stessi dovià es- 
gore separitamente versato a chi 
spetta dal deliboratario, pronaociata 
che sia e passuta in giudicato la 
graduatoria, in lire au triache af- 
fettivo, e frattanto anche su que 
sta somma corrisponderà a chi 
l'interesse dal 5 per 













gni alia di qualsi 
natura, sarazioo a tuito carico del 
dtt nio mr 

li presente Bditto sarà jose 
rito par tre velte consecutive di 
settimana in settimana nella Gax- 
netta Ufisivo di Veonria 
fi18, all'Albo di questo Tribunale, 
nenchè nei soliti luoghi di quista 
cità 











Dal” LL R. Tribunale Prov. | po p 


Padova, 14 maggio 1858. 
Ul'Prosidento 
GaEGoRINA 

Luntelli, Dir. 


N 4916. 3 pubdl 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Leguago 
rende pubblicameste n°to. che nel 
ora» 8 giugno p. v. dalle ore 
alle 2 pom. si terrà presso di 
essa il quarto caperimento d'asta 
degl’ immobili sottodescriti, stima” 
ti complessivamente a. |. 4230: 30, 





Beselsito domieiiato ia S. Viso 
sotto Porto Legoago, alle segusati 
Condizioni. 

L L'asta degl’immobili se 
quirà ad un prezzo anche inferio- 
fe alla stima" quin 








cuianti gg udicatarii dei fondo su- 





vero di trattnerio corrispondezdo 
fico dl di dalla delibera è fino a 
graduatoria passata iu giudicato 
l'intaressa dei 5 per ceto per 
tutta quella parte di prezzo che 
non fossa lero assegnata # dovuta. 

IL Del resto l'asta cadetta 
ssquirì sotto tutta le altre condi- 
gicni portato dall Efitto 14 no- 
vemnbre 187, N. 16512, coì sd 
eeceziore deî primo arsicclo esgre- 
sasoente vi si riferisce. 





ta di muro € perta a copri, cen- 
Sistente in tre piani, compreso il 
gracaio, marcato i N 2319 2311, 
situate Îl tutto in trazione di Saa 
Vino contrada Vatboa, 














‘a comunale e da ci: 
Bortoio Prima, @ qricto 
sa anche dalle 


di terra artivo, 
sti od alri alberi, sie 
tuto a pochi passi. di 
dal primo corpo, nella stessa fra- 
Bios è contrà, dell estessione di 
restzo compo crea, cen sopra fab- 
riche rustici, ci è fami, stala, 











vario famigli De Conti, il tutto 
scritto nel Comuce cersuario di 
S. Vito, Distretto di Legnigo , ai 
N di mappa 4,5, 7, 41 #12, tor 





rinpondenti a part. cane. 21.02, 
53:81. 


della reed ta di a L. 





inabili, e per tre volte 
succsssive inserito palla Gazzetta 
Vifiziate di Vecezia. 
Doi'1 R Prura, 
Legnago, 1° maggio 1568. 
L'L'R. Pretore 
ANGELI. 





1 N. 10848. 3 
| EDITTO. 

L'L R. Trbusaîe Provincia: 

| 1 in Paiora resdo pubblicazeata 

ncto che nal gi.rno 12 giogno p. 

v. dalle oro 10 antimarid. alle 2 

pemerià. nel Consenso N. 20 di 











duo strbili infraddeseriti ed alle 
condizioni sottoindicato, di ragio- 
della mossa chersta di Agoati- 
Gall, libere di avere ispezie- 
delta ralativa st'ma presso que- 
Jfizio di Registratura. 
Condizioni. 
I Gl'imobili vengono espo- 
gi lata ja slo Loto e sro 
no deliberati 2 qualunque prezzo. 
° “51 Ogoi obtore dovrà pre: 
viamente depesitare presso la Com- 
missione delegata all'asta il deci 
mo del valore di stima, od il de 
liberatario, imputato il fatto 
aito dovrà entro 10 gorni dall 
delibera versare nei giudiziali de- 
positi la metà del prezio dela de- 
bara stessa, ed entro giorni otto 








Gi 





di Padova, che offrono il eupiale | 









Tel ine deg! 





ini Giuseppe di | pali n. 494 » 497, e 





Bastato saranco ia facoltà di de- | eortcele ai moppali n 498 e 499, 
potitare il prezzo a termini del- | e la superfice di pert. metr. O. 44, 
l'articolo settimo dell Biitt>; ov- { è celle rendta censuaria di lira 


| 








] 
i 
È 
li 
3 


7 
È 
4 


i 
i 


3 
Î 
Hi 
spunti 


a È 
1 Presidente 
Marco dottor Piva. 
V. La pubbliche impoate ei Garzonmia, 
di casone strano a co) dela elet: 
atusta è dl dbertrio it gi | gi 3 pù 





gta proporzione, e ton 
all'epoca del pessosso di fatto è 
imemobiti. 

i Gl'immbii 5 intender 
no verduti ove si irovaratm a 
l'epoca della delibera e sarta di- 
rit:o a viceadevele compenso per 
migiicramenti 0 dotaioram ni av- 
Mibiti fino al coufsrimento del 

. iadenvis- 
petastro (gli ail 
in derivazione degli eventoali mi- 
glioramenti o deterioramenti sue- 
citati. 

"WII. Mancasdh il 2eiborata- 
rio in tutto od in parta all’ de 
pimento, aueho parziali, di qual 
tisi dele premesse condizioni, 


Si reds noto che ad istanza 
di Susie Merlin detto Chilio, ia 
confronto di Teresa Fusaro fu Do- 
manico @ LL. CC., nei solito locale 
di questa Pretura @ nei giorui 24 
#28 giugno è 1. loglio pr. vent, 
sempre dalle ore 10 aoti. alle # 
pemer, saranno tenuti ire esperi- 
menti "di subasta della. proprietà 
uti dogli stabi soito descritti, 
alle seguanti 

Gon zioni 
LL La vendita seguirà in due 














di Funaro Domenica fa Suo e 
incanto {altro quelli esecutati a carico 

ri zo e spia cl | Gio Ba Vilato doll Oavins 
diritto al risarcimento come all' | fu Domenico. Niviet 
articolo IL IL La delibera ai tre 

VIII. Lo spese o tavso di de 
dibera, d'aggiudicazione. 0. quello 
rat ve al irasferimento della pro: 
pristà è dal possesso, tulle com- 
prese è niuna ecret uata, starazno 
ad esslusivo carico del delibe- 
ratario 










a presso minore della stima giu- 
die 


lil Oyai aspirante dovrà de 
positare ii decimo del valore di 
stima in maso d: puissario de- 
Jognto all'asta, da essere restituito 
a chi von si reofessa deliberatario 
è drattenuto quanto al deb 

a garsosia delle sposo cetore bi 
pel cano di mancanza del medesimo 
a versare il prezzo. 

IV. Li presso dovrà essere 
depositate eatro giorni otto dalla 
delibera con mosete a corso lega'e. 

V. AI delberatario incomberà 
di s’atoaare i pesi tetti inerenti al 
fondo e beni chs acquistassa senza 
varuna responaabità del secutaù- 











Doserigicne 
defi mobi da vendersi 
sminio uti'e di cass grande 
in Padova al Beato Pellegrino al 














io di part. metr. f 25, è colt 
renlita cons di L 24%: 44, e gra 





IL sengono vesduti 
nello stato od esere im cui 8 tro 
Ne attiguo ai civici n. 4007, vec- | vaso 
chio 463? è 4€33 nvovi era 





presso, Îno @ € mprese quele dit 
la di 0 a carito del 
(he dovrà rifonderle 
cito dela delbe 








Arese 
Piazzo di simaa L 335140, 
Ni che si affigga all Albo di | ed ia mano dei pi 
oso Trbuonie è na begli sli | esecnto gita mpetia di 
della età di Padova e s'isseri- | quidorci, se il deliboratario medo- 
sca per tre volte consseutive cella È simo lo esizezse, restando pei a 
Garsotta Uffiriaie di Vioera di lui cura @ carico ogni atto sut- 
Dal'I R Trbuzale Prov., 
Padova, 7 meggio 1253. 
Presidente 


setto. giorni 
atersa con monete a corso zi 














utile di amp 
cirea com cisa colonita e ca 
in frazi.ne di Graczo Comu 





Zucbelli 


Proprietà utie di came 
mexzo circa in frazione di G: 
con tisà colonica, si maegati ct- 
mari 261, 262, per peri. 24 97 
cella rendita di L 91:98 tra 





rango nella retilecza deo stesso 

Trituoslo nel Censesso N 2i 

tre esperiventi d'asta per la 

dita dello stabile so*todaseristo che 

sarà deliberato cotto le seguenti 
Ccadizioni 

1 L'asta sarò a certa saldo 
to di stima di aes. L. 112:0. 

IL Nessuno neppore la ast 
cutaste, potrà farsi ob'atore mensa 
il previ» deposito di a. L 1124 Nî preseote sarà affisso a V 
in «ff: lire aust., che potrà | scovana, nei lueghi soliti , ali’ Al- 
però essa effetto ache fa cb: j bo Precrio, per tre voka pubb 

del Prestito nazionale al | cato nella Goexta Ulszizle di 
corso di Bersa fissato nelta Ges: |: Venezia 
rita presedente al giorno destina- 
do per l'asta. 

Jil AI prime e secondo in- 
canto sarà accordata la delibera al 
maggior offirente, purchè la offer 
Na ata eguale o superiore al'a sti- 
ma. Al te:20 incanto ademp'ute le‘ N. 1348. 
roscriziori del $ 440, del R} 
6. sarà deliberata al maggior cl! 
furente asche a prezzo ineriere. 











di scolo privato. penente fosso @ 
linca tra due filari 








Gii aspiranti pet 
degli tti relati 
queste R_ Pretura. 

















EDITTO. 
L'I R Pretera di S. Dod 
reode noto che, sul istanza dela 








m 

vià facol à di ritenere il prezzo ! avracco luogo nella sala della stes» 
fino all'esito della graduato:ia pa- È sa Protura, incsnsi aprosita Com- 
iuterassi dal 5 por cono | missioao, tei giorni 14, 47 0%4 
lo ja rate semestrali auticipate e © giugno p. v., dalle ore 5) ant. alle 
da depositarsi in questi giuliziali | pom, il primo, secondo e terso 
7 esperimento d'asta de' quindici se- 
V. Il possesso di diritto @ | dicesimi do' beni spottanti all'eso- 
di fato s'ioteadarà trastuso. nel- | cutato predetto sig. Chinaglia sotto 

l'acquirente dal giorno della deli ' descritti, alle seguenti 

bera, ed il decrato di aggiudicazio- { Condizioni 
ne sarà rilascio sotanto dopo: I Le reziià che ni vendono 
fa graduatoria ed in soguito alla { corrispondono a quindici sediesimi 
prova di aver per inero deposi» | di preprieà dei fondi più sotto 
tato il prezzo cd ercgaio a pags | denzritt, e il dato d' asti è con- 
suento dei creditori utilmente gra. ' asquentementa di a. L. 50,049.39, 
dati. { che corrspondono a ici sedi 
VI La vendita dei fondi a- © casimi della atim 
urd luego nello stato, in eui si | 




















tutto. 
IL A! primo e secondo in- 





me pure l'imposta per il 
rimento di propri od ogni 


iva alla delibera ed 


ma, ossia a L. 5064:93. 










esperimenti non potrà aver luogo | 





to, cétmpresa la tassa di trafori | 


VII. Lo spese tutte oltre i' © 





















Jevante fosso, mezzi» | 








RE 


di peri 1.46, rec a 
Mini ia moppa al 138, 
di peri. 1.06, rendita L 5: 10. 





Sino, 1n mappa aî N 786, 
di pen. 8 70, rendita L 418 
Totsle: pertiche met. 12 





affitio a Marchesin, R sti @ Butto. 
( Corrisponde al N° It della 


494, di part. mete. 0.00, rentiva 
a L'21:60, 
Aratorio, al N. 827, di pert 


ab- 1 0.83, recita L 3:99. 


Casa colonica, al N, 888, di 
part 0.15, rendita £ 7:20. 
Od, al N. 89, di p.037, 
reodita L 2 
| Casa colocic, al N 831, di 
0.37, rendita L 20: 
Orto, al N 1464, di pertiche 
0/21, rendita L 1:38. 
Toale: Port. metr. 2.08 0 
frena. 











L 56:61. 

Valore s‘ribuito in cop'asso 
1 ausr, L 322%. 
C) Chiusa 





| Nom 10.) 
Orio, in mapja al N 832, 
| di port. mete. 0.28, rendiva austr. 





i Coma colouica, al N 
| port 0.28, resdiva 1 40: 
Aran tod, vit, al N. 826, di 
port, 1.31, rendita L 7:26. 
Siclo, at N 835, di pertiche 
2.06, reodita L 16:42. 














Valore attribuito: austr. L're 
2552:50 
D) Csmpagza lavorata a mex 
tatria da Vilatta Bornardo. 
$ (Corrisponde al Numiro V 
della stime.) 
| Prato, al N° di mappa 130, 
| di pertiche metriche 11.52, colla 
resdita di ausir. Lro 15:78. 
ti Arat arb vit., al N 11 
di part. 47.08 rendita LAUO: 
Simile, al N. 4191, di peri. 
11.00, rendita L 39:90. 
Acstorio, al Nem 1935, di 
| port. 1.26, rendita | 
i Casucolozica, ai N. 1256, di 








rat. ard. vi, el N. 12.9, 
qui 13:53 centi l SI2L 
Simile, al N 4360, di pert. 
2882, reodita L: 171.59. 
Too Bgtorio, al Nom 1261, di 
19, 










i 
i 

| di part. 12.96, di port. di 

1, Sictile, al N. 4516, di port. 
9.50, rendita L 38:42. 

Î 


e rendita a L 604: 
Valore attribuito: auste. Lre 
| ABIIR:N0, 
E) Campagna lavorata per 
etonomia. 
( Corrisponde nella stima al 
Num. VI.) 
hi 






di a L 434:60. 

Orto, al N. 1029, di pertiche 
4.51, rendita L 9:68. 

Casa corozica, ai N. 1023, di 
port. 1.79, rendita |. 28.80. 

Arsorio, al Num 1024, di 
port. — 58, rendita L 2:47 

Simile, al N. 4025, di port. 
—.69, rendita L 2:58. 

Tote: port. matr. 131.44 0 
rendita #. L. 74:83. 






F) Corpo di terra lavorata a 
mersadria di Molesin Francesco, 

( Corrisponde al Numero VIIL 
della stima.) 

Arai. acb. vit, al N 850 di 
mappa, di peri. mele. N.47, colla 
rendita di a. |. 1 L 
Simile, al N° 1476, di pert. 
-, Pondita |. 7:84. 


Totale: Port. meu 
rendita a. L. 98:32 


gios ere attrito ae, Livo 
G) Corpo di terra lavorata a 
mersadria da Rosco Luigi, e prati 
aonessi Motti per economia. 
( Corrisponda al Numero X 
della stima. ) 
Prato, in mappa al N. 537, 


di port. mete. 36.34, cola redita 
dia L 86:18. 


2084 mlt L 3 D) 
tito, al N. 561, di partiche 
i, rendita 1. 94:04. 

Similo, at N. 542, di portiche 





46.47 
























8.83, rendita L 12:10. 

Simile ( araterio), al N. 874, 
di pert. 11.67, rendita L 45:91 
. Pratoscriumoro, al N 4204, 
di pert. 1487, rendita L 18:34. 





pubblichi il presente coll’ 

rompeenf Albo Pretorio tra) 
Ivoghi soliti di questo Ca; 
enel Caine di Torre di Morto 
nenehò co 1: tripl'ea iaserzione nella 
Gazzetta Ufàziate di Venezia. 

Dall'lap. Reg. Pietra 

$ Den 















io possesso saranno decreta, 
stroza dol deliberaario tl 
va del soddisfacimento 
offerto. 





ne depulsto ia curatore questo av 
doc doti Svlro, * Rogoa Nu 
voloni per sò qual tutrice cel mi- 
nore Giovanni Buiturini fu P.etro 
qu Domenico di Pescantina. L' 
asta protelerà. sotto l'osservanta 
dalle soguocti 
Condizioni. 

L Nessuna: potrà concorrere 
all'asta: sensa averaverilcato il 
depozito svusnte a tariffa del de- 
cimo del valere di stima. 

Il. Gl'immobili saranno de- 























a prezzo minore dalla sim 
Immobili da vendersi 
4. Una cas cen im y 





liber; orto in pertio:nza di S Pi 
pur hè il prezzo «fforto superi 0 | locariano contrada di nl 
raggi 

ters3 aciche a prezzo inferi 








coperti i creditori pre- 
notati fino alla stima. 

IIL Gl'immebiti steanno ve» 
duti a csrpo è non a misora sen- 
sa alcuna responsshità o garan» t 
gia restando il più od il meno a 
tomodo od incom do del comra- 








og da mon alone 
valore capite dpr 





ht ab vit, co 
gituo in 8. Piatto Toei È 
Haal del Pont confino a ni 
tin da” Silvestri a medi 
atrada a sera dal torruote di Fe 
mane, a monti da Dalla M; 
ta spo di pet sn 2° 
tor capii 
aus LI18Oe ‘tale dini 
Îì presente sarà ai 
VA bo Pretorio in quat Cama 
dd inserito perire tall ele 
setta Ulizile di Vares. 








rente dovrà 15 
giorno della. delibera 





sumera d 





tutti i pesi di serri, deciue @ 
qualunque alito carico niuno re 
situato, cha chre le pubbliche im- 
posto cui fosso inerente al fondo 
segristalo 









desreto di delibara, previa lig 
zione giudiziale. 

VI. A carico. dal deliberate» 
rio siaraono fute le imp «te pi 
dini, comunali, a'dizionai et 













dra ineremii agl' immobili ant 
alia subasta, da ossore quasi L’L R. Pretura in Poriogra, 
putate nel presto della d ro rende toto che nei giri 24 

VIL Dovrà pure il giuguo 1 ed S luglio prostini vs 
tario entro giorni 60 continui da | turi date ore 9 ant. ale ? pr 





del dorato. di d 
era depositare in valute 
od ia passi non minori di ststr. 
lito una Casta forte dell 
R Tiibunala Prvinca'e in Ve 
ren il residuo. presso cakco'ando 
îi depcsito come all'articolo LL è 
le spose di cui l'articolo V. 
imposte arreirate dì 





saranco tenuti nei lle di su 
residenza ire esperioazii d' a 
ger la vendita dolo. stibîe veto 
indicato, eseeutato a Luigi. Pijuti 
di Poriovecchio, dala crodtric Te 
resa Z-nardini-Fabris di Suo. 

La sutasta 
lo seguenti 






















zasa di delibera 
?2ioao, uoorkè la periti Actonio 
ione pel tr Di Pià, con w 





la proprietà @ vetture rei litri 
cnsuiri. 

IX. L'aggiuticazions in pro- 
pristà e ia materiale immissione 
in possesso degl’immobiîi sube- 
stati avranno luogo disiro istanza 
del detiberatario @ colla prova dei 
sodisfaimento 
è degi alri ch 
presente capitola 

X Mincando esso delibere 
tario ad alcuno “dei superisr. NL L'asta sarà aporia nl 
Accli potrà farsi rivendere l'im- | viloro di sima, e nei due prisi 
mobila subastato a_ di lu: rischio | esperimenii ‘a delibera nco si 
pericolo a termini del $ 438 del | faz che ad uo presso suprim 
Giudiziario Reg:iomento e sarà | alia ma, Mentre nel terzo ine 
tenuto inches al pero « to avrà iu:go sn he ad un pren 
mento di tutti i darmi e spece. | inferore. 

um biî da vendersi IV. ti prezzo sarà paguiodi 

4. Una casa d'abitariona con | deliberst.rio io monete sonimti de 
torte promiseus posta in Pescsri- | ro @ d'segesto a corso di trifi 
tina contrada Piotta e Pontsra, | n dovrà essere depositato in Gic- 
fra confini Capra Dom dizio al motaento stesso dal d 
Grrolli e strada” comunale avente | lbeca 
ai comunale N 501 descritta V. Tute le spese dell'asta, 
si la al N i, stimata | lo tasse di vendita @ voltura, | 
pratiche restivo ad ottenere ll de 


pesi inerenti, ed in inpeca coi | 
30 dell’ arpuo canooe lvelrio di 
frumento staia cinque doruio ala 
diretteria Teress Zacardini Fibra. 
ti Nessuno sarà ammi 
all'asta sensa il: provio. depone 
doi venti par canto sul premo è 
prezzo cfferto, | stima in monete sonanti, d'em 
pentati dei | è d'argeoto a_valer di tarifi a 
da tale obbligo sarà scllevata me 

tanto la creditrira asecutante. 



































2. Prato adacqu 





fiaitiva gg ulessione dell saio 
parto aratorio cou gr subastat, è a trascrizione ore 
in Comune di Pescantira , contra- | ria sono a carico del deibaratrio. 


da Dssi fra confini fratelli dal De 
Acque, strada comusale Butwioi 
 sirada Alojo, di portiche metri» 
cho 45.50 in mappa ai N. 2: 





one 

> stabi'e da vendersi 
Utile demio'o del foedo in 

Comune censuaria di Portoguaro 








































































0853, Li 
colla reni comsusria di austr | in mappa al n. 3247, arat ard. i 
Lit aiCNO IV | it di periche 26.10, ria lle 
dolla relazione. peri e dale 
mustr. L 10208, @ dorici 
del' Arquador in' detta co.tr Gov 
Di ssi descritta al N. V. È Vial 
L. 69:20 ia complesso austria- da 
che L10904: 20 È 
rà fisso all Be 
Albo Pretorio ed in Pescantina ed 4 
intro Dati R. Prot as 
n ortogrusro, & maggio 1858. 
Dall'L. R. Pretura, PT Dant Ì 
8. Pietro Incariano, 
Li 11 marzo 1858. 
LR. Pretore N dtot. N 
Fanintri, rorto. * leali (7 
Piceinali. Da porta di questa I. R. Pr doi 
—--_ tura si rendo roio che, con det giù 
N 1835, 8. pubbl. | berazione 20 corrente , N. 1959, mei 
EDITTO. del'L R. Tribusale Pi Cor 
Par parte di questa I R.| Udine, si tile 
Pretura si reade pubblicamente ne- | imbesilttà leg 
to che nei giorni 22 giogno 6 @ | il sordo-muto Gio. Batt. Chip sei 
20 luglio p. f. dalle ore 10 ant. | lini gm Gio. Butt, di Cividale * d'a 
ale 12 weridipe sarsuno teouti | cha gli fu deputato in curatore oe 
i quazinae quem, fratello Giuseppe Gio. Chip 
ti perla verdita Lotchè si pubblichi nei 
immobili qui sottodereriti esoruta» | ghi sasrisa nola Gar i 
ti sullo istante di Viocente Tur: le por tra velta. 
vroeato-Storsri ed in LR. Pretura, 
pi] di Aotocio Cottini fu Cividale, 27 aprile (H6S. | 
pedi di qui Il Pretore Dirigeote |, 
senta iano oto l'e Lo. 
seguenti puro. 
; op Safin 
. Ogni offerente dovrà cau- | N. 1307. 8 
tare la propria offerta col deposito È EDITTO. n 
del decimo d:l valore di stima L'L R. Pretura di Pili ( 
cioè di aust. |. 378 Cadore rende noto che ce 





HI. I delibsratario devrà en- 
Aro giorni 45, dala delbera de- 
positara ella cassa forio dell’ L R. 
Triburale Provinciale ia Ve 
tutte sue spesa il prezzo dall de- 
libera, scoutato previamente il de- 
posito cauzionale di cui l' articolo 


primo. 

Dal giorno della delibera 
saranno a carico del deliberatario 
tuto le imposte prediali comunali, 
addizionali ed ale insrenti ai fon: 
di subastati, 

AV. li deiberstario entro 30 
Giorni dalla delibora dovrà: soddi 
Mfore alle sposo esecutive, incomio- 
cinndo da quele dell’ atto di op- 


positi trovasi un archilogio, È 
cacio ad una canna con ff 
di ottone, stato trevato. vicino 
preso di Zoprà fino dal gie 
41 ottobre oct 
dosi il pro K 
que vi abbia diritto ad insinua. | 
e giustificarlo mol termine di u0 1° |, 
no, poichè altrimenti. l'architogò 
‘venduto goa le. camele PP (° 
seritta dalla circolare appoliterit.— |. 
Ad giugno 1855, N. (0668, * | 
conservatone il prezzo pres "| 
Giutizio penale. 

II prevosto sarà insrito PI 
tre volto nella: Gazzetta Dis 
di Venezia ed affisso come di Dt 























tignorazione sino a' decreto di de- | todo. 

libera, è ito sarà Dul' 1. R, Pretura, 
favo al procuratore dell esacatan- Piero, 12 maggio 1858. 
te avvocato Storari provia. giudi- L'L R Protore 
zialo liquidazione della. spscifica. 

Anche questo pagamento ea'à soon: 





tato dal orerzo della delibira da 


Co tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott. Tomaso LocarazLI, Proprietario @ Compilatort J 





ile dep; 


it, con 
Tncarian 

fot: 
i mersogi h 
prrante di Fa. 
alla Mora, dal 


COEN 
italo: depurato 


i fio al 
malo Cemua 








3. pabbl. 


Lin Pertogrua. 
el gioni* 2a 





menti d' nata 
stube so 


Luigi Pijuti 








3 di Seuto. 
rà luogo sotto 





o nel 
bre 1856, dei 
19, ed Antonio 





1ardini-Fabria. 
arà ammesso 
evo. deposito 
sul prezzo di 
onanti, d'ore 
tdi tarifa, 0 
scllevata si 
sesta, 
aperta nl 
due: primi 
nen sr 
110. superior 
vl terzo ine 
ad un presto 








sad pagato dl 
te snai d'e- 
reo di taria 





vità. ordinarie, 
uo verso la 
nardini-Fabris, 








tura, 
maggio 1858. 





esta |. R. Pre: 
che , con del 
pe, N. 2959, 
Pr riale in 
interdetto. per 
le riconosciuta 
Batt, Chiappe” 
di Cividale, è 
in curatore 
o, Chiapreliok 
blichi nei Ino 
inca nella G8I- 
to volta. 


sura, 
rile ‘ARB8. 
rioni 
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LUNEDI 31 MAGGIO 









ASSOCIAZIONE. Per Venezia 
Per la Monarchia lire 54 all'anuo, 27 al 
Per Îl Regno delle Due Sicilie rivoi 
Per gli Stati presso i relativi Uffizi 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizi 
affraneando | gruppi. 


lire effettive 42 all'anno, 21 al s<mestre, 10:50 al trimestre. 
13.50 al trim 


al trimestre. 4 
Vicoletto Salata al Ventagileri, N. 14, Napoti. 


40. 
alle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





Ù 





l'ufficio; inoltre per 
sulla conservazione 
comunale, sul ri- 
‘concessione di varii 


cavaliere Carlo Ghega, diret- dichiarato poter assumeri 
deliberare sulla fiera ann 

di antiche lapidi, sul Col 

stauro d'una chiesa, e sul 


sigliere ministeriale, 
tore generale delle strade ferrate dell'Impero, e 
qui di ritorno dalla missione internazionale, di 
cui egli ebbe incarico, per la Cei itali 
« Volle in questa sua gita l' augusto Principe 
sopravvedere personalmente i lavori della linea 
ferrata da Milano al Ticino. 








































PARTE UFFIZIALE. 


S, M. L R. A., con Sovrana Lettera di Ga- 
hinetto dei 19 maggio a. c., si è graziosissima- 
mente degnata di nominare cousigliere di Sezione 




















nello Stato del Ministero della Casa imperiale © N 
degli affari esterni, il segretario aulico e ministe- « Prosegui poi da Magenta il suo viaggio | Mariano Fogazzaro. Si aqmuise di la fiera 
riale AMfonso barone de Pont, addetto Can- | verso la valle del Ticino, e presso il Naviglio Gran- | in quest’ anno alla stagion&,solita, ma coneedeu- 

de fu ricevuto da S. E. il conte Renato Borro- | do gratuitamente i casotti, di chiedere gli 





celleria di S. A. I il serenissimo Arciduca Go- 
vernatore generale del Regno Lombardo-Veneto, 
lasciandolo nell'attuale suo ufficio. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
23 maggio 4. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere ai sotto indicati individui, apporte- 
peo LR. Macina di guerra, 
portare Ordini stran 

AI capitano 
Mabilwerth , l' Ordine 
rossa di quarta classe ; 

AI capitano di fregata Rodolfo Dufwala, la 
croce di commendatore del regio Ordine ellenico 
del Salvatore, e l'Ordine ottomano del Megidiè 
di quarta classe ; 

AI capitano di corvetta Li Pokorny, l'Or- 
dine ottomano del Megidiè di quarta classe; 

Al tenente di vascello Oltone bar. di Bruck, | 
l'Ordine imperiale russo di S. Stanislao di se- ; 
conda classe ; p 

AI tenente di vascello Giuseppe Belen, l'Ox- 
dine reale prussiano dell' Aquila rossa di quarta 
classe. 


S. M, LL R. A ycon Sovrana Risoluzione data 
du Loxenburg nel 33 maggio a. c., si è grazi 
imamente deguata di conferire il titolo d'1. R. 
consigliere aulico effettivo, con_ esenzione dalle 
tasse, all'I. R. direttore della polizia a Buda-Pest, 
Giuseppe Protmann cavaliere di Ostenegg. 


anni futuri la concessione’ della fiera nel mese di 
sellembre, più opportuno di concambio de' nostri 
prodotti, ‘@ soprattutto al mercato degli animali. 
Secondo la proposta del Municipio, un' apposita 
Commissione avrebbe poi studiato i modi più u- 
tili a ravvivare la fiera, sia;offrendo agevolezze e 
risparmio, sia proponendo premii ed incoraggia- 
menti, sia preparando opportuni spettacoli. Volle 
{l Consiglio alfidata tale diaosione..al Municipio , 
datagli facoltà di aggiungetsi altro, ch' egli sce- 
glisse ad aiutarlo in tali studi. 

Del pari il Consiglio affidò al Municipio il pro- 
porre i modi conereti eadteltabili per eseguire il 
partito, preso a voti unadimi, di dare il Collegio 
comunale a Padri Barnabiti ; ta: conservazione di 
48 lapidi, tratte dal pavimento della chiesa di 
Santa Corona, le quali contengono una parte di 
nostra storia, fu presa a Noli quasi unanimi; € 
con eguale favore si ammigero tutl'i sussidii pro- 
posti © il ristauro d'urta' cliiesa di ragione del 
Comune. ni 

Vicenza 26 maggio 1858. 





meo, membro del Consiglio di ammi 
della Società concessionaria delle strade ferrate 
lombardo-venete, *. 

« Ivi l'Altezza Sua si compiacque di ricono- 
scere gl'inoltrati lavori del ponte sul detto Nav 
glio, e, procedendo più innanzi, di esominare 
diverse parti i movimenti di terreno del grande 
rilevato, che ne attraversa la valle. 

* Arrivato che fu l'Arciduca al magnifico 
ponte di Boffalora, smoutò di carrozza, €, Visita- 
piedi il manufatto ed ammiratavi quella 
grande opera, continuò il suo cammino, recan- 
dosi luago la via ferrata, che si va costruendo, a | 

| 





























S. Martino, nel territorio sardo; luogo destinato 
dalle convenzioni fra il Governo austriaco ed il | 
piemontese ad essere la Stazione prumiseva pri- 
maria. 

« Aspettando da persona del luogo, alla quale 
ci siamo rivolti, i particolari di questa gita del 
Principe, possiamo intanto conchiudere colla lieta 
speranza di vedere*il tronco di qua per Magenta 
compiuto ed aperto al sertizio del pubblico fino 
dai primi giorni del venturo settembre. » 
























Ballettino politico «della giornata. 

Abbiamo ricevuto sabato i giornali di 
Parigi del 27, colie notizie del 26 maggio, 
e ne diamo il solito estratto: 


PRESSO L' UNIVERSITA’ DI PADOVA 





Avviso. 
In adempimento dell'ossequiato Deereto luo- 


goicnenziale 5 aprile anno corrente N. 10007, di- ) i 
pendente dall'inchiuato Dispaccio dell’ eecelso I. Il Moniteur pubblica una circolare del 


È Ministero del culto e della pubblica istruzione | ministro dell’ interno e della sicurezza gene- 
N. 4770, 19 marzo p. p., si reca a pubblica no- | rale, contenente i î pel rinnovamento 
tizia che, nel primo semestre del p. v. anno seo- | triennale de’ Cousigli generali e de' Consigli 
lastico, cioè dal 1. novembre anno corrente a | di circondario. Le elezioni, che debbono rin- 
tutto marzo 4859, verrà impartito , per tre ore 5 — pedi 4 

ia” settimana , presso la Suola veterinaria di | novAre Îl terzo dé cunbiglieri generali e la 
quest I. R. Università, il libero insegnamento, cir- | metà de’ membri hefo di circondario, 
ca la conoscetiza delle specie degli animali do- | furono stabilite, con to, al 42 ed al 13 
meslici ulili, la relativa dietetica, nonchè circa | giugno. 
quanto rase di così, è specisimente i : 
mezzi per le, FIR La Potrie ha 


Viene raccomandata la frequentazione di tali 
ni agl economi rurali, aglì allevatori di be- 
si e, a tutti quelli che abbiano desiderio 
interesse di apprendere le utilissime coguizioni, 
comprese uci suddetti rami di vi H 
conomia pubblica e privata. 
Inoltre, allo scopo d' una maggiore diffusio- 
ne di nozioni veterinarie, a vantaggio di chiun- 
que sappia e voglia approfittarne, rimar 
















ssimo Arciduca, Gover- 
"dò l'impune ripatrio e la 
iltudinanza austriaca a Caimi 
i, Pavesi Giuseppe, Molinari 
mondo, Foo Andrea e Baldo 





Filippo, Bianchi Lu 
Antonio, Somini Ri 
Giovanni Battista. 


S. E. il sig. barone di Burger, in tempora- 
ria rappreseniaota di:S..A.-L-R..il sercnissimo 
Arciduca Governatore le, ha trovato di no- 
minare a commissarii distrettuali di classe Il i 
finora aggiunti di classe I, Ignazio Olivo e Gia- 

















pica 
lente dell’ I. R. Tribunale di Appello 
incie venete conferì il posto di can- 
cellista presso la Pretura di Chioggia al cancel- 
fista di quella in S. Benedetto, Giovanni Porta, 
do così luogo alla da lui chiesta trasloca. 








quanto sembra sicuro, verrà discusso e re- 
golato a Costantinopoli de' rappresentanti del- 
le Potenze. leciso questo punto, rimane a 
















n = pre libero l' sal Jesi di cpievoria e i | sapere su qual base dovranno aprirsi le ne- 

y polizia veterinaria, late nella prefata Scuola du- roziazioni. Era stato detto che la Porta ac- 

PARTE NON UFFIZIALE, | |Fante tuto il secondo semestre dell'anno sola Eetava per base del componimento lo slalo 
Due di cose sussistente nel 1856; ma tal asser- 


Padova il 1° maggio 1838. 


Venezia 31 maggio. 
Il [.f. di R. Direttore, Fanent. 


Nella Gazzetta Uffiziale di Milano, ricevuta 


zione fu smentita dall Ost-deutsche Post. Se- 
condo questo giornale, Ja Turchia non vor- 
rebbe pigliare per base se non lo statu quo 
del e a die la convenzione, con- 
chiusa fra essa ed.il conte di Leiningeu; 
« Tal convenzione, dite l'Ost-deutsche Post, 


CONSIGLIO COMUNALE DI VICENZA. 

Il Consiglio comunale di Vicenza si convo- 
cava ad adunanza straordinaria il 22 maggio 
corrente, per la nomina del Podestà, provocata da'- 
l'attuale, essendo decorso il tempo per cui aveva 








no 29 maggio. 

« Sì A. I. il serenissimo nostro Arciduca , 
Governatore generale, partì ier mattina alle 7 av- 
> a Magenta. Lo accompagnava il signor con- 


APPENDICE. 


See 
sinLioGRAFIA. 
Un nuovo poema. 
li giorni, con grande impazicnaa aspet” À } a 
Pos quest Sio luce: di Torquato Tasso, canti Freschi zampilli © linfe irrigatrici. 


ici, Cabianca. La fama che n'era Così dalle feconde acque d’argento 
Crt de ‘mentito: il libro, magnifica- Ride impinguata la famosa valle, 




























E madre è a voi d'amor sa 
Per entro la funerta campogi 
Vi guiderà dove il mio corpo giace, 

Voi, col lamento di ebi in duvì si lagna, 
Non piangete di nie, che sarò in pace 
Aspettando quel di; che al seno mio, 
Care immortali, vi ritorni lio. 


contro la gelida Orsa il loco serba, 
Di altissime montagne una ghirlanda, 
Onde nè brina sulla tenera erba, 
Nè settentrional vento si spanda : 
Ivi d'ombre e di secoli superba 
Una foresta cresce in ogni banda, 
È corrono le facili pend 














Mine. 
Recoaro è le sue fonti. 






















già corsa, “ 4 
in Venezia dalla Tipografia del Dove all'aperto ciel serenan cento dic le BS n 5 
mente stampo 0 gno di quella musa Poe geu-| Presepi di giovenche e di cavalle: pp Eroi o col la lt APE 
tile ehe lo dettava ; © noi non possiamo tratte Là mugghia, re del folleggiante armento, Lie preti nitriti È 
nerci dal pubblic r ora, un saggio, a five li nero toro dalle larghe spalle; A eqaera detmali © minor 
neri de pabbierne, PT cloro, ‘e perchè, da |. Quivi dl puledro, come amor 10 accende, ['e'una Sieroleate consuetudine, epulo noo sia pe 
Lo ei focia vagioue del rimanente; 81 slancia, corre e al zelfiro contende. riuscire discaro al pobblico di questo Regno il 
Scegliamo so l'esordio, e l'affettuosa ricordare Recoaro, la cui celebrità, per le cure 





operate dalle sue salutari fonti si sparge e si ab 
larga oltre il mare è le Alpi. E a questo propusi- 
to nessuno si aspetti che io mi voglia distendere 
con temi scientifici sopra le virtù delle sue fa- 


conchiusione dell' immaginoso poema: 


Incontra quelle piagge, ove regina 
Pra gii aranci ed i fior, Nupoli siede, 


O figlie del mio cor, Lina, Antonietta, 
(! 


E 
O) 
E ben supremo della vita mia! 








Diviso dalla breve onda’ moriua n 
Ch'entra quel seno e gli susurra al piede, Suoni nel vostro nume benedetta _ mose fonti, stimando opera inutile di ripetere 
Di cento col ilatata chino, L'ultima rima, e il vostro nome sia quanto sopra delle stesse scrissero i più illustri 





Quel bacio sovra cui, mentr” altri il sugge, 
Bentamente l’anima si fugge. 

Come il tempo passò! Fra quanti e quaî 
Liete e meste lorlune a me d' accanto 
Slette questo poema, e i labbri mai 
Non seppe modulare un altro canto! 
fo col Tasso ho vissuto e seco amai, 

E seco spesso dolorando ho pianto 
La speme iugannatrice e i rapidi anni, 
Ove più del piacer valser gli affanni. 

Ed or che presso il termine veloce 
Corre l'onda del verso e i rivi io chiudo, 
Contro l'ingiusto bblio, che a tutti nuoce, 
Chi al poeta verrà campione e scudo? 
Non suona miestosa la mia voce, 

E come fiore alpin, su gambo iguudo, 
Va basso basso il povcretto ingegno 
Nè della palma del trionfo è degno. 

Che se, dilette mie, perenne viva 
La mia memoria oltre lavello, e poi 
Chio più non sia, di me sì parli e seriv: 
— Fumpite, onesto; amò la patria e i 
Se non morrà quest'eco fuggi 
Contento io mi terrò solo per voi, 
Giacchè quel nome che si cole ed ama 

Rifiorisce nel eor per bella fama. 


È quando la getil, che a me compegna 


medici e naturalisti, da oltre un secolo e mezzo, 
cominciando da Graziauo, professore in Padov: 
fino al celebre cultore delle scienze naturali, il 
baroue Carlo di Scbauroth, di Coburgo, il quale 

I primo duttamente descrisse le condizioni geo 
ogiche di Recoaro de’ suvi confinanti distretti 
di Schio e Valdagno: 

Perciò penso di limitarmi soltanto a rile- 
vare con fatti fisici e dimostrazioni economiche 
la preferenza, che compete a Recoaro sopra gli 
altri Stabilimenti, dotati di fouti, per natura 
alle sue analoghe. E comiaciando dalle influen- 
ze, ch'esertita il clima sopra l' andamento più 
o meno favorevole di una cura minerale, sì 
prova come Recoaro trurisi nelle condizioni più 
propizie alla riuscita della stessa; e a questo 
argomento si è condviti, riflettendo che, per 
legge fisica, la temperatura di un dato luogo di- 
pende sempre dalla latitudine e dalla elevazione. 
Ora adunque la latitudine di Recoaro segna 43. 
427, e la sua elevazione sopra il livello del mare 
è di metri 436; di più, per Ja sua topografica po- 
sizione essendo collocata nell'imo della valle del- 
l'Agno, trovasi perdiò protetto dai venti del Nord, 
che spegne Jofo o li Ablescamente di tem» 

ratura : quali circostanze geografiche e 
[prio ig risulta che, dietro le osservazioni 
di un decengio, la emperalura media di Recoaro, 


Un vago digradante ordin si vede, 
E rue giogo sull'altro alzar la fronte, 
È perdersi col cielo all'orizzonte. 
Qui de campi Flegrei rotto il terreno: 
i narran d'altre età Guéta ‘e Cuma > 
fina alle rovine € 
a 









Miseno 
lor sospiroso il fiolto in bianca spuma: 

Dorme Virgilio a Polisippo in seno; 

Metgellina di rose si profuma ; 

E per l'umpio paese, in ogni cantò, 

Parlano vecchie istorie e nuovo pianto. 

























n gt -— apegni Are pubblienzioni costano come dis 
soltanto; è s pagane anti@felamente. Gli srtigoli Don pubblitali 





« tutto, ei , il Ministero può ri- 
% cordare a' suoi avversari che in quest’ uf 
« fare, quand' essi avevano în mano il pote 


« tenegro; ora, nel 1853, la Porta godeva | « re, ‘e mostrarono un’ irresolutezza. eguale 
«il incontrastato di G « alla sua, e giustificata dalle medesime cau- 


« ella dice, fu 
« dal 1840; e, certo, senza 
4 in riguardo alla legittimità del loro diritto, 


«è 


« Tutto eiò, che si può dire, è che quell’oc- 


«ci 


del 


all 


pu 


d' 


« dalla Porta riconosciuta, e che i rappre- 
« decidere in 


«di 
della Patrie, il miglior partito sarebbe quello 
di negoziare, pigliaudo per base lo statu quo 


innanzi un articolo della Presse di Vienna. 


d'avere scapolata una dissoluzione, piglia, in 
una vacanza d'alcuni giorni, riposo 
recenti sue commozioni. 
perpeza inisteriale sparirono da’ giorna- 
i, i 


sarcimento, chiesto al Governo napoletano 
pe - % 
verno speculi un poco, ne’ si 
ripugnanza, che il forte prova sempre (0 quasi 
sempre, corregge i 


tire, anni sono, contro la Grecia) nell'a 


conseguenze ed il proluagato rimbombo, che 
av 


ghilterra contro Napoli, il Times dice che 
tocca darsi peusiero delle conseguenze d'u- 
na scissura a 
no; e-consi 

usar troppo della sua 
risparmiarsi i con 
stro a pruova ch' ei non 


i più potenti di lui, tutelando colla diguità 


gio unanime de’ giornali inglesi dell’ opposi- 
zione si può pi 

gallo dato al 
l'affare del Cagliari. 
Journal des Débats osserva che la persisteu- 
za tranquilla di Napoli, 
zata dell'Inghilterra, 
Sardegna fanno di quellaflro uu Puon punto 


be gran 
ed imbarazzare il Ministero. 


e 





« se. Ei può infine appellarsi com fi pches- 
«za al senso pratico del pubblico inglese; 
« e chiedergli senza rigiro se il piacere d'u- 
« miliar Napofi* e di’ ubbli la Sardegna 
«meriti che gli si sacrifichi il vautaggio 
«d'esser d'accordo coll’ Austria rno a 
« questioni ben altrimenti importanti, che 
< non sia l'affare del Cagliari, per l'Inghil- 
«terra e per l'Europa. » La risposta a tal 
domanda non potrebbe certo esser dubbia. 
Quanto alla questione in sè stessa, rimel- 
tiamo il lettore al carteggio di Napoli della 
Gazzetta d' Augusta, che inseriamo a suo 
luogo. 
La Gazzetta di Colonia dà alcuni par- 
ticolari sulla riconciliazione, che si aflerma 
dover seguire fra 1). Miguel di Braganza ed 
il Re di Portogallo. In occasione del matri- 
monio della Priucipessa Stefania col Re, ce- 
lebrato a Berlino, si fecero pratiche per ri- 
uscire, coll’ intervenzione delia orte di Ber- 
icinamento fra esso, il Ke, e 








necessario riporre i fatti nella lor verità. 











one, turbata cd incerta, non fu mai 


deile Potenze avranno quindi a 
maniera diflinitiva tale question 
. » În conclusione, parere 


« sentan 














1856. Su quest argomento, riferiamo più 


Il Parlamento inglese, tutto lieto e beato 





dalle 
in le memorie della 











quali rivolgono adesso l’altenzion loro | lino, ad un rav 
hflire del Cagliari. Il Times torua sul ri- |. Miguel. Giusta il progetto di componi- 


mento, D. Miguel rinunzierebbe ad ogni 
pretensione al trono portoghese, ratificando 
{a convenzione d'Evora; in compenso, gli ver- 
rebbero restituiti tult'i suoi beni situati nel 
Regno, e gli sarebbe assicurata una pensio- 
ne annuale sul ‘Pesoro. Nessuna grave dif 
ficoltà pareva opporsi a così fatto accordo. 
Le feste pel matrimonio del Re LD. Pedro 
sono incominciate; ne discorriamo a suo 
luogo. 

Le operazioni elettorali pel rinnova- 
mento parziale de' Consigli provinciali incu- 
minciarono 


ti; ei crede che quel Go- 
rifiuti, sulla 


due macchini 









la Presse, giacchè tal ri- 
ggnauza non impedì all Inghilterra d'inseve- 
do- 


rar la sua forza contro uno Stato più de- 
le. Pur riconoscendo egli stesso le gravi 


la prima cannonata tratta dall’ Iu- 





coloro, che più hanno a temer- 
‘al Re Ferdinando di non ab- 
debolezza: H Fimes può 

i; il Re Ferdinando mo- 
ne ha mestieri a 
per convertire la debolezza in forza verso 





taggio de 
les della deatitizione gi 
stizia di pace, il sig. Mestriaux, la cui disgra- 
ia' dicesi aver avuto a motivo la supposi- 
zione, non provata, ch'egli avesse una con- 
cubina; il che tenderebbe, dice la Presse, a 
far credere «che néssun ministro 0 impiegato 
belgio possa essere inquinato da tal sospelto, 
Beato paese! 

Fra altri, che danno nolizie già cono- 
sciute, troviamo i seguenti dispacci telogra? 
fici ne' giornali di Parigi, ricevuti sabato: 











suoi diritti. Comunque ciò sia, dal linguag- 





dere che il prossimo as- 
ero, avrà per pretesto 
Ea questo proposito il 












la moderazione for- 
lagni fragorosi della 





* Madrid 25 maggio. 
«Le LL. MM. lasciarono ieri Aranjuez a 
41 ore della mattiva. Esse giunsero la b 
ore, ad Albacete, ed oggi ad Alicante ( V 
centissime d' ier l altro.) Da per tutto, ove pas- 


n I 


altacco per l'opposizione, e che non sari 


dif 





de 





ile, sapendo fare, um 
« Ma, al pos- 


































di 


le 


di 
d 


sti 


00 
di 


gii 


possedeva che un' unica fonte, la Lelia o Regia, 
scarsa e insulliciente a sodisfare i silibondi di 


stessa, si usano con profifto le fonti Amara e 
Lorguo, 
la Gi 








ropa, che offra m 


nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto, non 
discende mai al disotto dei 


costa: 
più vicine, che si accostano per 


Tirolo, che giace oltre al 46.° grado ed è 


oltre i ll mar 
quella di Pejo, che trovasi in condizioni peggiori 


ste sull'orlo della linea della neve eterna. 


che anche nel mese di 
Nimento non mai ricordato ed impossibile in Re 


maiz ed Jl castagno vi prosperano, 
quanto si vede 
vegetazione 
nosi, prova sicura 
elevatissima situazione. 


Recoaro, 
esso offre 
alle sue salutari fonti, le quali: distano séltanto 
47 miglia comuni dalla Stazione delle Taver- 


nelle, percorri 


todi ordinari di trasporto. In condizioni del tutto 
opposte 
jo e Courmayeur, luoghi remoti, di difficile arri- 
vo, disagevoli e lontani dalle strade ferrate. 


è questo si potrebbe provare con tabelle compa- 
rative, ina di questo sono convinti gli ospiti, 
che lo frequentano. Si può considerare ancora 
questo luogo come un benefizio, accordato dalla 
Natura a questa sua bella parte, che, travagliata 
ed arsa nei giorni cunicolari, trova riel fresco € 
delizioso elima di Recoaro un refrigerio contro 
gli ardori estivi. Le fonti minerali di questo luò- 
pi. go non si usarono, fino all'anno scorso, che in- 
til Reccaro, sono quelle situate în Rabbi nel | ternamente soltanto ; ma jo pel primo le applieai 
Jevata | a sonamento di varie malattie anche esternamen- 

s| te, per cui riuscii di operare la guarigione di 
ulceri antiche e ribelli, con indurinienti” cellula 
ri, e carie delle ossa, di tumori © stravasi nelle 
articolazioni, di erpeti ostinati; ma, quello che 
più importa, si furono i successi ottenuti contro 
alle malattie degli occhi, adoperandole sotto la 
forma di docciatura sull’ occhio ma'ato, e fra 
la ottenuta 80 
ore di mari 


* di Réoum. Ma se 
fa attenzione alle condizioni, in cui trovansi 
i altri luoghi più prossimi a noi, in cui souo 
tuate delle fonti minerali, per natura affini a 
Recoaro, si vedrà che versano in cir- 
le incomode e sfavorevoli per la riuscita 
una cura minerale. Le fonti minerali, a noi 
principi a quel 























1000 metri sopra il livello del ma 





Rabbi e quelle infine di S. Bernar- 
ni, e di Courmayeur nella valle 
vate ancora delle precedenti, e po- 

ln que- 
non è infrequente il caso 
luglio cada la neve, avve- 


quella di 
jo nei Grì 
Aosta; più 















i quattro luoghi, 






varo. Si può ancora pruvare la mitezza del clima 
‘questo, osservando che la vigna, il gelso, il 

al contrario di 
i luoghi soprannominati, Ja cui 
te soltanto di sempreverdi resi- 
di un clima freddo e di una 


sto breve cenno col riportare di 
pleta guarigione, ottenuti contro ur 





delle: più 


gravi è mortali malattie afliggenti il genere umia- 





Do, l'idropisia, Il primo ebbe luogo sopra il sig. 
Antonio Muti, possidente di’ Guidizzolo nel Mau- 
tovano, il quale, affetto da graye idropé ascite, 
guariva perfettamente, nel 1834, con l' uso inter- 
no dell'acqua di ecoaro, Il secondo, e veramen- 
fe portentoso, si operava sopra Rosa Cabrini di 
Pizzighittone nel Cremonese, che, morialmente at- 
fetta da doppia idropisia ascite ed anassarca unj- 
versale, guariva perfettamente, nel 1857, dopo 
quaranta giorni d'uso della foute di Recoaro. 
Tutti e due questi individui vivono preseutemen- 
te, ancora sani, nella loro rispettiva patria. 
Quando suranno,ultimate le poche linee di 
strade ferrate, che ancora mancano per unirci al 
Piemonte ed alla Germania, e quando saranno 
usufruttate tutte le risorse, che ora inattive e 
non ivtese giacciono, in allora Recoaro non avrà 
da invidiare nessuno, ma sarà soggetto d' invidia 
e gelosia agli Stabilimenti di oltre Alpi, i quali, 
i vaotaggi del clima, per la posizione © per 
varietà e salubrità delle sue fouti, dovranno 
cedergli il primato, da essi fino ad ora tenuto, 
Recoaro, 13 maggio 1858. 
D. G. Borocna. 


È considerando la posizione geografica di 
ege ancora di più il vantaggio, che 
al comodo dei viaggiatori accorrenli 








do la linea di Castelgomberto; tra- 
sole quattro ore coi me- 








lto, che si eseguise 


si trovano e Rabbi e S. Beruardino e Pe- 





Fino a pochi anni addietro, Recoaro non 





Lù della 





salute, Ora però in aiuto, e rivali în v 
quelle del Capitello o Marianna, nonchè 
ina in Val dell'Orco, e quella del Fran- 
rio Trettene- 











ento esiste in Eu- 
ggiori facilitazioni di alloggio 
vilto, quanto quelle che si hanno in Recoaro ; 











sarono, le LI. MM. ricevettero dalle pypolazioni 
la più simpatica accoglienza. » 

PS. — 1 giornali di Parigi del 
colle notizie del 27 maggio, ieri giunti, sono 

ì privi d'importanza, che possiamo farne 
in brevissime parole il riassunto. 

Il Moniteur conferma che « la seconda 
« tornata della Conferenza, la quale si oc- 
« cupa dell’ ordinamento de’ Principati danu- 

ni, fu tenuta il 26 al palazzo del ) 

tero degli aflari stranieri. t 

| detti giornali annunziano che il Prin- 
cipe reale di Wirtemberg aveva preso il 26 
congedo dalle LL. MM., a Fontainebleau, 
ch’ ei doveva trattenersi alcuni giorni a Pa- 
rigi, e partire il 29 a Stuttgart. 

Secondo una lettera di Malta del 25 
marzo, indirizzata al Times, il Wanderer 
era stato spedito da Malta per Gibilterra, a 
fin di recare al Renoon ed al Racoon, ch'e- 
rano in cammino per l’ Inghilterra, |’ ordine 
di rientrare a Gibilterra, perchè si sparge- 
va la voce che parecchi tra vascelli di linea 
a vapore, che si trovavano uniti a Tolone, 
dovevano far quanto prima una dimostra: 
zione contro il Marocco. 

Neppure via telegrafica, i fogli di 

i giunti, non avevano nessuna no- 
vità di conto; e contenevano soltanto il se- 


guente dispaccio : 
sE « Madr)d 26 maggio. 


« Le LL, MM. erano il 25 ad Alicante, ove 
aplendide feste furono fatte ia loro onore. Fu 
concesso alla deputazione di Santander , per 
costruzione di strade, un prestito di 9 milioni 
in azioni di 4000 reali, a 6 p. % d'interesse e 
10 p. % d'estinzione. » 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 28 maggio. 

La tésse disturbò questa notte alcune volte 
il sonno di S. M. l'Imperatrice Carolina Augu- 
sta. Questa mattina se ne trovò il polso un poco 
accelerato, e lo stato generale migliorato. 

Vienna, 27 maggio 1858. 

NI giorno di ieri è la trascorsa notte furono 
assai. sodisfacenti. S. imperatrice Caroli 
Augusta è questa mattina totalmente da 
febbre. In tali circostanze vengono chiusi i pre- 
senti bullettini medici. 

Vienna, 28 maggio 1858. 

Cav. dott. di Gùxrser, LR. consigliere aulico. 
(G. Uff. di Vienna.) 


Stando al Wanderer, 

col suo cavallo in quello di S. A. 

Guglielmo ( V. le Recentissime 

conte Rodolfo Zichy , il quale s'era tosto alzato 

da terra. Sulla faccia dell’ Arciduca fu veduto 

del sangue. S. A. I. venne trassoriato in carroz- 

m. a Pottendorf, ed ora trovasi meglio. Tanto il 

sereni: Arciduca Guglielmo, quanto 

Zichy, erano solo spettatori della corsa. Secondo 

I Ost-Deutsche Post, rimase vincitore nella pri- 

ma corsa il barone Brettbach , nella seconda il 

principe Ugone di Thurn e Taxis, nella terza il 

eapitano Jaelsehn, del corpo del genio, P) quale 
corsa 


cavalcava pel conte Teppenheim. A quell 
assisteva pure S. fatine ira 


Cicli 


tutti i 
I Confine 


lucidate le prescrizi 
to in cui comincia il tempo della pena per in- 
colpati arrestati, dice quanto appresso 
domanda da quale momento debba 

il cominciamento dei tempo della pena 
per un incolpato arrestato, allorchè, contro l'an- 
upciata sentenza non sia stato, nel termine fis- 
‘sato dalla legge, internosto ricorso da esso, nè da 
altro avente diritto, od allorchè una di quelle per- 
sone insinui bensì Îl ricorso, ma ne desista senz 
attendere la superiore decisione, viene, in segui 
Sovrana Risoluzione 19 maggio 1858, emanato il 
seguente schiarimento : 

« Quando il condannato faccia uso del ter- 
mine, legalmenfe accordato, per riflettere se in- 
terporre voglia ricorso, ma non insinui quel ri- 
corso, 0 desista da esso, non viene calcolato nel 
tempo della pena l'arresto, da lui sofferto nell'ia- 
tervallo dalla orale comunicazione della sentenza 
fino alla scadenza del termine pel ricorso, 0 fino 
alla dichiarazione di recedere dal ricorso presen 


tato. 

« Quando ‘però il condannato sia contento 
della sentenza, è quando la Procura di Stato od 
altro avente diritto, nou dichiarino tosto di voler 
interporre ricorso, od in seguito non ricorrano 0 
desistano da esso, il prolungamento dell'arresto, 
che per tal modo ebbe luogo senza colpa del con- 
dannato, viene calcolato nel tempo della sua pena. » 

(6. Un di Vienna.) 


Leggesi nella Gazzetta Ufiziale di Vienna 
quanto appresso : 

« Il corrispondente da Parigi della Nuova 
Gazzetta Prussiana le comunicò, alcun tempo fa, 


i particolari di un progetto di ordinamento dei’ 


Principati danubiani, sulla base dei quale le Po- 
enze si sarebbero accordate in quella importan- 
fe quistione, Stando a quelle comunicazioni, fer- 
ma sempre la separazione pelitica dei due Prin- 
cipati, sarebbe stato, fra altre cose, proposto 
unire in certi in Assemblea comune i Di: 
vani di essi, Adesso il corrispondente del giorna- 
le di Berlino sopraccitato dice essere state fatte 
in quel progetto molte mutazioni, specialmente in 
riguardo al punto delle consulte comuni dei due 
Divani. Un nostro carteggio da Parigi ( V. il N. 
118) traltò siffatta quistione brevemente ma lu- 
cidamente, Esso enumerò rapidamente le riforme, 
delle quali urgentemente abbisognano i Principa- 
ti, e terminò colle parole: «« Non possiamo ca- 
ire perchè si dica che tutto ciò non possa aver 
luogo, quando i Principati rimangano separa! 
Noi, per parte nostra, aggiungiamo |’ osservazio- 
ne che l'unione dei Principali col suo seguito di 
agitazioni politiche, ci sembra a dirittura grande 
ostacolo a procacciare a quei paesi, cotanto fa- 
voriti dalla natura, ed alle loro intelligenti popo- 
lazioni, i benefici, che dobbiamo ad essi deside- 
rare per la causa della civiltà e dell’ umanità. 
« Si dice che il progetto dell'unione fu sb- 
pei Î bi: viti gl’ interessi 
|, i quali deggiono occuparsi della qui- 
stione; noi speriamo ch'e’ sia stato abbandonato 
pel bene dei paesi, dei quali si tratta.» 


Leggiamo quanto appresso nella Presse di 
Vicnna. del 27 maggi 


Ia riguardo alla questione del Montenegro, 

0, a dic meglio, in riguardo alla soluzione di es- 
questa soluzione può ora riguardarsi come 2s- 
sicurata. L'organo del Gabinetto prussiano, il Zeit, 
annuncia quella soluzione in un articolo, il qua- 
le al tempo stesso fa conoscere il contegno te- 
nuto dalla Prussia nella questione stessa. Quel 


superiorità sul 
trovava contraddizione 


sa confinazione del territorio monteneg 
parte delle Provincie ottomane, cagionava 14 
tudini e dissidiì. Eravi dunque bisogno di un a 
cordo. La Porta era disposta ad: ottenere quell 
accordo adoperando la forza. La Russia e la Fran- 
cia ne la dissuasero. La Prussia dichiarò di non 
trovar occasione di prendere l'iniziativa in un 
affare, lontano dagl' interessi di essa, ma di esse- 
re pronta ad aderire a propuste, che altre Poten- 
ze per avventura facessero, a fin di regolare pa- 
cifitamente la cosa. Poco dopo, pel procedere ug- 
gressivo della Puria, sorse conilitto tra essa da un 
fato, e'la Francia e la Kussia dall'altro lato. Per 
appiauario colla mediazione dell’ Europa, l'Inghil- 
terra-propose d’incaricare una Commissione, da 
formarsi di p'enipoteuziarii delle cinque graudi Po- 
tenze, di verificare il confine del Moutenegro,esisten- 
te nell’ anno 1856, che Aalì, pascia al Congresso di 
Parigi, aveva promesso di non voler per nulla al- 
terare, e di verificarlo, seuza toccare la questio- 
no della supremazia. La Prussia aderì a tale pro- 
posta dell’ lughilterra, che compiutamente sodisfa- 
eva agli obblighi, assunti a Sistow mediante le 
Potenze mediatrici. Ambedue le Potenze, in mo- 
do amichevole e senza minacce, raccomandarono 
per l'accettazione delia Porta la suddetta propo- 
sta, dopo che la Russia e la Francia se ne dichia- 
no anch' esse aderenti. La proposta è ora de- 
gl'interessati. » » 
« Chiara, soggiunge qui la Presse di Vienna, 
l'importanza di tale soluzione. Una determinazio- 
ne semplice di contivi fra la ;Turchia ed il Mon- 
tenegro, senza toccare la questione della suprema- 
zia, non è, per dirla alle corte, soluzione; e, se la 
Porta vi aderisce, il Montenegro è di fatto di- 
chiarato indipendente. » 


Gazzetta Universale d' Augu- 

« Il Governo intende sempre ad introdurre 

nella economia dello Stato tutti risparmi, che, 

senza pregiudicare l'interesse della generalità, pos- 

sono essere oltenuli. lata testè emanata una 
Risoluzi 


pi 
nismo tempo sieno in grado di sodisfare a tutt” 
i bisogui ] dello S.ato cogli ordi- 
narii provei cio, tui cusu è per certo il 
sistema di saggia economia, che logicamente e sen- 
za riguardi viene seguito in ogni ramo, nessuno 
eccettuato, della pubblica amministrazione. » 
( Triest. Zeit. ) 


Nobile filautropo, che non vuol essere nomi 
nato, largì un capitale di fondazione di fior. 14000 
in carte dello Stato al 4 e '/3 per ceuto all'Istitu- 
to dei sordo-muti di Leitmeritz, perchè veng: 
in esso mantenuti fanciulli poveri 

(G. Uff. di Vienna.) 
arco Lousanno-vaneto— Milano.28 maggio . 

Il sig. Luigi Sacchi, pittore, dò alla Gazzet- 
ta Uffiziale di Milano il tristo annunzio seguente: 

«Cor animo addolorato devo sanunciare la 
prematura morte avvenuta ieri dello sculture 
Gaetano Motelli, sor Violentemente da quel 
malore, che già da lungo tempo gli logorava la 
vita. 

« Milano perdette, non solo un ono! 
cittadino, ma altresì una delle sue glorie artisti- 
che, giacchè volle e seppe sostenere con grandis- 
simo onore l’arte italiana nelle mondiali Esposi- 
zioni di Londra, Nuova Yorck e Parigi. 

STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato. ) 
Ferrara 27 maggio. 

È stabilita pel prossimo giugno l'adunanza 
in Bologna della. Commniosione stisordina a, in- 
stituita a discutere su’ mezzi di provvedere ali 
felice stato idra ” terri 
no, e specialmente sull’ imm 
rente nel Po; 

ima adunanza, emettere un voto diffinitivo sul 
l'ammissione od esclusione del progetto. 

Sembra però molto difficile che, nei periodo 
di pochi giorui, possa pronunciarsi un voto dif- 
finitivo nella presente quistione, ventilata da tanti 
secoli, e nella quale sommi idraulici, dopo pro- 
lungati studii, diedero sentenze per diametro op- 
poste. La quistione preseute merita molto studio, 
giacchè trattasi di un voto, dal quale può dipen 
dere la sorte di molte Provincie. ll ritenere che 
il Po di Lombardia fosse l'antico recipiente del 
Reno è un equivoco: quel torrente, nei primi se- 
coli di nostra salute, non era un fiume inalvea- 
to, ma per le valli sparso e vagante ; solo negli 
anni 1596 al IS42 6 1544 al "1608, ta malva» 
to nel Po di Ferrara: ma l'iuterrimento, portato 
al Volano colle sue torbe, ostru) quell’ di 
tivo per cui Clemente VIII decretò la 
del Reno. 


Da quell'epoca, in tutt'i secoli susseguenti, 
fu con calore di bel nuovo discusso il progetto 
dell'immissione del torrente, non più nel Po di 
Ferrara, ma nel ramo di Lombardia. | Ferrare- 
si, forti del diritto di giustizia di noa dover sog- 
giacere a' danni, che le torbe del Reno avrebbero 
recato al sistema idraulico del reale fiume, sot- 
toposero al Sovrano le rispeltose loro osservazio- 
ni, convalidate dal voto d'idraulici di rinoman- 
za: osservazioni, che furono sostenute dalle Po- 
tenze estere, aventi interesse nella navigazione 
del Po, od uventi promiscui diritti collo Stato 
pontificio; quindi, mai non ha potuto avere effet- 
to la proposta immissione dei torrente nel Po 
di Lombardia. Pretendere, d'altra parte, che di 
bel nuovo ei percorra l'antico suo alreo, è un 
volere l'impossibile , giacchè le. valli, costituenti 
la Padusia, sopra cui esso espandevasi, ora sono 
ubertose , campegne principalmente appartenenti 
alle Provincie di Bologna e Ferrara. Rispetto al 
Po di Ferrara, esso, attualmente quasi incapace 
alla na spe risti effetti del Reno mede- 
simo, non all ’estarsi. 

Contidasi. che la Comesiesione straordinaria, 
la qual dee votare per l'ammissibilità o pel rifiu- 
to del progetto, proporrà pure, nel rifiutarlo, i 
mezzi acconci a prevenire i disastri, che |’ odier- 

può cagionare, 


, mo 
rimozione 


na sistemazione del Reno 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 27 maggio. 

La Gazzetta Piemontese ‘continua a dare i 
particolari del viaggio del Re. 

Al'e 11, _il convoglio reale partiva, come 
dicemmo, da Tortona per Voghera, duve giunge 
alle 14 e 4/3. La sala della stazione era. vagamente 
addobbata. Le Autorità ed il sindaco della città, 


cav. Beltrami. avevano l'onore di porgere i loro 
i a S. M., la quale poi si- recava al palaseo 


Dopo il pranzo, la M. S. ha onorato della 
sua augusta presenza ua torneo, eseguito dai gra- 
duati del reggimento Alessandria cavallegzieri, 
di guarnigione a Voghere. 

Alle 4 e ‘/g, S. M. partiva da Voghera, ed 
alle 6 e ‘/3 era reduce in Torino. 


Il Senato del Regno, nella sua adunanza di 
ieri, ha continuato ‘ad; occuparsi dello schema 
di sull'esercizio della professione di procu- 
ratore, e, dopo ampia discussione, ha approvato 
gli arlicoli da far seguito al 48, cui era rimasta 
nella tornata di sabato; giungendo sino al 60 
della nuova compilazione del progetto. 

lì guardasigilli ha presentato, a nome del 
ministro di finanze, il progetto di legge, già ap- 
provato dalia Camera eleiliva, per |’ autorizzazio» 
ue della maggiore spesa occorrente all'argina- 
mento dell’ Isere e dell'Are. 

Dal senatore Mameli venne deposta sul ban- 
co della Presidenza la relazione dell Ufficio cen 
trale sul diseguo di legge per l'istituzione di 
Scuole normali destinate a formare maestri € 
maestre elementari. (G.P.) 


Altra del 28 maggio. 

Nella tornata d'ierì, il Senato del Regno ha 
ultimato la discussione dello schema di legge sul- 
l'esercizio della professione di procuratore, e l' 
ha approvato alla maggiorauza di 46 voti favo- 
revoli sopra 51 votanlu., (6. P) 


La Camera dei deputati ha ripigliato nel 
dunauza d'ieri la discussione generale iutoruo 

proposta di legge per autorizzare il Governo 
a contrarre un prestito di 40 milioni. La pro- 
posta veniva oppuguata dai deputati Del Carret- 
to, Di Kevel e Casarelto, e difesa dall'avv. Do- 
menico Buffa, dal ministro Lanza © dal conte di 
Cavour, presidente del Consiglio. (Idem.) 

Nizza 23 maggio. 

Leggesi nel Nissafdo: « leri, verso le ore 
due pomeridiane, la squadriglia francese di cinque 
piro-vascelli ad elice è d'una piro-fregata, della 
quale abbiamo già parlato (Y. da Gazzetta di 
giovedì ), è ricomparsa nelle nustre acque; si è 
accostata alla rada, vi ha fatto delle manovre, € 
quindi ba presa la via di Tolone. » (Indi. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

; Gasselta Universale 

peria del giornale ufliziale 

ha pubblicato il carteggio nell’ afiare del Cagliari. 
Quella pubblicazione empie 10 fogli di stampa , 
€ contiene non meno di 45 Note diplomatiche, la 
priwa del 4 luglio del passato , e l’ultima del 
15 aprile del corrente anuo. Vedesi dunque che 
la diplomazia non istette colle mani in mano. 
Tutte quelle Nute, come ben s'intende, furono 


tranquillo conteguo di 
quel Governo, e della coscienza chiara del proprio 
iuviolabile diritto; mentre le piemontesi nou lan- 
uo Gmpre la passione, e si appigliano 
a cavi ve il terreno del dirilto manca 
sotto a piedi del contefiaione. ico raccolta 
vauno aggiunti, come appendice, il Memorandum 
del Governo di Napoli &' suvi rappreseutauti di- 
plomatici all'esterno, ed il giudicato 28 povem= 
bre del Trbunale delle prede, Questo occupa tre 
fogli iutieri di stampa, ed oltre ad un ampi 
racconto storico , è appoggiato a lunga serie 
molivi legali. Caràtteristico si è che quella sen- 
tenza respinge il pretesto che l'equipaggio del 
naviglio avesse dovulw\cedere alla superiorità dei 
congiurati. Queli' equipaggio era forte di 32 uv- 
mini, i quali sosteugogo di essere stati da soli 
25 congiurati ridotti alle strette, in modo da do- 
ver obbedire alla volontà di questi ultimi. Mancò 
forse lor ogai coraggio, almeno di teutare di 
difeudersi, il che era, non solo onorevole, ma e- 

udio rigoroso loro dovere? E perchè \l capi- 
tano, col suo equipaggio, non approltittò egli 
meno della libertà di vperare, quando i cougiu- 
rati abbandonarono il uètiglio per fare le belle 
cose, che per alcune urefecero nell’ isola di Pon- 
2a? Come gia fu aci + sarà tenui 
la condauna del pirosca@o, mentre la 
Re potrebbe - restituirlo alla Società , 


la quale 
appartiene. » 


(G. U[l. di Vienna.) 
—_—_—m 

Uu marinaio dell'equipaggio del Cagliari es- 
sendo caduto gravemente amuatato, il conte Grop- 
pelio, incaricato d'affari di Sardegna presso la 
corte di Napoli, chiese mi Governo napoletano 
che quell'iulelice fosse fatto entrare in un ospi- 
tale. A questa domanda îl ministro Carafa rispo- 
we accorduudo il voluto permesso, aflinchè il ma- 
Finaio fosse fatto uscire dalla prigione e ricevu- 
to in uu vspitale. Il cont: Groppello ringraziò in 
un dispaccio il ministro Garafa di avere sudi»fat- 
to alia domanda. ( Armonia. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 28 maggio. 
A uorina del ), si previene che S. 
€ It, il Granduc deguata ordinare che, 
che nell’ anno corrente, sia aperto pruvvisoria- 
mente pei tre mesi di giuguo, luglio e agusto 
un Ultizio telegrafico alle ‘ferme di Montecatini , 
ed ua altro ai Bagni di Lucca. (Monit. Tosc,) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 28 maggio. 
| Nelle ore pomeridiane del giorno 20 c. m., 
giungeva in Reggio la R. A. della Duchessa Reg. 
gente gli suti garmensi; nella sera dello stesso 
gioruo, assisteva, cogli augusti suoi cougi 
amalissimi nostri Sovrani allo spettacolo pata 
munale teatro di quella ditrà, e la mattina del 
successivo giorno 21, pucv dupo il mezzodì , ri- 


partiva dirigendosi a Parma. —1(Mess. Tir) 


le alture di Matzka al di sopra dell’ imperiale 
lio di Dolma-Bakcè. 


Attiè Sultan ed Ahmed Fethi pasci 
« Uno de' fogli locali annuuziò che la caro- 
ina santa, diretta per la Mecca, venne depredata 
dagli Arabi. Il fatto è assolutamente falso. È il 
direttore di essa carovana, Hadgi Besesteuli Alì 
Agi che, essendosi separato da’ pellegrini col se- 
guire il convoglio, fu attaccato ne deserti fra A- 
dana ed Aleppo da una torma di Curdi, che gli 
portarono via le sue robe, consistenti in alcupi 
orologi e varie di piastre, tutto di sua 
ivata proprietà. 
it i Reclomi di S. A. Mohammed Suid pascià, 
affinchè gli siano ceduti i moltissimi poderi della 
successione dell’estinto granvisir Rescid poscia, si- 
tuati nella Siria, in compenso di dodici milioni 
di piastre dovutigli da quell'illustre statista tur- 
co, si trovano uppianati coll’ obbligo dell’ erario 
imperiale di risa quella partita e di riser- 
barsi gli uggiustamenti cogli eredi di Resci 
MONTENEGI 
Serivono dal confiue montenegrivo, 17 mag- 
gio, ali' Agramer Zeituni C 
Fra Scutari ed Antivari trovasi concentra- 
to un corpo d'armata turco composto 
attacco contro i Moutenegi 
teso oggi in due punti, presso Dodosi © 
I Montenegrioi eressero dei trinceramenti presso 
Dodosi ; essi ricevettero anche un nuovo rinfor- 
20 di truppe, ed hunno attualmente sul confine 
albanese un corpo di 2800 uomi 
serva di 1000 uomia;. Il comando 
el momento ul senatore Turo Plan 
pitano Batur Perov. Del resto, 
posizioni prese dai Turchi, si c 
sano occupare senza grande difficoltà tutta la na- 
hia di Cernic, lunghesso il lago di Scutari , non 
essendo i Montenegrini difesi in quella posizione 
nè da montagae nè da rupi 
« Nei diversi combaltimenti presso Grahovo, 
i Montenegrini ebbero 400 tra uccisi e mosti, 
[ 


ulta di 300 fiorini 


Principe Danillo stabili una 
dal teatro della 


per coloro, che spargessero noi 
guerra od morti e fer 
gna una grande costernazione fr: 
costernazione, che non potè essere dissipata nep- 
pure dalla vittoria riportata presso Grahovo. Que 
sta costernazione deriva in parte dalle perdite 
sofferte, in parte da ciò che i lavori campestri, 
ora tanto necessarii, devono restare sospesi. Il re- 
clutamento generale ha per effetto che l’aratro 
è la pastorizia restano abbandonati, e così, me- 
diante questa miseria, wiene effettuato ciò che fi- 
nora non poteva riuscire ai Turchi. 

« Il Principe nella sua residenza, © 
sembra che per ora eg sia intenzionato di 
recarsi nei punti mina: 


INGHILTERRA 

In qualunque modo pensino la Camera de' 
comuni el il partito liberale, il paese, secondo il 
Times, non ha motivo di deplorare che il Car- 
dwell abbia preseutato la sua mozione, 0 di cousi- 
derare perduto il tempo adoperato per discuter- 
la. Chi voglia couvincerseue, non ha che a con 
froutare la situazione auteriore alla mozione col 
l odierna. Una cosa è chiara, ed è che l' influs- 
so personale ha molto poco peso nell’ attuale Ca- 
mera de’ comuni. Si ammetteva che, se lord Pal- 
‘merston e lord J. itusseli avessero potuto essere in- 
dolti. ad unirsi, ta caduta del Mimstero Derby sa- 
rebbe stata certa. Or bene, la temuta uniose ebbe 
luogo, ed il Ministero Derby è almeno tanto forte, 
quanto era prima. (G. Uff. di Vienna. ) 


costrucado in Inghilterra una nave 
lolerà genericamente Vascello-massa, e, 
propriamente, Distruzione, rivestita di ferro a 


sa, tanto da tagl mezzo qualunque nave 
di leguo, colarla a fondo e passar sopra, affron- 
tandole di traverso, le fregate e le corvette; in 
venzione iuferuale, per cui non vi sarebbe più 
baltagle navali e i destini degl Imperi si risol- 
verebbero ia uno scontro. (G. Uff. di Mil.) 
PosstpimeNzi INcuest — Mults 19 maggio. 
La squadra britannica sotto il comando del- 
l'ammiraglio comandante in capo, il molto ono- 
rabile lord È. Lyons, composta dei vascelli a vite 
Royal Albert, Conqueror e Centurion, e delle cor- 
velle a vapore a vite Stcallowo ed Ariel, è arrivata 
giovedì scorso proveniente da Corfù. (G. di G.) 


PORTOGALLO 
— La Presse ha, per via telegrafica, le seguenti 
notizie circa le feste pel matrimonio del He: 
« Lisbona 25 maggio. 
« Le feste del matrimonio reale cominciaro- 
uo oggi. Un'innumerevole quantità di stravicri , 
principalmente luglesi ] 


Domani vi sarà festa di ballo alla Leguzio- 
ne d'Iu Gli apparecchi sono maguilici 
e numerosissimi gl'iuviti. Tuttavia, l'umbese 
tore non potè sodisfare a tulte le domande 
biglietti, che gli furono indi 

« Giovedì, D. Pedro Vr 
te l'Ordine della Giarrettiera. Ti 
zia iuglese, presente a Lisbona, a 
TuMvni 


l'arisivera- 
jlerà alla ce- 


Madrid 19 maggio. 

Serivono al Siècle : « La condi ie, fatta alla 
stampa, era da un mese divenutasintolierabile. 1 
sequestranti erauo affogali dai registri di seque- 
stro dei giornali, i quali erano ridotti, per con- 
servare qualche circolazione, ad acceltare la cane 
cellazione degli articoli designati dal fisca 
ceusura dei romanzi € delle appendici era andata 
sì oltre, da riliutare il visto ad un poema, che il 
signor della Escosura doveva pubblicare per ap: 
peudice nell Iberia in onote di Quiutaua. E si 
che Quintana fu professore di belle lettere ad 
Isabella II, la quale iu incoronò poi pubblicamente 
nel 1834, e si fece inserivere la prima sulla lista 
dei molti soscrittori, che vogliono innalzare un 
monumento alla memoria del grande pueta nazio» 
nale. lu doone frigo tutti i giornali han- 
no ricevul ente, ch’ essi , 

seguente, pubblicano 

« * Cossiluzionalmente, il signor Posada Her- 
rera non può proporre a' suoi colleghi di 504 
dere la legge vigente sulla prio ripa 
chia delle sue attribuzioni egli sta per mandare 
al fiscale della stampa istruzioni, chiare e fore 
mali. Il nuovo miuistro dell'interno non iutende 
indebolire per nùlla l'azione del Governo 
reprimere i maucamenti gravi della stan 
vuol definire in modo preciso i soli casi. i 5 
dovrà efftuarsi il sequestro dei giornali; Il mi- 
uistro si propone di ben determinare i casì, in 


cui il dello serittore è un 
fallo, che può chiamare la repressi te gt 
senza” però. meltere a repentaglio. l orgiutà 
blico. In questi sini casi, il fiscale non Bè 
autorizzare il sequestro preventivo. de; 

esso dovrà lasciare ai tribunali la cura 
dere se v'abbia luogo © no di proibire | 
blicazione di certe idee. » » ni 


stampa spa; 
ma di riugr 


Parigi 27 maggi 
Il Constitutionnel analizza 


usla quel rapporto, avvennero în Fray 
dal 7 settembre 1835, data dell'apertura do, 
nostra prima strada ferrata, sino al 31 diego 
1854, 513 accidenti, Ira cui 274 sviament 
urti, Un 


più frequenti ia Inghilterr 
più frequenti in Frauci 
Belgio. 

Quanto alla maggior sicurezza, generalm, 
te attribuita agli antichi mezzi di trasporto, di 
pare assai contrastabile. Facendo la stalistica di 
li uccidenti, successi iu dieci anui nel sevig, 
Sella due grandi Compogoi Bgrio 
periali, si riscoutra che il numero de' morti e ds 
feriti, raffrontato a quello de' viaggiatori, dà qui 
si la medesima proporzione di vittime che” | 
servigio delle strade ferrate. (4. des Diò.j 


Togliamo a' giornali, in data di Parigi 53, 
24 maggio, le seguenti notizie 

« La nuova legge intorno a' titoli di vobilu 
viene eseguita con molto rigore, © si ussicuna 
perfino che alte funzioni ed impieghi, i qualia 
Vicinano alla persona dell’ Imp ni 
gli hanno, non furono bastanti a fav tollerare cer 
te irregolarità di titoli, portati ora indebitamen- 
te, benchè acquistati in modo regolare sotto il 
primo Impero da' capi di fomiglia. 

« La commedia di Emilio Augier Les Lions 
pauvres, che aveva fatt 


M. la Regina d' Oland 

Giorgio Sand sta scrivendo uu dramma, i 
evi soggelto è tratto dalla storia romana , € h 
rappresenterà al teatro dell'Odéon. 

« Il ministro degli affari ester 
mane, 24, alcuni dispacci del sig. Duregne, vicecu 
sole di Francia in Dalmazia, ch' era stato in 
ricato d'andare in missione nel Montenegro, (I 
sotto il carteggio di Parigi.) 

« Un recente decreto imperiale, non ancor 
pubblicato, stabilisce che tutti gl' laglesi, i quali s 
aceaseranno nella colonia fraucese della Nun 
Caledonia vi godranno gli stessi diritti e vanti; 
gi che i Francesi, 

« Si stanno attivando ora stretti rapporti cop 
merciali fra Sydney e la Nuova Caledonia. 

* La Francia coutinua ad aumentare notevi 
mente le sue forze navali nell'Oceano Indini: 

(0.1. 


Si anounzia il simo arrivo a Parigi è 
Mirko, fratello del Principe Danlllo di Monle- 
gro, con una missione. 


È giunto pure a Parigi il principe Gregori 
Sturdza, competitore del principe Vogorides, n 
l'ufficio di caimacan della Moldavia. 


( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 26 maggio, 

$ L'ordinamento dell’ Algeria io una speci 

icereame © di luogotenenza, la cui amuia 
strazione generale debb' e: 
pe Napoleone, non destò in 
nè commozione; si sono qui pienamente compri 
si i grandi vantaggi materiali d'una tal combi 
nozione e per la metropoli e per la colonia. 

È ine stabile infatti che il primo effetto 
della disposizione, di cui si tratta, sarà il conso- 
lidamento, la naturalizzazi to modo, del- 

lità francese sul territoriv africano. La 

bandiera del nostro puese ha, la Dio mercè, fatto 
le sue pruove e ognun dee confessare 
che la Francia non si ristrinse a conquistare el 
usufruttare ; colonizza , 5° ussimila il pae 
quant'è possibile, l'incivilisce, il migliora, lo fer 
tilizza, l'apre al progresso ed a tutti i perfezie 
della vita curopea. La è un' adozion 

dopo la conquista; e non è colpa dell'ammit- 
strazione francese se, tull'i nativi non sou e 
passati dallo stato di viuti a quello di sudé 
della Francia. Il muovo ordinamento, prepari! 
per l' Algeria, affretterà senz’ alcun dubbio i pt 
ressi di tal’ sistema civilizzalore, e per quis 
rispetto egli è un benefizio per gli Arabi. Ds 
tro canto, la presenza e l’opera diretta d'un Par 
cipe della famiglia imperiale sul suolo dell Alt 
ca non può non attirare nelie colonie uo nun 
ro considerevole di famiglie francesi, il che pe 


che il Privo 

coll’ Imperator? 

lainebleau. Si erede ch'ei vi soggioroe 

a lungo, o che, se torna a Parigi, ci turuerà ff 
ricondursi più volte appresso S. M., poichè è 
sommamente probabile che l' affare dell’ Alger 
sarà esaminato, discusso e risoluto prima chì 
Imperatore lasci la residenza di Fontainebleau 
Avrete certamente veduto nel Moniteur È 
circolare del ministro dell'interno, il qual ce 
d'affrettare la trasformazione de' beni stabili 
gl'Istituti pii in valori mobili dello Stato, Tal & 
sposizione, presa solo pel giovamento delle m' 
miserie, che quegl' Istituti son chiamati a soc” 


obbligati a tendere eglino stessi la mano, pù 
i loro beni stabili, i quali non fruttano se 10) 
2 e #/a per cento, li lasciavano ad ogni it@° 
1 imbarazzo. Non occorre discutere se l IU! 
stita in rendite dello Stato, pur rapportando ! 
doppio, offra eguali sicurtà del possesso in #0 
bili; ma gli argomenti, invocati contro la ant 
minazione del ministro dell'interno, non sare 
ro venuti alla penna degli estensori dell’ Uno 
5 eglino avessero saputo che il provvedimento 
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stratori de’ sopraccennati Istituti. 
È dubi 


doveva tenersi 
perstore, sia stai capiti e 
15 se fu tenuto, dovette esserlo di bonissima ora, 
chè il conte Walewski ed il sig. Fould erano 
i ritorno oggi, del pari che lord Cowley, ab- 
bastanza a tempo perchè il primo e l’ultimo as- 
sistessero alla seconda tornata della Conferenza , 
fa quale non fu aperta se non ad 4 ora. Come 
vi scriveva ieri, è probabile, ma non sicuro, che 
la terza tornata sara fissata per sabato prossimo. 
spero poter domani 0 posdowani darvi intorno 
all’ adunanza d' oggi ì ragguagii, che non concer- 
nono l'essenza del secreto diplomatico , che si 
fanno qui un punto d'onore di serbare nella pic- 
colissima stera degl’ iniziati. 

Son obbligato a ritornare anche oggi al 
Montenegro ed alla questione del Cagliari, che 
ho toccato nella mia precedente. Per quanto con- 
corne quest'ultimo affare, debbo, dopo informa- 
sioni più ampie, rettificare i termini, di cui mi 

è smentire una voce che eorre. Si disse che 
il Piemonte aveva indirizzato a Napoli un ulti- 
mato : null'ha di vero in tal asserzione , salvo 
che non si voglia confondere proposta con ulli- 
mato , cose per altro sommamente diverse. Pari- 
menti è inesatto dice, come feci ieri, che il Re 
di Napoli abbia accettata l’ interposizione d' una 
grande Potenza ; egli ne accettò l’ arbitrato. Ho 
insistito su questo punto , poichè la parola arbi- 
trato , su cui una persona beoissimo informata 
insisteva oggi del pari dinanzi a me, mi sembra 
involgere la necessità d'una soluzione duffiuitiva 
della controversia, dopo che l' arbitro scelto avrà 
pronunziato il giudizio. 

Quauto al Montenegro, voglio solamente ret- 
d'un foglio belgio, il quale an- 
i Duregue, vi ole di Fra 
cia iu Dalmazia, ba a recarsi imei- 
pato, incaricato’ d'una missione speciale. Crudo 
fstero in istato d'affermarvi che, fino al presen- 
te, la Francia non entra sì strettamente negli 
fari del Principe Dauillo, e che non venne 
Durègue aflidata missione alcuna nel paese del 
Montagna nera. 

Poichè siamo ancor una volta alle prese co” 
nostri confratelli del Belgio, uffrettiamoci di dire 
che dispacci di Madrid, giunti oggi stesso , sono 
in pien disaccordo coy una recentissima asser- 
gione dell' [ndeépendance belge , la quale diffonde 
voci inquietanti sulla condizione politica di quel 
paese, ® sembra voler preparare il pubblico alla 
notizia di peripezie gravi e prossime. In questo 
genere, la storia contemporanea di Spagoa è pur 
troppo ricchissima ; è quindi inutile arricchirla 
Viepiù con episodi immaginarii. 

Per legare il fascio di queste piccole notizie 
diverse, aggiungo che il sig. di Lesseps, nel suo 
ritorio da Costantinopoli, passerà , a quanto si 
dice, per Parigi prima di recarsi a Loadra, ove si 
crede ch’ egli andrà portando seco una parte de' 
destini del canale di Suez. 











































il Marocco, el annuncia di più che una squadra 
inglese resta a Gibilterra in previsione degli 
venimenti, che possono succedere in quelle parii. 
(V. sopra il PS. del Bullettino. ) 

«Può darsi che nulla di serio siavi nelle 
voci accolte dall Ape del Nord e dal Times. Ma 














sero parola, dal momento che ogni dì periano di 
pria la penanioi cli 





S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione da- 


ta da Laxeaburg uel 17 maggio a. è grazio- 
sissimamente degnata di nominare il dott. Abra- 
mo Massalongo di Verona, a membro ordinario del- 
l’Istituto veneto di scienze, lettere edarti; ed il 
membro effettivo di quell’ Istituto, Antonio Gab 
vani, membro ordinario pensionato di esso. 
tn 

SM R. A. con Sovrana Risoluzione 9 
maggio a. c., sì è graziosissimamente deguata di 
nominare professore ordinario di filosotia all U- 
niversità di Pavia il professore liceale e direttore 
provvisorio dell’I. ti, Ginnasio superiore di S. 
Alessandro in Milano, nobile Antomo dottor e- 
scalchi. 








e -—__ 
PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 34 maggio. 
I. R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 
eri 30 maggio correute, nella Sala detta dei 
Pregadi, iu questo ducale Palazzo, alla 
delle principali Autorità e di un gran numero di 
ragguardevoli personaggi, che furono a tal festa 
invitati, si fece la solenne distribuzione dei pre- 
wii per gli oggelli presentati al concorso dell' &- 
gricultura € deli industria. li M. E. è Vicepresiden- 
te, co. Ferdinaudo Cavalli, recitò un discorso 
sulla potenza civilizzatrice dell'iudustria. 

Finita questa lettura, ciascheduuo dei pre- 
miati fu chiamato a ricevere la medaglia € ia 
pateute da S. E. il sig. conle di Bissiugen, L k. 
Luogotenente delle Proviucie venete, mano mano 
che si leggevano i singoli giudizir pronunciati dal- 
PI R. bsltuto e compilati dal M. È. e Segretario 
dott, Giacinto Namias. 








Elenco dei premiati. 
Medaglie d' oro. 
Giovauni Busetto-Fisola, bagui sul mare, a Lido. 
Benecli-Ros lì 
fonderi 
nico. 





chelti, di Padova, ampliozione di una 
di metalli e di un laboratorio mecca- 





Medaglie d'argento. 
di Venezia, nuovo Istituto 
nella Provincia trivigiana , di mondatura del 








‘ami © trapunti. 

Francesca Piasenti-Gibele, di Vicenza , lavori 
mobili e d' iutarsiature. 

D' Michele Treves, di Venezia, forni per la fab- 
bricazione di ossidi di piombo. 

Laschi Maurizio, di Vicenza, fabbrica di acetoar- 
{ificiale. 

Gio. Battista Semenzi, 

i paioni chirurgiche. 
ratelli Pietriboni , di Venezia, pasticceria e 
brica di dolciumi. PESI e 

Luigi Venturini, di Padova, fabbricazione di cor- 
de armoniche. 

Gio. Ballista Contarini, di Venezia, salvavomini 
pel di naufragio. 

Melchiorre Fontana, di Venezia, litografia e cal- 
cografia. ; 

Antonio Luraschi, di Milano, migliorata costru- 

Neo di biglanti. 

log. Angelo Milesi, di Bergamo, apparato. calori; 
ù per la stàgionatura delle nai = 

Pietro Prosperini, di Padova, litograi 

fia © tipografia, 

D Michele Treves, di Venezia, macchina per la 
triturazione di sostanze venefiche, 

Gio. Battista Battocchi, di Verona, macchina elet- 
tro-magnetica. 

Fortunata Lotto, di Portogruaro, lavori di mer- 














i Treviso, letto per ope 
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Gio. Antonio Romano, di Venezia, lavori in ter- 
ra cotta. À 

Antonio Pizzolotto, di Cornuda, fabbricazione di 


viui e liquori 
Gregorio Mauriu, di Venezia; lavori in bronzo. 
Angelo Pasquale Martinenghi, di Mirano, sidro di 
pomo. 
Medaglie di rame. 
Luigi Morando de Rizzani, di Verona, vini ed a- 
ti. 


ceti. 

Arnoldo Leon, di Venezia, lavori di ricamo. 

Giuseppe Bettopi, di Venezia, lavori di parrucche. 

Luigi Zampieri, di Verona, stufa portatile in cui 
sì schiudono le uova dei bachi da seta. 

Giuseppe Ferretto, di Tteviso, inchiostro perfe 
zionato. ( 

Ing. Angelo Milesi, di Bergamo, ponte mobile. 

Giuseppe Ant. Zannoni, di Verona, tettuia di cri- 
stalli. 

Luigi Fot, di Treviso, trapano atlo a forare mi- 
nuti corpi. 

Sante Ant. Gazzetta , di Venezia , lavoro di mu- 
saico. 

fanne Galimberti , di Venezia, lavori di cab 


ia. 

Girolamo Pulissi, di Venezia, preparazioni pei Mu- 
sei di storia paturale.., 

D* Michele Treves, di Venezia, Forno per da cot- 
tura dei saponi. 

Carlo Giani, di Milano, amido estratto dalle pian- 
te arum maculatum ed arum italicum. 

Annibale Bossi, di Mileno, inchiostro indelebile 
sullo zinco. 

Afp lati, di orafi finta mei Comune 

rana, Provincia di Frevi 

to Arrigoni, di Venezia; trapunto in seta a co- 

Girolamo Cuperle, di Verona, lavori di guanti. 

Leonardo Aadervolti, di Spilimbergo, forbici po 
tatriei. 

Luigi Brivio, di Milano, lavori'di calzoleria 

Giuseppe Vianello, di Venezia, layori di parrucche. 

Esposizione decretata. 








Carlo Rovelli, 

riani e C., di Milano, 

Ignazio Zangrando, di 
da uomo e da donna. 

Giacomo Biafichetti, di Milano, miglioramenti nel- 
la fabbricazione di paste mangerecce. 

Giuseppe Bellini e C.°, di Milano, fabbrica tap- 
pezzerie di carta. 

Leonardo Andervolti, di Spilimbergo, modello di 
aratro seminatore (con, giudizio sospeso per 
premio. ) 

Antonio Fioccardo, di Videnza, introduzione di 
macchine e strumenti perfezionati d’agricoitura. 

Don Osvaldo Libera, di Venezia, letti meccanici- 
economici-portatili 











| Russia sotto la 


armunziare essere l'A. S. uscita di nuovo in car- 
rozza. ( G. Uff. di Vienna. ) 


Dispacci telegrafici. 


Pietroburgo 29 maggio. 
Tutti gli abitanti della piccola Cecenia, dalle 
12 alle 15,000 anime circa, si trasporteranno in 
ione di truppe russe. Tutti 
gli Auf furono incendiati. Vien tenuto d'occhio 
Sciamil che raduna nuovi combattenti. 
Londra 2 A 
Nella sessione d' ieri della Camera de’ comu- 
ni lord John Russell attaccò un discorso, profferi- 
to ier l'altro da Disraeli in un pranzo solenne, 
dato a Slough dagli elettori di l 
quali motivi vi sia stata minaccia 
la Francia; negò che l'anteriore 
se avùto intenzione di fare nelle Indie una guer- 
ra di distruzione; ed opinò che il Parlamento a- 
vrebbe dovuto più energicamente alteggiarsi nel- 
l'affare del Cagliari. Disraeli risponde in modo 
evasivo: essere state critiche le relazioni colla 
Francia, quando il Persigoy improvvisamente era 
partito ; lo stesso Palmerston avere allora temu- 
to la rottura dell'alleanza. ((. U/f. di Vienna. } 
Parigi 27 maggio (sera). 
Bollettino finanziario : Azioni del Credito mo- 
biliare 645, io rialzo di 4 franchi sul corso di 
ieri; — Strada ferrata Vittorio Emmanuele 420 
{ stazionarie ); — Strade ferrate Lombardo- Venete 
475, ia aumento di 3 franchi. 
Parigi 28 maggio (maltina.) 




















Narvaez è partito per la Francia. (4g. Huvas.) 
Parigi 28 maggio. 


temberg partirà domani. (G. U/f. di Vienna.) 


Parigi 29 maggio. 


le pretensioni d' indennizzo dell’ Inghilterra. 
_—_—-_ _—_- 
BORSA DI VIENNA vr! 31 miggio 





Corso delie carta pubo'iche. Vi. di C 
Obbig dello Stato. . . . al> ». 2° 
+" del Prestito nisionale . ai > I” 
aio 





Se SIA 
Banca di sc. di Vienna per [.500 
di credito 


27 





Giuseppe Ferretto, di Treviso, rosolii raffinati. 

Antonio Giura, di Venezia, bilancia proporzionale. 

Ing. Nicolò Pisani, di Venezia, macchina idrofo- 
ta per innalzar l’acqua a piccole altezze (con 
giudizio sospeso per premio. } 

Giacomo Moro, di Treviso, modello in legno del 
Coliseo di Roma e dell'Arena di Pola. 


Dott. Marco Masulti, di Cison, filatura della seta 


coi bozzoli tinti in varii:colori. 


Diotisalvi Dolce, di Venezia, lavoro di fiori in 





Sante Meloncini Fevela, machine idrauliche 
gliorate. 

Fienna 29 maggio. 

S. A. L il serenissimo sig; Arciduca Gugliel- 

mo si è con tanta celerità ristabilito dall’ acci- 













Parigi p.r 300f. . .. 
| Francoforte sul Meno per î. 120"a 
| Genova per 3 lire nuove . . . . 





| Amburgo per 100 marche 

Livorno per 100 lire. 

| Loodra per 1 lira sterlini 
Lione 


| per 300 franchi . . 
Bucarest per fior. a 31 giornò vista, parà 25: 


Costantino; » 
| Ageto Negril RR. secchini p. % 
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1073 —5fm 
— — 2/m. 





| VARIETÀ. 


Risposta della Filatura di Pordenone all’ articolo 
della Specola d’ Italia N. 20, relativo alla Fila- 


tura meccanica di Montorio. 


ordina la elezione deile deputazioni provinciali. 


L' Austerlitz ha lasciato Brest per unirsi al- 
| la flotta in Tolone. lì Principe ereditario di Wir- 


Secondo notizie da Napoli, del 25 corrente, 
nessuna decisione è stata ancor presa intorno al- 










ta Filatura e Tintoria di cotone in Pordenone les- 
sero con sommo interesse, nel N. 20 de’ 16 mag- 
gio a. c., della Specola d' Italia, un articolo in 
essa inserito dal Relatore della Commissione (?) 
relativamente allo Stabilimento di filatura mec- 
canica di cotone in Montorio, ed agli altri rami 
d' industria, che il prelodato sig. Relatore, su quel- 
lo già esistente, di filatura vorrebbe vedervi inne- 
| stati. Malgrado la rivalità di mestiere, la Filatura 
di Pordenone non ebbe mai per la secondogenita 
sua sorella altri sentimenti, fuorchè quelli di una 
fratellevole benevolenza, i quali la portano a de- 
siderare sinceramente che i piani , che il signor 
Relatore sembra formare pel futuro migliore an- 
damento di Montorio, sieno coropati dal più for- 
tunato esito. 

Se non che, la Filatura di Pordenone, nella 
sua qualità di pritoogenita, ha qualche diritto di 
essere sorpresa che un Relatore, che tanto iu det- 
taglio si oceupa de’ cotonilicii delle Provincie lum- 
barde e venete, possa a tal segno ignorare la sua 
esistenza, non solo da passarla intieramente sotto 
silenzio, ma ben anco da potere inserire nella 
pubblicazione della sua relazione le seguenti pa- 
role: « Nelle Provincie venete questa industr 
« (del cotonificio), è tutt'ora ristretta a rarissi- 
« mi opificii, e questo della ditta Martini e Gras- 
« smeyr. può veramente considerarsi come il più 
« importante, anche a fronte de' lombardi, » 

Ci sia lecito di esaminare se effettivamente 
la Filatura di Montorio possa essere considerata 
come la più importante nelle venete Provincie. 
La iondazione della Filatura di Pordeuone 
data dall'anno 1839, epoca iu cui nessuno anco- 








MI Aia cn del | fa si occupava dell'erezione di quella di Monto- 
istmo di Suez. giù) rio, la quale, se bene ci ricordiamo, non iu at- 
Madrid 27. — E pubblicato il decreto, che | tiegta che nei 1848. Dal solo conironto di queste 


date risulta il nostro diritto di primogenitui 
Passando poi alla relativa importanza de' due Sta- 
bilimenti, faremo osservare ul sig. Aelutore che, 
se Montorio possiede, nella sua ruota alla Ponce- 
let e nella sua turbina, una complessiva forza di 
70 cavalli, Pordenone, in due sole turbine, ne pos 
siede una, pure complessiva , di oltre a 300 ca- 
valli, non parlando di altri sette motori , ruote 
e turbine, che agiscono ne' varii noatri Opilicit. 
Se Montorio ha 9,972 fusi, Pordenone ue ha 
18,492, ossia quasi il doppio. Se Montorio , dal 
N. 2 sino al N. 24, produce 450,000 pacchi di 
filato all'anno, Pordenone, dal N. 4 al N. 24, ne 
produce oltre a 340,000. Se Montorio è giusta- 








# |mente lodata pei suoi titoli bellissimi sino al 





zione industriale di Vei uo 
titolo N. 340, e n'ebbe in premio la medaglia d' 
oro, come già nel 1845 ottennero all Esposizione 
di Vienna la medaglia d'argento i suoi filati tin- 
ti in rosso d' Adrianopoli, colà presentati ne' NN. 
60, 70 e 80, Se Montorio auela una tessitura 
meccanica, Pordenone ne possiede due, con 224 
| telai, ed il numero proporzionato d'incannatoi e 
di macchine da ivamidire, che producono anuual- 
mente 30,000 pezze di tela da 30 braccia. Se 
Montorio paga annualmente a'suoi 250. 0j 
» | una somma di austr. L. 70,000 per mercedi, Por- 
denone, al medesimo titolo, divide nelle varie sue 
industrie, pure annualmente, fra più di 1000 la- 
voranti, ben oltre alla vistosa summa di austr. 
L. 350,000; e finalmente, in quanto alla perfezio- 
del lavoro, crediamo che la nostra marca ab- 
saputo fino ad oggi sostenere onorevolmente 
il confronto di quella di Montorio. 

Speriamo che quauto precede sarà sufficien- 
to a convincere il sig. Relatore che la Filatura 
di Pordenone, proprietà di una cospicua Società 
di azionisti, e rappresentata da'soltoscrilti , non 
poteva restare silenziosa nel vedersi posposta a quel- 
la di Montorio; e se, nel rendere ciò di pubblica 
ragione, crediamo adempire un preciso dovere, que- 
sto nulla toglie a' voti, che cordialmente formia- 
mo per la prosperità di essa nostra consorella. 


D. SCHNELL-GRIOT. 
ANT. LOCATELLI. 








































| è c.sa strana che i fogli parigini non ae faces- | letti uguali agli antichi dente, fatto conoscere, che siamo lieti di poter | I sottoscritti direttori dell'I. R. privilegia- 
maggio. |. 
n una specie x jortante di commet tante 
Miriana GAZIETTINO. MERCANTI 'l'importazion quanto per esporta | gita 400. fatti la scorsa simana al? que 





ta al Prinei- 
| nè stupore 
inte compre» 
tal combi- 
a colonia. 
imo effetto 
arà il conso- 
to modo, del- 
africano, La 
mercè, fallo 
ce confessare 
nquistare cd 
mila il paese 
gliora, lo fer- 
i perfezio- 
un' adozione 
dell’ ammini 
non son già 
Ilo di sudditi 
to, preparato 
dubbio i pro 

















i, il che pro 
Francia e ft 
ali ed ame 
e il Lala 
Il Im] 

i o rnerà 




















Venezia 2) maggio. — La posizione gene- 
rale del commercio non variava, perche non 
si veriticavano ancora que' fatti, che valere 









potessero a modilicaria. Intendiamo pariare 
di quella liquidazione, che in Francia, a Lon- 
‘amster= 








dra, a Nuova Yorck, in Amburgo, in Au 
dun Vien auesa. Opinione 
dei più si è, che il modo freddo, con cui si 
accoglieva dal commercio francese la crisi, 
che si è prodotta da per tutlo con lauta vio- 
leuza, sia la causa dei proluagarsi ui questo 
stalo d''inazione. Tutti f rami di commercio, 
può dirsi, si mostrano in aspettativa, cd in 
inezzo a ciò scorgesi l' auineuto accaduto iu 
Alcuni prodotti, seuza che, se ne possa giu- 
gltcare il molto, i raccolto si avvicina, ed 
Progresso della vegetazione promette mag- 
por ‘abbondanza dell'anno passato ; non si 
anno domande reali di consumo nè dall'in- 
terno nè dall' estero; l’aumento dunque, da 
che procede ? Quanto si faceva in commercio, 
imituvasi dalle Borse, Il commercio si pro- 





zioni allo interno; cosf per discreti consumi, s 
come per acquisti di speculazione. Aprivasi —— SS, i e 
il settimanale mercato con quache dettaglio | attra del 31. — È arrivato d'Anversa lo | caffè Rio, di cui se ne 


a di ISU negli olii di Coriu da lina e da 

botte ; e, malgrado alle notizie confermate 

di sostegno maggiore a Corfù, di sempre e- 

Quale fermezza nei possessori del Regno di 
ni 









poscia a d.' 177, persino a 1.5, e gli sconti 
12/8 12%, p.% tanto pel pronto che pel 
viaggiante' da ‘iste, che a questo prezzo 

‘asi Oterto. Di Susa in Una si pagava 
@.d4 172, con soprasconti, di Abruzzo a d.' 
170, e partita di Aulivari vecchio a prezzo 
iguoto. tili olii dalmati da £. 24‘), a 24 














Fidia Flo e ppi eta -— Verezia 31 maggio 1858 
speci , perchè i possessori d' RARI 
Puglia avrebbero voluto conseguire i limit, | Vo vTnt at RO HI 
gua di sopadieazo appana a que di Cori | 7, tosorte è 13.80 |Da 5 ranobi. » 554 
Pasò, ora ridotti, forse, in sola una mamo, | np otti: * 1515|Francesconi. » Gu 
che si Iusinga vedere ridestarsi Ja ricerca, | p3/20 Panchi. » 2346|Pexzi di Su.‘ i &55 
inassime de.la Lombardia, e sostituiscano agli | "°PPIE, ArnP: * 34 loub met 5% 27% 
Olii fini di Puglia, che qui mancano, iu que- ne , met. 5 a 27% 





li anche ad interessi elevati, ed 
cariva i generi. 1 capitalisti di Se 
cevano ribassare i corsì, € così migliorare la 





calo in contrario della sua posizioni 
quistioue verrà decisa solo dai raccolti : que- 
sli si lano con impazienza. 

Le divise coulinuauo poco abbondanti, co- 
mo gl alri in pubbliche carie olfirono po- 
chissima attività. Il Prestito naz. si conteune 
da 01, ad Yui lo Banconote intorno Wu 
i lé valulé d'oro da 2; a *, di disag= 
gio, ton molta domanda nel da 20 car. An- 
che il da 20 franchi mancava dell'ordì 
ricerca. Alzava lo sconto da > 25 ‘s P-‘/o 

Granaglie. — Frumenti veneti pronti, queili 
ancora de nuovo raccolto furono più suste- 
nuti. Mancavano le ricerche nei granoni, ci 
no all'estero. contuuamenti 
si limitano alle seguenti : st. 3.00 
frumento veneto per consumo € da Dal- 
mmazia da 1. 16. "1100 detto storno 
U detto nuovo 


consegna nov» e dic. ul. 1. 2500 fru= 
mevioni di Danubio in deltaglio 








si 
transazioni 






sì, 2500 
da |. 10.50 
viuizi il totale ascende a st. 1,000. Poco 
è falto nel riso, ed i prezzi indicano calma 





$ 
£ 
E 
8 
ui 
È 
(È 
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in alcun luogo pel secco, in altri sono sup- 
plite da una rara bellezza ed estese semina- 


loni, 

Coloniali, — Gli zuccheri pesti bano con- 
tinuato a mantenersi fermi sui prezzi di flor. 
22%, mei VZ pei consumi del momento, na 
le vists sono al ribasso per le aspettative, 
che oggi cominciano ad eifettuarsi con un 
carico dall' qjanda. I cale tini vengono sem 
pre bene tenuti; poco si vendevano nelle 
altre sorti. 

Generi dicersi. — Le sele sono più offerte 
delia scorsa settimana, nelle indigene, ed as- 
gicurasi che obblighi di galleta venoero fali 
intorno Ì. 2.50 la libb. Le notizie sui bachi 
sono abbastanza sodisfacenti ; venn:ro smen= 
tite le voci di disastro su questo prodotto, 
in Ispagoa. Le lane e la canapa continuano 
nella solita inoperosita. Le pelli ancora, seb- 
bene nelle estere, altrove si mostrino meglio 
tenute, Ven Jevansi catrame di Svezia a {. 2; 
€ più si sarebbe venduto, ma Si alzavan pre= 
tese di f. 13. Mavvi maggior sostegno nei vi- 








lo stagno sono in miglior vista. 1 legnami 
continuano a godere d uu esito costante pel 








s 
maggiore nelle qualita basse € comuni. 
— Attivo oguora si Uene questo ra- 


Levante, non meno che per la Puglia. ll bac- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra iltivello del mare. — Il 29 e 30 muggio 1858. 


TERMOMETRO nÉAI 
esterno al Nord 


gel. franc. Limilie, cap. Marce, con ferro per 
Ma'colm. 





ima vendita che si conosca in grana- 

fu del carico di S. 10,5 0 

di Galata, allestito e pronto a partire da qui 

col vapore EastAope, al prezzo di sc. 32.3, 

compreso il nd'0 

pesti circa b. ‘0 YZ a f. 22, con pictoli sc. 
Le valute d’oro vengono un poco meglio 

tenute, le Banconote ancora più ; sempre cal- 

ma nei pubblici fondi. (A. Sì) 


L' 
glie si 





Ax dello Stab. mere. vecchia emise. 
idem c 
* della Strada ferraîa lomb.-veneta . 








nostrano da l. 36 a #2, cinese da |. 
ne nostrano da L 17 a 19, cinese dal. 














entità a prezzi fermi. 
pesti, 
siè 





frumentoni 


tr Inghilterra. Zuccheri 















9292|Presì. nazion.* 7944 
2009 








Sar. . + ——| i .*die. 95 — 
td SA Sarma » 2412(cone, Sig a 
uiigi MUONI. » —. cor 784, 
Tall. di M. T. » 6.23/Sconto...... (2a Mercato di ESTE del 


uova» 


249 |Maita . 
619 [Marsiglia 
— Messina. 


#12, [Napo 
107” [alermo 





RAGGUAGLIO DELLA 





100 |Roma .... 
116, | Freni) 





Sempre fiacca 
pl rl dustriali; i corsi 
: bay A 








ni: que' di La Lol reina or si Adria W È Senda altari di 2A, Livoruo 2/m. . 
pagavano da |. All'interno, le buo- iria 29 maggio. en 

ano da Lo MOIO meglio tenute. | seguenza è stato l'odierno nostro mercato, | !e"- Le divise esistenti in grande abbondanza. | Londra 300 - - 

Gli spin sravano. ma con vendilo | © solamente per consumo in dettaglio i fru- | Presto razionale dpi savii | teca din cha 
ttoppo altive. È carboni. i metalli non offro- | menti da I. 14 a 15.50; frumentoni da 1, 12 |. » 1851 8. 8. gus 96 |A RA recchidi 
Mono ale biamento. ll rame per altro. © | a 12.25. Avene vecchie' da I. 7 a 7.25. Riso | |» lomb-ven 3 





L30259, grblig. deli 


ATI 





on arrivi. Fermezza nei cotoni. Poco 
‘fatto nei cereali, negli olii, le variazioni 
di prezzo di nessuna considerazione. 





Mercato di LEGNAGO del 29 maggio 1858. 





NB. | prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. 






(Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) 
Vienna 26 maggio 1858, ore | 


izione 
iù bassi d'ieri, 








wi 








locavano partite di 
Fiacchi gli zuccheri 


ur 
Terr dello Stato r.275 


















182 
presi. città di Trieste . 














Azioni della Eanca . 
Vigl. ipot. della Ban 
idem idem 














108 —109 idem idem 
Ax, della Banca nauionale 965 —26 idem idem - 
Vigletti ipotecarii 5 %/, della Azioni della Scc. di x ci 
Lcd nazion. a 19 mesi 99 100 » della Società 238%, 
. . A 6 ano! Vigl. detta di 100 £. val 
CI . 210» Azioni struîia ferr. dello Stato N) 
. » reluibiti . Ferdin. Nord. 1670 
Asioni Stab di Credito sustr. ». 61 - 
Vigl. di premio detto 103: . 2004, 
Azioni banca di sconto A. I. . - 
ObbI. pr. st. ferr. Occidootale 85 — . - 
Auli £ Budw-Linx-Gm. — — — » . - 
»  Ferdin del Nord... ‘Gi', 164 . . Francesco Gius. — 
» delle str. ferrate dello. + della Navig. sul Danubio... = 
Staie di fr. 500,. 263 —26%/ » del Lioyd În Trieate + 30 
» str. ferr. Elle. a {. 200 Obbl. prior. ferr. Elisabetta... — 
2, 100 —ACO Der dt, 
ger. 90, - 90% 


Corso dei cambi della Borsa di Vienna 


del giorno 26 maggio 1858, 
Medio 
Mi die. 










29 maggio 1858. havig. a vap. Danubio 535 '—536 | amburgo p. 100 marche B. 2/m. . f 
»  viglletti 10 Amsterdam p. f. 100 ol. 2/m. 
del Lloyd . Augusta p. f. 100 corr. uso . 
Ponte catene Pest... lem "idem 
moliuo a vap. Vienna. Berlino p. 100 tail. pruse, 3/m. — 
Presb.-Tyr. 1.3 em. Francoforie 8%. p. f. 104 / 
Genova p. 300 i, 12% 
a Lione p. 30) f se 
4, ipsia p. 100 1: 
384, li » 1084 
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BORSA DI VIENNA. 





carte in- 
in parte 
rie 








Bucarest 31 giorni . 
Costantinopoii 31 giorni 


Fraucolorie 3/m. . . 








Napoleoni u oro . 
sovrane ingiesi 
Imperiali 

Argento . - 



















1128-19, 
7 1098/,--1095/, 





Livorno 2/m. 
Ni Londra p. 1 L. 





vm. 
x 
Bucarest p. 113.3) g.v. part... 
li Ai 
Aggio degl' Il. RR. secohini p. %/; È 8-8 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 


11 30 e 31 maggio, e 1.° e 2 giugno 
in S. Pietro Apostolo. 





Nell estrazione dell'I. R. Lotto in Venezia, 
seguita il giorno 29 maggio 1858, uscirono î 
seguenti numeri : 


GI, 43, 44, 69, 45. 
La ventura estrazione avrà luogo in Padova, 
il giorno 9 giugno 1858. 


SPETTACOLI. — Lunedì 31 maggio. 














Corso delle carte di Stato in Vienna 
del giorno 28 maggio 1858. TRATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 
Midio diretia da Antonio Giardini. — 
M. di C. | Giuditta. — 1 drammi francesi. — Alle ore 
su | Se 

204, 2% TEATRO CANPLOT av 
b - Nel p. v. agosto agirà la drammatica Com- 
2% ia francese di Eugenio Meynadier, e nei 
‘4 Brfmi giorni. del susseguente settembre an- 
imia sig.* Adelaide Ristori comparirà 





dramma- 
i-Bon. 


sulle stesse scene colla Com) 
tica italiana, diretta da Lui 





Bellot 

















ATTI UFFIZIALI. 


N. 168. AVVISO. 
Rimasto disponibile il serittore 
Archivio Pot ia Viana, collasso 
siriache L. 919:54; chiunque erederse di aver 
rarvi, dovrà lar pervenire nelle vie regolari al 
questi L R. Camera di discipica notarile 
Uva documentata sa istazza nel termino 
colla prescritta dichiarazione intorno ai vincoli di 
affinità cogl smapiogati addetti al surrifrito 
notarile. 




















Dall'I R. Camera di disciplina V “n fas. 
—) vororà erona, 14 magpo 1858. 
Vieni: 3 RO IB rr L'LÀ. Delegato proviciale, Bar. De Jonpis. 
a Be (oso RICCI A rei 
ai $: rende noto che nel giorno $ giugno 1858, dale ore 
N, 10565, EDITTAL (is pabb) | 0 i pg, w Tra 
Resosi Ù data dall bi attra pen, docale questa 
Di Un tao JR rp quimo Jamelia | lotensecza un ullenere sperizento d'ast pre meda 1a 
Biagio dì Mactolo ce. Oo, Disreto di Vimaza, di puo | © mirata lot de ncdì gi prevestaza de feste Rondi, 
PEG adi dl fe nob. Frenmeno cn. di Tales, è itvia- | n Comoni di Campo S. Marte e Cortzzio, fait 
ho totti quel, che vautassero pretese di diritto attivo di tale | Aetelo Lonigo, eredi fs ctf zoni AZIO 
nomina ad iosture i propri titoli al protocollo pete LI et dtordlrenic ai ui pensi qu 
Ri Delegazione provinciale Lei pretorio termine di porsi 
dala data dala pose, spiato i quo, sarà ala la et prrrgacieime pier pia 
Polli olii peli] ad ulteriori | bu meguito li deposto cormopioente al decimo del dato re 
de Meer Lage uni pone le rmanent condizio rovi la spia si 
"LI ia @'abenarsi, cor relativi dali regolatori 0° dic: pel 
Ride neo prato, Banzino, vato primo Lo 1587:06; pel econso L 2078:00, 
A L. 7126: 48, che in totale ascendoto a 10, 
N. 1987, EDITTO (3. pabd) | MPBO È 
Vicente, per la riouuma dell'utimo investito D, Guoie | -—VMFL R- lntendemza provincaie dll finense, 





amo Rossi, îl Heoefcio semzlee di 5. Caterina 10 S. Giustina, 
nel Datresto-@ nella D scesi di Fire, di asserito jan paironato 
dello famigiio Magro è Caidror ossia dagli alfiui del fondatore 
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dott. Tucdeo Sturesio, s icvitano tuta qualli che vanta poter 
sro | noia i aci Bam | i vii pa reina 
di istanza a questa È legazione entro 
0 tuta dl presto Edito, avorio ilary 
detio termico Dom si avrebbe per questa topa 
figuardo a quelle pretese, posteriormente. fornitura de' cuovi mobu sui gato di L- 947 :31, e ciò a ter 
ne ” ‘Srna mini della [en Capiiciato che anche prima dei Cesto gior= 
1 100 potrà ia quest Ufo esser dagli asprusti ispezionato. 
Pe LA Die pref Piet Pe pete alone ti 
Griale di Venezia @ pubbucato qui medi.ote afdstone al' aldo 
Li og dre Caer an tg nl no Crue E 
o È mi retura, Oc.bioteso, 7 maggio 18,8. 
Miei i iste Dod, UR Pretore, PasquaLico 
Potso, si reso vecasto ia Parrocchia di S. Giorgio di Come- E 
liana, di naserito patrocato dela popolazione. N 6047. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3 pubb.) 
vaase tolo ala presotazione © nemica del dale vadb cai sasa cella ravuana del Vr ae 
muovo parroco, resta dilidato a far valere il proprio diritto, to dala latendenza. di fua.ta in Treviso, spin 
peulando idanza, coi peces.arii documenti, a questa LRde Demanio è Cassa a’ ammortiazazione 
legazione eutto giorni 30 dalia pubblicazione dei presente, scorso la esecuz one a D.creto 9 aprite scorso N. 6555-1039 
il'qual termico si protederà a senso delle prescrioni | dallL R Prelettora delle fimacze in Venezia, si espongoso in 

Buil'£ R Duiegasione proviaciaie det Friuk, meadita ael Joezie di residenia deli) Bi Istendaosa provio- 

Uke, 1° naggo 1858. Cile dele Bnanze in Tronso le proproetà sepra desziite sul 
TR Delegato provicialo, Casca. dato fiscale di aus: L. 5765, sotto le seguenti condizioni 
e normali siamlta in geoerale per la vecdita aul'asta dei beci 

N. 385. AVVISO. (3° pubd.). | dello Stato: 

Resosi disponibile, per la morie del sig. Giuseppe Cortini, 4. Oznì applicanto potrà iasinaare offerte scritta, od in- 
= posto di Prviore in Tolmetso, cui va ammesso M soldo di | tervin.re all'asta pubbuca che sarà tenuta aperta col gioroo 
«uu Borini 1400, si dilficano usi coloro che intendessero aspi- | giugno p. v., dalle ore 14 della mattina alle 3 pom 
«arvi, di (ar pervenire, col tramue di legge, al protocollo degli 3. Le dette realità poste 1n vendita sono descritte appiodi 
tività di questo L R. Tnbuas e, Je loro sappiche, regolar- n 
maote docuzieatate, al più ardi, eutro quitiro settimane dala 


Grazetta Utbziale di Venesia. 
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la Stazione appaltante a 
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libera il rimanente presso cffarto. 

VI. Staracno a carico del de- 
Viberatario tutto Jo spese, per e 
dopo l'acquisto. 

Vil. Îl credito in vendita re- 
sarà vincolato foo alla concorre- 
ga del suo importo nominale si 
subiogressi, su pegni, ed aonola» 


È 


Caociani 
questa cità 
nelle 150. 





1. pubb. ; sca per ire volle nella Gazzetta 
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sa 
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delli ira Igorataria previa 
RISE piso sam i i 
grati pet: reggenti all Ammusetrazione 
R intendenza di Treviso.) _ s 
Dall L R. intendenze- proviocialo delle finanza, 


È 
si 





nai si po cl pe: 
Sere (rd 
di 

v 

6658 (13 pebb.) 
rod ras 
T Uffico 
Coro l'asta per del 
dare attraver 
sante il 1° ne 
vembre limoni se 
ua? mattito e chiusa 
alle 3 osservanza delle 

at. 

dispo 





AVVISI DIVERSI. 
“i E 343 


1. R. PRIVILEGIATA SOCIETA DELLE STRADE FERRATE 

LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE. 

Il sottoscritto Consiglio d' Amihinistrazione 
ha l'onore di portare a pubblica notizia che la 
secondo rata semestrale degl interessi nella ra- 
gione del 5 per % scadente il 1.° luglio 1858, 
sui pagamenti eseguiti pei certilicati interinali 
delle Azioni delle strade ferrate Lomb.-Venete e 
dell'Italia centrale, potrà essere riscossa dal 1.° 
luglio 1858 in avatiti in ragione di 

a.1432;0 (r.3.75; 01. st.— sc3 — 
€ che neilo stes 








Questo 


zione 


un LR. 
si ascende 








N. 3836 


gratuita. 
La Condotta 








50 tempo verrà 
pure pagato il 
dividendo 

anno 1857, fis- 
sato nell Adu- 












nanza geverale 

del giorno 

maggio a, c. in » 12- » 1042 » — + 853 
quindi in tutto a. 1.16.32; fr.14. st. —sce.11 3.3 
osvero in valuta della Banca austrî 





adequato della precedente sellimana. 

Potranno pure riscuotersi, dal £.° luglio sud- 
detto p. v. in avanti, gl’imteressi semestrali dal 
1.° gennaio a tutto giogno 41858 salle Obbligazio- 
ni delle strade ferrate Lomberdo-Venete e dell | 


si Ì 
per | 
| 


, al corso! 


maggio 1858. 
UNI 


aperti come di n 
gio prossimo venturo. 
» le varîe i 


alzi 





pogame: , 
i ificati definitivi di Obbligazioni, 
Palese icazione fattasi nel dicembre 


della pubbli 
pp 1 ficati interinali do- 


dello scorso anno 1837, i certi 
vevano scambiarsi a partire dal 4.° gennaio 1858 
contro Obbligazioni munite de rispetti 
e lo scambio di essi può tuttora aver luogo pres 
so le Banche qui sotto pelle, dalle quali ver- 
ranno eseguiti ì nti degl interessi sulle Azio- 
ni ed Oibgazioni è del dividendo; vale a dire: 
Dall'L R. priv. Istituto di credito per il com- 
mercio e l'industria in Vienna, iu valuta della 
Banca austriaca ; 
Dalla Banca del sig. C. F. Brot, a Milano, 
in lire austrrache ; 
Dalla Banca de' sigg. M. A. Bastogi e figli a 
Livorno, in franchi; 
Dalla Bauca de sigg. Fratelli di Rothschild a 
Parigi, iu franchi ; 
Daka Bauca de' sigg. N. M. di Rothschild, e 
figli a Londra in lire sterline. 
Il Consiglio d' Amministrazione delle strade ferrate 
Lombardo Venete e dell'Italia centrale. 


Le domande di aspir 

protocollo col corredo di 

La Condotta € pare in mon 

con istrade suflicienti, € annovi 

la maggior parte poveri , aventi diritto ad assistenza 
ia. 


‘talia cetfiriie in ragione di 
. L 8,64; © fr. 7.50; o st. — s. 6 — 
ovvero ja patata della Banca 21 
adequato della settimana 
onto pon verrà eseguito se non 
poichè; a 
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La rappresentanza del Tergesteo previene i signo- 
ri possessori di azioni del medesimo che col giorno 
30 settembre p. v. avrà luogo il Congresso generale 
degli aventi interesse nella Societa, e ciò in buse del $ 

lel Kegolamento d' Amministrazione. 

Nel dello giorno sara presentato il rendiconto Jel- 
l'anno ammoistrativo 1597-08, e verificate le singole 
partite con le pezze d'appoggio, 

sorte delle azioni cul resto prodot 
gl'interessi, delle Azioni che vengono come di con- 
sueto pagati dopo il 24 agosto d'ogni anno. 

L'estrazione delle Azioni seguira alla presenza d' 
aio nell’ Uflizio della rai 
r la scala IV, piano ammezzati. 
Trieste, il 30 maggio 1358. 


———_—. 


Il R. Commissariato distrettuale. 


Trovandosi tuttora dispo 
chirurgico-ostetrico condotto di Torrebelvicino, 
to di Schio, Provincia di Vicenza, ora dot 





jreseni 








saranno insinuate 
prescritti 















avrà Ja durata d'un triennit 


nomina verra fatta dal Consiglio comunale, con riser- 
va della Superiore approvazione. 
Il capitolare relativo è ispezionabile presso il R. 
Lommissariato distrettu 
Dall’. R. Commissariato distrettuale, Schio il 22 





Commissario, ALBERTOM. 








DE 








Coupons, 


si passera all'estra» 
, dedotti 


1a, 


le il posto di m 





dell'an- 


nuo emolumento di austr. L. 1500, ne resta aperto il 
concorso a tutto il prossimo venturo mese di giugno 


a questo 


e parte in piano, 
abitanti oltre 2000, 


N. 10044 

cur sione municipale della città hl 
Gesta vacante presso questo Municpie dan 

justriaca al corso | di Ragioniere, cui € annesso |’ annuo ovonge 

auaie. L. 800 si dichiara aperto i relativo meat 


a tutto fi 15 luglio p. v. 


sica; 4 
d) documenli dei 
e) patente d' idon 
svuntlpae; 


stazione ; 

9g) dichiarazione 
rentela cogli attuali impi 
picipale 
draio 1839 N. 4336. 





Quelle prodotte dopo il 





Pordenone, il 14 mi 
IU pode 

L’ Assessore 

V. Candiani. 


CHI VOLI 
319 _ | 200 | Chrysanthemum Le 
fetto comro ogni specie 
in devtaglio, iu pacclie 

nienti dalla rispettabile 





In base a quanto 
tivatisi nel. Mezzodi 
quelli a noi più vicini, 


acui | viera d'Iseo, Riviera di 


ni med 
qualita già delia Quart 
qualita di sementt € di 
{rianopoli 





522 





tutti i corrispoudenti, € 
tunno futuro, essendo 
conservatori appari 
lità ognuno pu 








stretto ia Ditta Ambiveri 
Ja è ricevere pure le 
lunno. 

NB. — | 
di pronta nascità, 








per 
cela 


DA 


dino , Brolo ed Orti 
Hivolgersi a S. Feli 








TABILIMENTI TERMALI IN ABANO 


NOMINATI 


azioni praticate, i prezzi sono quelli del decorso anno. 


Gli aspiranti a) posio suddetto dovranno j 
fe le proprie istanze corredate dai seguenti 
4) fede di nascita; 
5) certiticato di sudditanza austriaca per g, È 
che fossero nati fuorì del Regno Lombardo-\ td 
€) cerulicato medico di buona costituioge |, 


‘senso della governativa Nulilicazione ra 


Non sono valutate le insinuazioni manca d 
prescritte documentazioni , come non sono atei r 


La nomina è di com) 
nale, vincolata alla Superiore approvazione 





dei rioni e della POLVERE. INSETTICIDA d' 


ji alia Farmacia JALOPO SERRAVALL 





AVVISO IMPORTANTE BACOLI VII 


‘ ‘ 
ec., molte delle sementi. d'Italia e limitrote dovra 
essere rimesse 0 sostituite 
imi, fra i quali ne 


erd , COSì avverto che. quest anno v 
da me sempre cousegnata del spl 


i per cui di questa Genua que 
Vajersen fava 
ed io qual unico rapprese 


Na medesima Semente ne tengo and È 


Verona, via Duomo N. LIO; il 25 aprile 1858, 


Nel Comune di Mogliano , Colmello Chiesa, n 
lontano dalla Stazione della strada ferrata. 
Palazzo al civ. N. 63, con relative adiacenze, Gia 





studi fatt, COMDFESO pr 
n 


meno l'intiero corso ginnasiale ; 


neita all’ Ufficio 


giurata di nun esse 
legati della Cougregazio 


termiue indicato. 
lenza del CONSIGIIO com, || 





aggio 1898. 

a, POLETTI. 
14 Segretario 
©. Bassa, 


È ACQUISTARE EN 
rucounthemum ) d' infallibile 

"d'imetti, in partita apett6 
i ju barili 04 in sacchi pei 
Ditta siguori frateili Dobrat 





fecero conoscere | proy 
cla Francia. in Spagna mt 
di Milano, Com ; 
Salò, nel Vero! 








die 








siccome chie dai prov 
0 10 pure di area 

fa età, sì coustata che Ja m 

ì più' sicura riuscita si è fu 





detta gu 
s6a dell'eguale pera 
gia riposta. ne eun 





pror 
sta 





occorredo in ugni ty 
tante iu questa città e be 
i è Lupini posso somminisine: 
comugissioni pei venturo wr 





chi occorresse subito, 


Gitserre DarL'Ov, | 





so È 


FFITTARE 





le Ca 1° Oru \. 399 





CASINO NUOVO E CORTESI | 


todo, col giorno 15 maggio. — Quelli DUE TORRI E MOROSINI nel primo gie 


|| 
/ 


@. B. NEGGIONATO proprielario e conduttore. È 











speti 





} 


Ai 
i 


La 
È 
“ 
Ei 





No7i28. £ pb 


EDITTO. 
Si notifica col presente Bdi:- 
to ai fratel Giacomo ® Giuseppe 
Erwacora assenti è d'igrota di- 


ottobre 1857 N. 1112 proferita 
in detto concorso. 

















N 2068. 


EDITTO. 
Dietro istanza di Maria Gie- 
cin fu Carlo ci Vodo, 12 
corrente n. 1N49, si cia G. 
sta Gin fu Carlo do messo 
Cotone a preseozarsi entro un 
anno a questa R_ Procra, a dare 
notizia di sò, avverulo che non 
comparendo entro il prefissegli ter- 





Piave 24 aprile 1858. 
Ù A 
Pelati, S. D. 

















N 7312. 
EDITTO. 
Si fa noto che il dott. Ces 





N. Mascado il de i»ratario 

Dal ppiamento del preso di deli 
Bate, 57 seguito ur nuovo in- 
Ju: pericolo © spese 


icns ii fato deposto. 
sume e relauivi carù= 
rù 


cd ipolecarii come 


gii aggavii sì pub 
di quaunque ge 


Nell'ostio stabile del Co- 
mune cupsuario amministrativo di 


fu Gio. Batt. di Cividale, e che le 8 i 
n [is ) Grida e dle le Gn, Arovasi allibrato  coroe 
Giunppe Gio. Chiappoiiai Fabbricoria della parrocchie- 
— Loechè si pubbichi pei luo Vo di È Consi ta Vesegio, 
i anti ni Inca nel Guy Gurncucchì Michele qm Marco. 
d iu per tre vat. Bumero di mappa 1477, ti 
Dall'L R_ Pretore, sa oca” maguziai dela mpetica 
Cividale, 37 aprile 1858. di prrtche mete. —.35, coll res- 
11 Pretore Dirigente dita consuaria di s. L 176:82, 
Lomo 
Barco. 
N 1366, 8. pubbl 


Sopra istanza odieraa di Gio- 
vanni consorti q.m Giovanni Pu- 













ivi, 
Venezie, 49 aprile 4858. 





li Cav. Prosiden 
di Manon. 
fd eretici, Dir. 
di . 
R cu sd N 4978. 3 pubbl 
tà, viene e L' LR. Tribunale Provinciale 
‘n compe di Vicenza, in sede Civile, rende 


|. 4, 47 giugno 1825, n. 




















vertenza | 68, per lu'somma di L 38:02. | ne pari n. viene aperto il concor 
ficcî: | — MB, 27 giogno 1825, n tondi di sulla so: 
altra 238, pu fi summa di 1. 136:99. stanza tutta di del nobile 
procrde 6, 6 novembre 1856, e. | Uberto Barbarac-Capra fa nobile 
deputategli cu- | 6, per la somma di L 53:23. | Ottaviano di Vicenza, cioè 
Salimbeni a'- Totale: L. 300. alla sostanra mobile ovunque 
di zone. Dal" Ì. R. Pret. Urbena, | stenta, ed in quanto alla immobi! 
lie 5 maggio 1858. | siseia valo Provaci 
1858 lì Cove. Dirigente all imper. Reg. Governo 
Nicorerti. gno Lemierio Vem, * 
Laxsori. — vengono invitati tutti 
Fiopzs, Cane |M 6088: rino > Pd Tataneo. dal did 1 rata: 
ì to di esso cherato, sd inzimnare 
N. 2206. 3. pabbl istanza N. 6028 del | le lcro protece al suddetto Tribu: 
, _BDITTO. mob. Pizzamano ammi- | nale entro il prosa. venturo mess 
L' LR Pretura in Este por- | nistratore. dì concorso di Parquele i, al confronto dall'avro- 
ta a pubblica notizia: che nel 14 | Gorscarchi (qual reppresentante la dottor Frigo, che vie 
giugno 1857, moriva colà il sa- | Ditta MichWe Garecucchi fa Mar- da eeraiore alle lit, 
cardoo don Domeaico Bandini fu | co, si rende pabblicamente sostituzione dall'altro avve- 
Lorenzo sensa disposizione d' ui- | che nei giani 30 gi Gioseppe dr Minoszi, in for- 
tima: volontà. — laglio dave'bre 11 regoiare ball, dimostrando 
Essendo ignoto se citre le | residenza & questo 1 ri dalle pretese ed 3 di- 
persone insinustesi altre abbiano | nale Provizeaio Sezione civile nel | ritto alla chiesta graduazione, sotto 
diritti oroitarii sui beni del de- | solito Iogo per (i'iccanti verran- | eomminatoria d'essere enciso dalla 
fealo, si citano tuti coloro che in- | no tenti i due primi esperimenti | sostanza soggetta sl concorso, e che 
tendono di far valere qualche pre- | d'asta del tai carati dello stabile | in dello messo venisse sd 
eta sui medesimi sd insinuare a | settodescritto alle seguenti Py dd 
questa R. Pretura il: crodmto d& Aondizioni. ectarita dalle dei creditori 
ritto comprevandolo, è la dichie- L L'aecuonaîa porzioce bea | insineati, quand' abche compatesso 
razione di erede spire a anco | verrà deliberata io ambo gli espe- | al creditore non insinuale diritto 
dala dota dal prete, airimeni | rim ho a pezo magione vi | & pepciatà, di po è di tot 
la orodità sari vetta "im coo- | almeno egule & quale di site | pensione, per ci la questo 
torso di coloro che produssero 0 | _IL L'afarezta tovrà- prime | tso caso. serabbo- tento di- per 
profw sevro la lro dch'arazione | d'effiza depositare il decimo de' | gere alla marsa 11 groprio dba. 





qali, venne prefisso il gioro 4 
agosto pross.mo futuro, alle ore 9° 
aptumerid , coll’ avvertenza che È 
sen comparenti si avranno per ade 
reati al voto della piuraià dei com- 
garni @ che noo comparendo alcuno 
ai protaderà d' Uffiio alle nomina 
tanto. dellamuinistratore che della 
delegazione dei croditori. 

1 presente sarà pubblicato 
vd afîisso al Albo del Tribunzie 








per 
Garzonta Ufficiale di Venezia. 
Dall L R. Tribunale Prov, 
Vicenza, 7 meggio 185%. 
N CA. Presiderto 
Tovamza. 
Paltrinieri, Dir. 





N 4918 8 patdi 


Nel giorno 18 marso p. p. 
moriva a S. Pietro in. Valle nei 
Comuoe di Garzo Maria Bacchie- 
lini vedova di Gaemno B «gati, 
seosa lasciar discendenti , sd sb 
bendonano una sosta: obre 
dal depurato importo di a. 1 652 58 
di cui dispose col’ ol grafo teste- 
merto 24 fobbraio 1858, nomi 
nendo n suo esseutora il noò. 
Giovanwi Abriszi ugenta Trevis 

Escordo igroù i suecassibl 
«x logo, vengono cul presette dif- 
filati a presentarsi eciro uo son» 
a questa Pretura per dichiara 
sul testamento surrif: rito, mentre 
in dforto l'eredità varrà” a ner 
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passato în giudicato il ripario in 
seguito alla graduitoria dei credi 
tori inscritti pagirai è cò com va- 
tute mutalliche s'cro è d'argento 
a tanffa, escluse Je erese, ela 
carta me merata, ed cgoi alro sur 
rogato, per quin farne ia distri 
buz:one ai creditori valmerta gri- 
duati, ritenuta la comminatoria dal 
$ 438 del Giudiziano Regoiamieo- 
to pel caso di mora del debe= 
Tatario. 

IV. Il deliberatario, subito do- 
po la debora ei unicamente in 
base ala siessa, avrà immedinta= 
menta il possesro ruateri» 
beni subastati : il possesso legitti- 
too non potrà consegurio prima 
di aver adempiule tutte le cib 
azioni giusta il capitolato. 

V. Le rendite. dell'anno in 
corso all'apoca dalla delibera 
raaso divisa bra l'acquirente 6 lo 
spogliato come frutti cimii io pre- 
porziune del respettivo possesso 
commisurato sull'anno agrario in- 
Uipiepti coll'11 movembre, e i 
pubdici aggravii dell'anno ‘tame- 
rale in corse verranno divisi col- 
la medesima proporzione. 

VI Dovrà sl delibiratario ri 
Venere i capitali passivi che i cre 
ditori non. consentissero di esige- 
re innanzi tempo. 
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topra, verszndelo di anno in anno 
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IX. La aposo della dlibera è 
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dizin'e prebevato dal mlt 
che prima della graduatoria. 
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